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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 



492 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

 

  

 

 
 

 

 

I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 

PARTE SECONDA 

Atti regionali 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI 5 
dicembre 2018, n. 186 
DGR n. 1640/2016 e n. 872/2017: Bando per attività di promozione dei Distretti Urbani del Commercio 
costituiti ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15. Prenotazione di obbligazione giuridica. Bilancio 
Vincolato e Bilancio Autonomo.......................................................................................................... 499 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L’AGRICOLTURA E LA PESCA 7 gennaio 2019, n. 1 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020: SEAFOOD EXPO GLOBAL 2019 – Manifestazione fieristica 
in Bruxelles, 7-9 maggio 2019. Avviso manifestazione di interesse per imprese espositrici del settore 
pesca, acquacoltura, trasformazione e commercializzazione della Puglia........................................510 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 14 dicembre 2018, n. 220 
DLgs 152/06 e ss.mm.ii, L 241/90 e ss.mm.ii, LR 11/01 e ss.mm.ii. Procedura di modifica 
dell’Autorizzazione integrata Ambientale ai sensi dell’art 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e smi e 
Procedura di Valutazione preliminare di cui all’art. 6, c.9 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. per il “progetto di 
installazione impianto di trattamento fumi, composto da una nuova unità di filtrazione elettrostatica 
DeSOx e depolverizzatore, ad integrazione del modulo di abbattimento composti azotati DeNOx, e 
installazione di sistema SME” per l’impianto IPPC 3.3. 
Proponente: Vetrerie Meridionali S.p.a. ............................................................................................ 519 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 7 gennaio 2019, n. 1 
IDVIA 083: Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale per la 
modifica sostanziale del realizzando impianto complesso di RSU, in agro del Comune di Spinazzola 
(BAT), in loc. “Grottellini”, costituita dalla realizzazione delle opere di regimentazione del corso 
d’acqua limitrofo alla discarica d’impianto, al fine di scongiurarne l’allagamento. 
Proponente: ATI COGEAM Scarl, sede legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra (TA)............528 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 7 gennaio 2019, n. 2 
D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001, L. 241/1990. ID_VIA 229: Valutazione di Impatto Ambientale ex 
art. 14 co.1 della L.R. 11/2001 e art. 10 co.2 del D.Lgs. 152/2006 per la realizzazione di un impianto 
di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione trasferimento forsu, 
nel Comune di San Pancrazio S.no (BR), Zona PIP, Fg.27 p.le 147 - 149. 
Proponente: GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE SrL, sede legale in Via Marco Pacuvio n.23 -72100 
Brindisi (BR). ....................................................................................................................................... 577 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 11 dicembre 2018, n. 314 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Volturino. Impegno contabile di spesa...................................................................................... 655 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 11 dicembre 2018, n. 315 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Spinazzola. Impegno contabile di spesa. ................................................................................... 660 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 13 dicembre 2018, n. 331 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Carlantino. Impegno contabile di spesa. ................................................................................... 665 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 13 dicembre 2018, n. 332 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Manfredonia. Impegno contabile di spesa................................................................................ 670 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 13 dicembre 2018, n. 333 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Minervino di Lecce. Impegno contabile di spesa. ..................................................................... 675 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 13 dicembre 2018, n. 335 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Fasano. Impegno contabile di spesa.......................................................................................... 680 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 19 dicembre 2018, n. 344 
Bando Educazione ambientale – prenotazione di impegno di spesa e indizione gara. .............................. 685 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 21 dicembre 2018, n. 1520 
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo - Avviso pubblico n. 2/FSE/ 2017 “Pass Imprese”. 
Precisazioni e rettifica AD n. 427/2018, rimessione in termini e contestuale proroga validità atto unilaterale 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
12 dicembre 2018, n. 871 
Del. G.R. n. 2273 del 21.12.2017 e Del. G.R. n. 1055 del 19.06. A.D. n. 633/2018 di Approvazione Avviso pubblico 
per i programmi locali di azioni di interesse generale, a valere sul Fondo art. 73 del Codice del terzo Settore 
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sociale. Presa d’atto della prima tranche dei lavori del Gruppo di istruttoria e valutazione. ........................ 710 
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PARTE SECONDA 

Atti regionali 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI 5 dicembre 
2018, n. 186 
DGR n. 1640/2016 e n. 872/2017: Bando per attività di promozione dei Distretti Urbani del Commercio 
costituiti ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15. Prenotazione di obbligazione giuridica. Bilancio Vincolato e 
Bilancio Autonomo. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE ATTIVITÀ ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97; 

Visti gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del 30/03/2001; 

Visto il DPGR 31 luglio 2015 n. 443 con cui è stato adottato il nuovo modello organizzativo regionale MAIA con 
approvazione del relativo atto di Alta Organizzazione; 

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

Visto il Regolamento UE n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva europea 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati) e il successivo D. Lgs. n.101/2018 recante “Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016”; 

Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui è stata conferita la titolarità dell’incarico di Dirigente della Sezione 
Attività Economiche Artigianali e Commerciali alla Dott.ssa Teresa LISI; 

Vista la Legge Regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)” e la L.R. n. 68 del 29/12/2017 
“Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

Vista la D.G.R. n°38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

Vista la L.R. 16 aprile 2015 n. 24 “Codice del Commercio” che, all’articolo 13, individua i Distretti Urbani del 
Commercio (DUC) quali strumenti di promozione del commercio; 

Visto il R.R. n. 15/2011 che disciplina i Distretti Urbani del Commercio; 

Vista la DGR n°2235 del 29/11/2018 con la quale è stata approvata la variazione di bilancio e relativa istituzione 
del Capitolo di Spesa 352042 di nuova istituzione; 

Visto l’atto dirigenziale n. 160/161 del 29/11/2018 con il quale è stata approvata la variazione compensativa 
dei capitoli di spesa 352055 e 352056; 

sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, riceve dallo stesso la seguente relazione: 

Con deliberazione n. 1640 del 26/10/2016, pubblicata sul BURP n. 127 del 7/11/2016, la Giunta Regionale ha 
approvato un protocollo di intesa con una scheda progettuale da sottoscriversi da parte dei Comuni interessati 
alla definizione e all’attuazione di un programma di sviluppo dell’attrattività commerciale attraverso la 
costituzione del Distretto urbano del commercio (DUC) come previsto all’articolo 13, comma 1 della L..R. 16 
aprile 2015, n. 24 “Codice del commercio” e come disciplinato dal regolamento 15 luglio 2011, n. 15. 
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Con A.D. n. 96 del 16/06/2017, pubblicato sul B.U.R.P. n. 82 del 13/07/2017, è stato approvato il bando per 
l’avvio delle attività di costituzione dei Distretti Urbani del Commercio che, ad oggi, ha finanziato nr. 54 DUC, 
coinvolgendo complessivamente 84 Comuni pugliesi. 

Considerata la complessità degli adempimenti necessari per la costituzione dei DUC e per la conseguente 
attività degli stessi, la DGR individua fasi di avanzamento progressivo che, allo stato, sono già state 
parzialmente realizzate. Pertanto il presente bando ha la finalità di proseguire le politiche di valorizzazione 
e promozione del commercio avviate con il bando ancora in corso. A tal fine con il presente avviso vengono 
messe a disposizione le risorse del bilancio previsionale regionale 2018, pari a € 4.303.312,56, così suddivise: 

- capitolo 1402006: € 1.600.000,00; 
- capitolo 352056: € 2.654.979,56 
- capitolo 352042: € 48.333,00. 

Si precisa che la somma di € 48.333,00 è stata resa disponibile a seguito di variazione di bilancio approvata 
con DGR n. 2235 del 29/11/2018, mentre per la somma di € 2.654.979,56 è stata approvata la determinazione 
dirigenziale n. 160/DIR/2018/00161 del 29/11/2018 relativa a variazione contabile compensativa. Entrambe 
le somme sono a disposizione nel Bilancio Vincolato. 

La somma di € 1.6000.000,00 è iscritta nel Bilancio Autonomo ed è riservata ai Comuni con la finalità di 
sostenere le attività dei Distretti Urbani del Commercio. Tale somma sarà impegnata a favore dei destinatari 
entro l’esercizio in corso. 

Al fine di proseguire le attività di promozione e riqualificazione previste dai programmi di Distretto, in 
prosecuzione alle attività previste dalla DGR n°1640 del 26/10/2016, si propone di approvare il bando, allegato 
quale parte integrante del presente provvedimento. 

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196/2003, 
come modificato dal D. lgs. n. 101/2018 – 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento 
dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI DI CUI AL D. LGS. N. 118/11 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
Codice della Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa: 
62 – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro; 
09 – Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
- Esercizio Finanziario 2018 
- Missione: 14 – Programma: 2 – Titolo: 2 – Macroaggregato: 3 
- Piano dei Conti Finanziario (allegato n. 6/1 al d.lgs. 118/2011 smi): U.2.03.01.02.003 

BILANCIO VINCOLATO 
Prenotazione di obbligazione giuridica della somma di € 2.703.312,56 come di seguito indicato: 
- € 2.654.979,56 sul capitolo 352056: “Spese per l’attuazione del programma di riqualificazione e 

rivitalizzazione del sistema distributivo e ricettivo nei contesti urbani, rurali e montani. L.266/97 Delibera 
CIPE n.100 del 05/08/1998. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali” 
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giusta DGR n°896 del 29/05/2018 di applicazione dell’avanzo di amministrazione e successivo atto 
dirigenziale n. 160/DIR/2018/00161 del 29/11/2018 di variazione contabile compensativa. 

- € 48.333,00 sul capitolo 352042: “Cofinanziamento statale incentivi per la riqualificazione e il 
potenziamento degli apparati di sicurezza nelle piccole e medie imprese commerciali. art. 74 L.289/2002 
- Contributi ad Amministrazioni Locali” 
giusta DGR n°2235 del 29/11/2018 – reversale d’incasso n°40838/18 imputata al capitolo di entrata 
2053424/18. 

BILANCIO AUTONOMO 
Prenotazione di obbligazione giuridica della somma di € 1.600.000,00 come di seguito indicato: 
- € 1.600.000,00 sul capitolo 1402006: “Sostegno alle attività dei Distretti Urbani del Commercio. art. 26 

L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018-2020)” 

- Beneficiari: Comuni Pugliesi; 
- L.R. n. 67 e n. 68 del 29/12/2017 – DGR n.38 del 18/01/2018; 
- Autorizzazione in termini di competenza finanziaria: D.G.R. n. 1830 del 16/10/2018 
- codice identif. transazioni risorse dell’U.E.: n°8 
- Codifica del Programma di cui al punto 1 lett i) dell’allegato n. 7 al D. Lgs. n. 118/11: non rientra 
- La spesa è conforme a quanto stabilito dal D. Lgs 118/2011; 
- Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017; 

- La documentazione antimafia non è richiesta ai sensi dell’art.83, comma3, D.L.gs.159/2011. 

La Dirigente della Sezione

                                                                                                                       Dott.ssa Teresa LISI 

DETERMINA 

di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

- di provvedere alla prenotazione di obbligazione giuridica per la somma complessiva di € 4.303.312,56 
come specificato nella sezione Adempimenti Contabili e di impegnare con successivi provvedimenti, 
entro l’esercizio corrente, le somme prenotate; 

- di approvare il bando, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- gli adempimenti relativi al presente provvedimento sono demandati alla Sezione Attività Economiche 
Artigianali e Commerciali; 

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Sezione Ragioneria della Regione Puglia per gli 
adempimenti consequenziali; 

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale per gli 
adempimenti consequenziali; 

- pubblicare il provvedimento, oltre che sul B.U.R.P., all’albo online nelle pagine del sito www.regione. 
puglia.it e sul portale www.sistema.puglia.it nell’apposita sezione dedicata al bando; 

- dichiarare che il presente atto composto da n. 4 pagine e dall’allegato parte integrante composto 
da n. 7 pagine, redatto in unico originale, diviene esecutivo a seguito dell’apposizione del visto di 
regolarità contabile da parte del Responsabile della Sezione Bilancio e Ragioneria. 

http://www.regione.puglia.it
http://www.regione.puglia.it
http://www.sistema.puglia.it
https://dell�art.83
https://ss.mm.ii


502 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

        

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato preordinato all’adozione del presente 
provvedimento è stato espletato nel rispetto delle norme vigenti e che il presente schema di determinazione 
è conforme alle risultanze istruttorie. 

L’Istruttore: Domenico CASSANO        

La P.O. Responsabile: Daniela Silvestri 

La Dirigente della Sezione: Teresa Lisi 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

SEZIONE ATTIVITÀ ECONOMICHE 
ARTIGIANALI E COMMERCIALI 

DGR N. 1640/2016 E N. 872/2017: BANDO PER ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DEI DISTRETTI URBANI DEL COMMERCIO 

COSTITUITI AI SENSI DEL R.R. 15 LUGLIO 2011, N. 15. 

Articolo 1 - Finalità 

Il presente bando dà attuazione alla DGR n. 1640 del 26/10/2016 per la fase di realizzazione dei 
distretti urbani del commercio (DUC) nel territorio pugliese e prosegue le politiche di valorizzazione 

e promozione del commercio avviate con il bando approvato con atto dirigenziale n. 96/2017. 

Il bando finanzia progetti inclusi nei piani operativi del distretto riguardanti la riqualificazione e 
rivitalizzazione del sistema distributivo. 

Ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della l.r. 24/2015 i progetti possono interessare “tutti gli 
operatori del settore commercio, sia in sede fissa che su aree pubbliche, compresi gli esercenti 
attività di somministrazione di alimenti e bevande, gli esercenti attività di artigianato di servizio e di 
valore storico e tradizionale, operanti all’interno delle aree individuate dal comune”. Ai sensi del 
successivo comma 6 “nell’elaborazione del progetto di valorizzazione commerciale, il comune 
esamina le politiche pubbliche riferite all’area, la progettualità privata e l’efficacia degli strumenti 
normativi e finanziari in atto, al fine del rilancio e della qualificazione dell’area stessa e dell’insieme 
di attività economiche in essa presenti”. 

Articolo 2 - Risorse disponibili 

Vengono messe a disposizione dal presente bando risorse del bilancio previsionale regionale 2018, 
pari a €4.303.312,56, così suddivise: 

- capitolo 1402006: € 1.600.000,00; 
- capitolo 352056: €.2.654.979,56 
- capitolo 352042: €.48.333,00. 

Articolo 3 - Soggetti beneficiari 

Possono beneficiare dei finanziamenti i Comuni che abbiano sottoscritto l’Accordo previsto dal r.r. 
15/2011 per la costituzione dei Distretti Urbani del Commercio e abbiano ottenuto l’iscrizione al 
Registro dei DUC previsto dall’articolo 4 del regolamento 15/2011. 

Articolo 4 – Progetti finanziabili e ammissibilità delle spese. 

1. Sono finanziabili i seguenti interventi: 

a) interventi volti alla realizzazione di servizi innovativi comuni fra gli operatori dell’area (baby 

parking, consegna a domicilio ecc.) max 30% del totale progetto; 
b) azioni di promozione finalizzate esclusivamente alla rivitalizzazione della rete distributiva e 

ad aumentarne l’attrattività; attività di promozione e marketing (concorsi a premi, attività di 
animazione, ecc.) del D.U.C. max 10% del totale progetto; 

1	 
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SEZIONE ATTIVITÀ ECONOMICHE 
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c) interventi di arredo urbano (fioriere, panchine, totem ecc.) attinenti alle aree oggetto di 
intervento max 70% del totale progetto; 

d) recupero e valorizzazione dei mercati rionali e delle aree attrezzate per lo svolgimento di 
attività commerciali max 70% del totale progetto; 

e) recupero di immobili per la fruizione pubblica finalizzata al DUC, max 70% del totale 
progetto; 

f) spese inerenti costi gestionali (manager di distretto) max 20% del totale progetto; 
g) miglioramento della distribuzione su aree pubbliche con particolare riguardo alle condizioni 

igienico – sanitarie in conformità alle norme comunitarie e nazionali max 70% del totale 

progetto; 
h) Interventi di riqualificazione urbana attinenti all’area (parcheggi a uso pubblico, viabilità, 

rifacimento di strade e marciapiedi ecc.) (con un massimo del 50% dell’ammontare 

complessivo del progetto) 
i) acquisto di sistemi di sicurezza integrati (videosorveglianza) dotati di comprovabili requisiti 

di innovazione rispetto ai sistemi tradizionali max 30% del totale progetto. 

2. I progetti devono avere esclusivo riferimento alle aree di distretto, tranne per gli interventi di 
cui al punto d). 

3. Le spese previste ai punti a), b) ed f) devono essere sostenute dall’Organismo Autonomo del 
DUC al quale il Comune trasferisce le relative somme. 

4. Sono ammissibili le spese liquidate e pagate dopo la data di pubblicazione del presente bando 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nella misura in cui queste ultime siano strettamente 

attinenti, funzionali e dimensionate alle effettive finalità dell’iniziativa oggetto della domanda 
di agevolazioni. 

5. Le spese sono ammissibili nei limiti ritenuti congrui in relazione alle condizioni di mercato e al 
netto dell'I.V.A. Qualora l’IVA rappresenti un costo in quanto non detraibile, le spese ammesse 
potranno includere l’IVA. 

6. Le prestazioni sono ammissibili solo se rese da imprese e società iscritte al registro della 

C.C.I.A.A. ed aventi l’espressa indicazione nel certificato camerale dell’attività svolta che dovrà 
essere conforme alla prestazione richiesta. 

7. Le spese per studi, progettazione, spese generali e acquisizione di servizi comprendenti: 
direzione lavori, collaudi di legge, oneri per concessioni edilizie sono ammissibili fino ad un 
massimo del 10% dell’investimento complessivo ammissibile e non possono da sole costituire 
un programma organico e funzionale. 

8. Sono comunque escluse dalle agevolazioni le spese relative a: 
- imposte e tasse; 
- notarili; 
- acquisto di mezzi mobili targati; 
- acquisto di scorte; 
- acquisto di macchinari, impianti ed attrezzature usati; 
- di funzionamento in generale e i contratti di manutenzione; 
- non capitalizzate; 

2	 
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- di pura sostituzione; 
- in leasing; 
- calcolate in maniera forfetaria; 
- di funzionamento; 
- pagate in contanti. 

9. Sono esclusi le costruzioni di nuovi immobili e l’acquisto di immobili preesistenti. 
10. Ai fini dell’ammissibilità del contributo le spese dovranno essere totalmente supportate da 

validi titoli di pagamento. 
11. Per le tipologie di spesa assoggettate a limitazioni, o divieti o che siano oggetto di specifiche 

normative comunitarie, si applica quanto stabilito dalle normative dell’Unione Europea. 
12. Il Comune non può ottenere altri finanziamenti pubblici sulle spese finanziate ai sensi del 

presente bando. 

Articolo 5 - Contributo concedibile 

1. È concedibile un contributo regionale in conto capitale non superiore all’80% del costo 

dell’investimento con un massimo di contributo pari ad €200.000,00. 

Articolo 6 - Presentazione delle istanze 

1. La domanda è presentata utilizzando esclusivamente le PEC comunali istituzionali e inviate 

all’indirizzo servizio.attivitaeconomiche@pec.rupar.puglia.it a partire dalla data di 
pubblicazione del presente bando al seguente indirizzo sul sito 
http://www.sistema.puglia.it/portal/page/portal/SistemaPuglia/attivitaeconomiche 

utilizzando la modulistica allegata al presente bando. Alla domanda devono essere allegati: 

a) atto comprovante l’inserimento delle opere proposte nel piano operativo del Distretto; 

b) scheda progettuale prevista dalla DGR n. 1640/2016; 

c) atti comunali di impegno per la copertura della quota di cofinanziamento 

d) preventivi di spesa. 

Articolo 7 – Accertamento della finanziabilità dei progetti 

1. L’esame delle domande avviene in ordine cronologico di presentazione. A tal fine fanno fede la 
data e l’ora di trasmissione della PEC. 

2. La Regione Puglia si riserva la facoltà di chiedere eventuale ulteriore documentazione 
necessaria ai fini istruttori, assegnando un termine perentorio entro cui la documentazione 
richiesta deve essere prodotta. Scaduto inutilmente tale termine la domanda si intende 

rigettata. 

Articolo 8 - Modalità di erogazione 

1. A ciascun beneficiario sarà comunicata l’ammissibilità del progetto. L’erogazione degli acconti, 
ad eccezione della prima anticipazione, avviene su istanza del beneficiario contenente la 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. 

3	 
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2. Un’anticipazione pari al 50% del contributo concesso è erogata contestualmente all’atto di 
concessione del contributo. Un ulteriore 45% può essere erogato a presentazione di uno stato 
di avanzamento della spesa pari al 35% di quella ammissibile. 

3. In nessun caso l’ammontare del contributo regionale può eccedere quello assegnato. Nei casi 
in cui la spesa ammissibile sia inferiore a quella prevista nell’istanza, il contributo regionale 
sarà ridotto proporzionalmente. 

4. La documentazione per l’ottenimento del saldo deve essere inviata entro e non oltre tre mesi 
dalla scadenza ultima. 

Articolo 9 – Revoca del contributo 

1. Il contributo assegnato è revocato in caso di: 
a) rinuncia da parte del Comune beneficiario; 
b) assegnazione del contributo sulla base di documenti o attestazioni falsi o inesatti; 
c) riscontro, in sede di verifica o controllo, di modifiche al progetto cofinanziato tali da non 

consentire il rispetto degli obiettivi e delle finalità del bando; 
d) riscontro, in sede di verifica o controllo, di irregolarità amministrative, di violazione di 

norme in tema di appalti pubblici o di mancata o intempestiva comunicazione alla Regione 
di atti e fatti rilevanti concernenti il progetto finanziato; 

e) mancato rispetto dei termini di avvio e ultimazione dei lavori, di produzione della 
documentazione per la chiusura della contabilità del finanziamento e di entrata in 
funzione delle opere. 

2. Con l’atto di revoca sono altresì definite le modalità di restituzione delle somme. 

Articolo 10 – Disposizioni finali 

1. La realizzazione degli interventi finanziati deve essere avviata entro trenta giorni dalla notifica 
dell’atto di concessione del contributo e deve essere ultimata nei successivi dodici mesi, 
prorogabili per un massimo di sei mesi in presenza di documentate ed oggettive cause di forza 
maggiore. 

2. Il mancato rispetto dei termini di cui al comma 1 comporta la revoca del contributo. 

3. Il beneficiario deve comunicare tempestivamente l’avvenuta ultimazione del progetto e 
impegnarsi ad inviare, nei successivi due mesi, la documentazione richiesta per la liquidazione 
del saldo del contributo. 

4. Nel caso di revoca del contributo i beneficiari si impegnano a restituire l’eventuale acconto 
versato oltre interessi legali. 

5. Non saranno comunque autorizzate destinazioni del contributo diverse da quelle per le quali lo 

stesso è stato concesso. 

6. Il contributo previsto dal presente bando, ai sensi della Comunicazione della Commissione 
Europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 262/01) punto 6.3 Considerato 196 e 197, è 

4	 
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ritenuto di impatto prettamente locale e, di conseguenza, non ha alcuna incidenza sugli scambi 
tra Stati membri. 

7. Il contributo previsto dal presente bando è subordinato all’acquisizione del D.U.R.C., 
documento unico di regolarità contributiva, ai sensi dell’art. 16 bis, comma 10, della legge 28 
gennaio 2009, n. 2. Il documento di regolarità contributiva in corso di validità è acquisito 
d’ufficio da Regione Puglia, presso gli enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del 
Decreto del 30.01.2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 
125 del 1.6.2015). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto 
l’importo corrispondente all'inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. 
n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

8. Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alla L.R. 24/2015, ai relativi regolamenti 
attuativi nonché alle norme generali nazionali e comunitarie. 

9. Il responsabile del procedimento è la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e 
commerciali, Teresa Lisi. 

10. Tutte le informazioni relative al presente bando sono disponibili all’indirizzo 

www.sistema.puglia.it. 

11. Per informazioni e chiarimenti rivolgersi a: Daniela Silvestri – Posizione Organizzativa 
responsabile, Tel. 080 5403704 - e-mail: d.silvestri@regione.puglia.it 

5	 
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Comune di _____________ 

Spett.le Regione Puglia 
Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
PEC: servizio.attivitaeconomiche@pec.rupar.puglia.it 

OGGETTO: DGR n. 1640/2016 e n. 872/2017: Bando per attività di promozione dei Distretti urbani del 
commercio costituiti ai sensi del R.R. 15 luglio 2011, n. 15. 

Il/La sottoscritto/a_____________________________ nato/a a ___________________________ 

il___/___/_____ in qualità di Sindaco del Comune di ____________________________________ 

sede legale:_____________________________________________________________________ 

C.F. (del Comune) ________________________ 

TELEFONO _________________________ FAX ____________________________ 

E-MAIL ____________________________________________________________ 

C H I E D E 

con riferimento al progetto allegato alla presente domanda, di essere ammesso al contributo in conto capitale 

sulla spesa di € ________________________________. 

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

D I C H I A R A 

1. che i beni acquisiti o che verranno acquisiti per l’attuazione del progetto presentato sono tutti di nuova 
fabbricazione; 

2. che l’importo complessivo della spesa è attribuito come di seguito alle diverse tipologie progettuali 
richiamate dal Bando: 

Importo € cofinanziamento 

a) interventi volti alla realizzazione di servizi innovativi comuni fra gli 
operatori dell’area (baby parking, consegna a domicilio ecc.) max 30% 

del totale progetto; 
b) azioni di promozione finalizzate esclusivamente alla rivitalizzazione 

della rete distributiva e ad aumentarne l’attrattività; attività di 
promozione e marketing (concorsi a premi, attività di animazione, 
ecc.) del D.U.C. max 10% del totale progetto; 

c) interventi di arredo urbano (fioriere, panchine, totem ecc.) attinenti 
alle aree oggetto di intervento max 70% del totale progetto; 

d) recupero e valorizzazione dei mercati rionali e delle aree attrezzate 
per lo svolgimento di attività commerciali max 70% del totale 

progetto; 
e) recupero di immobili per la fruizione pubblica finalizzata al DUC, max 

70% del totale progetto; 

1 
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f) spese inerenti costi gestionali (manager di distretto) max 20% del 
totale progetto; 

g) miglioramento della distribuzione su aree pubbliche con particolare 
riguardo alle condizioni igienico – sanitarie in conformità alle norme 

comunitarie e nazionali max 70% del totale progetto; 
h) Interventi di riqualificazione urbana attinenti all’area (parcheggi a uso 

pubblico, viabilità, rifacimento di strade e marciapiedi ecc.) (con un 
massimo del 50% dell’ammontare complessivo del progetto) 

i) acquisto di sistemi di sicurezza integrati (videosorveglianza) dotati di 
comprovabili requisiti di innovazione rispetto ai sistemi tradizionali 
max 30% del totale progetto. 

Totale 

SI IMPEGNA 
1) a consentire il libero accesso, da parte dei competenti funzionari della Regione, alle strutture ove si 

realizzano gli interventi, al fine di accertare l’effettiva e corretta attuazione degli interventi stessi; 

2) a non apportare, in corso di realizzazione, modifiche al progetto ammesso a contributo senza la preventiva 
autorizzazione dell’Amministrazione regionale. 

________________________________________ (data e luogo) 

Il Sindaco 

(digitare nome e cognome) 

(Firmare digitalmente o in assenza di firma digitale allegare fotocopia, non autenticata, di un documento di 
identità in corso di validità del dichiarante). 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE: 

- proposta progettuale 

- piante da cui si rilevi l’area degli interventi con esclusione delle lettere a) b) f) 

- relazione descrittiva 

- piano operativo di distretto 

- verbale di approvazione del piano operativo di distretto 

- piano finanziario con le relative fonti di cofinanziamento 

- delibera di cofinanziamento 

- relazione comprovante la stretta funzionalità dell’intervento di cui all’art.4 lettere d) e g) 

- preventivi di spesa. 

2 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 7 gennaio 2019, n. 1 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020: SEAFOOD EXPO GLOBAL 2019 – Manifestazione fieristica in 
Bruxelles, 7-9 maggio 2019. Avviso manifestazione di interesse per imprese espositrici del settore pesca, 
acquacoltura, trasformazione e commercializzazione della Puglia. 

Il Dirigente della Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione po-
litica da quelle di gestione amministrativa; 

VISTIgli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii; 

VISTO l’art. n. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-
zionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-
plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013; 

VISTO il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.; 

VISTA la L.R. n. 67 ““Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-
2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” del 28/12/2018; 

VISTA la Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Orga-
nizzazione” n.16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di direzione del Servizio “Programma FEAMP” 
al Dott. Aldo di Mola; 

VISTA la D.G.R. n.1258 del 28/07/2017 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” al Dott. Domenico Campanile; 

VISTA la D.G.R. n.1319 del 02/08/2017 con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Attuazione dei 
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca- Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) nazio-
nale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma, nonché il Dirigente del Servizio Programma 
FEAMP quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro supplente del Co-
mitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020; 

VISTA la Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca n. 162 del 26/10/2017 di conferimento dell’Incarico di Responsabile di Raccordo alla Rag. Maria 
Amendolara; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Raccordo, Rag. Maria Amendolara, confermata dal 
Dirigente del Servizio Programma FEAMP Dr. Aldo di Mola si espone quanto segue: 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013 re-
lativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 re-
cante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo 
di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 

https://ss.mm.ii
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Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relati-
vo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 
861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio; 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2014-2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europeo adot-
tato il 29 ottobre 2014 della Commissione Europea; 

VISTO il Programma Operativo Nazionale FEAMP 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Deci-
sione di esecuzione della Commissione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

VISTA la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra l’Autorità 
di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, avente ad oggetto le modalità, i criteri e 
le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa; 

VISTA la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016; 

VISTA la DDS n. 104 del 26/06/2017 (pubblicata sul BURP n. 76 del 29/06/2017), con la quale è stato appro-
vato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 – Disposizioni Procedurali dell’Orga-
nismo Intermedio Regione Puglia, modificato con DDS n. 76 del 16/05/2018 (pubblicata sul BURP n. 71 del 
24/05/2018); 

VISTA la nota del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale della pesca 
marittima e della acquacoltura – PEMAC IV, Prot. n. 24077 del 3/12/2018 (acquisita al Prot. n. 14943 del 
4/12/2018) relativa alla partecipazione italiana alla manifestazione annuale SEAFOOD EXPO GLOBAL 2019, 
che si terrà a Bruxelles (Belgio) dal 7 al 9 maggio 2019; 

CONSIDERATO che la precitata nota richiede alla Regione Puglia, la presenza della Regione e l’elenco delle 
ditte eventualmente interessate a partecipare; 

PRESO ATTO che la SEAFOOD EXPO GLOBAL di Bruxelles è la principale manifestazione internazionale in Euro-
pa sui prodotti ittici; essa raggruppa tutta la filiera ittica rappresentando un appuntamento di primaria impor-
tanza e di rilevante interesse per gli operatori del settore che hanno, in questa sede, l’occasione di valorizzare 
e promuovere il prodotto ittico di eccellenza; 

PRESO ATTO, altresì, che lo spazio espositivo messo a disposizione dal Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali - Direzione generale pesca e acquacoltura, è a titolo gratuito ed è finalizzato all’esposizio-
ne/presentazione di iniziative regionali per la valorizzazione dei prodotti ittici; 

PRESO ATTO, infine, che l’azienda dovrà assumere l’impegno e il relativo onere a trasportare, sino al luogo 
di raccolta comunicato dalla impresa aggiudicataria del servizio relativo all’organizzazione, il prodotto ittico 
congelato, refrigerato, in conserva che desidera esporre, sino ad un massimo di 50 Kg, debitamente imballato 
e perfettamente identificato e con tutti i certificati sanitari richiesti dalla normativa vigente; 

RITENUTO importante per la Regione, in quanto Organismo Intermedio del FEAMP 2014/2020, partecipare 
alla suddetta manifestazione per assicurare la propria rappresentanza unitamente a quella delle altre Regioni 
italiane e del Ministero;  

RITENUTO, altresì, opportuno indire apposita manifestazione di interesse per acquisire le adesioni di imprese 
ittiche (pesca, acquacoltura, commercializzazione e trasformazione) operanti sul territorio regionale a parte-
cipare alla manifestazione fieristica che si terrà a Bruxelles dal 7 al 9 maggio 2019; 

CONSIDERATA la ristrettezza dei tempi a disposizione, si ritiene opportuno prevedere la presentazione della 
manifestazione di interesse compilando l’apposito modulo, di cui all’Allegato A), parte integrante del presente 
atto, con trasmissione esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: sezionepsrfe-
amp@pec.rupar.puglia.it; 

mailto:sezionepsrfeamp@pec.rupar.puglia.it
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CONSIDERATO che stante lo spazio disponibile, il numero massimo di aziende italiane partecipanti non potrà 
superare le 61 adesioni, si rende necessario stilare un elenco dei soggetti richiedenti, che dovranno operare 
in uno dei settori economici individuati dai codici di attività A03, C10.2 e G46.38, e che sarà determinato sulla 
base del maggior volume d’affari dichiarato per l’esercizio 2017; inoltre, indipendentemente dalla collocazio-
ne in graduatoria per volume d’affari, sarà darà priorità alla partecipazione, ove ne facciano istanza: 

	almeno due operatori registrati presso la CCIAA con codice prevalente (P) nel settore di attività A03 
(Pesca e Acquacoltura) in funzione del maggior fatturato; 

	a un massimo di due operatori, operanti nei settori C10.2 e G46.38, che non abbiano partecipato alla 
precedente edizione del SEAFOOD EXPO e con fatturato maggiore o uguale ad euro 500.000,00. 

DATO ATTO che tutti gli espositori dovranno risultare in regola con gli standard imposti dal D.lgs. 81/08, in 
materia di sicurezza sul lavoro, e dal D.lgs. 193/07, in materia di sicurezza alimentare; 

PRESO ATTO che il numero di stand disponibili per ciascuna Regione sarà reso noto dal Ministero delle Politi-
che Agricole Alimentari e Forestali solo quando saranno acquisite le adesioni da tutto il territorio nazionale e 
che in funzione del dato ciascuna Regione dovrà aumentare o ridurre il numero di partecipanti. 

TANTO PREMESSO si propone al Dirigente della Sezione di adottare la seguente determinazione e precisa-
mente di: 

- confermare la partecipazione della Regione Puglia - Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed am-
bientale, Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca - alla manifestazio-
ne SEAFOOD EXPO GLOBAL 2019, che si terrà a Bruxelles (Belgio) dal 7 al 9 maggio 2019, usufruendo 
dello spazio espositivo messo a disposizione dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Fore-
stali - Direzione generale pesca e acquacoltura, per la presentazione delle iniziative regionali per la 
valorizzazione dei prodotti ittici; 

- indire apposita manifestazione di interesse per acquisire le adesioni di imprese ittiche - aventi sede 
legale e sede operativa nel territorio regionale - a presentare domanda di partecipazione al SEAFOOD 
EXPO GLOBAL 2019, che si terrà a Bruxelles (Belgio) dal 7 al 9 maggio 2019; 

- stabilire che la partecipazione alla manifestazione di interesse deve avvenire compilando l’apposito 
modulo, di cui all’Allegato A), parte integrante del presente atto, con trasmissione esclusivamente a 
mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: sezionepsrfeamp@pec.rupar.puglia.it; 

- fissare quale termine ultimo di presentazione delle domande, a pena di esclusione, le ore 23.59 del 
25/01/2019; 

- stabilire che sarà stilato un elenco in ordine di priorità dei soggetti richiedenti, che dovranno operare 
in uno dei settori economici individuati dai codici di attività A03, C10.2 e G46.38, e che sarà determi-
nato sulla base del maggior volume d’affari dichiarato per l’esercizio 2017; inoltre, indipendentemen-
te dalla collocazione in graduatoria per volume d’affari, sarà darà priorità alla partecipazione, ove ne 
facciano istanza: 

	almeno due operatori registrati presso la CCIAA con codice prevalente (P) nel settore di atti-
vità A03 (Pesca e Acquacoltura) in funzione del maggior fatturato; 

	a un massimo di due operatori, operanti nei settori C10.2 e G46.38, che non abbiano parteci-
pato alla precedente edizione del SEAFOOD EXPO e con fatturato maggiore o uguale ad euro 
500.000,00; 

- trasmettere l’elenco delle imprese, selezionate a seguito di quanto previsto dal presente avviso, al 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale pesca e acquacoltura 
e per conoscenza alle ditte selezionate, per gli opportuni accordi tecnici relativi alla partecipazione 
all’evento fieristico delle singole aziende e l’assegnazione dei moduli espositivi; 

mailto:sezionepsrfeamp@pec.rupar.puglia.it


513 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

  

  

 

 

- prendere atto che il numero dei moduli disponibili per ciascuna Regione sarà definito dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale pesca e acquacoltura, in funzione 
delle adesioni raccolte da tutto il territorio nazionale; 

- stabilire che, in caso di assegnazione di uno spazio espositivo, l’eventuale mancato presidio dello stes-
so da parte della Ditta/Impresa assegnataria durante l’evento in questione, comporterà l’esclusione 
dalle successive manifestazioni; 

- disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel BURP e nel sito feamp. 
regione.puglia.it. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi del Decreto Leg.vo n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a 
carico del Bilancio Regionale.

 IL DIRIGENTE DI SEZIONE 
Dott. Domenico Campanile 

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
     Dott. Aldo di Mola 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

        LA RESPONSABILE DI RACCORDO
             Rag. Maria Amendolara

               IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
                     Dott. Aldo di Mola 

Il Dirigente della Sezione 

Sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Servizio Programma FEAMP e confermate dal Dirigente del 
Servizio Programma FEAMP, letta la proposta formulata e vista la sottoscrizione agli adempimenti del Servizio 
Programma FEAMP, 

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6 della L.R. 7/1997. In materia di modalità di esercizio della 
funzione dirigenziale, 

DETERMINA 

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 

https://ss.mm.ii
https://regione.puglia.it
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- di confermare la partecipazione della Regione Puglia - Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed 
ambientale, Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca - alla manifesta-
zione SEAFOOD EXPO GLOBAL 2019, che si terrà a Bruxelles (Belgio) dal 7 al 9 maggio 2019, usufruendo 
dello spazio espositivo messo a disposizione dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
- Direzione generale pesca e acquacoltura, per la presentazione delle iniziative regionali per la valoriz-
zazione dei prodotti ittici; 

- di indire apposita manifestazione di interesse per acquisire le adesioni di imprese ittiche - aventi sede 
legale e sede operativa nel territorio regionale - a presentare domanda di partecipazione al SEAFOOD 
EXPO GLOBAL 2019, che si terrà a Bruxelles (Belgio) dal 7 al 9 maggio 2019; 

- di stabilire che la partecipazione alla manifestazione di interesse deve avvenire compilando l’apposito 
modulo, di cui all’Allegato A), parte integrante del presente atto, con trasmissione esclusivamente a 
mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: sezionepsrfeamp@pec.rupar.puglia.it; 

- di fissare quale termine ultimo di presentazione delle domande, a pena di esclusione, le ore 23.59 del 
25/01/2019; 

- stabilire che sarà stilato un elenco in ordine di priorità dei soggetti richiedenti, che dovranno operare in 
uno dei settori economici individuati dai codici di attività A03, C10.2 e G46.38, e che sarà determinato 
sulla base del maggior volume d’affari dichiarato per l’esercizio 2017; inoltre , indipendentemente dalla 
collocazione in graduatoria per volume d’affari, sarà darà priorità alla partecipazione, ove ne facciano 
istanza: 
	almeno due operatori registrati presso la CCIAA con codice prevalente (P) nel settore di attività 

A03 (Pesca e Acquacoltura) in funzione del maggior fatturato; 
	a un massimo di due operatori, operanti nei settori C10.2 e G46.38, che non abbiano partecipato 

alla precedente edizione del SEAFOOD EXPO e con fatturato maggiore o uguale ad euro 500.000,00; 
- di trasmettere l’elenco delle imprese, selezionate a seguito di quanto previsto dal presente avviso, al 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale pesca e acquacoltura e per 
conoscenza alle ditte selezionate, per gli opportuni accordi tecnici relativi alla partecipazione all’evento 
fieristico delle singole aziende e l’assegnazione dei moduli espositivi; 

- di prendere atto che il numero dei moduli disponibili per ciascuna Regione sarà definito dal Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale pesca e acquacoltura, in funzione 
delle adesioni raccolte da tutto il territorio nazionale; 

- di stabilire che, in caso di assegnazione di uno spazio espositivo, l’eventuale mancato presidio dello 
stesso da parte della Ditta/Impresa assegnataria durante l’evento in questione, comporterà l’esclusione 
dalle successive manifestazioni; 

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento con i relativi allegati nel BURP e nel sito fe-
amp.regione.puglia.it; 

- di dare atto che il presente provvedimento non comporta obblighi di natura contabile a carico del Bi-
lancio Regionale e non determina oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto, non essen-
doci adempimenti di competenza della Sezione Ragioneria, non viene trasmesso alla predetta Sezione; 

- di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo. 

Il presente atto: 
- viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 

disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.; 
- sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione Ammini-

strazione Trasparente; 
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP); 

mailto:sezionepsrfeamp@pec.rupar.puglia.it
www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://amp.regione.puglia.it
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- sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
e la Pesca; 

- sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari e al 

Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 
- è adottato in originale ed è composto in totale di: 

� n. 7 (sette) facciate vidimate e timbrate; 
� n. 1 (un) allegato composto da n. 3 (tre) facciate vidimate e timbrate. 

per un totale complessivo di n. 10 (dieci) facciate. 

Il Dirigente della Sezione e 
RAdG FEAMP 2014/2020 

Dott. Domenico Campanile 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO A 
AMBIENTALE 

AL GATO.A) 

SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER 
L'AGRICOLTURA E LA PESCA 
Lungomare N. Sauro 45 - 70121 BARI 
PEC sezionepsrfeamp@pec.rupar.puglia.it 

e, per suo tramite, al 
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E 
FORESTALI 
Direzione Generale della Pesca Marittima e dell'Acquacoltura 
-PEMAC IV 
Via XX Settembre n. 20- 00187 ROMA 

MODULO ADESIONE AZIENDE STAND MIPAAF 
SEAFOOD EXPO GLOBAL 

Bruxelles, 7 - 9 maggio 2019 

(Si prega di compilare il presente modulo in formato elettronico, firmarlo e di trasmetterlo via PEC) 

li/la sottoscritto/a 
nato/a ________ il ______ C.F. ______________ _ 

in qualità di legale rappresentante della Ditta/Società (denominazione/ragione sociale) 
operante in 

uno dei settori economici con codice di attività prevalente (barrare il codice): 

□~ 
□ lc10.zj 
□~ 

con sede in (indirizzo) 

P.IVA. 

tel.. ____________ _ fax 

e-mail ______________ sito web _____________ _, 

CHIEDE 

di partecipare allo stand del MIPAAF nell'ambito del SEAFOOD EXPO GLOBAL 2019 . 

All'uopo precisa che: 

1. l'Azienda/Impresa produce/commercializza 

1 
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. il quantitativo annuo prodotto/commercializzato (media ultimo triennio) ammonta a 

Hg./Q.li. ___ _ 

3. L'Azienda intende esporre i seguenti prodotti : 

Pertanto, necessita di una delle seguenti attrezzature gratuite (indicare la tipologia): 

O espositore rnultipiano per prodotti 

O frigorifero 

O congelatore 

O forno microonde 

D altro ____________________________ _ 

L'Azienda si impegna a trasportare, sino al luogo di raccolta comunicato dall'impresa aggiudicataria 
del servizio relativo all'organizzazione, il prodotto ittico congelato, refrigerato, in conserva che 
desidera esporre, sino ad un massimo di SO Kg, debitamente imballato e perfettamente identificato 
e con tutti i certificati sanitari richiesti dalla normativa vigente. 

L'impresa si impegna, altresl, a presidiare con proprio personale e a proprie spese lo spazio 
espositivo che sarà concesso, pena l'esclusione della stessa impresa, dalle future manifestazioni. 

Per gli aspetti organizzativi il referente da contattare sarà: 

cognome e nome: 

posizione: 

tel. cellulare: 

email 

Il sottoscritto a norma dell'art . 13 del D.lgs. 196/2003 in materia di "Diritto alla protezione dei dati 
personali" espressamente presta il suo consenso al trattamento inclusivo di raccolta, elaborazione, 
conservazione, utilizzo, comunicazione, secondo termini e modalità della menzionata informativa e nei 
limiti ivi indicati, dei dati personali acquisiti o che saranno acquisiti in futuro, in coerenza con lo 
svolgimento delle attività operative dell'aggiudicatario del servizio finalizzato all'organizzazione della 
partecipazione italiana alla manifestazione annuale Seafood Expo Global. 

Luogo e data, _______ _ 

2 

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
(timbro e firma) 
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in adesione all'Awiso di selezione di imprese espositrici del settore pesca, acquacoltura, 
trasformazione e commercializzazione emanato dalla Regione Puglia, Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e ambientale, Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l'agricoltura e la pesca, 

il/la sottoscritto/a 

nato/a _________ il ______ C.F. ______________ _ 

in qualità di legale rappresentante della Ditta/Società (denominazione/ragione sociale) 

con sede in 

(indirizzo) _________________ P.IVA. 

DICHIARA (ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 

(compilare e segnare le singole voci dichiarate e cancellare le voci non pertinenti) 

consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai 
sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni 
previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, 

O che il volume d'affari dichiarato per il 2017 alla competente Camera di Commercio Industria, 
Artigianato e Agricoltura ammonta a€ __________ (all'uopo allega visura 
camerale}. 

O di essere in regola con gli standard imposti dal D.lgs. 81/08, in materia di sicurezza sul lavoro, 
e dal D.lgs. 193/07, in materia di sicurezza alimentare. 

O di aver adempiuto a tutti gli obblighi imposti dalla vigente normativa in materia di 
contribuzione del lavoro e altresì di aver espletato tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali 
previsti dalle leggi e dai contratti e garantisce pertanto la regolarità contributiva della propria 
azienda; 

O di AVER partecipato alla precedente edizione del SEAFOOD EXPO GLOBAL 
oppure 

O di NON AVER partecipato alla precedente edizione del SEAFOOD EXPO GLOBAL 

O di voler aderire all'iniziativa in questione in quanto _______ (inserire motivazione 
dell'interesse - max 10 righe) ___ ___________ _____ _ _ 

Luogo e data, _______ _ 

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 
(timbro e firma) 

ALLEGARE COPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' 

3 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 14 dicembre 2018, n. 220 
DLgs 152/06 e ss.mm.ii, L 241/90 e ss.mm.ii, LR 11/01 e ss.mm.ii. Procedura di modifica dell’Autorizzazione 
integrata Ambientale ai sensi dell’art 29-nonies del D.Lgs. 152/06 e smi e Procedura di Valutazione preliminare 
di cui all’art. 6, c.9 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. per il “progetto di installazione impianto di trattamento fumi, 
composto da una nuova unità di filtrazione elettrostatica DeSOx e depolverizzatore, ad integrazione del 
modulo di abbattimento composti azotati DeNOx, e installazione di sistema SME” per l’impianto IPPC 3.3. 
Proponente: Vetrerie Meridionali S.p.a. 

IL DIRIGENTE della sezione Autorizzazioni Ambientali 

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dai Responsabili del Procedimento di VIA e 
AIA e dai Funzionari Istruttori VIA e AIA 

Premesso che 

Con note prott. 167/18 e 168/18 del 22 ottobre 2018 acquisite al protocollo della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali ai num. 11275, 11278, 1280 e 1281 del 23 ottobre 2018, Vetrerie Meridionali S.p.A. ha trasmesso 
istanza di modifica dell’Autorizzazione integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-nonies del D.lgs. 152/06 
e smi e Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs.152/2006 relativa al progetto “di 
installazione impianto di trattamento fumi, composto da una nuova unità di filtrazione elettrostatica DeSOx 
e depolverizzatore, ad integrazione del modulo di abbattimento composti azotati DeNOx, e installazione di 
sistema SME”. 

Nella documentazione allegata all’istanza, Vetrerie Meridionali S.p.A. comunicava: 

- di esser stato sottoposto in passato a procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale con rilascio del provvedimento conclusivo, con Determinazione del Dirigente del Servizio 
Ecologia n. 299 del 14.12.2011; 

- di essere autorizzato all’esercizio dalla Determina Dirigenziale AIA n. 6178/2017 (tale Determinazione 
contiene al suo interno la seguente espressione del Comitato Tecnico provinciale per la VIA: “GIUDIZIO 
FINALE: il progetto NON dovrà essere sottoposto a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, ma 
dovrà rispettare le prescrizioni già indicate dalla D.D. n.299 del 14.12.2011 con particolare riguardo 
mediante un piano di monitoraggio concordato con l’ARPA, al controllo delle emissioni e delle ricadute 
a terra in relazione all’andamento dei venti. In considerazione degli incrementi di produzione previsti 
e dei conseguenti incrementi seppur non rilevanti di automezzi in ingresso ed uscita previsti, venga 
aggiornato lo studio dell’impatto acustico mediante la verifica del rispetto dei limiti di rumorosità ai 
sensi della normativa vigente , a firma di un tecnico abilitato “); 

- di aver acquisito Deroga per i limiti emissivi di NOx, con Determina Dirigenziale della Città Metropolitana 
di Bari n. 1591/2018. 

- che “la proposta progettuale, oggetto di valutazione, riguarda l’adeguamento tecnico dell’impianto 
di trattamento fumi derivanti dal processo di combustione dei due forni fusori, finalizzato al 
miglioramento delle performance emissive, quindi all’applicazione delle prescrizioni AIA contenute 
nella Determina Dirigenziale Città Metropolitana di Bari n.6178 del 31/10/2017, di seguito riportate: 

“La prevista manutenzione straordinaria per adeguamento alle BAT di settore (rifacimento 
forno fusorio n.1 e installazione e messa in esercizio DeN0x a servizio del fono 1 e 3) dovrà 
essere realizzata inderogabilmente entro il mese di febbraio 2018, come da cronoprogramma 
proposto dal gestore e approvato. Il rispetto delle BAT di settore relative al comparto 
atmosfera dovrà decorrere dal 1 ° marzo 2018”.  

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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- che a tale provvedimento AIA è seguita ulteriore deroga alle emissioni di NOx, Determina Dirigenziale 
Città Metropolitana di Bari n. 1591 del 20/03/2018, che prescrive il rispetto dei limiti alle emissioni 
in atmosfera previsti dalle BAT di settore vigenti a partire dal 20 Gennaio 2019, conformemente allo 
stato di avanzamento fornitura impianti. Il progetto di adeguamento impianto trattamento fumi 
prevede, altresì, l’installazione di un sistema SME per il controllo in continuo delle emissioni, così 
come prescritto in AIA:  

”Dovrà essere installato un sistema di monitoraggio in continuo delle emissioni (Sme) sui 
camini dei forni fusori per la misura di S02, NOx, CO, NH3, polveri, O2, portata e temperatura”. 

- Che a seguito di notifica delle citate prescrizioni, è stata avviata la fase di progettazione e 
dimensionamento dell’adeguamento dell’impianto, che inizialmente prevedeva l’integrazione 
dell’attuale sistema SCR DeNOx per l’abbattimento dei composti azotati. Tale modulo, installato a 
valle dell’elettrofiltro, richiede specifiche caratteristiche dei fumi in ingresso, pertanto è sopraggiunta 
la necessità di valutare l’attuale capacità di abbattimento dell’elettrofiltro installato e la conformità 
dei flussi in output rispetto ai dati di design del DeNOx. A seguito di una fase preliminare di valutazione 
del progetto condotta con il fornitore, la direzione tecnica di Vetrerie Meridionali ha valutato come 
necessaria, oltre l’installazione del DeNOx, anche la sostituzione dell’attuale elettrofiltro, al fine di 
rendere possibile l’abbattimento degli inquinanti presenti nei fumi di combustione dei due forni fusori, 
rendendoli conformi alle soglie prescritte e alle BAT di settore. Pertanto, la proposta progettuale 
consiste nell’installazione di un impianto di trattamento fumi, composto da una nuova unità di 
filtrazione elettrostatica DeSOx e depolverizzatore, ad integrazione del modulo di abbattimento 
composti azotati DeN0x, quindi un sistema di controllo in continuo SME. L’intervento proposto, quindi, 
concorre al programma aziendale di compliance alle BAT di settore, per quanto applicabile, così come 
individuate nella Decisione CE del 28 Febbraio 2012”. 

Con nota del 12.12.2018 prot. n. 226/18, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali al n. 
13177 del 12.12.2018, il Gestore ha chiarito gli aspetti inerenti le modifiche AIA richieste. 

*** 

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

In merito alla localizzazione del progetto, il proponente effettua la seguente analisi: 

“Il progetto è localizzato nel territorio di Castellana Grotte, internamente all’area del sito produttivo tipizzata 
dalla strumentazione urbanistica PRG come ”Zona industriale D1””. […] “Il territorio di Castellana Grotte, su 
cui insiste lo stabilimento, si inserisce nel più ampio sistema della Murgia Bassa, caratterizzato dall’assenza di 
idrografia superficiale, da lievi colline disposte a terrazze quasi parallele, da vegetazione spontanea relittuale 
con boschi di fragno, dalle colture a oliveti, mandorleti, ciliegi e vite. La natura geologica, morfologica ed il 
forte determinismo carsico vede la elevata concentrazione di ambienti ipogei (grotte, voraginì, inghiottitoi, 
pozzi di crollo), doline, laghi carsici, ripe di erosione, particolarmente evidente nell’area di Castellana Grotte. 
Questo vasto sistema ambientale delle Murge Basse presenta un articolato insieme di Siti Natura 2000, 
quindi vincoli ambientali, funzionali alla conservazione di habitat e specie ipogee e delle aree umide di 
origine carsica, quali il SIC Grotte di Castellana, Particolato sistema del SIC Laghi di Conversano, il più vicino 
SIC Pozzo Cucù ed il vasto SIC Murgia dei Trulli. 

Tale sistema territoriale a forte determinismo edafico si traduce in superficie in un paesaggio agricolo 
tradizionale di importante interesse ambientale. 

Al fine di determinare la coerenza esterna della proposta progettuale in valutazione, sono stati presi in 
considerazione tutti i vincoli presenti sul territorio afferenti al Piano Paesaggistico Regionale PPTR approvato 
dalla Giunta Regionale con delibera n.176 del 16 febbraio 2015 e aggiornato come disposto dalla delibera 
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1 Va/ari attesi post intervento rispetto ai limiti AIA 

3 Valore atteso 
mg/Nm AIA2009 AIA2017 

post intervento 
NOx 1200 500 < 450 
SOx 650 200 < 450 * 

polveri 50 10 < 10 
HF 5 1 <1 
HCI 30 10 <5 

n.240 del 8 marzo 2016, al Piano di Assetto Idrogeologico PAI approvato con deliberazione n. 39 del 30 
novembre 2005 e alle aree Rete Natura 2000 SIC e ZPS così come inserite nella stessa cartografia del PPTR. 
[…] 

Dalla consultazione delle cartografie disponibili nel Web Gis del portale PPTR, SIT Puglia e Autorità di Bacino, 
nessuno dei vincoli riconducibili a Siti Natura 2000, quindi SIC e ZPS, al Piano di Assetto idrogeologico PAI e 
al Piano Paesaggistico PPTR, insiste direttamente sull’area occupata dallo stabilimento Vetrerie Meridionali, 
come apprezzabile dagli estratti cartografici riportati in Allegato 03. Il più vicino SIC Pozzo Cucù dista 2 km 
circa in direzione nord, si sviluppa per oltre un chilometro di lunghezza e risulta la seconda cavità dopo 
quella delle Grotte di Castellana per dimensioni ed importanza”.  

Il proponente allega altresì il “Parere paesaggistico del Comune Castellana Grotte”, prot. n. 13943 del 15 
settembre 2016 espresso in sede di conferenza dei servizi AIA, con cui la Commissione Paesaggistica locale 
accertava che “l’intervento, pur ricadendo nell’unico UCP Paesaggi Rurali costituente il “Parco Agricolo 
Multifunzione/e di valorizzazione della Valle dei trulli”, non rientra in zona tipizzata rurale dalla vigente 
strumentazione urbanistica generale, bensì in una zona omogenea D1. Pertanto, richiamato il comma 6 
dell’articolo 83 delle N.T.A. del vigente PPTR relativo al sopradetto UCP, non si applicano le relative misure di 
salvaguardia e utilizzazione, per cui l’intervento in oggetto non è soggetto ad accertamento di compatibilità 
paesaggistica di cui all’articolo 91 delle N. T.A. del PPTR”. 

ISTRUTTORIA DEL SERVIZIO VIA 

Dall’istruttoria effettuata sulla base della Lista di Controllo per la Valutazione Preliminare, emerge quanto 
segue: 

Il proponente, nel descrivere le finalità e le motivazioni da cui scaturisce la proposta progettuale riporta 
quanto segue: 

La proposta progettuale oggetto di verifica è avanzata a seguito di prescrizione AIA contenuta nella Determina 
Dirigenziale Città Metropolitana di Bari n. 6178 del 31/10/2017 (Allegato n.01), che, congiuntamente alla 
deroga alle emissioni di NOx di cui alla successiva Determina Dirigenziale Città Metropolitana di Bari n. 1591 
del 20/03/2018 (Allegato n.02), fissano per il 20 Gennaio 2019 il termine ultimo di accoglimento delle BAT 
Conclusion Settore Vetro, di cui alla Decisione CE del 28 Febbraio 2012”. Di fatto il proponente ha valutato “che 
i nuovi limiti emissivi imposti non possono essere rispettati con l’attuale arredo impiantistico di abbattimento 
fumi da forni fusori installato in stabilimento” e pertanto ha ritenuto necessaria la progettazione di un 
nuovo impianto, dimensionato per far fronte alle succitate necessità. 

Ciò detto lo stesso proponente pone in risalto che, a valle della realizzazione del nuovo sistema di 
abbattimento, i valori emissivi attesi, saranno inferiori rispetto a quelli già autorizzati in sede di AIA di cui 
alla DD. n. 6178/2017, riportando la seguente tabella comparativa 

E specificando che per valore atteso si intende il limite di targa dell’impianto dichiarato dal 
costruttore, unica eccezione fatta per gli SOx. A riguardo li giustifica con l’assenza, sul mercato, di 
impianti ESP certificati per garantire emissioni dei solfati inferiori ai 200 mg/Nm3 ma comunica che, 
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il parametro SOx, risulta già conforme nei controlli discontinui effettuati nel 2018. 

Il proponente, a supporto delle scelte progettuali in valutazione, pone l’attenzione sulla difficoltà che si 
sarebbe avuta, in caso di revamping dell’impianto esistente, nel limitare il necessario periodo di by pass 
diretto in ciminiera. Comunica difatti che “nella valutazione ambientale di progetto in fase di cantiere, 
condotta dall’ufficio tecnico di Vetrerie Meridionali unitamente ai fornitori, è stata esclusa la possibilità 
di revamping dell’attuale sistema di abbattimento fumi in quanto tale intervento avrebbe comportato un 
impatto ambientale di gran lunga superiore rispetto alla nuova installazione, dovendo necessariamente 
andare in by pass per circa 6 - 8 mesi, per di più con risultati attesi incerti rispetto ai nuovi limiti prescritti”. 

“L’opzione alternativa proposta è l‘installazione di un nuovo elettrofiltro in area adiacente a quella occupata 
dall’attuale impianto ESP, che permetterà il normale trattamento dei fumi durante la fase di cantiere del 
nuovo impianto, limitando il necessario by pass diretto in ciminiera ad un lasso di tempo ipotizzato da 
cronoprogramma attività condiviso dal fornitore di circa 10 giorni”.  

Altresì, “al fine di ottimizzare i costi, minimizzare i tempi di intervento e impatti potenziali, il nuovo elettrofiltro 
sarà servito dal silo di calce idrata già installato ed adeguatamente dimensionato”. 

Il progetto presentato non prevede consumo di suolo in quanto il nuovo elettrofiltro verrà posizionato 
in zona già antropizzata e precisamente su parte dell’attuale piazzale all’interno del confine di proprietà 
aziendale. 

Rispetto alle attività di gestione del cantiere il proponente comunica che le attività non comporteranno 
scostamenti dal normale profilo in output per gli scarichi idrici, in quanto non sono previsti impieghi di 
sostanze pericolose. Le attività sono circoscritte al solo montaggio di parti meccaniche prefabbricate, 
attraverso fissaggio, bullonatura e saldatura. I pozzetti di raccolta delle acque meteoriche limitrofe all’area di 
cantiere saranno cautelativamente puliti con maggiore frequenza durante tutta la fase, nel caso di eventuali 
intasamenti. Il personale esterno verrà formato dai tecnici della struttura EHS di Vetrerie Meridionali in 
merito a procedure e prassi gestionali in materia di rifiuti, gestione sostanze, comportamento in sicurezza, 
viabilità interna e procedure di evacuazione ed antincendio. 

Comunica altresì che non è prevista produzione di rifiuti pericolosi derivanti dalle attività di montaggio, 
mentre sono attesi rifiuti quali imballaggi in plastica, legno e cartone, rottami ferrosi, stracci, guanti ed 
indumenti protettivi, che di fatto sono già gestiti nello stabilimento a mezzo deposito temporaneo dei rifiuti 
organizzato per tipologia, con previsione di stoccaggio ed imballaggio in big bag omologati, posizionati su 
bacini di contenimento laddove necessario.  

Il progetto prevede, inoltre, l’installazione di un sistema di controllo in continuo SME sui due punti di 
emissione, successivi al trattamento, progettato conformemente alle procedure ARPA Puglia di cui alla DDG 
86/2013 “Procedura operativa trasmissione e acquisizione dati SME” e DDG 5C4/2013 ”Procedura operativa 
di visualizzazione e reportistica SME rev.1”. 

In fase di esercizio il proponente ipotizza, per una logica di bilancio di massa, un aumento della produzione 
delle polveri da elettrofiltro, che verranno stoccate in apposito silo in attesa di riutilizzo come sottoprodotti 
direttamente nella composizione della miscela vetrificabile, in quanto partecipano all’affinaggio del vetro 
(per tale sottoprodotto ARPA Puglia ha acquisito, in fase di verifica AIA, scheda conforme all’Allegato 2 del 
DM n. 264/2016). Verrà quindi prodotto rifiuto CER 101115 per quella quota parte di polveri in eccesso 
rispetto allo stoccaggio  e che saranno avviate ad impianti di trattamento. 

In merito al profilo emissivo acustico, il proponente comunica che in fase di collaudo tecnico sono state 
pianificate nuove indagini fonometriche a conferma del rispetto dei limiti di normativa. 

Infine comunica che il miglioramento atteso dall’installazione del nuovo impianto di trattamento fumi, oltre 
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che dalla potenziata capacità filtrante degli inquinati nelle emissioni in atmosfera, sarà ulteriormente 
garantito dalle caratteristiche di automazione inserite in fase di progettazione, conformi ai requisiti 
Industria 4.0 che permetteranno al gestore di implementare azioni di manutenzione predittiva, garantita 
dall’automazione nell’acquisizione ed elaborazione dati di performance, aumentando la capacità di 
interfaccia uomo macchina, misurando quindi i tempi residui delle singole parti di impianto prima di 
potenziali guasti e fermate. Diminuirà pertanto il numero e la durata delle fermate tecniche dell’impianto 
e diminuirà di conseguenza anche l’impatto ambientale delle emissioni in atmosfera associato al by pass 
ciminiera associato alle fermate tecniche. 

Anche il dosaggio dei reagenti, calce idrata e soluzione ammoniacale, sarà impostato in modalità remoto 
a seguito di dati in output dallo SME, con ottimizzazione del consumo degli stessi rispetto alle necessità di 
trattamento finalizzato al mantenimento dei limiti soglia autorizzati. 

Ciò detto l’Ufficio ritiene che gli interventi di cui alla precedente tabella possano esser considerati, come 
da istanza del proponente, afferenti all’art. 6 comma 9 del D.Lgs.152/2006 potendo esser considerati, per 
quanto precedentemente esposto, rientranti nelle modifiche, estensioni o adeguamenti tecnici finalizzati a 
migliorare il rendimento e le prestazioni ambientali con “presumibile assenza di potenziali impatti ambientali 
significativi e negativi”, rispetto a quanto già autorizzato. 

ISTRUTTORIA DEL SERVIZIO AIA 

Dalla documentazione rinvenuta in atti, si evince quanto segue. 

L’installazione è stata autorizzata al prosieguo dell’esercizio con il riesame dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata dalla Città Metropolitana di Bari con D.D. n. 6178 del 31.10.2017 e successivo 
aggiornamento rilasciato con D.D. n. 1591 del 20.03.2018. 

Il procedimento amministrativo riguarda la modifica AIA, per la quale il Gestore ha presentato la 
comunicazione di modifica ai sensi della DGRP 648/2011 e smi ai fini della successiva valutazione del 
carattere di sostanzialità o non sostanzialità, avente ad oggetto: 

a) la sostituzione dell’attuale elettrofiltro a servizio dei camini dei forni fusori n. 1 e 3; 
b) l’installazione di due SME (Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni) in corrispondenza dei 

due punti di emissione E5 e E6. 

Breve descrizione della modifica 
L’intervento di cui al precedente punto a) prevede la sostituzione dell’attuale elettrofiltro, a servizio dei 
camini dei forni fusori n. 1 e 3, con un nuovo elettrofiltro composto da una prima sezione provvista di unità 
DESOx e da un depolveratore ESP e da un seconda sezione composta da una unità DENOx. 
Nella prima sezione viene iniettato il reagente alcalino calce idrata in un reattore Venturi per minimizzare il 
consumo e avere il giusto mix tra reagenti e inquinanti. 
A seguire viene installato un depolveratore, composto da un ESP (precipitatore elettrostatico), in cui i campi 
elettrici caricano elettricamente sia la polvere che il prodotto di reazione tra calce e composto acido nei 
fumi al fine di captare queste particelle sulla superficie delle piastre di raccolta. Con l’uso di un sistema 
di scuotimento meccanico, la polvere viene fatta cadere per gravità nelle tramogge e da esse evacuata 
attraverso un sistema di coclee e rotocelle di scarico. 
I fumi in uscita dalla prima sezione, sopra descritta, entrano nella seconda sezione composta da una unità 
DeN0x (sistema catalitico di riduzione), vengono in contatto con una soluzione ammoniacale (24,9%) 
iniettata in linea fumi tramite lance di nebulizzazione. 
Infine i fumi entrano nel reattore con moduli catalitici, che con i loro siti attivi favoriscono la reazione di 
denitrificazione. Sulla superficie di questi moduli infatti avviene la reale reazione tra I’ammoniaca e gli NOx 
contenuti nei fumi, che vengono convertiti in azoto (N2) e acqua (H2O). 
Unitamente al nuovo elettrofiltro è prevista l’installazione di due SME (Sistema di monitoraggio in continuo 
delle emissioni) in corrispondenza dei due punti di emissione E5 e E6. 
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Valutazioni in merito alla sostanzialità o non sostanzialità dell’intervento 
Premesso che: 
	il D.Lgs.152/2006 e s.m.i., alla parte seconda Titolo III-bis “Autorizzazione Integrata Ambientale” disci-

plina le modalità e le condizioni per il rilascio dell’ Autorizzazione Integrata Ambientale al fine di attuare 
a livello comunitario la prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune categorie di 
impianti industriali; 

	il D.Lgs. 152/2006 all’art.29-nonies comma 1 “Modifica degli impianti o variazione del gestore” stabili-
sce che “Il gestore comunica all’autorità competente le modifiche progettate dell’impianto, come defi-
nite dall’articolo 5, comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna l’au-
torizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le modifiche progettate 
sono sostanziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al gestore entro sessanta 
giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del presente 
articolo. Decorso tale termine, il gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate.”; 

	la Deliberazione della Giunta Regionale n. 648 del 05.04.2011 “Linee guida per l’individuazione della 
modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi e per l’indicazione dei relativi 
percorsi procedimentali” disciplina il coordinamento fra la disciplina AIA e la disciplina specifica della 
VIA, nell’ambito di modifiche proposte dal Gestore di impianti soggetti ad autorizzazione integrata am-
bientale; 

La modifica proposta dal Gestore può ritenersi di carattere non sostanziale in quanto: 
−	 gli interventi proposti, di cui ai due precedenti punti a) e b), rappresentano ottemperanza alle prescri-

zioni impartite con l’AIA, di cui alla D.D. n. 6178 del 31.10.2017 della Città Metropolitana di Bari e s.m.i., 
per adeguamento alle BAT di settore; 

−	 non risponde ai requisiti indicati all’art. 5 comma 1 lettera l-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
−	 rientra nella casistica prevista dalla DGR 648/2011 per le modifiche non sostanziali; 
−	 è migliorativa delle condizioni operative attuali autorizzate; 
−	 la potenzialità autorizzata rimane invariata; 
−	 il ciclo produttivo rimane invariato; 
−	 non prevede modifiche dello scenario emissivo (nuovi punti di emissione in atmosfera e scarichi idrici) 

già autorizzato; 
−	 non prevede complessive modifiche al Piano di Monitoraggio e Controllo; 
−	 non prevede modifiche di volumi e aree dei fabbricati adibiti ai processi. 

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra si propone l’adozione del presente provvedimento di modifica non 
sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Città Metropolitana di Bari con D.D. n. 
6178 del 31.10.2017 e s.m.i. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale Puglia 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 
s.m.i.; 

VISTO l’art. 23 della L.R. n.18/2012, che dispone che i procedimenti di Valutazione di Impatto Ambientale, 
Valutazione di Incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti progetti finanziati con Fondi 
Strutturali, sono di competenza regionale; 

VISTA la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi 
della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali” e smi; 

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
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VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 

VISTA la Legge Regionale Puglia 4 febbraio 1997, n. 7 “Normein materia di organizzazione della Amministrazione 
Regionale”; 

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa; 

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione Puglia 
“Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale- MAIA”; 

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e 
della Giunta Regionale e le successive modifiche ed integrazioni dello stesso; 

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità 
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano; 

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”. 

VISTA la DGR del 29/07/2016 n. 1176 di conferimento degli incarichi di Direzione di Sezione con la quale la 
Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali. 

VISTA la DGR del 12/01/2018 n. 36 avente per oggetto “Decreto 6 marzo 2017, n. 58. Regolamento recante 
le modalità, anche contabili, e e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al 
Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché ai compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui 
all’articolo 8-bis. Adeguamento regionale ai sensi dell’art. 10 comma 3”. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per 
l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, il Dirigente della sezione Autorizzazioni Ambientali 

DETERMINA 

- di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
riportate, quali parti integranti del presente provvedimento; 

- di ritenere che gli interventi di progetto possano esser considerati, come da istanza del proponente, 
afferenti all’art. 6 comma 9 del D.Lgs.152/2006 e smi concordando circa l’assenza di potenziali impatti 
ambientali significativi e negativi, rispetto a quanto già autorizzato; 

- di qualificare le modifiche proposte, ai fini AIA, di carattere non sostanziale, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 
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e s.m.i. e DGRP 648/2011 e consistenti nell’installazione di un nuovo elettrofiltro a servizio dei camini dei 
forni fusori n. 1 e 3 e di un sistema di monitoraggio in continuo (SME) in corrispondenza dei due punti di 
emissione E5 e E6; 

- di precisare che il Gestore è tenuto a rispettare tutte le prescrizioni impartite con la D.D. n. 6178 del 
31.10.2017 e con la D.D. n. 1591 del 20.03.2018 rilasciate dalla Città Metropolitana di Bari, che si intendono 
qui integralmente riportate; 

- di stabilire che per ogni eventuale ulteriore modifica impiantistica, il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità 
Competente la comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità disciplinate dalla DGRP 648 
del 05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi della parte seconda 
del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali” e smi; 

- di confermare che l’istruttoria del presente provvedimento è stata espletata esclusivamente in relazione 
alla modifica oggetto di comunicazione da parte del Gestore; 

- di precisare che la realizzazione del progetto presentato è subordinata all’acquisizione dei necessari titoli 
abilitativi ai fini della costruzione non ricompresi nel presente provvedimento; 

- di stabilire che il presente aggiornamento per modifica non sostanziale, rilasciata ai sensi dell’art. 29 - 
nonies del D.Lgs. n. 152/06 e smi, ha termine finale di validità coincidente con quello di cui alla D.D. n. 
6178 del 31.10.2017 della Città Metropolitana di Bari e s.m.i.; 

- di prendere atto che il Gestore ha trasmesso all’Autorità Competente copia della ricevuta del pagamento 
della tariffa istruttoria AIA di importo pari a € 2.000,00 (euro duemila/00), acquisita al protocollo della 
Sezione n. 11753 del 05.11.2018; 

- di precisare che il presente provvedimento: 

−	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 
competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

−	 fa salve le ulteriori prescrizioni introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni 
per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale. 

- di notificare il presente provvedimento a cura del Servizio Autorizzazioni Ambientali a Vetrerie Meridionali 
S.p.A.; 

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

- Città metropolitana di Bari 
- Comune di Castellana Grotte (BA) 
- ARPA Puglia 
- Sezione Regionale Vigilanza Ambientale 
- ASL Bari 
- Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Bari 

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale. 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento: 
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale; 
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
d) sarà pubblicato sul BURP. 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971). 

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed il 
presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Funzionario istruttore del Procedimento VIA Il Funzionario istruttore del Procedimento AIA 
Ing. Claudia E. de Robertis Ing. Fabio Amante 

Il Responsabile del Procedimento VIA 
Ing. Giuseppe Angelini 

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Dott.ssa Antonietta Riccio 

https://ss.mm.ii
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 7 gennaio 2019, n. 1 
IDVIA 083: Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale per la modifica 
sostanziale del realizzando impianto complesso di RSU, in agro del Comune di Spinazzola (BAT), in loc. 
“Grottellini”, costituita dalla realizzazione delle opere di regimentazione del corso d’acqua limitrofo alla 
discarica d’impianto, al fine di scongiurarne l’allagamento. 
Proponente: ATI COGEAM Scarl, sede legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra (TA). 

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5. 

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”. 

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”. 

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE. 

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”. 

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”. 

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”. 

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio. 

VISTI: 
− la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

− il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

− D.M. 30 Marzo 2015 n.52 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale 
dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 2 
4 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

− la L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.; 

− la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.; 

https://l�art.18
https://l�art.32
https://D.Lgs.30
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− la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”; 

− la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”; 

− il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento 
ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”; 

− il D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”; 

− la L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”; 

− il R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia 
(attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”; 

− D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre 
e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”; 

− il d. lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

− la Legge 9 agosto 2013 n.98 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 
Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”; 

− la L.R. 10 aprile 2015, n. 19 “Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la pianificazione 
paesaggistica)”; 

− D.G.R. 16 febbraio 2015 n. 176 “Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 
(PPTR)”; 

− D.G.R. 27 luglio 2015 n. 1514 “Prime linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del  16/02/2015. Approvazione.” 

− D.G.R. 08 marzo 2016 n. 240 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di 
errate localizzazione o perimetrazioni”; 

− D.G.R. 26 luglio 2016 n. 1162 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di 
errate localizzazione o perimetrazioni”; 

− Delibera di approvazione del piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico della Regione Basilicata e 
successivi aggiornamenti e relative norme tecniche di attuazione. 

HA ADOTTATO IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 

PREMESSO CHE: 

− il procedimento in oggetto si inscrive nel più complesso ed articolato iter procedimentale ed istruttorio 
volto alla realizzazione ed alla messa in esercizio dell’impianto complesso di trattamento per rifiuti solidi 
urbani (d’ora in avanti pre brevità RSU) in agro di Spinazzola in contrada Grottellini a servizio del Bacino 
BA/4, costituito da linea di biostabilizzazione, selezione, produzione ed annessa discarica di servizio/ 
soccorso; 

− l’impianto complesso di trattamento per RSU in agro di Spinazzola, contrada Grottellini, a servizio del 
Bacino BA/4, costituito da linea di biostabilizzazione, selezione, produzione ed annessa discarica di 
servizio/soccorso è stato oggetto nel corso degli anni di plurimi atti amministrativi all’esito dei quali si è 
pervenuti all’avvio da parte del proponente dell’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA oggetto del 

http://www.paesaggio.regione.puglia.it/PPTR_2015/DGR_176_2015_burp.pdf
http://www.paesaggio.regione.puglia.it/PPTR/DGR_240_2016.pdf
https://ss.mm.ii
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presente provvedimento: segnatamente i provvedimenti amministrativi di riferimento con le presupposte 
scansioni procedimentali, tutti prodromici al presente provvedimento, sono quelli di seguito elencati in 
ordine cronologico e ritenuti utili ad un migliore inquadramento della presente fattispecie e senza pretesa 
di esaustività: 

1. istanza del Sindaco del Comune di Spinazzola del 14/02/1990 ai sensi dell’art. 6 della L.r. n. 30/1986, 
volta all’approvazione del progetto per la realizzazione dell’impianto di smaltimento di I categoria in 
agro di Spinazzola; 

2. parere favorevole del Comitato Tecnico della Provincia di Bari, Organo istituito ai sensi dell’art. 5, c. 
9, L.R. n. 30/1986, che nella seduta del 30.01.1991, ad esito della valutazione della documentazione 
tecnica ed amministrativa acquisita durante l’iter procedimentale istruttorio, ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni alla realizzazione della discarica controllata di I^ categoria in agro di 
Spinazzola; 

3. Delibera n. 729 del 28.03.1991, con cui la Giunta Provinciale di Bari ha approvato il progetto per la 
realizzazione dell’impianto di smaltimento di I categoria per rifiuti solidi urbani ed assimilabili in agro 
di Spinazzola, località Grottelline, su terreno riferito in catasto su foglio di mappa n. 142, particelle nn. 
11 e 143, presentato dal Comune di Spinazzola secondo la documentazione tecnica ed amministrativa 
annessa al progetto stesso, in conformità del parere favorevole con prescrizioni (Delibera Giunta 
Provinciale di Bari n. 729 del 28.03.1991)formulato dal comitato Tecnico nella riunione del 30.01.1991, 
fatto proprio dalla Conferenza Provinciale ai sensi della L. n. 441 del 28.10.1987 e della L.R. n. 30/1986 
nella riunione del 25.02.1991; 

4. atteso lo stato di emergenza socio-economico-ambientale nella Regione Puglia dichiarato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08.11.1994 e prorogato con successivi Decreti 
sino al 31.12.2002, in data 21.10.2002,la commissione tecnica di assistenza e consulenza a supporto 
dell’Attività commissariale [istituita con Decreto n. 1/2000] ha espresso parere favorevole alla 
localizzazione del nuovo impianto per lo smaltimento dei rifiuti urbani con annesse linee di trattamento 
a servizio del bacino di utenza BA/4 nel Comune di Spinazzola, località Grottelline; 

5. Decreto del Commissario Delegato (d’ora in avanti C.D.) n. 334 del 29/10/2002 di individuazione del 
sito per la localizzazione dell’impianto di trattamento ed annessa discarica di servizio/soccorso nel 
Comune di Spinazzola in loc. Grottelline; 

6. Decreto del C.D. n. 305 del 13/12/2003 con cui è stato bandito il pubblico incanto per l’affidamento 
del servizio pubblico di gestione del sistema impiantistico complesso per rifiuti urbani a servizio 
del bacino BA/4, costituito da linea di biostabilizzazione e discarica di servizio/soccorso, inclusa 
l’acquisizione dell’area, la progettazione e la realizzazione in agro di Spinazzola ricadente nel territorio 
del Bacino BA/4, in conformità al dispositivo del Decreto n. 334/2002; 

7. Decreto del C.D. n. 271 del 26/11/2004 e smi con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
concorsuale, ivi inclusa la graduatoria finale elaborata dalla Commissione e disposto a favore dell’ATI 
Cogeam l’aggiudicazione del servizio; 

8. Determinazione dirigenziale n. 18 del 17/01/2007 (B.U.R.P. n. 27 del 21/02/2007) con è stato rilasciato 
il giudizio favorevole di VIA con prescrizioni per il citato impianto; 

9. Decreto del C.D. n. 34 del 31/01/2007 con cui è stata rilasciata l’autorizzazione alla realizzazione e 
gestione del sistema impiantistico complesso per rifiuti urbani a servizio del Bacino BA/4, ai sensi 
dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006 e smi; 

10. Delibera di Giunta Regionale n. 58 del 06/02/2007 (B.U.R.P. n. 26 del 20/02/2007) con cui è stata 
rilasciata ad ATI Cogeam, aggiudicataria della gara, l’autorizzazione paesaggistica in deroga alle 
prescrizioni di base degli ATD ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del PUTTP, ferma restando l’acquisizione 
di qualsivoglia altro parere, atto di assenso, nulla osta, ecc; 
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11. Decreto del C.D. n. 199 del 16/10/2007 di approvazione del progetto esecutivo; 

12. nota del C.D. prot. n. 1500 del 12/05/2008, recante trasmissione del resoconto di un incontro tecnico 
finalizzato all’approfondimento dello stato di avanzamento dei lavori dell’impianto, in cui è evidenziata 
la necessità di una variante in corso d’opera; 

13. nota del C.D. prot. n. 2087 del 26/06/2008, recante comunicazione del giudizio di ammissibilità alla 
variante proposta; 

14. Determinazione dirigenziale n. 383 del 26/06/2009, con cui è stato rilasciato giudizio favorevole di 
VIA con prescrizioni in relazione alla progetto di variante consistente nello spostamento dei manufatti 
dalle cavità antropiche rinvenute in sito e delle relative opere di protezione; 

15. in data 29/04/2010 trasmissione degli elaborati della perizia di variante in ottemperanza alle 
prescrizioni della D.D. n. 383/2009; 

16. nota prot. n. 7134 del 21/05/2010 della Regione Puglia – Servizio Ecologia (attuale Sezione 
Autorizzazioni Ambientali) con la quale è stata rappresentata al RTI la necessità di aggiornare 
l’autorizzazione paesaggistica già conseguita con la citata D.G.R. n. 58/2007; 

17. nota prot. n. 4309 del 31/05/2012 della Regione Puglia – Servizio Ecologia con la quale è stata richiesta 
la attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA per il progetto di variante; 

18. D.G.R. della Sezione regionale Assetto del Territorio n. 494 del 18.03.2014, pubblicata su BURP n. 45 
del 02.04.2014, con cui è stata rilasciata Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in deroga alle 
prescrizioni di base (art.5.07 NTA del Puttp) con effetto di “nuova” Autorizzazione Paesaggistica per 
l’intero progetto come variato per lo spostamento di circa 25m nord di tutta la sezione impiantistica 
di selezione e biostabilizzazione e per la sistemazione idraulica in oggetto. Tale Deliberazione è a 
tutt’oggi sub iudice dinanzia al Tar Bari. 

PREMESSO ANCORA CHE: 

− il segmento procedimentale oggetto della presente determinazione dirigenziale è unicamente finalizzato 
alla valutazione circa l’assoggettamento o l’esclusione dalla procedura di valutazione d’impatto ambientale 
relativamente alla modifica sostanziale dell’impianto complesso per il trattamento e smaltimento RSU, 
sito in Spinazzola, località Grottelline, costituita dalla realizzazione delle opere di regimentazione del corso 
d’acqua limitrofo alla discarica d’impianto, al fine di scongiurarne l’allagamento. L’area della discarica di 
servizio - soccorso, infatti, costituita da un ex cava di tufo, lambita su due lati da un reticolo idrografico, 
interferisce con lo stesso, essendo l’alveo del corso d’acqua stato intaccato dalle attività estrattive ivi 
condotte. 

Tanto premesso e circostanziato, indefettibile ai fini dell’inquadramento fattuale, si riportano di seguito gli atti 
specificatamente inerenti al procedimento amministrativo relativo alla procedura di verifica di assoggettabilità 
a VIA. 

VISTI: 

− l’istanza trasmessa con nota prot. n.16/13–FS del 03.04.2013, acquisita al prot. della Sezione Ecologia 
n.3553 del 09.04.2013, dalla ATI CO.GE.AM s.c.a.r.l. - con sede in Massafra, contrada “SanSergio” c.n. 
aggiudicataria della Asta Pubblica indetta dal Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia, 
bandita con decreto n. 305 del 13 dicembre 2003, per la costruzione e gestione del “Impianto complesso 
-centro di selezione, linea di biostabilizzazione e discarica di soccorso/servizio- a servizio dei Comuni del ex 
bacino BA/4”, ubicato in Spinazzola (BAT), località “Grottellini”, riportato in catasto al fg.di mappa n. 142, 
particelle nn: 7, 10, 11, 58, 66, 68, 70, 71, 72, 73, 78, 143, 144 - ai fini dell’espletamento della procedura di 
verifica di assoggettabilità a V.I.A del “progetto di sistemazione idraulica (manutenzione straordinaria) del 
reticolo (canale) adiacente l’impianto (nel tratto a confine sul lato Est)”; 

https://CO.GE.AM
https://art.5.07
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− la nota del Servizio Ecologia della Regione Puglia prot. n. AOO_089/8528 del 12.09.2013 di avvio del relativo 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA - IDVIA 083 ex art. 8 della L. 241/1990, e di contestuale 
pubblicazione della documentazione sul sito web “Portale Ambiente” della Regione Puglia; 

− gli esiti della pubblicazione di avvenuto deposito, effettuata su BUR della Regione Puglia n. 55 del 18.04.2016, 
e della pubblicazione sul sito web “Portale Ambiente” della Regione Puglia della documentazione in atti 
del procedimento. 

CONSIDERATO CHE: 

− il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in argomento ha ad oggetto la “rimodellazione della 
sezione naturale e riprofilatura” del tratto di reticolo idrografico adiacente ed interferito dalla cava adibita a 
discarica di servizio-soccorso annessa all’impianto complesso di trattamento per RSU, in agro di Spinazzola 
- contrada Grottelline, a servizio del Bacino BA/4, al fine di scongiurarne l’allagamento. Infatti la discarica 
annessa all’impianto, costituita da un ex cava di tufo, lambita su due lati da un reticolo idrografico per 
una lunghezza di circa 230m, a causa dell’avvenuta interferenza delle attività di cava con l’alveo del citato 
reticolo, ne intercetta il flusso. Pertanto è stato proposto il progetto di regimentazione del citato corso 
d’acqua, di cui al procedimento in oggetto, mediante la realizzazione di un canale artificiale, scavato nella 
roccia seguendo l’originario tracciato del reticolo, di profondità variabile tra 1,8m e 4m e larghezza pari a 
3m; 

− alla stregua della normativa illo tempore applicabile il citato progetto di regimentazione oggetto della 
presente determinazione è stato ritenuto modifica sostanziale dell’impianto RSU a mente del comma 8 
lett.t) dell’Allegato IV alla parte II del D.Lgs. 152/2006, giusta nota prot. n. AOO_089/4309 del 31.05.2012 
e successiva nota prot. n. AOO_089/5555 del 10.07.2012, , essendo connesso e funzionale alla messa in 
sicurezza dell’area destinata al deposito dei rifiuti dell’impianto RSU, e, di conseguenza, assoggettato al 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA di che trattasi. 

VISTO CHE: 

− la realizzazione dell’impianto complesso per RSU, costituito da centro di selezione e biostabilizzazione con 
annessa discarica di servizio-soccorso, in contrada Grotelline, agro di Spinazzola (BAT), è stata assentita 
con decreto del Commissario Delegato per le Emergenza Ambientale della Regione Puglia (in seguito C.D.) 
n.34 del 31.01.07, validato con decreto del C.D. n. 199 del 17.10.07, a seguito del conseguimento delle 
autorizzazioni/determinazioni di compatibilità emesse per l’impianto: 

o giudizio di compatibilità ambientale: Determina Dirigenziale del Settore Ecologia della Regione Puglia 
n.18 del 17/01/2007 (BURP n.27 del 21/02/2007); 

o autorizzazione Paesaggistica: delibera di GR di Puglia n. 58 del 06/02/2007 ( BURP. n. 26 del 
20/02/2007), emessa in deroga alle NTA del PUTTp; 

o autorizzazione ex art. 208 del D.lgs. n.152/2006: D.C.D. n. 34 del 31/01/2007; 

o validazione del progetto esecutivo: D.C.D. n. 199 del 17.10.2007; 

− durante i lavori di costruzione dell’impianto RSU, sono state rinvenute cavità antropiche di interesse 
archeologico. Al fine di minimizzare l’interferenza tra le attività di costruzione e la successiva gestione 
dell’impianto RSU con dette cavità, è stata proposta una variante progettuale che ha visto lo spostamento 
di circa 25m nord di tutta la sezione impiantistica di selezione e biostabilizzazione. La citata variante 
progettuale è stata approvata con nota prot. 2087/CD del 26 giugno 2008 a firma del Commissario Delegato 
per l’emergenza ambientale in Puglia ed ha ottenuto parere di compatibilità ambientale favorevole con 
prescrizioni con D. Dirigenziale della Sezione Ecologia della Regione Puglia n.383 del 26/06/2009. Pertanto 
detta variante progettuale è stata autorizzata con i sottostanti ulteriori provvedimenti come di seguito 
specificati: 

https://17.10.07
https://31.01.07
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o nota prot. del Commissario Delegato n. 2087 del 26/06/2008; 

o parere favorevole della Soprintendenza per i Beni Archeologici, prot. n. 8412 del 14/07/2008. 

o giudizio di compatibilità ambientale con prescrizioni: Determina Dirigenziale del Settore Ecologia 
della Regione Puglia n. 383 del 26/06/2009 (notificata con nota prot. n. 8401 del 10.07.2009); 

− con la richiamata D.D. della Sezione Ecologia n.383 del 26/06/2009, è stato prescritto - tra l’altro -che 
venissero: 

o definite le soluzioni, idonee e compatibili con il contesto, da attuarsi al fine di preservare le cavità 
rinvenute nel sito ed i versanti dalle sollecitazioni dinamiche dovute alla costruzione dell’impianto, 
attesa la densità dei crolli e la diffusa presenza di fratture evidenziate dalla perizia geologica trasmessa; 

o approfondite le condizioni geomorfologiche - idrologiche ed idrogeologiche dell’area, mediante 
studi dedicati e conformi alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeomorfologico 
vigente; 

− la documentazione prodotta in ottemperanza alle prescrizioni apposte con D.D. 383/2009 ha evidenziato 
che l’area della discarica di servizio - soccorso, costituita da un ex cava di tufo, lambita su due lati da un 
reticolo idrografico per una lunghezza di circa 230m, a causa dell’avvenuta interferenza delle attività di 
cava con l’alveo del citato reticolo, è soggetta ad allegamenti. Pertanto, è stato proposto il progetto di 
regimentazione del citato corso d’acqua, di cui al procedimento in oggetto; 

− con D.G.R. della Sezione regionale Assetto del Territorio n. 494 del 18.03.2014, pubblicata su BURP n. 45 
del 02.04.2014, è stata rilasciata Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in deroga alle prescrizioni di 
base (art.5.07 NTA del Puttp) con effetto di “nuova” Autorizzazione Paesaggistica per l’intero progetto 
come variato per lo spostamento di circa 25m nord di tutta la sezione impiantistica di selezione e 
biostabilizzazione e per la sistemazione idraulica in oggetto. 

EVIDENZIATO che: 

− per il procedimento in oggetto si sono svolte 3 sedute di conferenze di servizi, aventi tutte ad oggetto 
la modifica sostanziale del realizzando impianto complesso di RSU, costituito da centro di selezione e 
biostabilizzazione con annessa discarica di servizio-soccorso: per ciascuna delle 3 sedute è stato redatto e 
ritualmente trasmesso a tutti gli enti invitati il relativo verbale: 

o seduta del 22.09.2014, giusto verbale prot. n. AOO_089/8350 del 24.09.2014; 

o seduta del 29.09.2014, giusto verbale prot. n. AOO_089/9490 del 21.10.2014; 

o seduta del 26.10.2015, giusto verbale prot. n. AOO_089/359 del 12.01.2015; 

− alle sedute cui al punto precedente sono state invitate, mediante regolare convocazione, le seguenti 
Amministrazioni interessate: Comune di Spinazzola; Comune di Poggiorsini; Provincia BAT; Città 
Metropolitana di Bari; Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia; Autorità di Bacino della Basilicata; Autorità 
di Bacino della Puglia; ARPA Puglia; Segretario Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia; 
Soprintendenza Beni Archeologici per la Puglia; Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia; Commissario Delegato Puglia; Organo di Governo d’Ambito BAT ed 
Ambito di Raccolta Ottimale 2 BAT presso il Comune di Andria; Parco Nazionale dell’Alta Murgia; Lega 
Italiana Protezione Uccelli; Legambiente; Sezioni della Regione Puglia: Assetto del Territorio, Risorse Idriche, 
Ciclo dei rifiuti e Bonifiche, Rischio Industriale, Lavori Pubblici, Difesa del Suolo, Urbanistica, Avvocatura 
della Regione Puglia; Consiglieri regionali; 

− alle relative riunioni hanno partecipato le seguenti Amministrazioni: Comune di Spinazzola; Comune di 
Poggiorsini; Legambiente, Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, Provincia di BAT, Parco Nazionale dell’Alta 
Murgia, ARPA Puglia DAP BAT; Organo di Governo d’Ambito BAT BT; Servizio Regionale Ciclo dei rifiuti 
e Bonifiche; Consigliere Regionale. Sono risultate assenti, se pur regolarmente convocate, le seguenti 
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Amministrazioni: Città Metropolitana di Bari; Autorità di Bacino della Basilicata; Autorità di Bacino 
della Puglia; Segretario Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia; Soprintendenza Beni 
Archeologici per la Puglia; Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bari, Barletta-Andria-
Trani e Foggia; Commissario Delegato Puglia; Lega Italiana Protezione Uccelli; Sezioni della Regione Puglia: 
Assetto del Territorio, Risorse Idriche, Rischio Industriale, Lavori Pubblici, Difesa del Suolo, Urbanistica, 
Avvocatura della Regione Puglia; 

− quelle che invece non sono intervenute a mezzo di propri rappresentanti designati hanno inviato il proprio 
contributo istruttorio/parere definitivo come di seguito specificato: 

o Autorità di Bacino della Puglia: prot. n. 322 del 09.01.2013 e successive prot. n. 13021 del 08.10.2013 
e n.11191 del 16.09.2014. Con tali note è stato rappresentato che l’area interessa dal progetto 
risulta ricompresa nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino Basilicata. Tuttavia, in riscontro 
alla richiesta del Commissario Delegato, al fine di fornire un contributo per la progettazione ed il 
raggiungimento della sicurezza idraulica dei luoghi, con nota prot. n. 322/2013 ha fornito alcune 
indicazioni tecniche. 

o Autorità di Bacino della Basilicata: prot. n. 2318/8002 del 23.10.2013 e successive note prot. n. 
0789/8002 del 22.04.2015 e 1775/8002 del 17.09.2015. Con tali note sono state espresse alcune 
raccomandazioni di natura tecnica ed è stato rappresentato che i progetti di sistemazione idraulica 
ricadenti in aree non ancora classificate da PAI, come nel caso in esame, non sono sottoposti al parere 
dell’Autorità di Bacino; la loro valutazione è demandata agli Uffici Regionali preposti. 

o Servizio Regionale Lavori Pubblici, competente alla valutazione tecnica ed all’emissione del parere/ 
nulla osta per gli interventi di sistemazione idraulica: prot. n. AOO_064/30532 del 14.11.2014, con cui 
sono stati richiesti alcuni chiarimenti in merito alle scelte progettuali effettuate ed è stato suggerito 
di considerare una differente soluzione per la deviazioni dei deflussi idrici. 

o Servizio Regionale Risorse Idriche: prot. n. AOO_075/365 del 28.01.2015, con cui è stato precisato 
che l’intervento non ricade in zone di tutela ai sensi del Piano di Tutela delle Acque (PTA) e pertanto 
“non necessita di parere di compatibilità al PTA”. 

o Soprintendenza Archeologica della Puglia - TA: prot. n. 2538 del 05.03.2015, con cui è stato emesso 
nulla osta all’esecuzione dei lavori, subordinato all’ottemperanza delle prescrizioni ivi riportate. 

o Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio BA, BAT e FG: prot. n. 5289 del 19.10.2015, nelle cui conclusioni 
è espresso “parere favorevole al fine dell’assoggettabilità degli interventi al procedimento di 
valutazione di impatto ambientale (VIA)”. 

o Comitato VIA Regionale, cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6 
dell’art. 4 e del comma 4 dell’art. 11 del R.R. 10/2011, prot. della Sezione Ecologia n.AOO_089/4866 
del 22.05.2014: parere di non assoggettabilità a VIA, con prescrizioni; e prot. n. AOO_089/8505 del 
19.06.2015:parere favorevole di incidenza ambientale. 

o Sezione regionale Assetto del Territorio,DGR n. 494 del 18.03.2014, pubblicata su BURP n. 45 del 
02.04.2014, :Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in deroga alle prescrizioni di base (art.5.07 
NTA del Puttp), con effetto di Autorizzazione Paesaggistica. 

− talune amministrazioni, presenti ai lavori della Conferenza di Servizi, hanno depositato il proprio contributo 
istruttorio/parere definitivo come di seguito specificato: 

o Provincia di BAT: parere sfavorevole allegato al modulo parere della Conferenza di Servizi - seduta del 
26.10.2015, a conferma del parere già trasmesso con nota prot. n.53726 del 19.09.2014. 

o Parco Nazionale dell’Alta Murgia: prot. n.1491 del 13.04.2015, con cui è stato espresso parere tecnico 
negativo. 
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o Comune di Spinazzola: modulo parere della Conferenza di Servizi - seduta del 26.10.2015, con cui è 
stato ribadito e confermato quanto già trasmesso con nota prot. n. 1763 del 25.02.2015 ed espresso 
in sede di CdS del 19.09.2015. 

o Comune di Poggiorsini: modulo parere della Conferenza di Servizi - seduta del 26.10.2015, con 
cui è stato espressa la necessità che l’opera sia assoggetta a VIA, “in ragione del valore culturale e 
paesaggistico del sito e delle sue criticità ambientali”. 

o Organo di Governo d’Ambito BAT, prot. n. 90275 del 20.10.2015, con cui è stata ribadita la contrarietà 
alla realizzazione dell’intervento e riconfermata la volontà contraria alla realizzazione di un impianto 
di discarica nel territorio di Spinazzola, come espressa nella Deliberazione n.7 del 25.09.2014 
dell’Assemblea dei Sindaci del OGA BAT. 

o ARPA Puglia DAP BAT, che ha ribadito il parere favorevole alla soluzione tecnica proposta espresso con 
nota prot. n. 37352 del 04.07.2014. 

o Sezione Regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica, Servizio Gestione dei Rifiuti, che ha ribadito i contenuti 
delle note prot. n. AOO_090_4180 del 19.05.2014 e AOO_090_9018 del 28.09.2015, evidenziando la 
rilevanza strategica che l’impianto complesso per il trattamento dei RSU della Provincia di BAT, attesa 
la carenza impiantistica del territorio. 

− hanno, altresì, partecipato senza diritto di voto i seguenti soggetti: 

o Parco Nazionale dell’Alta Murgia, in qualità di Ente gestore del SIZ / ZPS “Murgia Alta IT9120007” sito 
a circa 2,5 km dall’area d’intervento: ha ribadito il parere tecnico negativo espresso con nota prot. n. 
1491 del 13.04.2015, evidenziando che la valutazione di incidenza sarebbe dovuta essere condotta 
per l’intero impianto di trattamento per RSU. 

o Legambiente: modulo parere della Conferenza di Servizi - seduta del 26.10.2015, con cui è stata 
richiesta l’assoggettabilità a VIA dell’intervento. 

− la proposta progettuale non ha ricevuto, in seno alla conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 – ter della 
Legge n. 241 del 1990, il consenso o il dissenso unanime dei partecipanti atteso che si sono espresse : 

o a favore del NON assoggettamento alla procedura di VIA: la Sezione regionale Assetto del Territorio, 
la Sezione regionale Ecologia, la Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica, ARPA Puglia, Soprintendenza 
Archeologica della Puglia – TA; 

o in senso contrario e pertanto per l’assoggettamento alla procedura di VIA: Provincia di BAT, Comune 
di Spinazzola, Comune di Poggiorsini, Organo di Governo d’Ambito BAT, Servizio Regionale Lavori 
Pubblici, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio BA, BAT e FG, Parco Nazionale dell’Alta Murgia. I motivi 
del dissenso (variamente espresso in via endoprocedimentale ai sensi dell’art.25 co.3 del 152/2006 e 
dell’art. 14-quater della L. 241/1990) sono correlati principalmente alla localizzazione dell’impianto 
complesso di trattamento dei rifiuti, in considerazione delle condizioni geomorfologiche - idrologiche 
ed idrogeologiche dell’area nonché delle peculiarità storico – culturali e paesaggistiche della stessa. 

− in esito all’ultima seduta di conferenza di servizi del 26.10.2015 (che, ad ogni buon conto, si ancorava agli 
esiti delle prime due sedute) la stessa non si è potuta concludere in ragione: 

o della impossibilità di addivenire alla composizione delle differenti posizioni emerse, non ricorrendo 
i presupposti per l’applicazione del criterio della cd. “prevalenza delle posizioni espresse”, proprio in 
ragione della specificità degli interessi oggetto di tutela da parte delle amministrazioni dissenzienti; 

o nello stesso consesso, non sono state fornire specifiche indicazioni di modifiche progettuali utili ai 
fini dell’assenso delle amministrazioni dissenzienti. L’unica alternativa progettuale è stata proposta 
dal Servizio Regionale Lavori Pubblici, che però non è stata recepita né accolta dal proponente e la 
cui fattibilità tecnica è comunque subordinata a valutazioni inerenti alla sicurezza idraulica ambita; 

o delle criticità rappresentate dagli Enti preposti alle tutele paesaggistiche e della conseguente motivata 
impossibilità per il soggetto proponente di porre rimedio progettuale ai rilievi emersi, 
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− pertanto, la seduta di conferenza di servizi decisoria svoltasi in data 26.10.2015 (il cui verbale è stato 
trasmesso con nota prot. n. AOO_089/5852 dell’11.05.2016 a tutti gli enti ed amministrazioni invitate 
in CdS) non si è potuta concludere con una determinazione motivata di assoggettamento o esclusione 
dalla procedura di VIA ma, al fine di superare i plurimi predetti dissensi, si è ritenuto che sussistessero i 
presupposti ai fini del deferimento della questione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 14 quater co.3 della L. 7 agosto 1990, n.241 nella sua formulazione antecedente al d.lgs. 
n. 127/2016; 

− con nota prot. n. AOO_089/2201 del 23.01.2016 la Regione Puglia ha inoltrato apposita istanza di rimessione 
all’organo governativo, corredandola di tutti i pertinenti atti e provvedimenti volti all’inquadramento della 
fattispecie; 

− di seguito la Giunta Regionale, con provvedimento n. 321 del 22.03.2016, ha deliberato di non ritenere 
rimettibili alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 14 quater co. 3 della L. 241/1990 e smi, 
i procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA, sulla scorta delle motivazioni ivi espresse e dettagliate. A 
valle di tale deliberazione la Direzione del Dipartimento con nota prot. n. AOO_009/815 del 22.03.2016 ha 
comunicato al Dipartimento per il coordinamento amministrativo afferente alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri l’intenzione di ritirare le istanze di rimessione fino a quel momento inoltrate (nel numero di 2); 

− in riscontro alla nota della Sezione Ecologia prot. n. AOO_089/5848 dell’11.05.2016, con altra nota prot. 
n. AOO_009/1934 del 26.07.2016, la citata Direzione del Dipartimento ha informato la Sezione regionale 
che la Presidenza del Consiglio dei Ministri aveva comunicato nota prot. n. DICA 0008180 P-4.8.2.8 del 
19.04.2016 la presa d’atto della volontà dell’amministrazione regionale di ritirare i procedimenti rimessi 
alla decisione del Consiglio dei Ministri.. 

VISTI gli esiti della riunione tecnica interna, convocata da AGER con nota pec del 15 ottobre 2018 avente ad 
oggetto “Impianto complesso con annessa discarica in loc. Grottelline - Spinazzola”, svolta in data 22.10.2018, 
giusto verbale prot. n. AOO_090/14317 del 31.10.2018, in cui è dato atto che “…(omissis)… il progetto 
originario dell’impianto complesso, costituito da centro di Selezione e biostabilizzazione (Impianto TMB) con 
annessa discarica di servizio-soccorso è stato più volte oggetto di modifiche sostanziali, resesi necessarie 
a causa delle peculiarità geomorfologiche e criticità idrogeomorfologiche del sito prescelto, come emerse 
in fase realizzativa e cristallizzate in atti del procedimento. Tuttavia, il procedimento amministrativo di cui 
sopra è rimasto pendente nelle more che fosse portata a compimento la nuova pianificazione in materia 
di rifiuti urbani, con riguardo all’individuazione del fabbisogno impiantistico regionale atto a soddisfare la 
necessità di trattamento/smaltimento delle frazioni indifferenziate, a valle delle raccolte differenziate. Tanto 
anche in considerazione che già il vigente Piano di gestione dei rifiuti urbani, di cui alla D.C.R. n.204/2013, in 
prospettiva di una prevedibile riduzione dei flussi di indifferenziato, in conformità alle indicazioni e previsioni 
del Decreto Commissariale 187/2005, individuava l’opportunità “di riconvertire gli impianti TMB allora 
pianificati e non acora realizzati in impianti per trattare la FORSU, di modo che si mantenesse la complessiva 
capacità di trattamento biologico” attribuendo – ai sensi della l.r. 24/2012 allora vigente – “all’organo dei 
governo dell’ATO, il compito di scegliere con apposito provvedimento le soluzioni più idonee rispetto al 
contesto territoriale specifico, e dunque stabilire la possibile conversione degli impianti TMB in impianti 
di compostaggio”. Al proposito, con riferimento alle previsioni dell’adottato aggiornamento del Piano di 
gestione dei rifiuti urbani, richiama quanto rappresentato in apertura dalla Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche 
ed evidenzia che il Piano tuttavia non individua quali siano gli impianti da dismettere/riconvertire, anzi, nel 
resistuire il quadro della dotazone impiantistica attuale regionale indica l’impianto complesso di RSU, in agro 
del Comune di Spianzzola (BAT) in loc. Grotteline, tra gli impianti di discarica censiti nella disponibilità del 
territorio regionale ed evidenzia che l”utilizzo delle discariche censtie e non in esercizio di proprietà pubblica 
ai fini del soddisfacimento del fabbisogno impiantistico deve essere valutato” previa verifica “della validità 
dei titoli aturoizzativi e consissionari … (omissis) e della disponibilità delle amministrazioni locali all’apertura 
ovvero riapertura dei siti di smaltimento”. In conclusione la Dott.ssa Riccio chiede al tavolo di condividere 
la necessità di concludere il travagliato e complesso iter procedimentale di Verifica di Assoggettabilità a 



537 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

   

  

  
 

 

 

  

  

Valutazione d’Impatto Ambientale per la modifica sostanziale del realizzando impianto complesso di RSU in 
agro del Comune di Spinazzola (BT), loc. Grottelline, IDVIA 083, proponente ATI TraDeCo - COGEAM Scarl: la 
definizione del procedimento amministrativo in seno alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, innanzi citato, 
deve essere portato a definizione ultima, in ragione della disposizione generale che grava sulle Amministrazioni 
Pubbliche conclamata nell’art. 2 co. 1 della L. n. 241/1990 e smi. Il tavolo condivide quanto al punto precedente 
e in riferimento al recente fallimento della mandante TraDeCo, ritiene necessario che l’AGER e l’Avvocatura 
regionale effettuino approfondimenti realtivi ai molteplici profili connessi all’esposizione dell’Amministrazione 
Regionale a possibili controversie (ulteriori rispetto a quelle già introitate sia dai privati che da Comuni ed 
oggi ancora sub judice) in ragione, in particolare, della sottoscrizione del contratto di affidamento del pubblico 
servizio, a far data dal 12 maggio 2006 (repertoriato al num, 8793 in pari data), a seguito della aggiudicazione 
della gara culminata nel Decreto del Comissario Delegato n. 271 del 26.11.2004 in favore dell’ATI TraDeCo 
– COGEAM Scarl. Tenuto conto del: fabbisogno impiantistico previsto dal Piano in aggiornamento (adottato 
con DGR n. 1482/2018); dell’attuale situazione impiantistica che vede indisponibili ad esempio gli impianti 
di trattamento meccanico biologico di Cerignola, Giovinazzo e Brindisi; dell’opportunità di garantire una 
certa resilienza del sistema impiantistico regionale al fine di sopperire ad eventuali indisposnibiltià allo 
stato imprevedibile; ritiene di subordinare ogni valutazione in ordine alla necessessità del completamento 
dell’impianto complesso in oggetto in esito al processo partecipativo, prodromico all’appovazione del Piano in 
aggiornamento, che vedrà coinvolti Enli locali e sakeholders.….(omssis)…”. 

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo de quo è conservata agli atti 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ed è stata pubblicata sul sito web “Portale Ambiente” della Regione 
Puglia, ex art. 19 co.13 del D. Lgs. 152/2006 e smi. 

ACQUISITI i pareri/contribuiti istruttori definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento, come 
sopra sinteticamente compendiati. 

Considerato CHE, medio tempore, con Decreto MiBACT del 28.10.2016, sono stati dichiarati beni di 
interesse culturale e sottoposti al regime di tutela ex d.lgs. 42/2004: Masseria Grottellini, Masseria Salomone 
e l’Insediamento rupestre, tutti siti in località Grottellini del Comune di Spinazzola (BAT). 

RICHIAMATI: 

− l’art.5 co.1 lett.m) :”verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto: la verifica attivata allo scopo di 
valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi e 
deve essere quindi sottoposto al procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui al Titolo III della parte 
seconda del presente decreto”; 

− l’art. 5 co.1 della L.R. 11/2001:”Le procedure di V.I.A. hanno lo scopo di prevedere e stimare l’impatto 
ambientale dell’opera o intervento, di identificare e valutare le possibili alternative, compresa la non 
realizzazione dell’opera o intervento, di indicare le misure per minimizzare o eliminare gli impatti negativi”; 

− l’art.6 co. 4 bis della L.R. 11/2001: “ 4-bis. Le procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA e 
di valutazione di incidenza ambientale relative alle tipologie progettuali e di pianificazione elencate nei 
commi precedenti e assoggettate ad approvazione da parte dell’Autorità di bacino regionale di cui alla 
legge regionale 9 dicembre 2002, n. 19 (Istituzione dell’Autorità di bacino della Puglia), sono espletate 
sentita l’Autorità di bacino stessa”; 

− l’art. 2 della L.241/1990: “Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba 
essere iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di 
un provvedimento espresso”. 
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CONSIDERATO: 

− l’art. 17 co.1 della L.R. 11/2001 e smi: “Le caratteristiche del progetto di interventi e opere devono essere 
prese in considerazione in particolare in rapporto ai seguenti elementi: 
a) dimensioni del progetto (superfici, volumi, potenzialità). Tali elementi sono considerati in particolare in 
rapporto alla durata e alla dimensione spaziale e temporale degli impatti; 

b) utilizzazione delle risorse naturali; 

c) produzione di rifiuti; 

d) inquinamento e disturbi ambientali; 

e) rischio di incidenti; 

f) impatto sul patrimonio naturale e storico tenuto conto della destinazione delle zone che possono essere 
danneggiate, in particolare zone turistiche urbane o agricole.”; 

− l’art. 17 co.2 della L.R. 11/2001 e smi: “La sensibilità ambientale delle zone geografiche che possono essere 
danneggiate dal progetto deve essere presa in considerazione tenendo conto, in particolare, dei seguenti 
elementi: 
a) la qualità e la capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona; 

b) la capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone: 

1) zone costiere; 
2) zone montuose o forestali; 
3) zone nelle quali gli standard di qualità ambientali della legislazione comunitaria sono già superati; 
4) zone a forte densità demografica; 
5) paesaggi importanti dal punto di vista storico culturale e archeologico; 
6) aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle acque pubbliche; 
7) effetti dell’opera o intervento sulle limitrofe aree naturali protette.”; 

− l’art.2 dell’Allegato al Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 30 marzo 
2015, pubblicato su GU 11.04.2015 n.84: “La verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto 
ambientale (c.d. “screening”) è la procedura finalizzata a valutare se un progetto può determinare impatti 
negativi significativi sull’ambiente e se, pertanto, debba essere sottoposto alla valutazione di impatto 
ambientale.” 

− l’art.4.3.8 dell’Allegato al Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 30 
marzo 2015, pubblicato su GU 11.04.2015 n.84, ai sensi del quale sono considerate aree sensibili le Zone 
di importanza storica, culturale o archeologica: “per zone di importanza storica, culturale o archeologica 
si intendono gli immobili e le aree di cui all’articolo 136 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al decreto legislativo n. 42/2004 dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’articolo 140 del 
medesimo decreto e gli immobili e le aree di interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico 
di cui all’articolo 10, comma 3, lettera a), del medesimo decreto. Ambito di applicazione: tutti i progetti 
dell’allegato IV. …(omissis)…”; 

− i criteri costruttivi e gestionali degli impianti di discarica di cui all’Allegato 1 del d. lgs. 36/2003: “… (omissis)… 
La discarica può essere autorizzata solo se le caratteristiche del luogo, per quanto riguarda le condizioni 
di cui sopra, o le misure correttive da adottare, indichino che la discarica non costituisca un grave rischio 
geologico.”. 

VALUTATO: 

− che con AOO_064/30532 del 14.11.2014, il Servizio Regionale Lavori Pubblici - in qualità di autorità 
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idrica - per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, ha evidenziato la necessità di chiarimenti ed 
approfondimenti ritenuti necessari al fine di consentire le opportune valutazioni; 

− che, sebbene le aree di insediamento della discarica non rientrino nel territorio di competenza dell’Autorità 
di Bacino Puglia, con nota prot. n. 322 del 09.01.2013, quest’ultima ha trasmesso il proprio contributo per 
la progettazione, indicando per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, al fine di raggiungere 
adeguate condizioni di sicurezza idraulica, una serie di adeguamenti come puntualmente descritti nella 
richiamata nota; 

− le considerazioni formulate con nota prot. n. 2021/80B del 19.10.2012 e con nota n.2318 del 23.10.2013 
dall’Autorità di Bacino Basilicata, con particolare riferimento agli “ulteriori aspetti da sottoporre a verifiche 
e/o approfondimento di studio e progettazione” ivi compendiati; 

− le dichiarazioni più volte ribadite negli elaborati tecnici acquisiti in atti in merito “allo stato di fratturazione” 
geologica caratterizzante il sito ed al conseguente rischio di “sifonamento ed infiltrazione in discarica” 
dovuto - anche - allo scavo nella roccia per la realizzazione del canale di progetto, nonché alla necessità di 
contenere la sezione del canale da realizzarsi “a causa del’esiguo spazio a disposizione” in considerazione 
della prossimità del ciglio di cava e dei limiti catastali e le conseguenti relative difficoltà di movimentazione 
ed esercizio dei mezzi in fase di cantiere. 

RITENUTO CHE: 

− sulla scorta dei contribuiti resi dalle Autorità competenti in materia di rischio idrogeomorfologico, formulati 
sulla base della documentazioni agli atti, sia necessario approfondire ed accertare l’idoneità dell’intervento 
proposto con le finalità dallo stesso perseguite, nonché in riferimento allo stato ed alle caratteristiche 
idrogeologiche dei luoghi; 

− in considerazione delle peculiarità paesaggistiche e culturali di sito e delle tutele a cui lo stesso è stato 
assoggettato, sia necessario approfondire i rischi e la compatibilità della proposta progettuale in atti con le 
misure di tutela e salvaguardia dell’area interessata; 

− sia necessario approfondire i rischi connessi con la realizzazione dell’intervento nonché i probabili impatti 
ambientali rilevanti dovuti alla esecuzione dell’opera; 

− sia necessario approfondire, sulla scorta dei pareri resi a vario titolo dai soggetti coinvolti nel procedimento, 
se non vi siano alternative ragionevoli del progetto, adeguate al progetto proposto e alle sue caratteristiche 
specifiche, con particolare riferimento alle valutazione sotto il profilo dell’impatto ambientale e dei rischi 
connessi con l’esecuzione dell’opera ed il suo funzionamento  a regime; 

− sia necessario approfondire la valutazione dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi del 
progetto, derivanti dalla vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità, e le possibili 
misure da poter adottare per evitare o mitigare gli impatti ambientali significativi e negativi di tali eventi, 
nonché dettagli riguardanti la preparazione a tali emergenze e la risposta proposta. 

RITENUTO che, attese le scansioni procedimentali svolte per il procedimento di che trattasi, valutate le 
integrazioni progettuali trasmesse dalla società, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli Enti ed 
Amministrazioni competenti in materia ambientale, urbanistica, territoriale, paesaggistica, sanitaria coinvolti 
nel procedimento, nonché del parere del Comitato Reg.le VIA, dell’istruttoria tecnico - amministrativa 
condotta dal Servizio VIA e VIncA regionale, sussistano i presupposti per procedere ai sensi del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 16 della L.R. n. 11/2001 e smi alla conclusione del procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale “IDVIA 083”, proposto da ATI COGEAM Scarl, con sede 
legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra (TA). 

https://ss.mm.ii
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e Reg. UE n. 2016/679 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Rego-
lamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e degli 
artt. 13 co.1 e 16 della L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., 
sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 22 giugnio 2018 n.7, dal Comitato Regionale 
di V.I.A, sulla scorta dell’istruttoria tecnica - amministrativa condotta dal Servizio VIA e VIncA della Regione 
Puglia, di tutti i contribuiti e pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, dei contribuiti 
resi dalle Autorità competenti in materia di rischio idrogeomorfologico 

DETERMINA 

− che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, si intendono tutte integralmente 
riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento. 

− DI ASSOGGETTARE AL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE il progetto 
in epigrafe, presentato da ATI COGEAM Scarl, con sede legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra 
(TA), sulla scorta delle considerazioni e valutazioni svolte nella narrativa del presente atto e dei contributi 
acquisiti in atti resi dalle Autorità competenti in materia di rischio idrogeomorfologico e paesaggistico 
culturale. 

− DI RITENERE che in caso di prosecuzione del procedimento la nuova istanza dovrà soggiacere alle nuove 
disposizioni recate dal d.lgs. n. 152/2006 e smi. 

Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati: 

o Allegato 1: nota prot. n. AOO_064/30532 del 14.11.2014 del Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia”. 

o Allegato 2: nota prot. n. 322 del 09.01.2013 di Autorità di Bacino Puglia. 

o Allegato 3: nota prot. n. 2021/80B del 19.10.2012 e nota n.2318 del 23.10.2013 di Autorità di Bacino 
Basilicata. 

o Allegato 4: nota prot. n. 5289 del 19.10.2015 della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio BA, BAT e FG. 

o Allegato 5: verbale della seduta di Conferenza di Servizi svolta in data 26.10.2015, di cui alla nota prot. 
n. AOO_089/359 del 12.01.2015. 

− di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

      ATI COGEAM Scarl, con sede legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra (TA),  
− di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

o Provincia BAT; 
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o Città Metropolitana di Bari; 

o Comune di Spinazzola; 

o Comune di Poggiorsini; 

o Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia; 

o Asl BAT; 

o ARPA Puglia; 

o Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Sede Puglia; 

o Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Sede Basilicata; 
o Segretariato regionale del MIBACT per la Puglia; 
o Soprintendenza Archeologica  Belle Arti e Paesaggio BAT e FG; 
o AGER; 

o Sezioni/Servizi Regionali: 

	Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	Risorse Idriche; 

	AIA/RIR; 

	Urbanistica; 

	Risorse Idriche; 

	Difesa del suolo e Rischio Sismico; 

	Lavori Pubblici; 

	Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 

	Attività Estrattive; 

	Legambiente; 

	LIPU, 

	Avvocatura della Regione Puglia. 

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale; 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 e del Reg. UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 
e ss. mm.ii.. 

Il presente provvedimento: 

a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
b) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

           Il dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA 
Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

           Dott.ssa  Antonietta Riccio 

www.regione.puglia.it
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.~REA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, 
LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E 
PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Ufficio Coordinamento STP BA/FG 
Sede di Bari 

Alla Regione Puglia 
Servizio Ecologia -Ufficio Programmazione 

Politiche Energetiche VIA e VAS 

SEDE 

Al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola 

Al Sig. Sindaco del Comune di Poggiorsini 

All'Autorità di Bacino della Basilicata 

Corso Umberto I, 28 
85100 - Potenza 

Al Consorzio di Bonifica 

Terre D'Apulia. ~ 
Corso Trieste,11 

70126 - Bari _/_~-e::::_ 
7.. 2 :;/70 r 2 

l,, r • MiW. 2au 
Oggetto : D.Lgs. 152/06 - Impianto Complesso di trattamento per R5U in agro di Spinazzola 
loc- Grottelline . Procedura di verifica di compatibilità ambientale del progetto di 

sistemazion e idraulica dell 'impluvio adiacente la discarica. 

Si riscontrano le note n. 8350 del 24/09/2014 e n. 9490 del 21/10/2014 del Servizio Ecologia 
- Ufficio Via, acquisite al protocollo di questo Ufficio rispettivamente il 30/09/2014, al N. 
25831 e 20/10/2014 al n. 28704, con le quali sono stati trasmessi i verbali interlocutori, 
delle conferenze di servizi del 22/09/2014 e del 29/09/2014 , riguardante l'intervento in 

ogget to indicato, e al riguardo si rappresenta quanto segue. 
Nell'ambito del procedimento awiato per la verifica di assoggettabilità a V.I.A. per cui 
questo Ufficio è stato investito in qualità di autorità idraulica, si evidenzia che il territorio 
entro il quale ricade l'intervento in questione, rientra nel bacino idrografico di competenza 
del!' AdB della Basilicata e pertanto l'intervento in questione è assoggettato alle NdA del PAI 

della Basilicata . 
Con not e n. 2021 del 19/10/2012, n. 2318 del 23/10/2013, n. 15 del 7/01/2014, l'A utorità di 
Bacino della Basilicata ha evidenziato che ai sensi delle NdA del PAI (art. 1 c. 8, artt . 6 e 7) gli 
inter venti che ricadano in aree non classificate dal PAI, come nel caso in esame, non sono 
sottoposti al parere dell'Autorità di Bacino. La loro valutazione è demandati agli uffici 
regionali chiamati a rilasciare pareri/autorizzaz ion i. Inoltre con le predette note I' AdB della 

( -.X.-::f (4 IY) ' "-i::l.~ 
.J.i j 

www.regione.puglia.it 
Ufficio Coordinamen to STP BA/FG- -·- - -·-- ---- ·- ----- ··- ·-- - · ···- ·· - · 
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Basilicata oltre ad evidenziare gli aspett i normativi ha anche espresso raccomandazio ni 
tecniche. 
Anche l'AdB Puglia, su espressa richiesta del Commi ssario Delegato per l'emerge nza 
ambienta le in Puglia, ha emesso il propr io parere con nota n. 322 del 9/ 01/2013, su una 
precedente versione del progetto , allo stato in parte aggiornata secondo gli adeguamenti 
tecnici richiesti dalla stessa AdB e condivisi dall ' AdB basilicata. 
Ciò premesso, questo ufficio, ha esaminato il progetto consultando gli elabor ati tra smessi su 
supporto info rmati co, e consultabili sul portale web della Regione Puglia ed in merito 
riferi sce quanto segue. 
Il progetto in esame riguarda la realizzazione di un canale in calcestruzzo a sezione 
rettangolare costante , lungo un tratto di ret icolo idrografico, in locali t à Grot te ll ine. Lo 
scopo è quello di conte nere il transito delle piene e preservare l' area della d iscarica in 
costruzione, lambit a per due lati dalle aste idrografiche su cui s'int erviene . 
L'intervento si confi gura quindi come una vera e propria nuova ope ra idraulica a servizio 
della discarica, volta a preservarn e la sicurezza idraulica. 
Per tale ragione l'intervento in progetto , va anche valutato alla luce della compatibilità 
della discarica, con il quadro normativo in materi a di di fesa dal rischio idrogeologico (N. A 
del PAI Basilicata), ancorché non di rettamente coinvolta dal procedimento in questione, ma 
che tuttavi a la sua real izzazione implica l'esecuzione di opere idraul ica di cui al present e 
procedimento. 
Le aree d'int ervento perta nto, int eressando alvei di tratti del retico lo idrografico, rientrano 
tra quelle disciplinat e dagli art icoli 6 e 7 delle N. A. del PAI. In particolare , il 4 comma , 
dell'art. 6, dispone espressamente la non compatib ilità delle discariche con il mantenimen to l 
della funzionalità idraul ica e della qualità ambient ale dei corsi d'acqua. Il 4 comma lett . c) \ 
dell'a rt. 7 "Prescrizioni" , non consente nelle fasce di territorio di pertinenza dei corsi 
d'acqu a, come nel caso in esame, la realizzazione di impianti di smalt ime nt o ri fiu ti ivi inclu se 
le discariche, sia pubbliche che private . 
Sicché l'i nt ervento in progetto verrebbe, in tale ipotesi , ad essere funzionale ad un'opera 
che in radice non si configura compatibile con il quadro norma tivo di tutel a dei co rsi 
d'acqua, innanzi richiamato. Sul punto si richiede all' AdB della Basilicata, in qualit à di 
Autorità competente in materia di at tuazione del PAI, a chiarire la portata della norma , in 
rife rim ento alla questione sollevata . 
Ciò premesso, sot to il profilo tecnico, occorre chiarire i seguent i punti al fine di consentire a 
questo Uffic io le proprie valutazioni. 
1) Non si conosce la reale disponibil ità da part e della CO.GE.AM, della ex cava a monte 

della discarica, assunta in progetto come bacino di laminazione delle piene, né gli 
impegni della pubbli ca ammin istrazio ne a inserire tale area a destinazio ne specifica di 
di fesa idraulica nella pianificazione territoriale (PAI e strum entazion e urbani stica 
comunale) . 

2) Non appare chiaro , in riferimen to all'andamento topografico del terreno , come tale 
ruolo di bacino di laminazione della ex cava, possa essere svolt o con efficac ia secondo i 

www .regione .puglia .it 
' lffidò' éoò-,élfnamènto STP OA/FG . 
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livelli prestazionali di progetto , giacché l'acqua accumulata laminerebbe verso valle dal 
punto del ciglio di cava a quota più basso, ovvero al di fuori del canale in progetto , 
rendendo inut ile l'opera . Poiché trattasi di una cava di capacità d'invaso di parecchie 
migliaia di metr i cubi, occorrerebbe che sia verificata l'aliquota dell'idrogramma di 
piena che può essere trattenuta o addirittura contenuto l'i ntero idrogramma. Di tale 
circostanza non viene data giusta rappresentazione nelle simulazione della 
propagazione dell'onda di piena nelle condizioni pre e post intervento e nelle analisi 
idrologiche . 

3) Occorre l'e laborat o di progetto dell'opera di raccordo in disconnessione idraulica tra il 
t ratto naturale dell'impluvio e il tratto che s'intende canalizzare. 

4) Relazione specialistica sulla stabilità dei versanti, estesa su tratti sufficie ntem ente 
estesi che fiancheggiano il reticolo dell'intervento in progetto, secondo quanto stabilito 
dalle direttive tecniche del PAI Basilicata e dal D.M. 14.1.2008. 

5) Poiché lo scopo prioritario del progetto è quello di evitare che i deflussi idrici giungano 
in discarica, a parere di questo ufficio, andrebbe presa in considerazione più 
opportunamente la realizzazione di un muro d'argine lungo il perimetro della cava in 
grado di resistere e deviare le acque verso il reticolo naturale ivi presente , il che 
equivarrebbe grossomodo a realizzare il solo argine in destra idrografica del canale e a 
snellire l' intervento . Si eviterebbe così di intervenire con opere invasive, spesso causa 
di squilibri in questi delicati ambienti naturali. I canali artificiali per non perdere nel 
tempo l'officiosità richiedono regolare manutenzione e periodica pulizia, da parte di 
un soggetto appositamente preposto e al momento non individuato. 

Si evidenzia infine che il progetto interessa impluvi naturali ricadenti nel Comprensorio del 
Consorzio di Bonifica "Terre d'Apulia", a cui, ai sensi dell'art. 10, c. 4, della I. r. n. 4/12, sono 
state attribuite le competenze in materia di rilascio di concessioni idrauliche. 

www . regione. puglia. it 
:Jlficio . Coord ina mento STP BA/FG 

il Dirigente dell'Ufficio 
(ing. Lucia Di Lauro) 
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OGGmo ! "Impianto o,mp/Bso fW l1r1lttlnNlnlo rifiuli ur/Jani a servizio del bodno di u/Mza IA/4 11111 
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In rilP.rimento cl prnge1:, :nr.ic:otc ;n_ ep19de, osamiooti gli elobcroti progcltlloli 1,osmcssi, s, fo pu .. -senlc 

quanto segue. 

Gli i:itervenli progetfool1 proposti non ricadono in aree di competenza di questo Aulor'tò di Bocir.o, pertanto :e 
c:onsideroz•oni nel segLito esposle si ,em!ono u puro molo collaboroliYO, in :;or,siderazione dello ric~iesto del 

Commissario Delegato, co~ lo scopo esdus,vo d, forr,re un ~tile contrib1,·o per In pmgellozione in essere, 

Doll'esorre ciello docunentozione ollegoto olla noto indicato i11 oggeHo (u11wrd,é ir.formole in q:ionlo r,on 

sotosoina doi soggetti proponenti nel lispe:to rlelie norme viger?li) è emerso àe, allo s:oto ott;;ole, lo .-::avo 

oggetto di ;n;ervento, risdto ol:ogobile per eifttHt1 dei lrcnsili dei 11Clumi cl, piena che porerz:o:mt!llle possono 

venlicorsi lungo l'osto di retico!o ,drogrofico che :amoisce :1 silo. lrt portico:are de!in drco~tonzo è riscontrabile 

dolfc reloziorce idrologico ed idrouhco presente fra gi; eloboroti progertua:i c'te e~mina in maniero 

merodologicomer.te co:idivisibile g!i nspem che riguardano lo voiulo,:ior•t: d~1; oifuoli :;veili di periçolos1tà 
,crm,';c:::, de, 1,,ogh,. 

Il p:cgei!o. oi f:ne di so=vog.,ordcre l'areo di ;nferesse dcgii o!iugnrne11ti, prP.Ve<le lo ·ealizzozìonc di ~r, 

ccncle ir ,:a:c~'Slr~zzo o sezione e pender.za constonle ccn 'inser:"len'o di salti di fendo olle ;ccpo 01 

obbosscre lo rnlccitò medio di tron;ito ciello corren·e idraulico. 

A! !ir-e di ,,-;egk; app1ofur,Jire :G co•1c-..sçe,11c: delle s::::tc dei !ucgh1, ;r. do!;:i ! 9/12/20 l 2. i! ;:;te! :r•g. A. :-1. 

Di Sonio e ;•rg. ~ Af!r,el•, nsper.1vomcn:e Se.g:ei::Jr:c Gei,ero!e e !vr.z:◊r,:.:rio di que51o Actcr,!à d1 3oorn, 

G>"9i1;r,tr.:-:,enle d:',"g G Crn!i RUP cel' nter~enro, boma dfe~wto un sop·cllcogc ;,. si:o t;;sliwo:iiotc dti!ie 

/o,og:cl,e dei hiogr.i v siloli. 

---
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o:i i luoghi si evide nzia che ,'estensio r,e ploni ~1elrrca de l canale p;oge tto lo risulia sohost1n10 :o : inlolti lo 

sis E-mozione id raulico c•;rebbe iniz·o p,,1 o volle rlella ,e zione in cui owerrebbe l',r,gresso de , valur, i d, p ieno 

1n covo, pertanto l'i"terve"to ri,ullerebbe inefficace se reo!iz.zolo come propos lo . 

lnohrc dQ'..ta pèrplessdò la solrovolutoz,:,ne deg11 efkh, dovut i olle ,nf ltroz,c n, de, terreni noluro li, sul canale 

du t ostruire, co n suo poss,bile conseg1.cnle gollcgg 1omenro. 

A :::orP.ra de"o sc«ver,e opç;ure •:>pr;ortvno, al Ìine d i r:::q rigc •e ode9~ u·e l vnd,tioi,i J, , ;cur,:,zzo ,d•oul <.:o, 

prcx_edt\rc ay!; ode9ua rl'er,t1 dr :~t?9L11l0 ,rr !CCI I. 

t'>~l.,::oere lo s,;1ema1.1one .,.Jra\/11,0 o ~1un'e e o •1ul:e µ01:er-Jo i.·oll ,::,t1rove1,arr.en·o dello snodo 

ca, unc!e ·1ecd1,c Gr( 1w1 s,nn e velie ddl'im ersez,012 ~on le )P 129, comp reso fjLJond, 
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dì ques•'u!iir-10 tomb,nc. l'estensione verse mente po!rò ~enluolme~le essere 1idotto 

qualora si les!imoni (othwer~:> upposrt: opprolondin1e11ti) l'ar!,cccio degli e:ietti di lomi:,oiicre dovoti 

u!l'ollogornento dello primo covo {ove (;!Jtlslo fosse nelle dispor.ibtlitò del soggelto o~uotore) ,:• sinistro 

ldroulic:a, prevedendo 1:11 idoneo monuiollo di imbocco; 

• rCQ(izzar<: ~n idc,,eo opero idraulico che garor.ti!ca ;I c:or:;rlio 'nolveornen·o dei deRu.ssi di pie.,c che 

giungono d::ill'oflluerile 111 s,nislro idrO!il'co 11el canale òn prcgetto; 

o delinire le r.on:faioni d ~!nbilitt1 delle aree d; cantiere, sop,al!olto nel trotto di sistemazione dro1:lko 

odiacen1e allo covo oggetto deil'1nlervento, con spec.ifico riferimento ol versante in sinistro idraulico 

;1~pelto oll'c:Huale e.orso d'acqua, averida l'occurotezzo di gcro:itire od opere ulfimote, l'i11gresso delle 

acque di 111SCellomP.olo ~uperficiole p:ovenien1i dolo s:esso versante nll':nterno dm nuove, conda, 
anche attraverso !o roohzzozione d; idonei dreni longitud:nol:; 

• reolizzo,e il ccnc!e 1r-e.o. come st:ullurc po,tonte e '!On come ~empiice , veslimen!o dello sogoino 

dellu sel.i<Jnt:1 1:eva11luolff'enle s.:011010 in ferro o in rocc;o; 

• :eolizza•o il canale (~pecie ~eì tratti contigui o:lo :iisco,ico) coi: le for.dozionì ollesfale r.ello simlo 

:aedo~ :;cllol,forte (eventuolrr.enle Ol'che a;frn\lersn lo peso in ope-o intermedio d: iéonei siroti di 

magrone ir. ds), gora:1tes1do•inolfre !'or.n1;Uomen!o degli e,:;etti poss,bi:i d, gol!eggiamer.lo dowfi o 

ienomeni di ,nf;hrozior1e negli strali di ferreno eslerni mo co,,!igui. 

Si ribadisce e~ lutto quor.•c ~presso ne!!o presente nolo r-cri otiie:-ie ai r.omp!li !shh;zlono!i di que~ia Adori:ò 

e rapprese'lfo :i ::o"tribu:o operativo richiesto do :::o::iesto Ufficio. 

7\/) 
.,. ~ 

t' ' • \ 

·,. ./.1 
·< ...... _ .... -

----------=---- -·------------
:"'q i:oc"' t.-)"tQ~i otr:,vartJ.:.J:: ,~~•u.11~_: 

·--=-
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lt'J· i •. l: tl/ !',,.,,: 
iS Ott 2012 1::46 

AUTOR!TÀ Dl BACINO DELLA BASILICATA 

W\l.'W,u9b.~Milìca1a.i1 

Pro!. N. ,2 O 2 1 / 8 jO B 
Paranza . .i.S-.i.O-Wi2 

s=c tlper,iti,·:.i del Co:tuuiN..~fi<> Delegalo pc 
! · c:neritrttr., amb ien111k 11el i.I R,:Jtioae PugJ ia 
e ,1, Dor:. in!,:. Gill!!Cpj.lt: Coro 
Vra La1t:1nzi:: u. 29 
70126 BAIU 
Fnx 0S0S40239~ 

I' 1vc 

ltTJ CO.GE.AM 
Conaada Forcc!.16'"11 San Sergio 
74016 M.ASSAFRA (Tl\i 

lt,s. Carmiae Carella 
Dire11C>1r dei Lavon 
\'ia l.c,qllel.:i~ n.49 
iOllJ liAPJ 

OGGETTO: Manutcru:ionc Cllllaic di bocifica lilr.ill'Ofo W'~ c-.antic:rc dell'imp:anto CQOlplet.JO ài 
tnClllr.lc:nici !RSU in agro di Spi:1u20la a 1,ervi:tio del bo::i.'10 BA/4. 

CWl rifc:rimentÒjalli, uota p:01. 1254/CO del 27108/2012, ,1on la quale si chiede il parere su! 
p:-ogctto di m:mutcnzio~ del ca.nale di bonific,, io adiacenza ali 'area di car.tiere del!' impianto RSV 
in oggerto, ed alla tu=siva nota ;:,ro~ l442!CD del OS/I0/20i2, di tnsmi~;om: dcll.i 
documentaziouc: inie~tjva, comprcnsivD dc! pro~cno dell'impiatit.o RSL' ~ àe'.I:, rc:ativa v11rfauie 
del 2008, si comunicu ~~'Ilo s*1c. 

L 'intervc:uo di linanutcnzionc dc: ca.'111.lc consiste nella sistemazione iàraulica di Ull lJ!ltlO di 
reticolo idrografico adi\!ccntc a.J IDllrgÌtlc: sud-onemale dclrilupianL,, JI.Stl 1110,.ba111c rìp!'l.>{il:11ura e 
realiz2a%ione di canaliiùzionc iI: calcestnra.o. 

L.'= di ubic:Ìizionc dcll 'iu1crver1to di sistemazione 1cirnulica e delt 'udiaceate impia:nto 
RSU non interfcriscoiwi ooc. o.ree II rischio idrogeologico i0dividu11tc dal vigente Piano Stralcio per 
la Difesa dal Riscl!ioi 'Idrogeologico (PAI). In tal case, come giÌI. comll1lica10 p<.-r la variante 
dell'impianto RSU co11 nota prot. 2503/8002 del 14/0S/2008, il progetto dçllc open:1inLcrventi è 
:10ggctto alle prcscriT.io'*i di cui nll'ar.. 4 c.4 delle Nom1i: di An1111:cionc (NdA) de! P Al, che prevede 
.:be gli stessi devonp camprc:ndcre adeguati studi g«>mo1fologid cc! idrogeologici. studfo 
idrologico-idraulico rcdÌltto seoolldo le: modali~ di cui al suççit11Lu wticolo, ilichi,mwoni d1.~ tecnici 
rcduttori degli s:tUdi Ìfull'csenzione (!elle c,per., prosctlll11: ri.~petto a: rischi,1 idrogeologic<> 
considcra10. A tu.I finei~ opportuno che: ìc suddcne dichiar&7.ioni riguardino anche l'affLdabilìtà del 
moto<io utilizzato per \~ valut11zi0ni idrologiche, per le ar.olm d~ stabilili delle ,p01idc del reticolo 
idrografico e ddk ~he di Ìlllcrc!ise archeologico ncilc vicintir12c àell'ì."npianto RSU. oltre che 
l'uc:ce1.tab:lità ùci risnlt:ili conseguiti. 

La conservaziobe dc:ll11 documc11tazioac soprn indicata, ie verif1che della cornnietezza della 
stessa e della oorrctta #c,cuzionc delle opo:rcfinterveiui i: demandata, ai s,:r"'i del 00~1.1 4 dcll '.-,:t.3 
e del com.-na 4 dc:U'31tfdellc r,.jdA elci l'Al, agli Uffici Tcccici dct Comuru inle•=a!i. 

Ai sensi del c11uuna a dc:ll '8!'1.1 delle NdA dd l'A! 1c ~'ll)utaziom di progett:!imerventi 
ricndc:nti ì1, aroc non cliaosificate dal PAI ~ono demandate ap.li Uffici rei::ionali cli..ìar:nati 2 rilasciare 
pareri/autorizzazioni ddcompe11.-r~a. ·· 

Am1Jog11 proccduru di val.,ia,-:ionc i: p:-cvi.;ia dhllc NdA del PAI pc., il 1i:ohtettc, d: intc,-,cntì 
di sistCJ!l:!zionc idrJuli~..: S<•&getli Jl.lc prL'Sc1izio11i di cui all'art.6 c.3 e all'nn. 7 c.3 t' c.5 dciie NdA 
del PAl 

Le NdA del J'AJ llOno consuh11b1h uncgra.lmemc od Mo ink.'Tiu.:, dcll'J\utori~ ci: Ba::uw 
all':.ndiri:a<, ~""'·.;idl;_;)il<jl:cuw ir. / 

/: 

p-i2 

·:r.,:< ·_,.,,r,,1t :. 2B. 55;tE<, ~~esz, , !,, r:,;,; è"&·::K 'a,~"'· ~6':"':'l~ e-~;;,::"'1'··,.,.,, "'""''"'@'~'""" 1:as,:.,•.,·/>,·· 
I 

lloc. r-ir.. da:097lf>f>99Rf, l'Vltl/12 16-16 l'a~: 2 
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I . LIJ t.:l'lt:l"!I ,.,r.l,. 

!S a~t ~012 11:~B fi!lè i:JH5 i LI Cfll <i 

l'J/ lll-' Lé 

0~·1 ! l-;1:~~J8Ut; 

ì 1 :ui J',.,y: J 

f'":l 

:..e opt.·n, !lr-)!tCltatc, lu r.::ali:r,,.a1jc,ne, ti l.!IOI\IIOl.lg):i() e Lt, roanuwr.zi.ooe delle. Sl~SC 
dovranno comunque ess~Ì! cmiformi 11. quanto prrnst◊ dalic Nomt:: di Atruazione del P Al e dalle 
vigenti normati ve : . . • 

Ti.:ttavia, la scriy'ec~ Autoritil di Bacino. pur non cspruncndo parere tan., e 8 cielk Nd.A 
del PAI), ritiene di far pr~scntc quanto segue:: 

,. con 1iferimcn10 iri prilcC$si di cmsionc clcll"al Vt".O e dclk sr,oode iodone da! dcr!1usso fh1viale ed 
a.lla sistemariC'.lle icir#.!àica proposta. è opponuno l)OITT particolare aaenzion:: ai trani :iniziale e 
finale della sist=zi,onc C quindi alla individlllli,111,: di idonei intc, .. aili pl:I il racwrd(' della 
stessa con il tratto:~ alveo non rivestilo, allo scopo di cvii.ire sc,11l:za:ncnti, erosioni e.i 
intcrrilncnto. A tai fii)c gli studi e simular.ioni idrauliche ICIJ8llllO conto anche degli scarichi del 
sistem& di dmiaggio: delle acque meteoriche dcll'impianlc RSU a mo:itc della sistemazione 
ièrauliça.. t' 
E' opponuno. iuoiu~. ;:be $Ul!IO valutlll.i gli inlc.JVcn1i pt.T pn:vcnire prOC(css, <!i c1~~1onr. 
intorril1\entc e danni: at: 'attraversamento st.··adak e valle dei canale di progetto. In merito si fa 
presente, a.!tresi, ctic dagli Sludi idraulici pn:sc11t.a1i risulla elle lii i.czi,'11<: 1clrt1uliai 
dcll'anraver&alllonioiÌlon è iu grado di S018ltirc: la por.ara di pic:ua. Le: verifiche Nlln sicure= 
idraulica delle opcrei ~, valle del c1L"!.:!le di progetto =:lran."10 valutate tenendo conto dell'intero 
ba..-ino sco lantc nella' -cl.ione dcli' attravcniamento. anche d'intesa con il gesto:e della strada . 

•. per quanto concc:me eJi aspcu: relativi aU'esoudazio:JC si lii prt:9entc ciic /; oppo11w10: 
• porn: attcczioac :i.ila tipologi11 e loculi=i111,~ ..!clic opere J, rnccur..!o del 1rat1s, i11i,:ialc dello 

sistc:mi:.zionc (a ~ntc della sez. 28) con k sezioni nat\1lal.i esistenti. per evitare ogni 
possibile aggira•o del previsto canale in cls con conseguente sver..amento nella discarica, 

• ti::nc:re in dovuta>'consider:tzione le problc11111tiche di ~ovralxo dei tiranti idrici i.Il curv-.._ 
cull8idc:ra1.a la p105011Z11, nel 1111110 da sistctnlllc, <li fom dcvw:iOlli pl.animetric:llc; 

3. per quel che: riguanlt1 le r:ondi:r.ioni di sicurcz,,.n idraulic:e dcll 'i,rnpianrn RSU è oppol'luno po17c 
attcr.zionc alla v~6ca e dimensiona.mento delle Cl!IW.ette di raccolta del le acqu.: di 
ruscellamento supc:fl.cialc al 6.ue di c:vit;u-c s,·ersan1eoti w ùisa1ncn, tcne,-.do llllchc conlQ del 
b11cillo imbrife.-c, a uipmc dcli 'llllpiruuc, e di evCOL: pluvioa1riei cc:cczio11:11l; 

•. in relu.ionc alle di~chc monòc..olut:ve, aUc condizioni di instabilitit delle sponde: dei ~tieolo 
idrosr:uìco cd alla w.esenz.a di grane d.i imeresse an:hcolog:ico in aree adiacenti all'unpiamo, è 
oppottuoo effettuar~ J,·cri6chc di sl.llbilità in condiz1ooi WIIIWlichc:, te.o.endo co.-110 della vige-1i:c: 
:no111::,"ltiwi, delle cfu1WI»ciu: erosive del d1:flu,-.~,, fiu,•iiùc, di riìie.-i cli dalt:1i;lio delle gr:inc, deli., 
diS('.(lnti.nuità e frattt*.'e degli ammassi rocciosi e di evenruali blocchi isolati. 
Per accertate COAdii!ioni di ~ilità SI invitA a definire gli inteiva:iti èi si,;tCIT'.aziom: <ic 
consolidamento etùi!a salvapai~e l'iJUpianto, le: opere: prev:iste in progc:uo e la pubbli~ 
incolumità, tUJCbr ctjn riferimento alle an::e di intcrc:asc a.'"C!ieologico ed alle pm-iste opere di 
accesso alle messe. ! : 
E' alt.resi consiglia.bile clie IA \/lllutazionc della disuu.im del.le struuure dcll"i111pia1110 R!:>U dalle 
grotte e dalle :.-pondk;, propo~t& 11C1la docU1D1:11l:mo11c progetruale. ce1ig:i como delle dùuunichc 
evolutive della sponda destra e delle grotte, dei carichi lralimt:l',si nel sot1osuolo dal.lo strada di 
impian:o e <I.ai vcicpli oltre che wùlc stru:ture dcll 'impianm, da valutarsi in relaz.ione alla 
cffc:ni,11 gromc:tria., Uimcmiotti e tipologia clclle fon<iuioni delle st.l\ltt..u-c:. 
AJ fini del posizio+cnto dcifa rcc:inzione dcii 'ù:npianto e tiella sÌSll:TIUl7.Ìonc delle aree a va-dc 
si in....-it:. a tener co:ito delle conòizioui di stabilità dei siti e dc-J n;ti~-<>I<> idrogrnflco. 

Sarà cura dcli )Ufficio in indirizw verifcare che le opere di sistemazione idrauJica ed 
idrogeologica proposte~ dli indi,1duar.;i ti.~ulliru, vcrifi~alc ~ooudo le: vigenti ncnnative. 

si rcs.:a a disposizione pc C\"çuruaJ; çhierimenti 

1 fuuzjOilllf: I <ft;rCO[< 

dot:.gcx,J Sonin Pactiw-o (Tel 0971669985) 
in~ Aotcnio T:liociooc (T~i.097!6611075) 

; 

Doc. rie. da:09716&9986 
16 >48 P,,!J: 3 
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AUTORITÀ DI BACINO DELLA BASILICATA 

www adb.basi:icata.il 

le SEGRETARIO G!:~ :r:RALE 

Prot. N. 2J i 8 / goo1 
Potenza, 2 3 OTT. 2013 

Regione Puglia 
Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la 
sii.-urezza ambien111le e por I' altl!Uione delle opere 
pubbliche 
A.,sessorato alla Qualità dell'Ambiente 
Servi1jo Ecologia 
l.ifficio Programmazione V .I.A. e Politiche Energetiche 
Via delle Magnolie n.618, Z.I. 
70026 MODUONO (BA) 

Pc Amministrazione Provinciale DAT 
Servizio Ambiente 
Via Tasselgrado o.J/S 
7612S TRANI (BA T) 

Pc Comune di Spinazzola 
Piazza C. Battisti n.3 
76014 SPINAZZOLA (BAT) 

Pc Autorità cli Bacino della Puglia 
c:/o INNOVA PUGLIA 
Str. Prov. Per Casamassima Km 3 
70010 VALENZANO (BA) 

Pc ARPA Puglia 
Corso Trieste n.27 
70126BARI 

Pc Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 
dclii Puglia 
Strada dei Dolllala • Isolato 49 
70122BARI 

Pc Soprintendenr.a per i Beni archeologici per la Puglia 
Via Duomo n.33 
74100TARANTO 

Pc. Soprintcndeoza per i Beni archeologici per la Puglia -
Ccntto operativo 
Convento San Sebastiano Via Aspromonte 
95030 GRAVINA IN PUGLIA (BA) 

Pc Regione Puglia 
Area Politiche per 111 riqualificazione, la tutela e la 
sicurezza ambientale e per l'attuazione delle opere 
pubbliche 
,\s.,;e.~'IOrato alla Qualità dell'Ambiente 

Servizio Ciclo dei Rifiuti 
Servizio Rischio Industriale 

Via delle Magnolie, Z.1. Ex ENAII' 
10026 MODUGNO (BA) 

?e Regione Puglia 
. \rea Politiche per la mobilità: la quali1à urbana 
\sscssurato Jlla Qualilà dell'Ambiente, 
·;crvmo .\sscno del r=rritorio 
·::a :.ldle Magr.olie, L.I. Ex l::c'IAII' 
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DI BACINO DELLA BASILICATA 
www.adb bcsil'ca:a il 

70026 MODUGNO (SA) 

Pc e.o. di Puglia 
e.a. R.U.P. 
Via Lattanzio n.29 
701268ARI 

Pc CO.GE.AM. 
C.da Forcellara San Sergio 
74016 MASSAFRA (TA) 

IL SEGRETARIO GENERALE 

OGGE'ITO: Variante ad impianto complesso di trattamento per RSU in agro di Spinazzola a 
servizio del Bacino BA-4 - Procedura di V.I.A. rif. Nota Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche Energetiche della Regione Puglia prot. A00-089 12/09/2013 • 0008528. 

Con riferimento all'oggetto ed alla documentazione progettuale visionabile sul portale web della Regione Puglia si comunica quanto segue. 
L'Ufficio del Commissario delegato per l'emergenza ambientale nella Regione Puglia con note prot. 1254/CD del 27/08/2012 e prot. 1442/CD del 0S/10/2012 ha trasmesso a questa Autorità di Bacino la documentazione progettuale relativa alla "manutenzione canale di bonifica limitrofo area cantiere" dell'impianto oomplesso RSU in oggetto, chiedendo l'espressione del parere cli competenza. Sulla suddetta documentazione progettuale questa Autorità di Bacino ha formulato le proprie valutazioni con nota prot. 2021/80B del 19/10/2012, in allegato. 
La documentazione progetlullle sottoposta a V.I.A., consultabile sul portale della Regione Puglia evidenzia una modifica progettuale dell'intervento proposto nella documentazione trasmessa nel 2012. Tale modifica consiste nell'inserimento di un muro in e.a. in sponda destra a monte del canale di regimazione delle acque oggetto della variante (cfr All.6 Gennaio 2013) in conseguenza dell'accoglimento parziale delle valutazioni tecniche formulate dal!' Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.0000322 del 09/01/2013 (in allegato). 
Circa le opere in progetto il Comitato Regionale Pugliese cli Legambiente ha lraSmesso con nota del 30/09/2013 una relazione in cui si segnalano: incongruenze tra l'andamento del reticolo idrografico riportato nella relazione tecnica di progetto e quello riportato dall' Ad.B Puglia nella Carta Idrogeomorfologica regionale; inten:etUIZionc dcli 'impluvio con la fossa di cava, con accumulo nella stessa di acque e detriti trasponati dal fosso; fenomeni di instabilità cli versante nell'area a monte della discarica ipotizzando fenomeni di soliflusso che potrebbero interessare l'area di cava. 
Anche la LIPU-Coordinamento per la Puglia, con nota del 13/06/2013 segnala, tra l'altro, la presenza di un pozzetto dell'acquedotto della Murgia in corrispondenza del corso d'acqua interessato dalle opere di regimazione da realizzare. 
Circa il progetto di variante sottoposto alla procedura di VIA, si comunica che l'area in questione non interferisce con aree a rischio idrogeologico individuate dal vigente Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico (P Al). 
In tal caso, come già comunicato con nota prol 2021/80B del 19/10/2012, il progetto delle opere/interventi è soggetto alle prescrizioni di cui all'art. 4 c.4 delle Nonne di Attuazione {NdA) del PAI, che prevede che gli stessi devono comprendere odeguati studi geomorfologici ed idrogeologici, studio idrologico-idraulico redatto secondo le modalità di cui al succitato anicolo, dichiarazioni dei tecnici redattori degli studi sull'esenzione delle opere progettate rispetto nl rischio idrogeologico considerato. A tal fine è opponuno che le suddette dichiarazioni riguardino anche l'affidabilità del metodo utilizzoto per le valutazioni idrologico-idraulìche, per le analisi di stabilità delle sponde del reticolo idrografico e clcllc &•rntte di interesse archeologico. ollre che 1 · accettabilità dei risultati conseguiti. 
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conservazione della documentazione sopra indicata, le verifiche della completezza 

della stessa e della corretta esecuzione delle opere/interventi è demandata, ai sensi del comma 4 

dell'art.3 e del comma 4 dcll'art.4 delle NdA del PAI, agli Uffici Tecnici dei Comuni 

interessati. 
Ai sensi del comma 8 dell'art.I delle 1':dA del PAI le valutazioni di progetti/interventi 

ricadenti in aree non classificate dal PAI sono demandate agli Uflici regionali chiamati a 
rilasciare parcri/aulori1.1.azioni di competenza. 

Inoltre si fa presente che gli interventi di sistemazione idraulica sono soggetti alle 
prescrizioni di cui all'art.6 c.3 e all'art. 7 c.3 e c.5 delle NdA del PAI. 

Le NdA del I' Al sono consultabili integralmente nel sito internet dell'Autorità. di Bacino 

all'indirizzo www.adb.basilicnta.it. 

Tuttavia, la scrivente Autorità di Bacino, pur non esprimendo parere (art. I c.8 delle 
NdA dd PAI), ribadisce le considerazioni già formulate sulle opere in questione con la 
precedente nota prot. 2021/80B del 19/10/2012, condivide e fa proprie le valutazioni 

sull'intervento formulate dall'Autorità di Bacino della Puglia rese con nota prot.0000322 del 
09/01/2013 a seguito di specifica richiesta ddl 'Ufficio del Commissario Delegato per 

l'emergenza ambientale in Puglia. 
In aggiunta a quanto già indicato dalle suddette note, viste le osservazioni formulate 

dalla LIPU e da Legambienle, tenuto conto anche delle modifiche apportate al progetto del 
canale in calcestruzzo riscontrate nella documentazione progettuale del 20 I 3 consultabile sul 

portale della Regione Puglia, la scrivente Autorità di Bacino ritiene opportuno segnalare i 
seguenti ulteriori aspetti da sottoporre a verifiche e/o approfondimenti di studio e progettazione: 

• definizione di dettaglio della posizione, andamento e caratteristiche del reticolo 
idrogratiço per W1 ambito geomorfologico significativo rispetto all'arca della cava ed 
al fosso oggetto della sistemazione idraulica, cd individuazione di ogni interferenza 
con l'arca interessata dalla discarica cd in generale con la superficie interessata 
dall'intero impianto di trattamento dei rifiuti; 

• posizionamento, verifica e dimensionamento delle opere di raccolta delle acque di 
ruscellamento superficiale con riferimento all'intera estensione dell'area interessata 
dall'impianto, al fine di evitare sversamenti in discarica o versamento di inquinanti 
nelle acque e sul suolo, tenendo anche conto del bacino imbrifero a monte 
de li 'impianto e di eventi pluviometrici eccezionali; 

• valutazione attraverso appositi studi idrologico-idraulici della tipologia, delle 
caratteristiche geometriche e dcli' efficacia delle ulteriori opere cli sistemazione 
dell'alveo da realiuare a monte del canale in e.a. previsto dalla documentazione 
progettuale del 2013; 

• stante l'indisponibilltà della cava in sinistra idraulica attestata nello studio idraulico 
integrativo, è opportuno che si proceda alla individuazione e verifica di opere di 
sistemazione idraulica tali da evitare la laminazione in sini5tra assicurando in ogni 
caso idonee condizioni di sicure7.7,a dell'area interessata dalla realizzazione della 

discarica. 
Inoltre si ritiene opportuno che: 

• tutti i trdlti di fosso su l:ui si prevedono mwi spondali vengano si:.1emati idoneamente 
al fine di garantire, anche in condii.ioni di piena, le contlucrm: del reticolo tributario 
minore e delle reti d1 regimazione delle acque meteoriche a servizio dell ·impianto 
RSU, al fine di evitare che le acque scorrano a tergo delle sistemazioni rischiando sia 
di danneggiare le stesse sia di essere recapitate in discarica; 

• iÌa verificata la presem.a di interferenze delle opere di sistemazione idraulica in 
prog<:tto e/o da individuarsi con infra~tru!lure t.-d altre opere in allràvcrsnmcnto o in 
prossimità delle opere da realizzare; 

o si proceda alla v.iluta1:ione di misure/interventi necc,sari a garantire condizioni Ji 
sicurezza delle opere, infrastrntturc cd aree a valle del canale d1 progetto. A tal tinc sì 
nmanda anche a quanto già comunicato dalle note prima indicate ddl' t\dB Basilica1a 
o dcll"AùB Puglia; 
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la verifiche del dimensionamento idraulico delle opere di sistemazione idraulica 
previste e/o da individuarsi a seguito degli approfondimenti di studio, siano condotte 
anche rispetto ad eventi pluviometrici eccezionali; 

• si proceda ad approfondimenti sulle dinamiche morfoevolutive dei versanti a ridosso 
della discarica e delle opere di sistemazione idraulica in progetto, anche al fme sia di 
escludere danni strutturali alle opere di regimazione sia di evitare il trasporto e 
accumulo di sedimenti rimobilizzati dalle acque meteoriche all'interno delle stesse 
opere in esame e dell'area interessata dall'impianto RSU; 

• siano eseguite verifiche analitiche di stabilità sia delle sponde dei fossi interessate 
dagli intereventi in fase pn, e post intervento, sia dei fronti di scavo in fase di cantiere 
secondo un congruo numero da definirsi in relazione all'estensione delle opere a farsi ed all'articolazione morfologica dell'area, s«ondo le modalità previste dalla vigente 
normativa in materia di costruzioni e di sicw-ezza nei cantieri; 

• sia predisposto un piano di monitoraggio sia delle condirioni di stabilità dei versanti 
sia delle componenti idrometriche e pluviometriche oltre che l'attivazione di un 
sistema di allertamento che preveda il coinvolgimento degli uffici regionali 
competenti, anche ai fini di protezione civile. 

Restando a disposizione, si porgono distinti saluti, 

I Funzionari referenti 
Oott.ssa Sonia Pagliaro Tel. 0971669985 
lng. Antonio Biscione Tel. 0971668075 

• 
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Soprintendenza Belle arti e paesaggio 
per le province di Bari, l3arletta-Andria-Trnni e Foggia 

Bari 

--Kcl · m. S 2 f?f 
P) 3~.0C,. ') 1/J.02. 36 

r.mo 3J-; 

1 Q OTT. r.015 

Alla Regione Puglia 
/\r ea Politiche per la riqualificazione. la 
tutela e In sicure7..za ambic11tale e per 
l'at tuazione delle opere pubbliche. 
Servizio ecologia - Ufficio VAS 
Via ddle Magnolie , 8 
70026 MODUGNO (13A) 

Oggetto : SPINAZZOLA (BA) - fntervento di rnanutenzione sul canale limitrofo del Consorzio 'Te rre 
D'Apilia" del l' impianto complesso per RSU a serv izio del bacino BA-4. 
Procedimento di valutazione di assoggettabililù ambienta le ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e 
.rn.i. e L.R. 11/2001 e loro ss.rnm.ii. 

Proponente: CO.GE.AM . s.c.a.r.l. di Massafra 

E, p.c. 

E. p.c. 

Al Segretar iato Regionale per i Reni 
Culturali e Paesaggi tici della Pugliu 
Strada Dot1ula, ls. 49 
70122 BAR[ 

Alla Commissione Regionale per 
il Patrimonio Culturale 

Ld tcra inviat.1 solo tramite MAIL 
SOSTITUISCE L'ORIGINAI.E 

e/o Segretariato Regionale per i Beni 
Culima li e Paesaggistic i della Puglia 

ai sensi an. 43, comma 6. DPR-l-l5i2000 tracia Dottu la, Ts. 49 
70122 BARI 

In riferimento all' intervento riportato in oggetto, comprenden te opere di risagornatura e 
approfondirnent del canale, oltre che di ril'estimento dello stesso in rnatcriak caka renit ico, esaminati 
gli elaborati progettuali trasmessi e verificato lo stato dei luoghi. questa Soprintendenza espone quanto 
,eg ue. 

- L'area interessata dall'intervento 11011 p1·e;e 11ta ad oggi vinc:oli ai ;ensi del Titolo I. Parte Il 
del D.Lgs. -12/20()~: 

- , i rileva invece 1·i11terferem:a trn le op~re a t: rsi ed il sito archeologico di Grottc lline, tutelato 
ai sensi ddla letteia 111). <.:omma 1, art. 1-12 del D.Lgs. 42/2004, di d ii·ctta·cornpet nzu di questo Ente. 

Per quamo riguarda tuttavia l' ulteriore m:ccnamento J i vincoli pae ·aggistici . ai sens i della Parie li i del 

C0dice, ,i rirmnda l'in~ i,idt :?z ione alrF.nle Regionale Compc,tente o. all'Ente Locale. qualora dclcg~lo 
ai sensi delran. 1-1_~, ':_0ll\rna (i dello __ stcsso D.Lgs,; 

- !'nrca risulta localizzata inoltre in prossimità di: geo ·iti, aree a \'incolo idrogeologico. 
scgn □ la7io nc architctronica della Mass~ria Salomor1e e do::! Casale Groltelli11e. oltre che lume e gravind, 

"'"'' .,.,., 
J..,11,,-.'.1• ., ... , •• 

:: .I U•••t.l•J!tll••O 
.,1,.,11,, .• .,., 

Cns1ello Sn~:vo-Piu.z:i r .. .-d~rico li n. -1- 70122 0!\R I - l"d. O!>O 5286 111-
Ex Co11vc,1h) ùi $;111 fr:11m,iscn lkll:t Scaqia - Vi11 Pi...:r l' En.:miw n. 25 - 70122 Br\Rl - Td . mrn 528~:!3 t 

E mml: 5bcnp-ba'itbcmc u11ural1 u - PJ:..'C: 111bai;-$.bc:1p-ba[~111a1!ccn.b,miçulmrnli.n 
Sito \,cb : \\Ww.sb;ip-b:1.b.:n1,.;ullur:!li.it 
F1k11:11nc: C:\U~ rs\Window s 7\0csktop\.l 'ALIA'NDRO Pruli chi.: .:v:L'it:\.'iEZ . rt .:RRIT 
CALIA~ORO\S Pl~:\Z ZOLA\li11pu1lll) 1'U\•h s~igg VA~'-; _111.:mu1t:n7_ cm:ak lmut1t1fo tlu~., 
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cosi individuati dalla canog1-afta tematica degli Ult riori Contesti Paesaggistici ciel PPTR 
approvato con D.G.R. n. 176 ciel 16.02.2015. pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015. 

In bas.: a quamo sopra specilìcuto ed al fine di ottimizzare il futuro inserimemo paesaggistico 
degli interventi a farsi al l' interno della predetta area, si prescrive quanto segue. 

- Si segnala la necessità di effettuare attente ed approtb'ndite~,frlotazioni di interferenza visiva. 
corredate anche da opportuni elaborati composti da renders e/o simulazioni fotograftcl1c. tra le opere a 
farsi e i beni sopra descrirti; 

- al ftne del perseguimento di una minimizzazione degli impatti paesaggistico-visivi dei futuri 
interventi che interesseranno !"area in esame. oltre che del rispetto delle carnt1eristiche naturali 
dell'ambiente in cui gli stessi risulteranno inseriti, e considerando il sistema vincolistico sopra descritto, 
si t\Videnzia l'i nvasività delle opere in cemento armato a realizzarsi, facendo specifico riferimento al 
nuovo muro di imbocco (cfr. lav. 6); 

- al tine .cli tendere ad un corretto in eri mento nel paesaggio delle opere a farsi, si rileva inoltre 
la problematica legata all'approfondimento del canale, che comporterebbe un'eccessiva modifica delle 
caratteristiche geo-111orfologiche dell'arca di che trattasi. 

Alla luce di quanto sopra esposto si esprime parere favorevole al fine di::ll_'assoggettabilitù 
degli interventi cli cui all' oggetto al proceclim;Ìtodi valutazio-ne diil np-:itto arnbi~ntale (V IA). • 

La presente noia viene trasiiiit·sa, per conoscenza, a·lla Commissione 'Regionale per il 
l'atrirnonio Culturale previ ta dall'an. 39 del regolamento di cui al D.P.C.M. n. 171 del 29.03.201-1. ai 
sensi e per gli eflèrti del comma I bis, art. 12 della Legge n. I 06 del 29.07.2014. 

Kcspun,11tiilc del procctlimcntu 

1\rch . Lucia Patrizi~dro 

r cl. 08015236280 

li Soprintendente 
Arch. Carlo Birrozzi 

)10 \ .h r~~-- 1 e•m:ii\ : lucinpatrizia.ca!iund ro(tì}hcn i cui tura! i. it 

Allegati' 

~ ::.:.;:·:~:~': .. 
•• f .......... ,d,,~,!o 

~ ,~I , .. ,""" 

C11s1el111 S,evu•l't:ll.7a h-1kri.:o !In . 4- 70122 H,\RI -Tcl. U!W 528611 l-
E~ \irn\enlo di S1111 Frun<:esl·o dl'll:1 Scarp:J - Via Pit:r !T rtmi1a n 25 - 70122 Ht\Rl - r d. 080 52~5231 

E mml: ,('le:1p-b:ti?.h..:mcuhur:1h.it - PEC: mbac-,;bc:1p-h :.1✓t , ma1k crt bcnu.:ultur;th lt 
~ito web \\.W\\ -.bap-ba.b..:nicul111rali H 
Fikn:uni:: C·\l.'-icr~\W111dows 7\0 csk1vp\t'ALl:\ t\DRO_P:-:1tid1~ c, a.se-..'iEZ. I CR!<.tT. 
C-\1 li\ 1\DRO\ t:PINA7.ZOI /\\Jmpiunco rsu'✓''-'i{l!:'.g VAS _ni.unit::111 .. r.m:.ik 1im11rnr0.doi.:). 
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PUGLIA 

Trasmissione a mezzo fax e 
po~ta elettronica ai sensi 
d~ll'art.47 del O. Lgs n. 82/2005 

Regione Puglia ._ 
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12/01/2016 • 0000359 
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DIPARTIMENTO 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio 
SEZIONE Ecologia 
SERVIZIO VIA e VINCA 

Destinatari CO.GE.AM. s.c.a.r.1. 
antonio.albanese@pec.cogeam.com 

Avv. Raffaele Padrone 
padrone.raffaeleemilio@avvocatibari.legalmaiU.! 

Direttore dei Lavori 
ingcarminecarell!l.@1/irgj!i.Q_j.\ 

R.U.P. lng. Giuseppe CORTI 
c/o Commissario Delegato di Puglia 

cbta.bari@pec.terreapulia.corn 
giyseppecorti@!fil!:eapulia.mm 

Amministrazione Provinciale BAT 
segretariogenerale@cert.provincia.bt .it 

v.bruno@PrQvincia.bt.it 

Comune di Spinazzola 
comune.soinazzola@pJ!c.i_t 

Comune di Poggiorsini 
P..QJ:ruQJ'jJnl@pr._ç. jt 

Autorità di Bacino della Puglia 
segreter~.adb.Ql!gU_iLiJ 

Autorità interregionale di Bacino della Basilicata 
dgbacino@cert.r~one.basiiicata.it 

ARPA Puglia 
dir.generale.aroao.!!&!).!)_@rul_c_.fl.lfli!f .. _p.!!gjj.tl,i! 

dir.scientifica.arpaouglia@oec.rupar .p_1,1glia.l\ 
!li!. bt.a~QM!!lill~.@p_eJ;,LU Pi!':. pµgl j~ ._i t 

Segretariato Regionale per i Beni Culturali 
e Paesaggistici della Puglia 

mbac-sr-pug@mailcert.benicu[tura[[ii 

Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia 
mbac-sbeap-pug(a) _llli1ilc ert .bl'nicu! tura li. i t 

Soprintendenza - SBAP BA, BAT FG 
mbac-sbeao-ba@mailcert.benicultural_i.it 

Consorzio di Bonifica TERRE D'APULIA 
çbta . .9_;if1@~cJerrl'.!,1pulia.it 

ARO 2 BAT presso Comune di Andri;i 
protocollo@cert.comune.andrid.bt.,t 

www.regione.puglia.it file: Notifica Verbale CdS del 26.10.2015 variato e integrato Pagina 1 di 3 
Sezione Ecologia - Servizio VIA e VINCA 

Via delle Magnolie, 8 - 70026 Modugno (BA) - Tel: 080 540 5603 / Fax: 080 540 6853 
PEC: servizio.ecologia@p_ec.rupar.puglia.it 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio 
SEZIONE Ecologia 
SERVIZIO VIA e VINCA 

OGA BAT presso Comune di Andria 
protocollo@cert.comune.andria.bt.it 

ce rt ificata@pec.a torifiutiba ri 1. i I 

Parco Nazionale dell'Alta Murgia 
affarigenerali@pec.parcoaltamurgia.i\ 

direzione@pec.oarcoaltamurgia.it 
protocollo@pec.parcoaltamurgia.it 

Città Metropolitana di Bari (già Provincia di Bari) 
poliziaprovinciale.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it 

ga binettosegreteria presidente. provincìa.bari@pec. rupar .puglia. it 
a mbie nterifiuti. provincia.bari@pec .rupar. puglia ,11 

REGIONE Puglia Sezioni 

Assetto del Territorio 
servizio .assetto territorio@pec. rupa r. pugljjl_J! 

Risorse Idriche 
iervizio.tutelacg\jg~.DJ..flfilJJllf.!@)l 

Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche 
serv,rifiutiebonifica@.~!\.!ll.i!L-P..Ygl,<l,''• 

Rischio Industriale 
serv1zio.r1schioìndustriale(aJ~.__wg_,!Lill!_gli<J .. it 

Lavori Pubblici 
servizio.lavoripubblicir@peç,rlJPi'.f_.Q_l!EU~A 

Difesa del Suolo 
servizio.difesadelsuolo@~f!lPi!Ul.Y&!•.a.it 

Urbanistica 
serviziourbanistica.regiQ!l!;@Qff,L',1{1'1L.P.\JBl_i!1 it 

Avvocatura della Regione Puglia 
bu.avvocatura@P~.f..[!!P<J.L.P.\!JIJLa.it 

Intervenuti nel procedimento: LIPU 
illll!-Pt1Plia.@p_~ç,lt 

Altri presenti: 

LEGAMBIENTE 
comunicazioni@.J?ec.1egambien_tepuglia.it 

Consigliere regionale Mario Conca 
ffiill:)Q~rJ.@.lt 

Consigliere regionale Francesco Ventola 
ventola.francescofo1consi_gliQ"ill!gli_;_i)_t_ 

d.deUefoglig@awn.it 
francescobartucci@.alic1t,_i! 

rosario.palmitessa@gmail.com 
gj_sepp~corti2007@.!i!>cro.it 

gigiantonuc_g_~hoQ-l_t 

www.regione.puglia.it file: Notifica Verbdle CdS del 26.10.;>015 variato e integrato Pagina 2 di 3 
Sezione Ecologia - Servizio VIA e VINCA 
Vi<l delle Magnolie, 8 - /002(, Modugno I GA) Tel: 080 540 5603 / fax: 080 540 6803 
ri:c: servizio.ecologi_i!..@_Qgç, ruoa r .pyglia.it 

~1 

~ 



558 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

REGIONE 
PUGLIA Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio 

SEZIONE Ecologia 
SERVIZIO VIA e VINCA 

info@parcoaltamurgia ,il 
s.dibitonto@provincia.bt.it 

dpicerno@libero.i! 
v.bruno@provincia.bt.it 

info@atorifiutibaril,i_t 

Oggetto: D.Lgs. 152/2006 - L.R. n.11/2001 - l.241/90 e loro ss.mm.ii .. Contratto di affidamento 
del pubblico servizio di gestione dell'impianto complesso di RSU costituito da centro di selezione, 
linea di biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso, inclusa la progettazione e la 
realizzazione dell'impianto: Intervento di manutenzione sul canale limitrofo del Consorzio TERRE 
D'APULIA dell'impianto complesso di RSU in agro del Comune di Spinazzola a servizio del Bacino 
BA4. - "Estensione del progetto già autorizzato (allegato IV alla parte Il del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., n.8, lettera t). - Procedimento di valutazione di assoggettabilità ambientale [Cod.ld.: 
VIA0083]. Proponente CO.GE.AM. s.c.a.r.l. di Massafra. -
Parere di esclusione da Valutazione di Impatto Ambientale del Comitato regionale VIA espresso 
nella seduta del 15.7.2014. 
Parere di Valutazione di Incidenza Ambientale del Comitato regionale VIA espresso nella sedu1a. 
del 18.6.2015. Conferenza di Servizi decisoria del 26.10.2015. - Notifica del verbale della CdS 
del 26.10.2015 - testo definivo variato con le integrazioni pervenute. 

Facendo segL1ito alla precedente nota n.14504 del 27.10.2015 di trasmissione della bozza del 
Verbale della CdS in oggetto, si notifica la versione definitiva del Verbale variato secondo lr 
copiose integrazioni pervenute nei termini prescritti specificando, altresì, che questa Sezione darà 
corso alle iniziative consequenziali. 

Data la dimensione non compatibile con la trasmissione mezzo PEC, gli allegati citati nel 
verbale e la documentazione pervenuta sono disponibili sul portale ambientale della Regione 
Puglia all'indirizzo: 

htt p://www. sit .pugl ia. it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 
Cordiali salL1ti. 

li Responsabile del Procedimento 
{lng. Onofrio CALABRESE) 

JliJr;11 Il Dirigente a.'. ella Sezione 
(In e TEDESCHI) 

www.regione.puglia.it file: Notifica verbale CdS del 26.10.2015 variato e integrato 
Sezione Ecologia • Servizio VIA e VINCA 
Vi-1 delle Magnolie, 8 - 70026 Modugno (BA)• Tel: 080 540 5603 / Fa,: 080 540 6853 
I' E C: servizio.ecologia.@p~_ç,.!JlPi!!.&~g!j~.it 

Pagina 3 d, 3 

DIPARTIMENTO 
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VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA DEL 26/10/2015 
CO.GE.AM. Scarl - Massafra (Ta) 

Intervento di manutenzione del canale limitrofo del Consorzio 
Terre d'Apulia dell'impianto complesso dì RSU in agro 

Procedimento: 

Progeuo : 

Sed e Riuni one: 

Proponente: 

del Comune dì Spìnazzola a servizio del Bacino BA-4 

l'ruct:durn di ,·erilìca tli assoggettab ilit:i a Valutaztone di I mpa11<, 
,\mbicnrnlc ai sen, i tlel d.lgs. n. 152/ 06 e ,mi t' della l.r. n. I 1/ 0 1 e smi 

Impianto com pk-s,o di trartamemo per RSL' in agro di Spinazzn b a 
scn·izio del llacino ll ,\ --1, app ro,·ato con DccrelO del C:.D. n . . '\-l/ 07 -
l) _l) _ del Snv izio 1•:cologia 11. l8/'.!007 e n .. '\81/2lH)9 - lm cn 1ento di 
manuten zione dd canale limitrofo del Co n,o rzio Terre d '.-\puli a 
dell'impianro complc»o di RSL' nd Comune di Spinazzo la 

Regione PugLia - Sala Paesaggio dcli'. \ s,cssornto alla Qua lità 
dd l',-\mbicn tc. \'ia delle i\b gnolic n. 6/ 8 lodugno / .. 1. - Bari 
C:o.Ce.,-\m . Sri a,·cntc st:dc legale in i\b s,a fra ( l'a) alla C.da 
hircd larn-San Sergio 

( ; ,usta nm a del Scn· izio 1-:cologia prot. n. 12882 tic! 25/ 09 / 20 I 5, successivam<::ntc integra ta ti alla 
nota del Scn•izio 1'cologia pn .>r. n. 1-1063 del I 5/ I O/ 2() l 5 (a causa del manca to recapito della 
citata prima 1101:1 segnabro tlall'Enrc l' arco Naz ionale dcU'.-\ lrn i\lurgia con sua no rn p rot. n. -1.'\7(, 
dd 15/ I ll/ 20 I 5). si aprono alle ore I IUO presso la Sala Paesaggio tlell'.\ sscssoralO alla Qua lità 
ddl ',\mbienrc i laniri della confere nza di ,en· izi tlcci,or ia (d',, ra in avanci CtlS) inerenti al 
pm ccdinw mo in ogge tto epigrafatn . 
l'res ictle la Conre rcnza dei Scn·iz i il Dirigl'ntc a.i. dcll'l.!flìcio l'flìcio \ ' I,\ e \ 'inca ing. :\nwndlo 
,\nt onicclli. Svolgr: le !unzioni di ,cgrcta rio nrbalizzan te la do11.,;,;a Ciorr-,<ia Barb ieri alla presenza 
tlell'ing. Onofrio Calabrese. nella 4ualità di responsabile del procedi.mento l' dcll '.-\ \'Y. l' rancc:<cn 
Dc Bello. funzio nario dd Ser\' izio l•:co logia. 
li Presidente effcu11a l'accertam ento d,·i presemi c,·idenziando. che. con riferimenm alle 
tlispo,izi oni che regolano le Confe renze di Servizi. in caso di a%enza del rapprcsemante lqç,de tli 
ogni singola ,\mmini strazionc. il sog,~etro parrccipame in rappresenta nza dcH' essere munit o di 
forma le prov\'cdimcnto di delega dalla ,1ualc risultj l'a11ribuzione della competl'nza ad c,prn ncn· 
definicirnmcntc la ,·olonrà (_cioi.: valutazioni e decisioni) clcll'l•:nrc rappr escnrnro. 
H.isultano presemi i rappre sen tati dt'gli 1-:llli come tla foglio firme allegato al pre sente \'l' rbale per 
farne partl' inregra,m·. Sono altresi present i i rapprc,e ntati della socie tà. il RL' I' dcll'imcrvcnro cd 
alrri soggeni come risultant i dal citato foglio firme. 

li l'r,·sicll'llll' della Conferenza. pre so allo delle pre senze. an'ia uflìcialmcnte i la,·o ri della seduta. 
ripercorrend o le iasi salicnci del rc:.lativo proced imento, richiama ndo i con tenu ti del verbale della 
precedrntc sedura di CdS del 29/ 119/ 21)[-l inoltrato a rurci gli ent i interH ·nuri co n norn ud Scn ·izin 
l '.cologia prot. n. 9.J9ll del 2 I/ I0/20 1-l ai cui contenuti fa e, prcsso rimando . 
Il l'rcsiden rc richiama in particolar e la circosta nza che. co nfonnem cnre agli csici alla prefara seduta 
di CclS. la socict:Ì proponente. in data (13/ l2/2l il -l. con nota ac4uisi1a al proL . l·:co logia al 11. l 21J:i5 
del 1>5/ 12/ :ètll -l. prcdi spone,·a e rrasmct t,·va lo studio di incitlenza ambien tale rclati,·o alle opere 
di manuten zione del canale e che. a valle di tale intq çrazionc. il Com irnto Rl'~<>nalc pn la \ ' I.\. 
nella ,edu ra tlel 18/0(, / 2015. esprime va "f'<1m1· iwo re1•ol<' di i11,ide11:\!1 ,1111bit11hile". riten endo che 
•1/i'nten1l•11/o. t•Ù/i' le r 1~.i,1i~io11i da!t' l! 11i.1lt1 /4, limilr11t1 tslensio11,~ ddli1 .mpe~fì1·ù i n!c r r.l.ft1 /:1 11fJ11 t°o111rur/c'r1i 
ù1~{>,1lli .f(~11i/i«1/Ù•i .r11ll<1 ,·0111pn11mlt hiolim (1'(~8,il,• e ,1111111,1/ej ·: Richiama alLre:<Ì l'ultcriorl' circosta nza 
dl'll:t pendenza d, 11n ncorso - 1scL1llo al RC n 75-l/ 201-l - d1nanz1 al ·1 ar Han propo sto dal 
Comune di Spinazzo la per l'annullam ento . prc,·ia sospe nsione cll'll'eflìcacia. della l)CR n. -19-1 dd 

www .regione .puglia .it VERllA LE CDS DECISORI/\ 26/ 10/2 015 
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l8 / m n o 1-1 (pubblic1tn su l BL'RI' n . -15 e.lei 02 / IJ-l/ 20 1-1) aven te ad ogge n o "CoN111111 di 
Yflù1t1t:;_olt1- I ·wùwl t.· prog.:!l11a/1: n:lali11a t1!/'i111pùw1n compluio di '?fiuti 11rha11i II sn11iz/o dt·I bu,·ino dì 111t11-:;_t1 
/l.·H 11d Comune di Spi11a:;__:;__o/41 (lfl ) . . · liil'J/,1zio111· di <.nmpaiibilil,i pa,•J'!1,g~ù1i.-,, (art. 5.0-/ J\iF -1 d,•I 
l'IJ T/ / I') in drm,~,; alle pn•.r,:1i,;-jo11i dì base (,111. j.(r NT -1 del l'UTI / />) ,011 e/Ji,llo dì u11!01i:;__:;__a,io11e 
pu<i<(~~ù11;;: (c111. j_Q/ ,\ T -1 dd />l l '/' / / l' ). />mpo11eu1e: Cogea11/' nonché. co n wcccssi, ·o ricorso per 

mn 1i"i aggiunr,, dd p arere e.li cso ncm c.lalla pro cedura di \'l.\ reso dal C:omitnto Regiona le per la 

VI.\ nella seduta dd 22/ 05 / 20 1-1. fn \'ia inrc rin alc il Tar ha rige trnro la invocata mi sura cautelar<: 
co n orui 11anza 11. 543 dcl l'08 / l(l /2l ll-l e, alla dara odierna, non risult:1 ancora fissa ra l'udienza di 
fnt'rt (O . 

Con sq nra 1a no ta del 23 / I 2/20 1-l (pro t. J-:colog ia 11. 85 uell '08/ ll I no 15) il Dir e tto re dei I .arnri , 
ing. Carmine Carella, 1rn,menc,·a all'l 'f fìcio V I. \ l' all'ATI C:ogcam :-;cari cd alrr i, il U(>Cum cnt o d i 
Valuta zione di Incidenza ,\rcheo log ica. Tale documt•nto ,·,·ni,· a num·a111en1e tra smc »o all'L~ftìcio 

\IL \ t' Vinca clirc1tamc 111c tbll.1 socie 1à propon ent e co n ,ilrra no ra ass unta al pro!. l ·:colo!-,>-ia 11. 2-18 
del 12/ 0 1/ 2015. ,\ raie nota scgu i,·a in data 29 / 12/ W l-l (prot. Fcologia n.1 95 de l U / fll / 201 5) 
an o di diff1ua alla co nc lusio ne clell' istrurt oria per il rilascio de i pro,·Yc dim cnri richie sti. 

Con altra no ta <lei 07/ U-l/ 2015 (prn1. l'.co logia 11. 5238 del 16/ 0-l/2U l 5) b Trn<lcco :-;r1, nella , ua 
<1uali1à di diua ma ndante della RT I Cogeam -Trnd cco . so lleciLa\'a la cu nclu sio nt· dell 'iter 
amrnini srra1ivo rclati\'o al progerro di manutenzi o ne del canale. 

Co me so pra gi~ accc n naco. il Co mitat o Re g io nale per la VIA. ne lla scdurn del 18/ 06/2U l5 -
ali.O • , si "'primc, ·a fo\'or,· ,·o lmenre sull'in cidenza de lle ope re di man urenzione del cana le 

ritenend o che ··1;·111emento. viste lr! pn·Hri;;.foni ddll' l l'i.,°f,1 /4, limild /11 e.ilen.,illJJC' della s11p1.:~1ìde intere.uutu 11011 
i"(}111porterr.ì impùlli i{w1ifi.t1lit1i .ml!~, (ompo11e,1fr hioti,r:1 (re.~etc1/e ,. llJJÙ11c1/e) ·: 
allega ti allo stesso: 

T ale par, ·rt· è s tato 1rasm csso alla società p ropon cnrc e a tutti gli l ' nti con,·oca ri in Confere nza 
cn n separata 1101a pror. n. 112.ì') d el 07 / 08 / 20 15. ad eccez ione ddl'J •:nrt· Paco Naz io na le clcll',\lt a 
,\ lur gia. co;;i come dallo stc;;so e,·iul'nz, aro co n no ta n. -1376 del 15/ l0 /2 1 I I 5. ed è iscritt o all'o.d. g. 
dcll'o<lierna ,ç du ia. ai lini deUa sua va lurnzio nc da parte di tu tti gli Enri . 

deliberazi o ne dcll 'OGA BAT n. 7 elci 25/ 0<JnO l-l - a li, 1 - , tra smessa a mezzo l'I T in darn 

2 I/ IIJ/2 01-l cd am,nta al pro r. r, co logia al n . I 03-12 dd 06 / 11/20 1-l che ribadi scc la "mlo111,ì 
dell'01,T1,t1110 di ( ,'o,,cmo dell:-l'/0 H.·/'/' m11ln11ia al/,, n,,1li:;::;:,1:/0 11e dì 1111 ì111pù11110 di dimmà, 11d lenùo,io 
dì .lpù:,1'-'-0/,1. Jrm1,1 la dùp1111ihtiù,i a 1•,J/Nim~ una 1ù-0111n:1io11t dell'impi,mlo, smtf'mhi I,, 11,nm•r1:.·io11c 
aa111ùis. :.1 tJ,_~ni pi 1rr1r leo1ù:o f>!t'Hri!lo. (011s,~11ta /4, realiz.::;_u;:;/ruu di ù11pùw1i R 11z_t1 impallo t1tnhù.·11t,tle t' si:1 
p,~,,•duta dal/,, bo!!i/i.;, d,-i .,l!oll': 

nota della Pro vincia B,\T -Senore 8 - .\ mbit'ntc. Rifiuti e contt nzioso pro1. n. 6(,526 del 

13/ 11/ 201-l - ali. 2 - (pro 1. l :co logi a n. I 09H9 del 18/ 11/2 0 1-1) che. in rch1zione al 
rin vrnimcn 10 dei ritì uri in .>'//// di cui alb ,io ta prot. n . 9-490/2 0 1-l, chie de <li ino lrran· la 
medesi ma rich ic, ra anc he alla l'ro\'incia di Bari , al Scr\'Ìz io Ciclo Rilì uti e Bon ifica . al Corpo 

Fore srale dello Stato "a/ji11J1i I,, · l11JJ11i11istmzio11i .-où1rolic poisu110 <1pporlare ì m11/1ibuii Ùlm/1011 
,i<1mma p,r qN,111/0 di prup,ia ,nJJJpet,•11:::;_a". ln o hr e, sempr e ncll:1 111eclc,-ima nOLa l:i l'ro vinc ia 

chiNk· va nmizi in ord ine ad un p rncedimcnro già :l\'\' Ìaro nel lo nrano 20 I 2 da l co 111pe rentc 

Serv izio Ciclo Ritìur i e ll onifì ca. ,\I pr opo, iro l'ing. ,\n ron icelli rimette ancht' al RL' I' gli 
ademp imcn[i co nne ssi t' co nsc:quc:nz iali; 

nota drll'l ' ftìcio Coord inament o ~TI' ll .\ / 1-'C ,;t'dc Hari pro1. n .. ì05 .ì2 del l-1/ l l /2111-1 (prot. 
l·:co logia 11. I 15 19 de l 2(,/ 11/ 2015 ) - ali. 3 · di cui la soc ietà pro ponen re ha richiesto co pia a 
me zzo d i istanza d i acce,s o ag li ani del 29/ I l /20 1-1 po i ,iccol ta t'a,·orl •, ·olmcn r,• con noia prnt. 

del Sen ·izio Leo log ia n. 13-108 del 10/l 2/2ll 1-1. I C<l!Hc·11uti tecni ci di tait- parere , i intendono 

I.Jlli in1cgralmen1c richi ,1mar i. T ale parere n·ni, ·a successi, ·amenrc risco ntrato dalla Cogeam che, 

c,m sua no r,1 d el 12/ 0l / 2ll15 (rro t. 1•:cologia ll . 1075 del 28 / 111/2 0 15) ne con1e s ta\' :1 il , u n 
COnlt:llUIO: 

www.regione.puglia.it VERBALE CDS DECISORIA 2611012015 
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noia ddl ' U fficio Pr og rammazion e e reg o lam e ntazione del Servizio Risorse Idriche pro 1. 

n. V,5 del 2 I / O I /20 15 (pro 1. 1-:cologia 11. I 090 dd 28 / 0 I/20 15) - al i. 4 - c he afferma che 

l'im ern· n ru non nece ssita di parere d i co mpatibilirà al P 1\ I, no n ricadend o in alcu na delle zo ne 
tutelate dal Piano di Tut ela dell e , \ eque ; 

nota tic! Comune di Spinazzola-Scrviz io T ec nico-Ambi e nt e prot. n . 176 .'\ del 25 / 02 / 20 15 

(pror. 1·:cologia n . 11370 del U / 08 /2 0 15) - ali. 5 - che , in es im alle determinazi o n i ddl a CdS 
p re liminare del 29 / 09 / 20 15. con testa: 

I. che '· 11d/;11wlùi di ,is,hio ,mh eolo,~ico i111ù1!e1 d,1//,1 Co.~e,1111 in d11!c1 :!-I/ I:' / 20 I -I. c1 .JÌmu 

dt!f',m-bcol~~o ,\lichd, .\'im/o 1if!l!le1 del lii/lo om,ssc1 /<1 pre..-m:;_c1 11di,1rec1 i11teress,11,1 da!l'i111f>Ù////O 

ddlu d1iu11.1 rupe.rtre ipo.._~~<I. le, a(i p rtJ"tn~t1 tn.1 .ria/a nlt1wta 11;.1/lo slrJ·.ro :1,;·htolo._w· 1'011 rr!lu:;_ùn1e dti 
:x,;o_;/ _0 008" 

,., eh<: ·'/;m, 1 .,-011npos/<1 cd 1·i11<'olo delle, Sop1ù11endw::;a m11 demlo dcllr!S/ I/ I :!006 1ir,11 ; 

m11rl/c1me11/e ide11tific;1/c1 ndle ,uito,~1ll/i,• c1/legc1te e. pota 11/o. 11011 1ù11/ta po,,-ibile 1:e1ijì,,111, .re 

/'impù111/f} e' le opere prevÙ!t in r,uz~wle ,ùprllano lt dùtan::;_t· prerùle d,dla nonJJalit·a 11{~r11lc" 

.1. "ì~nula qu:1!{/ica:;/011c di mi11wtrn::;,1011c: dell'optra ir/n111/i,t1 prel1i.fla in 111111~.111/e ed al/4, ,·011J,:s11en! r: 

1•iol.1:;:_io11t t!,lla 11om1t1IÙ1a f>m,i..-la d,,1/, 1\ 'F · J del P. · J I /3a,-ilifrlla. alla prohlm1,1/i,,1 ,~lc11i,,., ,1/ 
111twcc11n espmp,io ddie aree i11lcrt.rù1/c dal/41 11,niante pro,gl'ltualc, a!lu rc1?fùc1 di JUY('J'Jilr.i di 1111:1 

1wo11a I 'J. · 1 per J'l'luien:;_a riti termini. _,.j ,ù11a11d.1 ,, tu/In q utl!J/Q "~ùì t'spo.r!o e to nfef!uln dun.wtc /4, 
C.n11jem1::;_,1 di se17'1::;_i rie! :!'-I/ 09/701 ./ e '(~li al/i deposila/1" 

Nel la mede sima nota il Comu ne ino lu-c sì riscn- an di nouz iarc la Regione in ord i,w ad 

cv rn tua li p rov\'edimc mi ammin is trativi rilasciati alla Tradc co rclarj, ·i alla di scarica pn rifiuri 

speciali no n peric o los i. essendo in co rso le re lauvc ,·cr ilì che. Chiede in fine di ricevere noti zie 

in merito albi pro ce dura cli esproprio de ll'arca in teress :1ta da ll' impianto (1.-g. 1-12. p .lle 

71l.7 1.72,7.ì .6(,.68 ,78,IH ) a seg uit o de lla r ichiesta elci 29 / I0 / 20 1-! tlcU' .-\n· . Diego ,\ I,hno. per 

conto elci Sig. Fra ncesco l\li lano. p rop ricra rio del le aree intere ssare dall a predcrr a p mcc tlura . 

.-\nc he tale nora del Co mun e 1·cniva r isco nrrn1a da lla Cogc am Scarl che . con sua rH)la del 

05 / 06 / 2il I 5 (pro t. 1 •:cologia n. 806U del 09 /0 6/ ~ll I 5). ri teneva il co nr en uto ''<upc;_ioso. s1111111w1c1/e 

e ..-opm!111/lo Ù1/e111p,.rtù·a .,-11//,, dnaw1en1,1,;_1011e />1rse11/atc111el dimllh1r :!01-1" alla luce di tre circostanze : 

I. il rilascio del nu lla os ta su ll' int cn-e n ro di manu tenzio ne del ca nale· da parre d el 1\ l ibac -
Sc,p rintentl cnza .\r ehc o logica di Taranro 

2. il rilascio de ll'ane sraz ione di co mp a tibilit à pac sawsuca in deroga alle T.·\ del Pl 'TJ' / l' 
con cfferr o di aut or izzazion<: paesaggis tica an-e nu ro con l )C R n. --19-l de l 18/ 0:\ / 20 1-l. 

confermando tJUamo giri dclibcraw co n pre cedent e DGR n . 58 del ()(,/ (12/ 2007. "m11•11tt11do 

it !~//~rma::;__ioni del l)i,j~ enl t <.01111fl1Ill'e i:in.,1 la no11 1.Wrd!a ide11t!fìcL1~i011t.· d,•lle dn.·e r i 11mli 1k 

an-/1enln.~Ù<1men1e ,011 tlm.:lo rie/la .l'tJf>1i11le11de11;;;;1 dd/YJ8 / II / :'006'' 

.ì. il rige ,ro della do manda ca ut e lare cli cui a ll'or di nan za del Tar Bari 11. 5-lV21l l-l resa a 

seguit o del ricor,m no tificaro da l Comune a\'\'t:r so e per l'imp ugnazione s ia <le Ila I )C R n . 

49-l /20 1-l su p ra cspLicirarn che del p:Here reso dal Co mi tato Regio nale per la \'I.\ n<'lla 
seduta dd 20 / 05 / 2!11--l 

nota del Mibac-Soprintendenza Archeologi ca della Puglia-Tarant o. pmt n . 25.\8 ,k l 

0:i / O.ì / 2() 15 (p rot. 1 ·:cnlogia n. 3882 del 17 / 03 / 20 I 5) - a li. 6 - che. in es iro alla trasrn i»io nc 

del Documento cli Va lutaz io ne del Rischio ,-\r chrnlogico da pan e della C:ogcam ~ca ri. rih,cia il 

nulla o , ra a ll'ese cu zio ne dei Ja,·ori. con una se rie d i pre scriz io n i alle <Jllali ,i riman da 

inte gralme nte . Cop ia d i tak parere i: stat o an 1uisiro da lla ,oc icrà a seg uiru di istan za di forma le 

Kcc sso ag li aui e dornme nti acq uisita al pr u t. dt'I Se rvizio 1•:co logia n . -102(, del 19/ 01 / 2tl l 5: 

no ta del Parco Nazion ale dcli' Alta l\1urgia , pr o 1. I +9 I del U / 0-l no 15 (pro r. Le o logia 11. 

(,(l-!8 elci 05 /() 5/ 20 15) - ali. 7 - che "1ihadù<', l'i111pn,-.rihili1,i ,,llù sldtn dell:111,• di f>olcr ,·.,r1i111m 
q11:1Ùùui ''"/"1":::_jol!t' l t:(11/ct,1 l/1 llltnlo. non r:'JSi1ndo Nhli pc11,e111t/o tdt'lm rhtlmralo pr()__~e//11,lif 1r/all.'rn al/'i11trm 
intm·entn di ln1/l,1111,:11/n per l{J( j in o,_~get1n. dd q//c1/,• .,i ignom !t1 ri•!t1ti//<1 f>mpo.rla pm_gel/u,1/e e :l,1 ,·!li 

d,·m11w? l'entili e lc1 !Ìf>olnic1 dei iaro,i ,. J'e pemlhv gli stm-i poss,1110 c1rm, i11tidm::;_e o ù11pc111i ,{~111/icwiri .•11 

qm..-1:m:1111c1/11mh prolc'llc1 e-'" il SI (./ 1./l.f i\/111.~ic1 .· Jlt,1 l'/' 9 I :!0007 r 1i.tf>ello ,,I q11<1/e il pmmle f>1v_~elln 
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di sù1w1u:::ione id1wdùt1 dd C ,11,de ,1diu,·,111e app,11~ ,f}l11plmie11/,m ·: Con clu<lc il Parco rilasciando un 
'•para1: !earùn ll(~a//i•o.Jbn11c n:sla11do lt' 111otivaz_io11i l·he t'OdeJ"la . · lulon"td i1111N~rilo ,1/ p,vredimento di I "/.·I 
l'fJn~i d~Ji11ilù1d1J1t!11/e e mo/Ù'dlam t111/e t.1.r.,.11111erl'" e ribadend o ancora che: 11 /e que.,·tioni .rol!e,,ute dL•hh,11/fJ 
e.fJ'e1r w/11/ult ,ùpello uliì°11!e1v Ù1/e1n11l0 di lm/l,1111e11/o per RSU al/,, luce ridia do,11111e11la:;:iom prodo11a". 
l. ',\\'v . Raffaele l'adrone. in nome c per conro del RTI Cogcam Sri, con sua nota dd 
~7 / 0+/20 I 5 ÙJror. I-:cologia n. 6059 del 05/ 05/2 0 15) impugna,·a c contcs rava le <lcduzioni 
svo lrc dal l'a rco nel sop ra ciratn parer e sfa\'C,rc,·olc. sia riepilogando lULte le fasi <ll'l comp lesso 
pron:d imcnto arnmin isrrativo incrcnri all'impianto proge1ra10 (dal 199() al oggi). sia 
rappre senranc.Jo l'crronc i1:ii dcU<.: valmazioni svolrc dall' l: me l'arco in relaLione all'inci<lenza 
ddlc ope re di manu1enzio ne dd canale rispetto agli hahilal e alle specie prcsenri ndl 'area <li 
indagine, facen<lo emerge re sop rnttLH ro "/a 1111l11ra sll1111m1lale dd/41 1i,hie.r111111 11milo ,ti/,, w/11/11,::_1011; 
d~~li Ù11f>11lli ,wmdatù.; dell'opm, in ~g5dlo m11 /,-111pùw10 tomp/4,s.ro chr ha _g1:i srun/alo il f>mp,io itrr 
11lllula!Ù10 nel/,· sedi compd enlt"~ 

nota dell'Au1orit à di Bacino della Bas ilicata proc. n. 8(102 del 16/ I 0/ 2(115 (prot. l•:culogia n. 
14ll)5 del 1(,/ 10/ 2015) - al i. 8 - che rileva che se " il p1T!_~e!lo 11011 i11lc1u,-,, ,ma li " ,ù,hio 
ùlm .. ~er,/~~ù~ e/ o idra11!tio m uiti cl,,/ Piano S11;tlcio per r · I.udo lri1T!_~rol~~ico, 11011 è pretÙlo ,i 1ilamo di 11!.-1111 

pare,~ rk, p11rt, ddl 'a11101i1,i m<1 il rispf llo delù pn·sniz/011i co11te1111k 11e_~li ,111. I c.S e + tf""ler delle ;\ :d · I del 
l',1/'. Tale nota segue prec edente noia dell',\dl3 !3asilicata pro 1. n. 789 / 8002 de l 22/ 0-1/ 20 I 5 
nc:lla 9ua le 9ucst'ultirna rileva\'a sosta nzialmen1e la prop ria incnmpcrenz a ad e~primer r parere 
sull' inrcrYcrHo, st an1e ... 1111 p,im~/>ÙJ di ddt!gt1 delle llllivild di t1tt1j/ùt 1 /ecmà1 e CtJlll!Vllo :1d ultre 
. -·lmmi11i.flraz/011i Puhhlid,e direll (llllc'nli' coi11volll1 m•i p,vrr:dimenli t11r!o,iz.::;.dlÙ•i": 

nota del Mibac - Sop rintenden za Be lle arti e pae sagg io per le Pro vince di Bari, Bat e 
Foggia prot. 11. 5289 del 19/ 10/20 15 (pro 1. l".cologia n. 1-1383 del 23/ W/20 I 5) - ali. 9 - che. 
sulla scorrn dcll'istrurtoria t'splciat;1. esprime ";,,or" .fr11'01rro/e ,,! Jinc de1'/:1,· . .-~g~eltahi!,i,i d~~li 
i11lnw 111i di mi all'o,~~,·IM al p1v.-,,di11u11/o di I 'f. · I": 

noi a OGA Prov incia BAT prot . n. 90275 del 20/ I0/2 0 I 5 (pror. h:ologia n. I +386 <lei 
2.ì/ I0/ 20 I 5) - a li. 10 - che ribadisce la co11rrarict;Ì alla rt'alizzazionc <lcll'in1erYcnto. 
Scgna1amenrc i'OCA smenti sce l'ascrivibilità in capo alla Stt'ssa di qualsivog lia rapporto 
contrallualc già in essere inercme all'in1pianto in argomento, in ragione della incs istc111.a di 
sogget tività giuridica in capo all'OG:\, arresa la partico lare forma ui as,oc iazione di I '.nri in 
con venzione cd art. 30 del d.lgs. 11. 2(,7 / ~00fl per l'esercizio congiunto di funzioni che i 
Comune dcli'. \TO hanno a<lorrato. 

:\Ila lettura di llUCst'ultimo parere prende la pu ola l'Avv. N ico la Giorgi no , nella sua c1uali1à di 
l'r csidl'ntc dcli'()(; ,\ l~:\ T, il guale ribadisce nuonmcnte l'imposs ibilirà del subentr<> nei 
rappo rti giuridici Caccnri capo alla cessata s1.rntn1ra commissariak in guan to l'OC. \ no,, i: 
soggetto do tato di perso nalitil giuridica. 

,\ conforma di tale assunto riferisce che se la gara è smta inderra da un soggl'tto giuridico 
<li1ferenrc (nel caso di specie il Com missario delegato) il suben1ro può a,·,-cnirt' solo da parre di 
altro soAActto dotalo di pcrso nalirà git1ridica (per es. un com une). 

[I Sindaco di Spinaanl a chiede se sia stata mai con1·ocara la .-\ si nell'ambito del pro ccdimcni,, 
e, a ial proposito. l'ing . .-\ntonicelli replica che il mocivo dell'c, rromissione della ,\ si i: mmi, ·ato 
<lalla circosta nza che il procedimento non riguarda la reaLlzzazione della disc 1rica bensi le so le
opere di manuten zione del canale. 

L'ing . Anto nice lli in propo sito prende a1w di <jtrnnto dichiar:110 <lall'an·. Ciorgi110, 
disponendo che , i rimcllan o i necessari approfon dimcn 1i sul punt o al RL:P ing. Corri . 
,1ll'Organo di Cm·e rn" nonché al ScrYizio Ciclo H.ilìuri e Bonilìchc, prendend o all'uopo 
spunto da quanio dichiaraco dal do1t. Ciovanni Campo basso nl'! corso della pn· cedr n1e seduta 
di Cl)S del 29 / 09 /2il 1-1 in rifcrimcn1r, alla disposizio ne rinveniente dalla kgge n. 1-17 / 211 i.) 

0cgge di m1biLltà) che all'arr. I. co. -122 prcn cde che '' .·///,, JùJtlen,::_" &Ilo .,·l,110 di mm,~1·11:::,1. !t 
,wJ111ù1istra:;:irwi t l i mti ordì11,11it1111mle ,0111/l/'l~nli. i111/it,itl1111li 1111che ,ii .rmri dci/'11r1i,oio 5. ,v111111i +-la,, +· Wit~ 
www.regione.puglia.it 
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q11<1/el: ddia l~vge :!-1.fchlm,io /99:!. 11. :l:!5 . . wbentm110 in //11/i i r11;,po11i <1//ivi e p,1.1.,ivi. nei p1v,edimc11li 
.~it11ùdi,;.io11<1/i prnde11ti, ,md;e <1Ì Hnsi de!i'urlicolo /I O dd codi,e di pro,edum ,i!.'ile. 11011d1e' in /lf//i qudli 
de,iwnti d,t!lc dirhiaru:;Jo11i di ,11i all',11iù·o/o i-bù. ,0111111a 5. del dem·to-lesgc ì .,-e/fer11b1? :lOO!. 11. 3-13. 
,m111n1ito. ,on mod1/ù,1,jo11i. ddila ic,_~~" 9 11o!'et11b1~ :!00 I . 11. -IO I . i, / }m mli rapo <1Ì .,-og_~clli 11omi11ali ai 
.rellii de/!'<1r/ù·o/n 5 della lit<1/,1 !t:g~c 11. :!:!.i del 1997. Le dùpo.1i,io11i di mi al pmwl e ,omma /1rm.1110 
applù<1,;.io11, nelle .,o/e ipntui in mi i sog~etti 110111Ù1<1li ai .,,•11si ddl',1rlùolo 5 de!!t, 111edesir11,1 lc,,l',_~e 11. :!:! j del 
I 99:! si1.1110 r<1p,t,n•.,-,:11/a11/i ddlc ,1111111ù1istm:;jo11i e degli e11li odi11,11ù1111cnfr mm/Nlmli ovvero .,~~~e/li d,(~li 
stessi des(~11ati''. Rilern co munque co me tali argo menta zioni esulino tlal presc m c rro ccdimc-nro 
che im·cro è· foca lizza 10 so lo et.I csclu sivam cnre sulla verifica di assogge n abilità a V I:\ tlellc 
or crc di manuten zione del canale, anche in relazio ne atl eve nt1iali modifi che app o rtare 
all'opera. 
Co nclu sirnme nte e. prima di ab band o nare la seduta per so p raggiunti cd indiff eribil i impt ·gni 
nella ,ua c1ualirà di , uh -co mmi ssa rio dcll'Q(j ,\ Brindi si, l' ing. :\ n ton icelli riepiloga lo staro 
degli s ili e y ud lo del proce dim ent o. rilcrnnd o esserci sos tan zialment e Lre poss ibili sce nari in 
ordine agli t'Si1i del proc edim ent o cli verifica di V I.A, nunché la necess ità di po rtarlo a 
co mpimento nd più breve tl'.mpo pn% ibile, esse nd o già spiraci i te rmin i di legge: 
1. es tend ere le valutazioni ambi en tali (chr al momento so n<J rifcribi Li so lo alle oper e d i 

manmcn zinnc tic! can ale in seno ad un p roce dim ento tli s,ne11ùiriJ a tutt o l'im crv erHo 
com plcss i,·arncnrc co nside rato. confo rm emente alle richieste pro m ananù da vari l•:n1i 
in tervcnu1i in CJS che chi, ·tlono la dcclaraw ria cli inidoneità del sito "Gro!td/i,,e" atl 
osp itare impi ant i di rilì uù. T ale pos izione punta sos tanzialment e no n so lo a dichiara re la 
citata initloncit à ma anc he a rivc tlcr c pos izio ni ed atti ammini srraci,·i co nw litlaùsi nel 
temp o. per le c1ua li. però. allo staLO non paiuno emergere eleme nti nuov i tali da co nsen tire 
una rivalutazio ne in via di auto tutel a di pr eccdenù provv c·dim enri ammini srra ti,·i 
am piamen te co nso liuati. GLi esi ti del co ntenzioso pro mosso tlal Com un e ,·erran nn rn lu rati 
ai fini del p ros i<:guo del proced imento. Tale p rima pos izione è sos tan z ialmente in linea co n 
c1u<:lle arn min i,i razio ni che int endo no estend ere la valu tazione odiern a anche all'imp iant o 
rispetto al qu ale prees isto no pron ·edirn ent i sia ambi entali che auto rizza ù,·i; 

2. escluder<: tla proce dura tli \' I.\ l'int erve nto in ogge tto, alla luce dei pare ri Ìan>ren ,li 
conseg ui ti cht· so no <1uclli espr essi da: 

Comitato Regio na le di V I,\ nelle sed ute del 22/ 05/20 1-l e del 18/ tlC,/ 20 15 
G iunt a Regio nale con DG R n . -19-1/20 14 recant e "C:0111/f ll<' di Spi"""-"-ola-1 ·,11i,111te 
;:,,v,~d/11a/e rduliva all'impianto complesso di 1i/ùrti urbani a .r,•n•i:::_io del h,t.ino di 11/en:::_a 13.·1-I nrl 
Comune di .\j,ina:::_c::_ola (/3'1') . . ·l ttesta,iom di Compatibilit,i paesay/sticu (t/11. 5.0-1 i\ T · 1 dd 
/>Uri / l') in dem.~a ,,Ife preMi:::Jn11i di h,uc (art. 5.0 ì JV l>I del l'U T I/ l') ,on efìi:ttn di 
,11110,i,;.:::_a,;.innc (',1<'f<({~ÙIÙ<1 (,n1. 5.0 I J\ "J: · J del l'UT/ l />). />1vpo11ente: C.n.~e<1m" 
i\·libac -Sbc ap :\ rcheo logic a. p ro t. n. 25.'\8 del lJS/ 03/ 21) I S (pror. Lcu logia n. 388 2 del 
17 / 0.l / 21115). reca nt e nulla os ta co n presc rizioni alla realizzaz io ne dell'int er vento 

3. assogget1arc alla p roce dur a cli VI,\ l' in te1Ycn to sulla scor ta dc-i pareri che co nve rgo no in 1al 
senso . sebb ene taluni de i predetti p ro manin o da enti che non hann o d ire-rea co mp etenza 
ne ll'arca in lJlll'Stio nc- (tratLasi per ese mpio tli arca co nter min e ai co ntini dell'Em e Parco 
Naz ionale ,\lta \ lur ?;ia) ma. cio nonos tanre. so no ampi amente int ervenut i nel corso del 
p roced imento. T ali cmi. ide111ifìcabili nei Co mun i cli Pogg io rsin i, Spin azzo la. l'OC ,\ Bat, e 
il 11lib ac-S bcap Paesagg io , ritengo no che \"i siano imp atti ncgat i\·i e ,ig niiìcat ivi sulle 
ma trici ambie nt ali in1cressate e pn tan lO ritengo no no n su fficiente la prnc edur a tli ,·erilìca 
di \ ' !,\ . 

. \n eso penan1 0 che le criricità rapp rese nt ate- suno riferibili all'ah-eo tlcllc tutel e cu ltura li e 
paesag,_e;is1ichc , .. dall'ah ro law e par iment i. ,·i so no gli interessi pub blici ,,m esi alla me ssa in 
ese rcizio tlell 'impi anto in <1ues tione (co nsitlcra nclo anche la sirnazio nc- emergen ziale che 

II 
j J'Y'.,CI\ 

nuovam ent e si sta p ro filando in Regione Puglia per la ges tione- dei rifiuti ), l'in g. :\nt o nicc lli J.!ì"" 
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ritiene che rico rran o i presuppo s ti ai fini della rime ssio ne dei?li aLLi del pro ccd ime n ro 
amministra tivo alla !' residenza del Cons iglio de i i\linisrri ai lini del , upernmento del d issen so 
espr esso in C:dS ai sens i dell'an . 1-1 <1uate r cc>. 3 de lla I. n. ?.t t /9 0 e smi . Ririenc dun,1ut · di 
vo ler tenere in con sidera zione la valutazi o ne superiorl' di un organo di alta ammini s r.razione. 
,\ tal p ro po sito l'Avv. Giorg ino imcrvicnc ch iedendo che sia conce ssa la possi bi lit~ di 
differir e anche a brev issimo terminl' la sedurn dell'odierna CdS al lìne di po ter ponderare le 
valutaz ioni. 
L'ing . Antonice lli ritiene nnn accog libile il richie sto differim ento (pur se a bre,· e tcrminl' ) , ,n 
ragione <lei la»o d i temp o trascor so da ll'u ltima sedut a <li CJ S e. anc he, alla luce del farto che la 
sud detta richiesta di ri,n ·io no n è gius titìca ta in quanto no n pro spetterebbe . in caso di un suo 
accog limen10 . alcuna so luzio ne idonea a supera re i dissen si manif esta ti snl progetto 111 
lJUcstione. rnanifr srnnd os i piut tosto dilatoc ia. 
li l'r esideme. come anti cipato. abband o na la seduta di CdS alle ore 11.0U lasciando la 
pr esidenza dell a sedurn all'ing. Onofrio Ca lab re se. ne lla sua '-lualitit di responsab ile del 
proccd iml'nto . 
Prende la parola il Sind aco de l Comune di Spinazzola Nic o la D i Tu llio il lJUalc prop o ne la 
visua lizzaz io ne di un " ideo illustra nt e lo stato dei luog hi - all.11 - , chied end o di co nmce rl' se 
<1ualcuno ha mai e ffettua to un so p ralluogo. Trnua si di un sito neo litico nel ljllalc la 
rca lizzazio m· di una discar ica è, seco nd o la p ro, pcuazi o ne S\'olta dal Co mun e. asso lutaml'lllt' 
incompatibi le co n la nle nza d i pregio dell'area. li Sind aco rifer isce che 110 11 ci so no mai sta ti 
so prallu og hi da pane delle autoririt pr epos te al rilascio di alcun parere, che il riderto 
sopraUuogo st ren de neccssa n o per acce n arl' la pre scnz,1 de lle grone n spctto 
all'actra\·c rsamento del cana le e, in lìne, riferi sce di \'Olcr ino ltrare il 1·idc o proiercato alle 
competenr i au to rità. 
L'Avv. D e Be llo de ll'U ffic io VIA e Vinca rileva che fu1 0 alla da ta odiern a non risultano agli 
ani richi,•, tc d i so pral luogo da parte del C:omu ne di Spina zzo la e che. perta nt o . tale richie s ta è 
da con sidl'rnrsi tardi\'a o ltreché inacc og libilc in qua n to formulata so lo cd cslcu sin menr e nell a 
, cde o dierna chl' è la seduta di C:dS dec iso ria. li Sindaco ricorda di a, ·cr s,·o lto analog he 
richil' src in passato in o rdin e a sopra lluogh i in ,-itu non indicand o alcu n rifrrimcnto u fficiale. 
I nterYicne il Sig. Co lume lla. in '-lualitii di lega le rappre sentanre di Trnd co Sri, il quale rib·a 
che ad o~i no n ci so no clementi nuo 1·i rispe tto a guel li es istenti al m o ment o dcU'cmi ssionc dei 
primi provYcdimcn ti aurorizz ativi . 
!' rende la parol a il rappresenta nte di Lcgamb ienl e doti. Francesco Bartu cc i il c1uale. 
richiaman do il di spos to dell'art. 7 co . -1 lctt. c) de lle NT ,\ del l' ,\ I Basilicata, conclu de: 
rilevand o il con tenuto in terdini n ) della sudderta nor ma rispcno alla realizzaz io ne di di sca riche. 
nel memrt • altrl' tipolngic cli inter ven ti so no co nsenti te . .-\ par e re d i Legambicn te perrnm o no n 
vi sono mar gin i per op inare diff erl'nrcm en tl', Depos ita a tal tìnc os,;c rvaz io ni scritte correda te 
da docu men tazione fotogra tìca - a [l.12 - . 
li RU P nonc hè Di rettore de l Conso rzio di Bo ni fica Te rre d'Apuli a ing . Corti rifl'ris cc 
ch e l'. \db Basilicata lrn >\>Stanzi almente rimesso le valutaz io ni circa la co mpatibi lità alle NT .-\ 
alle auto rità cn mp ct rn ti (ovn·ro alla stessa Regione ). mentre l' .\dB Puglia. a segu ito d i un 
so prallu ogo, ha co mun'-lu e reso un proprio contribun, in merito, no nosta nte la no n ricadenza 
dell 'i111(•rvcn10 ne l territori o d i stretta co mp e tenza. 
li Sig .Fabi o Modes ti, in qualitit di Preside nte del Parco Alta Murgia, intcr vil'n c a 
proposito del par ere rilasc iato dall' :\dll Basilicata. definend o lo "pi latesco" . 11011 cmt'r gendo 
eia c1ucs1'ultimo ,1lcunché in merito alla compatib ilità alle I T ,\ <ld P,\ I. Pertanto i: dell'id ea di 
chiC'dcrne l'int e rpr ct:izionc autentica. 
L'avv. D c Be llo del ~cr,izio Lco logia rilcn co me l':\ uro rità co rnpl'tentc in ma teria di\'!,\ si 
atten ga alll' \'Critiche e ai cons cc1uenziali par eri res i dagli l'.nti co mpetent i e co i11Yo lti a l'ar io 
rito\o nel pro cedimento d i che tral tasi. non po tendo ttuindi formula re alcu na richicsrn di 
inrerprcraz i<>l1l' :1ut~ntica. 
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>iuo,·amcnt(' in1cr\'icn c l'Avv. N ico la Gio rg in o , il 9ua lc. in relazione alla prop osrn di 
rimessione degli atLi del proccdimen10 al l'Cl)t--1. riferisce no n esse re prc, ·ista d a alcuna nor ma 
la nece ss ità di acc1uisirc parer i da parte degli en1i intervenuti in conferenza, 1ram1ndosi, 
\'iccvcrs;1, di una deci sione rime ss :1 111 capo all'aurori 1ù prcp ost;1 all'ado zione dd 
pro, ·vedi111n1m conclusivo sulla ba se: delle risu lranzc.: emer se nel cor so delle sedute di CdS . 
Sotto line a anco ra la circo,ta nza che in1erYenti di ral gui sa e tale po rcara non posso no essere 
realizza ti contro la "''lontà degli enti e. so pranu110, del ter ri1ori intere ssati . 
Prende a tJUcsrn punto la parola il Sindaco del Comune di Poggi o rsi ni d o ti. Mic h e le 
Armicnte il <1<iale, pur non ess end o dir e11amente i.i11eressa10 dall'inten·ento il rerri 1o rio 
comunale.:. so ttoline a lo scempi o ambiemale che si ,-crrebbc a creare in caso di realizzaz io ne e 
me ,sa in esercizio ddl 'imp ianto .. lanifc sta inoltre il propri o disse nso risp etto all'ip<Hesi della 
rime ssione al l'C:Dl\l in quan10 auspichereb be 1rovarsi una so luzio ne altcrnaL iva rispc110 alla 
local izzaz ione dell'impianto. d 'in1es:1 co n gli cm i in teressati. 
Parla nuovamente Fabio Modesti il yu ale rileva d ue tJUCstioni: 
I. la prima inerisce al mer ito delle tiucstioni affro n tale. rispe 1ro a cui. rib:i<lc.:ndo i con1c.:nuLi 

della nota <lei l'ar co datata l.ì / 11-1/20 I 5, ribadisce la richie sta dell'I •:nre di asso)!_grnarc a 
p rocedura di VI .-\ l' imcro intcn-ento (dunyue comprendendovi anch e la discari ca e 11011 
so lo le opere di manutenzi o ne del canale ) , pur non essendo l'intcn-ento in , ,ut ·st io ne 
rico mpr ern nel tcrri1o rio del l' arco. Ritiene il parere rcrn da l Comiraro Regio nale per la 
\ ' I.-\ nell a scd uia dc.:l l 8/ U(,/ 20 15 '•i111111olil'tllo e la,011i,o·• rispetto a tutt e le cri1icità 
L"vidcnziate <lai Par co sie sso. Ne lla qualità <li autor ità coim·o ha nel procedimen10. senza 
a,·c.:re co n1czza dcll'al1ro pro ge 1ro e nell'imp nss ibilil .Ì di esprimere compi utam ente il parere 
su ll' inrcro intcn-c ,n o. ribadi sce penanr o la co ntra rietà all'in1crvcnro ; 

1 per <1uel che concerne il prolìl o ckll a e,·c nru alc rimessione ai sens i Jdl a I. n. 2-l l / 1990 e 
smi , ri1iene che l'a1ti,·azio ne cli mie procedura spetti alla so la Regio ne. <1ualora ne ricorrano 
le condizion i. e che in alcun modo rnlc decisione po ,s a riguardar e le ,\mmin.i su-;,zion i 
convocate in conferenza dei se rvizi. 

\'i ene da1a la parol a all'Arch . D o m eni co d e lle Fog lie d e ll' UTC d e l Comu n e di 
P ogg io rsini res p o n sa bil e d e l serv iz io di supp o rto al R U P del Comu n e di P ogg io rs ini, 
che rapp rese nta di co ndiYiderc le co nsidera zio ni 1esié espresse del Di.rettore · del Parco 
, aziona le dell' ,\lta :-1 urf,ria in merito alla ca ren za <li motivazioni nel par ere re so da l Co mitato 
Regio nale \ ' I,\ nella seduia del l 8/ il6/ 211IS; 
► rilc\'a che la relazio ne ·' I ·,ilut,,j one di i11àden,, i'·. recante da1a «11or.:111lnT :!00-1» e 1rasmcssa 

dalla socie 1à C:O.(j I •:.At-.-1. il O., / I 2/ 20 1-1. risulra so ttoscrina so ltanto da ll'ing. Carmine 
Carel la. 11011 es;e mlo nell'clabora10 indica1n il contribu to di altri tecnici. cd evidenzi a come 
mie 1ipo cli s1udio debba c.::Ssere redaito da uno o meglio più profc s:;ioni s ti in p ossesso di 
,peci fìca e documentala co mp ete nza ed esperi enza in cam po 
biolog ico -naturali sticn-a mbientalcc (co mpetenza che no n ri,u lta atte,tata d al profe;sion is ra 
che ha w rmscri110 detta relazio ne) . 
l'l"r chiari re tJUc.:sto pun to chiede d 'inrervc nir c brt·veme11tt' l'ing. Care lla. il (1ualc pr ec isa 
tl"anr efie11iYamn11e lÌn11:1to l"elabo ra to in <1ttalità di Dirett o re dei Laniri ma d'e sser:si 
comu 11<1ue 3\-Yalso dd co ntributo di ali ri tecnic i. 
Riprende la par ola l'arch. Delle 1:og lic che ossen·a come la <1ucstio11t· dell 'esplicita zio ne 
della paternità di ialc relazio ne sia de 1c rmina111c per chiar ire se c»a possa C$Sere ri1t"nuta 
\'a lida ed ammissibi le ncl l'iunbito dd pro cediment o in corso: si ri1ie11t· info11i possa 
cns 1i1uirt· un ,·izio graYe la mancanza clcll'indi cazio ne dei no minari, ·i dc ;;li aliri 
profess ion ist i che . fo r~emlo i loro cn ntribuni :Specialist ici. hanno concorso ad elab~irare lo 
stud io e· clw 1alc o mi ssio ne - o lrrc ad ess ere co n1raria alle norml' di deon 1ologia 
profe ssionale - doncbbc ave re co me conseguenza la nullitù de ll'a lto. man can do le 
sottoscriz ioni de i ,ogg c11i in capo ai yua li ,·a artribu iia la rc,ponsabili1à de lle \'a lut az ioni 
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spcciaus tichc con1c nut c,·i l' pn tan to seg nala all',\u1or irà \>rocc Ùèrllc cd a yuc lla 
Compcrrn tc la neccs, ità di effett uare le occorre n ti ,·cri tìchc di rego larità; 

i- e,·idcnz ia come nell ' inna nzi cita ta rdaz iunc il p ropo nen te d efin isca il corso d'ac qua un 

\~ùwalr t1lluaimenlt e.1Ù!?11/i.">>. :1ffcnn i che le opere i11tcrcsscr:1nno esclusiv:1n1t:ntc Ueuo 
«ma nufa tto» e inoltre spec ifichi che il co r;;o d 'acc1ua andreb be in secca in asse nza d i 
precipit az ioni e pert an to sarebbe p ri\"C> di vcgc rnzio nc riparia; a tal pro posito il Comune di 
l'o ggio r,ini rit iene che detto rin, debba im·ecc essere classitìcn to come u n corso d 'acqu a 

naturale pere nne (p 11r soggc rto a nriazion i stagio nali di rci,rimc) e perun tn che sia 
fuorv ian te pr esentarlo - co me fa il Propo nen te - util izzan do termin i rifcribih a cor p i idric i 
art ificinli o forrcmc mc mo ditì ca ti; 

,- rilcl'a come le rn lutazion i di cui al pr escmc procc dimemo debbano necessariamente 

comprende re anche la carn lambita da l proge ttar can ale e des rina ta ad es sere u tilizzata 
come di scarica. po iché l'esistente co rso d 'acqua . traci mand o dura nt e le piene all'i m crno d i 

detta ca,·a. l'' lrn formato uno s rngno ormai pere nn e e clun c1uc· cli fau o l'ha incl us,1 nel 
propr io " all'eo " seco nd o la de finizio ne darane dall'art . 6 delle NT i\ del l'ùwn slra/,-io p,•,- /4, 
,hjèsa d.il rischio id,-o_~,·ol°'?ico dc LI' . \ dB lhsi ucatn («per ,il,·à si i111mdo110 le /'u11i di imiln,i o 
dirmu111,•11!e Ùtler,:,-s,i/c ddl defl1uso ,. ddll,, dùY{guc;io11e ddle acque / . .. ;'. Rie111tw10 11el/;,1,,,o 11111, le ,m:e 

fli(J~/()/tJ_~ic.1me11u c1ppat1tne11li ul ,._·on·o d~11qua in qu,111/0 storùr1111e11li' ~~id inlert'ii alf' dal d~tl1u.,-o delle 
,1cq11e riallirabili o i11tfl~s.cahili dam 111damen/o J>hm:m;,-,ile del anso d\1,q11a e d,,lle .. m 11,111rmli 
dù,u..g,1z/ot!in): 

r ev ide nzia che . prt·vcdendo la proposta pro get tua le in esame la rcgimc ntazio nc del corso 

d 'acqua che sco rre , ul iondo di I.ama Gru trdlinc tramite l'artilìc iali%zaziune de l suo ah·cn 
nalurak\ o::;sia mn lianrc lo scaYo di un canale in lrincca largo .' m e 1nc diamcn re 
altrenan to profo ndo. co n !e rto e , po nd e rivest it, co n «co,w~lc ,a1111,1.~, (un tessu to in 
ca lccs truzz<, rin fnr1.ato con tìb re in po lipropi lene e po uetilen e co n sub , trato ,n cloruro di 

polivin ile) occulrn to da conci in pie tra. l'opera si co ntìguri come un irucr vc:nto ùi pe;an tc 
trasformazione che risu lta pa le,cmc:mc inco mpatibi le con quanto pr esc ritto da lle NT. \ del 

l'ùmo s/1<1/ào p<'r !,, di/ès,1 dal 1ùd1io idrn,~cnlo_gù-o dcl l'.-\d ll lhs iucara (; cco ndo le qual i la ''.~c.rliom· 
d\~li tiltw dC'rt eJ"RI? .Jinaii-::;.~ç1tu esdu.,ù1u111eu!e al 111a11lenù11e11l0 o al n'prùtino dt1!/a .Jùn{_io11itiil,i 
id,;111lic,1 e ,,I 111<111lrni11m1/o o 11j,1ù1i11n del/41 q11alil,i a111bie11/<1le del m,po id,iw» lih., an. 61. gli 

intc:,Ycnti debbon o essere cornpat ibih co n «la di11<1mi,i1 jh11,iale e 11101/o<'ml11!11•,1 deii'ulno,, lid I, 
mc m re rimhano inco mpat ibili « ·011 il 111<111lrni111e1110 della Jii11:;_io11alilJ idmuli,11 e del/,, q11aiilJ 
dmbien1t1ie dei ({}1:1i d 'a~ì/11:.I le i111pen111!,.d1ili-:;_~"Z.io11i e i 111,1111!ft1tli dw nnn .fiano opere idra11/irht. ivi 
co111p1rsr le di.m11idw,, e cn rnuny uc nnn ,o no co nsenti te le «1m:Jòmh1:,io11i mo17i,lo;>,i,hc di qual,i,ui 
11<1/11r,,,, jid.l). o lrre che con le pr('s crizio ni cli cui al parere e, pr esso da l Comitato Rcgio nak 

\"I .\ nella seduta del 2/l/ 1)5/2 0 l-l (in cui si d ispo ne l'ob bligo di l:isciarr.: «cu1111111q11,• il_!òndo dr! 
.. 'Jn,J/,· ilf l en r11fJ (11kr11,·11it,~v 11t1IIll"t.lic'ì) lpag. 12J e si conscn1e l'u:;o del calcc~truzzo nelle ~olc 
o pere nc·ce ,s arie per rc-aliz:zare i sahi id rauuci ); 

,- rei ternn d,> le co nsitlrraz ioni già S\·o ltc e rcgistrntc nel ve rb ale de lla seduta de l 29 / IJ9/ 20 1-1 

in or d ine alla sca<lcnz ;1 de l pro,·1 ·cclime n ro di VIA, e, ·iclcnzia che, secondo c1uanto asser ito 

da , ·ari pronunciamt ·nti giur i,pnrdcnzia li. per cffeni'"'' " in izio dei lavor i" si dc1·c in tendere· 
la rc·ali·1.zazinnc di co nsiste nt i opere che 1·adano oltre le sok la,·ornioni di imp ian to dd 

ca rHicrc. la sistemazione del terre no. l'esec uzio ne· d i scal'i o finan che la rea lizzaz ione d i 

singo le opere d i fu11daz i()11e. oss ia che il superame n to della sog lia m inim a d i operazioni di 
la,·ora zio11c che debbon o ess re sta te c,egui tc affin chi- si po ,sa attesta re un c·ft<.·lti1·0 
"'inizio dei la, ·ori"' 1·a dctcrrni n.Hu caso pe r caso . in maniera specifica ,. pt111tuak-. in 

rapporto all'cmità ed alle dimr.:nsio111 deg li i111e1Yrnt i pre ,·isti jc fr. Cc 1,~. :-;T IT1 r. :-;ez. V. I (, 
noH ·mlm: 1998. n . l (,I S - Cc 1;-i~. ST \Tt 1. Sez. IV . . ì o ttob re 2000. n. 52-12 - Cr >:--.~. :-;T.IT< >. 
:-;c1.. \ '. I utto br e 200.\ n. 5(,-18j: a ral propo sito rik-v:i 

a) che. ,,·condo c1uanto comunicatu dal 1\lil.l.\ C - So prinr endcnza per i B n i .\ rcheolo gici 

de lla Puglia 11·. nota acyu isirn da lla !legione Puglia al prot. n. 11538 de l U / 08/20il8J. le 
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lavorazio ni nelle aree interessa te dalle opere avrebbero doniro essere prccc du re dalla 

«cffrttuazione di saggi di scavo archeo log ico prcve n ri\' i» 

b) ch e. srando agli atri noti all'ammi nis trazione co munale c1ui rap prese n tata, non risulra 

che alcun saggio archeologico sia sta to cffcttu, 110 all'inrerno de ll'area d' interve n to in data 

succ essiva a gucl b de lla so prac ira1a nota trasmessa da lla competente So prinrenclenza per i 

Beni ,\ rcheo logic i; 
e) che. stan do a quanto rilevab ile i11 ln,o. risulta siano Siate t'ìnora eftcrn,a te operazion i 

cons istenti soltan to nella parzia le recìn%ione dell 'arca d i can rjcre, 1n alcun e 

movime n tazioni di rerra e nell' appos izione di ,rrat i di imper meabilizz,17.ione sul fon do 

de lla cm·a che , i p reve de cli ad ibire a di scar ica (s trar i impermea bili che dovre bb ero servire 

da fond azio ne per la p rev is ta discar icaì : 

d.) che k-><>pra<ldenc ope razion i posso no senz'altro esse re co nsiderate di scars i:ssima em irà 

se rapp orta te alla complessi ti, de ll'interve nto in proge tto. 
perta n to segnala la nccC's,ità di vcritìcare in che modo sia class itìcabi le so tto il protÌ !1J 

g iuridico lo sta co di realizzaz ione de ll'o pera, oss ia se effettiva men te ricorra o meno la 

co ndi zio ne d i ''in izio lavori" di cui al comm a 3 de ll'art. 15 de lla J.. R. n. I 1/ 200 1 op purl' se 

- come ha ragio ne di ritcnere il Co mu ne di Poggiors ini - le opere eseg ui te risu lcino 
insuf ticien ti e/ o irrib ·am i in rapporro alla climcn,io ne ed alla co mp lcss it,ì dcl l'intn"e nro e 

se dunc 1ue sia o rm ai deco rso il te rmine di eff icac ia de lla V I,\ senza chl' sia stato 

effe tci\'amcn te dato a,'Yio ai lavor i, co n turre le co n,cg uenze e gli cffcrr i giur id ici cd 
ammin istrati vi del caso: 

► ritiene necessa rio che la ,·alutaz ionc ciel progetto venga co ndo n a tenl'n do co nto dd farro 

che il pro posto ime rvento di regimen taz ione del corso d 'acqua costitu isce una 
componente accessoria -- ma indispensabile - cli un 'opera più amp ia O'impian to <li 

trattamen to di R~L: con l'annes sa d isca rica); infarci se le \'aluraz ioni am bienrn li dc,·ono 

essere co ncion e cons ideran do gli effe tti cumul ativi che \'engo no a p rodu rs i qu ando un a 

nuova opera po tenzialmente imp alla nt e si inserisce in un co n te,to già bersagliato dag li 

effetti negativi genera ti da altre rn rgent i. a maggior ragio ne la va lutazio ne deg li effetti 

prodotti da un in tervcn 10 accessor io, qu al è in questo c ,so il canale. non pu ò no n tenere 

con to de l cumu lo tra gli effe tti nega tivi prod o tti dall'inrcrve nto accessor io me desimo e 
dall'o pera princi pale /c fr d. lgs. 11. I 5~/2 01)6. r\ll cgato VJ; 

► sostiene che. in relaz ione agli cffc tri ambie n tali :sulle pro du zio ni agr ico le di qua lità. "a J a 

consi derato che l' int erve nto i: localizzato all'int erno dell'arca di co lti,·azio ne elci gran i 

imp iegat i pe r la produzio ne del Pane di .\ I tam ura (DOP - IG P) indi"iduata con 

p rnvved imento del 12/ 08 / ~00.3 del Dir ettore Ge nera le per la Lprnlità <lei p rodott i 

agroal ime ntari e: per la ture la del co nsummo re, I\Iinistern d Ile Po lirichc ,\ gricn le e 

1:o rcstali j,·_ CL, Serie Ccncra lc. n. 198 del 27/ 08 /1 003 . pp . 3'1-37: .H / e pe rranto che sia 

da ritenere irrinunciab ile una corre tta va lurazio nc deg li cff ctt..i che le trasformazio ni 

poLranno provocare su detta prod uzio ne agro -gastro no mica d 'ecce llenza ; 

:.- rileva che la massa rocc iosa che dovrebb e costitu ire la spon da alla des tra idrau Lica del 

canale r isu lta in alcu ni rratt i cli uno spcs:sore mo lto esiguo. con sezio n i medie a<ld iritrura 

dell'or d ine di un met ro j,·. ~rudio idr ogeo logico e id rau lico con anne:ssa ,·cri lìca della 

sicurezza idrau lica. pla n11netr ia co n adeg uame n to alle pr escrizio ni ,\<lll Pug lia, rc, ·isionc 5 
(maggio 20 1-t). elabo rato ", \I legato -t/ 1 '' : sez ioni 2 . ."\. 5/ e che. tene nd o con to del le 

caraucrist ichc geo mecca n iche e sismogcncric he de l sito. dd le p rop rietà ch imico-tis iche del 

sostrato calcarc n irico . nonc hc'· dei feno meni d i d issesto geo logico in atto ncU'arca. , i pnssa 

ragio nc,·o lmentc ipotizza re che un a sez io ne tan to ri,icata 110 11 sia in grado di ga rantire i 

necessari l'<'L]Ui, iti <li sicurezza all'opera (a tal p ropos ito si e,·idenz ia co m e gi,1 nel p roge tto 

il Soggc tLO l' ropo ncntc ab bia p rn,pcttaro la poss ibilità di dover porre rime dio ad e,·cnwa li 

fratturaz ion i della massa rocc iosa mediante sigillature da eseguire co n kga nt i nat urali ,. si 

rileva come tale so luzio n~ po ssa esse re cons ide rarn so ltanto un rime dio ft•rnporanco e 
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p;1rziale. uunqu c non su C[ìcirnrcm ent e efficace. 111 guant o 

a) a cau sa dell'az io ne chim ica e- llleccanic a dell'a cqu a e degli altri age nti ambienta li. la 
durata dell 'interv en to di sigillat ura no n può che esser e limitata , pertanto. pn seguit are a 
ga rantirne nel tempo l'e ftì cac ia. si done bbe pr e,·cderc una manut enzi o rn: perpetua 
dell'o pera . in as, cnza uella qual e s i potrebb ero 1·erilìca rc epi so ui cli sversam ento di acyua 
all"inrcrn o della pr C\'ISta disca rica. co n rutte le co nseg uenze de l caso. 

b) a causa dei na turali p rocessi di altera zio ne e degra do uella ma ssa roccio sa (ak1uan ro 
signilìca ti,·i nel caso delle ro cce ca lcarcn itiche), come pure a cau sa di sol lecirnzio ni 
sism iche o mec ca nich e (e .• ~. per la caduta all'i111crno del canale di mater iali w lidi causaca 

da li<- la"o razio ni ag ricole· che si svo lgono sui terre ni so -pras ta11ti l'o pera) . potrebbero 
"·i lupp arsi nuo\'e frat tur e. feno meni car sici e lìn anchc crol li parziali de lla spo nda de srra 
che po treb bero anch\· ss i a\'e re co me co nseg uenza lo sve rsam ent o di acq ua all'in terno 
dell a d iscarica . co n turr c le cons eguenz e del caso: 

Y ,c;i rircngnno le controde<luzio nt alle le;-;té cspo~rc os~Ct-Yazioni già presentate dal Soggetto 

l'rop o nent e insu t"fìcicnti a ga rantir e con asso luta certezza la rcnurn d ell'o pera in gual siasi 
cond izioni d 'escrci1.io e so p ram ,tro, lo si ribadisce, nel tempo: 

Y r:1pp n:serun cornc b risagon1atura dcll':ue:1 a n1on tc <leWupcra (con l'annesso n1uro in 

ca lccst rnz zo armato dello spessore di 30 cm che do ncbbc elevar si per circa 2 in al di 
so pra del piano d , campagna ) che il Soggcun Prop o nent e ritien e di don-r rcal.izza,c per 
creare un imbo cco in gra do di co n, ·og liarr le ac9uc all'int ern o del canale art ificiale 
risultante dalla pre vis ta tra sfor mazi o ne dell'csiste nrc co rso d'ac9ua j1·. Studio 

iclrogcologico e idrau lico co n ann essa \'Criiìca dell a sicure zza idraul.ica . p lan imetria co n 

adeguamc 1110 alle prescri zio ni ,\dB i>ugli:1. rc, ·isio ne 5 (maggi o 201-1) , elaborato ". · 11/e__~"!n 
6"'1 cos titui sca un intc1Yc1110 di pesa nte rrasfo rma zio nt: dcll 'asse tro nan,ralc del luo go . la 
cui compatibiltrit con le esigenze di cun scn·azi o ne delle caratteri s tiche ambientali e 

pac saggist iclw ciel co rp o idrico d ov rebbe essere arrcnrnmenre ,·a lurnrn, risulrando es so 
inacce m1bile già ad una prima so mmaria anali si, ane so che in ,1uella mede sima arca so no 
pre se nti gro tte e cav iti1 di note1 ·ole inter esse paes aggistic o e cu lnirn le: 

:,- riltTa ino ltre co me l'arca in teressata eia deno rimb oc co no n risulti inclusa nelle relazioni 
rebnivr alh1 valuta zio ne di incic..lcnza ambi entale ed all'anali si de l rischio archeol ogico 

procio ne dal S"ggc tro P ro po nente e che perrnnr o rati , rudi nccessirnno d 'essere inrcgrar i 
pe r po rre rimedio a raie lacuna: 

► rileva come l'a tte s tazione di co mpatibilit à paesaggistica rilasc iata in deroga co n l) C R 11. 
-19-1 del 18/ 03 / 20 1-1 no n p ossa essere ritenuta appli cab ile a!J'au-uale pro getto di cos ic..lde1 ra 
''ma nut enzio ne " del cosi ddett o ·'c anale " dacché esso non corr ispo nde a quello aut orizzato 

nel mar zo 20 1-1, esscnclo stato pmfondamenrc modiiì cato per effet10 cldl e pre scri zioni 

date <lai Co mitat o Regio nalc- \' I.\ il :!0/ 05 /2 t1l-1 le quali hanno compo rtata sosta nziali 
altna zin ni del preced cntemenre prC\' isl<J aspeu o es ter ior e d ell'o pera e che per <1ucst a 

ra12:ionc l' intcrv en10 neces siti del rilascio cli un nuovo ritolo abilita tivo ai sensi clcll'art. 89 o 
dell 'art. 95 n dell'art. 10ti . co . 2 delle N T :\ del Pl'TR: 

:,- 111 fomia che il Com un e di l'oggior sini. ad csiru delle a11i,·it~ di ve rifica del valore 

:imhi en ralc-pac sagr,istico-cu lturale dell'arca di "C,rott clline " co ncione nd l'àmb ito ciel 
pre se n te pm ccdim tnrn va lut ativo . ha risco 111raro l'eccezionale , ·alo rc cu ltura le (' 

paesagg istico di beni imm o bili cd an :c presenti nel sito e pcrrnnto. ai se n si deg li arn. 1-1. -16 
e U 8 del d .lgs. 11. -12/ 2tl(H. co n nota tr:1smcssa in dat a o dierna (di cui si riserva di prod urr e 
co pia) ha richies to al So pr in1rnd cnrc a Belle ,\ni e Pa,· sagg io per le Province di B.\ llT-
1·(; l'avv io dei pr ocedi m enti di dichiarnzio nr ucl l' intcr c,,c culturale e d i tutel a ind irc11a d el 

complesso di ~las~eria C rortc llini e di dichiara zio m· di 11<>tc,·"lc intc re,,c pubbli co del Sll<l 

d i Contrad ~ Crot1dl.it1e; 
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:,. ~unoli,w~ la nece ss ità di tc-nl'rc co nlu di quanto c\· idcnzi; Ho nella relazione i-lLit:g:1ta alla 
suddena richies ta. al tìnc di mcgLio valuta re l'e ffctr iYo valo re cu ltura le e paesaggistico del 
sito; 

',, rappresenta che il riconu scitnt'.nto <lcll'ecccz ionak: \'alorc cultur:1lc <lei b<.'ni presenti i11 
sito. l rn i <1ua li vann o clen cll<· pure le grotte appena most rate nel tìlm alO p roie tia to dal 
Sindaco di Spi 11azzula (un ,·icll'o che cviclentcm, ·nte smcmiscc lo stud io di ,·a lu rnzinnc di 
inciden za prod o tto dal Pmponc 11le. nel <1ualc er ronea mente s':tsscrisce addirinurn che ,dc 
grotte più vicine sono a 5 km cli di:,rnnza ,,) . no nch é l'ec cezio na le n lo re pa esa!!,gistico del 
siw mede simo. cos tituisco no 4uci •'fatti nu ovi' ' che. S('cond o qu ant o po co fa deuo 
dall'ing . . \n tonicc!Li. po trl'bbl'ro portar e la Regione a pr en dere in co nsiderazion e la 
p, »s ibi!ità di eme ttere un prov,T dim en to d i revoca in aut ot utel a. prendendo dun,1u e atto 
del fatt o che il sito ri, ulta assolutamente inidonl'o ad o spi1are l'opera oggc u n dell a 
presente ,·alutazionc. 

lnt l'r, irnc a questo pun to il dott. Mario Conca in qualità co nsig lie re reg io nale del 
Movi mento 5 Ste lle orig inario di Pogg io rs ini il 4uale ririene che i fatti nu m· i eml'r si 
sareb bero suff icienti al tìne di mutar e l'or icnt amc nro circa l'ipo rcsi de lla riml'S>ionc. ri tcncncl o 
che no n , ia la srrada da per co rrere ai tìni dell a riwl uziunc dell a pro blema tica. In rifcrimnll o 
invece alla no ta prot. 11. 9IJ18 del 28/ 09/2 01 5 a tì.rm a co ngiunta dcl l'ing .. \ nto n ice lli e del dott. 
Camp o bas so - all.B · il cu nsigLicrc chiede di ;t1·crc chiarim enti a riguard o . inispc cic co n 
rifrr imc n ro alle so mm l' impe gnare ai fini espr op riaù,·i per circa f. 7il0.tl00 . 
I ntervi cnc e replica il Diretto re dei Lavo ri ing . Care lla il 4ua lc ricor da agli asranù che 
l'indi ,·iduazinnc de l sito fu o perata dallo st,·sso Comune di :,p,naz zo la nel !o nrnn o I 9'JU l' 
pertanto , l'a ttuale o pp os izione dcll 'ammi nisrrazionc co munale alla loca lizzazio ne della discarica 
non trova con fo n o né negli atti p regrcs::-i l' orn1ai crista llv. za ti né. e: tant o 111cno, nei succc;,;:-i\'i 
att i di appro vaz io ne cd aggiu dicazione .della gara che hann o an che sup era ro il vag lio dei giudici 
am mini strat ivi. O ltrcrurro la soc ie rà ha sempr e o ttemp erato in mani era puntuale a tuttl' le 
plurim e e diffe renz iate richic src emer se ne l cor so del proced im ent o. 
lnrcn-i,·11c il Vic e Pres idente de lla Provincia Bat dott . Luig i Antonu cc i il quale- ma111fesia 
il dissenrn alla rim essio ne dcgLi an i del procedimento aUe l)dibcrn zio ni dell a l'DC J\I. 
l'aria Fra n cesco Ve nt o la ne lla sua a ttu a le q u a lità di co n s ig lie re reg io n a le cd ex 
Pr eside nt e d e lla Prov in c ia Ba t eh<' chiede che l'autorità co mpet ente alla \I L\ dia seg uito alla 
nora dl' ll'u ftìc io C:oorclinam cnt o STJ> lh / l'g sede di Bari pr o t. n. 3Ll532 de l 1-1/ 11/ 2()1.J in 
relazio ne alle p lurime raccoman daz io ni e pre scrizio ni. 
L'ing . Giusep pe Gravina de ll'Arpa Pug lia-D AP Bat rimand a ai p arer i prcccd e111cmc nte 
es pr essi già in ag li arri della Co nfer enz a e. per <jU.UHo att ien e alla rim essio ne deg li at ti del 
procedimento alla l' C:DJ\I. si rimcuc alle detcrminni o ni dcll'.-\u tor ità compcr enre. lno lrrl' . 
sentit o l'in1ervc-nto del Sind aco di Sp inazzola si di chiara disponibile alla eff ettu az io ne di un 
so pralluog o ,1\ !Ìne di acc ertar <.: qua n10 dichiar ato dallo stesso. 
l'aria il do tr . P as to re, d iri gen te ad interim del l'U ffic io R ifiuti , il quale. rico llcganclosi ai 
contrnuti del la no ta p ro 1. n . 91118 del 28 / 09 / 20 15. ribad isce che l'imp ian to in 9ucs tio 11<: i: 
prL"vis tu dal vige nte l'i ano cli Cesr io nc dei Rilìut i Urbani de lla Reg io ne Pu glia cd è.: a servizio di 
Il I Co muni :11 tualnwnt c nl'I tl'rr irorio della l'r m·i ncia 13,\ T . pnrnn ro mantiL"nc la sua 
importanz a str ategic a al tÌnL" d i co ntribuire alla riso luzio ne dell a p ro blemati ca dell e ca renzl' 
i1npi;11Hi~tichc :'\lii terri torio regio nale. 
L'avY. N ico la Giorg ina sul punto imcn ·il'nc richiaman do i co ntcnur i dcl l'u lùma nota 
ddl 'OC ,\ !tu del 22/ IIJ/2(1 I 5. puntuali zza nd o chl' l'.-\ sse mblca elci Sindac i in data 
11.\/ 1 )9/ 2015. ha nuu, ·ame n t<.: ·· ,Y!1!f m1<1!0 i,, /o,,ili:::.:,!',in11c dt_gii i111pi11111i ,Ml'· rl ·e) dclii, Pror. /l,1/, .~i,i 
i11dù·<1/1 '",~li <11/i di ('Ù111i(i"1::;jo11< 1tgint1<IÌ,· < cl:· 1111/tito e 11e/le f'!lt1dc111i ddilmil:~ioni i1sse111ble,111". 
escludendo l' impian to compl esso cli (;ro u cllinl' in pre senza di altro impiant o an:tlngo 
nelr ,\ mbito . l'd avendo indicato per la local izzaz io ne dell 'impiant o di co mp o, 1aggio un 

www .regione.puglia.it VE RBALE CDS DECISORIA 26/ 10/20 15 
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irnpi a1110 J ivcrw dal Co m une d i Spi nazzola. anche in ri t"er i111en10 alla pm spe 1ta1a ip o 1csi <li 
riconn·rs ionc di impia111i gi:i aurorizzati in (unziunc delle in1cl"\·cnure modifi che nel sis rc1m 1 <li 
gt'~tlonc: dei rìtìuti. 
L'in g. Rosario Palmirc ssa n e lla qu a lit à di res pon sa bile dell' UTC del Comune di 

Sp in azzo la co nferma la co ntrari e tà del Comune alla realizzaz ione dd l' intcr vcnto anc he d al 
run1 0 di v isia 1cc nico o ltre che poliri co. 

Il rappre sc nrant c di Lcgambiente doti. F ran ce sco Bartu cci rilc, ·a infi ne che 110 11 è sia la 

riportata un a fra na immcdia 1am cn1c a rno nre del sito e no n è stata lat1:1 un a vc•ritìc:i d i sta bi li iii 

del versante e inoltre da lla C:ano gr atì a dc ll': \dl3 l'u glia risu lta l,1 pr ese nza d i una fag lia sismo 

gen etica che aurn,·crsa il sito da cs l ad ovest. 

Si allegano al pr ese nte verba le pe r 1·arn c pane inte gra nte e rns tanzialc anche i moduli pa re re 
rilascia1i in sc<lc di CdS t.!a parre d i: 

;.... .\\·Y. Raf faele P,1dron(" in quali1~ Lii a\·voctto cli Cogcan1 

).., Provi ncia Bar (allega te note prn1. n 55726- 1-1 del 19/ 09/ 20 1-1 + alt ra no ta p riva di 
protoc ollo e dat a) 

,- ln g. Rosar io Palmi1cssa in yualirii di diri gen 1e l'TC Co mune d i Spinazzo la (rif . in te1Yen10 
di cui so pra ) 

:,.- l·:11te l' arco Naz io nale .\lta 1\1.urg ia (rif . inrc rvc 1110 Ji cui sopr a) 

, l.ega mbirn 1e (rif. in1crn :n ro c.1011. l3anu cci) 

)- Co mun e di l'o ggiors i11i (rif. inrcn-cn ro di cu i so pra + allegaci gratìci ) 

,\ gli a1ti della rn nlèrrn za anch<: la nota a tìrma dc li', \ w. Ra t'fodc l' a<lronc del 26/ I 0/ 20 15 in 
nome e per co nt o del RT I Cogeam cc.I altri (p m 1. Eco log ia n . 1-1653 d el 29 / I IJ/ 20 I 5) recante 
d i(fìda alla dctì n izionc del p rocc d imrnt o amm inistra ti,·o . ripre sa dei lavori no nc hé op pos izio ne 
alla t·,Tntualt· rirnc,s io ne degli a tti al Cons iglio de i Ministri . 

Pe r ru110 9ua nro csposlo t ' rnpprc scnraro, c. co nt"o rm cmcn tc agli inrcndim cnti rap p resentati 
da ll' ing. :\n ronicclli. si 11rnccdcri1 alla rem issio ne d i rr111i gli arri del procC'ti ime n to alla 

l'rl' sidcnza <lei Cons ig lio dei l\lini st ri, scco n<lo le dispos izio ni dettal e dall'arr. 1-1 co. 3 clclla l.n. 
2-11/ 1990 e smi. 

www .regione .puglia.it 

li R U P 
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lfADlll OU110HI IIAIIIINTALI 
IIOClnl COHIOAtlll A llllMldUIUll I.IMHAIA 

------------------ -·-·· ···--·- ·-

Massafra 22 ottobre 2015 B) 
/ 

,l\ :t~, 'lb 1 [ ~1 'lii .·ì 

(Af' 
Ns. prot. 40/15 

Oggetto: Convocazione Conferenza di Servizi del 26.10.2015 ore 10.00 presso 

l'Assessorato alla Qualità dell'Ambiente - Procedimento di valutazione di 

assoggettabilità ambientale della variante relativa alla sistemazione del 

canale di bonifica limitrofo - delega 

lo sottoscritto Antonio Albanese in qualità di legale rappresentante della 

Società CO.GE.AM. S.c.a.r.l., capogruppo dell'RTI CO.GE.AM.-TRADECO 

DELEGO 

L'avv. Raffaele Padrone, nato il 18/05/1956 ad Altamura (BA) a partecipare alla 

Conferenza di Servizi in oggetto quale consulente legale della costituita RTI 

CO.GE.AM. - TRADECO. 

Distinti saluti 

/ \ 
CO!GE.AM. S.ç.alr.l. 

C111mg.-11111111 A TI CO.GE.A~.-r~um:co 
Il Legnle rnppresedtnnte: 

À11!011io ,\lhn1e<~ _ I 
I 

/r, i 
~·· \.1 

----~------ ----~------
CO.GE.AM. S.c.a.r.l. 
Contrada "Forconara S:,11 Sergio" 74016 Massafra (TAJ - C.C.IAA. di Taranlo n. iscrizione e PIVA/ C.F. 02513040739 
Direzione ed Ullici Amrnlnistralivl: 

Tel 09918807050-099/8807382. Fax 099/8803313 
Ufficio Tecnico: 

Tel. 099/8801566 --Fax 099/8852384: e-mar1: , •• __ . _ ···: , ... ,.,., 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 7 gennaio 2019, n. 2 
D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001, L. 241/1990. ID_VIA 229: Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 14 
co.1 della L.R. 11/2001 e art. 10 co.2 del D.Lgs. 152/2006 per la realizzazione di un impianto di smaltimento 
e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione trasferimento forsu, nel Comune di San 
Pancrazio S.no (BR), Zona PIP, Fg.27 p.le 147 - 149. 
Proponente: GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE SrL, sede legale in Via Marco Pacuvio n.23 -72100 Brindisi 
(BR). 

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5. 

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”. 

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”. 

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e Reg. 
UE n. 2016/679. 

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”. 

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”. 

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”. 

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio. 

VISTI: 

- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

- il D. Lgs. 16 giugno 2017 n.104 “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 
9 luglio 2015, n. 114”. 

- la L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.; 

- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.; 

https://l�art.18
https://l�art.32
https://D.Lgs.30
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- la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”; 

- la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”; 

- il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento 
ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”; 

- la L.R. 12 febbraio 2014 n.3 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) - Rischio di incidenti rilevanti (RIR) - Elenco tecnici competenti in acustica ambientale”; 

- la D.G.R. 19 settembre 2006 n. 1388 “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione 
della “Autorità competente”. Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”; 

- il D.M. 29 gennaio 2007 “Linee guida relative ad impianti esistenti per le attività rientranti nelle categorie 
IPPC 5 - Gestione dei rifiuti”; 

- la D.G.R. 19 maggio 2011 n.1113 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze 
assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del 
D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 
2006”. 

- il D.M. 24.04.2008, denominato “Decreto Interministeriale Tariffe”; 

- la Circolare del MATTM n. 0022295 GAB del 27.10.2014 “Linee di indirizzo sulle modalità applicative della 
disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento, recata dal titolo III - bis alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006, alla luce delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014”; 

- la L.R. 31 ottobre 2007 n. 29 “Disciplina per lo smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, prodotti 
al di fuori della Regione Puglia, che transitano nel territorio regionali e sono destinati ad impianti di 
smaltimento siti nella Regione Puglia”; 

- la L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio delle competenze in materia di gestione dei rifiuti 
in attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152” e s.m.i.; 

- il Dm Ambiente 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero”; 

- il D.P.R. 15 Luglio 2003 n.245 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a norma 
dell’articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179”; 

- il DM Ambiente 24 gennaio 2011 n.20, “Regolamento  recante l’individuazione della misura delle 
sostanze assorbenti e neutralizzanti di cui devono dotarsi gli impianti destinati allo stoccaggio, ricarica, 
manutenzione, deposito e  sostituzione degli accumulatori”; 

- il D.Lgs. 20 novembre 2008 n.188 “Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori 
e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE”; 

- il D.Lgs. 26 giugno 2015, n. 105 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo 
di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”; 

- il D.Lgs. 17 marzo 1995 n.230 “Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/ 
Euratom, 2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti e 2009/71/Euratom, in materia di 
sicurezza nucleare degli impianti nucleari”; 

- il D.Lgs. 01 giugno 2011 n.100 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 20 febbraio 
2009, n. 23, recante attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo 

http://www.arpa.puglia.it/c/document_library/get_file?uuid=1d1b4397-3542-436c-be28-7cc341903e1c&groupId=13879
https://ss.mm.ii
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delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito - sorveglianza radiometrica su 
materiali o prodotti semilavorati metallici”; 

- la L.R. 22 gennaio 1999 n.7 e smi “Disciplina delle emissioni odorifere delle aziende. Emissioni derivanti 
da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato rischio di crisi ambientale”; 

- la L.R. 16 aprile 2015 n.23 “Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come modificata e 
integrata dalla legge regionale 14 giugno 2007, n. 17”; 

- il R.R.17 febbraio 2015 n.4 “Tecnico competente in acustica ambientale” l.r. n. 3/2014”; 

- la D.G.R. 28 dicembre 2009 n. 2668 “Aggiornamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella 
Regione Puglia”; 

- la D.G.R. 23 aprile 2015 n. 819 “Aggiornamento e adeguamento del Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali 
nella Regione Puglia. Approvazione”; 

- la D.G.R. 19 maggio 2015 n.1023 “Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia. Approvazione 
del Testo coordinatore”; 

- la D.G.R. 13 maggio 2013 n.959 “Adozione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani”, pubblicato 
sul BUR Puglia n.67 del 16.05.2013; 

- il D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”; 

- la L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”; 

- il R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia 
(attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”; 

- il R.R. 18 aprile 2012 n.8 “Norme e misure per il riutilizzo delle acque reflue depurate Dl.gs. n.152/2006, 
art. 99, comma 2. Legge Regione Puglia n. 27 del 21/2008, art.1, comma 1, lettera b)”; 

- il R.R. 12 dicembre 2011 n.26 “Disciplina degli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate alle 
domestiche di insediamenti di consistenza inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già 
regolamentati dal S.I.I. [D.Lgs. n.152/2006, art.100 - comma 3]”; 

- il DM 10 agosto 2012 n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da 
scavo” sopravvenuto DPR 13 giugno 2017 n.120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”; 

- la Legge 9 agosto 2013 n.98 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 
Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”; 

- la L.R. 10 aprile 2015, n. 19 “Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la 
pianificazione paesaggistica).;” 

- D.G.R. 16 febbraio 2015 n. 176 “Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 
(PPTR)”; 

- D.G.R. 27 luglio 2015 n. 1514 “Prime linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del  16/02/2015. Approvazione.” ; 

- D.G.R. 08 marzo 2016 n. 240 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di 
errate localizzazione o perimetrazioni”; 

- D.G.R. 26 luglio 2016 n. 1162 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori 
materiali e di errate localizzazione o perimetrazioni”; 

http://www.paesaggio.regione.puglia.it/PPTR_2015/DGR_176_2015_burp.pdf
http://www.paesaggio.regione.puglia.it/PPTR/DGR_240_2016.pdf
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- il D.P.R. 01 agosto 2011, n. 151 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 
relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”. 

- Delibera di approvazione del PAI da parte del Comitato Istituzionale n. 39 del 30 novembre 2005. 

VISTI altresì 

- la istanza depositata in data 13.09.2016 presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia, acquisita in atti con prot. n. AOO_089/10513 del 15.09.2016, avente ad oggetto “Impianto di 
smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione di trasferimento FORSU, 
Comune di San Pancrazio s.no (BR), Zona PIP, Fg. 27 p.le 147-149 - TRASMISSIONE ISTANZA”, con cui il 
Proponente società GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Srl, con sede legale in Brindisi, alla via M. Pacuvio 
n.23, ha richiesto “I’espressione di parere connesso alla procedura coordinata di Valutazione di Impatto 
Ambientale (ex art. 22 D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e Autorizzazione Integrata Ambientale (ex art. 29-ter 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.)”; 

- il perfezionamento dell’istanza di cui al procedimento coordinato ex art. 14 co.1 della L.R. 11/2001 e art. 
10 co.2 del D.Lgs. 52/2006, avvenuta in data 21.12.2016 ed il conseguente avvio del relativo procedimento 
con nota prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/13926 del 23.12.2016; 

- gli esiti delle pubblicazioni di avvenuto deposito di cui: 

o all’art. 24 co.2 del D.Lgs. 152/2006, effettuate sul quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno”, pag.II 
Inserto “Brindisi Primo Piano”, del 29 settembre 2016; 

o all’art. 3 co.5 e art.11 co.2 della L.R. 11/2001, effettuate su BUR della Regione Puglia n. 107 del 
22.09.2016. 

VISTA la relazione istruttoria predisposta sulla base delle scansioni procedimentali in atti, riportata in calce 
al presente provvedimento ed allegata al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale. 

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo de quo è conservata agli 
atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia). 

ACQUISITI i pareri definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento, di seguito sinteticamente 
compendiati e di cui si riporta un breve stralcio: 

- Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi Lecce e Taranto, prot. n. 
6448 del 08.11.2016: “’area è priva di qualsiasi tipo di vincolo secondo quanto riportato nella Parte Terza 
- Beni Paesaggistici del “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” … (omissis)… “Si suggerisce in ultime 
analisi di provvedere a mitigare le nuove infrastrutture e strutture e quelle già in sito, secondo quanto 
riportato nelle linee guida 4.4.2 allegate al PPTR.”. 

- Comune di San Pancrazio Salentino, Deliberazione del Consiglio Comunale n.50 del 11.11.2016 di 
approvazione della relazione del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune, nelle cui conclusioni e 
riportato: “Da tutto quanto innanzi esposto, appare evidente che l’Impianto di smaltimento e recupero 
di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione di trasferimento FORSU che si vuole realizzare 
nel Comune di San Pancrazio Salentino (BR), in Zona PIP, sul lotto identificato catastalmente al Fg. 27 
p.lle 147-149, non può essere realizzato, pertanto questo ufficio esprime parere urbanistico - edilizio 
NEGATIVO.”. 

- Comune di San Pancrazio Salentino - Ufficio Tecnico Comunale, prot. n. 13093 del 11.12.2017: parere 
negativo sul progetto per le considerazioni e motivazioni ivi riportate ed ha reiterato il parere negativo 
sotto il profilo urbanistico/edilizio già reso con atto n. 50 del 11.11.2016. 

- Comando Provinciale Vigili del Fuoco Brindisi, prot. n. 2813 del 09.03.2018, che ripropone il “già espresso 
parere di competenza, ai solo fini antincendio, con propria nota prot. n. 1567 datata 10.02.2018”, con la 

http://www.adb.puglia.it/public/request.php?9
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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quale è stato rilevata la conformità alle norme di prevenzione incendi del progetto proposto dalla società 
Giuseppe Vetrugno, “subordinatamente all’osservanza” delle prescrizioni ivi riportate.”. 

- Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso della Regione Puglia, nota prot. n. AOO_079/400 del 
17.01.2017: “dagli atti delle verifiche demaniali esistenti attualmente in Ufficio non risultano gravati da 
Uso Civico i terreni attualmente censiti in Catasto al Fg.27 p.lle 147-149”. 

- Servizio Provinciale Agricoltura Brindisi della Regione Puglia, nota prot. n.AOO_180/945 del 10.01.2017:” 
qualora si rendesse necessario nel corso dell’implementazione delle opere in oggetto lo svellimento di 
alberi di ulivo, occorrerà preliminarmente acquisirne I’autorizzazione secondo quanto previsto dalle 
seguenti norme vigenti: 

o Legge 144/51”Divieto di abbattimento di alberi di olivo”; 

o Legge Regionale 14/2007 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”. 

- Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. 1462 del 06.02.2017:”dalla verifica della documentazione 
desunta dal portale regionale non risultano vincoli PAI per l’area d’intervento”. 

- Comitato Reg.le VIA, prot. n. AOO_089/10244 del 26.10.2017:”…(omissis)… Si ritiene, in particolare, 
che rimangano due questioni importanti e critiche che non sono state opportunamente descritte negli 
elaborati progettuali: 
1) le attività di miscelazione, anche se non in deroga e quindi tra rifiuti non pericolosi, devono essere 
autorizzate. Tuttavia per poter autorizzare la miscelazione di rifiuti e necessario accertare la loro 
compatibilità chimico-fisica con apposite analisi di laboratorio e ricette-tipo, che il proponente non ha 
fornito neanche nel riscontro; 
2) rispetto al punto 11 della richiesta di integrazione, che chiedeva “una dettagliata descrizione delle 
operazioni effettuate su ciascuna categoria omogenea di rifiuti, in cui si descriva in che cosa consistono le 
singole operazioni (D9, D13, D14, R 12) di cui si chiede I’autorizzazione, nonché gli strumenti impiantistici 
e/o eventuali reagenti che si prevede di utilizzare” il proponente si è limitato a far riferimento alle linee 
guida della provincia di Verona, senza descrivere nella specifico le attività che ha intenzione di eseguire 
in impianto su “ciascuna categoria omogenea di rifiuti”, come richiesto. 
Si ritiene in questa sede, che tali mancanze siano da colmare e pertanto iI Comitato VIA, pur esprimendo 
parere favorevole sotto il profilo strettamente ambientale, ritiene che le dette integrazioni siano da 
trasmettere per il prosieguo della procedura AIA alla competente Provincia di Brindisi, alle cui prescrizioni 
ed indicazioni il proponente dovrà adeguarsi al fine della piena validità della procedura.”; 

- Acquedotto Pugliese, nota prot. n. 0135289 del 17.11.2017: “dai documenti esaminati e dai sopralluoghi 
effettuati, è emerso che il progetto non interferisce con le nostre infrastrutture idriche e fognanti. Pertanto 
si esprime parer favorevole all’impianto in oggetto”. 

- ARPA, prot. n. 2051 del 16.01.2017, prot. n. 3935 del 24.01.2017, prot. n. 74505 del 06.12.2017, prot n. 
21616 del 05.04.2018. 

- Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, nota prot. n. AOO_145/2937 del 
09.04.2018, con cui è stabilito che la Determina di Valutazione di Impatto Ambientale “possa assumere il 
valore di Accertamento di Compatibilità paesaggistica” alle condizioni e prescrizioni ivi riportate. 

- Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia, nota prot. n. 36704 del 07.12.2018: Provvedimento 
Dirigenziale di Autorizzazione n. 77 del 05.12.2018 di diniego, per tutte le motivazioni ivi riportate, 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. 

VISTI gli esiti delle Conferenza di Servizi svolte ed in particolare il verbale dei lavori della seduta del 17.01.2017, 
giusto prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/392 del 17.01.2017, della seduta del 
11.12.2017, giusto prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/12011 del 12.12.2017 e della 
seduta del 09.04.2018, giusto prot. n. AOO_089/3730 del 11.04.2018. 
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PRESO ATTO: 

- della nota della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, prot. n. AOO_145/2937 
del 09.04.2018, con cui è stabilito che la Determina di Valutazione di Impatto Ambientale “possa assumere 
il valore di Accertamento di Compatibilità paesaggistica” alle condizioni e prescrizioni ivi riportate; 

- della nota della Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia, prot. n. 36704 del 07.12.2018, con 
cui è stato trasmesso il Provvedimento Dirigenziale di Autorizzazione n. 77 del 05.12.2018 di diniego, per 
tutte le motivazioni ivi riportate, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

- del parere del Comitato VIA Reg.le, prot. n. AOO_089/10244 del 26.10.2017. 

RICHIAMATI: 

− l’art. 5 co.1 della L.R. 11/2001:”Le procedure di V.I.A. hanno lo scopo di prevedere e stimare l’impatto 
ambientale dell’opera o intervento, di identificare e valutare le possibili alternative, compresa la non 
realizzazione dell’opera o intervento, di indicare le misure per minimizzare o eliminare gli impatti negativi”; 

− l’art.12 co.7 della L.R. 11/2001 “Sul SIA degli interventi di cui all’Allegato A - Sezione A.1 si esprime in via 
obbligatoria ma non vincolante il Comitato per la VIA di cui all’articolo 28”; 

− l’art.13 co.1 della L.R. 11/2001: “L’autorità competente conclude la procedura di VIA o di verifica con 
provvedimento motivato ed espresso, sulla base degli esiti della Conferenza di servizi di cui all’articolo 15”; 

− l’art.28 co.1 della L.R. 11/2001 e smi “Presso il Dipartimento regionale mobilità, qualità urbana, opere 
pubbliche, ecologia e paesaggio, Sezione autorizzazioni ambientali, è istituito il Comitato tecnico regionale 
per la valutazione di impatto ambientale, nel seguito “Comitato”, quale organo tecnico-consultivo 
dell’autorità competente regionale in materia di valutazione ambientale di piani, programmi e progetti “; 

− l’art. 2 co.1 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “il Comitato è, nell’ambito regionale, l’organo tecnico istruttorio 
per la formulazione dei pareri regionali nell’ambito delle procedure di V.I.A”; 

− l’art.2 co.2 del R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Sulla base del parere espresso dal Comitato, il Dirigente della 
struttura competente adotta il provvedimento finale, denominato “Giudizio di compatibilità ambientale”; 

− l’art. 14 - ter della L.241/1990 “All’esito dei lavori della conferenza, l’amministrazione procedente … 
(omissis)…, valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti 
espresse in quella sede, adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento ….(omissis)”; 

− l’art. 2 della L.241/1990 “Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba 
essere iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di 
un provvedimento espresso”; 

− l’art. 14 co.1 della L.R. 11/2001 “Salvo che per i titoli abilitativi edilizi, il provvedimento positivo di VIA, 
adottato ai sensi della presente legge, sostituisce o coordina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, nulla-osta e assensi comunque denominati in materia ambientale e paesaggistica, necessari 
per la realizzazione e l’esercizio dell’opera o dell’impianto.”; 

− l’art. 14 co.7 della L.R. 11/2001 “Le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla - osta e assensi 
comunque denominati, di cui alle lettere a), b) e c) del co.1, …(omissis)…., sono rilasciati dall’ufficio 
competente nell’ambito della Conferenza di Servizi di cui all’art.15, prevalendo su ogni diversa disciplina 
regionale di qualsiasi rango sulla competenza”. 

EVIDENZIATO che, sulla base della normativa regionale vigente in materia ambientale, per l’impianto in 
questione, 

- Autorità competente in materia di Valutazione di Impatto Ambientale è la Regione Puglia, Servizio VIA/ 
VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

https://all�art.15
https://l�art.28
https://l�art.13
https://l�art.12
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- Autorità competente in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale è la Provincia di Brindisi - Servizio 
Ambiente ed Ecologia; 

- Autorità di controllo in materia ambientale sono ARPA Puglia e Sezione Vigilanza Ambientale della Regione 
Puglia. 

RITENUTO che, attese le scansioni procedimentali svolte per il procedimento coordinato di che trattasi, 
valutate le integrazioni progettuali trasmesse dalla società volontariamente ed in riscontro alla richiesta degli 
Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli 
Enti ed Amministrazioni competenti in materia ambientale, urbanistica, territoriale, paesaggistica, sanitaria 
coinvolti nel procedimento, sussistano i presupposti per procedere ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 13 della L.R. n. 11/2001 e smi alla conclusione del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale coordinato con il procedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale ex art. 10 co.2 del D.Lgs. 
152/2006 e art.14 co.1 lett.b) della L.R. 11/2001 e con il procedimento di Accertamento di Compatibilità 
Paesaggistica ex art. 14 co.1 lett.c) della L.R. 11/2001 e art. 91 delle NTA del PPTR, proposto dalla società 
Giuseppe Vetrugno Srl. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e Reg. UE n. 2016/679 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” 
e s.m.i. e degli artt. 5bis, 13 e 14 della L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto 
ambientale” e s.m.i., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011 n.10, 
dal Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, 
dell’istruttoria tecnica e relativa documentazione resa dal Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia 
di Brindisi, dell’istruttoria tecnica e relativa documentazione resa dal Servizio Attuazione Pianificazione 
Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, dell’istruttoria 
amministrativo - istituzionale resa dal Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, degli esiti delle Conferenze 
dei Servizi svolte 

DETERMINA 

- che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa e nell’allegata relazione istruttoria, si 
intendono tutte integralmente riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento; 

- di esprimere, relativamente al progetto in epigrafe, presentato da GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE SrL, 
sede legale in Via Marco Pacuvio n.23 -72100 Brindisi (BR), sulla scorta dei pareri del comitato Reg.le VIA, 
dei lavori delle Conferenze dei Servizi svolte ed in particolare degli esiti della Conferenza di Servizi del 
09.04.2018, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento, 
delle scansioni procedimentali compendiate nella relazione istruttoria, per le motivazioni/considerazioni/ 
valutazioni in narrativa, giudizio di compatibilità ambientale negativo. 

https://ss.mm.ii
https://dell�art.26
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Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati: 

o Allegato 1: “Relazione istruttoria”; 

o Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA” - prot. n. AOO_089/10244 del 26.10.2017; 

o Allegato 3: “Verbale CdS del 09.04.2017” - di cui alla nota prot. n. AOO_089/3730 del 11.04.2018. 

- di non rilasciare, relativamente al progetto in epigrafe, presentato da GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE SrL, 
sede legale in Via Marco Pacuvio n.23 -72100 Brindisi (BR), ai sensi dell’art. 29-sexies del D.Lgs. 152/2006 
e richiamate le disposizioni di cui all’art.14 co.1 della L.r.11/2001, Autorizzazione Integrata Ambientale in 
conformità al seguente Allegato 4, che costituisce parte integrante del presente provvedimento: 

o Allegato 4: “Determinazione AIA” rilasciata con D.D. 77 del 05.12.2018 dal Servizio Ecologia ed 
Ambiente della Provincia di Brindisi e notificata con nota prot. n. 36704 del 07.12.2018. 

- di rilasciare, relativamente al progetto in epigrafe, presentato da GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE SrL, 
sede legale in Via Marco Pacuvio n.23 -72100 Brindisi (BR), ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR della 
Regione Puglia del D.Lgs. 152/2006 e richiamate le disposizioni di cui all’art.14 co.1 della L.r.11/2001, 
Accertamento di Compatibilità Paesaggistica, in conformità al seguente Allegato 5, che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento: 

o Allegato 5: “Accertamento di compatibilità paesaggistica” - rilasciato con prot. n. AOO_145/2937 del 
09.04.2018 dalla Sezione tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio Osservatorio e Pianificazione 
Paesaggistica della Regione Puglia; 

- di precisare che il presente provvedimento: 

o è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 
competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti; 

o fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 
eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma 
previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso 
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale. 

- di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

      GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE SrL, sede legale in Via Marco Pacuvio n.23 -72100 Brindisi (BR) 

- di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

o Comune di San Pancrazio Salentino; 

o Provincia di BR; 

o Asl BR; 

o ARPA Puglia - DAP BR; 

o Autorità di Bacino della Regione Puglia; 
o Segretariato regionale del MIBACT per la Puglia; 
o Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le provincie di LE, BR e TA; 
o Consorzio ASI BR; 
o Comando dei Vigili del Fuoco di BR; 
o Acquedotto Pugliese; 
o ATO BR; 

o Sezioni/Servizi Regionali: 

	Vigilanza Ambientale; 

	Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	Risorse Idriche; 

	Ciclo rifiuti e bonifica; 

https://all�art.14
https://all�art.14
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	Difesa del suolo e Rischio Sismico; 

	Urbanistica; 

	Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi. 

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale; 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii.. 

Il presente provvedimento: 
a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
b) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

        Il dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA
                   Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Dott.ssa  Antonietta Riccio 

www.regione.puglia.it
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PUGLIA 

DIPARTIMENTOMOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA, VINCA 

ALLEGATO 1 

GIUSEPPE VETRUGNOAMBIENTE Sri-San Pancrazio 5.no {BR) 

Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione 

trasferimento FORSU 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

Procedimento: ID_VIA 229: Valutazione di Impatto Ambientalee x art. 14 co.1 della L.R. 

11/2001 e art . 10 co2 del D.Lgs. 152/2006 . 

Progetto: Realizzazione impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi e stazione trasferimento FORSU, nel Comune di 

San Pancrazio S.no (BR), Zona PIP, Fg.27 p.le 147 - 149. 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii- Parte Il - AII. lii p.ti m), n), o), q); Ali. IV p.ti s), 

t), z.a) 

L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. - Elenco A p.to A.l .g,A.2.f, A.2.h, A.2.m, A.2.n. 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii- Parte Il - Ali. VIII, p.ti5 .l lett. b), c), d) e IPPC 

5.3 let t. a) e b) 

Autorità Comp. D. Lgs. 152/2006 , Parte Il, Titolo lii (VIA): Regione Puglia, Servizio 

VIA/VlncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Proponente: 

D. Lgs. 152/2006, Parte Il, Titolo lii - bis (AIA): Provincia di Brindisi, Settore 

Ambiente Ecologia. 

GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Srl, sede legale in Via Marco Pacuvio 

n.23 -72100 Brindisi (BR). 

La presente è redatta sulla base delle scansioni procedimentali agli atti del procedimento in 

epigrafe, in conform ità alla relativa documentazione istruttoria . 

ATTI DEL PROCEDIMENTO 

l .Con pec del 06.06.2016, acquisita al prot. della Sezione Ecologia n. A00_089/7042 del 

09/06/2016, il Proponente società GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Srl ha trasmesso, p.c. al 

Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia, l'istanza indirizzata per competenza al Servizio Ecologia 

- Gestione Rifiuti della Provincia di Brindisi, avente oggetto "Richiesta di autorizzazione unico ex 

art . 208 D. Lgs. 152/ 2006 per la realizzazione di un "impianto di stoccaggio provvisorio di rifiuti 

speciali e stazione di trasferimento forsu" in zona PIP nel Comune di San Pancrazio S.no (BR) fg. 

27 p.celle 147-149. Istanza di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi dell'ort .13 della 

Legge Regionale 12 aprile 2001, n.11, "Norme sulla valutazione dell 'impatto ambienta/e ", e 
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s.m .i. (L.R. 14/06/2007 , n.17, L.R. 03/08/2007, n.25, L.R. 31/12/2007 , n.40) .". Nel corpo della 

medesima istanza, il proponente riconduceva l'intervento alle categorie progettuali di cui agli 

allegati della L.R. 11/2001 e della Parte Il del d.Lgs. 152-2006 di seguito elencate : 

- L.R. 11/2001 : 

o A.2.h) stazioni di trasferimento di rifiuti con capacità superiore a 100 t/giorno; 

o A.2.m) impianti per lo smaltimento o recupero di rifiuti non pericolosi mediante 

operazioni di raggruppamento o ricondizionamento preliminari e deposito preliminare 

con capacità superiore a 200 t/giorno (operazione di cui all'Al legato B del d. lgs. 

22/1997, punti D13, D14); 

o A.2.n) impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito 

preliminare con capacità superiore a 150.000 mc oppure con capacità superiore a 200 

t/giorno (operazione di cui ali' Allegato B, lettera D15 del d. lgs. 22/1997); 

- D.Lgs. 152/2006, Parte Il, Allegato lii: 

o m) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui 

all'allegato B, lett ere D1, D5, D9, D10 e D11, ed all'allegato C, lettera Rl , della parte 

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

o n) Impianto di smalt imento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 

100 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all'allegato 

B, lettere D9, D10 e D11, ed allegato C, lettera Rl, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

o o) Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi mediante operazioni di 

raggruppamento o ricondizionamento preliminari e deposito preliminare, con capacità 

superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettere D13 e D14, della parte 

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

o q) Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito 

preliminare, con capacità superiore a 150.000 m3 oppure con capacità superiore a 200 

t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettera D15, della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 

- D.Lgs. 152/2006 , Parte Il, Allegato IV: 

o 7.z.a) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui 

all'allegato B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'allegato C, lettere da R2 a R9, della 

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

2. Con nota prot. n. AOO_089/7076 del 09.06.2016, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia, 

rilevato - da una disamina preliminare della documentazione trasmessa a corredo dell'istanza di 

cui al punto precedente - la riconducibilità dell'intervento in epigrafe anche alle seguenti 

categorie progettuali: 

- L.R. 11/2001: 

o A.1.g) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi , come definiti nell'allegato 

D del D.Lgs. n. 22/1997, mediante operazioni di cui all'allegato B (a esclusione dei punti 

D13, D14 e D 15) e all'allegato C (lettera da Rl a R9) del D.Lgs. n. 22/1997; 

- D.Lgs. 152/2006 , Parte Il, Allegato VIII - Categorie di attività di cui all'art.6 co.13: 
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o 5.1.lett . b), c), d); 

o 5.3. lett. a) e b). 

ha informato il Proponente e la Provincia di Brindisi della necessità di espletare , ai sensi e per gli 

effetti delle disposizioni di cui alla Parte li del d.lgs. 152/2006 e smi, al fine della realizzazione 

dell'intervento proposto: 

- la procedura di valutazione di impatto ambientale, avente quanto Autorità competente ex 

art . 5 co.l lett.p) del D.Lgs. 152/2006 la Regione Puglia, Servizio VIA e VlncA della Sezione 

Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia); 

- la procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale, avente quale autorità competente la 

Provincia di Brindisi; 

- della procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, avente quale autorità 

competente il Servizio "Attuazione pianificazione paesaggistica" della Sezione "Assetto del 

Territorio " della Regione Puglia. 

Con la medesima nota, pertanto , il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia, ha invitato il 

Proponente a trasmettere la documentazione ivi elencata, finalizzata al perfezionamento 

dell'istanza ed al conseguente avvio del procedimento ex art. 14 co.l della L.R. 11/2001 e art. 10 

co.2 del D.Lgs. 152/2006 , per il conseguimento, nell'ambito del procedimento di VIA, 

dell'autorizzazione integrata ambientale e dell'accertamento di compatibilità paesaggistica, ai 

sensi del combinato disposto dell'art . 10 del d.Lgs. 152/2006 e dell'art . 14 co.l della L.R. 

11/2001 . 

3.Con istanza depositata in data 13.09.2016 presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 

Regione Puglia, acquisita in atti con pro!. n. AOO_089/10513 del 15.09.2016, avente ad oggetto 

"Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolasi e non pericolosi e stazione di 

trasferimento FORSU, Comune di San Pancrazio s.no (BR), Zona PIP, Fg. 27 p.le 147-149 -

TRASMISSIONE ISTANZA", il Proponente GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Sri, con sede legale in 

Brindisi, alla via M. Pacuvio n.23, ha richiesto "l'espr essione di parere connesso alla procedura 

coordinata di Valutazione di Impatto Ambientale (ex art. 22 D. Lgs. 152/ 2006 e ss.mm.ii.) e 

Autorizzazione Integrata Ambientale (ex art. 29-ter O.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.). ", trasmettendo 

in allegato la documentazione di seguito elencata, a cui riferi scono le determinazione del 

procedimento in epigrafe: 

• Rel.01- Studio di Impatto Ambientale ; 

• Rel.02 - Relazione Tecnica; 

• Rel.02A - Schede IPPC AIA; 

• Rel.03 - Piano di monitoraggio e controllo; 

• Rel.04 - Verifica della sussistenza dell'obbli go di redazione della Relazione di 

Riferimento; 

• Rel.05 - Sintesi non tecnica; 

• Rel.06 - Relazione acque meteoriche; 

• Rel.07 - Studio di dispersione degli inquinanti in atmosfera; 

• Rel.08 - Valutazione previsionale dell'impatto acustico; 

• Rel.09 - Relazione geologica ed idrogeo logica; 
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• Rel.10 - Relazione paesaggistica; 

• Rel.11- Documentazione fotografica; 

• Tav.01-lnquadramento ambientale CTR-ORTOFOTO -1.G.M.; 

• Tav.02 -Inquadramento ambientale PPTR; 

• Tav.03 -Inquadramento ambientale PAI-PTA; 

• Tav.04 - Planimetria generale; 

• Tav.04a - Particolari costruttivi; 

• Tav.04b - Particolari costruttivi; 

• Tav.05 - Planimetria emissioni in atmosfera; 

• Tav.06 - Planimetria acque meteoriche; 

• Tav.06a - Planimetria acque meteoriche - particolari; 

• Tav.07 - Planimetria emissioni sonore; 

• Tav.08 - Planimetria layout rifiuti; 

• Tav.09 - Carta dell'uso del suolo; 

• Doc.01 - Documentazione amministrativa; 

• Doc.02 - Documentazione urbanisti co-edilizia, 

• Doc.03 -Istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica art . 9 NTA PPTR; 

• Doc.04 - Elenco pareri, nulla osta, autorizzazioni da acquisire; 

• Doc.05 - Calcolo oneri istruttori; 

• Copia digitale della documentazione presentata (CD); 

• Fotocopia Carta Ident ità. 

4.Con nota prot. n. 48/3 del 27.07.2016, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 

per le province di Brindisi Lecce e Taranto, ha richiesto che "che il progetto venga integrato sia 

in forma cartacea sia su supporto informatica", sospendendo "a tutti gli effetti di legge" la 

pratica "in attesa dell'invio della documentazione richiesta". 

5.Con nota prot. n. AOO_089/10947 del 28.09.2016, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia, 

rilevata la non procedibilità dell'istanza trasmessa dal Proponente , ha invitato lo stesso a 

provvedere al relativo perfezionamento , tramite la trasmissione della documentazione di 

seguito elencata: 

- Certificazione di avvenuto versamento delle spese istruttorie di cui all'art. 9 ed Allegato 1 

della L.R. 14 giugno 2007 n.17, 

- attestazione dell'avvenuta pubblicazione sul BUR Puglia, avente i contenuti indicati 

dall'art.11 comma 2 della L.R. 11/2001 e smi e l'attestazione delle avvenute pubblicazioni ex 

art. 24 comma 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 e smi; 

- il comunicato di avvenuta trasmissione del progetto definitivo, dello studio di impatto 

ambientale e degli elaborati previsti dal Titolo lii - bis del D.Lgs.152/2006 e smi, da 

predisporre conformemente all'art . 24 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e sm, per la sua 

pubblicazione sul sito web della Regione Puglia - Portale Ambiente; 
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- dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà del responsabile dello Studio di Impatto 

Ambientale, attestante la veridicità ed esattezza delle informazioni fornite. 

Con la medesima nota, il Proponente è stata inviato, ove non avesse già provveduto, ad 

ottemperare alle disposizioni di cui all'art .23 co.3 e dell'art. 25 co.3 del D.Lgs. 152/2006 , nonché 

a provvedere alle pubblicazioni di cui all'art. 24 co.2 del D.Lgs. 152/2006 e all'art. 3 co.5 e art.11 

co.2 della L.R. 11/2001 . 

6.Con nota prot. n. 6448 del 08.11.2016, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 

per le province di Brindisi Lecce e Taranto, ha informato "di non potersi esprimere nel merito" 

del progetto "ID-VIA 229 Giuseppe Vetrugno Ambiente Sri-Impianto di smaltimento e recupero di 

rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione trasferimento FORSU", " in quanto l'areo è 

privo di qualsiasi tipo di vincolo secondo quanto riportato nello Porte Terzo - Beni Paesaggistici 

del "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio". Con la medesima nota, ha altresì rappresentato 

che "sull'areo in oggetto sono stati realizzati concessioni/ autorizzazioni edilizie in periodi 

antecedenti con titoli abilitativi legittimi come si riscontra do/le certificazioni negli atti del 

progetto" e pertanto "visto anche lo compatibilità paesaggistica, questo Soprintendenza per 

quanto evidenziato ritiene di non esprimersi sul progetto come già precedentemente 

evidenziato. Si suggerisce in ultime analisi di provvedere o mitigare le nuove infrastrutture e 

strutture e quelle già in sito, secondo quanto riportato nelle linee guida 4.4.2 allegate al PPTR. ". 

7.Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.50 del 11.11.2016, il Comune di San Pancrazio 

Salentino ha deliberato di "APPROVARE la relazione del 04.11.2016, presentato do/ Responsabile 

del Servizio Tecnico di questo Comune, in seguito o/l'esame del progetto di un impianto di 

smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione di trasferimento 

FORSU nel Comune di Son Pancrazio Sai.no (BR}, in zona PIP, sul lotto identificato catastalmente 

al foglio 27, particelle 147-149, della superficie di mq. 5.128, depositato dallo ditta GIUSEPPE 

VETRUGNO AMBIENTE SRL, per l'espressione di parere connesso alla procedura coordinata di 

Valutazione di Impatto Ambientale (ex art . 22 D. Lgs. 1.52/2006 e ss.mm. ii.) e Autorizzazione 

Integrata Ambientale (ex art . 29-ter D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.); CONDIVIDERE i presupposti, 

l'analisi e le conclusioni riportate nello relazione in dato 04.11.2016, presentata dall'arch . 

Cosimo Stridi, Responsabile del Servizio Tecnico di questo Comune; DARE ATTO che la relazione 

in data 04.11.2016, presentata dal Responsabile del Servizio Tecnico di questo Comune viene 

allegata al presente atto , perché ne faccia parte integrante e sostanziale". Nelle conclusioni 

della Relazione - Parere avente ad oggetto "Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi e stazione di trasferimento FORSU, Comune di san Pancrazio S.no 

(BR}, Zona PIP Fg.27 p.lle 147-149" , allegata, per farne parte integrante, alla Deliberazione del 

Consiglio Comunale, è riportato quanto segue: 

"1. Aspetti urbanistico - edilizi 

Esaminato con attenzione il progetto, valutati gli atti od esso connessi sia sotto il profilo 

urbanistico sia sotto quello edilizio, il parere non può che essere negativo per le seguenti 

motivazioni: 
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1.1 li tipo di attività che si intende realizzare all'interno dell'area PI P, "stoccaggio provvisorio di 

rifiuti speciali (pericolosi e non) e stazione di trasferim ento FORSU (Frazione Organica del Rifiuto 

Solido Urbanor è in contra sto con le destinazioni d'uso previste dal Piano approvato con 

delibera di C.C. n. 45 del 6 dicembre 2000, che è stato redatta per favorire lo sviluppo e il 

riordino delle attività industriali, artigianali, commerciali e del settore primario (trasformazione 

di prodotti agricoli), concetto ribadito anche all'art. 1 del Regolamento per l'assegna zione delle 

aree PI P, approvato con delibera di C.C. n. 48 del 12 dicembr e 2000 ; 

1.2 Secondo quanto stabilito dagli articoli 14 e 18 del succitato regolamento , ribadito negli 

articoli 14 e 18 del contratto di cessione del suolo, rep. n. 1999 del 30 gennaio 2009 , non è 

consentita fa modifica della destinazione d'uso dell'areo , quale risulta dagli atti di cessione e 

dalle correlate concessioni edilizie (attuali Permessi di Costruire) rilasciate a norma della vigente 

legislazione urbanistica : i Permessi di Costruire rilasciati alla ditta Giuseppe Vetrugno Ambiente 

s.r.l., infa tti, sono finaliz zati alla delocalizzazione de/l'azienda , ovvero , alla realizzazione di 

deposito di me zzi di traspo rto con annessi Uffici, laboratori ed alloggio custode ; l'eventuale 

modifica della destinazion e d'uso dell'area interessato comporterebbe la revoco degli atti di 

cessione delle aree per inadempimento contrattuale. 

2. Aspetti ambientali e di sicurezza 

2.1 li suolo su cui si vuole realizzare l'impianto confina con la Strada Statale 7 Ter, la quale è 

individuata come area fa cente parte di "ulteriori contesti" , come definiti dall'art . 143, comma 1, 

letto e) del D. Lgs. 42/ 2004 e ss .mm.ii. , riportati all'art. 85, comma 4 delle N. T.A. del PPTR come 

"coni visuali", ai sensi dell'ar t. 88 comma 1 e comma 2 lettera a3) delle N. T.A. del PPTR, 

approvato con deliberazione della Giunta Regionale 16 febbraio 2015 , n. 176, la realizzaz ione 

dell'impianto destinato al recup ero dei rifiuti non è ammissibile . 

2.2 Il traffi co veicolare che inves te il Comune di San Pancrazio Salentino , non essendo il centro 

dotato di una circonvallazione , è attualmente assorbito quasi esclusivamente dalla 5.5. 7 ter che 

collega Lecce a Taranto. Quest 'ultima, essendo la Via centrale del Paese, non sarebbe in grado di 

smaltire altro traffico di attraversamento , che dovrebbe essere anzi limitato il più possibile per 

consentire ai cittadini che la percorrono di trovare un ambiente meno inquinato e più sicuro. 

Poiché il quantitativo di Frazione Organica del Rifiuto Solido Urbano - pari a 45.000 t/ onno - che 

l'impianto di trasferenza intende trattare corrisponde al quantitativo di FORSU prodotto da tutti 

i Comuni della Provincia di Brindisi (dato rilevato dal portale ambiente della Regione Puglia}, una 

movimentazione del genere comporterebbe un notevole incremento del transito veicolare di 

mezzi di trasporto di rifiuti proprio attraver so la via principale citata , con notevole incremento di 

rumore e inquinamento atmo sferico , non ché una diminuzione della sicurezza per i cittadini che 

la percorrono. 

2.3 li Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, approvato con Deliberazione n. 

2668 del 28.12.2009 , pubblicata sul BURP n. 16 del 26.01 .2010 e ss.mm .ii., individua quali sono i 

criteri di locolizzozione di nuovi impianti di trattamento , di recupero e smaltimento dei rifiuti 

speciali pericolosi e non -p ericolosi. Lo localizzazione dell'impianto in questione è in contrasto con 

detti criteri. 

Si riportano , pertanto , di seguito i vincoli più significativi , in base a differenti comparti 

ambientali , per i quali l'impianto non puà essere ubicato nell'area PIP in oggetto : 
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o a sud dell'area aggetta d'intervento vi è un'azienda agrituristica , denominata "Torre 

Vecchia", dove insistono coltivazioni arboree DOP e /GP e prodotti ottenuti con tecniche 

dell'agricoltura biologica, oltre ad un allevamento di bestiame; 

o la caratteristica fisica dell'area PIP è di tipo carsico, all'interno di essa vi sono piccoli 

inghiottitoi , debitamente salvaguardati nella fase di definizione dell'area , che consentono 

i/deflusso delle acque meteoriche ricadenti sulle zone non soggette alla edificazione, ma 

insistenti nell'area PIP; 

o infine, nelle immediate vicinanze vi è la vecchia zon a industriale all'interna del quale vi 

sano, annesse alle attività, le residenze dei titolari e/a dei custodi. 

Da tutto quanto innanzi esposta, appare evidente che l'Impianto di smaltimento e recupero di 

rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione di trasferimento FORSU che si vuole 

realizzare nel Comune di San Pancrazio Salentino (BR), in Zona PJP, sul lotto identificato 

catastalmente al Fg. 27 p.1/e 147-149 , non può essere realizzato, pertanto questo ufficio 

esprime parere urbanistico - edilizio NEGATIVO.". 

8.Con nota trasmessa in data 16.11.2016, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali n. AOO_089/12595 del 17.11.2016, il Gruppo Consiliare comunale Movimento 5 

Stelle San Pancrazio Salentino ha inviato le proprie osservazioni, rese disponibili per la relativa 

consultazione sul Portale web Ambiente della regione Puglia, ai sensi dell'art . 24 co.10 del D.Lgs. 

152/2006 . 

9.Con nota prot. n. 641/16/DIR del 28.11.2016, trasmessa a mezzo pec il 28.11.2016 ed 

acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n.AOO_089/13063 del 29.11.2016, il 

Proponente ha trasmesso copia del pagamento degli oneri istruttori per un importo pari a 

€100,00, non accompagnata dalla "attestazione relativa al valore delle opere". In premessa alla 

richiamata nota, il Proponente ha dichiarato di aver già trasmesso con nota del 08.11.2016 "la 

documentazione richiesta ai fini del perfezionamento della pratica in istruttoria {ID_ VIA_229)". 

10 .. Con nota prot. n. AOO_089/13011 del 29.11.2016, il Servizio VIA/VlncA della Regione 

Puglia, richiamate le precedenti note prot. n. AOO_089/7076 del 09.06.2016 e n. 

AOO_089/10947 del 28.09.2016, ha informato il Proponente che qualora non avesse trasmesso, 

entro il termine perentorio di 10 giorni , quanto richiesto ai fini del perfezionamento dell'istanza, 

la stessa - senza ulteriore comunicazione - si sarebbe considerata ritirata ai sensi dell'art.23 co. 4 

del D.Lgs. 152/2006 . 

11. Con nota prot. n. 643/16/DIR del 30.11.2016, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali n. AOO_089/13267 del 05.12.2016, il Proponente ha comunicato di aver già dato 

riscontro a quanto richiesto dal Servizio VIA/VlncA con comunicazione trasmessa a mezzo PEC in 

data 08.11.2016 e successiva nota prot. n. 641/16/DIR del 28.11.2016. In allegato alla medesima 

nota ha trasmesso: 

o nota prot. n. 641/16/DIR del 28.11.2016 con relativo allegato (Attestazione avvenuto 

pagamento "oneri accessoria VIA - IDVIA 229" pari a € 100,00); 
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o estratto del BUR Puglia, n. 107 del 22.09.2016, a dimostrazione dell'avvenuto "Avviso di 

deposito istanza procedura di valutazione impatto ambiento/e e AIA" - Società Vetrugno 

Ambiente€; 

o la pagina del quotidiano "la Gazzetta del Mezzogiorno", pag. Il Brindisi Primo Piano, del 

29.09.2016 a dimostrazione dell'avvenuto "Deposito istanza per l'ovvio di un procedimento 

coordinato di Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 22 D. Lgs. 152/2006 e 

Autorizzazione Integrata Ambienta/e ex art. 29-ter del D. Lgs. 152/2006 relativo 

all'impianto per l'impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e stazione 

di trasferimento FORSU - San Pancrazio Salentino" ; 

o una fotografia della pagina dell'Albo Pretorio on-line del comune di San Pancrazio 

Salentino, a dimostrazione dell'avvenuta pubblicazione - con repertorio n. 0001177 del 

14.09.2016 - dell'avviso di "Deposito istanza per l'avvio di un procedimento coordinato di 

Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 22 D. Lgs. 152/2006 e Autorizzazione Integrata 

Ambientale ex art. 29-ter del D. Lgs. 152/2006 relativo a/l'impianto per l'impianto di 

smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e stazione di trasferimento FORSU - San 

Pancrazio Salentino"; 

o l'avviso di Deposito istanza: "Deposito istanza per l'avvio di un procedimento coordinato di 

Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 22 D. Lgs. 152/2006 e Autorizzazione Integrata 

Ambientale ex art. 29-ter del D. Lgs. 152/2006 relativo all'impianto per l'impianto di 

smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e stazione di trasferimento FORSU - San 

Pancrazio Salentino"; 

o la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà del responsabile dello Studio di Impatto 

Ambienta le inerenti la veridicità delle informazione e dei dati contenuti nello SIA. 

o copia del bonifico effettuato a favore della Provincia di Brindisi - Servizio Ecologia, pari a 

€2.S00,00, per gli oneri istruttori AIA; 

o la nota del 20.10.2016 delil Proponente Vetrugno Ambiente di riscontro alla nota prot. n. 

AOO_089/10947 del 28.09.2016 del Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia; 

o le ricevute di trasmissione e consegna delle pec di trasmissioni della nota di cui al p.to 

precedente . 

12. Con nota prot. n. AOO_09/13633 del 15.12.2016, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia, 

rilevato il non pervenimento presso il proprio protocollo , come riscontrabile dalle relative 

ricevute di trasmissione e consegna, della comunicazione del Proponente del 08.11.2016 e 

rilevato , altresì, che: 

o il Proponente non aveva provveduto a trasmettere la richiesta "attestazione relativa al 

valore delle opere"; 

o il provvedimento da emettersi sulla scorta dell'istanza in att i, ai sensi e per gli effetti del 

combinato di sposto di cui all'art. 14 co.l lett.b) della L.R. 11/2001 e dell'art. 10 co.2 del 

D.LGs. 152/2006, avrebbe costituito autorizzazione per la realizzazione e gestione 

dell' impianto in oggetto, finalizzato al trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 
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ha invitato il Proponente, con riferimento a quanto disposto dall'Allegato 1 p.ti 1 e 3 della L.R. 

17 /2017 , ad integrare gli oneri istruttori versati, trasmettendo attestazione relativa al valore 

delle opere e copia del versamento degli oneri istruttori versati ad integrazione di quanto già 

pagato. 

13. Con nota prot . n.710/16/DIR del 20.12.2016, acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali n. AOO_089/13803 del 21.12.2016, il Proponente ha ottemperato a quanto richiesto 

con nota prot. n. AOO_089/13633 del 15.12.2016. 

14. Con nota prot. n. AOO_089/13926 del 23.12.2016, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia, 

rilevato che a valle delle integrazioni trasmessa dal Proponente, l'istanza depositata in data 

13.09.2016, di cui al p.to 3 della presente relazione, poteva ritenersi procedibile , ha comunicato 

al Proponente ed agli Enti ed Amministrazioni di cui all'art. 25 co.3 del D.Lgs. 152/2006 , l'avvio 

del relativo procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ex art . 14.1 della L.R. 11/2001 

e dell'art . 10.2 del D.Lgs. 152/2006, rendendo noto le informa zione di cui all'art . 8 della L. 

241/1990 . Con la medesima nota, ai sensi dell'art. 15 co.1 della L.R. 11/2001 e art . 14 comma 4 

e art .14 - ter della L. n. 241/90 e s.m.i ha indetto Conferenza di Servizi, convocando Enti ed 

Amministrazioni coinvolte nel procedimento per il giorno 17.01.2017 presso la sede della 

Sezione Autorizzazioni Ambientali . 

15. Con nota prot. n. AOO_089/13936 del 23.12.2016, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia, 

al fine di assicurare la piena efficacia dei disposti di cui all'art . 3 della L.R. 11/2001 , richiamato il 

co.2 del medesimo art. della L.R., ha comunicato l'avvenuto avvio del procedimento in epigrafe. 

Con la medesima nota, i destinatari sono stati invitati a dare massima diffusione della 

comunicazione ivi riportata, ricordando che, ai sensi dell'art . 24 co.4 del D.Lgs. 152/2006, 

"chiunque abbia interesse può prendere visione del progetta e del relativa studia ambientale , 

presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi a ulteriori elementi conoscitivi e 

valutativi". 

16. Con nota prot . n. 14920 del 28.12.2016, il Comando dei Vigili del Fuoco Brindisi, Unità 

Prevenzione Incendi e Polizia Giudiziaria, ha rappresentato che "Per il procedimento in itinere, 

alla stat o, non vi sono precedenti che attestino che la ditta oggettivata ricada tra quelle 

soggette al controllo del CNVVF, ai sensi dell'allegato al O.P.R. 01/ 08/ 2011 n. 151. In caso 

affermativo , la suddetta ditta dovrà presentare a questo Comando, per il tramite del SUAP di 

competen za, istanza di valutazione progettuale ex art. 3 del O.P.R. n. 151/ '11 se di Categoria B o 

C, ovvero, Segnalazione Certificata di Inizio Attività (5.C.I.A.}, ex art . 4 del D.P.R. n. 151/'11 , se di 

Categoria A al sopra citato allegato al O.P.R. n. 151/' 11. Si resta in attesa di sollecito riscontro 

comunicando che, in difetto , non si parteciperà alla C.d.5. in oggetto.". 

17. Con nota prot . n.AOO_180/945 del 10.01.2017, il Servizio Provinciale Agricoltura Brindisi 

della Regione Puglia ha trasmesso il proprio parere di competenza, informando di essere 

competente "in materia di svellimento di alberi di ulivo, quindi, qualora ciò si rendesse 

necessario nel corso dell'implementazione delle opere in oggetto , occorrerà preliminarmente 

acquisirne l'autorizzazione secondo quanto previsto dalle seguenti norme vigenti: 
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o Legge 144/51 "Divieto di abbattimento di alberi di olivo" ; 

o Legge Regionale 14/2007 "Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali 

della Puglia". 

18. Con nota prot. n. 1400 del 16.01.2017, la Provincia di Brindisi, Servizio Ambiente ed Ecologia 

ha richiesto "di valutare il radicamento della competenza AIA ai sensi di quanto previsto " 

dall'art .13 della L.R. 24/2010 e dell 'art.! della L.R. 3/2014. Con la medesima nota ha trasmesso: 

"1. osservazioni del dott. geo/. G. Lupare/li, acquisite via pec il 04/10/2016 ; 

2. osservazioni del gruppo consiliare del movimento 5 stelle di 5. Pancrazio Salentino, 

protocollate presso il comune di 5. Pancrazio i/10/11/2016 e acquisite con pec del 13/11/2016; 

3. osservazioni di alcuni cittadini residenti in 5. Pancrazio Salentino acquisite al prot . 45637 del 

10/11/2016. " 

19. In data 17.01.2017, si è svolta Conferenza di Servizi, giusto verbale prot. n. AOO_089/392 

del 17.01.2017, a conclusione della quale, in considerazione delle richieste di chiarimenti ed 

integrazioni emerse, il Proponente è stata invitata a fornirvi riscontro nel termine di 60 giorni , 

con sospensione dei termini del procedimento ai sensi dell'art . 23 co.4 del D. Lgs .152/2006 . 

Durante lo svolgiment o dei lavori: 

o è stato acquisito il parere ARPA Puglia DAP BR, prot. n. 2051 del 16.01.2017; 

o il Proponente ha depositato copia dell'avvenuto deposito della documentazione, completa 

di tim bro di arrivo, richiesta dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 

le province di Brindisi Lecce e Taranto con nota prot. n. 48/3 del 27.07.2016; 

o con riferimento alla nota del Servizio Provinciale Agricoltura Brindisi della Regione Puglia 

prot. n. AOO_180/945 del 10.01.2017, il Proponente ha dichiarato l'assenza di interferenze 

tra le opere di impianto ed alberature; 

o con riferimento ai contenuti della O.O. n.50 del 11.11.2016 del Comune si San Pancrazio 

Salentino, il Proponente ha depositato copia del relativo ricorso trasmesso al TAR; 

o in merito ·alla richiesta della Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia, giusta 

nota prot. n. 1400 del 16.01.2017, il dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali ha 

rappresentato che "essendo il quantitativo di FORSU pari a 45.000t contro i 142.000t di 

rifiuti speciali, la competenza AIA rimane incardinata, ai sensi della L.R. 3/2014, presso la 

Provincia di Brindisi". 

20. Con nota prot . n. AOO_089/392 del 17.01.2017, il verbale della Conferenza di Servizi svolta 

in data 17.01.2017 è stata trasmesso a tutti gli Enti ed Amministrazioni coinvolte nel 

procedimento. 

21. Con nota prot. n. AOO_079/400 del 17.01.2017, il Servizio Osservatorio Abusivismo e 

Contenzioso della Regione Puglia ha attestato "che dagli atti delle verifiche demaniali esistenti 

attualmente in Ufficio non risultano gravati da Uso Civico i terreni attualmente censiti in Catasto 

al Fg.27 p.lle 147-149" . 
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22. Con nota prot. n. 3935 del 24.01.2017, ARPA Puglia DAP BR ha trasmesso un'integrazione al 

precedente parere trasmesso con nota prot. n. 2051 del 16.01.2017, rappresentando la 

necessità di ulteriori chiarimenti ed integrazioni. 

23. Con nota prot. n. AOO_089/760 del 26.01.2017, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia ha 

trasmesso a tutti gli Enti ed Amministrazioni in indirizzo la nota ARPA Puglia DAP BR prot . n. 

3935 del 24.01.2017. 

24. Con nota prot. n. 1462 del 06.02.2017, Autorità di Bacino della Puglia ha trasmesso il proprio 

contributo istruttorio , comunicando "che dalla verifica della documentazione desunta dal 

portale regionale non risultano vincoli PAI per l'area d'intervento" . 

25. Con nota del 17.03.2017, il Proponente ha trasmesso la seguente documentazione 

integrativa , parte integrante della documentazione a cui si riferiscono le determina zioni finali 

del procedimento: 

o Rei. 02A - Schede IPPC AIA_revl ; 

o Rei. 03 - Piano di Monitoraggio e Controllo_ revl; 

o Rei. 07 - Studio di dispersione degli inquinanti in atmosfera_revl; 

o Rei. 12 - Riscontro osservazioni enti - CdS; 

o Rei. 12A- Matrice di impatto ambientale; 

o Osservazioni/Controdeduzioni parere Comune di San Pancrazio S.no; 

o Tav. 10 - Viabilità; 

o Tav. 08 - Layout rifiuti_revl ; 

o Calcoli strutturali a firma dell'lng. Antonio Gennaro 

a. progetto strutturale vasca contenimento serbato liquidi_oli : 

- Piano di manutenzione 

- Relazione di accettabilità dei risultati 

Relazione di calcolo e relazione tecnica 

Relazione geologica ed idrogeologica 

- Relazione geotecnica 

- Relazione sui materiali 

- Tabulati di calcolo 

TAV. N.1 - Fondazione e pareti laterali 

- TAV. U2_ Vasca contenimento serbatoi liquidi-oli 

b. progetto strutture n.2 vasche raccolta eluati e colaticci 

- Piano di manutenzione vasca eluati 

Relazione di accettab ilit à dei risultati 

- Relazione tecnica genera le e di calcolo 

- Relazione geologica ed idrogeologica 

- Relazione geotecnica 

Relazione sui materiali 

- Tabulato di calcolo 

- TAV. !_Fondazioni pareti latera li e soletta di copertura 
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- TAV. Ull_Va sca raccolta eluati e colaticci. 

26. Nella seduta del 20.06.2017, il Comitato Reg.le VIA, con parere, acquisito al prot. della 

Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/6137 del 20.06.2017, ha evidenziato la necessità 

di ricevere i chiarimenti ed le integrazioni ivi specificati, subordinando le proprie determinazioni 

alla acquisizione della relativa documentazione . 

27. Con nota prot . n. AO0_089/6266 del 23.06.2017, come rettificata con nota prot. n. 

A0O_089/8196 del 24.08.2017, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia ha trasmesso a tutti gli 

Enti ed Amministrazioni in indirizzo il parere del Comitato Reg.le VIA prot . n. AOO_089/6137 del 

20.06.2017, sospendendo, ai sensi dell'art . 26 co.3 del D. Lgs. 152/2006 e smi, i termini del 

procedimento nelle more della trasmissione integrativa ivi richiesta . 

28. Con nota prot . n. A0O_089/8796 del 15.09.2017, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia 

ha sollecitato la trasmissione della documentazione integrativa richiesta con nota prot. n. 

AOO_089/6266 del 23.06.2017, rappresentando che qualora il Proponente non avesse 

provveduto alla relativa trasmissione nel termine di 15 giorni, a norma di quanto previsto 

dall'art . 26 co.3 ter del D. Lgs. 152/2006 in vigenza, non si sarebbe dato seguito all'ulteriore 

corso della valutazione e l'istanza sarebbe stata ritenuta archiviata . 

29. Con nota prot. n. 480/17 /DIR del 29.09.2017, il Proponente ha trasmesso la 

documentazione integrativa di seguito elencata, parte integrante della documentazione cui si 

riferiscono le determinazioni finali del procedimento: 

- Rel.13 - Riscontro Osservazioni Regione Puglia, Settemb re 2017; 

- Piano di Emergenza, Settembre 2017. 

30. Nella seduta del 26.10.2017, il Comitato Reg.le VIA ha espresso il proprio parere, acquisito al 

prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/10244 del 26.10.2017, ritenendo che 

"il Proponente abbia: 

- riscontrato completamente rispetto d alcuni punti (od esempio 1-2-3-4-5-6- l b-lc ,12); 

- riscontrato parzialmente o in maniero insoddisfacente o tutti gli altri". 

Si ritiene, in particolare, che rimangono due questioni importanti e critiche che non sono state 

opportunamente descritte negli elaborati progettuali : 

1) le attività di miscelazione, anche se non in derogo e quindi tra rifiuti non pericolosi, devono 

essere autorizzate. Tuttavia per poter autorizzare lo miscelazione di rifiuti e necessario accertare 

lo loro compatibilità chimico-fisico con apposite analisi di laboratorio e ricette-tipo, che il 

proponente non ho fornito neanche nel riscontro; 

2) rispetto al punto 11 dello richiesto di integrazione, che chiedevo "uno dettagliato descrizione 

delle operazioni effettuate su ciascuno categoria omogeneo di rifiuti, in cui si descrivo in che 

coso consistono le singole operazioni (09, 013, 014, R 12) di cui si chiede l'autorizzazione , 

nonché gli strumenti impiantistici e/ o eventuali reagenti che si prevede di utilizzare" il 

proponente si è limitato o far riferimento olle linee guido dello provincia di Verano, senza 
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descrivere nella specifica le attività che ha intenzione di eseguire in impianto su "ciascuna 

categoria omogenea di rifiuti", come richiesto . 

Si ritiene in questa sede, che tali mancanze siano da colmare e pertanto il Comitato VIA, pur 

esprimendo parere favorevole sotto il profilo strettamente ambientale, ritiene che le dette 

integrazioni siano da trasmettere per il prosieguo della procedura AIA alla competente Provincia 

di Brindisi, alle cui prescrizioni ed indicazioni il proponente dovrà adeguarsi al fine della piena 

validità della procedura . ". 

31. Con nota prot. n. AOO_089/10244 del 02.11.2017, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia 

ha trasmetto a tutti gli Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento il parere espresso 

nella seduta del 26.10.2017 dal Comitato Reg.le VIA. 

32. Con nota prot. n. 543/DIR del 07.11.2017, il Proponente , ai sensi dell 'art . 15 co.3 della L.R. 

11/2001 e smi, ha trasmesso le proprie controdeduzioni al parere del Comitato Reg.le VIA prot . 

n. AOO_089/10244 del 26.10.2017, parte integrante della documentazione cui si riferisce la 

determinazione per il procedimento. 

33. Con nota prot . n. AOO_089/10669 del 10.11.2017, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia 

ha convocato Conferenza di Servizi per il giorno 30.11.2017. 

34. Con nota prot. n. 0135289 del 17.11.2017, Acquedotto Pugliese ha informato che "dai 

documenti esaminati e dai sopralluoghi effettuati , è emerso che il progetto non interferisce con 

le nostre infrastrutture idriche e fognanti . Pertanto si esprime parer favorevole all 'impian to in 

oggetto" . 

35. Con nota prot. n. AOO_089/11222 del 23.11.2017, il Servizio VIA/VlncA della Regione Puglia 

ha comunicato il differimento della data di svolgimento della Conferenza di Servizi dal 

30.11.2017 al 11.12.2017. 

36. Con nota prot. n. 0014186 del 28.11.2017, il Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Brindisi 

- Ufficio Prevenzione Incendi, ha confermato il proprio parere espresso con procedente nota 

prot . n. 14920 del 28.12.2016. 

37. Con nota prot. n.74505 del 06.12.2017, ARPA PUGLIA ha trasmesso il proprio contributo 

istruttorio evidenziando la necessità, per le motivazioni e considerazioni ivi riportate, che il 

Proponente provvedesse ad integrare la documentazione relativamente ai punti 1), 2), 3) e 4) 

descritti nel parere . Con la medesima nota, ARPA PUGLIA ha ricordato "che il proponente dovrà 

comunque attenersi scrupolosamente a quanto già in precedenza prescritto per le varie matrici 

ambientali di cui ai pareri n.00002051 del 16.01.2017 e n. 00003935 del 24 .01.2017". 

38. Con nota prot . n. 37987 del 11.12.2017, la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed 

Ecologia ha evidenziato che "preso atto del parere urbanistico edilizio negativo espresso dal 

Comune di 5. Pancrazio Salentino con D.C.C. n.50 del 11.11.2016, in assenza quindi del titolo 

www .regione.puglia.it ID_VIA:229_ 13/21 

Via Gentile , 52 - Bari -- pec: servizio .ecologia@pec .rupar .puglia .it 



599 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

DIPARTIMENTOMOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA, VINCA 

abilitativa edilizia ed urbanistica rilasciata dall'argano competente, non è possibile rilasciare un 

provvedimento favorevole di AIA. 

Infine, nel merito de/l'istruttoria tecnica finalizzata a valutare gli aspetti attin enti le condizioni di 

esercizio dell'installazione, ai sensi del Titola lii-bis della Parte Seconda del 0.Lgs. 152/06 e s.m.i., 

si evidenzia che, nonostante le richieste di integrazioni formulate con il parere del Comitato VIA 

regionale resa in data 20/06/2017 , non risulta che il proponente abbia fornita un riscontra 

sufficientemente dettagliata - come tra l'altro evidenziato anche dal successivo parere del 

Comitato VIA regionale resa nella sed uta del 26/10/2017 - in particolare con riferimento ai 
seguenti principali aspetti : 

- non è passibile evincere con sufficiente chiarezza per ogni tipologia di rifiuto che si chiede di 

gestire, quali attività saranno eseguite , con quali macchinari ed eventualmente con l'utilizzo di 

quali sosta nze/reage nti. A sala titola di esempio , per l'operazione 09, la descrizione fornita 

risulta contraddittorio tra i vari elaborati: nelle ultime integrazioni del novembre 2017 il 

proponente la definisce come una semplice operazione di compattamento e imballaggio do 

eseguire solo su rifiuti non pericolosi destinati o smaltimento ; tuttavia tale definizione risulta in 

contrasto con quanto previsto nella tabella in cui si elencano i codici CER e relative operazioni 

da autorizzare: Il proponente chiede infatti l'autorizzazione ad eseguire l'operazione 09 su 

apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori usa, sia classificate come rifiuto pericoloso che 

come rifiuto non pericoloso (CER 160214, 160211 *, 160213 *,20 0135 *); 

-il proponente non ha fornito alcuna indicazione di dettaglio sull'operazione di miscelazione , sia 

finalizzata allo smaltimento che al recupera - da eseguirsi solo su rifiuti non pericolosi -

relativamente ala compatibilità chimico-fisica dei rifiuti da miscelare, le ricette tipo, la possibile 

produzione di emissioni e calore che determinino la necessita di impianti specifici a presidi 

ambientali e di sicurezza dedicati, rimandando esclusivamente a documenti di carattere 

generale (come le Linee guida della Regione Lombardia, a della Regione Lazio) e a una fase di 

definizione successiva a/l'autorizzazione ; 

-rispetto alla possibile produzione di emissioni in atmosfera, ed in particolare di emissioni 

odorigene legate alle operazioni di trasferenza della forsu, si ritiene che le soluzioni prospettate 

dal proponente (impianto di nebulizzazione e biofiltro di 50 m3, dimensionato per garantire un 

ricambio d'aria pari a 2,5 vol/h) in assenza di altri interventi strutturali (quali ad esempio la 

presen za di camere di compen sazione e portoni a chiusura automatica) siano insufficienti a 

garantire una elevata tutela della matrice ambientale interessata ; 

- in assenza delle informazioni di cui ai punti precedenti , non è possibile esp rimersi circo 

l'adeguatezza del Piano di Monitoraggio e Controllo al fine di garantire un elevato livello di 

tutela ambientale. ". 

In conclusione, a fronte di una proposta progettuale sviluppata in modo alquanto superficiale in 

riferimento alla gestione di alcune operazioni e tipologie di rifiuti che necessita no di una 

descrizione molto particolareggiate per garantire la sicurezza degli operatori ed una sufficiente 

tutela dell'ambiente e della salute pubblica, si ritiene che l'assenza degli elementi sopra 

richiamati non consentano di poter definire una completa e positiva istruttoria tecnica 

finalizzata al rilascio di un parere/provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale . 
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39. Con nota prot. n. 13093 del 11.12.2017, il Comune di San Pancrazio Salentino - Ufficio 

Tecnico Comunale ha espresso il proprio parere negativo sul progetto per le considerazioni e 

motivazioni ivi riportate ed ha reiterato il parere negativo sotto il profilo urbanistico/edilizio già 

reso con atto n. 50 del 11.11.2016. 

40. In data 11.12.2017 si è svolta Conferenza di Servizi, giusto verbale prot . n. AOO_089/12011 

del 12.12.2017, trasmesso a tutti gli Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento , ad 

esito della quale: 

-il Proponente, in considerazione dei parere acquisiti in atti del procedimento e delle criticità 

sotto il profilo progettuale e documentale rilevate, ha richiesto ed ottenuto 60 giorni al fine di 

fornire documentazione integrativa utile a superare le criticità evidenziate; 

-l'amministrazione provinciale di Brindisi ha chiesto "se il procedimento in questione debba 

ritenersi concluso, chiedendo eventualmente non la fosse, di convocare diretto mente il Sindaco 

del Comune interessato a norma di quanto previsto dall'art. 29 quater co. 5 e co.6". 

41. Con nota prot. n. 080/18/DIR del 10.02.2018, il Proponente ha trasmesso la seguente 

documentazione integrativa, parte integrante degli elaborati cui fanno riferimento le 

determinazioni del procedimento : 

o Rei. 02_AIA_Rev.0l.pdf; 

o Rei. 02A_schede I_AIA_Rev.02.pdf; 

o Riscontro_ Osservazioni_Arpa_Puglia. pdf; 

o TAV _08_Planimetria - Layout rifiuti_Rev.2.pdf ; 

o Relazione tecnica e processo di miscelazione.pdf; 

o Ricette tipo per la miscelazione.pdf; 

o Parere Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Brindisi Prot. Dipvvf.COM-BR. REGISTRO 

UFFICIALE.U. 0001567 del 10/02/2018.pdf. 

42. Con pec del 12.02.2018, il Proponente ha trasmesso nota prot. n. 081/18/DIR del 

12.02.2018 inviando, ad integrazione di quanto trasmesso con nota prot. n. 080/18/DIR del 

10.02.2018, la seguente documentazione integrativa , parte integrante degli elaborati cui fanno 

riferimento le determinazioni del procedimento: 

o Integrazione Riscontro Prot. n. 081.18.DIR 12.02.2018.pdf; 

o Rei. 03_PMeC_rev2.pdf.p7m. 

43. Con nota prot. n. AOO_089/2206 del 06.03.2018, ha convocato ai sensi di quanto disposto 

dall'art.15 co.1 della L. R. 11/2001 Conferenza di Servizi ex art.14 co.2 della L. 241/1990 per il 

giorno 09/04 / 2018, invitando, al fine di adempiere a quanto disposto dall'art . 14 co.1 della L.R. 

11/2001 : 

o la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia, autorità competente AIA, a 

trasmettere il proprio provvedimento ed il nulla osta a che il provvedimento di VIA vi faccia 

luogo; 
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o il Servizio Attuazione pianificazione paesaggistica • Sezione Attuazione Pianificazione 

Paesaggistica della Regione Puglia, ai sensi dell'art.l della L.R. 19/2015 , a trasmettere il 

provvedimento di accertamento di Compatibilità Paesaggistica dal ed il nulla osta a che il 

provvedimento di VIA vi faccia luogo; 

o ai sensi dell'art. 29-quater del 0.Lgs. 152/2006, il sindaco a trasmettere le proprie 

eventuali prescrizioni di cui agli articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, 

nonché le Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente ad emettere il 

proprio parere per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e controllo degli impianti e 

delle emissioni nell 'ambiente . 

44. Con nota prot . n. 2813 del 09.03.2018, il comando Provinciale Vigili del Fuoco Brindisi ha 

comunicato di aver "già espresso il previsto parere di competenza, ai salo fini antincendio, con 

proprio nota prot . n. 1567 datata 10.02.2018", con la quale è stato rilevata la conformità alle 

norme di prevenzione incendi del progetto proposto dal Proponente, "subordinatamente 

a/l'osservanza" delle prescrizioni ivi riportate . 

45. Con nota prot. n. 9939 del 26.03.2048, il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di 

Brindisi, ha comunicato che avrebbe reso le proprie determinazione in sede di Conferenza di 

Servizi, convocata per il giorno 09/04/2018 . 

46. Con nota prot. n. 10007 del 27.03.2018, il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di 

Brindisi ha richiesto al Proponente il versamento del saldo degli oneri istruttori AIA. 

47. Con nota prot. n.21616 del 05.04.2018, ARPA Puglia DAP Brindisi ha trasmesso il proprio 

parere/contributo istruttorio, a conclusione del quale "si ricorda altresì che il proponente dovrà 

comunque attenersi scrupol osamente a quanto già in precedenza prescritto per le varie matrici 

ambientali di cui ai parere n.2051 del 16.01.2017, n.3935 del 24.01.2017 e n. 74505 del 

06.23.3027. Altresì di chiede di rendere organica la documentazione del procedimento 

aggiornata agli esisti della CdS e all'osservazione degli Enti preposti.". 

48. Con nota prot . n. AOO_145/2937 del 09.04.2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del 

Paesaggio della Regione Puglia, autorità competente in materia di Autorizzazione Paesaggistica 

ex D. Lgs. 42/2004 e Compatibilità paesaggistica ex NTA del PPTR, ha emesso l"'Accertamento di 

compatibilità paesaggistica ex art. 89 e art .91 delle NTA del PPTR" ritenendo che la Determina 

di Valutazione di Impatto Ambientale "possa assumere il valore di Accertamento di 

Compatibilità paesaggistica" alle condizioni e prescrizioni ivi riportate. 

49. Con nota prot . n. 11128 del 09.04.2018, il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di 

Brindisi, autorità competente per il rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale ex L.R. 

3/2014, ha trasmesso il proprio contributo istruttorio ritenendo • per le motivazioni e 

considerazioni ivi riportate· di non poter definire una completa e favorevole istruttoria tecnica 

finalizzata al rilascio di un parere/provvedimento di autorizzazione Integrata Ambientale . 
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so. In data 09.04.2018, si è svolta Conferenza di Servizi, giusto verbale prot. n. AOO_089/3730 

del 11.04.2018, durante la quale: 

- il Proponente: 

o con riferimento al diniego di cui alla D.C.C.50/2016 Comunale, ha ribadito di aver 

depositato ricorso al TAR, avverso le determinazioni ivi riportate ed ha depositato agli 

att i il ricorso già prodotto nella precedente Conferenza di Servizi, svolta in data 

17.01.2017; 

o ha rappresentato l'opposizione al parere della Provincia ed ai contenuti ivi riportati, 

riservandosi di produrre le proprie controdeduzioni; 

o ha richiesto che il procedimento fosse sospeso sino alla sentenza pronunciata dal TAR; 

o il presidente della Conferenza: 

o richiamate le disposizioni di cui all'art . 14 co.l della L.R. 11/2001 , sulla scorta dei 

contenuti del parere della Provincia di Brindi - Servizio Ambiente ed Ecologia ed in 

particolare di quanto riportato a pag. 2 e 3 in merito alla o.e.e. 50/2016 del Comune di 

San Pancrazio Salentino ed all'attribuzione delle competenze dei differenti enti 

territoriali del richiamato parere, ha evidenziato che il provvedimento di VIA, senza 

l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia con proprio atto ai sensi 

della L.R. 3/2017, non avrebbe potuto farvi luogo; 

o richiamate le diposizioni di cui alla L. 241/1990, ha evidenziato di non poter sospendere 

il procedimento nelle more di definizione del ricorso presentato dal Proponente avverso 

il D. C. C. 50/2016 del comune. 

51. Con nota prot. n. AOO_089/3730 del 11.04.2018, il Servizio VIA e VlncA delle Regione Puglia 

ha trasmesso, a tutti gli Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento , il verbale della 

Conferenza di Servizi svolta in data 09.04.2018. 

52. Con nota prot. n. AOO_089/3827 del 12.04.2018, il Servizio VIA e VlncA delle Regione Puglia 

- per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate - richiamate le disposizioni di cui all'art. 1 

della l.r . n.3 del 12.02.2014, all'art . 14 co.1 lett .b) ed art. 14 co-7 della l.r. 11/2001, all'art. 2 co-1 

della 1.241/1990, ha invitato la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia, in qualità di 

autorità competente al rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, alla stregua 

dell'assetto di competenze in materia di AIA delineato dalla normativa regionale, a trasmettere 

il proprio provvedimento espresso entro il termine di 20 giorni, informando che - in difetto, - ai 

sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all'art .2 della L. 241/1990 e dell'art.26 del D. Lgs. 

152/2006 (previgente al D. Lgs. 104/2017) - il procedimento sarebbe stato concluso sulla scorta 

delle valutazioni/pareri/nulla -osta/contribuiti istruttori acquisiti in atti e che la relativa 

determinazione avrebbe luogo alle sole autorizzazioni formalizzate con provvedimento espresso 

dalla rispettiva autorità competente. 

53. Con nota prot. n. 12382 del 16.04.2018, la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed 

Ecologia - per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate - ai sensi e per gli effetti dell'art . 

lObis della L. 241/1990 e smi, ha comunicato l'intenzione di adottare provvedimento formale di 
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diniego della Autorizzazione Integrata Ambientale relativamente all'istanza presentata dal 

soggetto proponente. 

54. Con nota prot. n. 203/DIR/18 del 23.04.2018, il Proponente ha trasmesso le proprie 

controdeduzioni alla nota della Provincia di Brindisi n. 12382 del 16.04.2018. 

55. Con nota prot. n. 14421 del 08.05.2018, la Provincia di Brindisi "al fine di poter procedere 
all'adozione del provvedimento espresso di conclusione del procedimento di Autorizzazione 
Integrata Ambientale ... (omissis} ... " ha richiesto di "chiarire quali siano le determinazioni 
conclusive della Conferenza di Servizi e l'esito del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale". 

56. Con nota prot. n. AOO_089/5318 del 18.05.2018, il Servizio VIA e VlncA delle Regione Puglia 

- per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate - preso atto di quanto riportato nella nota 

prot. 123825 del 16.04.2018 della Provincia di Brindisi, ha Invitato la Provincia di Brindisi -

Servizio Ambiente ed Ecologia, in qualità di autorità competente al rilascio dell'Autorizzazione 

Integrata Ambientale, "a trasmettere il proprio prowedimento espresso senza subordinarne 
l'emissione allo conclusione del procedimento di valutazioni ambientale di competenza dello 
scrivente Servizio, che - ai sensi dell'art.26 del D. Lgs. 152/2006 previgente al d. Lgs. 104/2017 • 
potrà awenire solo a valle del recepimento di tutti gli atti ("da adottare a conclusione di distinti 
procedimenti, di competenza di diverse amministrazioni pubbliche"} necessari per la 
realizzazione e l'esercizio dell'impianto, e che saranno integrati nel prowedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art. 14 
co.1 della LR. 11/2001 e art. 10 co.2 del D. lgs. 152/2006. ". 

57. Con nota prot. n. 17612 del 04.06.2018, la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed 

Ecologia ha richiesto al Proponente il versamento del saldo degli oneri istruttori AIA ivi indicati, 

informando che in difetto• ai sensi dell'art. 9 co.2 della l.r. 17/2007 non avrebbe potuto dare 

corso a quanto previsto dall'art.10 del d. lgs.152/2006 e smi e all'art. 14 della I. r. 11/2001 per il 
coordinamento dei procedimenti di VIA e AIA. 

58. Con nota prot. n. AOO_089/7611 del 12.07.2018, il Servizio VIA e VlncA delle Regione Puglia 

- per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate - ha invitato la Provincia di Brindisi,"in 

qualità di autorità competente al rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
trasmettere il proprio prowedimento espresso con ogni consentita urgenza o, in difetto, a 
comunicare entro 10 giorni dal ricevimento della presente i propri intendimenti in merito a 
quanto di competenza.". 

59. Con nota prot. n. 23172 del 26.07.2018, la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed 

Ecologia - in riscontro alla nota prot. del Servizio VIA e VlncA delle Regione Puglia prot. n. 

AOO_089/7611 del 12.07.2018, ha confermato che, non avendo il proponente ottemperato 

versando il saldo degli oneri istruttori - come richiesto - "l'amministrazione scrivente non può 
dar corso a quanto previsto all'art.lo del d. lgs.152/2006 e smi e all'art. 14 dello I. r. 11/2001 per 
il coordinamento dei procedimenti di VIA e AIA.". 
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60. Con nota prot. n. 25157 del 16.08.2018, la Provincia di Brindisi • Servizio Ambiente ed 

Ecologia ha precisato al Proponente, in riscontro alla nota di questi prot. n. 333/18/DIR, che "le 

norme in questione ... {omissis) ... non prevedono la possibilità di rateizzazione .... {omissis) ... ". 

61. Con nota prot. n. 31845 del 30.10.2018, la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed 
Ecologia ha informato che non avendo il Proponente proweduto a perfezionare l'istanza, "la 
stessa deve intendersi ritirata". Con la medesima nota, con riferimento al procedimento, ha 

"confermato integralmente quanto già esplicitata nella nota prot. 12382 del 16.04.2018 ... 
(omissis} ... ritenendo insufficienti le controdeduzione formulate dal proponente con propria nota 
prot. 203/DIR/18 trasmessa a mezzo pec in data 26.04.2018, e pertanto si esprimere parere non 
favorevole". 

62. Con nota prot. n. 36704 del 07.12.2018, la Provincia di Provincia di Brindisi - Servizio 

Ambiente ed Ecologia ha trasmesso il Prowedimento Dirigenziale di Autorizzazione n. 77 del 

05.12.2018 di diniego, per tutte le motivazioni ivi riportate, dell'Autorizzazione Integrata 
Ambientale. Nel medesimo atto, tra l'altro, è dato atto che: 

o con pec del 14 novembre 2018, acquisita dalla Provincia di Brindisi al prot. n. 34019 del 
19/11/2018, il Proponente ha trasmesso l'attestazione di versamento del saldo degli 
oneri istruttori, chiedendo al contempo al Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia 
di annullare l'archiviazione dell'istanza; 

o il Proponente ha adempiuto a quanto richiesto dall'Ufficio Provinciale procedente con 

nota prot. 29383 del 13/07/2016 e successivamente reiterato con nota prot. 10007 del 

27/03/2018 in relazione al versamento del saldo degli oneri istruttori AIA, come 

determinati in applicazione del D.M. Ambiente 24.04.2008 e della Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 1113 del 19.5.2011. 

CONTRIBUTI ex ART.25 co.3 del D.Lqs. 152/2006 

Si riporta di seguito un compendio dei contributi istruttori/pareri definitivi pervenuti nel corso 

del procedimento, i cui contenuti, e pertanto motivazioni e considerazioni ivi espresse, sono da 

intendersi interamente integrati e riportati nella presente relazione per far parte integrante: 

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi Lecce e 

Taranto, prot. n. 6448 del 08.11.2016: "'area è priva di qualsiasi tipo di vincolo secondo 
quanto riportato nella Parte Terzo - Beni Paesaggistici del "Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio". Con la medesima nota, ha altresì rappresentato che "sull'area in oggetto sono 
stati realizzati concessioni/autorizzozioni edilizie in periodi antecedenti con titoli abilitativi 
legittimi come si riscontra dalle certificazioni negli atti del progetto" e pertanto "vista anche 
lo compatibilità paesaggistica, questo Soprintendenza per quanto evidenziato ritiene di non 
esprimersi sul progetto come già precedentemente evidenziato. Si suggerisce in ultime 
analisi di prowedere a mitigare le nuove infrastrutture e strutture e quelle già in sito, 
seconda quanto riportato nelle linee guida 4.4.2 allegate al PPTR. ". 
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• Comando Provinciale Vigili del Fuoco Brindisi, prot. n. 2813 del 09.03.2018, che ripropone il 

"già espresso parere di competenza , ai solo fini antincendio, con propria nota prot. n. 1567 

datata 10.02.2018", con la quale è stato rilevata la conformità alle norme di prevenzione 

incendi del progetto proposto dal Proponente, "subordinatamente a/l'osservanza" delle 

prescrizioni ivi riportate .". 

• Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso della Regione Puglia, nota prot. n. 

AOO_079/400 del 17.01.2017: "dagli atti delle verifiche demaniali esistenti attualmente in 

Ufficio non risultano gravati da Uso Civico i terreni attualmente censiti in Catasto al Fg.27 

p.lle 147-149". 

• Servizio Provinciale Agricoltura Brindisi della Regione Puglia, nota prot . n.AOO_180/945 del 

10.01.2017:" qualora si rendesse necessario nel corso de/l'implementazione delle opere in 

oggetto lo svellimento di alberi di ulivo, occorrerà preliminarmente acquisirne 

l'autorizzazione secon da quanto previsto dalle seguenti norme vigenti : 

o legge 144/51 "Oivieto di abbattimento di alberi di olivo"; 

o legge Regionale 14/2007 "Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali 

della Puglia". 

• Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. 1462 del 06.02.2017:"da//a verifica della 

documentazione desunta dal portale regionale non risultano vincoli PAI per l'area 

d'intervento". 

• il Comitato Reg.le VIA, parere espresso nella seduta del 26.10.2017, acquisito al prot . della 

Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/10244 del 26.10.2017: " ... (omissis) ... il 

Proponente abbia : 

- riscontrato completamente rispetto di alcuni punti (ad esempio 1-2-3-4-5-6-7b-7c,12) ; 

- riscontrato parzialmente o in maniera insoddisfacente a tutti gli altri". 

Si ritiene, in particolare, che rimangano due questioni importanti e critiche che non sono 

state opportunamente descritte negli elaborati progettuali: 

1) le attività di miscelazione , anche se non in deroga e quindi tra rifiuti non pericolosi, 

devono essere autorizzate . Tuttavia per poter autorizzare la miscelazione di rifiuti e 

necessario accertare la loro compatibilità chimico-fisica con apposite analisi di laboratorio e 

ricette-tipo, che il proponente non ha fornito neanche nel riscontro; 

2) rispetto al punto 11 della richiesta di integrazione , che chiedeva "una dettagliata 

descrizione delle operazioni effettuate su ciascuna categoria omogenea di rifiuti, in cui si 

descriva in che cosa consistono le singole operazioni (09, 013, 014, R 12) di cui si chiede 

l'autorizzazione, nonché gli strumenti impiantistici e/o eventuali reagenti che si prevede di 
utilizzare" il proponente si è limitato a far riferimento alle linee guida della provincia di 

Verona, senza descrivere nella specifico le attività che ha intenzione di eseguire in impianto 

su "ciascuna categoria omogenea di rifiuti", come richiesto. 

Si ritiene in questa sede, che tali mancan ze siano da colmare e pertanto il Comitato VIA, pur 

esprimendo parere favorevole sotto il profila st rettamente ambientale , ritiene che le dette 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTOMOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA, VINCA 

integrazioni siano da trasmettere per il prosieguo dello procedura AIA alla competente 

Provincia di Brindisi, olle cui prescrizioni ed indicazioni il proponente dovrà adeguarsi al fine 

della piena validità della procedura.". 

• Acquedotto Pugliese, nota prot. n. 0135289 del 17.11.2017: "dai documenti esaminati e dai 

sopralluoghi effettuati, è emerso che il progetto non interferisce con le nostre infrastrutture 

idriche e fognanti. Pertanto si esprime parer favorevole all'impianta in oggetto" . 

• Comune di San Pancrazio Salentino - Ufficio Tecnico Comunale: 

o nota prot . n. 13093 del 11.12.2017: parere negativo sul progetto; 

o o.e.e. n. 50 del 11.11.2016: parere negativo sotto il profilo urbanistico/edilizio . 

• ARPA - DAP BR, prot. n. 21616 del 05.04.2018: " ... (omissis) ... si ricorda altresì che il 

proponente dovrà comunque attenersi scrupolosamente a quanto già in precedenza 

prescritto per le varie matrici ambientali di cui ai parere n.2051 del 16.01.2017, n.3935 del 

24.01.2017 e n.74505 del 06.23.3027. Altresì di chiede di rendere organica la 

documentazione del procedimento aggiornata agli esisti della CdS e all'osservazione degli 

Enti preposti". 

• Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, nota prot. n. 

AOO_145/2937 del 09.04.2018, con cui è stabilito che la Determina di Valutazione di 

Impatto Ambientale "possa assumere il valore di Accertamento di Compatibilità 

paesaggistica" alle condizioni e prescrizioni ivi riportate. 

• Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia, nota prot . n. 36704 del 07.12.2018: 

Provvedimento Dirigenziale di Autorizzazione n. 77 del 05.12.2018 di diniego, per tutte le 

motivazioni ivi riportate, dell'Autorizzazione Integrata Ambientale . 
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REGIONE PUGLIA 

AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, LA TUTELA E LA SICUREZZA 
AMBIENTALE E PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

ASSESSORATO ALLA OUALITA ' DELL'AMBI ENTE 
SERVIZIO ECOLOGIA - UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E 

V.A.S. 

Regione Puglia 
Su.ione Autortt unoni AmbH!ntal , 

AOO 089/PROT 

26/10/2017 - 0010244 
P-,1 ~ RrlT Po.\,. "-

Al Dirigente Ufficio Programmazione, 
Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S. 

SEDE 

Parere espresso nella seduta del 26/10/2017 

Oggetto: procedimento di valutazione di impatto ambientale dell 'impianto di smaltimento e 
recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione trasferimento FORSU -
Proponente: Giuseppe Vetrugno Ambiente S.r.l. - San Pancrazio Salentino (BR) 

Premessa 

L'intervento in valutazione riguarda la realizzazione di un impianto di smaltimento e recupero di 
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione trasferimento FORSU, proposto nel Comune di 
San Pancrazio Salentino (BA), Zona PP, Fg. 27 p.lle 147-149. 
li lotto di intervento è visibile nelle figure seguenti. 

Fig. 1 - Area vasta (in rosso il lotto di intervento) 
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2 - Ubicazione lotto di intervento (in blu) 

L'intervento ricade nella tipologia A.1.g di cui alla L.R. 11/2001 e s.m.i .: "Impianti di smaltimento e 
recupero di rifiuti pericolosi , come defintii nell'allega to O del D. Lgs. N. 22/1997 , mediante 
operazioni di cui all'allegato B (a esclusione dei punti 013 , 014 , e 015) e all'allegato C (lettera da 
R1 a R9) del O. Lgs. n. 22/ 1997. La competenza della procedura di VIA è quindi regionale. 
Ricade, inoltre , nelle seguenti categorie di attività di cui all'Allegato VIII alla Parte Il del O. Lgs. 
152/2006: 

• 5.1.lett. b) (trattamento fisico-chimico) c) , (dosaggio o miscelatura prima di una delle altre 
attività di cui ai punti 5.1 e 5.2); d) (ricondizionamento prima di una delle altre attività di 
cui ai punti 5.1 e 5.2) ; 

• 5.3.lett. a), e b): 

"a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno , che 
comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento 
delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1. 1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 
1) trattamento biologico ; 
2} trattamento fisico-chimico ; 

3) pretrattamento dei rifiuti destinati a/l'incenerimento o al coincenerimento ; 
4) trattamento di scorie e ceneri; 

5) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 

b) Il recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento , di rifiuti non pericolosi, con 
una capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comportano il ricorso ad una o più delle 
seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle acque reflue urbane, disciplinate 
al paragrafo 1. 1 dell 'Allegato 5 alla Parte Terza: 
1) trattamento biologico; ( Q 2) pretrattamen to dei rifiuti destinati all 'mcenenmento o al coincenerimento ; 

~ ~~ 
2 
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trattamento di scorie e ceneri; 
4) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti. 
Qualora rattività di trattamento dei rifiuti consista unicamente nella digestione anaerobica, 
la soglia di capacità di siffatta attività è fissata a 100 Mg al giomo. 

L'Intervento proposto richiede quindi anche la procedura di Autorizzazione Integrata 
Ambientale, la cui competenza è della Provincia di Brindisi; Il Proponente ha chiesto l'awio 
del procedimento coordinato di VIA e AIA, al sensi del combinato disposto dell'art. 10 c. 1 
del D.Lgs. 152/2006 e sa.mm.ii. e dell'art. 14 c.1 della LR. 01/2001 e ss.mm.11., 

Quadro di riferimento programmatico 

Destinazione urbanistica dell'area di intervento (da PRG) 
Lo strumento urbanistico vigente del comune di San Pancrazio Salentino è rappresentato dal 
Piano Regolatore Generale (P.R.G.) approvato con D.G.R. n. 1439 del 03/10/2006. 
Lo stabilimento della ditta ricade prevalentemente in Zona D1 ulndustriale in espansione P.I.P." e 
per la restante parte in Zona D ulndustriale esistente•. 

PAI Puglia 
L'area non ricade in zone di pericolosità idraulica o geomorfologica del PAI/Puglia. 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
Il lotto di intervento non ricade in aree individuate nell'ambito del sistema delle tutele del PPTR. 
Si pone in evidenza che, nell'ambito della struttura antropica e storico-culturale, sono presenti nelle 
vicinanze il sito storico-culturale "Masseria Monte Fusco" (segnalazione architettonica) subito a 
ovest del lotto di intervento e la strada a valenza paesaggistica (strada dei Vigneti) coincidente con 
la strada di accesso all'abitato di San Pancrazio Salentino. Tali peculiarità sono visibili nella figura 
seguente. 

Tali aree non interferiscono con il lotto di intervento. 
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0 UCP - T est,monoan: e della S rat1f1caz1one lnsed1ativa : rete de.1 tra un 

:J 
0 UCP - Area d1 rispetto d~le componenti culturali e 1nsed1at1Ve (100m · 30ml: tr ttun 

-, 
0 UCP - rea d1 rispetto de.Ile componen ti culturali e 1nsed1ative ( 100m · 30m) : s1 1 stanco culturali 

[Z] 

0 UCP -Are.a di nspet o delle componenti culturali e insed1ative (100m · 30m): wne d, inie.resse archeolog,co 

0 UCP - Paesaggi rurali 

:::J 
6.3 2 - Componen ti de, ,,alon percettr,i 

0 UCP - Strade a valen:a paesaggist,ca 

Fig. 3 - PPTR/ struttura antropica e storico-culturale 

Piano di Tutela delle Acque 
L'area indagata ricade in "aree di tutela quali - quantitativa" e, in particolare, in "area vulnerabile da 
contaminazione salina". Non ricade, invece, in zone di protezione speciale idrogeologica di cui alla 
Tav. A del PTA. 

Aree protette e Rete natura 2000 
Non sono presenti nell'area vasta indagata aree protette o siti appartenenti alla Rete Natura 2000. 
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Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS) 
Il Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali in Puglia, è stato approvato definitivamente con D.G.R. n. 
819 del 23/04/2015; come è noto, esso definisce, al Titolo Il, art. 15, i criteri di localizzazione di 
nuovi impianti di trattamento, di recupero e smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi. 
L'area di intervento non ricade in aree per le quali il Piano individua vincoli/criteri di natura 
vincolante, escludente, penalizzante o preferenziale. 
Il PGRS prevede che la localizzazione dei nuovi impianti di recupero/smaltimento rifiuti speciali 
debba essere, in maniera vincolante, in area tipizzata come Industriale. L'attività e l'intera area 
risultano incluse all'interno della "Zona D del Piano di Insediamenti Produttivi". 
Il sito risulta dunque idoneo ai criteri normativi individuati nel PRGRS. 

Quadro di riferimento progettuale 
L'intervento, come detto, prevede la realizzazione di un impianto di stoccaggio prowisorio di rifiuti 
speciali (pericolosi e non) e stazione di trasferimento FORSU (Frazione Organica del Rifiuto Solido 
Urbano). 

Lo stato di fatto 
Sul lotto ubicato in catasto al foglio 27 particelle 147-149, la Giuseppe Vetrugno Ambiente Sri ha 
già iniziato opere di natura edilizia a seguito dell'ottenimento dei seguenti titoli: 

• Permesso di Costruire n. 65/12 rilasciato in data 20/11/2012 per la "Realizzazione di un 
capannone industriale destinato a deposito di mezzi di trasporto con annessi uffici, 
laboratori ed alloggio custode"; 

• Permesso di Costruire n. 14/14 rilasciato in data 25/02/2014 di "Variante al progetto di 
realizzazione di un capannone industriale destinato a deposito di mezzi di trasporto con 
annessi uffici, laboratori ed alloggio custode"; 

• Permesso di Costruire n. 21/16 rilasciato in data 10/05/2016. Di successiva "variante al 
progetto di realizzazione di un capannone industriale destinato a deposito di mezzi di 
trasporto con annessi uffici, laboratori ed alloggio custode". 

Parte delle opere concesse risultano già essere state realizzate: il capannone con strutture 
prefabbricate, la recinzione, ecc. 

Gli interventi previsti 
I dati planovolumetrici aggiornati, considerando l'esistente e il progetto, sono riportate dal 
Proponente e sintetizzate nella tabella seguente. 
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SUP. DEL LOTTO OGGITTO DI INTERVENTO ..................................................................... mq. 5.128,00 

SUP. CAPANNONE ESISTENTE ................................................................................ . ............... mq. 387,00 

SUP. CAPANNONE DA REALIZZARE ............................................................................................ mq. 216,00 

SUP. UFFICIO ............................................................................................................................. mq. 14,76 

SUP. SPOGLIATOIO ....................................................................................................................... mq. 14.76 

SUP. COPERTA TOTALE ........................................ , ................................................................. mq. 632,52 

VOLUME CAPANNONE ESISTENTE: mq. (387 x 8,40) = ........................................................... mc. 3.2S0,80 

VOLUME CAPANNONE DA REALIZZARE: mq. (216 x 7.00) ....................................................... mc. l.S12,00 

VOLUME UFFICIO DA REALIZZARE: mq. ( 14, 76 x 2,50) ............................................................ mc. 36,90 

VOLUME SPOGLIATOIO DA REALIZZARE: mq. {14,76 x 2,50) ................................................... mc. 36,90 

VOLUME TOTALE: mc. (3.250,80+1.512) .............................................................................. mc. 4.836,60 

AREA A VERDE (40% Sup. scoperta) mq. (4.49S.48 x 0,4 )= mq. 1.798,19 

AREA A VERDE DI PROGETTO mq. 1.810 > 1.798,19 

AREA A PARCHEGGIO (1 mq/10 mc) mc. (4.836,60/10) = mq. 483,66 

AREA A PARCHEGGIO A REALIZZARSI mo. 490.00 > mo. 483.66 

Complessivamente le opere sono: 

• un capannone prefabbricato (già realizzato) in cemento armato precompresso avente una 
superficie pari a 387 mq, da utilizzarsi per il deposito dei mezzi aziendali necessari 
all'attività, con annessi uffici, laboratori e alloggio custode; 

• un capannone con struttura in acciaio e pannellature laterali (da realizzarsi), avente una 
superficie parti a 216,00 mq, per l'alloggiamento della stazione di trasferenza FORSU; 

• N.2 monoblocco office avente una superficie complessiva di 29.52 mq cadauno, da 
utilizzarsi per ufficio pesa, spogliatoi e servizi igienici; 

• pesa a ponte; 
• area a verde per una superficie di 1.810,00 mq; 
• area a parcheggio per una superficie di 490,00 mq; 
• area di stoccaggio rifiuti per una superiicie di 2.195.48 mq, con allocati depositi scarrabili in 

acciaio e baie di cls; 
• n.4 serbatoi per liquidi in vetroresina di capacità pari a 30 mc/cad, per una capacità 

complessiva di 120 mc, con bacino di contenimento con volume parti a 36 mc; 
• impianto di trattamento acque meteoriche, linea di smaltimento con trincea drenante e 

impianto di irrigazione per attività di riuso delle acque; 

Gli uffici ed i servizi igienici sono presenti nei volumi già esistenti ed autorizzati; saranno però 
implementati. 

Si riportano qui di seguito planimetria generale e sezioni dell'intervento in studio, stralciati dagli 
studi redatti (cfr. TAV.04). 
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. 3 - Planimetria generale 

' ~ --~"'-•--~-==-_,""-=~ 
Fig. 4 - Sezioni dello stato di progetto 

Il 

Si prevede di realizzare i piazzali con cemento industriale additivato con sostanza idrofuga 
certificata, in grado di garantire elevati limiti di impermeabilità, e superficie spolverata al quarzo. 
I suddetti piazzali saranno dotati di pendenza unica (valore: 1%) per convogliare le acque 
meteoriche, verso l'ingresso del centro longitudinale del lotto, dove verranno collocati idonei canali 
di raccolta delle acque, che porteranno le acque all'impianto di trattamento e parziale riuso delle 
stesse (ai sensi del R.R. 26/2013). 

L'acqua di prima pioggia verrà accumulata e trattata da ditta specializzata; la seconda pioggia 
verrà trattata con sistema statico fornito di pacco lamellare e filtro a coalescenza. Ciò 
consentirebbe la garanzia di avere in uscita valori conformi alla Tabella 4 del D.Lgs. 152/06 per 
sub-irrigazione e irrigazione aree verdi limitrofe. 
Le acque di tetto saranno raccolte ed awiate fuori dall'opificio direttamente su pubblica via. 
I liquami provenienti dai servizi igienici verranno portati verso idonea fossa imhoff e poi smaltiti a 
mezzo di trasportatori iscritti all'Albo Gestori Ambientali. 
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l funzionamento dello stabilimento 

Le operazioni di smaltimento e recupero previste sono riconducibili a quelle di cui all'allegato B 
(lettere D9, D13, D14 e D15) ed all'allegato C (lettere R12 e R13) della parte quarta del D. Lgs. 
152/2006, riportate nella tabella seguente. 

Tab. 1 - Tabella con individuazion i operazioni di smalt imento e recupero 

•- • 0PERAZ10N1 DI sMALTIMENrò l :;fr~·: .::_ it --:.· ;•Pt òPÉw10N1 DI RECUPERO • 
. ~- . - . . . ' ... . ., 

Dl 
D2 

D3 

DJ 

D5 

D6 

D7 

D8 

✓ D9 

D10 

Deposito ~ul o nel suolo (ad e >emp10 discarica I. 
fr dtt am ento 111 ambiente terre;tre lc1d f''.)t:mp10 

br0degradcu 1one d1 nf1ut1 hquid1 o fanghi ne, 
suoli). 
lmt!'z10111 in profo11d1ta {dd t'S rnpio 11u~L1on1 de, 

nfluti pornpab1ll 1n pou1. 111 cuool e saltne o faglie 

geolos1cht' 11dlUrdh} 

L..,gun p.g10 (ad ~~empio .,c<1r1to d 1 rifiuti hq1.mJ1 o 

d1 fanghi 1n OvZlJ. stagni o IJgunt, ecc. i. 
Messa m d•Kanca spe talmente allest1t IJd 

t>semp10 s.1stemattzza.:•one m alveoh stagni 
s-i:p rati , r1copert1 o ,.:.olJt1 gh un, dagli altri e 
dall"amb,eme). 
Sc:J1tco de , rifiuti ~altd, ntll'amb,t-ntt 1t1r:co 

eccetto l'imme rsione 

ln·mers1one, compreso 11 •,epptll unen to llt'I 

sott osuolo mJrino. 

trattamento btolog1co no,, sot=c1fic~to .tltrov~ 
nel pr.,.<;erHe JlleffdlO, che! diJ ungine d LOmuost , 

od miscugli che vengono ehmmau secondo uno 

dei procedimenti ehmca 11 ne, punti da 0 1 J; 012 
Tra lt amen to fisico •chimico non ~pecifìcato 
altrove nel prese n1e allega to , che dia origine a 
compos ti o a miscugli eliminati secondo uno 
dei procedimen ti elencati nel punti da 01 a 0 12 
(ad esempio evaporazione, essiccazione , 
calcinazione , ecc..) ; 

ln<enenmt-nto ,1 te rra 

0 11 lncentmmento m mJr~ . 

012 Oepo::.1t1J p i::rmdnente (dd esfmp10 s1st~m.JL1ont

✓ D13 

✓ Dl4 

D1S 

<l1 cont~mtor1 m Ulld ITUlll~IJ} 

Raggruppamento preliminare prima di una 

delle operaz to11I di cui ai pun i i da D1 a 011 . 
Ricondizionamento preliminare prima di una 

delle operazioni di cui ai punti da 01 a D13. 
Deposi to prel iminare pr ima di uno dPlle 

operazi oni di cui ai punt i da 01 a 014 (ejcJuso i l 

deposito tempor aneo, prima della raccolta, nel 
luogo in cui sono prodott i). 

Rl 

R2 
RJ 

RJ 

RS 

R6 
R/ 

RS 

R9 

RIO 

RII 

✓ Rl2 

✓ Rll 

Utihzzaz1one prmc,palmt!n te come 
combw,t1 bde o come Jltro mel .'.O per prodllrre 

energia. 

R1generaz1one/lteuptro d1 'ioOlvent1. 

f{1c1clagg10/reet1pero delle <;O~t nte organ1ch~ 

non util1ll a te come- solvi:-nu (comp rese le 

operc1110111 e.I• 1.ompo~t.;~g10 e dllrt? 

tra!>-lo rmaz1oni b,olog cheJ 

R1c1cl.s~1c,/r~cupero dei m1:tc.1lh ~ de, composti 
metJlhc,. 

R1C1tlJ51510/1f!lupero J1 Jltre ,o,tanze 
11organ1che 

R1gener.iz1011~ ct~gh d1.1d1 o dt'lle b.3)1 

Recupero det urodoltl Lht' !tt!'P.;o:io J ridur re 
1'1nqumamento. 

Rt:cup~ro <lei urodorn proven,en11 dai 
Lat.:tli.:tato,1 

R1generJz1one o altr1 re1mp1egh 1 degh oli. 

tr.ittame rno in ,m,b1cnte krre stro? .:t u~ne ,t10 

dell'dsncoltura o ddl"ecolos•d 
Ut11luaz,one dt nltuu ot enuti ti una dell i:: 

operaztom md1cate d.t R 1 J RIO 
Scambio dl rifiut i per sotto porli a una delle 

opera zion i indie.aie da Rl a Rl 1. 
Messa in ti.s.erva di rifiuti per sott oporli ,1 una 

delle operazioni indicate nei punt i da Rl a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta , nel luogo in cui sono prodo tt i). 

Lo schema a blocchi redatto dal Proponente individua le ditterenti fasi dell'impianto come previsto. 
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Fig. 5 - Schema a blocchi dell'attività dello stabilimento in progetto 

Potenzialità 
La quantità di rifiuti che il Proponente riporta di voler lavorare e/o depositare è pari a circa 187.000 
I/anno, cui corrispo nde una media di 623 I/giorno, con una capacità istantanea massima presente 
in impianto pari a 1000 I. 
Nell'ambito della suddetta quantità è inclusa quella direttamente interessata dalle operazioni di 
trasferimento FORSU, pari a 45.000 I/anno, cui corrisponde una media di 150 I/giorno. I rifiuti che il 
Proponente prevede di trattare sono riportati nella tabella seguente . 

Tab. 2 - Quantità di rifiuti da trattare 

~. - - .... ;."t,;:· :· ·i, :t(P., i;lll}r·..a-:" - J.'';"~è~i~1!~~ QUANTITÀ MEDIMi.; ;, . QUANTITÀ ISTANTANEA, 
i . : TIPOLOGIA.OI IUFÙTit~, ,~!l~ ! NTIT~ AN~~A:~~':5;'i_, GIORNALIERA· - '".': ~.··,-.,.MASSIMA", ' i . ,,_, .. • '...,.,,...,-,._.,. •~!'¼• ,h1,•.(t/anno)°Ì'-· .... -· · . · , • r1· .• ,. : ·. . : ·. , .. :;: · -:~·;, ;~~"1 ~-. ~:!@:, ,. , . . . (t/g1orno), , (t),t,:,::':'.,J!.. .~ _. 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 180.000 600 850 

RIFIUTI PERICOLOSI 7000 23 ISO 

TOTALI 187.000 623 1000 

Operazioni di smalt imento e recupero 
9 
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preliminare [D15] 
Le operazioni di deposito preliminare [D15] sono previste preliminarmente alle eventuali operazioni 
di ricondizionamento, raggruppamento e trattamento, e cioè nel momento in cui i rifiuti giungono in 
impianto subito dopo la raccolta presso i produttori; sono poi previste successivamente, ma 
preliminarmente alle operazioni di smaltimento presso impianti terzi convenzionati. 

Trattamento fisico-chimico [D9] 
Ai sensi dell'art. 2 del D.Lgs. n.36 del 13/01/2003 "Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti", il trattamento include esclusivamente i processi fisici, incluse le operazioni 
di cernita, che modificano le caratteristiche dei rifiuti, allo scopo di ridurne il volume, di facilitarne il 
trasporto, di agevolarne il recupero e di favorirne lo smaltimento in condizioni di sicurezza. 
Il trattamento serve soprattutto per i rifiuti allo stato solido, per consentirne il collocamento in 
discarica autorizzata. Il trattamento consiste nelle seguenti operazioni: 

- selezione e cernita per di separare e recuperare eventuali frazioni riciclabili o riutilizzabili; 
- eventuale adeguamento volumetrico, al fine di razionalizzare le operazioni preliminari; 
- miscelazione di rifiuti esclusivamente non pericolosi con codici differenti, ma tra loro 

fisicamente e chimicamente compatibili, previo raggruppamento preliminare [D13), 

Raggruppamento preliminare [D13) 
Il raggruppamento preliminare di rifiuti appartenenti alla medesima categoria è previsto in un'area 
ben individuata dell'impianto, posta al coperto o nel capannone, prima di sottoporti a una qualsiasi 
delle operazioni di trattamento fisico-chimico. 

Ricondizionamento preliminare [D14] 
L'attività di ricondizionamento preliminare [D14] è finalizzata a rendere conformi alle norme 
tecniche e contrattuali di deposito, trasporto e smaltimento/recupero finale le condizioni di 
confezionamento e imballo dei rifiuti conferiti in impianto, attraverso operazioni di svuotamento, 
travaso, insaccamento, infustamento, ecc. 

Scambio di rifiuti [R12] 
Scambio di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni per sottoporli ad una delle operazioni da R1 
e R11. 
In mancanza di un altro codice R appropriato, può comprendere altre operazioni preliminari 
precedenti al recupero, incluso il pretrattamento come, tra l'altro, la cernita, la frammentazione, la 
compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la triturazione, il condizionamento il 
ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento prima di una delle operazioni indicate da R1 
a R11. 

Messa in riserva [R13] 
La messa in riserva è da considerarsi come l'insieme delle operazioni finalizzate all'attività di 
recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi; essa rientra, ai sensi dell'art.183, lett.l), del 
D.Lgs. n.152 del 03/04/2006, nella definizione di stoccaggio. 
L'attività di messa in riserva [R13) è finalizzata a rendere conformi alle norme tecniche e 
contrattuali il recupero/riciclaggio dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, le cui norme tecniche di 
recupero non sono disciplinate dai rispettivi decreti attuativi. 

Stoccaggio oli e liquidi e stoccaggio batterie 
Lo stoccaggio degli oli e dei liquidi è previsto all'interno di silos in vetroresina (volume per ciascuno 
di 30 mc) montati su un bacino di contenimento, che ha un volume di 9 rnc/cad. 
I codici CEA OLI riportati nella relazione AIA sono: 

{ \-u. 
~/~ 

10 
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Descrizione CER 

12 0101· oli minerali per macchinari. non contenenti alogcml (eccetto emulsioni e 

soluzioni 

12 0110· oli s.1ntet1c1 per macchinari 

12 01 19" oli per macchinari, facilmente biadegrarlab1li 

120106" oli mmerah per macchinari, contenenti aJogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 

13 0101 • oli percircu,t, idraulici contenenti PCB Ili 

130104" emulSìonì clorurate 

13 01 os· emuls1orn non clorurale 

13 0109" oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 

13 0110· oli minerali per c:1n:u1tì ìdraulici, non clorurati 

13 0111 • oh s111tetic1 per circuiti idraulici 

13 01 12· ah percircuit, idraulici. facilmente' biodeg,adabill 

13 01 13• altri oli per circuiti idtaulici 

13 02 o.i· scarti di olio minerale per motori, ingranJggi e h,briflcazrone. clorurati 

13 02 os· scarti di olio minerale per motori. ingranaggi e !ubrifica~1one, non clorurati 

13 02 06" scam d1 olio sintetico per motori, ingranaggi l' lubrif1cazlone 

13 02 07' oho per motori. mgranau• e lubrif1caz1one, racdmente biodegradab1fe 

130208' altri oli per mo1ori, ,ngranaqi e lubrifìcaz1one 

13 03 01" oli isolant, e termocanduttori. contenenti PCB 

13 03 06" oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati. diversi da quelli di cuì alla 

voce 13 03 01 

13 03 07" oli minerali isolanti e termaconduttori nor, clorurali 

13 03 08' oli s1ntet1c1 1~ol,;1nti e termoconduttor1 

13 03 09' oli isolanti è tcrmoconduttori. facilmente biodegradabm 

13 03 10' altri oli isolanti e termoconduttori 

130401" oli di sentina della navigazione interna 

13 04 02· oli di se11lina delle losnature dei moli 

130403" altri oli d1 sentina della nav,ga:lone 

13 OSO!• rifiuti solidi delle camere a sabbìn e dt prodotti di separ.:wone olio/acqua 

13 05 02· fanghi d1 prodotti di separazione olio/acqua 

130503• langh, da collettori 

CER Descrizione CER 

130506" oli prodotti dalla s~parazione olio/acquJ 

13 05 07' acque oleose prodotte dalla separaiione olio/acqua 

13 05 os· nuscugli di nfiuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione 

olio/acqua 

1J 07 01' oho combusubllc e carburante diesel 

ll0702" petroho 

13 07 03" altri carburanti (comprese le miscele) 

130S01• fanghi cd emulsioni prodow dai proc~ssi di diss.1laziont:t 

13 08 02· dltre emt..ls1oni 

~ ~ 
('\ 

~. ( I , / 

I 
13 08 99• rifiuti non :,pec 1f1cati altrimenti 

11 



618 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

Per le batterie (provenienti da attività terze di autodemolizione, artigiane e simili) si prevede lo 
stoccaggio in uno scarrabile a doppio fondo in acciaio. I codici CER previsti sono: 

CER I Dewlllone CER 

l6 06 01' I batterie al piombo 

16 06 02' J batterie al nichel-c.1dm10 

160603' ! battene contenenti rncrcurio 

16 06 04 batteriealCdl1ne ltr,mne 1606 OJJ 

16 06 05 i altre batterie cd accumul,.lton 

16 06 06" ! elettroltti d1 batterie ed accumulaton. ù&g(•tto dr raccolta d1ffercnt1at.1 

Rifiuti per impianto produzione CSS combustibile solido secondario (CDR) 
I rifiuti misti per la produzione del CSS sono stoccati in cassoni o a terra a seconda della tipologia 
del materiale al coperto al riparo dagli agenti atmosferici. 

aa DescrW-CER I 
07 02 13 \ rifìutipi,Ht1é1 ; 

I - ---
20 0101 I :art a e tàrtOIH..' 

lO 01 08 ! '1f1uti b1odegradab1lt d1 cucine e-mense 

20 0111 prodotti tt:ssil1 ; 

20 01 38 legno. d1ven-o da Qut>llo d1 cui alla voce .W 01 37 
' 

lO 01 39 
i 

:i1asHca 

20 0199 dllre frazioni non sp~<1f1cate .Jltr.ment1 

' 20 02 O! rifiuti b1odegradab1h 

lO Ol 03 Jllr1 r1fiut1 non b1cdegradab1li 

lO 03 02 1 nf1uti dei mercati 
i I 

200}0] re>1du1 della pùl1zia Jotr:3dale 

' 20 O) 07 rifiuti ingombran!i 

Stazione di trasferimento FORSU, rifiuti urbani indifferenziati e rifiuti biodegradabili 
Il Proponente intende awiare, all'interno dello stabilimento, anche operazioni di trasbordo della 
frazione organica dei rifiuti solidi urbani presso gli impianti di trattamento finale. 
All'interno dello stesso capannone adibito alla ricezione della FORSU, il Proponente prevede di 
stoccare rifiuti biodegradabile e rifiuti urbani indifferenziati, con le stesse modalità e accorgimenti 
FORSU. 
Il quantitativo complessivo stimato è pari a 150 tonn/g (pari a 45.000 tonn/annue). 
Le fasi di gestione di tale attività previste sono: 

1. ingresso rifiuti nello stabilimento per ricezione e registrazione; 
2. sosta tecnica per operazioni di stoccaggio, cernita e trasbordo; 
3. registrazione in uscita degli stessi rifiuti verso i destinatari finali; 
4. destinazione della FORSU agli impianti di recupero 

Pareri pervenuti 
AdB Puglia, con nota prot. 1462 del 06/02/2017, osserva che l'area di intervento non ricade 
in zone interessate da vincoli PAI: 

12 

r 
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Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso - Sezione Urbanistica - Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, della Regione Puglia, con nota 
prot. 400 del 17/01/2017, attesta che i terreni interessati non sono gravati da Uso Civico; 
Il Dipartimento Agricoltura - servizio Provinciale Agricoltura Brindisi della Regione Puglia, 
con nota prot. 945 del 10/01/2017, osserva che, essendo la propria competenza relativa 
alla materia di svellimento di alberi di ulivo, qualora ciò si rendesse necessario, occorrerà 
preliminarmente acquisire l'autorizzazione; 

- ARPA Puglia si è espressa con due note richiedendo una serie di integrazioni (nota prot. n. 
2051 del 16/01/2017 e nota prot. n. 3935 del 24/01/2017). 

Il parere precedente del Comitato (emesso in data 20/06/2017 con richiesta di 
integrazioni/chiarimenti). si concludeva con una serie di richieste, di seguito testualmente 
riportate: 

"Conclusioni 

L'esame anicolato della proposta avanzata. mette in luce una serie di criticità rilevate dall'analisi degli 
elaborati progettuali. in merito alle quali si ritiene che il proponente debba fornire chiarimenti/integrazioni. 
Più specificamente: 

11 per il CER 170505* funghi cli drug,1ggio, 1'0111enti sostam:e perico/m·e non viene specificata l'operazione 
richiesta (rif. pag. 164 della Rei. 02-Rela::.ione tecnica AIA); 

2) per i CER 160601*, 160602* e 160603* viene richiesta l'operazione R5 (rif. pag. 162 della Rei. 02 -
Rela:.ione tecnica AIA). mentre nella descrizione del progetto si afferma che le operazioni previste 
nell'impianto sono riconducibili solo alle Rl2 - Rl3 e D9 - D13 - D14 - D15 (rif. pag. 16 della 
medesima relazione): 

3) le descrizioni dei codici CER 160209*. 160211 * e 160212*, 170902* riportate nella relazione tecnica 
AIA sono differenti da quelle del O.Lgs. I 52/06 e s.m.i. (rif. pag. 162 e 165 della Rei. 02 - Rela::.ione 
tecnica AIA); 

4) per i CER 200132 viene richiesta l'operaziont: R3-R4-R5 (rif. pag. 147 della Rei. 02 - Relazione tecnica 
AIA). mentre nt!lla descrizione del progetto si afferma che le operazioni previste nell'impianto sono 
riconducibili solo alle R 12 - R 13 e 09 - D 13 - D 14 - D 15 (rif. pag. 16 della medesima relazione); 

5) per i CER 160117 viene richiesta l'operazione R4 (rif. pag. 128 della Rei. 02 - Relazione tecnica AIA). 
mentre nella descrizione del progetto si afferma che le operdZioni previste nell'impianto sono 
riconducibili solo alle Rl2- Rl3 e D9- DI 3- D14 - D15 (rif. pag. 16 della medesima relazione): 

6) per i CER 150103 viene richiesta l'operazione R3-R4-R5 (rif. pag. 128 della Rei. 02 - Relazione tecnica 
AIA). mentre nella descrizione del progetto si affenna che le operazioni previste nell'impianto sono 
riconducibili solo alle R 12- R 13 e 09 - D13 - D14 - D15 (rif. pag. 16 della medesima relazione); 

7) relativamente a quanto affermato nella relazione Rei. 02 - Relcdone tecnica AIA con riferimento ·µ\.._ 
all'operazione D9 vi sono numerose imprecisioni: /~ 
a) la selezione e cernita di materiali destinati a recupero si configura come attività di cui all'allegato C 

(R4. R5. ecc .. ) e non può essere eseguita in D9: 
b) per eseguire l'adeguamt:nto volumetrico è necessario che nella dotazione impiantistica sia prevista 

adeguata strumentazione, che non risulta sia descritta; 
e) non è chiaro se il proponente stia chiedendo l'autorizzazione in deroga alla miscelazione di rifiuti /ì 

pericolos! (pag. 27 Rei. 02.:- Rdazio11e t~rnica_~IA). visto che nella tabella dei diversi codici CER,~ 
pericolosi da ammettere ali 1mp1anto non e spec1hcato nulla; · 

d) chiarire se i codici CER per cui si richiede l'operazione D9 sono quelli per cui viene specificato nella r· 
tabella con la sigla D9 o con la X relativa alla miscelazione; f\ 

,, ,; fa"'"""·''"~ >r., mò~,,~.ò=, rao,mpp,mrnto ~mi•;-c;.> dòffcre,~·lt 

Il 
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per poter autorizzare la miscelazione di rifiuti è necessario accertare la loro compatibilità chimico
fisica con apposite analisi di laboratorio e ricette-tipo: andrebbe chiesta una integrazione; 

8) relativamente a quanto affermato nella relazione Rei. 02 - Relazione teC11iL-a AIA con riferimento 
ali' operazione D 13 vi sono numerose imprecisioni: dalla descrizione sembra intendersi la 
corrispondenza tra l'operazione DI 3 e la miscelazione; inoltre non si comprende se i codici CER per cui 
si richiede l'operazione D13 sono quelli per cui viene specificato nella tabella con la sigla D13 o con la 
X relativa alla miscelazione. Vale quanto richiesto al punto precedente; 

9) relativamente a quanto affermato nella relazione Rei. 02 - Rehdone tecnica AIA con riferimento 
all'oper.izione D14 vi sono aspetti da chiarire: dalla descrizione sembra intendersi la corrispondenza tra 
l'operazione D14 e la miscelazione; inoltre non si comprende se i codici CER per cui si richiede 
l'operazione D14 sono quelli per cui viene specificato nella tabella con la sigla D14 o con la X relativa 
alla miscelazione. Vale quanto richiesto ai punti precedenti: 

10) quali attività si intende condurre sui rifiuti per chiedere l'autoriaazione ad eseguire l'operazione Rl2 e 
R 13? Non viene riportata alcuna specificazione. se non la definizione data dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

11) in relazione ai punti precedenti (7-8-9-1 O) si richiede quindi una dettagliata descrizione delle operazioni 
effettuate su ciascuna categoria omogenea di rifiuti. in cui si descriva in che cosa consistono le singole 
operazioni (09, D 13. D 14, Rl2) di cui si chiede l'autorizzazione, nonche gli strumenti impiantistici e/o 
eventuali reagenti che si prevede di utilizzare: 

12) per quanto riguarda il trnsbordo della FORSU non viene precisato quale "operazione·· ai sensi del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. si chiede di autorizzare e su quali codici; 

13) con riferimento alla gestione delle acque meteoriche: 
a) non si specifica il recapito delle acque provenienti da terrazzi e capannoni: 
h) per le seconde piogge nelk integrazioni del marzo 2017 si precisa che "/I PMeC prevede 

a11toconrrol/i con frequenza annuale della q11ali1à degli s<'tlridzi. La veriji<'tl della qualità delle 
acq11e avverrà confrontundo i valori dei parametri a11ali::.::.ati con i rispettil·i pre1-isti dalla Tabella 4, 
Allegato V, alla Parte lii del D. Lgs. 152106. Qualora dette analisi evide11::.i110 1111a 11011 conformità 
allo scarico, il gestore pro1•1•ederà ad effettuare una caratteri-:.:.a::ione come rifiuto delle acque ed 
m·1•iarle quindi ad impianri di smal1ime11tolrecupero. li progetto pre1·ede la p<>sa in opera di 1111a 
1·asca di accumulo delle ac·q11e tra/fate cii seconda pioggia di volume 111ile netto pari a 12 11r'." 
Tuttavia tale modalità di gestione non garantisce che tutte le acque di seconda pioggia, qualora non 
conformi. siano smaltite come rifiuto; 

e) Secondo quanto dichiarato dal Gestore circa i fabbisogni irrigui, la cisterna di accumulo delle 
seconde piogge trattate da 12 m I garantisce unicamente il fabbisogno idrico irriguo giornaliero. E' 
evidente penanto che la stessa è in~ufficiente, e andrebbe valutata la possibilità di incrementare 
l'accumulo idrico. Tale valutazione risponde sia alla necessilà dì aumentare il riutilizzo delle risorse 
idriche, che di assicurare la possibilità di analizzare le acque di seconda pioggia, prima di scaricarle. 

d) inoltre non vengono calcolati i fabbisogno idrici per i processi (ad esempio per l'impianto di 
nebulizzazione e per il biofiltro). 

14) con riferimento all'applicazione delle BAT (cfr. sezione dedicata nella relazione Rd. 02 - Relazione 
tecnica A/A) si rilevano alcune incongruenze/incompletezze: 
a) E' necessario specificare il metodo utilizzato per calcolare/monitorare il volume di stoccaggio 

raggiunto rispetto al volume massimo ammissibile (punto O.I 5.g); 
b) Si dice che è stato predisposto un piano di emergenza, ma non risulta sia allegato; 
c) Si specifica spesso che non sono previsti trnttamenti sui rifiuti (al fine di dimostrare la non 

applicabilità di alcune BAT), eppure nella descrizione dell'impianto non è così (si prevede anche la 
miscelazione"!). 

Pertanto in attesa di ricevere i chiarimenti/integrazioni richieste, il Comitato VIA, nella seduta del 
20/06/2017, aveva sospeso ogni determinazione. 

In questa sede vengono riesaminate le varie integrazioni prodotte, incluso quelle presentate a 
seguito della conferenza servizi, unitamente ad ulteriori integrazioni presentate a valle della 
richiesta di integrazioni del servizio VIA-VINCA della Regione Puglia (nota prot. A00089/15-9-17, 

L~r 14 

.') ,_,,. 
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8796), che il proponente ha riscontrato consegnando, in data 29/09/2017, la seguente 
documentazione: 

• Riscontro osservazioni Regione Puglia; 
• Piano di Emergenza (indicato, anche in questa tornata di integrazioni, nella lettera di 

trasmissione ma non presente). 

Nel documento "Riscontro osservazioni Regione Puglia", il Proponente ha risposto punto per punto 
alle osservazioni sollevate dal Comitato e poi dalla Regione, osservando che: 

• in relazione all'osservazione 1, per il CER 170505* si richiedono le operazioni R13 - D13 -
D14-D15; 

• in relazione alle osservazioni 2,3,4,5,6, il Proponente osserva che si tratta di errori di 
battitura; 

• in relazione all'osservazione 7, si rimanda in parte al riscontro alla osservazione 11, in parte 
il Proponente specifica alcuni dettagli, ponendo in evidenza, in particolare, che non si 
richiede autorizzazione in deroga per la miscelazione di rifiuti pericolosi; 

• in relazione alle osservazioni 8 e 9, si rimanda al riscontro alla osservazione 11; 
• in relazione all'osservazione 1 O, il Proponente specifica che le attività da condurre sui rifiuti 

sono lo stoccaggio per l'operazione R13 e l'operazione di cernita, raggruppamento e 
compattazione per l'operazione R12 per il successivo scambio; 

• in relazione all'osservazione 11 , il Proponente risponde descrivendo le operazioni D9, D13, 
D14, R12; il proponente qui si è però limitato a far riferimento alle linee guida della provincia 
di Verona; 

• per quanto riguarda l'osservazione 12, per quanto riguarda il trasbordo della FORSU, il 
Proponente specifica che le operazioni richieste sono R12 e R13 per i seguenti codici CER: 
200108 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense - 200302 Rifiuti dei mercati; 

• con riferimento all'osservazione 13, con riferimento alla gestione delle acque meteoriche, il 
Proponente specifica alcuni dettagli rispetto alle criticità rilevate, stabilendo in particolare di 
installare una vasca di accumulo delle seconde piogge di un volume pari a 24 mc, 
recependo quindi quanto osservato dal Comitato; 

• infine, il Proponente riscontra l'osservazione 14, riferita all'applicazione delle BAT e al piano 
di emergenza, riportando una specifica sulle BAT previste per gli impianti di trattamento 
rifiuti; non viene però presentato il Piano di emergenza, pur citato nelle integrazioni, nel 
riscontro delle osservazioni 14. 

In merito si ritiene che il Proponente abbia: 
• riscontrato completamente rispetto ad alcuni punti (ad esempio 1-2-3-4-5-6-7b-7c, 12); 
• riscontrato parzialmente o in maniera insoddisfacente a tutti gli altri. 

Si ritiene, in particolare, che rimangano due questioni importanti e critiche che non sono state 
opportunamente descritte negli elaborati progettuali: , 

1) le attività di miscelazione. anche se non in deroga e quindi tra rifiuti non pericolosi, devono '\ . 
essere autorizzate. Tuttavia per poter autorizzare la miscelazione di rifiuti è necessario -. \_.__ 
accertare la loro compatibilità chimico-fisica con apposite analisi di laboratorio e ricette-tjpo, l. 
che il proponente non ha fornito neanche nel riscontro; 

( 2) rispetto al punto 11 della richiesta di integrazione, che chiedeva "una dettagliata 
descrizione delle operazioni effettuate su ciascuna categoria omogenea di rifiuti, in cui si 

de~ri~ ;n me= coos~lww :~M~e ;ra; D13, l)•~u~ s; rn~: 
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nonché gli strumenti impiantistici e/o eventuali reagenti che si prevede di 
utilizzare• il proponente si è limitato a far riferimento alle linee guida della provincia di 
Verona, senza descrivere nello specifico le attività che ha intenzione di eseguire in impianto 
su "ciascuna categoria omogenea di rifiuti", come richiesto. 

Si ritiene in questa sede, che tali mancanze siano da colmare e pertanto il Comitato VIA, pur 
esprimendo parere favorevole sotto il profilo strettamente ambientale, ritiene che le dette 
integrazioni siano da trasmettere per il prosieguo della procedura AIA alla competente Provincia di 
Brindisi, alle cui prescrizioni ed indicazioni il proponente dovrà adeguarsi al fine della piena validità 
della procedura. 

('\ 

\r~ 
\ ~ 

16 
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PUGLIA 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Assessorato alla Qualità dell'Ambiente 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
Servizio VIA e V.I.NC.A. 

Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale, Valutazione di incidenza e 
autorizzazione integrata ambientale 

Intervento: \] é-C-Rucl{O 

Seduta del .2, e; -'\ G L--U \ I-

, I 

3 

.j 

5 

Esperto in Chimica 
Dott. Damiano Antonio Paolo MANIGRASSI 1 

Esperto in Gestione dei Rifiuti 
Dott. Salvatore MASTRORILLO 
Esperto in gestione delle acque 
In•. Alessandro ANTEZZA 
Esperto giuridico-legale 

Esperto in igiene cd epidemiologia ambientale 
Dott. Guido CARDELLA 
Esperto in impianti industriali e diffusione 

6 ambientali 

7 

8 

9 

Esperto in Urbanistica 
In . Claudio CONVERSANO 
Esperto in Infrastrutture 
Arch. Antonio Alberto CLEMENTE 
Esperto in paesaggio 
Arch. Paola DIOMEDE 

10 Esperto in scienze ambientali 

1 1 1 Esperto in scienze forestali 
Dott. Gianfranco CIOLA 
Esperto in scienze geologiche 

12 Dott. Oronzo SANTORO 

Esperto in scienze marine 
I .ì Dott. Giulio BRIZZI 
l-l Esperto in scienze naturali 

Dott. Vincenzo RIZZI 

1 ~ I Esperto in valutazioni economico-ambienta · . 
- In•. Tommaso FARENGA 

16 Rappresentante Provincia 

18 Rnppresentnnte dell'Autoritù di Bucino della ruglin 
Oott.ssa Dani~la DI CAR'.'IIE 

1 11) Rappresentante dcli' Ass.to reg.le alla Qualità 
I del Territorio 
, , Doti. \licht.:lc: BUX 
Ll · 

\ 

I 
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Tmmlsslone a meno rax t posta elettrantca al sensi delrait.47 del o. Lp n. 82/2005 

PROVINCIA DI BRINDISI 

Settore Ambiente• Ecologia 
provlnda@pec.provlnda.brindisi.it 
sery1z10.ambfente@pec,prov1ncra.brindisi.;t 

AR9APUGUA 

d!r B'!J~le.amaPUalilfipec.rupar-PY&lia:il . 
d1r,sc11pgfjca.arpapughataipcç.rupar.pugbe, 11 
dap.br.arpapuglja@peç IYPILPY!!liLjt 

REGIONE PuGuA ·SEzlONE 0ao Rlfnm E BONIFICA 

Servizio Gestione del Rifiuti 
serv òfly1iebonifica@pcc.rupar.puglja,jJ 

REGIONE PuGUA-SUIONElUmA E VAI. PAESAGGIO 
Servizio Attuazione Pianificazione Paesagistlca 
servizio fUeU9t!niJorio@lpec,rupar,puglia,it 

REGIONE PuGuA-SmoNE RlsoRSE IDRlcHE 
Servizio Monlt. e Gestione Integrata Risom! 
si;rvizio.risorseidrjche@lpec.rupar.puglja.it 

REGIONE l'UGUA-SEZIONE AGIIICOl.lURA-UPA BR 
s,;rvjzjgagriçoJtura@nec ruppr.puglia.~ 

AUTOIUTAIII IIAclNol'uGuA 
scgrçtçria@peç adb.ooglia,it 

SABAP-BRLETA 
mbaç-sabap-Je@majlcer1.benicul1urali.jt 

AQ1 • DIREDONE GDIERAI.E 

4iwJone.generale@pcc.aop.it 

ATO BRINDISl 
commissarioogabrt@pcc:.rupar.puglia.it 

GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Sri. 
72100 BRINDISI (BR)-VIA MARco PACUVIO N,23 
gjuseppeye1nmnosr1@peç.it 

CoMuNE DISAN PANCRAZIO 5ALumNo 
proroco110.co1nunesanpanqaziosalemino@nec rupar.puglja ;1 
urbanistica.comunesanpancrazjgsalemino@peç.runar.pusija.1-

ASL Brindisi 
SISP e SPESAL 
prcvenzione.asl.brindisi@pcc.rupar.puglja.it 
protpçoHo asi brindjsjt'@pec.rnpar.pu0 lia.it 

REGIONE PUGLIA-SEZIONE AunlRIZlAZIONI AMBIENTAI.I 

SERVIZIO AIA e Servizio RIR -REGIONE PUGUA-SezlONl! UIIIANISTICA 
Servizio Strumentazione Urbanistica 
seryjzjourbanjstjca.regjone@peç.mpar.pugija.;ç 

REGIONE PUGUA-SEZloNE DIRSA DEL SUOLO E R. SlsMu:o 
Servizio Sismico e Servizio Difesa del Suolo 
sarvizioditcsasuolo.rpgjonc@pcç rupar,pualia.jt 

REGIONE PUGUA-SezlONI FotlmALE 
protocollo.sezionerisorsesostenjbjJi@peç rpppr puglja.jt 

M18AC • SIGIIITAIUATO RIGIONAI.I PUGLIA 
mbac-sr-pug@mailcer1.beniculturali.it 

COMANDO Dli VIGIU DIL Fuoco DI BRINDISI 
cgm,brindjsj@cen. vigilfuocg.jt 

Segreteria Comitato Regionale per la VIA 
Sede - Mail: e mafj;jça@regjone puglja iI 

~: ID VIA 229: GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Srl -Impianto di smaltimento e recupero dì rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi e stazione trasferimento FORSU, Comune di San Pancrazio 
S.no (BRI, Zona PIP, Fg.27 p.le 147 -149. Trasmissione Verbale Cd5 del 09.04.2018 

Con riferimento al procedimento in oggetto, awiato con nota prot. n. A0O_089/13926 del 23.12.2016 

ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all'art. 14 co.1 della L.R. 11/2001 e art.10 ca.2 del D.LGs. 
152/2006, rimandando alle scansioni procedimentali che si sono susseguite sino ad oggi, si trasmette 
verbale di Conferenza di Servizi svolta in data 09.04.2018, giusta nota di convocazione prot della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. AOO_0ll9/2206 del 06.03.2018. 

Il Funzionario 

lng.~ 

;:(,_.&------

www.reeione.puglia.it ./' 
Via Gentile - 70100 Bari (BAI - pec servizlo.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Riccio 

IOVIA_229_1/1 



625 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLIA 

DIPARTIMENTOMOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA, VINCA 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI AMBIENTALE 09/04/2018 

GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Sri - San Pancrazio S.no (BR) 

Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione 
trasferimento FORSU 

Procedimento: ID_VIA 229: Valutazione di Impatto Ambientale ex art. 14 co.1 della L.R. 11/2001 
e art.10 co2 del D.Lgs. 152/2005 (VIA-AIA) 

Progetto: Realizzazione Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e 
non pericolosi e stazione trasferimento FORSU, nel Comune di San Pancrazio S.no 
(BR), Zona PIP, Fg.27 p.ie 147 -149. 

Tipologia: D.Lgs. 152/2005 e ss.mm.ii- Parte Il -AII. lii p.tim), n), o), q); AII. IV p.ti s), t), z.a) 

L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. - Elenco A p.to A.1.g,A.2.f, A.2.h, A.2.m, A.2.n. 

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii- Parte Il - Ail. VIII, p.tiS.1 lett. b), c), d) e IPPC 5.3 lett. 

a)eb) 

Autorità Comp. D. Lgs. 152/2006, Parte Il, ntolo lii (VIA): Regione Puglia, Servizio VIA/VincA della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Proponente: 

D. Lgs. 152/2005, Parte Il, ntolo lii - bis (AIA): Provincia di Brindisi, Settore 
Ambiente Ecologia. 

GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Srl, sede legale in Via Marco Pacuvio n.23 -

72100Brindisi (BR). 

Sede Riunione: Regione Puglia - Sala riunioni c/oAssessorato alla Qualità dell'Ambiente, Via delle 

Magnolie 5/8 Modugno Z.1.- Bari 

Il giorno 09 aprile 2018 ore 10:00, presso la sede della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 

Puglia, sita in via Gentiele, 52 Bari, si tiene la Conferenza del Servizi, regolarmente convocata ai sensi 

dell'art.14 comma 2 della L. 241/1990 con nota prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

n.A00_089/2206 del 06/03/2018. 

Presiede la Conferenza dei Servizi la Dott.ssa Antonietta Riccio, dirigente della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali e dirigente a.i. del Servizio VIA/VlncA della Regione Puglla. 

Svolge la funzione di segretario verbalizzante l'ing. L.Tornese, funzionario della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali della Regione Puglia. 

il segretario verbalizzante effettua l'accertamento dei presenti rappresentando, che, con riferimento alle 

disposizioni che regolano le Conferenze di Servizi, ogni Ente o Amministrazione convocata partecipa alla 

Conferenza di Servizi attraverso un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo 

univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della 
conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso (art. 

14 ter co.3 della L 241/1990 e sml); qualora il rappresentante legale dell'Amministrazione sia assente, il 
soggetto partecipante in sostituzione di questi deve essere munito di formale prowedimento di delega 

:;~~'::,~;:.""' l'•ttri"""'"' della l:m~['" dofloltl,amonto 1, "°'"'' delrEoto 

www.regione.puglla.lt IDVIA229_ 1/5 
Via delle Magnolie, 8- 70026Modugno (BA) - pec: servizio.ecologla@pec.rupar.puglia.it 
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Risultano presenti i rappresentati degli Enti come da foglio firme allegato al presente verbale per farne 

parte integrante. Sono altresl presenti i rappresentati della società, come risultanti dal citato foglio firme. 

Il Presidente, preso atto delle presenze, avvia ufficialmente i lavori della conferenza ripercorrendo le 

scansioni procedimentali svolte a valle della Conferenza di Servizi svolta in data 11.12.2017, giusto 

verbale prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. AOO_089/12011 del 12.12.2017, trasmesso a tutti 

gli Enti ed Amministrazioni a vario titolo coinvolte nel procedimento di che trattasi, i cui contenuti si 
intendono integralmente riportati e trascritti, cosi come quelli del verbale di Conferenza di Servizi svolta 

in data 17.01.2017, giusto prot. n. 392 del 17.01.2017. 

1. Con nota prot. n. 080/18/DIR del 10.02.2018, la società proponente-a seguito degli impegni assunti in 

sede di Conferenza di Servizi svolta in data 11.12.2017 - ha trasmesso la seguente documentazione 

integrativa, parte integrante degli elaborati cui fanno riferimento le determinazioni del procedimento: 

• Rei. 02_AIA_Rev.Ol.pdf 

• Rei. 02A_schede I_AIA_Rev.02.pdf 

• Riscontro_ Osservazioni_Arpa_Puglia.pdf 

• TAV _0B_Planlmetrla - Layout rlfiuti_Rev.2.pdf 

• Relazione tecnica e processo di mlscelazlone.pdf 

• Ricette tipo per la mlscelazione.pdf 

• Parere Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Brindisi Prot. Dipvvf.COM-BR. REGISTRO 
UFFICIALE.U. 0001567 del 10/02/2018.pdf 

2. Con pec del 12.02.2018, la società proponente ha trasmesso nota prot. n. 081/18/DIR del 12.02.2018 

inviando, ad integrazione di quanto trasmesso con nota prot. n. 080/18/DIR del 10.02.2018, la società 

la seguente documentazione integrativa, parte integrante degli elaborati cui fanno riferimento le 

determinazioni del procedimento: 

• Integrazione Riscontro Prot. n. 081.18.DIR 12.02.2018.pdf 

• Rei. 03_PMeC_rev2.pdf.p7m 

3. Con nota prot. n. A00_089/2206 del 06.03.2018, li Servizio VIA e VlncA della Regione Puglia ha 

convocato ai sensi di quanto disposto dall'art.15 co.1 della L R. 11/2001 Conferenza di Servizi ex 
art.14 co.2 della L. 241/1990 per la data odierna, Invitando - sulla scorta delle disposizioni di cui all'art. 

14 co.l e co.7 della L.R. 11/2001, nonché delle disposizioni di cui all'art. 29 quater co.5 del D. Lgs. 

152/2006: 

la Provincia di Brindisi ad emettere le proprie determinazione inerenti all'Autorizzazione 

Integrata Ambientale; 

- il Servizio Attuazione pianificazione paesaggistica - Sezione Tutela e Valoriuazione del Paesaggio 

della Regione Puglia ad emettere le proprie determinazioni in merito alla compatibilità 

paesaggistica ex NTA del PPTR dell'intervento proposto; 

- ARPA ad esprimere il proprio parere definitivo, anche in merito al PMeC; 

- il Dipartimento di Prevenzione a trasmettere il proprio contributo istruttorio, in considerazione 

delle funzioni e dei compiti ad esso attribuiti con R.R. n.13 del 30.06.2009. 

4. Con nota prot. n. 2813 del 09.03.2018, allegato 1 al presente verbale per farne parte Integrante, il k. 
comando Provinciale Vlglll del Fuoco Brindisi ha e~ iato d'. a_ver 'già espress il previsto pà re di 0, 

www.regione.puglia.it 

Via delle Magnolie, 8-70026Modugno (BA)· pec- servrzio.ecologla@pec.rupar.puglia.it 
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competenza, al solo fini ontlncendio, con propria nota prot. n. 1557 datata 10.02.2018", con la quale è 
stato rilevata la conformità alle norme di prevenzione incendi del progetto proposto dalla società 

Giuseppe Vetrugno, "subordinatamente a/l'osservanza" delle prescrizioni ivi riportate. 

S. Con nota prot. n. 9939 del 26.03.2048, il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi, ha 

comunicato che avrebbe reso le proprie determinazione in sede di Conferenza di Servizi, convocata 

per la data odierna. 

6. Con nota prot. n. 10007 del 27.03.2018, il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi ha 

richiesto alla società li versamento del saldo degli oneri Istruttori AIA. 

7. Con nota prot. n.21616 del 05.04.2018, allegato 2 al presente verbale per farne parte integrante, 
ARPA Puglia DAP Brindisi ha trasmesso il proprio parere/contributo istruttorio, a conclusione del quale 

"si ricorda a/tresl che il proponente dovrà comunque attenersi scrupolosamente a quanto già In 
precedenza prescritto per le varie matrici ambienta/i di cui ai parere .2051 del 15.01.2017, n.3935 del 
24.01.2017 e n.74505 del 05.23.3027. Altresì di chiede di rendere organica la documentazione del 
procedimento aggiornata agli esisti della CdS e all'osservazione deg/1 Enti preposti.". 

8. Nota prot. n. A00_145/2937 del 09.04.2018, allegato 3 al presente verbale per farne parte integrante, 
con la quale la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, autorità 

competente In materia di Autorizzazione Paesaggistica ex D. lgs. 42/2004 e Compatibilità 
paesaggistica ex NTA del PPTR, ha emesso "Accertamento di compatibilità paesaggistica ex art. 89 e 
art.91 delle NTA del PPTR" ritenendo che la Determina di Valutazione di Impatto Ambientale "possa 
assumere il valore di Accertamento di Compatibilità paesaggistica" alle condizioni e prescrizioni ivi 

riportate. 

9. Con nota prot. n. 11128 del 09.04.2018, allegato 4 al presente verbale per farne parte integrante, il 
Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi, autorità competente per Il rilascio 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale ex L.R. 3/2014, ha trasmesso il proprio contributo istruttorio 

ritenendo - per le motivazioni e considerazioni ivi riportate - di non poter definire una completa e 

favorevole istruttoria tecnica finalizzata al rilascio di un parere/prowedimento di autorizzazione 

Integrata Ambientale. 

Con riferimento al diniego di cui alla D.C.C.50/2016 Comunale, la società ribadisce di aver depositato 

ricorso al TAR, awerso le determinazioni ivi riportate. Deposita agli atti il ricorso già prodotto nella 
precedente Conferenza di Servizi svolta in data 17.01.2017 .. 

La società: 

• rappresenta che alcune criticità inerenti le emissioni evidenziate della Provincia sono da ritenersi 

non opportune, atteso il parere favorevole espresso da ARPA In merito. 

• per ciò che attiene la gestione dei rifiuti, rappresenta che molte delle criticità evidenziate 

risultano infondate In quanto nelle relazioni tecniche trasmesse le stesse risultano già 

puntualmente affrontate. Si oppone integralmente al parere della Provincia ed ai contenuti ivi 

riportati, e si riserva di produrre le proprie controdeduzioni. 

• chiede che il procedimento sia sospeso sino alla sentenza pronunciata dal TAR. 

··--~ 

www.regione.puglla.lt IDVIA229_ 3/5 
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li presidente fa una sintesi dei pareri definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento: 

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi Lecce e Taranto, prot. 
n. 6448 del 08.11.2016: "'areo è priva di qualsiasi tfpo di vincolo secondo quanto riportata nella 
Parte Terzo - Beni Paesaggistici del "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio". Con la medesima 
nota, ha altresì rappresentato che "sull'area in oggetto sono stati realizzati 
concessioni/autorizzazioni edilizie in periodi antecedenti con titoli abilitativi legittimi come si 
riscontra dalle certificazioni negli atti del progetto" e pertanto "vista anche la compatibilità 
paesaggistica, questa Soprintendenza per quanto evidenziata ritiene di non esprimersi sul progetta 
come già precedentemente evidenziato. Si suggerisce in ultime analisi di provvedere a mitigare le 
nuove infrastrutture e strutture e quelle già in sito, secondo quanto riportato nelle linee guida 4.4.2 
allegate al PPTR. ". 

• Comando Provinciale Vigili del Fuoco Brindisi, prot. n. 2813 del 09.03.2018, che ripropone il "già 
espresso parere di competenza, ai sola fini antincendio, con propria nota prot. n. 1567 datata 
10.02.2018", con la quale è stato rilevata la conformità alle norme di prevenzione incendi del 
progetto proposto dalla società Giuseppe Vetrugno, "subordinatamente all'osservanza" delle 
prescrizioni lvi riportate.". 

• Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso della Regione Puglia, nota prot. n. A00_079/400 del 
17.01.2017: "dagli atti delle verifiche demaniali esistenti attualmente in Ufficio non risultano gravati 
da Uso Civico i terreni attualmente censitf In Co tosto al Fg.27 p.lle 147-149". 

• Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n. 1462 del 06.02.2017:"dal/a verifica della 
documentazione desunta dal portale regionale non risultano vincoli PAI per l'area d'intervento". 

• Nella seduta del 26.10.2017, Il Comitato Reg.le VIA ha espresso il proprio parere, acquisito al prot. 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. A00_089/10244 del 26.10.2017, ritenendo che "il 
Proponente abbia: 

- riscontrato completamente rispetto d alcuni punti (ad esempio 1.·2-3-4-5-6-7b-7c,12}; 
- riscontrato parzialmente o in maniera insoddisfacente a tutti gli altri". 
Si ritiene, in particolare, che rimangano due questioni importanti e critiche che non sono state 
opportunamente descritte negli elaborati progettuali: 
1.) le attività di miscelazione, anche se non In deroga e quindi tra rifiuti non pericolosi, devono essere 
autorizzate. Tuttavia per pater outorluare lo miscelazione di rifiuti e necessario accertare la loro 
compatlbfl/tà chimico-fisica can apposite analisi di laboratorio e ricette-tipo, che il proponente non 
hafamito neanche nel riscontro,· 

2) rispetto al punto 11 della richiesto di Integrazione, che chiedeva •uno dettagliato descrizione delle 
operazioni effettuate su ciascuna categoria omogeneo di rifiuti, in cui si descriva in che casa 
consistano le singole operazioni (D9, D13, D14, R 12) di cui si chiede l'autorizzazione, nonché gli 
strumenti impiantistici e/a eventuali reagenti che si prevede di utilizzare" il proponente si è limitato a 
far riferimento alle linee guido della provincia di Verona, senza descrivere nella specifico le attività 
che ha intenzione di eseguire in impianto su "ciascuna categoria omogenea di rifiuti'~ come richiesto. 
Si ritiene in questa sede. che tali mancanze siano da colmare e pertanto il Comitato VIA. pur 
esprimendo parere favorevole sotta il profilo strettamente ambientale. ritiene che le dette 
Integrazioni siano do trasmettere per il prosieguo della procedura AIA alla competente Pravinci dj, 
Brindisi, alle cui prescrizioni ed indicazioni il proponente dovf'i· edeguars(al fine dello piena v alà 

- p,,,,..,._ •. tL --.J---, 
____ c:À/41 
www.regione.puglla.it 1ov1A2 _4/5 ~ - ~ 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTOMOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

SERVIZIO VIA, VINCA 

• Acquedotto Pugliese ,nota prot. n. 0135289 del 17.11.2017: "dal documenti esaminati e dai 
sopralluoghi effettuati, è emerso che il progetto non interferisce con le nostre infrastrutture idriche e 
fognanti. Pertanto si esprime parer favorevole all'impianto in oggetto". 

• Con nota prot. n. 13093 del 11.12.2017, il Comune di San Pancrazio Salentino - Ufficio Tecnico 
Comunale ha espresso il proprio parere negativo sul progetto per le considerazioni e motivazioni ivi 
riportate ed ha reiterato Il parere negativo sotto il profilo urbanistico/edilizio già reso con atto n. 50 
del 11.11.2016. 

• Con nota prot. n. 11128 del 09.04.2018, la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia ha 
evidenziato che "non è possibile definire una completa e favorevole istruttoria tecnica finalizzata al 
rilascia di un parere/provvedimento di AIA". 

• Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia, nota prot. n. A00_145/2937 del 
09.04.2018, con cui è stablllto che la Determina di Valutazione di Impatto Ambientale "possa 
assumere il valore di Accertamento di Compatibilità paesaggistica" alle condizioni e prescrizioni ivi 
riportate. 

La conferenza: 

- considerata l'Istanza depositata presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, in 
data 13.09.2016, dalla società GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Sri, con sede legale in Brindisi, alla via 
M. Pacuvlo n.23, avente ad oggetto "Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolasi e 
non pericolosi e stazione di trasferimento FORSU, Comune di San Pancrazio s.no (BR), Zona PIP, Fg. 27 
p.le 147-149- TRASMISSIONE ISTANZA", e finalizzata a ottenere "l'espressione di parere connesso alla 
procedura coordinata di Valutazione di Impatto Ambientale (ex art. 22 D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e 
Autorizzazione Integrata Ambientale (ex art. 29-ter O.Lgs. 152/200o e ss.mm.ii.). "; 

- richiamata la tipologia di Intervento proposto, consistente nella realizzazione e gestione di 
trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi mediante attività D13, D14, D15 e Rl2, R13, 
comprensivo di stazione di trasferenza FORSU. 

prende atto dei pareri pervenuti ed acquisiti In atti del procedimento. 

Il presidente, richiamate le disposizioni di cui all'art. 14 co.1 della L.R. 11/2001, sulla scorta dei contenuti 
del parere della Provincia di Brindisi ed in particolare di quanto riportato a pag. 2 e 3 in merito alla o.e.e. 
50/2016 del Comune di San Pancrazio Salentino ed all'attribuzione delle competenze dei differenti enti 
territoriali del richiamato parere, evidenzia che il prowedimento di VIA, senza l'Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata dalla Provincia con proprio atto ai sensi della L.R. 3/2017, non potrà farvi luogo. 

Pertanto, il Presidente, richiamate le di posizioni di cui alla L. 241/1990, evidenzia di non poter sospendere 
il procedimento nelle more di definizione del ricorso presentato dalla società awerso Il D. C. C. 50/2016 
del comune. 

I / '\. r0,~ 
' ftttg' - ~ e / 
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l 
PROVINCIA DI BRINDISI 

Servizio Ambiente ed Ecologia 

C.F.: 80001390741, Part. IVA: 00184540748 
72100 - Piazza S. Teresa, 2 • Brindisi 

www.provincia.brindisi.it serwio.ambiente@pec.provincia.brindlsl.it 

N. _________ di prot. Brindisi, _________ _ 

OGGETTO: 

E, p.c. 

Regione Puglia 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
servizio.ecologio@pec.rupar.puglia.it 

Giuseppe Vetrugno Ambiente srl 
Via Marco Pacuvio n.23 

Brindisi (BR) 
giuseppevetrugnosrl@pec.lt 

Comune di S. Pancrazio salentino 
protocollo.comu/16anpancraz/osalentlno@pec.rupar.puglia.lt 

ARPA Puglia 
Dipartimento Provlndale di Brindisi 

dap.br.arpapuglia@pec.rupar.pug/la.it 

A.S.L BR/1 
Dipartimento di prevenzione (BR) 

protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

ID VIA 229 - Giuseppe Vetrugno Ambiente srl - Procedimento VIA-AIA per l'impianto di 
smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione di 
trasferimento FORSU - S. Pancrazio Salentino - AIA - Trasmissione del provvedimento 
AUTAE n. 77 del 05/12/2018 

Per quanto di competenza si trasmette in allegato il Prowedimento Dirigenziale n. 77 del 
05/12/2018 con cui è stato concluso il procedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale relativa 
all'Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione di 
trasferimento FORSU in zona PIP nel comune di S. Pancrazio Salentino al fog. 27 partt. 147-149 
proposto dalla ditta Giuseppe Vetrugno Ambiente srl. 

Provincia di Brindisi 
Servizio Ambiente ed Ecologia 

Il Dirigente del Servizio 
Dott. Pasquale Epifani 

/'W 
pag.1 di 1 
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~ 
PROVINCIA DI BRINDISI 

Servizio Ambiente ed Ecologia 

PROWEDIMENTO DIRIGENZIALE DI AUTORIZZAZIONE 

n. 77 DEL 05-12-2018 

Oggetto: Giuseppe Vetrugno Ambiente srl - Procedimento VIA-AIA per l'Impianto di 
smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione di trasferimento 
FORSU - S. Pancrazio Sai. - AIA - Diniego 

- I -
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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMBIENTE ED ECOLOGIA 

Premesso che: 

- il sig. Giuseppe Vetrugno, in qualità di Amministratore Unico della Giuseppe Vetrugno 
Ambiente srl, ha presentato in data 06 giugno 2016 alla Provincia di Brindisi e alla Regione 
Puglia, oltre che agli altri Enti competenti in materia ambientale, istanza di Autorizzazione 
Unica ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - acquisita al protocollo dell'Ente n. 
24379 del 09/06/2017 - e istanza di Valutazione d'Impatto Ambientale - acquisita al 
protocollo dell'Ente n. 24405 del 09/06/2017 - per la realizzazione ed esercizio di un 
impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e stazione di 
trasferimento FORSU in zona PIP nel comune di S. Pancrazio Salentino; 

con nota prot. AOO_089/7076 del 09/06/2017, la Regione Puglia, Servizio VIA e VINCA, 
dopo aver stigmatizzato l'iter procedimentale applicabile al progetto e definito la 
ripartizione delle competenze tra i diversi enti, ha chiesto al proponente, al fine di poter 
awiare il procedimento coordinato di VIA regionale e AIA provinciale, di trasmettere 
documentazione integrativa; 
l'Ufficio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi, con propria nota prot. 29382 del 
13/07/2016, ha altresi comunicato al proponente che il progetto rientra nella categoria 
progettuale di cui alla lettera A.1.g) della L.r. n. 11/2001 e s.m.i. e pertanto è da 
assoggettare a VIA di competenza della Regione Puglia; rientra altresì in diverse categorie 
di attività elencate nell'Allegato VIII alla parte Il del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., per il cui 
esercizio risulta necessaria l'acquisizione dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di 
competenza provinciale ai sensi dell'art. 1 della L.R. 3/2014; pertanto ha chiesto al 
proponente di presentare formale istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi 
del titolo lii-bis della parte Il del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
con nota del 13/09/2016, acquisita al protocollo della Provincia di Brindisi n. 36415 del 
14/09/2016, la società Giuseppe Vetrugno Ambiente srl ha presentato alla Regione Puglia e 
alla Provincia di Brindisi un'unica istanza volta al rilascio sia del parere di compatibilità 
ambientale di competenza regionale che dell'Autorizzazione Integrata Ambientale di 
competenza provinciale sul progetto in argomento; 
la Regione Puglia, Servizio VIA e VINCA, con nota prot. AOO_089/28-09-16 n. 10947, 
rilevata l'incompletezza della documentazione rispetto a quanto già richiesto e previsto 
dalle norme di settore, al fine della procedibilità dell'istanza, ha chiesto al proponente di 
integrare la documentazione trasmessa; 
il proponente, con propria nota del 20 ottobre 2016, trasmessa a mezzo pec 1'08/11/2016 e 
acquisita al prot. 44704 del 09/11/2017, ha riscontrato la richiesta di integrazioni 
documentali formulata dalla Regione Puglia; 

con propria nota prot. AOO_089/13011 del 29/11/16 la Regione Puglia, Servizio VIA e 
VINCA, ha sollecitato il proponente a perfezionare l'istanza presentata il 13/09/2016, 
reiterando la richiesta già formulata con prot. AOO_089/28-09-16 n. 10947; 
la società Giuseppe Vetrugno Ambiente srl, con nota prot. 643/16/DIR inviata in data 
30/11/2016, ha comunicato alla Regione Puglia di aver già riscontrato alla predetta 
richiesta, e ha trasmesso nuovamente la documentazione integrativa; 

- il Servizio VIA e VINCA della Regione Puglia, con propria nota prot. AOO_089/13633 del 
15/12/16, nel precisare che "il provvedimento che sarà emesso dallo scrivente Servizio, ai 
sensi e pergli effetti del combinato disposto di cui all'art. 14 c. 1 lett. b) della l.R. 11/01 e 
dell'art. 10 c. 2 del D.Lgs. 152/06 costituirà autorizzazione per la realizzazione e gestione 
dell'impianto in oggetto,, ha chiesto al proponente, al fine di awiare il procedimento, di 

-2-



633 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

DI BRINDISI - p br- 0036704 - Uscita - 07/12/2018 - 09:06 

trasmettere l'attestazione relativa al valore delle opere e l'integrazione degli oneri 
istruttori già versati; 
la società proponente, con propria nota prot. 710/16/DIR inviata il 20/12/2016, ha 
trasmesso quanto richiesto e pertanto, con nota prot. A00_089/13926 del 23/12/16, la 
Regione Puglia ha awiato il procedimento di Valutazione d'Impatto Ambientale e 
indetto/convocato la Conferenza di Servizi - ai sensi dell'art. 14 comma 4 e art. 14-ter della 
L. 241/90 e s.m.i. - per il 17/01/2017; 
con la predetta nota di convocazione l'Ufficio regionale precisava che ai sensi dell'art. 14 
co.7 "il provvedimento di VIA farà luogo dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, avente 
quale autorità/ufficio competente la Provincia di Brindisi e dell'accertamento di 
compatibilità paesaggistica, avente quale autorità/ufficio competente il Servizio 
"Attuazione pianificazione paesaggistica" della Sezione "Assetto del Territorio" della 
Regione Puglia"; 
con nota prot. 725/16/DIR del 28/12/2016 la società Giuseppe Vetrugno Ambiente srl ha 
trasmesso a tutti gli Enti convocati in Conferenza di Servizi la documentazione progettuale; 

- l'Ufficio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi, con propria nota prot. 1400 del 
16/01/2017, trasmessa affinché fosse acquisita in sede di Conferenza di Servizi del 
17/01/2017, ha chiesto alla Regione Puglia di valutare il corretto incardinamento della 
competenza AIA ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 24/2012 e s.m.i. e dalla L.R. 3/2014 in 
materia di impianti di trattamento di rifiuti urbani o derivanti dal ciclo degli urbani, e 
contestualmente ha trasmesso tre osservazioni sul progetto acquisite durante il periodo di 
pubblicazione dell'awiso al pubblico; 

- nella medesima nota l'Ufficio procedente chiedeva al proponente di integrare l'istanza con 
documentazione già richiesta nella propria nota prot. 29382 del 13/07/2016 e di integrare 
gli oneri istruttori versati; 

- con nota prot. A00_089/392 del 17/01/17 la Regione Puglia ha trasmesso il verbale della 
Conferenza di Servizi, nel corso della quale sono state richieste al proponente numerose 
integrazioni e chiarimenti progettuali, è stato stabilito che "essendo il quantitativo di 
FORSU pari a 45.000 t contro i 142.000 t di rifiuti speciali, la competenza AIA rimane 
incardinata, ai sensi della L.R. 3/2014, presso la Provincia di Brindisi", e sono stati acquisiti 
alcuni pareri e contributi istruttori, come allegati al predetto verbale; 

- con successiva nota prot. A00_089/760 del 26/01/17 la Regione Puglia ha inoltre 
trasmesso una nota ARPA - prot. 3935 del 24/01/2017 - integrativa del parere espresso in 
Conferenza di Servizi; 

- con nota del 17/03/2017, acquisita al protocollo dell'Ente n. 44704 del 09/11/2017, la 
società ha trasmesso la documentazione progettuale per riscontrare a quanto richiesto in 
Conferenza di Servizi; 

- il Servizio VIA e VINCA della Regione Puglia, con nota prot. 6266 del 23/06/2017, rettificata 
con successiva nota prot. 8196 del 24/08/2017, ha trasmesso la richiesta di 
chiarimenti/integrazioni prot. 6137 del 20/06/2017 formulata dal Comitato Regionale per 
la Valutazione d'Impatto Ambientale, chiedendo al proponente di riscontrare; 

- con successiva nota prot. 8796 del 15/09/2017 il Servizio VIA e VINCA della Regione Puglia 
ha sollecitato il proponente a trasmettere le integrazioni e i chiarimenti già richiesti con le 
precedenti note nel termine di 15 giorni, precisando che "in assenza di riscontro, a norma 
di quanto previsto dall'articolo 26 comma 3 ter del D. Lgs. n. 152/2006 così come introdotto 
dall'art. 2 c. 22 lett. e) del D.Lgs. n. 128/2010, non si procederà all'ulteriore corso della 
valutazione ritenendo l'istanza conseguentemente archiviata"; 
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- la società proponente ha riscontrato con nota prot. 480/12/DIR del 29/09/2017, 
trasmettendo documentazione integrativa; 

- il Servizio VIA e VINCA della Regione Puglia, con nota prot. 10069 del 10/11/2017, ha 
convocato la Conferenza di Servizi per il 30/11/2017 per la presa d'atto del parere del 
Comitato VIA reso nella seduta del 26/10/2017; 

- con nota prot. 543/DIR del 07/11/2017, il proponente ha inteso fornire ulteriore riscontro 
alle osservazioni del Comitato VIA; 

- con nota prot. 11222 del 23/11/2017 la Regione Puglia, preso atto della richiesta di rinvio 
della Conferenza di Servizi formulata dall'Ufficio Ambiente ed Ecologia della Provincia con 
nota prot. 35398 del 16/11/2017, ha rinviato la seduta all'll/12/2017; 
nella nota prot. 35398 del 16/11/2017 l'Ufficio Ambiente ed Ecologia della Provincia, in 
qualità di Autorità Competente AIA - in applicazione dei principi di semplificazione ed 
economia dei procedimenti amministrativi - al fine di evitare duplicazioni procedimentali 
ha chiesto all'autorità procedente che la Conferenza di Servizi fosse convocata anche ai 
sensi dell'art. 29 quater comma 5 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., estendendola ai soggetti 
previsti ai commi 5 e 6 del medesimo articolo, e chiedendo esplicitamente agli Enti 
convocati di esprimere le proprie valutazioni sia con riferimento al procedimento di VIA che 
relativamente agli aspetti di pertinenza del procedimento di AIA (coerenza con le BAT di 
settore, piano di monitoraggio e controllo, ecc ... ); 

- con nota prot. 12011 del 12/12/2017 la Regione Puglia ha trasmesso il verbale della 
Conferenza di Servizi dell'll/12/2017, nel corso della quale i rappresentanti dell'Ufficio 
Ambiente ed Ecologia della Provincia hanno depositato il proprio parere non favorevole al 
rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, espresso con nota prot. 37987 dei 
11/12/2017; 

- nel corso della medesima seduta della conferenza di servizi sono stati acquisiti altri pareri e 
la Regione Puglia - vista la disponibilità della società proponente ad integrare 
ulteriormente la documentazione - ha concesso ulteriori 60 giorni per adeguare il progetto 
alle criticità emerse; 

- con successive note prot. 080/18/DIR del 10/02/2018 e prot. 081/18/DIR del 12/02/2018, 
la società Giuseppe Vetrugno A!Tlbiente srl ha trasmesso altra documentazione progettuale 
e con nota prot. 2206 del 06/03/2018 la Regione Puglia ha convocato una nuova seduta 
della Conferenza di Servizi per il giorno 09/04/2018, chiedendo all'Ufficio Ambiente ed 
Ecologia della Provincia di emettere le proprie determinazioni inerenti all'Autorizzazione 
Integrata Ambientale e trasmetterle entro il 26/03/2018; 

- l'Autorità competente AIA ha riscontrato alla Regione Puglia con propria nota prot. 9939 
del 26/03/2018 evidenziando che, come previsto all'art. 14 comma 4 della l. 241/90 e 
ss.mm.ii., avrebbe reso le proprie determinazioni nell'ambito della Conferenza di Servizi 
convocata, in modalità sincrona, per il 09/04/2018; 

- inoltre, con nota prot. 10007 del 27/03/2018, l'Ufficio Ambiente ed Ecologia della Provincia 
ha sollecitato il proponente a trasmettere l'attestazione di versamento del saldo degli oneri 
istruttori AIA, precisando che, in difetto, non avrebbe potuto dar corso a quanto previsto 
all'art. 10 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e all'art. 14 della L.R. 11/2001 e s.m.i. per il 
coordinamento dei procedimenti di VIA e AIA; 

- con nota prot. 11128 del 09/04/2018 l'Ufficio Ambiente ed Ecologia della Provincia ha 
espresso le proprie determinazioni, ritenendo che, anche a fronte delle integrazioni 
trasmesse dal Gestore a seguito della Conferenza di Servizi dell'll/12/2017, permangono 
numerose criticità e contraddizioni nella proposta progettuale presentata, che non 
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consentono di definire una completa e favorevole istruttoria tecnica finalizzata al rilascio di 
un parere/prowedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

- con nota prot. 3730 dell'll/04/2018 la Regione Puglia ha trasmesso il verbale della 
Conferenza di Servizi svoltasi il 09/04/2018, nel corso della quale si è preso atto dei pareri 
pervenuti ed acquisiti in atti del procedimento; 

- nel suddetto verbale è stato precisato che "il presidente, richiamate le disposizioni di cui 
all'art. 14 c. 1 della L.R. 11/01, sulla scorta dei contenuti del parere della Provincia di 
Brindisi ed in particolare di quanto riportato a pag. 2 e 3 in merito alla D.C.C. 50/2016 del 
Comune di S. Pancrazio Salentino ed atrattribuzione delle competenze dei differenti enti 
territoriali del richiamato parere, evidenzia che il provvedimento di VIA, senza 
l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia con proprio atto ai sensi 
della L.R. 3/2017, non potrà farvi luogo"; 

- inoltre, con successiva nota prot. 3827 del 12/04/2017, il servizio VIA e VINCA della 
Regione Puglia ha invitato l'Ufficio Ambiente ed Ecologia della Provincia, in qualità di 
Autorità Competente AIA, "a trasmettere il proprio provvedimento espresso entro il termine 
di 20 giorni", precisando che in difetto "ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui 
all'art. 2 della L.241/1990 e dell'art. 26 del D.Lgs. 152/06 (previgente al D.Lgs. 104/2017) il 
procedimento in oggetto sarà concluso sulla scorta delle valutazioni/pareri/nulla
osta/contributi istruttori acquisiti in atti e che la relativa Determinazione farà luogo delle 
sole autorizzazioni formalizzate con provvedimento espresso dalla relativa autorità 
competente"; 

- ritenendo che - al fine di poter adottare "prowedimento espresso", come richiesto 
dall'Ufficio VIA e VINCA della Regione Puglia - l'Autorità competente AIA debba assolvere a 
tutti gli obblighi in materia di procedimento amministrativo previsti dalla L. 241/90 e 
ss.mm.ii., l'ufficio procedente, con propria nota prot. 12382 del 16/04/2018, ai sensi 
dell'art. lObls della L. 241/90 e s.m.i., ha trasmesso al proponente la comunicazione dei 
motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza, assegnando alla società un termine di dieci 
giorni per trasmettere per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente corredate da 
documentazione esplicativa; 
con la medesima nota, inoltre, l'Autorità competente AIA ha chiesto al Servizio VIA e VINCA 
della Regione Puglia, quale Autorità Competente VIA, di precisare quali siano le 
determinazioni conclusive della Conferenza di Servizi e se il procedimento di Valutazione 
d'Impatto Ambientale debba ritenersi chiuso e con quale esito, chiarimenti necessari e 
propedeutici all'adozione del prowedimento AIA; 

- la società Vetrugno Ambiente srl ha riscontrato con propria nota prot. 203/DIR/18 
trasmessa a mezzo pec in data 26/04/2018, formulando le proprie controdeduzioni; 

- il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia ha inoltre sollecitato, con nota prot. 14421 
del 08/05/2018, il riscontro dell'Autorità Competente VIA alla propria nota prot. 12382 del 
16/04/2018; 

- la Regione Puglia, Servizio VIA - VINCA, con propria nota prot. 5318 del 18/05/2018, ha 
"evidenziato che tutti i pareri, le valutazioni e gli atti inerenti al procedimento di valutazione 
di impatto ambientale sono stati trasmessi agli enti competenti in materia ambientale 
coinvolti e/o interessati dall'intervento" e ha invitato la Provincia "in qualità di autorità 
competente al rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, a trasmettere il proprio 
provvedimento espresso senza subordinarne l'emissione alla conclusione del procedimento 
di valutazione ambientale di competenza dello scrivente Servizio, che - ai sensi dell'art. 26 
del D.Lgs. 152/06 previgente al D. Lgs. 104/2017 - potrà avvenire solo a valle del 
recepimento di tutti gli atti ("da adottare a conclusione di distinti procedimenti, di 
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competenza di diverse amministrazioni pubbliche") necessari per la realizzazione e 
/'esercizio dell'impianto , e che saranno integrati nel provvedimento di Valutazione 
d'Impatto Ambienta/e ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art . 14 co. 1 della 
L.R. 11/2001 e art. 10 co. 2 del D.Lgs. 152/2006 "; 
il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia ha sollecitato il Gestore, con propria nota 
prot. 17612 del 04/06/2018, ad adempiere a quanto già richiesto con note prot. 29383 del 
13/07/2016 e 10007 del 27/03/2018 in materia di oneri istruttori ; 

- la Regione Puglia, Servizio VIA - VINCA, con propria nota prot. 7611 del 12/07/2018 
invitava la Provincia a trasmettere con urgenza il provvedimento espresso di competenza, 
preannunciando che in assenza di riscontro avrebbe concluso il procedimento sulla base 
della documentazione agli atti; 

- il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia ha riscontrato, con nota prot . 23172 del 
26/07/2018, ribadendo quanto già motivato nella nota prot. 12382 del 16/04/2018 recante 
"Comunicazione dei motivi ostativi a/l'accoglimento dell'istanza ai sensi dell'art . l0bis della 
L. 241/90 e s.m.i." e precisando che non poteva dar corso a quanto previsto all' art . 10 del 
D.Lgs. 1S2/06 e s.m.i. e all'art. 14 della L.R. 11/2001 e s.m.i .; 

- alla nota prot . 333/18/D IR del 10 agosto 2018 con cui il Gestore ha chiesto di poter 
procedere al pagamento degli oneri istruttori mediante quattro rate mensili di uguale 
importo, il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia ha riscontrato - con nota prot . 
25157 del 16/08/2018 - precisando che le norme vigenti non prevedono tale possibilità; 

- non essendo pervenuto più alcun riscontro da parte del Gestore, con nota prot. 31845 del 
30/10/2018 è stato comunicato che, ai sensi dell'art. 9 comma 2) della L.R. 17 /2007 e 
s.m.i., l'istanza dovesse intendersi ritirata; 

- nella medesima nota prot. 31845 del 30/10/2018 si precisava che, in relazione al 
procedimento di VIA incardinato presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione 
Puglia, si confermava integralmente quanto già esplicitato nella nota prot. 12382 del 
16/04/2018 (Comunicazione dei motivi ostativi all'accoglimento dell'istanza ai sensi dell'art . 
10bis della L. 241/90 e s.m.i.), ritenendo insufficienti le controdeduzioni formulate dal 
proponente, e pertanto si esprimeva parere non favorevole; 
il proponente , con pec del 14 novembre 2018, acquisita al prot. 34019 del 19/11/2018, ha 
trasmesso l'attestazione di versamento del saldo degli oneri istruttori, chiedendo al 
contempo al Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di annullare l'archiviazione 
dell'istanza. 

Dato atto che: 

la documentazione complessivamente presentata dal proponente , anche a seguito delle 
revisioni e integrazioni, si compone dei seguenti elaborati: 

N. I Descrizione Data emissione Scala 

RELAZIONI 
Rei. 01 Studio di impatto ambientale Settembre 2016 

Rel.02_rev01 Relazione tecnica - AIA Febbraio 2018 

Rel.02a_rev02 Schede tecniche AIA rev. 2 Febbraio 2018 

Rei. 03_rev02 Piono di Mon itoraggio e Controllo rev. 2 Febbraio 2018 

Rei. 04 Verifica della sussistenza dell'obbligo di redazione della relazione di riferimento Settembre 2016 

Rei. 05 Sintesi non tecnica Settembre 2016 

Rei. 06 Relazione acque meteoriche Settembre 2016 

Rei. 07 Studio dispersione inquinanti in atmosf era rev. 1 Marzo 2017 

Rei. 08 Studio di impatto acustico Settembre 2016 
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Rei. 09 Relazione geologica e idrogeologica Settembre 2016 

Rel.10 Relazione paesaggistica Settembre 2016 

Rel.11 Documentazianefatagrafica Settembre 2016 

Rel.12 Riscontro asservaziani Marzo 2017 

Rel.12a Matrice impatti potenziali Marzo 2017 

Ooc. 01 Documentazione amministrativa Settembre 2016 

Ooc. 02 Documentazione urbanistico edilizia Settembre 2016 

Doc. 03 Istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica art. 91 NTA PPTR Settembre 2016 

Doc. 04 Elenco pareri, nullo osto, autorizzazioni da acquisire Settembre 2016 

Doc. 05 Calcolo oneri Istruttori Settembre 2016 

Progetta stnlttun:ile Wlto di contenimento in e.a per n. 4 serllOtol llquldl/oli 

- Piano di manutenzione i 15/03/2017 

- Relazione di accettabllltà dei risultati 15/03/2017 

- Relazione tecnica generale e relazione di calcolo 15/03/2017 

- Re/azione geotecnica generale e delle fondazioni 15/03/2017 

- Relazione sui materiali 15/03/2017 
I 

' 
• Tabulati di calcolo 15/03/2017 

Progetta strutturo/e n.2 vasche In e.a. interrate per raccolta eluati e colaticci 
- Piano di manutenzione 15/03/2017 

• Relazione di accettabllltà dei risultati 15/03/2017 
- Relazione tecnica generale e relazione di calcolo 15/03/2017 

- Relazione geotecnica generale e delle fondazioni 15/03/2017 

• Relazione sul materiai/ 15/03/2017 

- Tabulati di calcolo 15/03/2017 

Rel.13 Riscontro osservazioni Regione Puglia Settembre 2017 

. Osservazioni/controdeduzioni al parere del Comune di S. Pancrazio Gennaio 2017 I 
l 

. Piano di emergenza Settembre 2017 

Riscontro osservazioni Regione Puglia Novembre 2017 

Riscontro osservazioni ARPA Puglia Febbraio 2018 

Relazione tecnica e processo di miscelazione 09/02/2018 

Ricette tipo per la miscelazione 09/02/2018 

Elaborati grafici 
Tav. 01 Inquadramento ambientale CTR - Ortofoto - /GM Settembre 2016 varie 
Tav. 02 Inquadramento ambienta/e PPTR Settembre 2016 varie 
Tav. 03 Inquadramento ambientale PAI - PTA Settembre 2016 varie 
Tav. 04 Planimetria generale Settembre 2016 1:100 
Tav. 04a Particolari costruttivi Settembre 2016 1:100 

Tav. 04b Particolari costruttivi ! Settembre 2016 1:100 

Tav. 05 Planimetria - emissioni in atmosfera I Settembre 2016 1:100 I 

Tav. 06 Planimetria rete idrica ed impianto trattamento acque meteoriche I Settembre 2016 1:100 

Tav. 06a I Planimetria acque meteoriche - particolari Settembre 2016 
Tav. 07 Planimetria -emissioni sonore I Settembre 2016 1:100 

Tav. 08_re-.<)2 Planimetria -loyaut rifiuti rev. 2 I Febbraio 2018 1:100 
Tav. 09 Uso del suola Settembre 2016 1:100 
Tav.10 Viabilità Gennaio 2017 1:5000 

Progetta strutturo/e vasca di contenimento In e.a per n. 4 serbatoi liquidi/ali 
Tav. n. 1 - Fondazioni e pareti laterali 15/03/2017 1:50 

Tav. n. U2- Vasca contenimento serbatoi liquidi-o/i 15/03/2017 
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Progetto strutturale n.2 vasche In e.a. Interrate per raccatta eluat/ e calatla:I 

Tav. n.1-Fondazlonl pareti laterali e soletta di copertura 15/03/2017 

Tav. n. U1 - Vasca raccolta eluati e colaticci 15/03/2017 

dall'esame di tale documentazione si evincono gli elementi essenziali riportati di seguito: 
Inquadramento territoriale e urbanistico: 

• rarea interessata dal progetto è ubicata nel comune di San Pancrazio Salentino, su terreni 
individuati al foglio di mappa 27 partt. 147 - 149; 

• secondo quanto previsto dal Piano Regolatore Generale del Comune di San Pancrazio 
Salentino, approvato con D.G.R. 1439/2006, le particella in esame risultano tipizzate 
prevalentemente in zona D1 "industriale in espansione P./.P,,, e per la restante parte in zona D 
"industriale esistente,,; 

• è classificata secondo la zonizzazione per la qualità dell'aria della Regione Puglia ai sensi del 
D.Lgs. 15S/2010, approvata con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2979 del 29/12/2011, 
come zona 111612 zona di pianura, comprendente le aree meteoclimatiche IV e V; 

• non ricade all'interno di aree naturali protette, parchi, riserve naturali, siti della Rete Natura 
2000, zone IBA o perimetrazioni ai sensi del Piano di Assetto Idrogeologico dell'Autorità di 
Bacino della Puglia; 

• non è vincolata ai sensi del PPTR della Regione Puglia, approvato con D.G.R. n. 176 del 16 
febbraio 2015 e aggiornato con DGR 240/2016, nonché secondo il D.Lgs. 42/04, ma la strada 
che delimita Il lotto a sud è censita come strada dei vigneti quale UCP strada o valenza 
paesaggistica facente parte delle componenti dei valori percettivi (6.3.2); 

Descrizione del progetto: 

• il progetto riguarda la realizzazione e l'esercizio di un impianto di trattamento, finalizzato allo 
smaltimento e al recupero, di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e di una stazione di 
trasferimento della frazione organica differenziata dei rifiuti solidi urbani (FORSU}; 

• il Gestore chiede di essere autorizzato a trattare un quantitativo complessivo annuo di 
187.000 t/a di rifiuti, con una media di 623 t/giorno; di tali rifiuti circa 180.000 t/a saranno 
non pericolosi (600 t/giorno) e circa 7.000 t/a saranno pericolosi (23 t/giorno); in tali quantità 
sono comprese 4S.OOO t/anno (150 t/giorno) di FORSU da trattare; 

• gli stoccaggi istantanei massimi previsti in progetto sono pari a 850 t per i rifiuti non pericolosi 
e 150 t per i rifiuti pericolosi; 

• le operazioni richieste, come definite dagli Allegati B e C alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., sono 09 - 013 - 014 - 015, R12 - R13; il proponente chiede di essere autorizzato 
anche ad eseguire l'operazione di miscelazione, ma soltanto su rifiuti non pericolosi; 

• la prevista dotazione impiantistica si compone di: una pesa a ponte, n. 4 serbatoi in 
vetroresina (30 m3 cadauno) per lo stoccaggio dei rifiuti allo stato liquido con bacino di 
contenimento di 36 m3, un impianto di trattamento delle acque meteoriche con relativa 
trincea drenante e impianto di irrigazione per riuso, un compattatore scarrabile, un 
miscelatore meccanico e una macchina imballatrice; 

• l'impianto avrà una superficie complessiva di 5.128 m2, di cui 632,52 m2 coperti (capannone 
esistente, capannone da realizzare, uffici e spogliatoi}, 2.685,48 m2 circa impermeabilizzati (di 
cui 490 m2 a parcheggio e 2.195,48 m2 come area di stoccaggio rifiuti) e i restanti 1.810 m2 a 
verde; 

• il volume totale edificato sarà di 4.836,60 m3 (di cui 3.250,80 m3 esistenti); 

• gli stoccaggi all'interno del centro saranno effettuati all'interno di containers o sfusi tra 
sponde mobili prefabbricate tipo new jersey, posti al riparo dagli agenti atmosferici; lo 
stoccaggio degli oli e dei liquidi awerrà all'interno dei silos in vetroresina, con volume di 30 
m3 montati su un bacino di contenimento di 9 m3 /cad; lo stoccaggio delle batterie esauste 
(max 24 t) awerrà all'interno di uno scarrabile a doppio fondo, in acciaio resistente all'acido 
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delle batterie; i rifiuti misti per la produzione del CSS sono stoccati in cassoni o a terra a 
seconda della tipologia del materiale, al coperto al riparo dagli agenti atmosferici. 

Richiamati 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materio ambientale) e s.m.i., che disciplina, nella Parte 
Seconda al Titolo lii le procedure per la valutazione dell'impatto ambientale {VIA) e al Titolo lii-bis 
l'Autorizzazione Integrata Ambientale; 

- la Legge Regionale n.11 del 12/04/2001, "Norme sulla valutazione de/l'impatto ambienta/e" e 
ss.mm.ii.; 

- la L.R. n. 3 del 12/02/2014 "Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione 
integrata ambientale (AIA}-Rischio di incidenti rilevanti (RIR} - Elenco tecnici competenti In acustica 
ambientale"; 

la L.R. n. 4 del 12/02/2014 recante "Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 {Norme sulla valutazione dell'impatto 
ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di 
valutazione ambientale strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di 
riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico amministrativo e consultivo e di 
semplificazione dei procedimenti amministrativi)"; 

- la D.G.R. 577 del 02/04/2014 recante l.R. n. 3/2014 Art 1 "Esercizio delle funzioni amministrative in 
materia di autorizzazione integrata ambientale". Indirizzi applicativi; 

- la L.R. n. 17/2007 e s.m.l. recante "Disposizioni In campo ambientale, anche in relazione al 
decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale" con la quale, tra l'altro, entra 
in vigore l'operatività della delega alle Province delle funzioni in materia di procedura di AIA; 

- la D.G.R. n. 1388 del 19/09/06 "Titolo lii-bis del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i .. Attuazione integrale della 
direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento. Individuazione 
della "Autorità competente". Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse"; 

- il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato dalla Giunta Regionale con 
delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 (BURP n. 40 del 23.03. 2015) e aggiornato con le successive 
DGR n. 240/2016, n. 1162/2016, n. 496/2017 e n.2292/2017; 

- il Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali nella Regione Puglia, il cui testo coordinato con le modifiche e 
gli aggiornamenti apportati - da ultimo - con la DGR n. 819 del 23.04.2015 è stato approvato con 
Deliberazione Della Giunta Regionale n. 1023 del 19 maggio 2015 e pubblicato sul BURP n. 83 del 
16-06-2015; 

il Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (PRGRU), adottato con Deliberazione Della Giunta 
Regionale 13 maggio 2013, n. 959; 

- la L.R. n. 30/1986 "Smaltimento rifiuti- norme integrative e di prima attuazione"; 

- il Piano Provinciale di gestione dei rifiuti, approvato con D.C.P. n. 16/11 del 16/04/04; 

- D.M. Ambiente 24.04.2008 recante Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59; 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1113 del 19.5.2011 Modalità di quantificazione delle tariffe 
do versare per le istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale 
e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della 
DGR 1388 del 19 settembre 2006; 

il Regolamento Regionale 9 dicembre 2013, n. 26 recante "Disciplina delle acque meteoriche di 
dilavamento e di prima pioggia" (attuazione dell'art. 113 del D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ed ii.); 

- la Legge n. 241 del 7/8/1990 e s.m.i. recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

- il D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia"; 
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- l'art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 con il quale sono stati attribuiti ai dirigenti le funzioni e 
responsabilità in materia di prowedimenti di autorizzazione, il cui rilascio presupponga 
accertamenti e valutazioni anche di natura discrezionale; 

- il vigente Statuto della Provincia di Brindisi; 

- il Regolamento per il Funzionamento degli Uffici e dei Servizi, che nel testo vigente, all'art. 21, 
attribuisce le competenze ai Dirigenti di Servizi e Uffici; 

- i Decreti del Presidente della Provincia di Brindisi n. 134 del 23/12/2016, n. 7 del 03.02.2017, n. 11 
dell'8/03/2017 e n. 4 del 19/01/2018, con i quali sono state affidate al Dott. Pasquale Epifani, le 
funzioni dirigenziali del Servizio 4 - Pianificazione Territoriale di coordinamento per la Tutela e 
Valorizzazione dell'Ambiente. 

Considerato che: 

ai sensi dell'art. 26, comma 4 del D. "Lgs. 152/06 previgente al O. Lgs. 104/2017 il 
prowedimento di valutazione dell'impatto ambientale sostituisce o coordina tutte le 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque 
denominati in materia ambientale, necessari per la realizzazione e l'esercizio dell'opera o 
dell'impianto; 

inoltre, ai sensi dell'art. 14 comma 1 lett. b) della L.R. 11/2001 e ss.mm.ii., il prowedimento 
positivo di VIA sostituisce, in particolare, i'AiA a norma di quanto previsto dall'articolo 10 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

la Regione Puglia, Servizio VIA - VINCA, in qualità di Autorità Competente VIA ha invitato 
l'ufficio procedente "in qualità di autorità competente al rilascio dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale, a trasmettere il proprio provvedimento espresso senza subordinarne 
l'emissione alla conclusione del procedimento di valutazione ambientale di competenza 
dello scrivente Servizio"; 

al termine dei lavori della Conferenza di Servizi, svoltasi il 17 gennaio 2017, 1'11 dicembre 
2017 e il 9 aprile 2018 presso la Regione Puglia, la posizione espressa da ciascun Ente è 
risultata la seguente: 

• il Comune di San Pancrazio Salentino ha espresso parere negativo alla realizzazione del 
progetto dal punto di vista urbanistico edilizio con Del.e.e. n. 50 dell'll/11/2016, nonché 
parere sfavorevole espresso con nota prot. 13093 delrll/12/2017 a firma del Sindaco; 

• ARPA Puglia con successive note prot. 2051 del 16/01/2017, prot. 3935 del 24/01/2017, prot. 
74505 del 06/12/2017 e prot. 21616 del 05/04/2018 ha formulato alcune prescrizioni e 
chiesto di "rendere organica la documentazione del procedimento aggiornata agli esiti della 
CdS e all'osservazione degli Enti preposti"; 

• la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio con nota prot. 6448 dell'08/11/2016 ha 
ritenuto di non dover esprimere parere attesa rassenza di vincoli; 

• il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, dopo essersi espresso preliminarmente con note 
prot. 14920 del 28/12/2016 e prot. 14186 del 28/11/2017 richiamando l'obbligo di 
presentare istanza qualora l'attività fosse soggetta ai sensi del D.P.R. n.151/2011, a seguito 
della presentazione del progetto da parte del Gestore ha rilasciato parere di competenza, ai 
soli fini antincendio, con propria nota prot. n• 1567 del 10/02/2018, confermata con nota 
prot. 2813 del 09/03/2018; 

• il Servizio Provinciale Agricoltura della Regione Puglia, con propria nota prot. 945 del 
10/01/2017 ha richiamato le competenze dell'ufficio, illustrando i casi in cui è necessario 
acquisire il parere di competenza; 

• l'Acquedotto Pugliese, con nota prot. 135289 del 17/11/2017, ha espresso parere favorevole; 
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• il Servizio Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia con propria nota prot. 
145/2937 del 09/04/2018 ha espresso nulla osta a che la Determina di Valutazione d'Impatto 
Ambientale possa assumere il valore di accertamento di compatibilità paesaggistica alle 
condizioni e prescrizioni ivi riportate; 

• il Comitato VIA della Regione Puglia, con parere reso nella seduta del 26/10/2017, pur 
esprimendo parere favorevole sotto il profilo strettamente ambientale, ha ritenuto 
necessario che il proponente integrasse la documentazione per il prosieguo della procedura 
AIA. 

Preso atto che 

il proponente ha adempiuto a quanto richiesto dall'Ufficio procedente con nota prot. 
29383 del 13/07/2016 e successivamente reiterato con nota prot. 10007 del 27/03/2018 in 
relazione al versamento del saldo degli oneri istruttori AIA, come determinati in 
applicazione del D.M. Ambiente 24.04.2008 e della Deliberazione della Giunta Regionale n. 
1113 del 19.5.2011. 

Valutato pertanto che, come già illustrato nel parere reso con nota prot. 11128 del 
09/04/2018 nella Conferenza di Servizi decisoria del 09/04/2018 e comunicato al proponente 
ai sensi dell'art. l0bis della L. 241/90 e s.m.i. con nota prot. 12382 del 16/04/2018, in merito al 
progetto in esame sono state evidenziate le seguenti criticità: 

la Del. e.e. n. 50 dell'll/11/2016 del Comune di S. Pancrazio approva la relazione redatta 
dal Responsabile del Servizio Tecnico del Comune, in cui si esprime parere negativo sotto il 
profilo urbanistico-edilizio per le seguenti motivazioni: 

1.1 "i/ tipo di attività che si intende realizzare all'interno dell'area PI P "stoccaggio 
provvisorio di rifiuti speciali (pericolosi e non) e stazione di trasferimento della FORSU 
(frazione organica del rifiuto solido urbano)" è in contrasto con le destinazioni d'uso 
previste dal Piano approvato con delibera di e.e. n. 45 del 6 dicembre 2000, che è stato 
redatto per favorire lo sviluppo e il riordino delle attività industriali, artigianali, commerciali 
e del settore primario (trasformazione di prodotti agricoli), concetto ribadito anche all'art. 1 
del Regolamento per l'assegnazione delle aree PI P, approvato con delibera di e.e. n. 48 del 
12 dicembre 2000; 
1.2 Secondo quanto stabilito dagli articoli 14 e 18 del succitato regolamento, ribadito negli 
articoli 14 e 18 del contratto di cessione del suolo, rep. N. 1999 del 30 gennaio 2009 non è 
consentita la modifica della destinazione d'uso dell'area, quale risulta dagli atti di cessione 
e dalle correlate concessioni edilizie rilasciate a norma della vigente legislazione 
urbanistica: i permessi di costruire rilasciati alla ditta Giuseppe Vetrugno Ambiente s.r.l, 
infatti sono finalizzati olla delocalizzazione dell'azienda, ovvero, alla realizzazione di 
deposito mezzi di trasporto con annessi uffici, laboratorio ed alloggio custode; l'eventuale 
modifica della desnazione d'uso dell'area interessata comporterebbe la revoca degli atti di 
cessione delle aree per inadempimento contrattuale. 

- a norma di quanto previsto dall'art. 2 comma 1 lett. b} del D.Lgs. 46/2014 di modifica del 
D.Lgs. 152/06 "Per le attività di smaltimento o di recupero di rifiuti svolte nelle installazioni 
di cui all'artico/o 6, comma 13, anche qualora costituiscano solo una parte delle attività 
svolte nell'installazione, l'autorizzazione integrata ambientale, ai sensi di quanto disposto 
dall'artico/o 29-quater, comma 11, costituisce anche autorizzazione alla realizzazione o alla 
modifica, come disciplinato dall'artico/o 208."; 

- l'art. 208 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., al comma 6 prevede a sua volta che la valutazione 
positiva del progetto "autorizza la realizzazione e la gestione dell'impianto. L'approvazione 
sostituisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, 
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provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e 
comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenzo ed indifferibilità dei /avari."; 

pertanto, nel rispetto dell'attribuzione delle competenze tra i diversi enti territoriali, 
previste dalle norme di settore direttamente applicabili, si ritiene che la Provincia, in 
qualità di autorità competente AIA, non possa sostituirsi al Comune o al Sindaco 
nell'espletamento degli adempimenti che il legislatore attribuisce alla competenza 
dell'ente comunale, visti i pareri negativi espressi con gli atti sopra citati (Del. e.e. n. 50 
dell'll/11/2016 e nota prot. 13093 del 11/12/2017); 

il proponente con nota prot. 203/DIR/18 ha controdedotto di aver impugnato dinanzi al 
TAR Lecce la Delibera di Consiglio Comunale, per i motivi elencati nella medesima nota; 
tuttavia, in assenza di prowedimento di sospensione o di annullamento da parte del TAR la 
delibera conserva la sua efficacia e pertanto non può essere disapplicata; 

ai sensi dell'art. 29-quater comma 6 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l'autorità competente AIA 
nel corso del procedimento di rilascio dell'autorizzazione, acquisisce le prescrizioni del 
sindaco di cui agli articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 recante "Testo 
unico delle leggi sanitarie". L'unico parere espresso dal Sindaco è quello - acquisito nella 
Conferenza di Servizi dell'll/12/2017-espresso con nota 13093 dell'll/12/2017 con cui si 
reitera il parere negativo di cui alla Del. e.e. n. 50 dell'll/11/2016; 

- il proponente chiede di essere autorizzato ad ammettere in impianto un quantitativo pari a 
45.000 t/a (corrispondenti a circa 150 t/giorno) di FORSU, oltre a varie altre tipologie di 
rifiuti urbani (da raccolta differenziata In aggiunta ai rifiuti urbani non differenziati) per un 
totale di 83.000 t/anno di rifiuti non pericolosi e 640 t/anno di rifiuti pericolosi; 

- pertanto, la verifica di coerenza con gli strumenti di pianificazione regionali in materia di 
gestione dei rifiuti va effettuata non solo rispetto al Piano di gestione dei rifiuti speciali 
nella Regione Puglia (PRGRS), come illustrato dal proponente nello Studio d'Impatto 
Ambientale, ma anche rispetto al Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani (PRGRU); 

quest'ultimo, alla parte Il - 02 "Criteri generali di localizzazione di Impianti di gestione rifiuti 
solidi urbani", paragrafo 1.2 - Ambito di applicazione, precisa che lo stesso trova 
applicazione "agli impianti di trattamento rifiuti delle tipologie di seguito riportate: 1. Rifiuti 
urbani; 2. Rifiuti speciali non pericolosi assimilati, per qualità e quantità, al rifiuti urbani, 
secondo i criteri di cui all'articolo 195, comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di 
cui all'orticolo 184, comma 2, lettere c) e d) del medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 3. 
Rifiuti speciali non pericolosi derivanti dal trattamento meccanico e/o biologico dei rifiuti 
urbani.", e precisa ulteriormente che "per le tipologie di impianto sottoposte ai presenti 
criteri localizzativi che trottano anche rifiuti speciali non ricompresi nello tipologia n3", si 
applicano i criteri più restrittivi di cui al presente Piano e al Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti Speciali vigente"; 

- dall'esame dei criteri localizzativi stabiliti dal PRGRU rispetto alla tipologia numero 2. 
Impianti di compostaggio e trattamento della frazione organica da raccolta differenziato 
(FORSU), di cui al paragrafo 2.1.2 si evidenziano alcune criticità. Il criterio "Tutelo dello 
popolazione" impone una distanza dai centri abitati superiore ai 2.000 m prevedendo la 
possibilità di scegliere una ubicazione finale ad una distanza di tutela dai vicini centri abitati 
inferiore a quella indicata, sulla base delle risultanze derivanti da uno studio di 
approfondimento sull'impatto odorigeno. Il proponente ha elaborato lo studio sulla 
dispersione degli inquinanti in atmosfera (Rei. 07 rev. 1 del marzo 2017), in cui è 
considerata quale unica sorgente emissiva il biofiltro, da cui fuoriesce l'aria esausta trattata 
proveniente dal capannone. Tuttavia molte delle operazioni per le quali il gestore chiede 
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l'autorizzazione sono svolte sui piazzali (ad esempio la miscelazione tra rifiuti solidi e tra 
rifiuti liquidi, oltre allo stoccaggio dei rifiuti urbani non differenziati) e sicuramente 
determineranno significative emissioni odorigene non valutate nello studio in questione; 

il proponente, con nota prot. 203/DIR/18 del 26/04/2018, ha controdedotto argomentando 
di non volersi sostituire ai centri di raccolta e gestione comunale di rifiuti urbani e che 
"vuole essere un'opportunità di spazio da offrire, per situazioni di emergenza, per lo 
stoccaggio di rifiuti indi/ferenziatf'. Inoltre conferma che "la Vetrugno Ambiente srl ha 
come esclusivi fornitori impianti ed aziende, motivo per il quale non si è effettuato alcuno 
studio di coerenza con il PRGRU"; tuttavia, come espressamente previsto al paragrafo 1.2 -
Ambito di applicazione della parte Il - 02 "Criteri generali di localizzazione di impianti di 
gestione rifiuti solidi urbani" del PRGRU, lo stesso trova applicazione anche ai rifiuti speciali 
non pericolosi assimilati ai rifiuti urbani - che si prevede di trattare in impianto - e 
pertanto il proponente avrebbe dovuto verificarne la coerenza; 

- inoltre, nelle controdeduzioni, il Gestore argomenta la scelta di considerare nello studio 
modellistico per la dispersione degli inquinanti solo il biofiltro in quanto considerata la sola 
fonte persistente, aggiungendo che i rifiuti non saranno stoccati per più di qualche giorno, 
che la presenza di rifiuti indifferenziati sarà legata a soli casi di emergenza, che la 
miscelazione dei liquidi awerrà in serbatolo dotato di sfiato con filtro a carboni attivi, che la 
miscelazione dei rifiuti solidi awerrà in continuo stato di umidificazione e che lo stoccaggio 
awerrà in baie coperte; 

tali argomentazioni, già presenti e valutate nell'esame degli elaborati progettuali, non 
consentono di escludere la provenienza di emissioni odorigene dai piazzali, legate alla 
presenza degli stoccaggi di rifiuti, che avrebbero dovuto - in ogni caso - essere quantificate 
e valutate nei modelli; 

con riferimento agli aspetti attinenti le condizioni di esercizio dell'installazione, ai sensi del 
Titolo lii-bis della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.l., rispetto alle richieste di 
integrazioni formulate con il parere del Comitato VIA regionale reso in data 20/06/2017 e 
ribadite nel parere reso nella seduta del 26/10/2017, oltre che rispetto alle criticità 
evidenziate nei pareri dell'ufficio prot. 37987 dell'll/12/2017 e prot. 11128 del 
09/04/2018, vi sono elementi di contraddittorietà e insufficiente definizione, come di 
seguito elencati: 

o non è stato chiarito in modo esaustivo, per ogni tipologia di rifiuto che si chiede di 
gestire, quali attività saranno eseguite, con quali macchinari ed attrezzature e con 
l'utilizzo di quali presidii a tutela dell'ambiente (ad esempio il Gestore non descrive in 
cosa consista l'operazione D9 da eseguire su alcuni rifiuti, in particolare su quelli 
pericolosi - ad esempio sul rifiuto 161001 * rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze 
pericolose - oppure in quali attività si concretizzi l'operazione Rl2, limitandosi a 
descriverla riproponendo la definizione letterale del D.L.gs. 152/06 e s.m.i.); 

o rispetto a tale punto il gestore ha affermato, nelle controdeduzioni di cui alla nota prot. 
203/DIR/18, che per i codici 160213*, 161001* e 200135* non si intende effettuare 
l'operazione D9 e che la diversa indicazione negli elaborati progettuali è da intendersi 
refuso; 

o rispetto all'operazione R12 il Gestore precisa nella medesima nota che "in ogni caso 
alla Vetrugno srl è consentita l'operazione R13 - messa in riserva di rifiuti per sottoporli 
a una delle operazioni indicate nei punti da Rl a R12 - quindi ad essa possono 
accompagnarsi operazioni come la selezione e cernita, considerate preparatorie 
all'operazione successiva, inserite in una determinata fase del processo gestionale, 
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connesse, funzionali e/o attinenti al recupero dei rifiuti e diverse dal mero deposito. 
Quindi le operazioni di selezione, cernita e separazione sono finalizzate ad ottenere 
frazioni omogenee recuperabili con la parte minima residuale di scarto da avviare a 
smaltimento. Le frazioni merceologiche da selezionare e avviare a recupero possono 
essere:selezione e recupero di legno, plastica carta {R3}, Metalli (R4}, Vetro (RS) . La 
ditta in tal modo diventa produttore e detentore delle frazioni ottenute da avviare al 
recupero. Se non si ha alcuna modifica delle caratteristiche chimico-fisiche in seguito 
all'accorpamento delle singole frazioni consentirà di non variare il codice CER. Qualora 
si dovesse ottenere una variazione evidente delle caratteristiche chimico-fisiche del 
rifiuto l'operazione è da gestire come R12 e attribuire alla miscela un nuovo codice 
CER." 

o nemmeno con tali precisazioni, tuttavia, Il Gestore fornisce una descrizione certa delle 
attività che intende classificare come operazione R12 - fornendo ancora una volta 
elementi contraddittori (le operazioni R3, R4 e RS, per essere definite tali, producono 
materie prime seconde, non rifiuti, e pertanto frazioni che non dovrebbero più essere 
individuate con un codice CER; "l'accorpamento delle singole frazioni" e l'attribuzione 
di un nuovo codice CER in virtù della variazione delle caratteristiche chimico-fisiche non 
può dipendere soltanto dal caso, ma deve essere opportunamente motivata) che -
piuttosto che chiarire - generano ulteriori perplessità circa la effettiva possibilità di 
tracciare in maniera continua il percorso che i rifiuti seguono all'interno dell'Impianto; 

o il proponente ha fornito dettagli sull'operazione di miscelazione, sia finalizzata allo 
smaltimento che al recupero - da eseguirsi solo su rifiuti non pericolosi - fornendo n. 6 
ricette tipo - rispetto alle quali si evidenzia tuttavia che: 

• nell'elenco al paragrafo 16 della Rel.0Z_rev01 Relazione tecnica AIA il proponente chiede la 
miscelazione anche per il CER 070512 - fanghi prodotti dal trattamento in loco degli 
effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 070511, senza che lo stesso sia incluso in alcuna 
delle ricette tipo presentate; 

• viceversa nelle ricette tipo sono presenti codici CER di rifiuti che il proponente non ha 
chiesto affatto di essere autorizzato a gestire (ad esempio l CER 08.01.17, 08.01.19, 
15.02.02.); 

o con le controdeduzioni di cui alla nota prot. 203/DIR/18 il proponente ha riscontrato in 
maniera soddisfacente al primo punto ma non al secondo, in quanto i CER indicati -
nonostante abbia dichiarato di non volerli miscelare - sono elencati a pag. 3 nella 
Ricetta di miscelazione di liquidi e a pag. 3-4 nella Ricetta di miscelazione solidi 
Tipologia 1); 

o per abbattere le polveri derivanti dalla miscelazione dei rifiuti solidi - che awiene sul 
piazzale esterno - il gestore propone l'utilizzo di un sistema di nebulizzazione, senza 
precisare le modalità di raccolta e trattamento delle acque reflue derivanti da tale 
impianto; inoltre tale sistema risulta inappropriato per abbattere altre tipologie di 
emissioni - quali ad esempio quelle odorigene - che saranno determinate dalla tipologia 
di rifiuti da miscelare (rifiuti urbani non differenziati, rifiuti prodotti dagli impianti per il 
trattamento delle acque reflue, ecc .. ); 

o con le controdeduzioni il Gestore ha precisato che "tali reflui verranno captati dal 
sistema di raccolta acque meteoriche e quindi subiranno il dovuto trattamento. Le 
acque che serviranno a bagnare il materiale solido, sono equivalenti a quelle utilizzate 
nel capannone FORSU, e quindi acque che presentano al loro interno la soluzione 
Micropan per la neutralizzazione di eventuali odori. Si ribadisce che la miscelazione 
all'aperto riguarda i rifiuti solidi stabili."; 

- 14-



645 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

DI BRINDISI - p_br- 0036704 - Uscita - 07/12/2018 - 09:06 

o non è chiaro dove sarà eseguita l'operazione di miscelazione su tipologie di rifiuti allo 
stato liquido, atteso che a pag. 51 della Rel.02_rev01 Relazione tecnica AIA si afferma 
che la stessa awerrà nel capannone, mentre a pag. 3 della relazione specifica 
denominata "Relazione tecnica e processo di miscelazione" si afferma che la stessa 
awerrà all'esterno, in area identificata in planimetria con la sigla "C"; 

o in merito il Gestore ha chiarito che si tratta di un refuso e le attività di miscelazione 
awerranno dove indicato nella Tav. 8 rev. 01, owero all'esterno, in apposito serbatoio 
di miscelazione con sfiato dotato di filtro a carboni attivi; 

o non è chiaro se le miscele dei rifiuti saranno destinate solo a smaltimento, come 
desumibile dalle ricette-tipo di cui all'elaborato denominato "Ricette tipo per la 
miscelazione" oppure anche a recupero, come più volte ribadito nella Rel.02_rev01 
Relazione tecnica AIA (pagg. 49, 50, ecc ... ), né se - nel secondo caso - tale miscelazione 
sia finalizzata a favorire le operazioni di recupero; 

o con le controdeduzioni di cui alla nota prot. 203/DIR/18 Il proponente ha ribadito che le 
miscele sono destinate a smaltimento come indicato nelle ricette; 

o si ritiene che non sia stata sufficientemente motivata la necessità di eseguire la 
miscelazione sui rifiuti, atteso che - seppur trattandosi di miscelazione su rifiuti non 
pericolosi, pertanto non in deroga - la stessa comporta la variazione del codice CER 
attribuito alla miscela di rifiuti destinata a smaltimento (operazione D1) in discarica. In 
particolare non si evince dalla documentazione presentata se tale operazione si 
configuri come trattamento - ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. 36/03 e ss.mm.ii. - e se 
pertanto sia sufficiente a garantire che i rifiuti miscelati rispettino i requisiti previsti 
(dallo stesso D.lgs. 36/03 e ss.mm.ii. oltre che dal D.M. Ambiente 27 settembre 2010) 
per la loro ammissione in discarica (con riferimento, ad esempio, al parametro DOC o 
all'indice respirometrico dinamico); tale criticità risulta particolarmente evidente per la 
miscela di solidi denominata Tipologia n. 2 in cui si prevede di miscelare, insieme ad 
altre tipologie di rifiuti, anche i rifiuti urbani non differenziati, con effetti anche sulla 
quantificazione dell'ammontare del tributo speciale per il deposito in discarica. 

o il Gestore nelle controdeduzioni di cui alla nota prot. 203/DIR/18 richiama le norme di 
cui al D.M. Ambiente 27 settembre 2010 e le procedure - già contenute negli elaborati 
di progetto esaminati - con cui saranno eseguite le operazioni di miscelazione, ma non 
precisa nulla riguardo alle motivazioni per le quali sarebbe necessario miscelare i rifiuti 
urbani non differenziati - modificandone pertanto il codice CER - all'efficacia del 
trattamento, agli effetti sulla quantificazione del tributo speciale per il deposito in 
discarica; 

- permangono alcune incongruenze rispetto alla descrizione delle modalità di stoccaggio dei 
rifiuti e alla loro ubicazione; in particolare: 
o a pag. 29 della relazione Rel.02_rev01 Relazione tecnica AIA si afferma che lo 

stoccaggio degli oli e dei liquidi avviene all'interno dei si/os in vetroresina, con volume 
cadauno di 30 mc montati su un bacino di contenimento posizionati sul piazzale e si 
allega un elenco con 38 codici CER di rifiuti pericolosi riconducibili alla categoria "olii" 
che si prevede di stoccare; tuttavia, non solo non vi è corrispondenza con i codici CER 
elencati al paragrafo 16 della Rel.02_rev01 Relazione tecnica AIA - in cui viceversa sono 
indicati i quantitativi istantanei massimi -, ma dalla tav. 08 Planimetria - layout rifiuti si 
evince che solo uno dei silos posizionati sul piazzale sarà destinato allo stoccaggio degli 
olii (CER 13 04 03*), mentre i restanti rifiuti costituiti da olii saranno stoccati in diversa 
area del piazzale (indicata con il simbolo 13*), senza indicazione alcuna sulle modalità 
di separazione dagli altri rifiuti o sulla presenza di bacini di contenimento; 
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o in merito, con la nota prot. 203/DIR/18, il Gestore ha precisato che, essendo stati ridotti 
i codici CER relativi agli oli, risulta inappropriato lo spreco di spazio in silos da 30 mc e 
ritiene più opportuno lo stoccaggio in fusti o in cisternette stoccate su griglie per il 
contenimento degli eventuali sversamenti; 

o la descrizione e i quantitativi istantanei massimi (24 t) dello stoccaggio delle batterie a 
pag. 30 della relazione Rel.02_rev01 Relazione tecnica AIA non coincide con quanto 
elencato al paragrafo 16 della medesima relazione (in cui sono indicate 2 t per i codici 
relativi ai rifiuti pericolosi e 5 t per quelli relativi ai non pericolosi); 

o in merito, con la nota prot. 203/DIR/18, il Gestore ha chiarito che i quantitativi massimi 
istantanei relativi alle batterie sono 2 t per i rifiuti pericolosi e S t per quelli non 
pericolosi; 

o non si comprende il riferimento - a pag. 30 della relazione Rel.02_rev01 Relazione 
tecnica AIA - ai rifiuti misti per la produzione del CSS, atteso che nell'impianto non 
viene prodotto alcun combustibile solido secondario; 

o nelle controdeduzioni il proponente precisa che "tale riferimento vuole essere solo 
un'indicazione del possibile destino degli elencati CER che, laddove sia possibile, 
piuttosto che destinarli a smaltimento sia possibile destinarli a impianti per il recupero 
energetico. Si ribadisce comunque che non vi è intenzione da parte della Vetrugno 
Ambiente S.r.l. di produrre CSS"; 

o nonostante i chiarimenti, restano comunque numerosi elementi di genericità e 
indeterminatezza tali da non configurare una definizione dettagliata della proposta 
progettuale, tanto da non consentire una compiuta valutazione circa la rispondenza 
delle soluzioni tecniche proposte alle BAT di settore; 

- rispetto alla possibile produzione di emissioni in atmosfera, e in particolare di emissioni 
odorigene legate alle operazioni di trasferenza della FORSU, il gestore ha riscontrato a 
quanto richiesto dall'Ufficio scrivente con propria nota prot. 37987 dell'll/12/2017 
dichiarando che realizzerà le camere di compensazione in ingresso e in uscita, tuttavia tale 
dichiarazione di intento è priva di qualsiasi elemento progettuale (adeguamento dei sistemi 
di aspirazione, dimensionamento, ecc ... ) 

- con la nota prot. 203/DIR/18, il Gestore ha dichiarato che l'incremento di volumi legato alla 
presenza delle camere di compensazione non necessita di modifiche sul dimensionamento 
dell'impianto di aspirazione e sul biofiltro in quanto già sovradimensionato. 

Considerato che, in relazione alla accertata non coerenza con la programmazione urbanistica 
comunale, attesa la scarsa attendibilità dello scenario all'interno del quale sono stati valutati e 
quantificati gli impatti e - soprattutto - la contraddittorietà ed incompletezza degli elaborati 
progettuali presentati e più volte revisionati, nonostante le ripetute richieste di integrazioni e 
chiarimenti formulate dall'ufficio procedente per superare tali discordanze e le continue 
segnalazioni di "refusi" da parte del proponente, il Gestore non è riuscito a dimostrare di aver 
applicato tutte le misure intese a evitare, ove possibile, o a ridurre le emissioni nell'aria, 
nell'acqua e nel suolo, comprese le misure relative ai rifiuti, per conseguire un livello elevato di 
protezione dell'ambiente, che costituisce l'obiettivo primario del procedimento di 
autorizzazione integrata ambientale ai sensi dell'art. 4 comma 4 lett. c) del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Richiamato il comma 1 lett. o-bis) dell'art. 5 secondo cui l'autorizzazione integrata ambientale 
"autorizza l'esercizio di una installazione rientrante fra quelle di cui a/l'articolo 4, comma 4, 
lettera c), o di parte di essa a determinate condizioni che devono garantire che l'installazione 
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sia conforme ai requisiti di cui al Titolo I/I-bis ai fini dell'individuazione delle soluzioni più idonee 

al perseguimento degli obiettivi di cui all'artico/o 4, comma 4, lettera c)". 

Ritenuto, sulla base dei pareri espressi dai diversi enti interessati al procedimento e 

dell'istruttoria tecnica condotta dall'Ufficio, e tenuto conto di quanto stabilito dalla Regione 

Puglia, Ufficio VIA e ribadito - da ultimo - con nota prot. 5318 del 18/05/2018, di dover 

adottare prowedimento espresso di conclusione del procedimento di Autorizzazione Integrata 
Ambientale. 

Accertata la propria competenza 

Considerata la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente prowedimento 

DENEGA 
alla società Giuseppe Vetrugno Ambiente srl l'Autorizzazione Integrata Ambientale, per tutte 

le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, per il 

progetto di realizzazione ed esercizio di un impianto di smaltimento e recupero di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi e stazione di trasferimento FORSU in zona PIP nel comune di S. 
Pancrazio Salentino proposto. 

Il presente prowedimento sarà notificato al proponente, società Giuseppe Vetrugno Ambiente 

srl, con sede legale in Via Marco Pacuvio n. 23 - Brindisi e sarà trasmesso, per opportuna 
conoscenza, ai seguenti soggetti: 

Regione Puglia Sezione Autorizzazioni Ambientali, Seivizio VIA e VINCA; 
Comune di San Pancrazio Salentino; 

ARPA Puglia - Direzione scientifica e DAP Brindisi; 
A.S.L. BR/1- Dipartimento di prevenzione. 

Atteso che ad oggi l'Ufficio VIA della Regione Puglia non ha comunicato l'esito del 

procedimento di VIA, owero le conclusioni della conferenza di servizi decisoria, si stabilisce 

comunque che il presente prowedimento assumerà efficacia solo a seguito dell'adozione del 

prowedimento conclusivo coordinato VIA-AIA da parte della Regione Puglia e sarà pubblicato 

sul Portale web della Provincia di Brindisi, nella sezione Ambiente - Impianti AIA -
Procedimenti in corso. 

Ai sensi dell'art. 29-quater comma 13 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. si informa che tutta la 

documentazione oggetto dell'istruttoria e delle valutazioni successive è disponibile, per la 

consultazione del pubblico, presso gli Uffici del Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di 
Brindisi, siti in Via De Leo n. 3 - Brindisi. 

Si attesta che il presente atto, così come sopra formulato, non contiene dati e riferimenti che 

possano determinare censure per violazione delle norme sulla privacy di cui al D. Lgs. n. 196/03. 

Awerso il presente Prowedimento è ammesso entro sessanta (60) giorni ricorso al TAR 

competente o, entro centoventi (120) giorni, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

- 17 -

Il Dirigente 
- Dott. Pasquale Epifani -

(Firma autografa, sostituita a mezzo stampa 
ai sensi delrart. 3, comma 2, del D.lgs. 39/1993) 
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DI BRINDISI - p br- 0036704 - Uscita - 07/12/2018 - 09:06 

La sottoscritta, Responsabile del Procedimento, dichiara che in merito alla relativa istruttoria della 
pratica non sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per 
gli effetti delle norme vigenti in materia, rastensione dal procedimento. 

La Responsabile del Procedimento 

Brindisi, 05/12/2018 lng. Giovanna Annese -
(Firma autografa, sostituita a mezzo stampa 

al sensi dell'art. 3, comma 2, del 0.115. 39/19931 

Il sottoscritto, Dirigente competente ad adottare l'atto, dichiara che in merito al relativo procedimento 
non sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per gli 
effetti delle norme vigenti in materia, l'astensione dal procedimento e dall'adozione del presente atto. 

Brindisi, 05/12/2018 

-18-

Il Dirigente 
- Dott. Pasquale Epifani -

(Firma autografa, sostituita a mezzo stampa 
al sensi dell'art. 3, comma 2, del D.lgs. 39/1993) 
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09 /A-n- 1<.l I 2011 

A00_145/000 .l<t~'.J 
PROTOCOLLO USCITA 

DIPARTIMENTO MOBILITA, QUALITA URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Trasmissione a mezza fax e 
posta elettronica al sensi 
deU'art.47 del D. Lgs n. 82/2005 

Sezione Autorizzazioni Ambientai! 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.lt 

Oggetto: ID VIA 229: GIUSEPPE VETRUGNO AMBIENTE Sri - Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi e stazione trasferimento FORSU, Comune di San Pancrazio 
Salentino (BR), Zona PIP, Fg.27.p.le 147-149 
Accertamento di compatlbllltà paesaggistica (ex art. 91 delle NTA del PPTR) 

VISTA la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze 1120 ottobre 2000; 
VISTA la Parte lii del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 recante "COdlce del Beni Culturali e del Paesaggio"; 
VISTO li Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR n. 176 del 16.02.201S (BURP n. 
40 del 23.03.2015) ed in particolare l'art. 91 delle NTA; 
VISTI il D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e la LR. 11/2001 e ss.mm.11.; 
VISTE la DPGR 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l'atto di Alta Organizzazione MAIA e la 
successiva DGR n. 1176 del 29 luglio 2016. 

{DOCUMi:NT.O.ZIO/IIE A Gli .~:TI) 

VISTO CHE, con nota prot. n. 089/2206 del 06.03.2018, acquisita al protocollo n. 145/1874 del 08.03.2018, la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso la convocazione della conferenza di Servizi, ex art. 14 co.2 della 
L.241/1990 e s.m.i., per Il giorno 09/04/2018 per li procedimento In oggetto. 

{OF.SCRIZ!ONE DEI.L'INT/:.'IVENF:J !: D!:L CONT':STC IN CUi SI COLLOCA) 

Dalranallsl della documentazione disponibile sul portale web della Regione Puglia all'indirizzo 
http://www.sit.puglia.it/porta1NIA/E1enchi1Procedure+VIA costituita dai seguenti elaborati (per ciascuno dei 
quali è riportata la relativa impronta Informatica secondo l'algoritmo MD5): 

Nome del file 

a_l PIANO DI MANUTENZIONE.pdf 

a_2 RELAZIONE DI ACCETTABIUTA' DEI RISULTATI .pdf 

a_3 RELAZIONE DI CALCOLO E RElAZIONE TECNICA .pdf 

a_ 4 Relazione geolasica ed idrogeologica (2).pdf 

a_S RELAZIONE GEOTECNICA .pdf 

a_6 RELAZIONE SUI MATERIALI .pdf 

a_7 TABULATI DI CALCOLO.pdf 

a_B TAV. N.1- FONDAZIONE E PARETI IATERAU.pdf 

a_9 TAV. U2_VASCA CONTENIMENTO SERBATOI UQUIDI_OU.pdf 

b_l PIANO DI MANUTENZIONE VASCA ELUATI .pdf 

b_2 RELAZIONE DI ACCETTABIUTA' DEI RISULTATl.pdf 

b_3 RELAZIONE TECNICA GENERALE E DI CALCOLO.pdf 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 
pec: servizio.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it 

MDS 

7a396205c93ed6dc9b41d4ff04e8a411 

dle545df4e74f317521b33c53605e245 

59a48fc0b2d2c4ee399e913077318183 

2t073e1185c7ba247de376ae0d9cfa19 

a83n637c738cb84d80f5381d732d891 

3750a706ebfaaldce539398el8fcf4cf 

0308e9695f6af9b44e4c8f341e3e9a85 

a05b0c63c867e3ce586a07424bf8930b 

7bc951862901465ca7078ee274a4aea: 

50733facc72939b8bb6dd8c7905aacl.8 

6e87cb72cd58Z04b38583bff4fadd793 

4b420d665ddb0f78dlbc5e0094bb34ae 

1 
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b_ 4 Relazione geologica ed ldrogeologica.pdf 

b_S REIAZIONE GEOTECNICA .pdf 

b_& RElAZIONE SUI MATERIALI .pdf 

b_7 TABULATO 01 CALCOLO.pdf 

b_9 TAV.Ul_VASCA RACCOLTA ELUATI E COIATICO.pdf 

c.1. Giuseppe Vetruano 3.pdf 

daticert.xml 

Doc_0l.pdf 

Doc_02.pdf 

Doc_03.pdf 

Doc_04.pdf 

Doc_OS.pdf 

lstanza_2016.09.13.pdf 

lettera di trasmissione del 17-03-2017.pdf 

noname.eml 

Osservazlanl_comune.pdf.p7m 

Piano di emergenza_ Vetrugno.pdf 

Re1.UA_Matrice_di_lmpatto.pdf.p7m 

Rel_0l.pdf 

Rel_02.pdf 

Rel_0ZA.pdf 

Rel_02A_Rev_Ol_Schede_lPPC_AIA.pdf.p7m 

Rel_03.pdf 

Rel_03_Rev_Ol_PMeC-pdf.p7m 

Rel_04.pdf 

Rel_OS.pdf 

Rel_0&.pdf 

Rel_07.pdf 

Rel_07 _Rev_0l_Emlssloni.pdf.p7m 

Rel_OB.pdf 

Rel_09.pdf 

Rel_lO.pdf 

Rel_lLpdf 

Rel_12_Rlscontro osservazlonlpdf.p7m 

Riscontro a PEC Regione del 15-09-2017 P480.pdf 

Riscontro_Osservazlonl_Regione_Puglia.pdf 

Tav.10_Viabilit+à_.pdf.p7m 

Tav.8_Layout_Rifluti_Rev0Lpdl.p7m 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 

pec: servizlo.assettoterritorio@pec.rupar.puglla.it 

eOc7a159d3d3becb205cSb67b4Sac882 

8ScSc810976d47106fSSa351f80d215d 

a254a3ac3da40d2a6786cba889a69ffb 

ba32&dbda283105d9b2aabeaao&b6ad8 

7&bd100all3b042d&a3f11afa72ftbb9 

bba479adldfbcb4184alf11&265349CS 

f97e9a80754a8&c05bbb22dd892dc6&6 

92cce7d5dfa78cf51a02b8ed53bbb589 

&d373c4d2977a9d3225da0ae4254ffb0 

4bb81&ec59c5058a82c9bc3f1b48f&a7 

7e6afl 75ef89114b819a71e3cbffbcb4 

2abce054590e3c42e40571da0ad&6391 

fb559cd777afb9a2a8e54ffa9300e53b 

6acaf8527ad5a15b73c7c90a01a0d388 

a2efa435eSe05023fcbfdac44658bb44 

bf40a33&6a9549dbd8ee7f693554253f 

f&a01c&d8b7ff23f9ccfeee5943ff940 

22dd92cbad8fa9a67820b26&7c94e4de 

a3d6b9e7adla3122726beb84d6387fc9 

di71232f3ae97024e91CC4b09d70dd9c 

f2cdd0a03ddc&cb223b2c5830ee16167 

721cdca77d0aa99f8cbf0ecf70ab87da 

7bef21e44586&a40a84fea7b5476138d 

Ba8e113elfd92d6d81f6f&f16133a3a7 

3a2e195d727e335c38aced56a8b8f113 

a989Sca170d984e0dfdd3893dcebfbeb 

lba0113219f8600134f73750b6c34bl7 

80531de5fdf0f2198S3bd8103563629c 

5ef83fc2215a8c2&67389e12b6226b35 

9ebefed9856dael4cdde6cd047233a9b 

13136ecbb271a23db40bdf176d8Sbd61 

aa08d3e0Sc0433b3ea7cbdc81e4b5284 

a313ac122dl497de3cd67484618c1391 

32d4f18470e4b7d373e555e41280dbb2 

e700411c15c89b86ec99ba8d6182067b 

8a3284d635c7e6341f0bf769be94757e 

eed81f393aa87e500d8be0069f270934 

cd8c74578d468dc69120946e9165d630 
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TAV_Ol.pdf 

TAV_02.pdf 

TAV_03.pdf 

TAV_OS.pdf 

TAV_D7.pdf 

TAV_08.pdf 

TAV_09.pdf 

TAV_4.pdf 

TAV_4a.pdf 

TAV_4b.pdf 

TAV_6.pdf 

TAV_6A.pdf 

temta__generale.pdf 

vetruano • parere comitato del 26.10.17.pdf 

Vetrugno_Riscontro_Camltato.pdf 

si evince quanto di seguito esposto. 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

41b9632d339e8d3b525dc4d73998dec8 

le093920c5e69af207b3dd63e267d359 

ebccla3957cba6cb0d32325906da6b59 

6Sd7Sadeatb0d72d4630ae7fl6216f21 

ee7a880ceb33647Sd7bd234fd6b38183 

6b0c798f0464465138fcf0Se2f430e6a 

b8e50697bfc790f38c691adc7f4bc80e 

52b30116fdac07da44193fd9Sa52c22f 

6lbbae44c1367c7740258e91n57c372 

e379bc6f302f40568d9clc94dd97e4bc 

Otfa5a5f90283fi06efcla4ad7ab8af59 

89Sd93b7852ba21a826c49ce6d39497f 

7c946fb03dccee27fl90078ca6ef31ca 

705957b7ed858cb4f342aef54338d82e 

53632c905a42eb7f39fb40f9Sfc39253 

La ditta Giuseppe Vetrugno Ambiente s.r.l., operante nell'ambito delle attività di raccolta e trasporto di rifiuti 

speciali (pericolosi e non), oltre che di rifiuti composti dalla frazione organica derivante dalla raccolta 

differenziata del rifiuti solidi urbani (FORSU), ha avviato un procedimento coordinato di Valutazione di Impatto 

Ambientale (V.I.A.) e Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) ex artt. 22 e 29-ter del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii., al fine di valutare e autorizzare il progetto di realizzazione di un impianto di stoccaggio provvisorio di 

rifiuti speciali (pericolosi e non) e stazione di trasferenza FORSU (Frazione Organica del Rifiuto Solido Urbano), 

da ubicarsi in via Taranto - zona PIP - del Comune di San Pancrazio Salentino - Foglio 27 particelle 147 -149. 

L'opera oggetto d'Intervento dovrà essere realizzata su un terreno Industriale nel quale sono già presenti 

strutture in essere. Su tale lotto, Infatti, la Giuseppe Vetrugno Ambiente Sri ha già iniziato opere di natura 

edlllzia a seguito dell'ottenimento dei seguenti titoli: 

- Permesso di Costruire n. 65/12 rilasciato in data 20/11/2012 per la "realizzazione di un capannone industriale 

destinato a deposito di mezzi di trasporto con annessi uffici, laboratori ed alloggio custode"; 

- Permesso di Costruire n. 14/14 rilasciato in data 25/02/2014 di "variante al progetto di realizzazione di un 

capannone industriale destinato a deposito di mezzi di trasporto con annessi uffici, laboratori ed alloggio 
custode"; 

- Permesso di Costruire n. 21/16 rilasciato in data 10/05/2016 di successiva "variante al progetto di 

realizzazione di un capannone industriale destinato a deposito di mezzi di trasporto con annessi uffici, 

laboratori ed alloggio custode". 

Dal punto di vista urbanistico-edilizio, con il progetto in oggetto si intende realizzare un secondo capannone di 

superficie complessiva pari a 216 mq ed altezza 7 m, oltre alle opere impiantistiche interne ed agli impianti 
tecnologici interrati. Più distintamente ci saranno: 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 
pec: servizio.assettoterrltorio@pec.rupar.puelia.it 
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1) un capannone prefabbricato (già realizzato) In cemento armato precompresso avente una 
superficie pari a 387 mq, da utilizzarsi per li deposito dei mezzi aziendali necessari all'attività, con 

annessi uffici, laboratori e alloggio custode; 
2) un capannone con struttura in acciaio e pannellature laterali {da realizzarsi), avente una 
superficie parti a 216,00 mq, per l'alloggiamento della stazione di trasferenza FORSU; 
3) n.2 monoblocchi aventi una superficie complessiva di 29,52 mq cadauno, da utilizzarsi per ufficio 

pesa, spogliatoi e servizi igienici; 
4) pesa a ponte; 
5) area a verde per una superficie di 1.810,00 mq; 
6) ar~a a parcheggio per una superficie di 490,00 mq; 
7) area di stoccaggio rifiuti per una superficie di 2.195,48 mq, con allocati depositi scarrabili in 

acciaio e baie di cls; 
8) n.4 serbatoi per liquidi In vetroresina di capacità pari a 30 mc/cad, per una capacità complessiva 
di 120 mc, con bacino di contenimento avente un volume pari a 36 mc; 
9) Impianto di trattamento acque meteoriche, linea di smaltimento con trincea drenante e 
impianto di irrigazione per attività di riuso delle acque. 

i piazzali saranno realizzati con cemento industriale addltivato con sostanza idrofuga certificata e superficie 
spolverata al quarzo. I suddetti piazzali saranno dotati di pendenza unica (valore: 1%) in grado di convogliare le 
acque meteoriche, ricadenti sulle aree impermeabilizzate, verso l'Ingresso del centro e sul lato longitudinale del 
lotto, dove verranno collocati idonei canali di raccolta delle acque con sovrastanti griglie carrabili in ghisa; tali 
canali, quindi, porteranno le acque all'impianto di trattamento e parziale riuso delle stesse (Impianto conforme 
al R.R. 26/2013, costituito da una rete di canalizzazione e raccolta delle acque, sistema di trattamento delle 
acque meteoriche, vasca di accumulo). L'acqua di prima pioggia verrà accumulata e trattata da ditta 
specializzata, per un riutilizzo dell'acqua più sicuro. La seconda pioggia verrà trattata con sistema statico fornito 
di pacco lamellare e filtro a coalescenza, in modo da poter garantire in uscita valori conformi alla Tabella 4 del 
D.Lgs. 152/06 per sub-irrigazione e irrigazione aree verdi limitrofe. La ditta Giuseppe Vetrugno Ambiente s.r.l. 
ha previsto una organizzazione degli spazi che consentono una netta separazione delle aree di stoccaggio. 
Infatti l'impianto in oggetto sarà organizzato in maniera tale da prevedere un settore per il conferimento 
distinto da quello di messa in riserva. La superficie del settore di conferimento sarà pavimentata e dotata di 
sistemi di raccolta dei reflui che in maniera accidentale dovessero fuoriuscire dagli automezzi e/o dai serbatoi. 
Tale superficie, Inoltre, avrà dimensioni tali da consentire un'agevole movimentazione dei mezzi e delle 
attrezzature in ingresso ed in uscita. Il settore della messa in riserva, invece, sarà organizzato in aree distinte 
per ciascuna tipologia di rifiuto ed opportunamente separate. 

(ISTRUTTO,'UA P.4E5AGGiSTIC.<1-TUTELE PPT.'I) 

SUiia base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR 
approvato con OGR n. 176 del 16.02.2015) e in particolare per quanto attiene le interpretazioni identitarie e 
statutarie del paesaggio regionale espresse nelrAtlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico 
del PPTR, si rappresenta che l'area d'intervento appartiene all'ambito paesaggistico "Tavoliere Salentinon e alla 
relativa figùra territoriale "La Terra dell'Arneo". 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 
pec: servizlo.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it 
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La terra d' Arneo è una regione della penisola salentina che si estende lungo la costa Ionica da San Pietro in 
Bevagna fino a Torre lnserragllo e, nell'entroterra, dai territori di Manduria e Avetrana fino a Nardò. SI chiama 
Arneo dal nome di un antico casale di epoca normanna situato appena a nord ovest di Torre Lapillo. 
Da un punto di vista morfologico si tratta di un area subplanegglante compresa tra I rialti delle murge taratine a 
nord-ovest e le murge salentine a sud-est. La rete Idrografica superficiale, In coerenza con i caratteri 
geomorfologici e dimatici del Salento, è piuttosto modesta ed è costituita principalmente da una successione 
monotona di bacini endorelci, di lame e di gravine. Alla modesta rete Idrografica superficiale, corrisponde, nel 
sottosuolo, una complessa rete Ipogea che alimenta una ricca falda acquifera. I fenomeni carsici hanno 
generato qui, come nel resto del Salento, numerose forme caratteristiche quali doline, vore, Inghiottitoi e 
grotte, solchi, campi carreggiati e pietraie. Attualmente rentroterra è caratterizzato per buona parte da terreni 
con una ricca produzione agricola di qualità (vite e olivo) di cui permangono tracce delle colture tradizionali in 
alcuni palmenti e trappeti. Anche la costa, dominata una volta da paludi, è oggi completamente bonificata e 
insediata soprattutto con villaggi turistici, stabilimenti balneari, ville e seconde case, che, per lung~i tratti, 
costituiscono fronti edilizi continui. All'Interno della figura sono evidenti due sistemi insediativi, uno di tipo 
lineare costituito dalla direttrice Taranto-Leuca e dai grandi centri insediativi di Nardò e Porto Cesareo, uno a 
corona costituito dai centri di medio rango gravitanti su Lecce e dalla raggiera di strade convergenti sul 
capoluogo. A queste macrostrutture si sovrappone un sistema insediativo più minuto fatto di masserie 
fortificate, ville, torri costiere e ricoveri temporanei in pietra. 

Si rappresenta inoltre che, dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 
16.02.2015 e aggiornato come disposto dalla DGR n. 496/2017, l'intervento ricade in un'area non interessata 
da "Beni Paesaggistici" e "Ulteriori Contesti Paesaggistici" di cui all'art. 38 delle NTA del PPTR. 
Tuttavia, In prossimità del lotto di intervento, è presente una strada a valenza paesaggistica denominata 
"strada dei vigneti", coincidente con la strada di accesso all'abitato di San Pancrazio Salentino, individuata dal 
PPTR come Ulteriore Contesto di Paesaggio disciplinato dagli indirizzi di cui all'art. 86, dalle direttive di cui 
all'art. 87 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all'art. 88 delle NTA del PPTR. Nelle vicinanze 
subito a ovest del lotto di intervento è inoltre presente il sito storico-culturale "Masseria Monte Fusco" 
(segnalazione architettonica del PPTR) con la relativa area di rispetto disciplinate dagli indirizzi dl cui all'art. 77, 
dalle direttive di cui all'art. 78 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 81 e 82 delle NTA del 
PPTR. 

{VALUTAZIONE DELUI COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 

Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell'intervento in progetto si rappresenta che l'area 
circostante si presenta con stabilimenti produttivi. li lotto ricade prevalentemente in Zona D1 "Industriale in 
espansione P.1.P.n e per la restante parte in Zona D "Industriale esistente". li proponente afferma che "l'area 
nella quale si inserisce l'opificio non conserva, se non nei margini, un certo grado di naturalità. L'impatto visivo 
dell'impianto è minimo in quanto l'attività è pasta all'interno di un'area già parzialmente edificato e comunque 
sempre alrintemo di un'area tipizzata come Industriale. n 

Pertanto i livelli di qualità paesistico -ambientale preesistenti all'intervento resteranno, in linea di massima, 
invariati e la qualità paesaggistica complessiva dell'ambito territoriale esteso in cui l'Intervento si colloca non 
subirà variazioni significative in termini qualitativi e quantitativi. 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 
pec: servizlo.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE,ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

Tutto db premesso, In base a quanto previsto dalrart. 14 della LR 11/2001, come variato dalla LR 4/2014, la 
scrivente Sezione ritiene, per quanto di competenza, che nulla osti a che la Determina di Valutazione di 
Impatto Ambientale assuma Il valore di Accertamento di Compatibllltà Paesaggistica al sensi dell'art. 89, 
comma 1 lett. b.2) e 91 delle NTA del PPTR, alle condizioni di squito riportate: 

al fine di stablllre una maggiore integrazione visiva degli interventi al contesto esistente, le pareti 
esterne dei nuovi corpi di fabbrica siano trattate con coloritura bianca o con tonalità chiare; 

al fine di garantire la maggiore conservazione di superficie permeabile, le aree di parcheggio siano 
realizzate con materiali drenanti e permeablll, evitando l'utilizzo di bitume; 

sia realizzata una cortina di verde lungo tutto Il perimetro dello lotto attraverso la piantumazione di 
specie arboree autoctone come ad esempio Il Pino d'Aleppo (Pinus halepensis). Siano inoltre 
piantumate al di sotto delle suddette alberature, arbusti di specie autoctone come ad esempio il 
Lentisco (Plstacla Lentlscus). sono comunque da escludere piantumazioni di specie esotiche e di 
palmacee In genere; 

le aree a verde di progetto siano plantumate a vegetazione con specie arboree autoctone a rapido 
accresdmento come ad esempio il Pino d'Aleppo (Pinus halepensls); 

siano utilizzati per la illuminazione esterna Impianti a basso consumo e/o alimentati con energie 
rinnovabili anche In applicazione della LR n 15/2005 "Misure urgenti per Il contenimento 
delrlnqulnamento luminoso e per il risparmio energetico". 

Il funzionario 

Q 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
Via Gentile, 52 - 70126 Bari , 080 5404333 
pec: servizio.assettoterritorio@pec.rupar.puglia.it 

6 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 11 dicembre 2018, n. 314 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Volturino. Impegno contabile di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

VISTI 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997; 
l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; la D.G.R. n. 1518 del 31.07.2015, di adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale – MAIA - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
il D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
la D.G.R. n. 1744 del 12.10.2015 con cui l’Ing. Barbara Valenzano è stata nominata Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
la D.G.R. n. 457 del 08.04.2016, di modifiche ed integrazioni all’allegato 3 alla citata D.G.R. n. 1518/2015; la 
D.G.R. n. 458 del 08.04.2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato le 
Sezioni afferenti ai Dipartimenti e le rispettive funzioni; 
il D.P.G.R. n. 304 del 10.05.2016 con cui sono state apportate modifiche ed integrazioni al citato D.P.G.R. n. 
443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 con cui è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di Dipartimento e 
delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015; 
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con cui, tra gli altri, l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
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la Decisione di Esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ( di seguito Programma); 
la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 ed è stato approvato il Programma; 
la D.G.R. n. 1131 del 26.05.2015, con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del Programma, 
individuandola nella persona del Dirigente del Servizio Programmazione Unitaria (oggi Sezione); 
la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è stato conferito, tra gli 
altri, l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, 
in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione, di cui al D.P.G.R. n. 316/2016, e gli 
obiettivi specifici delle Azioni come indicati nel Programma; 
la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28.07.207, con cui è stato approvato l’atto 
di organizzazione per l’attuazione del Programma; 
la D.D. n. 39 del 21.06.2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 
documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma; 
CIO’ PREMESSO 
con la D.G.R. n. 1344 dell’08.08.2017 è stato approvato lo schema di avviso di selezione relativo all’azione 6.1 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”ed è stata disposta la variazione al bilancio di 
previsione 2017 e pluriennale 2017-2019; 
con la D.D. n. 226 del 26.09.2017, pubblicata sul BURP n. 122 del 26.10.2017, è stato adottato l’avviso pubblico 
per la presentazione di domande di finanziamento di interventi per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati a valere sul Programma per complessivi € 30.000.000,00; 
CONSIDERATO che con l’art. 7 dell’Avviso, rubricato col titolo “Modalità e termini di presentazione delle 
Domande”, le domande dovevano pervenire, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
medesimo sul B.U.R.P., entro il 30 dicembre 2017; 
CONSIDERATO che, scaduti i termini per la presentazione delle domande di finanziamento, in ossequio a 
quanto disposto dall’Art. 8 dell’Avviso, rubricato col titolo “Istruttoria delle istanze pervenute e criteri di 
selezione degli interventi”, con la D.D. n. 266 del 09.11.2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018 
è stata, tra l’altro, nominata la Commissione tecnica per la valutazione delle istanze pervenute nei termini 
sopra indicati; 
DATO ATTO che, in ossequio del combinato disposto dell’art. 8 e dell’art. 10 dell’Avviso, nella seduta del 
04/12/2018, la Commissione tecnica di valutazione ha proceduto ad effettuare le verifiche, istruendo le 
istanze all’ordine del giorno, nel seguente modo: 

– verifica di ammissibilità formale; 
– verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale delle istanze ritenute formalmente 

ammissibili; 
– valutazione tecnica delle istanze che favorevolmente hanno superato la verifica del soddisfacimento 

dei criteri di ammissibilità sostanziale; 
DATO ATTO che 
a conclusione delle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale nonché dell’istruttoria tecnica di valutazione 
delle candidature finalizzata all’attribuzione dei punteggi, la Commissione ha attribuito al progetto del Comune 
di Volturino il punteggio di 59/90, maggiore del punteggio minimo previsto dall’Avviso, ovvero 45/90; 
a conclusione di tali verifiche occorre approvare le risultanze del verbale n. 11 del 13/09/2018 e del verbale 
n. 17 del 04/12/2018 della Commissione; 
RILEVATO che, con il presente provvedimento occorre, altresì, disporre: 
la concessione del finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.1, in 
favore del Comune di Volturino per un importo di € 300.000,00; 
la registrazione dell’OGV perfezionata in parte entrata e in parte spesa dello stanziamento previsto con la 
D.G.R. n. 1344/2017 giusta prenotazione stabilita con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 
l’impegno dell’importo complessivo pari a € 300.000,00 in favore del Comune di Volturino per l’attuazione 
dell’intervento, ammesso a finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 

https://Si.Ge.Co
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6.1 – Realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati - sui seguenti capitoli del bilancio 
regionale: 

Capitolo di spesa Declaratoria 

Missione e 

Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei Conti 

finanziario 
E.F. 2018 

1161610 
POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIO-
NE 6.1 - QUOTA UE 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 176.460,00 

1162610 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. AZIO-
NE 6.1 - QUOTA 
STATO 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 123.540,00 

totale € 300.000,00 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-
cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio-
nale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato 
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi 
sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011  e ss.mm.ii. 
› Bilancio Vincolato 
› Esercizio finanziario: 2018 
› Competenza 2018 
› C.R.A.  62  – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
› 06  – Sezione Programmazione Unitaria 

PARTE ENTRATA 

Si dispone l’accertamento di entrata sui capitoli di seguito riportati a valere sulle somme stanziate con D.G.R. 
n. 1344 del 08/08/2017 giusta prenotazione ordinata con D.D. n. 226 del 26/09/2017 secondo il seguente 
crono programma: 

Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale - SIOPE 

e.f. 2018 

4339010 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota ue fondo fesr 
E.4.02.05.03.001 € 176.460,00 

4339020 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota stato fondo fesr 
E.4.02.01.01.001 € 123.540,00 

TOTALE € 300.000,00 

› Titolo giuridico: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 
› Debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze; 

PARTE SPESA 

Si dispone: 
› la registrazione dell’OGV perfezionata delle somme stanziate con D.G.R. n. 1344 del 08/08/2017 giusta 
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prenotazione ordinata  con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 
› l’impegno per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del Comune di Volturino ammesso a 

finanziamento a seguito dell’“Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di 
centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” - Azione 6.1 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 
2014/2020 secondo il seguente crono-programma: 

CAPITOLI 2018 

Missione e 
Programma 

Titolo 

D. Lgs. n. 
118/2011 

lett. i) All. n. 7 

Codifica piano dei 
conti finanziario 

QUOTA UE 1161610 € 176.460,00 

9.9.2 09.03 U.2.03.01.02.003 
QUOTA STATO  1162610 € 123.540,00 

Totale € 300.000,00 

› codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al Dlgs 118/2011 
codici: - 3 - 4 

Dichiarazioni e/o attestazioni 
› si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

› le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161610 (UE) 1162610 ( STATO); 
› non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33; 
› il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
› LR 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
› LR 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 

pluriennale 2018 – 2020”; 
› DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

                    Visto di attestazione di disponibilità finanziaria 

Il Dirigente di Sezione
                                                                                    Responsabile della Azione 6.1
                                                                                       (Ing. Giovanni Scannicchio) 

DETERMINA 

› di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 

› di prendere atto dell’istruttoria svolta dalla Commissione tecnica, nominata con D.D. n. 266 del 
09/11/2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018, per la valutazione formale, sostanziale e 
tecnica delle istanze pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico per la presentazione di domande per la 
realizzazione di centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati - Azione 6.1 del P.O.R. 
Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

› di approvare le risultanze del verbale n. 11 del 13/09/2018 e del verbale n. 17 del 04/12/2018, nonchè 
i relativi allegati prodotti dalla Commissione tecnica di valutazione, contenente l’individuazione del 
progetto ammesso a seguito delle verifiche di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria tecnica 
di valutazione; 
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› di approvare e fare propri gli esiti istruttori della Commissione e, per l’effetto, di ammettere a finanziamento 
l’intervento proposto dal Comune di Volturino; 

› di disporre la concessione del finanziamento per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del 
Comune di Volturino per la realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati; 

› di incaricare la Sezione Ragioneria di porre in essere gli adempimenti contabili indicati nella sezione 
apposita del presente provvedimento; 

› di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
nonchè sui siti web istituzionali della Regione. 

Il provvedimento viene redatto in forme integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.. 
Il presente provvedimento: 

� sarà reso esecutivo dopo il visto di regolarità contabile; 
� sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 

161 del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali istituito presso la 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua esecutività; 

� sarà pubblicato sulla pagina web della Sezione presente all’interno del “portale ambientale”-http:// 
ecologia.regione.puglia.it; 

� sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
� sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
� sarà trasmesso in copia conforme alla Sezione Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio; 
� sarà direttamente notificato al soggetto beneficiario Comune di Volturino. 

Il presente atto, composto da n° _______ facciate, è adottato in originale.

                                                                                      Il Dirigente di Sezione
                                                                               Responsabile della Azione 6.1
                                                                                 (Ing. Giovanni Scannicchio) 

www.regione.puglia.it
https://ecologia.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii


660 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

  

 

 

 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 11 dicembre 2018, n. 315 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Spinazzola. Impegno contabile di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

VISTI 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997; 
l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; la D.G.R. n. 1518 del 31.07.2015, di adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale – MAIA - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
il D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
la D.G.R. n. 1744 del 12.10.2015 con cui l’Ing. Barbara Valenzano è stata nominata Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
la D.G.R. n. 457 del 08.04.2016, di modifiche ed integrazioni all’allegato 3 alla citata D.G.R. n. 1518/2015; la 
D.G.R. n. 458 del 08.04.2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato le 
Sezioni afferenti ai Dipartimenti e le rispettive funzioni; 
il D.P.G.R. n. 304 del 10.05.2016 con cui sono state apportate modifiche ed integrazioni al citato D.P.G.R. n. 
443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 con cui è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di Dipartimento e 
delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015; 
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con cui, tra gli altri, l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
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data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
la Decisione di Esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ( di seguito Programma); 
la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 ed è stato approvato il Programma; 
la D.G.R. n. 1131 del 26.05.2015, con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del Programma, 
individuandola nella persona del Dirigente del Servizio Programmazione Unitaria (oggi Sezione); 
la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è stato conferito, tra gli 
altri, l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, 
in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione, di cui al D.P.G.R. n. 316/2016, e gli 
obiettivi specifici delle Azioni come indicati nel Programma; 
la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28.07.207, con cui è stato approvato l’atto 
di organizzazione per l’attuazione del Programma; 
la D.D. n. 39 del 21.06.2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 
documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma; 
CIO’ PREMESSO 
con la D.G.R. n. 1344 dell’08.08.2017 è stato approvato lo schema di avviso di selezione relativo all’azione 6.1 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”ed è stata disposta la variazione al bilancio di 
previsione 2017 e pluriennale 2017-2019; 
con la D.D. n. 226 del 26.09.2017, pubblicata sul BURP n. 122 del 26.10.2017, è stato adottato l’avviso pubblico 
per la presentazione di domande di finanziamento di interventi per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati a valere sul Programma per complessivi € 30.000.000,00; 
CONSIDERATO che con l’art. 7 dell’Avviso, rubricato col titolo “Modalità e termini di presentazione delle 
Domande”, le domande dovevano pervenire, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
medesimo sul B.U.R.P., entro il 30 dicembre 2017; 
CONSIDERATO che, scaduti i termini per la presentazione delle domande di finanziamento, in ossequio a 
quanto disposto dall’Art. 8 dell’Avviso, rubricato col titolo “Istruttoria delle istanze pervenute e criteri di 
selezione degli interventi”, con la D.D. n. 266 del 09.11.2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018 
è stata, tra l’altro, nominata la Commissione tecnica per la valutazione delle istanze pervenute nei termini 
sopra indicati; 
DATO ATTO che, in ossequio del combinato disposto dell’art. 8 e dell’art. 10 dell’Avviso, nella seduta del 
04/12/2018, la Commissione tecnica di valutazione ha proceduto ad effettuare le verifiche, istruendo le 
istanze all’ordine del giorno, nel seguente modo: 

– verifica di ammissibilità formale; 
– verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale delle istanze ritenute formalmente 

ammissibili; 
– valutazione tecnica delle istanze che favorevolmente hanno superato la verifica del soddisfacimento 

dei criteri di ammissibilità sostanziale; 
DATO ATTO che 
a conclusione delle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale nonché dell’istruttoria tecnica di valutazione 
delle candidature finalizzata all’attribuzione dei punteggi, la Commissione ha attribuito al progetto del Comune 
di Spinazzola il punteggio di 56/90, maggiore del punteggio minimo previsto dall’Avviso, ovvero 45/90; 
a conclusione di tali verifiche occorre approvare le risultanze del verbale n. 13 del 04/10/2018 e del verbale 
n. 17 del 04/12/2018 della Commissione; 
RILEVATO che, con il presente provvedimento occorre, altresì, disporre: 
la concessione del finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.1, in 
favore del Comune di Spinazzola per un importo di € 300.000,00; 
la registrazione dell’OGV perfezionata in parte entrata e in parte spesa dello stanziamento previsto con la 
D.G.R. n. 1344/2017 giusta prenotazione stabilita con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 

https://Si.Ge.Co
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l’impegno dell’importo complessivo pari a € 300.000,00 in favore del Comune di Spinazzola per l’attuazione 
dell’intervento, ammesso a finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 
6.1 – Realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati - sui seguenti capitoli del bilancio 
regionale: 

Capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione e 

Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei 

Conti finanziario 
E.F. 2018 

1161610 
POR 2014-2020. FON-
DO FESR. AZIONE 6.1 - 
QUOTA UE 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 176.460,00 

1162610 
POR 2014-2020. FON-
DO FESR. AZIONE 6.1 - 
QUOTA STATO 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 123.540,00 

totale € 300.000,00 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati. 

› 
› 
› 
› 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011  e ss.mm.ii. 
Bilancio Vincolato 
Esercizio finanziario: 2018 
Competenza 2018 
C.R.A.  62  – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06  – Sezione Programmazione Unitaria 

PARTE ENTRATA 

Si dispone l’accertamento di entrata sui capitoli di seguito riportati a valere sulle somme stanziate con D.G.R. 
n. 1344 del 08/08/2017 giusta prenotazione ordinata con D.D. n. 226 del 26/09/2017 secondo il seguente 
crono programma: 

Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale - SIOPE 

e.f. 2018 

4339010 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota ue fondo fesr 
E.4.02.05.03.001 € 176.460,00 

4339020 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota stato fondo fesr 
E.4.02.01.01.001 € 123.540,00 

TOTALE € 300.000,00 

› Titolo giuridico: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 
› Debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze; 
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PARTE SPESA 

Si dispone: 
› la registrazione dell’OGV perfezionata delle somme stanziate con D.G.R. n. 1344 del 08/08/2017 giusta 

prenotazione ordinata  con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 
› l’impegno per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del Comune di Spinazzola ammesso a 

finanziamento a seguito dell’“Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di 
centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” - Azione 6.1 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 
2014/2020 secondo il seguente crono-programma: 

CAPITOLI 2018 

Missione e 
Programma 

Titolo 

D. Lgs. n. 
118/2011 

lett. i) All. 
n. 7 

Codifica piano dei 
conti finanziario 

QUOTA UE 1161610 € 176.460,00 

9.9.2 09.03 U.2.03.01.02.003 
QUOTA STATO  1162610 € 123.540,00 

Totale € 300.000,00 

› codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al Dlgs 118/2011 
codici: - 3 - 4 

Dichiarazioni e/o attestazioni 
› si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

› le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161610 (UE) 1162610 ( STATO); 
› non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33; 
› il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
› LR 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
› LR 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 

pluriennale 2018 – 2020”; 
› DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.. 

Visto di attestazione di disponibilità finanziaria 

Il Dirigente di Sezione
                                                                                    Responsabile della Azione 6.1
                                                                                       (Ing. Giovanni Scannicchio) 

DETERMINA 

› di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 

› di prendere atto dell’istruttoria svolta dalla Commissione tecnica, nominata con D.D. n. 266 del 
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09/11/2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018, per la valutazione formale, sostanziale e 
tecnica delle istanze pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico per la presentazione di domande per la 
realizzazione di centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati - Azione 6.1 del P.O.R. 
Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

› di approvare le risultanze del verbale n. 13 del 04/10/2018 e del verbale n. 17 del 04/12/2018, nonchè 
i relativi allegati prodotti dalla Commissione tecnica di valutazione, contenente l’individuazione del 
progetto ammesso a seguito delle verifiche di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria tecnica 
di valutazione; 

› di approvare e fare propri gli esiti istruttori della Commissione e, per l’effetto, di ammettere a finanziamento 
l’intervento proposto dal Comune di Spinazzola; 

› di disporre la concessione del finanziamento per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del 
Comune di Spinazzola per la realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati; 

› di incaricare la Sezione Ragioneria di porre in essere gli adempimenti contabili indicati nella sezione 
apposita del presente provvedimento; 

› di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
nonchè sui siti web istituzionali della Regione. 

Il provvedimento viene redatto in forme integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.. 
Il presente provvedimento: 

•	 sarà reso esecutivo dopo il visto di regolarità contabile; 
•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 161 del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali istituito 
presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua 
esecutività; 

•	 sarà pubblicato sulla pagina web della Sezione presente all’interno del “portale ambientale”-
http://ecologia.regione.puglia.it; 

•	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
•	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
•	 sarà trasmesso in copia conforme alla Sezione Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio; 
•	 sarà direttamente notificato al soggetto beneficiario Comune di Spinazzola. 

Il presente atto, composto da n° _______ facciate, è adottato in originale.

                                                                                      Il Dirigente di Sezione
                                                                               Responsabile della Azione 6.1
                                                                                 (Ing. Giovanni Scannicchio) 

www.regione.puglia.it
http://ecologia.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 13 dicembre 2018, n. 331 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Carlantino. Impegno contabile di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

VISTI 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997; 
l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; la D.G.R. n. 1518 del 31.07.2015, di adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale – MAIA - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
il D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
la D.G.R. n. 1744 del 12.10.2015 con cui l’Ing. Barbara Valenzano è stata nominata Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
la D.G.R. n. 457 del 08.04.2016, di modifiche ed integrazioni all’allegato 3 alla citata D.G.R. n. 1518/2015; la 
D.G.R. n. 458 del 08.04.2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato le 
Sezioni afferenti ai Dipartimenti e le rispettive funzioni; 
il D.P.G.R. n. 304 del 10.05.2016 con cui sono state apportate modifiche ed integrazioni al citato D.P.G.R. n. 
443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 con cui è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di Dipartimento e 
delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015; 
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con cui, tra gli altri, l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
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data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
la Decisione di Esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ( di seguito Programma); 
la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 ed è stato approvato il Programma; 
la D.G.R. n. 1131 del 26.05.2015, con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del Programma, 
individuandola nella persona del Dirigente del Servizio Programmazione Unitaria (oggi Sezione); 
la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è stato conferito, tra gli 
altri, l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, 
in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione, di cui al D.P.G.R. n. 316/2016, e gli 
obiettivi specifici delle Azioni come indicati nel Programma; 
la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28.07.207, con cui è stato approvato l’atto 
di organizzazione per l’attuazione del Programma; 
la D.D. n. 39 del 21.06.2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 
documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma; 
CIO’ PREMESSO 
con la D.G.R. n. 1344 dell’08.08.2017 è stato approvato lo schema di avviso di selezione relativo all’azione 6.1 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”ed è stata disposta la variazione al bilancio di 
previsione 2017 e pluriennale 2017-2019; 
con la D.D. n. 226 del 26.09.2017, pubblicata sul BURP n. 122 del 26.10.2017, è stato adottato l’avviso pubblico 
per la presentazione di domande di finanziamento di interventi per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati a valere sul Programma per complessivi € 30.000.000,00; 
CONSIDERATO che con l’art. 7 dell’Avviso, rubricato col titolo “Modalità e termini di presentazione delle 
Domande”, le domande dovevano pervenire, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
medesimo sul B.U.R.P., entro il 30 dicembre 2017; 
CONSIDERATO che, scaduti i termini per la presentazione delle domande di finanziamento, in ossequio a 
quanto disposto dall’Art. 8 dell’Avviso, rubricato col titolo “Istruttoria delle istanze pervenute e criteri di 
selezione degli interventi”, con la D.D. n. 266 del 09.11.2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018 
è stata, tra l’altro, nominata la Commissione tecnica per la valutazione delle istanze pervenute nei termini 
sopra indicati; 
DATO ATTO che, in ossequio del combinato disposto dell’art. 8 e dell’art. 10 dell’Avviso, nella seduta del 
11/12/2018, la Commissione tecnica di valutazione ha proceduto ad effettuare le verifiche, istruendo le 
istanze all’ordine del giorno, nel seguente modo: 

– verifica di ammissibilità formale; 
– verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale delle istanze ritenute formalmente 

ammissibili; 
– valutazione tecnica delle istanze che favorevolmente hanno superato la verifica del soddisfacimento 

dei criteri di ammissibilità sostanziale; 
DATO ATTO che 
a conclusione delle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale nonché dell’istruttoria tecnica di valutazione 
delle candidature finalizzata all’attribuzione dei punteggi, la Commissione ha attribuito al progetto del Comune 
di Carlantino il punteggio di 64/90, maggiore del punteggio minimo previsto dall’Avviso, ovvero 45/90; 
a conclusione di tali verifiche occorre approvare le risultanze del verbale n. 10 del 06/09/2018 e del verbale 
n. 18 del 11/12/2018 della Commissione; 
RILEVATO che, con il presente provvedimento occorre, altresì, disporre: 
la concessione del finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.1, in 
favore del Comune di Carlantino per un importo di € 300.000,00; 
la registrazione dell’OGV perfezionata in parte entrata e in parte spesa dello stanziamento previsto con la 
D.G.R. n. 1344/2017 giusta prenotazione stabilita con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 

https://Si.Ge.Co
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l’impegno dell’importo complessivo pari a € 300.000,00 in favore del Comune di Carlantino per l’attuazione 
dell’intervento, ammesso a finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 
6.1 – Realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati - sui seguenti capitoli del bilancio 
regionale: 

Capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione e 

Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei 

Conti finanziario 
E.F. 2018 

1161610 
POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.1 - QUOTA 
UE 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 176.460,00 

1162610 
POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.1 - QUOTA 
STATO 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 123.540,00 

totale € 300.000,00 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati. 

› 
› 
› 
› 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011  e ss.mm.ii. 
Bilancio Vincolato 
Esercizio finanziario: 2018 
Competenza 2018 
C.R.A.  62  – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06  – Sezione Programmazione Unitaria 

PARTE ENTRATA 

Si dispone l’accertamento di entrata sui capitoli di seguito riportati a valere sulle somme stanziate con D.G.R. 
n. 1344 del 08/08/2017 giusta prenotazione ordinata con D.D. n. 226 del 26/09/2017 secondo il seguente 
crono programma: 

Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale - SIOPE 

e.f. 2018 

4339010 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota ue fondo fesr 
E.4.02.05.03.001 € 176.460,00 

4339020 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota stato fondo fesr 
E.4.02.01.01.001 € 123.540,00 

TOTALE € 300.000,00 

› Titolo giuridico: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 
› Debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze; 
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PARTE SPESA 

Si dispone: 
› la registrazione dell’OGV perfezionata delle somme stanziate con D.G.R. n. 1344 del 08/08/2017 giusta 

prenotazione ordinata  con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 
› l’impegno per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del Comune di Carlantino ammesso a 

finanziamento a seguito dell’“Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di 
centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” - Azione 6.1 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 
2014/2020 secondo il seguente crono-programma: 

CAPITOLI 2018 

Missione e 
Programma 

Titolo 

D. Lgs. n. 
118/2011 

lett. i) All. 
n. 7 

Codifica piano dei 
conti finanziario 

QUOTA UE 1161610 € 176.460,00 

9.9.2 09.03 U.2.03.01.02.003 
QUOTA STATO  1162610 € 123.540,00 

Totale € 300.000,00 

› codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al Dlgs 118/2011 
codici: - 3 - 4 

Dichiarazioni e/o attestazioni 
› si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

› le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161610 (UE) 1162610 ( STATO); 
› non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33; 
› il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
› LR 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
› LR 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 

pluriennale 2018 – 2020”; 
› DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

       Visto di attestazione di disponibilità finanziaria 

Il Dirigente di Sezione
                                                                                    Responsabile della Azione 6.1
                                                                                       (Ing. Giovanni Scannicchio) 

DETERMINA 

› di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 

› di prendere atto dell’istruttoria svolta dalla Commissione tecnica, nominata con D.D. n. 266 del 
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09/11/2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018, per la valutazione formale, sostanziale e 
tecnica delle istanze pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico per la presentazione di domande per la 
realizzazione di centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati - Azione 6.1 del P.O.R. 
Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

› di approvare le risultanze del verbale n. 10 del 06/09/2018 e del verbale n. 18 del 11/12/2018, nonchè 
i relativi allegati prodotti dalla Commissione tecnica di valutazione, contenente l’individuazione del 
progetto ammesso a seguito delle verifiche di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria tecnica 
di valutazione; 

› di approvare e fare propri gli esiti istruttori della Commissione e, per l’effetto, di ammettere a finanziamento 
l’intervento proposto dal Comune di Carlantino; 

› di disporre la concessione del finanziamento per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del 
Comune di Carlantino per la realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati; 

› di incaricare la Sezione Ragioneria di porre in essere gli adempimenti contabili indicati nella sezione 
apposita del presente provvedimento; 

› di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
nonchè sui siti web istituzionali della Regione. 

Il provvedimento viene redatto in forme integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.. 
Il presente provvedimento: 

•	 sarà reso esecutivo dopo il visto di regolarità contabile; 
•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 161 del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali istituito 
presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua 
esecutività; 

•	 sarà pubblicato sulla pagina web della Sezione presente all’interno del “portale ambientale”-
http://ecologia.regione.puglia.it; 

•	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
•	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
•	 sarà trasmesso in copia conforme alla Sezione Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio; 
•	 sarà direttamente notificato al soggetto beneficiario Comune di Carlantino. 

Il presente atto, composto da n° _______ facciate, è adottato in originale.

                                                                                      Il Dirigente di Sezione
                                                                               Responsabile della Azione 6.1
                                                                                 (Ing. Giovanni Scannicchio) 

www.regione.puglia.it
http://ecologia.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 13 dicembre 2018, n. 332 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Manfredonia. Impegno contabile di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

VISTI 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997; 
l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; la D.G.R. n. 1518 del 31.07.2015, di adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale – MAIA - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
il D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
la D.G.R. n. 1744 del 12.10.2015 con cui l’Ing. Barbara Valenzano è stata nominata Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
la D.G.R. n. 457 del 08.04.2016, di modifiche ed integrazioni all’allegato 3 alla citata D.G.R. n. 1518/2015; la 
D.G.R. n. 458 del 08.04.2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato le 
Sezioni afferenti ai Dipartimenti e le rispettive funzioni; 
il D.P.G.R. n. 304 del 10.05.2016 con cui sono state apportate modifiche ed integrazioni al citato D.P.G.R. n. 
443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 con cui è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di Dipartimento e 
delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015; 
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con cui, tra gli altri, l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
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data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
la Decisione di Esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ( di seguito Programma); 
la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 ed è stato approvato il Programma; 
la D.G.R. n. 1131 del 26.05.2015, con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del Programma, 
individuandola nella persona del Dirigente del Servizio Programmazione Unitaria (oggi Sezione); 
la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è stato conferito, tra gli 
altri, l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, 
in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione, di cui al D.P.G.R. n. 316/2016, e gli 
obiettivi specifici delle Azioni come indicati nel Programma; 
la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28.07.207, con cui è stato approvato l’atto 
di organizzazione per l’attuazione del Programma; 
la D.D. n. 39 del 21.06.2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 
documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma; 
CIO’ PREMESSO 
con la D.G.R. n. 1344 dell’08.08.2017 è stato approvato lo schema di avviso di selezione relativo all’azione 6.1 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”ed è stata disposta la variazione al bilancio di 
previsione 2017 e pluriennale 2017-2019; 
con la D.D. n. 226 del 26.09.2017, pubblicata sul BURP n. 122 del 26.10.2017, è stato adottato l’avviso pubblico 
per la presentazione di domande di finanziamento di interventi per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati a valere sul Programma per complessivi € 30.000.000,00; 
CONSIDERATO che con l’art. 7 dell’Avviso, rubricato col titolo “Modalità e termini di presentazione delle 
Domande”, le domande dovevano pervenire, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
medesimo sul B.U.R.P., entro il 30 dicembre 2017; 
CONSIDERATO che, scaduti i termini per la presentazione delle domande di finanziamento, in ossequio a 
quanto disposto dall’Art. 8 dell’Avviso, rubricato col titolo “Istruttoria delle istanze pervenute e criteri di 
selezione degli interventi”, con la D.D. n. 266 del 09.11.2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018 
è stata, tra l’altro, nominata la Commissione tecnica per la valutazione delle istanze pervenute nei termini 
sopra indicati; 
DATO ATTO che, in ossequio del combinato disposto dell’art. 8 e dell’art. 10 dell’Avviso, nella seduta del 
11/12/2018, la Commissione tecnica di valutazione ha proceduto ad effettuare le verifiche, istruendo le 
istanze all’ordine del giorno, nel seguente modo: 

– verifica di ammissibilità formale; 
– verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale delle istanze ritenute formalmente 

ammissibili; 
– valutazione tecnica delle istanze che favorevolmente hanno superato la verifica del soddisfacimento 

dei criteri di ammissibilità sostanziale; 
DATO ATTO che 
a conclusione delle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale nonché dell’istruttoria tecnica di valutazione 
delle candidature finalizzata all’attribuzione dei punteggi, la Commissione ha attribuito al progetto del Comune 
di Manfredonia il punteggio di 51/90, maggiore del punteggio minimo previsto dall’Avviso, ovvero 45/90; 
a conclusione di tali verifiche occorre approvare le risultanze del verbale n. 13 del 04/10/2018 e del verbale 
n. 18 del 11/12/2018 della Commissione; 
RILEVATO che, con il presente provvedimento occorre, altresì, disporre: 
la concessione del finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.1, in 
favore del Comune di Manfredonia per un importo di € 300.000,00; 
la registrazione dell’OGV perfezionata in parte entrata e in parte spesa dello stanziamento previsto con la 
D.G.R. n. 1344/2017 giusta prenotazione stabilita con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 

https://Si.Ge.Co
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l’impegno dell’importo complessivo pari a € 300.000,00 in favore del Comune di Manfredonia per l’attuazione 
dell’intervento, ammesso a finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 
6.1 – Realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati - sui seguenti capitoli del bilancio 
regionale: 

Capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione e 

Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei 

Conti finanziario 
E.F. 2018 

1161610 
POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 6.1 - QUOTA UE 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 176.460,00 

1162610 
POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 6.1 - QUOTA STATO 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 123.540,00 

totale € 300.000,00 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati. 

› 
› 
› 
› 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011  e ss.mm.ii. 
Bilancio Vincolato 
Esercizio finanziario: 2018 
Competenza 2018 
C.R.A.  62  – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06  – Sezione Programmazione Unitaria 

PARTE ENTRATA 

Si dispone l’accertamento di entrata sui capitoli di seguito riportati a valere sulle somme stanziate con D.G.R. 
n. 1344 del 08/08/2017 giusta prenotazione ordinata con D.D. n. 226 del 26/09/2017 secondo il seguente 
crono programma: 

Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale - SIOPE 

e.f. 2018 

4339010 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota ue fondo fesr 
E.4.02.05.03.001 € 176.460,00 

4339020 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota stato fondo fesr 
E.4.02.01.01.001 € 123.540,00 

TOTALE € 300.000,00 

› Titolo giuridico: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 
› Debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze; 
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PARTE SPESA 

Si dispone: 
› la registrazione dell’OGV perfezionata delle somme stanziate con D.G.R. n. 1344 del 08/08/2017 giusta 

prenotazione ordinata  con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 
› l’impegno per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del Comune di Manfredonia ammesso 

a finanziamento a seguito dell’“Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di 
centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” - Azione 6.1 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 
2014/2020 secondo il seguente crono-programma: 

CAPITOLI 2018 

Missione e 
Programma 

Titolo 

D. Lgs. n. 
118/2011 

lett. i) All. 
n. 7 

Codifica piano dei 
conti finanziario 

QUOTA UE 1161610 € 176.460,00 

9.9.2 09.03 U.2.03.01.02.003 
QUOTA STATO  1162610 € 123.540,00 

Totale € 300.000,00 

› codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al Dlgs 118/2011 
codici: - 3 - 4 

Dichiarazioni e/o attestazioni 
› si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

› le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161610 (UE) 1162610 ( STATO); 
› non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33; 
› il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
› LR 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
› LR 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 

pluriennale 2018 – 2020”; 
› DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

       Visto di attestazione di disponibilità finanziaria 

Il Dirigente di Sezione
                                                                                    Responsabile della Azione 6.1
                                                                                       (Ing. Giovanni Scannicchio) 

DETERMINA 

› di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 

› di prendere atto dell’istruttoria svolta dalla Commissione tecnica, nominata con D.D. n. 266 del 
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09/11/2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018, per la valutazione formale, sostanziale e 
tecnica delle istanze pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico per la presentazione di domande per la 
realizzazione di centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati - Azione 6.1 del P.O.R. 
Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

› di approvare le risultanze del verbale n. 13 del 04/10/2018 e del verbale n. 18 del 11/12/2018, nonchè 
i relativi allegati prodotti dalla Commissione tecnica di valutazione, contenente l’individuazione del 
progetto ammesso a seguito delle verifiche di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria tecnica 
di valutazione; 

› di approvare e fare propri gli esiti istruttori della Commissione e, per l’effetto, di ammettere a finanziamento 
l’intervento proposto dal Comune di Manfredonia; 

› di disporre la concessione del finanziamento per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del 
Comune di Manfredonia per la realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati; 

› di incaricare la Sezione Ragioneria di porre in essere gli adempimenti contabili indicati nella sezione 
apposita del presente provvedimento; 

› di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
nonchè sui siti web istituzionali della Regione. 

Il provvedimento viene redatto in forme integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.. 
Il presente provvedimento: 

•	 sarà reso esecutivo dopo il visto di regolarità contabile; 
•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 161 del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali istituito 
presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua 
esecutività; 

•	 sarà pubblicato sulla pagina web della Sezione presente all’interno del “portale ambientale”-
http://ecologia.regione.puglia.it; 

•	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
•	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
•	 sarà trasmesso in copia conforme alla Sezione Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio; 
•	 sarà direttamente notificato al soggetto beneficiario Comune di Manfredonia. 

Il presente atto, composto da n° _______ facciate, è adottato in originale.

                                                                                      Il Dirigente di Sezione
                                                                               Responsabile della Azione 6.1
                                                                                 (Ing. Giovanni Scannicchio) 

www.regione.puglia.it
http://ecologia.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 13 dicembre 2018, n. 333 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Minervino di Lecce. Impegno contabile di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

VISTI 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997; 
l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; la D.G.R. n. 1518 del 31.07.2015, di adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale – MAIA - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
il D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
la D.G.R. n. 1744 del 12.10.2015 con cui l’Ing. Barbara Valenzano è stata nominata Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
la D.G.R. n. 457 del 08.04.2016, di modifiche ed integrazioni all’allegato 3 alla citata D.G.R. n. 1518/2015; la 
D.G.R. n. 458 del 08.04.2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato le 
Sezioni afferenti ai Dipartimenti e le rispettive funzioni; 
il D.P.G.R. n. 304 del 10.05.2016 con cui sono state apportate modifiche ed integrazioni al citato D.P.G.R. n. 
443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 con cui è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di Dipartimento e 
delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015; 
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con cui, tra gli altri, l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
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data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
la Decisione di Esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ( di seguito Programma); 
la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 ed è stato approvato il Programma; 
la D.G.R. n. 1131 del 26.05.2015, con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del Programma, 
individuandola nella persona del Dirigente del Servizio Programmazione Unitaria (oggi Sezione); 
la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è stato conferito, tra gli 
altri, l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, 
in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione, di cui al D.P.G.R. n. 316/2016, e gli 
obiettivi specifici delle Azioni come indicati nel Programma; 
la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28.07.207, con cui è stato approvato l’atto 
di organizzazione per l’attuazione del Programma; 
la D.D. n. 39 del 21.06.2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 
documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma; 
CIO’ PREMESSO 
con la D.G.R. n. 1344 dell’08.08.2017 è stato approvato lo schema di avviso di selezione relativo all’azione 6.1 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”ed è stata disposta la variazione al bilancio di 
previsione 2017 e pluriennale 2017-2019; 
con la D.D. n. 226 del 26.09.2017, pubblicata sul BURP n. 122 del 26.10.2017, è stato adottato l’avviso pubblico 
per la presentazione di domande di finanziamento di interventi per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati a valere sul Programma per complessivi € 30.000.000,00; 
CONSIDERATO che con l’art. 7 dell’Avviso, rubricato col titolo “Modalità e termini di presentazione delle 
Domande”, le domande dovevano pervenire, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
medesimo sul B.U.R.P., entro il 30 dicembre 2017; 
CONSIDERATO che, scaduti i termini per la presentazione delle domande di finanziamento, in ossequio a 
quanto disposto dall’Art. 8 dell’Avviso, rubricato col titolo “Istruttoria delle istanze pervenute e criteri di 
selezione degli interventi”, con la D.D. n. 266 del 09.11.2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018 
è stata, tra l’altro, nominata la Commissione tecnica per la valutazione delle istanze pervenute nei termini 
sopra indicati; 
DATO ATTO che, in ossequio del combinato disposto dell’art. 8 e dell’art. 10 dell’Avviso, nella seduta del 
11/12/2018, la Commissione tecnica di valutazione ha proceduto ad effettuare le verifiche, istruendo le 
istanze all’ordine del giorno, nel seguente modo: 

– verifica di ammissibilità formale; 
– verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale delle istanze ritenute formalmente 

ammissibili; 
– valutazione tecnica delle istanze che favorevolmente hanno superato la verifica del soddisfacimento 

dei criteri di ammissibilità sostanziale; 
DATO ATTO che 
a conclusione delle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale nonché dell’istruttoria tecnica di 
valutazione delle candidature finalizzata all’attribuzione dei punteggi, la Commissione ha attribuito al progetto 
del Comune di Minervino di Lecce il punteggio di 61/90, maggiore del punteggio minimo previsto dall’Avviso, 
ovvero 45/90; 
a conclusione di tali verifiche occorre approvare le risultanze del verbale n. 10 del 06/09/2018 e del verbale 
n. 18 del 11/12/2018 della Commissione; 
RILEVATO che, con il presente provvedimento occorre, altresì, disporre: 
la concessione del finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.1, in 
favore del Comune di Minervino di Lecce per un importo di € 300.000,00; 
la registrazione dell’OGV perfezionata in parte entrata e in parte spesa dello stanziamento previsto con la 
D.G.R. n. 1344/2017 giusta prenotazione stabilita con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 

https://Si.Ge.Co
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l’impegno dell’importo complessivo pari a € 300.000,00 in favore del Comune di Minervino di Lecce per 
l’attuazione dell’intervento, ammesso a finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 
2014/2020 - Azione 6.1 – Realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati - sui seguenti 
capitoli del bilancio regionale: 

Capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione e 

Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei 

Conti finanziario 
E.F. 2018 

1161610 
POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.1 - QUOTA 
UE 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 176.460,00 

1162610 
POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.1 - QUOTA 
STATO 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 123.540,00 

totale € 300.000,00 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati. 

› 
› 
› 
› 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011  e ss.mm.ii. 
Bilancio Vincolato 
Esercizio finanziario: 2018 
Competenza 2018 
C.R.A.  62  – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06  – Sezione Programmazione Unitaria 

PARTE ENTRATA 

Si dispone l’accertamento di entrata sui capitoli di seguito riportati a valere sulle somme stanziate con D.G.R. 
n. 1344 del 08/08/2017 giusta prenotazione ordinata con D.D. n. 226 del 26/09/2017 secondo il seguente 
crono programma: 

Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale - SIOPE 

e.f. 2018 

4339010 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota ue fondo fesr 
E.4.02.05.03.001 € 176.460,00 

4339020 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota stato fondo fesr 
E.4.02.01.01.001 € 123.540,00 

TOTALE € 300.000,00 

› Titolo giuridico: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 
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› Debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze; 

PARTE SPESA 

Si dispone: 
› la registrazione dell’OGV perfezionata delle somme stanziate con D.G.R. n. 1344 del 08/08/2017 giusta 

prenotazione ordinata  con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 
› l’impegno per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del Comune di Minervino di Lecce 

ammesso a finanziamento a seguito dell’“Avviso pubblico per la presentazione di domande per la 
realizzazione di centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” - Azione 6.1 del P.O.R. 
Puglia FESR-FSE 2014/2020 secondo il seguente crono-programma: 

CAPITOLI 2018 

Missione e 
Programma 

Titolo 

D. Lgs. n. 
118/2011 

lett. i) All. 
n. 7 

Codifica piano dei 
conti finanziario 

QUOTA UE 1161610 € 176.460,00 

9.9.2 09.03 U.2.03.01.02.003 
QUOTA STATO  1162610 € 123.540,00 

Totale € 300.000,00 

› codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al Dlgs 118/2011 
codici: - 3 - 4 

Dichiarazioni e/o attestazioni 
› si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

› le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161610 (UE) 1162610 ( STATO); 
› non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33; 
› il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
› LR 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
› LR 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 

pluriennale 2018 – 2020”; 
› DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

       Visto di attestazione di disponibilità finanziaria 

Il Dirigente di Sezione
                                                                                    Responsabile della Azione 6.1
                                                                                       (Ing. Giovanni Scannicchio) 

DETERMINA 

› di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 
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› di prendere atto dell’istruttoria svolta dalla Commissione tecnica, nominata con D.D. n. 266 del 
09/11/2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018, per la valutazione formale, sostanziale e 
tecnica delle istanze pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico per la presentazione di domande per la 
realizzazione di centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati - Azione 6.1 del P.O.R. 
Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

› di approvare le risultanze del verbale n. 10 del 06/09/2018 e del verbale n. 18 del 11/12/2018, nonchè 
i relativi allegati prodotti dalla Commissione tecnica di valutazione, contenente l’individuazione del 
progetto ammesso a seguito delle verifiche di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria tecnica 
di valutazione; 

› di approvare e fare propri gli esiti istruttori della Commissione e, per l’effetto, di ammettere a finanziamento 
l’intervento proposto dal Comune di Minervino di Lecce; 

› di disporre la concessione del finanziamento per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del 
Comune di Minervino di Lecce per la realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati; 

› di incaricare la Sezione Ragioneria di porre in essere gli adempimenti contabili indicati nella sezione 
apposita del presente provvedimento; 

› di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
nonchè sui siti web istituzionali della Regione. 

Il provvedimento viene redatto in forme integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.. 
Il presente provvedimento: 

•	 sarà reso esecutivo dopo il visto di regolarità contabile; 
•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 161 del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali istituito 
presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua 
esecutività; 

•	 sarà pubblicato sulla pagina web della Sezione presente all’interno del “portale ambientale”-
http://ecologia.regione.puglia.it; 

•	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
•	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
•	 sarà trasmesso in copia conforme alla Sezione Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio; 
•	 sarà direttamente notificato al soggetto beneficiario Comune di Minervino di Lecce. 

Il presente atto, composto da n° _______ facciate, è adottato in originale.

                                                                                      Il Dirigente di Sezione
                                                                               Responsabile della Azione 6.1
                                                                                 (Ing. Giovanni Scannicchio) 

www.regione.puglia.it
http://ecologia.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii


680 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 13 dicembre 2018, n. 335 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani”. – “Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” – Ammissione a finanziamento del progetto presentato dal 
Comune di Fasano. Impegno contabile di spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

VISTI 
gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/1997; 
l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; la D.G.R. n. 1518 del 31.07.2015, di adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa 
regionale – MAIA - Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 
il D.P.G.R. n. 443 del 31.07.2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
la D.G.R. n. 1744 del 12.10.2015 con cui l’Ing. Barbara Valenzano è stata nominata Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
la D.G.R. n. 457 del 08.04.2016, di modifiche ed integrazioni all’allegato 3 alla citata D.G.R. n. 1518/2015; la 
D.G.R. n. 458 del 08.04.2016 che, in attuazione del nuovo modello organizzativo “MAIA”, ha individuato le 
Sezioni afferenti ai Dipartimenti e le rispettive funzioni; 
il D.P.G.R. n. 304 del 10.05.2016 con cui sono state apportate modifiche ed integrazioni al citato D.P.G.R. n. 
443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”; 
il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 con cui è stato adottato l’atto di definizione delle Sezioni di Dipartimento e 
delle relative funzioni in attuazione del modello “MAIA” di cui al citato D.P.G.R. n. 443/2015; 
la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 con cui, tra gli altri, l’Ing. Giovanni Scannicchio è stato nominato Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
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la Decisione di Esecuzione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 con cui la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 ( di seguito Programma); 
la D.G.R. n. 1735 del 06.10.2015, con la quale si è preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 ed è stato approvato il Programma; 
la D.G.R. n. 1131 del 26.05.2015, con la quale è stata nominata l’Autorità di Gestione del Programma, 
individuandola nella persona del Dirigente del Servizio Programmazione Unitaria (oggi Sezione); 
la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016 con cui al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è stato conferito, tra gli 
altri, l’incarico di Responsabile dell’Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, 
in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale della Sezione, di cui al D.P.G.R. n. 316/2016, e gli 
obiettivi specifici delle Azioni come indicati nel Programma; 
la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, modificata con la D.G.R. n. 1242 del 28.07.207, con cui è stato approvato l’atto 
di organizzazione per l’attuazione del Programma; 
la D.D. n. 39 del 21.06.2017 con cui il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il 
documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) del Programma; 
CIO’ PREMESSO 
con la D.G.R. n. 1344 dell’08.08.2017 è stato approvato lo schema di avviso di selezione relativo all’azione 6.1 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”ed è stata disposta la variazione al bilancio di 
previsione 2017 e pluriennale 2017-2019; 
con la D.D. n. 226 del 26.09.2017, pubblicata sul BURP n. 122 del 26.10.2017, è stato adottato l’avviso pubblico 
per la presentazione di domande di finanziamento di interventi per la realizzazione di centri comunali e/o 
intercomunali di raccolta rifiuti differenziati a valere sul Programma per complessivi € 30.000.000,00; 
CONSIDERATO che con l’art. 7 dell’Avviso, rubricato col titolo “Modalità e termini di presentazione delle 
Domande”, le domande dovevano pervenire, a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione del 
medesimo sul B.U.R.P., entro il 30 dicembre 2017; 
CONSIDERATO che, scaduti i termini per la presentazione delle domande di finanziamento, in ossequio a 
quanto disposto dall’Art. 8 dell’Avviso, rubricato col titolo “Istruttoria delle istanze pervenute e criteri di 
selezione degli interventi”, con la D.D. n. 266 del 09.11.2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018 
è stata, tra l’altro, nominata la Commissione tecnica per la valutazione delle istanze pervenute nei termini 
sopra indicati; 
DATO ATTO che, in ossequio del combinato disposto dell’art. 8 e dell’art. 10 dell’Avviso, nella seduta del 
11/12/2018, la Commissione tecnica di valutazione ha proceduto ad effettuare le verifiche, istruendo le 
istanze all’ordine del giorno, nel seguente modo: 

– verifica di ammissibilità formale; 
– verifica del soddisfacimento dei criteri di ammissibilità sostanziale delle istanze ritenute formalmente 

ammissibili; 
– valutazione tecnica delle istanze che favorevolmente hanno superato la verifica del soddisfacimento 

dei criteri di ammissibilità sostanziale; 
DATO ATTO che 
a conclusione delle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale nonché dell’istruttoria tecnica di valutazione 
delle candidature finalizzata all’attribuzione dei punteggi, la Commissione ha attribuito al progetto del Comune 
di Fasano il punteggio di 59/90, maggiore del punteggio minimo previsto dall’Avviso, ovvero 45/90; 
a conclusione di tali verifiche occorre approvare le risultanze del verbale n. 13 del 04/10/2018 e del verbale 
n. 18 del 11/12/2018 della Commissione; 
RILEVATO che, con il presente provvedimento occorre, altresì, disporre: 
la concessione del finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Azione 6.1, in 
favore del Comune di Fasano per un importo di € 300.000,00; 
la registrazione dell’OGV perfezionata in parte entrata e in parte spesa dello stanziamento previsto con la 
D.G.R. n. 1344/2017 giusta prenotazione stabilita con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 
l’impegno dell’importo complessivo pari a € 300.000,00 in favore del Comune di Fasano per l’attuazione 
dell’intervento, ammesso a finanziamento a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 - Azione 

https://Si.Ge.Co
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6.1 – Realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati - sui seguenti capitoli del bilancio 
regionale: 

Capitolo di 
spesa 

Declaratoria 

Missione e 
Programma, 

Titolo 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

E.F. 2018 

1161610 

POR 2014-2020. FONDO 

FESR. AZIONE 6.1 - QUOTA 

UE 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 176.460,00 

1162610 

POR 2014-2020. FONDO 

FESR. AZIONE 6.1 - QUOTA 

STATO 

9.9.2 U.2.03.01.02.000 € 123.540,00 

totale € 300.000,00 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 
in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della 
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti 
separati, esplicitamente richiamati. 

› 
› 
› 
› 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011  e ss.mm.ii. 
Bilancio Vincolato 
Esercizio finanziario: 2018 
Competenza 2018 
C.R.A.  62  – Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 

06  – Sezione Programmazione Unitaria 

PARTE ENTRATA 

Si dispone l’accertamento di entrata sui capitoli di seguito riportati a valere sulle somme stanziate con D.G.R. 
n. 1344 del 08/08/2017 giusta prenotazione ordinata con D.D. n. 226 del 26/09/2017 secondo il seguente 
crono programma: 

Capitolo Declaratoria 

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale - SIOPE 

e.f. 2018 

4339010 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota ue fondo fesr 
E.4.02.05.03.001 € 176.460,00 

4339020 
trasferimenti per il por puglia 2014/2020 

quota stato fondo fesr 
E.4.02.01.01.001 € 123.540,00 

TOTALE € 300.000,00 

› Titolo giuridico: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015; 
› Debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze; 
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PARTE SPESA 

Si dispone: 
› la registrazione dell’OGV perfezionata delle somme stanziate con D.G.R. n. 1344 del 08/08/2017 giusta 

prenotazione ordinata  con D.D. n. 226 del 26/09/2017; 
› l’impegno per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del Comune di Fasano ammesso a 

finanziamento a seguito dell’“Avviso pubblico per la presentazione di domande per la realizzazione di 
centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati” - Azione 6.1 del P.O.R. Puglia FESR-FSE 
2014/2020 secondo il seguente crono-programma: 

CAPITOLI 2018 

Missione e 
Programma 

Titolo 

D. Lgs. n. 
118/2011 

lett. i) All. n. 7 

Codifica piano dei 
conti finanziario 

QUOTA UE 1161610 € 176.460,00 

9.9.2 09.03 U.2.03.01.02.003 
QUOTA STATO  1162610 € 123.540,00 

Totale € 300.000,00 

› codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al Dlgs 118/2011 
codici: - 3 - 4 

Dichiarazioni e/o attestazioni 
› si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 

garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465 e 466 dell’art. unico della Legge 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

› le somme necessarie trovano copertura a valere sui capitoli 1161610 (UE) 1162610 ( STATO); 
› non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33; 
› il presente provvedimento diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della 

Ragioneria, che ne attesta la copertura finanziaria; 
› LR 29/12/2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
› LR 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e 

pluriennale 2018 – 2020”; 
› DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, co. 10 del D. Lgs. 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii..

       Visto di attestazione di disponibilità finanziaria 

Il Dirigente di Sezione
                                                                                    Responsabile della Azione 6.1
                                                                                       (Ing. Giovanni Scannicchio) 

DETERMINA 

› di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 

› di prendere atto dell’istruttoria svolta dalla Commissione tecnica, nominata con D.D. n. 266 del 
09/11/2017 come modificata dalla D.D. n. 87 del 28/03/2018, per la valutazione formale, sostanziale e 
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tecnica delle istanze pervenute nell’ambito dell’Avviso pubblico per la presentazione di domande per la 
realizzazione di centri comunali e/o intercomunali di raccolta rifiuti differenziati - Azione 6.1 del P.O.R. 
Puglia FESR-FSE 2014/2020; 

› di approvare le risultanze del verbale n. 13 del 04/10/2018 e del verbale n. 18 del 11/12/2018, nonchè 
i relativi allegati prodotti dalla Commissione tecnica di valutazione, contenente l’individuazione del 
progetto ammesso a seguito delle verifiche di ammissibilità formale sostanziale e dell’istruttoria tecnica 
di valutazione; 

› di approvare e fare propri gli esiti istruttori della Commissione e, per l’effetto, di ammettere a finanziamento 
l’intervento proposto dal Comune di Fasano; 

› di disporre la concessione del finanziamento per l’importo complessivo di € 300.000,00 in favore del 
Comune di Fasano per la realizzazione di un centro comunale di raccolta rifiuti differenziati; 

› di incaricare la Sezione Ragioneria di porre in essere gli adempimenti contabili indicati nella sezione 
apposita del presente provvedimento; 

› di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
nonchè sui siti web istituzionali della Regione. 

Il provvedimento viene redatto in forme integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.. 
Il presente provvedimento: 

•	 sarà reso esecutivo dopo il visto di regolarità contabile; 
•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 

n. 161 del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali istituito 
presso la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua 
esecutività; 

•	 sarà pubblicato sulla pagina web della Sezione presente all’interno del “portale ambientale”-
http://ecologia.regione.puglia.it; 

•	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
•	 sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
•	 sarà trasmesso in copia conforme alla Sezione Ragioneria dell’Assessorato al Bilancio; 
•	 sarà direttamente notificato al soggetto beneficiario Comune di Fasano. 

Il presente atto, composto da n° _______ facciate, è adottato in originale.

                                                                                      Il Dirigente di Sezione
                                                                               Responsabile della Azione 6.1
                                                                                 (Ing. Giovanni Scannicchio) 

www.regione.puglia.it
http://ecologia.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 19 dicembre 2018, n. 344 
Bando Educazione ambientale – prenotazione di impegno di spesa e indizione gara. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

VISTI gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 febbraio 1997, n.7; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii. di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 
Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione; 

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015 di nomina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

VISTA  la D.G.R. n. 316 del 17/05/2016 di nomina del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituzione della pubblicazione 
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

VISTO l’art. 18 del d.lgs. n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

VISTO il d.lgs.23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del d.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009; 

VISTA la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA Ia D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

VISTA la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo 
delle quote vincolate; 

VISTO il d.lgs.n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii. recante “Codice del contratti pubblici”; 

VISTA 

la D.G.R. n. 1162 del 13/7/2017 avente ad oggetto “PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano 
di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche 
ambientali.” Approvazione Piano finanziario e Piano di Comunicazione settoriale ambientale; 

la D.G.R. n. 142 del 06/02/2018 avente ad oggetto “D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 - 
Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e 
attività di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario. Modifiche al “Piano di 
Comunicazione Settoriale Ambientale”; 

la D.G.R. n. 776 del 15/05/2018 avente ad oggetto “Rilettura della delibera della Giunta n.142 del 6 febbraio 
2018 “DGR 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione 

https://ss.mm.ii
https://d.lgs.23
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali.” 
Approvazione Piano finanziario. Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale”. 

CONSIDERATO 

che la tematica “sostenibilità ambientale” è trasversale a tutte le politiche regionali e che, pertanto, si ritiene 
necessario definire una strategia di comunicazione istituzionale atta a garantire una solida cooperazione tra i 
soggetti coinvolti a vario titolo ed i cittadini pugliesi che volga al rispetto dei principi di sostenibilità ambientale 
e a creare le condizioni per un coordinamento funzionale delle politiche ambientali con le politiche di sviluppo; 

che la Regione Puglia promuove e organizza manifestazioni registrando un notevole successo in termini di 
interesse e partecipazione di pubblico, di addetti ai lavori, di istituzioni locali, nazionali ed internazionali, di 
accademici ed esperti del settore, contribuendo a consolidare in Puglia uno spazio di incontro e di confronto, 
riconosciuto anche a livello internazionale, per la conoscenza, l’approfondimento e la diffusione di tematiche 
concernenti la tutela dell’ambiente e lo Sviluppo Sostenibile, quale modello da perseguire anche attraverso 
la valorizzazione e la fruizione dei beni naturali, ambientali e culturali ed il confronto tra le diverse realtà 
territoriali; 

che la Regione Puglia ha manifestato l’interesse a farsi promotore di progetti ed azioni dirette a sensibilizzare, 
promuovere e valorizzare il sistema delle tutele ambientali attraverso un apposito bando dal titolo “Educazione 
Ambientale”; 

che l’art. 32, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016 dispone che “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 
e delle offerte”; 

che I‘art. 31 del d.lgs. n. 50/2016 prevede che per ogni singola acquisizione di fornitura e servizi deve essere 
nominato un Responsabile Unico del Procedimento, il quale ai sensi della L. 241/1990 svolge tutti i compiti 
relativi alle procedure di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal d.lgs. n. 
50/2016 che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; 

che è possibile individuare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, il Responsabile Unico del presente 
Procedimento (RUP) nella persona dell’Arch. Carlo Latrofa della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 

che con D.G.R. 2214/2018 è stato un effettuata una variazione al bilancio con la creazione, tra l’altro, del 
nuovo capitolo di spesa 908011 “spese per favorire la minore produzione di rifiuti e le altre attività di cui 
alla L.549/95 art. 3 comma 27 – collegato al capitolo di entrata 1013400. Cofinanziamento regionale Asse 
II P.O. FESR 2007-2013. Trasferimenti correnti a Istituzioni sociali private” con il popolamento del suddetto 
capitolo per un importo di €. 39.000,00 (Missione 9, Programma 8, Titolo 1, p.c.f. 1.4.4.1) . Tramite tale 
provvedimento, sul capitolo suddetto, è possibile reperire le risorse necessarie a copertura della procedura 
di gara ex art. 12 della L. 7 agosto 1990, n. 241 

che come indicato con D.G.R. n. 2214/2018 lo spazio finanziario autorizzato sarà portato in deduzione dai 
successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari; 

che è necessario procedere all’assunzione dell›obbligazione giuridica non perfezionata per l’importo a base 
di gara di € 39.000,00 (trentanovemila/00), IVA INCLUSA, rimandando l’assunzione dell’obbligazione giuridica 
perfezionata all’adozione di successivi atti al momento dell’individuazione del fornitore, e la liquidazione 
delle somme all’emissione di regolare fattura; 
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RITENUTO di voler avviare le azioni  di promozione e valorizzazione del sistema delle tutele ambientali 
attraverso un apposito bando dal titolo “Educazione Ambientale”; 

Tutto ciò premesso occorre: 

procedere all’indizione, della procedura di gara per l’affidamento del bando “Bando Educazione ambientale”, 
attraverso l’attribuzione di vantaggio economico, ex art. 12 della L. 7 agosto 1990, n. 241, che sarà concesso 
secondo procedura valutativa; 

individuare il Responsabile Unico del presente Procedimento (RUP) nella persona del Arch. Carlo Latrofa della 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 

definire le caratteristiche del servizio secondo quanto indicato nell’allegato Bando di gara, parte integrante 
del presente provvedimento; 

di approvare lo schema relativo al bando di gara allegato al presente provvedimento 

procedere all’assunzione di obbligazione giuridica non perfezionata per la somma a base di gara di 
€39.000,00 (trentanovemila/00), IVA INCLUSA, cosi come indicato nella sezione adempimenti contabili, 
rimandando l’assunzione dell’obbligazione giuridica perfezionata all’adozione di successivi atti al momento 
dell’individuazione del fornitore e la liquidazione delle somme all’emissione di regolare fattura. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. n.196/2003 
Garanzie alla riservatezza 

la pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge n.241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal d.lgs. n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento del dati sensibili e giudiziari; 

ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D.LGS. n. 118/2011 E L.R. n.28/2001 e ss.mm.ii.: 

- Bilancio Vincolato; 

- Esercizio Finanziario 2018; 

- Competenza 2018; 

- Codice Unione Europea: 7- spese correlate ai finanziamenti dell’Unione europea finanziati da risorse 
dell’ente; 

- COFOG : 53; 

- C.R.A. Dipartimento Mobilità Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio: 65;    

- C.R.A. Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche: 05;  

- Capitolo di entrata: 1013400 “Tributo speciale deposito in discarica dei rifiuti solidi, (Art. 3, commi da 
24 a 38, l.549/95)”; 

- Capitolo di spesa: 908011 “spese per favorire la minore produzione di rifiuti e le altre attività di cui alla 

https://ss.mm.ii
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L.549/95 art. 3 comma 27 – collegato al capitolo di entrata 1013400. Cofinanziamento regionale Asse 
II P.O. FESR 2007-2013. Trasferimenti correnti a Istituzioni sociali private” ; 

- Missione 09: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; 

- Programma 08: Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento; 

- Titolo 1: Spese Correnti; 

- Codifica Piano dei Conti finanziario: U. 1.04.04.01.001. 

- Importo somma prenotazione di obbligazione giuridicamente non vincolante: €.39.000,00 IVA 
INCLUSA 

- Causale dell’obbligazione giuridicamente non vincolante: copertura della “dei Procedura di gara “Bando 
Educazione ambientale”; 

- Creditore: Aggiudicatari della Procedura di gara “Bando Educazione ambientale”; 

Le somme saranno assoggettate a registrazione contabile con imputazione del relativo impegno ad esigibilità 
differita con successivo provvedimento del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’atto della 
conclusione della procedura e dell’individuazione della società vincitrice della stessa. 

Dichiarazioni e/o attestazioni 
- si attesta che la presente prenotazione è relativa a obbligazione giuridicamente non perfezionata 

della somma di € 39.000,00; 

- si attesta che, come indicato con D.G.R. n. 2214/2018, lo spazio finanziario autorizzato sarà portato 
in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari; 

- si attesta che, entro il 31/12/2018, si provvederà all’assunzione di impegno di spesa relativa alla 
somma prenotata con il presente atto, sulla base di obbligazione giuridicamente perfezionata; 

- si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigente 
cui è assoggettata la Regione Puglia garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r.n. 68/2017 (Legge 
di Stabilità 2018) ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico della L. 
232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’art. unico della L. 205/2017; 

- si attesta che la somma prenotata trova disponibilità finanziaria a valere sul capitolo 908011; 

- si attesta che non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.   

Tutto ciò premesso e considerato, 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di prendere atto e di approvare tutto quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente 
riportato; 

2. di indire, il bando di gara “Bando Educazione ambientale” ; 
3. individuare il Responsabile Unico del presente Procedimento (RUP) nella persona del Arch. Carlo 

Latrofa della Sezione Ciclo rifiuti e bonifiche; 
4. di stabilire che le caratteristiche del servizio sono indicate nell’allegato bando che fa parte integrante 

del pèresente provvedimento; 
5. di stabilire che l’aggiudicazione della gara, avverrà, attraverso l’attribuzione di vantaggio economico, 

ex art. 12 della L. 7 agosto 1990, n. 241, che sarà concesso secondo procedura valutativa; 
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6. di approvare lo schema relativo al bando di gara ed al formulario allegato al presente provvedimento 
e che ne fanno parte integrante ; 

7. procedere all’assunzione di obbligazione giuridica non perfezionata per la somma a base di gara di € 
39.000,00 (trentanovemila/00), IVA INCLUSA, cosi come indicato nella sezione adempimenti contabili, 
rimandando l’assunzione dell’obbligazione giuridica perfezionata all’adozione di successivi atti al 
momento dell’individuazione del fornitore e la liquidazione delle somme all’emissione di regolare 
fattura; 

8. di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai 
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
d.lgs.n. 196/03 e ss.mm.ii., in materia di protezione dei dati personali, viene adottato in un unico originale ed 
è composto da n. 9 facciate e n.ro 5 (cinque) allegati; lo stesso: 

•	 diventa esecutivo con il visto di regolarità contabile della Sezione Bilancio e Ragioneria che ne attesta 
la copertura finanziaria; 

•	 sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20, comma 3 ,del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 443 del 31 Luglio 2015, mediante pubblicazione nell’Albo della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ove 
resterà affisso per dieci giorni lavorativi; 

•	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale. 

Il Dirigente 
Ing. Giovanni SCANNICCHIO 

https://ss.mm.ii
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REGIONE 
PUGLIA 

____________________________________________________________ 

DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
DIREZIONE 

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

OGGETTO: “EDUCAZIONE AMBIENTALE” 

Art.1 Oggetto e finalità. 

La Regione Puglia, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio in 
collaborazione con la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche intende avviare azioni di comunicazione integrata 
per il raggiungimento, la sensibilizzazione della popolazione pugliese sulle tematiche ambientali e dei 
rifiuti. La Regione Puglia intende farsi promotore di progetti ed azioni dirette a sensibilizzare, 
promuovere e valorizzare il sistema delle tutele ambientali. 

Art. 2 Risorse. 

Le risorse disponibili ammontano complessivamente a € 39.000,00. Per ciascuna proposta progettuale 
è previsto un finanziamento massimo del 70% dell’intero costo della proposta progettuale 
(cofinanziabile anche in termini di ore lavoro/tempo). La proposta progettuale non potrà comunque 
essere superiore a € 8.000,00 (eventuali importi residui verranno ridistribuiti in percentuale secondo la 
graduatoria). 

Art. 3 Modalità di attribuzione dei vantaggi economici. 

L’attribuzione di vantaggio economico, ex art. 12 della L. 7 agosto 1990, n. 241, sarà concesso secondo 
procedura valutativa, per i pari merito secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 

Art. 4 Soggetti ammessi alla partecipazione. 

Sono ammesse alla partecipazione, le associazioni senza fini di lucro operante, per statuto, nei campi 
ambientale e salute di livello regionale, che perseguono finalità nel campo ambientalista con almeno 10 
anni di attività documentata. 

Art. 5 Ammissibilità della domanda di attribuzione di vantaggi economici. 

Saranno accettate le istanze presentate solo ed esclusivamente via PEC all’indirizzo dedicato 
serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it e contestualmente bandoambienteregionepuglia@gmail.com 
a partire dalle ore 08:00 a.m. del giorno 28/12/2018 fino al termine ultimo delle ore 20:00 del giorno 
29/01/2018. Nell’oggetto della e-mail dovrà essere riportata la seguente dicitura “Bando Educazione 
Ambientale”. Le domande presentate prima e dopo i termini temporali suindicati o con modalità 
diverse da quelle previste, non saranno prese in considerazione. Alla data di scadenza del presente 
bando, il soggetto beneficiario deve aver presentato una sola domanda di attribuzione usando 
esclusivamente, pena d’esclusione, il formulario allegato. Nel caso di più proposte da parte di uno 
stesso soggetto, queste saranno tutte considerate inammissibili. La PEC ed e-mail dovrà pervenire 
corredata della seguente documentazione: 
1. Formulario da compilarsi a cura del soggetto proponente, completo della domanda di attribuzione di 

vantaggi economici, debitamente compilato e firmato dal soggetto legalmente responsabile, corredato 
dalle dichiarazioni previste dalla legge, rese ai sensi del DPR 445/2000 e con le responsabilità di cui agli 
artt. 75 e 76 del medesimo DPR; 
2. Copia fotostatica del documento di identità del legale rappresentante debitamente firmata. 

Art. 6 Criteri di ammissibilità del progetto. 

Saranno considerate ammissibili le proposte progettuali che soddisferanno i seguenti criteri: 
1. Presenza e completezza della descrizione della proposta progettuale, compilata sulla base del 
Formulario; 

www.regione.puglia.it 
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DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
DIREZIONE 

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

2. Coerenza interna tra obiettivi, attività previste e risorse stimate; 
3. Completezza ed esaustività del crono programma, compilato sulla base del Formulario; 
4. Completezza ed esaustività del Piano economico-finanziario del progetto e congruità delle spese. 

Art. 7 Durata del progetto. 

I progetti presentati potranno avere una durata massima di 12 mesi. Si specifica che il progetto avrà 
ufficialmente inizio dalla data di erogazione della prima tranche di cui all’art. 12 e dovrà essere avviato 
entro e non oltre 1 mese dalla data di erogazione della tranche medesima. 

Art. 8 Spese ammissibili. 

Sono da considerarsi ammissibili tutte le voci di spesa e i costi riferibili alle attività strettamente 
funzionali alla realizzazione dei progetti. Nello specifico, sono ammessi: 
1. I costi relativi al personale; 
2. I costi relativi ad attività di consulenza, in misura non superiore al 30% dell’importo; 
3. I costi per l’acquisto di strumentazione e servizi strettamente funzionali all’attività, inclusa 

l’acquisizione di licenze per strumenti informatici (es. strumentazioni tecniche, informatiche ecc.); 
4. Le spese generali derivanti direttamente dai progetti presentati; 
5. Le spese relative agli aspetti logistici. Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute 

successivamente alla data di sottoscrizione dell’impegno all’utilizzo delle risorse. Qualsiasi spesa non 
riconducibile direttamente al progetto e alle categorie sopraindicate non potrà essere ritenuta 
ammissibile e pertanto non sarà finanziata dal presente bando. 

Art. 9 Modalità di valutazione della domanda. 

Le domande saranno verificate in ordine ai criteri di cui agli artt. 4 e 6 del presente bando. Non 
saranno prese in considerazione istanze formulate in termini generici o riferite a mere esigenze di 
funzionamento dei soggetti richiedenti (ad esempio contributi alla gestione ordinaria). È facoltà 
dell’amministrazione richiedere la documentazione comprovante le dichiarazioni rese ai sensi del DPR 
445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt, 75 e 76 del medesimo, a cui dovrà essere dato seguito, 
pena decadenza del finanziamento. 

Art. 10 Istituzione della commissione di verifica di ammissibilità. 

La Regione Puglia, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
avvierà le procedure per la verifica dei progetti da ammettere a finanziamento e la relativa valutazione 
della proposta avvalendosi della commissione di verifica, da costituirsi con apposito atto dirigenziale. 

Art. 11 Pubblicazione degli esiti della verifica di ammissibilità. 

Le domande che supereranno positivamente la verifica di ammissibilità e la valutazione saranno 
finanziate sino a esaurimento delle risorse disponibili. In caso di rinuncia, la quota residua verrà 
assegnata scorrendo l’elenco delle istanze considerate ammissibili. L’elenco dei progetti che, a esito di 
istruttoria, saranno ammessi all’attribuzione dei vantaggi economici sarà pubblicato sul sito 
istituzionale. 

www.regione.puglia.it 
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DIREZIONE 
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Art. 12 Pagamenti e liquidazione dei vantaggi economici. 

Il corrispettivo verrà liquidato con le seguenti modalità: 
a) Prima tranche 30%: sarà attribuita a seguito della sottoscrizione dell’impegno all’utilizzo delle risorse 

per la realizzazione della proposta progettuale presentata; 
b) Seconda ed ultima tranche 70%. 
Gli importi di cui alla lettera b) verranno erogati previa presentazione di regolare fattura o documento 

contabile equipollente e di: 
1. Una relazione illustrativa delle attività svolte; 
2. Una tabella riepilogativa contenente, per ogni singola voce di spesa preventiva, i costi sostenuti con 

l’indicazione di ogni elemento utile per la lettura del documento contabile; 
3. Eventuali documenti o prodotti, risultato delle attività svolte. Le spese sostenute devono essere 

attestate con allegazione di fatture, ricevute e simili conformi alla vigente normativa in materia fiscale, 
intestate al soggetto beneficiario dei vantaggi e con l’indicazione delle modalità di pagamento. Qualora 
le spese effettivamente sostenute dovessero essere inferiori rispetto a quanto indicato in preventivo di 
spesa, i vantaggi economici saranno ridotti in proporzione. Il soggetto beneficiario si impegna a 
rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 
136 e successive modificazioni e integrazioni, indicando il conto corrente bancario dedicato, sia al 
momento della sottoscrizione della convenzione/contratto sia al momento di emissione e 
presentazione di fattura. 

Art. 13 Revoca. 

Il provvedimento attributivo di vantaggio economico è legittimamente revocato, quando: 
1. Siano stati assegnati fondi o agevolazioni di qualsiasi natura, prevista da altre norme statali, 

regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche, per le spese ammesse al 
finanziamento, a valere sul presente bando; 
2. In caso di dichiarazione mendace e/o falsità in atti, ferme restando le sanzioni previste dall’art. 76 

del DPR 445/2000; 
3. In caso di tardività nell’avvio delle attività progettuali rispetto ai termini stabiliti all’art. 7 del 

presente bando; 
4. In caso di reiterata e ingiustificata tardività nell’esecuzione e realizzazione delle iniziative o dei 

progetti; 
5. Qualora l’iniziativa o il progetto si discostino sostanzialmente dall’originaria previsione o risultino 

scostamenti significativi rispetto al progetto presentato; 
6. Qualora vengano distolte in qualsiasi forma dall’uso previsto le somme oggetto dell’attribuzione del 

vantaggio economico. In caso di revoca, i soggetti beneficiari sono obbligati alla restituzione del 
vantaggio economico già parzialmente o totalmente erogato. Pertanto la Regione Puglia, Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio attiverà tutte le procedure necessarie 
al recupero di tali somme. Nel caso di mancata realizzazione dell’iniziativa progettuale e/o di 
inosservanza degli obblighi richiamati dal presente bando l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
chiedere la restituzione delle somme erogate, nonché di disporre l’esclusione del soggetto 
inadempiente dal riconoscimento dei contributi per un periodo di tre anni. 

Art. 14 Responsabile del procedimento. 

Il responsabile del procedimento è Arch. Carlo Latrofa, dirigente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche dott. 
Giovanni Scanicchio, Indirizzo e-mail serv.rifiutiebonifica@pec.rupar.puglia.it. 

Il Dirigente 
dott. Giovanni Scanicchio 
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Allegato 1- Formulario 
Domanda di attribuzione di vantaggi economici 

Il sottoscritto ________________________________ 
Legale rappresentante dell’associazione _________________________________ 
Con sede a ________________________ Via/Piazza 

Telefono __________________ e-mail 

PEC ____________________________________________________ 
Recapito telefonico del/della legale rappresentante 

Codice fiscale dell’ente ______________________________ P.Iva 

Dati bancari dell’ente: IBAN _______________________________________________ 
Presso la banca __________________________________ con sede 
a______________________________ 
Consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci, così come stabilito dall’art. 76 del DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità 

dichiara1 

□ Di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori (DURC); 

□ Di possedere la capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione, ovvero che nei 
confronti del beneficiario non sia stata applicata la sanzione interattiva di cui all’art. 9, co. 
2, lett. c) del d. lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e ss. mm. ii; 

□ Che l’organizzazione rappresentata è costituita da almeno dieci anni; 

Dichiara inoltre 

□ Che le spese ammissibili per le quali si richiede il finanziamento sono congrue. 

□ Di impegnarsi a fornire la documentazione comprovante le dichiarazioni rese ai sensi 
del DPR 445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt, 75 e 76 del medesimo, entro 5 
giorni dalla richiesta. 

Chiede 

di essere ammesso alla procedura di attribuzione di vantaggi economici ex art. 12 della L. 7 
agosto 1990, n. 241 per l’attuazione del progetto, 
“__________________________________”. 

Informazioni sul soggetto proponente 

Denominazione soggetto proponente 
Codice fiscale 
Partita Iva 

1 Inserire “x” all’interno di ciascun riquadro, per confermare il possesso del requisito corrispondente 

1 
www.regione.puglia.it 0 

www.regione.puglia.it


694 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 
 

    
    

 
 

     

  
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

  

 
 

 

 

 
 

  

REGIONE 
PUGLIA 

____________________________________________________________ 

DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
DIREZIONE 

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

Rappresentante Legale 
Ragione sociale del soggetto proponente 
Sede legale 
Indirizzo 
Comune 
CAP 
Provincia 
Telefono 
Fax 
Sito web 
e-Mail 
Pec 

Anno di costituzione 
Forma Giuridica □ Associazione riconosciuta 

□ Associazione non riconosciuta 

ALLEGATO: 
- Statuto associazione. 

1 
www.regione.puglia.it 1 
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REGIONE 
PUGLIA 

____________________________________________________________ 

DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
DIREZIONE 

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

Informazioni sul Legale rappresentante 

Nome 
Cognome 
Telefono 
Codice fiscale 
Cellulare 
e-Mail 
Pec 
Ruolo ricoperto nell’Organizzazione 

Informazioni sul Referente amministrativo 

Nome 
Cognome 
Telefono 
Cellulare 
e-Mail 
Pec 
Ruolo ricoperto nell’Organizzazione 

Descrizione dell’attività prevalente svolta dal soggetto proponente con riferimento 
agli ultimi dieci anni 

Descrizione degli interventi più rilevanti realizzati dal soggetto proponente 
(massimo di tre progetti), in riferimento all’oggetto del presente bando 

Nome progetto 
Tipologia progettuale e attività svolta 
Budget di progetto 
Risultati ottenuti 
Pubblicazioni (se pertinente) 

Nome progetto 
Tipologia progettuale e attività svolta 
Budget di progetto 
Risultati ottenuti 
Pubblicazioni (se pertinente) 

Nome progetto 
Tipologia progettuale e attività svolta 
Budget di progetto 
Risultati ottenuti 

1 
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REGIONE 
PUGLIA 

____________________________________________________________ 

DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
DIREZIONE 

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

Pubblicazioni (se pertinente) 

Descrizione generale della proposta progettuale 

Titolo della proposta progettuale Inserire il titolo della proposta progettuale 
Descrizione della proposta Inserire una descrizione completa, chiara ed esaustiva che dimostri la coerenza 

degli obiettivi e delle attività del progetto rispetto alla categoria di intervento e 
la coerenza interna tra obiettivi ed attività. 

Obiettivo 
(Valutazione Massima 20%) 

Inserire titolo e descrizione dell’obiettivo generale. 

Attività 
(Valutazione Massima 20%) 

Inserire una descrizione sintetica dei contenuti e delle finalità di ciascuna delle 
attività previste dal progetto. 

Descrizione del responsabile di 
progetto e dell’eventuale gruppo 
di lavoro 
(Valutazione Massima 10%) 

Inserire la descrizione delle responsabilità nell’ambito delle attività di progetto, 
e delle esperienze e competenze dei componenti del gruppo di lavoro ove 
pertinente. 

Destinatari 
(Valutazione Massima 15%) 

Inserire la descrizione articolata dei soggetti destinatari di ciascuna delle 
attività di progetto, specificando le modalità di coinvolgimento degli stessi. 

Ambito territoriale 
(Valutazione Massima 15%) 

Durata 
Importo 

Indicare l’importo per cui si richiede il finanziamento nell’ambito del presente 
bando 

Risultati attesi 
(Valutazione Massima 20%) 

Inserire la descrizione dei risultati attesi del progetto 
Inserire la descrizione de risultati attesi di ogni attività 

Descrizione della coerenza degli obiettivi di progetto con gli obiettivi della 
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 

Cronoprogramma 

(Completare la tabella con le attività previste  e riempire le celle in corrispondenza del mese/mesi in cui 
l'attività viene svolta) 

Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
Attività x 

1 
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REGIONE 
PUGLIA 

I I 

____________________________________________________________ 

DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
DIREZIONE 

SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

Piano economico finanziario del progetto 

Progetto Descrizione Costo unitario numero totale 
Personale 
Profilo senior 
Profilo junior 
Altro (specificare le figure professionali 
coinvolte in funzione del costo 
unitario) 
Servizi di consulenza (in misura non 
superiore al 30%) 
Acquisto beni e servizi 
Strumentazione 
Servizi 
Licenze per programmi e strumenti 
informatici 
Altro (specificare il bene o il servizio) 
Spese generali 
… 
… 
Logistica 
… 
… 

Data, 
Timbro e Firma del Legale 

Rappresentante 

1 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 21 dicembre 2018, n. 1520 
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo - Avviso pubblico n. 2/FSE/ 2017 “Pass Imprese”. 
Precisazioni e rettifica AD n. 427/2018, rimessione in termini e contestuale proroga validità atto unilaterale 
e presentazione rendiconti. 

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.; 
Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del documento 
tecnico di accompagnamento; 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 
Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (Legge di stabilità regionale 2018); 
Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 – 2020”; 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii.; 
Vista la D.G.R. n. 558 del 18 aprile 2017 pubblicata sul BURP n.51 del 28/04/2017 di approvazione dello 
schema di avviso pubblico e contestuale variazione di bilancio; 
VISTA la relazione di seguito riportata: 

Con Atto Dirigenziale n. 740 del 06/06/2017 (BURP n. 68 del 15/06/2017) successivamente modificato 
con A.D. n. 921 del 17/07/2017 e A.D. n. 1295 del 31/10/2017, la dirigente della Sezione Formazione 
Professionale ha approvato l’avviso pubblico n. 2/Fse/2017 “Pass Imprese”, finalizzato a promuovere l’utilizzo 
di voucher aziendali, definibili quali incentivi economici di natura individualizzata, volti al finanziamento di 
attività formative documentabili dirette, principalmente, a manager ed imprenditori. 

La dirigente della sezione ha approvato gli esiti delle valutazioni effettuate dal nucleo di valutazione 
rispettivamente con 

- A.D. n. 334 del 27/03/2018 pubblicato sul BURP n. 48 del 05/04/2018 (istanze presentate dal 
17/07/2017 al 01/08/2017 – I finestra); 

- A.D. n. 426 del 23/04/2018 pubblicato sul BURP n. 61 del 03/05/2018 (istanze presentate dal 
04/09/2017 al 19/09/2017 – II finestra); 

- A.D. n. 717 del 29/06/2018 pubblicato sul BURP n. 93 del 12/07/2018 (istanze presentate dal 
15/01/2018 al 30/01/2018 (IV finestra). 

Con i predetti atti, considerato il tempo trascorso tra la prestazione delle istanze e l’approvazione degli esiti 
definitivi delle valutazioni, si provvedeva altresì a prorogare il termine ultimo di ultimazione dei percorsi 

https://ess.mm.ii
https://ss.mm.ii
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formativi previsto al paragrafo G) dell’avviso, rispettivamente al 30/06/2018 per la prima finestra temporale, 
al 31/08/2018 per la seconda finestra e al 30/12/2018 per la quarta finestra. 
Come di seguito riportato: 

periodo di presentazione 
delle istanze 

percorsi formativi da 
completarsi entro il: 

proroga conclusione atti-
vità formative : 

Validità AUO e termine 
ultimo per la rendiconta-

zione a mir : 

Dal 17/07/2017 al 
01/08/2017 

01/04/2018 30/06/2018 30/07/2018 

Dal 04/09/2017 al 
19/09/2017 

19/05/2018 31/08/2018 30/09/2018 

Dal 15/01/2018 al 
30/01/2018 

30/09/2018 30/12/2018 30/01/2019 

In merito agli obblighi del soggetto beneficiario, l’avviso al paragrafo L) prevede quanto di seguito riportato: 
“…Il soggetto proponente dovrà caricare nel sistema informativo la documentazione di seguito elencata entro 
e non oltre 30 giorni, pena la decadenza del contributo concesso, dalla pubblicazione delle imprese finanziate 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia: “….… d) Atto unilaterale d’Obbligo firmato digitalmente dal 
legale rappresentante dell’impresa beneficiaria.” 
Con riferimento agli adempimenti su esposti ed in particolare al termine ultimo per la presentazione della 
documentazione per istanze approvate con A.D. n. 334 del 27/03/2018 (BURP n. 48 del 05/04/2018) il 
predetto termine scadeva il 05/05/2018; per le istanze approvate con A.D. n. 426 del 23/04/2018 (BURP n. 
61 del 03/05/2018) il 02/06/2018; per le istanze approvate con A.D. con A.D. n. 717 del 29/06/2018 (BURP n. 
93 del 12/07/2018) l’ 11/08/2018. 
Con A.D. n. 427 del 23/04/2018 pubblicato sul BURP n. 58 del 26/04/2018 la dirigente della sezione approvava 
lo schema di Atto Unilaterale d’Obbligo relativo all’attuazione dei voucher finanziati definendo la modalità di 
trasmissione della documentazione prevista al paragrafo L) dell’Avviso “Obblighi del soggetto proponente”, 
da inoltrare a mezzo pec all’indirizzo ivi indicato – rettificando la modalità originariamente prevista dall’avviso 
– entro  il termine di trenta giorni dalla pubblicazione delle graduatorie sul BURP. 

Con specifico riferimento alla determinazione n. 334 del 27/03/2018 (BURP n. 48 del 05/04/2018), considerata 
la pubblicazione dello schema di atto unilaterale d’obbligo tardiva rispetto all’approvazione della graduatoria, 
il termine dei trenta giorni deve intendersi decorrere dalla data di pubblicazione dell’atto dirigenziale 
n.427/2018 (BURP n.58 del 26/04/2018), come rettificato con il presente atto. 
Alla data del presente provvedimento, a seguito della ricognizione effettuata emerge quanto segue: 

� AD n. 334 del 27/03/2018 (BURP n. 48 del 05/04/2018) n. 100 soggetti beneficiari ammessi a 
finanziamento di cui : 

N. 21 non hanno trasmesso alcuna documentazione; 
N. 12 hanno presentato rinuncia, acquisita  agli atti della sezione ;   
N. 47 hanno trasmesso la documentazione nei termini previsti (05/05/2018); 
N. 19 hanno trasmesso la documentazione entro il 26/05/2018; 
N.  1 ha trasmesso la documentazione oltre il termine del 26/05/2018; 

� A.D. n. 426 del 23/04/2018 (BURP n. 61 del 03/05/2018) n. 67 soggetti beneficiari ammessi a 
finanziamento di cui:  

N. 19 non hanno trasmesso alcuna documentazione; 
N. 1 ha presentato rinuncia, acquisita agli atti della sezione ; 
N. 42 hanno trasmesso la documentazione nei termini previsti (02/06/2018) 
N. 5 hanno trasmesso la documentazione oltre il termine previsto.  

� A.D. n.717 del 29/06/2018 (BURP n. 93 del 12/07/2018) n. 36 soggetti beneficiari ammessi a 
finanziamento di cui; 

N. 3 non hanno trasmesso alcuna documentazione; 
N. 28 hanno trasmesso la documentazione nei termini previsti (11/08/2018) 
N.  6 hanno trasmesso la documentazione oltre il termine previsto. 
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Quanto rappresentato è riportato in dettaglio nell’allegato A) , al presente provvedimento. 
Con A.D. n. 427 del 23/04/2018 la dirigente modificava altresì il termine di presentazione della documentazione 
di cui al paragrafo M) “Modalità di erogazione del contributo” dell’avviso come di seguito riportato: “In 
particolare, l’erogazione del finanziamento avverrà a seguito di presentazione, entro il termine di 30 giorni 
dalla conclusione del percorso formativo, della seguente documentazione:..”. 
Per il predetto adempimento, l’atto unilaterale prescrive al punto 6 quanto segue: “..Trasmettere, ai fini 
dell’erogazione del contributo pubblico, entro il termine di 30 giorni dalla conclusione dei percorsi formativi 
approvati a valere sulla medesima istanza, attraverso la piattaforma telematica MIRWEB la seguente 
documentazione:…..” 
A seguito dell’attivazione dell’iter procedurale sulla piattaforma telematica MIR, con nota prot. N. 23316 del 
31/07/2018 e con nota prot. N. 34605 del 03/12/2018 per la quarta finestra di presentazione, sono stati 
invitati i soggetti beneficiari ad iscriversi sulla piattaforma al fine di trasferire loro l’iniziativa finanziata per 
l’inserimento dei dati di rendicontazione e monitoraggio fisico-finanziario di propria competenza. 
Considerato il tempo intercorso  tra la data di presentazione e approvazione delle istanze e la data 
di approvazione dell’atto unilaterale d’obbligo e relativa pubblicazione In Burp n. 58 del 26/04/2018, 
considerate le proroghe per la conclusione dei percorsi formativi concesse con i relativi atti di approvazione 
e le ulteriori proroghe concesse su istanza dei beneficiari; considerate le motivazioni addotte dai beneficiari 
per la tardiva trasmissione dei documenti di cui al paragrafo L) agli atti della sezione; considerato altresì il 
tardivo trasferimento telematico degli interventi ai singoli beneficiari al fine della rendicontazione della spesa 
sostenute; tanto premesso e considerato, con il presente provvedimento si rende opportuno accettare, per 
n. 12 beneficiari indicati in allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, la documentazione 
prevista dal paragrafo L) dell’avviso trasmessa oltre i termini ivi indicati; prorogare al 15/02/2019 il termine 
ultimo per la presentazione, attraverso la piattaforma dedicata, dei rendiconti della spesa sostenuta, 
stabilendo tale data quale termine ultimo di ammissibilità della spesa e validità dell’atto unilaterale d’obbligo 
ai fini della rendicontazione limitatamente ai beneficiari dei contributi di cui in narrativa. 

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Adempimenti contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i 

Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né 
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere 
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito: 

DETERMINA 

Per quanto in premessa rappresentato, da intendersi, parte integrante del presente dispositivo: 
� Di rettificare il termine di trasmissione della documentazione di cui al paragrafo L) dell’avviso per le 

istanze approvate con determinazione n. 334/2018, e di precisare che il medesimo termine decorre dal 
giorno 26/04/2018, data di pubblicazione in Burp n. 58 del provvedimento n. 427 del 23/04/2018 di 
approvazione dell’atto unilaterale d’obbligo  di cui all’avviso in oggetto; 

� Di prendere atto delle motivazioni addotte per la tardiva trasmissione della documentazione prevista 
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dal paragrafo L) dell’avviso da parte degli n. 12 beneficiari indicati in allegato A - parte integrante e 
sostanziale del presente atto - e, per l’effetto, di accogliere la predetta documentazione; 

� di prorogare al 15/02/2019 il termine ultimo di ammissibilità della spesa, di presentazione del rendiconto 
attraverso la piattaforma mirweb, e di validità del relativo atto unilaterale d’obbligo con riferimento 
specifico ai beneficiari dei contributi di cui alle determinazioni nn. 334/2018, 426/2018 e 717/2018; 

� di dare atto che, alla data del presente provvedimento, n. 13 Beneficiari hanno presentato formale 
rinuncia, agli atti della sezione, e n. 42 Beneficiari non hanno presentato la documentazione di cui 
al paragrafo L) dell’avviso, decadendo per l’effetto dal beneficio in parola come specificato dall’avviso 
medesimo; 

� di provvedere con successivo atto alla revoca del beneficio concesso ai soggetti che hanno presentato 
formale rinuncia ovvero il cui beneficio è decaduto a seguito del mancato inoltro della documentazione 
di cui al paragrafo L). 

� di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, 
a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94 e che la stessa 
costituisce unica notifica agli interessati. 

Il presente provvedimento, composto da n. 5 pagine più l’allegato A composto di n. 8 pagine per complessive 
n. 18  

− è immediatamente esecutivo; 
− sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 
− sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it; 
− sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale; 
− sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici 

della Sezione  per gli  adempimenti di competenza.

    La Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale 

Dott.ssa  Anna Lobosco 

http://www.regione.puglia.it
www.sistema.puglia.it
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Avviso Pubblico n.2/FSE/2017 "Pass Imprese" CAR 2222 ID Bando 4283 ALLEGATO A 

finestra Ragione Sociale 
Codice 
Pratica 

N. 
Voucher 
AMMESSI 

Contributo 
Pubblico 
Concesso 

CUP  COR data invio doc paragrafo L) 

1 
Tecnoeleva Q99O592 1 3.500,00 B53B18000250007 268455 02/05/2018 

1 
S.I.D.I. SERVIZI INTEGRATI 
DISTRIBUZIONE INDUSTRIALE 

4KCGHH1 1 3.500,00 B53B18000260007 268463 02/05/2018 

1 
Pasta Apulia 7OQ3Q40 1 3.500,00 B73B18000340007 272543 02/05/2018 

1 
Eliotech di Spalanzino Nicola LLXSQW4 2 3.920,00 B93B18000120007 268496 03/05/2018 

1 
LA NUOVA MERIDIONALE GRIGLIATI 
S.P.A. 

XFMQF71 5  17.500,00 B93B18000170007 269454 03/05/2018 

1 
Giodice Antonio SSLFLQ6 2 2.800,00 B93B18000180007 269994 03/05/2018 

1 
LA BANDA DEGLI ORSETTI ONLUS S.C.S. 
A.R.L. 

JGCUC23 5  15.750,00 B53B18000310007 272414 03/05/2018 

1 
CARBUR DRINK SHOP SRL X08FL92 5  15.750,00 B93B18000200007 272419 03/05/2018 

1 
QUADRA SRL DXOEDA1 2 6.300,00 B93B18000210007 272434 03/05/2018 

1 
Raffaele Giannelli 5KTNEY4 2 8.400,00 B53B18000320007 272483 03/05/2018 

1 
QUADRA DI PERLA MICHELE & C. SAS X2ALBX3 1 3.150,00 B93B18000230007 272485 03/05/2018 

1 
DIGIWORKS srl COSMV66 5  15.750,00 B53B18000330007 272566 03/05/2018 

1 
TRENTA3 S.R.L.S. XDL8OZ8 1 3.150,00 B93B18000250007 272679 03/05/2018 

1 
Seven s.r.l. NECP5O2 1 3.150,00 B13B18000180007 272820 03/05/2018 

1 
Teoc@rt di Balestra Teodoro XSXKRY5 1 1.960,00 B63B18000140007 272830 03/05/2018 

1 
SIMPLE S.R.L. N4DLQ69 5  15.750,00 B13B18000190007 272917 03/05/2018 

1 
DIAGNOSTIC ENGINEERING SOLUTIONS 
S.R.L. 

5H4JSC3 4  14.000,00 B93B18000300007 273299 03/05/2018 

1 
CTLC SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 

58M9I27 3  10.500,00 B83B18000270007 273269 03/05/2018 

1 
LABOR S.C.S SPORTIVA 
DILETTANTISTICA 

RTPVJG8 2 7.000,00 B73B18000260007 268326 04/05/2018 

1 
CLE Srl 54JC525 5  12.250,00 B93B18000150007 268343 04/05/2018 

1 
ICARO S.C.S BSTS275 1 3.500,00 B73B18000200007 268488 04/05/2018 

1 
FRADI GROUP SRL LC4HHP3 5  17.500,00 B33B18000100007 268517 04/05/2018 

1 
IME SPA 7OB7KH7 5  17.500,00 B13B18000150007 268585 04/05/2018 

1 
T&M TRADE & MARKETING S.R.L. ERE2H62 2 7.000,00 B93B18000160007 269424 04/05/2018 

1 
O.R.M. OFFICINA RETTIFICHE MOTORI QOHKM92 1 1.960,00 B43B18000070007 269946 04/05/2018 

1 
ITIEMME S.R.L 4X9O7H6 3  10.500,00 B13B18000160007 272308 04/05/2018 

1 
LINEA UFFICIO DI DE GENNARO D. & DE 
CARO G. SNC 

T3LNJM6 4  12.600,00 B53B18000300007 272359 04/05/2018 

1 

FRANTOIO OLEARIO ANTONIO RIZZO E 
FIGLI SRL 

CABGAB1 2 3.920,00 B73B18000320007 272401 04/05/2018 

1 
G.M.F. ALTROBIO DI INTINI MARINO & 
C. SNC 

8NN3K52 5  15.750,00 B93B18000220007 272474 04/05/2018 

1 
NOVA INTERGROUP L15O163 2 6.300,00 B93B18000240007 272518 04/05/2018 
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1 
TIPOFLESSOGRAFICA DE TULLIO S.R.L 2P77UX2 2 7.000,00 B33B18000160007 272661 04/05/2018 

1 
ALIMA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE - ONLUS 

YTHVK51 3 4.200,00 B33B18000170007 272696 04/05/2018 

1 
MANUTENZIONI S.R.L. UEWPKV3 3  10.500,00 B53B18000340007 272884 04/05/2018 

1 
Zero & Company srl V0D3UD5 3 5.040,00 B13B18000170007 272704 04/05/2018 

1 
Salumi Martina Franca srl PL5W115 4  14.000,00 B93B18000260007 272872 04/05/2018 

1 
Idraulica Laterza di Notarnicola Lucia & 
C. - S.N.C. 

S4BCSE0 5  21.700,00 B23B18000080007 272898 04/05/2018 

1 
Accatielle srl 1QDINM6 2 7.000,00 B23B18000100007 273237 04/05/2018 

1 
MECCANICA GIGOTTI SRL LCC6IS8 2 7.000,00 B53B18000380007 273334 04/05/2018 

1 
Enoteca Uvarara di Ettore Pacilli CWU7D15 2 8.400,00 B73B18000370007 273042 04/05/2018 

1 
OFFICINE GIGOTTI FRANCESCO S.R.L. BOJR2F1 3  10.500,00 B53B18000370007 273235 04/05/2018 

1 
MEDIAEURO D1C1566 1 3.500,00 B93B18000320007 273350 04/05/2018 

1 
Automazione & Design (In sigla A&D) NI65R44 1 3.500,00 B53B18000390007 273377 04/05/2018 

1 

Società Chiarappa Investimenti srl JK8JTB5 3  10.500,00 B43B18000110007 273423 04/05/2018 

1 
fiore filippo & figli DXQ0TR2 3 9.408,00 B73B18000250007 269352 04/05/2018 

1 

HOTEL SALA RICEVIMENTI VILLA MARIA 
DI CONSERVA ANGELA & F.LLI Snc 

4UZ0IU1 5  20.300,00 B93B18000270007 273059 05/05/2018 

1 
Pinocchio società cooperativa 9G55D18 5  17.500,00 B93B18000290007 273084 05/05/2018 

1 
Skarabokkiando ESSFWU3 5  17.500,00 B93B18000280007 273078 05/05/2018 

1 
CARADONNA CATERING SOCIETA' 
COOPERATIVA 

IAYVKN5 4  14.000,00 B83B18000260007 273115 11/05/2018 

1 

CO.SE.A.- CONSORZIO SERVIZI 
AZIENDALI SOCIETA' COOPERATIVA 

BEWWP18 2 7.000,00 B83B18000280007 273380 11/05/2018 

1 
CONFCOOPSERVICE LECCE SOCIETA' 
COOPERATIVA 

5VWTCU1 2 7.000,00 B83B18000250007 273101 14/05/2018 

1 
BELLA VITA J3GCIY1 3 4.200,00 B13B18000140007 268538 15/05/2018 

1 
ARS GRAPHICA DI LOPARCO TIZIANO MT979X5 1 4.900,00 B73B18000290007 269622 15/05/2018 

1 
Sabanet S.r.l. QKOC3T2 5  17.500,00 B53B18000230005 268335 16/05/2018 

1 
Sabacom S.r.l. SPCLLP8 5  17.500,00 B53B18000240007 268416 16/05/2018 

1 
Eurisko S.r.l.s. GR258C2 5  17.500,00 B33B18000130007 268386 17/05/2018 

1 
FIORBIANCO LIUZZI MARIO CPWC4Y0 1 2.800,00 B73B18000210007 268583 17/05/2018 
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1 
STAMPA SUD 0VIAE05 4 6.840,00 B63B18000110007 269267 18/05/2018 

1 
MACO SRL YL1HOW1 4 7.980,00 B73B18000380007 273107 18/05/2018 

1 
FALCOGEST SRL 18NVXF2 3  10.500,00 B73B18000310007 272282 19/05/2018 

1 
COSTRUZIONI GENERALI INTINI S.R.L. L04IWU8 1 3.500,00 B73B18000270007 269570 21/05/2018 

1 
SELPA S.R.L. XE4E8C8 2 8.400,00 B83B18000230007 272708 21/05/2018 

1 
RISTORIN SRL N7GY987 2 7.000,00 B63B18000130007 269583 22/05/2018 

1 
SERECO SRL 6O5CCF5 2 7.200,00 B73B18000300007 269947 22/05/2018 

1 
DULCIAR S.R.L. O2UXLO4 3  10.500,00 B73B18000360007 272900 22/05/2018 

1 
LIUZZI FRANCESCO P2NXPE6 1 3.500,00 B73B18000280007 269586 23/05/2018 

1 
ILVEA BUILDING SRL CTGKYU2 4 7.980,00 B73B18000220007 268588 25/05/2018 

1 
IMMOBILTI SRL YQ5L0A5 5 9.975,00 B63B18000120007 269329 29/05/2018 

1 
TER ENTERPRISE SRL UJVI8G8 4 7.980,00 B73B18000230007 269323 28/05/2018 

1 
SUPERMERCATO CIVAR WR5I5U4 3 6.300,00 B83B18000170007 268499 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
EDILIFE DI DIPALO FRANCESCO JSZE5H2 1 2.100,00 B83B18000180007 268501 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
Nuova Elettromeccanica S.r.l. 95JTXO8 2 4.900,00 B43B18000050007 268528 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
EOS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE RTR79O2 3 5.600,00 B83B18000190007 268542 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
EMME2 SRL VC365A1 4 7.980,00 B93B18000130007 268586 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
0909 SRL NTNMNB1 5  10.780,00 B93B18000140007 269235 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 

COOPERATIVA DI ACCOGLIENZA SAN 
SEBASTIANO SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE 

P6BSPC3 5 8.400,00 B83B18000200007 269273 Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

1 
EDIL RESTAURI DI VINELLA LUCA PI2V8A5 4 7.980,00 B83B18000210007 269346 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
DEA SRL L6T6B22 4 7.980,00 B83B18000220007 269359 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
TEMA SISTEMI SRL XOTSO17 5 8.550,00 B53B18000280007 269404 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
STUDIO FORMAT S.A.S. ME4IP76 5  10.780,00 B43B18000060007 269575 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 
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1 
BASILE EMANUELE FKUOW84 1 3.150,00 B53B18000290007 272323 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
KERMES SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 

EIU9IU1 5  17.500,00 B73B18000330007 272505 Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

1 
ACTA S.R.L. C1848A1 5  15.750,00 B13B18000200007 272822 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
COPY SERVICE DEL DOTT. GIANNI 
FILOMENO 

93GP7B2 1 5.000,00 B23B18000090007 272930 Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

1 
TECNECO FILTRI S.R.L. YHTA609 1   840,00 B33B18000180007 273028 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
KIRON INFORMATIC SRL SSZ6Q82 2 5.320,00 B43B18000100007 273311 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
OFTALMIKA SNC DI BIANCO 
GIANFRANCO & C. 

BRRPEH3 3  13.300,00 B33B18000190007 273327 Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

1 
TERRECARSICHE S.R.L. IP7D5Q0 5  12.250,00 B23B18000120007 273430 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 
INTERSYSTHI S.R.L. A65QF97 1 3.000,00 B73B18000240007 269123 Nessuna Doc. di cui al 

Paragrafo L) prodotta 

1 

L'AQUILONE 2015 SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 

Y9V11X3 3 5.950,00 B83B18000160007 268492 Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

1 
SMILE S.a.S. di Mauro di Bitetto & Figli IMMPR92 3 4.200,00 B13B18000130007 268484 RINUNCIA 

1 
CAMPANALE MICHELE YRWHR57 5  10.780,00 B33B18000110007 268581 RINUNCIA 

1 
PUNTO PORTE S.R.L. 7BAH6W2 5  17.500,00 B53B18000270007 268584 RINUNCIA 

1 
ARTI GRAFICHE FAVIA SRL KVLERB4 4 7.980,00 B33B18000140007 269407 RINUNCIA 

1 
SE.PA.FIN. SPA 7UR63N8 1 3.500,00 B33B18000150007 272346 RINUNCIA 

1 
MAMI S.R.L. OW44DC6 2 7.000,00 B73B18000350007 272686 RINUNCIA 

1 
SOFFIGEN S.R.L. NTTVU13 1 3.500,00 B43B18000080007 272610 RINUNCIA 

1 
CERTIFORM SRL DKLQ265 1 3.150,00 B43B18000090007 272965 RINUNCIA 

1 
ALTA QUOTA SRL 7IUIPJ3 2 7.000,00 B93B18000310007 273313 RINUNCIA 

1 
SPI.BO. S.R.L. 7J7QB56 1 2.100,00 B53B18000350007 273063 RINUNCIA 

1 
TUKA SRL 3CSD7F1 1 3.500,00 B53B18000400007 273400 RINUNCIA 

2 ANTONIO RAIMONDO LX2F9W0 2   7.000,00 B83B18000390007 307948 04/05/2018 

2 CENTRO CERAMICHE COLAIANNI SRL H3JBIA3 4   14.000,00 B83B18000440007 309602 07/05/2018 

2 EASY CAR SRLS 3RNVVY2 3  9.450,00 B93B18000410007 309710 15/05/2018 

2 IDRACOL SRL TRVWBQ3 5  15.750,00 B53B18000450007 309812 15/05/2018 

2 RELLA COSTRUZIONI S.R.L. LM2YCV3 1  4.480,00 B83B18000450007 309851 15/05/2018 

2 ESSECORE SRL HAJND69 5   15.750,00 B93B18000420007 310179 15/05/2018 

2 LA MITO S.R.L. DISTRIBUZIONE EPLO6L5 3  11.900,00 B73B18000490007 310473 15/05/2018 
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2 
STUDIO CALAMITA DI CALAMITA 
NICOLA 

TRA2NA5 3   9.450,00 B53B18000460007 310501 15/05/2018 

2 M.G.V.N. CONSULENCE SRL PBOPNC2 2  6.300,00 B93B18000430007 310537 15/05/2018 

2 MED.LAV. SRL O6LL2D8 2  6.300,00 B63B18000230007 310567 15/05/2018 

2 RI.ST. SRL 0Q29H94 2 7.000,00 B33B18000230007 310639 15/05/2018 

2 D'INTRONO PASQUALE YXPTN38 1 3.150,00 B53B18000490007 310812 15/05/2018 

2 SAN FRANCESCO SOC COOP ARL N4VXYE6 3   10.440,00 B53B18000430007 309391 16/05/2018 

2 
NADIR ONLUS IMPRESA COOPERATIVA 
SOCIALE 

240N3N1 4   13.920,00 B93B18000380007 309427 16/05/2018 

2 ZENIT IMPRESA SOCIALE COOP. ARL VIHJNK3 5  17.500,00 B93B18000390007 309537 16/05/2018 

2 TEROREMA SOCIETÀ COOPERATIVA ARL VQ33993 2  7.000,00 B53B18000440007 309567 16/05/2018 

2 DUEMME SRL EDRDIA1 2 7.000,00 B33B18000240007 310797 16/05/2018 

2 STEFANO SBIROLI & FIGLIO - S.R.L. K3NXVC4 1  3.500,00 B33B18000220007 310520 17/05/2018 

2 DECO DOMUS ITALIA SRL 5YJJK36 2  7.000,00 B73B18000440007 308843 21/05/2018 

2 ELABORA DI FAUSTA SIMONE & C. SAS K5ZJJJ5 5 17.500,00 B73B18000520007 310803 21/05/2018 

2 SOURCELAND SOCIETA' COOPERATIVA BSFNR43 1 3.000,00 B93B18000370007 307998 22/05/2018 

2 TERA V1MNBS4 2   3.780,00 B43B18000140007 309240 22/05/2018 

2 SERECO S.R.L. UJ1QV37 2   7.200,00 B73B18000500007 310527 22/05/2018 

2 PNEOIL SRL ZJXALL6 4  8.785,00 B93B18000510007 317222 22/05/2018 

2 POLIGAL SCARL KJE06B3 5  17.500,00 B93B18000490007 311229 22/05/2018 

2 NOVA MARTE 35G3686 3 2.170,00 B43B18000130007 307958 23/05/2018 

2 F P PARRUCCHIERI S.R.L. OGHJY15 2  2.660,00 B53B18000470007 310550 23/05/2018 

2 D&L SRL TSFM2A1 2  3.780,00 B43B18000150007 310612 24/05/2018 

2 OFFICINA STELLA DEL SUD S.R.L. JJCBMW1 4  15.400,00 B93B18000480007 311193 24/05/2018 

2 LASER SOCIETA' COOPERATIVA 4TDIT46 2  2.660,00 B53B18000480007 310560 25/05/2018 

2 BISCO' DI PICERNO LUIGI NXL6IT8 1   3.500,00 B73B18000460007 309150 28/05/2018 

2 MYFLEX SRL NDJYFL3 1   2.450,00 B73B18000470007 309226 28/05/2018 

2 F.G. SERVICE S.R.L. 3GUXFP1 1 2.450,00 B33B18000200007 309259 28/05/2018 

2 MEKANO COMMERCIALE S.R.L. 96E85O4 1   3.500,00 B13B18000240007 309301 28/05/2018 

2 MEK PIPING 1JC14W6 1 3.500,00 B13B18000260007 309582 28/05/2018 

2 SISMALAB S.R.L. F9XG526 5  9.975,00 B93B18000460007 310847 28/05/2018 

2 
SUPERMERCATO AL RISPARMIO 
CINQUE S.R.L. 

7JMB2W1 5 8.540,00 B63B18000220007 309336 29/05/2018 

2 
SUPERMERCATO AL RISPARMIO TRE 
S.R.L. 

1IKAW18 3   3.600,00 B93B18000530005 322560 29/05/2018 

2 ESSEGRANDE GROUP IKVB217 4   7.140,00 B63B18000300007 322711 29/05/2018 

2 
CENTRO ODONTOSTOMATOLOGICO 
MDM S.R.L. 

XK0BV12 1   2.989,00 B23B18000160007 311032 29/05/2018 
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2 TUTELA & PROTEZIONE SRL 1JQ7DB8 1   3.500,00 B93B18000500007 311271 29/05/2018 

2 AKKA-Q DI MASSIMO FAVIA GOIGKG0 1 4.900,00 B93B18000340007 307782 01/06/2018 

2 
F.LLI SINISI DI SINISI FRANCESCO & C. 
S.R.L. 

R87ALI1 1  4.480,00 B83B18000410007 307993 12/06/2018 

2 IPPOLITO GIANFRANCO II6DTX8 1   4.480,00 B83B18000420007 308590 13/06/2018 

2 
METALPROVE DI VESSIO LUIGI & C. 
S.R.L. 

LP69581 4   2.400,30 B93B18000400007 309665 14/06/2018 

2 MTM PROJECT WD5EI71 1  1.890,00 B63B18000210007 307833 05/07/2018 

2 
EUREKA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE 

QIRQYF2 1  3.500,00 B93B18000440007 310805 08/08/2018 

2 
AESSE SOLUZIONI INFORMATICHE DI 
STEFANO AVERSA 

O9ST0B7 2  2.961,00 B63B18000190007 307718 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 SAVIX SRL TL1MAL1 5   17.500,00 B63B18000250007 307754 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 PROLINE S.R.L. E0VPL26 4 13.300,00 B13B18000270007 322549 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 LOCONTE ANTONIO 97YCGL4 1   4.480,00 B83B18000400007 307952 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 HERMANAS S.R.L. FOBH3T6 2   7.000,00 B73B18000420007 308604 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 GENERATION BIT S.R.L. NPZRF02 1   3.500,00 B83B18000480007 322553 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 PRO.VE.CO. ENGINEERING SERVICE SRL BVNLCO8 1   1.610,00 B53B18000550007 322557 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 METROQUADRO S.R.L. A74JHJ6 1   3.500,00 B23B18000150007 309004 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 THEUTRA SOC. COOP. A.R.L. R7W41A4 1 3.500,00 B83B18000430007 309112 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 
SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 
COMUNITA' OASI2 S. FRANCESCO 
ONLUS 

X3HHRA8 1 3.128,57 B73B18000450007 309138 

Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 BACCARO FRANCESCO PKCENZ7 1   3.430,00 B33B18000210007 309315 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 NUOVA ERA COOPERATIVA SOCIALE 46LSFV8 1 3.000,00 B13B18000250007 309362 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 ROMEO S.R.L. 79N90A1 1  1.071,70 B73B18000480007 309950 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 NOVAELETTRA DI GIOVANNI D'ANGELA IWKLR05 1 3.430,00 B63B18000240007 310598 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 MARVITA ALIMENTARI SRL 7S02R88 2   4.900,00 B73B18000540007 322922 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 
LOSAVIO PROGETTO CASA DI LOSAVIO 
GIOVANNI & FRATELLI SNC 

C6A9IB5 5 18.900,00 B73B18000510007 310677 

Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 LGM GLOBAL SERVICE RCSUT41 5  15.750,00 B93B18000450007 310828 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 
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Avviso Pubblico n.2/FSE/2017 "Pass Imprese" CAR 2222 ID Bando 4283 ALLEGATO A 

finestra Ragione Sociale 
Codice 
Pratica 

N. 
Voucher 
AMMESSI 

Contributo 
Pubblico 
Concesso 

CUP  COR data invio doc paragrafo L) 

2 MAIORA SRL WWVW9U7 1   3.500,00 B53B18000500007 311145 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 UPGRADE TLK S.R.L. JU5WOH6 1   2.520,00 B93B18000470007 311161 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

2 COSTRUZIONI GENERALI INTINI S.R.L. 2E08EI9 1  3.500,00 B73B18000430007 308730 RINUNCIA 

4 GENESYS SOFTWARE S.R.L. F51NLC5 5   17.500,00 B95B18000610007 539301 18/07/2018 

4 SOCOGES S.R.L. DWKJP08 1   3.500,00 B65B18000650007 537068 24/07/2018 

4 Apulia Logistics S.r.l ILJI2Y4 3  10.500,00 B95B18000470007 537083 25/07/2018 

4 BATTEZZATO COSTRUZIONI S.R.L. M417Q92 1  3.500,00 B85B18000640007 538262 25/07/2018 

4 CFA SOCIETA' COOPERATIVA PAX56A8 1  2.450,00 B55B18000540007 538931 25/07/2018 

4 
STAFF CONSULTING S.A.S. DI 
SANTONASTASO F. E C. 

5E4ORZ8 1 4.970,00 B55B18000510007 536957 26/07/2018 

4 FASHION FLAIR GROUP S.R.L 9GSLOJ0 4  14.000,00 B55B18000520007 538493 26/07/2018 

4 NUSYS DI MARTI G&C S.A.S. 0SMGQ82 1 1.750,00 B85B18000620007 538187 27/07/2018 

4 KOPE S.R.L. N7XYEP4 3  10.500,00 B95B18000590007 539253 27/07/2018 

4 CO.BAR. S.R.L. 7LS57O2 4  14.000,00 B95B18000600007 539277 27/07/2018 

4 SANIGEN S.P.A. DF9DAR1 1   2.954,00 B35B18000690007 539215 30/07/2018 

4 NUMERI PRIMI S.R.L. V9KIMA6 5   8.050,00 B95B18000550007 539041 01/08/2018 

4 LEADER SERVICE 7GFBP61 5 7.800,00 B95B18000620007 539355 01/08/2018 

4 L & B SOLUTION MANAGEMENT IEZZ1U0 5 13.300,00 B95B18000630007 539391 01/08/2018 

4 
ECOLOGIA INTEGRATA SOCIETÀ 
COOPERATIVA 

A418X47 3 9.000,00 B95B18000650007 539416 01/08/2018 

4 FUTURAL DUE SUPERMERCATI S.R.L. EFGDHE8 5  6.900,00 B65B18000670007 539058 01/08/2018 

4 VALLE FIORITA CATERING SRL RI2MW67 5   17.500,00 B15B18000780007 536809 03/08/2018 

4 ROSSO ARGILLA S.R.L. HQR9JC2 5 17.500,00 B95B18000570007 539127 03/08/2018 

4 P.R.I.T. SRL UNIPERSONALE DC63848 1 2.450,00 B45B18000660007 538559 07/08/2018 

4 ASCENSORI TORTORELLA SRL L91GAD5 5 17.500,00 B95B18000500007 538594 08/08/2018 

4 
FONDAZIONE EPASSS (ENTE 
PROVINCIALE ACLI SERVIZI SOCIALI E 
SANITARI) 

JG156L0 5  17.400,00 B95B18000580007 539134 08/08/2018 

4 
EUREKA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE 

QIRQYF2 1  3.500,00 B95B18000660007 539434 08/08/2018 

4 MEKANO COMMERCIALE SRL 2VVMLW4 1  3.500,00 B15B18000800007 539023 09/08/2018 

4 FG SERVICE XX3RNA6 1  3.500,00 B35B18000680007 539027 09/08/2018 

4 MOTUS VWWYQQ6 3  10.500,00 B95B18000560007 539098 09/08/2018 
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Avviso Pubblico n.2/FSE/2017 "Pass Imprese" CAR 2222 ID Bando 4283 ALLEGATO A 

finestra Ragione Sociale 
Codice 
Pratica 

N. 
Voucher 
AMMESSI 

Contributo 
Pubblico 
Concesso 

CUP  COR data invio doc paragrafo L) 

4 2G CONSULTING MONOPOLI B3JSLT5 2 7.000,00 B65B18000660007 538805 10/08/2018 

4 R&G SRL TQQ7IV5 1 1.960,00 B85B18000660007 539482 10/08/2018 

4 DISTANTE ELETRODOMESTICI SRL 18XX3Q5 2   2.400,00 B85B18000670007 539491 10/08/2018 

4 
APPLICAZIONI RICERCHE INFORMATICA 
SRL IN SIGNA "A.R.I." SRL 

XW8JL77 5   17.500,00 B95B18000510007 538677 04/10/2018 

4 OPERA P SOC. COOP. 9DCILZ8 1  2.500,00 B95B18000490007 538572 09/10/2018 

4 
COOPERATIVA SOCIALE RUAH-SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA 

GWJPDJ8 1   3.500,00 B45B18000650007 538151 18/10/2018 

4 NICOLAUS CONSORIO COOP.SOC. 29GAFH2 1   3.500,00 B95B18000530007 538830 26/10/2018 

4 
OCCUPAZIONE E SOLIDARIETA' TIPO A 
SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

IERM9E5 2  6.000,00 B95B18000480007 538215 30/10/2018 

4 AURIGA SOCIETA' COOPERATIVA AZ0A3Z8 1 3.500,00 B95B18000520007 538761 30/10/2018 

4 C. & F. srl C1EJBO6 1   2.315,04 B85B18000610007 536786 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 

4 
RAGIONE SOCIALE COOPERATIVA 
SOCIALE ALIANTE 

M7D5T90 2 7.000,00 B95B18000540007 539030 
Nessuna Doc. di cui al 
Paragrafo L) prodotta 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
12 dicembre 2018, n. 871 
Del. G.R. n. 2273 del 21.12.2017 e Del. G.R. n. 1055 del 19.06. A.D. n. 633/2018 di Approvazione Avviso 
pubblico per i programmi locali di azioni di interesse generale, a valere sul Fondo art. 73 del Codice del 
terzo Settore da destinare all’Avviso pubblico, in favore di Organizzazioni di Volontariato e di Associazioni 
di Promozione sociale. Presa d’atto della prima tranche dei lavori del Gruppo di istruttoria e valutazione. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

� Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 
� Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998; 
� Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
� Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
� Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
� Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii; 
� Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 

bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 
� Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020; 
� Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale; 
� Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva l’Atto 

di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA; 

� Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 87 dell’11 aprile 2016 di riorganizzazione interna al Servizio Programmazione 
Sociale e Integrazione Sociosanitaria - oggi Sezione - ad integrazione dell’A.D. 39 del 26 febbraio 2014; 

� Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell’8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell’articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l’allegato A alla 
predetta deliberazione denominato “Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” 
e l’allegato B “Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova 
istituzione”; 

� Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l’incarico di 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, istituita con la citata Del. G. R. 
n. 458/2016; 

� Richiamato l’Atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse umane, 
finanziarie e strumentali, Personale e organizzazione, ha conferito gli incarichi di Direzione dei Servizi, 
sentito il Coordinamento dei direttori di Dipartimento; 

� Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell’atto di organizzazione interna 
alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già 
approvata con Del. G.R. n. 458/2016, nonché considerando il personale in servizio alla data del 1° aprile 
2017 presso la medesima Sezione; 

� Visti gli A.D. n.475/2017 e n. 581/2017 di integrazione e modifica dell’A.D. n.260/2017; 
� Sulla base dell’istruttoria espletata dril funzionario istruttore dalla quale emerge quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
1. il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della 

legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo 
importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di 

https://ss.mm.ii
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promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna 
filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la 
revisione del quadro normativo vigente; 

- con Del. G.R. n. 2273 del 21/12/2017 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base 
dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde 
assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla normativa 
vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è stato sottoscritto 
digitalmente in data 27.12.2017; 

- con nota prot. n. m_lps.34.REGISTRO UFFICIALE.USC. 0002708 del 02.03.2018 il Direttore Generale della 
Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa comunicato l’avvenuta registrazione presso la 
Corte dei Conti del Decreto Direttoriale n. 539 del 29.12.2017 con il quale il Ministero ha provveduto ad 
approvare tutti gli Accordi di Programma con le singole Regioni, tra cui l’AdP con Regione Puglia per un 
importo complessivo di Euro 1.328.748,57; 

- con Del. G.R. n. 1055 del 19 giugno 2018 si è provveduto, ai fini della attivazione delle azioni previste dallo 
stesso Piano Operativo presentato da Regione Puglia - Assessorato al Welfare e già approvato dal Ministero 
del Lavoro e Politiche Sociali, alla iscrizione in bilancio delle somme assegnate; 

- in attuazione dell’Accordo di Programma la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali 
ha provveduto a predisporre il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la 
cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”; 

- il suddetto Programma “PugliaCapitale Sociale 2.0” si pone l’obiettivo di dare piena attuazione all’indirizzo 
normativo nazionale e regionale e all’accordo di programma sottoscritto tra la Regione Puglia e il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, promuovendo iniziative di cittadinanza attiva finalizzate allo sviluppo di 
capitale sociale, nell’ambito delle comunità locali, in coerenza con la programmazione regionale; 

- il suddetto programma “PugliaCapitale Sociale 2.0” è articolato in due linee di attività: 
Linea A- Programmi locali per l’implementazione di attività di interesse generale 
Linea 8 - Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo settore e il rafforzamento della 
loro capacity building 

- la citata DGR n. 1055/2018 ha provveduto ad iscrivere il Bilancio i fondi ex art. 73 del D.Lgs. n. 117/2017 
per l’ammontare complessivo di Euro 1.328.748,57, di cui Euro 1.140.000,00 da destinare alla Linea A del 
Programma “PugliaCopitaleSociale 2.0”; 

- con A.D. n. 631 del 12 ottobre 2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha 
provveduto ad approvare l’obbligazione giuridicamente non vincolata a favore delle suddette organizzazioni 
del Terzo Settore, a valere sul Cap. 1207000/2018 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 
04 (pdC 1.04.04.01) per una spesa di Euro 1.140.000,00 complessivamente, per il finanziamento dei progetti 
territoriali rivolti all’animazione territoriale e l’attivazione di interventi diretti a rafforzare i network locali 
per attività di interesse generale, con approccio innovativo, di cui al Programma “PugliaCapitaleSociale 
2.0”. 

- Con A.D. n. 633/2018 - facendo seguito agli indirizzi di cui alla Del. G.R. 2273/2017 e della Del. G.R. n. 
1055/2018 - si è provveduto alla approvazione e pubblicazione dell’Avviso pubblico per le organizzazioni 
del Terzo Settore qualificate come Organizzazioni di Volontariato e Associazioni di promozione sociale, 
disponendo che la procedura aperta o “a sportello” prenda avvio dal 15esimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione sul BURP dello stesso Avviso, come riportato in Allegato al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale; 

- Con A.D. n. 820 del 6/12/2018 si è provveduto alla costituzione formale del Gruppo di Lavoro che dovrà 
provvedere all’istruttoria e alla valutazione delle domande pervenute in risposta all’Avviso pubblico di che 
trattasi. 

CONSIDERATO CHE 

- Il Gruppo di Lavoro di cui all’A.D. n. 829/2018 si è insediato in data 11 dicembre 2018 ed ha svolto due 

https://1.04.04.01
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riunioni di lavoro tra l’11 e il 12 dicembre 2018, come da appositi verbali acquisiti agli atti della Sezione 
Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali; 

- Alla data dell’11 dicembre 2018 il RUP del procedimento ha comunicato che sono pervenute n. 29 proposte 
progettuali, di cui n. 4 proposte progettuali non ammissibili neppure alla fase istruttoria preliminare alla 
valutazione di merito, in quanto presentate da organizzazioni che non presentano uno o più dei requisiti 
minimi di accesso all’Avviso pubblico 

Num. 
Progr. 

ENTE 
PROPONENTE 

Cod. fiscale/ 
Partita IVA 

NATURA 
GIURIDICA 

ISCRIZIONE 
R.R. COMUNE PROV 

causa di non 
istruibilità 

1 6. OCCHI VERDI 93286630723 APS N. 53 RUTIGLIANO BA 

Il capofila e il 
paternariato NON 

garantiscono 
almeno il 20% del 
cofinanziamento, 

che è invece 
assicurato da un 
soggetto terzo 
collaboratore 

2 

10. APS 
EVOLUTION 
FITNESS & 

WELNESS - ASD 

APS 

AFFILIAZIONE 
DI ENTE 

NAZIONALE 
ISCRITTA NEL 

REGISTRO 
NAZIONALE 

N. 0192 

RUVO DI 
PUGLIA 

BA 

Organizzazione 
proponente, 
pur avendo 
autonomia 
giuridica e 

gestionale, non 
è iscritta nel 

registro regionale 

Il capofila e il 

3 
13. ECHEO 

ONLUS 
ODV N. 1755 PALAGIANO TA 

paternariato NON 
garantiscono 

almeno il 20% del 
cofinanziamento 

4 
15. A.S.D. 

BOYS TARANTO 
BASKET ONLUS 

APS PALAGIANO TA 

L’organizzazione 
proponente 
è una ASD 
che non 

risulta iscritta 
nel registro 
regionale 
delle APS 

e di cui n. 25 proposte da sottoporre all’istruttoria del Gruppo di lavoro; 
- In data 11 e 12 dicembre il gruppo di lavoro si è riunito per esaminare le prime 14 proposte progettuali, 

con numeri progressivi dal n.1 al n. 18, aI netto delle n. 4 proposte progettuali non istruibili, di cui al punto 
precedente. 

Tanto premesso e considerato, si rende necessario, pertanto, acquisire le risultanze dei lavori del Gruppo e 
approvare gli esiti delle valutazioni di merito, come riportati in allegato A al presente provvedimento, che qui 
si intendono integralmente riportati. 

Ai provvedimenti di impegno contabile, con l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti, si 
procederà con atto separato, entro il corrente esercizio finanziario. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
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amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I. 
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 
regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione. 

Tutto ciò premesso e considerato 

LA DIRIGENTER ESPONSABILE DI SEZIONE 
INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI 

− sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; 
− viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 
− ritenuto di dover provvedere in merito 

DETERMINA 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

2. di prendere atto degli esiti dei lavori del Gruppo di lavoro per l’istruttoria e la valutazione dei progetti 
presentati in risposta all’Avviso pubblico “PllgliaCapitaleSociale 2.0”, approvato con A.D. n. 633/2018; 

3. di prendere atto dell’elenco dei n. 4 progetti non istruibili, per le motivazioni illustrate in narrativa del 
presente provvedimento, e che qui si intendono integralmente riportati; 

4. di approvare i risultati della valutazione del Gruppo e, quindi, l’elenco dei progetti ammissibili a 
finanziamento, secondo quanto riportato in Allegato A al presente provvedimento, per farne parte integrale 
e sostanziale; 

5. di prendere atto di tutte le prescrizioni e /o raccomandazioni formulate dal Gruppo di lavoro in sede 
di valutazione di merito, per tenerne conto propedeuticamente alla sottoscrizione dei disciplinari di 
attuazione per i progetti valutati come ammissibili; 

6. di disporre che venga data immediata e diffusa informazione dei suddetti esiti mediante i canali di 
comunicazione istituzionale e mediante notifica tramite PEC del presente provvedimento ai soggetti 
beneficiari titolari dei progetti considerati ammissibili. 

Il presente provvedimento: 
a. sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle more della attivazione dell’Albo telematico della Regione; 
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
d. sarà pubblicato sul BURP; 
e. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare; 

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, oltre l’Allegato A che si compone di n. 2 pagg., è adottato in 
originale. 

La DIRIGENTE 
Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali 

Dr.ssa Anna Maria Candela 

www.regione.puglia.it
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ONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE 
RETI SOCIALI 

ALL EGATO A 

Esiti della istruttoria e valu tazio ne del Gruppo di lavoro per 
"PugliaCapit aleSociale 2.0" 

www.regione.puglia.it 

[sedute dell'll /12.dic.20 18] 

Il pr esente allegato di compone di n. 2 (due) pagg., 

inclusa la presente copert ina 

LA DIRIGENTE 
Set\on e Inclusione Sociale A~iv~ e 

Innovazione delle Reti Soc1ah 
(clr.ssa Anna Maria Candela) 

7 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE LAVORI PUBBLICI 6 novembre 2018, n. 554 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d - “Infrastrutture per il convogliamento e 
lo stoccaggio delle acque pluviali” - Avviso Pubblico per la selezione di “Interventi relativi alla realizzazione 
di sistemi per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati” di cui all’A.D. n. 714 del 04.12.2017 – 
Approvazione graduatoria definitiva, ammissione a contribuzione finanziaria e registrazione obbligazione 
giuridica perfezionata pluriennale in parte entrata e in parte spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
VISTI 

− gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
− la Deliberazion e G.R. del 28.7.98 n. 3261; 
− gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 ; 
− il Decreto del Presidente della G.R. del 31 luglio 2015, n. 443 relativo all’adozione del modello di Alta 

Organizzazione amministrativa regionale denominato MAIA; 
− la Deliberazione del 31 luglio 2015 n. 1518 con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di Alta 

Organizzazione amministrativa regionale MAIA; 
− l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
− il D.lgs 196/03 modificato dal D.lgs 101/18 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito 

ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

RICHIAMATA la propria determinazione, l’A.D. n. 714 del 04.12.2017 (BURP n. 141 del 14.12.2017), con cui 
è stato adottato l’Avviso Pubblico per la selezione di “Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la 
gestione delle acque pluviali nei centri abitati”; 

VISTA la proroga dei termini di presentazione delle istanze esteso dal 30 aprile sino al 21 maggio 2018 (A.D. 
n. 190 del 26.04.2018 pubblicato sul BURP n. 61 del 03.05.2018); 

ATTESO CHE 
− dopo la data di scadenza su indicata, con A.D. n. 246 del 25.05.2018, è stata nominata una Commissione 

per la valutazione delle proposte pervenute; 
− successivamente, con A.D. n. 248 del 28.05.2018, la stessa assise veniva modificata nella sua 

composizione; 

DATO ATTO CHE 
− la dotazione finanziaria complessiva per il presente Avviso è pari a € 30.000.000,00 a valere sull’Asse VI, 

Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020 e saranno finanziate proposte ammissibili fino alla concorrenza 
dell’importo a disposizione (art. 3 commi 1 e 2 del l’Avviso); 

− nel caso di eventuali economie e/o della disponibilità di ulteriori risorse in aggiunta a quelle definite 
dall’art. 3 dell’Avviso, è facoltà dell’Amministrazione regionale provvedere allo scorrimento della 
graduatoria definitiva ed al finanziamento degli interventi ammissibili e non finanziati ivi contenuti; 

RILEVATO CHE 
− in data 04.10.2018, ad avvenuta conclusione del proprio operato, la Commissione in parola ha fornito 

le risultanze al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici delegato per l’attuazione della Sub-Azione 6.4.d, 
consegnando i verbali (in numero di 10), l’elenco delle istanze ammissibili e non ammissibili con la 
relativa valutazione, sul tot ale delle 154 presentate; 

− dette istanze sono state distinte in ammesse a finanziamento (Allegato A), ammissibili e non finanziabili 
per esaurimento fondi (Allegato B) e non ammesse (Allegato C), con l’indicazione della causa di 
esclusione, tra cui quelle che non hanno raggiunto la soglia minima di 50/100; 
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− la graduatoria provvisoria è stata approvata con A.D. n. 492 del 09.10.2018 (BURP n. 134 del 18.10.2018) 
e con essa sono stati stabi liti 10 giorni entro cui poter presentare eventuali osservazioni e opposizioni; 

− alla data del 22.10.2018 il Responsabile del Procedimento ha provveduto ad interpellare la Commissione 
di valutazione sulle 28 osservazioni e opposizioni pervenute al 19.10.2018 da parte dei Comuni di 
Monte Sant’Angelo, Troia, Molfetta, Polignano a Mare, Noicattaro, Putignano, Castro, Campi Salentina, 
San Marco in Lamis, Matino, Candela, Cursi, Salice Salentino, Orsara di Puglia, Spinazzola, Ascoli 
Satriano, Alberona, Ruvo di Puglia, Noci, Triggiano, Bagnolo del Salento, Avetrana, Torricella, Taviano, 
San Marzano di San Giuseppe, Erchie, Trepuzzi e Collepasso; 

− il 26.10.2018 la Commissione ha riportato in un unico verbale (il n. 11, Allegato D) l’esito dell’istruttoria 
espletata, dalla quale consegue la graduatoria definitiva delle istanze presentate, distinte in ammesse 
a finanziamento (Allegato A), ammissibili e non finanziabili per esaurimento fondi (Allegato B) e non 
ammesse (Allegato C), con l’indicazione della causa di esclusione, tra cui quelle che non hanno raggiunto 
la soglia minima di 50/100; 

− dall’Allegato A si evince che l’ultimo Comune ammesso a finanziamento, in ordine di graduatoria 
(Sternatia), risulta beneficiario dell’importo residuo pari a € 256.000,00 a fronte di una richiesta di € 
800.000,00, resta inteso che l’importo previsto sarà integrato laddove dovessero rendersi disponibili 
ulteriori risorse per lo scorrimento della graduatoria; 

− fuori dai termini di 10 giorni assegnati con I’A.D. n. 492 del 09.10.2018 sono pervenute osservazioni 
da parte dei Comuni di Novoli (PEC del 26.10.2018), di Ostuni (PEC del 27.10.2018), di Surbo (PEC 
del 29.10.2018), di Aradeo (PEC del 30.10.2018), di San Donato di Lecce (PEC del 31.10.2018) e di 
Guagnano (PEC del 31.10.2018), le quali, per detto ritardo, non sono accoglibili; 

− con Deliberazione n. 1937 del 30/10/2018 la Giunta regionale ha dettato disposizioni per l’utilizzo degli 
spazi finanziari di cui al comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019 introdotto dal 
Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative, 
convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2018, n. 108; 

CONSIDERATO CHE è demandata al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici delegato dell’attuazione della Sub-
Azione 6.4.d, approvare la grad uatoria definitiva di che trattasi; 

ADEMPIMENTI AI SENSI DEL D. LGS. 33/13 E SS.MM.II. 

Sotto-sezione di 1° livello: Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi economici 
Sotto-sezione di 2° livello: Atti di concessione 
Denominazione: Comuni pugliesi di cui all’elenco riportato nell’Allegato A 
Compenso: € 30.000.000,00 
Norma: P.O.R. 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d 
Descrizione progetto: Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione delle acque pluviali nei 
centri abitati 
Responsabile procedimento: lng. Antonio Pulli (Delegato per l’Azione 6.4 dell’attuazione della SubAzione 
6.4.d POR Puglia 2014-2020) 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 E SS.MM.II. 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. 
Lgs 196/03 come modificato dal Dlgs 101/18 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 

https://SS.MM.II
https://SS.MM.II
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Missione Codifica Plano 
Capitolo 

capitolo 
Programma dei conti TOTALE e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 

Titolo finanziarlo 
POR 2014-2020. 

FONDO FESR. 

AZIONE 6.4 -
INTERVENTI PER IL 
MANTENIMEN TO 

E 
1161631 M IGLIORAMENTO 9.9.2 U.2.03.01.02 .000 15.000 .000 2.500.000,00 6.500.000,00 5.000 .000,00 1.000.000 ,00 

DELLA QUALITÀ 

DEI CORPI IDRICI 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

POR 2014 -2020 . 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.4 -

INTERVENTI PER IL 

1162631 
MANTENIMENTO 

9.9.2 U.2.03.03.01.000 10.500.000 1.750 .000,00 4.550.000,00 3.500.000,00 700.000,00 
E 

MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITÀ 
DEI CORPI IDRICI 
CONTRIBUTI AGLI 

di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

VISTI, altresì, 
− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009”; 

− la L.R. del 29/ 12/2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (Legge di Stabilità regionale 2018)”; 

− la L.R. del 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del “Documento tecnico al Bilancio di previsione e del 
bilancio finanziario gestionale 2018 - 2020” previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs 23/06/2011 n. 
118; 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. 118/ 2011 E SS.MM.II. 

Bilancio: vincolato 
Esercizio finanziario: 2018 
Competenza 2018 
Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA): 
62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
06 Sezione Programmazione Unitaria 

BILANCIO VINCOLATO 

Si registra l’obbligazione giuridicamente perfezionata delle somme stanziate con DGR n. 1937 del 30/10/2018 
mediante applicazione di avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. a valere sugli spazi finanziari di cui al comma 495-ter della Legge 11 dicembre 2016, n. 
232 Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019 introdotto dal Decreto Legge 25 luglio 2018, n. 91 recante Proroga dei termini previsti da disposizioni 
legislative, convertito con modificazioni dalla Legge 21 settembre 2018, n. 108: 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
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INVESTIMENTI A 
AMM INISTRAZIONI 

LOCALI. QUOTA 
STATO 

TOTALE 25.500.000 4.250.000 11.050 .000 8.500.000 1.700.000 

Codifica piano 
Capitolo 

Descrizione del 
dei conti 

di 
capitolo 

finanziario e TOTALE e.f. 2018 e.f. 2019 e.f. 2020 e.f. 2021 
entrata gestionale 

SIOPE 
MUTUO CON LA BEI 

DESTINATO AGLI 

INVESTIMENTI 

RELATIVI AL 

COFINANZ IAME NTO 

5129270 REGIONALE DELLA E.6 .3.1.4 .999 4.500.000 ,00 750 .000,00 1.950 .000,00 1.500.000,00 300 .000 ,00 

PROGRAMMAZIONE 

2014-2020 (ART. 11 

L.R. 1/2016 -

BILANCIO DI 

PREVISIONE 2016) 

Missione 
Codifica Piano dei 

Capitolo Declarator ia capitolo Programma 
conti finanziario 

TOTALE 2018 2019 2020 2021 
Titolo 

POR 2014-2020 . 

FONDO FESR. 

1169353 AZIONI 6.1- 6.2 - 9.9.2 U.2.03 .01.02.003 4.500.000 ,00 750 .000 ,00 1.950 .000 ,00 1.500 .000,00 300.000,00 

6.3 - 6.4- 6.5. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI. 

COFINANZIAMENTO 

REGIONALE BEI 

Si attesta che l’importo di € 25.500.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con 
debitore certo (UE MEF) ed è esigibile nelle annualità 2018-2021 con attivazione per gli anni 2019-2020 e 
2021 del fondo pluriennale vincolato. 

BILANCIO AUTONOMO 
Si registra l’obbligazione giuridicamente perfezionata come di seguito riportato relativa al cofinanziamento 
regionale a valere sulla prenota zione di spesa assunta con AD 714/2017, giusta DGR n. 2050/2017: 

Parte I^ - Entrata 

− Entrata ricorrente 
− Codice UE:1 
− Titolo giuridico che supporta il credito: Mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2 della legge regionale n. 67 

del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-
2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto sottoscritto in data 12/05/2016, 
atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016. 

− Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: BEI. 

Parte II^ - Spesa 

Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs. 118/2011, 
codici: 
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RIPARTIZIONE IMPORTO PER ANNUALITA' 

N. COMUNE 
IMPORTO AMMESSO 

(EURO) 2018 2019 2020 2021 

1 SAN GIOVANNI ROTONDO 1.200.000 200.040 519.960 399.960 80.04 0 

2 CARPINO 800 .000 133.360 346.640 266 .640 53 .360 

3 COPERTINO 1.200.000 200.040 519 .960 399.960 80.040 

4 VIESTE 1.200.000 200 .040 519 .960 399.960 80 .040 

5 UGENTO 1.200.000 200.040 519.960 399 .960 80.040 

6 CARMIANO 1.200.000 200.040 519.960 399.960 80.Q40 

7 BITONTO 1.500.000 250 .050 649 .950 499.950 100.050 

8 CARLANTINO 800 .000 133.360 346. 640 266.640 53.360 

9 BOVINO 800 .000 133.360 346 .640 266 .640 53.360 

10 ALTAMURA 1.500.000 250.050 649.950 499 .950 100.050 

11 RIGNANO GARGANICO 800.000 133.360 346 .640 266.6 40 53 .360 

12 TARANTO 1.500.000 250.050 649 .950 499 .950 100.050 

13 SAN VITO DE !NORMANNI 1.084.000 180.703 469.697 361.297 "12.303 

14 POGGIORSINI 800 .000 133 .360 346 .640 266.640 53 .360 

15 MODUGNO 1.500 .000 250.050 649 .950 499 .950 100 .050 

16 GALATONE 1.200.000 200 .040 519.960 399.960 80.040 

17 RUFFANO 800 .000 133 .360 346 .640 266.640 53.36 0 

18 TROIA 800 .000 133.360 346.640 266 .640 53 .360 

19 PANN I 800.000 133.360 346 .640 266 .640 53 .360 

20 TERLIZZI 1.200.000 200.040 519 .960 399 .960 80 .040 

21 MATTINATA 800 .000 133.360 346.64 0 266.640 53 .360 

22 CAPURSO 1.200 .000 200 .040 519 .960 399 .960 80 .040 

23 FOGGIA 1.500.000 250 .050 649.950 499 .950 100.050 
24 MOTTAMONTECORVINO 800.000 133 .360 346 .640 266 .640 53.360 

25 MELISSANO 800.000 133.360 346.640 266.640 53.360 

26 CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 460.000 76 .682 199.318 153 .318 30 .682 

27 CASTRI DI LECCE 800 .000 133 .360 346.640 266.640 53.360 

28 BISCEGLIE 1.500 .000 250.050 649.950 499.950 100.050 

29 STERNATIA 256.000 41.675 111.925 86.325 16.075 

TOTALI 30.000.000,00 5.000.000 13.000.000 10 .000 .000 2.000.000 

RIPARTIZIONE PER ANNUALITA' E QUO TA FONTE FINANZ IARIA 

2018 2019 2020 2021 
1161631 1162631 1169353 1161631 1162631 1169353 1161631 1162631 1169353 1161631 1162631 1169353 

N. 
{UE) (Stato) {BEI) (UE) (Stato) (BEI) (UE) (Stato) (BEI) (UE) (Statoi {BEI) 

1 100 .020 70.014 30.006 259 .980 181.986 77.994 199.980 139 .986 59 .994 40 .020 28.014 12.006 
2 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133 .320 93 .324 39.996 26 .680 18.676 8.004 

3 100 .020 70.014 30 .006 259.980 181.9 86 77.994 199.980 139.986 59.994 40.020 28.014 12.006 
4 100 .020 70.014 30 .006 259.980 181.986 77.994 199 .980 139.986 59.994 40 .020 28 .014 12.006 

5 100.020 70.014 30 .006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 59.994 40 .020 28 .014 12.006 

6 100.020 70.014 30.006 259 .980 181.986 77.994 199 .980 139 .986 59.994 40 .020 28.014 12.006 
7 125.025 87.5 18 37 .508 324.975 227.483 97.493 249 .975 174.983 74.993 50.025 35.016 15.006 

8 66.680 46 .676 20 .004 173.320 121.324 51.996 133.320 93 .324 39.996 26 .680 18.676 8.004 

9 66.680 46 .676 20.004 173.32 0 121 .324 51.996 133 .320 93.324 39.996 26 .680 18.676 8.004 

10 125.025 87.518 37.508 324.975 227.483 97.493 249.975 174.9 83 74.991 50.024 35.017 15.008 

11 66.680 46 .676 20 .004 173 .320 121 .324 51.996 133 .320 93.324 39.996 26.680 18.676 8.004 

12 125.025 87 .518 37.508 324.975 227.483 97.489 249 .975 174 .983 74.993 50.025 35.0 18 15.008 

13 90.3 52 63.246 27 .105 234.849 164.394 70.455 180 .649 126.454 54 .193 36.152 25.306 10.845 

3 (capitolo 1161631) 
4 (capitolo 1162631) 
7 (capitolo 1169353) 

Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione 
delle acque pluviali nei centri abitati - adozione Avviso Pubblico” 

Beneficiari: Comuni pugliesi di cui al seguente elenco {nel prospetto successivo si riporta il dettaglio per 
capitoli di spesa): 
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14 66 .680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 39.996 26 .680 18.676 8.004 

15 125.025 87.5 18 37.508 324.975 227.483 97.493 249.974 174.980 74.993 50 .02.5 35.018 15.008 

16 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 59.994 40.020 28.0 14 12.006 

17 66.680 46 .676 20 .004 173 .320 121.324 51.996 133.320 93.324 39.996 26.680 18 .676 8.004 

18 66 .680 46 .676 20 .004 173.3 20 121.324 51.996 133.320 93 .324 39 .996 26 .680 18.676 8.004 

19 66 .680 46.676 20 .004 173.3 20 121.324 51.996 133 .320 93 .324 39 .996 26.680 18.676 8.004 

20 100 .020 70.014 30 .006 259.980 181.986 77.994 199 .980 139.986 59.994 40.02 0 28.014 12.006 

21 66.680 46 .676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93 .324 39.996 26.680 18.676 8.004 

22 100.020 70.014 30.0 06 259.980 181.986 77.994 199 .980 139.986 59 .994 40.020 28 .014 12 .006 

23 125 .025 87 .518 37.5 08 324.974 227.480 97.493 249 .97 5 174 .983 74 .993 50.025 35 .018 15.008 

24 66.68 0 46.676 20 .004 173.320 121.324 51.996 133 .320 93 .324 39 .996 26 .680 18.676 8.004 

25 66.680 46 .676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.32 4 39.996 26 .680 18.676 8.00 4 
26 38.341 26.839 11.502 99.659 69 .761 29.898 76.659 53.661 22.998 15.341 10.739 4.602 

27 66.680 46 .676 20 .004 173 .320 121.324 51.996 133.320 93 .324 39.996 26.680 18 .676 8.004 

28 125.024 87. 515 37.508 324.975 227.483 97.493 249.9 75 174.983 74.993 50.025 35.018 15.008 

29 20 .838 14.586 6.249 55.963 39 .174 16.789 43.163 30.214 12.949 8.038 5.626 2.411 
TOT 2.5 00 .000 1.7S0.000 7S0.000 6.500 .000 4.550.000 1.950.000 S.000.000 3.S00 .000 1.S00.000 1.000 .00 0 700 .000 300.000 

TOT 5.000 .000 13.000 .000 10.000.000 2.000 .000 

Dichiarazioni e/o attestazioni: 
− esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 
− l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio 

di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 
232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 

− sono rispettati gli adempimenti di cui agli artt. 26-27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
(Ing. Antonio Pulli) 

Ritenuto di dover provvedere nel merito 

DETERMINA 

DI PRENDERE ATTO 
− di quanto esposto in narrativa che qui si inte nde interamente riportato per farne parte integrante; 
− degli esiti della valutazione delle osservazioni e opposizioni presentate, di cui all’Allegato D alla presente 

determinazione dirigenziale; 

DI APPROVARE la graduatoria definitiva delle proposte progettuali presentate, valutate e riportate negli 
elenchi di cui agli Allegati A, B e C, i quali formano parte integrante del presente atto assieme all’Allegato D; 

DI AMMETTERE a finanziamento i Comuni riportati nell’Allegato A nella misura ivi riportata, previa 
sottoscrizione di apposito Disciplinare; 

DI REGISTRARE l’obbligazione giuridica perfezionata pluriennale, in parte entrata e in parte spesa, secondo 
il crono-programma di esigibilità riportato e dettagliato negli “Adempimenti Contabili” del presente 
provvedimento; 

DI CONFERMARE il non accoglimento delle osservazioni presentate fuori termine da parte dei Comuni di 
Novoli, Ostuni, Surbo, Aradeo, San Donato di Lecce e Guagnano; 

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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nella sezione “Amministrazione trasparente”-”Provvedimenti” e in “Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi 
economici” - “Atti di concessione” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento: 

a) è redatto nel rispetto della tutela alla riservate zza, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03, come 
modificato dal D.Lgs. 101/18, in materia di protezione dei dati personali; 

b) sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443 
del 31.07.2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, 
ali’ Albo delle Determinazioni diri genziali istituito presso la Sezione Lavori Pubblici, via G. Gentile, 52 - 
Edificio Polifunzionale - 70126 Bari; 

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore ai Lavori Pubblici; 
e) sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia-Autorità di 

Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
f) sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
g) sarà trasmesso all’ANCI Puglia per la pubblicazione sul portale www. anci.puglia.it; 
h) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it in “Amministrazione 

trasparente “ -”Provvedimenti” e in “Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi economici”- “Atti di 
concessione”. 

Il presente atto, composto da n. 44 pagine di cui 9 costituiscono l’Atto e n. 35 gli Allegati, è adottato in unico 
originale e sarà conservato agli atti di questa Sezione. 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
Delegato per l’Azione 6.4 

dell’attuazione della Sub-Azione 6.4.d 
(Ing. Antonio Pulli) 

www.regione.puglia.it
https://anci.puglia.it
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE LAVORI PUBBLICI 

Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione delle 
acque pluviali nei centri abitati". 
Commissione tecnica di valutazione delle Istanze, di cui all'art. 8, comma 2 dell'Allegato A alla 
determinazione dlrlgenzlale della Sezione Lavori Pubblici n. 714 del 04.12.2017. 

Processo verbale n. 11 del giorno 26 ottobre 2018 

L'anno 2018, Il giorno 26 del mese di ottobre, alle ore 11:30, presso la Sezione Lavori Pubbllci della 
Regione Puglia, in via Gentile in Bari, si è riunita la Commissione nominata con determinazione 
dirigenziale della Sezione Lavori Pubbllcl n. 248 del 28/05/2018 composta come segue: 

lng. Domenico Lovascio 

lng. Leonardo De Benedettis 

Arch. Pietro D'Alessandro 

Geom. Francesco Bitetto 

Geom. Sergio Guglielmi 

Presidente 

Componente 

Componente 

Componente 

Componente 

Svolge compiti di segretarlo della Commissione di valutazione il geom. Martino Guglielmo. 
La Commissione, interpellata dal responsabile del procedimento, procede nella seduta odierna alla 
valutazione delle osservazioni pervenute dai rappresentanti dei Comuni Inseriti nella graduatoria 
provvisoria di cui alla d.d. n. 492 del 09/10/2018 della Sezione Lavori Pubblici ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 8, CO. 9 dell' Awiso. 

Le osservazioni pervenute sono da parte dei Comuni sono 28. 

Preliminarmente, la Commissione rileva che a seguito di una successivo controllo dei verbali di verifica e 
valutazione delle istanze pervenute da parte dei Comuni, nel verbale n. 9 del 13/09/2018 pur essendo 
stata esaminata la candidatura per rammissibilità a finanziamento del Comune di Castellucclo 
Valmagglore per mero errore materiale, nel mentre si attribuiva il punteggio a seguito della valutazione 
tecnica (ex art. 11 dell'Awiso) degli elaborati progettuali con la scheda n. 68, non è stato dato atto nel 
medesimo verbale delle verifiche e valutazioni espletate ai sensi degli artt. 6, 9 e 10 dell' Awiso. 
Pertanto, confermando il punteggio riportato nella scheda di valutazione n. 68 allegata al verbale n. 9 
del 13/09/2018 in 68/100 si da atto con il presente verbale che l'istanza e la documentazione tecnica 
inviata dal Comune di Castelluccio Valmaggiore è risultata: 

• completa ai sensi dell'art. 6 dell'Avviso; 
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731 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUAUTA' URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE LAVORI PUBBLICI 

• conforme ai criteri per l'ammissibilità formale di cui all'art. 9 delr Awiso; 
• conforme ai criteri di ammissibilità sostanziale ai sensi dell'art. 10 dell' Awiso. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Monte Sant'Angelo. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Monte Sant'Angelo con la nota prot. n. 14215 del 17/10/2018, ritiene di poter 
accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo Il nuovo punteggio di 65/100 secondo la 
nuova scheda di valutazione n. 27 allegata al presente verbale. 

SI procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Troia. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Troia con la nota prot. n. 20780 del 19/10/2018, ritiene di poter accogliere 
parzialmente le suddette osservazioni In quanto per mero errore materiale nella scheda di valutazione 
tecnica n. 84 è stato attribuito un punteggio totale di 67/100 anziché il punteggio di 70/100 come 
derivante dalla somma del punteggi parziali.attribuiti agli indicatori riportati nella medesima scheda. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Molfetta. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Molfetta con la nota prot. n. 66098 del 18/10/2018, ritiene di poter accogliere 
parzialmente le suddette osservazioni attribuendo Il nuovo punteggio di 64/100 secondo la nuova 
scheda di valutazione n. 112 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Polignano a Mare. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Polignano a Mare con la nota prot. n. 36425 del 18/10/2018, ritiene di poter 
accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 62/100 secondo la 
nuova scheda di valutazione n. 54 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Noicattaro. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Noicattaro con la nota prot. n. 20977 del 19/10/2018, ritiene di poter 
accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 58/100 secondo la 
nuova scheda di valutazione n. 115 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Putignano. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Putignano con la nota prot. n. 55819 del 19/10/2018, ritiene di poter 
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accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 66/100 secondo la 
nuova scheda di valutazione n. 14 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Castro. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di castro con la nota prot. n. 7749 del 19/10/2018, ritiene di poter accogliere 
parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 60/100 secondo la nuova 
scheda di valutazione n. 73 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Campi Salentina. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Campi Salentina con la nota prot. n. 13633 del 19/10/2018, ritiene di poter 
accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 62/100 secondo la 
nuova scheda di valutazione n. 116 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di San Marco In Lamis. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'Istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di San Marco in Lamis con la nota prot. n. 1S960 del 17/10/2018, ritiene di non 
poter accogliere le suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 32/100 secondo la scheda 
di valutazione n. 26 allegata al verbale n. 3 del 21/06/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Matlno. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Matino con la nota prot. n. 18652 del 17/10/2018, ritiene di non poter 
accogliere le suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 67/100 secondo la scheda di 
valutazione n. 75 allegata al verbale n. 6 del 31/07/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Candela. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Candela con la nota prot. n. 9549 del 17/10/2018, ritiene di non poter 
accogliere le suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 63/100 secondo la scheda di 
valutazione n. 66 allegata al verbale n. 6 del 31/07/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Cursl. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Cursi con la nota prot. n. 5222 del 19/10/2018, ritiene di poter accogliere 
parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 61/100 secondo la nuova 
scheda di valutazione n. 109 allegata al presente verbale. 
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Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Salice Salentino. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Salice Salentino con la nota prot. n. 12299 del 19/10/2018, ritiene di poter 
accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 64/100 secondo la 
nuova scheda di valutazione n. 142 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Orsara di Puglia. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'Istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Orsara di Puglia con la nota prot. n. 6631 del 18/10/2018, ritiene di poter 
accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 62/100 secondo la 
nuova scheda di valutazione n. 111 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Spinazzola. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'Istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Spinazzola con la nota PEC del 19/10/2018, ritiene di non poter accogliere le 
suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 43/100 secondo la scheda di valutazione n. 
62 allegata al verbale n. 1 del 07/06/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Ascoli Satriano. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Ascoli Satriano con la nota prot. n. 10077 del 18/10/2018, ritiene di non poter 
accogliere le suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 62/100 secondo la scheda di 
valutazione n. 77 allegata al verbale n. 6 del 31/07/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Alberona. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Alberona con la nota prot. n. 3084 del 18/10/2018, ritiene di non poter 
accogliere le suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 59/100 secondo la scheda di 
valutazione n. 53 allegata al verbale n. 4 del 28/06/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Ruvo di Puglia. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati aJristanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Ruvo di Puglia con la nota prot. n. 24250 del 18/10/2018, ritiene di non poter 
accogliere le suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 63/100 secondo la scheda di 
valutazione n. 43 allegata al verbale n. 4 del 28/06/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Noci. 
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La Commissione, conferma quanto riportato nel verbale n. 5 del 24/07/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Triggiano. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Triggiano con la nota prot. n. 30315 del 16/10/2018, ritiene di poter accogllere 
parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 65/100 secondo la nuova 
scheda di valutazione n. 9 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Bagnolo del Salento. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Bagnolo del Salento con la nota prot. n. 3296 del 19/10/2018, ritiene di poter 
accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 67/100 secondo la 
nuova scheda di valutazione n. 95 allegata al presente verbale. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Avetrana. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Avetrana con la nota prot. n. 7161 del 18/10/2018, ritiene di poter accogliere 
parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 59/100 secondo la nuova 
scheda di valutazione n. 146 allegata al presente verbale. 

SI procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Torricella. 
La Commissione, riesaminati gll elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Torricella con la nota prot. n. 10506 del 18/10/2018, ritiene di poter accogliere 
parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 63/100 secondo la nuova 
scheda di valutazione n. 155 allegata al presente verbale. 

SI procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Tavlano. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'Istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Taviano con la nota PEC del 19/10/2018, ritiene di poter accogliere 
parzialmente le suddette osservazioni attribuendo il nuovo punteggio di 64/100 secondo la nuova 
scheda di valutazione n. 125 allegata al presente verbale per le seguenti motivazioni: "La Commissione 
in base alle osservazioni presentate dal Comune di Taviano, riesaminato Il progetto allegato all'istanza di 
candidatura rileva che: l'Allegato Al-Scheda tecnica dell'intervento, l'autodichiarazione del RUP 
rilasciata ai sensi del DPR 445/2000 e la relazione illustrativa generale riportano un'area totale dei bacini 
elementari afferenti al tronco di progetto di 16.500 mq. Nelle osservazioni pervenute il responsabile del 
procedimento del Comune riferisce che nelle tavole nn. 3 e 4 il bacino afferente è di 166.428,75 mq. Ciò 
posto, preso atto dell'errore materiale commesso dal responsabile del procedimento del Comune e 
della discordanza tra quanto dichiarato e quanto riportate nelle citate tavole, si evidenzia che l'area 
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totale dei bacini elementari afferenti li tronco di progetto secondo una valutazione effettuata dalla 
Commissione, sulla base di una cartografia prodotta, peraltro non riportante la scala di riferimento, è di 
circa 80.000 mq. In conclusione si ritiene di attribuire un nuovo punteggio pari a 64/100". 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di san Marzano di San Giuseppe. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di San Marzano di San Giuseppe con la nota PEC del 18/10/2018, ritiene di non 
poter accogliere le suddette osservazioni e si conferma il punteggio di 55/100 secondo la scheda di 
valutazione n. 154 allegata al verbale n. 9 del 13/09/2018. 

SI procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Erchie. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Erchie con la nota prot. n. 11563 del 18/10/2018, ritiene di non poter 
accogliere le suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 56/100 secondo la scheda di 
valutazione n. 152 allegata al verbale n. 9 del 13/09/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Trepuzzi. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'Istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Trepuzzi con la nota prot. n. 15839 del 13/10/2018, ritiene di non poter 
accogliere le suddette osservazioni pertanto si conferma il punteggio di 66/100 secondo la scheda di 
valutazione n. 131 allegata al verbale n. 7 del 02/08/2018. 

Si procede con la valutazione delle osservazioni proposte dal Comune di Collepasso. 
La Commissione, riesaminati gli elaborati progettuali allegati all'istanza di candidatura e le osservazioni 
pervenute dal Comune di Collepasso con la nota prot. n. 10074 del 18/10/2018, ritiene di poter 
accogliere parzialmente le suddette osservazioni attribuendo li punteggio di 60/100 secondo la scheda 
di valutazione n. 106 allegata al presente verbale per le seguenti motivazioni: "La Commissione in base 
alle osservazioni presentate dal Comune di Collepasso e a seguito della revisione informatica della posta 
certificata presente agli atti ha preso cognizione dell'effettiva presenza della documentazione prevista 
dall' Awiso. Si da atto con il presente verbale che l'istanza e la documentazione tecnica inviata dal 
Comune di Collepasso è risultata: 

• completa ai sensi dell'art. 6 dell' Awiso; 
• conforme ai criteri per l'ammissibilità formale di cui all'art. 9 dell' Awiso; 
• conforme ai criteri di ammissibilità sostanziale ai sensi dell'art. 10 dell'Awiso. 

Per quanto sopra riportato, si è proceduto alla valutazione tecnica della proposta progettuale del 
Comune di Collepasso assegnando il punteggio complessivo di punti 60/100 secondo la scheda allegata 
al presente verbale n. 106". 



736 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE LAVORI PUBBLICI 

In allegato al presente verbale viene riportata la tabella: GRADUATORIA delle istanze ritenute 
ammissibili a finanziamento. 

La Commissione dà atto che tutte le valutazioni sono state assunte all'unanimità dei suoi componenti. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

Il presente verbale, composto da 7 facciate, letto e approvato, è sottoscritto dai componenti della 

Commissione. (\ (\J 
lng. Domenico Lovasclo President~ 

lng. Leonardo De Benedettis 

Arch. Pietro D'Alessandro 

Geom. Francesco Bitetto 

Geom. Sergio Guglielmi 

Geom. Gugllelmo Martino 

Componente 

Componente 

Segretario 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N ... :1..7.. ... 
Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di .H.O..\:>.~ ... $.è.1:U\4bt4~ .. k.Q. istanza pervenuta •• J..7. •. § .. S. ... @.7.~ ....... 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 

1.1.2 

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 

elementari urbane al fine di estendere i 

bacini serviti a ridurre le aree a rischio 
1.1.4 4o 

allagamenti. 1.2.1 ~ À'S 
1.2.2 ..., 
1.3.1 9-'l 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 ,... 
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o ./ 

adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 / "10 
autorizzati o non conformi alle norme 

vigenti. 2.1.4 '1t:i 

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 -
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 o ':) 

4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 -
idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1,2 2 '2-

5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 -
pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 ,-

6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 
6.1.1 ~ '3 delle risorse ambientali. 

TOTALE ~E, 

(¼ 
<v-f -.. 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N . .. 8.4-.. 
Avviso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di ..... 332.<ù.\A. .......................................... istanza pervenuta .. ~ .: .. §1.~.,./?.9..:~ .......... .. 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 .,-

1.1.2 -
1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 ---

elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 À ~ dB bacini serviti a ridurre le aree a rischio 

allagamenti. 1.2.1 6 
1.2.2 2 
1.3.1 .,,--

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 ---infrastruttura per il trattamento delle acque 
2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o -

adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 - ·,o 
autorizzati o non confo rmi alle norme 
vigenti. 2.1.4 °\O 

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 ·-
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 6 6 

4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 _,,. 

idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 ::) 3 
5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - o 
pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 -
6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 

6.1.1 '5 3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 7G 
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"17 SCHEDA DI VALUTAZIONE TECNICA N .............. . 

Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di ..... MO .. L.:=t'.B..Tt.A. ......................... istanza pervenuta ... ZL.Q.S •... 120..:J..B ....... . 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 .,,...,. 
1.1.2 _,. 

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 ,,.,,,-
elementari urbane al fine di estendere i 

1.1.4 Ao bacini serviti a ridurre le aree a rischio 51 allagamenti. 1.2.1 q 
1.2.2 -, 
1.3.1 <1 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 -infrastruttura per il trattamento delle acque 
2.1.2 "5 3 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o 

adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 / 
autorizzati o non conformi alle norme 

vigenti. 2.1.4 -
3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 -reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 o -

capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 _, 
4. '7 idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 7 

5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - o pratiche ambientali adottate. 
5.1.3 -

6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 
6.1.1 :::, ~ delle risorse ambientali. 

TOTALE €4 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N ... Q.4. .. 

Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di ... PQ .. b~ .. ~.Y ... A.Y."- ................. istanza pervenuta •• ::r.S ..•. Q~, .. ':?:2.J.S. ...... .. 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 -
1.1.2 -

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 -elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 A.e 04-bacini serviti a ridurre le aree a rischio 

allagamenti. 1.2.1 ·'1. o 
1.2.2 A-
1.3.1 ,/" 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 ,,-
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.Z ~ :3 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o 
adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 -autorizzati o non conformi alle norme 
vigenti. 2.1.4 -

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 ..-
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 ..-- o 

4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 -
idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 2 2 

5.1.1 / 
5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - o 
pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 ..-

6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 6.1.1 ~ 3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 62 
. 

~ 11 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N .... 6.· ..... 
Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di .~Q.JçA::1'.TA.2...0 ........................ istanza pervenuta .. .e.i.~~.r .. ~.:l.B ....... .. 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 _,,, 

1.1.2 -
1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 .-

elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 Ao bacini serviti a ridurre le aree a rischio d7 allaga menti. 1.2.1 ~ 
1.2.2 4 
1.3.1 -

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 -
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o -
adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 6 6 
autorizzati o non conformi alle norme 
vigenti. 2.1.4 -

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 ~ 

reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 
o ..,.,. 

Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 --4. 
2 idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 ~ 

5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 r-' 

pratiche ambientali adottate. 
5.1.3 -

6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 
6.1.1 ~ 3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 5S 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N. ::1.4: ... 
Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di ••• P.9.TI .. q.!.à.Alo..\d-.Q ....................... istanza pervenuta •. &.~ .. ~-~ .. ,2-Q.::r.a ......... . 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 .-
1.1.2 -

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 ,-
elementari urbane al fine di estendere i 

1.1.4 4o "46 bacini serviti a ridurre le aree a rischio 
allagamenti. 1.2.1 ~ 

1.2.2 -1 

1.3.1 .,,. 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 ,,. 
Infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o -adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 - ·10 autorizzati o non conformi alle norme 
vigenti. 2.1.4 40 

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 ,.,,, 
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 Q 2.. 

4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 -
idrici delle acque piovane per usi civili. 5 

4.1.2 o 
5.1.1 ,.. 

5. Possesso da parte del beneficiario di un 
sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 .,,,.. o pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 ,,.,,. 
6. Interventi che minimizzano ruso del suolo e 

delle risorse ambientali. 
6.1.1 ~ 3 

TOTALE 66 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N • • '.l:3 .... 
Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di .... CA.QI~.S?. .................................. istanza pervenuta ... z.\.1.'1.5 ... ~9..::J.B ....... . 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 .-
1.1.2 -

1. Completamento delle reti pluvlall 1.1.3 -
elementari urbane al fine di estendere i 

1.1A 46 bacini serviti a ridurre le aree a rischio Ao 
allagamenti. 1.2.1 o 

1.2.2 -, 
1.3.1 

2. Adeguamento del recapiti finali con 2.1.1 
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o .,,-

adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 6 6 
autorizzati o non conformi alle norme 
vigenti. 2.1.4 -

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 .,,,. 
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 - o 

4. capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 ./ 

idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 s => 
5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 
pratiche ambientali adottate. -- o 

5.1.3 / 

6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 
6.1.1 "5 3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 60 

.,,,,--
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DI VALUTAZIONE TECNICA N. :::1.::J .. fS 

Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di c::::::A.H::?.1 ... .6.il&.OJ.4 . .LN .. A. .... istanza pervenuta .... ~.: .. ~.5.. ... ~ .. J.8 ........ .. 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 ,,,,., 
1.1.2 .,,. 

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 :Z;o 
elementari urbane al fine di estendere i 

1.1.4 J2--bacini serviti a ridurre le aree a rischio / 

allagamenti. 1.2.1 7 
1.2.2 Li 
1.3.1 ---1 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 -
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 
meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o -
adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 6 6 
autorizzati o non conformi alle norme 

vigenti. 2.1.4 ./ 

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 ,,.... 
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 o _, 

Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 / 
4. 

...-1"1 idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 -""{"1 

5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - o 
pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 -
6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 

6.1.1 -:5 3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 62.. 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE TECNICA N ...... :t.d.:I. 

Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di ........ C..ù ... R ... §..L ................................. istanza pervenuta .Z.t~ .. ~~ .... W.3.8. ............ . 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 ,... 
1.1.2 ✓ 

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 / 

elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 tdo ~'2.. bacini serviti a ridurre le aree a rischio 

allagamenti. 1.2.1 7 
1.2.2 A-
1.3.1 -, 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 ~ 

infrastruttura per il trattamento delle acque 
2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o -

adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 o autorizzati o non conformi alle norme -
vigenti. 2.1.4 .,,-

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 _,..... 

reti fognarie miste esistenti. 3.1.Z o -
Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 ..., 

4. 6 idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.Z 6 
5.1.1 .,,,..,. 

5. Possesso da parte del beneficiario di un 
sistema di gestione ambientale/buone 5.1.Z - o 
pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 .--
6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 

6.1.1 o =:> delle risorse ambientali. 

TOTALE 61 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N •• :J.4.~ 
Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di .. 9..4 .. u.s:~ .... SAL.a.~-:U .. tJ.~ fstanza pervenuta .. Z!.:.~S. .. ..u.?..:18, ............ . 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 _,,,.. 

1.1.2 / 

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 .,,, 
elementari urbane al fine di estendere i 

1.1.4 &o bacini serviti a ridurre le aree a rischio 
So allagamenti. 1.2.1 8 

1.2.2 2 
1.3.1 -

2. Adeguamento del recapiti finali con 2.1.1 -. 
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 3 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o ~ 
adeguamento degli scarichi esistenti non 
autorizzati o non conformi alle norme 

2.1.3 -
vigenti. 2.1.4 -

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 - o reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 -
4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 -idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 & 8 

5.1.1 .-5. Possesso da parte del beneficiario di un 
sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - o pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 ,,. 
6. Interventi che minimiuano l'uso del suolo e 

6.1.1 -~ 3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 64 



747 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

DI VALUTAZIONE TECNICA N •• :!.J . .J 

Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di .0.g.~.4...2A. ... ~.\ .. ~~-~.Y~ ....... istanza pervenuta .V..:.fl.S .•. !2.o::1.,8. ............ .. 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 .,,. 

1.1.2 
?"" 

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 ~ 

elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 393> -bacini serviti a ridurre le aree a rischio 

allagamenti. 1.2.1 "10 
1.2.2 2 
1.3.1 .., 

2. Adeguamento del recapiti finali con 2.1.1 -infrastruttura per il trattamento delle acque 
2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o 

_. 

adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 - 70 autorizzati o non conformi alle norme 
vigenti. 2.1.4 ..,~ •, 

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 -
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 '\C. 

\0 

4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 .,-
idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 6 6 

5.1.1 .--5. Possesso da parte del beneficiario di un 
sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 -pratiche ambientali adottate. o 

5.1.3 ,,,. 

6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 
6.1.1 ~ .5 delle risorse ambientali. 

TOTALE €'2-
.. 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N ... 9. ....... 
Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 
per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di •• :I.i:.-1~"-·'·A.U.9 ......................... istanza pervenuta .. 2.1., .. {) .. 4.i .. lZ.o::J. .. lL ... .. 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 
1.1.1 / 

1.1.2 ,,.-

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 ~o 
elementari urbane al fine di estendere i 

1.1.4 4o bacini serviti a ridurre le aree a rischio ./ 

allagamenti. 1.2.1 '7 
1.2.2 ?., 
1.3.1 .., 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 .,. 
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o -
adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 -autorizzati o non conformi alle norme -,o 
vigenti. 2.1.4 --\O 

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 -
4 reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 -2 

4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 -
idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 "10 ""10 

5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 
sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 --pratiche ambientali adottate. o 

5.1.3 -6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 
6.1.1 o 3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 65 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N. 95 ..... 
Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 
per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune dl~g._,_.QLO •• .b .• k.~Q:11'.3]7. .... istanza pervenuta ••.• U:.~~ ..... ~ .. '18 ........ . 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 
1.1.1 -
1.1.2 -

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 -
elementari urbane al fine di estendere i 

1.1.4 Ao bacini serviti a ridurre le aree a rischio 48 allagamenti. 1.2.1 t:=: 
1.2.2 z 
1.3.1 -

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 _,,, 
Infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 -meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o 
adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 - ' 
autorizzati o non conformi alle norme '10 
vigenti. 2.1.4 ---t'O 

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 -reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 - o 
4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 -

idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 6 6 
5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - () 
pratiche ambientali adottate. ,,,,... 

5.1.3 

6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 
6.1.1 ~ 3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 67 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N. :.:1:4 .. 6 

Awiso pubblico per la selezione di "lnteNenti relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di ... A\l.e.:!.l:!.A.u ......................... istanza pervenuta ... ZJ ... a.s-~1.a ............ .. 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 _.. 
1.1.2 ,--

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 -elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 

bacini serviti a ridurre le aree a rischio d.~ 
allagamenti. 1.2.1 6 E:>7 

1.2.2 .4. 
1.3.1 -, 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 .-
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 
.-

meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o o adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 r 
autoriuati o non conformi alle norme 
vigenti. 2.1.4 ---

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 -reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 
o -

Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 --4. 
idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 b ==> 

5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 
sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - o 
pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 -
6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 

6.1.1 :3 ~ delle risorse ambientali. 

TOTALE 5~ 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N •. :1;?.5 

Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di ... TQ~'.2t~.~~ .......................... istanza pervenuta .. 21., ... ~.~., .. g.Q:JB. .......... . 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 -
1.1.2 -

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 --elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 40 bacini serviti a ridurre le aree a rischio ~z.. 

allagamenti. 1.2.1 7 
1.2.2 4 
1.3.1 -, 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 .r' 

infrastruttura per Il trattamento delle acque 
2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o -

adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 o autorizzati o non conformi alle norme -
vigenti. 2.1.4 .,,-

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 -
reti fognarie miste esistenti. 3.1.Z o -

4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 .-
idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 ~ 8 

5.1.1 -5. Possesso da parte del beneficiario di un 
sistema di gestione ambientale/buone 5.1.Z - o pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 -
6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 

6.1.1 -:5 delle risorse ambientali. o 
TOTALE 6.:5 

·. 
-, 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N. :::l.E.5 

Awiso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di .... ::tA.\J.L.~.W. .. 0. ................................ istanza pervenuta .ZJ.1.ft~.~ .. zo.:I..8 ......... . 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 
,,.,.. 

1.1.2 -
1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 ~o 

elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 4=> bacini serviti a ridurre le aree a rischio -

allagamenti. 1.2.1 ,e 
1.2.2 4 
1.3.1 .., 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 ,., 
infrastruttura per il trattamento delle acque 

2.1.2 meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o ?-:, s adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 -autorizzati o non conformi alle norme 
vigenti. 2.1.4 ,.,-

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 .,,,, 
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 

o -
4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 -

idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 \~ 1:5 
5.1.1 _,,,,,. 

5. Possesso da parte del beneficiario di un 
sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - o pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 -
6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 

6.1.1 ~ .3 delle risorse ambientali. 

TOTALE 64 
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DI VALUTAZIONE TECNICA N. :.:lQ.6 

Avviso pubblico per la selezione di "Interventi relativi alla realizzazione di sistemi 

per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati". 

Comune di C.0.~.L..Qs:?.A.5.S.. .. Q. .................. istanza pervenuta ... 2J. ..... 0:S .... 2.0 .. ::1~ ... .. 

Valutazione tecnica Indicatori Punteggio 

1.1.1 

1.1.2 

1. Completamento delle reti pluviali 1.1.3 

elementari urbane al fine di estendere i 
1.1.4 ,4o bacini serviti a ridurre le aree a rischio 

allagamenti. 1.2.1 G 
1.2.2 2 
1.3.1 "1 

2. Adeguamento dei recapiti finali con 2.1.1 o 
Infrastruttura per Il trattamento delle acque 

2.1.2 o meteoriche finalizzata alla eliminazione e/o 
adeguamento degli scarichi esistenti non 2.1.3 o autorizzati o non conformi alle norme o 
vigenti. 2.1.4 C) 

3. Interventi finalizzati alla separazione delle 3.1.1 o 
reti fognarie miste esistenti. 3.1.2 o 

o 

4. Capacità di raccogliere e stoccare volumi 4.1.1 --idrici delle acque piovane per usi civili. 4.1.2 8 8 
5.1.1 ---5. Possesso da parte del beneficiario di un 

sistema di gestione ambientale/buone 5.1.2 - o 
pratiche ambientali adottate. 

5.1.3 ---6. Interventi che minimizzano l'uso del suolo e 
6.1.1 

delle risorse ambientali. 3 3 
TOTALE 
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tecnica di valutazione delle istanze, di cui all'art. 8, comma 2 dell'Allegato A 

alla determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 714 del 04.12.2017. 

GRADUATORIA 

Valutazione pari merito 
N. ISTANZAN. COMUNE PUNTEGGIO 

Densità abitativa 
Criterio 1 

!abitanti per Km2} 

1 37 SAN GIOVANNI ROTONDO 78 53 104,36 

2 29 CARPINO 78 48 53,78 

3 136 COPERTINO 11 50 407,81 

4 151 VIESTE 76 S1 78,44 

5 10 UGENTO 74 54 119,53 

6 104 CARMIANO 73 52 498,99 

7 122 BITONTO 73 51 322,69 

8 11 CARLANTINO 73 50 29,96 

9 113 BOVINO 73 49 41,94 

10 96 ALTAMURA 72 49 161,18 

11 13 RIGNANO GARGANICO 72 48 24,61 

12 47 TARANTO 71 54 801,07 

13 86 SAN VITO DE !NORMANNI 71 52 292,49 

14 8 POGGIORSINI 71 52 32,64 

15 46 MODUGNO 71 S1 1.164,02 

16 129 GALATONE 71 50 334,64 

17 126 RUFFANO 70 53 248,04 

18 84 TROIA 70 48 43,57 

19 120 PANNI 70 33 26,23 

20 , 114 TERLIZZI 69 50 389,80 

21 58 MATTINATA 69 50 86,55 

22 127 CAPURSO 69 49 1.017,01 

23 16 FOGGIA 69 46 288,72 

24 35 MOTTAMONTECORVINO 69 42 38,51 

25 76 MEUSSANO 68 50 582,28 

26 68 CASTELLUCOO VALMAGGIORE 68 so 49,69 

27 80 CASTRI DI LECCE 68 49 229,81 

28 97 BISCEGLIE 68 47 789,63 

29 89 STERNATIA 68 47 144,71 

30 107 SERRACAPRIOLA 67 50 28,38 

31 75 MATINO 67 49 439,52 

32 60 LEVERANO 67 49 284,20 

33 139 LEQUILE 67 49 234,32 

34 24 PRESICCE 67 48 229,43 

35 150 MELPIGNANO 67 48 198,96 

36 137 STORNARA 67 48 156,69 

37 95 BAGNOLO DEL SALENTO 67 47 278,59 

38 36 TORREMAGGIORE 66 53 82,68 

39 20 PALMARIGGI 66 52 173,20 

40 102 CAGNANO VARANO 66 51 44,66 

41 30 VOLTURINO 66 51 30,52 

42 21 CELENZA VALFORTORE 66 51 26,35 
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tecnica di valutazione delle Istanze, di cui all'art. 8, comma 2 dell'Allegato A 
alla determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 714 del 04.12.2017. 

GRADUATORIA 

Valutazione pari merito 
N. ISTANZAN. COMUNE PUNTEGGIO 

Densità abitativa 
Criterio 1 

(abitanti per Km') 

43 121 SQUINZANO && so 486,22 

44 78 ALESSANO 66 so 225,84 

45 45 CASTELLANETA 66 so 70,67 

46 14 PUTIGNANO 66 46 270,41 

47 131 TREPUZZI 66 37 609,26 

48 145 LIZZANELLO 65 53 454,39 

49 34 ANDRANO 65 49 315,81 

so 27 MONTESANTANGELO 65 44 53,43 

51 9 TRIGGIANO 65 40 1.343,24 

52 71 SECLI' 64 51 219,12 

53 117 MOLFETTA 64 so 1,024,73 

54 85 CARPIGNANO SALENTINO 64 so 75,22 

55 142 SALICE SALENTINO 64 49 144,34 

56 144 NOVOLI 64 48 454,22 

57 125 TAVIANO 64 35 564,44 

58 148 MARTINA FRANCA 63 52 164,06 

59 43 RUVO DI PUGLIA 63 52 114,65 

60 18 TRINITAPOLI 63 52 96,08 

61 155 TORRICELLA 63 51 157,21 

62 39 FRAGAGNANO 63 so 238,83 

63 1 GUAGNANO 63 50 155,14 

64 64 OSTUNI 63 49 141,25 

65 32 WCERA 63 49 101,04 

66 66 CANDELA 63 49 27,82 

67 124 SAN GIORGIO IONICO 63 48 665,36 

68 33 CALIMERA 63 47 649,68 

69 54 POLIGNANO 62 54 278,4S 

70 57 CASTRIGNANO DEL CAPO 62 51 256,82 

71 55 PALAGIANO 62 51 229,43 

72 77 ASCOLI SATRIANO 62 51 18,40 

73 56 BOTRUGNO 62 49 292,41 

74 87 SALVE 62 49 143,24 

75 82 GALATINA 62 48 329,28 

76 44 ALBEROBELLO 62 47 267,59 

77 4 APRICENA 62 47 77,88 

78 116 CAMPI SALENTINA 62 42 234,53 

79 111 ORSARA DI PUGLIA 62 33 35,10 

80 118 BARI 61 52 2.691,32 

81 132 MIGGIANO 61 52 472,36 

82 94 CAPRARICA 61 52 241,14 

83 109 CURSI 61 51 508,66 

84 100 SANNICOLA 61 51 213,50 

85 25 CELIAMARE 61 so 928,96 
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tecnica di valutazione delle istanze, di cui all'art. 8, comma 2 dell'Allegato A 
alla determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 714 del 04.12.2017. 

GRADUATORIA 

Valutazione pari merito 
N. ISTANZAN. COMUNE PUNTEGGIO 

Densità abitativa 
Criterio 1 

!abitanti 0er Km') 

86 17 CORIGLIANO 61 49 203,10 

87 67 SURANO 61 48 188,91 

88 3 CASTELLUCCIO DEI SAURI 61 48 41,17 

89 115 VEGLIE 61 47 229,56 

90 134 SAVA 60 51 370,23 

91 135 CAROSINO 60 49 624,79 

92 106 COLLEPASSO 60 49 496,67 

93 15 GROTTAGLIE 60 49 318,27 

94 108 VERNOl.E 60 47 119,07 

95 73 CASTRO 60 46 541,87 

96 40 MARTANO 60 46 418,91 

97 147 BINETTO 59 49 122,47 

98 48 LATERZA 59 49 94,91 

99 119 MONTESANO SALENTINO 59 48 313,89 

100 38 MONTEME50LA 59 48 248,n 

101 146 AVETRANA 59 48 94,70 

102 128 CASALNUOVO MONTEROTARO 59 48 34,38 

103 138 DELICETO 59 40 51,67 

104 53 ALBERONA 59 34 20,14 

105 133 ALLISTE 58 so 282,91 

106 50 MAGLIE 58 49 653,85 

107 65 TRICASE 58 49 407,68 

108 130 NARDO' 58 48 163,98 

109 6 NOICATTARO 58 47 630,25 

110 88 CAVAUINO 58 47 525,85 

111 22 TUGLIE 58 45 619,18 

112 61 BITETTO 58 44 347,58 

113 5 CORSANO 57 49 617,52 

114 72 ARADEO 57 48 1.136,88 

115 83 MELENDUGNO 57 47 104,49 

116 141 SURBO 57 45 714,47 

117 2 RACALE 57 44 441,94 

118 63 MURO LECCESE 56 48 303,62 

119 93 SANNICANDRO DI BARI 56 46 171,02 

120 74 NEVIANO 56 43 338,24 

121 152 ERCHIE 56 43 196,55 

122 51 SANTA CESAREA TERME 55 52 113,03 

123 79 POGGIARDO 55 47 306,57 

124 19 OTRANTO 55 47 72,83 

125 153 CASALVECCHIO DI PUGLIA 55 47 60,72 

126 154 SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE 55 44 482,89 

127 112 FAGGIANO 55 44 168,05 

128 91 SCORRANO 55 41 197,42 
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tecnica di valutazione delle istanze, di cui all'art. 8, comma 2 dell'Allegato A 
alla determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 714 del 04.12.2017. 

GRADUATORIA 

Valutazione pari merito 
N. ISTANZAN. COMUNE PUNTEGGIO 

Densità abitativa 
Criterio 1 

(abitanti per Km') 

129 28 GIURDIGNANO 55 40 137,29 

130 101 TREMITI 55 29 143,17 

131 59 CASARANO 54 51 529,05 

132 103 PATU' 54 49 198,06 

133 105 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 54 49 26,96 

134 41 ACQUAVIVA DELLE FONTI 54 47 159,35 

135 99 SPONGANO 54 45 301,17 

136 7 SOGLIANO CAVOUR 54 43 762,56 

137 92 LESINA 54 37 39,46 

138 69 MARTIGNANO 54 25 266,47 

139 143 SAN MARCO LA CA TOLA 53 50 37,80 

140 70 SAN SEVERO 53 45 163,26 

141 52 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 53 40 25,32 

142 149 BICCARI 53 39 26,93 

143 81 SAN DONATO DI LECCE 53 35 268,43 

144 12 ROSETO VALFORTORE 53 34 22,95 

145 42 SAN CESARIO DI LECCE 53 31 1,025,71 

146 98 ACCADIA 52 46 78,67 

147 140 PULSANO 52 45 605,50 

148 31 DISO 51 43 269,00 

149 90 CASTRIGNANO DEI GRECI 51 37 422,87 

150 123 ZAPPONETA 50 33 79,67 

151 23 CHIEUTI 50 32 28,80 

.. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE LAVORI PUBBLICI 6 dicembre 2018, n. 644 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d - “Infrastrutture per il convogliamento e 
lo stoccaggio delle acque pluviali” - Avviso Pubblico per la selezione di “Interventi relativi alla realizzazione 
di sistemi per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati” di cui all’A.D. n. 714 del 04.12.2017 – 
Scorrimento della graduatoria approvata con atto n. 554 del 06/11/2018, ammissione a contribuzione 
finanziaria attraverso l’avanzo vincolato e registrazione obbligazione giuridica perfezionata pluriennale in 
parte entrata e in parte spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
VISTI 

−	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
−	 la Deliberazione G.R. del 28.7.98 n. 3261; 
−	 gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 
−	 il Decreto del Presidente della G.R. del 31 luglio 2015, n. 443 relativo all’adozione del modello di Alta 

Organizzazione amministrativa regionale denominato MAIA; 
−	 la Deliberazione del 31 luglio 2015 n. 1518 con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di Alta 

Organizzazione amministrativa regionale MAIA; 
−	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
−	 il D.lgs 196/03 modificato dal D.lgs 101/18 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in 

merito ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

RICHIAMATA la propria determinazione, l’A.D. n. 714 del 04.12.2017 (BURP n. 141 del 14.12.2017), con cui 
è stato adottato l’Avviso Pubblico per la selezione di “Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la 
gestione delle acque pluviali nei centri abitati”; 

VISTA l’approvazione della graduatoria definitiva con A.D. n. 554 del 06.11.2018 (BURP n. 134 del 18.11.2018); 

ATTESO CHE 
−	 nel caso di eventuali economie e/o della disponibilità di ulteriori risorse in aggiunta a quelle 

definite dall’art. 3 dell’Avviso, è prevista la facoltà dell’Amministrazione regionale di provvedere 
allo scorrimento della graduatoria definitiva ed al finanziamento degli interventi ammissibili e non 
finanziati ivi contenuti; 

−	 date le risorse resesi disponibili è stato possibile finanziare parzialmente sino al quarantaquattresimo 
in elenco (Comune di Alessano), beneficiario dell’importo che residuava pari a € 660.117,64 a fronte 
di una richiesta di € 800.000,00; 

−	 con le ulteriori risorse, di cui al presente atto, è possibile finanziare parzialmente sino al 
cinquantottesimo in elenco (Comune di Martina Franca), beneficiario dell’importo di € 314.300,06 a 
fronte di una richiesta di € 1.500.000,00; 

DATO ATTO CHE 
−	 con Delibera di Giunta n. 2208 del 29.11.2018 è autorizzato l’utilizzo di ulteriori risorse per lo 

scorrimento della graduatoria approvata con A.D. n. 554/2018 a valere sulla Sub-Azione 6.4.d. per un 
ammontare complessivo di € 14.354.182,42; 

−	 per il completo finanziamento del Comune in parte finanziato (Alessano) occorrono altri 139.882,36 
euro; 

−	 per il completamento dell’intervento proposto dal Comune di Martina Franca resta inteso che 
l’importo previsto sarà integrato laddove dovessero rendersi disponibili ulteriori risorse per lo 
scorrimento della graduatoria; 
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CONSIDERATO CHE è demandata al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, delegato dell’attuazione della Sub-
Azione 6.4.d, la gestione delle risorse stanziate; 

ADEMPIMENTI AI SENSI DEL D. LGS.  33/13 E SS.MM.II. 

Sotto-sezione di 1° livello: Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi economici 
Sotto-sezione di 2° livello: Atti di concessione 
Denominazione: Comuni pugliesi di cui all’elenco riportato negli “adempimenti contabili” dell’Atto 
Compenso: € 14.354.182,42 
Norma: P.O.R. 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d 
Descrizione progetto: Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione delle acque pluviali 
nei centri abitati 
Responsabile procedimento: Ing. Antonio Pulli (Delegato per l’Azione 6.4 dell’attuazione della Sub-Azione 
6.4.d POR Puglia 2014-2020) 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 E SS.MM.II. 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196/03 come modificato dal D.Lgs 101/18 in materia di protezione dei dati personali, 
nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

VISTI, altresì, 

−	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

−	 la L.R. del 29/12/2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (Legge di Stabilità regionale 2018)”; 

−	 la L.R. del 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”; 

−	 la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del “Documento tecnico al Bilancio di previsione e del 
bilancio finanziario gestionale 2018 – 2020” previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs 23/06/2011 n. 
118; 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 

Si registra l’obbligazione giuridicamente perfezionata delle somme stanziate con DGR n. 2208 del 29/11/2018 
mediante applicazione di avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42, comma 8, del D. Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii, per l’importo complessivo di € 14.354.182,42, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018/2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 in 
data 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs. 118/2011, come di seguito indicato: 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

Piano dei 
Conti 

Finanziario 

Esercizio 
Finanziario 2018 

Competenza 

Esercizio 
Finanziario 

2018 
Cassa 

65.08 906000 

INTERVENTI PER IL MANTENIMENTO E 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEI CORPI IDRICI. 

INFRASTRUTTURE PER IL CONVOGLIAMENTO E LO 
STOCCAGGIO DELLE ACQUE PLUVIALI. CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI ED AMMINISTRAZIONI LOCALI 

9.06.02 2.3.1.2  € 14.354.182,42  € 14.354.182,42 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://SS.MM.II
https://SS.MM.II
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Si attesta che l’importo di € 14.354.182,42 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata mediante 
applicazione di avanzo di amministrazione vincolato. 

Beneficiari: Comuni pugliesi di cui al seguente elenco (nel prospetto successivo si riporta il dettaglio per 
capitoli di spesa): 

N. COMUNE 
IMPORTO AMMESSO 

(EURO) 

44 ALESSANO 139.882,36 

45 CASTELLANETA 1.200.000 

46 PUTIGNANO 1.200.000 

47 TREPUZZI 1.200.000 

48 LIZZANELLO 1.200.000 

49 ANDRANO 800.000 

50 MONTESANTANGELO 1.200.000 

51 TRIGGIANO 1.200.000 

52 SECLI’ 800.000 

53 MOLFETTA 1.500.000 

54 CARPIGNANO SALENTINO 800.000 

55 SALICE SALENTINO 800.000 

56 NOVOLI 800.000 

57 TAVIANO 1.200.000 

58 MARTINA FRANCA 314.300,06 

TOTALI 14.354.182,42 

Dichiarazioni e/o attestazioni: 
−	 esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 
−	 l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 

pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I 
della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 

−	 sono rispettati gli adempimenti di cui agli artt. 26-27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
(Ing. Antonio Pulli) 

Ritenuto di dover provvedere nel merito, 
DETERMINA 

1) DI PRENDERE ATTO di quanto esposto in narrativa che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 

2) DI REGISTRARE l’obbligazione giuridica perfezionata pluriennale, in parte entrata e in parte spesa, secondo 
il crono-programma di esigibilità riportato e dettagliato negli “Adempimenti Contabili” del presente 
provvedimento; 

3) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it 
nella sezione “Amministrazione trasparente”-“Provvedimenti” e in “Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi 
economici”-  “Atti di concessione” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento: 
a) è redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03, come 

modificato dal D.Lgs. 101/18, in materia di protezione dei dati personali; 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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b) sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443 
del 31.07.2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni dirigenziali istituito presso la Sezione Lavori Pubblici, via G. Gentile, 52 - 
Edificio Polifunzionale – 70126 Bari; 

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore ai Lavori Pubblici; 
e) sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia-Autorità di 

Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
f) sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
g) sarà trasmesso all’ANCI Puglia per al pubblicazione sul portale www.anci.puglia.it; 
h) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it in “Amministrazione 

trasparente”-“Provvedimenti” e in “Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi economici”- “Atti di 
concessione”. 

Il presente atto, composto da n. 5 pagine, è adottato in unico originale e sarà conservato agli atti di questa 
Sezione. 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
Delegato per l’Azione 6.4 

dell’attuazione della Sub-Azione 6.4.d 
(Ing. Antonio Pulli) 

www.regione.puglia.it
www.anci.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE LAVORI PUBBLICI 6 dicembre 2018, n. 645 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d - “Infrastrutture per il convogliamento e 
lo stoccaggio delle acque pluviali” - Avviso Pubblico per la selezione di “Interventi relativi alla realizzazione 
di sistemi per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati” di cui all’A.D. n. 714 del 04.12.2017 – 
Scorrimento della graduatoria approvata con atto n. 554 del 06/11/2018, ammissione a contribuzione 
finanziaria mediante ulteriori risorse POR e BEI e registrazione obbligazione giuridica perfezionata 
pluriennale in parte entrata e in parte spesa. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
VISTI 
−	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
−	 la Deliberazione G.R. del 28.7.98 n. 3261; 
−	 gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 
−	 il Decreto del Presidente della G.R. del 31 luglio 2015, n. 443 relativo all’adozione del modello di Alta 

Organizzazione amministrativa regionale denominato MAIA; 
−	 la Deliberazione del 31 luglio 2015 n. 1518 con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di Alta 

Organizzazione amministrativa regionale MAIA; 
−	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
−	 il D.lgs 196/03 modificato dal D.lgs 101/18 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

RICHIAMATA la propria determinazione, l’A.D. n. 714 del 04.12.2017 (BURP n. 141 del 14.12.2017), con cui 
è stato adottato l’Avviso Pubblico per la selezione di “Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la 
gestione delle acque pluviali nei centri abitati”; 

VISTA l’approvazione della graduatoria definitiva con A.D. n. 554 del 06.11.2018 (BURP n. 134 del 18.11.2018); 

ATTESO CHE 
−	 con le risorse inizialmente disponibili è stato possibile finanziare parzialmente il ventinovesimo 

Comune in graduatoria (Sternatia), beneficiario dell’importo che residuava di € 256.000,00 a fronte 
di una richiesta di € 800.000,00; 

DATO ATTO CHE 
−	 nel caso di eventuali economie e/o della disponibilità di ulteriori risorse in aggiunta a quelle 

definite dall’art. 3 dell’Avviso, è prevista la facoltà dell’Amministrazione regionale di provvedere 
allo scorrimento della graduatoria definitiva ed al finanziamento degli interventi ammissibili e non 
finanziati ivi contenuti; 

−	 con Delibera di Giunta n. 2207 del 29.11.2018 è stato autorizzato l’utilizzo di ulteriori risorse per lo 
scorrimento della graduatoria approvata con A.D. n. 554/2018 a valere sulla Sub-Azione 6.4.d. per un 
ammontare complessivo di € 13.604.117,65; 

−	 per il completo finanziamento del succitato Comune di Sternatia occorrono altri 544.000,00 euro; 
−	 per il completamento dell’intervento proposto dal Comune di Alessano resta inteso che l’importo 

previsto sarà integrato laddove dovessero rendersi disponibili ulteriori risorse per lo scorrimento 
della graduatoria; 

CONSIDERATO CHE la gestione delle risorse stanziate è demandata al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, 
delegato dell’attuazione della Sub-Azione 6.4.d; 
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ADEMPIMENTI AI SENSI DEL D. LGS.  33/13 E SS.MM.II. 

Sotto-sezione di 1° livello: Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi economici 
Sotto-sezione di 2° livello: Atti di concessione 
Denominazione: Comuni pugliesi di cui all’elenco riportato negli “adempimenti contabili” dell’Atto 
Compenso: € 13.604.117,65 
Norma: P.O.R. 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d 
Descrizione progetto: Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione delle acque pluviali 
nei centri abitati 
Responsabile procedimento: Ing. Antonio Pulli (Delegato per l’Azione 6.4 dell’attuazione della Sub-Azione 
6.4.d POR Puglia 2014-2020) 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 E SS.MM.II. 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs 196/03 come modificato dal D.Lgs 101/18 in materia di protezione dei dati personali, 
nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

VISTI, altresì, 
−	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

−	 la L.R. del 29/12/2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (Legge di Stabilità regionale 2018)”; 

−	 la L.R. del 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”; 

−	 la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del “Documento tecnico al Bilancio di previsione e del 
bilancio finanziario gestionale 2018 – 2020” previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs 23/06/2011 n. 
118; 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e SS.MM.II. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 13.604.117,65, trova copertura sul 
bilancio regionale come di seguito evidenziato: 

- € 11.563.500,00 di quota UE+Stato (tali quote risultano già stanziate nel bilancio regionale giusta 
DGR n. 2050/2017. Tali stanziamenti per le quote UE+Stato risultano inutilizzati in quanto le risorse 
sono state impegnate con AD n. 554 del 06/11/2018 a valere sugli spazi finanziari di cui alla DGR n. 
1937/2018; 

- € 2.040.617,65 di cofinanziamento regionale assicurato dal mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2 
della legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del 
contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016, a valere sul capitolo 
di spesa 1169353; 

https://SS.MM.II
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BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 

−	 Parte I^ - Entrata 

CAPITOLO 
Entrata 

DESCRIZIONE 
CAPITOLO 

PIANO DEI 
CONTI 

FINANZIARIO 
E GESTIONALE 

SIOPE 

Codice UE 

Stanziamento 
COMPETENZA 

CASSA 
E.F. 2018 

Stanziamento 
COMPETENZA 

E.F. 2019 

Stanziamento 
COMPETENZA 

E.F. 2020 

4339010 
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 – 

Quota UE Fondo FESR 
E.4.02.05.03.001 1 0 3.401.029,41 3.401.029,41 

4339020 
Trasferimenti per il POR Puglia 2014/2020 – 

Quota Stato Fondo FESR 
E.4.02.01.01.001 1 0 2.380.720,59 2.380.720,59 

5129270 

MUTUO CON LA BEI DESTINATO AGLI INVE-
STIMENTI RELATIVI AL COFINANZIAMENTO 

REGIONALE DELLA PROGRAMMAZIONE 
2014-2020 (ART. 11 L.R. 1/2016 - BILANCIO DI 

PREVISIONE 2016) 

E.6.3.1.4.999 1 
0 

1.020.308,82 1.020.308,82 

6.802.058,82 6.802.058,82 

- Entrata ricorrente. 
- Titolo giuridico che supporta il credito: 

Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di 
esecuzione C(2018) 7150 della Commissione Europea del 23 ottobre 2018 che modifica che modifica 
la Decisione C(2015) 5854; 

- Mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2 della legge regionale n. 67 del 29/12/2017 “Disposizioni per 
la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia 
(legge di stabilità regionale 2018) e del contratto sottoscritto in data 12/05/2016, atto pubblico n. 
00064 del 12/05/2016. 

- Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello 
Sviluppo Economico, BEI. 

−	 Parte II^ - Spesa 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 
lett. i) dell’All. 

7 al D. Lgs. 
118/2011 

Codice identi-
ficativo delle 
transazioni 

riguardanti le 
risorse 

dell’Unione 
Europea di cui al 
punto 2 All. 7 D. 
Lgs. 118/2011 

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario 

Stanziamento 
Competenza 

e cassa 

Stanziamento 
competenza 

Stanziamento 
competenza 

2018 2019 2020 

1161631 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.4 - INTER-
VENTI PER IL MANTENI-

MENTO E MIGLIORAMEN-
TO DELLA QUALITÀ DEI 

CORPI IDRICI CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE 

9.9.2 4 3 U.2.03.01.02.003 0 3.401.029,41 3.401.029,41 

1162631 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.4 - INTER-
VENTI PER IL MANTENI-

MENTO E MIGLIORAMEN-
TO DELLA QUALITÀ DEI 

CORPI IDRICI CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA STATO 

9.9.2 4 4 U.2.03.01.02.003 0 2.380.720,59 2.380.720,59 
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1169353 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONI 6.1 – 6.2 - 

6.3-  6.4- 6.5. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LO-
CALI. COFINANZIAMENTO 
REGIONALE BEI (ART. 11 

L.R. 1/2016 - BILANCIO DI 
PREVISIONE 2016) 

9.9.2 4 7 U.2.03.01.02.003 0 1.020.308,82 1.020.308,82 

6.802.058,82 6.802.058,82 

Ai sensi del principio contabile di cui al D. Lgs 118/11 e s.m.i., All. 4/2, par. 3.6, lett. c) riferito ai contributi a 
rendicontazione e par. 3.19 riferito alle aperture di credito, all’accertamento dell’entrata da indebitamento, 
provvederà il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, ai sensi della determinazione del Dirigente della Sezione 
Risorse idriche n. 231 del 18/10/2017 delegato dal Responsabile dell’Azione 6.4 (individuato con DGR n. 
833/2016), ad attuare la Sub-Azione 6.4.d del POR Puglia 2014-2020, contestualmente all’impegno nel 
medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Beneficiari: Comuni pugliesi di cui al seguente elenco (nel prospetto successivo si riporta il dettaglio per 
capitoli di spesa): 

N. COMUNE 
IMPORTO AMMESSO 

(EURO) 

RIPARTIZIONE IMPORTO PER ANNUALITA’ 

2018 2019 2020 

29 STERNATIA 544.000,00 0,00 272.000,00 272.000,00 

30 SERRACAPRIOLA 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

31 MATINO 1.200.000,00 0,00 600.000,00 600.000,00 

32 LEVERANO 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

33 LEQUILE 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

34 PRESICCE 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

35 MELPIGNANO 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

36 STORNARA 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

37 BAGNOLO DEL SALENTO 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

38 TORREMAGGIORE 1.200.000,00 0,00 600.000,00 600.000,00 

39 PALMARIGGI 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

40 CAGNANO VARANO 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

41 VOLTURINO 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

42 CELENZA VALFORTORE 800.000,00 0,00 400.000,00 400.000,00 

43 SQUINZANO 1.200.000,00 0,00 600.000,00 600.000,00 

44 ALESSANO 660.117,64 0,00 330.058,82 330.058,82 

TOTALI 13.604.117,64 0,00 6.802.058,82 6.802.058,82 

RIPARTIZIONE PER ANNUALITA’ E QUOTA FONTE FINANZIARIA 

2018 2019 2020 

N. 1161631 
(UE) 

1162631 
(Stato) 

1169353 
(BEI) 

1161631 
(UE) 

1162631 
(Stato) 1169353 (BEI) 1161631 

(UE) 
1162631 
(Stato) 

1169353 
(BEI) 

29 0 0 0 136.000,00 95.200,00 40.800,00 136.000,00 95.200,00 40.800,00 

30 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

31 0 0 0 300.000,00 210.000,00 90.000,00 300.000,00 210.000,00 90.000,00 

32 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

33 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

34 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

35 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 
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36 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

37 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

38 0 0 0 300.000,00 210.000,00 90.000,00 300.000,00 210.000,00 90.000,00 

39 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

40 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

41 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

42 0 0 0 200.000,00 140.000,00 60.000,00 200.000,00 140.000,00 60.000,00 

43 0 0 0 300.000,00 210.000,00 90.000,00 300.000,00 210.000,00 90.000,00 

44 0 0 0 165.029,41 115.520,59 49.508,82 165.029,41 115.520,59 49.508,82 

TOT 0 0 0 3.401.029,41 2.380.720,59 1.020.308,82 3.401.029,41 2.380.720,59 1.020.308,82 

TOT 0 6.802.058,82 6.802.058,82 

Dichiarazioni e/o attestazioni: 
−	 esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 
−	 l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 

pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I 
della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 

−	 sono rispettati gli adempimenti di cui agli artt. 26-27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
(Ing. Antonio Pulli) 

Ritenuto di dover provvedere nel merito 
DETERMINA 

1) DI PRENDERE ATTO di quanto esposto in narrativa che qui si intende interamente riportato per farne parte 
integrante; 

2) DI REGISTRARE l’obbligazione giuridica perfezionata pluriennale, in parte entrata e in parte spesa, secondo 
il crono-programma di esigibilità riportato e dettagliato negli “Adempimenti Contabili” del presente 
provvedimento; 

3) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it 
nella sezione “Amministrazione trasparente”-“Provvedimenti” e in “Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi 
economici”-  “Atti di concessione” e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento: 
a) è redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03, come 

modificato dal D.Lgs. 101/18, in materia di protezione dei dati personali; 
b) sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443 

del 31.07.2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni dirigenziali istituito presso la Sezione Lavori Pubblici, via G. Gentile, 52 - 
Edificio Polifunzionale – 70126 Bari; 

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore ai Lavori Pubblici; 
e) sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia-Autorità di 

Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
f) sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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g) sarà trasmesso all’ANCI Puglia per la pubblicazione sul portale www.anci.puglia.it; 
h) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it in “Amministrazione 

trasparente”-“Provvedimenti” e in “Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi economici”- “Atti di 
concessione”. 

Il presente atto, composto da n. 7 pagine, è adottato in unico originale e sarà conservato agli atti di questa 
Sezione. 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
Delegato per l’Azione 6.4 

dell’attuazione della Sub-Azione 6.4.d 
(Ing. Antonio Pulli) 

www.regione.puglia.it
www.anci.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE LAVORI PUBBLICI 6 dicembre 2018, n. 646 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 - ASSE VI - Azione 6.4 - Sub-Azione 6.4.d - “Infrastrutture per il convogliamento e 
lo stoccaggio delle acque pluviali” - Avviso Pubblico per la selezione di “Interventi relativi alla realizzazione 
di sistemi per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati” di cui all’A.D. n. 714 del 04.12.2017 – 
Rimodulazione dell’obbligazione giuridica perfezionata registrata. Rettifica A.D. n. 554 del 06.11.2018. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE LAVORI PUBBLICI 
VISTI 
−	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
−	 la Deliberazione G.R. del 28.7.98 n. 3261; 
−	 gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 
−	 il Decreto del Presidente della G.R. del 31 luglio 2015, n. 443 relativo all’adozione del modello di Alta 

Organizzazione amministrativa regionale denominato MAIA; 
−	 la Deliberazione del 31 luglio 2015 n. 1518 con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di Alta 

Organizzazione amministrativa regionale MAIA; 
−	 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
−	 il D.lgs 196/03 modificato dal D.lgs 101/18 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

RICHIAMATA la propria determinazione n. 554 del 06.11.2018 (BURP n. 134 del 18.11.2018), con cui è stata 
registrata l’obbligazione giuridica perfezionata in parte entrata e in parte spesa relativa all’approvazione della 
graduatoria definitiva di cui all’Avviso Pubblico per la selezione di “Interventi relativi alla realizzazione di 
sistemi per la gestione delle acque pluviali nei centri abitati”; 

CONSIDERATO CHE 
−	 si rende necessaria una rimodulazione dell’obbligazione giuridica perfezionata registrata, in quanto il 

contratto sottoscritto tra Regione e BEI ha scadenza nel 2020, pertanto il co-finanziamento a cura di 
quest’ultima dev’essere riprogrammato a detta annualità dal 2021; 

−	 il nuovo cronoprogramma è così rimodulato come di seguito riportato, fermo restando l’importo per 
singolo beneficiario ammesso a finanziamento: 

N. COMUNE 
IMPORTO AMMESSO 

(EURO) 

1 SAN GIOVANNI ROTONDO 1.200.000 

2 CARPINO 800.000 

3 COPERTINO 1.200.000 

4 VIESTE 1.200.000 

5 UGENTO 1.200.000 

6 CARMIANO 1.200.000 

7 BITONTO 1.500.000 

8 CARLANTINO 800.000 

9 BOVINO 800.000 

10 ALTAMURA 1.500.000 

11 RIGNANO GARGANICO 800.000 

12 TARANTO 1.500.000 

13 SAN VITO DE INORMANNI 1.084.000 

14 POGGIORSINI 800.000 

15 MODUGNO 1.500.000 
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16 GALATONE 1.200.000 

17 RUFFANO 800.000 

18 TROIA 800.000 

19 PANNI 800.000 

20 TERLIZZI 1.200.000 

21 MATTINATA 800.000 

22 CAPURSO 1.200.000 

23 FOGGIA 1.500.000 

24 MOTTAMONTECORVINO 800.000 

25 MELISSANO 800.000 

26 CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 460.000 

27 CASTRI DI LECCE 800.000 

28 BISCEGLIE 1.500.000 

29 STERNATIA 256.000 

TOTALI 30.000.000,00 

RIPARTIZIONE PER ANNUALITA’ E QUOTA FONTE FINANZIARIA 

2018 2019 2020 2021 

N. 
1161631 

(UE) 

1162631 

(Stato) 

1169353 

(BEI) 

1161631 

(UE) 

1162631 

(Stato) 

1169353 

(BEI) 

1161631 

(UE) 

1162631 

(Stato) 

1169353 

(BEI) 

1161631 

(UE) 

1162631 

(Stato) 

1169353 

(BEI) 

1 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 72.000 40.020 28.014 0 

2 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

3 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 72.000 40.020 28.014 0 

4 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 72.000 40.020 28.014 0 

5 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 72.000 40.020 28.014 0 

6 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 72.000 40.020 28.014 0 

7 125.025 87.518 37.508 324.975 227.483 97.493 249.975 174.983 89.999 50.025 35.016 0 

8 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

9 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

10 125.025 87.518 37.508 324.975 227.483 97.493 249.975 174.983 89.999 50.024 35.017 0 

11 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

12 125.025 87.518 37.508 324.975 227.483 97.489 249.975 174.983 90.001 50.025 35.018 0 

13 90.352 63.246 27.105 234.849 164.394 70.455 180.649 126.454 65.038 36.152 25.306 0 

14 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

15 125.025 87.518 37.508 324.975 227.483 97.493 249.974 174.980 90.001 50.025 35.018 0 

16 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 72.000 40.020 28.014 0 

17 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

18 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

19 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

20 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 72.000 40.020 28.014 0 

21 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

22 100.020 70.014 30.006 259.980 181.986 77.994 199.980 139.986 72.000 40.020 28.014 0 

23 125.025 87.518 37.508 324.974 227.480 97.493 249.975 174.983 90.001 50.025 35.018 0 

24 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

25 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

26 38.341 26.839 11.502 99.659 69.761 29.898 76.659 53.661 27.600 15.341 10.739 0 

27 66.680 46.676 20.004 173.320 121.324 51.996 133.320 93.324 48.000 26.680 18.676 0 

28 125.024 87.515 37.508 324.975 227.483 97.493 249.975 174.983 90.001 50.025 35.018 0 

29 20.838 14.586 6.249 55.963 39.174 16.789 43.163 30.214 15.360 8.038 5.626 0 

TOT 2.500.000 1.750.000 750.000 6.500.000 4.550.000 1.950.000 5.000.000 3.500.000 1.800.000 1.000.000 700.000 0,00 

TOT 5.000.000 13.000.000 10.300.000 1.700.000 
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VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 E SS.MM.II. 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/03 come modificato dal Dlgs 101/18 in materia di protezione dei dati personali, 
nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

VISTI, altresì, 

−	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

−	 la L.R. del 29/12/2017 n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (Legge di Stabilità regionale 2018)”; 

−	 la L.R. del 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018-2020”; 

−	 la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del “Documento tecnico al Bilancio di previsione e del 
bilancio finanziario gestionale 2018 – 2020” previsti dall’art. 39 comma 10 del D. Lgs 23/06/2011 n. 
118; 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 

Bilancio: vincolato 
Esercizio finanziario: 2018 
Competenza 2018 
Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA): 
62 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
06 Sezione Programmazione Unitaria 

BILANCIO AUTONOMO 

Si rettifica l’obbligazione giuridicamente perfezionata come di seguito riportato relativa al cofinanziamento 
regionale a valere sull’impegno di spesa assunto con AD n. 554/2018: 

Riduzione OG 

AD CIFRA 064/DIR/2018/00554 

Riduzione delle OG di spesa 

OG Capitolo 
Anno di 

esigibilità 
Valore OG Importo da ridurre 

15625 1169353 2021 2.411,00 2.411,00 

https://SS.MM.II
https://SS.MM.II
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15624 1169353 2021 15.008,00 15.008,00 

15623 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15622 1169353 2021 4.602,00 4.602,00 

15621 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15620 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15619 1169353 2021 15.008,00 15.008,00 

15618 1169353 2021 12.006,00 12.006,00 

15617 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15616 1169353 2021 12.006,00 12.006,00 

15615 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15614 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15613 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15612 1169353 2021 12.006,00 12.006,00 

15611 1169353 2021 15.008,00 15.008,00 

15610 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15609 1169353 2021 10.845,00 10.845,00 

15608 1169353 2021 15.008,00 15.008,00 

15607 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15606 1169353 2021 15.008,00 15.008,00 

15605 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15604 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15603 1169353 2021 15.006,00 15.006,00 

15602 1169353 2021 12.006,00 12.006,00 

15601 1169353 2021 12.006,00 12.006,00 

15600 1169353 2021 12.006,00 12.006,00 

15599 1169353 2021 12.006,00 12.006,00 

15598 1169353 2021 8.004,00 8.004,00 

15597 1169353 2021 12.006,00 12.006,00 

totale 300.000,00 300.000,00 

Riduzione delle OG di entrata 

OG Capitolo 
Anno di 

esigibilità 
Valore OG 

Importo da 
ridurre 

26902/2018 2339010 2023 300.000,00 300.000,00 

Parte I^ - Entrata 

Capitolo 
di entrata 

Descrizione del capitolo 
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

TOTALE e.f. 
2018 

e.f. 
2019 

e.f. 2020 
e.f. 

2021 

5129270 

MUTUO CON LA BEI DESTINATO AGLI INVESTIMENTI 
RELATIVI AL COFINANZIAMENTO REGIONALE DELLA 

PROGRAMMAZIONE 2014-2020 (ART. 11 L.R. 1/2016 - 
BILANCIO DI PREVISIONE 2016) 

E.6.3.1.4.999 300.000 0,00 0,00 300.000 0,00 

- Entrata ricorrente 
- Codice UE:1 
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- Titolo giuridico che supporta il credito: Mutuo BEI, giusta autorizzazione art. 2 della legge regionale n. 
67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 
2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e del contratto sottoscritto in data 
12/05/2016, atto pubblico n. 00064 del 12/05/2016. 

- Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: BEI. 

Parte II^ - Spesa 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano dei 
conti 

finanziario 
TOTALE 2018 2019 2020 2021 

1169353 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONI 6.1 – 6.2 - 6.3-  6.4- 6.5. 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFI-
NANZIAMENTO REGIONALE BEI 

9.9.2 U.2.03.01.02.003 300.000 0,00 0,00 300.000 0,00 

Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.lgs. 118/2011, 
codici: 

7 (capitolo 1169353) 

Causale: “POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 - Interventi relativi alla realizzazione di sistemi per la gestione 
delle acque pluviali nei centri abitati - adozione Avviso Pubblico” rimodulazione OG perfezionata per la quota 
di cofinanziamento BEI. 

Dichiarazioni e/o attestazioni: 
−	 esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 
−	 l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 

pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I 
della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 

−	 sono rispettati gli adempimenti di cui agli artt. 26-27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

Visto di attestazione disponibilità finanziaria 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
(Ing. Antonio Pulli) 

Ritenuto di dover provvedere nel merito 

DETERMINA 

1) DI PRENDERE ATTO di quanto esposto in narrativa che qui si intende interamente riportato per farne 
parte integrante; 

2) DI RETTIFICARE l’A.D. n. 554 del 06.11.2018 relativamente alla rimodulazione delle risorse della BEI 
per l’annualità 2021 anticipandole al 2020, in quanto il contratto sottoscritto tra Regione e BEI ha 
scadenza nel 2020; 

3) DI REGISTRARE l’obbligazione giuridica perfezionata pluriennale, in parte entrata e in parte spesa, 
secondo il crono-programma di esigibilità riportato e dettagliato negli “Adempimenti Contabili” del 
presente provvedimento; 

4) DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it 
nella sezione “Amministrazione trasparente”-“Provvedimenti” e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia. 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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Il presente provvedimento: 
a) è redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03, come 

modificato dal D.Lgs. 101/18, in materia di protezione dei dati personali; 
b) sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 443 

del 31.07.2015, mediante affissione per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua adozione, 
all’Albo delle Determinazioni dirigenziali istituito presso la Sezione Lavori Pubblici, via G. Gentile, 52 - 
Edificio Polifunzionale – 70126 Bari; 

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
d) sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia-Autorità di 

Gestione del POR Puglia 2014-2020; 
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it in “Amministrazione 

trasparente”-“Provvedimenti”. 

Il presente atto, composto da n. 7 pagine, è adottato in unico originale e sarà conservato agli atti di questa 
Sezione. 

Il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici 
Delegato per l’Azione 6.4 

dell’attuazione della Sub-Azione 6.4.d 
(Ing. Antonio Pulli) 

www.regione.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 dicembre 2018, n. 441 
Autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’articolo 8 L.R. n. 9/2017 in favore della Società Cooperativa Sociale 
Libellula di Tricase per n. 1 Struttura Residenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici 
gravi in preadolescenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014, sita in Nardò alla via Vaglio n. 2 
angolo via Caduti di Nassiria, denominata “Libellula”. 

Il Dirigente della Sezione 

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97. 
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01. 
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici. 
•	 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici. 
•	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161. 
•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008. 
•	 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 6 del 19/01/2012 - Conferimento incarico di Alta Professionalità 

“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie 
pubbliche e private”. 

•	 Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del 
25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento della Direzione 
dell’Ufficio Accreditamenti; 

•	 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1 del 15/01/2015 di proroga dell’incarico di Alta Professionalità 
“Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie 
pubbliche e private”; 

•	 Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”; 

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 12/05/2015, ad oggetto “Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 
22 febbraio 2008, n. 161 – Conferimento incarico di direzione Servizi incardinati nell’Area Politiche per la 
promozione della salute delle persone e delle pari opportunità”; 

•	 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 

•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’offerta. 

•	 Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti 
e Qualità. 

In Bari presso la Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Alta 
Professionalità “Analisi normativa, monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture 
sanitarie pubbliche e private” e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la 
seguente relazione. 

L’art. 3, comma 3, lettera c), L.R. 02/05/2017 n. 9 e s.m.i. dispone che la Regione con Determinazione 
Dirigenziale provvede al rilascio e revoca dei provvedimenti di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento 
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di propria competenza.  
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L’articolo 8 della L.R. 02/05/2017 n. 9 dispone che “1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria 
o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al 
comune. 2. Alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, 
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici del 
responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà deve 
indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale da impegnare nella struttura. 3. Alla 
Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di 
cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare e per le attività 
di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano prestazioni di assistenza 
territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale. 4. Al comune compete il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui all’articolo 5, comma 3, punto 3.2. 5. La Regione 
e il comune, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale competente per 
territorio, eventualmente di concerto con altre strutture competenti nell’ambito dell’attività da autorizzare, 
verificano l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica normativa e 
previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione 
alla realizzazione. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione è effettuato entro novanta 
giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica. 6. Completato l’iter istruttorio, il dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria locale inoltra gli atti degli accertamenti e il parere conclusivo alla Regione 
o al comune competente, che, in caso di esito favorevole, rilasciano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 
sanitaria o socio-sanitaria entro i successivi sessanta giorni, fatta salva l’interruzione del termine, per non più 
di trenta giorni e per una sola volta, esclusivamente per la motivata richiesta di documenti che integrino o 
completino la documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità dell’amministrazione, e che 
questa non possa acquisire autonomamente. Il termine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della 
documentazione integrativa. (…)”.  

Con determinazione dirigenziale n. 155 del 30/06/2015, questa Sezione ha espresso parere favorevole di 
compatibilità al fabbisogno regionale, per l’ Area Nord Jonica della ASL LE, a favore della Società Cooperativa 
Sociale Libellula di Tricase per la realizzazione di una Struttura Residenziale Terapeutica di n. 10 posti per il 
trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza, ex art. 1, R.R. n. 14/2014, sita in 
Nardò alla via Vaglio angolo via Caduti di Nassiria, denominata “Libellula”. 

Con atto n. 377 del 03/11/2016 il comune di Nardò ha rilasciato il permesso di costruire “per eseguire la 
ristrutturazione del fabbricato civile da adibire a sede di comunità Terapeutica per minori ubicata alla via 
Ottorino Vaglio angolo con via Caduti di Nassiria e via Colosso […]”. 

Con determinazione n. 901 dell’11/10/2017 il comune di Nardò ha rilasciato l’autorizzazione alla realizzazione 
per la struttura in oggetto. 

Con istanza del 25/01/2018 il legale rappresentante della Società Cooperativa Sociale Libellula di Tricase ha 
richiesto l’autorizzazione all’esercizio per la suddetta struttura, allegandovi, tra l’altro: 

- planimetria progetto di ristrutturazione; 

dichiarazione di non assoggettabilità a certificazione di prevenzione incendi; 

- segnalazione certificata per l’agibilità del 18/07/2017; 

- curriculum vitae e copia dei titoli accademici del Responsabile sanitario. 

A tal fine il legale rappresentante ha dichiarato che: 

a) la struttura rispetta la normativa vigente in materia igienico-sanitaria e di sicurezza del lavoro; 

b) è in possesso dei requisiti minimi in conformità a quanto richiesto dal Regolamento n° 14/2014; 
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c) non è assoggettabile a certificato di prevenzione incendi; 

d) la responsabilità sanitaria è affidata al dott. Alessandro Zaffarano, laureata in Medicina e Chirurgia e 
specialista in psichiatria; 

e) la responsabilità della struttura è affidata alla dott.ssa Alice Cassiano, laureata in scienze del servizio 
sociale. 

Con nota prot. AOO_183/7697 del 28/05/2018 questa Sezione ha invitato il Dipartimento di Prevenzione 
della ASL TA ad effettuare, mediante sopralluogo, la verifica dei requisiti minimi stabiliti dal R.R. n. 14/2014 e, 
per quanto da quest’ultimo non specificamente previsto, dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio di n. 1 Struttura Residenziale (10 p.l.) Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi 
in preadolescenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014, sita in Nardò alla via Vaglio n. 2 angolo via 
Caduti di Nassiria, denominata “Libellula”. 

Con successiva nota prot. AOO_183/9219 del 21/06/2018 questa Sezione ha precisato che il sopradetto 
incarico doveva e deve intendersi conferito al Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE, ossia il Dipartimento 
di Prevenzione territorialmente competente come per legge stabilito (art. 8, L.R. n. 9/2017), esonerando il 
Dipartimento di Prevenzione dell’ASL TA dall’incarico precedentemente conferito.  

Con nota pec prot. 151108 del 29/10/2018 il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha comunicato l’esito 
della verifica, comunicando “che nella struttura di cui si tratta insistono i requisiti strutturali tecnologici e 
organizzativi minimi generali e specifici per l’autorizzazione all’esercizio prescritti dal Regolamento Regionale 
n. 3/2005 e dal R.R. n. 14/2014, per 10 ospiti minori a ciclo residenziale”. Lo stesso Dipartimento ha evidenziato: 

- che il personale risponde in termini numerici (equivalenti a tempo pieno) per ciascuna professione, per 
posizione funzionale e per qualifica al fabbisogno definito dalla Direzione stessa della struttura; 

- che la responsabilità sanitaria è affidata al dott. Alessandro Zaffarano, laureato in Medicina e Chirurgia e 
specialista in psichiatria; 

- che la responsabilità della struttura è affidata alla dott.ssa Alice Cassiano. 

Tanto premesso, ai sensi dell’articolo 8 della L.R. n. 9/2017, si propone di rilasciare alla Società Cooperativa 
Sociale Libellula di Tricase l’autorizzazione all’esercizio per n. 1 Struttura Residenziale Terapeutica per il 
trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014, 
sita in Nardò alla via Vaglio n. 2 angolo via Caduti di Nassiria, denominata “Libellula” con la precisazione che: 

- in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante è tenuto a comunicare 
tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli professionali da questi posseduti 
e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo; 

- il legale rappresentante della dovrà comunicare a questa Sezione, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella struttura; 

-  la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce; 

- ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R .n. 9/2017 e s.m.i., “Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la competenza 
stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente 
competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di decadenza dell’autorizzazione 
all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale prescrive specifiche 
azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi 
di vigilanza competenti la richiesta di documenti o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, 
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comprovanti la permanenza del possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti 
l’assenza di cause di decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data 
di rilascio dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno”. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

 Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità 
(Mauro Nicastro) 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA DELL’ ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE DELLA SALUTE 

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dalla A.P. “Analisi normativa, 
monitoraggio e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e 
confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. “Analisi normativa, monitoraggio 
e gestione autorizzazione ed accreditamento strutture sanitarie pubbliche e private” e dal Dirigente del 
Servizio Accreditamenti e Qualità. 

D E T E R M I N A 

ai sensi dell’articolo 8 della  L.R. 9/2017, 

	 di rilasciare alla Società Cooperativa Sociale Libellula di Tricase l’autorizzazione all’esercizio per n. 1 
Struttura Residenziale Terapeutica per il trattamento dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza 
e adolescenza, ex articolo 1 del R.R. n. 14/2014, sita in Nardò alla via Vaglio n. 2 angolo via Caduti di 
Nassiria, denominata “Libellula”, con la precisazione che: 

- in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante è tenuto a comunicare 
tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli professionali da questi 
posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della variazione, ai sensi dell’art. 
10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento autorizzativo; 



778 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

    

     

 

 

                     

- il legale rappresentante dovrà comunicare a questa Sezione, ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. 
n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella struttura; 

-  la presente autorizzazione s’intende valida esclusivamente per i locali cui si riferisce; 

- ai sensi dell’art. 16, comma 1 della L.R .n. 9/2017 e s.m.i., “Il legale rappresentante del soggetto 
autorizzato ha l’obbligo di comunicare immediatamente al comune o alla Regione, secondo la 
competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
locale territorialmente competente la perdita dei suddetti requisiti minimi o l’instaurarsi di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio. Ove possibile, il dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria locale prescrive specifiche azioni mirate al ripristino della rispondenza ai criteri di legge 
del soggetto autorizzato. E’ facoltà degli organi di vigilanza competenti la richiesta di documenti 
o di atti di notorietà redatti a cura del responsabile sanitario, comprovanti la permanenza del 
possesso dei requisiti minimi previsti dal regolamento regionale e attestanti l’assenza di cause di 
decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, con cadenza quinquennale a partire dalla data di rilascio 
dell’autorizzazione e ogni qualvolta ciò sia, dagli stessi, ritenuto opportuno”;      

	  di notificare il presente provvedimento: 

	 Al Sindaco del Comune di Nardò (LE); 
	 Al legale rappresentante del Società Cooperativa Sociale Libellula con sede in Tricase Viale 

Stazione 1; 
	 Al Direttore Generale della ASL LE. 

	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento: 
- sarà pubblicato all’Albo del Servizio SGO  (ove disponibile); 

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia ed in copia 
al Servizio Governo dell’Assistenza alle Persone in condizioni di fragilità; 
- sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 
all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013; 

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico); 
- il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale; 
- viene redatto in forma integrale. 

Il Dirigente della Sezione SGO 
(Giovanni Campobasso) 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 9 gennaio 2019, n. 5 
Concorso pubblico per esami per l’ammissione di n. 164 medici al Corso triennale di Formazione Specifica 
in Medicina Generale della Regione Puglia 2018-2021. Approvazione della graduatoria regionale di merito. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
•	 Visto l’art.18 del D.Lgs 196/03 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
•	 Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello 

Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale – MAIA”, e s.m.i; 
•	 Vista la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518, con la quale la Giunta regionale ha approvato l’atto di Alta 

Organizzazione MAIA; 
•	 Visto il D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”; 

•	 Vista la D.G.R. 29 luglio 2016, n. 1176 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 

•	 Vista la determinazione n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione con cui sono stati conferiti gli incarichi di Direzione dei Servizi. 

Premesso che: 
- il Decreto Legislativo 17 Agosto 1999, n. 368, disciplina, al Titolo IV, Capo I, la Formazione Specifica in 
Medicina Generale, prevedendo: 

•	 agli artt. 21 e 24, che per l’esercizio dell’attività di medico chirurgo di Medicina Generale nell’ambito 
del Servizio Sanitario Nazionale è necessario il possesso del diploma di formazione specifica in 
Medicina Generale rilasciato a seguito della frequenza del relativo Corso di formazione, della durata 
di tre anni, organizzato dalle Regioni e dalle Provincie Autonome; 

•	 all’art. 25, che le Regioni e le Provincie Autonome emanano ogni anno i bandi di concorso per 
l’ammissione al citato Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale, in conformità ai 
principi fondamentali definiti dal Ministero della Salute per la disciplina unitaria del sistema. 

- il Decreto del Ministero della Salute del 7 marzo 2006 definisce i principi fondamentali per la disciplina 
unitaria in materia di Formazione Specifica in Medicina Generale. 
- la Regione Puglia, in attuazione delle citate disposizioni, con Deliberazione di Giunta n. 947 del 05 giugno 
2018 ha approvato il bando di concorso per l’ammissione di n. 103 medici al Corso di Formazione Specifica in 
Medicina Generale della Regione Puglia per il triennio 2018-2021. 
- il Ministro della Salute con nota prot. GAB 0007335-P del 10 agosto 2018 ha rappresentato la necessità 
della “riapertura dei bandi regionali” a seguito dell’incremento dei posti messi a bando conseguente 
all’accantonamento di ulteriori 40 milioni di euro per il finanziamento delle borse di studio del Corso di 
Formazione in Medicina Generale per il triennio 2018-2021. 
- con successiva Deliberazione di Giunta regionale n. 1710 del 2 ottobre 2018 la Regione Puglia ha approvato 
la modifica e riapertura dei termini del Bando di Concorso per l’ammissione al Corso Triennale di Formazione 
Specifica in Medicina Generale della Regione Puglia 2018/2021 di cui alla citata D.G.R. n. 947/2018, innalzando 
a n. 164  le borse messe a concorso. 
- con avviso pubblicato sulla citata Gazzetta Ufficiale n. 80, 4^ serie Speciale “Concorsi ed Esami” del 09 
ottobre 2018 il Ministro della Salute ha fissato per il 17 dicembre 2018 la data di espletamento della prova 
scritta del concorso in questione. 

https://l�art.18
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Considerato che: 
- entro il termine ultimo per la presentazione delle istanze di partecipazione al concorso, sono state 
correttamente acquisite sulla piattaforma telematica n. 1.277 (milleduecentosettantasette) domande. 
- con Determinazione del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta n. 419 del 7 dicembre 2018 è 
stata disposta l’ammissione dei candidati al concorso in esame, escludendo contestualmente alcuni candidati 
(n. 4) privi dei requisiti richiesti dal bando di riferimento. 
- con successiva Determinazione del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta n. 420 del 7 
dicembre 2018 sono state costituite n. 6 (sei) commissioni esaminatrici, cui sono stati assegnati i candidati 
ammessi secondo il criterio alfabetico; 
- a conclusione dei lavori, i segretari delle commissioni selettive del concorso (con note prot. AOO-183-17000, 
AOO-183-17002, AOO-183-17003, AOO-183-17007, AOO-183-17025, AOO-183-17042 del 21 dicembre 2018) 
hanno trasmesso al dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. le graduatorie parziali 
di merito, unitamente ai verbali e a tutti gli atti concorsuali. 

Visto l’art. 9 del citato D.M. Salute 07 marzo 2006 - come modificato dall’art. 1, co. 1, D.M. Salute del 5 
dicembre 2018 -  che ai commi 1, 2 e 3 prevede rispettivamente che: 

� ciascuna Regione e Provincia Autonoma - riscontrata la regolarità degli atti - procede all’approvazione 
della graduatoria di merito e, in caso di presenza di più commissioni, provvede a redigere un’unica 
graduatoria di merito entro e non oltre il ventesimo giorno dall’acquisizione dei verbali di esame di 
tutte le commissioni; 

� in caso di parità di punteggio tra candidati si fa ricorso al criterio di preferenza della minore età; 
� l’attribuzione dei posti è disposta in conformità alle risultanze della graduatoria unica e nei limiti del 

numero dei posti prefissato dal bando di concorso. 
Pertanto, con il presente schema di provvedimento si propone di: 

	Riscontrare, ai sensi dell’art. 11, co. 3 del bando di riferimento, la regolarità degli atti relativi al 
concorso per l’ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della 
Regione Puglia 2018-2021; 

	Approvare, ai sensi dell’art. 11, co. 4, del bando di riferimento, la graduatoria regionale di merito del 
citato concorso che ricomprende: 
� l’elenco dei candidati hanno superato la prova scritta avendo conseguito il punteggio minimo 

di 60/100 ai sensi dell’art. 10 del bando di riferimento - Allegato “A” al presente schema di 
provvedimento, di n. 9 (nove) pagine, quale sua parte integrante e sostanziale; 

� l’elenco dei candidati che, viceversa, non hanno superato la prova scritta del concorso, Allegato 
“B” al presente schema di provvedimento, di n. 3 (tre) pagine, quale sua parte integrante e 
sostanziale; 

	Disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n.13 del 12.04.1994; 

	Disporre l’affissione della graduatoria di merito presso gli Ordini provinciali dei Medici chirurghi ed 
odontoiatri della Regione. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
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per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di spesa, 
né a carico del bilancio Regionale, né a carico degli Enti, per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione. E’ escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal Bilancio Regionale.
                                                                                          Il Dirigente della Sezione
                                                                                      (Dott. Giovanni Campobasso) 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIA E GOVERNO DELL’OFFERTA 

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate; 
Letta la proposta formulata e sottoscritta dal funzionario istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio 
Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.; 
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio 
della funzione dirigenziale; 

D  E  T  E  R  M  I  N  A 

	Riscontrare, ai sensi dell’art. 11, co. 3 del bando di riferimento, la regolarità degli atti relativi al 
concorso per l’ammissione al Corso triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale della 
Regione Puglia 2018-2021; 

	Approvare, ai sensi dell’art. 11, co. 4, del bando di riferimento, la graduatoria regionale di merito del 
citato concorso che ricomprende: 
� l’elenco dei candidati hanno superato la prova scritta avendo conseguito il punteggio minimo 

di 60/100 ai sensi dell’art. 10 del bando di riferimento - Allegato “A” al presente schema di 
provvedimento, di n. 9 (nove) pagine, quale sua parte integrante e sostanziale; 

� l’elenco dei candidati che, viceversa, non hanno superato la prova scritta del concorso, Allegato 
“B” al presente schema di provvedimento, di n. 3 (tre) pagine, quale sua parte integrante e 
sostanziale; 

	Disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n.13 del 12.04.1994; 

	Disporre l’affissione della graduatoria di merito presso gli Ordini provinciali dei Medici chirurghi ed 
odontoiatri della Regione. 

Il presente provvedimento: 
a) sarà pubblicato nell’albo telematico della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
b) sarà pubblicato nel sito telematico della Regione Puglia, all’indirizzo www.regione.puglia.it, nella Sezione 
“Amministrazione trasparente”; 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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c) sarà trasmesso, in copia conforme all’originale, alla Segreteria della Giunta Regionale; 
d) composto da n. 18 (diciotto) facciate, comprensivo degli allegati, è adottato in originale e viene redatto in 
forma integrale. 

Il Dirigente della Sezione 
(Dott. Giovanni Campobasso) 
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Concorso per l'arnmisslone al Cor~o Di Formaiione Specifica in Medie in~ C:if'neraie dPi1a Rt•p;ione Pugli;1 2018·2021. 

Elenco dei c,1ndidati che hanno supC'rato la prov'-' .:.critta e relativo P~ito. 

69 C/ISU! 11 M-iNARIT/1 

70 DONVII() IMNILLE fUICI 

71 MON,\( ( 1 f'/\OlO 

12 CAMl'/\\,N/1 CilANLUC/\ 

l3 BERN/IIHJI'> M/\TTIA 

/4 PAI.AlliNCJ MARIA VITH)l,1/\ 

"/5 BARTOl I S1MONA 

76 SCARDl(,NO TERFSA 

77 LEO/INIJR!1\ 

78 CONH NHJ CORINNE 

19 QUINT/IV/11 I.E LUCI/\ . -- --· ........ __ _ 
80 MURGI SI Al[SS/INDR/1 

81 RANI[ 1-:1 /\LlRIANO 

82 PANSINI SI RGIO 

83 SAVINU M1\RIELLA -- ----
84 NOVlfl LO Uil/\R/1 

85 MANCINI DOMENICO ROS/IRIO 

86 QU/IRI/\ COI OSSO GIUIIO 

8JJrv1QSC/IR,~ ,EDE~~Q_-
88IC/IRHl 111 /INNI\ LUCI/\ 
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CORV/1S0 GAIA ----- . -·-
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94 LEONE GIROLAMO GIOVI\NNI PIETRO 

95 PISCOPIELLO VALERIA 

96 PAPI\NGFI O VITANlONICJ 

97[sTRAMMll l.LO ROBERTO 
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l_~_z [)fNu110 s_,~ENAANN11 
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!, 109 VIGN/111\IIMI\ 

~ 10!C[l~Dl R/IHO M/\IL/1 
111 C/\Mi'IIN/1 ANNA MIIRIA 
- - ---

112 BELL/ICIU O ROBERTO 

113 MAR/Il /IN IONIO MARCO 

114 PAPAlll 11,\ MARIA HRI SA 

115 MASll<OiJONATO GR/\/111 

116 MOIJl/(,NO LUISA 

_ ilìjMONIHOI" LUCA 

118 PAUIIH(I IFONARDO 

119 G/IUDIOMOIHE M/\RIDA 

llO C/IGN/1//0 MELANl/1 

121 URGO C,IOV,\NNI 

125 GAUDIANO MARIA llRI.H11\ 

126 CORVA.VI I EDFRICO 

127 SPlCl,\11 1./\RMfN 

128 Slil/\oll,\111 OIINDO 

179 PAl/1IJINI lHIMPl/1 

130 UGF N 11 ,\Il SSlt\ 

13 l DFNUl</1 llOM[NIC/11\NN/llvl/lRI/I 

l 13 2 NAPO! I I RI\NCESCO 

133 /ICl)UAVIV/1 MARA ANTONl/1 
--- ----

13417A(iA Ml\g111 CRISTINA 

1 J3SiCICIHII I IU M,GELA 

't 136f-3-5 M. ONIN,N- _,,-C/lrERIN/1 
--·13f[P/IC,IIARII_MARÌIN/l l'I/I 

_ _ _ 13811 EDI ,CHI PASQUA! I 

F 0G/0l/1989 -_ 

1 J/0!/1939 
-! - 21/09/1_')88 __ _ 

_L_ 17 /0,/) 994 

-t 74/01,/1293 

11/03/l 993 
- ] ___ 11/l0/1992__ _; 

L_ 20/08/199L_----l +-0-9/0o/l~- : T- 02/0o/1992 ; 

. -i-_ - :~~*;~:;::~~~~ .. -~. 
j 09/0G/)99) _ 

__ 08/0G/ l 99_1___ 
, Oì /09/ 1989 I 
1

, 01/07/J98g -1 ~lJ/10/197_3 -- -

_ 3Q/0G/l 9_9_3 
J 1/03/1993 

L_-78/09/19-92--, 

J_-24/09/1991--=-1 

--t' __ OG/05/19_97. ____ ~ 
29/04/1992 _ 

2"//03/1992 

_ _l_~}0/03/_!~~ 
I 07/11/19!-~ -l + l!_!~lfr-__ 1-1 

- - I --70/03/1991 
__ 77/lì/1990 I 

30/05/1990 . I 07/10/1990 I 

. ~~j~·;j}~~rj 
~ f..__19/10/J98L___J E0l/08/198_!!__ : 

~-~~!~~~ii ~-l 
03/04/1982 =t 

I 7l/07Ìl99_3 __ _ 

10/01/1993 ; 

~ 70/11/1992 

-~-~J i;~~-~~m~ _ l .~-~~--~~j:~:~ e 

04/07/1992 , 
~)0/1 )/1991~-=--

__ _19/l l/199_1 _ 

, ll/0',/J'l_9_1__ 
~/-

·+·· I l/0',/l_'!2l.___ 

09/ 10 / _l_')_')Q____ 
13/03/)990 ·1· 15/0')/1_')~9 

. ::, . .:~;~~~; ~~~ 
, (1//03/1'189 _ 

2 S/D;/1988 

.

l.)/Ol/l'J88_ i 

24/11/19~! __ 
)3/0G/ J 98_7_ 

,---- 7?/04/1982.__ .. 
H,/08/ 1 'J8_G 

11/11/1983 
()(,/11/1993 

08/ICl/19~ _ 

I i 

I/ 

/(, 

Il, 

i(, 

/[, 

/b 

!(, 

I 1<1mn:t'\·-r• 

,Hl7n71".-,ll 

.)n11llt'\'·,[: 

amn1t•1,·,o 

afnni, ... -,u 

dlllll1E'',·,n 

(1111111E'',•,C) 

t,;!li1ri1C'\·,(J 

!ammt''>',o 

/h _ _j~1nnw-. ... n 
/(, 1 ,llnlllC'",',() 

lo 
}', 

I', 

·1s 

/'_, 

_ k1_1_mE1\',r_, 
jamrtH''-·,o 
!,1mm!".,•,<1 

lammri.\•,o ---,---
,a111rn•"••O 
ilnll1W\\O 

(ifflff:l",\O 

a·111n1 1 \',t' 

~illlllll'\'.{J 

ammt",'>(J 

amrn(••,-,n 
a1nn11••,•,(.f 

.j.311Hni''-'>0 

(Jnìnlt'',SO 

__ __i~11me·,19_J 
!amn11",'>0 I 
r,unmt",'>0 ! 

/'.1 --· t· ,_l!lllrn'~'-0 
;_nnmr·~.,o 

/") ,1111111("-,,0 

iS - --· Lunnw-,\o 

/~) \Jrnrn,''i'-O 
--ti":;11"11111'\\0 

dnlllll",'-0 

i:HìlllW\\U 

~;: -1~~::~;~·:::::~ 
J'.., i:.IITlllH"f',Q 

1:1 cllìllìlf.'',\() 

"/S tllìllTlt",',(J 

i'tl --:itlìllìlf'•,',(l 

/,·I itnllTH',\O 

/i\ ,ilnllTH",-.,0 

/,\ li<lllll)lt'','-,() 
/!: <1111111(", .... 0 

,i,1 dll111H",,0 

1,1 l<Hww,~-.,a 
/11 ~~111111P·,'.,~) 

1:1 lanmH••,-;o 
/11 -·- i!rllllH'\\O 

/,1 .imnH•'-,,o 

;,t 

d 

74 
1,1 

/•I 

dn1m1·<,~0 

dnltiH·'sSO---; 

,IIJ\1)1(•\\0 I 
,HlH)lP\-',D 

,1rnnH",·,ll 

,·1t'ìtl1t" '.() 

c11•1n•t,,·,r• j 
/•l _j_dr1111'!' ,\n 

/,1 1c;nrni,--.·,o 
/4 _ •_·lll1tlH'',\O 

/'1 <ln1n1('\',0 

/tì <ifll!lH ·,··,O 

i•: 1,:fll!11r'.,•:· 

~[i<_JY 
h }<\ ,-_ '\ 
\'.·; ..... _, 
', 



785 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

Concorso pr.r l'amrnisslone al Corso D1 Formazionf' S.peclfica in Mrd1cin.1 Gener<li(' ckll,;1 Reg1om' Pugli.=i 201-8-20?1. 

Elenco dei candid<ìti chP hanno superato la prov;i scritti:!(' rd,1tiv0 e<..ito 
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Concorso per l'ammissione al Cor\o rn Formazione Spf:'cifica in Medici11c1 Generr11(, ddla Rr.gione Puglia 2018-2021. 

ElNlCO dei candidati che hanno superato la prov;i 'initta t• rPl~Jtivo esito. 
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Concorso per j\immìssione al Cors.o Di Formazionr- Spt:dfica in Mt·ditina Generale dl'IL1 Hq~ione Puglia 2018·2021. 

Elenco df'i c.1ndidati thl~ hanno superato la prov.--1 ~cdtta e reli.ltivo t'Sito. 
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Elenco dei candidati che hanno superato l.:-1 fHOVd scritt,1 e rl'ldtiva esito 

IJ ROBLRI O 

;~,O fliON Cfl:,'\RA 

-~[Jl IOI/\r/;Jr~IU\ 

JSì C./\:,. C kU lMAN U: L1\ 1\NGI I/\ 

J1J.~ ~r IVlt= ~:,\NO DON1\ P-LLL\ (1\HMf 1'J 

3',,l I RITTO ROS,\I BA 
3,_,,__, ·11 AlF·llRI Sl\lONA -

3r)(i1 I AVf: LL.'\ 1\NC-:il 1./\N Ì Of\J:(J 

3',l ·r (A Trr:Gici c.RISTÌNAFUN,\ f(())i1 
3',8.CC •, TM:_: :NO ANr,?. 
~~)9·M,\IH:UCCI MICHLLE 
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- ·-
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3G7 CAR:llf l T A fRANCI, CO 
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- --- ---
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374 DIPAOLA ','/\ifRIA 

' 37S CHiRO MASIIA 1\IJRORA 
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( oncor:s.o per l'dmmissione al Corso Di Forn1ozionr Srwcifica in Mc1 d1r.in,l Generale dPlla Rl'gionc Pugli.1 2018-2021. 
Elenco dPI 1_{1ndrdati che h;-ir1no superato !;:i prov,1 :.crittél p r('l,1tivo t''>Fto. 
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---·····- -- ----
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( oncor,;o pPr l'dmrni,;,:,,ione al Corso Di Formaziorw SpHifica in rvll'dic;ir1c1 Generair ciPll..=i Rcgion(• Pur,l1t1 2018-2021 
[lenco d-ei r~irHliddti che hanno :,uperato la pruv,1 scritta e rel,ltivo esito. 
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',(J4l.B. ERG,,M(I I IUlRIC()_. 
',OS ANOR!I\NI JOSEPHINE 

'.;OL!iAVlf\/() ~v1!\KC1HFPITJ\ 
- -

'.i07 Rl77I '.,!d \/Al ORE 1-4I::WJ 

~08 C/\~_k( ì/?CI V/\1 ENl lf1J/\ 

',00 L/1NZII Lll Il A GIACOMA - ----
:,JO CL1Mi1 11 MIS IOCLE TILl,\IW 1'10 

',ll SERCil Al•INI\IISA 

',l? VAClA''.I 111 O RUGGILRO 

~il3 MI\SCAV~ fv11\URIZI0 
',J4 G\NNOII ;I A CLAUDIA 

~ 1 \ CARUCCI MICHELANGELO 

Ci]G: ~D::,( (Ì )ILV~~ 

'.Jl / Dl:. Pl',LL (.()SIMO ( 1\Pl U 

', l8 COCOiZ/\ IVl1\RI/\ ADRIANA 

'.,19 DE FI ORIO i\llRIANA 

',.',] S1\NHJR(l .',NN/\RIT/\ 

',ìlJ<;_HlCUlf,', /\NIJRLI', 1\l8[RJ() 

;>;> 2 c9r1J'.i..~F f<")/\NO N.~-~ZIA ~V/\,N/\ 
Fl PELLE(iHINl.1 iì08ERTA 

',M PENTIMONI f LORI/\Ni\ 

'.1)'."J CAG(ilt1 ì\11( U!f1 FRJ\N( f-S( D 

'.,?G D',\Rf';, /\~DRU\ 
-- ---

'.,.'7 VAIFml •.illJSfPPF 
\)8 CIOFF, S/\I1/\, 

oì9 SDRINO ',il VIA 

)30 M:1'TH(lf,JIJéZI GIIJSlPPI 

o_3l .. 

1
□ IC,\if,I llll fR/\N_(_.l.5(C_ 

'.,33 MAR!f,NO I IICl/1NO -- -
',3~ SABA.I O ,I\R,\ 

--· -

'i3\l_~_2..2_1_\ IJ/'sf1JII i~ __ 
'.,351 FORl>11I,0 ;, ilOBi_'!.·10 _L:c(_,,\NO 

ci3/~TTJ iZ·:1111 RTO 

',38tFRl.5_ENIJr, l HIAR,\ __ 

',l91RACANO ( 1\RMINF 

',40 LA'V1l 11 I·A~QUI\ 

,,,I 1 i l,\lif,JIL·.L1) (,HALIAN!, 

',1/[SANZO ()Jll)NW 
i,,,1 ;: ! PFl I 1(U;\ 'i/\t.rnll'>J/\ 

',,1~ 'tr~.ANC,11\1 IJITI CLAUDIA l'I,\ 
•,~, co,.1 M,Jl IN! FLISA 
1,,10, P()f,1/\>·'.I( ( l f-RANCESCr\ 

',n (;\MF/\f.11 I: I FUGEl"IO 

',,n:1Pl?E :v1/\f{I!'-, /\I RERTA -- --· 

',,1\1tOi.ONIJI 1,11\Rt,IIF.RIT/\ 
',',O TE\';[ ,\l·IN/\M/\Rl1\ 

\:il Ror,J() GL\MMJ\I\( ,; 
- -

'.',7 i PIGNI, 11111 lvl/\f{I/\C,!S 11~1.\ 

',S3f TODISlO '/l~([r~[) 
','.,4 CAPPf.1I1, KOSSf LL/> 

~,•.>s-lAN-Tc_:.r,J,\l ci còS.t\'Jc1 
',',(, /IM~(,r,1I VINCLNZ1; IICIHIWl 

'',Jlet.RIC,\IIJ ,\11 SSA.NDRO 
--- ---

,,,.~ NEC:'.<.; ( ,\lllllO 

- i--- }G/0K/1'174 

)'i/10/JtJ94 
F.1/0!I/ l r_,q 3 

:1/03/1':"U 

09/(H/1'.::_1;, 

_l'J/u1/1~2 

lJ/1} /19J.~. I 
l __ ~i/OS/} ()~ll ___ , 

0//1ì/J9Y:J 
?1/11/199] 

ì//O4/1'1'1O 

-!' OS/0,i/l')'JO I 
2',/JO/l'lF.8 

1 1)/Q}/1'1~.~ I 

j___ 13/01/1'11<8 _ . 

lS/OS/1987 ___ _ 

)4/02/1937 
n/O4/108'., 
28/09/1:18:'_ 
31/01/1084 

j M/17/1083 

l ~ 20/11/1983 . 
I 1J/J2/l'<82 i 

i/10/E'82 [ 
010~/198)- I 
210,/igil~; 

S/O,'-l/F179 _ 

. _9/10/l'i_:l3 ... 
0§'03/1'ì'J1 

7VO5/l 992 

1- 18/0S/1992 
Oi/04/1'192 

19/0G/19''~ , 
- . ] 5/05/ 1}9-, -· I 

i 
' 

1_O/O<l/1991 

14/11/1'!'"0 
22/.0G/LlS'I _ 
14/0ì /Ll"U 

_l -- 0S/11/1989 _ 
_j___l3/U7 /1989 

l----c23/04/1 'J8.~ 
, 10/O2/1:IKi 
1--28/01/1'18 ! 

I - Z l/Ol/198G _ 1 F'. 2._Q/11/1985 _ _J 

ì4/llG/J'J84 
! §siou/:,,~4 

)1/03/1')84 

1 '.J/03/1984 

17/1)/1987 

13/0G/1981 
2 8/ 1 / / E.f/ ~: e 24/10/]978 

I 1/01/1_9_!'._3 

I ~/01/1')/ì tl !- }_8/li/l???, ----=~ 
. M/09/ l 'J'J 3 
09/0'.J/1993 
0:W,1/J~93 

1)/01/1~1~13 
) i/OG/1 1 1'1! 

B/(M/1992 

18/08/ l 9\JO 

31/03/~99 
l',/05/1%9 r or,/03/Hfl•i 

1 O!J/OG/l·lc.,:i 

I. )'.i/0',/]~~8 

_·· __ OG/0G/l1J8/ 

ti.' 

I,' 

b.' 

Gi 

G2 
Gì 

61 

',] 

t,] 

(,1 

' .. I 

1,J 

(d 

1,1 

t,I 

l,I 

I I 

1,1 

CI 

(,1 

,,, 

liii 

I 

1rl1w, e; 

1d11nc•O 

1,k 

k 1, 

1drn1,·o 

1dun.-·1) 

1doiwo 

I,::on,.,o 

1d(H~l'(l 

1drme'O 

id•Jl'P[, 

i\lu11,'1, ! 
1don,·o 

cfoc1,•u 

1rlon1•n 

1•if'l'1t'C 

idu11,'u ""i 
1du1,i'n 

<kw\,;1 _j 

,,1,,,,,.-,J' 
ILIP 11 :> 

1dorwa 

1d01'/l(l 

11"1)11• 

IC!Ol"r•'~i -·7 
1dOtil'O __ j 
1dor1 Po 

HLJl,1'1 

1rlo1·,1'1·• 

1do111•0 

1dOtl('j_) 

i:l,11,•(, 

iclo,wu _i 
1do1wo 

'.donc•n ~ 
1dc 11••'[, 

1·lc 11, 

1di11li'O 

1dur1<.·o 

1ci(1rll•l) 

idOrl(, 

1d·1• 

·do1·-
1d1·)11, ,e_, 

11:0ir, 

1<!:J111 r, 

I 1i1011, I_\ 

1dor1c1-r_, 

1d(lf'"U 

1:l1i1·"1 

11111,·r,, 

1don,·c. 

d- i· 
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Concorso per l'arnmis.sionc> JI Corso Di Forma,ìorw Spr.cifica in M,·Clici,,.i (Jc>neralP della kq:iorw Puglia 2018-20) L 

EIL•nco de~i canclìdati cht• h.mno sup['rato lii prnv,1 <iuitta r. relativo t:'>ito. 

,,,,,~,CÒRN,\((I IIA I [lll Hl(:!I A!!.._NACIIIMl/, ?G/(M/19_.s_;' ;dn•i1•1, 
',I,() SUll/\1/Ai\tl.ll VII i ORIA 11/1 i/19~ iclon1•i 
',Gil fllf~flRRU IUCA 111/0G/l 98& idon,-1· 
',t,2, f I0RL LL1\ CilUSFPPI 08/0?/198G do,,,·:·, 
',G3 [ DIPAl_CJ_ ,\NfONIO 

_ _J_ li/ll/1'_)_85 1.,fl 

i 
idon1'(' 

',64llOVINC) GIOVANNI\ ~t JO/OJ/12_!1_5 bO idoi11•0 
',G', L0RUSS0 SEHI NA )8/04/1984 (,Il idrnwo -- -- --
',G& MANILRI N;NI.SI 

.) 04/11/1983 li() idO!WCl 
',!,7 PJ1CC;0Nl LUCIANA }0/09/1_9!!_:l ',I' _l_ idor,;•1; 
',t,8lf0RT ,I~\ I O MARIA C_ll_lS flN/1 0)/05/19~ f,i) idon,.,.., ',T ""'"'", "" 18/0l/l'l8l_ __ icl □ :ld) 
",70 81\ll_r__l I I\ 0RIAN[! ~lR(~(0 MAHII\ l'o/11/1980 .. -r id~n('U 
',/1 (,ABFII0Nl MI\DDAIENI\ 70/11/19/9 fin , icloni•u - - -

Jic1011t'(,) 
',12 DI\RGENI() NICOL/\ ?J/lì/19ìl Ul 
',73 METTI\ MARI/\ I LVIRI\ 11/01/1_'!2_7 b("i + 1dorwo - ---

) /,'11~/\Vl!I.JO D,\~qr D/02/192_6 l)(l , ,(!Olh•;i 
_rl lS i TE Nr 1\l{!vll\NDO lo/17_,_1_1973 :,() ido~1r•c; 

+-oll,1Di C:li'Ul_i,_GIUStPPf D0M~lrn l<l/09/197_~ t_,j) ...L idorwo 
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Cancor"o J .. H.'r I' ,1n11ni'5sione ,ì! Cor.;;o O For"mazionf' ~p;:=icificc1 1n Mr-clilint1 Cr 1w1,Jir, ck:Ha Re§;ionr: :iL.~ l1c1 2018-2021 

E1erico de candidati chC' nor~ hanno superata Id ,1rcvd ',cr 1ttr.. 

COGNOME E NOME 

11 fil I MICHlli\ 

111 \lt\ I\NN/\MI\RI,\ 

'(! l/\RLOTTI\ 

,( i\PlJ/1.NO BRUN[LL/\ 

1, /\NNONL IL/,VI/> 
(,\'·{IICCI 101 Alm/. 

IJ(·.11\RIM,N/\ 

ldJ,\ MAP.IA GIO\//\Nr\J,'

l • '11\SUONNO GIULI/\ 

:1 ,\'il ltJ'.'~l GIOV/\NN( 

I
MI SSIN/\ MARINA 

IIONI NICOl/, 

M/\N(,/\NO Mll[LLO 

FAUSTI\ 

l)l l l l\:H•NO C-:dl!Lli\ 
------

IHl',\l Il: SIMO lii, 

HI\CJONE ANGf, A . -----

\,\NTORO NFI IA 

·',CUCCIMARRI I UC l,\N/\ 

~ .J '/ !1 M~RIO ----
/\! UISI L/\UR/\ 

----

,e /\.PUTO CHIARA 

ri\M/\11 D_/\RIO GIU-S[PPE -
/\M/\TI SII Vi>\ 

!{ ,\R!{INO (.:t1::Zlvlll/1 

lH)kR/,CC!NO L1_IICI 

i llf l'f 0f:O P/,01 A 
:[Jf P.I\=tl _Q_R[N-::__ ___ _ 

I 1.\l•.[1() MARCO 

l•.1l)I[ I\ ROSI\ 
·----

i"lllllNI. GI/\CIN_TO IUC/\ 

!l'I( (/\RRFTA RUBrn1/\ 

:111\Rl/\ll SLR[N/\ 
I ----
1,I O \1AURl710 

,'/\11 tlflll,JO RAFF!\l.ll 

; 1 \ 1,'• l\RITSKAYA lLIL,\Vll /\ 

~( m\ \-' VAL~.r--.: I IN;\ 

Pl(iNJ\lELLI AN1CH11UTA 

[,1 MlRAR_Ol[JCIMio-:-

I\OUIC:CIARINI ,\NGl:11\ 

! 11\1 lf NTfSOl!lt\ 

I l(ll'l.ilO !AURI\ 

[llC.1\T/1.LO() t..Ll S~IJ', 

1)11\i1AI llO G1\8RllLl1\ 

I M'I I I\ BJ\RB/\R/1 I\W•Ji, 

lvl,\i()J\J,NI Cl\ T RIN/\ 

1,,il,\1:KOlì1M[ I HlS UIMll~l~)'i 

I /\l'/\GN/\ SIPOIHII,,\ 

rrnrn 111 /\IHONfll(J 

1\BIHìr\JD/1.Nlf\ r~il L)Ll:.1 f/\ 

I MJ,'\1 IS SIL'il; 

( .\ I i\ Ll il [U S;\ G t ~·-~ ;\ 
r /\1,\1 [li •:.JIRQL;\r.:10 

,\W,U 11 GIUSFPPI 

,',è:lt l"AIF FRANi'O hl 11, 11, I ,Il 

I Il ll,',I IIIHOIIEl. ~ 

lUl{-i 

DATA DI NA',C!TA 

0//1:_/ l~J9~ 

01/ùR/ l ~l~'. l 

08/01/ ~2?~
)[l/1_1/1978 

(M/03/197S 

l ~/03/19/ 1 
_;r,/04, lJS~ì 

A/11/ 1 '.li] __ 
1// 117/ 1 qq;, 

0·1/!Jr'./ l ~J~•~ì 

10/07/1990 

08/09/1982 I 

:;'.~Y:112 - J 
08,11 on 9;31 I 
o; ,o:;11~~1-1--T 

I0/(),1/1991 l 
11/01/1988 --+-
01/05/1988 I 

09/02/l'l~ 
lG/11/~ ~ 
O~.r69/1 ~kiS I 
ì8;J]flèlJ41--i 

~~;;~_ ;~~:~_ 
0S/02/_1989 . 
ll/07/198<l 
l'l/OS/1980 I 

' 13/U~/:_992 j-' 

Oì/1.';"_rJ/'\7 -l --

/ 1,,:q./ 1~;_981f 

10/08/1992 ~' 

1l /01. n_9_9_ 1 
11,/02/19_'!2_ 

1 I /C" i/~ 

18/1)_./]~l(J/ 

!~1/11/1'.J83 ! 

10/1}/1982 

l l/OG/ 19'/4 _ 

01/04/1_9_87 

l_ljl 7/1988 
~:~/OG/19~ 

0f/0_1/~'~§:}_ 
)//O'J/1:JS-O 

)b/ 12/ l J.-~::; 
'i/09/ 12_9_1_ 

.!0/\ 1/198G _ 

.>rJ/0)/1988 

0',/0~/1992 
I //0~,/ 1 ~lt.:,J 

J 1/0,1,1192.9 

3{'/01/19/S 

llS/Ob/l '179 

(16/04/ l 'J91 

·' 1/01/1997 
1 1/:1/1990 
lGiiJ?,''. ~'lJO 

11/QY1919 _ 

li /OY/1982 
(j}/:J.ì ,'j l})) 

18/:J i/1 l_f:..l_Q_ __ 

/4/1Lì/l C"SS 

)( 

PUNT[CiCilO 

COI-lo E GUI I (I 

','I 

e') 

,,, 
','I 

',i:' 

',R 

•,g 

•,~ 

',/ 

',! 

',(i 

',(, 

',t, 

',(, 

,I_ 

·,L, 

ES.TO 

NUN 1ur1'1I 11 

l<ONIDIIIJllJ 

NON liJi'l~~[(l I 

N(ll\J IOCNi<l 

~JU~i ID(H,~:l 

IC(:I\: '.l 

>J:Jr..J 1=:c·r.;1 ,J 

ì~CJ ~◄ 

NON (";i'' ·~1, J 

~.iON I )l' 

WJN IDONI () 

NmJ ID0 NFO 

/ION IOON!O 

;,J~)N IDCìN! n 
NU\J W·(1 i•JI ~ 

°'!~J '-J I C. ',t,J I 

;,J:\\J ID(Y\J[(I 

i/il '·I ID:j/.lf r I 

r~or,i IDD\Jf (J 

t; r,Ol·J 101.1·~1 C.l Ì 
. NONID'.1 1111 • I 

__ NON I_L:1~ 1 r·~ i -.Jj 
NON 1c,:)r1rn I 
N.'.l.'l_lOUNIO_ I 

IDOl,Fll 
- . 

~K":\J ID()\JlU 

r-L:~-J ID<)\JI l): 

i~ON l[1c·1\J[ :·1 
i·J()N IDI )'Jl;J 

r~DN IL!flrH-n 

NON lli(J'H ti 

NUll llJ(ll,I () 

1,011 IIX!Nlll 

llC·'.1I l)(INl () 

~j~)N llH:1r,t ("\ 

r,JQN 1111-1•,n 1-1 

r~c,N w,11·-i; 11 

t.JON 1111 )'-l[(l 
-,-----

1. 1,01, IDIJr·II () 

Nor, ID(ll,l() 

l'ICIN IIJONl(l I 
Tr:.iur, lllUNIO 

NON l!Jt;\[ (J 

NCHJ ILl('ì,.I 11 

ì,JQN ·lJ! 1' 

:~(JH [lCl·JI l_) 

i~OH :[H)~lh) 

;,~or,~ 1ric•r,Jrn 

/1J1Jì·J 111(\NI 1l 

,) 

1 NON 11, ,1,1,, 

NON rr;r,r,r,., 
IION llll INI.O 

i~UN l~I >t,Ji ll 

1·J1,,r·J l,()f•Jl(1 

i-Jor~ .r 

N•)N W, if1JI 1! 

NON lr '1f\Jl;, 

1,J(IN IDllNI O 

IION IIJ[JNI li 

NON rrx,NI () 

NON !r_ì1·1r 1J r1 

·"h)f\J 1, 11_1~,j I' 

,'!(}N I I 
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B 

Concorso pn l'a111n1i':i~iorw t1I Cor .. o Di Farma1ìo11r ::~pnifica in Medkina CJt·ne,ale della Rcgio,w Pui;lìci 2018-2021 
Elenco de:; candidç1tj cfw non hanno >UpPrato lei piovrl ,critta. 

_CjAMMAR,ì:/1' ,\1:;'IF~~-J\ PI/\ 
MINTRONF C,11111;\ 

IMARviXu Ml\lill\H11 r, 
,SJ1RcKINO I LI( Il 
'VMHAGGII\Tr1 \I KI Nf\ 

BASTAANTU~II I l/1 

COSlANT,NI li NI 
f/\SANO (,\RI ,•, 

ROCA !L\R!,\ 

[-P,'\PPAGAI LO 11 llH DANA 

:sf\UCANIJRO f'I\MI L,\ __ 
1 ?f\Gi1RIASIIVI/\ 

ICI\V/\llERL 1,IUI 11, 
GISOìTI E',; 1 R 1111 l<f/11\ 

lANNETT! ,-'\llHf t 11'. 

, LOBIF/\RO r, ·; IJ,\IW,RI/\ 

· 1 ONOCE COSllvlO 

MAURO DAVlllr 

iMOREA ROSI\NN/\ 

: M/\RR/\ VI 'li l,J//, 

StRCHISU V R(,ll'J r, l,NGEL/1 

lORO rED,Rll ,, 

'D',\BR/IMU lei,\ 11 i, 1 MARIA 

FROIJTUTO f /llllll/1,\ 

b/1Df,LETA DAVIIJL 

I OMB/,RDO ILLNI/\ 

•NINNI MARGHFRlll\ 
ÌVI\LENTE DnNAlf 111. 

: )PRO J\LE':'.,'.:,/\.\J f)f,:t_ I 

: fU710 GR/,./1,, 

FILOMENA ,\NGI I/, MARIA 

I UlLO Cii USI PF'I 

LlLG/\ ORJOL/\ 

, MI\NOCCHIU Vl\11 Nl IN/I 

l
;INTO DQr,i/,-!i 
S[MtR/\R! I ,\·1A.llli,\ 

---- --· 
STRINGARO II/I',JI 1 ',CO 

lA~~ORIO M '\~:( 111, 11 

i:r11PANO I 'l,\NU SU 
C----• 

!
r;:~✓~,R~T1:r,cr'::;~~~~0S:10-
PI\Cl lll MAli,IIJ ---- -- -----
/\RMENGOI 11111 Hl< I\ 

/\ITIFRI RCilU·IW, \IARIA NEVE ---- ·----
~RATTOLI CliJ'.I C:ARMINF 

_ CCOL/\ i1NN!, 
-- -

CIIIO~.\LO DI\~ 1111 

Ci/\LLO (~IULl1\ 

l'I\LMlrnlLIJl(,I 

IWNGHI CL!,IJ ,1,1 

POI ITO FRM/C I'' , : 

I Cl 11\RO ADk lt\N1.1 

LlliZOU, GILJ',I l'l'I /\NTON IO 

'I ARIFI LO GIU\I l'l':NA 

All SSMi I llH J 

Ili RCAJ ROZEI Il 

BICI DORl•\N,\ 

RUBINO LII'✓,\' H 111 IVI/IRI/\ 

l'I\SSF·RO 'JINC I IJ/': 

lf\RI\NllNI MMIIIN/\ 
,; IL L Lr\ BM-<b-Al\1\ 

/\/v1Bl-\l)N AMI tH, 

P:.UfO ROSMU\Jll1\ Fl\/1NC lS(_/1, ~).\\li /1. 

;Kt;)~~AKI .:d',·I it,r-I1 

[IVIA~~O_NC t,NI, I,\ 

lPJRO77Ol.0 (Jllìv-'\ 1\JNI 

,rRFGOI A ( I )\11\1• l ll/\lVII/\NO 

llvlORETTI C,Rl\/1,\ 

(:[MENTI lvlt\RIA/\NlllNlflT~ 

I '•i,l l:Ni\10 c;1ov,\NN1\ 

·--l
-----+ 

___ L 

171/07/1'.!_86. 

I 8/0,~/ 1'190 

1 //H~/}939 
M/Olf 19/G 
0 1,/08/J9Y3 

'-1/0jiJ982 
19/11/1992 

iG/05/_!~~ 
03/10/1989 

)')/08.,'1984 -
)1,/Qì/197,1 

01/08/1:.l90 

18/ll/198_9 __ 
. 'o/11U984 
lJ /04/19'/4 

.'4/01 /1984 

O.ì/0?/El83 

I ,1 / O !_./-1.9_8_1___ ·1· 
0S/04/_~_ 
.'9/01/1918 

!l/OG/1%8 
1>/09/1'389 I 
l ,/07/1991 
)(1/03;'~~~ 

Oo/0',/ 1987 

1'.l/0~/~992 . .. 
11/03/1~92_ _ _ 
l9/10/1974 , 
il3/03/Jyss . 
I ',/D'o/_!.~§_'l: 
)4/0~/197 1t 

OG/07/1989 
/1/J 1)/1979 , 
18/10/_198_7 _ ·-

1',/D_lfl984 
03/04/1989 
.?3/0~/1989 
11',/01/1979 
) 3/01/1'.i/7 

I0/08/1987 
}1/10/1~192 

31/05/19/fi 

Oj/02/}990 _ 
o:;/08/1986 

H,/07,'~ 
0 1J/ 11/1 T/0 _ 
O ~/09/ 1Ti'9 
[J)/02/1985 

!JJ/09/1988 -: 

ìl,/OG/1988 -1 
,1 1/10/1985_ , 
: 1/05/1986 
J l/0(,/1%9 

11/01/1%3 

!,1;lJé)/1984 

1 l/10/1%S 

i'J/09/1~ 
lJ,1/01/1993 

11/05/1987 

)(l/\YJ/}~ì'J3 

• 1 3/06/]9 /-l 

l //0t./19R:1 

(),1/03/ 19 76 

U 1/10/1980 

1 'i/09/19 lb. 

10/17/19')0 

/ 1;,/09/1 i)6~J 

lb/11/l'l74_ 

)',/10/19.3_l__ _ 
U8/ i 1/ l 97tl 

',I, 

',,J 

',-1 

',·1 

,,,\ 

',.\ 

'J) 

',I 

',I 

',I 

',() 

4') 

·+ ~, 
,')(l 

.Jrl 

•Il, 

'1b 

lr, 

1,1 

.J; 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI 10 dicembre 
2018, n. 158 
POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla 
gestione dei sedimenti estratti”. Comune di Salve (Le) – Progetto “Interventi di dragaggio dei fondali marini 
nel Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)”. Ammissione a finanziamento e concessione del contributo 
finanziario. Accertamento contabile in entrata e impegno di spesa. CUP C39B18000120002 - Cod. Locale 
Progetto A0704.5 - COR 717292. 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 

•	 Vista la L.R. n. 7/97 e s.m.i.; 
•	 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98; 
•	 Vista la L.R. n° 28/2001; 
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 
•	 Visto il D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi applicabili 

ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
•	 Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i. contenente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili regionali, degli Enti Locali e dei loro organismi; 
•	 Visto il D.P.G.R. 443 del 31.07.2015 con cui è stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione che disciplina 

il sistema organizzativo della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia in attuazione del modello 
organizzativo “MAIA – Modello Ambidestro per Innovare la macchina Amministrativa regionale”; 

•	 Vista la D.G.R. 1176 del 29.07.2016 recante l’atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione 
all’Ing. E. Campanile; 

•	 Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (Legge di Stabilità Regionale 2018); 
•	 Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 – 2020”; 
•	 Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

•	 Vista la seguente relazione istruttoria. 

PREMESSO CHE 
- con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 

2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale 
ha proceduto all’approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea, 
con contestuale istituzione dei capitoli di spesa; 

- nell’ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto 
e infrastrutture di rete” individua, in relazione all’obiettivo specifico 7.d “Aumentare la competitività del 
sistema portuale e interportuale”, l’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale”, che prevede il potenziamento delle infrastrutture e attrezzature portuali e interportuali di 
interesse regionale, ivi inclusi il loro adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici ed operativi; 
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il potenziamento e l’integrazione dei porti con le aree retroportuali, nonché interventi di dragaggio dei 
fondali e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di perdita di 
pescaggio dei porti; 

- con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri 
di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi 
dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016; 

- con Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha proceduto all’attribuzione delle 
responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui è articolata 
la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale, tra queste la responsabilità dell’Azione 7.4 al 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

- con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale ha adottato le linee di indirizzo dell’Azione 
7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” - Asse VII “Sistemi di trasporto 
e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020; 

- con la summenzionata Deliberazione è stata altresì deliberata una dotazione finanziaria di complessivi 
€ 48.000.000,00 per il finanziamento degli interventi di potenziamento delle infrastrutture e delle 
attrezzature portuali, attività di dragaggio dei fondali e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a 
mitigare le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei porti; 

- con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha adottato la variazione in termini di 
competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii, e alla contestuale approvazione dello schema di avviso pubblico di Manifestazione d’interesse 
per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività 
del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti si è proceduto ad approvare l’avviso pubblico per la Manifestazione d’Interesse, finalizzata 
a mappare territorialmente la generalità dei fabbisogni d’intervento volti al potenziamento delle 
infrastrutture e delle attrezzature portuali, nonché la costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a 
mitigare le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei porti, dando priorità agli interventi di dragaggio 
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti, alla luce delle manifeste criticità in cui 
versano le profondità operative dei porti pugliesi; 

- con la succitata determinazione si rimandava, a compimento dei termini della Manifestazione d’Interesse, 
l’indizione di Avviso Pubblico per la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento a valere 
sull’Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, nel rispetto dei 
principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17/12/2013, nel rispetto delle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici e del regolamento 
comunitario in materia di Aiuti di Stato, così come di tutte le altre normative cogenti a livello nazionale 
e comunitario, nonché dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza, 
caratterizzati da trasparenza, non discriminazione e di facile applicazione e verificabilità; 

- con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal 
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione 
delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta 
dell’ 11.03.2016; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 90 del 31.07.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti è stata conferita la responsabilità della Sub-Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema 
portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

- con Deliberazione n. 1568 del 03.10.2017, la Giunta Regionale ha approvato le Linee guida sul 
funzionamento della struttura autonoma del Distinct Body, designato allo svolgimento di funzioni di 
centro di competenza, all’interno delle amministrazioni concedenti aiuti, in materia di aiuti di Stato; 

- con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 è stato adottato il “Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
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- con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si 
è proceduto all’approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di 
Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 
74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39 
del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria, già modificato con Determinazione Dirigenziale 
n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria. 

VISTI 
- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione”, che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

- l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale. 

VISTI ALTRESÌ 
- la Comunicazione della Commissione sulla nozione di Aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01); 
- il Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii. della Commissione, che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 
- il Regolamento (UE) n. 1084/2017 della Commissione, che modifica ed integra il succitato Regolamento 

(UE) n. 651/2014. 

CONSIDERATO CHE 
- con Determinazione Dirigenziale n. 101 del 12.09.2017 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 

Progetti, si è proceduto all’adozione dello schema di Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, nonché 
dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, a valere sulle 
risorse dell’Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” – Asse VII del 
POR Puglia 2014-2020, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 110 del 21.09.2017, con 
contestuale apertura dello sportello per la ricezione delle istanze di candidatura; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 38 del 30.04.2018 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti, è stata disposta la sospensione dello sportello di ricezione delle domande all’Avviso Pubblico di 
selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, 
adottato con Determinazione Dirigenziale n. 101 del 12.09.2017, con decorrenza dalla data di pubblicazione 
sul BURP del provvedimento di cui trattasi, disponendo contestualmente l’avvio delle attività di revisione 
a modifica ed integrazione dei contenuti del summenzionato Avviso Pubblico in applicazione dei più 
recenti orientamenti espressi dalla Commissione Europea in sede di stesura delle nuove Griglie Analitiche 
sugli Aiuti alle Infrastrutture nei diversi settori, tra cui i porti; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti, si è proceduto ad approvare le variazioni intervenute a modifica ed integrazione dell’Avviso 
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Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti 
estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e 
i Soggetti Beneficiari, procedendo per gli effetti, a modificare, adottare e ripubblicare integralmente i 
summenzionati Avviso Pubblico di selezione, compresi i relativi allegati e lo schema di Disciplinare, dando 
atto della riapertura dello sportello di ricezione delle domande a seguito di pubblicazione sul BURP del 
provvedimento di cui trattasi. 

CONSIDERATO ALTRESÌ il regime di aiuti in esenzione dall’obbligo di notifica in applicazione dell’art. 56 ter 
“Aiuti a favore dei porti marittimi” – Sezione 15 “Aiuti a favore dei Porti” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e 
ss.mm.ii. di cui al citato Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente 
alla gestione dei sedimenti estratti” (rif. SA.51748). 

ATTESO CHE 
- con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 20.10.2017 la Direzione del Dipartimento Mobilità, Qualità 

Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha proceduto alla nomina dei componenti della 
Commissione Tecnica di Valutazione, al fine dell’espletamento delle attività istruttorie di cui all’art. 9 “Iter 
procedurale e di valutazione delle domande” dell’Avviso Pubblico di cui trattasi; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 140 del 16.11.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti - preso atto dello stato di avanzamento del lavoro di valutazione in corso di svolgimento sulle 
istanze pervenute, formalizzato dalla Commissione tecnica di valutazione e dal Responsabile Unico 
del Procedimento, viste altresì le risultanze del lavoro di valutazione concluso alla data del citato 
provvedimento - ha proceduto 

o ad approvare l’elenco dei progetti ammissibili e finanziabili, alla data del citato provvedimento, a 
valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini 
unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, rimandando a successivo provvedimento la 
concessione del contributo finanziario a favore dei progetti ammissibili e finanziabili di cui al 
medesimo elenco, ad avvenuto compimento, con esito positivo, delle propedeutiche verifiche 
istruttorie di cui all’art. 13 del Decreto n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, nell’ambito degli 
adempimenti di registrazione degli aiuti individuali di cui all’art. 9 del medesimo regolamento; 

o ad approvare l’elenco dei progetti non ammessi a finanziamento, alla data del citato 
provvedimento, essendo risultati non ammissibili alla successiva fase di valutazione tecnica 
prevista dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini 
unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”. 

ATTESO ALTRESÌ CHE l’istanza di candidatura presentata dal Comune di Salve è ricompresa nell’elenco dei 
progetti ammissibili e finanziabili a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” di cui alla citata Determinazione 
Dirigenziale n. 140 del 16.11.2018, avendo la Commissione tecnica di valutazione assegnato alla proposta 
progettuale “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)” un 
punteggio di 60,9/100. 

VISTI 
- il quadro economico di cui al progetto di fattibilità tecnica ed economica “Interventi di dragaggio dei 

fondali marini nel Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)” dell’importo complessivo di € 401.814,38, 
candidato dal Comune di Salve all’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali 
marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, di seguito riportato: 
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QUADRO ECONOMICO 

A - LAVORI - SERVIZI - FORNITURE 

A1  LAVORI 

a 
1.1 

LAVORI a corpo (esclusi gli oneri per la sicurezza) € 262.509,92 

a 
1.2 ONERI  PER LA SICUREZZA a corpo (non soggetto a ribasso d’asta) € 13.125,50 

TOTALE LAVORI  A BASE D’ASTA ( a 1.1) € 262.509,92 

TOTALE LAVORI  ( a 1.1 + a 1.2) € 275.635,42 

A2  SERVIZI 

a 2.1 SERVIZI € 0,00 

TOTALE SERVIZI  A BASE D’ASTA ( a 2.1) € 0,00 

A3  FORNITURE 

a 3.1 FORNITURE € 0,00 

TOTALE FORNITURE A BASE D’ASTA ( a 3.1) € 0,00 

A1+A2+A3 LAVORI - SERVIZI - FORNITURE 

a.1.1+a.1.2 + a.3.1 LAVORI, SERVIZI E FORNITURE € 275.635,42 

TOTALE LAVORI - SERVIZI - FORNITURE A BASE D’ASTA ( a 1.1 + a.1.2 + a.3.1) € 275.635,42 

B - SOMME DISPOSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE  (SPESE GENERALI) 

b 1 
Rilievi, accertamenti, indagini e monitoraggi da eseguire ai diversi livelli 
di progettazione - Indagini biocenotiche e batimetriche -  Monitoraggio 
delle componenti ambientali a mare 

€ 6.000,00 

b 2 
Spese per consulenze e/o supporto tecnico-amministrativo, ivi com-
prese  le spese per la redazione delle relazioni geologiche, supporto al 
responsabile del procedimento, e di verifica e validazione 

€ 1.000,00 

b 3 
Eventuali Spese per commissioni giudicatrici e per appalti con offerta 
economicamente più vantaggiosa (art. 77 comma 10 D.lgs. 50/2016) € 1.000,00 

b 4 

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche a carico della 
stazione appaltante previste dal capitolato speciale d’appalto, collaudo 
tecnici, collaudo tecnico-amministrativi, Caratterizzazione del sedimento 
marino - Validazione della Caratterizzazione 

€ 3.000,00 

b 5 
Spese per attività preliminari e di supporto alla progettazione attraver-
so l’espletamento della procedura di VIA 

€ 7.000,00 

b 6 
Spese per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, di cui all’ar-
ticolo 25, comma 12 del D.lgs. 50/2016 

€ 0,00 

b7 Imprevisti € 1.000,00 

b8 Spese per contributo ANAC € 225,00 

b9 

Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei progetti, 
di predisposizione e controllo delle procedure di bando, di esecuzione dei 
contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori e di collaudo ammini-
strativo (art. 113 comma 2 D.lgs. 50/2016) 

€ 2.625,10 

b1+b2+b3+b4+b5+b6+b7+b8+b9 Totale Spese generali € 21.850,10 

C - SOMME DISPOSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE  (ALTRE SPESE) 

c 1 
Lavori in economia: previsti in progetto, ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi 
i rimborsi previa fattura 

€ 0,00 

c 2 Allacciamenti a pubblici servizi € 0,00 

c 3 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 0,00 

c 4 Accantonamento per aumento dei prezzi e dei materiali € 0,00 

c 5 
Oneri per la redazione del progetto di fattibilità (art. 183 comma 2 D.l-
gs. 50/2016) € 0,00 



800 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

  

 

  

 

 

 
 

 

c 6 

Spese per le Progettazioni e di carattere strumentale e per l’assicurazio-
ne dei dipendenti della PA incaricati della progettazione, spese tecniche 
relative a: progettazione, alle necessarie attività preliminari e di suppor-
to, nonché al coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle 
conferenze di servizi 

€ 13.791,87 

c 7 
Spese per Ufficio Direzioni Lavori e di carattere strumentale, per la di-
rezione lavori ed al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, 
assistenza giornaliera e contabilità 

€ 16.821,90 

c 8 
Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche di cui alla leg-
ge 20 luglio 1949, n. 717 e successive modifiche e integrazioni € 0,00 

c 9 Cassa di previdenza € 1.944,55 

c 10 IVA  22%  (a 1.1 + a 1.2 + b 1, b 2, b 3, b 4, b 5, c 6, c 7, c 9) € 71.770,54 

c1+c2+c3+c4+c5+c6+c7+c8+c9+c10 Totale Somme a disposizione dell’Amministrazione € 104.328,86 

TOTALE PER SPESE GENERALI E SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE € 126.178,96 

TOTALE IMPORTO PROGETTO € 401.814,38 

- la nota prot. 11443 del 08/11/2018, di cui all’Allegato 1.b) adeguato a corredo dell’istanza di candidatura, 
con cui il Comune di Salve attesta 

o che il “risultato operativo” dell’intervento è stato determinato secondo la definizione fornita dal 
p.to 39 dell’art. 2 del Reg.(UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., modificata dal Reg.(UE) n. 1084/2017, 
come documentato dai prospetti di calcolo - a firma di un esperto qualificato, redatti secondo 
le disposizioni europee e nazionali vigenti, nonché dei codici di condotta, indipendente o, 
debitamente autorizzato - prodotti a corredo della citata attestazione e rappresentativi un 
risultato operativo attualizzato negativo di  – € 17.844,74; 

o che l’IVA riportata nel quadro economico del progetto candidato rappresenta un costo ammissibile 
per il Soggetto Proponente in quanto indetraibile ai sensi di legge; 

- le informazioni autocertificate dal Comune di Salve con la citata nota prot. 11443/2018 per le finalità di 
cui all’art. 56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” – Sezione 15 “Aiuti a favore dei Porti” del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii.; 

- le informazioni autocertificate dal Comune di Salve con la nota prot. 12188 del 27/11/2018, per le 
finalità di cui all’art. 13 c. 6 del Decreto n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”. 

ATTESO CHE in applicazione delle disposizioni dell’art. 10 “Spese ammissibili a contribuzione finanziaria” 
dell’Avviso di cui trattasi: 
- l’importo delle spese che concorrono alle voce “Spese generali”, di cui al suesposto Q.E., sarà riconosciuto 

ammissibile nel limite massimo corrispondente alla percentuale in tabella applicabile, tenuto conto del 
valore dell’importo a base di gara riconosciuto ammissibile, comprensivo degli oneri per la sicurezza; 

- l’importo della voce “imprevisti” di cui al suesposto Q.E., è da intendersi mero accantonamento, lo stesso 
sarà riconosciuto ammissibile nella misura massima del 10% dell’importo dei lavori/servizi/forniture, 
rilevabile a seguito di quadro economico post gara/e, al lordo di IVA ed eventuali contributi integrativi, 
inerenti circostanze impreviste ed imprevedibili non imputabili alla stazione appaltante, intervenute a 
seguito all’approvazione del quadro economico definitivo (rideterminato dopo gara). 

PER TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO, espletate le verifiche istruttorie di cui all’art. 13 del Decreto n. 115 
del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni”, nell’ambito degli adempimenti di registrazione degli aiuti individuali di cui all’art. 9 del medesimo 
regolamento, si reputa necessario: 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii


801 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 
 

 
 

 

  

 

 

 

 

  

 

- prendere atto del quadro economico del progetto di fattibilità tecnica ed economica “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)” dell’importo complessivo di 
€ 401.814,38, candidato dal Comune di Salve all’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio 
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 

- disporre l’ammissione a finanziamento del progetto “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel Porto 
di Torre Pali – Comune di Salve (Le)” a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi 
di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” - Asse VII - Azione 7.4 - 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e procedere, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 56 ter “Aiuti 
a favore dei porti marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., e dell’Avviso richiamato, alla 
determinazione e concessione del contributo finanziario di € 401.814,38 a favore del Comune di Salve, in 
qualità di Soggetto Beneficiario del citato contributo per il progetto di cui trattasi; 

- procedere all’accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’impegno della spesa dell’importo di € 
401.814,38, a contribuzione finanziaria del summenzionato progetto, nonché alla sottoscrizione del 
Disciplinare di cui allo schema approvato con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018 della 
Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti 
Beneficiari delle risorse a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema 
portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, per l’Avviso di cui trattasi. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS 196/03 
Garanzie di Riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione dei dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E DEL D.LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

Bilancio vincolato 
•	 Esercizio finanziario 2018 
•	 Competenza 2018 
•	 D.G.R. n. 373 del 21.03.2017  -  Determinazione Dirigenziale n. 101 del 12.09.2017 

ENTRATA 

Si dispone l’accertamento dell’entrata degli importi di seguito elencati. 
- Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti 

Servizi della Commissione Europea. 
- Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

giuridica con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

CRA Capitolo di 
entrata Descrizione del capitolo Codifica piano dei conti fi-

nanziario e gestionale SIOPE 
e.f. 2018 

62.06 4339010 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - 

FONDO FESR 
4.02.05.03.001 € 236.361,40 

62.06 4339020 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - 

FONDO FESR 
4.02.01.01.001 € 165.452,98 

TOTALE € 401.814,38 
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- Causale dell’accertamento: POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la 
competitività del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”. Comune di Salve (Le) 
– Progetto “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)”. 
CUP C39B18000120002 - Cod. Locale Progetto A0704.5 – COR 717292. 

- Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Igs. 
118/2011: 

- 1 (capitolo 4339010 UE) 
- 1 (capitolo 4339020 STATO) 

•	 PARTE SPESA 
Si dispone l’impegno della spesa degli importi di seguito elencati. 

- Bilancio: Vincolato 

- Esercizio finanziario: 2018 

CRA Capitolo di 
spesa 

Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica Piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

e.f. 2018 

62.06 1161740 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 7.4 INTERVENTI PER LA 
COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PORTUALE E INTERPORTUALE. 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE 

10.6.2 U.02.03.01.02.003 € 236.361,40 

62.06 1162740 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 7.4 INTERVENTI PER LA 
COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PORTUALE E INTERPORTUALE. 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO 

10.6.2 U.02.03.01.02.003 € 165.452,98 

TOTALE € 401.814,38 

- Codice Identificativo delle transazioni: riguardanti risorse dell’UE, punto 2) allegato 7 al D.Igs. 
118/2011: 

- 3 (capitolo 1161740 UE) 
- 4 (capitolo 1162740 STATO) 

- Programma di cui al p.to 1 lettera i) allegato n. 7 D.Lgs. 118/2011: 1003 (Trasporto per vie d’acqua) 
- Causale dell’impegno: POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la competitività 

del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei 
fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”. Comune di Salve (Le) – Progetto 
“Interventi di dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)”. CUP 
C39B18000120002 - Cod. Locale Progetto A0704.5 - COR 717292 

- Creditore: Comune di Salve (Le) - Via di P.P. Cardone, CAP 73050 - C.F. 81001250752 - P. IVA 
02648620751, PEC comunedisalve@pec.rupar.puglia.it 

- Cod. Tesoreria 433 - Codice Conto di tesoreria: 0304923 

Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (Legge di Stabilità Regionale 2018); 
Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 – 2020”; 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

Sulla base degli atti d’ufficio, si attesta che: 
•	 esiste disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati; 

https://ss.mm.ii
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•	 la spesa liquidata con il presente atto è disposta in conformità al Decreto Legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 e ss.mm.ii. e all’art. 80 della vigente legge di contabilità regionale n. 28/2001 ed è certa, liquida 
ed esigibile; 

•	 l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465, 
466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

•	 ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria 
Firma Dirigente Sezione 
(Ing. Enrico Campanile) 

Registro Nazionale Aiuti di Stato 

Con riferimento a quanto previsto dal decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto il regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale Aiuti di Stato, in applicazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii., i dati identificativi 
dell’aiuto di cui al presente provvedimento, sono stati preventivamente registrati nel Registro Nazionale 
degli Aiuti istituito presso il Ministero dello Sviluppo economico, con le seguenti informazioni: 
− la procedura Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla 

gestione dei sedimenti estratti” è stata registrata nel Registro Nazionale Aiuti di Stato con 
� titolo Misura - POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VII - Azione 7.4 “Interventi per la competitività del 

sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali 
marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” 

� codice CAR 5194 
� ID Bando 9682 

− il contributo finanziario a favore del Comune di Salve per l’intervento “Interventi di dragaggio dei 
fondali marini nel Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)” di cui al presente provvedimento, è stato 
registrato nel Registro Nazionale Aiuti di Stato con 
� codice CAR 5194 
� codice COR 717292 
� ID Gestore A0704.5 

− in data 10/12/2018 si è provveduto a richiedere 
� la Visura Aiuti VERCOR 1905333 - ID richiesta 1854521 da cui non risultano, per il Soggetto Beneficiario 

di cui trattasi, aiuti individuali, con data di concessione compresa nel periodo di riferimento, diversi 
da quanto oggetto del presente provvedimento di concessione; 

� la Visura Deggendorf VERCOR 1905336 - ID richiesta 1854522 con esito: “Si accerta che il soggetto 
beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 81001250752, NON RISULTA PRESENTE nell’elenco 
dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di recupero della Commissione 
Europea” 

Per le motivazioni espresse in narrativa richiamate per costituirne parte integrante 

DETERMINA 

- di prendere atto del quadro economico del progetto di fattibilità tecnica ed economica “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini nel Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)” dell’importo complessivo di 
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€ 401.814,38, candidato dal Comune di Salve all’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio 
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 

- di disporre l’ammissione a finanziamento del progetto “Interventi di dragaggio dei fondali marini nel 
Porto di Torre Pali – Comune di Salve (Le)” a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di 
“Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” - Asse VII - 
Azione 7.4 - POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e procedere, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 
56 ter “Aiuti a favore dei porti marittimi” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii., e dell’Avviso 
richiamato, alla determinazione e concessione del contributo finanziario di € 401.814,38 a favore del 
Comune di Salve, in qualità di Soggetto Beneficiario del citato contributo per il progetto di cui trattasi; 

- di dare atto che, con riferimento a quanto previsto dal Decreto 31 maggio 2017, n. 115 avente per oggetto 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti di Stato, in 
applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e ss.mm.ii., il 
summenzionato contributo finanziario è stato propedeuticamente registrato in RNA come Aiuto concesso 
nel quadro del regime d’Aiuti di cui al citato Avviso, in esenzione dall’obbligo di notifica ex art. 56 ter “Aiuti 
a favore dei porti marittimi”– Sezione 15 “Aiuti a favore dei Porti” del Regolamento (UE) n. 651/2014 e 
ss.mm.ii., con codici CAR 5194 - COR 717292; 

- di dare atto che il summenzionato contributo sarà oggetto di rideterminazione e concessione definitiva 
sulla base del quadro economico di progetto rideterminato al netto delle somme rivenienti dalle economie 
conseguite a seguito dell’espletamento delle procedure di gara, tenuto conto dei parametri di spesa 
ammissibile a contribuzione finanziaria di cui all’art. 10 dell’Avviso di cui trattasi; 

- di disporre l’accertamento dell’entrata dell’importo di € 401.814,38, come indicato nella sezione contabile 
del presente provvedimento; 

- di assumere l’impegno della spesa dell’importo di € 401.814,38, come indicato nella sezione contabile del 
presente provvedimento; 

- di dare atto che si procederà alla sottoscrizione del Disciplinare, di cui allo schema approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018 della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti, regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari delle risorse a valere sull’Asse 
VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-
FSE 2014-2020, per l’Avviso di cui trattasi. 

Il presente provvedimento: 

- sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia a cura della Sezione Trasporto pubblico Locale 
e Grandi Progetti, ai sensi dell’art. 6, della L.R. n.13/94; 

- sarà reso pubblico ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 161 
del 22.02.2008, mediante affissione all’Albo delle determinazioni dirigenziali presso la Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobilità; 
- sarà trasmesso alla Sezione Attuazione del Programma – Autorità di Gestione PO FESR 2014 – 2020, al 

seguente indirizzo pec: attuazionedelprogramma@pec.rupar.puglia.it; 
- sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio al 

seguente indirizzo pec: dipartimento.mobilitaqualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it; 
- sarà notificato al Comune di Salve, al seguente indirizzo pec comunedisalve@pec.rupar.puglia.it; 
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

Il presente atto, composto da n°  facciate, è adottato in originale. 

Dirigente Sezione 
(Ing. Enrico Campanile) 

mailto:attuazionedelprogramma@pec.rupar.puglia.it
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO 8 gennaio 2019, n. 1 
L.r. 13/2012 e ss. mm.ii.. Bando di esame per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della professione 
di Accompagnatore Turistico approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.1510/2016 e n.875/2017. 
Candidati già abilitati, totalmente esonerati dalla prova in lingua straniera: riconoscimento dell’estensione 
linguistica richiesta. 

IL  DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

� Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 

� Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

� Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01; 

� Vista la DGR n.1518 del 31/07/2015; 

� Visto il DPGR n.443 del 31/07/2015; 

� Vista la DGR n. 458 dell’08/04/2016 

� Visto il DPGR n.304 del 10/05/2016; 

� Visto il DPGR n. 316 del 17/05/2016; 

� Vista la D.G.R. n.1176 del 29/07/2016 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 
Turismo; 

� Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

� Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

In Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assistenza 
giuridico- amministrativa in materia di Turismo” e letta e confermata dal Dirigente del Servizio Sviluppo del 
Turismo, riceve dal medesimo Dirigente la seguente relazione. 

PREMESSO che 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n.1510/2016(Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.113 del 
06.10.2016) è stato approvato il Bando per l’abilitazione all’esercizio della professione di Guida Turistica di 
cui alla l.r.13/2012. 

Successivamente con DGR n. 875 del 07 giugno 2017(Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 69 del 
16.06.2017), si è ritenuto di modificare il bando prevedendo, tra l’altro, l’esonero dall’accertamento della 
conoscenza linguistica per i candidati in possesso della certificazione di livello minimo B2 del Quadro comune 
europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue - QCER, per i candidati che hanno conseguito il titolo di 
studio di ammissione alla procedura in lingua straniera per la lingua medesima, per i candidati in possesso 
di abilitazione all’esercizio delle professioni di guida turistica e interprete turistico che abbiano già sostenuto 
l’esame nella lingua per cui chiedono l’esonero. 

Per gli effetti, con determinazioni dirigenziali n.90/2017 (successivamente integrata con determinazioni 
57/2018, 61/2018 e 91/2018) è stata nominata la Commissione d’esame, che ha provveduto ad assolvere i 
compiti per l’espletamento dell’esame e a determinarne l’esito finale (art.10 del Bando). 

La richiamata Commissione nella seduta di del 18/04/2018, ha valutato, tra l’altro, l’attività istruttoria espletata 
dal FORMEZ PA relativa alle richieste d’esonero dalla prova scritta in lingua/e straniera/e dei candidati già in 
possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Accompagnatore  Turistico. 
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All’esito la Commissione, richiamato l’art.7, comma 8 del Bando e il D.M. MIUR del 07/03/2012, ha valutato 
positivamente le istanze presentate dai candidati già abilitati per n.13 candidati cui è stato concesso l’esonero 
totale richiesto. 

Gli esiti della suddetta istruttoria sono stati pubblicati sulla piattaforma dedicata (www.bandiregionaliturismo. 
viaggiareinpuglia.it). Nell’elenco sono stati riportati i nominativi dei candidati già abilitati all’esercizio della 
professione di Accompagnatore Turistico totalmente esonerati dalla prova in lingua straniera, cui è stata 
riconosciuta l’estensione linguistica richiesta 

La procedura concorsuale si è svolta secondo quanto previsto dall’allegato A alla Convenzione stipulata con 
FORMEZ PA, approvata con Determina Dirigenziale n. 98 del 12.09.2017, in Bari c/o presso la struttura ATI 
PALAFLORIO, alla presenza del gruppo di lavoro di Formez PA, coordinato dalla Responsabile di progetto, dal 
07 al 10 maggio 2018.  

CONSIDERATO che 

Ai sensi dell’art.7 del bando sono state avviate, le prescritte verifiche circa il possesso dei requisiti e dei titoli 
autocertificati dai suindicati candidati idonei in sede di domanda di partecipazione al concorso; 

in relazione all’intervallo di tempo trascorso dall’avvio delle verifiche appare inopportuno rinviare ulteriormente 
l’approvazione dell’elenco dei candidati già abilitati all’esercizio della professione di Accompagnatore Turistico, 
con esonero totale nella lingua/e straniera/e, per attendere l’esito delle verifiche medesime posto che, in 
qualsiasi momento venga accertata la mancanza del possesso dei titoli e requisiti autocertificati dai candidati 
in sede di domanda di partecipazione al concorso, il dirigente della Sezione Turismo può provvedere alla 
revoca dell’abilitazione in lingua/e  straniera/e e al ritiro del tesserino rilasciato; 

parimenti appare inopportuna l’approvazione di un elenco unico di idonei, comprendente anche l’elenco 
dei candidati già abilitati che hanno ottenuto l’esonero totale in lingua/e straniera/e giacché dilaterebbe 
ulteriormente i tempi di attesa dell’abilitazione in lingua/e straniera/e per coloro che, non dovendo sostenere 
alcuna prova sono venuti a conoscenza della idoneità in lingua/e straniera/e conseguita sin dal mese di maggio 
2018.    

VISTE 
le risultanze della istruttoria espletata dalla Commissione, nonché dal FORMEZ PA riservata ai candidati già 
abilitati, che hanno ottenuto l’esonero  totale dalla prova in lingua/e straniera/e; 

VISTE: 
− la DGR n.1510/2016; 
− la D.G.R. n.875/2017; 
− la D.D. n.90/2017; 
− la D.D. n.61/2018; 
− la D.D. n.57/2018 
− la D.D. n. 91 /2017; 

SI PROPONE 
di approvare l’elenco (all. A) recante il nominativo dei candidati già abilitati all’esercizio dell’attività di 
Accompagnatore Turistico totalmente esonerati dalla prova in lingua straniera, cui è stata riconosciuta 
l’estensione linguistica richiesta; 

di abilitare n. 13 candidati di cui al suindicato elenco all’esercizio dell’attività di accompagnatore turistico 
nella lingua/e straniera/e ivi indicate; 

http://www.bandiregionaliturismo.viaggiareinpuglia.it
http://www.bandiregionaliturismo.viaggiareinpuglia.it


807 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
  

         
         

                                            

 

  
  

     

 
 

 
  

di dare atto che, a seguito dell’adozione del presente provvedimento, ai suddetti candidati sarà rilasciato, 
secondo le modalità indicate sul sito istituzionale della Regione, il tesserino di riconoscimento ove sono 
indicate in sigla le lingue straniere in cui ciascun candidato è stato abilitato. Detto tesserino, ai sensi dell’art. 5 
della l.r. 13/2012, deve essere visibile durante l’esercizio dell’attività professionale. Nelle more del rilascio del 
tesserino di riconoscimento i candidati potranno iniziare ad esercitare la professione di Accompagnatore 
Turistico in lingua/e straniera/e per cui è stata riconosciuta l’estensione linguistica, esibendo agli organi di 
controllo il presente atto abilitativo con il relativo allegato A; 

di dare atto che ai candidati abilitati in altre Regioni, che hanno ottenuto in virtù della presente procedura 
l’estensione linguistica con esonero totale in lingua/e straniera/e sarà non verrà rilasciato un nuovo tesserino 
bensì una attestazione ai fini dell’aggiornamento del tesserino già in possesso a cura dell’ Amministrazione 
abilitante. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere finanziario a carico del Bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELLA  SEZIONE 

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal Dirigente 
del Servizio interessato; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. e dal Dirigente del 
Servizio Sviluppo del Turismo; 
richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale, 

DETERMINA

        Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

- di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui al Bando d’esame per il conseguimento 
dell’abilitazione all’esercizio della professione di Accompagnatore Turistico di cui alle DGR 
n.1510/2016 e DGR n.875/2017- relativa ai candidati in possesso di abilitazione all’esercizio della 
professione di Accompagnatore Turistico, che hanno richiesto l’estensione linguistica producendo i 
titoli necessari ad ottenere l’esonero totale dalla prova in lingua/e straniera /e; 

- di approvare l’elenco allegato al presente atto (All. A), quale parte integrante, recante il nominativo 
dei candidati già in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Accompagnatore 
Turistico, esonerati dalla prova scritta in lingua/e straniera/e ai sensi l’art.7, comma 8 del Bando 
d’esame, cui è stata riconosciuta l’estensione linguistica richiesta, all’esito di valutazione della 
Commissione esaminatrice dell’attività istruttoria espletata dal FORMEZ PA; 
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- di abilitare n. 13 candidati di cui al suindicato elenco (All. A) all’esercizio dell’attività di 
accompagnatore turistico nella lingua/e straniera/e ivi indicate; 

- di dare atto che: 
a seguito dell’adozione del presente provvedimento, ai suddetti candidati, che hanno conseguito 
l’abilitazione nella Regione Puglia, sarà rilasciato, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale 
della Regione, il tesserino di riconoscimento ove sono indicate in sigla le lingue straniere in cui 
ciascun candidato è stato abilitato; 

ai candidati abilitati in altre Regioni, che hanno ottenuto l’estensione linguistica con esonero totale 
della lingua/e straniera/e, sarà rilasciata una attestazione ai fini dell’aggiornamento del tesserino a 
cura dell’ Amministrazione abilitante; 

nelle more del rilascio del tesserino di riconoscimento e della suindicata attestazione i candidati 
potranno esercitare la professione di Accompagnatore Turistico nella lingua in cui è stata 
riconosciuta l’estensione linguistica esibendo agli organi di controllo il presente atto abilitativo con 
il relativo allegato A (elenco candidati già abilitati con indicazione dell’esonero totale delle lingue); 

si provvederà alla revoca dell’abilitazione in lingua/e straniera/e e al conseguente ritiro del 
tesserino e dell’attestazione rilasciata ai sensi dell’art. 4 del bando d’esame qualora, all’esito dei 
controlli sulle autodichiarazioni prodotte dai suddetti candidati all’atto di presentazione dell’istanza di 
partecipazione all’esame de quo, si accerti la mancanza del possesso dei titoli e requisiti ivi dichiarati; 

-  di notificare il presente atto al FORMEZ PA; 

-  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

-  di dichiarare che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo; 

-  di dare atto che il presente provvedimento : 
� si compone di n. 7  pagine di cui n. 1 di allegato; 

� è depositato in originale presso la Sezione Turismo, Via Gobetti, 26 -70125 Bari; 

� sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it. 

− di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale alla 
Segreteria della Giunta regionale. 

Il Dirigente della Sezione Turismo
                                                              (Dott. Patrizio Giannone) 

www.regione.puglia.it
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gato A 

LINGUA/E STRANIERA IN CUI IL CANDIDATO È STATO 
DATA ABILITATO AD ESECITARE LA PROFESSIONE DI 

COGNOME NOME NASCITA ACCOMPAGNATORE TURISTICO 

VIGILANTE ANNA INGLESE, TEDESCO 

BIANCHINI IRIDE INGLESE, RUSSO 

DENISOV ALEXANDR RUSSO 

D'ANDRIA EMANUELA INGLESE, FRANCESE ~ , 

w Q .· ,. 
es ,., le pato è composto 
da n,, .. ,::i . ...... facciate 

DESTRO ANTONELLA FRANCESE, TEDESCO 

•~11•~·:r.,1 E della SEZIONE TURISM 
Do1/ atri:i11 GIANNONE 

~ BRUNO ANGELA INGLESE, GIAPPONESE V 

o 

V 
CARDONE SIMONA INGLESE, FRANCESE 

SPARICE ALDO INGLESE, SPAGNOLO, CINESE 

TACCOGNA DEBORAH INGLESE 

PIAZZA ORIETTA MARIA GRAZIA INGLESE, TEDESCO, SPAGNOLO 

DAL MAS MICHELA SPAGNOLO 

GISMUNDI ALESSANDRA INGLESE 

D'ERRICO GIANLUCA INGLESE, FRANCESE, SPAGNOLO 

Pagina 1 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO 8 gennaio 2019, n. 2 
L.r. 13/2012 e ss. mm.ii.. Bando di esame per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della professione 
di Guida Turistica approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.1510/2016 e n.875/2017. Candidati 
già abilitati, totalmente esonerati dalla prova in lingua straniera: riconoscimento dell’estensione linguistica 
richiesta. 

IL  DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
•	 Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01; 
•	 Vista la DGR n.1518 del 31/07/2015; 
•	 Visto il DPGR n.443 del 31/07/2015; 
•	 Vista la DGR n. 458 dell’08/04/2016 
•	 Visto il DPGR n.304 del 10/05/2016; 
•	 Visto il DPGR n. 316 del 17/05/2016; 
•	 Vista la D.G.R. n.1176 del 29/07/2016 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente della Sezione 

Turismo; 
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
•	 Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

In Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal responsabile P.O. “Assistenza 
giuridico- amministrativa in materia di Turismo” e letta e confermata dal Dirigente del Servizio Sviluppo del 
Turismo, riceve dal medesimo Dirigente la seguente relazione. 

PREMESSO che 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n.1510/2016 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.113 del 
06.10.2016) è stato approvato il Bando per l’abilitazione all’esercizio della professione di Guida Turistica di 
cui alla l.r.13/2012. 

Successivamente con DGR n. 875 del 07 giugno 2017(Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 69 del 
16.06.2017), si è ritenuto di modificare il bando prevedendo, tra l’altro, l’esonero dall’accertamento della 
conoscenza linguistica per i candidati in possesso della certificazione di livello minimo B2 del Quadro comune 
europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue - QCER, per i candidati che hanno conseguito il titolo di 
studio di ammissione alla procedura in lingua straniera per la lingua medesima, per i candidati in possesso di 
abilitazione all’esercizio delle professioni di accompagnatore turistico e interprete turistico che abbiano già 
sostenuto l’esame nella lingua per cui chiedono l’esonero. 

Per gli effetti, con determinazioni dirigenziali n.90/2017 (successivamente integrata con determinazione 
57/2018), è stata nominata la Commissione d’esame, che ha provveduto ad assolvere i compiti per 
l’espletamento dell’esame e a determinarne l’esito finale (art.10 del Bando). 

La richiamata Commissione nella seduta di costituzione e insediamento del 17/04/2018 e nelle successive 
sedute, ha valutato, tra l’altro, l’attività istruttoria espletata dal FORMEZ PA relativa alle richieste d’esonero 
dalla prova scritta in lingua/e straniera/e dei candidati già in possesso dell’abilitazione all’esercizio della 
professione di Guida  Turistica. 
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All’esito la Commissione, richiamato l’art.7, comma 8 del Bando e il D.M. MIUR del 07/03/2012, ha valutato 
positivamente le istanze presentate dai candidati già abilitati per n.76 candidati cui è stato concesso l’esonero 
totale richiesto. 

Gli esiti della suddetta istruttoria sono stati pubblicati sulla piattaforma dedicata (www.bandiregionaliturismo. 
viaggiareinpuglia.it). Nell’elenco sono stati riportati i nominativi dei candidati già abilitati all’esercizio della 
professione di Guida Turistica con esonero totale della prova di lingua/e straniera/e, cui è stata riconosciuta 
l’estensione linguistica richiesta. 

La procedura concorsuale si è svolta secondo quanto previsto dall’allegato A alla Convenzione stipulata con 
FORMEZ PA, approvata con Determina Dirigenziale n. 98 del 12.09.2017, in Bari c/o presso la struttura ATI 
PALAFLORIO, alla presenza del gruppo di lavoro di Formez PA, coordinato dalla Responsabile di progetto, dal 
07 al 10 maggio 2018.  

CONSIDERATO che 

Ai sensi dell’art.7 del bando sono state avviate, le prescritte verifiche circa il possesso dei requisiti e dei titoli 
autocertificati dai suindicati candidati idonei in sede di domanda di partecipazione al concorso; 

in relazione all’intervallo di tempo trascorso dall’avvio delle verifiche appare inopportuno rinviare ulteriormente 
l’approvazione dell’elenco dei già abilitati all’esercizio della professione di Guida Turistica, con esonero totale 
nella lingua/e straniera/e, per attendere l’esito delle verifiche medesime posto che, in qualsiasi momento 
venga accertata la mancanza del possesso dei titoli e requisiti autocertificati dai candidati in sede di domanda 
di partecipazione al concorso, il dirigente della Sezione Turismo può provvedere alla revoca dell’abilitazione 
in lingua/e  straniera/e e al ritiro del tesserino rilasciato; 

parimenti appare inopportuna l’approvazione di un elenco unico di idonei, comprendente anche l’elenco 
dei candidati già abilitati che hanno ottenuto l’esonero totale in lingua/e straniera/e giacché dilaterebbe 
ulteriormente i tempi di attesa dell’abilitazione in lingua/e straniera/e per coloro che, non dovendo sostenere 
alcuna prova sono venuti a conoscenza della idoneità in lingua/e straniera/e conseguita sin dal mese di maggio 
2018;    

VISTE 
le risultanze della istruttoria espletata dalla Commissione, nonché dal FORMEZ PA riservata ai candidati già 
abilitati, che hanno ottenuto l’esonero  totale dalla prova in lingua/e straniera/e; 

VISTE: 
- la DGR n.1510/2016; 

- la D.G.R. n.875/2017; 
- la D.D. n.32/2018; 
- la D.D. n.57/2018; 
- la D.D. n.90/2017; 

- la D.D. n. 98 /2017; 

SI PROPONE 
di approvare l’elenco (all.A) recante il nominativo dei candidati già abilitati all’esercizio dell’attività di 
Guida Turistica, totalmente esonerati dalla prova in lingua straniera cui è stata riconosciuta l’estensione 
linguistica richiesta; 

di abilitare n. 76 candidati di cui al suindicato elenco all’esercizio dell’attività di guida turistica nella 
lingua/e straniera/e ivi indicate; 

http://www.bandiregionaliturismo.viaggiareinpuglia.it
http://www.bandiregionaliturismo.viaggiareinpuglia.it
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di dare atto che, a seguito dell’adozione del presente provvedimento, ai suddetti candidati sarà rilasciato, 
secondo le modalità indicate sul sito istituzionale della Regione, il tesserino di riconoscimento ove sono 
indicate in sigla le lingue straniere in cui ciascun candidato è stato abilitato. Detto tesserino, ai sensi dell’art. 
5 della l.r. 13/2012, deve essere visibile durante l’esercizio dell’attività professionale. Nelle more del rilascio 
del tesserino di riconoscimento i candidati potranno iniziare ad esercitare la professione di Guida Turistica 
in lingua/e straniera/e, esibendo agli organi di controllo il presente atto abilitativo con il relativo allegato A; 

di dare atto che ai candidati abilitati in altre Regioni, che hanno ottenuto l’estensione linguistica con esonero 
totale in lingua/e straniera/e sarà rilasciata una attestazione ai fini dell’aggiornamento del tesserino a cura 
dell’ Amministrazione abilitante; 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere finanziario a carico del Bilancio regionale. 

I L  D I R I G E N T E  D E L L A  S E Z I O N E 

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal Dirigente 
del Servizio interessato; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. e dal Dirigente del 
Servizio Sviluppo del Turismo; 
richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di 
modalità di esercizio della funzione dirigenziale, 

D E T E R M I N A

        Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

- di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria di cui al Bando d’esame per il conseguimento 
dell’abilitazione all’esercizio della professione di Guida Turistica di cui alle DGR n.1510/2016 e 
DGR n.875/2017- riservata ai candidati in possesso di abilitazione all’esercizio della professione di 
Guida Turistica, che hanno richiesto l’estensione linguistica producendo i titoli necessari ad ottenere 
l’esonero totale dalla prova in lingua/e straniera /e; 

- di approvare l’elenco allegato al presente atto (All.A), quale parte integrante, recante il nominativo 
dei candidati già in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Guida Turistica, 
esonerati dalla prova scritta in lingua/e straniera/e ai sensi l’art.7, comma 8 del Bando d’esame, 
cui è stata riconosciuta l’estensione linguistica richiesta, all’esito di valutazione della Commissione 
esaminatrice dell’attività istruttoria espletata dal FORMEZ PA; 
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- di abilitare n. 76 candidati di cui al suindicato elenco (All. A) all’esercizio dell’attività di guida 
turistica nella lingua/e straniera/e ivi indicate; 

- di dare atto che: 

a seguito dell’adozione del presente provvedimento, ai suddetti candidati, che hanno conseguito 
l’abilitazione nella Regione Puglia, sarà rilasciato, secondo le modalità indicate sul sito istituzionale 
della Regione, il tesserino di riconoscimento ove sono indicate in sigla le lingue straniere in cui 
ciascun candidato è stato abilitato; 

ai candidati abilitati in altre Regioni, che hanno ottenuto l’estensione linguistica con esonero totale 
della lingua/e straniera/e, sarà rilasciata una attestazione ai fini dell’aggiornamento del tesserino a 
cura dell’ Amministrazione abilitante; 

nelle more del rilascio del tesserino di riconoscimento e della suindicata attestazione i candidati 
potranno esercitare la professione di Guida Turistica esibendo agli organi di controllo il presente 
atto abilitativo con il relativo allegato A; 

si provvederà alla revoca dell’abilitazione in lingua/e straniera/e e al conseguente ritiro del 
tesserino e dell’attestazione rilasciata qualora, all’esito dei controlli sulle autodichiarazioni prodotte 
dai suddetti candidati all’atto di presentazione dell’istanza di partecipazione all’esame de quo, ai sensi 
dell’art. 4  del bando si accerti la mancanza del possesso dei titoli e requisiti ivi dichiarati; 

-  di notificare il presente atto al FORMEZ PA; 

-  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

-  di dichiarare che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo; 

-  di dare atto che il presente provvedimento : 

� si compone di n.  9 pagine di cui n. 3  di allegato; 

� è depositato in originale presso la Sezione Turismo, Via Gobetti, 26 -70125 Bari; 

� sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it. 

-  di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale alla Segreteria 
della Giunta regionale. 

Il Dirigente della Sezione  Turismo

         (Dott. Patrizio Giannone) 

http://www.regione.puglia.it
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LINGUA/E STRANIERA IN CUI IL 

CANDIDATO È STATO ABILITATO 

AD ESECITARE LA PROFESSIONE 

COGNOME NOME DATA DI NASCITA DI GUIDA TURISTICA 

Altamura Dionisio 20.04 .1986 inglese 

Basta Maria Leonarda 20.01.1986 inglese 

Bianchini Irid e 23.06. 1960 inglese ,russo 

Brigante Fabrizio 11.07.1974 fr ancese 

Bruno Ange la 29.05 .1977 ing lese,gia ppo nese 

Buonanno Maria 31.10.1985 inglese 

Caffiero Ma ria Rosar ia 08.05. 1964 ing lese 

Calderaro Laura Mina 28.09 .1974 fra ncese 

Calianno Angelo 06.11.19 79 inglese 

Cardane Simona 08.08.1976 inglese,francese 

Coluccia Ange lo 06 .03.1978 ingl ese 

Coppa Silvana 11.11.1975 inglese 

Cuzzupè Pasqua 23.04.1958 ingle se,francese 

D'Andria Emanuela 21.04.1968 inglese, francese 

de Bourca rd Emanue le 17.08.1981 inglese 

De Carlo Cate rina 11.0 2.1986 inglese , francese 

De laco Debora 18.06.1981 ingles e,fra ncese 

De Stradis Margherita 26.10.1980 inglese,spagnolo 

Dell'Anna Sara 03.03 .1980 ingles e 

Demichele Sabrina 04.05 .1994 inglese 

Denisov Alexa ndr 27.07. 1960 russo 

D'Errico Gianluca 24.01.198 0 ingle se, fra ncese,s pagno lo 

Destro Anto nella 24.07.1962 franc ese,tedesco 

Flament Patricia Mar ie 28.10.1957 francese 

Fontò Francesca 27.12 .1980 ingles e,ara bo 

Forlino Rossella 17.07 .1986 inglese ,frances e 

Fusco Mafa lda 18.05 .1983 inglese 

Fusiello Stefan ia 22.07.19 83 ingle se 

Gagliardi Valentina 25.11 .1968 inglese 

Giannoccaro Claudia 25.01 .1982 ingle se,te desco 

l}o;~ 
Giord ano Daniela 16.12.1985 inglese,spagnolo 

~. ,~, (;,. 
Q;- - • 

Gismundi Alessandra 05 .04.19 77 ingl ese ,,~ I\ tJ IJ 
Gridneva Elena 09 .01.1989 ingle se,spagnolo ,o 

~ '" o,.,e r I'-' 

-1 
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llegato A 

LINGUA/E STRANIERA IN CUI IL 

CANDIDATO È STATO ABILITATO 

AD ESECITARE LA PROFESSIONE 

COGNOME NOME DATA DI NASCITA DI GUIDA TURISTICA 

Grzyb Beata Barbara 02.12.1969 po lacco 

Guadalupi Giovanni 11.02.1972 inglese 

Guarino Daniela 09.03.1977 inglese 

Guerra Dionne 02.03.1983 inglese,tedesco 

lndennidate Eleonora 06.02.1984 ing lese,tedesco 

lntiglietta Laura 08.04.1988 ing lese,tedesco 

Khomych Oksana 23.08.1970 russo,ucra ino 

Lacasella Nicolaia 17.04.1986 inglese 

Latorre Francesco 08.11.1979 ingle se 

Leo Fabio 11.06 .1974 inglese,francese 

Lisi Laura 14.05.1971 inglese,francese 

Magg i Claud ia 21.04.1985 inglese, francese, tedesco 

Mancini Paola 18.06.1979 inglese 

Manzo Mar ia Grazia 06.03.1979 inglese, francese 

Mastromatteo Cater ina 22.07.1986 inglese 

Mol iterno Crist ina 23.03.1984 inglese, tedesco 

Montingelli Angela 16.08.1982 inglese,spagno lo 

Moxedano Claudia 16.06 .1982 ingle se 

Muraglia Giusi 05.02.1988 inglese 

Netti Angela 26.03.1982 francese,tedesco 

Orlando Grazia 17.12.1978 inglese,francese 

Orlando Andreina 22.02.1970 inglese, francese 

Pace Gabriel e 27.07.1982 ingle se 

Paciullo Adriana 25.07.1985 inglese 

Palladino Teresa 24.10 .1975 ingle se,tedesco 

Palumbo Paola 08.01.1973 inglese, francese 

Paradiso Daniela 06.08 .1981 ingle se 

Piazza Orietta Mar ia Grazia 12.03.1969 inglese,tedesco,spagnolo ~ 

;f/1.J' El'(;~ 

Picciri lli Maria Anna 19.10.1979 inglese ,tedesco v:'1~•. \, 
Pulli Anna 01.11.1984 inglese I I ~ --· 

~l ~ 
I 

2 O,vE 1 - V 
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NOME 

Scalera Stefan ia 

Schino Carlo 

Semeraro Pietro 

Sgherzi Samantha 

Shysh Halin a 

Sparice Aldo 

Stasolla Fabio 

Taccagna Deborah 

Tempone Mirella 

Twardon Claudia 

Uliano Mariano 

Viesti Ginevra 

Vitiello Manuela 

DATA DI NASCITA 

05 .03.1979 

02 .05.1964 

18.07.1961 

10.05.1974 

17.11.1976 

01 .06.1957 

04.12.1986 

25.10.1975 

10.09 .1959 

12.02 .1969 

04 .07.1965 

24.01.1987 

14.02.1981 

Al legato A 

LINGUA/E STRANIERA IN CUI IL 

CANDIDATO È STATO ABILITATO 

AD ESECITARE LA PROFESSIONE 

DI GUIDA TURISTICA 

inglese ,tedesco 

inglese,spagnolo 

inglese 

inglese , fra n cese,s pagn o\ o 

russo 

inglese,spagno lo,cinese 

tedesco 

inglese 

tedesco 

tedesco 

inglese 

inglese ,spagno lo 

spagno lo 

DIRIGE TE della SEZIONE TURISMO 
Dot. 11tri:.io GIANNONE 

Il presente ~ legato è composto 
da n ..... ~ ......... facciate 

3 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO 8 gennaio 2019, n. 3 
Inclusione del comune di Cerignola (FG) nell’elenco regionale dei comuni ad economia prevalentemente 
turistica e città d’arte di cui alla D.G.R. n. 1017/2015 

IL  DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
•	 Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98; 
•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01; 
•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
•	 Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

in Bari, presso la sede della Sezione, sulla base della istruttoria espletata dal Servizio Sviluppo del Turismo, 
riceve dal Dirigente dello stesso la seguente relazione. 

La Regione Puglia, con regolamento regionale 23 dicembre 2004, n.11, in attuazione della l.r. n. 1/2003, ha 
istituito l’elenco regionale dei Comuni ad economia prevalentemente turistica e delle Città d’arte tenuto 
presso l’Assessorato al Commercio della Regione Puglia. 

L’elenco, determinante ai fini della regolamentazione delle aperture degli esercizi commerciali, sebbene 
successivamente abbia perso tale utilità per effetto della liberalizzazione intervenuta nel settore, è stato 
conservato in quanto le Amministrazioni comunali hanno dimostrato un perdurante interesse ad ottenere 
il succitato riconoscimento, ritenendolo un valore aggiunto per certificare la realtà turistica ed artistica del 
rispettivo territorio. 

Inoltre, in base all’art. 4 , comma 1 , del D.lgs 23/2011, recante disposizioni in materia di federalismo fiscale, 
per i Comuni che non sono capoluogo di provincia l’inclusione nell’elenco costituisce presupposto necessario 
per l’istituzione dell’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate nel 
proprio territorio. 

Con l’entrata in vigore del “Codice del Commercio” di cui alla legge regionale 16 aprile 2015, n.24, è stato 
abrogato il regolamento 23 dicembre 2004, n.11 che individuava i parametri per la definizione dei comuni 
turistici e delle città d’arte. 

Di conseguenza, nelle more di una nuova regolamentazione della materia, con D.G.R. n.1017 del 19/05/2015 
sono state approvate le linee guida recanti i criteri per l’iscrizione nell’elenco dei Comuni ad economia 
prevalentemente turistica e Città d’arte. 

Ai sensi dell’art. 2 delle linee guida sono Comuni ad economia prevalentemente turistica quelli in cui è 
presente un sito di interesse storico-artistico inserito dall’ UNESCO nella lista del patrimonio dell’umanità, 
ovvero quelli che presentano almeno 4 dei parametri indicati ai commi 2 e 3, di cui due riferiti alla domanda 
turistica e due riferiti all’offerta turistica. 

I Parametri riferiti alla domanda turistica sono: 
1. arrivi su popolazione residente: 0,3; 
2. presenze su popolazione residente: 2,0; 
3. arrivi su superficie territoriale (kmq): 50; 
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4. presenze su superficie territoriale (kmq): 300; 
5. presenze più popolazione residente su superficie territoriale(kmq): 450. 

I Parametri riferiti all’offerta turistica sono: 
1. capacità ricettiva (posti letto) totale su popolazione residente (per 100 abitanti): 5,59; 
2. strutture ricettive su popolazione residente (per 1000 abitanti): 0,3 
3. unità locali relative ad attività connesse con il turismo sul totale unità locali: 1%; 
4. addetti alle unità locali relative ad attività connesse con il turismo sul totale addetti unità locali:10%. 

In base all’art. 3 delle linee guida sono considerate Città d’arte le località che possiedono almeno tre dei 
seguenti requisiti: 
•	 insieme di edifici o di complessi monumentali, riconosciuti di notevole interesse storico e artistico ai sensi 

D.lgs. n.42/2004 e ss.mm.e ii; 
•	 ampia presenza di opere d’arte singole o in collezioni, dichiarate di notevole interesse storico o artistico ai 

sensi del D.lgs. n.42 /2004 e ss.mm.e ii, a condizione che siano visibili al pubblico; 
•	 presenza di almeno tre musei, aperti al pubblico per almeno 8 mesi l’anno, con articolata offerta di mostre 

e manifestazioni. I musei devono essere almeno di rilievo regionale ai sensi della L.R. n. 17/2013 ed almeno 
uno di essi dedicato ad argomenti storici, artistici o archeologici; 

•	 presenza di offerta di servizi culturali, quali biblioteche, emeroteche, archivi di Stato, raccolte di documenti, 
di rilievo provinciale relativi a materie storiche, artistiche o archeologiche; 

•	 presenza di attività culturali quali mostre, convegni, manifestazioni culturali o tradizionali svolte con il 
patrocinio della Regione, o degli altri Enti locali; 

•	 presenza di una domanda turistica e di una offerta turistica calcolata sulla base dei parametri di cui al 
precedente art.2, rapportata alla popolazione della città. 

L’ art. 4 delle linee guida dispone inoltre che: 
- sono iscritti di diritto nell’elenco i Comuni che abbiano conseguito la qualifica di Comune ad economia 

prevalentemente turistica o di Città d’arte ai sensi del regolamento regionale n. 11/2004. 
- ogni tre anni, a decorrere dalla data di iscrizione, la Regione verifica il permanere dei parametri sulla base 

dei quali è stata disposta l’iscrizione nell’elenco. 

Tanto premesso, con nota Prot. n.38189 del 20.12.2018, il Comune di Cerignola (FG) ha presentato istanza di 
iscrizione nell’elenco regionale dei Comuni ad economia prevalentemente turistica e città d’arte. 

All’esito dell’istruttoria si è verificato che il Comune di Cerignola (FG) )possiede quattro dei requisiti di cui al 
comma 1 dell’art.3 delle linee guida: 

1.1 Insieme di edifici o di complessi monumentali, riconosciuti di notevole interesse storico e artistico ai 
sensi del D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. come di seguito: 
- Chiesa del Purgatorio; 
- Chiesa Maria SS. Addolorata; 
- Chiesa Maria SS. Annunziata; 
- Chiesa Sant’Agostino; 
- Masseria San Giovanni di Zezza; 
- Chiesa Sant’Agostino; 
- Chiesa Santa Maria delle Grazie o del Padreterno; 
- Chiesa Santa Maria Ripalta; 
- Chiesa dell’Assunzione della Beata Vergine Maria di Cerignola; 
- Palazzo Gramsci; 
- Palazzo Cirillo-Farrusi; 

https://ss.mm.ii
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- Palazzo Carmelo; 
- Ex Convento dei Gesuiti; 
- Masseria “Le Torri” ed ex chiesa di San Casimiro; 
- Palazzo Gala; 
- Palazzo Manfredi; 
- Palazzo Pavoncelli; 
- Palazzo Reitani; 
- Palazzo Lombardi-Caprarella; 
- Palazzo Carmelo; 
- Piano delle Fosse; 
- Ex Palazzo Ducale; 
- Teatro Mercadante; 
- Villino Pallotta; 
- Villaggio Salapia (rovine); 
- Area archeologica S. Maria in Ripalta; 
- Area archeologica località CIRINA I e II; 
- Resti di Villa Romana (II A.C.-I D.C.);ù 
- Resti di Villa di età Ellenistica. 

1.2 Ampia presenza di opere d’arte singole o in collezioni, dichiarate di notevole interesse storico o artistico 
ai sensi del D.lgs. n.42/2004 e ss. mm.e ii., a condizione che siano visibili al pubblico: 
- Collezioni di ceramiche presenti presso il museo Archeologico di Torre Alemanna databile ai secoli XIII-

XIV; 
- Collezione di grosse macine in fonolite di età romana presso il museo del Grano; 

1.3 Presenza di almeno tre musei, aperti al pubblico per almeno 8 mesi l’anno, con articolata offerta di 
mostre e manifestazioni. I musei devono essere almeno di rilievo regionale ai sensi della L.R. 17/2013 
ed almeno uno di essi dedicato ad argomenti storici, artistici o archeologici: 
1. Museo archeologico e complesso monumentale di Torre Alemanna; 
2. Museo civico del grano; 
3. Museo etnografico; 
4. Parco archeologico urbano delle Fosse. 

1.4 Presenza di offerta di servizi culturali, quali biblioteche, emeroteche, archivi di Stato, raccolte di 
documenti, di rilievo provinciale relativi a materie storiche, artistiche o archeologiche:Attività culturali 
quali mostre, convegni, manifestazioni culturali o tradizionali svolte con il patrocinio della Regione o 
degli altri Enti locali: 
- Biblioteca comunale iscritta al Sistema Bibliotecario Nazionale con funzione di conservazione dei 22.000 

volumi di cui 2 cinque entine, 10 volumi del 1600, 110 volumi del 1700, 1600 del fondo preunitario a 
partire dal 1860, 7260 volumi dal 1861 al 1945. I restanti volumi costituiscono il fondo moderno; 

- Emeroteca locale e nazionale; 
- Collezione di rari documenti sula vita di P.Mascagni e N. Zingarelli presso Palazzo Fornari. 

Pertanto, in ragione di quanto rappresentato, verificata la sussistenza dei requisiti richiesti ai sensi della 
D.G.R. 1017/2015, si propone l’inclusione del Comune di Cerignola (FG) nell’Elenco regionale dei comuni ad 
economia prevalentemente turistica e città d’arte. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
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amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELD.Lgs 118/2011 E SS.MM. E II. 

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

I L  D I R I G E N T E  D E L L A  S E Z I O N E  

Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, nonché letta la proposta formulata dal Dirigente 
del Servizio Interessato; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore e dal Dirigente del Servizio 
Sviluppo del turismo; 

D E T E R M I N A  

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

1. di includere il Comune di Cerignola (FG) nell’Elenco regionale dei comuni ad economia prevalentemente 
turistica e città d’arte rammentando che, ai sensi dell’art. 4, comma 5 delle linee guida approvate con 
D.G.R. 1017/2015, ogni tre anni a decorrere dalla data di iscrizione la Regione verificherà il permanere dei 
parametri sulla base dei quali è stata disposta l’iscrizione nell’elenco; 

2. di dare atto che il presente provvedimento: 
� è immediatamente esecutivo, non avendo implicazioni di natura finanziaria; 
� si compone di n. 6 pagine; 
� è depositato in originale presso la Sezione Turismo, Via P. Gobetti, 26-70125 Bari; 
� sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it.; 

3. di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale: 
� alla Segreteria della Giunta regionale; 
� al Comune di Cerignola (FG) a mezzo pec: protocollo.comune.cerignola@pec.rupar.puglia.it; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE TURISMO 
(Patrizio Giannone) 

http://www.regione.puglia.it
mailto:protocollo.comune.cerignola@pec.rupar.puglia.it


821 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 27 dicembre 2018, n. 298 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020  Misura 3 – Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari. 
Sottomisura 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità” Avviso approvato con DAdG nr. 223 del 
15/10/2018, pubblicato nel B.U.R.P. nr. 134 del 18/10/2018 e s.m.i. Presa d’atto dell’elenco delle domande 
di sostegno ricevibili.  

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 

VISTI gli artt. 4 e 5 della L.R. nr. 7/97; 

VISTA la direttiva emanata con Deliberazione di Giunta Regionale nr. 3261 del 28/7/98, in attuazione della 
Legge Regionale nr. 7 del 4/2/97 e del D.Lgs. nr. 29 del 3/2/1993 e s.m.i., che detta le direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01 e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale del 29 settembre 2009, nr. 20 “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 

VISTO Decreto del Presidente della Giunta Regionale, 31 luglio 2015 nr. 443 e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, nr. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

Sulla base della proposta del Responsabile della Misura -3- Sottomisura 3.1 del PSR 2014-2020 “Sostegno alla 
nuova adesione a regimi di qualità”, e dell’istruttoria espletata dalla quale emerge quanto segue: 

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, nr. 1305 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) nr. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, nr. 1306 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Regg. (CEE) nr. 352/78, 
(CE) nr. 165/94, (CE) nr. 2799/98, (CE) nr. 814/2000, (CE) nr. 1290/2005 e (CE) nr. 485/2008; 

VISTO il Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, nr. 640 che integra il Reg. (UE) nr. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e 
le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti 
diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

VISTO il Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, nr. 807 che integra talune disposizioni 
del Reg. (UE) nr. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno al FEASR e che introduce 
disposizioni transitorie; 

VISTO il Regolamento (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, nr. 808 recante modalità di applicazione del 
Reg. (UE) nr. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
FEASR; 

VISTO il Regolamento (UE) della Commissione del 17 luglio 2014, nr. 809 recante modalità di applicazione del 
Reg. (UE) nr. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
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VISTO il Regolamento (UE) della Commissione dell’11 marzo 2014, nr. 907 che integra il Reg. (UE) nr. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro. 

VISTO il Regolamento (UE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, nr. 2393 che 
modifica i Regg. (UE) nr. 1305/2013, nr. 1306/2013, nr. 1307/2013, nr. 1308/2013 e nr. 652/2014; 

VISTA la Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, C(2015) 8412 che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del FEASR; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2015, nr. 2424 pubblicata sul B.U.R.P. nr. 3 del 19 
gennaio 2016, “Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 Approvazione definitiva e presa d’atto 
della Decisione della Commissione Europea del 24 novembre 2015, nr. C (2015) 8412”; 

VISTE le Decisioni di esecuzione della Commissione Europea nnr. C(2017) 499 del 25/01/2017, C(2017) 3154 
del 5/05/2017, C(2017) 5454 del 27/07/2017, C(2017) 7387 del 31/10/2017, C(2018) 5917 del 06/09/2018 
che approvano la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale; 

VISTA la scheda della Misura 3- Sottomisura 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità”; 

VISTE le Determine dell’AdG nr. 191 del 15/06/2016, nr. 1 del 11/01/2017, nr. 265 del 28/11/2017 e nr. 193 
del 12/09/2018 con le quali sono stati approvati i criteri di selezione delle Misure del PSR Puglia 2014-2020 a 
seguito della consultazione del Comitato di Sorveglianza e del Comitato Tecnico Intersettoriale; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale della Puglia nr. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato nominato il 
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione nr. 122 del 27 maggio 2016 con la quale sono conferiti gli 
incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione nr. 65 del 12 maggio 2017 con la quale sono stati prorogati 
gli incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020 al 31/12/2017; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione nr. 294 del 12 dicembre 2017 con la quale sono stati 
prorogati gli incarichi di responsabili delle Misure, Sottomisure e Operazioni del PSR Puglia 2014-2020 al 
31/12/2018; 

RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientrano l’emanazione dei Bandi 
attuativi delle Misure e Sottomisure, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione degli stessi; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 nr. 223 del 15/10/2018, pubblicata nel 
B.U.R.P. nr. 134 del 18/10/18, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di sostegno di cui alla Misura 3 – Sottomisura 3.1 del PSR Puglia 2014-2020; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 nr. 235 del 30/10/2018, pubblicata 
nel B.U.R.P. nr. 143 dell’8/11/2018, con la quale è stato prorogato al 09/11/2018 il termine per consentire 
l’accesso al portale SIAN e per ottenere l’abilitazione ad operare nello stesso nell’ambito dell’Avviso relativo 
alla Sottomisura 3.1 approvato con DAdG nr. 223/2018; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione nr. 261 del 23/11/2018, pubblicata nel B.U.R.P. nr. 153 del 
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29/11/2018, con la quale è stato differito al 30 novembre 2018 il termine per il rilascio della domanda di 
sostegno nel portale SIAN ed alle ore 15,00 del 30 novembre 2018 il termine per l’invio della stessa all’indirizzo 
PEC qualita.psr@pec.rupar.puglia.it corredata della documentazione prevista dall’Avviso; 

CONSIDERATO che 

� all’indirizzo PEC qualita.psr@pec.rupar.puglia.it sono pervenute in totale nr. 1082 Domande di Sostegno 
(DdS) a valere sulla Sottomisura 3.1 e di queste nr. 1035 nel termine stabilito delle ore 15.00 del 30/11/2018, 
e nr. 47 fuori termine, ovvero oltre le ore 15.00 del 30/11/2018; 

� sulle n. 1035 DdS pervenute nel termine stabilito delle ore 15.00 del 30/11/2018 è stata espletata la verifica 
di ricevibilità di cui al paragrafo 15 “Istruttoria Tecnico-amministrativa e di merito” dell’Avviso; 

� a fronte delle n. 1035 DdS sottoposte a verifica di ricevibilità nr. 772 DdS sono risultate ricevibili e nr. 263 
DdS sono risultate irricevibili come si evince dalle risultanze dell’istruttoria espletata dai funzionari all’uopo 
incaricati con nota protocollo AOO/001/nr. 4679 del 03/12/2018 e riassunte nel verbale del 17/12/2018; 

RITENUTO di dover prendere atto delle DdS risultate ricevibili; 

Tutto ciò premesso e per le ragioni innanzi esposte, si propone di: 

� prendere atto dell’elenco delle nr. 772 (settecentosettantadue) domande di sostegno ricevibili presentate 
ai sensi della Misura 3 Sottomisura 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità”, riportato 
nell’Allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento; 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs 
196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale nr.5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.Lgs nr. 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, statale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Responsabile della Misura 3 
Sottomisura 3.1 

(Rag. Domenico LAERA) 

mailto:qualita.psr@pec.rupar.puglia.it
mailto:qualita.psr@pec.rupar.puglia.it
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Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la predetta 
proposta, 

D E T E R M I N A 

� di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate; 

� di prendere atto dell’elenco delle nr. 772 (settecentosettantadue) domande di sostegno ricevibili presentate 
ai sensi della Misura 3 Sottomisura 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità”, riportato 
nell’Allegato “A”, parte integrante del presente provvedimento; 

� di confermare quanto altro disposto nell’Avviso pubblico approvato con DAdG nr. 223/2018, pubblicato nel 
B.U.R.P. nr. 134 del 18/10/2018; 

� di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo; 

� di dare atto che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

� di dare atto che il presente provvedimento: 

− sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
− sarà disponibile nel sito internet del PSR: psr.regione.puglia.it ; 
− sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 

L’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020
 (Dott. Prof. Gianluca NARDONE) 

https://psr.regione.puglia.it
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ALLEGATO “A” alla DAdG nr. 298 del 27/12/2018 

N. CUAA Denominazione Domanda di 
sostegno 

1 ABRESCIA ANNA 84250244302 

2 ACCETTA FABIO GIUSEPPE 84250243718 

3 ACHILLE GIUSEPPE 84250240995 

4 ACHILLE NICOLA 84250241035 

ADDANTE LUIGI 84250253386 

6 AGRI DO.RO. S.R.L. SOCIETA’ AGRICOLA 84250241878 

7 AGRICOLA ALBA SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA 
O IN FORMA ABBR EVIATA AGRICOLA ALBA S.R.L. 

84250243825 

8 AGRICOLA ALBA SOCIETA’AGRICOLA A RESPONSABILITA’ 
LIMITATA 

84250239609 

9 AGRICOLA DE FAZIO DI DE FAZIO SILVANO E C. S.N.C. 84250245226 

AGRICOLA FABIANNA SOCIETA’ SEMPLICE 84250244393 

11 AGRICOLA NICOLI’ SOCIETA’ AGRICOLA 84250238460 

12 AGRICOLA TORRESANTA SOCIETA’ AGRICOLA SRL 84250241928 

13 AGRICOLE SOLLAZZO DI SOLLAZZO COSIMO 
E SOLLAZZO EMILIO S.S.SOCIETA’ AGRICOLA 

84250237900 

14 AGRICONETTO SOCIETA’ AGRICOLA A R.L. 84250245150 

AGRIPLUS SOCIETA’ AGRICOLA SRL 84250237371 

16 AGRIVERDE - SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA 84250237835 

17 ALICINO MARIO 84250242926 

18 AMENDOLARA SOCIETA’ AGRICOLA SOCIETA’ 
A RESPONSABILITA’ LIMITATA SEMPLIFICATA 

84250241050 

19 AMERUOSO VITO 84250241084 

AMODIO DOMENICO 84250241936 

21 AMODIO GIUSEPPE 84250243445 

22 ANCONA ANGELO GIOVANNI 84250248634 

23 ANGELICOLA GIUSEPPE 84250254335 

24 ARGENTIERO ALESSANDRO 84250239260 

ARGENTIERO ANGELA 84250243833 

26 ARGENTIERO PIETRO 84250247503 

27 ARILLO SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA 84250252487 

28 ARINA ROSA 84250240664 

29 ASCIANO PIERANGELO 84250247511 

AWAM MOUNIA 84250242090 

31 Az. Agr. F.lli Di Brindisi Soc Sempl 84250248808 

32 AZ. AGR. ISIDORO S.S. 84250240847 

33 AZ. AGRICOLA F.LLI MONTEREALE 84250237942 

34 AZ.AG.CALDAROLA SOC.SEMPLICE 84250251646 
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40

45

50

55

60

65

70

AZ.AGR. VILLA PEDESTONE SOCIETA SEMPLICE 84250241977 

36 AZIENDA AGRICOLA F.LLI GIACOVELLI S.S. 84250239088 

37 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI GRECO ANGELO E FRANCESCO 
SOCIETA’ SEMPLICE 

84250245234 

38 AZIENDA AGRICOLA LA SELVA SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA 84250239286 

39 AZIENDA AGRICOLA R5 DEI F.LLI RIZZO 
SOC. SEMPLICE AGRICOLA 

84250238411 

AZIENDA AGRICOLA SAN NICOLA SOCIETA’ 
AGRICOLA SEMPLICE 

84250251307 

41 AZIENDA AGRICOLA STELLA DI SALVATORE 
E FRANCESCO STELLA & C. SAAS 

84250248857 

42 AZIENDA CAMARDA F.LLI FORTUNATO SOCIETA’AGRICOLA 
SEMPLICE 

84250238403 

43 AZIENDA VINICOLA RIVERA S.P.A. - OPPURE RIVERA S.P.A. 84250242108 

44 BARBERIO & C. SOCIETA’ SEMPLICE 84250234121 

BARLETTA CATALDO 84250241498 

46 BARLETTA MARIO 84250249392 

47 BARNABA GIOVANNI 84250251216 

48 BARULLI FABIANA 84250244294 

49 BASANISI ANTONIO 84250247644 

BASILE ROCCO PIO ANTONIO 84250244633 

51 BASILE TERESA 84250252164 

52 BELLANOVA ISABELLA 84250239484 

53 BELLANTUONO VINCENZO 84250244526 

54 BELLO GRAZIA 84250252834 

BENVENUTO ANNA RITA 84250244658 

56 BENVENUTO SANTE 84250241118 

57 BERLOCO GIUSEPPE 84250255233 

58 BEVERE STIGNANO 84250253402 

59 BIANCO LEONARDO 84250245358 

BINETTI ANNA MARIA 84250241126 

61 BIOLOGICA DAUNA SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 84250237413 

62 BLONDA GIOVANNI 84250252099 

63 BOLLINO NICOLA 84250252743 

64 BOLLINO NICOLA 84250252859 

BORRELLI ANGELO 84250253428 

66 BORRELLI ANTONIO 84250241159 

67 BORRELLI MICHELE 84250253436 

68 BORRELLI SERGIO 84250253576 

69 BOZZI MICHELE 84250244690 

BOZZI ROCCO 84250241167 

71 BRASCHI ANTONIO 84250251299 

72 BRAY ALESSANDRO 84250248709 
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77

78
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94

95

96
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99

100

101
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106
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108

109

110

111

112

113

BRESCIA CHIARA 84250244351 

BRUNETTI FRANCESCO 84250240920 

BRUNO VITO 84250243452 

BUDANO GIORGIO 84250253774 

BULZACCHELLI MARIO 84250239666 

BUONOMO FRANCESCO 84250249558 

CAFORIO RITA 84250245366 

CAGNANO GIUSEPPE 84250238767 

CALIANDRO GRAZIANO 84250237884 

CALIANDRO MARIO 84250245564 

CALIANNO RAFFAELE 84250235219 

CALIOLO ANTONIO 84250246174 

CALO’ FRANCESCA 84250244385 

CALOGERO LUANA 84250253683 

CAMPANA GIULIO 84250255019 

CAMPANALE FRANCESCA 84250251430 

CAMPANALE FRANCESCO GIUSEPPE 84250241191 

CAMPANALE GIUSEPPE 84250249277 

CAMPANELLA ANGELO 84250243429 

CAMPANIELLO GIUSEPPE 84250237496 

CANTINA SUPERSANUM S.S. 84250251521 

CANTORE DI CASTELFORTE FRANCESCO 84250240698 

CAPONIO DOMENICA 84250241217 

CAPORALE SABINO ANTONIO 84250242132 

CAPUANO VITO 84250242629 

CAPUCANALI SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L.S. 84250235789 

CAPURSO PASQUALE 84250236365 

CARAMIA ISABELLA 84250247537 

CARBONE ANDREA MICHELE 84250241241 

CARBONE GERARDO 84250253188 

CARBOTTI LEONARDO 84250249616 

CARDETTA VITO NICOLA 84250253642 

CARLINO FRANCESCO 84250254905 

CARLUCCI PAOLA MARIA 84250255217 

CARMIGNANO MARCO 84250241803 

CARONE MARIA 84250241894 

CARONE ROSA 84250239302 

CARONE VINCENZA 84250239492 

CARRIERI GIUSEPPE 84250253824 

CARUSILLO LUIGI 84250252040 

CARUSO ROSARIA 84250251778 
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144

145

146

147

148

149

150

151

152

153

154

CASSANO ALESSIA 84250253865 

CASSANO NICOLA 84250243072 

CASTRIA ANTONIO 84250240227 

CASULLI FRANCESCO PAOLO 84250243114 

CATAPANO RUGGIERO 84250250275 

CATUCCI MARIA 84250251471 

CAVALLO MARIA 84250237843 

CEDOLA TERESA 84250250051 

CERICOLA EMILIA 84250245762 

CERIO FIAMMETTA 84250241357 

CERULLO GIUSEPPE 84250243056 

CERVELLERA ALDO 84250245382 

CERVELLERA ANNA MARIA 84250243841 

CERVELLERA MARIA 84250245390 

CERVELLERA SERGIO 84250245408 

CERVELLERA VITO 84250243858 

CHIAPPERINO MICHELE 84250244088 

CHIAROLLA SEBASTIANO MARIA 84250250572 

CHIECO FRANCESCO 84250239823 

CHIRICO PIER COSIMO 84250241522 

CHIRICO VITO 84250241258 

CHIRONI GABRIELE 84250243692 

CIAVARELLA FRANCESCO 84250250929 

CIAVARELLA MICHELE 84250243049 

CINONE CATALDO 84250253816 

CISTERNINO ANGELO 84250251182 

CISTERNINO COSIMO 84250247602 

CITO LUIGI 84250243247 

CIUFFREDA DOMENICO 84250245937 

CIUFFREDA GIUSEPPE 84250254210 

COCCIA MARIA GRAZIA 84250247636 

COLAMONACO ANNAMARIA 84250254913 

COLLE OPTIMO SOCIETA’ AGRICOLA SRL 84250240359 

COLUCCI FEDERICO 84250244161 

CONFORTE MINA 84250244674 

CONGIU ANGELA 84250253717 

CONSALVO ARCANGELO 84250240326 

CONSALVO FRANCESCO MARIA 84250254277 

CONSALVO SALVATORE 84250240300 

CONSOLETTI TERESA 84250238791 

CONSOLI ANGELO 84250253618 
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155

160

165

170

175

180

185

190

CONTE SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO SOCIETA’ AGRICOLA SRL 84250242165 

156 CONTRADA COLTELLA DEI FRATELLI VALENTE 
DI VALENTE SALVATORE 

84250240128 

157 CONVERTINI ANGELA ANTONIA 84250235714 

158 CORNACCHIA LUCIA ANNA 84250239385 

159 CORNACCHIA LUCIA MARIA 84250238981 

COSMA SALVATORE ELIGIO 84250239526 

161 COSMAI LUCIA 84250250226 

162 COVELLA GIOVANNI 84250239674 

163 CRUCIANO MATTEO MARCO 84250240748 

164 CUOFANO LORENA ANTONETTA 84250253568 

DALESSANDRO DOMENICA 84250245804 

166 DAMATO ANTONIA 84250255068 

167 D’AMATO ANTONIO 84250241274 

168 DAMATO MICHELE 84250234584 

169 D’AMATO RAFFAELLA 84250247610 

DAMBROSIO ANGELA PAOLA 84250254855 

171 DAMBROSIO LAURA ANNA 84250255431 

172 D’AMICO FRANCESCO 84250239849 

173 D’AMICO MARIA 84250238478 

174 DAMONE GIANVITO 84250241308 

DANESE MARIA TOMMASA 84250237306 

176 D’ANTUONO MATTEO 84250247594 

177 D’ANTUONO MICHELINA 84250236191 

178 D’APRILE COSIMO 84250243122 

179 D’AQUINO DI CARAMANICO GABRIELLA 84250253733 

D’ARMIENTO GIUSEPPE 84250241316 

181 DE BELLIS VITTI BENEDETTO 84250239682 

182 DE CAROLIS LAURA 84250233701 

183 DE CORATO LIZIA 84250242249 

184 DE DONNO CHIANCA MARIA TRIFONA 84250244328 

DE DONNO PASQUALE 84250250986 

186 DE FLORIO VINCENZA 84250243486 

187 DE FRANCISCIS ELISABETTA 84250243726 

188 DE GIORGI CARLO 84250254574 

189 DE GIORGI PAOLO 84250254293 

DE LUCIA MICHELE LEONARDO 84250249566 

191 DE MICHELE PIETRO 84250248188 

192 DE MICHELE VITO ROCCO 84250247628 

193 DE NICOLO GIUSEPPE 84250241324 

194 DE NISCO ENZA 84250254707 
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196

197

198

199

200

201

202

203

204

205

206

207

208

209

210

211

212

213

214

215

216

217

218

219

220

221

222

223

224

225

226

227

228

229

230

231

232

233

234

235

DE NOVELLIS DOMENICO 84250244419 

DE PALO DOMENICO 84250254723 

DE QUARTO ROBERTA 84250252867 

DE RUVO NICOLA 84250238353 

DE SIMONE FRANCESCA 84250249871 

DE STASIO FRANCESCO SAVERIO 84250250267 

DEBIASE VINCENZO 84250233693 

DEL CAMPO ANGELA 84250249889 

DEL POZZO FABRIZIO 84250241332 

DEL SOLE GIANVITO 84250249285 

DEL VECCHIO ANTONELLA 84250251174 

DELFINE PIETRO 84250254285 

DELFINE SEBASTIANO 84250238304 

DELL’AERA MARIATERESA 84250239690 

DELLE VERGINI GRAZIANA 84250243338 

DELLORUSSO MICHELE 84250251992 

DELPRETE ROSA 84250240938 

D’EREDITA’ STEFANO 84250241852 

DEROBERTIS ANTONIO 84250241340 

DI BARI ORAZIO 84250238569 

DI BELLO MARIA SUSANNA 84250243874 

DI BRINA FRANCESCO PIO 84250244872 

DI CORATO LAZZARO 84250243080 

DI GAETANO DONATO 84250250093 

DI GREGORIO GIOVANNI ERNESTO 84250244831 

DI LORENZO ANGELA 84250251117 

DI MARTINO FLAVIA GIUSEPPINA 84250243783 

DI MAURO MICHELE 84250244369 

DI MOLA GIUSEPPE 84250235581 

DI MOLA LUIGI 84250241985 

DI NITTO PIETRO GIOVANNI 84250245416 

DI NOIA GAETANO 84250242413 

DI NUNZIO ANTONIO 84250247586 

DI PALMA FOOD - S.R.L. 84250251059 

DI PERNA MATTEO 84250249897 

DI PIETRO ALFONSO 84250241381 

DI PIETRO MARCO 84250252941 

DI ROMA ITALO 84250243494 

DI SAPIO ANTONIETTA 84250238866 

DI STEFANO ANNA BEATRICE 84250241779 

DI STEFANO CIRO 84250241761 
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DI VIESTI NICOLA 84250254368 

DIDONNA NICOLA 84250251372 

DIFILIPPO FRANCESCO 84250246232 

DIFILIPPO GIOVANNI 84250233222 

DIFONZO FILIPPO 84250236027 

DIFONZO RAFFAELE 84250254566 

DIFONZO ROMUALDO 84250240136 

DIFRUIT SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE 84250251836 

DILUCIA ROSA 84250243163 

DIMALLIO ROCCO 84250245622 

DIMASTRODONATO IMMACOLATA 84250245424 

DIMITA GIOVANNI 84250240367 

DIMMITO GIUSEPPE 84250251638 

DIMMITO TERESA 84250255647 

D’INNELLA CARLO 84250240979 

D’INNELLA FRANCESCO 84250240730 

DIPALMA MICHELE 84250233271 

DIRODI IVAN PASQUALE 84250254772 

DISALVO NICOLA 84250252982 

DISTANTE GIOVANNI 84250245432 

D’ONGHIA CATERINA 84250252057 

DONVITO FRANCESCO 84250239906 

DORONZO GIUSEPPE 84250235706 

DORONZO MICHELE 84250232901 

DORONZO SAVINO 84250235748 

DRAGONE MICHELE 84250238940 

DURANTE ANTONIO 84250241399 

ELIA PASQUALE 84250251851 

ENRIQUEZ DELGADO MARISOL 84250243502 

EPIFANIA ANTONIO ENRICO 84250243510 

EPIFANIA ENRICO BRUNO 84250244906 

ESPOSITO ANTONIO 84250252735 

ESPOSITO GIOVANNI 84250251885 

F.LLI ALICINO SOCIETA AGRICOLA SEMPLICE 84250241555 

FAGGIANO DAVIDE 84250240482 

FALCONE FRANCESCA 84250239856 

FANELLI SALVATORE 84250238916 

FARATI MATTEO 84250240722 

FARESE DAVIDE 84250242868 

FARESE GIANLUCA 84250242967 

FASCINA GAETANO 84250242181 



832 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

277

278

279

280

281

282

283

284

285

286

287

288

289

290

291

292

293

294

295

296

297

298

299

300

301

302

303

304

305

306

307

308

309

310

311

312

313

314

315

316

317

FATIGUSO BERARDINO 84250241969 

FEDELE ISABELLA 84250243189 

FIGLIOLIA GIOVANNA 84250241514 

FILIASI CARCANO MARIA LORETA 84250241530 

FINIZIO FRANCESCO 84250244583 

FIOR DI SPINE SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA 84250238551 

FIORE ANGELO 84250239864 

FIORE ANTONIA 84250241951 

FIORE FRANCESCO 84250253667 

FIORE ORSOLA 84250248782 

FIORELLA RAFFAELE 84250246679 

FORLEO ANNA GIOVINA 84250250689 

FORLEO ROCCO 84250250630 

FORTE LUCIA 84250238973 

FORTE VITO 84250239013 

FRAGASSI DONATA 84250251554 

FRASCA RACHELE 84250240896 

FRISINO FRANCESCO 84250241001 

FRUGIS STANISLAO 84250250234 

FUSCO MARIA ROSARIA 84250239047 

FUSILLO MARIA 84250241837 

FUSILLO VITO 84250243528 

GAGGIANO PASQUALE 84250239971 

GAROFALO ORAZIO 84250253469 

GASPARRI CAMILLO 84250242801 

GASPARRO ROBERTO 84250238643 

GENTILE ALESSANDRO 84250242520 

GENTILE ANTONIETTA 84250240060 

GENTILE ORONZO 84250239716 

GENTILE ROCCO 84250236019 

GENTILE VITO 84250243536 

GHIONDA GIUSEPPE ANTONIO 84250240631 

GIANCOLA ALFONSO 84250253147 

GIANFREDA CATALDO 84250236969 

GIANNATEMPO PIETRO 84250253527 

GIANNINI PASQUALE 84250242207 

GIANNINI ROCCO 84250251133 

GIARNETTI MARIANGELA 84250237579 

GIOFFREDA CARMINE 84250247578 

GIOIA ANTONIO 84250248543 

GIORDANO MICHELE 84250249418 
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GIORDANO NICOLA 84250250341 

GIOTTA CESARIO 84250233719 

GIOTTA FRANCESCO 84250240144 

GIOVINAZZI NICOLO’ 84250253709 

GIULIANI NICOLA 84250241670 

GIUNGATO EMILIA 84250235623 

GLIONNA GIUSEPPE ANTONIO 84250242215 

GORGOGLIONE FILOMENA 84250243403 

GRAMAZIO TABITHA 84250247560 

GRANIERI LUCIA 84250232422 

GRASSI MICHELE 84250253220 

GRAVINA VINCENZO 84250239120 

GRECO ANNA 84250242611 

GRECO ORONZO GABRIELE MARIA 84250241423 

GRECO SONIA 84250254350 

GRILLO MARIANNA 84250255100 

GRISANTI ANGELA 84250242231 

GUARINI ROBERTO 84250252644 

GUERRA FRANCESCO 84250254392 

GUERRA LIBERA 84250244609 

IACOBAZZI FILIPPO 84250244195 

IACOBAZZI LAURA 84250244203 

IACOBAZZI NICOLA 84250244211 

IACOBBE ANDREA 84250254459 

IACOBELLIS MARGHERITA 84250238502 

IACOBELLIS SONIA 84250239245 

IACOVELLI GIUSEPPE 84250254418 

IAFFALDANO ALFONSO 84250251497 

IAZZETTA GIANFRANCO 84250252008 

IL SALICE SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 84250243023 

IOCOLO MATTEO 84250250291 

IORIO LEONARDO 84250250556 

IPPEDICO ANTONIO 84250241365 

IPPOLITO CORDIGLIA FRANCESCO PAOLO 84250241449 

IPPOLITO NICOLA 84250252115 

ISIDORO DI VERDESCA MARCO SAS AGRICOLA 84250248766 

LA CASA DELL’OLIO SOCIETA’ COOPERATIVA 84250246190 

LA CASA DI CAROLI SRL SOCIETA’ AGRICOLA 84250249335 

LA PORTA GIUSEPPE GIROLAMO PIO 84250240276 

LA RUSSA FRANCESCO 84250254608 

LA TORRE JESSICA 84250250218 
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399

LABALESTRA VITO MARINO 84250242256 

LACALAMITA FRANCESCO 84250252289 

LACITIGNOLA SCIPIONE 84250233735 

LAERA ANGELA 84250248592 

LAERA GIUSEPPE SAVERIO 84250233743 

LAFABIANA GIUSEPPE 84250230608 

LAFABIANA NUNZIA 84250237918 

LAGHEZZA GIUSEPPE 84250248626 

LAGRECA ONOFRIO 84250239153 

L’AGRICOLA MONTALBANESE SOC. COOP 84250250671 

LAMACCHIA GIOACCHINO 84250247156 

LAMACCHIA GIUSEPPE 84250246968 

LAMACCHIA GIUSEPPINA 84250246760 

LAMANNA LUCIA 84250253329 

LANZOLLA ANGELO 84250242272 

LAPORTA GIROLAMO 84250248675 

LASARACINA FRANCESCO 84250241712 

LASIGNA MARIA CARMELA 84250241787 

LATERZA CESARE 84250240201 

LATERZA MARIA FRANCESCA 84250240250 

LATTARULO ANNA 84250243551 

LATTE MUNTO IN PUGLIA SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 84250239963 

LAURIERO ALBERTO 84250254228 

LAURIERO MICHELE 84250236670 

LEFONS BRIZIO ANTONIO 84250250838 

LENTI CHIARA 84250241548 

LEO ANTONELLA 84250239146 

LEO GIUSEPPE NICOLA 84250245440 

LEOGRANDE CARMELA 84250243254 

LEOGRANDE GIOVANNI 84250243098 

LEOGRANDE VITO 84250242900 

LEONE ANDREA ALBERTO 84250245952 

LEONE ANTONIO ALESSIO 84250245978 

LEONE GIANCARLO 84250240813 

LEONE SABINO DONATO CLAUDIO 84250242447 

LEONE SALVATORE 84250242959 

LIBERACE BENEDETTO 84250238528 

LIGORIO ROCCO VINCENZO 84250241480 

LILLO VITA 84250239179 

LIONETTI PATRIZIA 84250242306 

LISO NUNZIO 84250242504 
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439

440

LO RE NICOLETTA 84250242314 

LOCOROTONDO LUCIA 84250239591 

LOCORRIERE MARIA 84250252123 

LOGLISCI SAVERIO 84250230293 

LOIODICE LUCIANA BARBARA 84250245291 

LOIZZO GIOVANNI 84250239187 

LOMASCOLO VITO 84250243171 

LOMBARDI VITO NICOLA 84250233768 

LOMURNO ANGELANTONIO 84250254186 

LONGO FRANCESCO 84250243197 

LONGO SERENA 84250243064 

LORUSSO RINO 84250239203 

LOSAVIO FRANCESCO SAVERIO 84250233784 

LOVIGLIO ANNA 84250238999 

LOVINO GIUSEPPE 84250246281 

LOVINO ROCCO 84250246299 

LUISI VITO NICOLA 84250240904 

MACCARONE ANTONIO 84250249939 

MACIRELLA ANGELO 84250253097 

MACRIPO’ MICHELE 84250243015 

MAGGIORE LUCIA 84250244450 

MAINO DOMENICO 84250238262 

MALGIERI TARQUINIO 84250250499 

MALLARDI ANNA 84250249459 

MANCA RAFFAELE 84250254673 

MANCHISI LUIGIA 84250239740 

MANDOLINO ANTONELLA 84250247024 

MANELLI ANTONIO 84250251703 

MANELLI ANTONIO LEONARDO 84250240565 

MANELLI LEONARDO 84250252321 

MANGINI ANNA 84250235276 

MANGIONE ANNA 84250252420 

MANIDITERRA SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA 84250235656 

MARANGI MAURO 84250239625 

MARCHETTI LUIGI 84250251208 

MARCHIO ERNESTO 84250242512 

MARCHIO RICCARDO 84250241563 

MARCHITELLI CESARE 84250233792 

MARGOLLICCI MICHELE WALTER 84250244476 

MARGOLLICCI RAFFAELE 84250244534 

MARINELLI PIETRO COSIMO 84250254848 
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450
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441 MARTINO GIULIANO 84250253113 

442 MARTINO LEONARDO 84250248527 

443 MARTUCCI MARIA ANTONIETTA 84250252198 

444 MARVULLI FEDERICO 84250255118 

MARVULLI MARISA 84250239211 

446 MARZULLO ANNA 84250254715 

447 MASCOLO DOMENICO 84250254376 

448 MASCOLO SALVATORE 84250254384 

449 MASELLI ENZO 84250253204 

MASI ANTONIA 84250246042 

451 MASI GIUSEPPE 84250251265 

452 MASSERIA DON GIANVITO SOC.AGR. SEMPLICE 84250242041 

453 MASSERIA QUERCIA SOCIETA’ AGRICOLA 
DI EMILIO FRANCIOSO & C. SAS 

84250245457 

454 MASTASI SILVANA 84250253535 

MASTROGIACOMO ENRICA 84250240821 

456 MASTROMARINO DOMENICO 84250255480 

457 MASTRONARDI DOMENICO 84250251596 

458 MASTRONARDI PAOLO 84250251620 

459 MASTRONUZZI MICHELE ANGELO RAFFAELE 84250242991 

MASTROSERIO MARIA ANTONIETTA 84250240078 

461 MATICHECCHIA CIRO 84250241571 

462 MATRELLA PIETRO 84250242017 

463 MATTIACE MADDALENA 84250242322 

464 MATTOLI LUIGI 84250254996 

MAZZA GIUSEPPA 84250250887 

466 MAZZONE FRANCESCO 84250251125 

467 MAZZOTTA RITA 84250254558 

468 MELPIGNANO ANDREA 84250251075 

469 MEMEO GIUSEPPE 84250253899 

MEMEO RICCARDO 84250235003 

471 MENDUNI PIETRO 84250253873 

472 MENELAO DOMENICO 84250252966 

473 MERO MARIO LORENZO 84250244344 

474 MICCOLI CATERINA 84250248683 

MICCOLIS DONATO 84250239914 

476 MICCOLIS GIUSEPPE 84250233818 

477 MIGLIETTA LUIGI 84250254798 

478 MIGLIONICO MARILENA 84250238957 

479 MILLONE PATRIZIA 84250243213 

MINAFRA FILOMENA 84250254145 
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MINAFRA MAURO 84250239112 

MINEI ARCANGELO 84250239450 

MINERVA DAMIANO 84250242330 

MININNI ISABELLA 84250240771 

MISCIOSCIA MICHELE 84250248253 

MITAROTONDA GIUSEPPE 84250242348 

MITOLO NICOLA 84250244500 

MODICA GIOVANNI 84250253410 

MOLA LUIGIA 84250248717 

MOLA MARIA CARMELA 84250248741 

MOLFETTA NICOLA 84250239443 

MONTANARO ANTONIO 84250249947 

MONTANARO FRANCESCO 84250241621 

MONTANARO GIUSEPPE 84250247149 

MONTANARO PALMA 84250248899 

MONTANARO SILVIA 84250243221 

MONTARULI LEONARDO 84250238510 

MORAMARCO MARIA TERESA 84250251570 

MOREA GIACINTO 84250233826 

MORELLI PASQUALE 84250246802 

MOREO STEFANIA 84250253022 

MORLEO ANNALISA 84250243916 

MORLEO MARIA CROCIFISSA 84250243924 

MUSCETTOLA PASQUALE 84250244716 

NARDONE PAOLA 84250243262 

NATILE MARIA CRISTINA 84250239138 

NATOLA VINCENZO 84250249319 

NATURALI MICHELE 84250249053 

NATUZZI ANGELA LILIANA 84250243239 

NEGRO VALIANI DANIELE 84250252065 

NELLI CLAUDIO 84250249590 

NETTI FRANCESCO 84250243270 

NETTI GIUSEPPE 84250233834 

NETTI GIUSEPPE VINCENZO 84250235284 

NETTI ROCCO GIUSEPPE 84250243296 

NETTI STEFANO 84250236522 

NETTIS GIUSEPPE 84250253832 

NICOLINI FULVIO 84250241704 

NICOLOTTI TERESA 84250239344 

NIGRO ROCCHINA 84250244815 

NINIVAGGI FEDERICO 84250249152 
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NINIVAGGI SANTE 84250252990 

NINNI RAFFAELE 84250244880 

NISTRI MARGHERITA 84250252511 

NOCCO ANNA 84250241282 

NUOVA CASTELVINI SOC. COOP. S.P.A. 84250240110 

NUOVA LD SOCIETA’ AGRICOLA A RESPONSABILITA’ LIMITATA 84250240094 

NUZZOLESE FRANCESCO 84250254111 

O.P. OROFRUIT SOC. COOP. AGRICOLA 84250251893 

OLIVIERI GIUSEPPE 84250251695 

ORO VERDE SRL - SOCIETA’ AGRICOLA 84250253162 

OSTUNI GENNARO 84250250507 

PAGLIARA ANTONIO 84250239542 

PALAZZO PAOLA 84250239765 

PALMIERI PIERO 84250244617 

PALMIERI VITO 84250246240 

PALUMBO GIUSEPPE 84250242363 

PANESSA DOMENICO 84250250614 

PANETTIERI VITO 84250254103 

PANIGAS BRUNO 84250254475 

PAPA NICOLA 84250247966 

PASTORE ANTONIA 84250252602 

PAULICELLI FRANCESCA 84250252073 

PAVONE BIO SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE 84250233289 

PAVONE DOMENICO 84250249525 

PAVONE MARIA 84250254160 

PAZIENZA MARIANO DOMENICO 84250243320 

PEDONE BERARDINO 84250246414 

PEDONE GIUSEPPE 84250233842 

PELLEGRINI VINCENZO 84250254590 

PELUSO ANGELO 84250241829 

PEPE APOLLONIA 84250242397 

PERAGINE ROSA 84250242405 

PERFIDO GIUSEPPE 84250239294 

PERILLI DOMENICO 84250236613 

PERILLO DOMENICO 84250243346 

PERNIOLA MICHELE 84250239377 

PERRONE PASQUALE 84250243569 

PETARRA GIOVANNI 84250243940 

PETRACCA MICHELE PIO 84250247529 

PETRELLA LEONARDO 84250249913 

PETRERA SILVANA 84250235813 
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PETRUZZI CARMELA 84250248345 

PETRUZZI GIOVANNI 84250244278 

PIANA DEL VISCIOLO - SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 84250245663 

PICERNO MARIO 84250250754 

PIETANZA GIUSEPPE 84250251380 

PIETRANTONIO FRANCESCA IRENE 84250239773 

PILOT ANNA 84250249962 

PLACENTINO DOMENICO 84250253477 

PLACENTINO MARIA 84250253485 

POLIGNANO AGOSTINO 84250233859 

POLIGNANO GIUSEPPE 84250233867 

POLIGNANO MARIA MADDALENA 84250240540 

POLIGNANO MICHELE 84250233883 

POLIGNANO PASQUALE 84250233891 

POLIGNANO PIETRO GIUSEPPE 84250238379 

PORCELLI LEONARDO 84250246901 

PRANDINI LUISA MARIA 84250243155 

PRIMA OP - SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 84250255167 

PRINCIPE DI PUGLIA SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 84250245689 

PRUDENTE GAETANO 84250244914 

PUGLIESE ANTONIA 84250233917 

PUGLIESE GENNARO 84250233925 

QUARATINO DONATO 84250236076 

QUINTANO TOMMASO 84250255035 

RAFFAELI ELISA 84250253253 

RASPATELLA ANTONIO 84250254095 

REDDAVIDE FRANCESCO 84250243130 

REGINA GIOVANNI 84250243353 

REGINA VITO 84250243361 

REHO MARCO SALVATORE 84250254467 

RENNA FRANCESCA 84250240888 

RENZULLI LEONARDO 84250241183 

RICCHIUTI ISABELLA 84250251752 

RICCHIUTI PIERO 84250241860 

RICCHIUTI VINCENZO 84250241902 

RICCHIUTO GAETANO 84250238494 

RICCIARDI MARIA DONATA 84250242546 

RIGNANESE ANTONIA 84250254244 

RIZZI EMANUELE 84250236779 

RIZZI GIUSEPPE 84250243577 

RODIO AGOSTINO CASIMIRO 84250241753 
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ROLLI ANTONIO 84250255183 

ROMANAZZI ANTONIO COSIMO 84250248923 

ROMANAZZI ROSA 84250243593 

ROMANAZZI STEFANIA 84250238452 

ROMANO RAFFAELE PIO 84250244930 

ROSATO PIETRO 84250249384 

ROTA LUIGI 84250243601 

RUBINO GIUSEPPE 84250245473 

RUGGIERO ANTONIO MATTEO 84250249046 

RUOCCO GIOVANNI 84250255639 

RUSSO ARSENIO 84250242009 

RUSSO COSIMA 84250236548 

RUTA LUCIA 84250240524 

SACCO TERESA 84250250028 

SALAMIDA ROSA MARIA 84250239500 

SALERNO ROSA MARIA 84250243007 

SALINARO ARCANGELO MARCELLO 84250238486 

SAN LEONARDO SOC. COOP. AGRICOLA 84250240946 

SANASI ALDO 84250245481 

SANASI COSIMO SALVATORE 84250245499 

SANASI VINCENZO 84250243957 

SANTINI IMMACOLATA 84250250812 

SANTORO ANGELA 84250249400 

SANTORO DONATO 84250252651 

SANTORO GIACOMO 84250239898 

SANTORO NICOLA GIORDANO BRUNO 84250250788 

SANTORO TOMMASO 84250252594 

SAPONARO DONATO 84250247040 

SARDELLA PAOLO 84250236589 

SAUCHELLI LUCA 84250252461 

SAVINO NICOLETTA 84250253543 

SCARLINO GIUDITTA 84250253758 

SCATIGNA VITO 84250249442 

SCHIAVONE GIUSEPPE 84250254657 

SCISCIOLI FRANCA 84250238387 

SCOCCIA MARIO 84250244898 

SELLITTI DOMENICO CLAUDIO 84250242033 

SELVAGGIO INCORONATA 84250246653 

SEMERARO FRANCESCO 84250249467 

SEMERARO PIETRO 84250252677 

SERINI CARMELA 84250239401 



841 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

645

650

655

660

665

670

675

680

SERRA ALESSANDRA 84250243734 

646 SERRILLI ANTONIA 84250249475 

647 SFORZA VITO MICHELE 84250243379 

648 SGARAMELLA FRANCESCO 84250241589 

649 SGARAMELLA GEREMIA 84250241597 

SGARRA FRANCESCO 84250244021 

651 SGURA ORONZA 84250240391 

652 SILVESTRI ANGELO VITO 84250252909 

653 SIMONE GEMMA 84250247909 

654 SINISI ALFREDO 84250253766 

SIRRESSI SAVERIO 84250243387 

656 SISTO TOMMASO 84250248691 

657 SOC. AGR. PADRE PIO S.S. 84250254400 

658 SOCIETA’ AGRICOLA APULIENSE DI MARIA TERESA, CANDIDA, 
ANTONELLA COLUCCI E LAURA DELL’ERBA SOCIETA’ SEMPLICE 

84250251000 

659 SOCIETA’ AGRICOLA ARCAR S.R.L. 84250238601 

SOCIETA’ AGRICOLA BUFFI ACQUARO DI CHIRICO PIER COSIMO 
E TERESA 

84250241506 

661 SOCIETA’ AGRICOLA CURCI S.L.A.M. S.S. 84250241639 

662 SOCIETA’ AGRICOLA F.LLI BERLOCO S.S. 84250254087 

663 SOCIETA’ AGRICOLA F.LLI D’ANCONA SOCIETA’ SEMPLICE 84250245531 

664 SOCIETA’ AGRICOLA F.LLI RIBATTI S.S. 84250232927 

SOCIETA’ AGRICOLA F.LLI. CAFORIO SOCIETA’ SEMPLICE 84250245374 

666 SOCIETA’ AGRICOLA FRATELLI PAGLIARA 84250239559 

667 SOCIETA’ AGRICOLA LA GRAZIA S.S. 84250252271 

668 SOCIETA’ AGRICOLA LE MOLE DI CASTEL DEL MONTE S.R.L. 84250248170 

669 SOCIETA’ AGRICOLA LOPOLITO S.S. 84250242710 

SOCIETA’ AGRICOLA MASCOLO S.S. 84250242116 

671 SOCIETA’ AGRICOLA MASSERIA SAN DOMENICO S.S. 84250242587 

672 SOCIETA’ AGRICOLA MONTEVERDE SALENTINO 
DI JACOPO VIGILANZA & C S.A.S. 

84250245465 

673 SOCIETA’ AGRICOLA MOTOLESE S.R.L. 84250251349 

674 SOCIETA’ AGRICOLA PANDOLFELLI S.S. 84250244120 

SOCIETA’ AGRICOLA PATER S.S. 84250239252 

676 SOCIETA’ AGRICOLA SAN MARCO DEI LUPINI 
SOCIETA’ SEMPLICE 

84250238908 

677 SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE AGRI.CON. DEI FRAT. GIOVANNI 
E MICHELE CONENNA 

84250232935 

678 SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE LA TARTARUGA 84250250283 

679 SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE MICHELL FRUIT DEI F.LLI ELIA 84250243585 

SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE MINERVA & C.DEI C. LIANTONIO 84250245838 

681 SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE POVIA 84250246182 
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685

690

695

700

705

710

715

720

682 SOCIETA’ AGRICOLA SOLARE DI GREENERGY 
IMPIANTI SRL S.A.S. 

84250239336 

683 SOCIETA’ AGRICOLA SORELLE DE PALMA 84250245275 

684 SOCIETA’ AGRICOLA TARANTO VERDE 84250242728 

SOCIETA’ AGRICOLA TENUTA CORCIOLI SOCIETA’ SEMPLICE 84250245523 

686 SOCIETA’ AGRICOLA TROVANZA DI MADARO VINCENZO S.A.S. 84250244310 

687 SOCIETA’ AGRICOLA VILLAR DEL MONTE S.S. 
DI DI PIETRO ALFONSO & C. 

84250241613 

688 SOCIETA’ SEMPLICE AGRICOLA F.LLI PICCOLO 84250249301 

689 SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA LECCESE SOCIETA AGRICOLA 84250245549 

SOCIETA’ SEMPLICE DI CONDUZIONE AGRICOLA AZIENDA 
AGRICOLA D.B.F. DI DI BARI S.S. 

84250244070 

691 SOLAR BIO SOCIETA’ AGRICOLA SRL 84250242777 

692 SOVERAGRI - SOCIETA’ AGRICOLA S.R.L. 84250251026 

693 SPADAVECCHIA ANNA SERAFINA 84250243635 

694 SPAGNOLETTI-ZEULI ONOFRIO 84250242736 

SPALLUTO GIOVANNI 84250249483 

696 SPANO MARIA SERAFINA 84250243668 

697 SPECCHIA MARCO 84250240581 

698 SPECCHIO ANNA 84250243106 

699 SPINELLI DOMENICO 84250239781 

STAMA MARIANNA 84250236654 

701 STASI MARIATERESA 84250245879 

702 STOLFA GIUSEPPINA 84250249350 

703 SUMA LUCIA 84250239062 

704 SURACE PASQUALE 84250242579 

SURIANO SABINO 84250249574 

706 SUSCA ONOFRIO BART 84250251224 

707 SVELTO MARIA 84250239278 

708 TAFUNI VITO 84250249236 

709 TAGLIENTE ANGELO GIORGIO 84250241886 

TAGLIENTE ANNA RITA 84250243965 

711 TAGLIENTE GIUSEPPE 84250242702 

712 TAMBORRINO LUIGI 84250252446 

713 TANCREDI S.R.L. - SOCIETA’ AGRICOLA 84250240037 

714 TANGORRA GIACINTO 84250243676 

TARANTINI ANDREA 84250238593 

716 TARANTINI VITANTONIO 84250239567 

717 TARRICONE MARCO 84250245069 

718 TARRICONE MICHELE 84250246265 

719 TATEO FRANCESCA ANGELA MARIA 84250233933 

TATEO PASQUALE 84250240854 
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725

730

735

740

745

750

755

760

721 TATOLI AUGUSTO FRANCESCA 84250244054 

722 TAURO GIOVANNI 84250245218 

723 TEDONE ANTONIA 84250243684 

724 TEDONE RITA 84250254541 

TERRA DEL SOLE SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 84250255423 

726 TERRACINA COSTANZA MARIA 84250246703 

727 TERRIBILE SALVATORE 84250239427 

728 TINELLI ALESSANDRO 84250242827 

729 TODISCO DONATO 84250236712 

TODISCO LUIGI 84250236944 

731 TOMA RAFFAELA 84250245739 

732 TORELLI MARIA CHIARA 84250242744 

733 TORMARESCA SOCIETA’ AGRICOLA A 
RESPONSABILITA’ LIMITATA 

84250242751 

734 TORRE OVO SRL SOCIETA’ AGRICOLA 84250239468 

TORRESANTA S.R.L. 84250242769 

736 TORTORELLI FRANCESCO 84250252479 

737 TOSCHES MARILINA 84250245002 

738 TOTARO CARLO 84250244559 

739 TOTTA LUIGI 84250241811 

TRACQUILIO NUNZIA 84250239310 

741 TREMOLIZZO MARIO 84250242066 

742 TRICARICO GIOVANNI 84250243742 

743 TRIVISANO CIRIACO BRUNO 84250245028 

744 TROIA SALVATORE 84250239534 

TROIANO SIMONA COSTANZA 84250250085 

746 TROTTA LUCIA 84250243759 

747 UGGENTI GIUSEPPE 84250252156 

748 URSI NICOLA 84250249376 

749 VALENTE MARIA ANTONIETTA 84250239641 

VALENTE PALMIRA 84250243411 

751 VARVARA ANGELA 84250255605 

752 VASSALLI SABINO 84250255076 

753 VENTRIGLIO NICOLA 84250250739 

754 VERSIENTI SILVANA 84250254533 

VICENTI ANNA 84250254061 

756 VICENTI MARIA STELLA 84250253964 

757 VINCI PIERO 84250249491 

758 VITALE MARIO 84250242074 

759 VITI DE ANGELIS ANTONELLO 84250236647 

VITI PAOLO 84250248998 
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761 VITULLI SIMEONE 84250243643 

762 VOCINO ANTONIO NICOLA 84250243817 

763 VOLPE ROCCO 84250251489 

764 ZACCARIA COSIMO 84250244229 

765 ZACCARIA GIACOMO 84250244260 

766 ZACCARIA GIOVANNI 84250249517 

767 ZACCARIA GIOVANNI 84250248816 

768 ZACCARIA NICOLA 84250245259 

769 ZECCHINO MICHELE 84250241845 

770 ZECCHINO VITTORIO ROSARIO 84250241738 

771 ZIZZI QUIRICO 84250237801 

772 ZUCCARO LEONE 84250251547 

Il presente allegato è composto da nr. 17 pagine. 

L’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 
(Dott. Prof. Gianluca NARDONE) 
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 7 gennaio 2019, n.1 
P.S.R. Puglia 2014/2020 - Sottomisura 4.2 ”Sostegno agli investimenti a favore della trasformazione/ 
commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” – Avviso Pubblico approvato con D.A.G. n. 102 
del 19/06/2017: § 18 Formulazione e pubblicazione della graduatoria e ulteriore documentazione; Principio 
2 “Incremento, rispetto alla situazione ante investimento, delle performance economiche dell’impresa 
determinato dall’investimento sostenuto”. 

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della 
Sottomisura 4.2, Geom. Cosimo Specchia: 

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998 che, in attuazione della Legge Regionale 

n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., emana direttive per la separazione 
dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa; 

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.; 
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale FEASR, che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 

Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015 e ss.mm.ii.; 
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 102 del 19/06/2017, pubblicata nel BURP n. 76 del 

29/06/2017, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di 
sostegno per la Sottomisura 4.2; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 140 del 10/07/2017, pubblicata nel BURP n. 82 del 
13/07/2017, con la quale sono stati modificati i termini di operatività del portale SIAN di cui alla 
succitata DAdG n. 102/2017; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 172 del 06/09/2017, pubblicata nel BURP n. 106 del 
14/09/2017, con la quale, a seguito di “Adeguamento alla Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea datata 27/07/2017 - CCI.2014IT06RDRP020 - e alla DAdG n. 171 del 05/09/2017 di approvazione 
dei criteri di selezione” … omissis …, sono state apportate alcune modifiche all’Avviso pubblico, parte 
integrante della richiamata DAdG n. 102/2017; 

VISTE le Determinazioni dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 224 e n. 293, datate 
rispettivamente 30/10/2017 e 11/12/2017, con le quali è stato prorogato il termine finale di operatività 
nel portale SIAN e dei termini conseguenziali; 

CONSIDERATO che l’iter procedurale di cui al § 18 Formulazione e pubblicazione della graduatoria e ulteriore 
documentazione dell’Avviso pubblico approvato con DAdG n. 102 del 19/06/2017 prevede “Con 
riferimento a quanto riportato e dichiarato dal richiedente nel Business Plan ed ai criteri di selezione, 
sarà determinato il punteggio complessivo attribuibile a ciascun richiedente e in base allo stesso 
punteggio sarà formulata un’unica graduatoria regionale”; 

CONSIDERATO che tra i criteri di selezione è previsto il Principio 2 “Incremento, rispetto alla situazione ante 
investimento, delle performance economiche dell’impresa determinato dall’investimento sostenuto” 
e che detto Incremento di Performance Economica è dato dal rapporto della differenza tra Margine 
di Contribuzione (MdC) post e ante rispetto al costo totale dell’investimento richiesto, a sua volta 
rapportato al valore di performance economica medio di comparto così come derivato dai Business 
Plan presentati nell’ambito del Bando; 

https://ss.mm.ii
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CONSIDERATO che a tutt’oggi pende, con riferimento all’Operazione 4.1.A e alle Sottomisure 6.1 e 6.4, un 
contenzioso relativo al medesimo Principio 2 e alle relative modalità di attribuzione del punteggio 
nonché di formazione della graduatoria; 

CONSIDERATO altresì che, nell’ambito del predetto contenzioso, il TAR Puglia Bari, con ordinanze nn. 367-368-
369-370-372-377-378-379-380-381-422-423/2018, ha ritenuto che il calcolo del valore di performance 
economica medio effettuato dall’Ufficio, ai fini della formazione della graduatoria, potrebbe essere stato 
alterato dalla mancata verifica preventiva dei dati contenuti nelle domande presentate, prescrivendo 
la verifica in contradditorio dei dati contenuti nelle medesime domande. Il TAR Puglia Bari, inoltre, ha 
prescritto che all’esito di tale fase in contraddittorio e alla luce delle relative finali risultanze, la Regione 
dovrà riconsiderare il valore di perfomance economica medio ricalcolandolo al netto di quelle per le 
quali dovesse essere confermata la non conformità dei dati; 

CONSIDERATA la necessità di adottare misure procedurali idonee a prevenire l’insorgere di analogo 
contenzioso anche con riferimento alla Sottomisura 4.2; 

RITENUTO quindi di calcolare il valore medio della Perfomance Economica e di attribuire il conseguente 
punteggio per il Principio 2 ai richiedenti sulla base della verifica – ove necessario in contradditorio - 
dei dati dichiarati dai richiedenti nel Business Plan; 

RITENUTO di calcolare il valore medio della Perfomance Economica al netto dei valori di PE dei Business Plan 
per i quali l’esito della predetta verifica fosse negativo; 

RITENUTO, infine, di dover formulare la graduatoria, con riferimento a quanto verificato unitamente agli altri 
criteri di selezione, attribuendo il punteggio complessivo a ciascun richiedente. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento 
Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI 
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.) 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 
Puglia e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio affidatogli, è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile della Sottomisura 4.2 

        (Geom. Cosimo Specchia) 

Tutto ciò premesso, per le motivazioni soprariportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la predetta 
proposta 
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DETERMINA 

� di verificare – ove necessario in contradditorio - i dati dichiarati dai richiedenti nel Business Plan; 
� di calcolare il valore medio della Perfomance Economica al netto dei valori di Perfomance Economica 

derivanti dai Business Plan per i quali l’esito della predetta verifica fosse negativo, nonché all’attribuzione 
del relativo punteggio per il Principio 2 dell’Avviso in favore di ciascun richiedente; 

� di formulare la graduatoria, con riferimento a quanto verificato unitamente agli altri criteri di selezione, 
attribuendo il punteggio complessivo a ciascun richiedente; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it, nel sito www.svilupporurale.regione.puglia.it e nel sito http://psr. 
regione.puglia.it; 

� di dare atto che il presente provvedimento: 
− sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
− sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
− è adottato in originale ed è composto da n. 5 (cinque) facciate vidimate e timbrate. 

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 
(Prof. Gianluca Nardone) 

http://www.regione.puglia.it
http://www.svilupporurale.regione.puglia.it
https://regione.puglia.it
http://psr
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 5 dicembre 2018, n. 633 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI E CULTURALI”. AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE” – PIANO STRATEGICO DEL TURISMO “PUGLIA365”- ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO ESECUTIVO “GOVERNANCE DELLA DESTINAZIONE” – AVVISO PUBBLICO PER LA PROMOZIONE 
DELLA DESTINAZIONE PUGLIA RIVOLTO ALLE ASSOCIAZIONI DEI PUGLIESI NEL MONDO, RICONOSCIUTE 
DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000, PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DA AFFIDARE EX ART. 56 del 
D.Lgs. 3 LUGLIO 2017, N. 117 e ss.mm.ii., RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000. CUP: 
B39I18000080009. 

L’anno 2018, il giorno 5 del mese di dicembre, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale ad interim di 
Pugliapromozione: 

− VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”; 
− VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dellart.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti 
il riordino del sistema turistico pugliese”; 

− VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia 
Regionale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”; 

− VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento 
di PUGLIAPROMOZIONE”; 

− VISTA la D.G.R. 9 settembre 2015, n. 1596 recante il conferimento ad interim delle funzioni di Direttore 
Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo Minchillo; 

− VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo 
e sull’accesso ai documenti amministrativi”; 

− VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa”; 

− VISTO il D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
− VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005 n.82 e ss.mm. recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
− VISTO il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

− VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 (Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); 

− VISTO il Regolamento UE 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati); 

− VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

− VISTO il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 recante “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” (integrato con D.Lgs. n. 105/2018); 

− VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 Interventi 
per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche. Approvazione Piano Strategico 
del Turismo 2016-2025, Piano Triennale 2017-2019 e Piano Annuale 2017, Schema di Accordo di 
cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione”; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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− VISTA la Legge Regionale del 11 dicembre 2000, n. 23 recante “Interventi a favore dei pugliesi nel 
mondo”; 

− VISTO il Regolamento Regionale del 3 ottobre 2001, n. 8 recante “Regolamento di attuazione della 
legge regionale 11 dicembre 2000, n. 23, interventi a favore dei pugliesi nel mondo articoli 4, 7, 8. 

− VISTA la D.G.R. 01.03.2018, n. 256 con cui è stato approvato il programma di interventi strategici 
relativi al biennio 2018-2019 a valere sull’Azione 6.8 POR Puglia 2014-2020 per un importo pari a € 
24.060.000,00; 

− VISTA la D.G.R. 5 luglio 2018, n. 1200 per il potenziamento degli interventi finalizzati alla promozione 
turistica del territorio regionale a valere sul Piano Strategico del Turismo “Puglia365” - POR Puglia 
2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8; 

− VISTA la D.G.R. 2 agosto 2018, n. 1447 di approvazione del Piano 2018 a valere sul “Programma 
strategico per l’internazionalizzazione 2017-2018”; 

− VISTA la D.G.R. 4 dicembre 2018, n. 2274 di approvazione dell’indirizzo finalizzato a favorire il cosiddetto 
“turismo delle radici” o “turismo del ritorno”; 

− VISTA la Determinazione del Direttore Generale 3 marzo 2017, n. 57 con cui è stato nominato il 
responsabile unico delle procedure per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo della Puglia; 

− VISTA la Determinazione del Direttore Generale del 27.12.2017, n. 616 con la quale si approvava il 
Bilancio di Previsione dell’esercizio 2018 e pluriennale 2018 – 2020; 

− VISTA la Determinazione del Direttore Generale del 15 giugno 2018, n. 280 con la quale veniva approvata 
la prima variazione al Bilancio di previsione anno 2018; 

− VISTA la Determinazione del D.G. del 30 novembre 2017, n. 559 con la quale è stata approvata la 
seconda variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017-2019; 

− VISTA la Determinazione del D.G. del 30 novembre 2018, n. 615 con la quale è stata approvata la terza 
variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2017-2019; 

PREMESSO CHE 
− La L.R. 11 febbraio 2002, n.1 disciplina l’organizzazione turistica della Regione Puglia sulla base dello Statuto 

regionale e della Legge nazionale 29 marzo 2001, n.135, definendo l’attività della Regione e l’esercizio delle 
funzioni attribuite agli altri enti o organismi interessati allo sviluppo del Turismo; 

− Alla L.R. n.1/2002 ha fatto seguito la L.R. 3 dicembre 2010, n.18 che ha in parte novellato e apportato 
modifiche alla L.R. n. 1/2002; 

− L’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione è stata istituita con D.P.R. 22 febbraio 2011, n. 176, 
in attuazione della Legge Regionale n.1/2002 e ss.mm., quale strumento operativo delle politiche della 
Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Regione e di promozione turistica 
locale; 

− L’art. 7 della L.R. n.1/2002, come novellato dalla L.R. n.18/2010, nella definizione dei compiti dell’Agenzia 
in parola, tra l’altro, stabilisce che l’ARET “promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue 
componenti naturali, paesaggistiche e culturali, materiali e immateriali, valorizzandone le eccellenze” (lett. 
a), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione integrata a livello 
territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, nel quadro delle 
vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. e) e “attiva e coordina, anche in collaborazione 
con altri enti pubblici e privati, iniziative, manifestazioni ed eventi, nonché progetti di arte urbana, che si 
configurino quali attrattori per il turismo culturale e per la promozione delle eccellenze enogastronomiche 
e naturalistiche del territorio” (lett. f); 

− L’Agenzia Pugliapromozione, a norma dell’art. 2 del Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, 
“promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio nelle sue componenti naturali, paesaggistiche e 
culturali, materiali e immateriali, valorizzandone pienamente le eccellenze” (lett.a); “promuove e qualifica 
l’offerta turistica dei sistemi territoriali della Puglia, favorendone la competitività sui mercati nazionali e 
internazionali e sostenendo la cooperazione tra pubblico e privato nell’ambito degli interventi di settore; 
promuove inoltre l’incontro fra l’offerta territoriale regionale e i mediatori dei flussi internazionali di 
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turismo” (lett.c), “promuove lo sviluppo del turismo sostenibile, slow, enogastronomico, culturale, giovanile, 
sociale e religioso, nonché di tutti i “turismi” attivi ed esperienziali, sostenendo la valorizzazione degli 
indotti connessi” (lett.d), “sviluppa e coordina gli interventi a fini turistici per la fruizione e la promozione 
integrata a livello territoriale del patrimonio culturale, delle aree naturali protette e delle attività culturali, 
nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. e), “esercita le funzioni e i compiti 
amministrativi già assegnati alle Aziende di promozione turistica (APT) assicurandone l’articolazione 
organizzativa e l’efficacia operativa nelle sei province; coordina il sistema a rete degli IAT, anche nel loro 
raccordo con le Pro Loco” (lett. j), “svolge ogni altra attività a essa affidata dalla normativa regionale, 
dagli indirizzi strategici e dagli strumenti programmatori della Regione Puglia, anche in riferimento a leggi 
nazionali e a programmi interregionali e comunitari” (lett.l); 

− Tra i compiti specifici, l’art. 3, comma 1, del Reg. Regionale n. 9/2011 stabilisce che l’Agenzia Pugliapromozione 
“realizza progetti promozionali su incarico della Regione o su proposta degli Enti Locali e di operatori 
privati, nonché progetti integrati di promozione turistica, valorizzazione e fruibilità di attività culturali e 
di beni culturali e ambientali, nel rispetto delle procedure previste dalla vigente normativa comunitaria 
nazionale e regionale, fornendo altresì ai soggetti pubblici e privati proponenti consulenza tecnica e 
amministrativa per la predisposizione e realizzazione di programmi di promozione” (lett. a) e “sviluppa gli 
interventi di promozione del prodotto turistico pugliese in coordinamento con il Distretto del Turismo e le 
sue articolazioni al fine di favorire l’accessibilità, la fruizione e la commercializzazione integrata dei diversi 
segmenti di mercato nel quadro delle vocazioni produttive dell’intero territorio regionale” (lett. b); 

CONSIDERATO CHE: 
− Con D.G.R. 6 ottobre 2015, n. 1735 è stato approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nella versione 

generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, a seguito dell’approvazione da parte 
dei Servizi della Commissione (decisione C – 2015 - 5854 del 13 agosto 2015); 

− Con D.G.R. 23 dicembre 2015, n. 2421, la Giunta regionale pugliese ha approvato l’implementazione di 
buone pratiche nel settore turismo per l’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, la definizione 
del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e il prosieguo delle attività dell’Agenzia 
regionale Pugliapromozione; 

− Nella D.G.R. n. 2421/2015 è stata evidenziata la necessità di dare avvio ad interventi di potenziamento della 
destinazione turistica per i quali risulta necessario un riposizionamento del brand Puglia, promuovendo 
il pieno coinvolgimento del tessuto produttivo, il potenziamento di economie di distretto (turistico-
creativo), lo sviluppo dei cd. “club di prodotto”, la generazione di nuova imprenditorialità, la formazione 
di partenariati pubblico-privati, la creazione di piattaforme (hub) di confronto degli operatori, anche 
attraverso la strutturazione di reti e di piattaforme di scambio dati (open data) con un Osservatorio del 
turismo aperto alla partecipazione e al confronto di tutte le rappresentanze di categoria, degli operatori di 
settore e dei portatori di interessi; 

− La citata D.G.R. n. 2421/2015 ha individuato tre direttrici per la definizione dei progetti ammissibili a valere 
sulla programmazione del POR Puglia FESR 2014/2020, ossia 1) comunicazione business to consumer della 
destinazione Puglia, 2) valorizzazione dell’offerta turistica regionale, 3) promozione business to business 
della destinazione Puglia; 

− Nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014-2020, l’Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici di cui alla 
D.G.R. n. 2421/2015; 

− Con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con 
il Piano Finanziario annuale e triennale, prevedendo uno stanziamento pari a € 36.000.000,00 per la 
realizzazione delle attività a valere sui FESR-FSE 2014-2020; 

− Il Piano racchiude in sé obiettivi principali quali la crescita della competitività della destinazione Puglia 
in Italia e all’estero, l’aumento dei flussi turistici internazionali, la destagionalizzazione della domanda e 
dell’offerta turistica, il potenziamento dell’innovazione organizzativa e tecnologica del settore, con l’intento 
di aiutare i territori pugliesi ad organizzarsi per un turismo che duri tutto l’anno; 
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− Accoglienza dei luoghi e Accoglienza dei target sono dunque i temi centrali emersi nel corso del processo 
partecipato di pianificazione strategica del programma “Puglia 365”: essi hanno condotto all’individuazione 
di attività progettuali specifiche in grado di supportare lo sviluppo di modelli turistici innovativi e sostenibili 
e alla definizione di azioni funzionali alla costituzione di un quadro organico nei rapporti pubblico-privato 
per migliorare in prospettiva il numero di arrivi e presenze turistiche; 

− In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’Agenzia 
Regionale del Turismo Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 15 
della Legge n. 241/1990 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo per la Puglia e l’affidamento a 
Pugliapromozione delle risorse finanziarie stanziate con la citata D.G.R. n. 191/2017 a valere sui fondi 
FESR-FSE 2014-2020; 

− Con Determinazione D.G. 03.03.2017, n. 57 è stato nominato il Responsabile unico delle procedure per 
l’attuazione del Piano Strategico del Turismo della Puglia; 

− Con Atto Dirigenziale della Sezione del turismo del 26.07.2018 n. 59, è stato approvato il progetto esecutivo 
denominato “Governance della destinazione – Pugliesi nel Mondo”; 

− Per l’annualità 2019, si prevede di assegnare alla esecuzione dell’avviso una dotazione finanziaria pari ad € 
200.000,00 che sarà oggetto di un impegno simultaneo, a seguito di accertamento dei residui sul bilancio 
previsione pluriennale 2017-2019; 

− Nell’ambito del progetto anzidetto è stata rappresentata l’esigenza di stimolare la partecipazione attiva 
delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo, riconosciute dalla Legge Regionale n. 23/2000, nel presentare 
iniziative in grado di offrire servizi destinati alla promozione della destinazione Puglia in Italia e, soprattutto, 
all’estero; 

− Si rende, pertanto, necessario approvare un avviso pubblico per la formazione di un elenco di fornitori di 
servizi (destinati alla valorizzazione del territorio regionale) che possa confluire nella specifica categoria di 
cui all’elenco degli operatori economici presente nel portale DMS dell’ARET; 

PRECISATO CHE: 
− L’avviso in oggetto è finalizzato alla costituzione di un programma di attività denominato “Promozione della 

Puglia nel Mondo”, in continuità e coerenza con il Piano Strategico del Turismo “Puglia 365”; 
− Si tratta di strutturare un programma annuale di attività e iniziative di promozione del territorio e delle 

eccellenze enogastronomiche pugliesi a cura delle Associazione dei Pugliesi nel Mondo (singole o 
federate/consorziate), da realizzare esclusivamente al di fuori della Puglia e, in particolare, all’estero nei 
mercati considerati target dal Piano anzidetto; 

− L’avviso è finalizzato alla costituzione di un elenco di attività volte alla promozione della destinazione 
Puglia nel Mondo, da affidare ex art. 56 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e ss.mm.ii., è rivolto esclusivamente 
alle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo, riconosciute dalla Legge Regionale n. 23/2000; 

− L’importo massimo che potrà essere corrisposto alle Associazioni proponenti è pari a € 15.000,00 (IVA 
compresa); 

− L’avviso contiene la disciplina delle modalità di presentazione delle proposte, dei criteri per la verifica delle 
stesse e le caratteristiche delle attività da realizzare; 

RITENUTO DI: 
- Procedere, con l’approvazione dell’Avviso Pubblico per la predisposizione, da parte dell’ARET-
Pugliapromozione, alla formazione di un elenco di Associazioni dei Pugliesi nel Mondo riconosciute da 
L.R. n.23/2000 per la realizzazione di un programma di interventi volti alla promozione della destinazione 
Puglia nel Mondo con particolare riguardo alle produzioni tipiche (eno-gastronomiche) e alle tradizioni 
culinarie e culturali, tenuto conto della seguente ripartizione: 

•	 Periodo A - dal 25 febbraio 2018 al 30 maggio 2019: € 100.000,00; 
•	 Periodo B - dal 01 giugno 2019 al 10 dicembre 2019:  € 100.000,00. 

PRESO ATTO CHE: 
−   Il CUP è il seguente:  B39I18000080009; 

https://ss.mm.ii
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− I CIG saranno attivati per ogni singolo affidamento; 
− Per l’annualità 2019, l’ARET Pugliapromozione prevede di assegnare al presente avviso una dotazione 

finanziaria pari ad € 200.000,00 che sarà oggetto di impegno, a seguito di approvazione del quadro di 
assestamento di budget del progetto ’Governance della destinazione – Pugliesi nel Mondo’, così come da 
comunicazione inviata alla Sezione Turismo della Regione Puglia (prot. n. 000176-2019-01-07). 

D E T E R M I N A 
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati: 
1) Di dare atto degli obiettivi strategici di promozione della Puglia nel Mondo attraverso le Associazioni 

dei Pugliesi nel Mondo (singole o federate/consorziate), riconosciute ai sensi della Legge Regionale n. 
23/2000; 

2) Di dare atto che, al fine sopra detto, occorre predisporre un programma di attività di promozione della 
destinazione Puglia e delle sue eccellenze denominato “Promozione della Puglia nel Mondo”, in continuità 
e coerenza con il Piano Strategico del Turismo “Puglia 365”; 

3) Di approvare l’avviso pubblico finalizzato alla costituzione del programma di cui al punto 2) del presente 
determinato e rivolto alle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo, per la realizzazione di attività promozionali 
della destinazione Puglia, da affidare ex art.56 del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore); 

4) Di approvare altresì i seguenti allegati e modelli: 
a) Allegato 1. Richiesta di partecipazione; 
b) Allegato 2. Proposta tecnica e offerta economica; 
c) Allegato 3. Autodichiarazione requisiti di idoneita morale - finanziaria e tecnica 
d) Allegato 4. Autocertificazione della comunicazione antimafia 
e) Allegato 5. Tracciabilità dei flussi finanziari; 

4) Di dare atto, per l’annualità 2019, che l’ARET Pugliapromozione assegnerà all’avviso approvato con il 
presente provvedimento una dotazione finanziaria pari ad € 200.000,00 che sarà oggetto di impegno 
di spesa, a seguito di approvazione del quadro di assestamento di budget del progetto “Governance 
della destinazione – ‘Pugliesi nel Mondo’, così come da comunicazione inviata alla Sezione Turismo della 
Regione Puglia (prot. n. 000176-2019-01-07); 

5)  Di dare atto che il Responsabile della Esecuzione dell’intervento è il dott. Francesco Muciaccia; 
6) Di dare atto che il Responsabile unico del procedimento, nominato ex art. 31 del Codice dei Contratti 

Pubblici con Determinazione del D.G. n. 57/2017 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo 2017-
2019, è l’avv. Miriam Giorgio, funzionario dell’Agenzia Pugliapromozione; 

7) Di dare atto che il presente provvedimento è adottato in assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 ed 

8)   Il presente provvedimento: 
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.16, comma 3, del Regolamento di organizzazione e 
funzionamento di Pugliapromozione; 
b) viene pubblicato sul portale istituzionale www.agenziapugliapromozione.it, nell’Area 
Amministrazione Trasparente – sezione Provvedimenti / Provvedimenti Amministrativi e nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia; 
c) viene trasmesso al Dipartimento turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio 
della Regione Puglia, così come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del 2002; 
e) è composto da n. 8 facciate ed è adottato in originale, e in allegato con n. 23 delle schede allegate; 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i. 
Bilancio di previsione pluriennale 2018-2020 
Esercizi finanziari: 2018-2019 

Il presente atto non comporta oneri sul bilancio di previsione in quanto l’impegno di spesa verrà assolto con 
successivi atti. 

http://www.agenziapugliapromozione.it
https://dall�art.11
https://dell�art.16
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Nome dell’intervento in contabilità: 
ATTUAZIONE DEL PIANO STRATEGICO DEL TURISMO “PUGLIA365” – PROGETTO ESECUTIVO “GOVERNANCE 
DELLA DESTINAZIONE” – AVVISO PUBBLICO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA RIVOLTO 
ALLE ASSOCIAZIONI DEI PUGLIESI NEL MONDO, RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000, PER 
LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DA AFFIDARE EX ART. 56 del D.Lgs. 3 LUGLIO 2017, N. 117 e ss.mm.ii. CUP: 
B39H18000380009 

Visto di regolarità contabile 
Il Funzionario direttivo Responsabile “Ufficio Bilancio” 
(Rag. Oronzo Bisanti) 

REGOLARITA’ TECNICO-AMMINISTRATIVA 
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale ed europea e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto 
ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Il Responsabile del Procedimento 
(dott.ssa Miriam Giorgio) 

Il Direttore Amministrativo 
(dott. Matteo Minchillo) 

           IL DIRETTORE GENERALE ad interim
      Dott. Matteo Minchillo 

https://ss.mm.ii
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lii 
UNIONE EUROPEA 

P. PUGLIA 
FESR·FSE 
2014/2020 

Il futuro alla portata di tutti 
REGIONE PUGLIA Il 

PROMOZIONE 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP: B39I18000080009 

OGGETTO: PIANO STRATEGICO DEL TURISMO “PUGLIA365”- ATTUAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 
“GOVERNANCE DELLA DESTINAZIONE” – AVVISO PUBBLICO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE 
PUGLIA RIVOLTO ALLE ASSOCIAZIONI DEI PUGLIESI NEL MONDO, RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE 
N. 23/2000, PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DA AFFIDARE EX ART. 56 del D.Lgs. 3 LUGLIO 2017, N. 117 
e ss.mm.ii., RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000. CUP: B39I18000080009. 

IL DIRETTORE GENERALE AD INTERIM 

DELL’ARET PUGLIAPROMOZIONE 

RENDE NOTO 

Che con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con il 
Piano Finanziario annuale e triennale per la realizzazione delle attività a valere sui FESR-FSE 2014-2020, cui ha 
fatto seguito l’Atto Dirigenziale della Sezione Turismo del 29 Gennaio 2018, n. 3 che approva il progetto 
esecutivo biennale “Governance della destinazione” 2018-2019. 

Che con D.G.R. del 05 luglio 2018, n. 1200, sono state approvate le Azioni Integrative al Piano Strategico del 
Turismo, tra cui le iniziative che coinvolgano le Associazioni dei Pugliesi nel Mondo. 

Che con Legge Regionale del 11 dicembre 2000, n. 23 la Regione Puglia ha riconosciuto le Associazioni dei 
Pugliesi nel Mondo con precise finalità atte a preservare e consolidare il legame con la terra di origine e a 
conservare e diffondere i valori identitari del territorio pugliese; 

Che il Regolamento Regionale del 3 ottobre 2001, n. 8 disciplina la composizione dell'Albo regionale delle 
Associazioni e Federazioni di Pugliesi (istituito ai sensi dell’art. 4, L.R. n.23/2000), nonché l'iter per l'iscrizione 
nel suddetto Albo; 

Che con D.G.R. 2 agosto 2018, n. 1447 è stato approvato (ex art. 10 L.R. n. 23/2000) il Piano 2018 a valere sul 
“Programma strategico per l’internazionalizzazione 2017-2018” approvato con D.G.R. n. 839/2016 e su Piani o 
Programmi regionali, nazionali e comunitari, per la realizzazione di interventi coerenti con gli obiettivi generali 
individuati in relazione al riconoscimento delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo; 

Che con D.G.R. 5 luglio 2018, n. 1200 è stato approvato il potenziamento degli interventi finalizzati alla 
promozione turistica del territorio regionale a valere sul Piano Strategico del Turismo “Puglia365” - POR Puglia 
2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8; 

Che con D.G.R. 4 dicembre 2018, n. 2274 la Giunta Regionale pugliese ha adottato un preciso indirizzo 
finalizzato a favorire il cosiddetto “turismo delle radici” o “turismo del ritorno” in considerazione della nutrita 
presenza di pugliesi oriundi o natii in diverse parti nel mondo, al fine di favorire il riavvicinamento degli stessi 
ai luoghi di origine; 

1 

https://ss.mm.ii
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lii 
UNIONE EUROPEA 

P. PUGLIA 
FESR•FSE 
2 01 4 / 2 0 2 0 

Il futura alla portar a di tutti 
REGIONE PUGLIA rii 

PROMOZIONE 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP: B39I18000080009 

Che la Regione Puglia riconosce l’importanza della presenza di uomini e donne Pugliesi nel Mondo, quali 
custodi e testimoni dei valori e delle bellezze del territorio regionale e perciò sostiene iniziative atte a 
consolidare il legame dei pugliesi con la terra di origine, per rinsaldarlo attraverso il loro coinvolgimento in 
attività che promuovano la Puglia e favoriscano il “turismo delle radici”; 

Che l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, nel recepire l’indirizzo regionale anzidetto, intende 
perseguire l’obiettivo di valorizzare la rete dei Pugliesi nel Mondo quali ambasciatori della propria terra 
d’origine, in qualità di promotori dell’incoming turistico attraverso la realizzazione di attività di promozione 
della Puglia, del suo straordinario patrimonio materiale e immateriale, dei suoi prodotti eno-gastronomici, 
delle sue tradizioni e della sua autenticità; 

Che le Associazioni dei Pugliesi nel Mondo appartengono al cosiddetto Terzo Settore, ossia al complesso di 
enti privati costituiti con finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale che, senza scopo di lucro, 
promuovono e realizzano attività di interesse generale, mediante forme di azione volontaria e gratuita ovvero 
di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi, in coerenza con le finalità stabilite nei rispettivi statuti 
o atti costituitivi, ai sensi dell’art. 4 del Codice del Terzo Settore (approvato con D.Lgs. n. 117/2017 e 
modificato e integrato con D.Lgs. n. 105/2018); 

Che con Determinazione del giorno 05.12.2018, n. 633 l’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione ha 
approvato la pubblicazione del presente Avviso finalizzato alla stipula di convenzioni x art. 56 del D.Lgs. n. 
117/2017 e ss.mm.ii. con le Associazioni dei Pugliesi nel Mondo, per mettere a punto, quale obiettivo finale, 
un programma di attività ed eventi promozionali della destinazione Puglia nel Mondo; 

********** 

Art. 1 

Obiettivi del presente avviso 

Con il presente Avviso si intende riconoscere un ruolo attivo e propulsivo alle Associazioni dei Pugliesi nel 
Mondo, nel solco dell’indirizzo regionale che intende valorizzare il legame dei pugliesi oriundi o natii con il 
territorio di origine, incentivando altresì un processo partecipativo degli stessi nella promozione della propria 
terra, la Puglia, come luogo di bellezze e attrazioni turistiche da vivere tutto l’anno. 

A tal fine si rende necessario dare seguito alla stipula di accordi (convenzioni) con le Associazioni dei Pugliesi 
nel Mondo per elaborare un programma di interventi volti alla promozione della destinazione Puglia, con 
particolare riguardo alle produzioni tipiche (eno-gastronomiche) e alle tradizioni culinarie e culturali, nonché 
alla diffusione della brand identity in Italia e nel Mondo. 

2 
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Il predetto programma consisterà in attività ed eventi organizzati dalle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo, sul 
tema delle tipicità e delle bellezze pugliesi, nel periodo compreso tra il mese di febbraio e il mese di dicembre 
2019, al fine si diffondere o rinsaldare la conoscenza della Puglia nel Mondo, valorizzando la autenticità, la 
genuinità e la creatività del “Made in Puglia” in ambito enogastronomico e culturale, mirando a incrementare 
così l’incoming turistico e l’internazionalizzazione della domanda. 

In altri termini il presente Avviso mira ad ottenere un vantaggio attrattivo e competitivo per la destinazione 
Puglia attraverso una azione dinamica dei suoi oriundi che possano partecipare attivamente al processo di 
crescita e sviluppo del territorio pugliese, piuttosto che limitarsi a guardarlo o ricordarlo “da lontano” da 
spettatori. Si punta, dunque, ad ottenere una azione propulsiva da parte delle Associazioni dei Pugliesi nel 
Mondo affinché il territorio regionale possa crescere, come luogo di valori identitari, di bellezze e di eccellenti 
produzioni eno-gastronomiche. 

Gli obiettivi specifici dell’Avviso sono i seguenti: 
a) promuovere e rafforzare l'identità culturale dei Pugliesi nel Mondo; 
b) promuovere la valorizzazione dei legami con la terra d'origine; 
c) favorire e consolidare il posizionamento del brand Puglia nei territori dove hanno sede le Associazioni dei 
Pugliesi nel Mondo riconosciute ai sensi della L.R. n.26/2000; 

Gli eventi e le attività da realizzare si pongono in continuità e coerenza con gli indirizzi di cui al Piano 
Strategico del Turismo “Puglia365” e con le finalità istituzionali dell’ARET Pugliapromozione, nel rispetto dei 
principi di adeguatezza dell’azione pubblica, economicità, efficienza, parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza e proporzionalità, nonché favorendo attività anche in ambito transfrontaliero. 

Art. 2 

Oggetto del presente Avviso 

Il presente Avviso ha per oggetto l’ acquisizione di proposte, presentate da parte delle Associazioni dei Pugliesi 
nel Mondo (riconosciute ai sensi della L.R. n. 23/2000), volte alla predisposizione di un programma di attività e 
di eventi promozionali della destinazione Puglia, incentrati sulla valorizzazione delle risorse eno-
gastronomiche e culturali della terra di origine. 

Le proposte possono concernere: 

a) la valorizzazione delle tradizioni eno-gastronomiche locali intese come espressione dell’identità dei luoghi e 
delle comunità pugliesi; 

b) la realizzazione di attività incentrate sulla conoscenza delle principali produzioni agro-alimentari del 
territorio pugliese; 

3 
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c) la realizzazione di attività artistiche ed esperienziali, secondo lo spirito delle tradizioni culturali pugliesi, 
associate alla riscoperta di uno stile di vita sano e di prodotti eno-gastronomici tipici. 

Art. 3 

Soggetti proponenti 

I soggetti proponenti sono esclusivamente le Associazioni dei Pugliesi nel Mondo (singole o 
federate/consorziate) riconosciute dalla Regione Puglia ai sensi della Legge Regionale n.23/2000 e iscritte 
nell’apposito Albo disciplinato dal Regolamento Regionale n. 8/2001. Non sono ammesse proposte presentate 
da soggetti diversi. 

Le Associazioni dei Pugliesi nel Mondo sono inquadrate quali enti del terzo settore ai sensi dell’art. 4 del 
Codice del Terzo Settore (approvato con D.Lgs. 117/2017) e svolgono attività di interesse generale ai sensi 
dell’art. 5 dello stesso Codice, con particolare riguardo a: 

1) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42 e ss.mm. (lett.f) 4 

2) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 
interesse generale di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017 (lett. i) 

3) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (lett. k). 

4) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni (lett. n) 

L’Associazione è tenuta ad allegare alla proposta idonea documentazione comprovante la istituzione ai sensi 
della L.R. n. 23/2000 e la iscrizione nell’apposito Albo Regionale istituito ai sensi dell’art. 4 della predetta 
legge. 

Art. 4 

Contenuto delle proposte 

Ogni proposta presentata dalle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo ha per oggetto la realizzazione di attività di 
promozione della destinazione Puglia, in Italia (ad eccezione della Puglia) o all’estero, nei seguenti settori di 
intervento quali: 

a) promozione e/o produzione di prodotti eno-gastronomici (a titolo esemplificativo: attività di preparazione 
agroalimentare, degustazioni di piatti tipici e di vini pugliesi, show cooking); 

b) promozione culturale e artistica (a titolo esemplificativo: spettacoli dal vivo); 
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c) comunicazione e pubblicità del brand Puglia e della identità del territorio pugliese; 

d) ospitalità e ricettività dei partecipanti. 

L’evento da organizzare e/o le attività da realizzare potranno corrispondere alle seguenti tipologie, a titolo 
esemplificativo: 

1. Forum, talk show o convegno; 

2. Show cooking, degustazioni tematiche; 

3. Esposizioni e performance artistiche; 

4. Spettacoli dal vivo e attività di animazione; 

5. Rassegne o festival tematici. 

L’evento e/o le attività devono avere inderogabilmente per tema la Puglia e la promozione del territorio 
pugliese e coinvolgere un numero di partecipanti preferibilmente non inferiore a n.30. 

La proposta può essere articolata coinvolgendo una rete (network) di operatori e/o imprese impegnate ed 
attive nei settori di intervento anzidetti (lett. a-d) e deve prevedere obbligatoriamente: 

- almeno n. 2 tipologie di attività a scelta tra quelle di cui ai punti da 1 a 5 del presente articolo; 

- divulgazione e diffusione del brand Puglia. 

Le proposte devono inoltre prevedere che le attività siano realizzate avvalendosi di personale qualificato, 
dotato di comprovata esperienza nei settori professionali di riferimento, preferibilmente con una buona 
conoscenza della Puglia e delle sue bellezze. 

Le proposte ritenute idonee saranno sottoposte ad un opportuno adattamento grafico della comunicazione, in 
fase pre-esecutiva, che tenga conto dei layout e dell’immagine coordinata del brand Puglia adottati dall’ARET 
Pugliapromozione, con la finalità di favorire la diffusione di una immagine estetica unitaria della Puglia e del 
brand Puglia nel Mondo. 

Art. 5 

Periodo di validità dell’Avviso 

Termini di presentazione delle proposte 

Il presente Avviso ha validità a decorrere dalla data di pubblicazione per n. 12 mesi. 

5 
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Le proposte di partecipazione sono presentate nel rispetto dei seguenti termini a pena di esclusione: 

� PERIODO A Primo termine di presentazione delle proposte: 07 febbraio 2019 

per attività da realizzarsi dal 25 febbraio 2019 al 30 maggio 2019 

� PERIODO B Secondo termine di presentazione delle proposte: 10 maggio 2019 

per attività da realizzarsi dal 1° giugno 2019 al 10 dicembre 2019 

Ogni Associazione dei Pugliesi nel Mondo può presentare una sola proposta per un solo periodo di 

riferimento. 

Le attività promozionali della Puglia nel Mondo potranno tenersi esclusivamente dal 25 febbraio al 10 
dicembre 2019. 

Alla scadenza dei termini per la presentazione delle proposte, le stesse saranno sottoposte alla valutazione 
dell’ARET secondo quanto stabilito nell’art. 7. 

Art. 6 

Budget disponibile e rimborso dei costi 

Per il presente Avviso l’Agenzia dispone di un budget complessivo pari a € 200.000,00 (IVA inclusa). Tale 
budget costituisce il fabbisogno complessivo annuale dell’Agenzia relativo ai servizi da realizzare su iniziativa 
delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo, come stabilito e quantificato dal progetto esecutivo “Governance 
della destinazione – Pugliesi nel Mondo”. 

Ogni proposta presentata da ciascuna Associazione contiene la quantificazione dei costi soggetti a rimborso 
che non possono superare, a pena di inammissibilità, il valore massimo di € 15.000,00 (Iva Inclusa). 

La proposta deve contenere, altresì, un preventivo analitico dei costi da sostenere. 

Il rimborso sarà corrisposto alle Associazioni, a fronte delle prestazioni realizzate e a conclusione delle attività, 

presentando all’ARET la seguente documentazione: 

a) richiesta di rimborso dei costi delle attività realizzate, corredata di uno o più documenti giuridicamente 

vincolanti e/o di documenti fiscalmente validi, a comprova degli impegni assunti; 

b) relazione dettagliata delle attività svolte; 

c) output delle attività svolte (es. immagini, video, relazione, etc). 

6 
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Art. 7 

Ammissibilità e idoneità delle proposte 

Le proposte pervenute sono valutate da un organo di valutazione appositamente costituito e nominato con 
atto del Direttore Generale dell’ARET. L’organo di valutazione è costituito dal Coordinatore del Piano 
Strategico, da n. 1 componente dell’Ufficio Comunicazione, dal Responsabile dell’esecuzione e dal RUP. 

Le proposte sono valutate e approvate in quanto idonee e ammissibili, nei limiti del budget disponibile, ove 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

� Rispetto dei termini di presentazione e delle condizioni di ammissibilità 

� Pertinenza con gli obiettivi dell’Avviso, della brand reputation e dell’indirizzo regionale descritto in 
premessa 

� Benefici promozionali attesi ed efficacia in termini di brand awareness (aumento dell’attrattività della 
destinazione Puglia) 

� Capacità di generare incoming in Puglia 

� Qualità delle attività proposte con particolare riferimento alle unità umane ed alle professionalità 
coinvolte. 

� Alla capacità di fare network e/o rete con altri operatori e/o imprese impegnate ed attive nei settori di 
cui all’art. 4, lettere dalla a) alla d). 

Art. 8 

Costi ammessi a rimborso 

I costi ammissibili, soggetti a rimborso, concernono le attività di cui all’art. 4. 

Sono rimborsabili i costi effettivamente sostenuti e pagati dalle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo, nel limite 
del valore massimo di € 15.000,00 (Iva Inclusa). 

Non sono ammessi i seguenti costi: 

- Costi di ideazione/progettazione; 

- Diritti di affissione; 

- Tasse e altri oneri a carico dell’Associazione proponente; 

7 
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- Spese eventualmente sostenute ma non fruite (ad es. stanze prenotate ma non fruite i cosiddetti “no 
show”). 

Art. 9 

Modalità di presentazione delle proposte 

Le Associazioni dei Pugliesi nel Mondo presentano una proposta con eventi e/o attività di cui all’art. 4 del 

presente Avviso, completa di tutti gli Allegati e/o i documenti richiesti. 

La proposta deve essere debitamente sottoscritta dall’Associazione proponente (in forma digitale solo se la 

sede dell’Associazione è in Italia) e accompagnata da un atto di impegno firmato da tutti gli operatori 

eventualmente coinvolti (network). 

I termini di presentazione e svolgimento delle attività sono rigorosamente quelli stabiliti dall’art.5. 

Le proposte devono pervenire all’indirizzo e-mail: direzione.generale@viaggiareinpuglia.it (solo per le 

Associazioni aventi sede in Italia all’indirizzo PEC: ufficioprotocollopp@pec.it). 

Si rimarca che ogni Associazione può presentare una unica proposta per uno solo dei periodi indicati nell’art. 

5. 

L’oggetto della PEC di trasmissione dovrà riportare la denominazione del programma “Promozione della 

Puglia nel Mondo – Associazioni PUGLIESI NEL MONDO – Associazione di …….” e il periodo di riferimento (A 

o B). 

Le proposte devono essere corredate, a pena di inammissibilità, della seguente documentazione: 

1. Descrizione delle attività e offerta di servizi (secondo format Allegato 2) contenente la descrizione della 

proposta, l’anagrafica dell’Associazione dei Pugliesi nel Mondo proponente, l’attività da realizzare, le 

anagrafiche degli operatori economici eventualmente coinvolti e un atto di impegno degli stessi 

debitamente sottoscritto, il piano dettagliato delle attività; 

2. Statuto o atto costitutivo dell’Associazione; 

8 

mailto:ufficioprotocollopp@pec.it
mailto:direzione.generale@viaggiareinpuglia.it


862 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

             

 

 

         
             

  

 

 

     

 

           

 

  

 

       

       

            

        

            

    

 

  

 

          

       

       

 

          

 

 

lii 
UNIONE EUROPEA 

P. PUGLIA 
FESR·FSE 
2014/2020 

Il futuro alla portata di tutti 
REGIONE PUGLIA Il 

PROMOZIONE 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP: B39I18000080009 

3. Documentazione comprovante il riconoscimento dell’Associazione e la iscrizione nell’Albo della Regione 

Puglia; 

4. Copia del documento d’identità in corso di validità e codice fiscale del Legale rappresentante 

dell’Associazione. 

Art. 10 

Stipula della convenzione 

Ad esito della valutazione delle proposte, viene adottato dall’ARET un provvedimento a contrarre con l’elenco 

di tutte le proposte idonee pubblicato nel sito istituzionale. 

Di seguito, saranno stipulate apposite convenzioni ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. n. 117/2017 con ciascuna 

delle Associazioni le cui proposte risulteranno idonee nei limiti della disponibilità del budget di cui all’art. 6. 

L’Associazione proponente si impegna a trasmettere, a pena di decadenza, nel termine perentorio di n.7 giorni 

dalla ricezione, la convenzione sottoscritta assieme ai documenti richiesti. 

Art. 11 

PROGRAMMA “Promozione della Puglia nel Mondo” 

Le attività da realizzare, su iniziativa delle Associazioni dei Pugliesi nel Mondo, costituiranno il programma 

“Promozione della Puglia nel Mondo” che si svolgerà dal 25 febbraio 2019 al 10 dicembre 2019. 

Le proposte idonee, prima di entrare a fare parte del programma anzidetto, saranno soggette ad un 

adattamento grafico ed esecutivo a cura dell’ARET Pugliapromozione. 

Il programma approvato sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente – Avvisi e contratti, e 

nella sezione Valorizzazione del sito istituzionale dell’Agenzia, all’indirizzo www.agenziapugliapromozione.it. 

9 

www.agenziapugliapromozione.it


863 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

             

 

 

         
             

  

 

 

 

 

  

   

     

       

       

         

  

       

    

 

  

   

        

     

         

          

 

         

        

    

          

        

      

lii 
UNIONE EUROPEA 

P. PUGLIA 
FESR·FSE 
2014/2020 

Il futuro alla portata di tutti 
REGIONE PUGLIA Il 

PROMOZIONE 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP: B39I18000080009 

Art. 12 

Loghi istituzionali e adattamenti grafici 

Nell’organizzazione degli eventi e/o delle attività promozionali approvate, le Associazioni sono tenute ad 

attenersi alle indicazioni dell’ARET Pugliapromozione, nel rispetto delle strategie di comunicazione 

(personalizzazione degli spazi con brand Puglia e hastag #weareinpuglia) e delle procedure previste, 

assolvendo gli obblighi di pubblicità attraverso la caratterizzazione con i loghi istituzionali e la fonte di 

finanziamento. 

Si precisa che la mancata apposizione dei loghi istituzionali determinerà la risoluzione delle convenzioni con 

ogni riserva di richieste risarcitorie e di ulteriori azioni legali da parte dell’Agenzia Pugliapromozione. 

Art. 13 

Verifica della conformità delle attività 

L’ARET Pugliapromozione verifica la regolare, corretta e completa realizzazione delle attività, esaminando gli 

output prodotti da ciascuna Associazione a completamento delle attività realizzate. 

L’ARET trasmette, quindi, apposito certificato di conformità e autorizza il rimborso dei costi sostenuti. 

L’ARET si riserva di chiedere integrazioni alla documentazione prodotta anche in un momento successivo al 

pagamento ai fini della rendicontazione della spesa. 

Il rimborso dei costi approvati dall’ARET avviene entro 60 giorni dalla ricezione della stessa, in favore delle 

Associazioni dei Pugliesi nel Mondo riconosciute dalla Legge Regionale n.23/2000. 

L’erogazione delle risorse a valere sui fondi POR Puglia FESR FSE 2014-2020 è comunque subordinata 

all'effettiva e materiale erogazione a favore di Pugliapromozione delle corrispondenti somme da parte della 

Regione Puglia, ente finanziatore. Pertanto, ogni mandato di pagamento in favore di ciascuna Associazione 

sarà emesso successivamente all'accredito delle risorse da parte della Regione Puglia. 

10 
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UNIONE EUROPEA 

P. PUGLIA 
FESR·FSE 
2014/2020 

Il futuro alla portata di tutti 
REGIONE PUGLIA Il 

PROMOZIONE 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP: B39I18000080009 

I costi non ammissibili, ove ugualmente sostenuti, rimarranno a carico dell’Associazione. 

La documentazione dovrà pervenire a mezzo email agli stessi indirizzi di presentazione delle proposte. 

Art. 14 

Disposizioni finali e pubblicità dell’Avviso 

Il presente Avviso è tradotto in lingua inglese e pubblicato – sul sito www.agenziapugliapromozione.it – 

sezione Amministrazione trasparente - Bandi di Gara e Contratti e sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia. 

Per tutte le comunicazioni aventi rilievo ai fini del presente Avviso faranno fede esclusivamente le 11 

pubblicazioni sul sito istituzionale dell’ARET. 

Art. 15 

Informazioni sul trattamento dei dati personali 

In base agli artt. 13 e 14 del GDPR -Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati UE 2016/679, i dati 

personali saranno trattati dall’ARET, in qualità di titolare del trattamento, per le finalità di gestione 

dell’affidamento, applicazione di misure contrattuali e precontrattuali, nonché per adempiere agli obblighi di 

legge disciplinati dal D.Lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi del Regolamento sopra indicato, i diritti degli interessati facenti parte dell’organizzazione 

dell’affidataria sono: diritto di revoca al consenso del trattamento dei dati personali (art. 7 comma 3); diritto di 

ottenere l’accesso ai dati personali ed alle informazioni (art. 15); diritto di rettifica (art. 16); diritto alla 

cancellazione (Art.17); diritto di limitazione del trattamento (art. 18); diritto alla portabilità dei dati personali 

(art. 20) ed il diritto di opposizione (art. 21). Tali diritti possono essere esercitati inviando una comunicazione 

all’Agenzia Pugliapromozione, nella persona del Direttore Amministrativo dell’ARET Pugliapromozione, dott. 

www.agenziapugliapromozione.it
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lii 
UNIONE EUROPEA 

P. PUGLIA 
FESR•FSE 
2 01 4 / 2 0 2 0 

Il futura alla portar a di tutti 
REGIONE PUGLIA rii 

PROMOZIONE 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP: B39I18000080009 

Matteo Minchillo, titolare del trattamento dei dati raccolti oppure all’indirizzo e-mail del Responsabile della 

Protezione Dati (dpo@aret.regione.puglia.it). 

Le Parti si impegnano, nell'esecuzione di tutte le attività connesse che possono comportare il trattamento dei 

Dati Personali, ad agire in conformità con la Normativa in materia di protezione dei Dati Personali applicabile 

(in particolare il Regolamento UE 2016/679 c.d. “GDPR”), osservando misure organizzative e tecniche 

adeguate, nonché idonee a garantire la sicurezza delle informazioni relative all’attività dell’ARET sotto 

l’aspetto della riservatezza, disponibilità e riservatezza dei Dati Personali trattati, atte a prevenire rischi di 

distruzione, perdita o alterazione, anche accidentale, di dati e documenti. 

Le associazioni dei Pugliesi nel Mondo, in particolare: 

- garantiscono di manlevare e tenere indenne l’ARET da ogni e qualsiasi conseguenza pregiudizievole derivante 

dal mancato rispetto di tale obbligo; 

- confermano di dimostrare di aver messo in atto adeguate misure di sicurezza per proteggere i dati Personali 

eventualmente trattati, ivi comprese le predette misure tecniche e organizzative adeguate per garantire la 

protezione da qualsiasi trattamento non autorizzato o illegale nonché dalla perdita, dalla distruzione o dal 

danneggiamento, in modo accidentale, dei Dati Personali. 

Le associazioni dei Pugliesi nel Mondo  si impegnano: 

- a esentarsi dallo (o comunque evitare di) svolgere qualsivoglia operazione di trattamento (compresa la 

semplice consultazione o visualizzazione) sui dati di titolarità dell’ARET nel caso dovesse venire in contatto e, 

in ogni caso, ad usare la massima riservatezza e discrezione su quelli di cui dovesse comunque venire a 

conoscenza; 

- a considerare strettamente riservati e, pertanto, a non divulgare e/o comunque a non rendere noti a terzi i 

dati personali e/o informazioni fornite in relazione all’attività svolta per conto dell’ARET (intendendosi per 

“terzi” tutti i soggetti diversi dagli amministratori, dipendenti, collaboratori o consulenti dell’ARET) a cui lo 

stesso fornitore potrà accedere nella misura in cui ciò sia necessario al fine di consentirgli di svolgere il servizio 

e le attività affidategli; 

12 
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lii 
UNIONE EUROPEA 

P. PUGLIA 
FESR·FSE 
2014/2020 

Il futuro alla portata di tutti 
REGIONE PUGLIA Il 

PROMOZIONE 

Programma operativo Regionale FESR-FSE 2014 – 2020 “Attrattori culturali, naturali e turismo” Asse VI – Tutela dell’ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 

CUP: B39I18000080009 

- a non diffondere o effettuare alcun annuncio e/o comunicazione al pubblico o a terzi riguardo ai dati 

personali o alle informazioni di cui l’affidataria verrà a conoscenza. 

Il vincolo di riservatezza continuerà ad avere valore anche dopo la conclusione del presente contratto e 

comunque finché le informazioni riservate non diventino di pubblico dominio. 

Art. 15 

Responsabile del Procedimento e Responsabile dell’esecuzione dei contratti 

Richiesta di chiarimenti 

Il Responsabile del procedimento l’Avv. Miriam Giorgio, Funzionario direttivo A.P. dell’ARET, telefono 

080/5821412. 

Il Responsabile dell’esecuzione è il dott. Francesco Muciaccia, Funzionario direttivo dell’ARET, tel. 

080.5821412, 080.5821418 e-mail f.muciaccia@viaggiareinpuglia.it. 

Eventuali informazioni o chiarimenti relativi al presente avviso potranno essere richiesti ai recapiti indicati. 

Bari 05 dicembre 2018 Il RUP 

Avv.to Miriam Giorgio 

IL DIRETTORE GENERALE AD INTERIM 

Dott. Matteo Minchillo 

13 
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______________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________________ 

Allegato	 1 

Spett.le 
ARET Pugliapromozione 

REGIONE PUGLIA 
Piazza Aldo	 Moro	 33/a 

70121	 – Bari 

POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE NATURALI 
E CULTURALI”. AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI 
TURISTICHE” – PIANO STRATEGICO DEL TURISMO “PUGLIA365”- ATTUAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 
“GOVERNANCE DELLA DESTINAZIONE” – AVVISO PUBBLICO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA 
RIVOLTO ALLE ASSOCIAZIONI DEI PUGLIESI NEL MONDO, RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000, 
PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DA AFFIDARE EX ART. 56 del D.Lgs. 3 LUGLIO 2017, N. 117 e ss.mm.ii., 
RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000. CUP: B39I18000080009. 

RICHIESTA	 DI	 PARTECIPAZIONE 

Io	sottoscritto	__________________________________________________ nato/a	a _____________________________________ 

il 	_________________________________Codice Fiscale _______________________________________________________________ 

Documento	di	riconoscimento n.	 

In	qualità	di	 Rappresentante	Legale	/	Amministratore	Unico	/	Presidente	della	ditta/Associazione	 

Sede	legale	 

Sede	operativa	 

n.	telefono	 

e - mail	 

1 

https://ss.mm.ii
https://Spett.le
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___________________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________________________ 

Allegato	 1 

PEC 

C.F. ditta/associazione 

Partita	Iva	 ditta/associazione 

Referente	operativo	progetto: 

Nome	_________________________________	Cognome_____________________________________________________________ 

Ruolo	__________________________________________________________________________________________________________ 

Propone	un’offerta	tecnica	ed	economica	nell’ambito	dell’Avviso	 Pubblico	 in 	oggetto 

A	 tal	 fine,	 consapevole	 delle	 responsabilità	 penali	 che	 discendono	 dal	 rilasciare	 dichiarazioni	 mendaci	 
(art.	 76 del	 D.P.R.	 28.12.2000,	 n.	 445),	 nonché	 delle	 ulteriori	 conseguenze	 civili e	 amministrative	 ai	 
sensi	 del D.P.R.	 28.12.2000, n.	445,	 

DICHIARA 

che	 per	 l’organizzazione	 dei	 servizi	 oggetto	 dell’avviso,	 l’associazione	 ha/non	 ha ricevuto 
finanziamenti	pubblici.	 
In	caso	affermativo	indicare	bando/avviso/progetto	di	riferimento______________________________________ 
Ente	erogatore__________________________________________________________________________________________________ 
Importo	ricevuto/attribuito	€_________________________________________________________________________________ 

Allegare	alla	presente istanza: 

1. Copia	del documento	identità	e	codice	fiscale	legale	rappresentante; 

Informazioni sul	 trattamento dei dati personali - Normativa in materia di protezione	 dei dati (Regolamento	 UE	 2016/679) 
I	 dati	 sopra riportati	 sono prescritti	 dalle disposizioni	 vigenti	 ai	 fini	 del procedimento per	 il quale sono richiesti e verranno utilizzati 
esclusivamente per	 tale finalità. 

Luogo, data	 Firma 

2 
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□ 
□ 
□ 

□ 

□ 
□ 

Allegato	 2 

PIANO STRATEGICO DEL TURISMO “PUGLIA365”- ATTUAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO “GOVERNANCE 
DELLA DESTINAZIONE” – AVVISO PUBBLICO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA RIVOLTO ALLE 
ASSOCIAZIONI DEI PUGLIESI NEL MONDO, RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000, PER LA 
REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DA AFFIDARE EX ART. 56 del D.Lgs. 3 LUGLIO 2017, N. 117 e ss.mm.ii., 
RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000. CUP: B39I18000080009. 

PROPOSTA	TECNICA	E	OFFERTA	ECONOMICA 

Soggetto 	proponente: ____________________________________________________________________________________________________ 

Sede 	legale: ________________________________________________________________________________________________________________ 

Nr.	di	telefono:_____________________________________________________________________________________________________________ 

Indirizzo	 mail: _____________________________________________________________________________________________________________ 

PEC: _________________________________________________________________________________________________________________________ 

Codice fiscale/Partita	 Iva:_________________________________________________________________________________________________ 

Titolo proposta:____________________________________________________________________________________________________________ 

Sede 	e/o 	luoghi	di	svolgimento	 della proposta: ________________________________________________________________________ 

Periodo	 di svolgimento	 delle	 attività (Indicare	 periodo	 A	 o	 B) ________________________________________________________ 

AMBITO DI INTERVENTO	 (selezionare con	 una sola	 X) 
a)	 promozione	 e/o	 produzione	 di	 prodotti	 eno-gastronomici	 (a	 titolo	 esemplificativo:	 
attività	 di	 preparazione	 agroalimentare,	 degustazioni	 di	 piatti	 tipici	 e	 di	 vini	 pugliesi,	 
show cooking);	 

⎕ 

b)	promozione	culturale	e	artistica	(a	titolo	esemplificativo:	 spettacoli	dal	vivo);	 ⎕ 

c)	comunicazione	e	pubblicità	del	 brand	Puglia 	e	della 	identità 	del 	territorio	pugliese; ⎕ 

d)	 ospitalità e	 ricettività dei	 partecipanti. ⎕ 

TIPOLOGIE	 ATTIVITA’ a 	titolo 	esemplificativo (selezionare con	 una	 sola	 X) 
1. Forum,	talk	show	o	convegno;		 ⎕ 

2. Show	cooking,	degustazioni	tematiche;	 ⎕ 

3. Esposizioni	e	performance	artistiche;		 ⎕ 

1 
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I ~ I 

Allegato	 2 

4. Spettacoli	dal	vivo	e	attività	di	animazione;	 ⎕ 

5. Rassegne	o	festival	tematici.	 ⎕ 

6. Altro		(specificare)	________________________________________________________		 ⎕ 

DESCRIZIONE	 DELLE	 INIZIATIVE ,	indicando 	il	settore 	di	intervento 	e 	per	ogni	settore 	prescelto 	le 
attività	 da	 svolgere; 
DESCRIVERE	 IN	 DETTAGLIO	 COME	 SARÀ	 REALIZZATA	 LA	 “DIVULGAZIONE	 E	 DIFFUSIONE	 DEL	 BRAND 
PUGLIA” 
(sintesi: max	 3000	 battute	 spazi inclusi) 

2 
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Allegato	 2 

DESCRIZIONE	 DELLE	 INIZIATIVE 
(max	 3000	 battute) 
In	 particolare, specificare: 

1) Coerenza 	con 	gli 	obiettivi 	dell’Avviso 
2) Tipologia	 di	 attività	 previste, localizzazione, calendarizzazione/cronopragramma 
3) Modalità 	di 	interazione 	con gli 	utenti 
4) Sostenibilità 	ambientale 	delle 	iniziative 

DESCRIZIONE	 DELLA	 RETE (NETWORK) 
In	 particolare, specificare	 i soggetti coinvolti (es. amministrazioni comunali,	 Operatori	 turistici	 della 
ricettività,	della 	ristorazione,	dei	servizi	del	 turismo, Camere 	di 	commercio 	estere, fondazioni, ecc.) 

3 
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Allegato	 2 

ADOZIONE DELLA IMMAGINE	 COORDINATA 
Specificare	 tipologia	 e	 quantità	 di materiale	 promozionale	 da	 adottare	 per	 lo	 svolgimento	 della	 iniziativa (es.	 
bag,	 pettorine,	 locandine,	 roll-up, adesivi, block	 notes, etc…),	 nel rispetto	 dei loghi istituzionale	 dell’ARET 
Pugliapromozione 

OFFERTA	ECONOMICA 

Voce	di	costo 
Unità	di	 
misura 

Unità	 
previste 
(n.) 

Costo	unitario	(€ iva	inclusa) 
Per il personale indicare il costo 

giornaliero 

Risorse	umane	 
Gg/uomo 

Materiale	promozionale	(es.	 Polo,	 
felpe,	 T-shirt,	 badge,	 bag, ) 

Numero 

Attività	promozionali	 
(sponsorizzazioni, face	 book,	 
instagramm	e	altri	social	 ) 

A	 corpo 

Attività	di	comunicazione	(es.	 
locandine,	roll-up,	adesivi,	block 
notes) 

Numero 

Materie	prime	(es.	prodotti	 
alimentari	tipici)	 

A	 corpo 

Noleggio	 attrezzature,	allestimenti 
A	 corpo 

Altro (specificare) 

Totale 

Luogo,			 Data Firma del legale	 rappresentante	 

4 
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[logo	 e intestazione azienda] 
Allegato	 3	 

Spett.le 
ARET Pugliapromozione 

REGIONE PUGLIA 
Piazza Aldo	 Moro	 33/a 

70121	 - Bari 

POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 – ASSE VI “TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE 
NATURALI E CULTURALI”. AZIONE 6.8 “INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE” – PIANO STRATEGICO DEL TURISMO “PUGLIA365”- ATTUAZIONE DEL 
PROGETTO ESECUTIVO “GOVERNANCE DELLA DESTINAZIONE” – AVVISO PUBBLICO PER LA 
PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE PUGLIA RIVOLTO ALLE ASSOCIAZIONI DEI PUGLIESI NEL MONDO, 
RICONOSCIUTE DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000, PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DA 
AFFIDARE EX ART. 56 del D.Lgs. 3 LUGLIO 2017, N. 117 e ss.mm.ii. CUP: B39I18000080009. 

DICHIARAZIONE	 REQUISITI	 DI	 IDONEITÀ MORALE E FINANZIARIA E TECNICA 

(D.Lgs. n. 50/2016, art. 83) 

Il	sottoscritto, RAPPRESENTANTE	 LEGALE	 

Cognome Nome 

__________________________ ___________________________ 

C.F. Luogo di	nascita 

_________________________ ___________________________ 

Data	 di nascita Cittadinanza 

__________________________ ____________________________ 

Indirizzo	 Di Residenza Provincia 

__________________________ ____________________________ 

CAP Comune 

________________________ ___________________________ 

1 

https://ss.mm.ii
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____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________________________ 

[logo	 e intestazione azienda] 
Allegato	 3	 

Denominazione	 Associazione	 Indirizzo	 Associazione 

__________________________________________ __________________________________________ 

Comune/stato	 C.F. O	 Numero	 Identificativo	 

________________________________________ 

____________________________________________ Recapiti (tel e	 e-mail) 

______________________________________ 

DICHIARA 

1. 
□ Che	 per l’associazione non	 sussistono	 le	 cause	 di esclusione	 dalla partecipazione	 alle	 procedure	 di 

affidamento delle concessioni	 e degli	 appalti	 di	 lavori, forniture e servizi, nonché di	 divieto della 
possibilità di essere	 affidatari di subappalti oltre	 che	 della possibilità di	 stipulare i	 relativi	 
contratti/convezioni	 previste dall’art.80, del codice dei	 contratti	 pubblici	 e precisamente: 

£ violazioni gravi, definitivamente	 accertate, rispetto	 agli obblighi relativi al pagamento	 delle	 
imposte	 e	 tasse	 o	 dei contributi previdenziali, secondo	 la legislazione	 italiana o	 quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; 

£ violazioni gravi in	 materia	 contributiva	 e	 previdenziale	 ostative	 al rilascio	 del documento	 unico	 
di regolarità	 contributiva	 (DURC); 

£ presenza di gravi infrazioni debitamente	 accertate	 alle	 norme	 in	 materia	 di salute e sicurezza 
sul lavoro; 

£ il rappresentanti si	 è res0 colpevole di gravi illeciti professionali, tali da	 rendere	 dubbia	 la	 sua	 
integrità o affidabilità; 

£ la	 partecipazione	 dell’associazione determini	 una situazione	 di conflitto	 di interesse con	 l’ARET	 
Pugliapromozione; 

£ l’associazione	 non sia	 soggetto a	 sanzioni interdittive	 che	 gli impediscano di contrarre	 con la	 
pubblica amministrazione; 

£ il legale	 rappresentante	 non	 abbia commesso reati gravi tali da impedire	 la sottoscrizione	 della 
successiva	 convezione, in caso di verifica	 da	 parte	 dell’ARET Pugliapromozione; 

DICHIARA	 INOLTRE 

2. 
□ Che	 nei propri confronti e	 per quanto	 a	 propria	 conoscenza	 nei confronti di tutti i soggetti di cui 

alla rete (network) non	 sussistono le 	cause 	di 	esclusione 	di 	cui al punto precedente. 

OPPURE 

2. 
□ Che	 nei propri confronti, nei confronti dei legali rappresentanti o	 amministratori delle 

associazioni	 e degli	 operatori	 della rete (network) ,	 in carica	 o	 cessati, sono	 state	 emesse le seguenti	 
sentenze penali, comprese quelle per le quali	 si	 è beneficiato della non menzione, come indicate dalle 
risultanze	 del casellario giudiziale	 (è	 possibile allegare alla	 dichiarazione un	 elenco	 appositamente 
redatto): 

a) Nome e Cognome _______________________________________________________________________________________ 
Condanne relative a ____________________________________________________________________________________ 

ai	 sensi	 dell’art. ________________________ del C.P. o della legge__________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________________. 

b) Nome e Cognome ________________________________________________________________________________________ 

2 
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_____________________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________________ 

[logo	 e intestazione azienda] 
Allegato	 3	 

Condanne relative a _____________________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________	 ai sensi dell’art.________________	 
____________________________	 del C.P. o della	 legge __________________________. 

Essendone	 in	 possesso, per consentire	 all’ARET Pugliapromozione	 di effettuare	 controlli sulla idoneità morale, 
finanziarie 	tecnica 	della 	associazione 		si 	trasmettono 	i 	seguenti 	documenti: 

1. Criminal Record certificate (certificato penale generale) 
2. Tax clearance	 certificate (certificato	 sul regolarità fiscale	 dell’associazione) 
3. Workplace	 safety	 compliance	 certificate (certificato	 sulla sicurezza sui luoghi di lavoro) 

(si precisa che	 la trasmissione	 dei certificati non è	 obbligatoria) 

Si allega: 
� Statuto 
� Atto 	costitutivo 
� Company	 profile	 (ultimo 	triennio 	o 	ultimo 	esercizio,	se 	costituiti	da 	meno 	di	3 	anni) 
� Attestazione	 di iscrizione	 nel Registro regionale	 delle	 Associazioni dei Pugliesi nel Mondo	 (Legge	 n. 

23/2000) 
� Bilancio di 	esercizio 	dell’ultimo 	anno 

Ai sensi degli artt. 46	 e 47	 del D.P.R. n. 445/2000	 e	 s.m.i., consapevole	 delle	 sanzioni penali 
previste	 dall’art.76	 del D.P.R. n. 445/2000	 per le	 ipotesi di falsità	 in atti e	 dichiarazioni 
mendaci 

Luogo, data	 In fede 

(firma	 del legale	 rappresentante) 

3 
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____________________________________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________________ 

[logo	 e intestazione azienda] 

Allegato	 4	 

PIANO STRATEGICO DEL TURISMO “PUGLIA365”- ATTUAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 
“GOVERNANCE DELLA DESTINAZIONE” – AVVISO PUBBLICO PER LA PROMOZIONE DELLA 
DESTINAZIONE PUGLIA RIVOLTO ALLE ASSOCIAZIONI DEI PUGLIESI NEL MONDO, RICONOSCIUTE 
DALLA LEGGE REGIONALE N. 23/2000, PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DA AFFIDARE EX ART. 
56 del D.Lgs. 3 LUGLIO 2017, N. 117 e ss.mm.ii. CUP: B39I18000080009. 

Modello	 – Comunicazione	 antimafia - Autocertificazione della	 comunicazione antimafia 

Dichiarazione	 sostitutiva	 di certificazione 
(D.P.R. n. 445	 del 28.12.2000) 

_l_	 sottoscritt_	 (nome e cognome)	 ___________________________________________________________________________________ 

nat_a	 __________________________	 Prov. ________	 il ________________	 residente a_____________________	 via/piazza 

_____________________________________n.____	 in qualità	 di (amministratore/sindaco/responsabile 

tecnico/preposto/socio):_____________________________________________________________________________________________ 

della	 associazione 

consapevole delle sanzioni penali in caso	 di dichiarazioni false	 e	 della	 conseguente	 decadenza	 dai 
benefici eventualmente	 conseguiti (ai sensi degli artt. 75	 e	 76	 D.P.R. 445/2000) sotto	 la	 propria	 
responsabilità	 

DICHIARA 

Che, alla	 data	 odierna, nei propri confronti, nonché	 a	 carico	 della	 associazione, non sussistono le cause di 
divieto, di decadenza	 o di sospensione	 di cui all’art. 67 “misure di prevenzione”, del D.Lvo 06/09/2011, n. 
159 “Codice	 delle	 leggi antimafia	 e	 delle misure di	 prevenzione, nonchè nuove	 disposizioni in	 materia di 
documentazione	 antimafia, a	 norma	 degli articoli 1 e	 2 della	 legge	 13 agosto 2010, n. 136”. 

Il sottoscritto è	 consapevole	 che	 in caso di dichiarazione	 mendace	 si procederà	 alla	 risoluzione	 del 
contratto e alle segnalazioni	 previste dalla vigente normativa. 

Il/la	 sottoscritto/a	 dichiara	 inoltre	 di essere	 informato/a, ai sensi del GDPR -Regolamento	 
Generale sulla Protezione dei Dati UE	 2016/679 che	 i dati personali raccolti saranno	 trattati, 
anche	 con strumenti informatici, esclusivamente	 nell’ambito	 del procedimento	 per il quale	 la	 
presente dichiarazione viene resa. 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi 
e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà 
denunciato all’autorità giudiziaria. 

(*) Ove il richiedente è una società l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti 
gli amministratori. 

https://ss.mm.ii
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__________________________________________________________________________________________ 

[logo	 e intestazione azienda] 

______________________	 ______________________________________________ 
data 

firma 	leggibile 	del	dichiarante (*) 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi 
e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà 
denunciato all’autorità giudiziaria. 

(*) Ove il richiedente è una società l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti 
gli amministratori. 
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[logo	 e intestazione	 azienda] 

Allegato	 5	 

Spett.le 
ARET 
Pugliapromozione 
REGIONE PUGLIA 
Piazza Aldo	 Moro	 33/a 
70121	 - Bari 

PIANO STRATEGICO DEL TURISMO “PUGLIA365”- ATTUAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 
“GOVERNANCE DELLA DESTINAZIONE” – AVVISO PUBBLICO PER LA PROMOZIONE DELLA DESTINAZIONE 
PUGLIA RIVOLTO ALLE ASSOCIAZIONI DEI PUGLIESI NEL MONDO, RICONOSCIUTE DALLA LEGGE 
REGIONALE N. 23/2000, PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DA AFFIDARE EX ART. 56 del D.Lgs. 3 
LUGLIO 2017, N. 117 e ss.mm.ii. CUP: B39I18000080009. 

Comunicazione di attivazione/esistenza	 di conto	 corrente	 dedicato	 ad	 appalti/commesse 
pubbliche	 ai sensi dell’art. 3, comma	 7	 della	 legge	 n. 136/2010. 

Al fine di	 poter	 assolvere gli obblighi	 sulla	 tracciabilità	 dei	 movimenti	 finanziari	 previsti	 dall’art.	 3 
della L. n.136/2010, 

si comunicano 

(ai 	sensi dell’art. 3, comma 7, L. n.136/2010) 

- L’attivazione/esistenza del conto	 corrente	 dedicato	 alla gestione	 dei movimenti finanziari 
relativi agli appalto/commesse	 pubbliche a	 far data	 dal __________________; 

- I seguenti dati identificativi del conto	 corrente: 
o Banca 	______________________________________________; 
o Agenzia/Filiale____________________________________; 
o Codice	 Iban:	 

o Intestatario	 del conto	 corrente: 
§ Ragione sociale ___________________________; 
§ Sede________________________________________; 
§ Codice fiscale______________________________; 

- I seguenti dati identificativi dei soggetti (persone	 fisiche)	 che	 per	 l’impresa	 saranno	 delegati ad	 
operare	 sul conto	 corrente	 dedicato: 

a) Sig.________________________________________ nato a _________________,	 residente a 
___________________________________ codice fiscale ___________________ operante in qualità 
di__________________________; 

b) Sig.________________________________________ nato a _________________,	 residente	 a 
___________________________________ codice fiscale ___________________ operante in qualità 
di__________________________; 

https://ss.mm.ii
https://Spett.le
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__________________________________________ 

[logo	 e intestazione	 azienda] 

c) Sig.________________________________________ nato a _________________,	 residente a 
___________________________________ codice fiscale ___________________ operante in qualità 
di__________________________; 

Data_________________________ 

Il legale	 rappresentante	 dell’Azienda 

(timbro e 	firma) 

Informativa	 sulla	 privacy ai sensi del GDPR -Regolamento	 Generale	 sulla	 Protezione	 dei Dati UE 
2016/679 
I dati sopra	 riportati sono	 prescritti dalle	 disposizioni vigenti ai fini del procedimento	 per	 il quale	 sono	 
richiesti	e 	verranno 	utilizzati	esclusivamente 	per 	tale 	finalità. 
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali 

COMUNE DI BARI 
Decreto 14 dicembre 2018, n. 33 
Indennità di esproprio. 

DECRETO DI LIQUIDAZIONE INDENNITÀ DEFINITIVE DI ESPROPRIO 
Numero di registro: 33/2018 

Decreto di avvio della procedura di liquidazione della indennità provvisorie di espropriazione degli immobili 
necessari per la realizzazione del progetto per l’allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel tratto 
compreso tra Via Conte Giusso e Via Omodeo - I stralcio – nell’ambito del SI.SA.PU. (Rif. Prat.: C.P. 13/17-S21/ 
FV) 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ESPROPRIAZIONI E GESTIONE AMMINISTRATIVA 

Visto: 

� il D.P.R. 06.6.2001 n. 327; 

� il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 

� le Leggi Regionali 11.5.2001 n. 13 e 22.2.2005 n.3; 

� il Provvedimento Sindacale n. 315016/Gab del 28.12.2015, con cui la Dott.ssa Antonella Merra risulta 
incaricata della Direzione del Settore Espropriazioni e Gestione Amministrativa della Ripartizione; 

appurata l’insussistenza di cause di astensione e conflitto di interessi nel caso di specie ai sensi dell’articolo 
6-bis della legge 241/90 secondo cui «il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti 
ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale»; 

premesso che: 

� il Consiglio Comunale prendendo con Deliberazione n. 2011/00020 del 28/03/2011 ha approvato il 
progetto preliminare per l’allargamento e la sistemazione di Via Amendola nel tratto compreso tra Via 
Conte Giusso e Via Omodeo; 

� con Deliberazione della Giunta Comunale del 12 novembre 2015 n. 772 è stato approvato in linea tecnica 
il progetto definitivo complessivo di allargamento e sistemazione di Via Amendola nel tratto compreso 
tra Via Conte Giusso e Via Omodeo, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi 
dell’articolo n. 12 del D.P.R. 327/2001 e dell’articolo n. 10 della Legge Regione Puglia n. 3/2005; 

dato atto che 

� con i Decreti definitivi d’esproprio con repertorio n. 426/2017 del 06/09/2017 è stata disposta 
l’espropriazione anticipata degli immobili individuati necessari all’esecuzione dell’opre de qua tra cui 
le particelle numero 754 e 755 del Foglio di mappa n. 51 siti nel Comune di BARI (Codice: A662A) al 
Catasto Terreni Sezione di BARI (Provincia di BARI), per la loro intera consistenza, contestualmente alla 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria, in conformità a quanto previsto art. 15 della L. R. 
22-2-2005 n. 3 e dall’articolo 22 del D.P.R. 327/2001; 

� con nota 296729/2018 del 03/11/2018 il Direttore del Settore Urbanizzazioni Primarie ha trasmesso 
l’aggiornamento del piano particellare espropriativo; 

� nel succitato piano aggiornato diverse indennità di espropriazione sono state modificate in incremento; 

https://SI.SA.PU
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� con Decreto n. di repertorio dal 434/2018 del 04/12/2018 si è proceduto a rettificare l’importo 
quantificato con il decreto 426 del 06/09/2017, ed ad offrire l’importo complessivo di € 15.544,09; 

� il FONDO ARISTOTELE - FONDO COMUNE di INVESTIMENTO IMMOBILIARE di TIPO CHIUSO con sede in 
Roma 07753061006 ha ribadito la condivisione dell’indennità di espropriazione offerta per le particelle 
numero 754 e 755 del Foglio di mappa n. 51 sez. di Bari del Catasto Terreni; 

atteso che per garantire eventuali diritti di terzi ai sensi dell’art. 26 commi 1, 7 ed 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. 
e s.m.i. il presente provvedimento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed in assenza 
di opposizione di terzi per l’ammontare dell’indennità o per la garanzia, lo stesso diventerà esecutivo decorsi 
trenta giorni dal compimento della succitata formalità; 

visti 

� gli articoli n.107, n.163 e n. 183 e 184 del D. Legislativo n. 267 del 18/08/2000; 

� il D.P.R. 08/06/2001 n.327 e s.m. ed integrazioni; 

� il D.L. 31.1. 2005 n.7 del T.U. Imposta di Registro; 

� l’Allegato “B” della Deliberazione di G.C. n. 331 del 6/6/2012 denominato “Competenze delle 
Ripartizioni”; 

ritenuto, pertanto, necessario avviare la procedura di pagamento degli importi complessivi corrispondenti 
alla somma dell’indennità d’espropriazione provvisoria accettata con le indennità accessorie previste per 
legge; 

tutto ciò premesso, 

D E C R E T A 

1. l’avvio della procedura di liquidazione delle indennità d’espropriazione di € 15.544,09 per le 
particelle catastali numero 754 e 755 del Foglio di mappa n. 51 sez. di Bari del Catasto Terreni 
necessarie per la realizzazione del progetto di allargamento e sistemazione di Via Amendola, nel 
tratto compreso tra Via Conte Giusso e via Omodeo - I stralcio – nell’ambito del SI.SA.PU. Piano 
Straordinario Interventi per la riqualificazione dell’assistenza sanitaria delle città di Bari e Taranto ai 
sensi dell’articolo n. 71 della Legge n. 488/98, in favore del FONDO ARISTOTELE - FONDO COMUNE 
di INVESTIMENTO IMMOBILIARE di TIPO CHIUSO con sede in Roma – 07753061006; 

2. la pubblicazione, per estratto, del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

3. di dichiarare il presente atto esecutivo una volta decorsi trenta giorni dalla pubblicazione, per 
estratto, sul B.U.R. Puglia, se non è proposta dai terzi l’opposizione per l’ammontare dell’indennità 
o per la garanzia, così come previsto dall’art. 26 commi 7 ed 8 del DPR 327/2001 e s.m.i. e s.m.i..; 

4. di avvisare, inoltre, gli aventi diritto che: 

� a seguito della condivisione espressa dalle sopra menzionate ditte catastali verrà corrisposta la 
maggiorazione accessorie del dieci per cento così come prevista dall’art. n. 45 del DPR 327/01 e 
s.m.i.; 

� ai sensi dell’articolo 35 del D.P.R. n. 327/2001, qualora sia corrisposta a chi non eserciti 
un’impresa commerciale una somma a titolo di indennità di esproprio, ovvero di corrispettivo di 
cessione volontaria di un terreno ove sia stata realizzata un’opera pubblica, all’interno delle zone 
omogenee di tipo A, B, C, e D, come definite dagli strumenti urbanistici, deve essere applicata la 
ritenuta di cui al DPR 917/86 nella misura del venti per cento a titolo di imposta; eventualmente 
con la dichiarazione dei redditi, il contribuente potrà optare per la tassazione ordinaria, col 
computo della ritenuta a titolo di acconto; 

https://SI.SA.PU
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� contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale 
Puglia, entro il termine di sessanta (60) giorni, decorrenti dalla data di notificazione. In 
alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica Italiana entro il termine di centoventi (120) giorni; 

� per tutto quanto non espressamente indicato nel presente provvedimento si rinvia alla normativa 
vigente in materia. 

Il Direttore 
avvocato Pierina Nardulli 
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COMUNE DI CANOSA 
Estratto decreto 2 gennaio 2019, n. 94 
Esproprio. 

Oggetto: Decreto di esproprio degli immobili per il completamento delle infrastrutture relative al P .I. P. per 
attività artigianali Zona D/2. 

IL DIRIGENTE 
Settore Lavori Pubblici e Manutenzione 

Ambiente e Protezione Civile 

Con decreto del 02.01.2019 è stata disposta a favore del Comune di Canosa di Puglia e per la realizzazione 
dei lavori in oggetto, l’espropriazione degli immobili così distinti: 

− Ditta catastale DI TRANI ANTONIO, nato a (omissis) il (omissis) ed ivi residente alla Via (omissis): foglio 
42, particella 234, superficie catastale mq.4.735, superficie da espropriare mq.41; foglio 42, particella 
235, superficie catastale mq.2.368, superficie da espropriare mq.63; foglio 42, particella 237, superficie 
catastale mq.2.410, superficie da espropriare mq.86,50; foglio 47, particella 109, superficie catastale 
mq.3.338, superficie da espropriare mq.123,50; foglio 47, particella 110, superficie catastale mq.1.592, 
superficie da espropriare mq.111,50; foglio 47, particella 112, superficie catastale mq.1.532, superficie 
da espropriare mq.281,50; foglio 47, particella 113, superficie catastale mq.2.785, superficie da 
espropriare mq.609; 

− Ditta Catastale MATARRESE ROSARIA GIUSEPPINA, nata a (omissis) il (omissis) ed ivi residente alla Via 
(omissis): foglio 42, particella 402, superficie catastale mq.840, superficie da espropriare mq.16; foglio 
42, particella 236, superficie catastale mq.1.542, superficie da espropriare mq.30; 

− Ditta Catastale signori LUISI SABINO, nato a (omissis) il (omissis) ed ivi residente alla Via (omissis); LUISI 
MARIA, nata a (omissis) il (omissis) ed ivi residente alla Via (omissis) e LUISI TOMMASO, nato a (omissis) 
il (omissis) ed ivi residente alla Via (omissis): foglio 47, particella 111, superficie catastale mq.1.560, 
superficie da espropriare mq.118; 

− Ditta Catastale MINERVA NICOLA ROSARIO, nato a (omissis) il (omissis) ed ivi residente alla Via (omissis); 
foglio 42, particella 161, superficie catastale mq.24.992, superficie da espropriare mq.35; foglio 47, 
particella 30, superficie catastale mq.9.418, superficie da espropriare mq.416; 
Gli immobili di cui sopra diventano di proprietà del Comune di Canosa di Puglia liberi da qualsiasi 

gravame e tutti i diritti antecedenti connessi agli stessi possono essere fatti valere esclusivamente sulle 
indennità. 

Il provvedimento va: 
− notificato alle ditte interessate; 
− registrato presso l’Ufficio delle Entrate di Barletta; 
− trascritto in termini di urgenza presso la Conservatoria del Registri Immobiliari di Trani; 
− fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio Tecnico Erariale di Bari; 
− pubblicato per estratto, sul sito Internet dell’Ente e sul B.U.R. Regione Puglia; 

Canosa di Puglia lì, 02.01.2019

          IL DIRIGENTE 
Ing. Sabino Germinario 
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COMUNE DI CAPURSO 
Estratto deliberazione C.C. 30 novembre 2018, n. 56 
Approvazione del Piano di Lottizzazione di iniziativa privata relativo alla Maglia C1.1 di espansione 
parzialmente urbanizzata. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 56 

Oggetto: 
APPROVAZIONE DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO ALLA MAGLIA C1.1 - DI 
ESPANSIONE PARZIALMENTE URBANIZZATA - DEL VIGENTE P.R.G. AI SENSI DELLA L.R. PUGLIA N. 56/1980 
UBICATA TRA VIALE ALDO MORO, VIA TRICARICO, VIA CELLAMARE E NUOVA STRADA DI PRG. 

….. OMISSISIS …. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

….. OMISSISIS …. 

DELIBERA 

1. di approvare, per le ragioni indicate in premessa, la proposta in oggetto, iscritta sul registro generale 
proposte al n. 58/2018 stabilendo che la stessa, per opportuna chiarezza, venga trascritta di seguito al verbale 
di seduta in quanto parte integrante e sostanziale del deliberato in ordine ai presupposti di fatto, di diritto e 
motivazionali; 

….. OMISSISIS …. 

SI PROPONE 

1. DI INTENDERE la premessa come riportata integralmente nel presente dispositivo; 

2. DI APPROVARE il piano urbanistico esecutivo di iniziativa privata relativo alla Maglia C1.1 di espansione 
parzialmente urbanizzata del vigente P.R.G. compresa tra viale Aldo Moro, via Cellamare, via Tricarico e nuova 
strada di PRG di collegamento tra via Neviera e via Cellamare a chiusura della maglia, presentata a firma 
dei proprietari che, in base alla superficie catastale, rappresentano il 75,30 % (mq 6.386,00 su un totale di 
mq. 8.481,00) dei terreni compresi entro il perimetro dell’area interessata, composto dai seguenti elaborati 
depositati agli atti del Settore Assetto del Territorio e aggiornati rispetto alle condizioni e prescrizioni imposte 
con la determinazione n. 1017RG - 94RS del 07/11/2018 del Capo Settore Lavori Pubblici di esclusione del 
piano dalla procedura di VAS e con il PARERE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTCA n. 1/2018 del 07/11/2018: 
1. RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
2. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
3. PIANO FINANZIARIO 
4. SCHEMA DI CONVENZIONE 
5. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ DEL PROGETTISTA IN MERITO ALLA SUPERFICIE 
REALE DELLA MAGLIA C1.1 E ALLA CONFORMITA’ DELLE OPERE A REALIZZARSI ALLA NORMATIVA VIGENTE IN 
MATERIA DI ACCESSIBILITA’ E SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
6. VISURE CATASTALI 
7. TABELLA RIPARTIZIONE UTILI/ONERI 
8. RELAZIONE GEOLOGICA 



885 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

9. RELAZIONE GEOLOGICA (GAS RADON) E RELAZIONE TECNICA 
10. RELAZIONE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
11. VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO 
12. TAV. 1 – STRALCI, PRESCRIZIONI (prescrizioni PRG, stralcio PPA 1/5000, stralcio catastale 1/1000, 
aerofotogrammetria 1/2000 
13. TAV. 1/A – STRALCI (stralci PPTR, individuazione maglia su ortofoto, stralcio PAI, proposta di piano su 
ortofoto) 
14. TAV. 2 – RILIEVO (rilievo celerimetrico 1/1000, viabilità su celeri metrico 1/1000, viabilità su catastale 
1/1000, definizione maglia su catastale 1/1000, dimensioni maglia 1/50) 
15. TAV. 2/A – RILIEVO (piano quotato 1/500, profili altimetrici 1/500, edificato esistente 1/1000) 
16. TAV. 3 – DEFINIZIONE LOTTI 
17. TAV. 4 – PLANOVOLUMETRIA 
18. TAV. 5 – URBANIZZAZIONI (reti: fognante – idrica 1/500, reti: enel – telefono – gas metano 1/500, reti: 
pubblica illuminazione 1/500, reti: smaltimento acque meteoriche 1/500) 
19. TAV. 5A - URBANIZZAZIONI (asr – parcheggio pubblico 1/200, sezioni stradali 1/100, palo illuminazione 
1/50, palo – particolare “A” 1/10, panchina cls armato 1/20) 
20. TAV. 6/A – TIPOLOGIA LOTTO “L1” 
21. TAV. 6/B – TIPOLOGIA LOTTO “L2” 
22. TAV. 6/C – TIPOLOGIA LOTTO “L3/L6” 
23. TAV. 6/D - TIPOLOGIA LOTTO “L7” 
24. TAV. 6/E – TIPOLOGIA LOTTO “R1” 
25. TAV. 6/F – TIPOLOGIA LOTTO “R2” 
26. TAV. 6/G TIPOLOGIA LOTTO “R3” 
27. TAV. 7 – SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 
28. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
29. RAPPORTO PRELIMINARE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VAS 

3. DI RICHIAMARE la relazione conclusiva dell’istruttoria tecnica del Capo Settore Assetto del Territorio in atti 
del Comune di Capurso al prot. n. 14506 del 20/07/2017, con la quale è stato espresso parere favorevole sulla 
proposta di piano con le seguenti prescrizioni: “l’indice di permeabilità del suolo interno alla maglia, calcolato 
di progetto pari al 26,47% della superficie dei lotti, non dovrà in nessun caso essere modificato in diminuzione 
ma al massimo in aumento. Le cisterne interrate per la raccolta delle acque meteoriche dei singoli lotti, per 
esempio, non potranno essere posizionate in questi spazi che devono necessariamente rimanere allo stato di 
terreno vegetale, attrezzati esclusivamente con camminamenti pedonali.” 

4. DI PRENDERE ATTO che la maglia C1.1 è parzialmente interessata da un vincolo idrogeologico di sensibilità 
ambientale derivante dalla perimetrazione di aree a bassa e media pericolosità idraulica ai sensi del PAI 
(Piano di Assetto Idrogeologico), causata dalla presenza, in adiacenza al lato nord della maglia medesima, 
del canale deviatore della acque meteoriche, il quale, in corrispondenza del ponte di collegamento tra viale 
Aldo Moro e via Tricarico, presenta una riduzione di sezione tale da prevedere la possibilità di esondazione ed 
allagamento delle aree circostanti in occasione di eventi alluvionali e che a tal riguardo: a) il proponente il PUE 
si è assunto l’onere di eliminare la pericolosità idraulica attraverso la realizzazione di un’ opera di mitigazione 
– ricostruzione del ponte carrabile tra via Tricarico e viale Aldo Moro con ripristino di un’adeguata sezione 
per lo scorrimento delle acque nel canale deviatore - di cui si è preso atto con deliberazione di Giunta 
Municipale n. 15 del 01/02/2016; b) a seguito della succitata DGC n. 15/2016, ai sensi dell’art. 14bis della 
L. 241/90, è stata convocata una Conferenza di Servizi preliminare, tenutasi il 23/03/2016, con i soggetti 
competenti coinvolti (Autorità di Bacino della Puglia, Città Metropolitana di Bari – Servizio Edilizia Sismica e 
Servizio Ambiente, Regione Puglia – Genio Civile, Servizio Ecologia, Servizio Assetto del Territorio, Servizio 
Urbanistica, Settore Lavori Pubblici del Comune di Capurso, Telecom Italia SpA, Snam Italgas Gruppo Eni, 
Enel SpA, AQP) e con il rappresentante dei lottizzanti, sig. Stolfa Antonio, per la valutazione del progetto 
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preliminare della ricostruzione del ponte carrabile di collegamento tra viale Aldo Moro e via Tricarico, e per 
poter definire l’iter di prosecuzione del procedimento amministrativo di adozione e successiva approvazione 
del PUE; c) il parere dell’Autorità di Bacino prot. n. 0003834 del 21/03/2016 in atti del Comune di Capurso al 
prot. n. 6143 del 22/03/2016, ha consentito la prosecuzione dell’iter istruttorio di valutazione della proposta 
di piano urbanistico esecutivo da parte del Settore Assetto del Territorio; d) la stessa Autorità di Bacino, nel 
proprio parere, ha chiarito che “Tuttavia, al fine di una pronuncia definitiva dovrà essere fornito alla scrivente 
Autorità, nella fase di progettazione successiva, il modello idraulico digitale ante e post operam del canale 
deviatore firmato digitalmente, per consentire di effettuare le valutazioni ed i controlli di routine”, pertanto, 
prima dell’approvazione del piano urbanistico esecutivo, sarà necessario indire una Conferenza di Servizi 
decisoria ai sensi dell’art. 14bis della L. 241/90 per l’espressione da parte degli Enti coinvolti del parere sul 
progetto definitivo dell’opera di mitigazione idraulica funzionale al piano, ovvero la ricostruzione del ponte 
carrabile di collegamento tra viale Aldo Moro e via Tricarico; e) il proponente il PUE ha provveduto a depositare 
presso il Settore Assetto del Territorio il progetto esecutivo del ponte carrabile di collegamento tra viale Aldo 
Moro e via Tricarico in atti al prot. n. 9742 del 09/05/2018; f) con determinazione del Capo Settore Assetto 
del Territorio n. 532RG - 32RS del 19/06/2018 è stata indetta la Conferenza di Servizi decisoria ex art. 14, co. 
2 della L. 241/90 in forma semplificata e in modalità asincrona ai fini dell’approvazione del progetto esecutivo 
del ponte carrabile di collegamento tra viale Aldo Moro e via Tricarico; g) a seguito dei pareri espressi dagli 
Enti coinvolti nella valutazione del progetto e scaduti i termini di cui all’art. 14bis, co. 2, lett. c) della L. n. 
241/1990, è stata emessa, da parte del Capo Settore Assetto del Territorio, la determinazione motivata n. 
841RG - 67RS in data 18/09/2018 di conclusione positiva della Conferenza di Servizi decisoria ex art. 14, co. 
2 della L. 241/90, eseguita in forma semplificata e in modalità asincrona per l’approvazione del progetto 
esecutivo del ponte carrabile di collegamento tra viale Aldo Moro e via Tricarico; h) dopo la conclusione del 
procedimento suddetto ex art. 14, co. 2 della L. n. 241/1990, l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale sede Puglia, visionato il progetto esecutivo del ponte carrabile di collegamento tra via Tricarico 
e viale Aldo Moro, con nota prot. n. 12887 del 16/11/2018 in atti del Comune di Capurso al prot. n. 24550 
del 16/11/2018 ha espresso PARERE DI CONFORMITA’ al PAI per gli interventi di che trattasi alle seguenti 
condizioni: 1) “venga garantita la perfetta integrazione del ponte in parola con le opere previste nel progetto 
generale di sistemazione del canale del Comune di Capurso, dal momento che la sua realizzazione costituirà 
elemento vincolante per i successivi interventi; 2) venga adottato un preciso piano di manutenzione, con 
l’individuazione delle figure preposte alla sua attuazione, che garantisca il corretto funzionamento idraulico 
del canale nel tempo. Tale elaborato venga allegato alla convenzione che i lottizzanti sottoscriveranno con 
l’Amministrazione Comunale; 3) nelle fasi realizzative, sia garantita la minima intersezione possibile con i 
deflussi interni del canale; 4) l’eventuale richiesta di variazione del PAI, conseguente alla realizzazione delle 
opere previste nel presente progetto, venga corredata da tavole rappresentative delle pericolosità del PAI nelle 
condizioni ante e post operam, non redatte nella presente progettazione;” i) il suddetto parere ADB risulta 
coerente con la determinazione motivata n. 841RG - 67RS in data 18/09/2018 di conclusione positiva della 
Conferenza di Servizi decisoria ex art. 14, co. 2 della L. 241/90, eseguita in forma semplificata e in modalità 
asincrona per l’approvazione del progetto esecutivo del ponte carrabile di collegamento tra viale Aldo Moro 
e via Tricarico, nonostante sia pervenuto dopo la scadenza dei termini di cui all’art. 14bis, co. 2, lett. c) della 
L. n. 241/1990; 

5. DI DARE ATTO, ai fini VAS, in considerazione di quanto riportato nella premessa del presente atto che: a) 
il piano urbanistico esecutivo relativo alla Maglia C1.1 del vigente PRG rientra tra i piani urbanistici comunali 
di nuova costruzione che interessano superfici inferiori o uguali a 10 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità 
ambientale) che, ai sensi dell’art. 5 co. 1, lett. b) del R.R. Puglia n. 18/2013 e s.m.i., devono essere sottoposti 
direttamente a verifica di assoggettabilità a VAS secondo le procedure di cui all’art. 8 della L.R. Puglia n. 44/2012 
e s.m.i.; b) che ai fini delle procedure di verifica di assoggettabilità a VAS, secondo quanto previsto dall’ art. 4 
della L.R. n. 44/2012, modificata dalla L.R. n. 4/2014, come recepito dalla Deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 39 del 14/10/2015, è stato possibile individuare quale soggetto proponente i proprietari lottizzanti, quale 
Autorità Procedente il Comune di Capurso nel Settore Assetto del Territorio responsabile del procedimento 
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urbanistico, quale Autorità Competente al rilascio del provvedimento di merito il Comune di Capurso nel 
Settore Lavori Pubblici, sulla scorta del parere dell’organo consultivo preposto a livello locale, ovvero la 
Commissione Locale Integrata per il Paesaggio e la VAS, nominata con Deliberazione di Giunta Municipale 
n. 4 del 21/01/2016, formalmente delegata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 241 del 08/03/2016, 
attualmente in carica; c) che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. Puglia n. 44/2012 e s.m.i., ai fini della procedura di 
verifica di assoggettabilità a VAS, alla quale lo strumento urbanistico attuativo in esame è stato sottoposto, 
la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 03/02/2018 ha costituito ATTO DI FORMALIZZAZIONE della 
proposta di piano urbanistico esecutivo, comprensiva del Rapporto Preliminare di Verifica depositato 
presso il Settore Assetto del Territorio per la sua trasmissione all’Autorità Competente che ne ha curato gli 
adempimenti successivi; d) che la procedura di verifica di assoggettabilità a VAS è stata regolarmente svolta 
secondo quanto previsto dall’art. 8 della L.R. Puglia n. 44/2012 con la consultazione dei Soggetti Competenti 
in Materia Ambientale (SCMA) avviata giusta nota dell’Autorità Comptente prot. n. 7516 del 10/04/2018 e 
il parere espresso dalla competente Commissione Locale Integrata per il paesaggio e la VAS con il verbale 
n. 3/2018 del 19/10/2018; e) che con la determinazione n. 1017RG - 94RS del 07/11/2018 il Capo Settore 
Lavori Pubblici, nella qualità di Autorità Competente ha escluso il piano di lottizzazione della maglia C1.1 - di 
espansione parzialmente urbanizzata - dalla procedura di VAS, alle seguenti condizioni: 

� l’indice di permeabilità del suolo interno alla maglia, calcolato di progetto pari al 26,47% della superficie 
dei lotti, non dovrà in nessun caso essere modificato in diminuzione ma al massimo in aumento. Le 
cisterne interrate per la raccolta delle acque meteoriche dei singoli lotti, per esempio, non potranno 
essere posizionate in questi spazi che devono necessariamente rimanere allo stato di terreno vegetale, 
attrezzati esclusivamente con camminamenti pedonali; 

� dovranno essere realizzate, preliminarmente a qualsiasi opera, le opere di urbanizzazione previste per 
la mitigazione del rischio idraulico, atteso che parte dell’area è soggetta a pericolosità idraulica media 
e quindi che sia da realizzarsi prioritariamente l’opera di mitigazione (anche al fine della riduzione del 
rischio idraulico associato in fase di cantiere) e che la stessa opera sia collaudata; 

� l’agibilità dei fabbricati di progetto dovrà essere subordinata al collaudo delle opere di mitigazione 
previste - in particolare l’attraversamento su via Tricarico e successiva modifica della perimetrazione 
del PAI; 

� con riferimento alla pista ciclabile su via Cellamare, è necessario rendere ciclabile il marciapiedi, 
aumentandone la sezione; 

� relativamente all’arredo urbano (corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi pedonali, segnaletica, 
cestini), utilizzare elementi di uniformità all’interno dell’area oggetto di intervento tenendo conto delle 
tipologie inserite o previste nella restante parte dell’abitato di Capurso; 

� nella fase di realizzazione del cantiere prevedere le seguenti misure di mitigazione: 
	l’utilizzo di macchine operatrici dotate di opportuni silenziatori atti a mitigare l’impatto 

sonoro, privilegiando l’utilizzo di macchine alimentate con combustibili meno inquinanti 
(metano, gpl, biodiesel); 

	riduzione della conflittualità tra i mezzi di cantiere e il normale traffico presente sulle strade 
limitrofe; 

	gestione e smaltimento accurato dei rifiuti prodotti presso le discariche autorizzate; 
f) che un estratto della precitata determinazione n. 1017RG - 94RS del 07/11/2018 è stata pubblicata sul 
BUR Puglia n. 147 del 15/11/2018, ai sensi dell’art. 8, co. 5 della L.R. Puglia n. 44/2012, nonchè all’Albo 
Pretorio Comunale e sul sito istituzionale dell’Ente alla Sezione Amministrazione Trasparente - Pianificazione 
e governo del territorio; 

6. DI DARE ATTO, ai fini VIA, che nell’ambito dell’intervento di pianificazione - Piano di lottizzazione della 
maglia C1.1 di espansione parzialmente urbanizzata compreso tra via Tricarico, viale Aldo Moro, via Cellamare 
e Nuova strada di PRG - non risultano presenti progetti per i quali è prevista la procedura di VIA o di verifica 
di assoggettabilità a VIA di cui al Titolo III, Parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e alla Legge Regionale 12 aprile 
2011, n. 11; 
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7. DI DARE ALTRESI’ ATTO ai fini della compatibilità dell’intervento urbanistico di trasformazione del territorio 
rispetto al vigente PPTR che le aree ricomprese nella maglia C1.1 di espansione parzialmente urbanizzata del 
vigente PRG non sono interessate da “beni paesaggistici” o da “ulteriori contesti paesaggistici” e che pertanto 
in forza di quanto esplicitato in premessa e della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 14/10/2015, 
il Capo Settore Lavori Pubblici, in qualità di Autorità Competente ha rilasciato il PARERE DI COMPATIBILITA’ 
PAESAGGISTICA n. 1/2018 del 07/11/2018 ai sensi dell’art. 96, co. 1, lett. d) delle N.T.A. del PPTR in atti al prot. 
n. 23947 del 09/11/2018, sulla scorta del parere espresso dalla Commissione Locale Integrata per il Paesaggio 
e la VAS con il verbale n. 3/2018 del 19/10/2018, con le seguenti prescrizioni: 
1. che venga realizzato, oltre quanto sopra riportato (superfici permeabili e raccolta e trattamento delle acque 
meteoriche al fine del loro riutilizzo), un percorso pedonale tra via Tricarico e via Cellamare, parallelo al canale. 
Detto percorso sarà da realizzarsi della dimensione minima di m 1,80 (oltre la larghezza del filare alberato di 
progetto), preservando la scelta di realizzazione dell’argine del canale con muratura a secco; 
2. per quanto riguarda il filare alberato e le altre specie arboree, necessità di piantumare essenze arboree 
autoctone di dimensione minima in altezza, all’impianto, di m 3,00. 

8. DI PRENDERE ATTO che il piano urbanistico esecutivo relativo alla Maglia C1.1 di espansione parzialmente 
urbanizzata del vigente PRG è compatibile con le previsioni dell’ Accordo Stato - Regioni di cui alla Conferenza 
Unificata n. 125/CU/2016 concernente l’adozione del regolamento edilizio - tipo, come recepito dalla Regione 
Puglia e come adeguato dal Comune di Capurso allo schema di regolamento edilizio tipo regionale con D.C.C. 
n. 2 del 05/01/2018 e con D.C.C. n. 30 del 05/06/2018; 

9. DI DARE ATTO che il piano piano urbanistico esecutivo della Maglia C1.1 di espansione parzialmente 
urbanizzata del vigente PRG ha riportato il parere favorevole della ASL BA/4 competente per territorio in data 
13/09/2017, prot. n. 177683/R U.O.R. 09, in atti del Comune di Capurso al prot. n. 1926 del 25/01/2018; 

10. DI DARE ATTO che in applicazione delle norme in materia di costruzioni in zone sismiche, attribuite 
alla Regione con il DPGR n. 177 del 23 febbraio 2010, la Regione Puglia - Sezione LLPP con nota prot. n. 
AOO_064/PROT - 0010958 del 25/06/2018, in atti del Comune di Capurso al prot. n. 15084 del 12/07/2018, 
ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 89 del DPR 380/2001, sul Piano di Lottizzazione della Maglia 
C1.1 di espansione parzialmente urbanizzata, “in ordine alla compatibilità delle previsioni dell’intervento 
proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata e a quanto riportato nella caratterizzazione 
geotecnica contenuta nella relazione del professionista incaricato, nonchè alle prescrizioni contenute nel 
parere preliminare di cui alla nota prot. n. 3834 del 21/03/2016 dell’Autorità di Bacino della Puglia” reiterata 
da quest’ultima Autorità nelle consultazioni con i SCMA eseguite nell’ambito della procedura di verifica di 
assoggettabilità a VAS del piano con la nota in atti AdB prot. n. 5740 del 22/05/2018; 

11. DI DARE ATTO lo schema di convenzione urbanistica previsto dall’art. 28 della L.R. Puglia n. 56/1980, redatto 
conformemente allo schema approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 46 del 27/10/2016, 
che dovrà essere adeguatamente ed opportunamente modificato ed integrato a seguito delle modifiche 
normative nel frattempo intervenute in materia e delle condizioni/prescrizioni imposte con la determinazione 
n. 1017RG - 94RS del 07/11/2018 del Capo Settore Lavori Pubblici di esclusione del piano dalla procedura 
di VAS, con il PARERE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTCA n. 1/2018 del 07/11/2018 e con il parere dell’ADB 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia prot. n. 12887 del 16/11/2018, in atti del Comune di 
Capurso al prot. n. 24550 del 16/11/2018; 

12. DI STABILIRE che, ai sensi dell’art. 37 della L.R. Puglia n. 56/1980, così come ribadito dall’art. 17, della 
L.R. Puglia n. 20/2001, il piano urbanistico esecutivo deve essere attuato in un tempo non maggiore di dieci 
anni e la presente approvazione ha efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza degli 
interventi ivi previsti ai fini espropriativi; 

13. DI DARE ATTO che la parte lottizzante ha proposto di realizzare a propria cura e spese tutte le opere di 
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urbanizzazione primaria previste nel PUE compresa la ricostruzione del ponte carrabile di collegamento tra 
via Tricarico e viale Aldo Moro quale opera di mitigazione idraulica che, seppur non ricompresa all’interno 
della maglia C.1.1, risulta comunque funzionale a quest’ultima; 

14. DI DEMANDARE al Settore Assetto del Territorio il compito di ottemperare a tutti i successivi adempimenti 
derivanti dall’approvazione del presente provvedimento previsti dalla vigente normativa urbanistica e ai fini 
della pubblicazione e della pubblicità dello stesso nelle modalità e nei termini previsti dalla normativa in 
materia e in particolare: 
a) pubblicare la presente deliberazione, anche per estratto sul BUR Puglia; 
b) depositare la presente deliberazione presso la Segreteria Comunale; 
c) notificare il presente atto di approvazione del piano urbanistico esecutivo relativo alla maglia C1.1 di 
espansione parzialmente urbanizzata del vigente PRG a tutti i proprietari delle aree interessate entro il 
termine di 60 giorni; 
d) pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio Comunale; 
e) rendere noto all’intera cittadinanza l’avvenuta approvazione del piano de quo tramite l’affissione di 
manifesti all’interno del territorio comunale; 
f) pubblicare il presente atto sul sito istituzionale del Comune di Capurso alla Sezione Amministrazione 
Trasparente/Pianificazione e governo del territorio ai sensi dell’art. 39 del D. Lgs. n. 33/2013 così come 
successivamente modificato dal D.Lgs. 97/2016; 
g) compilare la scheda di controllo urbanistico di cui all’art. 35 della L.R. Puglia n. 56/1980, aggiornata in 
relazione alle varie fasi di adozione ed approvazione del piano esecutivo, trasmettendone copia, entro 30 
giorni dall’approvazione del piano, alla Regione Puglia - Servizio Urbanistica; 

15. DI RICHIAMARE la nota della maggioranza dei Consiglieri Comunali in atti al prot. n. 2563 del 01/02/2018 
con la quale è stata fatta richiesta di adottare ed approvare il piano urbanistico attuativo della maglia C1.1 
del vigente PRG dal Consiglio Comunale anzichè dalla Giunta, ai sensi dell’art. 10, co. 2 della L.R. Puglia n. 
21/2011; 

16. DI PRENDERE ATTO che sulla proposta di deliberazione di che trattasi sono stati formulati i pareri prescritti 
dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n.267 del 18.08.2000; 

17. DI DARE ATTO dell’assenza di osservazioni in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, 
allo statuto ed ai regolamenti da parte del Segretario Generale; 

18. DI RENDERE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del 
D.Lgs. 267/2000. 
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Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi 

Appalti 

COMUNE DI FASANO 
Avviso di gara per la concessione di valorizzazione del compendio immobiliare sito nel comune di Fasano 
denominato “Trulli Bianchi e Coppolicchio”. 

AVVISO DI GARA 

per la concessione di valorizzazione- ex art. 3-bis D.L. n. 351/2001, convertito, con modificazioni, in L. n. 
410/2001- dell’immobile di proprietà del Comune di Fasano denominato “Trulli Bianchi e Coppolicchio” 
situato lungo cammini storico-religiosi e percorsi ciclopedonali, nell’ambito del progetto CAMMINI E 
PERCORSI 

PREMESSO CHE 

− l’Agenzia del Demanio in collaborazione con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e 
con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti negli ultimi anni ha promosso iniziative di valorizzazione 
del patrimonio immobiliare pubblico, attraverso le quali attivare processi virtuosi di sviluppo territoriale 
e di impulso all’imprenditoria - soprattutto giovanile - e all’occupazione sociale, nel rispetto dei profili di 
sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sicurezza, innovazione delle infrastrutture e valutazione 
delle opportunità turistico-culturali; 

− nell’ambito di tali iniziative, l’Agenzia del Demanio ha condiviso il progetto a rete CAMMINI E PERCORSI 
per la valorizzazione di immobili dello Stato e di altri Enti Pubblici, situati lungo itinerari storico-religiosi e 
ciclopedonali; 

− attraverso tale iniziativa - da contestualizzarsi nell’ambito del Piano Strategico di Sviluppo del Turismo 
2017-2022, nonché del Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche e del Piano Straordinario della Mobilità 
Turistica - si intendono avviare azioni congiunte volte al recupero e riuso di immobili pubblici riconducibili 
sia al patrimonio minore sia al patrimonio culturale di pregio e orientate al potenziamento dell’offerta 
turistico-culturale e alla messa a rete di siti di interesse storico e paesaggistico presenti sul territorio, 
attraverso l’affidamento in concessione degli immobili con procedure ad evidenza pubblica; 

− l’art. 3-bis D.L. 351/2001 , conv. in L. n. 410/2001 prevede che: “l beni immobili di proprietà dello Stato 
individuati ai sensi dell’articolo 1 possono essere concessi o locali a privati, a titolo oneroso, ai fini della 
riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione 
anche con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o 
attività di servizio per cittadini, ferme restando le disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni”; 

− al fine di procedere alla valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico selezionato nell’ambito del 
progetto e da affidare a privati che siano in grado di sostenere importanti costi di investimento per il 
recupero degli immobili, si è ritenuto che lo strumento concessorio di cui all’art. 3-bis D.L. n. 351/2001 
presenti caratteristiche peculiari coerenti con le finalità di recupero e riuso del portafoglio immobiliare 
relativo al progetto CAMMINI E PERCORSI; 

CONSIDERATO 

− che la Regione Puglia, in qualità di proprietaria, ha candidato al progetto CAMMINI E PERCORSI gli immobili 
denominati “Colonia collinare Don Vincenzo Bianchi” e “Colonia montana Coppolicchio”, giusta nota 



891 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 
 

 

 
 

 

 
 

  

 

 

   

regionale prot. N. 4378 del 21/02/2017 indirizzata all’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Puglia e 
Basilicata; 

− che, con atto Rep. N. 3871 del 14/09/2017, integrato con atto Rep. N. 3940 del 27/06/2018, la Regione 
Puglia, ai sensi dell’art. 1 della Legge regionale 21 novembre 2016, n. 31, e per gli effetti della deliberazione 
della Giunta Regionale n. 1032 del 4 luglio 2017, ha concesso gli immobili predetti al Comune di Fasano, a 
titolo gratuito, con diritto di superficie, peri durata di 99 anni; 

− il progetto CAMMINI E PERCORSI rientra anche nell’ambito del più ampio rapporto di collaborazione 
istituzionale tra la Direzione Regionale Puglia e Basilicata dell’Agenzia del Demanio ed il Comune di Fasano 
instauratosi con l’intesa del 30/10/2017; 

VISTO 

− l’art. 3-bis D.L. 25 settembre 2001 n. 351 convertito con modificazioni in L. 23 novembre 2001 n. 410, 
rubricato: “Valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili dello Stato tramite concessione 
o locazione”; 

− l’art. 58 commi 1 e 6 D.L. 25 giugno 2008 n. 112 convertito con modificazioni in L. 6 agosto 2008, n. 133; 
− l’art. 1 della Legge regionale 21 novembre 2016, n. 31, modificativo dell’art. 33, comma 2-octies, della 

Legge regionale 26 aprile 1995, n. 27, che ha disposto la concessine a titolo gratuito, con diritto di 
superficie, per la durata di novantanove anni degli immobili già denominati “Ex Colonia Bianchi” ed “Ex 
colonia Coppolicchio”, oggi ridenominati “Trulli Bianchi” e “Trulli Coppolicchio; 

IL COMUNE DI FASANO 
RENDE NOTO 

Che, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale N. 305 del 06/12/2018, intende procedere, ai 
sensi del citato art. 3-bis D.L. n. 351/2001, alla concessione del bene indicato al punto 2.1 del presente Avviso, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 147 del 17/12/2018, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, sui quotidiani “Osservatore Romano” (ed. nazionale) e su “Nuovo Quotidiano di Puglia” 
ed. Brindisi del 18/12/2018, sul sito istituzionale del Comune di Fasano http://www.comune.fasano.br.it e sul 
sito della trasparenza, nella Sezione “bandi di gara e contratti”, unitamente alla ulteriore documentazione di 
gara. 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1 Nell’ottica di favorire la conoscenza, la valorizzazione e la promozione dei territori e delle eccellenze 
locali, nonché promuovere il turismo lento e la mobilità dolce, gli immobili inseriti nel progetto saranno 
riutilizzati attraverso l’insediamento di nuovi usi a supporto al viaggiatore lento (turista, camminatore, 
pellegrino e ciclista, etc.), di servizi d’accoglienza e di informazione turistica, nonché attività di 
animazione sociale, culturale e sportiva degli itinerari identificati. In considerazione delle indicazioni 
degli strumenti di pianificazione territoriale e urbana e di tutela vigenti, sarà possibile prevedere 
una gamma di nuove funzioni in coerenza con i principi del progetto, ad es. Ospitalità; Ristorazione; 
Vendita prodotti tipici e a km zero, enogastronomia e artigianato locale; Vendita materiale specializzato 
per ciclisti e camminatori; Servizi complementari specialistici (es. aree attrezzate, bike e taxi service, 
piccole ciclostazioni, ciclofficine, cargo food); Ufficio promozione locale, ufficio turistico, info point, 
presidio territoriale; Attività e manifestazioni sociali, ricreative, culturali, creativi; Servizi complementari 
specialistici per utenti con specifiche necessità (es. bambini, anziani, disabili, etc.) e servizi alla persona; 
Spazi per la formazione dedicata ai temi del turismo lento e alle professionalità di settore; Presidio e 
ambulatorio medico, primo soccorso, fisioterapia; Centro benessere, SPA; etc. 

1.2 Alla concessione non si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016, salvo per le disposizioni 
normative espressamente richiamate negli atti di gara. 

http://www.comune.fasano.br.it
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DENOMINAZIONE BENE LOCALITA' TIPOLOGIA 
CONTRATTO 

UNICO 
TRULLI BIANCHI E SELVA DI 

COPPOLICCHIO FASANO Valorizzazione 

1.3 La procedura ha come oggetto un compendio immobiliare composto da due complessi di trulli (lotto 
unico). 

1.4 Ai sensi dell’art. 3-bis co. 5 lett. b) D.L. n. 351/2001, è ammessa la subconcessione delle attività 
economiche/di servizio al cittadino da instaurare sul bene. 

1.5 La durata della concessione va da un minimo di anni 6 (sei) ad un massimo di anni 50 (cinquanta). 
1.6 La concessione decorre dalla stipula del relativo atto. 
1.7 Non è prevista una base d’asta. 
1.8 L’offerente è vincolato alla propria offerta per il periodo di 240 (duecentoquaranta) giorni dalla scadenza 

del termine ultimo previsto per la relativa presentazione (15/04/2019). In caso di mancata stipula 
dell’atto di concessione entro il predetto periodo, il Comune di Fasano richiederà all’Aggiudicatario di 
prorogare la validità dell’offerta e della cauzione provvisoria, a condizioni invariate, per il tempo che il 
Comune riterrà necessario alla formalizzazione dell’atto. Se del caso, la predetta richiesta di proroga sarà 
rivolta anche al secondo in graduatoria. Resta inteso che ove non si addivenisse alla sottoscrizione della 
concessione nulla sarà dovuto all’Aggiudicatario. 
La documentazione di gara, unitamente alla documentazione tecnica disponibile, è reperibile sul 
sito istituzionale del Comune di Fasano, mediante il percorso http://www.comune.fasano.br.it - 
amministrazione trasparente - Sezione “bandi di gara e contratti”, ed è altresì in visione presso la sede 
del Settore Lavori Pubblici e Demanio- Servizio Patrimonio del Comune di Fasano, sito in Via Fogazzaro 
n. 33- 72015 Fasano (BR). 

1.9 Il Responsabile del procedimento è l’ing. Rosa Belfiore, reperibile al seguente indirizzo di posta 
elettronica: rosabelfiore@comune.fasano.br 

1.10 Il Referente competente per il sopralluogo è la sig .ra Angela Colucci, reperibile al seguente indirizzo di 
posta elettronica: angelacolucci@comune.fasano.br.it 

2. INDIVIDUAZIONE DEI BENI OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

2.1 Elenco dei beni oggetto della concessione, costituenti ciascuno un singolo lotto. 

Gli elementi specifici degli immobili sono descritti nell’AIIegato l e negli ulteriori documenti pubblicati sul sito 
http://www.comune.fasano.br.it ed accessibili mediante il percorso di cui al punto 1.8. 

2.2 Conoscenza dello stato dei luoghi 

Per partecipare alla procedura il concorrente dovrà certificare la conoscenza del bene per il quale presenta 
offerta, alternativamente: 

− previa esecuzione di un sopralluogo da effettuarsi fino al 28/03/2019 secondo i tempi e le modalità 
(correlate anche allo stato di conservazione del bene), da concordare con il referente del Comune di Fasano 
reperibile all’indirizzo di posta elettronica indicato al punto 1.10; a tal fine, l’interessato, con congruo 
preavviso, e comunque entro il 22/03/2019, dovrà trasmettere al referente, a mezzo di posta elettronica, 
una richiesta di sopralluogo nella quale specificare i nominativi delle persone (massimo quattro) che 
parteciperanno alla visita (con i rispettivi dati anagrafici e telefonici). A seguito della visita sarà rilasciato 
un “Attestato di sopralluogo”, di cui il Comune di Fasano conserverà una copia debitamente sottoscritta 
dal visitatore, che dovrà essere presentato dal concorrente per la partecipazione alla gara unitamente agli 
altri documenti richiesti; 

− mediante presentazione di una dichiarazione- da rendere in conformità all’Allegato III - attestante la 
conoscenza dello stato dei luoghi in relazione al bene per il quale si concorre. 

http://www.comune.fasano.br.it
mailto:angelacolucci@comune.fasano.br.it
mailto:rosabelfiore@comune.fasano.br
http://www.comune.fasano.br.it
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RIEPILOGO SCADENZE PROCEDURA 

Termine ultimo presentazione offerte 15/04/2019 ore 12:00 

Termine ultimo prenotazione sopralluogo 22/03/2019 

Termine ultimo effettuazione sopralluogo 28/03/2019 

Termine ultimo inoltro quesiti 29/03/2019 

Termine ultimo risposte quesiti 05/04/2019 

______________________________ 

3. SOGGETTI AMMESSI 

3.1 Può partecipare alla procedura chiunque sia in possesso dei requisiti da comprovare con la presentazione 
della documentazione amministrativa prevista al punto 4.3.1 del presente Avviso. A titolo esemplificativo, 
ma non esaustivo, è ammessa la partecipazione di: persone fisiche, imprese individuali, società 
commerciali, società cooperative, associazioni, fondazioni, consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 
2602 c.c. costituiti o costituendi, consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili ai sensi 
dell’art. 2615-ter c.c., consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della 
legge 25 giugno 1909 n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 
n. 1577, consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443. 

3.2 E’ ammessa la partecipazione in forma singola o in raggruppamento. 
3.3 Nell’ambito del singolo lotto: 

− è fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento o consorzio, ovvero di 
partecipare anche in forma individuale in caso di partecipazione in forma associata; 

− è fatto divieto ai consorziati per i quali concorre il consorzio tra società cooperative/consorzio 
tra imprese artigiane e ai consorziati per i quali eventualmente concorra il consorzio stabile, di 
partecipare in qualsiasi altra forma; in caso di inosservanza di tale divieto saranno esclusi dalla 
procedura sia il consorzio che i consorziati e troverà applicazione l’art. 353 c.p. 

4. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
4.1 Per partecipare alla procedura è necessario far pervenire un plico sigillato 1 contenente la documentazione 

indicata al punto 4.3, entro il termine perentorio del giorno 15 aprile 2019, ore 12:00. 

4.2 Il plico (formato max A3), dovrà essere trasmesso al comune di Fasano, Piazza l. Ciaia - 72015 Fasano (BR), 
con raccomandata del servizio postale ovvero agenzia di recapito autorizzata ovvero consegnato a mano 
all’Ufficio Protocollo. 

� Farà fede il timbro della data di ricevuta e l’ora apposta dall’Ufficio Protocollo ricevente sul plico consegnato. 
Il Comune di Fasano non risponde delle offerte che non siano pervenute o che siano pervenute in ritardo, 
rimanendo a carico del mittente il relativo rischio. In caso di plichi inviati successivamente dallo stesso 
concorrente, entro e non oltre il giorno e l’ora sopra indicati, sarà preso in considerazione esclusivamente 
l’ultimo plico fatto pervenire in ordine di tempo. 

� Qualora il concorrente si accorga dell’incompletezza/inesattezza della documentazione contenuta nel 
primo plico dovrà farne pervenire uno nuovo, entro il termine stabilito per la presentazione delle offerte, 
completo di tutti gli elementi richiesti dal presente Avviso. 

� l plichi ricevuti oltre il predetto termine non saranno tenuti in considerazione, quindi non verranno aperti 
e potranno essere riconsegnati al mittente previa richiesta scritta. 

� Non saranno considerate proposte che dovessero essere trasmesse via posta elettronica. 

1 L’onere di sigillatura dei plichi deve ritenersi assolto con qualsiasi modalità che ne impedisca l’apertura senza lasciare manomissioni evidenti. 
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4.3 Sul plico dovrà essere indicato il riferimento alla “Gara per la concessione di valorizzazione -ex art. 
3-bis D.L. n. 351/2001, convertito, con modificazioni, in L. n. 410/2001 - dell’immobile di proprietà del 
Comune di Fasano denominato “Trulli Bianchi e Coppolicchio” situato lungo cammini storico-religiosi 
e percorsi ciclopedonali, nell’ambito del progetto CAMMINI E PERCORSI - Lotto UNICO” e dovranno 
essere riportati i seguenti contatti del concorrente: 

− denominazione o ragione sociale, 
− indirizzo, 
− numero di telefono, 
− indirizzo PEC (gli operatori stranieri, in alternativa, potranno fornire il numero di fax ed un indirizzo 

di posta elettronica ordinaria). 

N.B.: In caso di raggruppamento dovrà essere specificata sul plico la denominazione/ragione sociale di tutti 
i componenti, fermo restando che in relazione al capogruppo dovranno essere forniti tutti i contatti sopra 
richiesti e che le comunicazioni relative alla procedura saranno inviate esclusivamente a quest’ultimo. 

All’interno del plico dovranno essere inserite, a pena di esclusione, tre distinte buste sigillate sui lembi di 
chiusura e riportanti l’intestazione del mittente: 

− una busta con dicitura “A- Documentazione amministrativa”; 
− una busta con dicitura “B- Proposta progettuale- Lotto UNICO”; 
− una busta con dicitura “C - Offerta economico-temporale- Lotto UNICO”. 

Si precisa che, in caso di presentazione di documenti redatti in lingua straniera, gli stessi dovranno essere 
corredati da: 

− per i documenti di cui alla BUSTA A: traduzione giurata in lingua italiana; 
− per tutti gli altri documenti: traduzione semplice in lingua italiana, fermo restando che anche in tal 

caso la Commissione terrà conto esclusivamente di quanto rappresentato nella traduzione stessa. 

4.3.1 Contenuto BUSTA A 
Nella BUSTA A - “Documentazione Amministrativa” dovranno essere inseriti i sequenti atti e documenti: 

a) domanda di partecipazione alla procedura oggetto del presente avviso, redatta in bollo da € 16,002 

in conformità all’Allegato II, corredata da copia di un documento di riconoscimento in corso di validità e 
dall’eventuale procura del sottoscrittore, nella quale riportare: 

� i dati personali del sottoscrittore: nome, cognome, data e luogo di nascita, indirizzo di residenza, 
codice fiscale e, se del caso, partita IVA (ovvero, in caso di partecipanti stranieri, dati anagrafici e fiscali 
equivalenti in funzione della normativa del Paese di provenienza), numero di telefono e indirizzo PEC 
(fermo restando che gli operatori stranieri, in alternativa, potranno fornire il numero di fax ed un 
indirizzo di posta elettronica ordinaria) 

� i dati dell’operatore che il sottoscrittore eventualmente rappresenta: denominazione sociale, forma 
giuridica, sede legale, codice fiscale e partita IVA (ovvero, in caso di partecipanti stranieri, dati anagrafici 
e fiscali equivalenti in funzione della normativa del Paese di provenienza); 

� la forma di partecipazione alla procedura, fermo restando che: 

− nel caso di consorzi tra società cooperative/consorzi tra imprese artigiane e di consorzi stabili che 
non intendano partecipare in proprio, devono essere indicati i consorziati per i quali il consorzio 
concorre, specificando per ciascuno la denominazione sociale, la forma giuridica, la sede legale, 
il codice fiscale e la partita IVA (ovvero, in caso di partecipanti stranieri, dati anagrafici e fiscali 
equivalenti in funzione della normativa del Paese di provenienza); 

2 La mancata apposizione della marca da bollo potrebbe comportare la trasmissione degli atti per la regolarizzazione all’Ufficio del registro entro 30 giorni dalla data di 
esperimento della gara; nel caso di concorrente esentato dal pagamento del bollo ai sensi dell’art.17 del D.Lgs. 460/97 darne indicazione nella domanda. 

https://dell�art.17
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_____________________________ 

− nel caso di RT/consorzi ordinari costituendi o costituiti, occorre indicare, per ciascun componente: 

� se persona fisica diversa dall’imprenditore individuale: nome, cognome, data e luogo di nascita, 
indirizzo di residenza e codice fiscale (ovvero, in caso di partecipanti stranieri, dati anagrafici e 
fiscali equivalenti in funzione della normativa del Paese di provenienza); 

� per tutte le altre tipologie soggettive: denominazione sociale, forma giuridica, sede legale, codice 
fiscale e partita IVA (ovvero, in caso di partecipanti stranieri, dati anagrafici e fiscali equivalenti 
in funzione della normativa del Paese di provenienza); 

� la dichiarazione di autorizzare il Comune di Fasano, in caso di “accesso agli atti” ai sensi della L. 
241/90 o “accesso civico” ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. 33/2013, a rilasciare copia di tutta la 
documentazione presentata per la partecipazione alla procedura3 ; 

b) l’attestato di visita dei luoghi rilasciato durante il sopralluogo ovvero, in alternativa, una dichiarazione 
attestante la piena conoscenza dello stato dei luoghi relativo al bene al quale tale attestazione afferisce, in 
conformità all’Allegato III; 

c) una dichiarazione sostitutiva di certificazione, in conformità all’Allegato IV, rilasciata ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 46, 47 e 76 D.P.R. n. 445/2000 e corredata da copia di un documento di riconoscimento 
in corso di validità del sottoscrittore, nella quale il concorrente dichiari: 

l. di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

II. di accettare il contenuto dei documenti di gara ivi compreso l’Allegato A Informativa Privacy da 
inserire nella busta A debitamente sottoscritto; 

d) una referenza bancaria rilasciata da un istituto di credito; 

e) dichiarazione di impegno, in conformità all’Allegato V, ad avvalersi, per l’esecuzione degli interventi, 
esclusivamente di imprese qualificate all’esecuzione degli interventi, in linea con le vigenti normative in 
materia di Lavori Pubblici; 

f) cauzione provvisoria, pari a € 2.000,00 (euro duemila) che potrà essere prestata a, scelta del concorrente, 
a mezzo di: 

1) fideiussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, che dovrà prevedere 
espressamente: 

− una validità di almeno 240 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

− la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cc.; 

− la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 co. 2 cc.; 

− la sua operatività entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta del Comune di Fasano; 

2) assegno circolare del valore di € 2.000,00 (euro duemila) da intestare al Comune di Fasano, 
riscuotibile in Italia; 

3) bonifico dell’importo di € 2.000,00 (euro duemila) da effettuare alle seguenti coordinate bancarie: 

lntestatario: COMUNE DI FASANO (C.F. 81001370741) 
IBAN: IT 13 N 08607 41520 090000501026. 

3 Qualora vi siano parti coperte da coperte da segreto tecnico/commerciale il concorrente dovrà specificare, in un’apposita dichiarazione da inserire nella BUSTA B, le 
motivazioni a sostegno diniego di accesso ed indicare nella Proposta progettuale (allegato VI) le parti coperte da coperte da segreto tecnico/commerciale. 
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� nella causale dovrà essere riportato “Cauzione provvisoria CAMMINI E PERCORSI concessione di 
valorizzazione dell’immobile di proprietà del Comune di Fasano denominato ‘’Trulli Bianchi e Coppolicchio” 
dovrà essere prodotta copia del bonifico. 

La cauzione provvisoria è posta a garanzia della corretta partecipazione alla gara e garantisce anche la mancata 
sottoscrizione dell’atto concessorio per fatto dell’aggiudicatario; essa sarà svincolata al momento della 
sottoscrizione dell’atto. In caso di mancata sottoscrizione dell’atto di concessione per fatto non imputabile 
all’Ente concedente, la cauzione sarà escussa integralmente; in tal caso, il concorrente avrà l’obbligo di 
ricostituirla entro il termine che gli sarà a tal fine assegnato. 

Al momento dell’aggiudicazione l’Ente concedente provvederà a svincolare l’intero importo della cauzione 
provvisoria presentata dai concorrenti non risultati aggiudicatari. La cauzione provvisoria presentata 
dall’aggiudicatario sarà sostituita dalla cauzione definitiva di cui al punto 7.2, III, lett. a) dell’Avviso di gara al 
momento della stipula dell’atto. 

N.B.: 

− La documentazione di gara dovrà essere sottoscritta dalla persona che ha il potere giuridico di 
impegnare il concorrente; nel caso in cui il sottoscrittore sia un procuratore, dovrà essere prodotta 
copia dell’atto di procura. 

− Per favorire la massima partecipazione alla procedura, gli atti e i documenti da inserire nella busta A 
potranno essere oggetto di richieste, ai concorrenti, di chiarimenti/integrazioni, da fornire, a pena di 
esclusione, entro il termine perentorio (non superiore a dieci giorni), che sarà a tal fine assegnato. 

In caso di partecipazione in forma di: 

− Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario: 

• nell’ambito della Busta A “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” oltre a quanto suindicato, da presentare 
secondo le modalità di seguito descritte, dovrà essere inserito: 

− in caso di RT o Consorzio costituito: l’atto costitutivo, mediante scrittura privata autenticata, contenente 
il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito dai mandanti al soggetto designato 
capogruppo, il quale stipulerà l’atto in nome e per conto proprio e dei componenti mandanti; 

− in caso di RT o Consorzio costituendo: una dichiarazione, sottoscritta da tutti i componenti, contenente 
l’impegno, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza al 
soggetto designato capogruppo, il quale stipulerà l’atto in nome e per conto proprio e dei componenti 
mandanti (già inclusa nell’Allegato II); 

� la domanda di partecipazione di cui al punto 4.3.1 lett a) (Allegato II) dovrà essere sottoscritta dal capogruppo 
in caso di RT/Consorzio costituito, ovvero da tutti i componenti in caso di RT/Consorzio costituendo; 

� l’attestato di visita dei luoghi ovvero, in alternativa, la dichiarazione di conoscenza dello stato dei luoghi di 
cui al punto 4.3.1 lett. b) (Allegato III) del presente Avviso potrà essere presentato da un solo componente; 

•  la dichiarazione di cui al punto 4.3.1 lett. c) (Allegato IV) dovrà essere presentata da ciascun componente; 
•  la referenza di cui al punto 4.3.1 lett. d) dovrà essere presentata da ciascun componente; 
• l’impegno di cui al punto 4.3.1 lett. e) (Allegato V) dovrà essere dichiarato dal capogruppo in caso di RT/ 
Consorzio costituito e da tutti i componenti in caso di RT/Consorzio costituendo; 
• la cauzione di cui al punto 4.3.1 lett. f) n. 1 dovrà essere intestata: in caso di RT/Consorzio costituito, al 
capogruppo, con indicazione che il soggetto garantito è il RT/Consorzio; in caso di RT/Consorzio costituendo, 
a ciascun componente. 

− Consorzio tra società cooperative e Consorzio stabile che NON partecipa in proprio: 

• la domanda di partecipazione di cui al punto 4.3.1 lett a) (Allegato II) dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del consorzio; 
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• l’attestato di visita dei luoghi ovvero, in alternativa, la dichiarazione di coroscenza dello stato dei luoghi di 
cui al punto 4.3.1 lett. b) (Allegato III) del presente Avviso potrà essere presentato dal consorzio, ovvero da 
uno dei consorziati per i quali il consorzio concorre; 
• la dichiarazione di cui al punto 4.3.1 lett. c) (Allegato IV) dovrà essere presentata sia dal consorzio che dai 
consorziati per i quali lo stesso concorre; 
• la referenza di cui al punto 4.3.1 lett. d) dovrà essere presentata dal consorzio; 
• l’impegno di cui al punto 4.3.1 lett. e) (Allegato V) dovrà essere dichiarato dal consorzio; 
• la cauzione di cui al punto 4.3.1 lett. f) n. 1 dovrà essere intestata al consorzio. 

-  Consorzio stabile che partecipa in proprio: 

• la domanda di partecipazione di cui al punto 4.3.1 lett a) (Allegato II) dovrà essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del consorzio; 
• l’attestato di visita dei luoghi ovvero, in alternativa, la dichiarazione di conoscenza dello stato dei luoghi di 
cui al punto 4.3.1 lett. b) (Allegato III) del presente Avviso dovrà essere presentato dal consorzio; 
• la dichiarazione di cui al punto 4.3.1 lett. c) (Allegato IV) dovrà essere presentata dal consorzio; 
• la referenza di cui al punto 4.3.1 lett. d) dovrà essere presentata dal consorzio; 
• l’impegno di cui al punto 4.3.1 lett. e) (Allegato V) dovrà essere dichiarato dal consorzio; 
• la cauzione di cui al punto 4.3.1 lett. f) dovrà essere presentata dal consorzio. 

4.3.2. Contenuto Busta B 

La Busta B “Proposta Progettuale - Lotto UNICO”, dovrà contenere, a pena di esclusione: 

a) Relazione Tecnico-Illustrativa (Allegato VI), articolata in: 
Premesse
  1. Intenti progettuali
  2. Conformità con gli strumenti vigenti 
Elementi valutativi
  1. Ipotesi di recupero e riuso
  2. Opportunità turistica
  3. Sostenibilità ambientale ed efficienza energetica 

La Relazione tecnico-illustrativa dovrà, a pena di esclusione, essere compilata in tutte le sue parti e 
debitamente sottoscritta, secondo il fermat proposto nell’Allegato VI. Ad ogni elemento valutativo sarà 
attribuito un punteggio, secondo quanto dettagliato al punto 5. 

b) Materiali Illustrativi, da elaborare secondo le specifiche indicate nell’Allegato VI e da inserire nella BUSTA 
B a corredo della Relazione Tecnico-Illustrativa, che consistono in: 

Elaborati
  1. Inquadramento
  2. Nuovi usi
  3. Interventi
  4. Vision. 

Gli elaborati elencati dovranno essere tutti presentati, a pena di esclusione. 
Tutti gli elaborati dovranno essere debitamente sottoscritti, fermo restando che, in caso di omessa 
sottoscrizione, si procederà a richiederne l’integrazione al concorrente entro un termine perentorio (non 
superiore a dieci giorni), decorso inutilmente il quale l’operatore sarà escluso dalla procedura. 
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La proposta progettuale dovrà essere. a pena di esclusione, coerente con gli indirizzi e le linee guida del 
progetto “CAMMINI E PERCORSI”, richiamati ed illustrati nell’Allegato XI lnformation Memorandum; solo 
subordinatamente all’accertamento della predetta coerenza, sarà attribuito un punteggio a ciascuno dei 
relativi elementi di valutazione (Ipotesi di recupero e riuso; Opportunità turistica; Sostenibilità ambientale ed 
Efficienza energetica), come dettagliato al punto 5 del presente Avviso. 

Si precisa che tutti i documenti costituenti la Proposta progettuale, da inserire nella BUSTA B: 
− non dovranno contenere alcun elemento riguardante l’Offerta Economica- Temporale e, pertanto, 

l’indicazione negli stessi del canone e della durata offerti sarà causa di esclusione; 
− dovranno essere forniti, oltre che in formato cartaceo, anche su supporto digitale (in formato pdf); in caso 

di discordanza tra la documentazione fornita su supporto digitale e quella su supporto cartaceo farà fede 
esclusivamente quest’ultima. 

N.B.: in caso di partecipazione in forma di: 

− Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario: i documenti da inserire nella Busta B dovranno 
essere sottoscritti dal capogruppo in caso di RT/Consorzio costituito, ovvero da tutti i componenti in caso 
di RT/Consorzio costituendo. 

− Consorzio Stabile/Consorzio tra società cooperative: i documenti da inserire nella Busta B dovranno essere 
sottoscritti dal legale rappresentante del consorzio. 

4.3.3. Contenuto Busta C 

La Busta C “Offerta Economico- Temporale_Lotto UNICO” dovrà contenere: 

a) a pena di esclusione, il Format di cui all’Allegato VII “Offerta EconomicoTemporale”, da sottoscrivere a 
pena di esclusione, previa compilazione di tutti i campi, indicando, a pena di esclusione, i seguenti dati 

(elementi di valutazione): 
− il Canone annuo fisso- da esprimere in Euro, in cifre e in lettere - proposto (in relazione alla durata 

che si intende offrire) per la concessione, che, a pena di esclusione, dovrà essere diverso da zero; 
− la Durata proposta per la concessione - da esprimere in anni, in cifre e in lettere - che, a pena di 

esclusione, dovrà essere compresa tra un minimo di anni 6 (sei) ed un massimo di anni 50 (cinquanta). 

b) a pena di esclusione, un Piano Economico Finanziario (PEF) di copertura degli investimenti previsti, 
debitamente sottoscritto. 
Ai fini della redazione del PEF si fornisce il modello di cui all’Allegato VIII, non vincolante; infatti, è facoltà 
del singolo proponente compilare l’Allegato VIII ovvero predisporre un proprio eventuale modello, 
comunque pertinente con le finalità di rappresentazione dei dati quantitativi del progetto. 
In ogni caso, il PEF, a pena di esclusione, dovrà esplicitare il canone in coerenza con il relativo ammontare 
indicato nell’”Offerta Economico-Temporale” di cui all’allegato VII ed essere sviluppato per l’intera durata 
della concessione proposta nell’ambito della medesima Offerta Economico-Temporale. 

c) la Scheda di dettaglio costi, ricavi e investimenti di cui all’Allegato IX, compilata in tutte le sue parti e 
debitamente sottoscritta. 

In relazione a quanto richiesto alla lettera a) si precisa che: 

− non saranno ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice 
riferimento ad un’altra offerta propria o di altri; 
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− ad ogni elemento di valutazione dell’Offerta Economico - Temporale (Canone e Durata) sarà attribuito 
un punteggio, come dettagliato al punto 5 del presente Avviso: per l’elemento “canone” il punteggio 
massimo di valutazione sarà attribuito al canone più alto; per l’elemento “durata” il punteggio massimo 
sarà attribuito alla durata più bassa; 

− il canone sarà annualmente adeguato in misura corrispondente al 100% della variazione in aumento 
accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, verificatasi 
nell’anno precedente; 

− fermo restando il predetto adeguamento, per 36 mesi dalla sottoscrizione dell’atto di concessione, il 
canone annuo sarà pari al 10% del canone proposto; successivamente, e per tutta la residua durata 
della concessione, il canone annuo dovrà essere corrisposto in misura integrale. 

In relazione a quanto richiesto alla lettera b) si precisa che: 

− Il PEF è finalizzato a rappresentare a quali condizioni in termini di canone, durata e investimenti è 
raggiunto l’equilibrio economico-finanziario dell’operazione e non è oggetto di attribuzione di 
punteggio; 

− in caso di omessa sottoscrizione del PEF, si procederà a richiederne l’integrazione al concorrente entro 
un termine perentorio (non superiore a dieci giorni), decorso inutilmente il quale l’operatore sarà 
escluso dalla procedura. 

In relazione a quanto richiesto alla lettera c) si precisa che: 

− la “Scheda di dettaglio costi, ricavi e investimenti’ di cui all’Allegato IX è finalizzata a fornire una 
descrizione qualitativa e analitica dei dati contenuti nel PEF, utile ad una migliore conoscenza della 
Proposta progettuale presentata, e non è oggetto di attribuzione di punteggio; in caso di mancata 
presentazione della Scheda in questione ovvero di omessa compilazione dei relativi campi, inclusa la 
sottoscrizione, si procederà a richiederne l’integrazione al concorrente entro un termine perentorio 
(non superiore a dieci giorni), decorso inutilmente il quale l’operatore sarà escluso dalla procedura. 

N.B.: in caso di partecipazione in forma di: 

− Raggruppamento temporaneo o Consorzio ordinario tutti i documenti costituenti da inserire nella 
BUSTA C dovranno essere sottoscritti dal capogruppo in caso di RT/Consorzio costituito, ovvero da tutti 
i componenti in caso di RT/Consorzio costituendo; 

− in caso di partecipazione in forma di Consorzio Stabile/Consorzio tra società cooperative tutti i 
documenti costituenti da inserire nella BUSTA C dovranno essere sottoscritti dal legale rappresentante 
del consorzio. 

5. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

La concessione sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base degli 
elementi indicati nella tabella sotto riportata. 



900 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

 

 

DI VALUTAZIONE RIFERIMENTO 
FATTORI 

PUNTEGGIO 
PONDERALI 

IPOTESI DI 
Proposta 

1) RECUPERO E 
progettuale 

P1 = 30 
RIUSO 

ELEMENTI 
OPPORTUNI TÀ Proposta 

QUALITATIVI 2) 
TURISTICA progettuale 

P2= 20 
70 

SOSTEN IBILITÀ 

3) 
AMBIENTALE Proposta 

P3 = 20 
ED EFFICIENZA progettua le 
ENERGETICA 

Offerta 
4) CANONE Economico - P5 = 20 

Temporale 
ELEMENTI 

30 
QUANT ITATIV I 

Offerta 
5) DURATA Economico - P6 = 10 

Temporale 

Si riporta di seguito la descrizione degli elementi valutativi: 

5.1 IPOTESI DI RECUPERO E RIUSO- max 30 punti 

Descrizione dell’ipotesi di recupero e riuso che il proponente intende sviluppare per la valorizzazione dei 
beni. La proposta dovrà essere in linea con i principi generali del progetto e con il contesto di riferimento 
e rappresentare le nuove funzioni (nuovi usi di supporto al viaggiatore lento, servizi d’accoglienza e di 
informazione turistica, attività di animazione sociale, culturale, sportiva degli itinerari identificati, di scoperta 
del territorio, di promozione del Made in ltaly e dei prodotti locali) e le modalità di intervento previste, a 
seconda della natura del bene, della presenza o meno di un vincolo e del grado di tutela. Saranno anche 
valutate le specifiche azioni che i partecipanti intendono intraprendere ai fini della tutela e della conservazione 
del carattere storico, artistico, identitarie e dell’autenticità del bene, nonché al fine di garantire l’integrazione 
con il sistema territoriale, ambientale, paesaggistico e con la storia, la cultura, l’identità locale e il tessuto 
socio-economico. 

5.2 OPPORTUNITÀ TURISTICA- max 20 punti 

Descrizione dell’attività che si intende sviluppare per il riuso dell’immobile. La proposta sarà valutata in termini 
di opportunità turistica, valutando quindi sia il beneficio economico e/o sociale per il territorio coinvolto, sia 
i benefici per lo sviluppo del Turismo Lento. Saranno anche valutate le specifiche azioni che i partecipanti 
intendono intraprendere ai fini del potenziamento dell’itinerario di riferimento. Il punteggio sarà inoltre 
attribuito con riferimento ai seguenti aspetti: fruibilità pubblica; networking; destagionalizzazione dei flussi 
turistici e sviluppo locale. 

5.3 SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE ED EFFICIENZA ENERGETICA- max 20 punti 

Descrizione degli elementi caratterizzanti la proposta secondo i principi di sostenibilità ambientale e di 
efficienza energetica, nonché le specifiche azioni “green friendly” che il proponente intende mettere in 
campo in termini di valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente, a vantaggio anche delle future generazioni, 
e di miglioramento della performance energetica del bene, con riferimento alle “Linee di indirizzo per il 
miglioramento dell’efficienza energetica nel patrimonio culturale” (DDG Rep. 701 del 20 agosto 2013) nel 
caso di beni vincolati. Il punteggio sarà inoltre attribuito con riferimento ai seguenti aspetti: materiali bio-
eco compatibili, tecniche e dispostivi bioclimatici; gestione sostenibile del cantiere; soluzioni a favore della 
mobilità dolce; miglioramento delle prestazioni energetiche dell’immobile e utilizzo di dispositivi a basso 
consumo. 
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DI VALORI 

ELEMENTI FORNITI PER L'ATTR IBUZIONE DEI PUNTEGGI COEFFICIENTI 

Nessun elemento fornito 

Elementi insufficienti 

Elementi es igui 
Elementi non rilevanti 

Elementi di scarsa rilevanza 
Elementi di discre ta rilevanza 

Elementi adegua ti 
Elementi più che adeguati 
Elementi più che adeguati e con caratteristiche di interesse 

Elementi con caratteristiche particolarmente apprezzabili 

Elementi con caratter istiche di eccellenza 

\ ·attribuzione dei punteggi ai singoli concorrenti awerrà applicando la seguente formula: 

dove: 
P(a) 

n 

Pi 

V(a) i 

L 

P(a) = L (Pi * V(a ) i) 
n 

Valutazione in punti de/l'offerta (a) 

Numero totale degli elementi di valutazione 

Peso in punti attribuito all'elemento di valutazione (i) 

Coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto all'elemento di valutazione (i) variabile tra o e 1 

Sommatoria 

o 
0,1 
0,2 
0,3 
0,4 
0,5 
0,6 
0,7 
0,8 
0,9 

1 

5.4 CANONE - max 20 punti 

Il canone annuo fisso che si intende corrispondere per la durata proposta della concessione, che non potrà 
essere pari a zero, a pena di esclusione. 

Il punteggio sarà attribuito in rapporto al canone maggiore offerto. 

5.5 DURATA- max 10 punti 

La durata proposta per la concessione, che dovrà, a pena di esclusione, essere compresa tra un minimo di 
anni 6 (sei) ed un massimo di anni 50 (cinquanta). 

Il punteggio maggiore sarà attribuito alla durata minore offerta che sarà proposta dal concorrente in funzione 
del raggiungimento dell’equilibrio economico-finanziario dell’operazione. 

5.6. Metodo per l’attribuzione del punteggio totale: 

l punteggi saranno attribuiti in base al metodo aggregativo compensatore4. 

5.6.1 Metodo di calcolo dei coefficienti qualitativi delle offerte: 

Ciascun componente della commissione attribuirà - in base alla tabella di seguito riportata - un coefficiente, 
variabile tra zero e uno, a ciascun elemento di valutazione. Successivamente si procederà a calcolare le 
medie dei coefficienti attribuiti dai commissari e a trasformarle in coefficienti definitivi riportando ad uno 
la media più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. A seguire si 
procederà a moltiplicare ciascun coefficiente definitivo per il relativo fattore ponderale attribuendo così un 
punteggio a ciascun elemento di valutazione. Infine, verranno sommati tutti i punteggi attribuiti agli elementi 
di valutazione in riferimento a ciascun concorrente. 
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Dove: 

C(a) 
P(a)C = PC* V(a)C = 20 * C(max) 

P(a)C = Punteggio dell'offerta a relativo al Canone 
PC = Peso in punti attribuito al Canone , ovvero 20 
V(a)C = Coefficiente della prestazione dell'offerta a rispetto al Canone, variabile tra O e 
1 
C(a) = Canone offerto dal concorrente a 
C(max) = Canone massimo offerto nell'ambito della gara 

Dove: 

D(min) 
P(a)D =PD* V(a)D = 10 * --

D(a) 

P(a)D = Punteggio dell'offerta a relativo alla Durata 
PD = Peso in punti attribuito alla Durata, ovvero 1 O 

V(a)D = Coefficiente della prestazione dell'offerta a rispetto alla Durata, variabile tra o e 
1 
D(a) = Durata offerta dal concorrente a 

D(min) = Durata minima offerta nell'ambito della gara 

5.6.2 Metodo di calcolo del coefficiente quantitativo delle offerte 

� Per l’attribuzione del punteggio all’elemento di valutazione relativo al Canone offerto dal singolo 
concorrente, si considererà: 

Analogamente. per l’attribuzione del punteggio all’elemento di valutazione relativo alla Durata offerta dal 
singolo concorrente, si considererà: 

La somma di questi due punteggi, P(a)C e P(a)D, rappresenterà il punteggio relativo all’Offerta Economico-
Temporale in riferimento a ciascun concorrente. 

6. INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE 

6.1 Ricevute tutte le offerte nei tempi prescritti, il giorno 17 aprile 2019, dalle ore 10,00 presso il Comune 
di Fasano, in Piazza l. Ciaia - 72015 Fasano (BR), una Commissione di gara, appositamente costituita, 
procederà in seduta pubblica all’apertura dei plichi, all’esame ed alla verifica della documentazione 
contenuta nella Busta A, salva la possibilità prevista di richiedere chiarimenti/integrazioni. 

6.2 La medesima Commissione procederà, in seduta pubblica, all’apertura della Busta B dei concorrenti 
ammessi, al fine di verificare la presenza e la completezza del relativo contenuto, salva la possibilità 
prevista di richiedere l’integrazione della sottoscrizione dei materiali illustrativi. 

6.3 Successivamente, in seduta riservata, la Commissione esaminerà i progetti, fermo restando che quelli 
di eventuali concorrenti destinatari della predetta richiesta di integrazione, saranno esaminati solo a 
valle della definizione della relativa posizione. Sarà per prima cosa verificata, a pena di esclusione, la 
coerenza della proposta progettuale con gli indirizzi e le linee guida del progetto “CAMMINI E PERCORSI”, 
richiamati e illustrati nell’Allegato XI lnformation Memorandum. Di seguito, la Commissione passerà ad 
attribuire i punteggi, secondo quanto indicato al paragrafo 5 del presente Avviso ed, in particolare, al 
punto 5.6.1, alle offerte che abbiano superato il predetto vaglio. 

6.4 Terminata l’attribuzione dei punteggi tecnici, la Commissione procederà, in seduta pubblica, a rendere 
note le eventuali esclusioni delle offerte e a dare lettura dei punteggi attribuiti; nella medesima seduta 
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pubblica, la Commissione aprirà la Busta C “Offerta economico-temporale”, verificherà la presenza e la 
completezza del relativo contenuto e, salve le ipotesi previste di integrazione, darà in ogni caso lettura 
dell’Offerta Economico- Temporale di cui all’Allegato VII. 

6.5 Seguirà il calcolo del punteggio relativo all’Offerta economico-temporale secondo quanto indicato al 
punto 5 del presente Avviso ed, in particolare, al punto 5.6.2, fermo restando che, in caso di richieste di 
integrazione, detto punteggio potrà essere calcolato per tutti i concorrenti solo a valle della definizione 
della posizione degli operatori destinatari delle stesse. Il punteggio in questione sarà reso noto 
dalla Commissione in seduta pubblica, con contestuale comunicazione dei punteggi complessivi ed 
individuazione della migliore offerta. 

6.6 Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio, complessivo, ma 
punteggi differenti per la Proposta progettuale e l’offerta economico-temporale, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che avrà ottenuto il miglior punteggio sulla Proposta progettuale. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per la proposta progettuale e l’Offerta economico-temporale, si procederà mediante 
sorteggio in seduta pubblica. 

6.7 Il miglior offerente individuato, per accedere alla fase di aggiudicazione, dovrà, a pena di esclusione. 
presentare all’Ente concedente, che gli formulerà apposita richiesta assegnandogli un termine 
perentorio di 60 (sessanta) giorni, l’asseverazione del Piano Economico Finanziario prodotto per la 
partecipazione alla gara, rilasciata da un istituto di credito o da società iscritte nell’elenco generale 
degli intermediari finanziari, ai sensi dell’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 
385, o da una società di revisione. 

6.8 In caso di unico concorrente: 
� non si procederà all’attribuzione di alcun punteggio; tuttavia, la proposta progettuale sarà comunque 

valutata nel suo insieme e non sarà aggiudicata ove ritenuta complessivamente non valida dal punto 
di vista progettuale; 

� non troveranno applicazione le clausole “a pena di esclusione” previste nel presente Avviso (e, in 
relazione alle carenze riscontrate, si inoltrerà richiesta di integrazione) ad eccezione dei seguenti 
casi, nei quali sarà comunque disposta l’esclusione del concorrente: 

− assoluta assenza della Relazione tecnico-illustrativa (Allegato VI) di cui al punto 4.3.2 lett. a); 
− riscontrata incoerenza della proposta progettuale rispetto agli indirizzi e le linee guida del progetto 

“CAMMINI E PERCORSI” (Allegato XI); 
− mancata indicazione, nell’ambito dell’Offerta economico-temporale di cui all’Allegato VII, del canone 

e/o della durata; 
− indicazione, nell’ambito dell’Offerta economico-temporale di cui all’Allegato VII, di un canone pari a 

zero; 
− indicazione, nell’ambito dell’Offerta economico-temporale di cui all ‘Allegato VII, di una durata non 

compresa tra 6 e 50 anni; 
− mancata presentazione dell’asseverazione del PEF prevista al punto 6.7. 

6.9 Le date delle sedute pubbliche non consecutive verranno pubblicate sul sito e mediante il percorso 
indicati al punto 1.8 del presente Avviso. Il concorrente potrà assistere alle sedute pubbliche direttamente 
ovvero tramite un incaricato munito di delega 

7. ELEMENTI ESSENZIALI DEL RAPPORTO CONCESSORIO 

7.1 Ai fini della corretta individuazione dei contenuti minimi dell’atto di concessione si rinvia alla lettura 
degli Allegati X e XI. 

7.2 Si riportano di seguito alcuni elementi essenziali del rapporto concessorio: 
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I. l’aggiudicatario ha la facoltà di costituire una società di scopo in forma di società per azioni o a 
responsabilità limitata, anche consortile, previa autorizzazione del Comune di Fasano subordinata 
alla verifica del possesso, in capo agli altri soci, dei requisiti di cui all’art. 80 D. Lgs. n. 50/2016. Tale 
facoltà potrà essere esercitata prima della stipula dell’atto concessorio -ed in tal caso il contraente 
sarà la società stessa e a quest’ultima dovrà essere intestata la cauzione definitiva -ovvero dopo la 
stipula. 

II. Salvo che risulti non più sussistente l’interesse pubblico a contrarre, una volta concluse con 
esito positivo le verifiche di legge, l’aggiudicatario sarà convocato per la sottoscrizione dell’atto 
di concessione e contestualmente invitato a produrre la documentazione necessaria alla stipula; 
solo dopo che tale documentazione sarà acquisita e fermo restando l’ottenimento, da parte del 
Comune di Fasano, dell’autorizzazione della competente amministrazione preposta alla tutela dei 
beni culturali (trattandosi di immobili vincolati ai sensi del citato D.Lgs. n. 42/2004), si procederà 
alla sottoscrizione dell’atto; si precisa che l’aggiudicatario, se residente ovvero avente sede legale 
in un Paese diverso dall’Italia, ai fini della stipula dovrà trasmettere al Comune di Fasano il codice 
fiscale italiano attribuito su richiesta dell’interessato dall’Agenzia delle Entrate per il compimento 
di atti fiscalmente rilevanti nel territorio della Repubblica Italiana. 

III. A garanzia di tutti gli oneri derivanti dalla concessione, ivi compresi la corretta esecuzione degli 
interventi ed il pagamento del canone, il contraente dovrà presentare:

      - in occasione e ai fini della stipula dell’atto: 
a) una prima cauzione definitiva per il periodo di 36 mesi dalla sottoscrizione della concessione, 

nella misura del 10% della somma dell’ammontare degli investimenti previsti per l’esecuzione 
degli interventi - come riportati nel PEF e sintetizzati nella Scheda riepilogativa di costi, ricavi 
e investimenti di cui all’Allegato IX e dei canoni dovuti per il periodo garantito (36 mesi); la 
garanzia in questione sarà svincolata alla data di emissione della seconda cauzione definitiva;

     - alla scadenza del periodo di 36 mesi dalla sottoscrizione della concessione: 
b) la seconda cauzione definitiva, che potrà, alternativamente: 

• avere una validità pari alla durata residua della concessione e un importo pari al 10% 
dei canoni dovuti per la durata residua della concessione. La garanzia in questione sarà 
progressivamente svincolata nel corso degli anni in funzione della progressiva riduzione del 
valore complessivo dei canoni dovuti; 
• avere una durata non inferiore a cinque (5) anni e un importo pari al 10% dei canoni 
dovuti per il periodo garantito; tale garanzia dovrà essere prorogata o rinnovata per un 
periodo non inferiore a cinque (5) anni fino alla conclusione della concessione. Il rinnovo 
o la proroga dovranno essere effettuati, a pena di decadenza, almeno 90 (novanta) giorni 
prima della scadenza, anche con altro istituto di credito o assicurativo. 

Le suddette cauzioni potranno essere costituite a mezzo di fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui all’art. 
93, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, e dovranno prevedere espressamente: 
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c.; 
- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.; 
- la relativa operatività entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta del Comune di Fasano. 

IV. Il contraente si impegna ad eseguire gli interventi entro il termine di 36 mesi dalla sottoscrizione 
dell’atto di concessione, fatta salva la possibilità di eventuali proroghe dello stesso, nonché a 
fornire al comune di Fasano la documentazione attestante l’avvenuta ultimazione dei lavori 
e le certificazioni necessarie, tra cui, a titolo meramente esemplificativo, la certificazione 
relativa all’agibilità dell’immobile e alla scheda tecnica dei materiali impiegati e alle lavorazioni 
eseguite. Il Concessionario deve fornire anche la documentazione tecnico-amministrativa relativa 
all’aggiornamento catastale. 

V. Il contraente si impegna a sottoscrivere le polizze assicurative previste all’art. 21 degli Allegati X e XI. 
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VI. Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti all’atto di concessione sono a carico del 
Concessionario. 

8. ULTERIORI INFORMAZIONI 

8.1 Eventuali e più specifiche informazioni sugli immobili oggetto della presente procedura potranno essere 
richieste al Comune di Fasano - Servizio Patrimonio. Ulteriori informazioni potranno essere reperite 
consultando il sito internet del Comune di Fasano http://www.comune.fasano.br.it/ attraverso il percorso 
indicato al punto 1.8 del presente Avviso. 

8.2 Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto della documentazione, ai quali il 
Responsabile del Procedimento risponderà entro la data del 05/04/2019, potranno essere inoltrati fino 
al 29/03/2019. l quesiti dovranno pervenire, esclusivamente pef iscritto ed in lingua italiana, all’indirizzo 
di posta elettronica: rosabelfiore@comune.fasano.br.it 

8.3 Il Comune di Fasano, quale Titolare del trattamento, tratterà i dati personali forniti in conformità al 
Regolamento UE 2016/679 come indicato nell’allegato A Informativa privacy di cui al punto 4.3.1. lett. c), 
II. 

8.4 Il presente avviso e l’intera procedura sono regolate dalla legge italiana. 

8.5 In caso di discordanza tra i documenti di cui alla presente procedura, si osserverà il seguente ordine di 
prevalenza: 

� Avviso di gara; 
� Schema di Atto di concessione (Allegato X); 
� lnformation Memorandum (Allegato XI); 

� e in caso di discordanze rilevate nell’ambito di uno stesso elaborato/documento, prevarrà quella più 
vantaggiosa per il Comune di Fasano. 

9. PROCEDURE DI RICORSO 

Eventuali ricorsi potranno essere presentati innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale Puglia, nel 
termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione sulla GURI dell’estratto dell’avviso di gara per le clausole 
autonomamente lesive ovvero dalla data di ricezione del provvedimento lesivo negli altri casi. 

10. AVVERTENZE 

Si applicano gli artt. 353 e 354 del vigente Codice Penale contro chiunque, con violenza o minaccia o con doni, 
promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisse o turbasse la procedura, ovvero ne allontanasse gli 
offerenti e contro chiunque si astenesse dal concorrere per denaro o per altra utilità a lui o ad altri data o 
promessa. 

Fasano, 17 dicembre 2018

      Il Dirigente 
lng Rosa BELFIORE 

ELENCO ALLEGATI 

ALLEGATO A: Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

ALLEGATO I: Scheda TRULLI 

ALLEGATO II: Domanda di partecipazione 

mailto:rosabelfiore@comune.fasano.br.it
http://www.comune.fasano.br.it
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ALLEGATO III: Dichiarazione di conoscenza dello stato dei luoghi 

ALLEGATO IV: DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445 del 28 
dicembre 2000) 

ALLEGATO V: Dichiarazione di impegno 

ALLEGATO VI: Proposta progettuale 

ALLEGATO VII: Offerta economico-temporale 

ALLEGATO VIII: Modello Piano Economico Finanziario 

ALLEGATO IX: Scheda di dettaglio costi, ricavi, investimenti 

ALLEGATO X: Schema atto di concessione di valorizzazione 

ALLEGATO XI: lnformation Memorandum 
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Informativa ai sensi dellʼart. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

I dati personali forniti e raccolti, a seguito di compilazione degli appositi moduli e lʼinoltro della 
documentazione richiesta, dagli interessati, saranno trattati dal Comune di Fasano esclusivamente per lo 
svolgimento della presente procedura. 
Titolare del trattamento è il Comune di Fasano con sede in Piazza I. Ciaia - 72015 Fasano (BR). 
Lʼinoltro delle informazioni richieste e, più in generale, dei dati personali da parte degli interessati è 
assolutamente facoltativo, ma necessario per la partecipazione alla presente procedura, il mancato 
conferimento potrebbe ostacolarne la partecipazione. 
Il Comune di Fasano tratterà i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura in conformità con quanto 
previsto e disciplinato dal Regolamento mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche 
strettamente correlate alle finalità già esplicitate, in modo lecito e secondo correttezza nonché nel rispetto 
del principio di minimizzazione. I dati medesimi saranno conservati per il tempo necessario al 
raggiungimento delle finalità indicate e successivamente per adempiere agli obblighi di legge cui il Comune 
di Fasano è tenuto e comunque nel rispetto delle procedure interne del Titolare. 
Il Comune di Fasano non adotta processi decisionali automatizzati ed è esclusa ogni attività di profilazione 
degli interessati. 
I dati potranno essere comunicati ad altre Pubbliche Autorità e Amministrazioni per lʼesecuzione di loro ordini 
e per lʼadempimento di obblighi di legge, ove previsti, e potranno essere conosciuti da dipendenti, 
collaboratori e consulenti, previamente autorizzati e istruiti dal Titolare, per le sole finalità connesse alla 
procedura. Il Comune di Fasano potrà, altresì, avvalersi del supporto di società esterne previamente 
nominate Responsabili del trattamento ai sensi dellʼart. 28 del Regolamento. Al di fuori di tali ipotesi i dati 
personali non saranno diffusi né comunicati a terzi. Non saranno trasferiti in Paesi terzi né ad organizzazioni 
internazionali. 
Considerata lʼestrema delicatezza della procedura in oggetto, il Comune di Fasano potrà trattare le 
informazioni previste dallʼart. 10 del Regolamento, relativi a condanne penali e reati o a connesse misure di 
sicurezza (c.d. dati giudiziari) di cui si dà piena garanzia di trattamento nel rispetto delle prescrizioni di legge. 
È facoltà degli interessati esercitare il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l'accesso ai dati personali 
e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 
trattamento stesso (artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza potrà essere inviata al il Comune di 
Fasano, Titolare del Trattamento, presso la sede in Piazza I. Ciaia - 72015 Fasano (BR) oppure al 
Responsabile della protezione dei dati personali, domiciliato per la funzione presso la medesima sede. 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a Loro riferiti effettuato dal Comune di 
Fasano avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al 
Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 
del Regolamento). 

LETTO CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

Luogo e data  ___________________________    ___________________________________________ 
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'V:&.1c0iu:PAESE 

CAMMINI 
E PERCORSI 

Allegato II (da inserire nella Busta A) 

Marca da 1 
Al Comune di Fasano bollo  

da €16,00 

ALLEGATO II  
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Il/La sottoscritto/a _____________ nato/a a ____________ il _________ 
CF_______________ (se del caso) P. IVA_____________________ (o dati equivalenti 
per operatori stranieri) residente a ____________ (___), via ________________ 
n.______, 

Se del caso, in qualità di: 

□ Legale Rappresentante 

□ procuratore generale/speciale, giusta procura allegata 
di__________________________________________ (indicare la denominazione sociale) 
______________(indicare la forma giuridica) ____________ (indicare la sede legale) 
______________________________(indicare CF e PI o dati equivalenti per operatori 
stranieri)  _____________________ 

TEL_______________________________________ 

PEC _______________________________ 

(per gli operatori stranieri, in alternativa alla PEC) FAX n. ___________________ e 
indirizzo di posta elettronica ordinaria__________________________________________. 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura per la “la concessione di valorizzazione – ex art. 3-bis 
D.L. n. 351/2001, convertito, con modificazioni, in L. n. 410/2001 – dellʼimmobile di 

1 Nel caso di concorrente esentato dal pagamento del bollo ai sensi dellʼart.17 del D.Lgs. 460/97 darne 
indicazione a margine dellʼapposito spazio. 

https://dell�art.17
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proprietà del Comune di Fasano denominato “Trulli Bianchi e Coppolicchio” situato 
lungo cammini storico-religiosi e percorsi ciclopedonali, nellʼambito del progetto 
CAMMINI E PERCORSI” – LOTTO UNICO, a titolo di (barrare la casella pertinente 
compilando ove necessario): 
□ concorrente singolo; 

□ consorzio tra società cooperative/consorzio tra imprese artigiane che partecipa per le 
seguenti imprese  consorziate: 

1. __________ (indicare la denominazione sociale) ___________(indicare la forma 
giuridica) ___________(indicare la sede legale) ___________(indicare CF e PI o 
dati equivalenti per operatori stranieri)  ___________; 

2. __________ (indicare la denominazione sociale) ___________(indicare la forma 
giuridica) ___________(indicare la sede legale) ___________(indicare CF e PI o 
dati equivalenti)  ___________; 

3. _________________________________ (per ogni altro consorziato indicare la 
denominazione sociale, forma giuridica, sede legale, CF e PI o dati equivalenti) 

□ consorzio stabile che partecipa in proprio; 

□ consorzio stabile che partecipa per le seguenti imprese consorziate: 
1. __________ (indicare la denominazione sociale) ___________(indicare la forma 

giuridica) ___________(indicare la sede legale) ___________(indicare CF e PI o 
dati equivalenti per operatori stranieri)  ___________; 

2. __________ (indicare la denominazione sociale) ___________(indicare la forma 
giuridica) ___________(indicare la sede legale) ___________(indicare CF e PI o 
dati equivalenti per operatori stranieri)  ___________; 

3. _________________________________ (per ogni altro consorziato indicare la 
denominazione sociale, forma giuridica, sede legale, CF e PI o dati equivalenti per 
operatori stranieri) 

□ capogruppo di un RT/consorzio ordinario già costituito di cui sono 
mandanti/consorziate: 

(per le persone fisiche diverse dallʼimprenditore individuale indicare: nome, cognome, 
data e luogo di nascita, codice fiscale e indirizzo di residenza; per tutte le altre tipologie 
soggettive indicare: denominazione sociale, forma giuridica, sede legale, CF e PI o dati 
equivalenti per operatori stranieri) 

1. ………………………………………………………………………………………………… 
2. ………………………………………………………………………………………………… 
3. ……………………………………………………………………………………………...… 

………………………………………………………………………………………………… 

Pagina 2 di 6 



913 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

    

          
  

  

  
 

 
 
 

  

      
      

 
    

          

                     

                                 

           

                                                 
  

          
  

______________________________ 

□ capogruppo di un RT o consorzio ordinario non ancora costituito di cui sono 
mandanti/consorziate: 

(per le persone fisiche diverse dallʼimprenditore individuale indicare: nome, cognome, 
data e luogo di nascita, codice fiscale e indirizzo di residenza; per tutte le altre tipologie 
soggettive indicare: denominazione sociale, forma giuridica, sede legale, CF e PI o dati 
equivalenti per operatori stranieri) 

1. ………………………………………………………………………………………………… 
2. ………………………………………………………………………………………………… 
3. ……………………………………………………………………………………………...… 

…………………………………………………………………………………………………

 E DICHIARA 

▪ di autorizzare il Comune di Fasano, in caso di “accesso agli atti” ai sensi della L. 241/90 o 
“accesso civico” ai sensi dellʼart. 5 comma 2 del D. Lgs. 33/2013, a rilasciare copia di tutta 
la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura2; 

▪ (in caso di RT/consorzio ordinario costituendo) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a 
stipulare lʼatto in nome e per conto proprio e delle mandanti/consorziate in virtù del 
mandato collettivo da queste ultime alla stessa conferito. 

Luogo e data __________________ 

  FIRMA DEL CONCORRENTE* 

* In caso di raggruppamento/consorzio ordinario firma la capogruppo

 Qualora vi siano parti coperte da segreto tecnico/commerciale il concorrente dovrà specificare, in 
unʼapposita dichiarazione da inserire nella BUSTA B, le motivazioni a sostegno diniego di accesso ed 
indicare nella Proposta progettuale (Allegato VI) le parti coperte da segreto tecnico/commerciale. 

Pagina 3 di 6 
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_____________________ ____________ 

____________ 
________________ 

___________________ 

___________________ 

Da compilare a cura delle mandanti/consorziate in caso di partecipazione in forma di 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituito 

Il/La sottoscritto/a _____________________ nato/a a il 
CF_______________ (se del caso) P. IVA o dati equivalenti per 

operatori stranieri residente a (___), via 
________________ n.______  

Se del caso, in qualità di: 

□ Legale Rappresentante 

□ procuratore generale/speciale, giusta procura allegata  

della ___________________________________ (mandante/consorziata di un costituendo 
RT/Consorzio ordinario di concorrenti)  

dichiara di accettare il contenuto della presente domanda di partecipazione formulata dal 
capogruppo e si impegna, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo 
speciale con rappresentanza al capogruppo che stipulerà lʼatto in nome e per conto delle 
mandanti/consorziate 

   FIRMA
   (mandante/consorziata) 

(per ogni altra mandante/consorziata riportare la suddetta dichiarazione di accettazione ed 
impegno) 

FIRMA
 (mandante/consorziata) 
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____________ 

____________ 
________________ 

___________________ 

Da compilare a cura delle consorziate esecutrici per le quali ha dichiarato di partecipare il 
consorzio tra società cooperative/consorzio tra imprese artigiane ed eventualmente il 
consorzio stabile 

Il/La sottoscritto/a _____________________ nato/a a il 
CF_______________ (se del caso) P. IVA o dati equivalenti per 

operatori stranieri_____________________ residente a (___), via 
________________ n.______  

Se del caso, in qualità di: 

□ Legale Rappresentante 

□ procuratore generale/speciale, giusta procura allegata  

della ___________________________________ (consorziata indicata per lʼesecuzione)  

dichiara di accettare il contenuto della presente domanda di partecipazione formulata dal 
consorzio.

    FIRMA 
(consorziata indicata per lʼesecuzione) 

(per ogni altra consorziata indicata per lʼesecuzione riportare la suddetta dichiarazione di 
accettazione) 
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Da allegare: 

• copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del/i sottoscrittore/i; 

• (se del caso) procura; 

• (nel caso di RT o consorzio ordinario costituito) atto costitutivo contenente il 
mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito dai mandanti al soggetto 
designato capogruppo, che dovrà risultare da scrittura privata autenticata. 
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V:.u,oiu:PAESE 
CAMMINI 

E PERCORSI 

__________________ 

Allegato III (da inserire nella busta A) 

Al Comune di Fasano 

ALLEGATO III 
DICHIARAZIONE DI CONOSCENZA DELLO STATO DEI LUOGHI 

(alternativa allʼattestato di sopralluogo) 

In caso di RT  la presente dichiarazione potrà essere presentata da un solo componente 

Il/La sottoscritto/a _____________ nato/a a ____________ il _________ 
CF_______________ (se del caso) P. IVA_____________________ (o dati equivalenti 
per operatori stranieri) residente a ____________ (___), via ________________ 
n.______, 

Se del caso, in qualità di: 

□ Legale Rappresentante 

□ Procuratore generale/speciale, giusta procura allegata  

di_______________________________________ (indicare la denominazione sociale) 
______________(indicare la forma giuridica) ____________ (indicare la sede legale) 
______________________________(indicare CF e PI o dati equivalenti)  

in relazione alla procedura per la “la concessione di valorizzazione – ex art. 3-bis D.L. n. 
351/2001, convertito, con modificazioni, in L. n. 410/2001 – dellʼimmobile di proprietà 
del Comune di Fasano denominato “Trulli Bianchi e Coppolicchio” situato lungo 
cammini storico-religiosi e percorsi ciclopedonali, nellʼambito del progetto CAMMINI 
E PERCORSI”   

DICHIARA  

di essere a conoscenza dello stato dei luoghi in relazione al bene di cui al lotto unico anche senza 
aver effettuato lo specifico sopralluogo per la partecipazione alla gara. 

Luogo e data __________________ 

  Firma 

  Pagina 1 di 1 



918 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

  

  
    

  

        
     

 

      
     

 

      
            

  
 

      

  
        

 
 

  

 

 

 

VAò\911.Jil PAESE 

CAMMINI 
E PERCORSI 

Allegato IV (da inserire nella busta A) 

Al Comune di Fasano 

ALLEGATO IV 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

In caso di RT/consorzi ordinari sia costituiti che costituendi la presente 
dichiarazione deve essere presentata da ciascun componente il raggruppamento o 
consorzio. 

In caso di consorzi tra società cooperative/consorzi tra imprese artigiane la 
presente dichiarazione deve essere presentata dal consorzio e dalle consorziate 
per le quali il consorzio concorre. 

In caso di consorzi stabili la presente dichiarazione deve essere presentata dal 
consorzio e dalle consorziate per le quali eventualmente il consorzio concorre. 

Il/La sottoscritto/a _____________ nato/a a ____________ il _________ 
CF_______________ (se del caso) P. IVA_____________________ (o dati equivalenti 
per operatori stranieri) residente a ____________ (___), via ________________ 
n.______ 

Se del caso, in qualità di: 

□ Legale Rappresentante 

□ procuratore generale/speciale, giusta procura allegata  

di__________________________________________ (indicare la denominazione sociale) 
______________(indicare la forma giuridica) ________________ (indicare la sede legale) 
______________________________(indicare CF e PI o dati equivalenti)  

in relazione alla procedura per la “la concessione di valorizzazione – ex art. 3-bis D.L. n. 
351/2001, convertito, con modificazioni, in L. n. 410/2001 – dellʼimmobile di proprietà 
del Comune di Fasano denominato “Trulli Bianchi e Coppolicchio” situato lungo 
cammini storico-religiosi e percorsi ciclopedonali, nellʼambito del progetto CAMMINI 
E PERCORSI”  
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_______________________ 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28 Dicembre 2000, n. 445, consapevole di 
quanto previsto dallʼart. 76 del citato D.P.R. in merito alla responsabilità penale derivante 
da dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso di atti falsi 

DICHIARA 

I. di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui allʼart. 80 del D.Lgs. n.  50/2016; 

II. di accettare il contenuto dei documenti di gara, ivi compreso lʼall. A Informativa Privacy 
da inserire nella busta A debitamente sottoscritto. 

Luogo e data _______________________ 

FIRMA 

allegare:
• copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di validità del 

sottoscrittore 
• All. A Informativa Privacy, debitamente sottoscritto. 

Pagina 2 di 2 
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V;,M:z0!klil PAESE 

CAMMINI 
E PERCORSI 

_____________________  

Allegato V (da inserire nella busta A) 

Al Comune di Fasano 

ALLEGATO V 
DICHIARAZIONE DI IMPEGNO 

In caso di RT/consorzi ordinari costituendi la presente dichiarazione del 
capogruppo dovrà essere sottoscritta anche dai mandanti 

Il/La sottoscritto/a _____________ nato/a a ____________ il _________ 
CF_______________ (se del caso) P. IVA_____________________ (o dati equivalenti 
per operatori stranieri) residente a ____________ (___), via ________________ 
n.______ 

Se del caso, in qualità di: 
□ Legale Rappresentante 
□ Procuratore generale/speciale, giusta procura allegata  
di_______________________________________ (indicare la denominazione sociale) 
______________(indicare la forma giuridica) ____________ (indicare la sede legale) 
______________________________(indicare CF e PI o dati equivalenti)  

in relazione alla procedura per la “la concessione di valorizzazione – ex art. 3-bis D.L. n. 
351/2001, convertito, con modificazioni, in L. n. 410/2001 – dellʼimmobile di proprietà 
del Comune di Fasano denominato “Trulli Bianchi e Coppolicchio” situato lungo 
cammini storico-religiosi e percorsi ciclopedonali, nellʼambito del progetto CAMMINI 
E PERCORSI”   

DICHIARA 
di impegnarsi ad avvalersi, per lʼesecuzione degli interventi, esclusivamente di imprese 
qualificate allʼesecuzione degli interventi, in linea con le vigenti normative in materia di Lavori 
Pubblici 

Luogo e data 
______________, _______________ Firma Concorrente /capogruppo 

__________________________  

Firma mandante
 _________________________ 

Firma mandante

  _________________________ 
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V:>.8011,1!:PAESE 
CAMMINI 

E PERCORSI 

Allegato VI (da inserire nella busta B) 

Al Comune di Fasano 

ALLEGATO VI 
PROPOSTA PROGETTUALE 

In caso di RT/Consorzi ordinari tutti i documenti costituenti da inserire nella BUSTA 
B dovranno essere sottoscritti dal capogruppo in caso di RT/Consorzio costituito, 
ovvero da tutti i componenti in caso di RT/Consorzio costituendo. 

In caso di Consorzio Stabile/Consorzio tra società cooperative tutti i documenti 
costituenti da inserire nella BUSTA B dovranno essere sottoscritti dal consorzio. 

ISTRUZIONI 

La BUSTA B – “PROPOSTA PROGETTUALE – LOTTO UNICO”, dovrà contenere, a 
pena di esclusione: 

a) Relazione tecnico-illustrativa, articolata in: 

Premesse 
1. Intenti progettuali 

2. Conformità con gli strumenti vigenti 

Elementi valutativi 
1. Ipotesi di recupero e riuso 

2. Opportunità turistica 

3. Sostenibilità ambientale ed efficienza energetica 

La Relazione tecnico-illustrativa dovrà, a pena di esclusione, essere compilata in 
tutte le sue parti e debitamente sottoscritta, secondo il format proposto di seguito nel 
presente Allegato. Ad ogni elemento di valutazione sarà attribuito un punteggio, 
secondo quanto dettagliato nellʼAvviso di Gara al punto 5. 

b) Materiali illustrativi, da elaborare secondo le specifiche di seguito indicate e da 
inserire nella BUSTA B a corredo della Relazione tecnico-illustrativa, consistono in: 

Elaborati 

1. Inquadramento 

2. Nuovi usi 
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3. Interventi 

4. Vision 

Gli elaborati elencati dovranno essere tutti presentati, a pena di esclusione, e 
debitamente sottoscritti. 

Si precisa che tutti i documenti costituenti la Proposta progettuale, da inserire nella 
BUSTA B: 
− non dovranno contenere alcun elemento riguardante lʼOfferta economico-temporale e, 

pertanto, sarà causa di esclusione lʼindicazione nella Proposta progettuale del 
canone e della durata offerti; 

− dovranno essere forniti, oltre che in formato cartaceo, anche su supporto digitale (in 
formato pdf); in caso di discordanza tra la documentazione fornita su supporto digitale 
e quella su supporto cartaceo farà fede esclusivamente questʼultima. 

2 
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PROPOSTA PROGETTUALE – LOTTO UNICO 

TITOLO DELLA PROPOSTA _____________________________ 
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RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA 
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__________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________ 

Premesse  

1. Intenti progettuali 

Al fine di individuare le caratteristiche generali della proposta progettuale e la gamma di 
nuove funzioni che si intende sviluppare, si richiede al soggetto proponente di dichiarare 
quanto segue: 
Il sottoscritto intende sviluppare una proposta progettuale con le seguenti 
caratteristiche (max 1500 caratteri): 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 
xxxxxxxxxxxxxxxx 

Indicare la gamma di nuove funzioni in cui rientra la proposta presentata: 
 Ospitalità 
 Ristorazione 
 Vendita prodotti tipici e a km zero, enogastronomia e artigianato locale 
 Vendita materiale specializzato per ciclisti e camminatori 
 Servizi complementari specialistici (es. aree attrezzate, bike e taxi service, piccole 

ciclostazioni, ciclofficine, cargo food) 
 Ufficio promozione locale, ufficio turistico, infopoint, presidio territoriale 
 Attività e manifestazioni sociali, ricreative, culturali, creative, sportive 
 Servizi complementari specialistici per utenti con specifiche necessità (es. bambini, anziani, 

disabili, etc.) e servizi alla persona 
 Spazi per la formazione dedicata ai temi del turismo lento e alle professionalità di settore 
 Presidio e ambulatorio medico, primo soccorso, fisioterapia 
 Centro benessere, SPA, etc. 
 Altro (dettagliare – max 150 caratteri) 

5 
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2. Conformità con gli strumenti vigenti 

Si precisa che nella fase di progettazione architettonica, definitiva e/o esecutiva, 
successiva allʼaggiudicazione, la proposta vincitrice e le scelte in merito agli interventi 
dovranno essere sottoposte allʼapprovazione degli Enti competenti in materia edilizia e di 
tutela e presentate secondo le modalità e le procedure amministrative previste. Tuttavia si 
richiede al soggetto proponente di dichiarare quanto segue: 
Il sottoscritto 

A. intende sviluppare una proposta progettuale: 

 in linea con i principi di tutela e salvaguardia, ovvero che tenga in considerazione i 
principi di:
− tutela del valore culturale e identitario del bene; 
− unitarietà della fabbrica e dei suoi elementi costitutivi;  
− compatibilità, reversibilità, minimo intervento ed eco-sostenibilità; 
− conservazione delle superfici, delle strutture in genere o delle singole unità 

edilizie, nel rispetto dellʼorganicità del complesso;  
− salvaguardia del contesto naturale in cui il bene è inserito. 

 nel rispetto di eventuali vincoli di interesse storico-artistico e paesaggistico e degli 
strumenti vigenti in materia di tutela, di pianificazione urbana e territoriale, edilizia e 
antisismica, dichiarando di conoscere le indicazioni e prescrizioni ivi contenute 
relative agli usi e alle modalità di intervento ammessi e di essere consapevole che, 
nel caso in cui la proposta di valorizzazione comporti una variante urbanistica, il 
conseguimento della stessa sarà a carico del concessionario, secondo quanto 
definito di concerto con le Amministrazioni competenti e fermo restando il ruolo 
dellʼAgenzia del Demanio nel coordinamento del progetto CAMMINI E PERCORSI 

B. è consapevole che, con riferimento ad oneri e standard di urbanizzazione, 
lʼaggiudicatario dovrà verificare con lʼAmministrazione Comunale le modalità di 
calcolo e realizzazione. 

6 
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Elementi di valutazione 

1. Ipotesi di recupero e riuso 

Descrizione dellʼipotesi di recupero e riuso che il proponente intende sviluppare per la 
valorizzazione del bene. La proposta dovrà essere in linea con i principi generali del 
progetto e con il contesto di riferimento e rappresentare le nuove funzioni (nuovi usi di 
supporto al viaggiatore lento, servizi dʼaccoglienza e di informazione turistica, attività di 
animazione sociale, culturale, sportiva degli itinerari identificati, di scoperta del territorio, di 
promozione del Made in Italy e dei prodotti locali) e le modalità di intervento previste, a 
seconda della natura del bene, della presenza o meno di un vincolo e del grado di tutela. 
Saranno anche valutate le specifiche azioni che i partecipanti intendono intraprendere ai 
fini della tutela e della conservazione del carattere storico, artistico, identitario e 
dellʼautenticità del bene, nonché al fine di garantire lʼintegrazione con il sistema territoriale, 
ambientale, paesaggistico e con la storia, la cultura, lʼidentità locale e il tessuto socio-
economico. 

Criteri di valutazione della proposta di recupero e riuso 

1.a Concept – obiettivi generali e azioni specifiche in linea con i principi del progetto 
CAMMINI E PERCORSI max 3000 caratteri 

7 
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1.b Interventi, materiali e tecniche previsti in relazione ai caratteri storico-artistici, 
architettonici ed identitari del bene e alle eventuali prescrizioni di tutela  
max 3000 caratteri 

1.c Proposta di valorizzazione del bene in relazione al sistema territoriale, ambientale, 
paesaggistico, al tessuto socio-economico e allʼidentità locale  
max 3000 caratteri 

8 
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2. Opportunità turistica 

Descrizione dellʼattività che si intende sviluppare per il riuso dellʼimmobile. La proposta 
sarà valutata in termini di opportunità turistica, valutando quindi sia il beneficio economico 
e/o sociale per il territorio coinvolto, sia i benefici per lo sviluppo del Turismo Lento. 
Saranno anche valutate le specifiche azioni che i partecipanti intendono intraprendere ai 
fini del potenziamento dellʼitinerario di riferimento. Il punteggio sarà inoltre attribuito con 
riferimento ai seguenti aspetti: fruibilità pubblica; networking; destagionalizzazione dei 
flussi turistici e sviluppo locale. 

Criteri di valutazione dellʼopportunità turistica 

2.a Innovatività dei servizi/prodotti offerti in relazione al tema del Turismo Lento – 
filosofia generale e specifiche azioni (es. animazione sociale, culturale, sportiva, supporto 
allʼinfrastrutturazione, servizi dedicati etc.) max 3000 caratteri 

9 
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2.b Fruibilità pubblica – apertura pubblica del bene e delle aree esterne di pertinenza in 
occasione di eventi o attività, miglioramento dellʼaccessibilità ed eliminazione delle 
barriere, servizi dedicati (es. disabili, anziani, famiglie, bambini, scolaresche etc.) max 
1500 caratteri 

2.c Networking – approccio collaborativo e costruzione di reti: partnership e altre 
collaborazioni in essere o che sʼintendono attivare (es. cittadinanza attiva e 
associazionismo, promozione della genuinità delle relazioni, sviluppo reticolare dellʼofferta 
turistica, presidio territoriale, soluzioni intermodali di trasporto combinato e ospitalità, 
standard turistici e/o modelli condivisi di servizi/prodotti offerti, coinvolgimento nello 
sviluppo dellʼiniziativa anche di altri beni pubblici, dello Stato e di altri Enti, etc.) max 1500 
caratteri 

10 



931 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

    
      

      
   

 

    
        

    
    

  
      

      

 
    

 

2.d Destagionalizzazione dei flussi turistici e sviluppo locale – nuove forme di 
attrattività turistica, di accoglienza e di animazione del territorio (es. attenzione alle 
tradizioni e sviluppo del Made in Italy e delle specificità locali, creazione di opportunità per
combattere il fenomeno dello spopolamento e la disoccupazione etc.) max 1500 caratteri 

3. Sostenibilità ambientale ed efficienza energetica 
Descrizione degli elementi caratterizzanti la proposta secondo i principi di sostenibilità 
ambientale e di efficienza energetica, nonché delle specifiche azioni "green friendly" che il 
proponente intende mettere in campo in termini di valorizzazione e salvaguardia 
dellʼambiente e di miglioramento della performance energetica del bene, con riferimento 
alle “Linee di indirizzo per il miglioramento dellʼefficienza energetica nel patrimonio 
culturale” (DDG Rep. 701 del 20 agosto 2013) nel caso di beni vincolati. Il punteggio sarà 
inoltre attribuito in relazione ai seguenti aspetti: materiali bio-eco compatibili, tecniche e 
dispostivi bioclimatici; gestione sostenibile del cantiere; soluzioni a favore della mobilità 
dolce; miglioramento delle prestazioni energetiche dellʼimmobile e utilizzo di dispositivi a 
basso consumo. 

11 
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Criteri di valutazione della sostenibilità ambientale e dellʼefficienza energetica 

3.a Filosofia generale e specifiche azioni "green friendly" e di miglioramento 
dellʼefficienza energetica dellʼimmobile max 3000 caratteri 

3.b Materiali bio-eco compatibili, tecniche e dispositivi bioclimatici – es. materiali 
locali, di origine naturale, riciclati, recupero delle acque piovane, dispositivi per il 
soleggiamento/ombreggiamento naturale, per la coibentazione, per il 
raffrescamento/riscaldamento passivo etc., anche attraverso lʼuso del verde max 1500 
caratteri 

12 
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3.c Gestione sostenibile del cantiere – es. utilizzo di tecnologie a secco, riuso dei 
materiali di risulta, contenimento dellʼinquinamento acustico e atmosferico etc. max 1500 
caratteri 

3.d Soluzioni a favore della mobilità dolce – es. a piedi, in bicicletta, in handbike, con 
trasporto pubblico, con trasporto privato condiviso etc. e sviluppo di servizi utili alla 
manutenzione, al noleggio, allʼacquisto delle attrezzature. max 1500 caratteri 

13 
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3.e Miglioramento delle prestazioni energetiche dellʼimmobile e utilizzo di dispositivi 
a basso consumo – con particolare riguardo alla normativa di riferimento (Decreto 
interministeriale 26 giugno 2015 – Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici) e 
allʼinstallazione di sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e di risparmio 
energetico (es. lampade LED, sistemi domotici etc.) max 1500 caratteri 

14 
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MATERIALI ILLUSTRATIVI 
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Elaborati 
A corredo della Relazione tecnico-illustrativa e al fine di una migliore rappresentazione 
della proposta progettuale, dovranno essere presentati a pena di esclusione, tutti i 
seguenti elaborati, debitamente sottoscritti 

1. Inquadramento 

Planimetria generale di inquadramento del sistema territoriale di riferimento e 
dellʼimmobile in rapporto al tessuto urbano e al paesaggio, in scala idonea, in funzione 
degli aspetti che si vuole evidenziare. 
(max 2 tavole, max formato A3) 

2. Nuovi usi 
Piante di tutti i piani, in scala idonea, con i layout funzionali relativi agli spazi interni ed 
esterni. 
(max 4 tavole, max formato A3) 

3. Interventi 

Piante di tutti i piani, in scala idonea, con lʼindicazione degli interventi di recupero e 
conservazione relativi. 
(max 4 tavole, max formato A3) 

4. Vision 

Descrizione dellʼipotesi progettuale, restituzione a scelta, in opportuna scala metrica, di 
prospetti, sezioni, viste tridimensionali a piacere – foto, foto da modello, fotomontaggio, 
render, schizzo, etc. 
(max 2 tavole, max formato A3) 

16 
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SOTTOSCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

In caso di RT/Consorzi ordinari tutti i documenti costituenti da inserire nella BUSTA 
B dovranno essere sottoscritti dal capogruppo in caso di RT/Consorzio costituito, 
ovvero da tutti i componenti in caso di RT/Consorzio costituendo. 

In caso di Consorzio Stabile/Consorzio tra società cooperative tutti i documenti 
costituenti da inserire nella BUSTA B dovranno essere sottoscritti dal consorzio. 

Luogo e data 

______________, _______________ 

Firma Concorrente /capogruppo 

__________________________  

  Firma mandante

   ___________________________

  Firma mandante

  __________________________ 

17 
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~ 
°VJl.t;OR"EPAESE 

C&\iMINI 
E PERCORSI 

DA INSERIRE NELLA 
BUSTA B 

Allegato VII (da inserire nella busta C) 

Al Comune di Fasano 

ALLEGATO VII 
OFFERTA ECONOMICO-TEMPORALE 

In caso di RT/Consorzi ordinari tutti i documenti costituenti da inserire nella BUSTA 
C dovranno essere sottoscritti dal capogruppo in caso di RT/Consorzio costituito, 
ovvero da tutti i componenti in caso di RT/Consorzio costituendo; ferme restando le 
preindicate modalità di sottoscrizione, la dichiarazione di cui al presente Allegato 
VII dovrà riportare i dati del capogruppo. 

In caso di Consorzio Stabile/Consorzio tra società cooperative tutti i documenti 
costituenti da inserire nella BUSTA C dovranno essere sottoscritti dal consorzio. 

Il/La sottoscritto/a _____________ nato/a a ____________ il _________ 
CF_______________ (se del caso) P. IVA_____________________ (o dati equivalenti per 
operatori stranieri)  residente a ____________ (___), via ________________ n.______, 

Se del caso, in qualità di: 

□ Legale Rappresentante 

□ procuratore generale/speciale, giusta procura allegata 
di__________________________________________ (indicare la denominazione sociale) 
______________(indicare la forma giuridica) ____________ (indicare la sede legale) 
______________________________(indicare CF e PI o dati equivalenti per operatori 
stranieri)  _____________________ 

in relazione alla procedura per la “la concessione di valorizzazione – ex art. 3-bis D.L. n. 
351/2001, convertito, con modificazioni, in L. n. 410/2001 – dellʼimmobile di proprietà 
del Comune di Fasano denominato “Trulli Bianchi e Coppolicchio” situato lungo 
cammini storico-religiosi e percorsi ciclopedonali, nellʼambito del progetto CAMMINI E 
PERCORSI” 

OFFRE 
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Per il lotto UNICO 

− Il canone annuo fisso di €________________ (euro ________________) 
per una durata della concessione di anni ________________ (cifre) 

N.B. 
- il Canone annuo fisso offerto,  dovrà essere, a pena di esclusione, diverso da zero; 
- la Durata proposta, a pena di esclusione, dovrà essere compresa tra un minimo di 
anni 6 (sei) ed un massimo di anni 50 (cinquanta). 

SOTTOSCRIZIONE a pena di esclusione 

Luogo e data 
______________, _______________ 

Firma Concorrente /capogruppo 

__________________________ 

Firma mandante 

____________________________ 

Firma mandante 

____________________________ 

2 
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V,u;o11:1sPAESE 

CAMMINI 
E PERCORSI 

Allegato IX (da inserire nella busta C) 

Al Comune di Fasano 

ALLEGATO IX 

SCHEDA DI DETTAGLIO COSTI, RICAVI, INVESTIMENTI 

In caso di RT/Consorzi ordinari tutti i documenti costituenti da inserire nella BUSTA 
B dovranno essere sottoscritti dal capogruppo in caso di RT/Consorzio costituito, 
ovvero da tutti i componenti in caso di RT/Consorzio costituendo. 

In caso di Consorzio Stabile/Consorzio tra società cooperative tutti i documenti 
costituenti da inserire nella BUSTA B dovranno essere sottoscritti dal consorzio. 

La BUSTA C – “OFFERTA ECONOMICO-TEMPORALE – Lotto Unico” deve contenere il 
presente allegato debitamente compilato e sottoscritto, finalizzato a fornire una descrizione 
qualitativa e analitica dei dati contenuti nel PEF, utile ad una migliore conoscenza della 
proposta progettuale presentata. 

Costi operativi 
Indicare i principali costi operativi di progetto in cui si articola la macro voce di costo indicata 
nel PEF– es. costi del personale, manutenzione, costi di gestione (max 1500 caratteri) 

Ricavi di gestione 

Indicare i principali ricavi di progetto in cui si articola la macro voce di ricavi indicata nel PEF: 
e relative fonti – es. entrate commerciali da vendita di prodotti/servizi, ricavi gestione 
alberghiera, food & beverage, eventi, eventuali altre attività da utilizzo delle strutture 
esistenti ed eventuali contributi in conto gestione (max 1500 caratteri) 
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I/ / / / 

Investimenti 
Indicare gli investimenti previsti per la realizzazione del progetto in cui si articola la macro 
voce di investimenti complessivi indicata nel PEF (suddivisi tra investimenti per il recupero 
dellʼimmobile e investimenti per arredi e attrezzature) e relative fonti – es. contributi pubblici 
in conto capitale, mezzi propri, contributi di terzi a fondo perduto (fondazioni, imprese, 
cittadini), finanziamenti a rimborso (max 1500 caratteri) 

Indicare la distribuzione temporale delle spese di investimento per tipologia (investimenti per 
il recupero dellʼimmobile e investimenti per arredi e attrezzature) in funzione della Durata 
proposta. 

Tipologia di
investimento 

1°anno 2°anno 3°anno 4°anno 5°anno 6°anno ….. 

A) Investimenti per 
recupero immobile 

B) Investimenti per 
arredi e 
attrezzature 

TOTALE 

Per ciascuna tipologia di investimento riportata, specificare le principali fonti di copertura che 
si prevede di attivare, tenendo presente che lʼindicazione si intende a titolo orientativo. Per 
ciascuna fonte di copertura ipotizzata, indicare il valore totale delle varie annualità della 
Durata proposta. 

2 
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Tipologia di
investimento 

Stima delle fonti di copertura dellʼinvestimento (€) Totali (€) 

Mezzi propri 
Contributo 
pubblico in

conto capitale 

Contributi di 
terzi a fondo 

perduto 
(indicare se 
fondazioni, 
imprese,

cittadini, etc.) 

Finanziamenti 
a rimborso 

A) Investimenti per 
recupero immobile 

B) Investimenti per 
arredi e 
attrezzature 

Con riferimento al totale degli Investimenti per recupero immobile indicati alla riga A) della 
precedente tabella, dettagliare il valore di ciascuna lavorazione di seguito riportata, tenendo 
presente che lʼelenco ha valore esemplificativo ma non esaustivo. 
Lavorazioni Investimenti € 

1. Scavi e rinterri 
2. Opere strutturali e di consolidamento 
3. Vespai, sottofondi e pavimenti 
4. Murature, tramezzature, intonaci 
5. Opere di restauro 
6. Impianto di riscaldamento e raffrescamento 

7. Impianto idrico-sanitario  
8. Impianto elettrico, dati 
9. Finiture interne (infissi, pavimenti, rivestimenti etc.) 
10. Finiture esterne (infissi esterni, ringhiere etc.) 
11. Sistemazione aree esterne 
12. Efficientamento energetico 
13. Altro (specificare) 
Totale investimenti per recupero immobile (1) 

(1) Si precisa che il totale degli investimenti per il recupero dellʼimmobile qui dichiarato sarà quello considerato 
per il calcolo della cauzione definitiva che lʼaggiudicatario dovrà presentare ai fini della stipula dellʼatto di 
concessione/contratto di locazione. 

3 
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__________________________  

____________________________ 

SOTTOSCRIZIONE 

Luogo e data 
______________, _______________ 

Firma Concorrente /capogruppo

 Firma mandante 

Firma mandante

 ____________________________ 

4 
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 Rep. n. _____/ Racc. n. ……../……….. 

REPUBBLICA ITALIANA 

CONCESSIONE DI VALORIZZAZIONE 

ex art. 3-bis D.L. n. 351/2001 conv. con mod. e int. dalla L. n. 410/2001 e ss.mm.ii. 

L’anno ________________, il giorno ____ del mese di _____ presso la sede di 

____________________________, avanti a me, Dott. __________________, notaio 

in ,__________________________, senza l’assistenza di testimoni, non richiesta 

dalla legge, dai comparenti né da me ___________________, si sono costituiti i 

Signori: 

- _____________, nato/a a _______________, il giorno _______________, il quale 

interviene al presente atto non in proprio ma in qualità di _________ pro tempore del 

Comune di Fasano, giusta delega rilasciata con atto prot. n. ___________allegata alla 

lett. ____); 

- la ditta __________________ (dati dell’aggiudicatario) con sede in _________ 

rappresentata da __ in forza dei poteri conferiti da _____ come risulta da apposita 

documentazione (es. delibera del CdA)_____ allegata alla lett. ), in appresso 

denominata Concessionario. 

Detti comparenti, della cui identità personale, qualifica e potere di firma io Notaio 

______________ sono personalmente certo avendone i requisiti di legge, mi 

chiedono di ricevere il presente atto e di far constatare quanto segue: 

PREMESSO CHE 

-l’Agenzia del Demanio, d’intesa con il Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ANAS S.p.A. ed altri 

partner istituzionali, ha avviato un progetto di valorizzazione a rete di immobili 

1
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pubblici di proprietà dello Stato e di altri Enti Pubblici situati lungo cammini e 

percorsi di carattere storico – religioso e ciclo – pedonale, da destinare alle finalità di 

cui all’art. 3-bis, del D.L. n. 351 del 25 settembre 2001 convertito in L. n. 410 del 23 

novembre 2001 (di seguito, per brevità, “art. 3-bis”); 

- in ottemperanza a quanto disposto dal citato art. 3 bis il Comune di Fasano, con 

avviso prot. n. _____ del _________________ e relativi allegati ha esperito una 

procedura ad evidenza pubblica per l’assegnazione con concessione di valorizzazione 

a titolo oneroso di alcuni immobili di proprietà ai fini del loro recupero e riuso; e che 

la procedura si è svolta mediante con pubblicazione di Avviso di gara prot. n.___, del 

______________, Information Memorandum e relativi allegati; 

- l’avviso sopra citato ha ad oggetto l’immobile di proprietà del Comune di Fasano 

sito in (comune, provincia) ________________, via 

________________________________, censito in catasto al foglio _______,  p.lla 

________ subb. __________ meglio rappresentato nell’estratto di mappa / 

planimetria catastale allegato sotto la lettera ________ al presente atto (nel prosieguo 

indicato, per brevità, come “immobile”); 

Detto immobile è composto da ____________ (Riportare la descrizione 

dell’immobile, lo stato manutentivo e occupazionale, le relative pertinenze), ed è 

soggetto ai seguenti vincoli (eventuali) _______________________________; 

- eventuale [il suddetto immobile è stato dichiarato di interesse culturale con 

provvedimento del MIBAC prot. n. ___ del ___ e pertanto è soggetto alla disciplina 

del decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 e ss.mm.ii.];  

- all’esito della gara cui sopra, come risulta dal verbale della commissione, è stato 

individuato quale aggiudicatario il/la ___________________________, il/la quale ha 

2 
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presentato una proposta progettuale tecnico – economico-gestionale avente le 

seguenti caratteristiche ____________________________________; 

- eventuale [con nota del MiBAC prot. n. ______ del ________________, ai sensi e 

per gli effetti del D.lgs. 42/2004 è stata autorizzata la concessione del suddetto 

compendio apponendo le seguenti prescrizioni e condizioni ___________________ 

(nota allegata alla lett.__)] 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

i comparenti, nelle rispettive qualità, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - (PREMESSE, DOCUMENTI E ALLEGATI) 

1) Le premesse, i documenti richiamati nel presente atto, di cui al successivo comma 

2, e gli allegati formano parte integrante e sostanziale dell’atto medesimo. 

2) Sono richiamati nel presente atto: 

a. Avviso di gara prot. n._____, pubblicato  ___________, il ________, e relativa 

documentazione allegata; 

b. Documentazione attestante i requisiti dell’aggiudicatario; 

c. Proposta Progettuale presentata dall’aggiudicatario in sede di gara; 

d. Offerta Economico-Temporale presentata dall’aggiudicatario.  

Art. 2 - (OGGETTO DELLA CONCESSIONE) 

1) Alle condizioni di cui al presente atto e della normativa ivi richiamata, il Comune 

di Fasano concede in uso a titolo oneroso al Concessionario l’Immobile, per la 

valorizzazione e l’utilizzazione del medesimo a fini economici e precisamente per 

destinarlo a ___________, nel rispetto del paesaggio e dell’ambiente circostante e 

con nuove funzioni che possono essere turistiche, ricettive, ristorative, ricreative, 

didattiche, promozionali, insieme ad iniziative ed eventi di tipo culturale, sociale, 

3 
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sportivo e per la scoperta del territorio, di tutela e fruizione dell’ambiente, previa 

esecuzione dei necessari interventi di restauro e ristrutturazione infra meglio 

descritti. 

2) eventuale [La presente concessione è soggetta alle prescrizioni e condizioni 

apposte dal MIBAC - Direzione Regionale ____________ per i Beni Culturali e 

Paesaggistici con la citata nota prot. n. ____ del _____________ e il Comune di 

Fasano si riserva la facoltà di verificarne l’osservanza da parte del concessionario e, 

in difetto, di dichiarare la revoca della concessione come previsto dall’art. 57 – bis 

del D. Lgs. n. 42/2004, senza che sia riconosciuto alcun indennizzo al 

Concessionario]. 

3) Il Concessionario, avendo verificato e valutato lo stato e le condizioni 

dell’Immobile, accetta e si impegna, in unico contesto, causale ed economico, a: 

a) realizzare gli interventi necessari per il riuso dell’Immobile, in conformità 

alla Proposta Progettuale presentata in sede di gara espressamente 

assumendosi ogni alea economica e finanziaria al riguardo; 

b) esercitare la facoltà d’uso e di godimento dell’Immobile, qui accordata, 

per la durata della presente concessione, ininterrottamente e in conformità 

alla destinazione d’uso dell’Immobile - attuale o prevista di concerto con le 

amministrazioni competenti - e nel rispetto dei caratteri storico artistici, del 

valore simbolico e identitario del medesimo, nonché del paesaggio e 

dell’ambiente ove è inserito; 

c) svolgere, a proprio rischio, profitto e responsabilità, espressamente 

assumendosi ogni alea economica e finanziaria al riguardo le attività di 

natura strettamente economica, nonché tutte quelle attività utili: i) a garantire 

4 
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la fruibilità pubblica della struttura; ii) a consentire l’innesco di un processo 

duraturo di sviluppo locale volto a migliorare la visibilità del contesto in cui 

l’immobile è inserito, favorendo la destagionalizzazione della domanda 

turistica con il coinvolgimento del territorio; iii) a permettere la creazione di 

reti funzionali all’attività prevista, lo scambio di informazioni e di buone 

pratiche, la condivisione di attività tra i soggetti del network e/o del 

territorio, considerato che, in coerenza con i principi dell’iniziativa, gli 

immobili coinvolti potranno accogliere attività turistiche, ricettive, 

ristorative, ricreative, didattiche, promozionali, insieme ad iniziative ed 

eventi di tipo culturale, sociale, sportivo e per la scoperta del territorio di 

tutela e fruizione dell’ambiente; 

d) pagare il canone di concessione nella misura e con le modalità di cui al 

successivo art. -----. 

Art. 3 - (CONSEGNA DEL BENE) 

1) L’Immobile viene consegnato al Concessionario per le finalità di cui al precedente 

Art. 2 nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, che comprende [i vincoli storico-

artistici e paesaggistici ai sensi del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. citati in premessa], 

nonché le prescrizioni e le modalità di trasformazione di cui agli strumenti urbanistici 

ed edilizi vigenti. 

2) Il Comune di Fasano, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, dichiara ed 

attesta che, relativamente all’Immobile oggetto di concessione, dovendosi procedere 

da parte del Concessionario ad interventi edilizi di recupero e riuso su beni di 

interesse culturale ai sensi del D.Lgs 42/2004, non sussiste la necessità di produrre 

5 
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l’attestato di prestazione energetica di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 192/2005 e 

ss.mm.ii. 

3) (se del caso, in base allo stato dell’immobile) Analogamente, il Comune di Fasano 

dichiara ed attesta che non sussiste la necessità di prestare garanzia e consegnare la 

documentazione amministrativa e tecnica con riferimento agli impianti di cui all’art. 

1 del D.M. n. 37/2008, in quanto trattasi di fabbricati per la gran parte da tempo 

inutilizzati e che saranno oggetto di importanti interventi edilizi di 

rifunzionalizzazione da parte del Concessionario. 

4) Il Concessionario dichiara di aver eseguito ogni verifica e di aver preso completa 

conoscenza dell’Immobile e delle condizioni, anche di manutenzione, del medesimo, 

nonché dei luoghi oggetto della concessione.  

5) Il Concessionario dichiara di essere a conoscenza della situazione in cui versa 

l’Immobile dal punto di vista energetico nonché dello stato degli impianti e che 

provvederà, a sua cura e spese, a renderlo conforme a quanto previsto dalla vigente 

legislazione nazionale e regionale in materia, ivi compresi il D. Lgs. n. 192/2005 e 

ss.mm.ii. e il D.M. n. 37/2008. 

6) Il Concessionario rinuncia ad ogni garanzia, ivi compresa quella di conformità 

degli impianti, da parte del Comune di Fasano e ad ogni azione nei confronti della 

stessa per eventuali vizi o difetti dell’Immobile, manlevando e tenendo indenne il 

Comune di Fasano stesso da ogni responsabilità e/o onere al riguardo. 

7) La formale e definitiva consegna dell’Immobile avverrà entro e non oltre 30 

(trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente atto, mediante redazione, in 

contraddittorio, di apposito verbale (di seguito “il Verbale di Consegna”). 

8) Dal momento della consegna e per tutta la durata della presente concessione, il 
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Concessionario assume la responsabilità di custode del bene. Alla cessazione della 

concessione, il Concessionario dovrà restituire l’Immobile, in buono stato di 

conservazione e, in ogni caso, idoneo allo svolgimento delle Attività di cui al 

precedente Art. 2. 

Art. 4 – (DURATA DELLA CONCESSIONE) 

1) La concessione ha durata di anni ____________ (___________), decorrenti dalla 

data di sottoscrizione del presente atto ed è esclusa ogni possibilità di rinnovo 

automatico.  

Art. 5 - (DISCIPLINA DEL RAPPORTO CONCESSORIO) 

1) Espressamente e tassativamente esclusa qualsiasi, anche implicita, traslazione di 

potestà pubbliche, il rapporto di concessione che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3-

bis del D.L. n. 351/2001 e relative finalità, viene qui ad instaurarsi tra il Comune di 

Fasano e il Concessionario, è disciplinato dal presente atto, nonché dalle norme, 

regolamenti e prescrizioni nei medesimi atti richiamati ed eventuali future modifiche 

ed integrazioni. 

2) Alla presente concessione non si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, salvo per le disposizioni normative espressamente richiamate negli 

atti relativi alla gara. 

ART. 6 – (ACCESSO AL BENE) 

1) Il Concessionario, per tutta la durata del presente atto, consente l’accesso al bene 

oggetto di concessione da parte del Comune di Fasano in qualsiasi momento e per gli 

accertamenti che si ritenessero opportuni. A tal fine, il medesimo si obbliga a 

concordare con il Comune di Fasano il giorno e l’ora in cui consentire la visita. Il 

concessionario è tenuto a consentire la visita e l’accesso all’immobile alle persone 

7 
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autorizzate dallo stesso Comune di Fasano. 

Art. 7 - (MODALITÀ E TEMPI DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI) 

1) Nella fase di progettazione architettonica, definitiva e/o esecutiva, successiva 

all’aggiudicazione, il Concessionario dovrà sottoporre il progetto all’approvazione 

degli Enti competenti in materia edilizia, di pianificazione e di tutela e le scelte 

relative agli interventi dovranno essere dettagliate e supportate dalle opportune 

analisi ed elaborati tecnico-illustrativi. 

2) Il Concessionario si obbliga a realizzare, a proprie integrali cura e spese, sotto la 

propria esclusiva responsabilità e nel rispetto delle disposizioni e prescrizioni, anche 

urbanistiche, vigenti nonché delle disposizioni di tutela di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e 

s.m.i., ivi comprese le prescrizioni e indicazioni contenute nella citata nota prot. n. 

_____ del ___________ della Direzione Regionale ____ per i Beni Culturali e 

Paesaggistici citata in premessa, tutti gli interventi di recupero, manutenzione 

ordinaria, straordinaria e le connesse opere previste dalla proposta progettuale 

presentata in sede di gara, dando tempestiva e formale comunicazione al Comune di 

Fasano dell’inizio dei relativi lavori. La mancata osservanza da parte del 

concessionario delle prescrizioni contenute nel citato provvedimento del MIBAC 

determina la revoca della concessione.  Nel prosieguo del presente atto ogni opera, 

lavoro, fornitura e quant’altro necessario per la riqualificazione e riconversione 

dell’immobile, nulla escluso ed eccettuato e compresa anche la predisposizione a 

cura e spese del Concessionario della progettazione definitiva e/o esecutiva, 

verranno, per brevità e complessivamente, indicate come gli “Interventi”. La mancata 

osservanza da parte del Concessionario delle prescrizioni vigenti connesse 

all’esecuzione di tali interventi determina la decadenza della concessione. 

8 
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3) Il Concessionario assume a proprio integrale ed esclusivo onere e rischio il 

conseguimento della eventuale variazione urbanistica, nonché di ogni autorizzazione, 

permesso, licenza e/o nulla osta occorrenti per l’esecuzione degli Interventi (ed 

eventuali varianti e modifiche) e per l’esercizio delle attività di cui al precedente 

art.2, restando in ogni caso inibita al Concessionario la possibilità di iniziare i lavori 

e/o le predette attività, se non dopo aver conseguito tutte le predette approvazioni e 

autorizzazioni occorrenti per legge.  

4) Il Concessionario si obbliga a trasmettere al Comune di Fasano copia dei progetti, 

definitivo e/o esecutivo, debitamente approvati dagli Organi competenti, nonché di 

tutte le eventuali varianti e modifiche che dovessero rendersi necessarie in corso 

d’opera.  

5) Gli Interventi saranno realizzati dal Concessionario anche avvalendosi di imprese 

terze, in possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni, come da impegni 

assunti dal medesimo Concessionario in sede di gara, ma sempre e comunque con 

risorse e responsabilità, giuridica ed economica, direttamente ed interamente a carico 

del Concessionario. Gli Interventi dovranno concludersi entro 36 (trentasei) mesi 

dalla sottoscrizione del Verbale di Consegna o – se inferiore al suddetto termine -

secondo la tempistica illustrata nella Proposta progettuale presentata in sede di gara. 

6) Laddove le richiamate autorizzazioni contengano prescrizioni e condizioni atte a 

limitare o a conformare i caratteri e le modalità di esecuzione degli Interventi, tali 

prescrizioni dovranno essere rispettate ed attuate dal Concessionario, pena la 

decadenza dalla concessione. 

7) Gli interventi necessari per adibire l’immobile all’attività di______ descritta nella 

proposta progettuale presentata in sede di gara devono intendersi già autorizzati dal 

9 
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Comune di Fasano con la sottoscrizione del presente atto. Eventuali varianti e 

modifiche che dovessero rendersi necessarie nella progettazione ed esecuzione degli 

Interventi o che il Concessionario riterrà opportune, ai fini della migliore riuscita 

degli stessi, potranno essere introdotte previo consenso scritto del Comune di Fasano 

(e previa autorizzazione del MIBAC se trattasi di immobile vincolato ai sensi del 

d.lgs. n. 42/2004) e non potranno determinare, ad alcun titolo, variazioni nella durata 

della concessione e nell’ammontare del canone. Resta inteso che le predette varianti 

e modifiche potranno essere realizzate solo ad esito del conseguimento da parte del 

Concessionario delle approvazioni ed autorizzazioni necessarie da parte degli Organi 

competenti. 

8) Al progressivo realizzarsi degli Interventi, l’oggetto della concessione, 

automaticamente e senza eccezioni, riguarderà anch’essi e pertanto ogni opera, 

addizione o miglioria realizzata o introdotta dal Concessionario si intenderà oggetto 

della presente concessione. 

9) Eseguiti gli Interventi, l’Immobile potrà e dovrà essere utilizzato dal 

Concessionario, fino alla scadenza e/o cessazione della presente concessione, ai soli 

fini dello svolgimento delle attività di cui al precedente art.2. 

Art. 8 (RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO PER E 

NELL’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI) 

1) Il Concessionario, manlevando espressamente il Comune di Fasano da ogni onere 

e/o responsabilità al riguardo, si obbliga direttamente e in proprio, a pena di 

decadenza, ad osservare e/o a far osservare all’impresa esecutrice degli Interventi 

(ove diversa dal Concessionario), tutte le norme e le disposizioni vigenti, generali e 

particolari, comunitarie, nazionali e locali, legislative e regolamentari, in materia di 

10 



956 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

  

   

   

    

 

  

   

  

 

      

  

 

 

 

 

  

 

 

        

    

  

       

  

esecuzione e collaudo dei lavori, comprese quelle in materia ambientale e di 

sicurezza, tenuto conto della situazione dei luoghi interessati dai lavori stessi. 

2) Per l’esecuzione dei lavori il Concessionario si dovrà avvalere esclusivamente di 

imprese qualificate, in linea con le vigenti normative in materia di Lavori Pubblici. 

3) Il Comune di Fasano rimarrà comunque estraneo ad ogni rapporto giuridico e di 

fatto intercorrente tra il Concessionario e i terzi a qualsiasi titolo e in particolare ai 

rapporti con l’impresa esecutrice degli Interventi, con obbligo a carico del 

Concessionario di manlevare e tenere integralmente indenne il Comune di Fasano da 

qualsiasi pretesa e/o richiesta da parte dalla stessa impresa esecutrice e/o di terzi. 

4) Il Concessionario si assume la piena, esclusiva e diretta responsabilità circa gli 

eventi dannosi a cose e/o persone che dovessero eventualmente verificarsi nel corso 

dell’esecuzione degli Interventi, rimanendo in ogni caso il Comune di Fasano 

sollevato da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo, con espresso obbligo di 

manleva da parte del Concessionario stesso. 

Art. 9 (ULTIMAZIONE DEGLI INTERVENTI E VERIFICA DELLA LORO 

REGOLARITÀ) 

1) Ad ultimazione degli Interventi, comprese le eventuali varianti e modifiche di cui 

al precedente art. 7, il Concessionario sarà tenuto a trasmettere al Comune di Fasano 

la documentazione attestante l’avvenuta ultimazione degli Interventi e le 

certificazioni necessarie (es. collaudo statico, agibilità, conformità impiantistica ed 

energetica). Tutte le responsabilità, gli oneri e i costi connessi ai predetti 

adempimenti restano ad integrale ed esclusivo carico del Concessionario. 

2) Il Comune di Fasano si riserva, anche in contraddittorio con il Concessionario, 

l’esame della documentazione di cui al comma precedente, verificando che gli 

11 
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Interventi siano corrispondenti ai progetti presentati in sede di gara e funzionali allo 

svolgimento delle Attività di cui al precedente Art.2. Le operazioni di verifica e il 

relativo esito finale saranno attestati da apposita documentazione e verbalizzazione 

(di seguito, “il Verbale di Verifica”). 

3) In ogni caso il Concessionario, per le opere realizzate, oltre alla custodia, è tenuto 

nei confronti del Comune di Fasano alla garanzia e agli obblighi di cui agli articoli 

1667, 1668 e 1669 Cod. Civ. 

4) Contestualmente all’avvio delle Attività di cui all’Art. 2 del presente atto, il 

Concessionario procederà a redigere, in contraddittorio con il Comune di Fasano, 

apposita elencazione dei beni mobili strettamente connessi allo svolgimento delle 

Attività medesime, suddivisa per tipologie, da sottoporsi ad espressa approvazione da 

parte del Comune di Fasano. Eventuali modifiche/integrazioni all’elenco da parte del 

Concessionario dovranno essere comunicate formalmente al Comune di Fasano ai 

fini della necessaria approvazione. 

Art. 10 (MANCATO OTTENIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI. 

MANCATO RISPETTO DEI TERMINI E DELLE MODALITÀ DI 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI) 

1) Nell’eventualità che le approvazioni, autorizzazioni, permessi e nulla osta 

occorrenti per la realizzazione degli Interventi non siano rilasciati in tempo utile alla 

conclusione degli stessi entro il termine stabilito dal precedente Art. 7, e/o che gli 

Interventi non risultino definitivamente realizzati e conclusi entro detto termine, il 

Comune di Fasano avrà titolo a dichiarare la decadenza del Concessionario dalla 

presente concessione, ovvero, su richiesta del Concessionario, valutate le circostanze, 

potrà fissare un ulteriore periodo di tempo, comunque non superiore a 24 

12 
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(ventiquattro) mesi, per provvedere, trascorso infruttuosamente il quale la 

concessione si intenderà “ipso iure” decaduta e nulla sarà dovuto al Concessionario, 

che scaduto il termine di proroga di cui sopra, provvederà a riconsegnare l’Immobile 

con le modalità indicate al successivo Art. ___, libero da persone e cose, e nelle 

condizioni risultanti dal Verbale di Consegna, fermo restando quanto previsto dal 

successivo Art. ___. 

2) Nelle evenienze di cui al precedente comma 1), nulla sarà dovuto, a qualsiasi 

titolo, al Concessionario, fatto salvo, in caso di mancato ottenimento approvazioni, 

autorizzazioni, permessi e nulla osta occorrenti, il rimborso delle eventuali spese per 

lavori urgenti ed indifferibili che il Concessionario abbia dovuto realizzare, previa 

espressa autorizzazione del Comune di Fasano e preventiva valutazione di congruità 

da parte dello stesso Comune di Fasano dei relativi costi. 

3) Ove le evenienze di cui al precedente comma 1 siano imputabili a fatto e colpa del 

Concessionario, il Comune di Fasano, ferma la risarcibilità dell’eventuale ulteriore 

danno, avrà diritto di incamerare la cauzione di cui al successivo Art. ____. 

4) Nell’ipotesi in cui, ad esito delle verifiche di cui al precedente Art. 9, gli Interventi 

realizzati non risultino conformi nei tempi e nelle modalità previste dal precedente 

Art. 7, il Concessionario dovrà provvedere a quanto necessario per la loro conformità 

entro il termine stabilito dal Comune di Fasano in ragione delle circostanze, pena la 

decadenza “ipso iure” della presente concessione, con incameramento integrale della 

cauzione di cui al successivo Art. ____ oltre all’eventuale ulteriore risarcimento del 

danno. 

5) E’ fatto salvo per il Comune di Fasano il diritto di pretendere il ripristino dei locali 

nello stato in cui sono stati consegnati, nell’ipotesi di interventi eseguiti senza il 

13 
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preventivo consenso o in difformità della proposta progettuale. 

Art. 11 - VIGILANZA SULL’AVANZAMENTO LAVORI 

1) L’esecuzione e lo stato di avanzamento degli Interventi sono soggetti a verifiche 

da parte del Comune di Fasano, ai fini dell’accertamento della loro conformità ai 

progetti presentati dal Concessionario. A tal fine il Concessionario dovrà trasmettere 

al Comune di Fasano copia del progetto definitivo e/o esecutivo debitamente 

approvato dagli Organi competenti, nonché di tutte le eventuali varianti e modifiche 

che dovessero rendersi necessari in corso d’opera e dovrà, inoltre, consentire e 

rendere agevoli, a pena di decadenza, i sopralluoghi che gli incaricati del Comune di 

Fasano – con preavviso di almeno ___ giorni – dovessero ritenere opportuni e 

necessari. 

Art. 12 - (ACQUISIZIONE DELLE OPERE REALIZZATE) 

1) Alla scadenza o cessazione per qualsiasi motivo della presente concessione il 

Comune di Fasano acquisirà, senza alcun compenso o rimborso, “ipso iure” tutte le 

opere realizzate senza che il Concessionario, o qualsiasi terzo, anche avente causa del 

Concessionario possa vantare alcuna pretesa, a qualsivoglia titolo. 

ART. 13 – (CANONE DI CONCESSIONE) 

1) Fermo restando l’adeguamento ISTAT di cui al successivo comma 4), il 

Concessionario è tenuto a versare, come proposto nella relativa offerta: 

- un canone annuo fisso stabilito in Euro _________ (_______/00). 

2) Il concessionario deve versare quanto dovuto mediante delega bancaria utilizzando 

il modello F24, o secondo altra modalità che sarà preventivamente indicata dal 

Comune di Fasano, che verrà recapitato tramite servizio Postel, in rate _______ 

anticipate di € ___________. Il versamento dovrà essere effettuato all’Erario entro e 
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non oltre la scadenza del modello di pagamento. In caso di mancata ricezione del 

modello di pagamento e, comunque, anche in assenza di esplicita richiesta da parte 

del Comune di Fasano, il Concessionario è tenuto a versare il canone entro e non 

oltre il primo giorno di decorrenza di ogni rata. 

3) Fermo l’adeguamento secondo quanto previsto al successivo comma 4) del 

presente articolo, il canone di concessione non potrà subire revisioni o riduzioni per 

qualsivoglia motivo e a qualsivoglia titolo, convenendosi espressamente la aleatorietà 

del rapporto concessorio, anche con riferimento ai risultati delle Attività di cui 

all’Art. 2. 

4) Il canone di concessione sarà adeguato annualmente in modo automatico e senza 

bisogno di richiesta del Comune di Fasano, in misura pari al 100% della variazione 

accertata dall’Istat dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati. La variazione Istat verrà determinata con riferimento all’indice mensile 

del terzo mese precedente al mese di decorrenza dell’atto. L’eventuale mancata 

tempestiva richiesta dell’aggiornamento del canone, relativamente alle variazioni 

dell’indice ISTAT, non esonera il Concessionario dal corrispondere i relativi importi 

pregressi. 

5) Il pagamento del canone dovrà effettuarsi secondo le modalità stabilite e non potrà 

essere sospeso o ritardato da pretese o eccezioni del Concessionario, qualunque ne 

sia il titolo. Per il ritardato, ovvero mancato pagamento delle somme comunque 

dovute in dipendenza del presente atto, il Concessionario dovrà corrispondere gli 

interessi di mora dal giorno in cui è venuto a maturare il debito fino al giorno in cui 

viene eseguito il pagamento. La misura percentuale degli interessi di mora è pari al 

saggio degli interessi legali per il debito maturato. La prova del pagamento non può 

15 
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essere data che mediante esibizione della ricevuta. 

ART 14 (CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE) 

1) Il Concessionario provvederà a sua cura e spese alla sottoscrizione dei contratti di 

somministrazione di energia elettrica, acqua, gas, raccolta rifiuti, servizio telefonico e 

quant’altro occorrente in ragione delle tecnologie disponibili, sia per la realizzazione 

degli Interventi, che per il successivo svolgimento delle attività di cui all’art.2, 

tenendo indenne il Comune di Fasano da ogni spesa, responsabilità o adempimento 

connesso. 

2) Alla scadenza della presente concessione, il Concessionario dovrà provvedere alla 

disdetta dei medesimi contratti, fatta salva la facoltà del Comune di Fasano di 

richiedere il subentro. 

ART 15 - ESONERO DI RESPONSABILITÀ 

1) Il Concessionario esonera il Comune di Fasano da ogni responsabilità per 

eventuali danni a persone, cose, animali, derivanti da qualsiasi causa conseguente 

all’utilizzazione dell’immobile dato in concessione.  

2) Il Concessionario è soggetto a tutte le leggi, regolamenti ed ordinamenti di polizia 

urbana e di pubblica sicurezza, e quindi si obbliga espressamente di rilevare e tenere 

indenne il Comune di Fasano da ogni conseguenza per la inosservanza di essi. 

3) Il Concessionario si impegna ad ottenere tutte le eventuali autorizzazioni 

pubbliche, restando esclusa ogni responsabilità del Comune di Fasano per diniego di 

autorizzazione, sospensione o limitazione dell’esercizio dell’attività del medesimo 

Concessionario derivante da eventuali leggi o regolamenti nonché da qualsiasi altra 

causa non imputabile al Comune di Fasano. 

Art. 16 (MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA ) 

16 
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1) A far data dalla sottoscrizione del Verbale di Consegna, e fatto salvo quanto 

previsto al precedente Art. 10, comma 2, il Concessionario assume l’obbligo di 

provvedere, a propria esclusiva cura, spese e sotto la propria responsabilità, alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria dell’Immobile pre e post realizzazione degli 

Interventi e a qualsiasi opera necessaria alla conservazione, all’agibilità e all’uso 

delle aree, delle opere e dei manufatti comunque compresi nel rapporto concessorio, 

nonché ad ogni altro onere gravante sugli stessi, tenendo conto del programma delle 

manutenzioni. 

2) Gli interventi di manutenzione ordinaria e di manutenzione straordinaria dovranno 

essere comunicati (quelli di manutenzione ordinaria) ovvero autorizzati 

preventivamente dal Comune di Fasano (quelli di manutenzione straordinaria), ad 

avvenuta acquisizione da parte del Concessionario delle autorizzazioni da parte degli 

Organi competenti, nonché acquisiti i permessi e le autorizzazioni prescritte dalla 

disciplina urbanistico-edilizia vigente e dal D.Lgs. n. 42/2004 ed eventuali future 

modifiche e integrazioni. 

3) Ove si rendano necessari lavori urgenti ed indifferibili, il Concessionario potrà 

intervenire direttamente, dandone preventiva immediata comunicazione, anche 

mediante fax, telegramma o trasmissione telematica, al Comune di Fasano e ai 

competenti organi preposti alla tutela dei beni culturali, ai sensi e per gli effetti del 

citato decreto legislativo n. 42 del 2004. 

4) Il Concessionario non ha e non avrà diritto a rimborsi o indennità di sorta da parte 

del Comune di Fasano, per l’esecuzione degli Interventi, per la gestione delle attività 

di cui al precedente Art.2, per le attività di manutenzione, nonché per i miglioramenti 

apportati all’Immobile, ivi comprese le accessioni e addizioni che, a qualsiasi titolo 

17 
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eseguite con riferimento all’Immobile, si riterranno comunque inseparabili dal 

medesimo. 

5) La violazione degli obblighi di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico del 

Concessionario comporta la decadenza dalla concessione e il Concessionario è tenuto 

al pagamento di una penale pari all’ammontare della cauzione definitiva, salvo il 

diritto per il Comune di Fasano al risarcimento del maggior danno. 

Art. 17 - (SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE –CUSTODIA 

E VIGILANZA - RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO) 

1) Il Concessionario si obbliga ad esercitare direttamente e sempre a proprie integrali 

cura, spese e responsabilità, le Attività di cui al precedente Art. 2. 

2) [Se del caso: Fermo quanto previsto dal successivo art. ___] E’ fatta salva la 

possibilità per il Concessionario di affidare a terzi aspetti parziali e specialistici delle 

Attività di cui al precedente Art. 2, ma sempre e comunque con risorse e 

responsabilità, giuridica ed economica, direttamente e interamente a carico del 

Concessionario. 

3) Nello svolgimento delle predette Attività, il Concessionario, manlevando e 

tenendo espressamente ed integralmente indenne il Comune di Fasano da ogni onere 

e/o responsabilità al riguardo o pretese di terzi a qualsiasi titolo, si obbliga, a pena di 

decadenza, ad osservare e/o a far osservare dai terzi tutte le norme e le disposizioni 

vigenti in materia, generali e particolari, comunitarie, nazionali e locali, legislative e 

regolamentari, ivi comprese le disposizioni e prescrizioni di cui all’autorizzazione ex 

art. 57 bis del D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i. citata in premessa. 

4) Nello svolgimento delle predette Attività e nell’esecuzione della presente 

concessione, il Concessionario opererà in modo non discriminatorio e si presenterà in 

18 
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modo tale da far sempre constare l’autonomia delle proprie attività e l’assoluta 

estraneità del Comune di Fasano alle medesime. 

5) Il Concessionario si assume la piena, esclusiva e diretta responsabilità circa gli 

eventi dannosi a cose e/o persone che dovessero eventualmente verificarsi in 

relazione agli Interventi, alle Attività di cui al precedente Art. 2, oggetto della 

presente concessione, rimanendo in ogni caso il Comune di Fasano sollevato da ogni 

e qualsiasi responsabilità al riguardo, con espresso obbligo di manleva da parte del 

Concessionario, che terrà sempre indenne il Comune di Fasano da qualsiasi pretesa 

di terzi a qualsiasi titolo. 

6) Il Concessionario dichiara di sollevare espressamente senza alcuna riserva il 

Comune di Fasano da ogni e qualsiasi responsabilità di natura civile, amministrativa 

e fiscale, connessa alle attività comunque poste in essere, direttamente o 

indirettamente, ed anche occasionalmente, nell’ambito dello svolgimento del 

rapporto concessorio e alle quali, in ogni caso, il Comune di Fasano è e rimarrà 

assolutamente estraneo, in fatto e in diritto. 

7) Tutte le imposte e tasse di esercizio della gestione saranno a carico del 

Concessionario al quale spetterà l’obbligo di provvedere alle relative pratiche con gli 

uffici competenti per la denuncia e il pagamento delle stesse. Sono egualmente a 

carico del Concessionario l’IMU, tasse e imposte locali e nazionali gravanti 

sull’Immobile. 

8) Il Concessionario si impegna ad assicurare idonee condizioni per la conservazione 

e la fruizione pubblica del bene concesso in uso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 57-

bis del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. e del conseguente provvedimento dei competenti 

organi preposti alla tutela allegato sub “X”. 
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9) Il Concessionario è responsabile, giuridicamente ed economicamente, per la 

custodia e vigilanza dell’Immobile e delle attività ivi svolte. Il Concessionario 

sosterrà ogni onere ed incombente necessario, per legge e comunque per buona prassi 

degli affari, al riguardo, rimanendo direttamente responsabile in caso di carente o 

mancata sorveglianza. 

10) Il Concessionario si impegna a realizzare ed affiggere la targa identificativa 

“Valore Paese – CAMMINI E PERCORSI” secondo le prescrizioni comunicate dal 

Comune di Fasano, concordate con l’Agenzia del Demanio. 

Art. 18 - (SOCIETA’ DI SCOPO E SUBCONCESSIONE DELLE “ATTIVITA’ 

ECONOMICHE/DI SERVIZIO PER IL CITTADINO”) 

1) Il Concessionario può costituire una Società di scopo, in forma di società per 

azioni o a responsabilità limitata, anche consortile, finalizzata al perseguimento di 

tutti gli impegni previsti dalla presente concessione. Dal momento della costituzione, 

la società di scopo subentrerà all'aggiudicatario nel rapporto di concessione senza 

necessità di approvazione o autorizzazione. Per effetto di tale subentro, che non 

costituisce cessione dell’atto, la società diventa la concessionaria a titolo originario e 

sostituisce l'aggiudicatario in tutti i rapporti con il Comune di Fasano. 

La cessione delle quote societarie o l’ingresso di nuovi soci potrà avvenire, previo 

benestare da parte del Comune di Fasano, subordinato alla verifica del permanere dei 

requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura selettiva, purché la capogruppo, 

ovvero, in caso di impresa singola, il concessionario, partecipi alla società di scopo e 

garantisca il buon adempimento degli obblighi del concessionario fino al primo 

bilancio della società stessa relativo all’attività economica  instaurata sul bene. 

2) La subconcessione è ammessa previa autorizzazione del Comune di Fasano 
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subordinata al buon esito delle verifiche sul possesso dei requisiti previsti 

nell’Avviso di gara in capo al subconcessionario. 

3) In caso di subconcessione, il Concessionario resta in ogni caso responsabile nei 

confronti del Comune di Fasano per tutte le obbligazioni e gli impegni relativi 

all’attività Economica/di servizio per il cittadino sub concessa, sollevando il Comune 

di Fasano medesimo da ogni pretesa del sub concessionario o da richieste di 

risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione delle attività 

subconcesse. 

4) L’eventuale subconcessionario è tenuto ad osservare integralmente e/o a far 

osservare dai terzi, oltre alle obbligazioni assunte dal Concessionario con la presente 

concessione, tutte le norme e le disposizioni vigenti per l’Attività economica/di 

servizio per il cittadino esercitata, generali e particolari, comunitarie, nazionali e 

locali, legislative e regolamentari, ivi comprese le disposizioni e prescrizioni di cui 

all’autorizzazione ex art. 57 bis del D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i. citata in premessa. 

(se del caso, in base alla configurazione del Concessionario) 

Art 19 - (FUSIONE, CESSIONE/AFFITTO D’AZIENDA ED ALTRE 

FATTISPECIE. SUBENTRO DI TERZI) 

1) Fermo quanto previsto all’articolo che precede, ove taluna delle Società costituenti 

il Raggruppamento Temporaneo Concessionario / la Società concessionaria / la 

Società di scopo costituita successivamente, proceda ad operazioni di fusione, anche 

per incorporazione, scissione, o scorpori o conferimenti o trasferimenti, a qualsiasi 

titolo, anche temporaneo (comprese cessioni o affitto anche di rami di azienda), di 

attività o poteri di direzione delle proprie attività, nelle quali deve intendersi 

ricompreso il presente rapporto concessorio, ovvero in ipotesi di trasformazione, 
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anche eterogenea, di trasferimento della sede all’estero, di cessione di quote 

societarie o di operazioni che comportino modifiche nella compagine societaria, 

ovvero ancora, nel caso in cui proceda a modifiche che comportino cambiamento 

significativo delle proprie attività, ovvero deliberi lo scioglimento e la liquidazione, 

in tali casi il Comune di Fasano potrà consentire, mediante preventiva ed espressa 

autorizzazione, il subentro di terzi, subordinatamente al verificarsi di entrambe le 

seguenti condizioni: 

a) ultimazione degli Interventi, attestata dal Verbale di Verifica; 

b) accertamento del possesso in capo al subentrante di requisiti richiesti per la 

partecipazione alla procedura. 

Art. 20 - (CAUZIONE A GARANZIA) 

1) Contestualmente alla stipula del presente atto, il Concessionario provvede a 

consegnare al Comune di Fasano una prima cauzione definitiva per il periodo di 36 

mesi dalla sottoscrizione del presente atto, consistente nella fideiussione n. _______, 

rilasciata da_________ , con sede legale ____________________ in data __/__/____ 

per l’importo di Euro _____________ (___________________/00), pari al 10% della 

somma dell’ammontare degli investimenti previsti per l’esecuzione degli interventi e 

del 10% dei canoni dovuti per il periodo garantito, a garanzia di tutti gli oneri 

derivanti dalla presente concessione in relazione al periodo di riferimento, ivi 

compresi la corretta esecuzione degli interventi ed il regolare pagamento del canone; 

tale cauzione sarà svincolata alla data di emissione della seconda cauzione definitiva. 

La seconda cauzione definitiva dovrà essere costituita, a pena di decadenza dalla 

concessione, a garanzia di tutti gli oneri assunti con la sottoscrizione dalla presente 

concessione, ivi compreso il regolare pagamento del canone, per il periodo 
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successivo ai primi 36 mesi dalla sottoscrizione del presente atto e per tutta la residua 

durata della concessione. A tal fine il Concessionario potrà presentare: 

- una cauzione unitaria con validità pari all’intera durata residua della concessione 

per l’importo di Euro _____________ (___________________/00), che sarà 

progressivamente svincolata nel corso degli anni in funzione della progressiva 

riduzione del valore complessivo dei canoni dovuti 

ovvero 

- una cauzione di validità pari a cinque (5) anni per l’importo di Euro 

_____________ (___________________/00) che sarà prorogata o rinnovata per un 

pari periodo fino alla conclusione della concessione, fermo restando che il rinnovo o 

la proroga dovranno essere effettuati, a pena di decadenza, almeno 90 (novanta) 

giorni prima della scadenza, anche con altro istituto di credito o assicurativo. 

L’importo della cauzione sarà pari al 10% dei canoni dovuti per il periodo garantito. 

Successivamente ai primi cinque anni, l’importo della cauzione sarà computato di 

volta in volta in relazione al valore complessivo dei canoni dovuti.  

2) Le predette cauzioni dovranno prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 

all’art. 1944 c.c.; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.; 

- la relativa operatività entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta del Comune di 

Fasano. 

ART 21 - (COPERTURE ASSICURATIVE) 

1) Il Concessionario consegna al Comune di Fasano contestualmente alla 

sottoscrizione del presente atto, ovvero si impegna a stipulare entro 30 giorni dalla 
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sottoscrizione della presente Concessione e a consegnare entro i successivi ulteriori 

30 giorni, adeguata/e polizza/e assicurativa/e con primaria compagnia assicuratrice, 

al fine di garantire: 

a. prima e durante l’esecuzione degli Interventi, la Responsabilità Civile verso 

Terzi (RCT) a copertura di danni a persone e danni a cose, la Responsabilità 

Civile verso Prestatori d’Opera (RCO) e il perimento totale o parziale – 

compreso incendio, fulmine, esplosione, scoppio, e altri rischi accessori – 

dell’Immobile oggetto di concessione, con massimale non inferiore al valore 

dell’Immobile non rifunzionalizzato; 

b.  conclusi gli Interventi, prima di dare avvio alle Attività di cui al precedente 

Art. 2 e per tutta la residua durata della concessione,  la Responsabilità Civile 

verso Terzi (RCT) a copertura di danni a persone e danni a cose, la 

Responsabilità Civile verso Prestatori d’Opera (RCO) e il perimento totale o 

parziale – compreso incendio, fulmine, esplosione, scoppio, e altri rischi accessori 

– dell’Immobile, con massimale non inferiore al valore dell’Immobile 

rifunzionalizzato. Detto massimale sarà incrementato dal Concessionario, ogni 5 

anni, per una percentuale pari alla somma degli indici ISTAT dei prezzi al 

consumo per ciascuno degli anni trascorsi. 

2) Il Concessionario, conclusi gli Interventi e prima di dare avvio all’attività indicata 

nella proposta progettuale presentata in sede di gara, si impegna a stipulare le polizze 

assicurative obbligatorie per legge, in ragione del tipo di attività economica che 

andrà a svolgere all’interno dell’immobile oggetto di concessione, esonerando il 

Comune di Fasano da qualunque obbligo e responsabilità che potrebbe derivare nei 

confronti di terzi. 
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3) La violazione degli obblighi a carico del Concessionario connessi alla mancata 

stipula delle polizze assicurative comporta la decadenza dalla concessione. 

ART 22 - (ACCERTAMENTI PERIODICI) 

1) Il Comune di Fasano potrà disporre ispezioni, controlli e accertamenti periodici 

volti a verificare, in particolare e pena la decadenza della concessione: I) 

l’esecuzione e lo stato di avanzamento degli Interventi, mediante sopralluoghi che 

saranno effettuati con preavviso di almeno 5 giorni; II) che le Attività di cui all’Art. 

2, siano svolte e, più in generale, che l’Immobile sia utilizzato conformemente a 

quanto disposto nel presente atto; III) che gli interventi manutentivi siano 

puntualmente e diligentemente eseguiti; IV) che le attività di cui al precedente Art. 2 

siano svolte nel rispetto delle norme vigenti e, più in generale, che l’Immobile sia 

utilizzato conformemente a quanto disposto nel presente atto; V) che il 

Concessionario abbia provveduto a sottoscrivere ed aggiornare le polizze assicurative 

di cui al precedente articolo 21. 

Art. 23 - (RICONSEGNA DELL’IMMOBILE) 

1) Alla scadenza e, comunque, alla cessazione a qualsiasi titolo della presente 

concessione, ivi comprese le ipotesi di decadenza, revoca e recesso espressamente 

previsti, l’Immobile concesso in uso ritornerà automaticamente nella giuridica 

disponibilità del Comune di Fasano, con ogni trasformazione, miglioria, addizione e 

accessione ad esso apportate, siano esse comprese, o meno, negli Interventi. A tale 

momento l’Immobile, sotto la responsabilità e l’obbligo del Concessionario, dovrà 

risultare libero da persone e/o cose e in buono stato di manutenzione e di messa a 

norma. All’atto della ripresa in consegna il Comune di Fasano, redigendo verbale in 

contraddittorio con il Concessionario, verificherà lo stato del bene ed indicherà gli 
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eventuali ripristini necessari, quantificandone anche il valore, con diritto a rivalersi 

sulla cauzione per detti importi, ivi incluse le spese tecniche ed ogni altro danno che 

dovesse derivare dall’impossibilità totale o parziale di utilizzo del bene medesimo. 

2) Si intendono esclusi dalla riconsegna dell’Immobile e potranno, pertanto, tornare 

nella piena disponibilità del Concessionario, esclusivamente i beni mobili 

strettamente connessi alla gestione delle Attività di cui al precedente Art. 2 oggetto 

della presente concessione. 

Art. 24 (DECADENZA) 

1) In caso di inadempimento da parte del Concessionario anche di uno solo degli 

obblighi a suo carico derivanti dal presente atto il Comune di Fasano, valutate le 

circostanze, avrà titolo a dichiarare la immediata decadenza dalla concessione e avrà 

diritto ad incamerare la cauzione di cui al precedente art. 20, oltre al risarcimento 

dell’eventuale maggior danno. 

2) Nelle ipotesi di cui al precedente comma 1), il Comune di Fasano, valutate le 

circostanze, potrà fissare un ulteriore periodo di tempo al Concessionario per 

adempiere, trascorso infruttuosamente il quale, la concessione si intenderà “ipso 

iure” decaduta. 

3) Il Comune di Fasano avrà, altresì, titolo a dichiarare la decadenza del 

Concessionario dalla presente concessione nei seguenti casi: 

a)  qualora il Concessionario venga sottoposto a procedure fallimentari o concorsuali; 

b) nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni e condizioni contenute nel 

provvedimento ( _____________ ) con il quale la competente amministrazione 

preposta alla tutela dei beni culturali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 57- bis del 

citato decreto legislativo n. 42 del 2004, ha rilasciato autorizzazione alla presente 
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concessione; 

c) qualora il Concessionario si sia reso colpevole di una delle attività illecite di cui 

agli artt. 169 e ss. del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i; 

d) nelle ipotesi di esito positivo delle verifiche “antimafia” di cui al successivo Art. 

____; 

e) nelle ipotesi di inosservanza dei principi del Codice Etico del Comune di Fasano. 

ART 25 (REVOCA) 

1) Il Comune di Fasano potrà procedere, con il rispetto del termine di preavviso di 6 

(sei) mesi, alla revoca della concessione per sopravvenute, improrogabili e motivate 

esigenze di carattere pubblico. 

2) In tal caso, oltre al rimborso dei costi sostenuti per la realizzazione degli Interventi 

e che, in base al Piano economico-finanziario presentato in sede di gara, non siano 

già stati ammortizzati, il Concessionario avrà diritto, giusta la previsione del comma 

quinto dell’art. 3-bis, ad un indennizzo pari al 10%  della parte delle Attività di cui al 

precedente Art. 2, da gestire, valutate sulla base del medesimo Piano economico-

finanziario.  

3) Disposta la revoca, il Concessionario sarà tenuto alla immediata restituzione del 

bene libero da persone e/o cose, con le modalità stabilite al precedente Art. 23, senza 

che possa vantare diritto di ritenzione, a qualsiasi titolo, sino all’incasso di quanto 

indicato al comma che precede. 

Art. 26 - (RECESSO DEL CONCESSIONARIO) 

1) Il Concessionario non potrà recedere dal rapporto concessorio prima che siano 

decorsi 36 (trentasei) mesi dalla sottoscrizione del presente atto. 

2) Nell’ipotesi in cui il recesso intervenga comunque prima del termine di cui al 
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precedente comma 1), il Comune di Fasano, ferma la risarcibilità dell’ulteriore 

danno, avrà diritto ad incamerare, a titolo di penale, la cauzione di cui al precedente 

Art. 20. 

3) Ove, successivamente, il Concessionario intenda recedere dalla presente 

concessione, dovrà dare al Comune di Fasano un preavviso di almeno 6 mesi prima 

della data in cui il recesso deve avere esecuzione e sarà tenuto al pagamento, a titolo 

di penale, a valere sulla cauzione di cui al precedente Art. 20, di un importo pari a 2 

volte il canone annuo di concessione di cui al precedente Art. 13. 

4) Nei casi di recesso di cui al presente articolo, il Concessionario sarà tenuto alla 

immediata restituzione del bene libero da persone e/o cose, con le modalità stabilite 

al precedente Art. 23, senza che possa vantare pretesa alcuna, a qualsivoglia titolo. 

Art. 27 (CONTROVERSIE) 

1) Tutte le controversie che potranno insorgere in merito alla presente concessione 

saranno deferite al competente Giudice del Foro di Brindisi. 

Art. 28 SPESE ACCESSORIE ED ONERI PER LA STIPULA 

1) Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico 

del Concessionario. 

Art. 29 - INFORMATIVA ANTIMAFIA 

1) Le parti danno e prendono atto dell’esito negativo delle verifiche antimafia 

richiesta nei confronti del Concessionario ai sensi del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 

159 e s.m.i. 

2) In vigenza del presente atto il Comune di Fasano si riserva la facoltà di effettuare 

periodiche verifiche ai sensi del citato decreto legislativo n. 159/2011 nei confronti 

dei soci, amministratori, rappresentati del concessionario o del subconcessionario. 
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Nell’ipotesi in cui ad esito delle predette verifiche siano accertate cause ostative al 

rilascio dell’informativa antimafia la concessione si intenderà ipso iure decaduta. 

Art. 30 MODELLO EX D.LGS. 231/2001 E CODICE ETICO 

1) Il Concessionario, nell’espletamento della presente concessione, si impegna 

ad osservare il Modello di organizzazione, gestione e controllo del Comune di 

Fasano ex D.Lgs. 231/2001, reperibile sul sito istituzionale, ed a tenere un 

comportamento in linea con il relativo Codice Etico e, comunque, tale da non esporre 

il Comune di Fasano al rischio dell’applicazione delle sanzioni previste dal predetto 

decreto. 

L’inosservanza di tale impegno costituirà grave inadempimento e sarà causa di 

decadenza dalla Concessione. 

2) Il Concessionario, si impegna, inoltre, a manlevare il Comune di Fasano da 

eventuali sanzioni o danni che dovessero derivare a quest’ultima dalla violazione 

dell’impegno di cui al comma 1. 

Art. 31 - COMUNICAZIONI) 

2) Tutte le comunicazioni dovranno – a pena di invalidità, inefficacia e inopponibilità 

– essere eseguite per iscritto (pec, raccomandata a.r. o fax, con prova di ricezione) ai 

seguenti indirizzi e recapiti: 

(per il Comune di Fasano) ____________________________ 

(per il Concessionario) ________________________________ 

Art. 32 INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO 

(UE) 2016/679 

1) I dati personali forniti saranno trattati dal Comune di Fasano (infra anche 

“[Ente]”) esclusivamente per le finalità connesse alla stipula e gestione del presente 

29 



975 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

   

       

     

   

 

  

 

 

 

  

    

 

  

   

  

  

  

 

    

   

 

atto. 

Titolare del trattamento è l’[Ente] con sede in ______________________.  

L’[Ente] tratterà i dati forniti in conformità con quanto previsto e disciplinato dal 

Regolamento mediante strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche 

strettamente correlate alle finalità già esplicitate, in modo lecito e secondo 

correttezza nonché nel rispetto del principio di minimizzazione. I dati medesimi 

saranno conservati per la durata dell’atto e successivamente per adempiere agli 

obblighi di legge cui l’[Ente] è tenuta e comunque nel rispetto delle procedure 

interne del Titolare.  

L’[Ente] non adotta processi decisionali automatizzati ed è esclusa ogni attività di 

profilazione degli interessati.  

I dati potranno essere comunicati ad altre Pubbliche Autorità e Amministrazioni per 

l’esecuzione di loro ordini e per l’adempimento di obblighi di legge, ove previsti, e 

potranno essere conosciuti da dipendenti, collaboratori e consulenti, previamente 

autorizzati e istruiti dal Titolare, per le sole finalità connesse alla procedura. L’[Ente] 

potrà, altresì, avvalersi del supporto di società esterne previamente nominate 

Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento. Al di fuori di tali 

ipotesi i dati personali non saranno diffusi né comunicati a terzi. Non saranno 

trasferiti in Paesi terzi né ad organizzazioni internazionali. 

L’[Ente] potrà trattare le informazioni previste dall’art. 10 del Regolamento, relativi 

a condanne penali e reati o a connesse misure di sicurezza(c.d. dati giudiziari) di cui 

si dà piena garanzia di trattamento nel rispetto delle prescrizioni di legge. 

È facoltà dell’interessato esercitare il diritto di chiedere al Titolare del trattamento 

l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione 
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del trattamento che lo riguarda o di opporsi al trattamento stesso (artt. 15 e ss. del 

Regolamento). L'apposita istanza potrà essere inviata all’[Ente], Titolare del 

Trattamento, presso la sede di ____________________________ oppure al 

Responsabile della protezione dei dati personali, domiciliato per la funzione presso la 

medesima sede e contattabile all’indirizzo email: 

_______________@______________.  

L’interessato che ritiene che il trattamento dei dati personali a Lui riferiti effettuato 

dall’[Ente] avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento ha il diritto di 

proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di 

adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

Art. 33 (EFFETTI DELL’ATTO) 

L’atto sarà vincolante per i contraenti fin dal momento della relativa sottoscrizione.  

E richiesto, io …………………………….. ho ricevuto il presente atto che, scritto da 

persona di mia fiducia con mezzi elettromeccanici, consta di ____ pagine e ne ho 

dato lettura alle parti le quali lo dichiarano conforme alle loro volontà e con me lo 

sottoscrivono come appresso e nel margine degli altri fogli unitamente agli allegati. 

Si è omessa la lettura dei documenti allegati per espressa volontà delle parti, le quali 

hanno dichiarato di averne in precedenza già presa cognizione. 

_________________ 

Letto, approvato, sottoscritto 

Per il Comune di Fasano _________________ 

Per il Concessionario _________________ 

Il Concessionario dichiara di approvare specificatamente ad ogni effetto di legge, ai 
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sensi degli  articoli 1341 e 1342 del codice civile, i patti di cui agli articoli 7, 8, 9, 10, 

11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30. 

Il Concessionario _________________ 
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA MONTI DAUNI 
Avviso di aggiudicazione lavori di messa in sicurezza sismica nella sede comunale nel Comune di Candela. 

Esito di gara - CIG 74714725BD 
Affidamento dei servizi di ingegneria di progettazione definitiva, progettazione esecutiva, relazione geologica, 
indagini geologiche e geognostiche con prove di laboratorio, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, direzione dei lavori, misura e contabilità inerente i lavori di messa in sicurezza 
in sicurezza sismica della sede comunale nel Comune di Candela (FG). Aggiudicatario: RTP arch. Roberto Pinci 
(capogruppo). Ribasso prezzo: 27,50%. Importo di aggiudicazione: € 190.737,20 oltre IVA. 
Ribasso tempo: 20%. Giorni di esecuzione: 40. 

Il responsabile unico del procedimento
           ing. Beniamino Lamanna 
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA UNIONE DEI COMUNI MONTEDORO 
Bando di gara lavori di adeguamento a norma dei recapiti finali della rete di fognatura pluviale. Comune di 
Fragagnano. 

Bando di gara - CUP: F24D16000000002 - CIG: 7672140237 

SEZIONE I Denominazione I.1) Stazione appaltante: C.U.C. c/o L’Unione dei Comuni “Montedoro” Via 
Skanderberg - 74020 Faggiano (TA), per conto del Comune di Fragagnano (TA) – Settore LL.PP. – Via Cesare 
Battisti n. 1 – Tel.: 099/6614926 - fax: 099/9564117 pec: utc@pec.comune.fragagnano.ta.it 

SEZIONE II Oggetto II.1.4) Oggetto: LAVORI DI ADEGUAMENTO A NORMA DEI RECAPITI FINALI DELLA RETE 
DI FOGNATURA PLUVIALE. Luogo di esecuzione: Fragagnano - strade all’interno dell’abitato. L’appalto è 
finanziato con fondi Regionali – POR FESR PUGLIA 2007-2013 – ASSE II - LINEA 2.1 – AZIONE 2.1.5. II.1.5) 
Importo totale dei lavori: €. 1.189.153,98 oltre IVA di cui € 20.097,26 oltre IVA cui gli oneri per l’attuazione 
dei piani della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta. II.2.5) Aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa. II.2.7) Termine di esecuzione: gg. 334. 

SEZIONE III III.1.1) Requisiti di partecipazione Si rimanda alla documentazione di gara. 

SEZIONE IV Procedura IV.1.1) procedura: aperta. IV.2.2) Termine ricezione offerte: 11.02.2019 ore 12.00; 
IV.2.7) Apertura offerte: 27.02.2019 ore 15.30. 

SEZIONE VI Altre Informazioni VI.3) Informazioni: Per quanto non indicato si rinvia alla documentazione 
integrale disponibile su: https://montedoro.traspare.com/, www.comune.fragagnano.ta.it VI.5) Invio alla 
GUUE 02.01.2019. 

Il responsabile del procedimento di gara 
dott. ing. Alessandro Zito 

www.comune.fragagnano.ta.it
https://montedoro.traspare.com
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Concorsi 

ARCA PUGLIA CENTRALE 
Avviso pubblico di mobilità volontaria per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente Amministrativo. 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ VOLONTARIA PER L’EVENTUALE COPERTURA A TEMPO PIENO ED 
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE AREA AMMINISTRATIVA, QUALIFICA UNICA DIRIGENZIALE, AI 
SENSI DELL’AERT. 30 DEL D.LGS N.165/2001. 

Visto il Decreto dell’Amministratore Unico n. 97 del 12/12/2018 Piano del Fabbisogno del personale 2019 – 
2021 e definizione Piano assunzione 2019. 
Visto il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

RENDE NOTO 

è indetta procedura di mobilità volontaria per passaggio diretto di personale, ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 
n. 165/2001, tra amministrazioni soggette a vincoli diretti e specifici in materia di assunzioni per l’eventuale 
copertura di n. 1 posto di dirigente, qualifica unica dirigenziale, a tempo pieno ed indeterminato dell’area 
amministrativa. 
Coloro che avessero già presentato domanda di mobilità all’Arca Puglia Centrale anteriormente alla data di 
pubblicazione del presente avviso, se ancora interessati, dovranno ripresentare la domanda con le modalità 
e nei termini previsti nel presente avviso. 

ART. 1 
PROFILI DI SELEZIONE 

La procedura di selezione riguarda personale con qualifica dirigenziale in possesso dei titoli e dell’esperienza 
professionale per l’area amministrativa relative alle competenze di seguito elencate: 

a) Il possesso del diploma di laurea vecchio ordinamento o nuovo ordinamento in Economia e 
Commercio o in Scienze Economiche, in Giurisprudenza o in Scienze Politiche o diplomi di laurea 
equipollenti per legge ad uno dei predetti diplomi di laurea che abbia permesso l’acquisizione di 
specifiche competenze nelle materie indicate al punto b). I candidati che abbiano conseguito il titolo 
di studio all’estero possono partecipare alla selezione previo riconoscimento del titolo di studio 
attuato ai sensi dell’art. 38, comma 3, del d.lgs n. 165/2001. 

b) Competenza ed esperienza di natura dirigenziale gestionale che comportano una responsabilità nella 
direzione di unità o uffici di natura complessa in ambito amministrativo, ivi comprese le procedure di 
gestione della contabilità pubblica secondo norme e principi del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

c) Conoscenza della lingua inglese nonché delle tecnologie informatiche più diffuse. 

ART. 2 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

1. Alla procedura di mobilità esterna volontaria possono partecipare i candidati in possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 
a) essere dipendenti di ruolo delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, d.lgs 165/2001 e 

s.m.i soggette a vincoli diretti e specifici in materia di assunzioni; 
b) inquadramento, nelle amministrazioni di cui al punto a), con rapporto di lavoro a tempo pieno ed 

indeterminato, nella qualifica dirigenziale, con almeno sei mesi di anzianità di servizio; 
c) non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi tre anni, o nel periodo di servizio prestato se 

inferiore, e non avere procedimenti disciplinari in corso; 
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d) non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e delle attività di dirigente 
negli ultimi tre anni o nel periodo di servizio prestato se inferiore; 

e) possesso del diploma di laurea (DL), almeno quadriennale, dell’ordinamento universitario previgente 
al D.M. 3 novembre 1999, n. 509, ovvero di Laurea Specialistica (LS) ovvero di Laurea Magistrale (LM) 
ai sensi della vigente normativa (nuovo ordinamento universitario). 
Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero, il candidato deve essere in possesso del provvedimento 
di riconoscimento e di equiparazione prevista dalla vigente normativa. 

f) possesso dell’esperienza professionale specifica nell’esercizio di funzioni di livello dirigenziale nei 
settori e materie indicati nell’art. 1, del profilo amministrativo; 

g) conoscenza della lingua inglese nonché delle tecnologie informatiche più diffuse; 
h) non avere subito condanne penali con sentenza passata in giudicato e non avere procedimenti penali 

in corso; 
i) avere un’età anagrafica che possa consentire un periodo di permanenza in servizio non inferiore a 

cinque anni; 
j) essere in possesso di nulla osta definitivo al trasferimento rilasciato dall’amministrazione di 

appartenenza, reso dall’organo a ciò deputato secondo il rispettivo ordinamento, con l’espressa 
indicazione che trattasi di P.A. sottoposta ai vincoli assunzionali ai sensi di legge e di essere in regola 
con le prescrizioni del pareggio di bilancio. Per nulla osta definitivo si intende un documento certo, 
inequivocabile ed incondizionato da cui si evinca che l’Amministrazione di appartenenza del candidato 
consenta alla cessione del contratto di lavoro ed al trasferimento del proprio dipendente. 

ART.3 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione alla selezione, secondo lo schema allegato al presente avviso, redatta in carta 
semplice e sottoscritta dal candidato, deve essere inviata, in allegato in formato pdf, tramite posta elettronica 
certificata (PEC), intestata al candidato, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale – 4 Serie speciale - Concorsi ed esami, al seguente indirizzo di posta 
certificata: info@pec.arcapugliacentrale.gov.it 
oppure con raccomandata con ricevuta di ritorno o con consegna a mano al seguente indirizzo: 
Arca Puglia Centrale, via Francesco Crispi 85/a 70123 Bari. 
Nel caso che il termine ultimo coincida con un giorno festivo o feriale non lavorativo, lo stesso si intende 
espressamente prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo. 
Il termine di presentazione delle istanze è perentorio, l’eventuale invio successivo di documenti o il riferimento 
a documenti e titoli in possesso dell’Amministrazione è priva d’effetto. 
Le istanze di ammissione presentate con modalità diverse non saranno prese in considerazione e non saranno 
ammesse le domande pervenute oltre i termini sopra indicati né saranno considerate istanze pervenute 
tramite indirizzi PEC non riconducibili al candidato. Nell’oggetto va indicato “Domanda di partecipazione alla 
procedura di mobilità volontaria esterna per la copertura di 1 posto di dirigente amministrativo”. 
Analoga dicitura deve essere apposta sulle buste contenenti la domanda ed i relativi allegati in caso di 
consegna a mano. 
L’Arca Puglia Centrale non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatta indicazione del recapito né per eventuali disguidi, comunque, imputabili a fatto di terzi, a causo 
fortuito o a forza maggiore. 

Nella domanda di partecipazione il candidato, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e consapevoli che in caso di dichiarazioni mendaci o false verranno applicate le sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, devono dichiarare: 
a) le complete generalità: cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza ed eventuale recapito diverso 

dalla residenza al quale il candidato chiede che vengano inviate tutte le comunicazioni relative alla presente 
procedura, numero telefonico, indirizzo e-mail pec e codice fiscale; 

b) la data di assunzione a tempo indeterminato nel settore pubblico; 
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c) di prestare attività lavorativa di ruolo presso l’Ente pubblico attuale datore di lavoro, in qualità di Dirigente 
con indicazione della data di decorrenza; 

d) di avere superato il periodo di prova; 
e) l’esatta denominazione del titolo di studio posseduto necessario per l’accesso, con l’indicazione dell’anno 

di conseguimento, della votazione ottenuta, della sede presso cui il medesimo è stato conseguito; 
f) di essere in possesso dei requisiti di idoneità fisica all’impiego ed alle mansioni proprie del profilo 

professionale a selezione nonché di idoneità psicoattitudinale allo svolgimento incondizionato dei compiti 
d’istituto; 

g) di aver eventualmente prestato in precedenza la propria attività lavorativa presso altre Amministrazioni 
Pubbliche con indicazione della tipologia e durata dei rapporti di lavoro, della categoria, profilo professionale 
e posizione economica di riferimento; 

h) di non avere procedimenti disciplinari pendenti (in caso affermativo dovranno essere indicati i relativi 
procedimenti ed il loro stato); 

i) di non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi 3 anni compreso l’anno in corso (2018-2017-2016); 
j) di non avere procedimenti penali pendenti (in caso affermativo dovranno essere indicati i relativi 

procedimenti ed il loro stato); 
k) non avere riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, 

secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impieghi presso gli Enti locali ovvero dal pieno assolvimento di 
incarichi dirigenziali; 

l) di aver preso visione dell’avviso, ed in particolare delle informative ivi contenute; 
m) di accettare incondizionatamente quanto previsto dal presente avviso. 

Alla domanda dovranno essere allegati: 
� nulla osta definitivo al trasferimento rilasciato dall’amministrazione di appartenenza; 
� una copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
� il proprio curriculum vitae, debitamente datato e sottoscritto, redatto preferibilmente in base al 

modello europeo, dal quale risultino, in particolare, i titoli di studio e formativi conseguiti, le esperienze 
professionali maturate, l’effettuazione di corsi di perfezionamento e di aggiornamento, le specifiche 
competenze acquisite, le abilità informatiche possedute e - più in generale - quant’altro concorra alla 
valutazione completa della professionalità del candidato in rapporto al posto da ricoprire e ai criteri di 
scelta posti a base della selezione. 

� I titoli e i documenti allegati devono essere prodotti ai sensi di legge ovvero autocertificati nei casi, nelle 
forme e nei limiti previsti dal DPR n. 445/00. 

� La firma in calce alle dichiarazioni sostitutive non necessita di autenticazione, in tal caso, però, deve essere 
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la fotocopia di un idoneo documento d’identità personale 
in corso di validità. 

� La mancata sottoscrizione della domanda comporterà l’esclusione dalla procedura. Le dichiarazioni 
dovranno essere effettuate in modo circostanziato al fine di poter consentire l’eventuale verifica. Le 
domande di mobilità eventualmente già presentate all’Arca Puglia Centrale NON saranno prese in 
considerazione. Gli interessati alla selezione dovranno pertanto presentare una nuova domanda redatta 
secondo le modalità di cui al presente avviso. 

� Le dichiarazioni contenute nella domanda e negli allegati alla medesima sono rese sotto la propria 
responsabilità. 

� Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 
445/2000, nonché le conseguenze di cui all’art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000 (decadenza dai benefici 
eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base di una dichiarazione non veritiera). 

ART. 4 
ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA 

Costituiscono motivo di esclusione dalla procedura di mobilità volontaria: 
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� omissione della firma sulla domanda di partecipazione; 
� omissione della dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n 445/2000 sulla domanda di 

partecipazione e sul curriculum; 
� mancanza di uno dei requisiti di cui all’art. 2; 
� mancata presentazione della domanda entro il termine di cui all’art. 3; 
� la mancata presentazione del curriculum; 
� la mancata presentazione della fotocopia del documento di identità in corso di validità; 
� la mancata presentazione del nulla osta definitivo dell’Amministrazione di appartenenza ovvero non 

formalmente redatto secondo quanto previsto dall’art. 2 lett. j. 

ART. 5 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 

Le domande di mobilità pervenute saranno preliminarmente istruite dall’Ufficio Personale per l’accertamento 
dei requisiti di ammissibilità, effettuando, ove ravvisata l’opportunità, controlli anche a campione sulle 
dichiarazioni rese dai candidati. 
L’Amministrazione, tramite la Commissione Esaminatrice, provvederà ad esaminare i curricula. 
La selezione sarà effettuata tramite valutazione del curriculum professionale, dell’anzianità di servizio e del 
colloquio conoscitivo e di approfondimento delle competenze possedute. 
Il curriculum, l’anzianità ed il colloquio saranno valutati attribuendo un massimo di 50 punti, così ripartiti: 

a) al curriculum sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di 20 punti; 
b) all’anzianità sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di 15 punti; 
c) al colloquio sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di 15 punti. 

Nella valutazione del curriculum e del successivo colloquio si terrà, altresì, conto dei criteri previsti dall’art. 19, 
comma 1, del D.Lgs. 165/2001 e del possesso di competenze organizzative e multidisciplinari quali capacità 
manageriali, organizzative e di direzione di servizi, conoscenze operative in materia di ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, alla conoscenza della lingua inglese e alle conoscenze 
relative alle tecnologie informatiche e della comunicazione. 

ART. 6 
VALUTAZIONE 

Titoli di studio aggiuntivi rispetto titolo di studio richiesto per la categoria max 8 punti: 
• Ulteriore diploma di laurea oltre a quello richiesto 1 punti 
• Iscrizione ad Albi professionali o Abilitazioni 3 punti 
� Master e corsi post universitari 4 

Valutazione conseguita nell’ente di appartenenza, nel triennio precedente max 7 punti: il punteggio viene 
attribuito in proporzione al punteggio complessivo conseguito dal dirigente negli ultimi tre anni rispetto 
al punteggio massimo conseguibile e comunque non inferiore alla valutazione “buono” o a valutazione 
equiparabile ad esso. 

Formazione e titoli formativi nell’ambito professionale con test di valutazione ed esame finale max 5 punti: 
i titoli formativi saranno valutati dalla Commissione Esaminatrice tenendo conto dell’attinenza all’attività da 
svolgere: 

• Titoli formativi non attinenti 1 punto; 
� Titoli formativi attinenti alle attività da 2 a 5 punti. 

Titoli di anzianità: 
il punteggio di max 10 punti sarà attribuito tenendo conto del seguente criterio: punti 1 per ogni anno di 
servizio (0,084 per ogni mese di servizio o per frazione superiore a 15 gg.) 

Esperienze diverse: 
il punteggio di max 5 punti attinenti alla posizione professionale da ricoprire, tenendo conto delle esperienze 
derivanti dallo svolgimento di libera professione e/o servizio prestato presso privati. 
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ART. 7 
COLLOQUIO 

Il colloquio è finalizzato a verificare la qualificazione professionale dei candidati in relazione al posto dirigenziale 
da ricoprire, sia in termini di specifiche competenze nel relativo ambito, che di capacità manageriali, gestionali, 
organizzative, di orientamento al risultato, di relazione. 
Nella valutazione del colloquio (max 15 punti) si terrà conto dei seguenti criteri: 

a) aspetti attitudinali, capacità gestionali e manageriali nel perseguimento degli obiettivi: max 10 punti; 
b) preparazione professionale specifica: max 5 punti. 

Non sarà considerato idoneo il candidato che al colloquio avrà ottenuto un punteggio inferiore a punti 11 sul 
punteggio massimo di punti 15. 
La data e la sede di svolgimento dell’eventuale colloquio, unitamente all’elenco dei candidati ammessi 
allo stesso, saranno rese note mediante pubblicazione nella sezione Bandi e concorsi del sito istituzionale 
dell’Agenzia. 
Tale pubblicazione equivale a tutti gli effetti alla notifica per legge. 

ART. 8 
APPROVAZIONE OPERAZIONI DELLA COMMISSIONE 

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione né fa sorgere a favore dei partecipanti un 
diritto al trasferimento. Detta procedura potrà, inoltre, concludersi senza che nessun candidato risulti idoneo 
per la copertura dei posti messi a bando. 
A parità di punteggio saranno utilizzati i criteri di preferenza previsti dal DPR 487 del 1994. 
L’Arca Puglia Centrale si riserva la facoltà, anche a seguito del colloquio, di modificare, sospendere o revocare 
il presente avviso di mobilità. 
La graduatoria del profilo di selezione è funzionale unicamente alla copertura del posto per il quale è stata 
indetta la procedura di mobilità volontaria. 
Al termine delle operazioni di selezione da parte della Commissione Esaminatrice, il Dirigente del Settore 
Direzione Generale provvederà all’approvazione dei verbali e della graduatoria di merito e formula la 
graduatoria finale che verrà pubblicata nel sito: www.arcapugliacentrale.gov.it. 

ART.9 
ASSUNZIONE IN SERVIZIO 

Ai candidati trasferiti per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 
quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti nell’Area Funzioni Locali, come espressamente previsto 
dal d.lgs. 165 del 2001, all’art. 30, comma 2 quinquies; pertanto, si applicheranno esclusivamente le norme 
relative al personale dirigenziale previsti dai contratti nazionali dell’Area Funzioni locali, quelli decentrati 
adottati dall’Arca Puglia Centrale nonché tutte le norme organizzative relative alla dirigenza adottate dall’Arca 
Puglia Centrale. 
L’assunzione in servizio dovrà avvenire entro e non oltre il trentesimo giorno successivo dalla data di 
approvazione della graduatoria di merito, salvo diverso termine concordato con l’Amministrazione di 
appartenenza. 
La effettiva assunzione in servizio è comunque subordinata alla compatibilità, al momento dell’immissione 
in servizio, con la normativa vigente in materia di contenimento della spesa pubblica per le amministrazioni 
pubbliche. 
La copertura dei posti oggetto di selezione è in ogni caso subordinata all’esito negativo della procedura di 
mobilità ai sensi dell’art. 34 bis D.lgs. n. 165/2001. 
Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di non selezionare alcuno dei candidati nel caso in cui ritenga che 
nessuno abbia caratteristiche compatibili con i posti a selezione. 

ART. 10 
DISPOSIZIONI FINALI. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando, deve farsi riferimento alla legislazione vigente 

www.arcapugliacentrale.gov.it
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in materia di assunzioni e rapporto di lavoro nonché al Regolamento per l’accesso agli impieghi dell’Agenzia 
adottato con Decreto dell’Amministratore Unico n. 94 del 12/12/2018. 
Il responsabile del procedimento è il rag. Luigi Casaburi. 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi al seguente numero: 080-5295318 dalle ore 10:00 alle ore 
12:00 e al seguente indirizzo e-mail: ufficio.personale@arcapugliacentrale.gov.it. 
Il presente avviso viene reso noto mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella 
pagina Bandi e concorsi del sito istituzionale dell’Arca Puglia Centrale. 
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OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA MOBILITÀ VOLONTARIA, PER 
TITOLI E COLLOQUIO, PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PER 
L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE AMMINISTRATIVO. 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIREZIONE GENERALE 
Dell'ARCA Puglia Centrale 
Via F.sco Crispi 85/a 
70123  BARI 

__/__ sottoscritt ________________________________________________________________ 
nat__ a_______________________________________ il _______________________________ 
residente a __________________________________________CAP_______________________ 
Via _________________________________________ n. ____  tel. _______________________ 
cell. n. ______________________, codice fiscale ______________________________________ 
indirizzo e-mail pec______________________________________________________________ 
stato civile _______________________ 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la formazione della graduatoria per 
l’assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 Dirigente Amministrativo (CCNL Area Funzioni 
Locali). 

DICHIARA 

 di essere titolare di contratto a tempo indeterminato presso 
____________________________con decorrenza dal ______________________________; 

 di aver prestato la propria attività a tempo indeterminato nella qualifica dirigenziale dal 
_________________a tutt’oggi; 

 di non avere riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere 
procedimenti penali in corso; 

 di non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi tre anni e di non aver in corso 
procedimenti disciplinari; 

 di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e delle attività di 
dirigente negli ultimi tre anni o nel periodo di servizio prestato se inferiore; 

 di essere fisicamente idoneo alle mansioni relative al posto a concorso; 
 di essere in possesso del seguente diploma di laurea ovvero di Laurea Specialistica 

conseguito presso____________________________nell'anno__________ con la votazione 
_____________________; 

 di avere un’età anagrafica che possa consentire un periodo di permanenza in servizio non 
inferiore a cinque anni; 

 di essere in possesso del Nulla Osta definitivo al trasferimento dell’Amministrazione di 
appartenenza. 

_l_ sottoscritt_ dichiara di essere a conoscenza e di accettare, che tutte le comunicazioni riguardanti 
il procedimento di formazione della graduatoria, ivi comprese le date fissate per il colloquio, 
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_______________________ _____________________ 

saranno comunicate agli interessati esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet 
dell'’ARCA Puglia Centrale al seguente indirizzo www.arcapugliacentrale.gov.it 

Chiede, inoltre, che eventuali comunicazioni relative alla selezione siano inviate al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata _____________________oppure al seguente domicilio, 
impegnandosi a comunicare, tempestivamente, eventuali variazioni: 

Via __________________________________________________________________n _________ 

presso __________________________________________________________________________ 

Località ___________________________________ CAP ________________ (Prov.)__________ 

_l_ sottoscritt_, consapevole delle sanzioni penali previste dalla vigente normativa, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara che quanto sopra corrisponde al vero e di essere a conoscenza che l’Arca Puglia 
Centrale potrà verificare la veridicità e l’autenticità delle dichiarazioni rese. 

_l_ sottoscritt_ dichiara di accettare incondizionatamente quanto previsto dall’avviso nonché quanto 
previsto dalla normativa vigente inerente le presenti procedure. 

Consapevole che le informazioni rese, relative a stati, fatti e qualità personali, saranno utilizzate per 
quanto strettamente necessario al procedimento cui si riferisce la presente dichiarazione, ai sensi del 
D.Lgs. n.196 del 30.6.2003 "codice in materia di protezione dei dati personali", autorizza l'utlizzo 
dei dati per i fini suddetti. 

(luogo e data) (firma) 

Allegati: 
 copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
 curriculum professionale; 
 Nulla Osta Definitivo dell'Amministrazione di appartenenza rilasciato in data__________ 

NB. La domanda regolarmente sottoscritta, dovrà essere inviata all’ARCA Puglia Centrale Via 
Francesco Crispi 85/A 70123 Bari a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, oppure, a 
mezzo P.E.C. info@pec.arcapugliacentrale.gov.it. oppure con consegna a mano. Saranno ritenute 
valide tutte le richieste acquisite, entro le ore 13,00 del trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del Bando sulla Gazzetta Ufficiale dello Stato ovvero, qualora tale data coincida con 
una festività, entro le ore 13,00 del giorno successivo. 

www.arcapugliacentrale.gov.it
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ARCA PUGLIA CENTRALE 
Avviso pubblico di mobilità volontaria per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto di Di-
rigente Tecnico. 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ VOLONTARIA PER LA EVENTUALE COPERTURA A TEMPO PIENO ED 
INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE TECNICO, QUALIFICA UNICA DIRIGENZIALE, AI SENSI DELL’ART. 
30 DEL D.LGS N.165/2001. 

Visto il Decreto dell’Amministratore Unico n. 97 del 12/12/2018 Piano del Fabbisogno del personale 2019 
– 2021 e definizione Piano assunzione 2019 che prevede, tra l’altro, la copertura nel 2019 di un posto di 
Dirigente Tecnico, qualifica unica dirigenziale, a tempo pieno ed indeterminato con decorrenza 01/10/2018 
Visto il d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

RENDE NOTO 

è indetta procedura di mobilità volontaria per passaggio diretto di personale, ai sensi dell’art. 30 del d.lgs. 
n. 165/2001, tra amministrazioni soggette a vincoli diretti e specifici in materia di assunzioni, per l’eventuale 
copertura di n. 1 posto di dirigente, qualifica unica dirigenziale, a tempo pieno ed indeterminato dell’area 
tecnica. 
Coloro che avessero gia presentato domanda di mobilità all’Arca Puglia Centrale anteriormente alla data di 
pubblicazione del presente avviso, se ancora interessati, dovranno ripresentare la domanda con le modalità 
e nei termini previsti nel presente avviso. 

ART. 1 
PROFILI DI SELEZIONE 

La procedura di selezione riguarda personale con qualifica dirigenziale in possesso dei titoli, competenze e 
dell’esperienza professionale per l’area tecnica relative alle competenze di seguito elencate: 

a) Il possesso del diploma di laurea vecchio ordinamento e nuovo ordinamento in Ingegneria Civile 
o Edile o in Architettura o diplomi di laurea equipollenti per legge ad uno dei predetti diplomi di 
laurea che abbia permesso l’acquisizione di specifiche competenze nelle materie indicate al punto 
b). I candidati che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero possono partecipare alla selezione 
previo riconoscimento del titolo di studio attuato ai sensi dell’art. 38, comma 3, del d.lgs n. 165/2001. 

b) Competenza ed esperienza di natura dirigenziale gestionale che comportano una responsabilità nella 
direzione di unità o uffici di natura complessa in ambito amministrativo e tecnico, ivi comprese le 
procedure di gestione della contabilità pubblica secondo norme e principi del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

c) Conoscenza della lingua inglese nonché delle tecnologie informatiche più diffuse. 

ART. 2 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

1. Alla procedura di mobilità esterna volontaria possono partecipare i candidati in possesso, alla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande, dei seguenti requisiti: 
a) essere dipendenti di ruolo delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, d.lgs 165/2001 e 

s.m.i soggette a vincoli diretti e specifici in materia di assunzioni; 
b) inquadramento, nelle amministrazioni di cui al punto a), con rapporto di lavoro a tempo pieno ed 

indeterminato, nella qualifica dirigenziale, con almeno sei mesi di anzianità di servizio; 
c) non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi tre anni, o nel periodo di servizio prestato se 

inferiore, e non avere procedimenti disciplinari in corso; 
d) non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e delle attività di dirigente 

negli ultimi tre anni o nel periodo di servizio prestato se inferiore; 
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e) possesso del diploma di laurea (DL), almeno quadriennale, dell’ordinamento universitario previgente 
al D.M. 3 novembre 1999, n. 509, ovvero di Laurea Specialistica (LS) ovvero di Laurea Magistrale (LM) 
ai sensi della vigente normativa (nuovo ordinamento universitario). 
Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero, il candidato deve essere in possesso del provvedimento 
di riconoscimento e di equiparazione prevista dalla vigente normativa. 

f) possesso dell’esperienza professionale specifica nell’esercizio di funzioni di livello dirigenziale nei 
settori e materie indicati nell’art. 1, del profilo di selezione per cui si concorre; 

g) conoscenza della lingua inglese nonché delle tecnologie informatiche più diffuse; 
h) non avere subito condanne penali con sentenza passata in giudicato e non avere procedimenti penali 

in corso; 
i) avere un’età anagrafica che possa consentire un periodo di permanenza in servizio non inferiore a 

cinque anni; 
j) essere in possesso di nulla osta definitivo al trasferimento rilasciato dall’amministrazione di 

appartenenza, reso dall’organo a ciò deputato secondo il rispettivo ordinamento, con l’espressa 
indicazione che trattasi di P.A. sottoposta ai vincoli assunzionali ai sensi di legge e di essere in regola 
con le prescrizioni del pareggio di bilancio. Per nulla osta definitivo si intende un documento certo, 
inequivocabile ed incondizionato da cui si evinca che l’Amministrazione di appartenenza del candidato 
consenta alla cessione del contratto di lavoro ed al trasferimento del proprio dipendente. 

ART.3 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione alla selezione, secondo lo schema allegato al presente avviso, redatta in carta 
semplice e sottoscritta dal candidato, deve essere inviata, in allegato in formato pdf, tramite posta elettronica 
certificata (PEC), intestata al candidato, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale – 4 Serie speciale - Concorsi ed esami, al seguente indirizzo di posta 
certificata: info@pec.arcapugliacentrale.gov.it 
oppure con raccomandata con ricevuta di ritorno o con consegna a mano al seguente indirizzo: 
Arca Puglia Centrale, via Francesco Crispi 85/a 70123 Bari. 
Nel caso che il termine ultimo coincida con un giorno festivo o feriale non lavorativo, lo stesso si intende 
espressamente prorogato al primo giorno feriale immediatamente successivo. 
Il termine di presentazione delle istanze è perentorio, l’eventuale invio successivo di documenti o il riferimento 
a documenti e titoli in possesso dell’Amministrazione è priva d’effetto. 
Le istanze di ammissione presentate con modalità diverse non saranno prese in considerazione e non saranno 
ammesse le domande pervenute oltre i termini sopra indicati né saranno considerate istanze pervenute 
tramite indirizzi PEC non riconducibili al candidato. Nell’oggetto va indicato “Domanda di partecipazione alla 
procedura di mobilità volontaria esterna per la copertura di 1 posto di dirigente tecnico”. 
Analoga dicitura deve essere apposta sulle buste contenenti la domanda ed i relativi allegati in caso di 
consegna a mano. 
L’Arca Puglia Centrale non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatta indicazione del recapito né per eventuali disguidi, comunque, imputabili a fatto di terzi, a causo 
fortuito o a forza maggiore. 

Nella domanda di partecipazione il candidato, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000 e consapevoli che in caso di dichiarazioni mendaci o false verranno applicate le sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, devono dichiarare: 
a) le complete generalità: cognome e nome, luogo e data di nascita, residenza ed eventuale recapito diverso 

dalla residenza al quale il candidato chiede che vengano inviate tutte le comunicazioni relative alla presente 
procedura, numero telefonico, indirizzo e-mail pec e codice fiscale; 

b) la data di assunzione a tempo indeterminato nel settore pubblico; 
c) di prestare attività lavorativa di ruolo presso l’Ente pubblico attuale datore di lavoro, in qualità di Dirigente 

con indicazione della data di decorrenza; 
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d) di avere superato il periodo di prova; 
e) l’esatta denominazione del titolo di studio posseduto necessario per l’accesso, con l’indicazione dell’anno 

di conseguimento, della votazione ottenuta, della sede presso cui il medesimo è stato conseguito; 
f) di essere in possesso dei requisiti di idoneità fisica all’impiego ed alle mansioni proprie del profilo 

professionale a selezione nonché di idoneità psicoattitudinale allo svolgimento incondizionato dei compiti 
d’istituto; 

g) di aver eventualmente prestato in precedenza la propria attività lavorativa presso altre Amministrazioni 
Pubbliche con indicazione della tipologia e durata dei rapporti di lavoro, della categoria, profilo professionale 
e posizione economica di riferimento; 

h) di non avere procedimenti disciplinari pendenti (in caso affermativo dovranno essere indicati i relativi 
procedimenti ed il loro stato); 

i) di non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi 3 anni compreso l’anno in corso (2018-2017-2016); 
j) di non avere procedimenti penali pendenti (in caso affermativo dovranno essere indicati i relativi 

procedimenti ed il loro stato); 
k) non avere riportato condanne penali e non essere stati interdetti o sottoposti a misure che escludono, 

secondo le leggi vigenti, dalla nomina agli impieghi presso gli Enti locali ovvero dal pieno assolvimento di 
incarichi dirigenziali; 

l) di aver preso visione dell’avviso, ed in particolare delle informative ivi contenute; 
m) di accettare incondizionatamente quanto previsto dal presente avviso. 

Alla domanda dovranno essere allegati: 
� nulla osta definitivo al trasferimento rilasciato dall’amministrazione di appartenenza; 
� una copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
� il proprio curriculum vitae, debitamente datato e sottoscritto, redatto preferibilmente in base al 

modello europeo, dal quale risultino, in particolare, i titoli di studio e formativi conseguiti, le esperienze 
professionali maturate, l’effettuazione di corsi di perfezionamento e di aggiornamento, le specifiche 
competenze acquisite, le abilità informatiche possedute e - più in generale - quant’altro concorra alla 
valutazione completa della professionalità del candidato in rapporto al posto da ricoprire e ai criteri di 
scelta posti a base della selezione. 

� I titoli e i documenti allegati devono essere prodotti ai sensi di legge ovvero autocertificati nei casi, nelle 
forme e nei limiti previsti dal DPR n. 445/00. 

� La firma in calce alle dichiarazioni sostitutive non necessita di autenticazione, in tal caso, però, deve essere 
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la fotocopia di un idoneo documento d’identità personale 
in corso di validità. 

� La mancata sottoscrizione della domanda comporterà l’esclusione dalla procedura. Le dichiarazioni 
dovranno essere effettuate in modo circostanziato al fine di poter consentire l’eventuale verifica. Le 
domande di mobilità eventualmente già presentate all’Arca Puglia Centrale NON saranno prese in 
considerazione. Gli interessati alla selezione dovranno pertanto presentare una nuova domanda redatta 
secondo le modalità di cui al presente avviso. 

� Le dichiarazioni contenute nella domanda e negli allegati alla medesima sono rese sotto la propria 
responsabilità. 

� Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 
445/2000, nonché le conseguenze di cui all’art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000 (decadenza dai benefici 
eventualmente prodotti dal provvedimento emanato sulla base di una dichiarazione non veritiera). 

ART. 4 
ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA 

Costituiscono motivo di esclusione dalla procedura di mobilità volontaria: 
� omissione della firma sulla domanda di partecipazione; 
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� omissione della dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n 445/2000 sulla domanda di 
partecipazione e sul curriculum; 

� mancanza di uno dei requisiti di cui all’art. 2; 
� mancata presentazione della domanda entro il termine di cui all’art. 3; 
� la mancata presentazione del curriculum; 
� la mancata presentazione della fotocopia del documento di identità in corso di validità; 
� la mancata presentazione del nulla osta definitivo dell’Amministrazione di appartenenza ovvero non 

formalmente redatto secondo quanto previsto dall’art. 2 lett. j. 

ART. 5 
COMMISSIONE ESAMINATRICE 

Le domande di mobilità pervenute saranno preliminarmente istruite dall’Ufficio Personale per l’accertamento 
dei requisiti di ammissibilità, effettuando, ove ravvisata l’opportunità, controlli anche a campione sulle 
dichiarazioni rese dai candidati. 
L’Amministrazione, tramite la Commissione Esaminatrice, provvederà ad esaminare i curricula. 
La selezione sarà effettuata tramite valutazione del curriculum professionale, dell’anzianità di servizio e del 
colloquio conoscitivo e di approfondimento delle competenze possedute. 
Il curriculum, l’anzianità ed il colloquio saranno valutati attribuendo un massimo di 50 punti, così ripartiti: 

a) al curriculum sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di 20 punti; 
b) all’anzianità sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di 15 punti; 
c) al colloquio sarà attribuito un punteggio fino ad un massimo di 15 punti. 

Nella valutazione del curriculum e del successivo colloquio si terrà, altresì, conto dei criteri previsti dall’art. 19, 
comma 1, del D.Lgs. 165/2001 e del possesso di competenze organizzative e multidisciplinari quali capacità 
manageriali, organizzative e di direzione di servizi, conoscenze operative in materia di ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, alla conoscenza della lingua inglese e alle conoscenze 
relative alle tecnologie informatiche e della comunicazione. 

ART. 6 
VALUTAZIONE 

Titoli di studio aggiuntivi rispetto titolo di studio richiesto per la categoria max 8 punti: 
• Ulteriore diploma di laurea oltre a quello richiesto 1 punti 
• Iscrizione ad Albi professionali o Abilitazioni 3 punti 
� Master e corsi post universitari 4 

Valutazione conseguita nell’ente di appartenenza, nel triennio precedente max 7 punti: il punteggio viene 
attribuito in proporzione al punteggio complessivo conseguito dal dirigente negli ultimi tre anni rispetto 
al punteggio massimo conseguibile e comunque non inferiore alla valutazione “buono” o a valutazione 
equiparabile ad esso. 

Formazione e titoli formativi nell’ambito professionale con test di valutazione ed esame finale max 5 punti: 
i titoli formativi saranno valutati dalla Commissione Esaminatrice tenendo conto dell’attinenza all’attività da 
svolgere: 

• Titoli formativi non attinenti 1 punto; 
• Titoli formativi attinenti alle attività da 2 a 5 punti. 

Titoli di anzianità: 
il punteggio di max 10 punti sarà attribuito tenendo conto del seguente criterio: punti 1 per ogni anno di 
servizio (0,084 per ogni mese di servizio o per frazione superiore a 15 gg.) 

Esperienze diverse: 
il punteggio di max 5 punti attinenti alla posizione professionale da ricoprire, tenendo conto delle esperienze 
derivanti dallo svolgimento di libera professione e/o servizio prestato presso privati. 
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ART. 7 
COLLOQUIO 

Il colloquio è finalizzato a verificare la qualificazione professionale dei candidati in relazione al posto dirigenziale 
da ricoprire, sia in termini di specifiche competenze nel relativo ambito, che di capacità manageriali, gestionali, 
organizzative, di orientamento al risultato, di relazione. 
Nella valutazione del colloquio (max 15 punti) si terrà conto dei seguenti criteri: 

a) aspetti attitudinali, capacità gestionali e manageriali nel perseguimento degli obiettivi: max 10 punti; 
b) preparazione professionale specifica: max 5 punti. 

Non sarà considerato idoneo il candidato che al colloquio avrà ottenuto un punteggio inferiore a punti 11 sul 
punteggio massimo di punti 15. 
La data e la sede di svolgimento dell’eventuale colloquio, unitamente all’elenco dei candidati ammessi 
allo stesso, saranno rese note mediante pubblicazione nella sezione Bandi e concorsi del sito istituzionale 
dell’Agenzia. 
Tale pubblicazione equivale a tutti gli effetti alla notifica per legge. 

ART. 8 
APPROVAZIONE OPERAZIONI DELLA COMMISSIONE 

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione né fa sorgere a favore dei partecipanti un 
diritto al trasferimento. Detta procedura potrà, inoltre, concludersi senza che nessun candidato risulti idoneo 
per la copertura dei posti messi a bando. 
A parità di punteggio saranno utilizzati i criteri di preferenza previsti dal DPR 487 del 1994. 
L’Arca Puglia Centrale si riserva la facoltà, anche a seguito del colloquio, di modificare, sospendere o revocare 
il presente avviso di mobilità. 
La graduatoria del profilo di selezione è funzionale unicamente alla copertura del posto per il quale è stata 
indetta la procedura di mobilità volontaria. 
Al termine delle operazioni di selezione da parte della Commissione Esaminatrice, il Dirigente del Settore 
Direzione Generale provvederà all’approvazione dei verbali e della graduatoria di merito e formula la 
graduatoria finale che verrà pubblicata nel sito: www.arcapugliacentrale.gov.it. 

ART.9 
ASSUNZIONE IN SERVIZIO 

Ai candidati trasferiti per mobilità si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico, compreso 
quello accessorio, previsto nei contratti collettivi vigenti nell’Area Funzioni Locali, come espressamente previsto 
dal d.lgs. 165 del 2001, all’art. 30, comma 2 quinquies; pertanto, si applicheranno esclusivamente le norme 
relative al personale dirigenziale previsti dai contratti nazionali dell’Area Funzioni locali, quelli decentrati 
adottati dall’Arca Puglia Centrale nonché tutte le norme organizzative relative alla dirigenza adottate dall’Arca 
Puglia Centrale. 
L’assunzione in servizio dovrà avvenire con decorrenza 01/10/2019. 
La effettiva assunzione in servizio è comunque subordinata alla compatibilità, al momento dell’immissione 
in servizio, con la normativa vigente in materia di contenimento della spesa pubblica per le amministrazioni 
pubbliche. 
La copertura dei posti oggetto di selezione è in ogni caso subordinata all’esito negativo della procedura di 
mobilità ai sensi dell’art. 34 bis D.lgs. n. 165/2001. 
Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di non selezionare alcuno dei candidati nel caso in cui ritenga che 
nessuno abbia caratteristiche compatibili con i posti a selezione. 

ART. 10 
DISPOSIZIONI FINALI. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando, deve farsi riferimento alla legislazione vigente 
in materia di assunzioni e rapporto di lavoro nonché al Regolamento per l’accesso agli impieghi dell’Agenzia 
adottato con Decreto dell’Amministratore Unico n. 94 del 12/12/2018. 

www.arcapugliacentrale.gov.it
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Il responsabile del procedimento è il rag. Luigi Casaburi. 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi al seguente numero: 080-5295318 dalle ore 10:00 alle ore 
12:00 e al seguente indirizzo e-mail: ufficio.personale@arcapugliacentrale.gov.it. 
Il presente avviso viene reso noto mediante pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nella 
pagina Bandi e concorsi del sito istituzionale dell’Arca Puglia Centrale. 
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OGGETTO: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA MOBILITÀ VOLONTARIA, PER 
TITOLI E COLLOQUIO, PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PER 
I'ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE 
TECNICO. 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
DIREZIONE GENERALE 
Dell'ARCA Puglia Centrale 
Via F.sco Crispi 85/a 
70123  BARI 

__/__ sottoscritt ________________________________________________________________ 
nat__ a_______________________________________ il _______________________________ 
residente a __________________________________________CAP_______________________ 
Via _________________________________________ n. ____  tel. _______________________ 
cell. n. ______________________, codice fiscale ______________________________________ 
indirizzo e – mail pec______________________________________________________________ 
stato civile _______________________ 

CHIEDE 

di partecipare alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la formazione della graduatoria per 
l’assunzione a tempo indeterminato di n. 1 Dirigente Tecnico (CCNL Area Funzioni Locali). 

DICHIARA 

 di essere titolare di contratto a tempo indeterminato presso 
____________________________con decorrenza dal ______________________________; 

 di aver prestato la propria attività a tempo indeterminato nella qualifica dirigenziale dal 
_________________a tutt’oggi; 

 di non avere riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere 
procedimenti penali in corso; 

 di non aver riportato sanzioni disciplinari negli ultimi tre anni e di non aver in corso 
procedimenti disciplinari; 

 di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e delle attività di 
dirigente negli ultimi tre anni o nel periodo di servizio prestato se inferiore; 

 di essere fisicamente idoneo alle mansioni relative al posto a concorso; 
 di essere in possesso del seguente diploma di laurea ovvero di Laurea Specialistica 

conseguito presso____________________________nell'anno__________ con la votazione 
_____________________; 

 di avere un’età anagrafica che possa consentire un periodo di permanenza in servizio non 
inferiore a cinque anni; 

 di essere in possesso del Nulla Osta definitivo al trasferimento dell’Amministrazione di 
appartenenza. 

_l_ sottoscritt_ dichiara di essere a conoscenza e di accettare, che tutte le comunicazioni riguardanti 
il procedimento di formazione della graduatoria, ivi comprese le date fissate per il colloquio, 
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_______________________ _____________________ 

saranno comunicate agli interessati esclusivamente tramite pubblicazione sul sito internet 
dell'’ARCA Puglia Centrale al seguente indirizzo www.arcapugliacentrale.gov.it 

Chiede, inoltre, che eventuali comunicazioni relative alla selezione siano inviate al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata _____________________oppure al seguente domicilio, 
impegnandosi a comunicare, tempestivamente, eventuali variazioni: 

Via __________________________________________________________________n _________ 

presso __________________________________________________________________________ 

Località ___________________________________ CAP ________________ (Prov.)__________ 

_l_ sottoscritt_, consapevole delle sanzioni penali previste dalla vigente normativa, nel caso di 
dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, dichiara che quanto sopra corrisponde al vero e di essere a conoscenza che l’Arca Puglia 
Centrale potrà verificare la veridicità e l’autenticità delle dichiarazioni rese. 

_l_ sottoscritt_ dichiara di accettare incondizionatamente quanto previsto dall’avviso nonché quanto 
previsto dalla normativa vigente inerente le presenti procedure. 

Consapevole che le informazioni rese, relative a stati, fatti e qualità personali, saranno utilizzate per 
quanto strettamente necessario al procedimento cui si riferisce la presente dichiarazione, ai sensi del 
D.Lgs. n.196 del 30.6.2003 "codice in materia di protezione dei dati personali", autorizza l'utlizzo 
dei dati per i fini suddetti. 

(luogo e data) (firma) 

Allegati: 
 copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 
 curriculum professionale; 
 Nulla Osta Definitivo dell'Amministrazione di appartenenza rilasciato in data__________ 

NB. La domanda regolarmente sottoscritta, dovrà essere inviata all’ARCA Puglia Centrale Via 
Francesco Crispi 85/A 70123 Bari a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, oppure, a 
mezzo P.E.C. info@pec.arcapugliacentrale.gov.it. oppure con consegna a mano. Saranno ritenute 
valide tutte le richieste acquisite, entro le ore 13,00 del trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del Bando sulla Gazzetta Ufficiale dello Stato ovvero, qualora tale data coincida con 
una festività, entro le ore 13,00 del giorno successivo. 

www.arcapugliacentrale.gov.it
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ARESS PUGLIA 
Avviso di selezione pubblica per incarico temporaneo di SPTA ex art. 15 septies del D. Lgs. 502/1992 e smi. 

IL DIRETTORE GENERALE 
In esecuzione della deliberazione n. 238 del 31.12.2018 , è indetto avviso di selezione pubblica, per titoli 
e colloquio, per l’attribuzione dell’incarico temporaneo triennale, ai sensi dell’art. 15 – septies, comma 2, 
del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i., di Dirigente S.P.T.A., con incarico base, per svolgere l’attività di “Responsabile 
Organismo Tecnicamente Accreditante” in staff dell’Area Innovazione Sociale, Sanitaria, di Sistema e Qualità. 
OGGETTO DELL’INCARICO 
Rientrano nell’oggetto dell’incarico di “Responsabile Organismo Tecnicamente Accreditante” tutti i compiti e 
le funzioni indicati nell’Allegato 1 alla Deliberazione del Commissario Straordinario A.Re.S.S. n. 53/2018 dal 
titolo “Criteri per l’individuazione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante (O.T.A.) e per il funzionamento 
del sistema di gestione delle verifiche per l’accreditamento della Regione Puglia ai sensi dell’Intesa Stato 
Regioni e Province Autonome del 19.02.2015”, così come successivamente modificata dalla Deliberazione del 
Commissario Straordinario A.Re.S.S. n. 105 del 5 luglio 2018 
REQUISITI DI AMMISSIONE 
Gli interessati all’Avviso devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

� Diploma di laurea vecchio ordinamento, ovvero laurea specialistica per i corsi di nuovo ordinamento, in 
discipline economiche o giuridiche, o in ingegneria gestionale, o in scienze delle professioni sanitarie 
della prevenzione, ovvero lauree equipollenti; 

� Servizio prestato presso Pubbliche Amministrazioni o Enti/Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, 
come dipendente già appartenente alla qualifica dirigenziale in possesso di comprovata esperienza 
lavorativa nello specifico settore, nonché alla qualifica non dirigenziale con almeno cinque anni di 
anzianità di servizio effettivo nella categoria DS o D presso enti del Servizio Sanitario Nazionale, ovvero 
in profili corrispondenti di altre Pubbliche Amministrazioni, maturato nella medesima professionalità e 
nello specifico settore cui si riferisce l’incarico; 

� Specifica specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria 
e post-universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro maturata in materia 
di accreditamento delle strutture sanitarie e socio-sanitarie sia a livello regionale che nazionale; 

� Iscrizione al relativo Albo professionale, ove esistente; 
� Non essere in godimento del trattamento di quiescenza. 

I candidati, inoltre, devono essere in possesso della incondizionata idoneità alla funzione specifica e non 
devono avere procedimenti disciplinari in corso, se dipendenti di altre amministrazioni. 
I requisiti per la partecipazione all’ Avviso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle domande di ammissione. 

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti dovranno far pervenire al Direttore Generale dell’Agenzia 
Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale della Puglia, entro e non oltre il termine di quindici giorni 
dalla data di pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, domanda redatta in carta 
semplice, debitamente firmata, nella quale, sotto la propria personale responsabilità, dovranno dichiarare: 

a) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) iscrizione all’Albo professionale; 
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
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h) eventuale Azienda o Ente presso cui prestano servizio; 
i) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti 

rapporti di pubblico impiego; 
j) il possesso della comprovata esperienza nel settore acquisita presso organismi ed enti pubblici o 

privati o aziende pubbliche o private; 
k) di non godere del trattamento di quiescenza; 
l) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso 

di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a) del presente elenco; 
m) l’eventuale indirizzo di posta elettronica se diverso dalla posta elettronica certificata (PEC). 

Nella domanda i candidati dovranno esprimere, ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m.i., il consenso 
al trattamento dei propri dati personali compresi quelli sensibili, ai fini dell’avviso e successivamente, nella 
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di gestione del rapporto stesso. 
Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la presentazione 
delle domande è perentorio e scade il ventesimo giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Le domande devono essere inoltrate, a pena di 
esclusione, mediante presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Generale dell’Agenzia Regionale Strategica 
per la Salute ed il Sociale della Puglia oppure a mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.). 
In applicazione della L.150/2009 e della circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 12/2010, la 
domanda di partecipazione all’avviso pubblico e la relativa documentazione (massimo 20 MB) possono 
pervenire per via telematica, entro il suddetto termine, all’indirizzo di posta elettronica certificata unico 
dell’Agenzia, rinvenibile nella home page del sito istituzionale alla voce “Posta elettronica certificata”. 
La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta 
di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La domanda si intende sottoscritta se prodotta nel 
rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale). 
Si precisa che la validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ 
ordinaria anche se indirizzato alla casella di posta elettronica certificata sopra indicata. Analogamente, non 
sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all’avviso, l’invio ad un altro, ancorchè certificato, indirizzo 
di posta elettronica di questa Agenzia. Il candidato dovrà, comunque, allegare copia di un documento valido 
di identità. 
Non saranno prese in considerazione in nessun caso le domande e gli eventuali documenti trasmessi oltre 
i termini di presentazione prescritti dal presente Avviso. 
L’amministrazione declina ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre 2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i candidati non 
dovranno chiedere o produrre alla Pubblica Amministrazione certificazioni di stati, qualità personali o fatti 
che risultano in possesso alla stessa. 
Pertanto i documenti da allegare alla domanda sono i seguenti: 

a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti specifici di ammissione (laurea, servizio, comprovata 
esperienza per le competenze richieste tra i requisiti di ammissione) 

b) iscrizione all’Albo Professionale ove esistente, attestata da certificazione rilasciata in data non 
anteriore a sei mesi dalla data di scadenza del presente bando o dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà; 

c) curriculum formativo e professionale, datato e firmato e redatto in conformità agli artt. 46 o 47 del 
D.P.R. 445/2000; 

d) un elenco in carta semplice di quanto presentato, datato e firmato; 
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e) fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità. 
f) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito e della formazione della graduatoria, redatte in conformità agli artt. 46 o 47 del 
D.P.R. 445/2000. 

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli devono contenere tutti gli elementi a le informazioni necessarie 
e previste dalla certificazione che sostituiscono; per poter effettuare una corretta valutazione dei titoli, in 
carenza o comunque in presenza di dichiarazioni non in regola o che non permettano di avere informazioni 
precise sul titolo o sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiarazioni rese. 
Saranno prese in considerazione solo le pubblicazioni in stampa originali o in copia autenticata ai sensi di 
legge o in dattiloscritto provvisto di documento attestante l’accettazione per la stampa da parte della casa 
editrice. 
Non è consentita la presentazione di documenti successivamente alla scadenza del termine previsto per 
l’invio della domanda, per cui ogni eventuale riserva espressa non assume alcun valore. 
La domanda deve essere datata e sottoscritta dal candidato; la mancanza di sottoscrizione determina la nullità 
della domanda. La firma in calce alla domanda non richiede l’autenticazione ai sensi dell’art 3, comma 5 della 
legge 127/1997. 
Si precisa che il candidato, in luogo della certificazione rilasciata dall’Autorità competente, deve presentare in 
carta semplice e senza autentica di firma: 

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 28 
dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del 
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: borse di studio, 
attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione 
e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, 
ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o 
rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo 
di studio o di servizio sono conformi all’originale. 

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale, pena la non ammissione all’avviso. 
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione 
del titolo che il candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo elemento essenziale comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 
In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve contenere 
l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto 
di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione del 
servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc), e quant’altro necessario 
per consentirne la valutazione. 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall’interessato 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci. 
Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i candidati che risultano in possesso dei requisiti previsti dal 
presente bando. 

TITOLI VALUTABILI 
Ai fini della valutazione dei candidati la commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
• 30 punti per i titoli; 
• 70 punti per la prova colloquio; 
I 30 punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
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a) titoli di carriera: punti 10 
b) titoli accademici di studio: punti 5 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 5 
d) curriculum formativo e professionale punti 10 

Titoli di carriera: 
a) servizi prestati con qualifica di direzione di strutture complesse presso organismi ed enti pubblici o 

aziende pubbliche, punti 1,50 per anno; 
b) servizi prestati con qualifica dirigenziale presso organismi ed enti pubblici o aziende pubbliche, punti 

1,00 per anno; 
c) servizi prestati con qualifica apicale non dirigenziale presso organismi ed enti pubblici o aziende 

pubbliche (qualifica DS), punti 0,75 per anno; 
d) servizi prestati con qualifica non apicale (qualifica D) presso organismi ed enti pubblici o aziende 

pubbliche, punti 0,50 per anno; 
e) attività quale libero professionista o apicale di strutture private, punti 0,10 per anno. 

Titoli accademici e di studio: 
a) specializzazioni di livello universitario, dottorato, corsi di perfezionamento, master, con esame 

finale, punti 0, 50 per anno; 
b) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, punti 1,00 per ognuna; 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
Per la valutazione dei titoli di carriera, delle pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo e 
professionale si applicano i seguenti criteri: 
a) titoli di carriera: 

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
3) in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 

b) Pubblicazioni: 
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità 
della produzione scientifica, all’importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli 
lavori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale 
collaborazione di più autori. Non possono essere valutate le pubblicazioni delle quali non risulti 
l’apporto del candidato; 
2) la commissione deve, per altro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 

a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici 
già valutati in altra categoria di punteggi; 
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità. 

c) Curriculum formativo e professionale: 
1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, 
formalmente documentate, non riferibile a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad 
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco della intera 
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi conferiti da enti 
pubblici ; 
2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che abbiano 
finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica. Non 
sono valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi. 
3) il punteggio attribuito dalla commissione è globale, ma deve essere adeguatamente motivato con 
riguardo ai singoli elementi documentali che hanno contribuito a determinarlo. La motivazione deve 
essere riportata nel verbale dei lavori della commissione. 
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COLLOQUIO 
La prova colloquio verterà sulle materie e sui compiti connessi alla funzione da conferire. Il punteggio massimo 
attribuibile per la prova colloquio è di 70 punti. Il superamento della prova è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 36/70. 
La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno comunicate ai candidati ammessi almeno 10 giorni 
prima della data fissata per la prova stessa, mediante pec e pubblicazione di apposito avviso sul Sito Web 
Istituzionale, avente valore legale, nella pagina relativa all’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il 
Sociale della Puglia del Portale Regionale della Salute www.sanita.puglia.it. 
Tutti i candidati idonei alla prova colloquio, dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di un valido 
documento di identità del sottoscrittore. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova colloquio nel giorno, ora e sede stabilita, saranno 
dichiarati esclusi dall’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
Per quanto concerne lo svolgimento della prova si applicano le disposizioni previste dal D.P.R. n. 483/97. 
La valutazione dei titoli, previa individuazione dei criteri fatta nella seduta preliminare, da limitarsi ai soli 
candidati che superano il colloquio, sarà effettuata dopo il colloquio medesimo. 
La commissione, a conclusione della procedura relativa all’avviso, attribuirà ai candidati un punteggio 
complessivo formulando la valutazione con riferimento sia alla prova colloquio che al curriculum. 
La prova colloquio sarà videoregistrata a termini di legge. 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La valutazione dei titoli e la prova colloquio sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice, nominata dal 
Direttore Generale e così composta: 
- Presidente: il Direttore dell’Area cui afferisce il servizio o un Dirigente da lui delegato; 
- N. 2 Componenti: scelti dallo stesso Direttore Generale fra i Dirigenti, anche di altre Aziende regionali; 
- Segretario: un funzionario amministrativo appartenente ad una categoria non inferiore alla D. 
La Commissione Esaminatrice, sulla base della valutazione dei titoli e dei voti attribuiti nella prova colloquio, 
formulerà una graduatoria generale, secondo l’ordine dei punteggi ottenuti da ciascun candidato, con 
l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 
In caso di mancanza di titoli preferenziali, a parità di punteggio sarà preferito il candidato più giovane di età, 
come previsto dall’art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98. 
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi all’avviso, formulati dalla Commissione 
esaminatrice, li approva unitamente alla graduatoria di merito, e alla nomina del vincitore, mediante proprio 
provvedimento immediatamente efficace. 
La graduatoria avrà la stessa durata di quella prevista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà essere 
utilizzata per il conferimento dell’incarico in caso di inidoneità o rinuncia del vincitore. 
La pubblicazione della deliberazione di approvazione delle graduatorie di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/aress, sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti. 
AFFIDAMENTO DELL’INCARICO 
Il Direttore Generale procederà all’affidamento dell’incarico di cui trattasi con atto motivato, sulla base della 
graduatoria formulata dalla Commissione. 
La partecipazione all’Avviso implica, da parte del concorrente, l’accettazione incondizionata di tutte le 
disposizioni di legge vigenti in materia, nonchè di quelle previste dal presente bando. 
In particolare, si deve fare riferimento a quanto stabilito dalla Deliberazione del Commissario Straordinario 
A.Re.S.S. n.58/2018, alla luce della D.G.R. n. 1069 del 19 giugno 2018 dal titolo “Attuazione dell’art. 2 del 
D.P.G.R. del 31/8/2016. Attuazione del modello MAIA – Approvazione dell’Atto Aziendale e presa d’atto del 
finanziamento della dotazione organica dell’Agenzia Regionale Strategica per la Salute ed il Sociale (A.Re.S.S.)”, 
che conferma l’inquadramento dell’O.T.A., all’interno dell’Area Innovazione di Sistema e Qualità dell’Agenzia, 
definendo in modo puntuale le funzioni e la dotazione organica. Pertanto, l’incaricato, per lo svolgimento delle 

http://www.sanita.puglia.it
http://www.sanita.puglia.it/web/aress


1053 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 

proprie funzioni, deve fare riferimento al Direttore Medico della predetta Area, che sovraintende ai compiti 
assegnati al Dirigente dell’O.T.A., individuati nell’Allegato 1 alla Deliberazione del Commissario Straordinario 
A.Re.S.S. n. 53/2018 dal titolo “Criteri per l’individuazione dell’Organismo Tecnicamente Accreditante (O.T.A.) 
e per il funzionamento del sistema di gestione delle verifiche per l’accreditamento della Regione Puglia ai 
sensi dell’Intesa Stato Regioni e Province Autonome del 19.02.2015”, così come successivamente modificata 
dalla Deliberazione del Commissario Straordinario A.Re.S.S. n. 105 del 5 luglio 2018. 
L’Agenzia si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso di bando. 
Il candidato dichiarato vincitore all’avviso è invitato, a mezzo posta elettronica certificata, a prendere servizio 
entro i termini stabiliti dall’Agenzia – pena la non stipulazione del contratto individuale di lavoro. 
L’accertamento della idoneità alla mansione specifica, sarà effettuato a cura dell’Aress, prima dell’immissione 
in servizio. E’ ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione specifica oggetto 
dell’avviso, il candidato giudicato dal Medico Competente/autorizzato in fase di visita medica preventiva 
preassuntiva: 

� Idoneo alla mansione specifica; 
� Idoneo parzialmente alla mansione specifica con prescrizioni; 
� Idoneo parzialmente in modo temporaneo alla mansione specifica con limitazioni; 
� Inidoneo temporaneo alla mansione specifica. 

Non è ritenuto in possesso dei requisiti per l’assunzione in relazione alla mansione specifica oggetto 
dell’avviso, il candidato giudicato dal Medico Competente/autorizzato in fase di visita preventiva 
preassuntiva: 

� Idoneo parzialmente in modo permanente alla mansione specifica con limitazioni; 
� Inidoneo permanente alla mansione specifica. 

Nel caso in cui l’interessato non si presentasse alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà corso 
all’assunzione. 
L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione. 
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni, ivi compresa l’autorizzazione all’assunzione da parte della Regione 
ove prevista. 
Il vincitore dell’avviso, all’atto della stipula del contratto individuale, deve dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165. 
L’Aress, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, procederà alla stipula del contratto individuale di lavoro 
nel quale sarà indicata la data di inizio del rapporto di lavoro. 
La data di assunzione verrà concordata fra le parti ma, in ogni caso, salvo giustificati e documentati motivi, 
l’assunzione dovrà avvenire entro i 30 giorni successivi alla comunicazione di assunzione. Gli effetti economici 
decorrono dalla data di effettiva assunzione in servizio. 
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto, in qualsiasi momento, senza obbligo di preavviso, la 
presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Per quanto non previsto espressamente dal presente bando si fa rinvio alle norme contenute nelle fonti 
normative legislative, regolamentari e contrattuali vigenti in materia, ivi comprese quelle richiamate nel 
presente bando. 
Con la partecipazione all’avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve delle 
prescrizioni contenute nel presente bando e nella normativa legislativa e regolamentare attualmente 
in vigore, del trattamento normativo ed economico del rapporto di lavoro che sarà costituito con questa 
Amministrazione, quali risultano disciplinati dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro. 
Ai sensi del decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 i dati personali, forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’Aress, il cui responsabile è titolare del procedimento, per le finalità di gestione dell’avviso e potranno essere 
trattati, anche successivamente all’instaurazione del rapporto, per le finalità inerenti la gestione del rapporto 
stesso. 
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Il Direttore Generale si riserva, comunque, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
bando, per legittimi ed insindacabili motivi, in relazione a nuove disposizioni di legge, o per comprovate 
ragioni di pubblico interesse o sopravvenute esigenze organizzative aziendali, senza l’obbligo di comunicarli 
e senza che i concorrenti possano sollevare eccezioni e/o accampare pretese o diritti di sorta anche in caso 
di presentazione delle domande. 
Per ottenere informazioni riguardanti l’avviso, i requisiti per partecipare e quant’altro non sia legato alla 
compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Aress – Bari, Lungomare Nazario Sauro, 33 
-  tel. 080 540 3429 – 080 540 3531, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 nei giorni di lunedì e venerdì. 
Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione del bando e dell’allegato modello di domanda di partecipazione 
al concorso, visitando la sezione “albo pretorio/concorsi” del sito www.sanita.puglia.it/web/aress. 
Il presente avviso sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e per estratto 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (G.U.) 4ª serie speciale e, sul sito Internet Aziendale www. 
sanita.puglia.it/web/aress sezione Albo Pretorio - Concorsi. 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
all’avviso comunque acquisiti a tal fine dall’Aress è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività 
concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento concorsuale o selettivo, 
anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Agenzia, con l’utilizzo di 
procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in 
caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di 
partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione. 
Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, il 
diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste al Direttore. 
Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le norme di legge. 

IL DIRETTORE GENERALE
      dott.Giovanni Gorgoni 

http://www.sanita.puglia.it/web/aress
http://www.sanita.puglia.it/web/aress
http://www.sanita.puglia.it/web/aress
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_______________________ 

Al Direttore Generale AReSS Puglia 

dr. Giovanni Gorgoni 

dirgen.ares@pec.rupar.puglia.it 

AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER INCARICO TEMPORANEO DI DIRIGENTE SPTA EX ART. 15 SEPTIES 
DEL D.LGS 502/1992 E S.M.I. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE. 

Il/la sottoscritto ____________________, nato/a a ____________ (____) il ____________, residente in 

___________ (_____), via __________________n°_____________ – CAP _____________, tel. -

__________________, email: _______________________ e PEC _________________CODICE FISCALE 

_________________ - Carta d’identità: n. _______________rilasciata da ____________________scadenza 

DICHIARA DI 

(barrare le caselle) 

� essere cittadino/a italiano; 

� godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto alle liste elettorali del Comune di 

______________; 

� di possedere i requisiti richiesti dal bando; 

� non essere stato espulso dalle Forze Armate e dai Corpi militarmente organizzati, né destituito dai 

pubblici uffici; 

� essere in possesso dell’idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche mansioni del posto da ricoprire; 

� non essere in trattamento di quiescenza; 

� non essere stato escluso dall’elettorato attivo e destituito o dispensato dall’impiego presso una 

Pubblica Amministrazione e licenziato per persistente insufficiente rendimento o per aver 

conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti; 

� non aver riportato condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; 

� essere nella seguente posizione rispetto agli obblighi di leva:_______________; 

� di essere iscritto all’albo______________dal___________; 

� di prestare servizio attualmente presso ________________dal_____________con 

profilo_____________; 

� aver preso visione del bando di avviso e di sottostare a tutte le condizioni in esso stabilite; 

� accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedure selettiva avvengano esclusivamente 

con le modalità previste dal bando; 

mailto:dirgen.ares@pec.rupar.puglia.it
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� autorizzare l’AReSS al trattamento e all’utilizzo dei dati personali di cui al D.Lgs. n.196/2003 per lo 

svolgimento della procedura concorsuale, ivi compreso l’esercizio del diritto di accesso agli atti e la 

ripresa video e conservazione della prova colloquio; 

� autorizzare la pubblicazione del mio nominativo sul sito internet dell’AReSS per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico nonché all’utilizzo della graduatoria; 

� di utilizzare per ogni comunicazione il seguente indirizzo pec______________________; 

� conoscere la lingua straniera:________________; 

� utilizzare le apparecchiature e le applicazioni informatiche più diffuse. 

E 

CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA SELEZIONE PUBBLICA IN OGGETTO 

IL SOTTOSCRITTO, CONSAPEVOLE CHE LE DICHIARAZIONI FALSE COMPORTANO L’APPLICAZIONE DELLE 
SANZIONI PENALI PREVISTE DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 445/200, DICHIARA, AI SENSI DEGLI ARTT.46,47 DEL 
DPR/2000 CHE LE INFORMAZIONI RIPORTATE NEL CURRICULUM VITAE, REDATTO IN FORMATO EUROPEO, 
ALLEGATO ALLA PRESENTE DOMANDA, CORRISPONDONO A VERITA’. 

IL SOTTOSCRITTO AUTORIZZA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, SECONDO QUANTO PREVISTO DAL 
DECRETO LEGISLATIVO N.196/2003. 

DATA 
FIRMA 
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ARPA PUGLIA 
D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
a tempo pieno e indeterminato di n. 6 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale 
(Cat. D) – Agronomo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 
Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, 
comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

Visto l’art. 8.2 ter della Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA”, che prevede che: “In relazione all’assoluta esigenza di assicurare 
le necessarie attività di vigilanza, controllo e monitoraggio e gli eventuali accertamenti tecnici riguardanti 
l’attuazione del Piano di cui al comma 8.1, potenziando a tal fine la funzionalità e l’efficienza dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Puglia, la Regione Puglia, valutata prioritariamente 
l’assegnazione temporanea di proprio personale, può autorizzare l’ARPA Puglia a procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le attività 
di cui al presente comma, individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alla medesima Agenzia nel limite massimo di spesa pari a 2,5 
milioni di euro per l’anno 2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2017. Le assunzioni sono effettuate in 
deroga alle sole facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e previo espletamento delle procedure 
sulla mobilità del personale delle province, di cui all’articolo 1, commi 423 e seguenti, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 e successive modificazioni, attraverso procedure di selezione pubblica disciplinate con 
provvedimento della Regione Puglia”; 
•	 Vista la D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le 
attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA” 
•	 Vista la D.D.G. n. 28 del 31/01/2018 che ha preso atto della Deliberazione della Giunta della Puglia 
n. 1830 del 07/11/2017 ad oggetto “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le attività di cui 
all’art. 8.1 della Legge 1/08/2016 n. 151 di conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9/06/2016 n. 98”, 
con cui la Regione Puglia ha definito ed approvato il Piano Assunzioni Straordinario di personale a tempo 
indeterminato di Arpa Puglia necessario ad assicurare le attività di cui al comma 8.1 della L. 151/2016 (cd. 
“Piano Taranto”), precisando che: 
“a) le figure professionali di “Comparto – D” (…) dovranno avere i requisiti formativi previsti per norma e 
l’esperienza professionale certificata come previsto dal contratto collettivo 08/06/2000 Sanità e s.m.i.; 
b) tutti i profili tecnico-ambientali devono preferibilmente avere esperienza in materia ambientale nonché di 
attività di laboratorio/analisi/campionamento mentre, per quelle ingegneristiche, titoli abilitanti in materia di 
ispezione e controlli AIA-RIR ed in materia di verifiche periodiche ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 81/2008; 
c) due tipologie di dirigente-ingegnere: Ingegneri Industriali (Elettrici, meccanici e della sicurezza); Ingegneri 
civili ed ambientali. In particolare è opportuno prevedere un adeguato rapporto tra personale dirigenziale 
(Ingegneri in particolare) e funzionari; 
d) geologi, biologi, agronomi ed altre figure professionali, come da Tabella, esperti in materia di bonifiche 
ambientali ed ecosistemi; 
e) opportuna previsione di tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (T.P.A. cat. D); 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 311 del 06/06/2018; 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 645 del 28/12/2018; 
•	 Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” come da ultimo modificato ed integrato dal D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75”; 
•	 Visto il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’ordinamento militare”; 
•	 Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non 
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”; 
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•	 Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 
•	 Visto il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati in 
materia di protezione dei dati personali) 
•	 Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
•	 Visto il D.P.R. 09/05/994, n. 487 e s.m.i. “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi” 
•	 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
•	 Visto il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA 
RENDE NOTO CHE 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 645 del 28/12/2018, è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 6 unità di personale – profilo di 
Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Agronomo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto 
per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, 
commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 
e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
L’ARPA Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro (ai sensi della Legge 125 del 10/04/1991, del D.Lgs n.198 del 11/04/2006 e del D.Lgs n. 5 del 
25/01/2010); il posto si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare ovvero di non proseguire l’espletamento della presente procedura 
concorsuale senza che nei candidati possa sorgere alcun diritto o pretesa nei limiti degli stanziamenti finanziari 
come da Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, 
come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 e nel numero dei posti non coperti dalle procedure 
obbligatorie di mobilità volontaria ex art. 30, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 165/2001. 
ARTICOLO 1 – TRATTAMENTO ECONOMICO 
1. Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale a concorso, 
fascia economica iniziale, eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto dovuto per legge), oltre 
trattamento economico accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 21/05/2018. 
2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono operate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali e 
assistenziali. 
ARTICOLO 2 – RISERVE 
1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente 
concorso si determina una riserva pari a n. 3 posti a favore delle seguenti categorie di volontari delle Forze 
Armate congedati senza demerito: 
•	 Volontari in ferma breve di tre o più anni; 
•	 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni; 
•	 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata. 
2. I candidati, che intendono avvalersi dei benefici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne esplicita 
menzione nella domanda di partecipazione. L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia ad usufruire 
dei benefici in parola. Non sarà ammessa alcuna dichiarazione successiva. 
3. Ai sensi dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
concorsuale si determina una riserva pari al 50% al personale dipendente a tempo indeterminato di questa 
Agenzia in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Ai fini della riserva del posto a 
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concorso, il dipendente dovrà produrre la documentazione relativa alla valutazione positiva dallo stesso 
conseguita per almeno tre anni. 
4. Le riserve legali sopra richiamate non sono cumulabili. Pertanto, il candidato dovrà specificare nella 
domanda di partecipazione la riserva per cui concorre. 
5. Qualora non vi siano candidati idonei aventi titolo alle riserve di cui ai commi 1 e 3 la graduatoria del 
concorso in questione verrà utilizzata secondo l’ordine generale di merito. 
6. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che danno titolo a preferenza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
ARTICOLO 3 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1. Per l’ammissione alla presente procedura concorsuale, gli aspiranti devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
•	 REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea. 
Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea debbono possedere tutti 
i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei diritti civili 
e politici nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 
permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE 
(art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001); 
e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3 bis, d.lgs. n. 
165/2001); 
f) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
g) Idoneità fisica all’impiego, con riferimento alle mansioni specifiche previste per la posizione da 
ricoprire; 
h) Godimento dei diritti civili e politici; 
i) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio; 
j) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 
k) Assenza di condanne penali o di processi penali pendenti per reati, anche diversi da quelli del punto 
precedente, che - se accertati con sentenza passata in giudicato - comportino la sanzione disciplinare del 
licenziamento, o per i quali la legge escluda l’ammissibilità all’impiego pubblico; 
l) Non essere stato licenziato per motivi disciplinari o dispensato per inabilità dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione; 
m) Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012 e 
ss. mm.); 
n) Posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo; 
•	 REQUISITI SPECIFICI 
Per la partecipazione al presente concorso, sono richiesti i seguenti requisiti specifici, a pena di esclusione: 
a) ESSERE IN POSSESSO DI UNO DEI SEGUENTI TITOLI DI STUDIO: 
o Diploma di Laurea (DL) conseguito secondo il vecchio ordinamento universitario in Agraria oppure 
o Laurea Specialistica (LS) conseguita ai sensi del DM 509/99 appartenente alla Classe di laurea 77/S 
“Scienze e Tecnologie Agrarie” oppure 
o Laurea Magistrale (LM) conseguita ai sensi del DM 270/04 appartenente alla Classe di laurea LM/69 
“Scienze e tecnologie Agrarie” Oppure 
o Laurea di primo livello (L) conseguita ai sensi del DM 509/99 e del 270/04 appartenente alle seguenti 
classi: 20 “Scienze e tecnologie agrarie, agroalimentari e forestali”, L25 “Scienze e Tecnologie Agrarie e 
Forestali”, L26 “Scienze e tecnologie agro alimentari” 
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L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è 
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli 
estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia 
stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza 
al corrispondente titolo di studio italiano. 
b) ESSERE IN POSSESSO DELL’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI AGRONOMO O DI 
AGRONOMO JUNIOR 
2) I requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di pubblicazione del 
bando, pena l’esclusione dalla procedura concorsuale in oggetto nonché alla data di presa di servizio. 
3) In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di 
quanto dichiarato e prodotto. 
ARTICOLO 4 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
1. La domanda di ammissione alla procedura concorsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal 
concorrente, a pena di esclusione, deve essere compilata secondo lo schema di domanda allegato al presente 
bando (allegato A). 
2. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
3. Le domande di partecipazione al concorso ed il modello del curriculum formativo-professionale 
(Allegato B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrate mediante una delle seguenti modalità: 
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, 
riportante nell’oggetto la dicitura “D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 6 unità di 
personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Agronomo da assegnare al Dipartimento 
Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai 
sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, 
del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà, pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con i 
seguenti allegati e soltanto in formato PDF: 
•	 Domanda di partecipazione; 
•	 Cartella (zippata) con tutta la documentazione. 
La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari; 
c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
b) In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura “D.D.G. 
n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 6 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 
Professionale (Cat. D) – Agronomo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui 
all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 
678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di partecipazione al 
concorso. 
5) La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita o consegnata entro il termine perentorio 
di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente concorso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato 
al primo giorno feriale immediatamente successivo. 

mailto:concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
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6) L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in 
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 
7) La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante. 
8) L’Agenzia non assume responsabilità: 
a) Per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato, né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente 
bando; 
b) Nel caso in cui i files siano inviati a mezzo posta elettronica certificata in maniera difforme da 
quanto richiesto nel bando o in formato illeggibile impedendo la visione ed il conseguente esame della 
documentazione. 
ARTICOLO 5 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
1. Nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale, redatta secondo l’allegato modello A, 
debitamente datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445, quanto segue: 
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b) Possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 
c) Possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale oggetto 
del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 
d) Godimento dei diritti civili e politici, con indicazione del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
e) Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del d. lgs. 165/2001 e dell’art. 3 
del d. lgs. n. 39/2013); 
f) Eventuali condanne penali riportate (diverse da quelle del punto precedente) e gli eventuali 
procedimenti penali pendenti; 
g) Motivo di cessazione di rapporti di lavoro subordinato eventualmente svolti presso Pubbliche 
Amministrazioni (dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 
h) Di non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del D.L. n. 95/2012, convertito in L. 135/2012 e ss. 
mm.); 
i) Posizione nei riguardi degli obblighi militari (per coloro che sono soggetti a tali obblighi); 
j) Possesso del titolo di studio richiesto con l’indicazione del titolo, della Università che lo ha rilasciato, 
dell’anno accademico nel quale è stato conseguito nonché della votazione finale; 
k) Possesso di abilitazione all’esercizio della professione di Agronomo o di Agronomo Junior, con 
indicazione della data e del luogo del conseguimento; 
l) L’eventuale possesso di titoli di preferenza, ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 5, D.P.R. 09/05/1994 n. 487 
e successive modificazioni e integrazioni; 
m) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di 
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando; 
n) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
o) L’opzione per la riserva per cui concorre tra le due indicate nell’art. 2 del bando 
p) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992; 
q) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere le 
comunicazioni relative alla procedura selettiva, qualora diverso da quello di residenza, con l’impegno di far 
conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero di cellulare ed 
indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura. In caso di mancata 
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda; 



1062 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
  

 

 

 

 
 

 

r) Di avere una adeguata conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature informatiche, ai fini 
dell’espletamento delle relative prove; 
s) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 
previsto. 
2. Il candidato deve esprimere il consenso al trattamento dei dati personali. 
3. La domanda di ammissione e il curriculum formativo professionale saranno ricevuti nel rispetto 
delle norme del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione. L’Amministrazione si 
riserva la facoltà di procedere a opportuni controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dai 
candidati. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre 
a rispondere delle sanzioni penali previste dall’articolo citato, decade dai benefici eventualmente conseguiti 
in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
4. Come disposto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 “Regolamento recante norme sull’accesso dei 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”, i 
candidati in possesso della cittadinanza di uno degli Stati dell’Unione Europea dovranno dichiarare di avere 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza e 
dovranno specificare se il titolo di studio conseguito all’estero sia stato riconosciuto equipollente al titolo di 
studio italiano. 
5. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap sono tenuti a specificare 
nella domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle relative prove. La domanda deve essere corredata 
da apposita certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap e giustifichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di consentire all’Amministrazione di 
predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certificazione medica di cui sopra deve essere 
necessariamente allegata alla domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 6 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
1) A corredo della domanda, i candidati devono allegare la seguente documentazione: 
A. Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
B. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
C. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
D. Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla nomina a 
parità di punteggio; 
E. Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene opportuno far 
valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. Relativamente ai servizi prestati 
presso le aziende sanitarie o presso le aziende ospedaliere, deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto e, in caso positivo, la misura 
della riduzione del punteggio; 
F. Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei posti ai sensi 
dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, del D. lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. 
Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione positiva per almeno tre anni. 
G. Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia 
autocertificata; 
H. Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano opportuno 
produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad esempio, eventuale 
certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board – ESB - Ente di certificazione 
riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
I. Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 
J. Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 
K. Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al concorso, non 
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rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si riferisce. Tale versamento può 
essere effettuato sul c/c bancario intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA – 
FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando la causale del versamento. L’omesso 
versamento della suddetta tassa è causa di esclusione dalla procedura concorsuale. 
2) Il curriculum formativo e professionale dovrà essere redatto su carta semplice, datato e firmato 
(firma da apporre per esteso) e debitamente documentato. In assenza di adeguata documentazione da 
produrre come specificato ai punti successivi, i contenuti del curriculum potranno essere valutati soltanto se 
autocertificati dal candidato mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
e successive modifiche ed integrazioni. 
3) I titoli ed i documenti, per essere oggetto di valutazione, devono essere prodotti in originale o in 
copia legale o autenticata ai sensi di legge; le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n.445, la conformità all’originale dei titoli e delle pubblicazioni può essere resa anche in forma di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; in tal caso, alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia 
dei documenti originali. 
4) Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà). Non potranno, pertanto, essere accettate certificazioni rilasciate, successivamente all’entrata in 
vigore della detta Legge n. 183/2011, da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi, che - ove 
presentate - devono ritenersi nulle. 
5) Qualora venga presentata dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, tale dichiarazione deve 
essere resa nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false o mendaci 
ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti secondo quanto 
disposto dall’art.75 dello stesso Decreto. 
6) Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalle certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi 
preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. 
7) In particolare, nel caso in cui il candidato debba autocertificare attività lavorative svolte presso 
pubbliche amministrazioni o aziende private lo stesso dovrà indicare: 
a) Denominazione dell’ente/amministrazione/azienda presso cui l’attività lavorativa è stata svolta; 
b) Profilo professionale/qualifica professionale/livello/categoria; 
c) Periodi di servizio con esatta indicazione della data di inizio e termine del rapporto di lavoro con 
indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro; 
d) Tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.); 
e) Impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale specificando la percentuale oraria rispetto alla 
prestazione lavorativa full-time). 
8) L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte, 
che devono contenere, con esattezza, tutti gli elementi e le informazioni necessarie affinché l’Azienda sia 
posta nella condizione di poter determinare, con certezza, il possesso dei requisiti o la valutabilità dei titoli 
presentati. 
9) L’interessato deve allegare o presentare, pena esclusione dalla procedura concorsuale, copia 
fotostatica di un valido documento di riconoscimento. 
10) Non è consentito il riferimento a titoli presentati a questa o ad altra Amministrazione o a documenti 
allegati alla domanda di partecipazione ad altre procedure concorsuali o selettive. 
12) Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, l’esclusione dalla selezione le 
domande prive di firma. 
ARTICOLO 7 - MOTIVI DI ESCLUSIONE 
1) L’ammissione o l’esclusione dalla procedura concorsuale sono disposte con provvedimento motivato 
del Direttore Generale, su conforme istruttoria del Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale. 
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedimento con nota in cui è 
indicata la motivazione dell’esclusione medesima. 

https://dall�art.75
https://dell�art.76
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2) Costituiscono motivi di esclusione: 
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il termine di 
scadenza previsto dal bando; 
B) La mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando di concorso; 
C) La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli prescritti dal bando; 
D) La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione; 
E) La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
F) La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale ovvero la mancata presentazione 
del curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
G) La mancata presentazione della copia fotostatica del permesso di soggiorno o della attestazione dello 
status di rifugiato; 
H) La mancata presentazione della attestazione di pagamento della tassa di concorso. 
3) I candidati che non ricevono comunicazione di esclusione sono ammessi alla procedura concorsuale, 
senza alcuna ulteriore formalità. Sarà, comunque, pubblicato sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it 
(link concorsi), l’elenco dei candidati ammessi alla procedura concorsuale, che vale a tutti gli effetti come 
comunicazione. 
4) L’esclusione dal concorso può, peraltro, essere disposta in ogni momento, con provvedimento 
motivato ed è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa decisione. 
ARTICOLO 8 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminatrice è nominata con deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia e 
sarà formata da tre membri effettivi e da due supplenti esperti nelle materie di cui al presente bando, oltre 
il Segretario effettivo e supplente. 
2. La Commissione esaminatrice, ove necessario, può essere integrata da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
3. In relazione al numero delle domande, qualora per lo svolgimento delle prove siano necessari più locali, 
per il lavoro di vigilanza e di raccolta degli elaborati la Commissione utilizza il personale messo a propria 
disposizione dall’Amministrazione. 
ARTICOLO 9 - PRESELEZIONE 
1) L’ARPA Puglia, per il perseguimento di obiettivi di celerità, economicità ed efficacia, qualora pervengano 
oltre centocinquanta (150) domande, può subordinare l’ammissione alle prove concorsuali, al superamento 
di una preselezione per accertare l’attitudine a svolgere le mansioni del profilo a concorso ed è effettuata, ove 
necessario, con l’ausilio di sistemi automatizzati. 
2) Ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992, il candidato portatore di handicap affetto da 
invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista. 
In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita certificazione 
rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali dell’handicap e il grado di 
invalidità. 
3) E’, parimenti, esonerato dalla prova preselettiva il personale interno, in possesso dei titoli di studio 
richiesti per l’accesso dall’esterno. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 
4) La preselezione non costituisce prova d’esame; pertanto, il punteggio conseguito nella preselezione 
non concorre alla formazione del voto finale di merito. 
5) La prova preselettiva consiste, di norma, nella predisposizione di quiz a risposta multipla sulle materie 
oggetto delle prove concorsuali. La prova preselettiva potrà essere gestita con l’ausilio di azienda specializzata 
in selezione del personale. 
6) I candidati non possono avvalersi durante la prova preselettiva di codici, raccolte normative, testi, 
appunti di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di 
dati. 
7) Il diario della prova preselettiva del concorso, comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento 

www.arpa.puglia.it
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sarà reso noto ai candidati mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV^ 
Serie speciale concorsi e sul sito istituzionale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”, con un 
preavviso di almeno 20 giorni rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblicazione ha valore di notifica a 
tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
8) I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preselettiva muniti di un valido documento 
di riconoscimento. 
9) La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso 
fortuito, comporterà l’esclusione dal concorso. 
10) Le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della 
prova medesima. 
11) L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi 
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale di questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
12) Saranno ammessi a sostenere la prova scritta i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno 
collocati in graduatoria entro i primi 75 posti, oltre gli ex aequo, i candidati portatori di handicap affetti 
da invalidità uguale o superiore all’80% e il personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per 
l’accesso dall’esterno. 
13) I candidati che hanno superato la preselezione sono ammessi alla procedura concorsuale senza 
alcuna ulteriore formalità, secondo le modalità di cui all’articolo successivo. 
14) Nel caso in cui l’Amministrazione non ritenga di procedere alla prova preselettiva, saranno ammessi 
alla prova scritta tutti i candidati che hanno presentato regolare domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 10 – PROVE DI ESAME 
1) Ai sensi dell’art. 43 D.P.R. n. 220/2001, le prove di esame sono articolate in una prova scritta, in una 
prova pratica ed in una prova orale. 
2) La prova scritta, consistente nello svolgimento di un tema o nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetici, verterà sui seguenti argomenti: 
o Attività di monitoraggio delle matrici ambientali suolo e acqua; 
o Tecniche di campionamento delle matrici ambientali acque e suolo; 
o Indicatori ambientali 
o Elaborazione e validazione di dati 
o Normativa tecnica di settore con particolare riferimento ai metodi e alle norme tecniche, comunque, 
connessi agli argomenti sopra citati (ai punti 1, 2 e 3) e di competenza di ARPA Puglia. 
o Normativa nazionale e regionale 
3) La prova pratica consisterà nell’esecuzione di tecniche specifiche in discipline rientranti nelle 
materie oggetto della prova scritta. 
4) La prova orale verterà sugli argomenti della prova scritta e della prova pratica nonché sulle 
competenze e sull’organizzazione dell’ARPA Puglia di cui alla Legge Regionale 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al 
Regolamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 
16/06/2008. In sede di prova orale, la Commissione procederà alla verifica dei requisiti di conoscenza delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 
ARTICOLO 11 – DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 
1) Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito 
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
2) L’avviso di convocazione alla prova pratica e alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a mezzo posta elettronica certificata a coloro che 
inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno in domanda il 
proprio domicilio digitale - almeno venti (20) giorni prima della data delle prove stesse. In ogni caso, ne verrà 
data notizia sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica 
a tutti gli effetti. 

http://www.arpa.puglia.it
http://www.arpa.puglia.it
http://www.arpa.puglia.it
www.arpa.puglia.it
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3) Per essere ammesso a sostenere ogni singola prova, il candidato dovrà esibire un documento 
di riconoscimento in corso di validità, pena la non ammissione alla prova stessa. Il candidato che non si 
presenterà a sostenere una delle prove previste sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’ammissione 
alla prova dopo che la stessa abbia avuto inizio. 
4) Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi, ai sensi della legge 8 marzo 1989, n.101. 
5) I candidati possono avvalersi durante la prova scritta e la prova teorico-pratica di codici e di raccolte 
normative non commentati. Sono esclusi strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla 
trasmissione di dati. I candidati che trasgrediscono a tale disposizione saranno esclusi. 
ARTIOCOLO 12 – VALUTAZIONE DEI TITOLI E PUNTEGGI DELLE PROVE DI ESAME 
1. La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
o 30 punti per i titoli 
o 70 punti per le prove d’esame. 
2. I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
o 30 punti per la prova scritta; 
o 20 punti per la prova pratica; 
o 20 punti per la prova orale. 
3) Il superamento della prova scritta e della prova pratica e la conseguente ammissione alla prova pratica 
ed alla prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30 per la prova scritta e di 14/20 per la prova pratica. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 
14/20. 
4) I 30 punti per la valutazione dei titoli, con diretto riferimento alle esperienze lavorative e formative 
acquisite relativamente alla posizione specifica da ricoprire, sono ripartiti fra le seguenti categorie:
    a) titoli di carriera 
    b) titoli accademici e di studio 
   c) pubblicazioni e titoli scientifici 
    d) curriculum formativo e professionale 
5) I punti sono così ripartiti: 
A) 12 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA 
Per la valutazione dei titoli di CARRIERA, si terrà conto dei seguenti criteri: 
o I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende 
ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 del D.P.R. N. 220/2001 e presso altre pubbliche amministrazioni, 
nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti. 
o Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti è 
valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo relativo al concorso; 
o I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
o Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
o I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro; 
o  In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, sarà maggiormente valorizzata, mediante l’attribuzione di 
un punteggio specifico, l’esperienza svolta nelle materie di cui al presente bando. 
B) 8 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO. 
I titoli accademici e di studio sono valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo 
professionale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi: 

1. Voto del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso (massimo 1,50 punto) attribuiti nel 
seguente modo: 
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A. Da 100 a 105 punti 0,50 

B. Da 106 a 110 punti 1,00 

C. 110 e lode: punti 1,50 

2. Ulteriore laurea attinente alla professionalità richiesta: punti 1,00. (Lauree valutabili massimo una). 

3. Dottorato di ricerca attinente alla professionalità richiesta: punti 2,00 (Titoli valutabili massimo uno) 

4. Master universitario 120 c.f.u. di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,50 (Titoli 
valutabili massimo uno); 

5. Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili 
massimo uno); 

6. Diploma di perfezionamento attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili massimo uno); 

C) 5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI E I TITOLI SCIENTIFICI ATTINENTI ALLE MATERIE DEL BANDO. 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 
produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado 
di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione di più 
autori. 
La commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già 
valutati in altra categoria di punteggi; 
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora 
costituiscano monografie di alta originalità. 
D) 5 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE. 
Nel curriculum, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili ai 
titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione 
professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
� In tale categoria, rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale nelle materie di 

cui al presente bando con riferimento alla durata e alla previsione di esame finale. 
Alla luce di tanto, sono attribuiti i seguenti punteggi: 

� Esperienza lavorativa in materia attinente al profilo professionale da ricoprire prestata con co.co.co. o 
co.co.pro. o attività libero professionale: punti 0,30 all’anno; 

� Certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o informatiche: punti 0,50 per certificazione; 

� Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura di mobilità: 
punti 0,30 a corso; 

� Attività di docenza presso Enti pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire (minimo 
integrato): punti: 0,50 a corso; 

� Incarichi di insegnamento conferiti da Enti Pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire: 
punti 0,3 a corso; 

� Attività didattiche presso scuole del SSN o di altre Pubbliche Amministrazioni: punti 0,3 a corso 

� Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle precedenti categorie ed attinenti al profilo 
professionale da ricoprire: punti 1,00 

6) La determinazione dei criteri, per la valutazione dei titoli deve essere effettuata prima delle prove 
di esame. La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima 
della correzione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli 
interessati  prima dell’effettuazione della prova orale. 



1068 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

ARTICOLO 13 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
1. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla presente selezione. 
A tale proposito, si fa presente che per coloro che inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC 
nonché per coloro che eleggeranno in domanda il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione relativa alla 
presente procedura concorsuale verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dichiarato. Per gli altri candidati, per ogni comunicazione, compresa la non ammissione, si farà riferimento ai 
contatti indicati nella domanda di partecipazione. 
2. L’esito delle prove scritte sarà, in ogni caso, pubblicato sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa. 
puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
3. L’elenco degli ammessi alla prova orale e dei non ammessi per mancato superamento delle prove 
scritte sarà pubblicato – con l’indicazione delle votazioni riportate nelle singole prove – sul sito ufficiale, con 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
4. Al termine della prova orale, ovvero al termine di ciascuna seduta nel caso di articolazione della 
stessa in più giornate, sarà affisso l’esito della prova. 
ARTICOLO 14 - FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1. La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna 
delle prove di esame. 
2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni con la specificazione delle riserve sì 
come dettagliate nell’art. 2 del presente bando. 
3. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta, 
pratica ed orale. 
4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto 
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di merito e la stessa è immediatamente efficace. 
5. A seguito dell’assunzione a tempo pieno e indeterminato dei vincitori presso il Dipartimento di 
Taranto, la graduatoria di merito potrà essere, eventualmente, utilizzata per esigenze organizzative di altri 
Servizi/Laboratori di ARPA Puglia, previa valutazione della congruità del profilo professionale rispetto alle 
mansioni da affidare e della sussistenza dei presupposti normativi. 
6. La graduatoria finale del concorso sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
nonché sul sito ufficiale di ARPA Puglia - sezione Concorsi, con validità di tre anni dalla sua approvazione. 
7. Il candidato che non accetta la proposta di assunzione a tempo indeterminato decade dalla graduatoria. 
ARTICOLO 15 - TITOLI DI PREFERENZA 
1. A parità di merito, ai fini della compilazione della graduatoria, di cui al precedente articolo, hanno preferenza 
le categorie di cittadini che sono in possesso dei titoli di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata: 
•	 Dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
•	 Dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
•	 Dalla minore età. 
ARTICOLO 16 – ADEMPIMENTI 
1. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a 
presentare a pena di decadenza dall’assunzione: 
a) Accettazione all’assunzione a tempo pieno e indeterminato; 
b) Documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso; 
c) Il certificato generale del casellario giudiziale; 
d) I titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza, a parità di valutazione. 

http://www.arpa.puglia.it
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2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’accettazione dell’assunzione della presentazione della 
documentazione, non si darà luogo alla stipulazione del contratto per decadenza dall’assunzione. 
3. Prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e dell’immissione in servizio, i candidati 
dichiarati vincitori sanno sottoposti a visita medica preventiva da parte del Medico Competente di ARPA 
Puglia, finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
del profilo professionale oggetto del concorso. 
4. L’ARPA Puglia, verificata la sussistenza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando, procederà 
alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data d’inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono 
dalla data di effettiva presa di servizio. 
5. Al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, i vincitori dovranno dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna situazione di incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ed, in particolare, dell’art. 53 
del D. Lgs. n.165/2001. 
6. I vincitori che non assumano servizio entro il termine di giorni trenta dall’accettazione dell’assunzione 
decadono dai diritti conseguenti, salvo giustificati motivi oggettivi. 
7. Il vincitore è soggetto ad un periodo di prova della durata stabilita dal C.C.N.L. comparto sanità in 
vigore al momento dell’assunzione. Il dipendente consegue l’assunzione a tempo indeterminato a seguito del 
superamento con giudizio favorevole di detto periodo di prova, con riconoscimento dell’anzianità di servizio 
dal giorno dell’assunzione in prova. 
8. Il vincitore immesso in servizio, salva la possibilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla 
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis del D. Lgs. n.165/2001, di prestare l’attività presso la sede 
di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni. 
ARTICOLO 17 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. L’ARPA Puglia, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 recante norme 
in materia di protezione di dati personali, utilizza i dati contenuti nelle domande di partecipazione al concorso 
ai soli fini della gestione della procedura di selezione e dell’instaurazione del rapporto conseguente che 
avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 
2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione, ai fini dell’esame dei requisiti 
di partecipazione posseduti dai candidati, ad eccezione dei dati concernenti eventuali titoli di precedenza o 
preferenza, che è facoltativo. Detto conferimento, nel rispetto dei principi di cui al succitato decreto legislativo, 
costituisce espressione di tacito consenso al trattamento dei dati personali. 
3. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 11, 12, 15, 16 17, 18 e 20 del Regolamento U.E. 
n. 679/2016 tra i quali il diritto di: 
•	 Accedere ai dati che lo riguardano; 
•	 Far aggiornare, rettificare, integrare i dati erronei o incompleti; 
•	 Far cancellare i dati trattati in violazione di legge ovvero diritto all’oblio. 
•	 Opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano. 
3. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati il Direttore 
Amministrativo. 
ARTICOLO  18 - DIRITTO DI ACCESSO 
1. Il diritto di accesso ex artt. 22 e ss. della legge n. 241/1990 (“Nuove norme sul procedimento amministrativo”) 
è consentito nei limiti e nei termini di cui alla normativa vigente in materia. 
ARTICOLO 19 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DEL CONCORSO 
1. Il Direttore Generale dell’ARPA Puglia può stabilire di riaprire il termine fissato nel bando per la 
presentazione delle domande allorquando il numero delle domande presentate entro il medesimo termine 
venga considerato insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente del concorso. 
2. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di modificare, di revocare o di 
sospendere il concorso o di rinviare le prove concorsuali nonché di non procedere all’assunzione dei vincitori 
in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili. 
3. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di dare parziale attuazione della 
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D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 ovvero di assumere un numero di unità di personale inferiore al numero dei 
posti a concorso nei limiti degli stanziamenti finanziari come da Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018. 
ARTICOLO 20 - NORME FINALI E DI RINVIO 
1. Le disposizioni contenute nel bando di concorso costituiscono il regolamento speciale del concorso; 
con la partecipazione al concorso è implicita, da parte del candidato, l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e delle precisazioni del presente concorso. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali. 
3. Le istanze di partecipazione al concorso che perverranno prima della pubblicazione dell’estratto 
del presente avviso nella Gazzetta della Repubblica Italiana non saranno prese in considerazione e saranno 
archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli 
effetti notifica nei confronti degli interessati. 
4. Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane 
dell’ARPA Puglia – Corso Trieste n. 27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460506 – 512 secondo i seguenti orari: Lunedì – 
Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30. 
5. Il presente bando, nonché i modelli di domanda e del curriculum sono visionabili e direttamente 
scaricabili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it (sezione “Concorsi”) a partire dalla 
data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta della Repubblica Italiana. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Vito BRUNO 

www.arpa.puglia.it
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA 
CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a 

__________________ il ________________________ e residente in 

___________________________________ (provincia di_____) alla Via/Piazza 

___________________________________ n. ______, C.A.P.___________ domiciliato in 

________________________________________ (Prov. Di _____) alla Via/Piazza 

_______________________________________________ C.A.P. _____________ Codice 

Fiscale __________________________________ Telefono _______________________ FAX 

____________________________ Cellulare ___________________________ E- mail 
________________________________ P.E.C. _____________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 

a tempo pieno e indeterminato di n. 6 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

Professionale (Cat. D) – Agronomo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le 

attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 

1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, 

del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione del Direttore Generale n. 
__________ del ______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. ________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. __________ del ____________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti le 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni 

penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 

D.P.R., sotto la propria responsabilità, 
DICHIARA 

□ di essere in possesso della cittadinanza italiana o altra equivalente: 

________________; (specificare quale) 

o Essere cittadino non comunitario __________________________, in possesso di un 

diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino 

comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario ___________________________ con permesso di 

soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001) 
□ Essere cittadino non comunitario _______________________, titolare dello status di 

rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001) 

o Di godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune 

di ___________________________________________________________________; 

Ovvero 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

o Di non essere iscritto/a per i seguenti motivi 

o Di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, 

per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 
o Di non avere riportato condanne penali, per reati diversi da quelli di cui al punto 

precedente; 

Ovvero 

o Di avere riportato le seguenti condanne penali (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali; 

Ovvero 

o Di avere i seguenti procedimenti penali pendenti (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di essere cessato/a da precedenti rapporti di lavoro subordinato svolti presso 

Pubbliche Amministrazioni per il seguente motivo 

(es. dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 

o Di non essere collocato/a in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito in L. 

135/2012 e ss. mm.); 

o (Per i soli candidati soggetti agli obblighi) di essere, rispetto agli obblighi militari, nella 

seguente posizione: 

o Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del 
profilo professionale oggetto del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 

o Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto 

o Di avere adeguata conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature 
informatiche ai fini dell’espletamento delle relative prove; 

o Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

conseguito in data ___________________________________ presso l’Università degli studi di 
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___________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

_______________________________ Facoltà di ____________________________________ 

con la votazione di _______________________ 

o Di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di 

o Agronomo 

o Agronomo Junior 
Conseguita in data _____________________________ presso 

o Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a 

sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, 

legge n. 104/1992 

o Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, il sottoscritto ha bisogno di un tempo 

aggiuntivo di _______________________________ per l’espletamento delle prove previste dal 

bando e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

per la prova scritta, per la prova pratica e per la prova orale. All’uopo, si allega la seguente 

certificazione: 

o Di avere diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, in quanto 

appartenente alla seguente categoria: 
o Volontari in ferma breve di tre o più anni 

o Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni 

o Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata; 

o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e indeterminato di ARPA PUGLIA nel profilo 

professionale di _____________________________________________________ presso 

___________________________________________ dal _______________ al 

___________________________. 
o Di scegliere di avvalersi della seguente riserva _______________________ di cui 

all’art. ________________________________ 

o Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative al presente 

concorso, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

o Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative al 

presente concorso pubblico al seguente indirizzo: 
Città ______________________________________ Prov. __________ Via/Corso/Piazza 

__________________________________________________________________ n. ______ 

C.A.P. ___________________ recapito telefonico __________________________ fax 

______________________ cell. ______________________________________________ 

posta elettronica ordinaria ___________________________________________ riservandosi di 

comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 

P gi 22 di 25 
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__________________________________________ 

DICHIARA INOLTRE 

o (Solo per i candidati non italiani) di possedere un’adeguata conoscenza della lingua 

italiana e di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 

o Di essere a conoscenza del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità, 
incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. della normativa sulla documentazione 

amministrativa di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 

o Di aver preso visione del bando di concorso e di accettare, senza alcuna riserva, tutte 

le disposizioni ivi contenute. 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 

connesse alla presente procedura. 

Si allega: 

1) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
2) Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 

3) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 

4) Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla 

nomina a parità di punteggio; 

5) Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene 

opportuno far valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 

6) Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei 
posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, D. Lgs. n. 66/2010 e dell’art. 

52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione positiva per 

almeno tre anni. 

7) Pubblicazioni e/o titoli scientifici 

8) Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano 

opportuno produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad 

esempio, eventuale certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board 

– ESB - Ente di certificazione riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
9) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 

10) Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi 

essenziali dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 

11) Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al 

concorso, non rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si 

riferisce. 

Data____________________ FIRMA PER ESTESO 
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~ IS2l 

IS2l 

ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome Nome 

Data di nascita Comune di nascita Prov. 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere C □ D □ E □ di cui all’art. 3 del bando 

Indirizzo di residenza Numero civico 

Comune di residenza Prov 

. 

CAP 

Indirizzo di domicilio Numero civico 

Comune del domicilio Prov 

. 

CAP 

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-

professionale per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 

indeterminato di n. 6 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. 

D) – Agronomo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 

8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, 

e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione del Direttore Generale n. __________ del 

______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 

________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

__________ del ____________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili 

ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA 

P gi 24 di 25 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

D) ALTRI TITOLI 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 

trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE n. 679/2016, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data _______________ F I R M A __________________________ 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
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ARPA PUGLIA 
D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale 
(Cat. D) – Biologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 
1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 
9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – 
bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

Visto l’art. 8.2 ter della Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi  aziendali  del  Gruppo ILVA”, che prevede che: “In relazione all’assoluta esigenza di assicurare 
le necessarie attività di vigilanza, controllo e monitoraggio e gli eventuali accertamenti tecnici riguardanti 
l’attuazione del Piano di cui al comma 8.1, potenziando a tal fine la funzionalità e l’efficienza dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Puglia, la Regione Puglia, valutata prioritariamente 
l’assegnazione temporanea di proprio personale, può autorizzare l’ARPA Puglia a procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le attività 
di cui al presente comma, individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alla medesima Agenzia nel limite massimo di spesa pari a 2,5 
milioni di euro per l’anno 2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2017. Le assunzioni sono effettuate in 
deroga alle sole facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e previo espletamento delle procedure 
sulla mobilità del personale delle province, di cui all’articolo 1, commi 423 e seguenti, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 e successive modificazioni, attraverso procedure di selezione pubblica disciplinate con 
provvedimento della Regione Puglia”; 
•	 Vista la D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le 
attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA” 
•	 Vista la D.D.G. n. 28 del 31/01/2018 che ha preso atto della Deliberazione della Giunta della Puglia 
n. 1830 del 07/11/2017 ad oggetto “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le attività di cui 
all’art. 8.1 della Legge 1/08/2016 n. 151 di conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9/06/2016 n. 98”, 
con cui la Regione Puglia ha definito ed approvato il Piano Assunzioni Straordinario di personale a tempo 
indeterminato di Arpa Puglia necessario ad assicurare le attività di cui al comma 8.1 della L. 151/2016 (cd. 
“Piano Taranto”), precisando che: 
“a) le figure professionali di “Comparto – D” (…) dovranno avere i requisiti formativi previsti per norma e 
l’esperienza professionale certificata come previsto dal contratto collettivo 08/06/2000 Sanità e s.m.i.; 
b) tutti i profili tecnico-ambientali devono preferibilmente avere esperienza in materia ambientale nonché di 
attività di laboratorio/analisi/campionamento mentre, per quelle ingegneristiche, titoli abilitanti in materia di 
ispezione e controlli AIA-RIR ed in materia di verifiche periodiche ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 81/2008; 
c) due tipologie di dirigente-ingegnere: Ingegneri Industriali (Elettrici, meccanici e della sicurezza); Ingegneri 
civili ed ambientali. In particolare è opportuno prevedere un adeguato rapporto tra personale dirigenziale 
(Ingegneri in particolare) e funzionari; 
d) geologi, biologi, agronomi ed altre figure professionali, come da Tabella, esperti in materia di bonifiche 
ambientali ed ecosistemi; 
e) opportuna previsione di tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (T.P.A. cat. D); 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 311 del 06/06/2018; 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 645 del 28/12/2018; 
•	 Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” come da ultimo modificato ed integrato dal D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75”; 
•	 Visto il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’ordinamento militare”; 
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•	 Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non 
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”; 
•	 Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 
•	 Visto il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati in 
materia di protezione dei dati personali) 
•	 Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
•	 Visto il D.P.R. 09/05/994, n. 487 e s.m.i. “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi” 
•	 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
•	 Visto il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA 
RENDE NOTO CHE 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 645 del 28/12/2018, è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di 
Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Biologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per 
le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 
3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
L’ARPA Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro (ai sensi della Legge 125 del 10/04/1991, del D.Lgs n.198 del 11/04/2006 e del D.Lgs n. 5 del 
25/01/2010); il posto si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare ovvero di non proseguire l’espletamento della presente procedura 
concorsuale senza che nei candidati possa sorgere alcun diritto o pretesa, nei limiti degli stanziamenti finanziari 
come da Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, 
come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 e nel numero dei posti non coperti dalle procedure 
obbligatorie di mobilità volontaria ex art. 30, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 165/2001. 
ARTICOLO 1 – TRATTAMENTO ECONOMICO 
1. Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale a concorso, 
fascia economica iniziale, eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto dovuto per legge), oltre 
trattamento economico accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 21/05/2018. 
2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono operate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali e 
assistenziali. 
ARTICOLO 2 – RISERVE 
1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente 
concorso si determina una riserva pari a 1 posto a favore delle seguenti categorie di volontari delle Forze 
Armate congedati senza demerito: 
•	 Volontari in ferma breve di tre o più anni; 
•	 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni; 
•	 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata. 
2. I candidati, che intendono avvalersi dei benefici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne esplicita 
menzione nella domanda di partecipazione. L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia ad usufruire 
dei benefici in parola. Non sarà ammessa alcuna dichiarazione successiva. 
3. Ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
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concorsuale si determina una riserva pari al 40% a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato che, alla data di pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio 
alle dipendenze dell’ARPA Puglia. 
4. Ai sensi dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
concorsuale si determina una riserva pari al 50% al personale dipendente a tempo indeterminato di questa 
Agenzia in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Ai fini della riserva del posto a 
concorso, il dipendente dovrà produrre la documentazione relativa alla valutazione positiva dallo stesso 
conseguita per almeno tre anni. 
5. Le riserve legali sopra richiamate non sono cumulabili. Pertanto, il candidato dovrà specificare nella 
domanda di partecipazione la riserva per cui concorre. 
6. Qualora non vi siano candidati idonei aventi titolo alle riserve di cui ai commi 1, 3 e 4 la graduatoria 
del concorso in questione verrà utilizzata secondo l’ordine generale di merito. 
7. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che danno titolo a preferenza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
ARTICOLO 3 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1. Per l’ammissione alla presente procedura concorsuale, gli aspiranti devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
•	 REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea. 
Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea debbono possedere tutti 
i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei diritti civili 
e politici nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 
permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE 
(art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001); 
e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3 bis, d.lgs. n. 
165/2001); 
f) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
g) Idoneità fisica all’impiego, con riferimento alle mansioni specifiche previste per la posizione da 
ricoprire; 
h) Godimento dei diritti civili e politici; 
i) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio; 
j) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 
k) Assenza di condanne penali o di processi penali pendenti per reati, anche diversi da quelli del punto 
precedente, che - se accertati con sentenza passata in giudicato - comportino la sanzione disciplinare del 
licenziamento, o per i quali la legge escluda l’ammissibilità all’impiego pubblico; 
l) Non essere stato licenziato per motivi disciplinari o dispensato per inabilità dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione; 
m) Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012 e 
ss. mm.); 
n) Posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo; 
•	 REQUISITI SPECIFICI 
Per la partecipazione al presente concorso, sono richiesti i seguenti requisiti specifici, a pena di esclusione: 
a) ESSERE IN POSSESSO DI UNO DEI SEGUENTI TITOLI DI STUDIO: 
 Laurea (L) in Scienze Biologiche (classe 12), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui al D.M. 
509/99, o corrispondente 
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 Laurea (L) in Scienze Biologiche (classe L-13), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui al D.M. 
n. 270/04, ovvero 
 Diploma di Laurea (DL) in Scienze Biologiche conseguito, secondo il vecchio ordinamento universitario, o 
corrispondente 
 Laurea Specialistica (LS) in Biologia (classe 6/S), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui al 
D.M. n. 509/99, o corrispondente 
 Laurea Magistrale (LM) in Biologia (classe LM-6), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui al 
D.M. n. 270/04 
L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è 
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli 
estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia 
stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza 
al corrispondente titolo di studio italiano. 
b) ESSERE IN POSSESSO DELL’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI BIOLOGO OVVERO 
DI BIOLOGO JUNIOR. 
2) I requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di pubblicazione del 
bando, pena l’esclusione dalla procedura concorsuale in oggetto nonché alla data di presa di servizio. 
3) In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di 
quanto dichiarato e prodotto. 
ARTICOLO 4 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
1. La domanda di ammissione alla procedura concorsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal 
concorrente, a pena di esclusione, deve essere compilata secondo lo schema di domanda allegato al presente 
bando (allegato A). 
2. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
3. Le domande di partecipazione al concorso ed il modello del curriculum formativo-professionale 
(Allegato B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrate mediante una delle seguenti modalità: 
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, 
riportante nell’oggetto la dicitura “D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di 
personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Biologo da assegnare al Dipartimento 
Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai 
sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del 
D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà, pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con i 
seguenti allegati e soltanto in formato PDF: 
•	 Domanda di partecipazione; 
•	 Cartella (zippata) con tutta la documentazione. 
La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari; 
c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
b) In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura “D.D.G. 
n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

mailto:concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
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Professionale (Cat. D) – Biologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui 
all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 
678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, 
comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di partecipazione al 
concorso. 
5) La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita o consegnata entro il termine perentorio 
di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente concorso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato 
al primo giorno feriale immediatamente successivo. 
6) L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in 
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 
7) La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante. 
8) L’Agenzia non assume responsabilità: 
a) Per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato, né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente 
bando; 
b) Nel caso in cui i files siano inviati a mezzo posta elettronica certificata in maniera difforme da 
quanto richiesto nel bando o in formato illeggibile impedendo la visione ed il conseguente esame della 
documentazione. 
ARTICOLO 5 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
1. Nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale, redatta secondo l’allegato modello A, 
debitamente datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445, quanto segue: 
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b) Possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 
c) Possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale oggetto 
del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 
d) Godimento dei diritti civili e politici, con indicazione del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
e) Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del d. lgs. 165/2001 e dell’art. 3 
del d. lgs. n. 39/2013); 
f) Eventuali condanne penali riportate (diverse da quelle del punto precedente) e gli eventuali 
procedimenti penali pendenti; 
g) Motivo di cessazione di rapporti di lavoro subordinato eventualmente svolti presso Pubbliche 
Amministrazioni (dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 
h) Di non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del D.L. n. 95/2012, convertito in L. 135/2012 e ss. 
mm.); 
i) Posizione nei riguardi degli obblighi militari (per coloro che sono soggetti a tali obblighi); 
j) Possesso del titolo di studio richiesto con l’indicazione del titolo, della Università che lo ha rilasciato, 
dell’anno accademico nel quale è stato conseguito nonché della votazione finale; 
k) Possesso di abilitazione all’esercizio della professione di Biologo ovvero di Biologo junior, con 
indicazione della data e del luogo del conseguimento; 
l) L’eventuale possesso di titoli di preferenza, ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 5, D.P.R. 09/05/1994 n. 487 
e successive modificazioni e integrazioni; 
m) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di 
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando; 
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n) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
o) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
p) L’opzione per la riserva per cui concorre tra le tre indicate nell’art. 2 del bando 
q) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992; 
r) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere le 
comunicazioni relative alla procedura selettiva, qualora diverso da quello di residenza, con l’impegno di far 
conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero di cellulare ed 
indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura. In caso di mancata 
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda; 
s) Di avere una adeguata conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature informatiche, ai fini 
dell’espletamento delle relative prove; 
t) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 
previsto. 
2. Il candidato deve esprimere il consenso al trattamento dei dati personali. 
3. La domanda di ammissione e il curriculum formativo professionale saranno ricevuti nel rispetto 
delle norme del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione. L’Amministrazione si 
riserva la facoltà di procedere a opportuni controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dai 
candidati. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre 
a rispondere delle sanzioni penali previste dall’articolo citato, decade dai benefici eventualmente conseguiti 
in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
4. Come disposto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 “Regolamento recante norme sull’accesso dei 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”, i 
candidati in possesso della cittadinanza di uno degli Stati dell’Unione Europea dovranno dichiarare di avere 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza e 
dovranno specificare se il titolo di studio conseguito all’estero sia stato riconosciuto equipollente al titolo di 
studio italiano. 
5. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap sono tenuti a specificare 
nella domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle relative prove. La domanda deve essere corredata 
da apposita certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap e giustifichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di consentire all’Amministrazione di 
predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certificazione medica di cui sopra deve essere 
necessariamente allegata alla domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 6 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
1) A corredo della domanda, i candidati devono allegare la seguente documentazione: 
A. Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
B. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
C. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
D. Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla nomina a 
parità di punteggio; 
E. Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene opportuno far 
valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. Relativamente ai servizi prestati 
presso le aziende sanitarie o presso le aziende ospedaliere, deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto e, in caso positivo, la misura 
della riduzione del punteggio; 
F. Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei posti ai sensi 



1083 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

  

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

  

 
 
 

 
 

 

dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, del D. lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. 
Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione 
positiva per almeno tre anni. 
G. Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia 
autocertificata; 
H. Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano opportuno 
produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad esempio, eventuale 
certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board – ESB - Ente di certificazione 
riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
I. Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 
J. Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 
K. Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al concorso, non 
rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si riferisce. Tale versamento può 
essere effettuato sul c/c bancario intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA – 
FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando la causale del versamento. L’omesso 
versamento della suddetta tassa è causa di esclusione dalla procedura concorsuale. 
2) Il curriculum formativo e professionale dovrà essere redatto su carta semplice, datato e firmato 
(firma da apporre per esteso) e debitamente documentato. In assenza di adeguata documentazione da 
produrre come specificato ai punti successivi, i contenuti del curriculum potranno essere valutati soltanto se 
autocertificati dal candidato mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
e successive modifiche ed integrazioni. 
3) I titoli ed i documenti, per essere oggetto di valutazione, devono essere prodotti in originale o in 
copia legale o autenticata ai sensi di legge; le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n.445, la conformità all’originale dei titoli e delle pubblicazioni può essere resa anche in forma di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; in tal caso, alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia 
dei documenti originali. 
4) Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà). Non potranno, pertanto, essere accettate certificazioni rilasciate, successivamente all’entrata in 
vigore della detta Legge n. 183/2011, da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi, che - ove 
presentate - devono ritenersi nulle. 
5) Qualora venga presentata dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, tale dichiarazione deve 
essere resa nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false o mendaci 
ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti secondo quanto 
disposto dall’art.75 dello stesso Decreto. 
6) Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalle certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi 
preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. 
7) In particolare, nel caso in cui il candidato debba autocertificare attività lavorative svolte presso 
pubbliche amministrazioni o aziende private lo stesso dovrà indicare: 
a) Denominazione dell’ente/amministrazione/azienda presso cui l’attività lavorativa è stata svolta; 
b) Profilo professionale/qualifica professionale/livello/categoria; 
c) Periodi di servizio con esatta indicazione della data di inizio e termine del rapporto di lavoro con 
indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro; 
d) Tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.); 
e) Impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale specificando la percentuale oraria rispetto alla 
prestazione lavorativa full-time). 
8) L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte, 
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che devono contenere, con esattezza, tutti gli elementi e le informazioni necessarie affinché l’Azienda sia 
posta nella condizione di poter determinare, con certezza, il possesso dei requisiti o la valutabilità dei titoli 
presentati. 
9) L’interessato deve allegare o presentare, pena esclusione dalla procedura concorsuale, copia 
fotostatica di un valido documento di riconoscimento. 
10) Non è consentito il riferimento a titoli presentati a questa o ad altra Amministrazione o a documenti 
allegati alla domanda di partecipazione ad altre procedure concorsuali o selettive. 
11) Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, l’esclusione dalla selezione le 
domande prive di firma. 
ARTICOLO 7 - MOTIVI DI ESCLUSIONE 
1) L’ammissione o l’esclusione dalla procedura concorsuale sono disposte con provvedimento motivato 
del Direttore Generale, su conforme istruttoria del Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale. 
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedimento con nota in cui è 
indicata la motivazione dell’esclusione medesima. 
2) Costituiscono motivi di esclusione: 
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il termine di 
scadenza previsto dal bando; 
B) La mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando di concorso; 
C) La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli prescritti dal bando; 
D) La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione; 
E) La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
F) La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale ovvero la mancata presentazione 
del curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
G) La mancata presentazione della copia fotostatica del permesso di soggiorno o della attestazione dello 
status di rifugiato; 
H) La mancata presentazione della attestazione di pagamento della tassa di concorso. 
3) I candidati che non ricevono comunicazione di esclusione sono ammessi alla procedura concorsuale, 
senza alcuna ulteriore formalità. Sarà, comunque, pubblicato sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it 
(link concorsi), l’elenco dei candidati ammessi alla procedura concorsuale, che vale a tutti gli effetti come 
comunicazione. 
4) L’esclusione dal concorso può, peraltro, essere disposta in ogni momento, con provvedimento 
motivato ed è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa decisione. 
ARTICOLO 8 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminatrice è nominata con deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia e 
sarà formata da tre membri effettivi e da due supplenti esperti nelle materie di cui al presente bando, oltre 
il Segretario effettivo e supplente. 
2. La Commissione esaminatrice, ove necessario, può essere integrata da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
3. In relazione al numero delle domande, qualora per lo svolgimento delle prove siano necessari più locali, 
per il lavoro di vigilanza e di raccolta degli elaborati la Commissione utilizza il personale messo a propria 
disposizione dall’Amministrazione. 
ARTICOLO 9 - PRESELEZIONE 
1) L’ARPA Puglia, per il perseguimento di obiettivi di celerità, economicità ed efficacia, qualora pervengano 
oltre centocinquanta (150) domande, può subordinare l’ammissione alle prove concorsuali, al superamento 
di una preselezione per accertare l’attitudine a svolgere le mansioni del profilo a concorso ed è effettuata, ove 
necessario, con l’ausilio di sistemi automatizzati. 
2) Ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992, il candidato portatore di handicap affetto da 
invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista. 
In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita certificazione 
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rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali dell’handicap e il grado di 
invalidità. 
3) I candidati titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di 
pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze di ARPA Puglia sono 
esonerati dalla prova preselettiva. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 
4) E’, parimenti, esonerato dalla prova preselettiva il personale interno, in possesso dei titoli di studio 
richiesti per l’accesso dall’esterno. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 
5. La preselezione non costituisce prova d’esame; pertanto, il punteggio conseguito nella preselezione non 
concorre alla formazione del voto finale di merito. 
6. La prova preselettiva consiste, di norma, nella predisposizione di quiz a risposta multipla sulle materie 
oggetto delle prove concorsuali. La prova preselettiva potrà essere gestita con l’ausilio di azienda specializzata 
in selezione del personale. 
5. I candidati non possono avvalersi durante la prova preselettiva di codici, raccolte normative, testi, appunti 
di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. 
6. Il diario della prova preselettiva del concorso, comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento sarà reso 
noto ai candidati mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV^ Serie speciale 
concorsi e sul sito istituzionale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”, con un preavviso di 
almeno 20 giorni rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti 
nei confronti di tutti i candidati. 
6. I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preselettiva muniti di un valido documento 
di riconoscimento. 
7. La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso 
fortuito, comporterà l’esclusione dal concorso. 
8. Le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della 
prova medesima. 
9. L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi 
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale di questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
10. Saranno ammessi a sostenere la prova scritta i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno 
collocati in graduatoria entro i primi 75 posti, oltre gli ex aequo, i candidati portatori di handicap affetti da 
invalidità uguale o superiore all’80%, i candidati titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 
che, alla data di pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze di ARPA 
Puglia e il personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. 
11. I candidati che hanno superato la preselezione sono ammessi alla procedura concorsuale senza 
alcuna ulteriore formalità, secondo le modalità di cui all’articolo successivo. 
12. Nel caso in cui l’Amministrazione non ritenga di procedere alla prova preselettiva, saranno ammessi 
alla prova scritta tutti i candidati che hanno presentato regolare domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 10 – PROVE DI ESAME 
1) Ai sensi dell’art. 43 D.P.R. n. 220/2001, le prove di esame sono articolate in una prova scritta, in una 
prova pratica ed in una prova orale. 
2) La prova scritta, consistente nello svolgimento di un tema o nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetici, verterà sui seguenti argomenti: 
a. Monitoraggio delle matrici ambientali: campionamento, analisi, rilievi e misure in campo 
b. Normativa nazionale e regionale 
c. Norme tecniche di settore con particolare riferimento a metodi e norme tecniche, comunque, 
connessi al monitoraggio delle matrici ambientali di competenza di ARPA Puglia. 
3) La prova pratica consisterà nell’esecuzione di tecniche specifiche di campionamento, analisi, 
rilievi e misure in campo e/o nella predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta 
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(esecuzione di misure o analisi con relazione scritta sul procedimento seguito o soluzione di un test) e 
riguardanti ambiti di interesse e di competenza dell’Agenzia. 
4) La prova orale verterà sugli argomenti della prova scritta e della prova pratica nonché sulle 
competenze e sull’organizzazione dell’ARPA Puglia di cui alla Legge Regionale 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al 
Regolamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 
16/06/2008. In sede di prova orale, la Commissione procederà alla verifica dei requisiti di conoscenza delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 
ARTICOLO 11 – DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 
1) Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito 
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
2) L’avviso di convocazione alla prova pratica e alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a mezzo posta elettronica certificata a coloro che 
inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno in domanda il 
proprio domicilio digitale - almeno venti (20) giorni prima della data delle prove stesse. In ogni caso, ne verrà 
data notizia sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica 
a tutti gli effetti. 
3) Per essere ammesso a sostenere ogni singola prova, il candidato dovrà esibire un documento 
di riconoscimento in corso di validità, pena la non ammissione alla prova stessa. Il candidato che non si 
presenterà a sostenere una delle prove previste sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’ammissione 
alla prova dopo che la stessa abbia avuto inizio. 
4) Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi, ai sensi della legge 8 marzo 1989, n.101. 
5) I candidati possono avvalersi durante la prova scritta e la prova teorico-pratica di codici e di raccolte 
normative non commentati. Sono esclusi strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla 
trasmissione di dati. I candidati che trasgrediscono a tale disposizione saranno esclusi. 
ARTIOCOLO 12 – VALUTAZIONE DEI TITOLI E PUNTEGGI DELLE PROVE DI ESAME 
1. La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
o 30 punti per i titoli 
o 70 punti per le prove d’esame. 
2. I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
o 30 punti per la prova scritta; 
o 20 punti per la prova pratica; 
o 20 punti per la prova orale. 
3) Il superamento della prova scritta e della prova pratica e la conseguente ammissione alla prova pratica 
ed alla prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30 per la prova scritta e di 14/20 per la prova pratica. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 
14/20. 
4) I 30 punti per la valutazione dei titoli, con diretto riferimento alle esperienze lavorative e formative 
acquisite relativamente alla posizione specifica da ricoprire, sono ripartiti fra le seguenti categorie:
    a) titoli di carriera 
    b) titoli accademici e di studio 
    c) pubblicazioni e titoli scientifici 
    d) curriculum formativo e professionale 
5) I punti sono così ripartiti: 
A) 12 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA 
Per la valutazione dei titoli di CARRIERA, si terrà conto dei seguenti criteri: 
o I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende 
ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 del D.P.R. N. 220/2001 e presso altre pubbliche amministrazioni, 
nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti. 
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o Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti è 
valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo relativo al concorso; 
o I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
o Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
o I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro; 
o  In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
•	 Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, sarà maggiormente valorizzata, mediante 
l’attribuzione di un punteggio specifico, l’esperienza svolta nelle materie di cui al presente bando e, comunque, 
riferibili alle bonifiche ambientali e agli ecosistemi. Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, anche 
al fine di contenere e ridurre il fenomeno del precariato, sarà, altresì, valorizzata, mediante l’attribuzione di 
un punteggio specifico, l’esperienza professionale acquisita dal candidato alle dipendenze dell’ARPA Puglia. 
B) 8 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO. 
I titoli accademici e di studio sono valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo 
professionale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi: 

1. Voto del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso (massimo 1,50 punto) attribuiti nel 
seguente modo: 

A. Da 100 a 105 punti 0,50 

B. Da 106 a 110 punti 1,00 

C. 110 e lode: punti 1,50 

2. Ulteriore laurea attinente alla professionalità richiesta: punti 1,00. (Lauree valutabili massimo una). 

3. Dottorato di ricerca attinente alla professionalità richiesta: punti 2,00 (Titoli valutabili massimo uno) 

4. Master universitario 120 c.f.u. di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,50 (Titoli 
valutabili massimo uno); 
5. Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili 
massimo uno); 

6. Diploma di perfezionamento attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili massimo uno); 

C) 5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI E I TITOLI SCIENTIFICI ATTINENTI ALLE MATERIE DEL BANDO. 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 
produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado 
di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione di più 
autori. 
La commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già 
valutati in altra categoria di punteggi; 
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora 
costituiscano monografie di alta originalità. 
D) 5 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE. 
Nel curriculum, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili ai 
titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione 
professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
•	 In tale categoria, rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale nelle materie 
di cui al presente bando con riferimento alla durata e alla previsione di esame finale. 
•	 Alla luce di tanto, sono attribuiti i seguenti punteggi: 
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� Esperienza lavorativa in materia attinente al profilo professionale da ricoprire prestata con co.co.co. o 
co.co.pro. o attività libero professionale: punti 0,30 all’anno; 

� Certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o informatiche: punti 0,50 per certificazione; 

� Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura di mobilità: 
punti 0,30 a corso; 

� Attività di docenza presso Enti pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire (minimo 
integrato): punti: 0,50 a corso; 

� Incarichi di insegnamento conferiti da Enti Pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire: 
punti 0,3 a corso; 

� Attività didattiche presso scuole del SSN o di altre Pubbliche Amministrazioni: punti 0,3 a corso 

� Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle precedenti categorie ed attinenti al profilo 
professionale da ricoprire: punti 1,00 

6) La determinazione dei criteri, per la valutazione dei titoli deve essere effettuata prima delle prove 
di esame. La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima 
della correzione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli 
interessati  prima dell’effettuazione della prova orale. 
ARTICOLO 13 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
1. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla presente selezione. 
A tale proposito, si fa presente che per coloro che inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC 
nonché per coloro che eleggeranno in domanda il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione relativa alla 
presente procedura concorsuale verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dichiarato. Per gli altri candidati, per ogni comunicazione, compresa la non ammissione, si farà riferimento ai 
contatti indicati nella domanda di partecipazione. 
2. L’esito delle prove scritte sarà, in ogni caso, pubblicato sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa. 
puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
3. L’elenco degli ammessi alla prova orale e dei non ammessi per mancato superamento delle prove 
scritte sarà pubblicato – con l’indicazione delle votazioni riportate nelle singole prove – sul sito ufficiale, con 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
4. Al termine della prova orale, ovvero al termine di ciascuna seduta nel caso di articolazione della 
stessa in più giornate, sarà affisso l’esito della prova. 
ARTICOLO 14 - FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1. La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna 
delle prove di esame. 
2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni con indicazione delle riserve sì come 
dettagliate nell’art. 2 del presente bando. 
3. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta, 
pratica ed orale. 
4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto 
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di merito e la stessa è immediatamente efficace. 
5. A seguito dell’assunzione a tempo pieno e indeterminato dei vincitori presso il Dipartimento di 
Taranto, la graduatoria di merito potrà essere, eventualmente, utilizzata per esigenze organizzative di altri 
Servizi/Laboratori di ARPA Puglia, previa valutazione della congruità del profilo professionale rispetto alle 
mansioni da affidare e della sussistenza dei presupposti normativi. 

http://www.arpa.puglia.it
http://www.arpa.puglia.it
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6. La graduatoria finale del concorso sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
nonché sul sito ufficiale di ARPA Puglia - sezione Concorsi, con validità di tre anni dalla sua approvazione. 
7. Il candidato che non accetta la proposta di assunzione a tempo indeterminato decade dalla graduatoria. 
ARTICOLO 15 - TITOLI DI PREFERENZA 
1. A parità di merito, ai fini della compilazione della graduatoria, di cui al precedente articolo, hanno preferenza 
le categorie di cittadini che sono in possesso dei titoli di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata: 
•	 Dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
•	 Dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
•	 Dalla minore età. 
ARTICOLO 16 – ADEMPIMENTI 
1. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a 
presentare a pena di decadenza dall’assunzione: 
a) Accettazione all’assunzione a tempo pieno e indeterminato; 
b) Documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso; 
c) Il certificato generale del casellario giudiziale; 
d) I titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza, a parità di valutazione. 
2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’accettazione dell’assunzione della presentazione della 
documentazione, non si darà luogo alla stipulazione del contratto per decadenza dall’assunzione. 
3. Prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e dell’immissione in servizio, i candidati 
dichiarati vincitori sanno sottoposti a visita medica preventiva da parte del Medico Competente di ARPA 
Puglia, finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
del profilo professionale oggetto del concorso. 
4. L’ARPA Puglia, verificata la sussistenza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando, procederà 
alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data d’inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono 
dalla data di effettiva presa di servizio. 
5. Al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, i vincitori dovranno dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna situazione di incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ed, in particolare, dell’art. 53 
del D. Lgs. n.165/2001. 
6. I vincitori che non assumano servizio entro il termine di giorni trenta dall’accettazione dell’assunzione 
decadono dai diritti conseguenti, salvo giustificati motivi oggettivi. 
7. Il vincitore è soggetto ad un periodo di prova della durata stabilita dal C.C.N.L. comparto sanità in 
vigore al momento dell’assunzione. Il dipendente consegue l’assunzione a tempo indeterminato a seguito del 
superamento con giudizio favorevole di detto periodo di prova, con riconoscimento dell’anzianità di servizio 
dal giorno dell’assunzione in prova. 
8. Il vincitore immesso in servizio, salva la possibilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla 
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis del D. Lgs. n.165/2001, di prestare l’attività presso la sede 
di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni. 
ARTICOLO 17 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. L’ARPA Puglia, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 recante norme 
in materia di protezione di dati personali, utilizza i dati contenuti nelle domande di partecipazione al concorso 
ai soli fini della gestione della procedura di selezione e dell’instaurazione del rapporto conseguente che 
avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 
2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione, ai fini dell’esame dei requisiti 
di partecipazione posseduti dai candidati, ad eccezione dei dati concernenti eventuali titoli di precedenza o 
preferenza, che è facoltativo. Detto conferimento, nel rispetto dei principi di cui al succitato decreto legislativo, 
costituisce espressione di tacito consenso al trattamento dei dati personali. 
3. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 11, 12, 15, 16 17, 18 e 20 del Regolamento U.E. 
n. 679/2016 tra i quali il diritto di: 
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•	 Accedere ai dati che lo riguardano; 
•	 Far aggiornare, rettificare, integrare i dati erronei o incompleti; 
•	 Far cancellare i dati trattati in violazione di legge ovvero diritto all’oblio. 
•	 Opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano. 
3. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati il Direttore 
Amministrativo. 
ARTICOLO  18 - DIRITTO DI ACCESSO 
1. Il diritto di accesso ex artt. 22 e ss. della legge n. 241/1990 (“Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”) è consentito nei limiti e nei termini di cui alla normativa vigente in materia. 
ARTICOLO 19 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DEL CONCORSO 
1. Il Direttore Generale dell’ARPA Puglia può stabilire di riaprire il termine fissato nel bando per la 
presentazione delle domande allorquando il numero delle domande presentate entro il medesimo termine 
venga considerato insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente del concorso. 
2. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di modificare, di revocare o di 
sospendere il concorso o di rinviare le prove concorsuali nonché di non procedere all’assunzione dei vincitori 
in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili. 
3. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di dare parziale attuazione della 
D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 ovvero di assumere un numero di unità di personale inferiore al numero dei 
posti a concorso nei limiti degli stanziamenti finanziari come da Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018. 
ARTICOLO 20 - NORME FINALI E DI RINVIO 
1. Le disposizioni contenute nel bando di concorso costituiscono il regolamento speciale del concorso; 
con la partecipazione al concorso è implicita, da parte del candidato, l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e delle precisazioni del presente concorso. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali. 
3. Le istanze di partecipazione al concorso che perverranno prima della pubblicazione dell’estratto 
del presente avviso nella Gazzetta della Repubblica Italiana non saranno prese in considerazione e saranno 
archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli 
effetti notifica nei confronti degli interessati. 
4. Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane 
dell’ARPA Puglia – Corso Trieste n. 27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460506 – 512 secondo i seguenti orari: Lunedì – 
Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30. 
5. Il presente bando, nonché i modelli di domanda e del curriculum sono visionabili e direttamente 
scaricabili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it (sezione “Concorsi”) a partire dalla 
data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta della Repubblica Italiana. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Vito BRUNO 

www.arpa.puglia.it
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA 
CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a 

__________________ il ________________________ e residente in 

___________________________________ (provincia di_____) alla Via/Piazza 

___________________________________ n. ______, C.A.P.___________ domiciliato in 

________________________________________ (Prov. Di _____) alla Via/Piazza 

_______________________________________________ C.A.P. _____________ Codice 

Fiscale __________________________________ Telefono _______________________ FAX 

____________________________ Cellulare ___________________________ E- mail 
________________________________ P.E.C. _____________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 

a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

Professionale (Cat. D) – Biologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le 

attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 

1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, 

del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., 
bandito con deliberazione del Direttore Generale n. __________ del 

______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

__________ del ____________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti le 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni 

penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 
D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

□ di essere in possesso della cittadinanza italiana o altra equivalente: 

________________; (specificare quale) 

o Essere cittadino non comunitario __________________________, in possesso di un 

diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino 

comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario ___________________________ con permesso di 
soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario _______________________, titolare dello status di 

rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001) 

o Di godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune 

di ___________________________________________________________________; 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

Ovvero 

o Di non essere iscritto/a per i seguenti motivi 

o Di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 

o Di non avere riportato condanne penali, per reati diversi da quelli di cui al punto 

precedente; 

Ovvero 

o Di avere riportato le seguenti condanne penali (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali; 
Ovvero 

o Di avere i seguenti procedimenti penali pendenti (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di essere cessato/a da precedenti rapporti di lavoro subordinato svolti presso 

Pubbliche Amministrazioni per il seguente motivo 

(es. dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 

o Di non essere collocato/a in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito in L. 

135/2012 e ss. mm.); 

o (Per i soli candidati soggetti agli obblighi) di essere, rispetto agli obblighi militari, nella 

seguente posizione: 

o Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del 

profilo professionale oggetto del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 

o Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto 

o Di avere adeguata conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature 

informatiche ai fini dell’espletamento delle relative prove; 

o Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

conseguito in data ___________________________________ presso l’Università degli studi di 



1093 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

  

   

  

   
 

 

    

         

  

        

   

       

   

          

 

 

           

 
    

    

     

              

    

 

  

  
              

    

 

  

 

      

  
        

        

 

      

    

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

_______________________________ Facoltà di ____________________________________ 

con la votazione di _______________________ 

o Di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione: 

o Biologo 

o Biologo Junior 
Conseguita in data _____________________________ presso 

o Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a 

sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, 

legge n. 104/1992 

o Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, il sottoscritto ha bisogno di un tempo 

aggiuntivo di _______________________________ per l’espletamento delle prove previste dal 

bando e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

per la prova scritta, per la prova pratica e per la prova orale. All’uopo, si allega la seguente 

certificazione: 

o Di avere diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, in quanto 

appartenente alla seguente categoria: 
o Volontari in ferma breve di tre o più anni 

o Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni 

o Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata; 

o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e determinato di ARPA PUGLIA nel profilo 

professionale di _____________________________________________________ presso 

_________________________________________________________________________ dal 

_______________ al ___________________________. 
o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e indeterminato di ARPA PUGLIA nel profilo 

professionale di _____________________________________________________ presso 

___________________________________________ dal _______________ al 

___________________________. 

o Di scegliere di avvalersi della seguente riserva _______________________ di cui 

all’art. ________________________________ 

o Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative al presente 

concorso, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

o Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative al 

presente concorso pubblico al seguente indirizzo: 

P gi 22 di 25 
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__________________________________________ 

Città ______________________________________ Prov. __________ Via/Corso/Piazza 

__________________________________________________________________ n. ______ 

C.A.P. ___________________ recapito telefonico __________________________ fax 

______________________ cell. ______________________________________________ 

posta elettronica ordinaria ___________________________________________ riservandosi di 
comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 

DICHIARA INOLTRE 

o (Solo per i candidati non italiani) di possedere un’adeguata conoscenza della lingua 

italiana e di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 

o Di essere a conoscenza del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità, 

incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. della normativa sulla documentazione 

amministrativa di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 
o Di aver preso visione del bando di concorso e di accettare, senza alcuna riserva, tutte 

le disposizioni ivi contenute. 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 

connesse alla presente procedura. 

Si allega: 

1) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 

2) Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
3) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 

4) Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla 

nomina a parità di punteggio; 

5) Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene 

opportuno far valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 

6) Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei 

posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, D. Lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, 

comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi 
compresa, in tal caso, la valutazione positiva per almeno tre anni. 

7) Pubblicazioni e/o titoli scientifici 

8) Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano 

opportuno produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad 

esempio, eventuale certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board 

– ESB - Ente di certificazione riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 

9) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 
10) Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi 

essenziali dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 

11) Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al 

concorso, non rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si 

riferisce. 

Data____________________ FIRMA PER ESTESO 
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g ISZl 

ISZl 

ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome Nome 

Data di nascita Comune di nascita Prov. 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere C □ D □ E □ di cui all’art. 3 del bando 

Indirizzo di residenza Numero civico 

Comune di residenza Prov 

. 

CAP 

Indirizzo di domicilio Numero civico 

Comune del domicilio Prov 

. 

CAP 

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-

professionale per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 

indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) 

– Biologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 

Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e 

dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 
e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione 

del Direttore Generale n. __________ del ______________________ e pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________ e sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. __________ del ____________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili 

ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________ 

A) TITOLI DI CARRIERA 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

D) ALTRI TITOLI 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 

trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE n. 679/2016, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data _______________ F I R M A __________________________ 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
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ARPA PUGLIA 
D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
a tempo pieno e indeterminato di n. 27 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale 
(Cat. D) – Chimico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 
1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 
9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – 
bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

Visto l’art. 8.2 ter della Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA”, che prevede che: “In relazione all’assoluta esigenza di assicurare 
le necessarie attività di vigilanza, controllo e monitoraggio e gli eventuali accertamenti tecnici riguardanti 
l’attuazione del Piano di cui al comma 8.1, potenziando a tal fine la funzionalità e l’efficienza dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Puglia, la Regione Puglia, valutata prioritariamente 
l’assegnazione temporanea di proprio personale, può autorizzare l’ARPA Puglia a procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le attività 
di cui al presente comma, individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alla medesima Agenzia nel limite massimo di spesa pari a 2,5 
milioni di euro per l’anno 2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2017. Le assunzioni sono effettuate in 
deroga alle sole facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e previo espletamento delle procedure 
sulla mobilità del personale delle province, di cui all’articolo 1, commi 423 e seguenti, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 e successive modificazioni, attraverso procedure di selezione pubblica disciplinate con 
provvedimento della Regione Puglia”; 
•	 Vista la D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le 
attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA” 
•	 Vista la D.D.G. n. 28 del 31/01/2018 che ha preso atto della Deliberazione della Giunta della Puglia 
n. 1830 del 07/11/2017 ad oggetto “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le attività di cui 
all’art. 8.1 della Legge 1/08/2016 n. 151 di conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9/06/2016 n. 98”, 
con cui la Regione Puglia ha definito ed approvato il Piano Assunzioni Straordinario di personale a tempo 
indeterminato di Arpa Puglia necessario ad assicurare le attività di cui al comma 8.1 della L. 151/2016 (cd. 
“Piano Taranto”), precisando che: 
“a) le figure professionali di “Comparto – D” (…) dovranno avere i requisiti formativi previsti per norma e 
l’esperienza professionale certificata come previsto dal contratto collettivo 08/06/2000 Sanità e s.m.i.; 
b) tutti i profili tecnico-ambientali devono preferibilmente avere esperienza in materia ambientale nonché di 
attività di laboratorio/analisi/campionamento mentre, per quelle ingegneristiche, titoli abilitanti in materia di 
ispezione e controlli AIA-RIR ed in materia di verifiche periodiche ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 81/2008; 
c) due tipologie di dirigente-ingegnere: Ingegneri Industriali (Elettrici, meccanici e della sicurezza); Ingegneri 
civili ed ambientali. In particolare è opportuno prevedere un adeguato rapporto tra personale dirigenziale 
(Ingegneri in particolare) e funzionari; 
d) geologi, biologi, agronomi ed altre figure professionali, come da Tabella, esperti in materia di bonifiche 
ambientali ed ecosistemi; 
e) opportuna previsione di tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (T.P.A. cat. D); 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 311 del 06/06/2018; 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 645 del 28/12/2018; 
•	 Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” come da ultimo modificato ed integrato dal D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75”; 
•	 Visto il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’ordinamento militare”; 
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•	 Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non 
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”; 
•	 Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 
•	 Visto il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati in 
materia di protezione dei dati personali) 
•	 Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
•	 Visto il D.P.R. 09/05/994, n. 487 e s.m.i. “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi” 
•	 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
•	 Visto il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA 
RENDE NOTO CHE 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 645 del 28/12/2018, è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 27 unità di personale – profilo di 
Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Chimico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto 
per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, 
commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 
e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
L’ARPA Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro (ai sensi della Legge 125 del 10/04/1991, del D.Lgs n.198 del 11/04/2006 e del D.Lgs n. 5 del 
25/01/2010); il posto si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare ovvero di non proseguire l’espletamento della presente procedura 
concorsuale senza che nei candidati possa sorgere alcun diritto o pretesa, nei limiti degli stanziamenti finanziari 
come da Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, 
come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 e nel numero dei posti non coperti dalle procedure 
obbligatorie di mobilità volontaria ex art. 30, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 165/2001. 
ARTICOLO 1 – TRATTAMENTO ECONOMICO 
1. Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale a concorso, 
fascia economica iniziale, eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto dovuto per legge), oltre 
trattamento economico accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 21/05/2018. 
2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono operate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali e 
assistenziali. 
ARTICOLO 2 – RISERVE 
1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente 
concorso si determina una riserva pari n. 10 posti a favore delle seguenti categorie di volontari delle Forze 
Armate congedati senza demerito: 
•	 Volontari in ferma breve di tre o più anni; 
•	 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni; 
•	 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata. 
2. I candidati, che intendono avvalersi dei benefici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne esplicita 
menzione nella domanda di partecipazione. L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia ad usufruire 
dei benefici in parola. Non sarà ammessa alcuna dichiarazione successiva. 
3. Ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
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concorsuale si determina una riserva pari al 40% a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato che, alla data di pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio 
alle dipendenze dell’ARPA Puglia. 
4. Ai sensi dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
concorsuale si determina una riserva pari al 50% del personale dipendente a tempo indeterminato di 
questa Agenzia in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Ai fini della riserva del posto 
a concorso, il dipendente dovrà produrre la documentazione relativa alla valutazione positiva dallo stesso 
conseguita per almeno tre anni. 
5. Le riserve legali sopra richiamate non sono cumulabili. Pertanto, il candidato dovrà specificare nella 
domanda di partecipazione la riserva per cui concorre. 
6. Qualora non vi siano candidati idonei aventi titolo alle riserve di cui ai commi 1, 3 e 4 la graduatoria 
del concorso in questione verrà utilizzata secondo l’ordine generale di merito. 
7. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che danno titolo a preferenza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
ARTICOLO 3 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1. Per l’ammissione alla presente procedura concorsuale, gli aspiranti devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
•	 REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea. 
Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea debbono possedere tutti 
i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei diritti civili 
e politici nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 
permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE 
(art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001); 
e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3 bis, d.lgs. n. 
165/2001); 
f) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
g) Idoneità fisica all’impiego, con riferimento alle mansioni specifiche previste per la posizione da 
ricoprire; 
h) Godimento dei diritti civili e politici; 
i) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio; 
j) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 
k) Assenza di condanne penali o di processi penali pendenti per reati, anche diversi da quelli del punto 
precedente, che - se accertati con sentenza passata in giudicato - comportino la sanzione disciplinare del 
licenziamento, o per i quali la legge escluda l’ammissibilità all’impiego pubblico; 
l) Non essere stato licenziato per motivi disciplinari o dispensato per inabilità dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione; 
m) Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012 e 
ss. mm.); 
n) Posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo; 
•	 REQUISITI SPECIFICI 
Per la partecipazione al presente concorso, sono richiesti i seguenti requisiti specifici, a pena di esclusione: 
a) TITOLO DI STUDIO: 
o Laurea (L) in Scienze e tecnologie chimiche (classe 21), conseguita secondo l’ordinamento universitario 
di cui al D.M. 509/99, o corrispondente 
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o Laurea (L) in Scienze e tecnologie chimiche (classe L-27), conseguita secondo l’ordinamento 
universitario di cui al D.M. n. 270/04, ovvero 
o Diploma di Laurea (DL) in Chimica conseguito, secondo il vecchio ordinamento universitario, o 
corrispondente 
o Laurea Specialistica (LS) in Scienze Chimiche (classe 62/S), conseguita secondo l’ordinamento 
universitario di cui al D.M. n. 509/99, o corrispondente Laurea Magistrale (LM) in Scienze Chimiche (classe 
LM-54), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui al D.M. n. 270/04 
o Diploma di laurea (DL) in Chimica e tecnologie farmaceutiche o Chimica e tecnologia Farmaceutiche 
conseguito secondo il vecchio ordinamento universitario, o corrispondente 
o Laurea Specialistica (LS) in Scienze e Tecnologie della Chimica industriale (Classe 81/S) conseguita 
secondo l’ordinamento universitario di cui al D.M. n. 509/99, o corrispondente 
L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è 
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli 
estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia 
stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza 
al corrispondente titolo di studio italiano. 
L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è 
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli 
estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia 
stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza 
al corrispondente titolo di studio italiano. 
B) ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI CHIMICO OVVERO DI CHIMICO JUNIOR. 

2) I requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di pubblicazione del 
bando, pena l’esclusione dalla procedura concorsuale in oggetto nonché alla data di presa di servizio. 
3) In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di 
quanto dichiarato e prodotto. 
ARTICOLO 4 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
1. La domanda di ammissione alla procedura concorsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal 
concorrente, a pena di esclusione, deve essere compilata secondo lo schema di domanda allegato al presente 
bando (allegato A). 
2. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
3. Le domande di partecipazione al concorso ed il modello del curriculum formativo-professionale 
(Allegato B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrate mediante una delle seguenti modalità: 
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, 
riportante nell’oggetto la dicitura “D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 27 unità di 
personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Chimico da assegnare al Dipartimento 
Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai 
sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del 
D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà, pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con i 
seguenti allegati e soltanto in formato PDF: 
•	 Domanda di partecipazione; 
•	 Cartella (zippata) con tutta la documentazione. 
La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 

mailto:concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
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b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari; 
c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
b) In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura “D.D.G. 
n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 27 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 
Professionale (Cat. D) – Chimico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui 
all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 
678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, 
comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di partecipazione al 
concorso. 
5) La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita o consegnata entro il termine perentorio 
di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente concorso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato 
al primo giorno feriale immediatamente successivo. 
6) L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in 
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 
7) La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante. 
8) L’Agenzia non assume responsabilità: 
a) Per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato, né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente 
bando; 
b) Nel caso in cui i files siano inviati a mezzo posta elettronica certificata in maniera difforme da 
quanto richiesto nel bando o in formato illeggibile impedendo la visione ed il conseguente esame della 
documentazione. 
ARTICOLO 5 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
1. Nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale, redatta secondo l’allegato modello A, 
debitamente datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445, quanto segue: 
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b) Possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 
c) Possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale oggetto 
del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 
d) Godimento dei diritti civili e politici, con indicazione del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
e) Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del d. lgs. 165/2001 e dell’art. 3 
del d. lgs. n. 39/2013); 
f) Eventuali condanne penali riportate (diverse da quelle del punto precedente) e gli eventuali 
procedimenti penali pendenti; 
g) Motivo di cessazione di rapporti di lavoro subordinato eventualmente svolti presso Pubbliche 
Amministrazioni (dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 
h) Di non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del D.L. n. 95/2012, convertito in L. 135/2012 e ss. 
mm.); 
i) Posizione nei riguardi degli obblighi militari (per coloro che sono soggetti a tali obblighi); 
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j) Possesso del titolo di studio richiesto con l’indicazione del titolo, della Università che lo ha rilasciato, 
dell’anno accademico nel quale è stato conseguito nonché della votazione finale; 
k) Possesso di abilitazione all’esercizio della professione di Chimico ovvero di Chimico junior, con 
indicazione della data e del luogo del conseguimento; 
l) L’eventuale possesso di titoli di preferenza, ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 5, D.P.R. 09/05/1994 n. 487 
e successive modificazioni e integrazioni; 
m) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di 
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando; 
n) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
o) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
p) L’opzione per la riserva per cui concorre tra le tre indicate nell’art. 2 del bando 
q) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992; 
r) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere le 
comunicazioni relative alla procedura selettiva, qualora diverso da quello di residenza, con l’impegno di far 
conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero di cellulare ed 
indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura. In caso di mancata 
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda; 
s) Di avere una adeguata conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature informatiche, ai fini 
dell’espletamento delle relative prove; 
t) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 
previsto. 
2. Il candidato deve esprimere il consenso al trattamento dei dati personali. 
3. La domanda di ammissione e il curriculum formativo professionale saranno ricevuti nel rispetto 
delle norme del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione. L’Amministrazione si 
riserva la facoltà di procedere a opportuni controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dai 
candidati. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre 
a rispondere delle sanzioni penali previste dall’articolo citato, decade dai benefici eventualmente conseguiti 
in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
4. Come disposto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 “Regolamento recante norme sull’accesso dei 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”, i 
candidati in possesso della cittadinanza di uno degli Stati dell’Unione Europea dovranno dichiarare di avere 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza e 
dovranno specificare se il titolo di studio conseguito all’estero sia stato riconosciuto equipollente al titolo di 
studio italiano. 
5. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap sono tenuti a specificare 
nella domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle relative prove. La domanda deve essere corredata 
da apposita certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap e giustifichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di consentire all’Amministrazione di 
predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certificazione medica di cui sopra deve essere 
necessariamente allegata alla domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 6 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
1) A corredo della domanda, i candidati devono allegare la seguente documentazione: 
A. Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
B. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
C. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
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D. Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla nomina a 
parità di punteggio; 
E. Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene opportuno far 
valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. Relativamente ai servizi prestati 
presso le aziende sanitarie o presso le aziende ospedaliere, deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto e, in caso positivo, la misura 
della riduzione del punteggio; 
F. Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei posti ai sensi 
dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, del D. lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. 
Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione 
positiva per almeno tre anni. 
G. Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia 
autocertificata; 
H. Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano opportuno 
produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad esempio, eventuale 
certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board – ESB - Ente di certificazione 
riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
I. Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 
J. Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 
K. Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al concorso, non 
rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si riferisce. Tale versamento può 
essere effettuato sul c/c bancario intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA – 
FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando la causale del versamento. L’omesso 
versamento della suddetta tassa è causa di esclusione dalla procedura concorsuale. 
2) Il curriculum formativo e professionale dovrà essere redatto su carta semplice, datato e firmato 
(firma da apporre per esteso) e debitamente documentato. In assenza di adeguata documentazione da 
produrre come specificato ai punti successivi, i contenuti del curriculum potranno essere valutati soltanto se 
autocertificati dal candidato mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
e successive modifiche ed integrazioni. 
3) I titoli ed i documenti, per essere oggetto di valutazione, devono essere prodotti in originale o in 
copia legale o autenticata ai sensi di legge; le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n.445, la conformità all’originale dei titoli e delle pubblicazioni può essere resa anche in forma di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; in tal caso, alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia 
dei documenti originali. 
4) Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà). Non potranno, pertanto, essere accettate certificazioni rilasciate, successivamente all’entrata in 
vigore della detta Legge n. 183/2011, da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi, che - ove 
presentate - devono ritenersi nulle. 
5) Qualora venga presentata dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, tale dichiarazione deve 
essere resa nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false o mendaci 
ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti secondo quanto 
disposto dall’art.75 dello stesso Decreto. 
6) Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalle certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi 
preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. 
7) In particolare, nel caso in cui il candidato debba autocertificare attività lavorative svolte presso 
pubbliche amministrazioni o aziende private lo stesso dovrà indicare: 
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a) Denominazione dell’ente/amministrazione/azienda presso cui l’attività lavorativa è stata svolta; 
b) Profilo professionale/qualifica professionale/livello/categoria; 
c) Periodi di servizio con esatta indicazione della data di inizio e termine del rapporto di lavoro con 
indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro; 
d) Tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.); 
e) Impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale specificando la percentuale oraria rispetto alla 
prestazione lavorativa full-time). 
8) L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte, 
che devono contenere, con esattezza, tutti gli elementi e le informazioni necessarie affinché l’Azienda sia 
posta nella condizione di poter determinare, con certezza, il possesso dei requisiti o la valutabilità dei titoli 
presentati. 
9) L’interessato deve allegare o presentare, pena esclusione dalla procedura concorsuale, copia 
fotostatica di un valido documento di riconoscimento. 
10) Non è consentito il riferimento a titoli presentati a questa o ad altra Amministrazione o a documenti 
allegati alla domanda di partecipazione ad altre procedure concorsuali o selettive. 
11) Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, l’esclusione dalla selezione le 
domande prive di firma. 
ARTICOLO 7 - MOTIVI DI ESCLUSIONE 
1) L’ammissione o l’esclusione dalla procedura concorsuale sono disposte con provvedimento motivato 
del Direttore Generale, su conforme istruttoria del Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale. 
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedimento con nota in cui è 
indicata la motivazione dell’esclusione medesima. 
2) Costituiscono motivi di esclusione: 
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il termine di 
scadenza previsto dal bando; 
B) La mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando di concorso; 
C) La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli prescritti dal bando; 
D) La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione; 
E) La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
F) La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale ovvero la mancata presentazione 
del curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
G) La mancata presentazione della copia fotostatica del permesso di soggiorno o della attestazione dello 
status di rifugiato; 
H) La mancata presentazione della attestazione di pagamento della tassa di concorso. 
3) I candidati che non ricevono comunicazione di esclusione sono ammessi alla procedura concorsuale, 
senza alcuna ulteriore formalità. Sarà, comunque, pubblicato sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it 
(link concorsi), l’elenco dei candidati ammessi alla procedura concorsuale, che vale a tutti gli effetti come 
comunicazione. 
4) L’esclusione dal concorso può, peraltro, essere disposta in ogni momento, con provvedimento 
motivato ed è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa decisione. 
ARTICOLO 8 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminatrice è nominata con deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia e 
sarà formata da tre membri effettivi e da due supplenti esperti nelle materie di cui al presente bando, oltre 
il Segretario effettivo e supplente. 
2. La Commissione esaminatrice, ove necessario, può essere integrata da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
3. In relazione al numero delle domande, qualora per lo svolgimento delle prove siano necessari più locali, 
per il lavoro di vigilanza e di raccolta degli elaborati la Commissione utilizza il personale messo a propria 
disposizione dall’Amministrazione. 

www.arpa.puglia.it
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ARTICOLO 9 - PRESELEZIONE 
1) L’ARPA Puglia, per il perseguimento di obiettivi di celerità, economicità ed efficacia, qualora pervengano 
oltre centocinquanta (150) domande, può subordinare l’ammissione alle prove concorsuali, al superamento 
di una preselezione per accertare l’attitudine a svolgere le mansioni del profilo a concorso ed è effettuata, ove 
necessario, con l’ausilio di sistemi automatizzati. 
2) Ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992, il candidato portatore di handicap affetto da 
invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista. 
In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita certificazione 
rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali dell’handicap e il grado di 
invalidità. 
3) I candidati titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di 
pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze di ARPA Puglia sono 
esonerati dalla prova preselettiva. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 
4) E’, parimenti, esonerato dalla prova preselettiva il personale interno, in possesso dei titoli di studio 
richiesti per l’accesso dall’esterno. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 
5) La preselezione non costituisce prova d’esame; pertanto, il punteggio conseguito nella preselezione 
non concorre alla formazione del voto finale di merito. 
6) La prova preselettiva consiste, di norma, nella predisposizione di quiz a risposta multipla sulle materie 
oggetto delle prove concorsuali. La prova preselettiva potrà essere gestita con l’ausilio di azienda specializzata 
in selezione del personale. 
7) I candidati non possono avvalersi durante la prova preselettiva di codici, raccolte normative, testi, 
appunti di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di 
dati. 
8) Il diario della prova preselettiva del concorso, comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento 
sarà reso noto ai candidati mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV^ 
Serie speciale concorsi e sul sito istituzionale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”, con un 
preavviso di almeno 20 giorni rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblicazione ha valore di notifica a 
tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
9) I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preselettiva muniti di un valido documento 
di riconoscimento. 
10) La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso 
fortuito, comporterà l’esclusione dal concorso. 
11) Le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della 
prova medesima. 
12) L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi 
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale di questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
13) Saranno ammessi a sostenere la prova scritta i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno 
collocati in graduatoria entro i primi 75 posti, oltre gli ex aequo, i candidati portatori di handicap affetti 
da invalidità uguale o superiore all’80%, i candidati titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo 
determinato che, alla data di pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle 
dipendenze di ARPA Puglia e il personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 
dall’esterno. 
14) I candidati che hanno superato la preselezione sono ammessi alla procedura concorsuale senza 
alcuna ulteriore formalità, secondo le modalità di cui all’articolo successivo. 
15) Nel caso in cui l’Amministrazione non ritenga di procedere alla prova preselettiva, saranno ammessi 
alla prova scritta tutti i candidati che hanno presentato regolare domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 10 – PROVE DI ESAME 
1) Ai sensi dell’art. 43 D.P.R. n. 220/2001, le prove di esame sono articolate in una prova scritta, in una 
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prova pratica ed in una prova orale. 
2) La prova scritta, consistente nello svolgimento di un tema o nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetici, verterà sui seguenti argomenti: 
a) Chimica analitica 
b) Chimica ambientale 
c) Monitoraggio degli inquinanti atmosferici a camino o in aria ambiente o in ambienti confinati o negli 
ambienti di lavoro e sulla elaborazione di dati ambientali 
d) Normativa nazionale e regionale 
e) Norme tecniche di settore 
3) La prova pratica, consistente nell’esecuzione di tecniche specifiche e/o nella predisposizione di 
atti connessi alla qualificazione professionale richiesta, riguarderà prove analitiche su matrici ambientali e 
alimentari. 
4) La prova orale verterà sugli argomenti della prova scritta e della prova pratica nonché sulle 
competenze e l’organizzazione dell’ARPA Puglia di cui alla Legge Regionale 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al 
Regolamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 
16/06/2008. In sede di prova orale, la Commissione procederà alla verifica dei requisiti di conoscenza delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 
ARTICOLO 11 – DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 
1) Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito 
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
2) L’avviso di convocazione alla prova pratica e alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a mezzo posta elettronica certificata a coloro che 
inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno in domanda il 
proprio domicilio digitale - almeno venti (20) giorni prima della data delle prove stesse. In ogni caso, ne verrà 
data notizia sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica 
a tutti gli effetti. 
3) Per essere ammesso a sostenere ogni singola prova, il candidato dovrà esibire un documento 
di riconoscimento in corso di validità, pena la non ammissione alla prova stessa. Il candidato che non si 
presenterà a sostenere una delle prove previste sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’ammissione 
alla prova dopo che la stessa abbia avuto inizio. 
4) Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi, ai sensi della legge 8 marzo 1989, n.101. 
5) I candidati possono avvalersi durante la prova scritta e la prova teorico-pratica di codici e di raccolte 
normative non commentati. Sono esclusi strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla 
trasmissione di dati. I candidati che trasgrediscono a tale disposizione saranno esclusi. 
ARTIOCOLO 12 – VALUTAZIONE DEI TITOLI E PUNTEGGI DELLE PROVE DI ESAME 
1. La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
o 30 punti per i titoli 
o 70 punti per le prove d’esame. 
2. I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
o 30 punti per la prova scritta; 
o 20 punti per la prova pratica; 
o 20 punti per la prova orale. 
3) Il superamento della prova scritta e della prova pratica e la conseguente ammissione alla prova pratica 
ed alla prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30 per la prova scritta e di 14/20 per la prova pratica. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 
14/20. 
4) I 30 punti per la valutazione dei titoli, con diretto riferimento alle esperienze lavorative e formative 
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acquisite relativamente alla posizione specifica da ricoprire, sono ripartiti fra le seguenti categorie:
    a) titoli di carriera 
    b) titoli accademici e di studio 
   c) pubblicazioni e titoli scientifici 
    d) curriculum formativo e professionale 
5) I punti sono così ripartiti: 
A) 12 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA 
Per la valutazione dei titoli di CARRIERA, si terrà conto dei seguenti criteri: 
o I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende 
ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 del D.P.R. N. 220/2001 e presso altre pubbliche amministrazioni, 
nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti. 
o Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti è 
valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo relativo al concorso; 
o I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
o Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
o I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro; 
o  In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
•	 Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, sarà maggiormente valorizzata, mediante 
l’attribuzione di un punteggio specifico, l’esperienza svolta nelle materie di cui al presente bando e, comunque, 
riferibili alle bonifiche ambientali e agli ecosistemi. Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, anche 
al fine di contenere e ridurre il fenomeno del precariato, sarà, altresì, valorizzata, mediante l’attribuzione di 
un punteggio specifico, l’esperienza professionale acquisita dal candidato alle dipendenze dell’ARPA Puglia. 
B) 8 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO. 
I titoli accademici e di studio sono valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo 
professionale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi: 

1. Voto del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso (massimo 1,50 punto) attribuiti nel 
seguente modo: 

A. Da 100 a 105 punti 0,50 

B. Da 106 a 110 punti 1,00 

C. 110 e lode: punti 1,50 

2. Ulteriore laurea attinente alla professionalità richiesta: punti 1,00. (Lauree valutabili massimo una). 

3. Dottorato di ricerca attinente alla professionalità richiesta: punti 2,00 (Titoli valutabili massimo uno) 

4. Master universitario 120 c.f.u. di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,50 (Titoli 
valutabili massimo uno); 

5. Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili 
massimo uno); 

6. Diploma di perfezionamento attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili massimo uno); 

C) 5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI E I TITOLI SCIENTIFICI ATTINENTI ALLE MATERIE DEL BANDO. 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 
produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado 
di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione di più 
autori. 
La commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già 
valutati in altra categoria di punteggi; 
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
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avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora 
costituiscano monografie di alta originalità. 
D) 5 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE. 
Nel curriculum, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili ai 
titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione 
professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
•	 In tale categoria, rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale nelle materie 
di cui al presente bando con riferimento alla durata e alla previsione di esame finale. 
Alla luce di tanto, sono attribuiti i seguenti punteggi: 

� Esperienza lavorativa in materia attinente al profilo professionale da ricoprire prestata con co.co.co. o 
co.co.pro. o attività libero professionale: punti 0,30 all’anno; 

� Certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o informatiche: punti 0,50 per certificazione; 

� Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura di mobilità: 
punti 0,30 a corso; 

� Attività di docenza presso Enti pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire (minimo 
integrato): punti: 0,50 a corso; 

� Incarichi di insegnamento conferiti da Enti Pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire: 
punti 0,3 a corso; 

� Attività didattiche presso scuole del SSN o di altre Pubbliche Amministrazioni: punti 0,3 a corso 

� Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle precedenti categorie ed attinenti al profilo 
professionale da ricoprire: punti 1,00 

6) La determinazione dei criteri, per la valutazione dei titoli deve essere effettuata prima delle prove 
di esame. La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima 
della correzione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli 
interessati  prima dell’effettuazione della prova orale. 
ARTICOLO 13 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
1. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla presente selezione. 
A tale proposito, si fa presente che per coloro che inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC 
nonché per coloro che eleggeranno in domanda il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione relativa alla 
presente procedura concorsuale verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dichiarato. Per gli altri candidati, per ogni comunicazione, compresa la non ammissione, si farà riferimento ai 
contatti indicati nella domanda di partecipazione. 
2. L’esito delle prove scritte sarà, in ogni caso, pubblicato sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa. 
puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
3. L’elenco degli ammessi alla prova orale e dei non ammessi per mancato superamento delle prove 
scritte sarà pubblicato – con l’indicazione delle votazioni riportate nelle singole prove – sul sito ufficiale, con 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
4. Al termine della prova orale, ovvero al termine di ciascuna seduta nel caso di articolazione della 
stessa in più giornate, sarà affisso l’esito della prova. 
ARTICOLO 14 - FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1. La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna 
delle prove di esame. 
2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni con la specificazione delle riserve sì 

http://www.arpa.puglia.it
http://www.arpa.puglia.it
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come dettagliate nell’art. 2 del presente bando. 
3. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta, 
pratica ed orale. 
4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto 
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di merito e la stessa è immediatamente efficace. 
5. A seguito dell’assunzione a tempo pieno e indeterminato dei vincitori presso il Dipartimento di 
Taranto, la graduatoria di merito potrà essere, eventualmente, utilizzata per esigenze organizzative di altri 
Servizi/Laboratori di ARPA Puglia, previa valutazione della congruità del profilo professionale rispetto alle 
mansioni da affidare e della sussistenza dei presupposti normativi. 
6. La graduatoria finale del concorso sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
nonché sul sito ufficiale di ARPA Puglia - sezione Concorsi, con validità di tre anni dalla sua approvazione. 
7. Il candidato che non accetta la proposta di assunzione a tempo indeterminato decade dalla graduatoria. 
ARTICOLO 15 - TITOLI DI PREFERENZA 
1. A parità di merito, ai fini della compilazione della graduatoria, di cui al precedente articolo, hanno preferenza 
le categorie di cittadini che sono in possesso dei titoli di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata: 
•	 Dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
•	 Dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
•	 Dalla minore età. 
ARTICOLO 16 – ADEMPIMENTI 
1. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a 
presentare a pena di decadenza dall’assunzione: 
a) Accettazione all’assunzione a tempo pieno e indeterminato; 
b) Documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso; 
c) Il certificato generale del casellario giudiziale; 
d) I titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza, a parità di valutazione. 
2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’accettazione dell’assunzione della presentazione della 
documentazione, non si darà luogo alla stipulazione del contratto per decadenza dall’assunzione. 
3. Prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e dell’immissione in servizio, i candidati 
dichiarati vincitori sanno sottoposti a visita medica preventiva da parte del Medico Competente di ARPA 
Puglia, finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
del profilo professionale oggetto del concorso. 
4. L’ARPA Puglia, verificata la sussistenza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando, procederà 
alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data d’inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono 
dalla data di effettiva presa di servizio. 
5. Al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, i vincitori dovranno dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna situazione di incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ed, in particolare, dell’art. 53 
del D. Lgs. n.165/2001. 
6. I vincitori che non assumano servizio entro il termine di giorni trenta dall’accettazione dell’assunzione 
decadono dai diritti conseguenti, salvo giustificati motivi oggettivi. 
7. Il vincitore è soggetto ad un periodo di prova della durata stabilita dal C.C.N.L. comparto sanità in 
vigore al momento dell’assunzione. Il dipendente consegue l’assunzione a tempo indeterminato a seguito del 
superamento con giudizio favorevole di detto periodo di prova, con riconoscimento dell’anzianità di servizio 
dal giorno dell’assunzione in prova. 
8. Il vincitore immesso in servizio, salva la possibilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla 
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis del D. Lgs. n.165/2001, di prestare l’attività presso la sede 
di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni. 



1110 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

  
 

  

 

 

 

  

 
 

 

  

  

 

 

ARTICOLO 17 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. L’ARPA Puglia, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 recante norme 
in materia di protezione di dati personali, utilizza i dati contenuti nelle domande di partecipazione al concorso 
ai soli fini della gestione della procedura di selezione e dell’instaurazione del rapporto conseguente che 
avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 
2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione, ai fini dell’esame dei requisiti 
di partecipazione posseduti dai candidati, ad eccezione dei dati concernenti eventuali titoli di precedenza o 
preferenza, che è facoltativo. Detto conferimento, nel rispetto dei principi di cui al succitato decreto legislativo, 
costituisce espressione di tacito consenso al trattamento dei dati personali. 
3. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 11, 12, 15, 16 17, 18 e 20 del Regolamento U.E. 
n. 679/2016 tra i quali il diritto di: 
•	 Accedere ai dati che lo riguardano; 
•	 Far aggiornare, rettificare, integrare i dati erronei o incompleti; 
•	 Far cancellare i dati trattati in violazione di legge ovvero diritto all’oblio. 
•	 Opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano. 
3. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati il Direttore 
Amministrativo. 
ARTICOLO  18 - DIRITTO DI ACCESSO 
1. Il diritto di accesso ex artt. 22 e ss. della legge n. 241/1990 (“Nuove norme sul procedimento amministrativo”) 
è consentito nei limiti e nei termini di cui alla normativa vigente in materia. 
ARTICOLO 19 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DEL CONCORSO 
1. Il Direttore Generale dell’ARPA Puglia può stabilire di riaprire il termine fissato nel bando per la 
presentazione delle domande allorquando il numero delle domande presentate entro il medesimo termine 
venga considerato insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente del concorso. 
2. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di modificare, di revocare o di 
sospendere il concorso o di rinviare le prove concorsuali nonché di non procedere all’assunzione dei vincitori 
in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili. 
3. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di dare parziale attuazione della 
D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 ovvero di assumere un numero di unità di personale inferiore al numero dei 
posti a concorso nei limiti degli stanziamenti finanziari come da Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018. 
ARTICOLO 20 - NORME FINALI E DI RINVIO 
1. Le disposizioni contenute nel bando di concorso costituiscono il regolamento speciale del concorso; 
con la partecipazione al concorso è implicita, da parte del candidato, l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e delle precisazioni del presente concorso. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali. 
3. Le istanze di partecipazione al concorso che perverranno prima della pubblicazione dell’estratto 
del presente avviso nella Gazzetta della Repubblica Italiana non saranno prese in considerazione e saranno 
archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli 
effetti notifica nei confronti degli interessati. 
4. Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane 
dell’ARPA Puglia – Corso Trieste n. 27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460506 – 512 secondo i seguenti orari: Lunedì – 
Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30. 
5. Il presente bando, nonché i modelli di domanda e del curriculum sono visionabili e direttamente 
scaricabili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it (sezione “Concorsi”) a partire dalla 
data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta della Repubblica Italiana. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Vito BRUNO 

www.arpa.puglia.it
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA 
CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a 

__________________ il ________________________ e residente in 

___________________________________ (provincia di_____) alla Via/Piazza 

___________________________________ n. ______, C.A.P.___________ domiciliato in 

________________________________________ (Prov. Di _____) alla Via/Piazza 

_______________________________________________ C.A.P. _____________ Codice 

Fiscale __________________________________ Telefono _______________________ FAX 

____________________________ Cellulare ___________________________ E- mail 
________________________________ P.E.C. _____________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 

a tempo pieno e indeterminato di n. 27 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

Professionale (Cat. D) – Chimico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le 

attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 

1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, 

del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., 
bandito con deliberazione del Direttore Generale n. __________ del 

______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

__________ del ____________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti le 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni 

penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 
D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

□ di essere in possesso della cittadinanza italiana o altra equivalente: 

________________; (specificare quale) 

o Essere cittadino non comunitario __________________________, in possesso di un 

diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino 

comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario ___________________________ con permesso di 
soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario _______________________, titolare dello status di 

rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001) 

o Di godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune 

di ___________________________________________________________________; 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

Ovvero 

o Di non essere iscritto/a per i seguenti motivi 

o Di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 

o Di non avere riportato condanne penali, per reati diversi da quelli di cui al punto 

precedente; 

Ovvero 

o Di avere riportato le seguenti condanne penali (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali; 
Ovvero 

o Di avere i seguenti procedimenti penali pendenti (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di essere cessato/a da precedenti rapporti di lavoro subordinato svolti presso 

Pubbliche Amministrazioni per il seguente motivo 

(es. dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 

o Di non essere collocato/a in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito in L. 

135/2012 e ss. mm.); 

o (Per i soli candidati soggetti agli obblighi) di essere, rispetto agli obblighi militari, nella 

seguente posizione: 

o Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del 

profilo professionale oggetto del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 

o Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto 

o Di avere adeguata conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature 

informatiche ai fini dell’espletamento delle relative prove; 

o Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

conseguito in data ___________________________________ presso l’Università degli studi di 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

_______________________________ Facoltà di ____________________________________ 

con la votazione di _______________________ 

o Di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione: 

o Chimico 

o Chimico Junior 
Conseguita in data _____________________________ presso 

o Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a 

sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, 

legge n. 104/1992 

o Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, il sottoscritto ha bisogno di un tempo 

aggiuntivo di _______________________________ per l’espletamento delle prove previste dal 

bando e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

per la prova scritta, per la prova pratica e per la prova orale. All’uopo, si allega la seguente 

certificazione: 

o Di avere diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, in quanto 

appartenente alla seguente categoria: 
o Volontari in ferma breve di tre o più anni 

o Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni 

o Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata; 

o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e determinato di ARPA PUGLIA nel profilo 

professionale di _____________________________________________________ presso 

_________________________________________________________________________ dal 

_______________ al ___________________________. 
o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e indeterminato di ARPA PUGLIA nel profilo 

professionale di _____________________________________________________ presso 

___________________________________________ dal _______________ al 

___________________________. 

o Di scegliere di avvalersi della seguente riserva _______________________ di cui 

all’art. ________________________________ 

o Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative al presente 

concorso, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

o Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative al 

presente concorso pubblico al seguente indirizzo: 
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__________________________________________ 

Città ______________________________________ Prov. __________ Via/Corso/Piazza 

__________________________________________________________________ n. ______ 

C.A.P. ___________________ recapito telefonico __________________________ fax 

______________________ cell. ______________________________________________ 

posta elettronica ordinaria ___________________________________________ riservandosi di 
comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 

DICHIARA INOLTRE 

o (Solo per i candidati non italiani) di possedere un’adeguata conoscenza della lingua 

italiana e di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 

o Di essere a conoscenza del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità, 

incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. della normativa sulla documentazione 

amministrativa di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 
o Di aver preso visione del bando di concorso e di accettare, senza alcuna riserva, tutte 

le disposizioni ivi contenute. 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 

connesse alla presente procedura. 

Si allega: 

1) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 

2) Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
3) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 

4) Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla 

nomina a parità di punteggio; 

5) Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene 

opportuno far valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 

6) Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei 

posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, D. Lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, 

comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi 
compresa, in tal caso, la valutazione positiva per almeno tre anni. 

7) Pubblicazioni e/o titoli scientifici 

8) Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano 

opportuno produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad 

esempio, eventuale certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board 

– ESB - Ente di certificazione riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 

9) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 
10) Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi 

essenziali dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 

11) Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al 

concorso, non rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si 

riferisce. 

Data____________________ FIRMA PER ESTESO 
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g (2) 

[S2) 

ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome Nome 

Data di nascita Comune di nascita Prov. 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere C □ D □ E □ di cui all’art. 3 del bando 

Indirizzo di residenza Numero civico 

Comune di residenza Prov 

. 

CAP 

Indirizzo di domicilio Numero civico 

Comune del domicilio Prov 

. 

CAP 

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-

professionale per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 

indeterminato di n. 27 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. 

D) – Chimico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 

Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e 

dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione 
del Direttore Generale n. __________ del ______________________ e pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________ e sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. __________ del ____________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili 

ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

D) ALTRI TITOLI 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 

trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE n. 679/2016, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data _______________ F I R M A __________________________ 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
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ARPA PUGLIA 
D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale 
(Cat. D) – Fisico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 
agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, 
del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, 
del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

Visto l’art. 8.2 ter della Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA”, che prevede che: “In relazione all’assoluta esigenza di assicurare 
le necessarie attività di vigilanza, controllo e monitoraggio e gli eventuali accertamenti tecnici riguardanti 
l’attuazione del Piano di cui al comma 8.1, potenziando a tal fine la funzionalità e l’efficienza dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Puglia, la Regione Puglia, valutata prioritariamente l’assegnazione 
temporanea di proprio personale, può autorizzare l’ARPA Puglia a procedere ad assunzioni di personale 
a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le attività di cui al 
presente comma, individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti 
risorse finanziarie da trasferire alla medesima Agenzia nel limite massimo di spesa pari a 2,5 milioni di euro 
per l’anno 2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2017. Le assunzioni sono effettuate in deroga alle sole 
facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e previo espletamento delle procedure sulla mobilità 
del personale delle province, di cui all’articolo 1, commi 423 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
e successive modificazioni, attraverso procedure di selezione pubblica disciplinate con provvedimento della 
Regione Puglia”; 
•	 Vista la D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le 
attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA” 
•	 Vista la D.D.G. n. 28 del 31/01/2018 che ha preso atto della Deliberazione della Giunta della Puglia 
n. 1830 del 07/11/2017 ad oggetto “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le attività di cui 
all’art. 8.1 della Legge 1/08/2016 n. 151 di conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9/06/2016 n. 98”, 
con cui la Regione Puglia ha definito ed approvato il Piano Assunzioni Straordinario di personale a tempo 
indeterminato di Arpa Puglia necessario ad assicurare le attività di cui al comma 8.1 della L. 151/2016 (cd. 
“Piano Taranto”), precisando che: 
“a) le figure professionali di “Comparto – D” (…) dovranno avere i requisiti formativi previsti per norma e 
l’esperienza professionale certificata come previsto dal contratto collettivo 08/06/2000 Sanità e s.m.i.; 
b) tutti i profili tecnico-ambientali devono preferibilmente avere esperienza in materia ambientale nonché di 
attività di laboratorio/analisi/campionamento mentre, per quelle ingegneristiche, titoli abilitanti in materia di 
ispezione e controlli AIA-RIR ed in materia di verifiche periodiche ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 81/2008; 
c) due tipologie di dirigente-ingegnere: Ingegneri Industriali (Elettrici, meccanici e della sicurezza); Ingegneri 
civili ed ambientali. In particolare è opportuno prevedere un adeguato rapporto tra personale dirigenziale 
(Ingegneri in particolare) e funzionari; 
d) geologi, biologi, agronomi ed altre figure professionali, come da Tabella, esperti in materia di bonifiche 
ambientali ed ecosistemi; 
e) opportuna previsione di tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (T.P.A. cat. D); 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 311 del 06/06/2018; 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 645 del 28/12/2018; 
•	 Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” come da ultimo modificato ed integrato dal D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75”; 
•	 Visto il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’ordinamento militare”; 
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•	 Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non 
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”; 
•	 Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 
•	 Visto il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati in 
materia di protezione dei dati personali) 
•	 Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
•	 Visto il D.P.R. 09/05/994, n. 487 e s.m.i. “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi” 
•	 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
•	 Visto il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA 
RENDE NOTO CHE 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 645 del 28/12/2018, è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di 
Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Fisico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le 
attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 
3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
L’ARPA Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro (ai sensi della Legge 125 del 10/04/1991, del D.Lgs n.198 del 11/04/2006 e del D.Lgs n. 5 del 
25/01/2010); il posto si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare ovvero di non proseguire l’espletamento della presente procedura 
concorsuale senza che nei candidati possa sorgere alcun diritto o pretesa, nei limiti degli stanziamenti finanziari 
come da Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, 
come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 e nel numero dei posti non coperti dalle procedure 
obbligatorie di mobilità volontaria ex art. 30, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 165/2001. 
ARTICOLO 1 – TRATTAMENTO ECONOMICO 
1. Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale a concorso, 
fascia economica iniziale, eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto dovuto per legge), oltre 
trattamento economico accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 21/05/2018. 
2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono operate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali e 
assistenziali. 
ARTICOLO 2 – RISERVE 
1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente 
concorso si determina una riserva pari a 1 posto favore delle seguenti categorie di volontari delle Forze Armate 
congedati senza demerito: 
•	 Volontari in ferma breve di tre o più anni; 
•	 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni; 
•	 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata. 
2. I candidati, che intendono avvalersi dei benefici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne esplicita 
menzione nella domanda di partecipazione. L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia ad usufruire 
dei benefici in parola. Non sarà ammessa alcuna dichiarazione successiva. 
3. Ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
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concorsuale si determina una riserva pari al 40% a favore dei titolari di rapporto di lavoro subordinato a 
tempo determinato che, alla data di pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio 
alle dipendenze dell’ARPA Puglia. 
4. Ai sensi dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
concorsuale si determina una riserva pari al 50% al personale dipendente a tempo indeterminato di questa 
Agenzia in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Ai fini della riserva del posto a 
concorso, il dipendente dovrà produrre la documentazione relativa alla valutazione positiva dallo stesso 
conseguita per almeno tre anni. 
5. Le riserve legali sopra richiamate non sono cumulabili. Pertanto, il candidato dovrà specificare nella 
domanda di partecipazione la riserva per cui concorre. 
6. Qualora non vi siano candidati idonei aventi titolo alle riserve di cui ai commi 1, 3 e 4 la graduatoria 
del concorso in questione verrà utilizzata secondo l’ordine generale di merito. 
7. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che danno titolo a preferenza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
ARTICOLO 3 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1. Per l’ammissione alla presente procedura concorsuale, gli aspiranti devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
•	 REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea. 
Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea debbono possedere tutti 
i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei diritti civili 
e politici nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 
permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE 
(art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001); 
e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3 bis, d.lgs. n. 
165/2001); 
f) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
g) Idoneità fisica all’impiego, con riferimento alle mansioni specifiche previste per la posizione da 
ricoprire; 
h) Godimento dei diritti civili e politici; 
i) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio; 
j) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 
k) Assenza di condanne penali o di processi penali pendenti per reati, anche diversi da quelli del punto 
precedente, che - se accertati con sentenza passata in giudicato - comportino la sanzione disciplinare del 
licenziamento, o per i quali la legge escluda l’ammissibilità all’impiego pubblico; 
l) Non essere stato licenziato per motivi disciplinari o dispensato per inabilità dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione; 
m) Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012 e 
ss. mm.); 
n) Posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo; 
•	 REQUISITI SPECIFICI 
Per la partecipazione al presente concorso, sono richiesti i seguenti requisiti specifici, a pena di esclusione: 
a) POSSESSO DI UNO DEI SEGUENTI TITOLI DI STUDIO: 
o Laurea (L) in Scienze e tecnologie fisiche (classe 25), conseguita secondo l’ordinamento universitario 
di cui al D.M. 509/99, o corrispondente 
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o Laurea (L) in Scienze e tecnologie fisiche (classe L-30), conseguita secondo l’ordinamento universitario 
di cui al D.M. n. 270/04, ovvero 
o Diploma di Laurea (DL) in Fisica conseguito, secondo il vecchio ordinamento universitario, o 
corrispondente 
o Laurea Specialistica (LS) in Fisica (classe 20/S), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui 
al D.M. n. 509/99, o corrispondente 
o Laurea Magistrale (LM) in Fisica (classe LM-17), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui 
al D.M. n. 270/04. 
L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è 
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli 
estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia 
stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza 
al corrispondente titolo di studio italiano. 
2) I requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di pubblicazione del 
bando, pena l’esclusione dalla procedura concorsuale in oggetto nonché alla data di presa di servizio. 
3) In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di 
quanto dichiarato e prodotto. 
ARTICOLO 4 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
1. La domanda di ammissione alla procedura concorsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal 
concorrente, a pena di esclusione, deve essere compilata secondo lo schema di domanda allegato al presente 
bando (allegato A). 
2. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
3. Le domande di partecipazione al concorso ed il modello del curriculum formativo-professionale 
(Allegato B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrate mediante una delle seguenti modalità: 
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, 
riportante nell’oggetto la dicitura “D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità 
di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Fisico da assegnare al Dipartimento 
Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai 
sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del 
D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà, pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con i 
seguenti allegati e soltanto in formato PDF: 
•	 Domanda di partecipazione; 
•	 Cartella (zippata) con tutta la documentazione. 
La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari; 
c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
b) In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura “D.D.G. 
n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 
Professionale (Cat. D) – Fisico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 
8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, 

mailto:concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
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comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 
1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di partecipazione al 
concorso. 
5) La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita o consegnata entro il termine perentorio 
di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente concorso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato 
al primo giorno feriale immediatamente successivo. 
6) L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in 
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 
7) La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante. 
8) L’Agenzia non assume responsabilità: 
a) Per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato, né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente 
bando; 
b) Nel caso in cui i files siano inviati a mezzo posta elettronica certificata in maniera difforme da 
quanto richiesto nel bando o in formato illeggibile impedendo la visione ed il conseguente esame della 
documentazione. 
ARTICOLO 5 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
1. Nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale, redatta secondo l’allegato modello A, 
debitamente datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445, quanto segue: 
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b) Possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 
c) Possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale oggetto 
del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 
d) Godimento dei diritti civili e politici, con indicazione del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
e) Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del d. lgs. 165/2001 e dell’art. 3 
del d. lgs. n. 39/2013); 
f) Eventuali condanne penali riportate (diverse da quelle del punto precedente) e gli eventuali 
procedimenti penali pendenti; 
g) Motivo di cessazione di rapporti di lavoro subordinato eventualmente svolti presso Pubbliche 
Amministrazioni (dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 
h) Di non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del D.L. n. 95/2012, convertito in L. 135/2012 e ss. 
mm.); 
i) Posizione nei riguardi degli obblighi militari (per coloro che sono soggetti a tali obblighi); 
j) Possesso del titolo di studio richiesto con l’indicazione del titolo, della Università che lo ha rilasciato, 
dell’anno accademico nel quale è stato conseguito nonché della votazione finale; 
k) L’eventuale possesso di titoli di preferenza, ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 5, D.P.R. 09/05/1994 n. 487 
e successive modificazioni e integrazioni; 
l) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di 
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando; 
m) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
n) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
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o) L’opzione per la riserva per cui concorre tra le tre indicate nell’art. 2 del bando 
p) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992; 
q) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere le 
comunicazioni relative alla procedura selettiva, qualora diverso da quello di residenza, con l’impegno di far 
conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero di cellulare ed 
indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura. In caso di mancata 
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda; 
r) Di avere una adeguata conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature informatiche, ai fini 
dell’espletamento delle relative prove; 
s) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 
previsto. 
2. Il candidato deve esprimere il consenso al trattamento dei dati personali. 
3. La domanda di ammissione e il curriculum formativo professionale saranno ricevuti nel rispetto 
delle norme del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione. L’Amministrazione si 
riserva la facoltà di procedere a opportuni controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dai 
candidati. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre 
a rispondere delle sanzioni penali previste dall’articolo citato, decade dai benefici eventualmente conseguiti 
in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
4. Come disposto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 “Regolamento recante norme sull’accesso dei 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”, i 
candidati in possesso della cittadinanza di uno degli Stati dell’Unione Europea dovranno dichiarare di avere 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza e 
dovranno specificare se il titolo di studio conseguito all’estero sia stato riconosciuto equipollente al titolo di 
studio italiano. 
5. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap sono tenuti a specificare 
nella domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle relative prove. La domanda deve essere corredata 
da apposita certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap e giustifichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di consentire all’Amministrazione di 
predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certificazione medica di cui sopra deve essere 
necessariamente allegata alla domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 6 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
1) A corredo della domanda, i candidati devono allegare la seguente documentazione: 
A. Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
B. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
C. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
D. Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla nomina a 
parità di punteggio; 
E. Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene opportuno far 
valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. Relativamente ai servizi prestati 
presso le aziende sanitarie o presso le aziende ospedaliere, deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto e, in caso positivo, la misura 
della riduzione del punteggio; 
F. Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei posti ai sensi 
dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, del D. lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. 
Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione 
positiva per almeno tre anni. 
G. Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia 
autocertificata; 



1123 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

  

 
 
 

 
 

 

 

H. Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano opportuno 
produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad esempio, eventuale 
certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board – ESB - Ente di certificazione 
riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
I. Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 
J. Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 
K. Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al concorso, non 
rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si riferisce. Tale versamento può 
essere effettuato sul c/c bancario intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA – 
FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando la causale del versamento. L’omesso 
versamento della suddetta tassa è causa di esclusione dalla procedura concorsuale. 
2) Il curriculum formativo e professionale dovrà essere redatto su carta semplice, datato e firmato 
(firma da apporre per esteso) e debitamente documentato. In assenza di adeguata documentazione da 
produrre come specificato ai punti successivi, i contenuti del curriculum potranno essere valutati soltanto se 
autocertificati dal candidato mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
e successive modifiche ed integrazioni. 
3) I titoli ed i documenti, per essere oggetto di valutazione, devono essere prodotti in originale o in 
copia legale o autenticata ai sensi di legge; le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n.445, la conformità all’originale dei titoli e delle pubblicazioni può essere resa anche in forma di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; in tal caso, alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia 
dei documenti originali. 
4) Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà). Non potranno, pertanto, essere accettate certificazioni rilasciate, successivamente all’entrata in 
vigore della detta Legge n. 183/2011, da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi, che - ove 
presentate - devono ritenersi nulle. 
5) Qualora venga presentata dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, tale dichiarazione deve 
essere resa nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false o mendaci 
ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti secondo quanto 
disposto dall’art.75 dello stesso Decreto. 
6) Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalle certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi 
preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. 
7) In particolare, nel caso in cui il candidato debba autocertificare attività lavorative svolte presso 
pubbliche amministrazioni o aziende private lo stesso dovrà indicare: 
a) Denominazione dell’ente/amministrazione/azienda presso cui l’attività lavorativa è stata svolta; 
b) Profilo professionale/qualifica professionale/livello/categoria; 
c) Periodi di servizio con esatta indicazione della data di inizio e termine del rapporto di lavoro con 
indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro; 
d) Tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.); 
e) Impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale specificando la percentuale oraria rispetto alla 
prestazione lavorativa full-time). 
8) L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte, 
che devono contenere, con esattezza, tutti gli elementi e le informazioni necessarie affinché l’Azienda sia 
posta nella condizione di poter determinare, con certezza, il possesso dei requisiti o la valutabilità dei titoli 
presentati. 
9) L’interessato deve allegare o presentare, pena esclusione dalla procedura concorsuale, copia 
fotostatica di un valido documento di riconoscimento. 

https://dall�art.75
https://dell�art.76
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10) Non è consentito il riferimento a titoli presentati a questa o ad altra Amministrazione o a documenti 
allegati alla domanda di partecipazione ad altre procedure concorsuali o selettive. 
11) Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, l’esclusione dalla selezione le 
domande prive di firma. 
ARTICOLO 7 - MOTIVI DI ESCLUSIONE 
1) L’ammissione o l’esclusione dalla procedura concorsuale sono disposte con provvedimento motivato 
del Direttore Generale, su conforme istruttoria del Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale. 
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedimento con nota in cui è 
indicata la motivazione dell’esclusione medesima. 
2) Costituiscono motivi di esclusione: 
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il termine di 
scadenza previsto dal bando; 
B) La mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando di concorso; 
C) La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli prescritti dal bando; 
D) La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione; 
E) La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
F) La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale ovvero la mancata presentazione 
del curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
G) La mancata presentazione della copia fotostatica del permesso di soggiorno o della attestazione dello 
status di rifugiato; 
H) La mancata presentazione della attestazione di pagamento della tassa di concorso. 
3) I candidati che non ricevono comunicazione di esclusione sono ammessi alla procedura concorsuale, 
senza alcuna ulteriore formalità. Sarà, comunque, pubblicato sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it 
(link concorsi), l’elenco dei candidati ammessi alla procedura concorsuale, che vale a tutti gli effetti come 
comunicazione. 
4) L’esclusione dal concorso può, peraltro, essere disposta in ogni momento, con provvedimento 
motivato ed è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa decisione. 
ARTICOLO 8 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminatrice è nominata con deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia e 
sarà formata da tre membri effettivi e da due supplenti esperti nelle materie di cui al presente bando, oltre 
il Segretario effettivo e supplente. 
2. La Commissione esaminatrice, ove necessario, può essere integrata da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
3. In relazione al numero delle domande, qualora per lo svolgimento delle prove siano necessari più locali, 
per il lavoro di vigilanza e di raccolta degli elaborati la Commissione utilizza il personale messo a propria 
disposizione dall’Amministrazione. 
ARTICOLO 9 - PRESELEZIONE 
1) L’ARPA Puglia, per il perseguimento di obiettivi di celerità, economicità ed efficacia, qualora pervengano 
oltre centocinquanta (150) domande, può subordinare l’ammissione alle prove concorsuali, al superamento 
di una preselezione per accertare l’attitudine a svolgere le mansioni del profilo a concorso ed è effettuata, ove 
necessario, con l’ausilio di sistemi automatizzati. 
2) Ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992, il candidato portatore di handicap affetto da 
invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista. 
In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita certificazione 
rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali dell’handicap e il grado di 
invalidità. 
3) I candidati titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di 
pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze di ARPA Puglia sono 
esonerati dalla prova preselettiva. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 

www.arpa.puglia.it
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4) E’, parimenti, esonerato dalla prova preselettiva il personale interno, in possesso dei titoli di studio 
richiesti per l’accesso dall’esterno. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 
5. La preselezione non costituisce prova d’esame; pertanto, il punteggio conseguito nella preselezione non 
concorre alla formazione del voto finale di merito. 
6. La prova preselettiva consiste, di norma, nella predisposizione di quiz a risposta multipla sulle materie 
oggetto delle prove concorsuali. La prova preselettiva potrà essere gestita con l’ausilio di azienda specializzata 
in selezione del personale. 
5. I candidati non possono avvalersi durante la prova preselettiva di codici, raccolte normative, testi, appunti 
di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di dati. 
6. Il diario della prova preselettiva del concorso, comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento sarà reso 
noto ai candidati mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV^ Serie speciale 
concorsi e sul sito istituzionale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”, con un preavviso di 
almeno 20 giorni rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti 
nei confronti di tutti i candidati. 
6. I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preselettiva muniti di un valido documento 
di riconoscimento. 
7. La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso 
fortuito, comporterà l’esclusione dal concorso. 
8. Le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della 
prova medesima. 
9. L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi 
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale di questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
10. Saranno ammessi a sostenere la prova scritta i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno 
collocati in graduatoria entro i primi 75 posti, oltre gli ex aequo, i candidati portatori di handicap affetti da 
invalidità uguale o superiore all’80%, i candidati titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 
che, alla data di pubblicazione del bando, hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze di ARPA 
Puglia e il personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. 
11. I candidati che hanno superato la preselezione sono ammessi alla procedura concorsuale senza 
alcuna ulteriore formalità, secondo le modalità di cui all’articolo successivo. 
12. Nel caso in cui l’Amministrazione non ritenga di procedere alla prova preselettiva, saranno ammessi 
alla prova scritta tutti i candidati che hanno presentato regolare domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 10 – PROVE DI ESAME 
1) Ai sensi dell’art. 43 D.P.R. n. 220/2001, le prove di esame sono articolate in una prova scritta, in una 
prova pratica ed in una prova orale. 
2) La prova scritta, consistente nello svolgimento di un tema o nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetici, verterà sui seguenti argomenti: 
o Campi elettromagnetici RF e ELF: Normativa nazionale e regionale, norme tecniche di settore, 
segnali, tecniche e strumentazione di misura, modelli previsionali e dosimetria; 
o Acustica: Normativa nazionale e regionale, norme tecniche di settore, tecniche di misura e modelli 
previsionali; 
o Radiazioni ionizzanti: normativa, dosimetria, grandezze radio protezionistiche, tecniche e 
strumentazione di misura; 
o Qualità dell’aria: normativa comunitaria, nazionale e regionale, meteorologia, fisica dell’atmosfera 
applicata alla qualità dell’aria, tecniche di valutazione della qualità dell’aria, modelli matematici previsionali 
dello stato della qualità dell’aria. 
3) La prova pratica, con riferimento alle materie di cui alla prova scritta, consisterà nella: 
a) Soluzione sintetica di almeno un quesito pratico relativo alle tecniche di indagine, misura e calcolo 
degli agenti fisici; 

http://www.arpa.puglia.it
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b) Soluzione sintetica di almeno un quesito pratico relativo alle tecniche di valutazione dello stato 
della qualità dell’aria; 
c) Predisposizione di atti connessi alla qualifica professionale in riferimento alla vigente legislazione 
ambientale comunitaria, nazionale e regionale che regolano il controllo degli agenti fisici; 
d) Predisposizione di atti connessi alla qualifica professionale in riferimento alla vigente legislazione 
ambientale comunitaria, nazionale in relazione all’attività istituzionale dell’Agenzia a carattere ispettivo e 
nell’ambito di procedimenti autorizzativi integrati. 
4) La prova orale verterà sugli argomenti della prova scritta e della prova pratica nonché sulle 
competenze e sull’organizzazione dell’ARPA Puglia di cui alla Legge Regionale 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al 
Regolamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 
16/06/2008. In sede di prova orale, la Commissione procederà alla verifica dei requisiti di conoscenza delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 
ARTICOLO 11 – DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 
1) Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito 
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
2) L’avviso di convocazione alla prova pratica e alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a mezzo posta elettronica certificata a coloro che 
inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno in domanda il 
proprio domicilio digitale - almeno venti (20) giorni prima della data delle prove stesse. In ogni caso, ne verrà 
data notizia sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica 
a tutti gli effetti. 
3) Per essere ammesso a sostenere ogni singola prova, il candidato dovrà esibire un documento 
di riconoscimento in corso di validità, pena la non ammissione alla prova stessa. Il candidato che non si 
presenterà a sostenere una delle prove previste sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’ammissione 
alla prova dopo che la stessa abbia avuto inizio. 
4) Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi, ai sensi della legge 8 marzo 1989, n.101. 
5) I candidati possono avvalersi durante la prova scritta e la prova teorico-pratica di codici e di raccolte 
normative non commentati. Sono esclusi strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla 
trasmissione di dati. I candidati che trasgrediscono a tale disposizione saranno esclusi. 
ARTIOCOLO 12 – VALUTAZIONE DEI TITOLI E PUNTEGGI DELLE PROVE DI ESAME 
1. La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
o 30 punti per i titoli 
o 70 punti per le prove d’esame. 
2. I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
o 30 punti per la prova scritta; 
o 20 punti per la prova pratica; 
o 20 punti per la prova orale. 
3) Il superamento della prova scritta e della prova pratica e la conseguente ammissione alla prova pratica 
ed alla prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30 per la prova scritta e di 14/20 per la prova pratica. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 
14/20. 
4) I 30 punti per la valutazione dei titoli, con diretto riferimento alle esperienze lavorative e formative 
acquisite relativamente alla posizione specifica da ricoprire, sono ripartiti fra le seguenti categorie:
    a) titoli di carriera 
    b) titoli accademici e di studio 
    c) pubblicazioni e titoli scientifici 
    d) curriculum formativo e professionale 
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5) I punti sono così ripartiti: 
A) 12 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA 
Per la valutazione dei TITOLI DI CARRIERA, si terrà conto dei seguenti criteri: 
o I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende 
ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 del D.P.R. N. 220/2001 e presso altre pubbliche amministrazioni, 
nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti. 
o Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti è 
valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo relativo al concorso; 
o I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
o Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
o I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro; 
o  In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
•	 Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, sarà maggiormente valorizzata, mediante 
l’attribuzione di un punteggio specifico, l’esperienza svolta nelle materie di cui al presente bando e, comunque, 
riferibili alle bonifiche ambientali e agli ecosistemi. Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, anche 
al fine di contenere e ridurre il fenomeno del precariato, sarà, altresì, valorizzata, mediante l’attribuzione di 
un punteggio specifico, l’esperienza professionale acquisita dal candidato alle dipendenze dell’ARPA Puglia. 
B) 8 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO. 
I titoli accademici e di studio sono valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo 
professionale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi: 

1. Voto del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso (massimo 1,50 punto) attribuiti nel 
seguente modo: 

A. Da 100 a 105 punti 0,50 

B. Da 106 a 110 punti 1,00 

C. 110 e lode: punti 1,50 

2. Ulteriore laurea attinente alla professionalità richiesta: punti 1,00. (Lauree valutabili massimo una). 

3. Dottorato di ricerca attinente alla professionalità richiesta: punti 2,00 (Titoli valutabili massimo uno) 

4. Master universitario 120 c.f.u. di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,50 (Titoli 
valutabili massimo uno); 

5. Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili 
massimo uno); 

6. Diploma di perfezionamento attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili massimo uno); 

C) 5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI E I TITOLI SCIENTIFICI ATTINENTI ALLE MATERIE DEL BANDO. 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 
produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado 
di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione di più 
autori. 
La commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già 
valutati in altra categoria di punteggi; 
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora 
costituiscano monografie di alta originalità. 
D) 5 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE. 
Nel curriculum, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili ai 
titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione 
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professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
•	 In tale categoria, rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale nelle materie 
di cui al presente bando con riferimento alla durata e alla previsione di esame finale. 
Alla luce di tanto, sono attribuiti i seguenti punteggi: 

� Esperienza lavorativa in materia attinente al profilo professionale da ricoprire prestata con co.co.co. o 
co.co.pro. o attività libero professionale: punti 0,30 all’anno; 

� Certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o informatiche: punti 0,50 per certificazione; 

� Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura di mobilità: 
punti 0,30 a corso; 

� Attività di docenza presso Enti pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire (minimo 
integrato): punti: 0,50 a corso; 

� Incarichi di insegnamento conferiti da Enti Pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire: 
punti 0,3 a corso; 

� Attività didattiche presso scuole del SSN o di altre Pubbliche Amministrazioni: punti 0,3 a corso 

� Qualifica di TCCA: punti 0,50 

� Qualifica di E.Q. 1° e 2°e 3°: punti 0,50 a grado 

� Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle precedenti categorie ed attinenti al profilo 
professionale da ricoprire: punti 1,00 

6) La determinazione dei criteri, per la valutazione dei titoli deve essere effettuata prima delle prove 
di esame. La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima 
della correzione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli 
interessati  prima dell’effettuazione della prova orale. 
ARTICOLO 13 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
1. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla presente selezione. 
A tale proposito, si fa presente che per coloro che inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC 
nonché per coloro che eleggeranno in domanda il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione relativa alla 
presente procedura concorsuale verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dichiarato. Per gli altri candidati, per ogni comunicazione, compresa la non ammissione, si farà riferimento ai 
contatti indicati nella domanda di partecipazione. 
2. L’esito delle prove scritte sarà, in ogni caso, pubblicato sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa. 
puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
3. L’elenco degli ammessi alla prova orale e dei non ammessi per mancato superamento delle prove 
scritte sarà pubblicato – con l’indicazione delle votazioni riportate nelle singole prove – sul sito ufficiale, con 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
4. Al termine della prova orale, ovvero al termine di ciascuna seduta nel caso di articolazione della 
stessa in più giornate, sarà affisso l’esito della prova. 
ARTICOLO 14 - FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1. La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna 
delle prove di esame. 
2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni con la specificazione delle riserve sì 
come dettagliate nell’art. 2 del presente bando. 
3. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta, 
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pratica ed orale. 
4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto 
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di merito e la stessa è immediatamente efficace. 
5. A seguito dell’assunzione a tempo pieno e indeterminato dei vincitori presso il Dipartimento di 
Taranto, la graduatoria di merito potrà essere, eventualmente, utilizzata per esigenze organizzative di altri 
Servizi/Laboratori di ARPA Puglia, previa valutazione della congruità del profilo professionale rispetto alle 
mansioni da affidare e della sussistenza dei presupposti normativi. 
6. La graduatoria finale del concorso sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
nonché sul sito ufficiale di ARPA Puglia - sezione Concorsi, con validità di tre anni dalla sua approvazione. 
7. Il candidato che non accetta la proposta di assunzione a tempo indeterminato decade dalla graduatoria. 
ARTICOLO 15 - TITOLI DI PREFERENZA 
1. A parità di merito, ai fini della compilazione della graduatoria, di cui al precedente articolo, hanno preferenza 
le categorie di cittadini che sono in possesso dei titoli di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata: 
•	 Dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
•	 Dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
•	 Dalla minore età. 
ARTICOLO 16 – ADEMPIMENTI 
1. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a 
presentare a pena di decadenza dall’assunzione: 
a) Accettazione all’assunzione a tempo pieno e indeterminato; 
b) Documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso; 
c) Il certificato generale del casellario giudiziale; 
d) I titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza, a parità di valutazione. 
2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’accettazione dell’assunzione della presentazione della 
documentazione, non si darà luogo alla stipulazione del contratto per decadenza dall’assunzione. 
3. Prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e dell’immissione in servizio, i candidati 
dichiarati vincitori sanno sottoposti a visita medica preventiva da parte del Medico Competente di ARPA 
Puglia, finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
del profilo professionale oggetto del concorso. 
4. L’ARPA Puglia, verificata la sussistenza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando, procederà 
alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data d’inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono 
dalla data di effettiva presa di servizio. 
5. Al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, i vincitori dovranno dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna situazione di incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ed, in particolare, dell’art. 53 
del D. Lgs. n.165/2001. 
6. I vincitori che non assumano servizio entro il termine di giorni trenta dall’accettazione dell’assunzione 
decadono dai diritti conseguenti, salvo giustificati motivi oggettivi. 
7. Il vincitore è soggetto ad un periodo di prova della durata stabilita dal C.C.N.L. comparto sanità in 
vigore al momento dell’assunzione. Il dipendente consegue l’assunzione a tempo indeterminato a seguito del 
superamento con giudizio favorevole di detto periodo di prova, con riconoscimento dell’anzianità di servizio 
dal giorno dell’assunzione in prova. 
8. Il vincitore immesso in servizio, salva la possibilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla 
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis del D. Lgs. n.165/2001, di prestare l’attività presso la sede 
di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni. 
ARTICOLO 17 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. L’ARPA Puglia, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 recante norme 
in materia di protezione di dati personali, utilizza i dati contenuti nelle domande di partecipazione al concorso 
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ai soli fini della gestione della procedura di selezione e dell’instaurazione del rapporto conseguente che 
avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 
2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione, ai fini dell’esame dei requisiti 
di partecipazione posseduti dai candidati, ad eccezione dei dati concernenti eventuali titoli di precedenza o 
preferenza, che è facoltativo. Detto conferimento, nel rispetto dei principi di cui al succitato decreto legislativo, 
costituisce espressione di tacito consenso al trattamento dei dati personali. 
3. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 11, 12, 15, 16 17, 18 e 20 del Regolamento U.E. 
n. 679/2016 tra i quali il diritto di: 
•	 Accedere ai dati che lo riguardano; 
•	 Far aggiornare, rettificare, integrare i dati erronei o incompleti; 
•	 Far cancellare i dati trattati in violazione di legge ovvero diritto all’oblio. 
•	 Opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano. 
3. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati il Direttore 
Amministrativo. 
ARTICOLO  18 - DIRITTO DI ACCESSO 
1. Il diritto di accesso ex artt. 22 e ss. della legge n. 241/1990 (“Nuove norme sul procedimento amministrativo”) 
è consentito nei limiti e nei termini di cui alla normativa vigente in materia. 
ARTICOLO 19 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DEL CONCORSO 
1. Il Direttore Generale dell’ARPA Puglia può stabilire di riaprire il termine fissato nel bando per la 
presentazione delle domande allorquando il numero delle domande presentate entro il medesimo termine 
venga considerato insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente del concorso. 
2. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di modificare, di revocare o di 
sospendere il concorso o di rinviare le prove concorsuali nonché di non procedere all’assunzione dei vincitori 
in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili. 
3. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di dare parziale attuazione della 
D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 ovvero di assumere un numero di unità di personale inferiore al numero dei 
posti a concorso nei limiti degli stanziamenti finanziari come da Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018. 
ARTICOLO 20 - NORME FINALI E DI RINVIO 
1. Le disposizioni contenute nel bando di concorso costituiscono il regolamento speciale del concorso; 
con la partecipazione al concorso è implicita, da parte del candidato, l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e delle precisazioni del presente concorso. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali. 
3. Le istanze di partecipazione al concorso che perverranno prima della pubblicazione dell’estratto 
del presente avviso nella Gazzetta della Repubblica Italiana non saranno prese in considerazione e saranno 
archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli 
effetti notifica nei confronti degli interessati. 
4. Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane 
dell’ARPA Puglia – Corso Trieste n. 27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460506 – 512 secondo i seguenti orari: Lunedì – 
Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30. 
5. Il presente bando, nonché i modelli di domanda e del curriculum sono visionabili e direttamente 
scaricabili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it (sezione “Concorsi”) a partire dalla 
data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta della Repubblica Italiana. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Vito BRUNO 

www.arpa.puglia.it
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA 
CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a 

__________________ il ________________________ e residente in 

___________________________________ (provincia di_____) alla Via/Piazza 

___________________________________ n. ______, C.A.P.___________ domiciliato in 

________________________________________ (Prov. Di _____) alla Via/Piazza 

_______________________________________________ C.A.P. _____________ Codice 

Fiscale __________________________________ Telefono _______________________ FAX 

____________________________ Cellulare ___________________________ E- mail 

________________________________ P.E.C. _____________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 

a tempo pieno e indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

Professionale (Cat. D) – Fisico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le 

attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 

1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, 
del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., 

bandito con deliberazione del Direttore Generale n. __________ del 

______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

__________ del ____________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti le 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni 
penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 

D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

□ di essere in possesso della cittadinanza italiana o altra equivalente: 

________________; (specificare quale) 

o Essere cittadino non comunitario __________________________, in possesso di un 

diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino 

comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001) 
□ Essere cittadino non comunitario ___________________________ con permesso di 

soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario _______________________, titolare dello status di 

rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001) 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

o Di godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune 

di ___________________________________________________________________; 

Ovvero 

o Di non essere iscritto/a per i seguenti motivi 

o Di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, 

per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 

o Di non avere riportato condanne penali, per reati diversi da quelli di cui al punto 

precedente; 

Ovvero 

o Di avere riportato le seguenti condanne penali (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali; 

Ovvero 

o Di avere i seguenti procedimenti penali pendenti (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 
o Di essere cessato/a da precedenti rapporti di lavoro subordinato svolti presso 

Pubbliche Amministrazioni per il seguente motivo 

(es. dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 

o Di non essere collocato/a in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito in L. 

135/2012 e ss. mm.); 

o (Per i soli candidati soggetti agli obblighi) di essere, rispetto agli obblighi militari, nella 
seguente posizione: 

o Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del 

profilo professionale oggetto del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 

o Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto 

o Di avere adeguata conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature 

informatiche ai fini dell’espletamento delle relative prove; 

o Di essere in possesso del seguente titolo di studio 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

conseguito in data ___________________________________ presso l’Università degli studi di 

_______________________________ Facoltà di ____________________________________ 

con la votazione di _______________________ 

o Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, 

legge n. 104/1992 

o Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, il sottoscritto ha bisogno di un tempo 

aggiuntivo di _______________________________ per l’espletamento delle prove previste dal 

bando e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

per la prova scritta, per la prova pratica e per la prova orale. All’uopo, si allega la seguente 

certificazione: 

o Di avere diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, in quanto 

appartenente alla seguente categoria: 

o Volontari in ferma breve di tre o più anni 

o Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni 

o Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata; 
o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e determinato di ARPA PUGLIA nel profilo 

professionale di _____________________________________________________ presso 

_________________________________________________________________________ dal 

_______________ al ___________________________. 

o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e indeterminato di ARPA PUGLIA nel profilo 

professionale di _____________________________________________________ presso 
___________________________________________ dal _______________ al 

___________________________. 

o Di scegliere di avvalersi della seguente riserva _______________________ di cui 

all’art. ________________________________ 

o Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative al presente 

concorso, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

o Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative al 

presente concorso pubblico al seguente indirizzo: 

Città ______________________________________ Prov. __________ Via/Corso/Piazza 

__________________________________________________________________ n. ______ 

C.A.P. ___________________ recapito telefonico __________________________ fax 

______________________ cell. ______________________________________________ 
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__________________________________________ 

posta elettronica ordinaria ___________________________________________ riservandosi di 

comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 

DICHIARA INOLTRE 

o (Solo per i candidati non italiani) di possedere un’adeguata conoscenza della lingua 
italiana e di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 

o Di essere a conoscenza del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità, 

incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. della normativa sulla documentazione 

amministrativa di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 

o Di aver preso visione del bando di concorso e di accettare, senza alcuna riserva, tutte 

le disposizioni ivi contenute. 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 

connesse alla presente procedura. 
Si allega: 

1) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 

2) Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 

3) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 

4) Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla 

nomina a parità di punteggio; 

5) Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene 
opportuno far valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 

6) Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei 

posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, D. Lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, 

comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi 

compresa, in tal caso, la valutazione positiva per almeno tre anni. 

7) Pubblicazioni e/o titoli scientifici 

8) Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano 

opportuno produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad 

esempio, eventuale certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board 

– ESB - Ente di certificazione riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 

9) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 

10) Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi 

essenziali dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 

11) Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al 

concorso, non rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si 
riferisce. 

Data____________________ FIRMA PER ESTESO 
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ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome Nome 

Data di nascita Comune di nascita Prov. 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere C □ D □ E □ di cui all’art. 3 del bando 

Indirizzo di residenza Numero civico 

Comune di residenza Prov 

. 
CAP 

Indirizzo di domicilio Numero civico 

Comune del domicilio Prov 

. 
CAP 

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-

professionale per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 

indeterminato di n. 4 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) 

– Fisico da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 

Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e 
dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, dell’art. 35, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 

e s.m.i. e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione 

del Direttore Generale n. __________ del ______________________ e pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ________ del ________________ e sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. __________ del ____________. 



1136 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

           

       

    

 

      

 

    

 
    

 

          
                

  

 

           

 

     

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________ 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili 

ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

D) ALTRI TITOLI 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 
trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE n. 679/2016, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data _______________ F I R M A __________________________ 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
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ARPA PUGLIA 
D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale 
(Cat. D) – Geologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 
1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 
9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

Visto l’art. 8.2 ter della Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA”, che prevede che: “In relazione all’assoluta esigenza di assicurare 
le necessarie attività di vigilanza, controllo e monitoraggio e gli eventuali accertamenti tecnici riguardanti 
l’attuazione del Piano di cui al comma 8.1, potenziando a tal fine la funzionalità e l’efficienza dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Puglia, la Regione Puglia, valutata prioritariamente 
l’assegnazione temporanea di proprio personale, può autorizzare l’ARPA Puglia a procedere ad assunzioni 
di personale a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le attività 
di cui al presente comma, individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le 
occorrenti risorse finanziarie da trasferire alla medesima Agenzia nel limite massimo di spesa pari a 2,5 milioni 
di euro per l’anno 2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2017. Le assunzioni sono effettuate in deroga 
alle sole facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e previo espletamento delle procedure sulla 
mobilità del personale delle province, di cui all’articolo 1, commi 423 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 e successive modificazioni, attraverso procedure di selezione pubblica disciplinate con provvedimento 
della Regione Puglia”; 
•	 Vista la D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le 
attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA” 
•	 Vista la D.D.G. n. 28 del 31/01/2018 che ha preso atto della Deliberazione della Giunta della Puglia 
n. 1830 del 07/11/2017 ad oggetto “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le attività di cui 
all’art. 8.1 della Legge 1/08/2016 n. 151 di conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9/06/2016 n. 98”, 
con cui la Regione Puglia ha definito ed approvato il Piano Assunzioni Straordinario di personale a tempo 
indeterminato di Arpa Puglia necessario ad assicurare le attività di cui al comma 8.1 della L. 151/2016 (cd. 
“Piano Taranto”), precisando che: 
“a) le figure professionali di “Comparto – D” (…) dovranno avere i requisiti formativi previsti per norma e 
l’esperienza professionale certificata come previsto dal contratto collettivo 08/06/2000 Sanità e s.m.i.; 
b) tutti i profili tecnico-ambientali devono preferibilmente avere esperienza in materia ambientale nonché di 
attività di laboratorio/analisi/campionamento mentre, per quelle ingegneristiche, titoli abilitanti in materia di 
ispezione e controlli AIA-RIR ed in materia di verifiche periodiche ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 81/2008; 
c) due tipologie di dirigente-ingegnere: Ingegneri Industriali (Elettrici, meccanici e della sicurezza); Ingegneri 
civili ed ambientali. In particolare è opportuno prevedere un adeguato rapporto tra personale dirigenziale 
(Ingegneri in particolare) e funzionari; 
d) geologi, biologi, agronomi ed altre figure professionali, come da Tabella, esperti in materia di bonifiche 
ambientali ed ecosistemi; 
e) opportuna previsione di tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (T.P.A. cat. D); 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 311 del 06/06/2018; 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 645 del 28/12/2018; 
•	 Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” come da ultimo modificato ed integrato dal D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75”; 
•	 Visto il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’ordinamento militare”; 
•	 Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non 
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”; 
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•	 Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 
•	 Visto il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati in 
materia di protezione dei dati personali) 
•	 Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
•	 Visto il D.P.R. 09/05/994, n. 487 e s.m.i. “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi” 
•	 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
•	 Visto il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA 
RENDE NOTO CHE 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 645 del 28/12/2018, è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità di personale – profilo di 
Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Geologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto 
per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, 
commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. 
L’ARPA Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro (ai sensi della Legge 125 del 10/04/1991, del D.Lgs n.198 del 11/04/2006 e del D.Lgs n. 5 del 
25/01/2010); il posto si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare ovvero di non proseguire l’espletamento della presente procedura 
concorsuale senza che nei candidati possa sorgere alcun diritto o pretesa, nei limiti degli stanziamenti finanziari 
come da Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, 
come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 e nel numero dei posti non coperti dalle procedure 
obbligatorie di mobilità volontaria ex art. 30, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 165/2001. 
ARTICOLO 1 – TRATTAMENTO ECONOMICO 
1. Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale a concorso, 
fascia economica iniziale, eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto dovuto per legge), oltre 
trattamento economico accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 21/05/2018. 
2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono operate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali e 
assistenziali. 
ARTICOLO 2 – RISERVE 
1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente 
concorso si determina una riserva pari a 2 posti a favore delle seguenti categorie di volontari delle Forze 
Armate congedati senza demerito: 
•	 Volontari in ferma breve di tre o più anni; 
•	 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni; 
•	 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata. 
2. I candidati, che intendono avvalersi dei benefici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne esplicita 
menzione nella domanda di partecipazione. L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia ad usufruire 
dei benefici in parola. Non sarà ammessa alcuna dichiarazione successiva. 
3. Ai sensi dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
concorsuale si determina una riserva pari al 50% al personale dipendente a tempo indeterminato di questa 
Agenzia in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Ai fini della riserva del posto a 
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concorso, il dipendente dovrà produrre la documentazione relativa alla valutazione positiva dallo stesso 
conseguita per almeno tre anni. 
4. Le riserve legali sopra richiamate non sono cumulabili. Pertanto, il candidato dovrà specificare nella 
domanda di partecipazione la riserva per cui concorre. 
5. Qualora non vi siano candidati idonei aventi titolo alle riserve di cui ai commi 1 e 3 la graduatoria del 
concorso in questione verrà utilizzata secondo l’ordine generale di merito. 
6. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che danno titolo a preferenza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
ARTICOLO 3 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1. Per l’ammissione alla presente procedura concorsuale, gli aspiranti devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
•	 REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea. 
Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea debbono possedere tutti 
i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei diritti civili 
e politici nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 
permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE 
(art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001); 
e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3 bis, d.lgs. n. 
165/2001); 
f) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
g) Idoneità fisica all’impiego, con riferimento alle mansioni specifiche previste per la posizione da 
ricoprire; 
h) Godimento dei diritti civili e politici; 
i) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio; 
j) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 
k) Assenza di condanne penali o di processi penali pendenti per reati, anche diversi da quelli del punto 
precedente, che - se accertati con sentenza passata in giudicato - comportino la sanzione disciplinare del 
licenziamento, o per i quali la legge escluda l’ammissibilità all’impiego pubblico; 
l) Non essere stato licenziato per motivi disciplinari o dispensato per inabilità dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione; 
m) Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012 e 
ss. mm.); 
n) Posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo; 
•	 REQUISITI SPECIFICI 
Per la partecipazione al presente concorso, sono richiesti i seguenti requisiti specifici, a pena di esclusione: 
a) ESSERE IN POSSESSO DI UNO DEI SEGUENTI TITOLI DI STUDIO: 
o Laurea (L) in Scienze della Terra (classe 16), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui al 
D.M. n. 509/99, o corrispondente 
o Laurea (L) in Scienze geologiche (classe L-34), conseguita secondo l’ordinamento universitario di cui al 
D.M. n. 270/04. DIPLOMA DI LAUREA (DL) in Scienze Geologiche conseguito, secondo il vecchio ordinamento 
universitario, o corrispondente; 
o Laurea specialistica (LS) in Scienze Geologiche (classe 86/S), conseguita secondo l’ordinamento 
universitario di cui al D.M. n. 509/99, o corrispondente; 



1140 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

o Laurea magistrale (LM) in Scienze e Tecnologie Geologiche (classe LM-74), conseguita secondo 
l’ordinamento universitario di cui al D.M. n. 270/04. 
L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è 
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli 
estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia 
stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza 
al corrispondente titolo di studio italiano. 
b) ESSERE IN POSSESSO DELL’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI GEOLOGO 
2) I requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di pubblicazione del 
bando, pena l’esclusione dalla procedura concorsuale in oggetto nonché alla data di presa di servizio. 
3) In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di 
quanto dichiarato e prodotto. 
ARTICOLO 4 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
1. La domanda di ammissione alla procedura concorsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal 
concorrente, a pena di esclusione, deve essere compilata secondo lo schema di domanda allegato al presente 
bando (allegato A). 
2. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
3. Le domande di partecipazione al concorso ed il modello del curriculum formativo-professionale 
(Allegato B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrate mediante una delle seguenti modalità: 
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, 
riportante nell’oggetto la dicitura “D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità di 
personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Geologo da assegnare al Dipartimento 
Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai 
sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, 
del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà, pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con i 
seguenti allegati e soltanto in formato PDF: 
•	 Domanda di partecipazione; 
•	 Cartella (zippata) con tutta la documentazione. 
La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari; 
c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
b) In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura “D.D.G. 
n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 
Professionale (Cat. D) – Geologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui 
all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 
678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di partecipazione al 
concorso. 
5) La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita o consegnata entro il termine perentorio 
di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente concorso sulla Gazzetta Ufficiale 
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della Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato 
al primo giorno feriale immediatamente successivo. 
6) L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in 
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 
7) La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante. 
8) L’Agenzia non assume responsabilità: 
a) Per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato, né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente 
bando; 
b) Nel caso in cui i files siano inviati a mezzo posta elettronica certificata in maniera difforme da 
quanto richiesto nel bando o in formato illeggibile impedendo la visione ed il conseguente esame della 
documentazione. 
ARTICOLO 5 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
1. Nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale, redatta secondo l’allegato modello A, 
debitamente datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445, quanto segue: 
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b) Possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 
c) Possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale oggetto 
del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 
d) Godimento dei diritti civili e politici, con indicazione del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
e) Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del d. lgs. 165/2001 e dell’art. 3 
del d. lgs. n. 39/2013); 
f) Eventuali condanne penali riportate (diverse da quelle del punto precedente) e gli eventuali 
procedimenti penali pendenti; 
g) Motivo di cessazione di rapporti di lavoro subordinato eventualmente svolti presso Pubbliche 
Amministrazioni (dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 
h) Di non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del D.L. n. 95/2012, convertito in L. 135/2012 e ss. 
mm.); 
i) Posizione nei riguardi degli obblighi militari (per coloro che sono soggetti a tali obblighi); 
j) Possesso del titolo di studio richiesto con l’indicazione del titolo, della Università che lo ha rilasciato, 
dell’anno accademico nel quale è stato conseguito nonché della votazione finale; 
k) Possesso di abilitazione all’esercizio della professione di Geologo, con indicazione della data e del 
luogo del conseguimento; 
l) L’eventuale possesso di titoli di preferenza, ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 5, D.P.R. 09/05/1994 n. 487 
e successive modificazioni e integrazioni; 
m) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di 
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando; 
n) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
o) L’opzione per la riserva per cui concorre tra le due indicate nell’art. 2 del bando 
p) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992; 
q) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere le 
comunicazioni relative alla procedura selettiva, qualora diverso da quello di residenza, con l’impegno di far 
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conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero di cellulare ed 
indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura. In caso di mancata 
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda; 
r) Di avere una adeguata conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature informatiche, ai fini 
dell’espletamento delle relative prove; 
s) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 
previsto. 
2. Il candidato deve esprimere il consenso al trattamento dei dati personali. 
3. La domanda di ammissione e il curriculum formativo professionale saranno ricevuti nel rispetto 
delle norme del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione. L’Amministrazione si 
riserva la facoltà di procedere a opportuni controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dai 
candidati. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre 
a rispondere delle sanzioni penali previste dall’articolo citato, decade dai benefici eventualmente conseguiti 
in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
4. Come disposto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 “Regolamento recante norme sull’accesso dei 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”, i 
candidati in possesso della cittadinanza di uno degli Stati dell’Unione Europea dovranno dichiarare di avere 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza e 
dovranno specificare se il titolo di studio conseguito all’estero sia stato riconosciuto equipollente al titolo di 
studio italiano. 
5. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap sono tenuti a specificare 
nella domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle relative prove. La domanda deve essere corredata 
da apposita certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap e giustifichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di consentire all’Amministrazione di 
predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certificazione medica di cui sopra deve essere 
necessariamente allegata alla domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 6 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
1) A corredo della domanda, i candidati devono allegare la seguente documentazione: 
A. Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
B. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
C. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
D. Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla nomina a 
parità di punteggio; 
E. Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene opportuno far 
valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. Relativamente ai servizi prestati 
presso le aziende sanitarie o presso le aziende ospedaliere, deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto e, in caso positivo, la misura 
della riduzione del punteggio; 
F. Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei posti ai sensi 
dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, del D. lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. 
Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione positiva per almeno tre anni. 
G. Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia 
autocertificata; 
H. Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano opportuno 
produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad esempio, eventuale 
certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board – ESB - Ente di certificazione 
riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
I. Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 
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J. Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 
K. Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al concorso, non 
rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si riferisce. Tale versamento può 
essere effettuato sul c/c bancario intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA – 
FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando la causale del versamento. L’omesso 
versamento della suddetta tassa è causa di esclusione dalla procedura concorsuale. 
2) Il curriculum formativo e professionale dovrà essere redatto su carta semplice, datato e firmato 
(firma da apporre per esteso) e debitamente documentato. In assenza di adeguata documentazione da 
produrre come specificato ai punti successivi, i contenuti del curriculum potranno essere valutati soltanto se 
autocertificati dal candidato mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
e successive modifiche ed integrazioni. 
3) I titoli ed i documenti, per essere oggetto di valutazione, devono essere prodotti in originale o in 
copia legale o autenticata ai sensi di legge; le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n.445, la conformità all’originale dei titoli e delle pubblicazioni può essere resa anche in forma di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; in tal caso, alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia 
dei documenti originali. 
4) Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà). Non potranno, pertanto, essere accettate certificazioni rilasciate, successivamente all’entrata in 
vigore della detta Legge n. 183/2011, da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi, che - ove 
presentate - devono ritenersi nulle. 
5) Qualora venga presentata dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, tale dichiarazione deve 
essere resa nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false o mendaci 
ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti secondo quanto 
disposto dall’art.75 dello stesso Decreto. 
6) Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalle certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi 
preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. 
7) In particolare, nel caso in cui il candidato debba autocertificare attività lavorative svolte presso 
pubbliche amministrazioni o aziende private lo stesso dovrà indicare: 
a) Denominazione dell’ente/amministrazione/azienda presso cui l’attività lavorativa è stata svolta; 
b) Profilo professionale/qualifica professionale/livello/categoria; 
c) Periodi di servizio con esatta indicazione della data di inizio e termine del rapporto di lavoro con 
indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro; 
d) Tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.); 
e) Impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale specificando la percentuale oraria rispetto alla 
prestazione lavorativa full-time). 
8) L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte, 
che devono contenere, con esattezza, tutti gli elementi e le informazioni necessarie affinché l’Azienda sia 
posta nella condizione di poter determinare, con certezza, il possesso dei requisiti o la valutabilità dei titoli 
presentati. 
9) L’interessato deve allegare o presentare, pena esclusione dalla procedura concorsuale, copia 
fotostatica di un valido documento di riconoscimento. 
10) Non è consentito il riferimento a titoli presentati a questa o ad altra Amministrazione o a documenti 
allegati alla domanda di partecipazione ad altre procedure concorsuali o selettive. 
11) Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, l’esclusione dalla selezione le 
domande prive di firma. 
ARTICOLO 7 - MOTIVI DI ESCLUSIONE 
1) L’ammissione o l’esclusione dalla procedura concorsuale sono disposte con provvedimento motivato 
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del Direttore Generale, su conforme istruttoria del Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale. 
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedimento con nota in cui è 
indicata la motivazione dell’esclusione medesima. 
2) Costituiscono motivi di esclusione: 
A) La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il termine di 
scadenza previsto dal bando; 
B) La mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando di concorso; 
C) La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli prescritti dal bando; 
D) La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione; 
E) La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
F) La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale ovvero la mancata presentazione 
del curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
G) La mancata presentazione della copia fotostatica del permesso di soggiorno o della attestazione dello 
status di rifugiato; 
H) La mancata presentazione della attestazione di pagamento della tassa di concorso. 
3) I candidati che non ricevono comunicazione di esclusione sono ammessi alla procedura concorsuale, 
senza alcuna ulteriore formalità. Sarà, comunque, pubblicato sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it 
(link concorsi), l’elenco dei candidati ammessi alla procedura concorsuale, che vale a tutti gli effetti come 
comunicazione. 
4) L’esclusione dal concorso può, peraltro, essere disposta in ogni momento, con provvedimento 
motivato ed è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa decisione. 
ARTICOLO 8 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminatrice è nominata con deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia e 
sarà formata da tre membri effettivi e da due supplenti esperti nelle materie di cui al presente bando, oltre 
il Segretario effettivo e supplente. 
2. La Commissione esaminatrice, ove necessario, può essere integrata da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
3. In relazione al numero delle domande, qualora per lo svolgimento delle prove siano necessari più locali, 
per il lavoro di vigilanza e di raccolta degli elaborati la Commissione utilizza il personale messo a propria 
disposizione dall’Amministrazione. 
ARTICOLO 9 - PRESELEZIONE 
1) L’ARPA Puglia, per il perseguimento di obiettivi di celerità, economicità ed efficacia, qualora pervengano 
oltre centocinquanta (150) domande, può subordinare l’ammissione alle prove concorsuali, al superamento 
di una preselezione per accertare l’attitudine a svolgere le mansioni del profilo a concorso ed è effettuata, ove 
necessario, con l’ausilio di sistemi automatizzati. 
2) Ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992, il candidato portatore di handicap affetto da 
invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista. 
In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita certificazione 
rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali dell’handicap e il grado di 
invalidità. 
3) E’, parimenti, esonerato dalla prova preselettiva il personale interno, in possesso dei titoli di studio 
richiesti per l’accesso dall’esterno. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 
4) La preselezione non costituisce prova d’esame; pertanto, il punteggio conseguito nella preselezione 
non concorre alla formazione del voto finale di merito. 
5) La prova preselettiva consiste, di norma, nella predisposizione di quiz a risposta multipla sulle materie 
oggetto delle prove concorsuali. La prova preselettiva potrà essere gestita con l’ausilio di azienda specializzata 
in selezione del personale. 
6) I candidati non possono avvalersi durante la prova preselettiva di codici, raccolte normative, testi, 
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appunti di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di 
dati. 
7) Il diario della prova preselettiva del concorso, comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento 
sarà reso noto ai candidati mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV^ 
Serie speciale concorsi e sul sito istituzionale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”, con un 
preavviso di almeno 20 giorni rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblicazione ha valore di notifica a 
tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
8) I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preselettiva muniti di un valido documento 
di riconoscimento. 
9) La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso 
fortuito, comporterà l’esclusione dal concorso. 
10) Le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della 
prova medesima. 
11) L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi 
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale di questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
12) Saranno ammessi a sostenere la prova scritta i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno 
collocati in graduatoria entro i primi 75 posti, oltre gli ex aequo, i candidati portatori di handicap affetti da 
invalidità uguale o superiore all’80% e il personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 
dall’esterno. 
13) I candidati che hanno superato la preselezione sono ammessi alla procedura concorsuale senza 
alcuna ulteriore formalità, secondo le modalità di cui all’articolo successivo. 
14) Nel caso in cui l’Amministrazione non ritenga di procedere alla prova preselettiva, saranno ammessi 
alla prova scritta tutti i candidati che hanno presentato regolare domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 10 – PROVE DI ESAME 
1) Ai sensi dell’art. 43 D.P.R. n. 220/2001, le prove di esame sono articolate in una prova scritta, in una 
prova pratica ed in una prova orale. 
2) La prova scritta, consistente nello svolgimento di un tema o nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetici, verterà sui seguenti argomenti: 
o Attività di monitoraggio delle matrici ambientali suolo e acqua; 
o Geomorfologia e dinamica costiera; 
o Applicazioni GIS (sistema informativo computerizzato) e cartografia territoriale; 
o Normativa tecnica di settore con particolare riferimento a metodi e norme tecniche, comunque, 
connessi agli argomenti sopra citati (ai punti 1, 2 e 3) e di competenza di ARPA Puglia. 
o Normativa nazionale e regionale 
3) La prova pratica consisterà in: Predisposizione di report di validazione di dati analitici dei piani 
di caratterizzazione; Predisposizione di relazioni tecniche finalizzate alla certificazione di avvenuta bonifica 
ex art. 248 del D.lgs. n. 152/2006; Espressione di pareri nell’ambito dei procedimenti di bonifica dei siti 
contaminati (analisi di rischio, piani di caratterizzazione, progetti di bonifica, messa in sicurezza di emergenza, 
messa in sicurezza permanente); predisposizione di parere a supporto all’Autorità Giudiziaria per tematiche 
di competenza del geologo; Pareri nell’ambito della movimentazione di fondali marini per posa cavi-condotte 
e dragaggi; Pareri di competenza del geologo nell’ambito di procedimenti VIA, VAS, AIA; Pareri sulla gestione 
di terre e rocce da scavo e materiali di riporto; Elaborazione di dati geografici; predisposizione di relazione 
su monitoraggio acque sotterrane; predisposizione di relazione a seguito di sopralluoghi e campionamenti di 
terreni e acque sotterranee 
4) La prova orale verterà sugli argomenti della prova scritta e della prova pratica nonché sulle 
competenze e sull’organizzazione dell’ARPA Puglia di cui alla Legge Regionale 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al 
Regolamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 
16/06/2008. In sede di prova orale, la Commissione procederà alla verifica dei requisiti di conoscenza delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 
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ARTICOLO 11 – DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 
1) Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito 
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
2) L’avviso di convocazione alla prova pratica e alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a mezzo posta elettronica certificata a coloro che 
inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno in domanda il 
proprio domicilio digitale - almeno venti (20) giorni prima della data delle prove stesse. In ogni caso, ne verrà 
data notizia sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica 
a tutti gli effetti. 
3) Per essere ammesso a sostenere ogni singola prova, il candidato dovrà esibire un documento 
di riconoscimento in corso di validità, pena la non ammissione alla prova stessa. Il candidato che non si 
presenterà a sostenere una delle prove previste sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’ammissione 
alla prova dopo che la stessa abbia avuto inizio. 
4) Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi, ai sensi della legge 8 marzo 1989, n.101. 
5) I candidati possono avvalersi durante la prova scritta e la prova teorico-pratica di codici e di raccolte 
normative non commentati. Sono esclusi strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla 
trasmissione di dati. I candidati che trasgrediscono a tale disposizione saranno esclusi. 
ARTIOCOLO 12 – VALUTAZIONE DEI TITOLI E PUNTEGGI DELLE PROVE DI ESAME 
1. La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
o 30 punti per i titoli 
o 70 punti per le prove d’esame. 
2. I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
o 30 punti per la prova scritta; 
o 20 punti per la prova pratica; 
o 20 punti per la prova orale. 
3) Il superamento della prova scritta e della prova pratica e la conseguente ammissione alla prova pratica 
ed alla prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30 per la prova scritta e di 14/20 per la prova pratica. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 
14/20. 
4) I 30 punti per la valutazione dei titoli, con diretto riferimento alle esperienze lavorative e formative 
acquisite relativamente alla posizione specifica da ricoprire, sono ripartiti fra le seguenti categorie:
    a) titoli di carriera 
    b) titoli accademici e di studio 
   c) pubblicazioni e titoli scientifici 
    d) curriculum formativo e professionale 
5) I punti sono così ripartiti: 
A) 12 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA 
Per la valutazione dei titoli di CARRIERA, si terrà conto dei seguenti criteri: 
o I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende 
ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 del D.P.R. N. 220/2001 e presso altre pubbliche amministrazioni, 
nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti. 
o Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti è 
valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo relativo al concorso; 
o I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
o Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
o I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro; 
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o  In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, sarà maggiormente valorizzata, mediante l’attribuzione di 
un punteggio specifico, l’esperienza svolta nelle materie di cui al presente bando. 
B) 8 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO. 
I titoli accademici e di studio sono valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo 
professionale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi: 

1. Voto del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso (massimo 1,50 punto) attribuiti nel 
seguente modo: 

A. Da 100 a 105 punti 0,50 

B. Da 106 a 110 punti 1,00 

C. 110 e lode: punti 1,50 

2. Ulteriore laurea attinente alla professionalità richiesta: punti 1,00. (Lauree valutabili massimo una). 

3. Dottorato di ricerca attinente alla professionalità richiesta: punti 2,00 (Titoli valutabili massimo uno) 

4. Master universitario 120 c.f.u. di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,50 (Titoli 
valutabili massimo uno); 

5. Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili 
massimo uno); 

6. Diploma di perfezionamento attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili massimo uno); 

C) 5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI E I TITOLI SCIENTIFICI ATTINENTI ALLE MATERIE DEL BANDO. 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 
produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado 
di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione di più 
autori. 
La commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già 
valutati in altra categoria di punteggi; 
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora 
costituiscano monografie di alta originalità. 
D) 5 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE. 
Nel curriculum, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili ai 
titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione 
professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
•	 In tale categoria, rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale nelle materie 
di cui al presente bando con riferimento alla durata e alla previsione di esame finale. 
Alla luce di tanto, sono attribuiti i seguenti punteggi: 

� Esperienza lavorativa in materia attinente al profilo professionale da ricoprire prestata con co.co.co. o 
co.co.pro. o attività libero professionale: punti 0,30 all’anno; 

� Certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o informatiche: punti 0,50 per certificazione; 

� Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura di mobilità: 
punti 0,30 a corso; 

� Attività di docenza presso Enti pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire (minimo 
integrato): punti: 0,50 a corso; 

� Incarichi di insegnamento conferiti da Enti Pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire: 
punti 0,3 a corso; 
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� Attività didattiche presso scuole del SSN o di altre Pubbliche Amministrazioni: punti 0,3 a corso 

� Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle precedenti categorie ed attinenti al profilo 
professionale da ricoprire: punti 1,00 

6) La determinazione dei criteri, per la valutazione dei titoli deve essere effettuata prima delle prove 
di esame. La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima 
della correzione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli 
interessati  prima dell’effettuazione della prova orale. 
ARTICOLO 13 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
1. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla presente selezione. 
A tale proposito, si fa presente che per coloro che inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC 
nonché per coloro che eleggeranno in domanda il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione relativa alla 
presente procedura concorsuale verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dichiarato. Per gli altri candidati, per ogni comunicazione, compresa la non ammissione, si farà riferimento ai 
contatti indicati nella domanda di partecipazione. 
2. L’esito delle prove scritte sarà, in ogni caso, pubblicato sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa. 
puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
3. L’elenco degli ammessi alla prova orale e dei non ammessi per mancato superamento delle prove 
scritte sarà pubblicato – con l’indicazione delle votazioni riportate nelle singole prove – sul sito ufficiale, con 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
4. Al termine della prova orale, ovvero al termine di ciascuna seduta nel caso di articolazione della 
stessa in più giornate, sarà affisso l’esito della prova. 
ARTICOLO 14 - FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1. La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna 
delle prove di esame. 
2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni con la specificazione delle riserve sì 
come dettagliate nell’art. 2 del presente bando. 
3. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta, 
pratica ed orale. 
4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto 
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di merito e la stessa è immediatamente efficace. 
5. A seguito dell’assunzione a tempo pieno e indeterminato dei vincitori presso il Dipartimento di 
Taranto, la graduatoria di merito potrà essere, eventualmente, utilizzata per esigenze organizzative di altri 
Servizi/Laboratori di ARPA Puglia, previa valutazione della congruità del profilo professionale rispetto alle 
mansioni da affidare e della sussistenza dei presupposti normativi. 
6. Il candidato che non accetta la proposta di assunzione a tempo indeterminato decade dalla graduatoria. 
ARTICOLO 15 - TITOLI DI PREFERENZA 
1. A parità di merito, ai fini della compilazione della graduatoria, di cui al precedente articolo, hanno preferenza 
le categorie di cittadini che sono in possesso dei titoli di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata: 
•	 Dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
•	 Dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
•	 Dalla minore età. 
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ARTICOLO 16 – ADEMPIMENTI 
1. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a 
presentare a pena di decadenza dall’assunzione: 
a) Accettazione all’assunzione a tempo pieno e indeterminato; 
b) Documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso; 
c) Il certificato generale del casellario giudiziale; 
d) I titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza, a parità di valutazione. 
2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’accettazione dell’assunzione della presentazione della 
documentazione, non si darà luogo alla stipulazione del contratto per decadenza dall’assunzione. 
3. Prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e dell’immissione in servizio, i candidati 
dichiarati vincitori sanno sottoposti a visita medica preventiva da parte del Medico Competente di ARPA 
Puglia, finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
del profilo professionale oggetto del concorso. 
4. L’ARPA Puglia, verificata la sussistenza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando, procederà 
alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data d’inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono 
dalla data di effettiva presa di servizio. 
5. Al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, i vincitori dovranno dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna situazione di incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ed, in particolare, dell’art. 53 
del D. Lgs. n.165/2001. 
6. I vincitori che non assumano servizio entro il termine di giorni trenta dall’accettazione dell’assunzione 
decadono dai diritti conseguenti, salvo giustificati motivi oggettivi. 
7. Il vincitore è soggetto ad un periodo di prova della durata stabilita dal C.C.N.L. comparto sanità in 
vigore al momento dell’assunzione. Il dipendente consegue l’assunzione a tempo indeterminato a seguito del 
superamento con giudizio favorevole di detto periodo di prova, con riconoscimento dell’anzianità di servizio 
dal giorno dell’assunzione in prova. 
8. Il vincitore immesso in servizio, salva la possibilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla 
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis del D. Lgs. n.165/2001, di prestare l’attività presso la sede 
di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni. 
ARTICOLO 17 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. L’ARPA Puglia, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 recante norme 
in materia di protezione di dati personali, utilizza i dati contenuti nelle domande di partecipazione al concorso 
ai soli fini della gestione della procedura di selezione e dell’instaurazione del rapporto conseguente che 
avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 
2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione, ai fini dell’esame dei requisiti 
di partecipazione posseduti dai candidati, ad eccezione dei dati concernenti eventuali titoli di precedenza o 
preferenza, che è facoltativo. Detto conferimento, nel rispetto dei principi di cui al succitato decreto legislativo, 
costituisce espressione di tacito consenso al trattamento dei dati personali. 
3. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 11, 12, 15, 16 17, 18 e 20 del Regolamento U.E. 
n. 679/2016 tra i quali il diritto di: 
•	 Accedere ai dati che lo riguardano; 
•	 Far aggiornare, rettificare, integrare i dati erronei o incompleti; 
•	 Far cancellare i dati trattati in violazione di legge ovvero diritto all’oblio. 
•	 Opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano. 
3. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati il Direttore 
Amministrativo. 
ARTICOLO  18 - DIRITTO DI ACCESSO 
1. Il diritto di accesso ex artt. 22 e ss. della legge n. 241/1990 (“Nuove norme sul procedimento amministrativo”) 
è consentito nei limiti e nei termini di cui alla normativa vigente in materia. 
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ARTICOLO 19 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DEL CONCORSO 
1. Il Direttore Generale dell’ARPA Puglia può stabilire di riaprire il termine fissato nel bando per la 
presentazione delle domande allorquando il numero delle domande presentate entro il medesimo termine 
venga considerato insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente del concorso. 
2. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di modificare, di revocare o di 
sospendere il concorso o di rinviare le prove concorsuali nonché di non procedere all’assunzione dei vincitori 
in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili. 
3. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di dare parziale attuazione della 
D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 ovvero di assumere un numero di unità di personale inferiore al numero dei 
posti a concorso nei limiti degli stanziamenti finanziari come da Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018. 
ARTICOLO 20 - NORME FINALI E DI RINVIO 
1. Le disposizioni contenute nel bando di concorso costituiscono il regolamento speciale del concorso; 
con la partecipazione al concorso è implicita, da parte del candidato, l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e delle precisazioni del presente concorso. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali. 
3. Le istanze di partecipazione al concorso che perverranno prima della pubblicazione dell’estratto 
del presente avviso nella Gazzetta della Repubblica Italiana non saranno prese in considerazione e saranno 
archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli 
effetti notifica nei confronti degli interessati. 
4. Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane 
dell’ARPA Puglia – Corso Trieste n. 27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460506 – 512 secondo i seguenti orari: Lunedì – 
Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30. 
5. Il presente bando, nonché i modelli di domanda e del curriculum sono visionabili e direttamente 
scaricabili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it (sezione “Concorsi”) a partire dalla 
data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta della Repubblica Italiana.  

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Vito BRUNO 

www.arpa.puglia.it
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ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA 
CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a 

__________________ il ________________________ e residente in 

___________________________________ (provincia di_____) alla Via/Piazza 

___________________________________ n. ______, C.A.P.___________ domiciliato in 

________________________________________ (Prov. Di _____) alla Via/Piazza 

_______________________________________________ C.A.P. _____________ Codice 

Fiscale __________________________________ Telefono _______________________ FAX 

____________________________ Cellulare ___________________________ E- mail 
________________________________ P.E.C. _____________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 

a tempo pieno e indeterminato di n. 5 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

Professionale (Cat. D) – Geologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le 

attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 

1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, 

del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione del Direttore Generale n. 
__________ del ______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. ________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. __________ del ____________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti le 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni 

penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 

D.P.R., sotto la propria responsabilità, 
DICHIARA 

□ di essere in possesso della cittadinanza italiana o altra equivalente: 

________________; (specificare quale) 

o Essere cittadino non comunitario __________________________, in possesso di un 

diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino 

comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario ___________________________ con permesso di 

soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001) 
□ Essere cittadino non comunitario _______________________, titolare dello status di 

rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001) 

o Di godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune 

di ___________________________________________________________________; 

Ovvero 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

o Di non essere iscritto/a per i seguenti motivi 

o Di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, 

per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 
o Di non avere riportato condanne penali, per reati diversi da quelli di cui al punto 

precedente; 

Ovvero 

o Di avere riportato le seguenti condanne penali (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali; 

Ovvero 

o Di avere i seguenti procedimenti penali pendenti (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di essere cessato/a da precedenti rapporti di lavoro subordinato svolti presso 

Pubbliche Amministrazioni per il seguente motivo 

(es. dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 

o Di non essere collocato/a in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito in L. 

135/2012 e ss. mm.); 

o (Per i soli candidati soggetti agli obblighi) di essere, rispetto agli obblighi militari, nella 

seguente posizione: 

o Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del 
profilo professionale oggetto del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 

o Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto 

o Di avere adeguata conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature 
informatiche ai fini dell’espletamento delle relative prove; 

o Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

conseguito in data ___________________________________ presso l’Università degli studi di 



1153 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

  

    

 

 
               

         

  

        

   

       

   
          

 

 

           

 

    

    
     

              

    

 

  

 

      

  
        

        

 

      

    

 

  
  

 

  

    

 

 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

__________________________________________ 

_______________________________ Facoltà di ____________________________________ 

con la votazione di _______________________ 

o Di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di Geologo 

conseguita in data _____________________________ presso 

o Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a 

sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, 

legge n. 104/1992 

o Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, il sottoscritto ha bisogno di un tempo 

aggiuntivo di _______________________________ per l’espletamento delle prove previste dal 

bando e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

per la prova scritta, per la prova pratica e per la prova orale. All’uopo, si allega la seguente 

certificazione: 

o Di avere diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, in quanto 

appartenente alla seguente categoria: 

o Volontari in ferma breve di tre o più anni 

o Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni 
o Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata; 

o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e indeterminato di ARPA PUGLIA nel profilo 

professionale di _____________________________________________________ presso 

___________________________________________ dal _______________ al 

___________________________. 

o Di scegliere di avvalersi della seguente riserva _______________________ di cui 

all’art. ________________________________ 

o Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative al presente 

concorso, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

o Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative al 

presente concorso pubblico al seguente indirizzo: 

Città ______________________________________ Prov. __________ Via/Corso/Piazza 

__________________________________________________________________ n. ______ 
C.A.P. ___________________ recapito telefonico __________________________ fax 

______________________ cell. ______________________________________________ 

posta elettronica ordinaria ___________________________________________ riservandosi di 

comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 
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DICHIARA INOLTRE 

o (Solo per i candidati non italiani) di possedere un’adeguata conoscenza della lingua 

italiana e di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 

o Di essere a conoscenza del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità, 
incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. della normativa sulla documentazione 

amministrativa di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 

o Di aver preso visione del bando di concorso e di accettare, senza alcuna riserva, tutte 

le disposizioni ivi contenute. 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 

connesse alla presente procedura. 

Si allega: 

1) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
2) Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 

3) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 

4) Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla 

nomina a parità di punteggio; 

5) Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene 

opportuno far valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 

6) Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei 
posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, D. Lgs. n. 66/2010 e dell’art. 

52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione positiva per 

almeno tre anni. 

7) Pubblicazioni e/o titoli scientifici 

8) Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano 

opportuno produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad 

esempio, eventuale certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board 

– ESB - Ente di certificazione riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
9) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 

10) Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi 

essenziali dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 

11) Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al 

concorso, non rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si 

riferisce. 

Data____________________ FIRMA PER ESTESO 
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~ IS2) 

IS2) 

ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome Nome 

Data di nascita Comune di nascita Prov. 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere C □ D □ E □ di cui all’art. 3 del bando 

Indirizzo di residenza Numero civico 

Comune di residenza Prov 

. 
CAP 

Indirizzo di domicilio Numero civico 

Comune del domicilio Prov 

. 
CAP 

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-

professionale per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 

indeterminato di n. 5 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) 

– Geologo da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 

Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e 
dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione del Direttore Generale n. __________ del 

______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 

________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

__________ del ____________. 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________ 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili 

ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

D) ALTRI TITOLI 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 

trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE n. 679/2016, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data _______________ F I R M A __________________________ 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
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ARPA PUGLIA 
D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto: Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 
a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale 
(Cat. D) – Scienze Naturali da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 
8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, 
comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

Visto l’art. 8.2 ter della Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 
giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei complessi 
aziendali del Gruppo ILVA”, che prevede che: “In relazione all’assoluta esigenza di assicurare le necessarie 
attività di vigilanza, controllo e monitoraggio e gli eventuali accertamenti tecnici riguardanti l’attuazione 
del Piano di cui al comma 8.1, potenziando a tal fine la funzionalità e l’efficienza dell’Agenzia regionale 
per la protezione ambientale della Puglia, la Regione Puglia, valutata prioritariamente l’assegnazione 
temporanea di proprio personale, può autorizzare l’ARPA Puglia a procedere ad assunzioni di personale 
a  tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le attività di cui al 
presente comma, individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti 
risorse finanziarie da trasferire alla medesima Agenzia nel limite massimo di spesa pari a 2,5 milioni di euro 
per l’anno 2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 2017. Le assunzioni sono effettuate in deroga alle sole 
facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e previo espletamento delle procedure sulla mobilità 
del personale delle province, di cui all’articolo 1, commi 423 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
e successive modificazioni, attraverso procedure di selezione pubblica disciplinate con provvedimento della 
Regione Puglia”; 
•	 Vista la D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le 
attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 9 giugno 2016, n. 98, recante disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei 
complessi aziendali del Gruppo ILVA” 
•	 Vista la D.D.G. n. 28 del 31/01/2018 che ha preso atto della Deliberazione della Giunta della Puglia 
n. 1830 del 07/11/2017 ad oggetto “Piano per l’assunzione del personale Arpa Puglia per le attività di cui 
all’art. 8.1 della Legge 1/08/2016 n. 151 di conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 9/06/2016 n. 98”, 
con cui la Regione Puglia ha definito ed approvato il Piano Assunzioni Straordinario di personale a tempo 
indeterminato di Arpa Puglia necessario ad assicurare le attività di cui al comma 8.1 della L. 151/2016 (cd. 
“Piano Taranto”), precisando che: 
“a) le figure professionali di “Comparto – D” (…) dovranno avere i requisiti formativi previsti per norma e 
l’esperienza professionale certificata come previsto dal contratto collettivo 08/06/2000 Sanità e s.m.i.; 
b) tutti i profili tecnico-ambientali devono preferibilmente avere esperienza in materia ambientale nonché di 
attività di laboratorio/analisi/campionamento mentre, per quelle ingegneristiche, titoli abilitanti in materia di 
ispezione e controlli AIA-RIR ed in materia di verifiche periodiche ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 81/2008; 
c) due tipologie di dirigente-ingegnere: Ingegneri Industriali (Elettrici, meccanici e della sicurezza); Ingegneri 
civili ed ambientali. In particolare è opportuno prevedere un adeguato rapporto tra personale dirigenziale 
(Ingegneri in particolare) e funzionari; 
d) geologi, biologi, agronomi ed altre figure professionali, come da Tabella, esperti in materia di bonifiche 
ambientali ed ecosistemi; 
e) opportuna previsione di tecnici della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (T.P.A. cat. D); 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 311 del 06/06/2018; 
•	 Vista la Deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia n. 645 del 28/12/2018; 
•	 Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” come da ultimo modificato ed integrato dal D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 75”; 
•	 Visto il Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’ordinamento militare”; 
•	 Visto il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220 “Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non 
dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”; 
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•	 Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa”; 
•	 Visto il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati in 
materia di protezione dei dati personali) 
•	 Visto il D. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” 
•	 Visto il D.P.R. 09/05/994, n. 487 e s.m.i. “Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di 
assunzione nei pubblici impieghi” 
•	 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” 
•	 Visto il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ARPA PUGLIA 
RENDE NOTO CHE 

In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 645 del 28/12/2018, è indetto concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di personale – profilo di 
Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Scienze Naturali da assegnare al Dipartimento Provinciale di 
Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 
1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i. 
L’ARPA Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento 
sul lavoro (ai sensi della Legge 125 del 10/04/1991, del D.Lgs n.198 del 11/04/2006 e del D.Lgs n. 5 del 
25/01/2010); il posto si intende riferito ad aspiranti dell’uno e dell’altro sesso. 
L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di revocare ovvero di non proseguire l’espletamento della presente procedura 
concorsuale senza che nei candidati possa sorgere alcun diritto o pretesa nei limiti degli stanziamenti finanziari 
come da Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, 
come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 e nel numero dei posti non coperti dalle procedure 
obbligatorie di mobilità volontaria ex art. 30, comma 2-bis, del D. Lgs. n. 165/2001. 
ARTICOLO 1 – TRATTAMENTO ECONOMICO 
1. Il trattamento economico annuo lordo è quello previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
del comparto del personale del Servizio Sanitario Nazionale relativo al profilo professionale a concorso, 
fascia economica iniziale, eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quanto dovuto per legge), oltre 
trattamento economico accessorio previsto dal vigente C.C.N.L. 21/05/2018. 
2. Su tutti gli emolumenti sopra indicati sono operate le ritenute di legge sia fiscali che previdenziali e 
assistenziali. 
ARTICOLO 2 – RISERVE 
1. Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010, con il presente 
concorso si determina una riserva pari a 1 posto a favore delle seguenti categorie di volontari delle Forze 
Armate congedati senza demerito: 
•	 Volontari in ferma breve di tre o più anni; 
•	 Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni; 
•	 Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata. 
2. I candidati, che intendono avvalersi dei benefici previsti dal D.lgs. n. 66/2010, devono farne esplicita 
menzione nella domanda di partecipazione. L’assenza di tale dichiarazione equivale a rinuncia ad usufruire 
dei benefici in parola. Non sarà ammessa alcuna dichiarazione successiva. 
3. Ai sensi dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., con la presente procedura 
concorsuale si determina una riserva pari al 50% al personale dipendente a tempo indeterminato di questa 
Agenzia in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno. Ai fini della riserva del posto a 
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concorso, il dipendente dovrà produrre la documentazione relativa alla valutazione positiva dallo stesso 
conseguita per almeno tre anni. 
4. Le riserve legali sopra richiamate non sono cumulabili. Pertanto, il candidato dovrà specificare nella 
domanda di partecipazione la riserva per cui concorre. 
5. Qualora non vi siano candidati idonei aventi titolo alle riserve di cui ai commi 1 e 3 la graduatoria del 
concorso in questione verrà utilizzata secondo l’ordine generale di merito. 
6. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che 
appartengono a più categorie che danno titolo a preferenza, si applica l’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
ARTICOLO 3 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
1. Per l’ammissione alla presente procedura concorsuale, gli aspiranti devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti: 
•	 REQUISITI GENERALI 
a) Cittadinanza italiana. Tale requisito non è richiesto per i soggetti appartenenti alla Unione Europea. 
Ai sensi del D.P.C.M. n. 174/1994, i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea debbono possedere tutti 
i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica, ad eccezione della cittadinanza italiana, godere dei diritti civili 
e politici nello stato di appartenenza o di provenienza ed avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) Essere cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
c) Essere cittadino non comunitario, in possesso di un diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno 
permanente, essendo familiare di un cittadino comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001); 
d) Essere cittadino non comunitario con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE 
(art. 38, comma 3-bis, D.lgs. n. 165/2001); 
e) Essere cittadino non comunitario, titolare dello status di rifugiato (art. 38, comma 3 bis, d.lgs. n. 
165/2001); 
f) Avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
g) Idoneità fisica all’impiego, con riferimento alle mansioni specifiche previste per la posizione da 
ricoprire; 
h) Godimento dei diritti civili e politici; 
i) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a riposo 
d’ufficio; 
j) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 
k) Assenza di condanne penali o di processi penali pendenti per reati, anche diversi da quelli del punto 
precedente, che - se accertati con sentenza passata in giudicato - comportino la sanzione disciplinare del 
licenziamento, o per i quali la legge escluda l’ammissibilità all’impiego pubblico; 
l) Non essere stato licenziato per motivi disciplinari o dispensato per inabilità dall’impiego presso una 
Pubblica Amministrazione; 
m) Non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012 e 
ss. mm.); 
n) Posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale obbligo; 
•	 REQUISITI SPECIFICI 
Per la partecipazione al presente concorso, sono richiesti i seguenti requisiti specifici, a pena di esclusione: 
a) POSSESSO DI UNO DEI SEGUENTI TITOLI DI STUDIO: 
o LAUREA (L) in Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura (classe 27), conseguita secondo 
l’ordinamento universitario di cui al D.M. n. 509/99, o corrispondente 
o LAUREA (L) in Scienze e tecnologie per l’ambiente e la natura (classe L-32), conseguita secondo 
l’ordinamento universitario di cui al D.M. n. 270/04 ovvero 
o DIPLOMA DI LAUREA (DL) in Scienze Naturali conseguito, secondo il vecchio ordinamento universitario, 
o corrispondente; 
o LAUREA SPECIALISTICA (LS) in Scienze della Natura (classe 68/S), conseguita secondo l’ordinamento 
universitario di cui al D.M. n. 509/99, o corrispondente; 
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o LAUREA MAGISTRALE (LM) in Scienze della Natura (classe LM-60), conseguita secondo l’ordinamento 
universitario di cui al D.M. n. 270/04. 
L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è 
suscettibile di interpretazione analogica. Per i titoli equipollenti o equivalenti dovranno essere indicati gli 
estremi del relativo provvedimento che ne dichiara l’equipollenza o l’equivalenza. Qualora il titolo di studio sia 
stato conseguito all’estero, dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento attestante l’equipollenza 
al corrispondente titolo di studio italiano. 
2) I requisiti generali e specifici di ammissione devono essere posseduti alla data di pubblicazione del 
bando, pena l’esclusione dalla procedura concorsuale in oggetto nonché alla data di presa di servizio. 
3) In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministrazione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità di 
quanto dichiarato e prodotto. 
ARTICOLO 4 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
1. La domanda di ammissione alla procedura concorsuale, redatta in carta semplice e sottoscritta dal 
concorrente, a pena di esclusione, deve essere compilata secondo lo schema di domanda allegato al presente 
bando (allegato A). 
2. La firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 
3. Le domande di partecipazione al concorso ed il modello del curriculum formativo-professionale 
(Allegato B), allegati al presente bando, dovranno essere indirizzate al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari e inoltrate mediante una delle seguenti modalità: 
a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) all’indirizzo concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, 
riportante nell’oggetto la dicitura “D.D.G. n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione 
al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità 
di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) – Scienze Naturali da assegnare al 
Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva 
legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 
52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
La validità dell’istanza inviata a mezzo posta elettronica certificata è subordinata all’utilizzo, da parte del 
candidato, di una casella di posta elettronica certificata (P.E.C.) esclusivamente personale, a pena di 
esclusione. Non sarà, pertanto, ammissibile la domanda inviata da casella di posta elettronica certificata 
altrui o da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione con i 
seguenti allegati e soltanto in formato PDF: 
•	 Domanda di partecipazione; 
•	 Cartella (zippata) con tutta la documentazione. 
La validità della trasmissione e della ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
b) A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata al Direttore Generale dell’ARPA Puglia, 
Corso Trieste n. 27, 70126 – Bari; 
c) Consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27, dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 
b) In tali ultimi due casi, le domande devono riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura “D.D.G. 
n. 311 del 06/06/2018 – Piano Taranto. Domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 
Professionale (Cat. D) – Scienze Naturali da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività 
di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, 
e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.” 
4) E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione della domanda di partecipazione al 
concorso. 
5) La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita o consegnata entro il termine perentorio 
di trenta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente concorso sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. Qualora detto termine coincida con un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato 
al primo giorno feriale immediatamente successivo. 

mailto:concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it
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6) L’eventuale invio, o riserva di invio, successivo di documenti o il riferimento a documenti e titoli in 
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto. 
7) La data di spedizione della domanda è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale 
accettante. 
8) L’Agenzia non assume responsabilità: 
a) Per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
candidato, né per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza 
maggiore che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente 
bando; 
b) Nel caso in cui i files siano inviati a mezzo posta elettronica certificata in maniera difforme da 
quanto richiesto nel bando o in formato illeggibile impedendo la visione ed il conseguente esame della 
documentazione. 
ARTICOLO 5 – CONTENUTO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
1. Nella domanda di partecipazione alla procedura concorsuale, redatta secondo l’allegato modello A, 
debitamente datata e firmata, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole 
delle responsabilità penali per le ipotesi di dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445, quanto segue: 
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 
b) Possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 
c) Possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale oggetto 
del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 
d) Godimento dei diritti civili e politici, con indicazione del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
e) Di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale (ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del d. lgs. 165/2001 e dell’art. 3 
del d. lgs. n. 39/2013); 
f) Eventuali condanne penali riportate (diverse da quelle del punto precedente) e gli eventuali 
procedimenti penali pendenti; 
g) Motivo di cessazione di rapporti di lavoro subordinato eventualmente svolti presso Pubbliche 
Amministrazioni (dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 
h) Di non essere collocato in quiescenza (art. 5 c. 9 del D.L. n. 95/2012, convertito in L. 135/2012 e ss. 
mm.); 
i) Posizione nei riguardi degli obblighi militari (per coloro che sono soggetti a tali obblighi); 
j) Possesso del titolo di studio richiesto con l’indicazione del titolo, della Università che lo ha rilasciato, 
dell’anno accademico nel quale è stato conseguito nonché della votazione finale; 
k) L’eventuale possesso di titoli di preferenza, ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 5, D.P.R. 09/05/1994 n. 487 
e successive modificazioni e integrazioni; 
l) L’eventuale diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, indicando la categoria di 
appartenenza tra quelle indicate all’art. 2 del presente bando; 
m) L’eventuale diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e di 
non essere tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista; 
n) L’opzione per la riserva per cui concorre tra le due indicate nell’art. 2 del bando 
o) Di essere, eventualmente, affetto da invalidità uguale o superiore all’80% e di non essere tenuto a 
sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992; 
p) L’indirizzo, comprensivo di codice di avviamento postale, presso cui il candidato chiede di ricevere le 
comunicazioni relative alla procedura selettiva, qualora diverso da quello di residenza, con l’impegno di far 
conoscere tempestivamente le eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi numero di cellulare ed 
indirizzo e-mail) che il candidato ritiene utile comunicare ai fini della presente procedura. In caso di mancata 
dichiarazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in domanda; 
q) Di avere una adeguata conoscenza della lingua inglese e delle apparecchiature informatiche, ai fini 
dell’espletamento delle relative prove; 
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r) Di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto quanto in esso 
previsto. 
2. Il candidato deve esprimere il consenso al trattamento dei dati personali. 
3. La domanda di ammissione e il curriculum formativo professionale saranno ricevuti nel rispetto 
delle norme del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia di dichiarazioni sostitutive di certificazione. L’Amministrazione si 
riserva la facoltà di procedere a opportuni controlli, anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dai 
candidati. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il candidato, oltre 
a rispondere delle sanzioni penali previste dall’articolo citato, decade dai benefici eventualmente conseguiti 
in seguito al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
4. Come disposto dal D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 “Regolamento recante norme sull’accesso dei 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”, i 
candidati in possesso della cittadinanza di uno degli Stati dell’Unione Europea dovranno dichiarare di avere 
un’adeguata conoscenza della lingua italiana, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza e 
dovranno specificare se il titolo di studio conseguito all’estero sia stato riconosciuto equipollente al titolo di 
studio italiano. 
5. Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap sono tenuti a specificare 
nella domanda l’eventuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale 
necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle relative prove. La domanda deve essere corredata 
da apposita certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap e giustifichi quanto richiesto nella domanda. Al fine di consentire all’Amministrazione di 
predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti necessari, la certificazione medica di cui sopra deve essere 
necessariamente allegata alla domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 6 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
1) A corredo della domanda, i candidati devono allegare la seguente documentazione: 
A. Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
B. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 
C. Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 
D. Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla nomina a 
parità di punteggio; 
E. Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene opportuno far 
valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. Relativamente ai servizi prestati 
presso le aziende sanitarie o presso le aziende ospedaliere, deve essere attestato se ricorrono o meno le 
condizioni in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto e, in caso positivo, la misura 
della riduzione del punteggio; 
F. Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei posti ai sensi 
dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, del D. lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1-bis, del D. 
Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione positiva per almeno tre anni. 
G. Pubblicazioni, le quali devono essere edite a stampa e prodotte in originale ovvero in fotocopia 
autocertificata; 
H. Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano opportuno 
produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad esempio, eventuale 
certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board – ESB - Ente di certificazione 
riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 
I. Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 
J. Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali 
dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 
K. Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al concorso, non 
rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si riferisce. Tale versamento può 
essere effettuato sul c/c bancario intestato al tesoriere dell’ARPA Puglia BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA – 
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FILIALE 09400 – IBAN IT 32 M 01030 04000 000005271757, specificando la causale del versamento. L’omesso 
versamento della suddetta tassa è causa di esclusione dalla procedura concorsuale. 
2) Il curriculum formativo e professionale dovrà essere redatto su carta semplice, datato e firmato 
(firma da apporre per esteso) e debitamente documentato. In assenza di adeguata documentazione da 
produrre come specificato ai punti successivi, i contenuti del curriculum potranno essere valutati soltanto se 
autocertificati dal candidato mediante dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 
e successive modifiche ed integrazioni. 
3) I titoli ed i documenti, per essere oggetto di valutazione, devono essere prodotti in originale o in 
copia legale o autenticata ai sensi di legge; le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Ai sensi del D.P.R. 
28/12/2000, n.445, la conformità all’originale dei titoli e delle pubblicazioni può essere resa anche in forma di 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà; in tal caso, alla dichiarazione deve essere allegata la fotocopia 
dei documenti originali. 
4) Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni di cui agli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà). Non potranno, pertanto, essere accettate certificazioni rilasciate, successivamente all’entrata in 
vigore della detta Legge n. 183/2011, da Pubbliche Amministrazioni e da gestori di pubblici servizi, che - ove 
presentate - devono ritenersi nulle. 
5) Qualora venga presentata dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, tale dichiarazione deve 
essere resa nella consapevolezza che saranno applicate sanzioni penali in caso di dichiarazioni false o mendaci 
ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e che il candidato decadrà dai benefici acquisiti secondo quanto 
disposto dall’art.75 dello stesso Decreto. 
6) Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni 
necessarie previste dalle certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali elementi 
preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. 
7) In particolare, nel caso in cui il candidato debba autocertificare attività lavorative svolte presso 
pubbliche amministrazioni o aziende private lo stesso dovrà indicare: 
a) Denominazione dell’ente/amministrazione/azienda presso cui l’attività lavorativa è stata svolta; 
b) Profilo professionale/qualifica professionale/livello/categoria; 
c) Periodi di servizio con esatta indicazione della data di inizio e termine del rapporto di lavoro con 
indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro; 
d) Tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero professionista, socio lavoratore, etc.); 
e) Impegno orario settimanale (tempo pieno o parziale specificando la percentuale oraria rispetto alla 
prestazione lavorativa full-time). 
8) L’ARPA Puglia si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte, 
che devono contenere, con esattezza, tutti gli elementi e le informazioni necessarie affinché l’Azienda sia 
posta nella condizione di poter determinare, con certezza, il possesso dei requisiti o la valutabilità dei titoli 
presentati. 
9) L’interessato deve allegare o presentare, pena esclusione dalla procedura concorsuale, copia 
fotostatica di un valido documento di riconoscimento. 
10) Non è consentito il riferimento a titoli presentati a questa o ad altra Amministrazione o a documenti 
allegati alla domanda di partecipazione ad altre procedure concorsuali o selettive. 
11) Non saranno prese in considerazione e comporteranno, pertanto, l’esclusione dalla selezione le 
domande prive di firma. 
ARTICOLO 7 - MOTIVI DI ESCLUSIONE 
1) L’ammissione o l’esclusione dalla procedura concorsuale sono disposte con provvedimento motivato 
del Direttore Generale, su conforme istruttoria del Servizio Gestione Risorse Umane e Politiche del Personale. 
L’esclusione è comunicata entro trenta giorni dalla esecutività del relativo provvedimento con nota in cui è 
indicata la motivazione dell’esclusione medesima. 
2) Costituiscono motivi di esclusione: 

https://dall�art.75
https://dell�art.76
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A) La trasmissione, la spedizione o la consegna della domanda di partecipazione oltre il termine di 
scadenza previsto dal bando; 
B) La mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal presente bando di concorso; 
C) La presentazione della domanda con mezzi diversi rispetto a quelli prescritti dal bando; 
D) La mancanza della firma in calce alla domanda di ammissione; 
E) La mancata presentazione della copia fotostatica del documento di identità in corso di validità; 
F) La mancata sottoscrizione del curriculum formativo-professionale ovvero la mancata presentazione 
del curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
G) La mancata presentazione della copia fotostatica del permesso di soggiorno o della attestazione dello 
status di rifugiato; 
H) La mancata presentazione della attestazione di pagamento della tassa di concorso. 
3) I candidati che non ricevono comunicazione di esclusione sono ammessi alla procedura concorsuale, 
senza alcuna ulteriore formalità. Sarà, comunque, pubblicato sul sito web dell’Agenzia www.arpa.puglia.it 
(link concorsi), l’elenco dei candidati ammessi alla procedura concorsuale, che vale a tutti gli effetti come 
comunicazione. 
4) L’esclusione dal concorso può, peraltro, essere disposta in ogni momento, con provvedimento 
motivato ed è notificata agli interessati entro trenta giorni dall’esecutività della relativa decisione. 
ARTICOLO 8 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione esaminatrice è nominata con deliberazione del Direttore Generale di ARPA Puglia e 
sarà formata da tre membri effettivi e da due supplenti esperti nelle materie di cui al presente bando, oltre 
il Segretario effettivo e supplente. 
2. La Commissione esaminatrice, ove necessario, può essere integrata da membri aggiunti per 
l’accertamento della conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche, ai fini dell’espletamento delle relative prove. 
3. In relazione al numero delle domande, qualora per lo svolgimento delle prove siano necessari più locali, 
per il lavoro di vigilanza e di raccolta degli elaborati la Commissione utilizza il personale messo a propria 
disposizione dall’Amministrazione. 
ARTICOLO 9 - PRESELEZIONE 
1) L’ARPA Puglia, per il perseguimento di obiettivi di celerità, economicità ed efficacia, qualora pervengano 
oltre centocinquanta (150) domande, può subordinare l’ammissione alle prove concorsuali, al superamento 
di una preselezione per accertare l’attitudine a svolgere le mansioni del profilo a concorso ed è effettuata, ove 
necessario, con l’ausilio di sistemi automatizzati. 
2) Ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, legge n. 104/1992, il candidato portatore di handicap affetto da 
invalidità uguale o superiore all’80% non è tenuto a sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista. 
In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla stessa, apposita certificazione 
rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi essenziali dell’handicap e il grado di 
invalidità. 
3) E’, parimenti, esonerato dalla prova preselettiva il personale interno, in possesso dei titoli di studio 
richiesti per l’accesso dall’esterno. In tal caso, il candidato deve dichiararlo nella domanda e allegare, alla 
stessa, apposita certificazione. 
4) La preselezione non costituisce prova d’esame; pertanto, il punteggio conseguito nella preselezione 
non concorre alla formazione del voto finale di merito. 
5) La prova preselettiva consiste, di norma, nella predisposizione di quiz a risposta multipla sulle materie 
oggetto delle prove concorsuali. La prova preselettiva potrà essere gestita con l’ausilio di azienda specializzata 
in selezione del personale. 
6) I candidati non possono avvalersi durante la prova preselettiva di codici, raccolte normative, testi, 
appunti di qualsiasi natura e di strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla trasmissione di 
dati. 
7) Il diario della prova preselettiva del concorso, comprensivo di giorno, ora e sede di svolgimento 
sarà reso noto ai candidati mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV^ 
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Serie speciale concorsi e sul sito istituzionale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”, con un 
preavviso di almeno 20 giorni rispetto alla data di effettuazione. Tale pubblicazione ha valore di notifica a 
tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
8) I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova preselettiva muniti di un valido documento 
di riconoscimento. 
9) La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da forza maggiore o caso 
fortuito, comporterà l’esclusione dal concorso. 
10) Le modalità e i criteri di valutazione della prova preselettiva saranno resi noti prima dell’inizio della 
prova medesima. 
11) L’elenco dei candidati che hanno superato la prova preselettiva, secondo l’ordine dei punteggi 
attribuiti, sarà pubblicato sul sito istituzionale di questa Agenzia www.arpa.puglia.it sezione “concorsi”. Tale 
pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti nei confronti di tutti i candidati. 
12) Saranno ammessi a sostenere la prova scritta i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno 
collocati in graduatoria entro i primi 75 posti, oltre gli ex aequo, i candidati portatori di handicap affetti da 
invalidità uguale o superiore all’80% e il personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso 
dall’esterno. 
13) I candidati che hanno superato la preselezione sono ammessi alla procedura concorsuale senza 
alcuna ulteriore formalità, secondo le modalità di cui all’articolo successivo. 
14) Nel caso in cui l’Amministrazione non ritenga di procedere alla prova preselettiva, saranno ammessi 
alla prova scritta tutti i candidati che hanno presentato regolare domanda di partecipazione. 
ARTICOLO 10 – PROVE DI ESAME 
1) Ai sensi dell’art. 43 D.P.R. n. 220/2001, le prove di esame sono articolate in una prova scritta, in una 
prova pratica ed in una prova orale. 
2) La prova scritta, consistente nello svolgimento di un tema o nella soluzione di quesiti a risposta 
sintetici, verterà sui seguenti argomenti: 
a) Attività di monitoraggio delle matrici ambientali; 
b) Tecniche di campionamento delle matrici ambientali 
c) Procedure di gestione e validazione dei dati ambientali 
d) Normativa tecnica di settore con particolare riferimento a metodi e norme tecniche. 
e) Normativa nazionale e regionale 
3) La prova pratica, con riferimento alle materie di cui alla prova scritta, consisterà nella: 
a) Predisposizione di parere su ambienti naturali; 
b) Predisposizione di rapporti tecnico - scientifici su temi ambientali; 
c) Elaborazione di dati ambientali con riferimento a sopralluoghi, rilievi, misure in campo e campionamenti 
di matrici ambientali; 
d) Predisposizione di parere di competenza nell’ambito dei procedimenti di valutazione di impatto 
ambientale (V.I.A.), di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) e di autorizzazione integrata ambientale 
(A.I.A.); 
e) Predisposizione di parere sul monitoraggio delle matrici ambientali. 
4) La prova orale verterà sugli argomenti della prova scritta e della prova pratica nonché sulle 
competenze e sull’organizzazione dell’ARPA Puglia di cui alla Legge Regionale 22/01/1999 n. 6 e s.m.i. e al 
Regolamento regionale 10/06/2008 n. 7, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 
16/06/2008. In sede di prova orale, la Commissione procederà alla verifica dei requisiti di conoscenza delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese. 
ARTICOLO 11 – DIARIO DELLE PROVE DI ESAME 
1) Il diario della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici (15) giorni prima della prova stessa nonché sul sito 
ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
2) L’avviso di convocazione alla prova pratica e alla prova orale verrà notificato ai singoli candidati a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento ovvero a mezzo posta elettronica certificata a coloro che 
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inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC nonché a coloro che eleggeranno in domanda il 
proprio domicilio digitale - almeno venti (20) giorni prima della data delle prove stesse. In ogni caso, ne verrà 
data notizia sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa.puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica 
a tutti gli effetti. 
3) Per essere ammesso a sostenere ogni singola prova, il candidato dovrà esibire un documento 
di riconoscimento in corso di validità, pena la non ammissione alla prova stessa. Il candidato che non si 
presenterà a sostenere una delle prove previste sarà considerato rinunciatario, né è consentita l’ammissione 
alla prova dopo che la stessa abbia avuto inizio. 
4) Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e orali, non possono aver luogo nei giorni festivi né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi, ai sensi della legge 8 marzo 1989, n.101. 
5) I candidati possono avvalersi durante la prova scritta e la prova teorico-pratica di codici e di raccolte 
normative non commentati. Sono esclusi strumenti idonei alla memorizzazione di informazioni o alla 
trasmissione di dati. I candidati che trasgrediscono a tale disposizione saranno esclusi. 
ARTIOCOLO 12 – VALUTAZIONE DEI TITOLI E PUNTEGGI DELLE PROVE DI ESAME 
1. La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
A. 30 punti per i titoli 
B. 70 punti per le prove d’esame. 
2) I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
A. 30 punti per la prova scritta; 
B. 20 punti per la prova pratica; 
C. 20 punti per la prova orale. 
3) Il superamento della prova scritta e della prova pratica e la conseguente ammissione alla prova pratica 
ed alla prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici di almeno 21/30 per la prova scritta e di 14/20 per la prova pratica. Il superamento della prova orale 
è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, di almeno 
14/20. 
4) I 30 punti per la valutazione dei titoli, con diretto riferimento alle esperienze lavorative e formative 
acquisite relativamente alla posizione specifica da ricoprire, sono ripartiti fra le seguenti categorie: 
a) titoli di carriera; 
b) titoli accademici e di studio 
c) pubblicazioni e titoli scientifici 
d) curriculum formativo e professionale 
5) I punti sono così ripartiti: 
A) 12 PUNTI PER I TITOLI DI CARRIERA 
Per la valutazione dei TITOLI DI CARRIERA, si terrà conto dei seguenti criteri: 
	 I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende 
ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 del D.P.R. N. 220/2001 e presso altre pubbliche amministrazioni, 
nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti. 
	 Il servizio reso nel corrispondente profilo della categoria inferiore o in qualifiche corrispondenti è 
valutato con un punteggio non superiore al 50% di quello reso nel profilo relativo al concorso; 
	 I periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
	 Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
	 I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro; 
	  In caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
Nell’ambito della valutazione dei titoli di carriera, sarà maggiormente valorizzata, mediante l’attribuzione di 
un punteggio specifico, l’esperienza svolta nelle materie di cui al presente bando e, comunque, riferibili a: 
•	 Predisposizione di pareri su ambienti naturali; 
•	 Predisposizione di rapporti tecnico scientifici su temi ambientali; 
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•	 Pareri di competenza nell’ambito dei procedimenti di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.), di 
valutazione ambientale strategica (V.A.S.) e di autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.); 
•	 Elaborazione di dati ambientali; 
•	 Monitoraggio delle matrici ambientali; 
•	 Sopralluoghi, rilievi, misure in campo e campionamenti di matrici ambientali. 
B) 8 PUNTI PER I TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO. 
I titoli accademici e di studio sono valutati tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo 
professionale da conferire ed attribuiti i seguenti punteggi: 

1. Voto del titolo di studio richiesto per l’ammissione al concorso (massimo 1,50 punto) attribuiti nel 
seguente modo: 

A. Da 100 a 105 punti 0,50 

B. Da 106 a 110 punti 1,00 

C. 110 e lode: punti 1,50 

2. Ulteriore laurea attinente alla professionalità richiesta: punti 1,00. (Lauree valutabili massimo una). 

3. Dottorato di ricerca attinente alla professionalità richiesta: punti 2,00 (Titoli valutabili massimo 
uno) 

4. Master universitario 120 c.f.u. di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,50 (Titoli 
valutabili massimo uno); 

5. Master universitario 60 cfu di 1° o di 2° livello attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli 
valutabili massimo uno); 

6. Diploma di perfezionamento attinente alla professionalità: punti 1,00 (Titoli valutabili massimo 
uno); 

C) 5 PUNTI PER LE PUBBLICAZIONI E I TITOLI SCIENTIFICI ATTINENTI ALLE MATERIE DEL BANDO. 
La valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 
produzione scientifica, all’importanza delle riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al grado di 
attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all’eventuale collaborazione di più autori. 
La commissione deve, peraltro, tenere conto, ai fini di una corretta valutazione: 
a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli accademici già 
valutati in altra categoria di punteggi; 
b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero ancora 
costituiscano monografie di alta originalità. 
D) 5 PUNTI PER IL CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE. 
Nel curriculum, sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente documentate, non riferibili ai 
titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione 
professionale acquisito nell’arco della intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
•	 In tale categoria, rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale nelle materie 
di cui al presente bando con riferimento alla durata e alla previsione di esame finale. 
Alla luce di tanto, sono attribuiti i seguenti punteggi: 

� Esperienza lavorativa in materia attinente al profilo professionale da ricoprire prestata con co.co.co. o 
co.co.pro. o attività libero professionale: punti 0,30 all’anno; 

� Certificazioni relative a conoscenze linguistiche e/o informatiche: punti 0,50 per certificazione; 

� Frequenza di corsi di formazione (seminari/congressi) attinenti l’oggetto della procedura di mobilità: 
punti 0,30 a corso; 
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� Attività di docenza presso Enti pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire (minimo 
integrato): punti: 0,50 a corso; 

� Incarichi di insegnamento conferiti da Enti Pubblici o Privati attinenti al profilo professionale da ricoprire: 
punti 0,3 a corso; 

� Attività didattiche presso scuole del SSN o di altre Pubbliche Amministrazioni: punti 0,3 a corso 

� Qualifica di TCCA: punti 0,50 

� Qualifica di E.Q. di 1° e 2° e 3°: punti 0,50° a grado 

� Altri titoli/esperienze lavorative non rientranti nelle precedenti categorie ed attinenti al profilo 
professionale da ricoprire: punti 1,00 

6) La determinazione dei criteri per la valutazione dei titoli deve essere effettuata prima delle prove 
di esame. La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candidati presenti alla prova scritta, va effettuata prima 
della correzione della prova stessa. Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli 
interessati  prima dell’effettuazione della prova orale. 
ARTICOLO 13 – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
1. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 82/2005, il candidato può indicare un proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata quale suo domicilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla presente selezione. 
A tale proposito, si fa presente che per coloro che inoltreranno la domanda di partecipazione a mezzo PEC 
nonché per coloro che eleggeranno in domanda il proprio domicilio digitale, ogni comunicazione relativa alla 
presente procedura concorsuale verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata 
dichiarato. Per gli altri candidati, per ogni comunicazione, compresa la non ammissione, si farà riferimento ai 
contatti indicati nella domanda di partecipazione. 
2. L’esito delle prove scritte sarà, in ogni caso, pubblicato sul sito ufficiale dell’ARPA Puglia www.arpa. 
puglia.it. – sezione concorsi, con valore di notifica a tutti gli effetti. 
3. L’elenco degli ammessi alla prova orale e dei non ammessi per mancato superamento delle prove 
scritte sarà pubblicato – con l’indicazione delle votazioni riportate nelle singole prove – sul sito ufficiale, con 
valore di notifica a tutti gli effetti. 
4. Al termine della prova orale, ovvero al termine di ciascuna seduta nel caso di articolazione della 
stessa in più giornate, sarà affisso l’esito della prova. 
ARTICOLO 14 - FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
1. La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei 
candidati. Sono esclusi dalla graduatoria i candidati che non abbiano conseguito la sufficienza in ciascuna 
delle prove di esame. 
2. La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva 
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni con la specificazione delle riserve sì 
come dettagliate nell’art. 2 del presente bando. 
3. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al 
voto complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta, 
pratica ed orale. 
4. Il Direttore Generale dell’Agenzia, verificata la regolarità degli atti, provvederà, con apposito atto 
deliberativo, alla approvazione della graduatoria di merito e la stessa è immediatamente efficace. 
5. A seguito dell’assunzione a tempo pieno e indeterminato dei vincitori presso il Dipartimento di 
Taranto, la graduatoria di merito potrà essere, eventualmente, utilizzata per esigenze organizzative di altri 
Servizi/Laboratori di ARPA Puglia, previa valutazione della congruità del profilo professionale rispetto alle 
mansioni da affidare e della sussistenza dei presupposti normativi. 
6. La graduatoria finale del concorso sarà pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
nonché sul sito ufficiale di ARPA Puglia - sezione Concorsi, con validità di tre anni dalla sua approvazione. 
7. Il candidato che non accetta la proposta di assunzione a tempo indeterminato decade dalla graduatoria. 
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ARTICOLO 15 - TITOLI DI PREFERENZA 
1. A parità di merito, ai fini della compilazione della graduatoria, di cui al precedente articolo, hanno preferenza 
le categorie di cittadini che sono in possesso dei titoli di cui all’art. 5, commi 4 e 5, del D.P.R. n. 487/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
2. A parità di merito e di titoli, la preferenza è determinata: 
•	 Dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 
•	 Dall’aver prestato lodevole servizio nelle amministrazioni pubbliche; 
•	 Dalla minore età. 
ARTICOLO 16 – ADEMPIMENTI 
1. I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a 
presentare a pena di decadenza dall’assunzione: 
a) Accettazione all’assunzione a tempo pieno e indeterminato; 
b) Documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso; 
c) Il certificato generale del casellario giudiziale; 
d) I titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza, a parità di valutazione. 
2. Scaduto inutilmente il termine assegnato per l’accettazione dell’assunzione della presentazione della 
documentazione, non si darà luogo alla stipulazione del contratto per decadenza dall’assunzione. 
3. Prima della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro e dell’immissione in servizio, i candidati 
dichiarati vincitori sanno sottoposti a visita medica preventiva da parte del Medico Competente di ARPA 
Puglia, finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
del profilo professionale oggetto del concorso. 
4. L’ARPA Puglia, verificata la sussistenza dei requisiti generali e specifici richiesti dal bando, procederà 
alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la data d’inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono 
dalla data di effettiva presa di servizio. 
5. Al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, i vincitori dovranno dichiarare, 
sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in 
nessuna situazione di incompatibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ed, in particolare, dell’art. 53 
del D. Lgs. n.165/2001. 
6. I vincitori che non assumano servizio entro il termine di giorni trenta dall’accettazione dell’assunzione 
decadono dai diritti conseguenti, salvo giustificati motivi oggettivi. 
7. Il vincitore è soggetto ad un periodo di prova della durata stabilita dal C.C.N.L. comparto sanità in 
vigore al momento dell’assunzione. Il dipendente consegue l’assunzione a tempo indeterminato a seguito del 
superamento con giudizio favorevole di detto periodo di prova, con riconoscimento dell’anzianità di servizio 
dal giorno dell’assunzione in prova. 
8. Il vincitore immesso in servizio, salva la possibilità di trasferimento d’ufficio nei casi previsti dalla 
legge, ha l’obbligo, ai sensi dell’art. 35, comma 5 bis del D. Lgs. n.165/2001, di prestare l’attività presso la sede 
di servizio cui è assegnato per almeno 5 anni. 
ARTICOLO 17 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. L’ARPA Puglia, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento U.E. n. 679/2016 recante norme 
in materia di protezione di dati personali, utilizza i dati contenuti nelle domande di partecipazione al concorso 
ai soli fini della gestione della procedura di selezione e dell’instaurazione del rapporto conseguente che 
avverrà con utilizzo di procedure informatiche ed archiviazione cartacea dei relativi atti. 
2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione, ai fini dell’esame dei requisiti 
di partecipazione posseduti dai candidati, ad eccezione dei dati concernenti eventuali titoli di precedenza o 
preferenza, che è facoltativo. Detto conferimento, nel rispetto dei principi di cui al succitato decreto legislativo, 
costituisce espressione di tacito consenso al trattamento dei dati personali. 
3. Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 11, 12, 15, 16 17, 18 e 20 del Regolamento U.E. 
n. 679/2016 tra i quali il diritto di: 
•	 Accedere ai dati che lo riguardano; 
•	 Far aggiornare, rettificare, integrare i dati erronei o incompleti; 
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•	 Far cancellare i dati trattati in violazione di legge ovvero diritto all’oblio. 
•	 Opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati che lo riguardano. 
3. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il Responsabile del trattamento dei dati il Direttore 
Amministrativo. 
ARTICOLO  18 - DIRITTO DI ACCESSO 
1. Il diritto di accesso ex artt. 22 e ss. della legge n. 241/1990 (“Nuove norme sul procedimento amministrativo”) 
è consentito nei limiti e nei termini di cui alla normativa vigente in materia. 
ARTICOLO 19 - RIAPERTURA DEL TERMINE, MODIFICA, SOSPENSIONE E REVOCA DEL CONCORSO 
1. Il Direttore Generale dell’ARPA Puglia può stabilire di riaprire il termine fissato nel bando per la 
presentazione delle domande allorquando il numero delle domande presentate entro il medesimo termine 
venga considerato insufficiente ad assicurare un esito soddisfacente del concorso. 
2. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di modificare, di revocare o di 
sospendere il concorso o di rinviare le prove concorsuali nonché di non procedere all’assunzione dei vincitori 
in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili. 
3. Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di dare parziale attuazione della 
D.G.R. n. 1830 del 07/11/2017 ovvero di assumere un numero di unità di personale inferiore al numero dei 
posti a concorso nei limiti degli stanziamenti finanziari come da Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, come già disposto con D.D.G. n. 311 del 06/06/2018. 
ARTICOLO 20 - NORME FINALI E DI RINVIO 
1. Le disposizioni contenute nel bando di concorso costituiscono il regolamento speciale del concorso; 
con la partecipazione al concorso è implicita, da parte del candidato, l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e delle precisazioni del presente concorso. 
2. Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti 
norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali. 
3. Le istanze di partecipazione al concorso che perverranno prima della pubblicazione dell’estratto 
del presente avviso nella Gazzetta della Repubblica Italiana non saranno prese in considerazione e saranno 
archiviate senza alcuna comunicazione agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli 
effetti notifica nei confronti degli interessati. 
4. Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane 
dell’ARPA Puglia – Corso Trieste n. 27 – 70126 Bari. Tel. 080/5460506 – 512 secondo i seguenti orari: Lunedì – 
Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00 e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30. 
5. Il presente bando, nonché i modelli di domanda e del curriculum sono visionabili e direttamente 
scaricabili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet: www.arpa.puglia.it (sezione “Concorsi”) a partire dalla 
data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta della Repubblica Italiana. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Avv. Vito BRUNO 

www.arpa.puglia.it


1171 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
  

 
  

    
 
 

   

 

 

  

   

 

 
 

  

 
        

     

      

         

             
         

     

  

     
            

     

            
     

 
    

  

   

     

       

   
           

    

        

         

  

ALLEGATO A 

FAC-SIMILE DELLA DOMANDA 

AL DIRETTORE GENERALE dell’ARPA PUGLIA 
CORSO TRIESTE, n. 27 

70126 BARI 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a a 

__________________ il ________________________ e residente in 

___________________________________ (provincia di_____) alla Via/Piazza 

___________________________________ n. ______, C.A.P.___________ domiciliato in 

________________________________________ (Prov. Di _____) alla Via/Piazza 

_______________________________________________ C.A.P. _____________ Codice 

Fiscale __________________________________ Telefono _______________________ FAX 

____________________________ Cellulare ___________________________ E- mail 

________________________________ P.E.C. _____________________________ 

CHIEDE 

Di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento 

a tempo pieno e indeterminato di n. 2 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico 

Professionale (Cat. D) – Scienze Naturali da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto 

per le attività di cui all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi 

dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 
1 – bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione del Direttore Generale n. 

__________ del ______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. ________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. __________ del ____________. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 concernenti le 

dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni 

penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi, ai sensi dell’art. 76 del citato 
D.P.R., sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

□ di essere in possesso della cittadinanza italiana o altra equivalente: 

________________; (specificare quale) 

o Essere cittadino non comunitario __________________________, in possesso di un 

diritto di soggiorno o di un diritto di soggiorno permanente, essendo familiare di un cittadino 

comunitario (art. 38, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario ___________________________ con permesso di 
soggiorno per soggiornanti di lungo periodo CE (art. 38, comma 3-bis, D.Lgs. n. 165/2001) 

□ Essere cittadino non comunitario _______________________, titolare dello status di 

rifugiato (art. 38, comma 3-bis, d.lgs. n. 165/2001) 

o Di godere dei diritti civili e politici e di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune 

di ___________________________________________________________________; 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

Ovvero 

o Di non essere iscritto/a per i seguenti motivi 

o Di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, 
per i reati previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale; 

o Di non avere riportato condanne penali, per reati diversi da quelli di cui al punto 

precedente; 

Ovvero 

o Di avere riportato le seguenti condanne penali (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di non essere a conoscenza di essere sottoposto/a a procedimenti penali; 
Ovvero 

o Di avere i seguenti procedimenti penali pendenti (indicare data del provvedimento e 

autorità che lo ha emesso) 

___________________________________________________________________________; 

o Di essere cessato/a da precedenti rapporti di lavoro subordinato svolti presso 

Pubbliche Amministrazioni per il seguente motivo 

(es. dimissioni volontarie, conclusione del rapporto a termine, dispensa, licenziamento, ecc.); 

o Di non essere collocato/a in quiescenza (art. 5 c. 9 del DL 95/2012, convertito in L. 

135/2012 e ss. mm.); 

o (Per i soli candidati soggetti agli obblighi) di essere, rispetto agli obblighi militari, nella 

seguente posizione: 

o Di essere in possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del 

profilo professionale oggetto del presente concorso senza limitazioni e/o prescrizioni alcune; 

o Di avere diritto, a parità di punti, a preferenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 

487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni in quanto 

o Di avere adeguata conoscenza della lingua inglese e dell’uso delle apparecchiature 

informatiche ai fini dell’espletamento delle relative prove; 

o Di essere in possesso del seguente titolo di studio 

conseguito in data ___________________________________ presso l’Università degli studi di 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

__________________________________________ 

_______________________________ Facoltà di ____________________________________ 

con la votazione di _______________________ 

o Di essere affetto da invalidità uguale o superiore all'80% e di non essere tenuto a 

sostenere la prova preselettiva eventualmente prevista, ai sensi dell’art. 20, comma 2 – bis, 

legge n. 104/1992 

o Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, il sottoscritto ha bisogno di un tempo 

aggiuntivo di _______________________________ per l’espletamento delle prove previste dal 

bando e/o di aver bisogno dei seguenti ausili 

per la prova scritta, per la prova pratica e per la prova orale. All’uopo, si allega la seguente 

certificazione: 

o Di avere diritto alla riserva del posto ai sensi del D. Lgs. n. 66/2010, in quanto 

appartenente alla seguente categoria: 

o Volontari in ferma breve di tre o più anni 

o Volontari in ferma prefissata di uno o quattro anni 

o Ufficiali di complemento in ferma biennale ed in ferma prefissata; 

o Di aver diritto alla riserva del posto, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 in quanto dipendente a tempo pieno e indeterminato di ARPA PUGLIA nel profilo 
professionale di _____________________________________________________ presso 

___________________________________________ dal _______________ al 

___________________________. 

o Di scegliere di avvalersi della seguente riserva _______________________ di cui 

all’art. ________________________________ 

o Di eleggere domicilio digitale, agli effetti di comunicazioni relative al presente 

concorso, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

o Di non eleggere domicilio digitale e di voler ricevere le comunicazioni relative al 

presente concorso pubblico al seguente indirizzo: 

Città ______________________________________ Prov. __________ Via/Corso/Piazza 

__________________________________________________________________ n. ______ 

C.A.P. ___________________ recapito telefonico __________________________ fax 

______________________ cell. ______________________________________________ 

posta elettronica ordinaria ___________________________________________ riservandosi di 
comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione dei recapiti sopra dichiarati. 

DICHIARA INOLTRE 

o (Solo per i candidati non italiani) di possedere un’adeguata conoscenza della lingua 

italiana e di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza; 
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o Di essere a conoscenza del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità, 

incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del T.U. della normativa sulla documentazione 

amministrativa di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000; 

o Di aver preso visione del bando di concorso e di accettare, senza alcuna riserva, tutte 

le disposizioni ivi contenute. 
Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali per le finalità 

connesse alla presente procedura. 

Si allega: 

1) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 

2) Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità; 

3) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato; 

4) Documentazione inerente i requisiti che danno diritto a precedenza o a preferenza alla 

nomina a parità di punteggio; 
5) Documentazione relativa al possesso di titoli (di carriera, di studio, ecc.) che si ritiene 

opportuno far valere ai fini della valutazione di merito e della formazione della graduatoria. 

6) Documentazione/Dichiarazione inerente i requisiti che danno diritto alle riserve dei 

posti ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, dell’art. 678, comma 9, D. Lgs. n. 66/2010 e dell’art. 

52, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 165/2001, ivi compresa, in tal caso, la valutazione positiva per 

almeno tre anni. 

7) Pubblicazioni e/o titoli scientifici 
8) Qualsiasi altra documentazione/certificazione pertinente che i candidati ritengano 

opportuno produrre ai fini della loro valutazione per la formazione della graduatoria di merito (ad 

esempio, eventuale certificazione Linguistica di Livello B2 rilasciata da English Speaking Board 

– ESB - Ente di certificazione riconosciuto dal MIUR, patente europea del Computer, etc.); 

9) Copia fotostatica del permesso di soggiorno o dell’attestazione dello status di rifugiato; 

10) Certificazione rilasciata da competente struttura sanitaria che specifichi gli elementi 

essenziali dell’handicap (per i candidati portatori di handicap); 

11) Ricevuta del versamento di € 10,00, a titolo di contributo di partecipazione al 
concorso, non rimborsabile, con indicazione dettagliata del concorso a cui il versamento si 

riferisce. 

Data____________________ FIRMA PER ESTESO 
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~ ISZ) 

ISZ) 

ALLEGATO B 

CURRICULUM FORMATIVO-PROFESSIONALE 

Il / La sottoscritto/a 

Cognome Nome 

Data di nascita Comune di nascita Prov. 

Codice fiscale 

Cittadinanza 

Indicare una delle opzioni di cui alle lettere C □ D □ E □ di cui all’art. 3 del bando 

Indirizzo di residenza Numero civico 

Comune di residenza Prov 

. 

CAP 

Indirizzo di domicilio Numero civico 

Comune del domicilio Prov 

. 

CAP 

Telefono Indirizzo di posta elettronica 

cellulare Indirizzo di posta elettronica certificata 

Consapevole delle sanzioni penali, previste dall’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, presenta il seguente curriculum formativo-

professionale per il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo pieno e 

indeterminato di n. 2 unità di personale – profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Cat. D) 

– Scienze Naturali da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto per le attività di cui 

all’art. 8.1 Legge 1 agosto 2015 n. 151 con riserva legale dei posti ai sensi dell’art. 1014, commi 

3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.lgs. n. 66/2010 e dell’art. 52, comma 1 – bis, del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i., bandito con deliberazione del Direttore Generale n. __________ del 
______________________ e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 

________ del ________________ e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 

__________ del ____________. 

In particolare, dichiara il possesso dei seguenti titoli culturali, formativi e professionali (valutabili 

ai sensi del D.P.R. 27/03/2001, n. 220): 

A) TITOLI DI CARRIERA 
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____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________ 

____________________ 

B) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 

C) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 

D) ALTRI TITOLI 

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti possano essere 

trattati, nel rispetto del D. Lgs. n. 196/2003 e del Reg. UE n. 679/2016, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data _______________ F I R M A __________________________ 

Allegare copia documento di identità in corso di validità 
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ASL BA 
Avviso di sorteggio commissioni di concorso discipline varie. 

Si rende noto che il sorteggio dai ruoli nominativi regionali dei componenti delle Commissioni Esaminatrici 
dei Concorsi Pubblici, per titoli ed esami, di seguito riportati, indetti dalla ASL BA si effettueranno secondo 
il seguente calendario: 

giorno 12.02.2019 alle ore 16:00 

Dirigente Medico - disciplina “Malattie dell’Apparato Respiratorio” posti n. 1; 
Dirigente Medico - disciplina “Psichiatria” posti n. 3; 
Dirigente Medico - disciplina “Urologia” posti n. 3; 
Dirigente Medico - disciplina “Otorinolaringoiatria” posti n. 3. 

presso gli Uffici della U.O. Assunzioni e Concorsi - Lungomare Starita, 6 - 70132 - Bari, ai sensi dell’art. 6 del 
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997. 

Il Dirigente 
UO Assunzioni e Concorsi 

Onofrio SECONDINO 

Il Direttore 
Area Gestione Risorse Umane 

Rodolfo MINERVINI 
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ASL BA 
Avviso Pubblico per il conferimento di incarichi provvisori e sostituzione nell’ambito del servizio di 
Continuità Assistenziale della ASL BA. 

AVVISO PUBBLICO 

E’ indetto avviso pubblico per la formazione di apposita graduatoria da utilizzare per il conferimento di 
incarichi provvisori e sostituzione nell’ambito del Servizio di Continuità Assistenziale di questa ASL BA, ai 
sensi dell’art. 70 dell’ACN del 29/7/2009. 

ART. 70 ACN 29/7/2009 Incarichi provvisori e sostituzione. 
Possono concorrere al conferimento degli incarichi provvisori e di sostituzione di Continuità Assistenziale: 

- A) l medici inseriti nella graduatoria unica regionale definitiva di Settore valevole per l’anno 2019 di 
cui al BURP n. 138 del 25/10/2018; 

- B) I medici che hanno acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina Generale nella Regione 
Puglia successivamente alla data di scadenza della presentazione delle domande di inclusione 
nella graduatoria regionale (31/01/2018) con obbligo di autocertificare, a pena di esclusione, ai 
sensi del DPR n. 445/2000 il possesso dell’attestato di Formazione in medicina generale (norma 
transitoria n.4 ACN 29/7/2009); 

Gli aspiranti di cui alla lett. A), entro 15 gg dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Burp , possono presentare apposita domanda in carta semplice, corredata da fotocopia di un valido 
documento di identità e dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del DPR 445/2000: dati 
anagrafici, luogo di residenza, indirizzo, recapito telefonico, posizione e punteggio in graduatoria regionale 
di settore, PEC obbligatoria come da FAC-SIMILE allegato (ALL. A). 

Gli aspiranti di cui alla lett. B) entro 15 gg dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul BURP , possono presentare apposita domanda in carta semplice, corredata da fotocopia di un valido 
documento di identità e dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del DPR 445/2000: dati 
anagrafici, luogo di residenza, indirizzo, recapito telefonico, data e voto di laurea, data di conseguimento 
dell’attestato di formazione, PEC obbligatoria, come da FAC-SIMILE allegato (ALL. B). 
Tali medici - lett B) verranno graduati, ,prioritariamente in base alla residenza aziendale e secondo quanto 
dispone il comma 3 della norma transitoria n. 4 Acn 2009. 

La domanda dovrà essere correttamente compilata in ogni sua parte (come da FAC SIMILE). 
Pertanto l’incompleta errata compilazione della stessa sarà motivo di esclusione. 

Le istanze, redatte, come · da FAC-SIMILI allegati, devono essere inviate, a pena di esclusione, a mezzo PEC al 
seguente indirizzo di posta certificata: agruconvenzioni.asl bari@pec.rupar.puglia.it 
Gli incarichi di sostituzione saranno conferiti nel rispetto dell’art 70 ACN 29/07/2009 e con le modalità del 
regolamento aziendale approvato dal CPA nella seduta del 17/4/2014 per una durata massima di mesi DODICI. 
In ogni caso, tutti gli incarichi da conferire termineranno il 31 dicembre. 

Delle domande presentate dagli aspiranti di cui alla lett A), sarà redatta una graduatoria, in forma unica ed 
unificata da valere per tutte le sedi di continuità assistenziale della ASL BA ed utilizzata secondo il “criterio 
dello scorrimento” con priorità per i medici residenti nel territorio della Azienda sanitaria della provincia di 
Bari (art 70 comma 4 Acn 29/7/2009) . 

mailto:bari@pec.rupar.puglia.it
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Delle domande presentate dagli aspiranti di cui alla lett. B) sarà redatta idonea graduatoria da valere per 
tutte le sedi di continuità assistenziale della ASL BA che verrà utilizzata dopo aver escusso la graduatoria degli 
aspiranti di cui alla lett. A) per mancanza di medici disponibili ad accettare gli incarichi. 

Nelle more che venga predisposta la nuova graduatoria aziendale (che fa riferimento alla graduatoria regionale 
anno 2019) resterà in vigore quella dell’anno precedente di cui al provvedimento n. 786/2018. 

Per quanto non previsto dal presente avviso, nonché per il trattamento economico spettante ai medici aventi 
titolo, si rinvia alla normativa di cui all’ ACN 29/07/2009 ed ai relativi accordi regionali/aziendali vigenti in 
materia. 
Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196), si informano i partecipanti che il trattamento dei dati personali forniti in sede di partecipazione all‘avviso 
o comunque acquisiti a tal fine dall’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unicamente 
all’espletamento delle attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento selettivo, 
presso l’ufficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche 
informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale 
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il 
possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione. Ai candidati sono riconosciuti 
i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs. n. 196/2003), in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a: - 
Sig.ra Di Turi Maria - Via Lungomare Starita n. 6  70123- BARI -Tel : 080/5842314. 

Il Direttore Generale ASL BA
  Dott Antonio Sanguedolce 
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ASL BA 
U.O. G.A.P.C. 

Lungomare Starita, 6 
70123 B A R I 

MEDICI INSERITI IN GRADUATORIA 2019 

Oggetto: Richiesta di partecipazione all'avviso pubblico per il conferimento di incarichi di sostituzione e 
provvisori nel Servizio di Continuità Assistenziale della ASL BA. 

li sottoscritto Dott. _ _______ __ ____ __ ,, presa visione dell'Avviso pubblico pubblicato sul 
BURP n. _____ del ____ ~ 

chiede 
di essere ammesso alla selezione per la formazione della graduatoria per il conferimento di incarichi di sostituzione e 
provvisori nel Servizio di Continuità Assistenziale dell'ASL BA. 

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 

a) Di essere nato a __________ il _______ Cod. Fisc. _____________ _ 

b) Di risiedere nel Comune di __ ____ __ CAP. _ ___ __ Via _____________ _ 

n. _Recapito J:elefonico _________ PEC OBBLIGATORIA ___ ___ _______ _ 

c) Di essere incluso al n. ___ _ con punti __ __ , nella graduatoria regionale definitiva dell'anno 2019, 
pubblicata sul BURP n. 138 del 25/10/2018; 

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile 
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B) 
ASL BA 

U.O. G.A.P.C. 
Lungomare Starita, 6 

70123 B ARI 

NORMA TRANSITORIA n. 4 

Oggetto: Richiesta di partecipazione all'avviso pubblico per il conferimento di incarichi di sostituzione e 
provvisori nel -Servizio di Continuità Assistenziale della ASL BA. 

li sottoscritto Dott. ---- ------------~ presa visione dell'Avviso pubblico pubblicato sul 
BURP n. __ ___ del ____ ~ 

chiede 
di essere ammesso alla selezione per la formazione della graduatoria per il conferimento di incarichi di sostituzione e 
provvisori nel Servizio di Continuità Assistenziale dell'ASL BA. 

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 

a) Di essere nato a ___________ il __ _____ Cod. Fisc. ______________ _ 

b) Di risiedere nel Comune di _________ CAP. ___ Via n. ------ ------
Recapito Telefonico ___________ , PEC obbligatoria _______ __ ________ _ 

c) Di essersi laureato in data ________ con voto ____ _ 

d) di aver conseguito l'attestato di formazione specifica in medicina generale in data ___________ _ 
corso triennale __ ______________ _ c/o ASL __________________ _ 

e) di essere/ non essere titolare di alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato; in caso affermativo di 
indicare la natura del rapporto) _______________ presso 

dal -------------- -------

I) di essere/ o non essere iscritto a corsi di specializzazione _____________ _ 

Allega alla presente copia fotostatica dél documento di ricono scime nto in corso di validità. 

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile 
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ASL BA 
Avviso Pubblico per il conferimento di incarichi provvisori nel servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale. 

AVVISO PUBBLICO 

E’ indetto avviso pubblico per la formazione di apposite graduatorie valide per il conferimento di incarichi 
provvisori nell’ambito del Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale di questa ASL BA. 

Possono concorrere al conferimento degli incarichi provvisori nel rispetto delle 
priorità di seguito elencate: 

A) l medici inseriti nella graduatoria regionale di SETTORE emergenza sanitaria territoriale definitiva 
di Medicina Generale valevole per l’anno 2019 di cui al BURP n. 138 del 25/10/2018 con priorità per 
quelli residenti nel territorio della AZIENDA BA; ( ALL A ); 

B) l medici inclusi nella graduatoria regionale di medicina generale anno 2019 pubblicata sul BURP 
n. 138 del 25/10/2018 che hanno conseguito l’attestato di idoneità all’esercizio della emergenza 
sanitaria territoriale successivamente alla data di scadenza della presentazione, delle domande di 
inclusione in graduatoria regionale (ossia dopo il 31/1/2018)- norma transitoria n. 7; l’attestato di 
idoneità deve essere posseduto alla data di pubblicazione del presente bando a pena di esclusione 
(All B). 

A tal fine gli aspiranti di cui alla lett B) saranno graduati in un elenco separato, con priorità per i Medici che 
non detengono alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di 
studio anche inerenti a corsi di specializzazione. La graduazione avverrà nell’ordine (norma transitoria 7 ACN 
29/7/2009): 

� della minore età al conseguimento del diploma di laurea 
� del voto di laurea 
� della anzianità di laurea. 

C) i medici non inclusi nella graduatoria regionale di medicina generale 2019 che siano in possesso 
dell’attestato di formazione specifica in Medicina generale ed in possesso dell’attestato di idoneità 
all’esercizio dell’attività di emergenza sanitaria territoriale con priorità per quelli residenti nel 
territorio dell’Azienda; entrambi gli attestati devono essere posseduti alla data di pubblicazione del 
presente bando a pena di esclusione (All. C). 

A tal fine gli aspiranti di cui alla lettera C) saranno graduati in un elenco separato con priorità per i Medici che 
non detengono alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di 
studio anche inerenti a corsi di specializzazione e seguendo l’ordine di cui sotto : 

� della minore età al conseguimento del diploma di laurea 
� del voto di laurea 
� della anzianità di laurea. 

In via residuale 

e ad esaurimento delle procedure stabilite dall’ ACN nel caso in cui le postazioni SET 118 ed i PPIT aziendali 
dovessero risultare scoperti di medici al fine di scongiurare vuoti organizzativi e gestionali, di assicurare 
continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza nonché di assicurare la piena operatività della 
rete degli operatori di emergenza, di garantire la continuità delle prestazioni assistenziali e non determinare 
interruzione di pubblico servizio in settori quali quelli dell’urgenza/emergenza possono concorrere al 
conferimento degli incarichi provvisori 
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D) i medici in possesso del solo attestato di emergenza sanitaria territoriale di cui all’art 96 ACN 2009 già 
incaricati a tempo determinato alla data di entrata in vigore della legge regionale n. 67 del 29/12/2017 art 
7 comma 10 bis ( ossia alla data del 29/12/2017); l’attestato di idoneità all’emergenza sanitaria deve essere 
posseduto alla data di pubblicazione del presente bando a pena di esclusione (All D). 

A tal fine gli aspiranti di cui alla lett D) saranno graduati in un elenco separato secondo i criteri recepiti con 
determinazione dirigenziale regionale n. 155 del 27/9/2007 così determinati: 

anzianità di servizio nel118; 
a parità di anzianità di servizio, la residenza nell’azienda, 
a parità di residenza nell’azienda, la maggiore età, 
a parità della· maggiore età, il voto di laurea 
a parità di voto di laurea, l’anzianità di laurea 

E) i medici non inclusi nella graduatoria regionale di Medicina generale anno 2019 pubblicata sul BURP n. 
138 del 25/10/2018 in possesso dell’attestato di idoneità all’esercizio della emergenza sanitaria territoriale; 
l’attestato deve essere posseduto alla data di pubblicazione del presente bando pena esclusione - (ALL E). 

A tal fine gli aspiranti di cui alla lett E) saranno graduati in un elenco separato, con priorità per i Medici che 
non detengono alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato e che non siano titolari di borse di 
studio anche inerenti a corsi di specializzazione. 
La graduazione avverrà nell’ordine: 

� della minore età al conseguimento del diploma di laurea 
� del voto di laurea 
� della anzianità di laurea. 

La domanda dovrà essere correttamente compilata in ogni sua parte (come da FAC SIMILI Allegati). Pertanto 
l’incompleta o errata compilazione della stessa sarà motivo di esclusione. 

Tutti gli aspiranti (A,B,C,D,E) entro 15 gg dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul BURP possono presentare apposita domanda in carta semplice, corredata da fotocopia di un valido 
documento di identità, debitamente sottoscritta, completa di dati anagrafici, recapiti telefonici, posizione 
occupata nella graduatoria regionale e relativo punteggio , data e voto di laurea, data di conseguimento 
attesto di formazione ed attestato di idoneità emergenza sanitaria territoriale, PEC OBBLIGATORIA come da 
FAC-SIMILI allegati A,B,C,D,E; 

Le istanze, redatte, come da FAC-SIMILI allegati, devono essere inviate , a pena di esclusione, a mezzo PEC al 
seguente indirizzo di posta elettronica: agruconvenzioni.aslbari@pec.rupar.puglia.it 

Gli incarichi provvisori, saranno conferiti per una durata non superiore a dodici mesi 

Delle domande presentate, saranno redatti CINQUE distinti elenchi con le seguenti priorità: 

� quello valido per gli aspiranti della lett A); 

� quello valido per gli aspiranti della lett B) redatto secondo i criteri di cui sopra, che verrà utilizzato dopo 
aver escusso l’elenco di cui alla lett. A); 

� quello valido per gli aspiranti della lett C) redatto secondo i criteri di cui sopra, che verrà utilizzato dopo 
aver escusso gli elenchi di cui alle lettere A e B). 

� quello valido per gli aspiranti della lett D) redatto secondo i criteri di cui sopra , che verrà utilizzato dopo 
aver escusso gli elenchi di cui alle lettere A, B, C ; 

mailto:agruconvenzioni.aslbari@pec.rupar.puglia.it
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� quello valido per gli aspiranti della lett E) redatto secondo i criteri di cui sopra , che verrà utilizzato dopo 
aver escusso gli elenchi di cui alle lettere A, B, C ,D; 

Nelle more che venga predisposta la nuova graduatoria aziendale (che fa riferimento alla graduatoria regionale 
anno 2017) resterà in vigore quella dell’anno precedente di cui al provvedimento n. 911/2018. 

Per quanto non previsto dal presente avviso, nonché per il trattamento economico spettante ai medici aventi 
titolo, si rinvia alla normativa di cui all’ ACN 29/7/2009 ed ai relativi accordi regionali vigenti in materia. 

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196) si informano i partecipanti che il trattamento dei dati personali forniti in sede di partecipazione all’avviso 
o comunque acquisiti a tal fine dall’ AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BARI è finalizzato unicamente 
all’espletamento delle attività selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento selettivo, 
presso l’ufficio preposto dall’Azienda (Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche 
informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale 
comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il 
possesso di titoli e la loro mancata indicazione può precludere tale valutazione. Ai candidati sono riconosciuti 
i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.Igs. n. 196/2003), in particolare, il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste a: 
dott.ssa Quaranta Anna Maria- ASL BA Lungomare Starita n. 6 (70123 - BARI -) - Tel 080/5842552. Si invitano 
i signori medici, per la presentazione delle domande, ad utilizzare esclusivamente gli allegati del presente 
bando. 

Il Direttore Generale ASL BA
  Dott Antonio Sanguedolce 
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A) 
ASL~A 

U.O.G.A.P.C. 
Lungomare Starita, 6 

70123 B A R I 

MEDICI INSERITI IN GRADUATORIA 2019 

Oggetto: Richiesta di partecipazione all'avviso pubblico per il conferimento di incarichi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale 

Il sottoscritto Dott. , presa visione dcli' Avviso pubblico pubblicato sul --------------- I 

BURP n. del ----- -----

chiede 

di essere ammesso alla selezione per la formazione della graduatoria per il conferimento di incarichi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale dell'ASL BA. 

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000 : 

a) Di essere nato a __________ il ______ Cod. Fisc. ____________ _ 

b) Di risiedere nel Comune di ________ CAP. ______ Via ___________ _ 

n. _ Recapito Telefonico ___ ______ PEC OBBLIGATORIA __ ________ _ 

c) Di essere incluso al n. ____ con punti __ __ , nella graduatoria regionale di SETTORE definitiva 
dell'anno 2019, pubblicata sul BURP n. 138 del 25/10/2018 

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile 
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B) 
Norma transitoria 7 ACN 29/7/2009 

Spett.le ASL BA 
- U.O. G.A.P.C. 

Lungomare Starita n. 6 
70123 Bari 

Oggetto : Richiesta di partecipazione all'avviso pubblico per il conferimento di incarichi provviso ri 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale 

Il sottoscritto Dott. ___ ____ ___ _ ___ __ , presa visione dcli' Avviso pubblico pubblicato sul 

BURP n. _____ del ____ _ 

chiede 

di essere ammesso alla selezione per la formazion ·e della graduatoria per il conferimento di incarichi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale dell'ASL BA. 

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 

a) Di essere nato a __________ il _______ Cod. Fisc. ____________ _ 

b) Di risiedere nel Comune di ____ __ _ __ CAP. _ _____ Via _____ _______ _ 

n. _Recapito Telefonico~-------- PEC OBBLIGATORIA _ __ __ __ _ _ __ _ 

c) Di essere incluso al n. ____ con punti ___ _ , nella graduatoria regionale di medicina generale 
definitiva dell'anno 2019, pubblicata sul BURP .n. 138 del 25/10/2018; 

d) Di aver conseguito la laurea c/o _ _____ _____ il ____ __ con voto _ __ _ ___ _ 

e) di essere in possesso dell'attestato di idoneità di emergenza sanitaria territoriale conseguito c/o ____ _ 

in data __ ___ ____ _ 

I) ) di essere / non essere tito lare di alcun rappo rto di layoro dipendente pubblico o privato; in caso 
affermativo di indicare la natura del rapporto) ----- - - ----~--- presso 
______________ dal __ _ _ __ _ 

g) di essere / o non essere iscritto a corsi di specializzazione ___________ __ _ 

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità . 

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile 



1187 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

C) 

Spett.le ASL BA 
- U.O. G.A.P.C. 

Lungomare Starita n. 6 
70123Bari 

Oggetto: Richiesta di partecipazione all'avviso pubblico per il conferimento di incarichi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale 

Il sottoscritto Dott. ________________ , presa visione dell ' Avviso pubblico pubblicato sul 

BURP n. _____ del ____ _ 

chiede 

di essere ammesso alla selezione per la formazione della graduatoria per il conferimento di incarichi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale del!' ASL BA. 

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 

a) Di essere nato a ___ _____ __ il __ __ _ __ Cod. Fisc. __ _ __ ___ _____ _ 

b) Di risiedere nel Comune di _________ CAP. ______ Via ____________ _ 

n. _ . Recapito Telefonico ________ _ PEC OBBLIGATORIA _________ _ 

c) Di aver conseguito la laurea c/o ___________ il __ ~-- - con voto _ __ ___ _ _ 

d) di essere in possesso dell'attestato di idoneità di emergenza sanitaria territoriale conseguito c/o __ __ _ 

in data ----------
e) di essere in possesso dell'attestato di form azione specifica in medicina generale conseguito c/o ASL __ _ 

in data -------- -
t) ) di essere / non essere titolare di alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato; in caso 
affermativo di indicare la natura del rapporto) _______________ presso 

dal ------------- -- -- ---

g) di essere/ o non essere iscritto a corsi di specializzazione _. _ ___________ _ 

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità. 

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile 
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Spett.le ASL BA 
- U.O. G.A,P.C. 

Lungomare Starita n. 6 
70123 Bari 

Oggetto: Richiesta di partecipazione all'avviso pubblico per il conferimento di incarichi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale 

Il sottoscritto Dott. __ ____ ___ __ __ ___ , presa visione dell'Avviso pubblico pubblicato sul 

BURP n. _____ del ____ _ 

chiede 

di essere ammesso alla selezione per la formazione della graduatoria per il conferimento di incarichi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale dell'ASL BA. 

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 

a) Di essere nato a __________ il _______ Cod. Fisc. ____________ _ 

b) Di risiedere nel Comune di ___ __ _ ___ CAP. _ _ _ _ __ Via ________ ___ _ _ 

n. _Recapito Telefonico _________ PEC OBBLIGATORIA __________ _ 

c) Di aver conseguito la laurea e/o ___________ il ______ con voto _______ _ 

d) di essere in possesso dell'attestato di idoneità all'esercizio dell'attività di emergenza sanitaria territoriale 
conseguito c/o ASL ________ in data ________ _ 

e) di avere una anzianità di servizio nel SET 118 a far data dal ______________ _ 

f) di possedere il requisito previsto dalla legge regionale n. 67 del 29/12/2017 art 7 comma 10 bis ossia di essere 
già incaricato a tempo determinato alla data del 29/12/2017 presso la ASL ·------ ------ a 
far data dal ------

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità . 

Luogo e Data Firma non autenticata leggibile 
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E) 

Spett.le ASL BA 
- V.O. G.A.P.C. 

Lungomare Starita n. 6 
70123 Bari 

Oggetto: Richiesta di partecipazione all'avviso pubblico per il conferimento di incariclfi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale 

Il sottoscritto Dott. ________________ , presa visione dcli' Avviso pubblico pubblicato sul 

BURP n. _____ del ____ _ 

chiede 

di essere ammesso alla selezione per la formazione della graduatoria per il conferimento di incarichi provvisori 
nel Servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale dell'ASL BA. 

A tal fine dichiara ai sensi del DPR 445/2000: 

a) Di essere nato a __________ il _______ Cod. Fisc. ____________ _ 

b) Di risiedere nel Comune di _________ CAP. ______ Via ____________ _ 

n. _ Recapito Telefonico _____ ____ PEC OBBLIGATORIA ________ __ _ _ 

c) Di aver conseguito la laurea c/o _________ _ il con voto ------ ---------

d) di essere in possesso dell'attestato di idoneità all'esercizio dell'attività di emergenza sanitaria territoriale 
conseguito c/o ASL ________ in data _______ _ _ 

e) di essere/ non essere titolare di alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o privato; in caso affermativo 
di indicare la natura del rapporto) ______ ______ ___ presso 

dal -------------- ---- ---

I) di essere / o non essere iscritto a corsi di specializzazione ______ ___ ___ _ 

Allega alla presente copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso ùi validità. 

_Luogo e Data Firma non autenticata leggibile 
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ASL BR 
Avviso pubblico per la copertura, mediante l’istituto della mobilità in ambito regionale ed interregionale 
per titoli e colloquio, di n. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di Neurochirurgia. 

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità regionale ed interregionale tra Aziende ed Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale ai sensi dell’art. 20 del C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria siglato in 
data 8.6.2000 e dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico 
della disciplina di Neurochirurgia 

Indetto in esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n. _ 2260_del_21/12/2018 __ 

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione all’avviso di mobilità volontaria è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
� Essere dipendente a tempo indeterminato di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nel profilo di 

Dirigente Medico- disciplina di Neurochirurgia; 
� Aver superato il periodo di prova; 
� Avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione e/o prescrizione e non avere in 

pendenza istanze tendenti ad ottenere una inidoneità, seppur parziale; 
� attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall‘amministrazione di appartenenza. 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità. 

2 - MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR - Via Napoli, 8 - 
72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per 
le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.). 

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
 1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Area Gestione del Personale - U.O.S. Assunzioni e Concorsi- Via Napoli 
n. 8, 72100 BRINDISI. 

� Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE). La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “MOBILITA’ DIRIGENTE MEDICO NEUROCHIRURGIA. 

� La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

 2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di 
scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

� protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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� La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 
sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento 
(il candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati 
digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a 
fotocopia di documento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, cosi come stabilito 
dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata 
personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria 
anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 

� SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

 3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI. 
� Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di scadenza 

indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto. 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione concorso all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi prima 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso dovrà 
ripresentare nuova istanza. 

3-DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare: 
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 

di uno dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi del DPCM n. 174 del 7.2.1994, i cittadini degli stati 
membri dell’Unione Europea devono possedere il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di 
appartenenza, e adeguata conoscenza della lingua italiana (comprovabile in sede d’esame), nonché 
degli altri requisiti previsti per i cittadini italiani; 

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

d) il profilo professionale di appartenenza; 
e) l’Azienda o Ente di appartenenza e il relativo indirizzo della sede legale; 
f) titolo di studio posseduto e gli altri requisiti specifici di ammissione richiesti; 
g) Iscrizione all‘Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi; 
h) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver riportato condanne penali; 
i) le eventuali sanzioni disciplinari riportate oppure procedimenti disciplinari in corso; in caso negativo 

dichiararne espressamente l’assenza; 
j) di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non avere 

inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale allo 
svolgimento delle predette funzioni; 

k) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione; 
in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indicazione della residenza di cui alla lettera a); 

l) di essere a conoscenza che n. 2 posti verrà ricoperto solo a seguito di eventuale autorizzazione regionale 
e pertanto dichiara di essere consapevole che il bando non costituisce vincolo per l’Azienda Sanitaria 
Locale Brindisi che espressamente, al fine di non determinare l’insorgenza di incaute obbligazioni 
procederà alla formale sottoscrizione del contratto solo a seguito di corrispondente autorizzazione 
della Giunta Regionale; 
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m) autorizzazione all’Azienda al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura. 

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata. 
La domanda deve essere firmata: ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, non è richiesta 
l’autentica di tale firma. 
La mancanza della firma o la omessa dichiarazione nella domanda dei requisiti specifici richiesti per 
l’ammissione determina l’esclusione dalla procedura. 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento dei 
procedimenti di selezione pubblica verranno trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003. La presentazione della 
domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati 
sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo 
delle stesse per lo svolgimento della procedura di mobilità volontaria. Gli stessi potranno essere messi a 
disposizione di coloro che, dimostrando un attuale e concreto interesse nei confronti della suddetta procedura, 
ne facciano espressa richiesta ai sensi della Legge 241/90. 
Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal bando, ma 
non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate valide. 

4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA A PENA DI ESCLUSIONE 

Alla domanda di partecipazione alla procedura di mobilità volontaria, i concorrenti devono allegare 
esclusivamente: 

1) un dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto in carta semplice, datato e sottoscritto al 
fine di consentire una valutazione della professionalità posseduta. 

2) fotocopia di documento di identità in corso di validità. 
3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati. 

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni 
sostitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso 
incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti 
grazie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda 
si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le modalità 
e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni. 
La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento 
del sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’ interessato in presenza del 
dipendente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque 
che in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo 
anche a valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a 
determinare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione. La mancanza anche parziale di tali 
elementi preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione. 
ln particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a 
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato o 
determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; profilo professionale d’inquadramento; 
se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo del servizio con precisazione di eventuali 
interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo e posizione in ordine al disposto di cui all‘art. 46 del D.P.R. 
761/79. 



1193 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 
 
 
 

 
 

       
     

     
    

 
      

 

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000. 
La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale che sarà espletata solo nel caso di non 
totale copertura, in ambito regionale, dei posti messi a selezione. 

5 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI 

Le domande pervenute saranno esaminate dall’Area Gestione del Personale ai fini dell’accertamento dei 
requisiti di ammissibilità. 
Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti dal bando, decade automaticamente dalla 
procedura di mobilità, salvo ulteriori procedimenti. 
L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima di procedere 
all’assunzione. 
Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 DPR 
n.445/2000 e s.m.i., e la risoluzione dal rapporto di lavoro (qualora questo sia instaurato). 
L’accertamento della mancanza di uno dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta 
comunque, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. 

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione: 
a. la mancanza di uno dei requisiti specifici di ammissione alla selezione in oggetto; 
b. l’omissione nella domanda del cognome, nome, residenza o domicilio del concorrente; 
c. l’omissione della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda stessa; 
d. l’inoltro della domanda stessa, prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o oltre 

il termine stabilito dal bando (trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del 
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica); 

e. l’omissione, in allegato alla domanda, del curriculum formativo-professionale; 
f. l’omissione, in allegato alla domanda, della fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

6 - CRITERI DI VALUTAZIONE E COLLOQUIO 

Per la valutazione dei titoli ed il colloquio, la Commissione Esaminatrice sarà nominata con apposito atto, del 
Direttore Generale. 
La Commissione dispone complessivamente di 50 punti così ripartiti: 

a) 20 punti per i titoli 
b) 30 punti per il colloquio 

l punti per valutazione dei titoli (punti 20), valutati ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, sono così 
ripartiti: 

titoli di carriera massimo punti 10 
titoli accademici e di studio massimo punti  3 
pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti  3 
curriculum formativo/professionale massimo punti  4 

La prova Colloquio (punti 30): è finalizzata ad accertare il possesso delle competenze professionali acquisite 
nell’arco dell’intera carriera in relazione alla specificità del posto da ricoprire. Il superamento del colloquio è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21 /30. 

l Candidati saranno invitati a sostenere il colloquio tramite raccomandata A.R. con preavviso di almeno 15 
giorni; la mancata presentazione verrà considerata rinuncia all’avviso di mobilità. 

La Commissione procederà alla formulazione di due graduatorie di merito, una relativa alla mobilità regionale 
e l’altra alla mobilità interregionale, sulla base della valutazione dei titoli sopra riportati ed alla prova Colloquio. 

https://dall�art.18
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7 - AVVIO MOBILITA’ 

l risultati della procedura di mobilità saranno resi noti ai candidati, solo dopo la formalizzazione dei risultati da 
parte del Direttore Generale con atto deliberativo, tramite pubblicazione sul sito internet aziendale. 
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare i 
motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
L’effettiva immissione in servizio rimane subordinata alla verifica dei requisiti previsti dalle disposizioni vigenti, 
nonché di quelli previsti dal presente bando ed avverrà, previa effettuazione della visita medica di idoneità al 
servizio e sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 
Prima dell’immissione in servizio l’Azienda procederà alle verifiche di conformità delle dichiarazioni rese ai 
sensi del D.P.R. 445/2000. 
All’atto del trasferimento l’Azienda non si farà carico del residuo ferie maturato e non goduto presso l’Azienda 
di provenienza. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si applicano le vigenti disposizioni normative in 
materia di mobilità e di reclutamento. 
Il personale che verrà assunto a seguito della selezione per mobilità potrà essere assegnato provvisoriamente. 
Il dipendente assunto per mobilità dovrà essere disposto ad operare presso tutte le strutture del territorio 
dell’Azienda, riconoscendo la piena autonomia dell’Azienda per l’eventuale trasferimento in sede diversa da 
quella di prima assegnazione. 

8 - MODALITA’ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI 

Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda per 
le finalità di gestione della selezione in argomento e dell’eventuale assunzione in servizio, nel rispetto degli 
obblighi di sicurezza e riservatezza ivi previsti. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione alla presente selezione, pena l’esclusione dalla stessa. l candidati godono dei 
diritti di cui all’art. 1 del citato d.lgs. tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano. Ai candidati 
è riconosciuta la facoltà di accedere agli atti del procedimento selettivo in argomento. 

9 - INFORMAZIONI 

Per eventuali informazioni ed acquisire copia del bando gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area gestione del 
Personale - U.O.S. Assunzioni, Concorsi e gestione delle Dotazioni Organiche - Via Via Napoli n. 8, nei giorni 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e il giovedi (esclusi i prefestivi), inoltre, dalle ore 15,00 alle 
ore 16,00 - tel. 0831 /536718 - 0831 /536173 - 0831 /536725 - SITO INTERNET: www.sanita.puglia.it

   IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Giuseppe PASQUALONE) 

www.sanita.puglia.it
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EGATO • Schema d1 domanda ali 'avviso per la cope,1llra, mediante rlStituto della mobilità In ambilo regiooale ed intl!negionale per titoli e colloquio, di n_ 2 posti di 

Dirigente Me<ilX> della dlsciplina <li Neuroc~ 

Al Direttore Generale 
Azienda anitaria Locale Brindisi 
Via Napoli, 8 
72100 BRI DI I 

li sottoscritto _ __ __ _ __ ______________ _ _ _____ _ 

nato a ___ ___ __ ___________ il __ _ _____ __ _ _ _ 

residente in _ _ _ _ _______________ _ ______ _ ___ _ 

via _______ _ ___ __ n. ______ _ 

chiede di essere ammesso ali' awiso per la copertura, mediante rislituto della mobilità in anbilo regionale ect interregionale per titoli e 

colloquio, ci n. 2 posti ci Dirigente Me<ico della disciplina ci Neurochirurgia, indetto da code ta ASL con deliberazione D.G. 

n. ____ _ __ _ del _ __ _ _ ____ _ e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. ____ _ 

del ____ ___ _ _ _ 

A tal fine, ai sen i degli arlt 46 e 47 del DPR n. HS del 28.12.2000 e s.m.i., consapevole della responsabilità 

penale che - ai ensi dell'art. 76 del mede imo DPR n. 445/2000 - può derivare da dichiarazioni mendaci, 

dichiara: 

• di essere in possesso della cittadinanza italiana ; 

• di essere in possesso della cittadinanza del seguente Stato ____ __ _ ___ facente parte della U.E e di 

godere dei diritti civili e politici dello Stato di appartenenza; 

• di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune d.i _______________ , ovvero i motivi 

della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

• di essere inquadrato nel seguente profilo professionale 

• di essere in servizio a tempo indeterminato presso l'Azienda Sanitaria ____________ _ 

con sede legale in Via _____________ _ n. ______ _ cap. __ _ 

Città. ____________ . UOC di. ______ ___ _________ _ 

• di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 

• 

• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici-Chirurghi di ________ _ _ 

• di essere in possesso dell 'a ttestalo di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall'a mministrazione di 

appartenenza· 



1196 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

di non aver riportato condanne penali/di aver riportato le seguenti condanne 

penali. _________________________ _ 

• di non aver riportato sanzioni disciplinari ovvero di aver riportato le seguenti sanzioni disciplinari; 

• di non aver disciplinari in corso ovvero di avere i seguenti procedimenti disciplinari in 

corso _________________ _ 

• di essere in possesso dell'idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non avere 

inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale allo 

svolgimento delle predette funzioni; 

• Chiede infine che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga inviata al seguente indirizzo, il cui 

eventuale cambiamento verrà tempestivamente segnalato con raccomandata A.R. 

Dott. ______ __________ ___ Via _____________ _ _ 

C.A.P.______ Comune __ _ __ _____ _______ _ Prov .. ____ _ 

Telefono ____________ _ 

in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l'indicazione della residenza; 

• di aver preso visione del presente bando di mobilità e di accettare tutte le condizioni in esso contenute; 

• di autorizzare l'ASL di Brindisi al trattamento dei dati personali di cui al D. Lgs. [96/2003 e ss.mm. ed ii.; 

• di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell'ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 

li sottoscritto al lega alla presente domanda : 

• curriculum fonnativo e professionale e relativa documentazione a corredo ; 

• elenco dei documenti e titoli; 

• attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall'amministrazione di appartenenza; 

• copia documento d' identità in corso di validità; 

Data. _ ___ __ __ _ F~ma ___ ____ __ _ 
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ASL BR 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico della disciplina di 
Neurochirurgia 

Indetto in esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n._2264 del __ 21/12/2018 _ 

ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.: 
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti; 
ovvero 
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 7, 
comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013; 
ovvero 
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, lett. b) 
della Legge n. 97/2013; 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7.02.1994 n. 174: 

− godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
− essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
− avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

B) Idoneità fisica all’impiego: 
� l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con 

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
quest’Azienda Sanitaria prima dell’immissione in servizio; 

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari. 
D) Godimento dei diritti politici: 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall‘impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A. laurea in medicina e chirurgia; 
B. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso. Il personale in servizio di ruolo presso altre Aziende 
Sanitarie o Ospedaliere alla data dell‘01.02.1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data; 
C. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi; 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità. 

3- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
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di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR - Via Napoli, 8 - 
72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per 
le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.). 

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
 1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Area Gestione del Personale - U.O.S. Assunzioni e Concorsi- Via Napoli 
n. 8, 72100 BRINDISI. 

� Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE). La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “CONCORSO DIRIGENTE MEDICO NEUROCHIRURGIA. 

� La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

 2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di 
scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

� protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
� La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 

sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento 
(il candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati 
digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a 
fotocopia di documento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, cosi come stabilito 
dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata 
personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria 
anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 

� SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

 3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI. 
� Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di scadenza 

indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto. 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione concorso all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi prima 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso dovrà 
ripresentare nuova istanza. 

3 - MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

Nella domanda di ammissione al presente concorso, datata e finnata, (Allegato “A”: Schema di domanda 
per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Neurochirurgia) gli aspiranti devono 
dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni 
ai sensi dell‘art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro 
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000: 

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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a) cognome e nome; 
b) luogo e data di nascita; 
c) codice fiscale; 
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso; 
e) il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di 

altra cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

f) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime. l candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il 
godimento; 

g) l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver 
procedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione; 

h) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
i) diploma di specializzazione; 
j) iscrizione all’Albo dell’ordine professionale dei medici-chirurghi; 
k) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985; 
l) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le 

cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso 
Pubbliche Amministrazioni); 

m) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

n) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191 /98; 

o) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare tutte le condizioni in esso 
contenute; 

p) di autorizzare l’ASL di Brindisi al trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/2003 e ss.mm. ed ii.; 
q) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
ogni comunicazione inerente al Concorso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
residenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di 
indirizzo. 

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà l’esclusione del candidato 
dalla procedura in argomento, salvo la trasmissione dell’istanza di partecipazione tramite PEC personale 
del candidato che, ai sensi dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, costituisce 
sottoscrizione elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso decreto legislativo. 

Ai sensi dell‘art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell‘handicap. 

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva. 



1200 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

 
 

 
 

4- DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare: 
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria. 
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94; 
La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011. 
Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell‘art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono essere attestate se ricorrano o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/l979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. 
4. pubblicazioni. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia ed 
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell‘autocertificazione sono conformi agli 
originali. 
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione: 
Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si evincano, 
tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi. 
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o da 
autocertificazione resa ai sensi di legge. 
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un e lenco contenente l’indicazione dei 
documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione. 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco. 
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico. 
l titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale. 
AUTOCERTIFICAZIONE 
Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011 : 

� “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di studio, 
di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 

� “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, 
incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, 
partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). La stessa può 
riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio sono 
conformi all’originale. 
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� La “dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale. 

� In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. In particolare, 
con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve contenere l’ 
esatta denominazione dell‘Azienda o dell‘Ente del Comparto presso cui il servizio è stato prestato, la 
qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le 
date di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensioni etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio. 

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall‘interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci. 

5- COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione Esaminatrice sarà composta in conformità a quanto previsto dall‘art. 25 del D.P.R. n. 483/97 
secondo le modalità previste dagli artt. 5 e 6 dello D.P.R. medesimo. Le operazioni di sorteggio del componente 
da nominare saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede dell‘Azienda Sanitaria Locale di Brindisi - 
Via Napoli n. 8 - con inizio alle ore 10.30 del primo giovedì successivo non festivo alla data di scadenza del 
presente bando e, ove necessario, ogni giovedì successivo fino al compimento delle operazioni. 

6- PUNTEGGI E PROVE DI ESAME 

Il punteggio a disposizione della Commissione è quello previsto degli artt. 11 e 31 del D.P.R. n. 483/97, e 
precisamente 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove di esame. 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie: 
a) titoli di carriera punti 10 
b) titoli accademici e di studio punti  3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti  3 
d) curriculum formativo e professionale punti  4 
VALUTAZIONE TITOLI: 
Titoli di carriera: 
a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, gli enti 
di cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. Nella certificazione 
relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere attestato se ricorrono le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
b) Servizio di ruolo in altra posizione funzionale presso gli enti di cui alla lettera a): punti 0,50 per anno; 
Titoli accademici e di studio: 
a) Specializzazioni di livello universitario, in materie attinenti alla posizione funzionale da conferire: punti 1,00 
per ognuna; 
b) Altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, purché attinenti alla posizione funzionale 
da conferire: punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 
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Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono valutati con un punteggio 
attribuito dalla commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il 
profilo professionale da conferire e delle disposizioni dell‘art. 11 del D.P.R. n. 483/97. 
Le prove di esame del concorso in questione, ai sensi dell‘art. 30, comma 1, del D.P.R.10/ 12/1997, n. 483, 
sono le seguenti: 
Prova scritta: 

� relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
Prova pratica: 

� su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve comunque essere anche 
illustrata schematicamente per iscritto. 

Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
Prova orale: 

� sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 14/20. 
Il diario della prova scritta sarà comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita 
almeno quindici giorni prima della data della prova stessa, al domicilio indicato nella domanda di ammissione 
o a quello risultante da successiva comunicazione di modifica. 

Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato 
nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per l’espletamento delle prove stesse. 
ln relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale nello stesso 
giorno di quello fissato per la prova pratica. 
Prima di sostenere le singole prove di esami i candidati dovranno esibire un documento legale di riconoscimento. 

l candidati che non si presenteranno a sostenere anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipendente 
dalla loro volontà. 

7 - GRADUATORIA 

La Commissione esaminatrice, conclusa la procedura concorsuale, sulla base della valutazione dei titoli e dei 
voti attribuiti nelle prove d’esame, formulerà una graduatoria di merito dei candidati idonei. 
E’ dichiarato vincitore, nel limite del/i posto/i messo/i a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 
191/98. 
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale, li approva con 
proprio provvedimento. 
Sono esclusi dalla predetta graduatoria i candidati che non abbiano conseguito in ciascuna delle prove 
d‘esame la prevista valutazione di sufficienza. 

8- ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO 

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell‘Azienda di riferimento prima 
dell‘immissione in servizio. 
L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione. 
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 

https://D.P.R.10
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normativa vigente in materia di assunzioni. 
I vincitori del concorso saranno invitati a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, 
regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, a 
pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, i documenti /o le 
certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta. 
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di Lavoro in qualsiasi momento e senza obbligo 
di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità. 
La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale. 

9- NORME FINALI 

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’ obbligo però di comunicare i 
motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al D.P.R. n. 483/97 e al D.P.R. 487/94 ed al vigente C.C.N.L. 
della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Con la presentazione della domanda di partecipazione, si intendono accettate tutte le clausole del presente 
bando e si intende tacitamente concessa l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini del 
presente avviso, ai sensi del codice sulla privacy. 
Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, dopo 
la pubblicazione, sul sito internet istituzionale, www.sanita.puglia.it - link ASL BR (Albo Pretorio/Bandi di 
Concorso e Avvisi) oppure potranno rivolgersi all‘Area Gestione del Personale - U.O. “Assunzioni, Concorsi 
e Gestione delle Dotazioni Organiche”, nella sede di Brindisi Casale 72100 - Via Napoli n. 8, Tel. 0831-
536718/536727/5367173 dalle ore 11.00 alle ore 13.00 dei giorni di lunedl, mercoledì e venerdì.

   IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Giuseppe PASQUALONE) 

www.sanita.puglia.it
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"A" 
Schema di dom1111da. per i part ecip1111ti a/lu Pro ced 11m Co 11cors1111/e per Dirig ent e Medico di Ne uro chirurgia ) 
Allegare copia docu111en10 di riconoscimenio in corso di validi1à 

Al Direttore Generale 
Azienda Sanitaria Locale Brindisi 
Via Napoli n. 8 
72100 BRINDISI 

li/la sotlosc rillo/a (cognome) ___ ___________ _ _ (nome) _ _______ _ _ _________ _ 

ch iede di poter partecipare al Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico 
della disciplina di Neurochirurgia , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana n .. _ _ ___ _ 
de l ____ _____ , dichiarando ai sensi deg li arti. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 /2000 , consapevole delle responsabi lità 
penali in caso di dichiarazioni mendac i ai sensi dell 'a rt.76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, quanto segue: 
- di essere nato/a a ___ ___ _ ___________ prov . _ _ ___ ____ il 
- codice fiscale ·- ---------

- di risiedere a: 
Località ____________________ prov . _ ____ c.a.p. ____ _ 
Via ___ ___________________ n. ____ _ 

- di elegge re il proprio domicilio agli effett i di ogni comunicazione relativa al concorso pubb lico al seguen te indirizzo : 

Località ______________ _____ _ prov . _ ____ c.a.p. __ __ _ 
Via _____ ________ _ _ ___ _ __ _ n. ____ _ 
Telefono ___ _________ celi . ____ ____ __ _ 

- di possedere la c ittadinanza _________________ _ __ _ _ 
- di essere iscritto /a nelle liste elettorali del Comune di ________ _ _ _ 

di non ave r riportato condanne penali ovvero di aver riportato le seguenti condanne penal i (1 ), _____ __ _ 

- di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver i seguenti procedimenti penali in corso. ________ _ 

- di essere in possesso della Laurea in Medic ina e Chirurg ia conseguita il _ _ _ ___ ______ presso l'Unive rsità 

deg li Studi __ ____ __ ____ di _____________ _ __ ___ _ 

- di essere in possesso della Specializzazione in. _ __ _________ ____ conseguita il __ ____ __ _ 

presso !"Università degli Studi ____ __ _____ __ __ di _ ________ ___ ____ _ _ 

- di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi deg li obblighi di leva. ___________ _ 

· di essere iscritto all'all'albo dell'o rdine professionale dei medici chirurghi di _________________ _ 
- di non aver prestato servizio presso le seguenti Pubbliche Ammin istrazioni ovvero di aver prestato serv izio presso la 
seguente Pubblica Amministrazione, _ __ ____ ....,. _ ________ ___ ___ dal ____ _____ _ 
al con il seguente profilo professiona le. __ _ __________ ___ ____ il 

cui rapporto è cessato per i segue nti motivi, __ ____ _ ________ _ 

- di non essere stato destituito o dispensalo dall'impiego presso una pubbli ca amministrazione per aver conseguito l' impiego 

stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
- di non avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli , ovvero di aver diritto in quanto è in 
possesso dei seguenti requisiti previsti dall'art . 5 del D.P.R. n. 487/94: __ ________ _ ______ _ 
- di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di acce ttare tutte le condizioni in esso contenute; 
- di autorizzare l'ASL di Brindi s i al trattam ento dei dati personali di cui al D. Lgs. 196/2003 e ss.mm . ed ii.; 
- di autorizzare la pubblicazione del propr io nominativo sul sito internet del!" ASL di Brindisi per tutte le comunicazioni 

inerenti il concorso pubblico; 

Data, ........... ....... .. ....... ................ . Firma ........... ................................. ............. ....... . 

------... ---------------------------------------------·----·-----------------------------------------·--------------------------------------------------
(I) Indicare le eventuali condanne riportale (anche se sia staia concessa amnistia, condono. indulto o perdono giudiziale), la da1a del provvedimento e 
l'autorità che l' ha emesso. 
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ASL BR 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina di 
Radiodiagnostica. 

In esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n._2317 del _ 28/12/2018 _ è indetto: 

ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.: 
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti; 
ovvero 
cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 7, 
comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013; 
ovvero 
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che 
siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, lett. b) 
della Legge n. 97/2013; 
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7.02.1994 n. 174: 

− godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; 
− essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica; 
− avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

B) Idoneità fisica all’impiego: 
� l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con 

l’osservanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di 
quest’Azienda Sanitaria prima dell’immissione in servizio; 

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari. 
D) Godimento dei diritti politici: 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall‘impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 

A. laurea in medicina e chirurgia; 
B. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente. Il personale in servizio di 

ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data dell‘01.02.1998 è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data; 

C. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella di scadenza del bando; 

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della procedura concorsuale. 

3- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
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di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR - Via Napoli, 8 - 
72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per 
le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.). 

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
 1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Area Gestione del Personale - U.O.S. Assunzioni e Concorsi- Via Napoli 
n. 8, 72100 BRINDISI. 

� Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE). La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “CONCORSO DIRIGENTE MEDICO RADIODIAGNOSTICA. 

� La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

 2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine di 
scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

� protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
� La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 

sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento 
(il candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati 
digitalmente (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a 
fotocopia di documento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, cosi come stabilito 
dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata 
personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria 
anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato. 

� SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

 3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI. 
� Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di scadenza 

indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto. 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 
chi abbia già presentato domanda di partecipazione concorso all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi prima 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso dovrà 
ripresentare nuova istanza. 

4 - MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

Nella domanda di ammissione al presente concorso, datata e finnata, (Allegato “A”: Schema di domanda per 
i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Radiodiagnostica) gli aspiranti devono 
dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle normali certificazioni 
ai sensi dell‘art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui possono andare incontro 
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000: 

mailto:protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
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a) cognome e nome; 
b) luogo e data di nascita; 
c) codice fiscale; 
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso; 
e) il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di 

altra cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 
del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

f) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime. l candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere 
dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il 
godimento; 

g) l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver 
procedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione; 

h) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
i) diploma di specializzazione; 
j) iscrizione all’Albo dell’ordine professionale dei medici-chirurghi; 
k) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985; 
l) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le 

cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso 
Pubbliche Amministrazioni); 

m) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per 
aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

n) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati 
dall’art. 5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191 /98; 

o) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare tutte le condizioni in esso 
contenute; 

p) di autorizzare l’ASL di Brindisi al trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/2003 e ss.mm. ed ii.; 
q) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico; 
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
ogni comunicazione inerente al Concorso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
residenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di 
indirizzo. 

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà l’esclusione del candidato dalla 
procedura in argomento, salvo la trasmissione dell’istanza di partecipazione tramite PEC personale del 
candidato che, ai sensi dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, costituisce sottoscrizione 
elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso decreto legislativo. 

Ai sensi dell‘art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell‘handicap. 

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva. 
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5 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare: 
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formulazione della graduatoria. 
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 
valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94; 
La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in ordine 
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate nelle forme 
e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011. 
Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell‘art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono essere attestate se ricorrano o meno le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/l979 n. 761, in presenza delle quali il punteggio 
di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. 
4. pubblicazioni. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia ed 
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio documento di 
identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell‘autocertificazione sono conformi agli 
originali. 
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione: 
Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si evincano, 
tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti formativi. 
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione o da 
autocertificazione resa ai sensi di legge. 
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indicazione dei 
documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione. 
Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 
corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco. 
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico. 
l titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale. 
AUTOCERTIFICAZIONE 
Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011 : 

� “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All. B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del 
D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso del titolo di 
studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 

� “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà” (All. C): per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, 
attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di 
aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). 
La stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato 
da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio 
sono conformi all’originale. 
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� La “dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale. 

� In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l’omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. In particolare, 
con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve contenere l’ 
esatta denominazione dell‘Azienda o dell‘Ente del Comparto presso cui il servizio è stato prestato, la 
qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le 
date di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensioni etc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio. 

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall‘interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci. 

6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE 

La Commissione Esaminatrice sarà composta in conformità a quanto previsto dall‘art. 25 del D.P.R. n. 483/97 
secondo le modalità previste dagli artt. 5 e 6 dello D.P.R. medesimo. Le operazioni di sorteggio del componente 
da nominare saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede dell‘Azienda Sanitaria Locale di Brindisi - 
Via Napoli n. 8 - con inizio alle ore 10.30 del primo giovedì successivo non festivo alla data di scadenza del 
presente bando e, ove necessario, ogni giovedì successivo fino al compimento delle operazioni. 

7 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME 

Il punteggio a disposizione della Commissione è quello previsto degli artt. 11 e 31 del D.P.R. n. 483/97, e 
precisamente 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove di esame. 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie: 
a) titoli di carriera punti 10 
b) titoli accademici e di studio punti  3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti  3 
d) curriculum formativo e professionale punti  4 
VALUTAZIONE TITOLI: 
Titoli di carriera: 
a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, gli enti 
di cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. Nella certificazione 
relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere attestato se ricorrono le 
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. 
b) Servizio di ruolo in altra posizione funzionale presso gli enti di cui alla lettera a): punti 0,50 per anno; 
Titoli accademici e di studio: 
a) Specializzazioni di livello universitario, in materie attinenti alla posizione funzionale da conferire: punti 1,00 
per ognuna; 
b) Altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, purché attinenti alla posizione funzionale 
da conferire: punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00. 



1210 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

  
 

 

 

 

 

 

Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono valutati con un punteggio 
attribuito dalla commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il 
profilo professionale da conferire e delle disposizioni dell‘art. 11 del D.P.R. n. 483/97. 
Le prove di esame del concorso in questione, ai sensi dell‘art. 30, comma 1, del D.P.R.10/ 12/1997, n. 483, 
sono le seguenti: 
Prova scritta: 

� relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
Prova pratica: 

� su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve comunque essere anche 
illustrata schematicamente per iscritto. 

Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 21/30. 
Prova orale: 

� sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 14/20. 
Il diario della prova scritta sarà comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita 
almeno quindici giorni prima della data della prova stessa, al domicilio indicato nella domanda di ammissione 
o a quello risultante da successiva comunicazione di modifica. 

Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, con l’indicazione del voto riportato 
nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per l’espletamento delle prove stesse. 
ln relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale nello stesso 
giorno di quello fissato per la prova pratica. 
Prima di sostenere le singole prove di esami i candidati dovranno esibire un documento legale di riconoscimento. 

l candidati che non si presenteranno a sostenere anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche se indipendente 
dalla loro volontà. 

8 - GRADUATORIA 

La Commissione esaminatrice, conclusa la procedura concorsuale, sulla base della valutazione dei titoli e dei 
voti attribuiti nelle prove d’esame, formulerà una graduatoria di merito dei candidati idonei. 
E’ dichiarato vincitore, nel limite del posto messi a concorso, il candidato utilmente collocato nella graduatoria 
finale di merito. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 191/98. 
Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale, li approva con 
proprio provvedimento. 
Sono esclusi dalla predetta graduatoria i candidati che non abbiano conseguito in ciascuna delle prove 
d‘esame la prevista valutazione di sufficienza. 

9 - ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO 

L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell‘Azienda di riferimento prima 
dell‘immissione in servizio. 
L’accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l’assunzione. 
L’assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto della 
normativa vigente in materia di assunzioni. 

https://D.P.R.10
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I vincitori del concorso saranno invitati a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, 
regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, a 
pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, i documenti /o le 
certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta. 
E’ in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di Lavoro in qualsiasi momento e senza obbligo 
di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità. 
La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale. 

10 - NORME FINALI 

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’ obbligo però di comunicare i 
motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al D.P.R. n. 483/97 e al D.P.R. 487/94 ed al vigente C.C.N.L. 
della Dirigenza Medica e Veterinaria. 
Con la presentazione della domanda di partecipazione, si intendono accettate tutte le clausole del presente 
bando e si intende tacitamente concessa l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini del 
presente avviso, ai sensi del codice sulla privacy. 
Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, dopo 
la pubblicazione, sul sito internet istituzionale, www.sanita.puglia.it - link ASL BR (Albo Pretorio/Bandi di 
Concorso e Avvisi) oppure potranno rivolgersi all‘Area Gestione del Personale - U.O. “Assunzioni, Concorsi 
e Gestione delle Dotazioni Organiche”, nella sede di Brindisi Casale 72100 - Via Napoli n. 8, Tel. 0831-
536718/5367173/5367725 dalle ore 11.00 alle ore 13.00 dei giorni di lunedl, mercoledì e venerdì.

   IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Giuseppe PASQUALONE) 

www.sanita.puglia.it
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"A" 
Schema di donuuula per i partecipanti ul/a Proceduru Co11corsua/e per Dirigent e M edico di Rudiodiag11ostica) 
Allegare copia documento d1 riconoscimento m corso di validità 

Al Direttore Generale 
Azie nda anitaria Locale Brindi si 
Via Napo li n. 8 
72 IOO B R I D I S I 

li/ la SOlto,crìtto /a (co~nom,1 ________________ (nom,1 _____ _____ _______ __ _ 

chiede di poter partecipare al Co nco rso pubbli co, per tiloli cd esami, 1>er la copertura di n. I posto di Dirigente 
Medico della disciplina di Radiodiagnostica, pubblicato nella Gaueua Ufticiale Repubblica Italiana 
n. __ _____ dcl____ _ _ , dich iarando ai sensi degli a11t. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole 
delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci ai sensi dell"art.76 del meJesimo D.P.R. n. -145/2000 . quanto 

segue: 
· di essere nato /a a ___________ _ _ ___ __ prov. _ ________ il __________ _ 

• codice fiscale _____________________ _ 

· di ris iedere a: 
Loca lità. ____________________ prov . ___ _ c.a.p. ____ _ 

Via n .. _____ _ 

• di eleggere il proprio domicilio agli effelli di ogni com un ica,:ione relati va al conco rso pubblico al s.:gucnte indirizzo: 

Località ____________________ prov. _____ c.a.11. _____ _ 
Via ______ _____ ___ ____ ___ _ o. ____ _ 
Te lefono _____________ ce ll. __________ _ 

• di possedere la cittadinan,:a ------- --- ----------~ 
• di essere iscr illo/a nelle liste ele ttora li del Com une di ___________ _ 
· di non aver riportato conda nne penali ovvero di aver riponato le seguenti condanne penali ___ _____ _ 

- di non aver procedimenti penali in corso ovvero di aver i segue nti procedimenti penali in corso. ________ _ 

- di essere in po sesso della Laurea in Medicina e Chirurgia con eguita il ____________ presso !"Università 

degli Studi __________ __ di. __ ___ _________ _ _____ _ 

- di essere in possesso de lla Specializza,ione in _______________ _ conseguita il ________ _ 

presso r niversità degli Studi _ _ ________ ____ __ di _______ _ __________ _ 

- di tro varsi nella segue nte posizione nei riguardi degli obbl ighi di leva. _____ ___ __ __ _ 

· di essere iscritto alrall'albo dell"ordine professionale de i medici chirurghi di __ _______________ _ 
- di non aver prestalo scn iòo presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni ovvero di aver prestato servizio presso la 
seguente Pubblica AmminislraLione , ______ _______ ~--------- dal 
al, _____________ con il seguen te profilo professiona le. ____________________ il 

cui rapporto 'cessa to per i seguenti motivi. _______________ _ 

- di non e se re s tato destituito o dispensalo dall"impiego presso una pubblica amministraLione per a1 er conseguito !"impiego 

stesso mediante la produ, .ione di uocumcnli falsi o viziati da invalidità non sanabile: 
- di nnn avere diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titol i, ovvero di aver diritto in quanto è in 

possesso dei seguenti requisi ti previs ti dall"art. 5 del D.P.R. n. 487/94: _________________ _ 
. di aver preso vis ione del presente bando di conco rso pubblico e Ji ac enare tutte le condi1ioni in esso contenute: 
- di autorizzare 1·ASL di Brindi s i al trauamcnto dei dati perso nali di cui a l D. Lgs. 196/2003 e ss. mm. ed ii.: 
- di autorizzare la pubblicaz ione del proprio nominativo sul ilo internet delr ASL di Brindi si per tulle le comunicazioni 

inerenti il concorso pubblico: 

Data, ............. ......... ... ..... .... ..... ... . Firma ................... .......... ... ... ........ ...... .. . 

----------------------------- -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
( 1) fndicarl! le evemual1 condanne riportate (anche .se sia stata concessa amnì lia , condono, indult o o perdono giudi1iale ), la data del provv~dnneato e 

l'autor ità che l'ha emesso 



1213 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

8 
Az ienda anitaria Locale llrindi s i 
Area Gestione del Per sona le 

DICHIARAZIO [ SOSTITUTIVE DI CERTIFIC ZIO I 
ai sensi dcll'arL 46 del O.P.R. 28 DICEMBRE 2000 n. 445 

li/ la solloscrilto/a (cogpom,1 (nomet ____ __ _____________ _ 

nato/a a ______ _ _ ____________ prov. _________ il __________ _ 

e residente in ____________________ pro, ·. _________ c.a.p . ________ _ 

n. via/piaua/corso __ _ ------------------ -----------
consapevole che. ai sen,i dell'art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/1 J 2000, le dichiarazioni mendaci. la falsità negli alti e l'u,o di 

atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che. o, e i suddetti reati siano 

commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio. possono comportare. nei casi più gravi. J"interdiLion~ kmporanca dai 

pubblici uftìci. sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

•• Di essere in possesso dei ·egucnti tituli: 

Data _________ _ Il dichiarante 

N.B .. ••Jdenhficare con precl\111ne lls111u10 o l'Ente che ba nla.,c,ato 11 tllolo con I indu:,v,one della data dt con,egu1111en111 dello ,tesso 

J tlati supra riportati saran nr, 11tili~t1ti dagli uffici esc/usframelltl! aiji,rì del procetlimertlo concorsuale pe r il quale sono riclti~\ti I! per lefi11ulitci 
st reuam ellle c111111esse a lule Topo, ex D. Lgs. 11. 19M/3 . 
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llega to C 
Az ienda a ui t.1ria Loc,, le Brindi si 
,\r ea Ce tione de l Pe r ona le 

DlCHIARAZIONI SOSTIT TlV E DELL' TTO DI 
ai sensi Jt2 li • .-11. 19 e~ d I n .r.R. 28/12/2000 n. ~-ts 

OTORIET 

( .. per 1u1ti gli st,lli. fotti e qualità personali non compresi ndl'dcnco di cui al citalo a11. ~6 dd D.P.R. n. -1-1512000 \ad e,cmpio: borse 
di studio. a1uvità d1 ervizio. incarichi libero-professionali, aui,irà d1 docen7.a. frequenai a corsi di formaz1on · e di aggiornamento. 
panectplll i ne a convegni e seminari, confom1ità agli origrn.ili di pubblicai.ioni. ecc.) . la tessa può riguardare anche il fotto che la 
copia di un ano o di un documento conservato o rila;ciato d,1 una pubblica amministrazione. la copia di una pubblicil/iOne OHero la 
copia Ji un titolo di studio o di servizio sono conformi ull'nriginalc") 

li/la snuoscrino /a \cognome) _____________ _ (nome) ___________________ _ 

naw/a a prm . _________ il 

e residente in _ prm. _________ c.a.p. __ 

,ia1pia✓.1J/corso ______ ___ ____ _ 
------- n. - ------- ---

consapc1olc che. ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n. -1-15 del ~8/ 12/2000. le dicbiarazioni mendaci, la falsità negli Jlli e· l'uso di 

ani falsi sono puniti ai ensi del codice penale .: delle leggi speciali in materia e con apevole che. ove i suddetti reati siano 

commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufìicin, poS'><lllll comportare. nei casi più grmi. l'intcrdi/ionc temporanea dai 

pubhlici uffici. sollo la propria responsabilità 

DICHIA R. I 

I) 

2) Che le copie tlci titoli qui sotto elencali soM confom1i agli originali:• 

a. 

b. 

c. 

Data _________ _ Il dichiarante 

N.B.: •Specificare per o,:nì copia il 11umero dei fo,:li d11 c11i è enmp/J\to; 
Afli,oure ,·opia di un tlorumen to di riconosci.mento. 
f dt1;i wpra dportati ara,uw 111i/iu,ati dagli uffici esc/11sframenle t1i fi11i dPI pmcetlime,110 concorsuale per il quale sono riclrioti e per le fi, ,alità 
strettume11II! com,e, ,e u 111/e scopo, ex D. lgs. 11. 196/01 
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS 
Approvazione graduatoria concorso riservato ai soggetti con disabilità ex art.1 L.n.68/99 
iscritti nelle liste dell’U.C.O. di Bari per n.2 posti di “Ausiliario Specializzato – cat.A”. 

In esecuzione a prescrizione ex art.2 della convenzione tra l’Irccs “S.DeBellis” di Castellana Grotte (Ba) e 
U.C.O. di Bari prot.n.0149083/14, si rende noto che con deliberazione n.926 del 24.12.18 è stata approvata 
la graduatoria del concorso pubblico in oggetto, indetto giusta deliberazione n.553 del 21.10.15 con bando 
pubblicato sul B.u.r.p. n.1411/15 e per estratto sulla G.u.r.i. IV s.s. n.90/15. 
Il testo integrale della deliberazione e della suddetta graduatoria sono pubblicati per esteso all’Albo Pretorio 
dell’Ente ospedaliero sul sito internet www.Irccsdebellis.it

     il Direttore Generale 

dott. Tommaso A. Stallone 

http://www.Irccsdebellis.it
https://21.10.15
https://24.12.18
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GAL GARGANO 
AVVISO PUBBLICO AZIONE 1 - INTERVENTO 1.1 “ELABORAZIONE DI PIANI DI GESTIONE LOCALE DELLE 
ATTIVITÀ CONNESSE ALLA PESCA E ALL’ACQUACOLTURA IN SITI NATURA 2000 E IN ZONE SOGGETTE A 
MISURE DI PROTEZIONE SPECIALE”. 

GAL GARGANO AGENZIA DI SVILUPPO SOC. CON ARL - AVVISO PUBBLICO - AZIONE 1 – GARGANO MARE E 
MONTI - INTERVENTO 1.1 

PO FEAMP 2014/2020 
PRIORITÀ 4 

AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE 
MISURA 4.63 

ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 
ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL GARGANO 

AGENZIA DI SVILUPPO SOC. CONS ARL 

AZIONE 2 – GARGANO MARE E MONTI 
INTERVENTO 1.1 

ELABORAZIONE DI PIANI DI GESTIONE LOCALE DELLE ATTIVITÀ CONNESSE ALLA PESCA E 
ALL’ACQUACOLTURA IN SITI NATURA 2000 E IN ZONE SOGGETTE A MISURE DI PROTEZIONE SPECIALE 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 31/10/2018 

VISTO 

� Il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

� Il Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

� Il Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, 
(CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

� La Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 con cui la Commissione Europea ha approvato 
il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020; 

� L’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei, Fondi 
SIE, adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea; 

� La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio; 

� Il PO FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 del Reg. (UE) 508/2014 e approvato 
della Commissione con Decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 
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� il Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia – seconda versione: approvazione modifiche, approvato con Determinazione del Dirigente Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la pesca n. 76 del 16 maggio 2018; 

� La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons arl 2014/2020 e relativo 
Piano di Azione Locale, approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 
13 settembre 2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto misure 19.2 e 19.4 – 
Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ammessi 
a finanziamento”; 

� La Determinazione n. 136 del 28/09/2017 del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla Presa d’atto delle disposizioni della 
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale 
assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per la somma complessiva di €12.000.000,00; 

� La Convenzione tra Regione Puglia e GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons arl sottoscritta in data 
02/10/2017 registrata in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al n° 
291; 

� La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con la quale, ai sensi del Reg. (UE) 
n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo), e Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione 
del Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia”; 

� La nota del Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020 Prot. n. 216 del 23/11/2018, con la 
quale l’Organismo Intermedio ha espresso il parere preventivo vincolante di conformità; 

� La Delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. con arl con cui si 
è provveduto ad approvare il presente Avviso e le Disposizioni Attuative di Intervento del GAL Gargano, 
corredate della relativa modulistica. 

Tutto quanto sopra visto si dà luogo al presente 

AVVISO PUBBLICO: 

1. ORGANISMO INTERMEDIO E GAL PROCEDENTE 

Autorità di 
Gestione 

Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 

Ambientale 
Sezione Attuazione dei Programmi 

Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca 
Servizio Programmazione FEAMP 

GAL GARGANO AGENZIA DI 
SVILUPPO SOC. CONS ARL X 

Organismo 
Intermedio 

X GAL 

Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45 via Jean Annot, sn 

CAP 70121 71037 

Città BARI Monte S. Angelo (FG) 

PEC serviziopsrfeamp@pec.rupar.puglia.it galgargano@pec.it 

URL www.regione.puglia.it www.galgargano.com 

2. OGGETTO 
Il GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons a r.l., nell’ambito della propria Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 
2014/2020 “#FACCIAMOFUTURO”, approvata con Determinazione dell’AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 
del 13/09/2017, e in coerenza con le previsioni contenute nel rispettivo Piano di Azione Locale (PAL), rende 
note le modalità e le procedure per la presentazione e la selezione delle domande di sostegno a valere sulle 
risorse previste dal PAL. 
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Il presente intervento è volto ad accompagnare il settore della pesca e dell’acquacoltura in siti Natura 2000 e 
in zone soggette a misure di protezione speciale: lagune di Lesina e Varano, Isole Tremiti (AMP); a supportare 
i Consorzi di imprese della pesca e dell’acquacoltura nella predisposizione e attuazione del piano di gestione 
locale. 
Gli obiettivi del Piano Locale di Gestione (PLG) dovranno essere: 

a) Sostenere e rafforzare forme di cooperazione tra imprese di pesca del territorio marino costiero 
dell’area GAL, al fine di consentire una gestione responsabile e condivisa delle risorse basate sulla 
conoscenza e la maggiore professionalità: 

b) Uso sostenibile delle risorse ittiche attraverso la gestione responsabile delle attività di pesca e 
acquacoltura nelle aree ricadenti negli ambiti di tutela SIC/ZPS/AMP attraverso un sistema di co-
gestione; 

c) Sostenibilità ambientale della pesca e acquacoltura attraverso una razionale gestione degli ambienti 
marino costieri prevedendo azioni di mitigazione e salvaguardia, misure di attenuazione dell’impatto 
socio-economico prevedibilmente connesso alla riduzione dello sforzo di pesca; 

d) Conservazione delle tradizionali tecniche di pesca e attività di acquacoltura locali, nonché l’utilizzo di 
tecniche e metodi alternativi sostenibili di gestione della pesca. 

Il Piano dovrà adottare le misure previste dall’art. 4 paragrafo 2 del REG. CE n. 2371/2002 e definire gli 
strumenti finanziari di supporto all’attuazione e sperimentazione dei piani di gestione locale. Esso dovrà 
recepire le indicazioni di quanto previsto dal quadro di azioni prioritarie d’intervento (Prioritized Action 
Framework - PAF) per la Rete Natura 2000 della Puglia relative al periodo 2014-2020, DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014, n. 1296. 

Azione/Intervento 

Riferimento 
Azione 

1 

Riferimento 
Intervento 

1.1 

3. DISCIPLINARE 
Per la pratica attuazione del presente Avviso Pubblico si rinvia alle “Disposizioni Attuative di Intervento” di cui 
agli Allegati “A” e “B” e alla Modulistica di cui all’Allegato “C”, allegate al presente Avviso Pubblico. 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA E LIMITI DI SPESA 
La dotazione finanziaria complessiva prevista dal presente Avviso è la seguente: 

Intervento Dotazione Finanziaria (€) 
2.1 € 250.000,00 

Sarà finanziata una sola proposta progettuale. 

L’importo della spesa massima ammissibile approvata dovrà essere interamente rendicontato, nel rispetto del 
cronoprogramma proposto. L’intervento dovrà raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di approvazione della Strategia di Sviluppo Locale 
del GAL GARGANO Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. 2014/2020 e relativo Piano di Azione Locale, approvato 
con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178/2017, ossia a far data dal 13 settembre 2017. 

5. INTENSITÀ DELL’AIUTO 
L’Intervento prevede un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% delle spese ammesse a finanziamento, 
coerentemente con la Strategia di Sviluppo Locale approvata e nel rispetto di quanto previsto dal reg. 
508/2014 art. 63 paragrafo 3, lett.b). 
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6. SOGGETTI AMMISSIBILI E LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Consorzi di imprese di pesca e/o Organizzazioni di Produttori (O.P.) riconosciute ai sensi del regolamento 
(CE) 104/2000. Tutti i soggetti partecipanti dovranno essere in possesso di licenza marittima o quella di “Tipo 
A” per le acque interne. Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) 1303/2013, il richiedente deve possedere una 
capacità amministrativa, finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal 
presente Avviso pubblico per ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. 

Tale capacità è comprovata mediante dichiarazione del soggetto qualificato, attestante la capacità finanziaria 
del richiedente. 
Il richiedente deve essere in regola con tutti gli adempimenti e norme relative alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro, all’igiene ed alla salute. 

7. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 
Le domande di sostegno (complete di tutta la documentazione richiesta dall’art. 7 “DOCUMENTAZIONE 
DA PRESENTARE” dell’Allegato A - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale e dall’art. 
5 “DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA” dell’Allegato B - Disposizioni Attuative 
dell’Intervento – Parte B Specifiche) potranno essere inviate a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il termine ultimo di invio delle domande di sostegno è fissato al 60° giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

8. ENTE EROGATORE 
L’erogazione degli aiuti ai beneficiari sarà effettuata dalla Regione Puglia. 

9. DURATA DELL’INTERVENTO 
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dall’Organismo Intermedio -Regione Puglia, è di: 
� 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni (macchine, 

attrezzature, etc.); 
� 12 mesi, per interventi materiali che prevedono la realizzazione di interventi strutturali (opere, impianti, 

etc.). 

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 
documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

10. DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI 
Il presente Avviso è pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito istituzionale del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. 
cons. a r.l. www.galgargano.com e della Regione Puglia all’indirizzo: feamp.regione.puglia.it, completo dei 
relativi allegati: 

� Allegato A - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale; 
� Allegato B - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte B Specifiche; 
� Allegato C – Modulistica. 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del procedimento è la P.O. “Responsabile Sviluppo sostenibile zone di pesca e acquacoltura”, p.a. 
Vito Di Pierro, raggiungibile ai seguenti recapiti: 

v.dipierro@regione.puglia.it 
tel +39 080 5405190 

12. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Particolari e specifici quesiti potranno essere richiesti per iscritto al Responsabile FEAMP del GAL Gargano 

mailto:v.dipierro@regione.puglia.it
https://feamp.regione.puglia.it
www.galgargano.com
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Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. dott. Gianfranco Eugenio Pazienza fino al 30° giorno precedente la data di 
scadenza dell’Avviso, alla seguente mail: 

responsabilefeamp@galgargano.com 
tel +39 0884564164 

mailto:responsabilefeamp@galgargano.com
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Riferimenti normativi 

  

  –  Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea    dell’Unione  
 

             
    

 

              
 

    
              

Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;  

               
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecoges  

 


 

              
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 

 

              
           

 

 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo all’            
dell’acquacoltura  
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stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 

  





  
istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel r l’ambiente marino 

irettiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino)



 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante 

 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013
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 Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno      
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documenti amministrativi”



 dell’8 settembre 1997 –
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–



 “ per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020” 
approvate dal Tavolo Istituzionale tra l’AdG e gli OO.II. del FEAMP con verbale dell’AdG FEAMP 

   
della pesca e dell’acquacoltura nei mari italiani (a cura di Cataudella S. e Spagnolo M.): Sala A.,


sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento

  


Convenzione tra l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, 
avente ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega 

 –
18 per l’iscrizione delle 

ssegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di 


Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto 





emanato l’Atto d
e ha conferito l’incarico di direzione del Servizio Programma FEAMP al dott. Aldo 
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Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di 

 

  
Titolo 2 e di spesa nell’ambito d          

  
 

               
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha emanato l’Avviso per la selezione dei 

 

  
Programmi Comunitari per l’Ag  

Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia,  
 

     buzione dell’incarico di 
 

  
 

o            
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale, nonché referente regionale effettivo dell’Autorità di Gestione nazionale, del 

Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma;  

o             
         

dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per 
l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del 

 

           
l’Agricoltura e la Pesca n.  

 

 Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014        
 9 del 19 gennaio 2017, con cui si approvava l’Avviso pubblico per la 

sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio delle attività propedeutiche alla SSL” e del bando 

 

    del 2 marzo 2017 dell’Autorità di Gestione PSR 2014     
apportavano rettifiche all’allegato B della Determinazione dell’AdG PSR Puglia 2014  
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del 13 settembre 2017, avente ad oggetto “ –  
– –

”;  

 del 21/09/2017 “Programma di Sviluppo Ru  
   –    –       –   

dello schema di Convenzione da stipulare tra Regione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL)”  

             
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla  
d’atto delle disposizioni della Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014  
2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale assunzione dell’o    
perfezionata per la somma complessiva di €12.000.000,00  

                
presso l’Ufficio Territoriale di 

dell’Agenzia delle Entrate al n°  

 Determinazione del Dirigente Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
il “Manuale delle Procedure e dei Contr  

Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio   –    
approvazione modifiche”, pubblicata sul BURP N. 71 del 24/05/2018  

           
l’Agricoltura  
quale, ai sensi del Reg. (UE) n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “  

 
             

– Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”;  

 La nota del Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020      
l’Organismo Intermedio  
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 Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea  

  
  
 Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura  
  
  

  
  
  

  
 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
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 Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  

 Programma Nazionale pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso dei dati nel 
–  

  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  

  

  

  

  

  

  

  

   

  

  
  
  

  
  

  
 della Pesca e dell’Acquacoltura  
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 Zone Allocate all’Acquacoltura  
  
  
  
  
  

 

 
nel paragrafo “Acronimi e definizioni” del documento “Manuale delle Procedure e dei Controlli  
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”.  

Si precisa che per “        
”

        ell’     
un’operazione  

dell’importo complessivo 
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 ’  

Per quanto riguarda l’attivazione “regia” delle misure  
 

  
  
 criteri specifici dell’operazione.  

             
             

 

 
per la determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento:  

 è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 
 

  
 il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del 

 
  
     possesso dell’autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i 

dell’imbarcazione da pesca         
l’operazione riguard  

  

 
 

              
 



 
             

 
 nella definizione dei soggetti ammissibili a finanziamento nella dicitura “  

pubblico” rientrano anch  
 con riferimento al criterio generale di ammissibilità “        

” si ricorda che ai sensi dell’art  
€ 

 
 per “peschereccio” si intende qualsiasi nave attrezzata per lo sfruttamento commerciale 

 
  

o che per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore,  
o per “azienda” lo strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchinari,
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o per la “ditta” la denominazione commerciale dell’impre  
esercita l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti;  

 con riferimento all’art. 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per “operatore” si intende la 
persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge

 
vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;  

  
 

                  
 

              
giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art.9 del D. Lgs 231/2001  


 

  

 

             
            

 
ammesse ovvero nel caso in cui sia risultata ammissibile un’unica domanda. Si distinguono tre 

 

             
              

relativi risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occupazione 
giovanile, il mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri Fondi 

            
dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione;  

           

             
riconducibile ad un’unica fattispecie;  

 specifici dell’operazione si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da realizzare
             

   gati alla realizzazione dell’operazione essi andranno valutati sia 
all’inizio, che a conclusione dell’operazione.  

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari 
ra il “peso” (Ps) dello ste
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assunti dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 
l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato ad 

oglia minima o massima (min o max). L’organismo attuatore potrà declinare il 

singoli strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità.

per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai 

sono soggetti privati, si applica il criterio dell’età del 

N.B. Si specifica che, ai fini dell’accesso alla       
 

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in considerazione i 
principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati applicati a tutte le 

 , volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell’ottica 
di promuovere l’integrazione d



  

alla più generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 
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Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 “

”.  

            
 

strumenti dell’UE.  

  

 
 
 

  
 

 
 

Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca  
 

 

 
 

 
 

 
 
 

  

   
   
   

   
   

  

     un’unica       
corredata da tutta la documentazione prevista dall’Avviso, al  

 

e all’art. 

 

 

 

–  

 

–  
pesca e all’acquacoltura in siti natura 2000 e in zone soggette a misure di protezione speciale  

Domanda presentata da …………………….., via ………….., CAP ………….., Comune …………….  

Telefono ……………………………. – email …………………………………. – PEC …………………………………  

 

L’invio del plico al            
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   stabiliti nell’a   “       ”  
dell’Avviso Pubblico, pena l’esclusione dall’Avviso  

 
–  

 

                
 

 

 

I soggetti che intendono partecipare all’Avviso devono presentare la domanda di sostegno, 
nell’Allegato C,  

siglata in ogni pagina e sottoscritta dall’istante, unitamente all’altra modulistica, riportata nel 
 

della Regione Puglia all’indirizzo:  

 

  

           
 

  

      all’     

 
dal comma 3 dell’  

            
all’ in cui devono essere riportati gli obiettivi dell’intervento, con particolare

            
dell’Azione/Intervento  

 
 

     che dovrà riportare l’importo di spesa 
  per ciascun investimento tematico relativo all’operazione nonché 

l’importo complessivo preventivato per l’intero progetto  
  

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445        
 

 
  

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445  
’  
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età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (  
 

 Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000  
Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in stato

 
 Dichiarazione, redatta ai sensi dell’art. 47 del        

relativa all’Art. 10 del Reg. 508/2014 (vedasi  
               

ter dell’art. 53 del D.lgs.  

 

          
 

 

  

 Copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci;  
 Copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica  
 

            
 

  ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi   
 dichiari, inoltre, che l’impresa non è in 

 
 Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi     

 
 

  

 
 

In caso di presentazione di dichiarazione di intenti, la costituzione dell’ATI/ATS deve
 

finanziamento, pena l’esclusione  
 

              

 

 
Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche an  

 
Tale dichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della legg  

oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente.  
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 Dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 (vedasi     
            

 

  
 numero di registro della flotta dell’Unione  
  
  
  
  
  

  

  
            

 
  
  
  

  
  

 
 

  

  grafici dell’intervento (situazione     
           

 
 

 
            

 
  
              

 
I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risulta      

 
  

dell’operazione, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso all’esecuzione delle 

 
3  
4Queste informazioni devono essere indicate nella licenza di pesca soltanto al momento dell’iscrizione del peschereccio nel re  

 
 

 
 

 
 

                  
dell’iscrizione del peschereccio nel registro della flotta di pesca  
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all’iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta secondo lo schema di cui 
all’  

              
secondo lo schema di cui all’ che per l’in nulla osta all’ottenimento 

, ovvero che per l’intervento 
 

            
prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad 

 
              

 


        periodo per l’eventuale 
rosecuzione dell’attività  

 
 di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazion  

Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (  
           

all’Ufficio  
 

  

Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
           

 

I preventivi devono essere datati e firmati e riportare nel dettaglio l’oggetto della fornitura. La 

 

             
          

 
 

         
 

            
             

 

 
deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in
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dell’Intervento –  

  

 
 

              
qualità personali ed i fatti in esse affermati; in particolare, tra l’altro, dovranno essere sempre ben 

 

  
  
  

L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui progetti che risulteranno utilmente 
           

ell’art. 71 del  

Si precisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall’interessato, le stesse 
 

 l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 76 del       
 

 l’esclusione della domanda dell’istante dal presente Avviso;  
  
 l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 

 
 l’applicazione delle sanzioni  
            

 

                
 

dichiarazioni presentate, il richiedente assume l’impegno di comunicare tempestivamente 
all’Amministrazione procedente gli aggio          
445/2000 e s.m.i., pena l’esclusione dalla graduatoria e da eventuali aiuti già concessi e/o erogati.  
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rà completarsi con l’adizione degli atti dirigenziali di 
             

 

 

  

L’istruttoria tecnico       l’   –  
 

  

L’Organismo Intermedio –
 

  
 completezza dei dati riportati in domanda e sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del DPR 

 
  
 cumentazione prevista dall’Avviso  

L’esito negativo anche di una sola delle precitate verifiche comporterà la non ricevibilità della 
 

Per le Domande ricevibili si procederà all’espletamento della successiva fase di ammissibilità.  

 
motivazioni che hanno determinato l’esito negativo della verifica.  

  

L’Organismo Intermedio –  
 

 verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiari ai sensi dell’art. 10 del Reg.  
 

  
nza di dichiarazioni mendaci l’Amministrazione procede alla archiviazione 

dell’istanza e alle obbligatorie comunicazioni alle Autorità giudiziarie competenti;  
           

 
  
 verificare la rispondenza della domanda agli obiettivi e alle finalità previste nell’operazione;  
           

 
           

             
 

l’esito negativo della verifica.  
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to favorevole nell’istruttoria tecnica
’Organismo Intermedio –

l’assegnazione di un punteggio sulla base dei 
E dell’Intervento

dai “criteri di selezione” di dell’Intervento

  

cui l’operazione riguarda un peschereccio)

e la pubblicazione assolve all’obbligo della comunicazione ai soggetti 

A far data dalla pubblicazione della graduatoria regionale e prima dell’emissione dell’atto 
concessorio, l’Amministrazione si riserva di procedere al controllo, anche a campione, delle 

All’esito positivo del controllo, in funzione delle risorse finanziarie attribuite all’Avviso e nel 

L’Amministrazione

sull’Intervento

della L. 241/1990, le motivazioni che hanno determinato l’esclusione. 
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L’elenco delle domande non ammesse in graduatori

  

L’erogazione del contributo è subordinata all’approvazione       
attività connesse alla pesca e all’acquacoltura in siti natura 2000 e in zone soggette a misure di

da parte dell’Autorità comp
L’aiuto concesso potrà essere liquidato come segue:

 –

o fino all’ulteriore 50% del contributo concesso nel caso in cui il ben
richiesto l’anticipo; 

o 
l’anticipo;



  

(redatta sulla base dell’Allegato 
 

dell’Amministrazione regionale, pari al 100% dell’importo di cui si richiede l’anticipazione

 
i emissione fino alla data di ultimazione dell’intervento e comunque dovrà 

               
 e sarà svincolata dopo autorizzazione dell’Amministrazione 

ll’accertamento finale di regolare esecuzione del progetto oggetto di finanziamento e ad 

urazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco 
dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82, 
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L’anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta di 
pagamento del saldo. L’O.I. può stabilire, comunque, v      
dimostrare il livello di utilizzo dell’anticipo ad una data stabilita.  

 

               
particolare verifica la regolare sottoscrizione da parte dell’Ente Garante e del Contraente la 

 

              
garanzia a favore dell’Amministrazione regionale  

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio –       
            

 

 

  

a seguito dell’implementazione del Piano e 
            

             
 

 per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l’anticipo né l’acconto si procederà con 

 
l’erogazione diretta dell’intero contributo  

             
forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l’erogazione del saldo dell'aiuto 

            
 

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del saldo di progetto è redatta sul modello di 
richiesta allegato all’Avviso (  

 

            

            
ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, si  

 

               
 

            
 

            
 

dell’impianto/attrezzatura da parte di soggetto autorizzato  
            

effettuata, comprensiva dell’aliquota privata proporzionale  
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dell’
 

  –               –  
”

ricazione “Matricola _____ ”. 

(redatta sulla base dello schema di cui all’  

indicare l’eventuale numero di 

documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata dal 
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regim

estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 
abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’interve

dell’investimento, ove pertinente;
dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 

dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 

l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 

alla funzionalità e messa in esercizio dell’investimento;

https://dell�art.47
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dell’Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi della direttiva 94  

      
          

 

              
esprime nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I.  

Il GAL custodisce il supporto digitale e l’eventuale documentazione in copia.  

      l’Organismo Intermedio –     
’implementazione e le azioni del Piano previste.  

          
              

 

             
 

  

orso d’opera:  

 cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l’obbligatorietà del 
 

 cambio della localizzazione dell’investimento ove coerente con le tà dell’Intervento  
  


 
 

            
             

             
 

 

              
amministrativo e in loco (anche acquisendo documentazione fotografica dell’intervento oggetto di

l’autorizzazione della variante  
la documentazione all’O.I.  

’Organismo Intermedio –
 

     corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale 
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finalità dell’operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria de  
 

Una variante in corso d’opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, così 
come determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi di

  
         

 

          
l’importo oggetto di variante non 

         tale dell’investimento finanziato, al netto 
 

economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa.  

Viene, inoltre, precisato che, qualora l’operazione
 

attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita  
, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento.  

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della
 

non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute 
 

 
che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza 

 
cui all’Atto di concessione del 

 

              
 

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d’opera sono concesse comunque nei limiti
 

Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non 

eriore al 10% del costo totale dell’operazione finanziata.  

             
particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche 

             
comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non pot  

             
             

 

            
all’Amministrazione regionale.  
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L’avvio delle procedure di realizzazione dell’intervento dovrà iniziare

All’interno del cronoprogramma dell’intervento

massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla competente struttura,  

  , per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’a



La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base 

L’investimento deve essere ultimato nei tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine decorre 

dall’Amminis  

 

relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa (        

e trasmette tutta la documentazione all’Organismo Intermedio –

 

  

Preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall’anticipo e sulla totalità dei progetti finanziati, 
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Tale fase consiste nell’acquisizione e nella verifica, con l’utilizzo delle apposite check

Procedimento Amministrativo di richiedere ulteriore documentazione. In funzione dell’Intervento 
di riferimento, l’attività può riguardare la verifica dei seguenti aspetti:


 la conformità con le condizioni di cui all’atto di ammissione;




 l’adeguatezza della documentazione.

relative autorizzazioni, può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti,

vede anche l’esame di eventuali irregolarità. Anche per questa fase 
può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti per l’espressione di un parere.

  

La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché quest’ultimo 
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Al fine della vigilanza l’O   –         
 

l’esecuzione degli interventi.  

 

  

In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 
 

del beneficiario o per iniziativa dell’ –
               

 

              
liquidazione dell’anticipazione, l’attuazione del p      

 

                
         

        
realizzazione dell’intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento.  

   a decadenza totale dall’aiuto ed il recupero delle somme già erogate, 
 

L’istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui all'  
 

               
d’impegno.  

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la 
                

 

 

 le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell’importo totale ammesso o 
comunque nel caso di non funzionalità dell’investimento, verificata in sede accertamento 

 


 
non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale dell’importo ammesso;  

 ne dell’obbligo di conforme realizzazione dell’intervento ammesso a contributo, fatta 
 

                
zione di cui all’art. Parte Specifica dell’Avviso;  

             
 

 per la mancata realizzazione del progetto d’i  
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 per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di concessione 
 

             
 

             

 

 

  

 
così come disciplinate dall’allegato XII  

 

               
 

               
sostegno dei fondi all’operazione, riportando:  

 l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell’atto di 
attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, paragrafo 4, insieme a un 
riferimento all’Unione;  

        che sostengono l’operazione.  
so di un’informazione o una misura di comunicazione collegata a un’operazione o a 

 
 

 Durante l’attuazione di un’op  
 

             
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed  
evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  

             
indichi il sostegno finanziario dell’Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come 
l’area d’ingresso  

 Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa

 

 il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera  
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 l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 
un’infrastruttura o di operazioni di costruzione.  

ica il nome e l’obiettivo principale dell’operazione. Esso è preparato 
         

dell’articolo 115, paragrafo 4.5.  

 –  

 emperanza a quanto indicato all’            
un’operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, i beni oggetto

 

 le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall’Unione Europea o destinate a 
 

     sull’estratto matricolare ovvero sul Registro Navi 

 
  

             
dall’Amministrazione;  

               
ar data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione;  

 non è consentita la variazione d’uso
 

 
  

l’immobile e/o la struttura deve essere utilizzata esclusivamente per le 
finalità dell’operazione e si dovrà mantenere l’uso degli stessi beni immobili per le stesse 

 
 mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 (cinque) anni a far

ldo effettuata dall’Amministrazione;  
 

 

             
tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.  

            
             

 
 

             
dell’intero contributo, maggiorato degli interessi legali.  

 
di autorizzazione all’Organismo Intermedio –  
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In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
zare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.  

  

                
rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo 

 

  

            
              

 
            

 
  

  

             
dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire:  

              
 

  
Fatta salva la possibilità dell’amministrazione regionale di intervenire sui propri atti amministrativi

             
richiesta di autotutela segnalando all’Amministrazione l’errore in cui essa è caduta, sollecitandola 

 
ntazione di una richiesta in autotutela non garantisce l’accoglimento dell’istanza stessa, 

né sospende i termini del ricorso al giudice contro l’atto viziato.  

  

 

  
  
  
 Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del FEAMP 2014  
 – Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio

 
 


 

– Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia;  
 Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio 

–  
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Dirigente Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura  
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DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENT 
PARTE B - SPECIFICHE 

 
  

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA   
 
 

 
’  

 
 

 
 

–   
 

 
 

–  
 

 
 

’  

 
 
 

’I  
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 Descrizione tecnica dell’Intervento ..................................................................................... 3  
 Descrizione degli Obiettivi dell’Intervento ........................................................................... 4  
  ....................................................................................................... 4  
  ........................................................................................................ 5  

 

 

 

 

 

 

’  
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esclusivamente mediante procedura a “regia”.  

 dell’Intervento  

 
 

 
 

 
 

 

  

 
 

alla pesca e all’acquacoltura in siti  
 

 

 

            
dell’acquacoltura in siti natura 2000 e in zone soggette a misure di protezione

 
   e dell’acquacoltura nella predisposizione e attuazione del 

 
 

            
territorio marino costiero dell’a       

 
 

         

 
        

        
   isure di attenuazione dell’impatto socio  
        

 
          

acquacoltura locali, nonché l’utilizzo di tecniche e metodi alternativi 
 

L’importanza innovativa dei “Piani di Gestione Locale delle risorse ittiche” 
           

pescatori e non sono imposte dall’alto, in modo che gli operatori si   
responsabilizzati, in quanto soggetti attivi nell’ambito della gestione delle risorse 
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“Tipo A” per le acque interne.  

 

 dell’Intervento  

  

 

 

 
 

Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e 

 
 

marittimi interessati in cui ricade l’area di ge
 

 Gli operatori manifestanti alla partecipazione di interesse per l’elaborazione del pi
un’organizzazione con responsabilità amministrativa e finanziaria, un organismo scientifico (con 

consolidata esperienza) a cui affidare l’incarico per il supporto tecnico scientifico all’attività 

pubblici o privati riconosciuti ai sensi dell’art. 64 DPR dell’11 luglio 1980 n. 382 e dal Mipaaf ai sensi 
della 963/65 e l’Organismo indipendente per la valutazione ex ante

 Il Piano dovrà adottare le misure previste dall’art. 4 paragrafo 2 del REG. CE n. 2371/2002 e definire gli 
strumenti finanziari di supporto all’attuazione e sperimentazione dei piani di gestione locali. E dovrà 



1264 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 
 

 
 

  

 

 

 

          
      

  
  

           
     

 
 
 
 
 

 

 
    

 
       

 

 

PO E M 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE B - SPECIFICHE 

 

re le indicazioni di quanto previsto dal quadro di azioni prioritarie d’intervento (Prioritized 

Action Framework ‐ PAF) per la Rete Natura 2000 della Puglia relative al periodo 2014‐2020. 

’erogazione del contributo è subordinata all’approvazione del
parte dell’Autorità 

 

L’intervento dovrà prevedere una fase di attuazione delle misure previste dal Piano di almeno 24 mesi. 
Detta fase deve essere controllata da un organismo scientifico che svolga l’attività di monitoraggio e 

approvazione da parte dell’ente competente preposto a tale

necessarie all’implementazione del Piano. 

 

  

L’Intervento sostiene investimenti per l’attuazione di piani 

costiero dell’area GAL, al fine di consentire una gestione responsabile e condivisa delle risorse
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PO E M 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE B - SPECIFICHE 

attenuazione dell’impatto socio

l’utilizzo di tecniche e metodi alternativi sostenibili di gestione della pesca. 

Si precisa che per “ ” di 
cui al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg.(UE) 1303/2013, si intende un’operazione  

dell’importo  


a valere sul Programma FEP 2007/2013 che, alla data di presentazione dell’istanza, 



Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) 1303/2013, il richiedente deve possedere una 

modello dell’Allegato C.2b 

norme relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, all’igiene ed alla salute.

 

 

 
 

 
 

 

 Spese generali nel limite del 12% secondo quanto previsto dalle Linee guide per l’ammissibilità 
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2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE B - SPECIFICHE 

         l’importo massimo delle spese 
             

 

Le spese generali collegate all’operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o 
o Linee Guida per l’ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 

 

 

 spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione;  


 
o se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 

 
o  


 

            
                

            
scelta della ditta tra i preventivi trasmessi, l’importo del preventivo più basso corrisponderà alla 

 

 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 

”.  

 

 

Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
 

 dall’Intervento  
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 fatto salvo quanto previsto dalle “  

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”,  
“ ”  

 opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;  
 software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;  
  
  
  
 

 
              

 
 materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del        

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;  
 

             
 

           
 

  
 

Ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 508/2014,  

                
 

  
            

 
  
 trasferimento di proprietà di un’impresa;  
  

un atto giuridico dell’Unione o nel caso di ripopolamento sperimentale.  

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, e relativamente  
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PO E M 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE B - SPECIFICHE 

  

beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
 

 
  
  

       l’Amministrazione riterrà di effettuare nonché di assicurare 
l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento;  

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impia      
               

l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti;  
  
 rispettare il CCNL di riferimento nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina 

in materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale 27 novembre 2009, 
 

  
  

all’Amministrazione per monitorare il progetto e il suo avanzamento dal punto di vista 
 

              
  dell’Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di 

Concessione, fatta salva l’eventuale proroga conces  
                

 
  

ggetto dell’investimento sia un peschereccio inserire la seguente prescrizione:  

     previste all’art. 25 par. 1 del Reg. (UE) 508/2014, il 
                

obbliga a non trasferire tale peschereccio al di fuori dell’Unione almeno nei cinque anni successivi
 

     versate in relazione all’intervento     
 

Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art  
previsto dall’art. 17 delle Disposizioni di Attuazione dell’Intervento –  

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
 

 

             
Disposizioni di Attuazione dell’Intervento Parte A –  
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dalla data dell’

 

 

             
 

 documentazione attestante la proprietà dell’imbarcazione da pesca oppure l’  
rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione  
sostegno, qualora l’operazione riguarda investimenti a bordo e il rich  

 
            

           
degli adempimenti di cui all’  

 dichiarazione da parte del proprietario dell’imbarcazione da pesca, ai sensi dell’art. 47 del 
        “per gli investimenti 

n’attività di pesca per almeno 60 giorni in mare nel corso dei 
due anni civili precedenti la data di presentazione della domanda”  

  
   o di cui all’         

punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto pubblico, di cui all’  
 

             
 

 

  

dovranno essere localizzati nell’area 
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dell’Intervento  

 

    
 

 

     

     

 

 
    

operano nell’area oggetto 
dell’iniziativa  

 
 

 
  

 
    

 
estensione dell’area interessata  

 
 

 
  

 
   
 

 

 
 
 

 

  

 
 

 
 

 
 
 

 

  

 

     
   

dell’ambiente    
 

 
 

 
  

 

    
     

 
 

 
 
 

 

  

  
 

              

 
  
 

 
               

 

ementi previsti nell’intervento.  
 

le finalità dell’intervento.  
 

ll’intervento.  
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Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati e attribuibile all’oper  
ra il “peso” (Ps) dello stesso

             
 

 

            
 

 

’  

L’Intervento prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al  
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PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  

 

 
’  

 
 

 
 

 –   
 

 
 

–  

’  

 

 

’A  
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–  
 

 
 

 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 
 
 

PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  
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PO FE M 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

 

 

o Di Rappresentante Legale dell’Ente ____________________________________, P.IVA/CF 
      

 

 

o Di Rappresentante Legale dell’Ente ____________________________________, P.IVA/CF 
      

 

 

o       
      

dell’imbarcazione da pesca  

o  
            

dell’imbarcazione da pesca ____________________  

o   dell’imbarcazione da pesca _________________   
 

 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445  

 

 i contenuti dell’Avviso pubblico di riferimento  
  


             
          

e/o risultante dall’elenco pubblicato dei beneficiari (art. 111 Reg. (UE) 1605/2002);  
 

 he per l’investimento a bordo previsto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 
              
he per l’investimento previsto per singole attrezzature, non si è beneficiato, 

nel corso dell’attuale periodo di programma          
 

 di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per l’Intervento previste nell’art. 1.3 Criteri 
 

 che nei propri confronti e, nei confronti dei soggetti indicati dall’art 80 d.lgs. 50/2016, ove 
cui all’art 80 d.lgs. 50/2016 comma 1, 2,4, 5 
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 
  

secondo quanto stabilito dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012  
 che non ricorrono le condizioni di inammissibilità individuate dall’art 10 del Reg. UE n. 

 


   
 

  
dell’istanza         –  2013 e dell’attuale 

             
 

              
contenute nell’Avviso pubblico  

  
o comunicare tempestivamente all’Amministrazione       

 
 

o  
gli obblighi derivanti dall’avviso pubblico ai sensi dell’art 125 par. 3 lett d) del reg. 

 
o realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato;  
o  
o realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni;  
o    

Puglia, all’indirizzo Web:  
o assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione  

 di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che 
utile acquisire ai fini dell’accertamento;  

o assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione  

 
o  
o  
o fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione 

 
o  

  dell’Intervento     sposizioni contenute nell’Atto di 
Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

o  
 

o titoli autorizzativi dell’intervento entro il tempo massimo di  
dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e il recupero delle somme
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PO EAM 
2014 I 2020 

o Puglia all’indirizzo 

o 

l’obbligo della stabilità dell’operazione di cui all’articolo 71 del Reg. (CE) n. 1303/2013,

–
o 
o di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n.966/2012. 

 

 che l’imbarcazione oggetto di intervento è munita di licenza di pesca conforme all  
 

 

o dell’Unione:  
o  
o  
o  
o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6  
o  
o  

 

o  
o  
o  
o  
o  

 che per l’investimento in oggetto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 

 




 

 

  

–
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2014 I 2020 

□ □ 

□ □ 

~==============~11~==================:;I 
~--1'------- _ ____J 

~====-==--==---==----__JI I.____ _______ I 

I I 

 

 

’  
 –  

 

 

 

  

 

identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

  

 

 

  

      

 

 

 

 

 

  

–  
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I I 

I 

I I I 

 

’  
–  

 

 
 

 

  

   

– –  
 

 

 
 

 
  

 

 
  

 
      

                                
 

 

 

 
  

  

 

       

 

 

   

 

all’acquacoltura in siti  

€ % dell’importo della 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

      –  

 –    –  

 –     

 –     
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2014 I 2020 

I I I I I I I 

I I 

 
 
 

’  
–  

 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):   

  

  

 

 
(€)  

 
 

“ ” (€)  

 
(€)  

 
(€)  

 

(€)  
 

 

      

             

Partner dell’ATI/ATS)  

 
 

 

 

 

 
 
 

(€)  

 

(€)  
 
(€)  

 

(€)  

     

 

 
    

      

     

     

 

 

    

     

 
 

    

    

 

 
    

 

 

 
    

      

 
dell’ATI/ATS  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

I l 

 
 
 

’  
–  

     
     

 

 
’  

 
 l’Amministrazione  

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad  
dell’accertamento;  

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
l’Amministrazione provvederanno ad effettuare gli opportuni accertamenti;  

  
 all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il 

 
  

presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

 minarmente all’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla 
data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, ove 

 
                 

–  

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

di agli uffici marittimi interessati in cui ricade l’area di ge  

 
 

 

 

Gli operatori manifestanti alla partecipazione di interesse per l’elaborazione del piano devono 

indicare un’organizzazione con responsabilità amministrativa e finanziaria, un organismo 

scientifico (con consolidata esperienza) a cui affidare l’incarico per  
scientifico all’attività progettuale del Piano e alle fasi di attuazione dello stesso (monitoraggio), 
tra gli Enti o Istituti di ricerca pubblici o privati riconosciuti ai sensi dell’art. 64 DPR dell’11 luglio 

ai sensi della 963/65 e l’Organismo indipendente per la valutazione ex 

 

 

Il Piano dovrà adottare le misure previste dall’art. 4 paragrafo 2 del REG. CE n. 2371/2002 e 
i supporto all’attuazione e sperimentazione dei piani di 

 

d’intervento (Prioritized Action Framework ‐ PAF) per la Rete Natura 2000 della Puglia relative 
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 

’  
–  

 

 
periodo 2014‐2020. DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014, n. 1296  

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

    
    
    

 che operano nell’area oggetto dell’iniziativa    

 
 

ed estensione dell’area    

 

 

   

    

 
miglioramento dell’ambiente  

   

 
          

   

   

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
  
  
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia 

di contrasto al lavoro non regolare” e il  
  
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

effettivo di tale aiuto, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014;  
 are gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 

’  
–  

 

 
 

  

 

           
             

           
 

 

   

 dalla data dell’atto di 

 

 

 

documentazione attestante la proprietà dell’imbarcazione da pesca oppure 
l’autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione    
presentazione della domanda di sostegno, qualora l’operazione riguarda investimenti a

 

 

  
che sono altresì vincolati al rispetto degli adempimenti di cui all’  

 

 

el proprietario dell’imbarcazione da pesca, ai sensi dell’art. 47 
         “per gli 

investimenti innovativi a bordo, ha svolto un’attività di pesca per almeno 60 giorni in 
anni civili precedenti la data di presentazione della domanda”  

 

 

            
dichiarazione rilasciata secondo il modello di cui all’     

punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 
di cui all’  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

’
–

 

dell’ATI/ATS)  

 

–

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445/00:  

  



   
  

contenuto dell’Avviso pubblico di adesione al presente Intervento della SSL




 

 l’Interv
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PO EAMP 
2014 I 2020 

’
–







 di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBA
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore di 
provvedere all’erogazione del pagamento;



 



 


 




dell’Ente liquidatore, le som
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2014 I 2020 

 

’  
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-
 

 
 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 
 
 

PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  
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PO FE M 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

 

 

o Di Rappresentante Legale dell’Ente ____________________________________, P.IVA/CF 
      

 

 

o Di Rappresentante Legale dell’Ente ____________________________________, P.IVA/CF 
      

 

 

o       
      

dell’imbarcazione da pesca  

o  
            

dell’imbarcazione da pesca ____________________  

o   dell’imbarcazione da pesca _________________   
 

 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445  

 

 i contenuti dell’Avviso pubblico di riferimento  
  


             
          

e/o risultante dall’elenco pubblicato dei beneficiari (art. 111 Reg. (UE) 1605/2002);  
 

 he per l’investimento a bordo previsto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 
              
he per l’investimento previsto per singole attrezzature, non si è beneficiato, 

nel corso dell’attuale periodo di programma          
 

 di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per l’Intervento previste nell’art. 1.3 Criteri 
 

 che nei propri confronti e, nei confronti dei soggetti indicati dall’art 80 d.lgs. 50/2016, ove 
cui all’art 80 d.lgs. 50/2016 comma 1, 2,4, 5 
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 
  

secondo quanto stabilito dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012  
 che non ricorrono le condizioni di inammissibilità individuate dall’art 10 del Reg. UE n. 

 


   
 

  
dell’istanza         –  2013 e dell’attuale 

             
 

              
contenute nell’Avviso pubblico  

  
o comunicare tempestivamente all’Amministrazione       

 
 

o  
gli obblighi derivanti dall’avviso pubblico ai sensi dell’art 125 par. 3 lett d) del reg. 

 
o realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato;  
o  
o realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni;  
o    

Puglia, all’indirizzo Web:  
o assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione  

 di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che 
utile acquisire ai fini dell’accertamento;  

o assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione  

 
o  
o  
o fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione 

 
o  

  dell’Intervento     sposizioni contenute nell’Atto di 
Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

o  
 

o titoli autorizzativi dell’intervento entro il tempo massimo di  
dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e il recupero delle somme
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PO EAM 
2014 I 2020 

o Puglia all’indirizzo 

o 

l’obbligo della stabilità dell’operazione di cui all’articolo 71 del Reg. (CE) n. 1303/2013,

–
o 
o di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n.966/2012. 

 

 che l’imbarcazione oggetto di intervento è munita di licenza di pesca conforme all  
 

 

o dell’Unione:  
o  
o  
o  
o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6  
o  
o  

 

o  
o  
o  
o  
o  

 che per l’investimento in oggetto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 

 




 

 

  

–
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  
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ITALIA   2014/2020  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

–

IVA______________, iscritto al n.______ dell’Albo Professionale dei _______________________ 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

adottato, così come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto, sulla base dei dati economic
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PO EAM 
2014 I 2020 

–

di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 44

previsto dall’art. 75 del medesimo decreto, 

 

 ha commesso un’infrazione grave a norma dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 1
o dell’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009;


nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’articolo 40, paragrafo 3, 

cooperanti ai sensi dell’articolo 33 di tale regolamento;





 ha commesso una frode, come definita all’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli
nell’ambito del Fondo europeo per la pesca (FEP) 

 

 

lamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente (GU L 328 del 6.12.2008, 

Convenzione elaborata in base all’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanzia
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 

      

 

    

 

di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

 

previsto dall’art. 75 del medesimo decreto,  

 

 per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
 

 

 

 

 

 

 

   

 
               

 

 

  

 

 

   

 

 

  

 

 

 

 

 
 



1300 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

  
  

 

 
     

 
 
 

 

 
 

 

 

 

-
 

 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 

 

 
 
 

PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  

 
 
 
 

 
 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 

L’ISCRIZIONE ALLA 
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PO EAM 
2014 I 2020 

D 

 
–  

 
 

 

 
 

’  

 

 

 

      

 

 

 

 
 che l’Impresa è iscritta e vigente nel Registro delle Imprese di   
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 
 

EDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI  

  

 

 

 

 

 

 

 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

      

 
             

/Società ________________________, ai sensi dell’Art. 46 
 

 

di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi assicurativi INPS 
                

 

–  
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PO FEAMP 
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PO EAM 
2014 I 2020 –

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIET  

 

 

in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata ______ ____________ Matr. _______ 
N.UE _______________, per numero di carati _________, in armamento presso l’impresa 

 

in qualità di proprietario dell’immobile sito in ___________________ alla via ________________, 

 



all’Intervento
favorevole accoglimento dell’istanza di cofinanziamento re


finanziate con il contributo comunitario fuori dall’Unione Europea o destinate a fini 



dell’Amministrazione concedente;


o 
o 

il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, 

o 
restituzione dell’intero contributo maggiorato degli 

o l’Amministrazione provvederà 
ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione

a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIET  

 

 
       

      
        

 
 

 dell’imbarcazione denominata      
 

 
 
 che l’imbarcazione,  

ell’art. 3 par. 2 n. 14) Reg. (UE) n. 508/20141;  
                

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
Ai sensi dell’art. 3 par. 2 n. 14) Reg. (UE) n. 508/2014 per “ ” si intende la pesca praticata da pescherecci di lunghezza fuori 
tutto (LFT) inferiore a 12 metri che non utilizzano gli attrezzi da pesca trainati elencati nella tabella 3 dell’allegato I d

 
“Adeguamento alle Disposizioni Comunitarie in materia di licenze 

pesca”, art. 2 “Denominazione degli attrezzi da pesca”.  
 

 
 

–  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

    

–     

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 

 
 

 
 

 
 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia 
 

a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).  

 

 



1312 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 
 

  

 

 
     

 
 
 

 
 

 

 

 

-
 

 
 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 

 
 
 

PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  

 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 



1313 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

    

     

    

    

  

PO FEAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

 

 
 
 

         
      

, in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata 
         

 , in armamento presso l’impresa denominata 
 

          
 

 
 

 
un’attività di pesca per almeno 60 giorni

 
 
 
 

 
 
        
 

 
 
 

(Ai sensi dell’art.
 

a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

 
           

          
               

           
, ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445,  

 

            all’Intervento 

 

che l’imbarcazione da pesca       

               

 

  

o numero di registro della flotta dell’Unione:  

o  

o  

o  

o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6 Reg (CEE) n.2930/1986:  

o  

o  

  

o  

o  

o  

o  

o  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

Il sottoscritto nato il  

a e residente in , in qualità 

di Rappresentante Legale (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000, 

In relazione alla Misura/Azione/Intervento 1.1 : 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale 
e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui 
dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta 
qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del menzionato D.P.R. 

DICHIARA 

          ter dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e 

 

“               

     istrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non 

 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 

            

 

  

            

”.  

 di essere consapevole che qualora emerga la predetta situazione, sarà disposta l’esclusione 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
__ __ / __ __ /__ __ __ __ 

IN FEDE 
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

 

“__________________________________________________________” 

A. ANAGRAFICA DELL’IMPRESA  

  

  

     

 
 

–   

  

  

  

  

  

  

’    

 
 

 ’   

 
 

  

’   

(€)   

    

 

 
 

  
 

 

 

   

’  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 (€)  (€)  (€)  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

   

 

 
 

  

  
rete natura 2000 ed estensione dell’area 
  

 

   

   

 
       

miglioramento dell’ambiente e delle risorse 
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□ 

□ 

□ 

PO EAM 
2014 I 2020 –

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

IVA______________, iscritto al n.___ dell’Albo Professionale dei _______________________ della 

sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

ottato, così come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto

 

che per l’intervento, nulla osta all’ottenimento di tutti i permessi e le autorizzazioni 

 

che per l’intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che 

saranno prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta 
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PO FEAMP 
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DICHIARAZIONE D’INTENTI  
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PO FEAM 
2014 I 2020 

 
– ’  

 
 

 

 
 

DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI UN’ASSOCIAZIONE TEMPORANEA 
D’IMPRESA (ATI)/ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS)  

            

          

 

            

          

 

            

          

 

 

 l’avviso relativo all’Intervento 
“ Elaborazione di piani di gestione locali delle attività connesse alla pesca e all’acquacoltura in 

”  

 che, ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso, hanno titolo a presentare progetti Partenariati già esistenti 
 

             
 

formalizzare l’accordo di partenariato entro 30       
 

    

effettivamente ammesso al finanziamento di cui all’Avviso  

 

        
“ ”       
all’articolo 9 dell’Avviso Parte A  

 

         
soggetto rientrante nella categoria prevista dall’art. 5 dell’Avviso;  

 Conferire al Capofila, con unico atto il potere di rappresentare l’intera partnership nei 
confronti dell’Amministrazione referente, diventandone l’unico interlocutore;  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
– ’  

 
 

 

suddivisione tra i componenti l’ATS avverrà secondo la seguente ripartizione:  

 
 

  
 

€   
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PO EAM 
2014 I 2020 –

 

 
 

 

progetto “______________________________________” to con le risorse di cui all’ 

“ ” (Atto n. ________ del _______________)

 

 

 

 

nti dell’Amministrazione, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 

dipendenti dal suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto. 
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PO FEAM 
2014 I 2020 –

 

 

 

 

 

realizzazione dell’intervento. 

 

 

 

 

La Capofila si impegna a svolgere a favore dell’Associazione qualsiasi attività occorrente per la 
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 l’obbligo di presentazione, nei termini e nelle modalità previste, le domande di pagamento.  

 

 

             

           

 

 

 

 

               

 

                

dell’intervento.  

 

 

            

 

 

 

 

nell’Avv  

 

 

 

 

 

              

 

 

 
 

 
 

(€)  
 

(€)  
 

(€)  
     

     

     

…      
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

             

               

 

      

 

 

 

                  

           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

 

          

 

 

 

 
 

 
 

 

 

Agli effetti dell’art. 1341 c.c., le  
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PO E 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DELL’ORGANISMO 
INTERMEDIO REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO 4e – VALUTAZIONE DI IMPATTO 
AMBIENTALE (VIA) 

PO FEAMP 2014/2020 
 

Il sottoscritto nato il a 

in qualità di Rappresentante Legale 

con sede legale in , 

SI IMPEGNA, 

qualora l’investimento approvato a finanziamento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, a 

produrre una Valutazione di Impatto Ambientale entro la data di comunicazione inizio lavori del 

progetto finanziato e, contestualmente, a darne comunicazione all’Ufficio regionale di competenza. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
__ __ / __ __ /__ __ __ __ 

IN FEDE 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIET  

 
 

      
       

 mandataria dell’ATI/ATS, ove pertinente  
i sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 

 

all’Intervento: 
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resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 28/12/2000  

 

          
          
         

 
 

 
        

    

riferimento all’incarico ricevuto sull’  

______________________________________, relativa all’  
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consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 
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SITUAZIONE A SEGUITO DELL’ACCOGLIAMENTO DELLA VARIANTE  
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’  

 
 che il GAL e l’Amministrazione riterranno di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questi riterranno utile acquisire ai 
fini dell’accertamento;  

  l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
dall'intervento sui quali il GAL e l’Amministrazione provvederanno ad effettuare gli opportuni accertamenti;  

  
 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL e all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il

 
  

presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

 l’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla 
data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, ove 

 
                 

–  

 
 

 
 

 
 

 

 
 

di agli uffici marittimi interessati in cui ricade l’area di ge  

 
 

 

 

Gli operatori manifestanti alla partecipazione di interesse per l’elaborazione del piano devono 

indicare un’organizzazione con responsabilità amministrativa e finanziaria, un organismo 

scientifico (con consolidata esperienza) a cui affidare l’incarico per  
scientifico all’attività progettuale del Piano e alle fasi di attuazione dello stesso (monitoraggio), 
tra gli Enti o Istituti di ricerca pubblici o privati riconosciuti ai sensi dell’art. 64 DPR dell’11 luglio 

ai sensi della 963/65 e l’Organismo indipendente per la valutazione ex 

 

 

Il Piano dovrà adottare le misure previste dall’art. 4 paragrafo 2 del REG. CE n. 2371/2002 e 

i supporto all’attuazione e sperimentazione dei piani di 
 

d’intervento (Prioritized Action Framework ‐ PAF) per la Rete Natura 2000 della Puglia relative 
periodo 2014‐2020. DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014, n. 1296  
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dell’Intervento Parte B   

   
   

 N.ro imbarcazioni aderenti che operano nell’area oggetto dell’iniziativa   

 
Numero di aree interessate comprese nella rete natura 2000 ed estensione dell’area 

  

   

   

 
N.ro di interventi rivolti alla protezione e miglioramento dell’ambie  

  

   

   

  
 

 

 
 

 
  
  
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia 

di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale attuativo 27 n  
  
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014;  
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg.  

 

             

Partner dell’ATI/ATS)  

  

 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00,  


 

               
 

previste, mantenimento della natura dell’investimento);  
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Firma dell’intermediario  
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GAL Gargano Agenzia di Sviluppo 

Via Jean Annot s.n. 

Città Monte Sant’Angelo 
Prov. FG CAP 71037 

 

identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS)  
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Lo scrivente, tenuto conto della scadenza temporale fissata dall’Avviso Pubblico di cui sopra, per il

           
 

 

 
 

 
che hanno determinato un ritardo nell’attuazione dell’iniziativa rispetto ai tempi indicati in sede di

 

 

DELL’ISTANZA  
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 €  

 

 

 

 

 

  

 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00,  

 di essere a conoscenza che, al momento dell’accoglimento della presente richiesta di rinuncia
 

all’importo già liquidato, fatta salva l’aggiunta di eventuali interessi dovuti;  
 di essere a conoscenza della possibilità dell’Ente liquidatore, in presenza di importi liquidati e

         ia dell’importo richiesto in anticipo, di 
rivalersi nei confronti dell’Ente Garante e per l’escussione degli importi spettanti;  
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Firma dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda  
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GAL GARGANO 
Avviso pubblico Azione 2 – Intervento 2.1 “S.O.S. Gargano – servizi organizzati e specifici per le imprese, 
Centro multifunzionale dei prodotti e degli ambienti vallivi”. 

GAL GARGANO AGENZIA DI SVILUPPO SOC. CON ARL – AVVISO PUBBLICO - AZIONE 2 – GARGANO IMPATTO 
ZERO - INTERVENTO 2.1 

PO FEAMP 2014/2020 

PRIORITÀ 4 
AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE MISURA 4.63 
ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL GARGANO 

AGENZIA DI SVILUPPO SOC. CONS ARL 

AZIONE 2 – GARGANO IMPATTO ZERO 
INTERVENTO 2.1 

S.O.S. GARGANO – SERVIZI ORGANIZZATI E SPECIFICI PER LE IMPRESE. CENTRO 
MULTIFUNZIONALE DEI PRODOTTI DEGLI AMBIENTI VALLIVI 

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 31/10/2018 

VISTO 

� Il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

� Il Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

� Il Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, 
(CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

� La Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 con cui la Commissione Europea ha approvato 
il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020; 

� L’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei, Fondi 
SIE, adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea; 

� La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio; 

� Il PO FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 del Reg. (UE) 508/2014 e approvato 
della Commissione con Decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 

� il Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia – seconda versione: approvazione modifiche, approvato con Determinazione del Dirigente Sezione 
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Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la pesca n. 76 del 16 maggio 2018; 
� La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. 2014/2020 e relativo 

Piano di Azione Locale, approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 
13 settembre 2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto misure 19.2 e 19.4 – 
Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ammessi 
a finanziamento”; 

� La Determinazione n. 136 del 28/09/2017 del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla Presa d’atto delle disposizioni della 
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale 
assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per la somma complessiva di €12.000.000,00; 

� La Convenzione tra Regione Puglia e GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. sottoscritta in data 
02/10/2017 registrata in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al n. 
291; 

� La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con la quale, ai sensi del Reg. (UE) 
n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo), e Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione 
del Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia”; 

� La nota del Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020 Prot. n. 217 del 23/11/2018, con la 
quale l’Organismo Intermedio ha espresso il parere preventivo vincolante di conformità ; 

� La Delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. con cui si 
è provveduto ad approvare il presente Avviso e le Disposizioni Attuative di Intervento del GAL Gargano soc. 
cons. a r.l., corredate della relativa modulistica 

Tutto quanto sopra visto si dà luogo al presente 

AVVISO PUBBLICO: 

1. ORGANISMO INTERMEDIO E GAL PROCEDENTE 

Autorità di 
Gestione 

Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 

Ambientale 
Sezione Attuazione dei Programmi 

Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca 
Servizio Programmazione FEAMP 

GAL GARGANO AGENZIA DI 
SVILUPPO SOC. CONS ARL X 

Organismo 
Intermedio 

X GAL 

Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45 via Jean Annot, sn 

CAP 70121 71037 

Città BARI Monte S. Angelo (FG) 

PEC serviziopsrfeamp@pec.rupar.puglia.it galgargano@pec.it 

URL www.regione.puglia.it www.galgargano.com 

2. OGGETTO 
Il GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l., nell’ambito della propria Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 
2014/2020 “#FACCIAMOFUTURO”, approvata con Determinazione dell’AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 
del 13/09/2017, e in coerenza con le previsioni contenute nel rispettivo Piano di Azione Locale (PAL), rende 
note le modalità e le procedure per la presentazione e la selezione delle domande di sostegno a valere sulle 
risorse previste dal PAL, finalizzate a promuovere la Realizzazione di un Centro Servizi che offra prestazioni 
professionali alla pesca e all’acquacoltura con annesso dimostratore per la trasformazione dei prodotti locali 
e la realizzazione di alcune produzioni tipiche degli ambienti lagunari. 
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Il centro servizi avanzati per la pesca e acquacoltura, inoltre, si prefigge di creare un luogo dove rendere agibili 
le operazioni di sbarco e la lavorazione del prodotto. 
L’obiettivo è di agevolare il mondo della piccola pesca artigianale e valliva nel valorizzare il cosiddetto pescato 
minore. Negli ambienti vallivi si verifica un particolare intreccio tra attività di pesca, tra attività agricole e 
artigianali tipiche e tradizionali. 

Azione/Intervento 

Riferimento 
Azione 

2 

Riferimento 
Intervento 

2.1 

3. DISCIPLINARE 
Per la pratica attuazione del presente Avviso Pubblico si rinvia alle “Disposizioni Attuative di Intervento” di cui 
agli Allegati “A” e “B” e alla Modulistica di cui all’Allegato “C”, allegate al presente Avviso Pubblico. 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA E LIMITI DI SPESA 
La dotazione finanziaria complessiva prevista dal presente Avviso è la seguente: 

Intervento Dotazione Finanziaria (€) 
2.1 € 750.000,00 

Sarà finanziata una sola proposta progettuale. 
L’importo della spesa massima ammissibile approvata (contributo pubblico + eventuale cofinanziamento 
privato) dovrà essere interamente rendicontato, nel rispetto del cronoprogramma proposto. L’intervento 
dovrà raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di approvazione della Strategia di Sviluppo Locale 
del GAL GARGANO Agenzia di Sviluppo soc. cons. arl 2014/2020 e relativo Piano di Azione Locale, approvato 
con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178/2017, ossia a far data dal 13 settembre 2017. 

5. INTENSITÀ DELL’AIUTO 
L’Intervento prevede un’intensità dell’aiuto pubblico pari al 100% delle spese ammesse a finanziamento, 
coerentemente con la Strategia di Sviluppo Locale approvata e nel rispetto di quanto previsto dal reg. 
508/2014 art. 63 paragrafo 2. 

6. SOGGETTI AMMISSIBILI 
Il sostegno per gli interventi di cui al presente Avviso è concesso a: Associazioni della pesca professionale 
maggiormente rappresentativi nell’area GAL, Enti di formazione, ONG del settore della pesca e dell’acquacoltura, 
Enti Pubblici, anche in forma associata. 
Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) 1303/2013, il richiedente deve possedere una capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal presente Avviso pubblico per 
ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. 
Tale capacità è comprovata mediante dichiarazione del soggetto qualificato, attestante la capacità finanziaria 
del richiedente. 
Il richiedente deve essere in regola con tutti gli adempimenti e norme relative alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro, all’igiene ed alla salute. 

7. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 
Le domande di sostegno (complete di tutta la documentazione richiesta dall’art. 8 “DOCUMENTAZIONE 
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DA PRESENTARE” dell’Allegato A - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale e dall’art. 
5 “DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA” dell’Allegato B - Disposizioni Attuative 
dell’Intervento – Parte B Specifiche) potranno essere inviate a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il termine ultimo di invio delle domande di sostegno è fissato al 60° giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

8. ENTE EROGATORE 
L’erogazione degli aiuti ai beneficiari sarà effettuata dalla Regione Puglia. 

9. DURATA DELL’INTERVENTO 
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dall’Organismo Intermedio -Regione Puglia, è di: 
� 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni (macchine, 

attrezzature, etc.); 
� 12 mesi, per interventi materiali che prevedono la realizzazione di interventi strutturali (opere, impianti, 

etc.). 

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 
documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

10. DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI 
Il presente Avviso è pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito istituzionale del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. 
cons. a r.l. www.galgargano.com e della Regione Puglia all’indirizzo: feamp.regione.puglia.it, completo dei 
relativi allegati: 

� Allegato A - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale; 
� Allegato B - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte B Specifiche; 
� Allegato C – Modulistica. 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del procedimento è la P.O. “Responsabile Sviluppo sostenibile zone di pesca e acquacoltura”, p.a. 
Vito Di Pierro, raggiungibile ai seguenti recapiti: 

v.dipierro@regione.puglia.it 
tel +39 080 5405190 

12. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Particolari e specifici quesiti potranno essere richiesti per iscritto al Responsabile FEAMP del GAL Gargano 
Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. dott. Gianfranco Eugenio Pazienza fino al 30° giorno precedente la data di 
scadenza dell’Avviso, alla seguente mail: 

responsabilefeamp@galgargano.com 
tel +39 0884564164 

mailto:responsabilefeamp@galgargano.com
mailto:v.dipierro@regione.puglia.it
https://feamp.regione.puglia.it
www.galgargano.com
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  –  Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea    dell’Unione  
 

             
   

 

              
 

    
              

Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;  

               
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 

 


 

              
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 

 

              
           

 

 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo all’            
dell’acquacoltura  
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stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

  





  
istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino 

irettiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino)



 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante 

 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013
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dell’acquacoltura;



  



 Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione 
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 “ per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020” 
approvate dal Tavolo Istituzionale tra l’AdG e gli OO.II. del FEAMP con verbale dell’AdG FEAMP 

   
della pesca e dell’acquacoltura nei mari italiani (a cura di Cataudella S. e Spagnolo M.): Sala A.,


sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento

  


Convenzione tra l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio, 
avente ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega 

 –
18 per l’iscrizione delle 

ssegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di 


Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto 





emanato l’Atto d
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e ha conferito l’incarico di direzione del Servizio Programma FEAMP al dott. Aldo 
 

   
Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di 

 

  
Titolo 2 e di spesa nell’ambito d          

  
 

               
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha emanato l’Avviso per la selezione dei 

 

  
Programmi Comunitari per l’Ag  

Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia,  
 

     buzione dell’incarico di 
 

  
 

o            
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale, nonché referente regionale effettivo dell’Autorità di Gestione nazionale, del 

Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma;  

o             
         

dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per 
l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del 

 

           
l’Agricoltura e la Pesca n.  

 

 Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014        
 9 del 19 gennaio 2017, con cui si approvava l’Avviso pubblico per la 

sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio delle attività propedeutiche alla SSL” e del bando 

 

    del 2 marzo 2017 dell’Autorità di Gestione PSR 2014     
apportavano rettifiche all’allegato B della Determinazione dell’AdG PSR Puglia 2014  
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del 13 settembre 2017, avente ad oggetto “ – –  
–

”;  

 del 21/09/2017 “Programma di Sviluppo Rurale 
   –    –       –   

dello schema di Convenzione da stipulare tra Regione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL)”  

  
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla Presa d’atto delle 
disposizioni della Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014  
13/09/2017 e contestuale assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per la 
somma complessiva di €12.000.000,00  

  
 presso l’Ufficio Territoriale di 

dell’Agenzia delle Entrate al n°  

           
l’Agricoltura e la Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13  
quale, ai sensi del Reg. (UE) n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “  

             
– Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”;  

 Determinazione del Dirigente Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
il “Manuale delle Procedure e dei Controlli  

Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio   –    
approvazione modifiche”, pubblicata sul BURP N. 71 del 24/05/2018  

 ota del Referente dell’Autorità di Gestione         
l’Organismo Intermedio  
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 Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea  

  
  
 Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura  
  
  

  
  
  

  
 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
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 Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  

 Programma Nazionale pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso dei dati nel 
–  

  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  

  

  

  

  

  

  

  

   

  

  
  
  

  
  

  
 della Pesca e dell’Acquacoltura  
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 Zone Allocate all’Acquacoltura  
  
  
  
  
  

 

 
nel paragrafo “Acronimi e definizioni” del documento “Manuale delle Procedure e dei Controlli  
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”.  

Si precisa che per “        
”

        ell’     
un’operazione  

dell’importo complessivo 
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 ’  

Per quanto riguarda l’attivazione “regia” delle misure  
 

  
  
 criteri specifici dell’operazione.  

            
             

 

 
per la determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento:  

 è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 
 

  
 il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del 

 
  
     possesso dell’autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i 

dell’imbarcazione da pesca         
l’operazione riguard  

  

 
 

              
 



 
             

 
 nella definizione dei soggetti ammissibili a finanziamento nella dicitura “  

pubblico” rientrano anch  
 con riferimento al criterio generale di ammissibilità “       

” si ricorda che ai sensi dell’art  
€ 

 
 per “peschereccio” si intende qualsiasi nave attrezzata per lo sfruttamento commerciale 

 
  

o che per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore,  
o per “azienda” lo strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchinari,
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o per la “ditta” la denominazione commerciale dell’impre  
esercita l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti;  

 con riferimento all’art. 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per “operatore” si intende la 
persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge

 
vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;  

  
 

                  
 

              
giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art.9 del D. Lgs 231/2001  


 

  

 

             
            

 
ammesse ovvero nel caso in cui sia risultata ammissibile un’unica domanda. Si distinguono tre 

 

             
              

relativi risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occ  
giovanile, il mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri Fondi 

            
dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione;  

           

             
è riconducibile ad un’unica fattispecie;  

 specifici dell’operazio si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da realizzare 
             

Essendo tali criteri legati alla realizzazione dell’operazione essi andranno valutati sia 
all’inizio, che a conclusione dell’operazione.  

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari 
ra il “peso” (Ps) dello stesso 
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i dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 

l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato ad 
una soglia minima o massima (min o max). L’organismo attuatore potrà declina

singoli strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità.

per l’ammissib

tti privati, si applica il criterio dell’età del 

. Si specifica che, ai fini dell’accesso alla graduatoria, la richiesta di finanziamento deve 
 

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in considerazione i 
principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati applicati a tutte le 

 , volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell’ottica 
di promuovere l’integrazione d



  

alla più generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 
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Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 “

”.  

            
 

ti dell’UE.  

  

 
 
 

  
 

 
 

Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca  
 

 

 
 

 
 

 
 
 

  

   
   
   

   
   

  

     un’unica       
corredata da tutta la documentazione prevista dall’Avviso, al  

 

e all’art. 5 
              

 

 

 

–  

 

– –
 

Domanda presentata da …………………….., via ………….., CAP ………….., Comune …………….  

Telefono ……………………………. – …………………………………. – PEC …………………………………  
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L’invio del plico al 

stabiliti nell’art. “       ”
dell’Avviso Pubblico, pena l’esclusione l’Avviso

 
 

–  

 

I soggetti che intendono partecipare all’Avviso devono presentare la domanda di sostegno, 
nell’Allegato C,

siglata in ogni pagina e sottoscritta dall’istante, unitamente all’altra modulistica, riportata nel 
 

della Regione Puglia all’indirizzo: 

  

  

  (redatta conformemente all’  

dal comma 3 dell’
 

all’ in cui devono essere riportati gli obiettivi dell’intervento, con particolare

dell’Azione/Intervento 

 che dovrà riportare l’importo di spesa 
per ciascun investimento tematico relativo all’operazione n

l’importo complessivo preventivato per l’intero progetto

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445
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ll’art. 47 del D.P.R. n. 445  

richiedente secondo il modello dell’  
          

 
            

età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (  
 

 Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi  
Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in stato

 
 Dichiarazione, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000,     

relativa all’Art. 10 del Reg. 508/2014 (vedasi  
               

ter dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i.  

 

          
 

 

  

 statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci;  
 Copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica  
 

            
 

  ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi   
nel Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’imp  

 
 Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi     

 
 

  

 
 

          costituzione dell’   
 

finanziamento, pena l’esclusione  
 
 

  

 
Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche an  

 
Tale dichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della legg  
Tale dichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’A  
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  grafici dell’intervento (situazione ex     
           

 
 

 
            

 
  
              

 
I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data de  

 
  

dell’operazione, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso all’esecuzione delle 
opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta secondo lo schema di cui 
all’  

              
secondo lo schema di cui all’ che per l’intervento nulla osta all’ottenimento 

, ovvero che per l’intervento 

             
     nizio Lavori dell’opera soggetta ad 

 
              

 


   
        periodo per l’eventuale 

rosecuzione dell’attività  
 

 di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazione di 
Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (  

           
all’Ufficio  

 

  

Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
           

 

I preventivi devono essere datati e firmati e riportare nel dettaglio l’oggetto della fornitura. La 
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deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in

 

            

           
    

 

 

             
 

          
dell’Interve –  

  

 
 

              
qualità personali ed i fatti in esse affermati; in particolare, tra l’altro, dovranno essere  

 

  
  
  

L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui progetti che risulteranno utilmente 
            

certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 d  

Si precisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall’interessato, le stesse 
 

 l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 76 del       
 

 l’esclusione della domanda dell’istante dal presente Avviso;  
  
 l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 
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 l’applicazione delle sanzioni previste dalle n  
            

 

                
 

dichiarazioni presentate, il richiedente assume l’impegno di comunicare tempestivamente 
all’Amministrazione procedente gli aggiornamenti delle d        
445/2000 e s.m.i., pena l’esclusione dalla graduatoria e da eventuali aiuti già concessi e/o erogati.  

  

con l’adizione degli atti dirigenziali di 
             

 

 

  

L’istruttoria tecnico       l’   –  
 

  

L’Organismo Intermedio –
 

  
 completezza dei dati riportati in domanda e sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del DPR 

 
  
 completezza di tutta la documentazione prevista dall’Avviso  

L’esito negativo anche di una sola delle precitate verifiche comporterà la non ricevibilità della 
 

Per le Domande ricevibili si procederà all’espletamento della successiva fase di ammi  

 
motivazioni che hanno determinato l’esito negativo della verifica.  

  

L’Organismo Intermedio –  
 

 verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiari ai sensi dell’art. 10 del Reg.  
 

  
445/2000. In presenza di dichiarazioni mendaci l’Amministrazione procede alla archiviazione 
dell’istanza e alle obbligatorie comunicazioni alle Autorità giudiziarie competenti;  
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verificare la rispondenza della domanda agli obiettivi e alle finalità previste nell’operazione;

l’esito negativo della verifica.

  

no conseguito esito favorevole nell’istruttoria tecnica
’Organismo Intermedio –

l’assegnazione di un punteggio sulla base dei 
SPECIFICHE dell’Intervento

dai “criteri di selezione” di dell’Intervento

  

solve all’obbligo della comunicazione ai soggetti 

A far data dalla pubblicazione della graduatoria regionale e prima dell’emissione dell’atto 
concessorio, l’Amministrazione si riserva di procedere al controllo, anche a

All’esito positivo del controllo, in funzione delle risorse finanziarie attribuite all’Avviso e nel 

L’Amministrazione
sull’Intervento
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della L. 241/1990, le motivazioni che hanno determinato l’esclusione. 

L’elenco delle domande non ammesse in graduatoria sarà approvato con provvedimento

  

L’aiuto concesso potrà essere liquidato come segue:

 –

o fino all’ulteriore 50% del contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia 
richiesto l’anticipo; 

o 
l’anticipo;



  

              

pagamento dell’anticipazione sul contributo concesso (redatta sulla base 
dell’

dell’Amministrazion pari al 100% dell’importo di cui si richiede l’anticipazione

 
decorrere dalla data di emissione fino alla data di ultimazione dell’intervento e com  

               
 e sarà svincolata dopo autorizzazione dell’Amministrazione 

dell’accertamento finale di regolare esecuzione del progetto ogge

di Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del 
ercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco 

dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82, 
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L’anticipo deve essere obbligatoriamente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta di 
pagamento del saldo. L’O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di 

utilizzo dell’anticipo ad una data stabilita.  

 

               
particolare verifica la regolare sottoscrizione da parte dell’Ente Garante e del Contraente la 

 

              
garanzia a favore dell’Amministrazione regionale  

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio –       
            

 

 

  

Nel caso in cui è stata erogata l’anticipazione  
              

 

Nel caso in cui non è stata erogata l’anticipazione       
                

 

La somma degli acconti e dell’eventuale anticipo, comunque, non può in ogni caso superare il 
 

            

            
onevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 

 

 prevede l’erogazione del SAL di progetto  
richiesta allegato all’Avviso (          

 

   
comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta;  

              
 

  
            

dell’imponibile in euro;  
  

–  
”, debitamente quietanzate con allegata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 
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    “Matricola _____”. Nel caso in cui non possa 

che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o progettazione degli interventi, 

documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilas
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, 

dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia d

l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 

estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 
abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’intervento 
proporzionalmente all’anticipazione ricevuta;

(redatta sulla base dello schema di cui all’  

l’eventuale numero di 

L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all’aliquota di 
sostegno approvata con l’Atto di concessione. 

al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I. 

Il GAL custodisce il supporto digitale e l’eventuale documentazione in copia.

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio –
   

  

per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l’anticipo né l’acconto si procederà con 
l’erogazione diretta dell’intero contributo spet

forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l’erogazione del saldo dell'aiuto 
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La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del saldo di progetto è redatta sul modello di 
richiesta allegato all’Avviso (

ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia sta

          

  
 

dell’impianto/attrezzatura da parte di soggetto autorizzato

effettuata, comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla 
 

       
dell’

 
  –               –  

”, debitamente quietanzate con allegata 

ricazione “Matricola _____”. Nel 

(redatta sulla base dello schema di cui all’  

dicare l’eventuale numero di 

documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata dal 
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime d

estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 
abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’intervento
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dell’investimento, ove pertinente;  
 dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 

              
 

 dichiarazione, resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 
 

l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
 

            
alla funzionalità e messa in esercizio dell’investimento;  

  

             
 

             
       

 
dell’Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi della direttiva 94/57/CE,

       
          

 

              
esprime nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I.  

Il GAL custodisce il supporto digitale e l’eventuale documentazione in copia.  

      l’Organismo  –      
funzionalità e la messa in esercizio dell’investimento e verificherà, inoltre, che il punteggio 

dell’iniziativa all’interno della graduatoria 
 

          
              

 

             
 

  

Sono considerate varianti in corso d’opera:  

 cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l’obbligatorietà de  
 

 

https://dell�art.47
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 cambio della localizzazione dell’investimento ove coerente con le finalità dell’Intervento  
  


 
 

            
             

             
 

 

 
e in loco (anche acquisendo documentazione fotografica dell’intervento oggetto di 

l’autorizzazione della variante  
la documentazione all’O.I.  

’Organismo Inte –
 

Possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale 
 

finalità dell’operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 
 

Una variante in corso d’opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo,  
come determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi di

   
         

 

          
l’importo oggetto di variante non 

può oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell’investimento finanziato, al netto 
 

economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa.  

Viene, inoltre, precisato che, qualora l’operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria 
 

attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita 
, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento.  

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della
 

non comporta alcun impegno da parte dell’Amminis
 

 
che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono

 

 



1403 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

  
                    

 
 

  

   

        

      
      

       

         

 

 

      

   

   
 

      

 

      

       

PO 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE A - GENERALE 

cui all’Atto di concessione del 
 

              
 

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d’opera sono concesse comunque nei limiti
 

Per quanto concerne l’aumento              
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non 
superiore al 10% del costo totale dell’operazione finanziata.  

             
particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche 

             
comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non potranno 

             
             
 

            
all’Amministrazione regionale.  

 

 

  

L’avvio delle procedure di realizzazione dell’intervento dovrà iniziare in conformità al 
 

 
 

All’interno del cronoprogramma dell’intervento dovranno essere previste anche tempistiche di 
 

massimo concesso per l’esecuzione degli in  
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla competente struttura,  

  , per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni 
 

  

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base 
 

L’investimento deve essere ultimato nei tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine decorre 
            

dall’Amministrazione.  
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relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa (        

e trasmette tutta la documentazione all’Organismo Intermedio –

 

  

Preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall’anticipo e sulla totalità dei progetti finanziati, 

  

Tale fase consiste nell’acquisizione e nella verifica, con l’utilizzo delle apposite check

Procedimento Amministrativo di richiedere ulteriore documentazione. In funzione dell’Intervento 
di riferimento, l’attività può riguardare la verifica dei seguenti aspetti:


 la conformità con le condizioni di cui all’atto di ammissione;




 l’adeguatezza della documentazione.

relative autorizzazioni, può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti,

ale prevede anche l’esame di eventuali irregolarità. Anche per questa fase 
può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti per l’espressione di un parere.
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La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché quest’ultimo 








Al fine della vigilanza l’O –

l’esecuzione degli interventi.

  

In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 

del beneficiario o per iniziativa dell’ –

              
liquidazione dell’anticipazione, l’attuazione del      

 

realizzazione dell’intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento. 

a decadenza totale dall’aiuto ed il recupero delle somme già erogate, 
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L’istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui all'  
 

               
d’impegno.  

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la 
                

 

 

 le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell’importo totale ammesso o 
comunque nel caso di non funzionalità dell’investimento, verificata in sede accertamento 

 


 
non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale dell’importo ammesso;  

 ne dell’obbligo di conforme realizzazione dell’intervento ammesso a contributo, fatta 
 

                
parametri di cui alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all’art. Parte Specifica dell’Avviso;  

             
 

 per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti;  
 per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di conce  

 
             

 

             

 

 

  

 
così come disciplinate dall’allegato XII  
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sostegno dei fondi all’op  

 l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell’atto di 
attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, paragrafo 4, insieme a un 
riferimento all’Unione;  

        che sostengono l’operazione.  
Nel caso di un’informazione o una misura di comunicazione collegata a un’operazione o a 

 
 

 Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto 
 

             
dell’operazione, in propor  
evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  

             
indichi il sostegno finanziario dell’Unione  
l’area d’ingresso di un edificio.  

 Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa

 

 il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera  

 l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 
un’infrastruttura o di operazioni di costruzione.  

La targa o cartellone indica il nome e l’obiettivo principale dell’operazione. Esso è preparato 
         

dell’articolo 115, paragrafo 4  

 –  

In ottemperanza a quanto indicato all’            
un’operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, i beni og  

 

 le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall’Unione Europea o destinate a 
 

cura degli Uffici Marittimi competenti, sull’estratto matricolare ovvero sul Registro Navi 

 
  

             
dall’Amministrazione;  

               
(cinque) anni, a far data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione;  

 



1408 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

  
                    

 
 

  

   

 
 

        

   
      

 

     

    

  

   
   

 

        

 

 

 

 

      

PO 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE A - GENERALE 

 non è consentita la variazione d’uso
 

 
  

l’immobile e/o la struttura deve essere utiliz  
finalità dell’operazione e si dovrà mantenere l’uso degli stessi beni immobili per le stesse 

 
 mantenere la destinazione d’uso degli investimenti  

data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione;  
 

 

             
tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.  

            
             

 
 

             
dell’intero contributo, maggiorato degli interessi legali.  

 
di autorizzazione all’Organismo Intermedio –  

In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Ammi    
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.  

  

                
rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo 

 

  

            
              

 
            

 
  

  

             
dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire:  
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PO 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE A - GENERALE 

              
 

  
Fatta salva la possibilità dell’amministrazione regionale di intervenire sui propri atti amminis

             
richiesta di autotutela segnalando all’Amministrazione l’errore in cui essa è caduta, sollecitandola 

 
La presentazione di una richiesta in autotutela non garantisce l’accoglimento dell’istanza stessa, 
né sospende i termini del ricorso al giudice contro l’atto viziato.  

  

 

  
  
  
 Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del FEAMP 2014  
 – Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio

 
 

 isposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio 
–  

dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la pesca n.  
 


 

– ’Organismo Intermedio Regione Puglia;  
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PO E M 
2014 I 2020 

-
 
 

 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

 

 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 
’  

 
 

 
 

–   
 

 
 

 
 

–  

 
 
 
 

’I  
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PO E M 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

 

 

 

 

 

 ’I  
 ’I  
  
  

 

 

 

 

 

 

’  
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

  

clusivamente mediante procedura a “regia”.  

 dell’Intervento  

 
 

 
 

 
 

 

  

  
 

 

L’Intervento 2.1  “          
dei prodotti degli ambienti Vallivi”  

          
         

          
          

    
, e l’  

 

 

 
      

           
 

 

 dell’Intervento  

                 
assisterli nello svolgimento delle loro attività, promuovendo l’acquisizione e lo scambio di competenze e/o

              
della ricerca e della innovazione al mondo dell’impresa) per migliorare la competitività aziendale e rendere 
sostenibile l’economia della pesca e dell’acquacoltura, permettendo agli operatori dell’area GAL l’accesso a

            
               

– 
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

  

 

 

 
           

 
 

 
della Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e 

 
 

 
 

 

 
  

per la migliore esecuzione dell’intervento.  


              
            

            
 

 Nel caso in cui l’impresa utilizzi personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento e 
 

                 
             

dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
 

            
              

 
  


 
 ’immobile (vincolato per almeno 5 a

 
dal programma (disposizione procedurali dell’ADG avente per oggetto “periodo  

di destinazione. Controlli ex post”)  
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

 

 

dell’acquacoltura, ecc.; (obbligatoria)

l’apprendimento di tecnologie 

Attività tesa a sostenere l’imprenditoria giovanile, femminile e il ricambio generazionale e 
l’innovazione di impresa; (obbligatoria)

 Attività tese a creare punti di contatto, in grado di incontrare la domanda con l’offerta, tra operatori 

 

avanzati per la pesca e l’acquacoltura.

 

Prestazioni di consulenza professionale in tema di sostenibilità ambientale dell’attività di pesca (es. 

dell’acquacoltura (es. adesione a marchi); (facoltativa)

della pesca e dell’acquacoltura; 

alle imprese della pesca e dell’acquacoltura; (facoltativa)

dell’acquacoltura nell’avviamento e realizzazione di progetti imprenditoriali; (obbligatoria)
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

 

  

 

            

 

  

Si precisa che per “ ” di 
cui al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg.(UE) 1303/2013, si intende un’operazione  

 
dell’importo complessivo previsto per la stessa.  

 

  
a valere sul Programma FEP 2007/2013 che, alla data di presentazione dell’istanza, 

 
               

            
 

Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) 1303/2013, il richi     

 
modello dell’Allegato C.2b  

               
ive alla sicurezza sui luoghi di lavoro, all’igiene ed alla salute.  

 

  

 

  
  
 Acquisto di arredi d’ufficio;  
  
  
           

 
              

 
             

nell’elenco regionale degli organismi di formazione accreditati ai sensi della normativa 
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

             
 

            
 

                
 

  
  
  
  
            

 
             

 
  
  

l’ammissibilità delle spese del programma operativo FEAMP 2014  
 

             
 

         l’importo massimo delle spese generali
             

 

Le spese generali collegate all’operazione fi         
documento Linee Guida per l’ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 

 

 

 spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione;  


 
o se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 

 
o  


 

            
                

            
scelta della ditta tra i preventivi trasmessi, l’importo del preventivo più basso corrisponderà alla 

 

 
nda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 

”.  
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

  

Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
 

 dall’Intervento  
  
  

 

             
 

  
              

 
            

 
 

 
           

               
 

  
  
              

 
 fatto salvo quanto previsto dalle “  

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”,  
di “ ”  

 opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;  
 software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;  
  
  
  
 

 
              

 
 materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;  
 

             
 

           
 

  
 

Ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 508/2014,  
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

                
 

  
            

 
  
 trasferimento di proprietà di un’impresa;  
  

dell’Unione o nel caso di ripopolamento sperimentale.  

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, e relativamente  
 

 

 
 

 

  

beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con 
 

 
  
  

      l’Amministrazione riterrà di effettuare nonché di assicurare 
l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento;  

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
               

l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti;  
  
 rispettare il CCNL di riferimento nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “  

in materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale 27 novembre 2009, 
 

  
  

all’Amministrazione per monitorare il progetto e il suo avanzamento dal punto di vista 
 

              
  dell’Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di 

Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  
                

 
  

 

Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, si rimanda a quanto 
previsto dall’art. 17 delle Dis dell’Intervento –  
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
 

  

   
Disposizioni di Attuazione dell’Intervento Parte A –  

 

  


          
dalla data dell’atto di concessione degli aiuti,

 

 

             
 

 documentazione attestante la proprietà dell’imbarcazione da pesca oppure l’  
rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione da pesca alla presentazione della domanda di 
sostegno, qualora l’operazione riguarda  

 
            

            
altresì vincolati al rispetto degli adempimenti di cui all’  

 dichiarazione da parte del proprietario dell’imbarcazione da pesca, ai sensi dell’art. 47 del 
        “per gli investimenti 

innovativi a bordo, ha svolto un’attività di pesca per almeno 60 giorni in mare nel corso dei 
due anni civili precedenti la data di presentazione della domanda”  

  
rilasciata secondo il modello di cui all’         

punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto pubblico, di cui all’  
 

             
 

  

Gli interventi dovranno essere localizzati nell’area territoriale      
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

  

dell’Intervento  

 

    
 

 

     

     

 

 
 

 

 
 

 
  

 
 

 
 

–  
–  

 
 

  

  

–  
–  

 
 

  

 

 
 

all’ordine o a  
 

 

 
 
 
 
 

–  

  

 
 

 

–  
–  

 
 

  

 
 

quelle elencate nell’avviso  

 
 

 
  

 
 

elencati nell’avviso  

 
 
 

 

  

  
 

–  
–  
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PO E 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE B - SPECIFICHE 

 

 
Stato progettuale per l’infrastruttura al momento 
dell’emanazione del Bando  

 
 

  

  

–  
–  

 
 

  

 
o che prevede l’utilizzo di fonti energetiche a  

 
 

–  
–  

 
  

 

  

 N. consulenti esperti messi a disposizione minimo 240 ore anno per tre anni, iscritti all’ordine o a 

 

             
 

il piano rappresenta sufficientemente gli elementi previsti nell’int
              

proposte con le finalità dell’intervento  

con le finalità dell’intervento  
 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati e attribuibile all’operazione sarà pari al 
ra il “peso” (Ps) dello stesso

             
 

            
 

               
 

 

 

 ’  

L’Intervento prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al  
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PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  

 

 
’  

 
 

 
 

 –   
 

 
 

– –  

 

 

’A  
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PO FEAM 
2014 I 2020 

-

 
 

 
 

 
 
  

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA   
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PO EAMP 
2014 I 2020 

□ □ 

□ □ 

~==============~11~====================:;I 
~--1'------- _ ____J 

~====-==-==--==----__JI l'------~~_____J 

I I 

 
–  

 

 

 

 

 

 

  

–  
 

 

 

 

 

 

 

  

 

identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

~============================~=-.-~===---~=::::::;-1-----;::::1~~:: 
L__ ________ _ 

ITJITJCJI 111111111111111111111111 

□ ~1~1-

I 

I I I 

 
 

 

 

 

  

   

– –  
 

 

 
 

 
  

 

 
  

 
      

                                
 

 

 

 
  

  

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      –  

 –    –  

 –     

 –     
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□ 
□ 

PO EAMP 
2014 I 2020 

 
 

 

 

 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):   

  

  

 

 
(€)  

 
 

“ ” (€)  

 
(€)  

 
(€)  

 

(€)  
 

 

      

             

Partner dell’ATI/ATS)  

 
 

 

 
 
 

(€)  

 

(€)  
 
(€)  

 

 

(€)  

   
 

 
    

   
    

   
 

 

    

Acquisto di arredi d’ufficio;  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
 

 

 

      
  

   
iscritti nell’elenco 
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
 

 

    
    

    
  l’ammissibilità delle 
  

 

 

    

      

    
costituzione dell’ATI/ATS  

     

      

   
 

     

     

 

 
’  

 
 l’Amministrazione  

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad  
dell’accertamento;  

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
l’Amministrazione provvederanno ad effettuare gli opportuni accertamenti;  

  
 all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il 

 
  

presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva l’eventuale 
 

  narmente all’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla 
data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, ove 

 


–  

 
 

 
 

 
 

 
            

dettagliato per la migliore esecuzione dell’intervento.  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

I 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

    

    

 
 

 

 

 
Nel caso in cui l’impresa utilizzi personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento e 

 

 
 

dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
 

               
 

  

 
            

 

 

alla conduzione per almeno 5 anni dell’immobile (vincolato per almeno 5 anni dopo
 

dettata dal programma (disposizione procedurali dell’ADG avente per oggetto “    
alienabilità e vincoli di destinazione. Controlli ex post”)  

  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
consulenti iscritti all’ordine o a  

 
 

 

 

 
nell’avviso  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
 

 

 N° di servizi facoltativi che si intende fornire tra quelli elencati nell’avviso    

    

 
 

 
  

 
Stato progettuale per l’infrastruttura al momento dell’emanazione del 

 
  

    

 
o che prevede l’utilizzo di fonti energetiche a  

 
  

   

 

 
 

 
  
  
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia 

di contrasto al lavoro non regolare” e il  
  
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

di tale aiuto, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014;  
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013  

 

 

 
 

 
 

 
            

dalla data dell’atto di 
            

 

 

 
Elaborati grafici dell’intervento (situazione ex   
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
 

 

              
domanda. I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data 

 

 

 
’operazione, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso 

all’esecuzione delle opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta 
secondo lo schema di cui all’  

 

 

 
secondo lo schema di cui all’  , che per l’intervento   
all’ottenimento ed al rilascio di tutti i permessi e le autorizzazioni necessarie   
che per l’intervento 

 
dell’opera soggetta ad autorizzazioni  

 

 
             

 
 

 

 
          

ove previste con dichiarazione attestante la conclusione del periodo per l’eventuale 
comunicazione di diniego e divieto di prosecuzione dell’attività (ai  

 

 

 

di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazione 
di Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (vedasi  

            
contestualmente, a trasmetterne gli estremi all’Ufficio regionale/Provincia Autonoma.  

 

 
 

 
 

              

ogni Partner dell’ATI/ATS  

  

              
      –        

 
 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n° 445/00:  

  
 

  
 

              
           

 
contenuto dell’Avviso pubblico di adesione al presente Intervento della SSL    
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PO EAMP 
2014 I 2020 




 

 l’Intervento

















 di essere consapevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ent
provvedere all’erogazione del pagamento;
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 




dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 

 

 

 

o Di Rappresentante Legale dell’Ente ____________________________________, P.IVA/CF 
      

 

 

o Di Rappresentante Legale dell’Ente ____________________________________, P.IVA/CF 
      

 

 

o       
      

dell’imbarcazione da pesca  

o  
            

dell’imbarcazione da pesca ____________________  

o   dell’imbarcazione da pesca _________________   
 

 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,  

 

 di accettare i contenuti dell’Avviso pubblico di riferimento  
  


             
          

e/o risultante dall’elenco pubblicato dei beneficiari (art. 111 Reg. (UE) 1605/2002);  
 

 che per l’investimento a bordo previsto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 
              

peschereccio e/o che per l’investimento previsto per singole attrezzature, non si è be  
nel corso dell’attuale periodo di programmazione, di alcun sostegno per lo stesso tipo di 

 
 di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per l’Intervento _______ previste nell’art. 1.3 

 
 che nei propri confronti e, nei confronti dei soggetti indicati dall’art 80 d.lgs. 50/2016, ove 

cui all’art 80 d.lgs. 50/2016 comma 1, 2,4, 5 
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PO EAMP 
2014 I 2020 

–


secondo quanto stabilito dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012;

 no le condizioni di inammissibilità individuate dall’art 10 del Reg. UE n. 




ell’istanza – 2013 e dell’attuale 


contenute nell’Avviso pubblico di riferimento e nel PO FEAMP 2014/2020;


o comunicare tempestivamente all’Amministrazione 

o 
gli obblighi derivanti dall’avviso pubblico ai sensi dell’art 125 par. 3 lett

o realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato;
o 
o realizzare l’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni;
o 

Puglia, all’indirizzo Web: 
o hi che l’Amministrazione 

di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che 
utile acquisire ai fini dell’accertamento;

o assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione

o 
o 
o fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione 

o 
dell’Intervento, in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di 

Concessione, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 
o 

o acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell’intervento entro il tempo massimo di 3 mesi 
dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e 

o periodicamente le FAQ pubblicate sul sito WEB della Regione Puglia all’indirizzo 
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 

 
o               

            
l’obbligo della stabilità dell’operazione di cui all’articolo 71 del Reg. (CE) n. 1303/2013,

 
–  

o  
o di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n.966/2012.  

 

 

 

 che l’imbarcazione oggetto di intervento è munita di licenza di pesca conforme all  
 

 

o numero di registro della flotta dell’Unione:  
o  
o  
o  
o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6 Reg (CEE) n.2930/1986__________  
o  
o  

 

o  
o  
o  
o  
o  

 che per l’investimento in oggetto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 
 

PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  
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PO EAMP 
2014 I 2020 –

IVA______________, iscritto al n.______ dell’Albo Professionale dei _______________________ 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

adottato, così come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto, sulla base dei dati economic
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 

      

        

     

 

di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

           

come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto,  

 

 ha commesso un’infrazione grave a norma dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 1005/2008 
o dell’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009;  

              
nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’articolo 40, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.  

              
cooperanti ai sensi dell’articolo 33 di tale regolamento;  


 

                  
               

 

 ha commesso una frode, come definita all’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli
nell’ambito del Fondo europeo per la pesca (FEP) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
iglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente (GU L 328 del 6.12.2008, 

 
Convenzione elaborata in base all’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanzia  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 

      

        

     

 

di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

           

come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto,  

 

 per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 
 
 

PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  

 
 
 
 

 
 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 

L’ISCRIZIONE ALLA 
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D 

 
–  

 
 

 

 
 

’  

 

 

 

      

     

 

 

 
 che l’Impresa è iscritta e vigente nel Registro delle Imprese di   
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PO EAM 
2014 I 2020 
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EDI SECONDARIE E UNITA’ LOCALI  

  

 

 

 

 

 

 

 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

      

 
             

/Società ________________________, ai sensi dell’Art. 46 
 

 

di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi assicurativi INPS 
                

 

–  
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PO EAM 
2014 I 2020 –

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

 

in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata ______ ____________ Matr. _______ 
N.UE _______________, per numero di carati _________, in armamento presso l’impresa 

 

in qualità di proprietario dell’immobile sito in ___________________ alla via ________________, 

 



dell'operazione di cui all’Intervento 
favorevole accoglimento dell’istanza di cofinanziamento relativa al Bando del GAL 


l contributo comunitario fuori dall’Unione Europea o destinate a fini diversi 



dell’Amministrazione concedente;


o 
o 

tenuto alla restituzione di parte o dell’intero 

o 
restituzione dell’intero contributo maggiorato degli 

o in caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà 
ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 4

a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscritt
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PO EAM 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

 
       

      
        

       
         
    dell’imbarcazione denominata 

         
 

 
 
 che l’imbarcazione, denominata ____________ Matr. _______ N.    

        ell’art. 3 par. 2 n. 14)    
1;  

                
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
Ai sensi dell’art. 3 par. 2 n. 14) Reg. (UE) n. 508/2014 per “ ” si intende la pesca praticata da pescherecci di lunghezza fuori 
tutto (LFT) inferiore a 12 metri che non utilizzano gli attrezzi da pesca trainati elencati nella tabella 3 dell’allegato I d     

 
             “Adeguamento alle Disposizioni Comunitarie in materia di 

a”, art. 2 “Denominazione degli attrezzi da pesca”.  
 

                         
 

 
–  
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–     

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 

 
 

 
 

 
 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la 
 

a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).  
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PO FEAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

 

 

 
         

      
, in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata 

         
 , in armamento presso l’impresa denominata 

 
          

 
 
 

 
 
 

un’attività di pesca per almeno 60 giorni
 

 
 
 

 
 
        
 

 
 
 
 
 

dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia 
 

’identità del sottoscrittore).  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

 
           

          
               

           
, ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445,  

 

            all’Intervento 

 

che l’imbarcazione da pesca       

               

 

  

o ell’Unione:  

o  

o  

o  

o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6 Reg (CEE) n.2930/1986:  

o  

o  

  

o  

o  

o  

o  

o  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

Il sottoscritto nato il  

a e residente in , in qualità 

di Rappresentante Legale (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000, 

In relazione alla Misura/Azione/Intervento _____________ : 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale 
e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui 
dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta 
qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del menzionato D.P.R. 

DICHIARA 

          ter dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e 

 

“               

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, com    

 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 

            

 

  

            

”.  

 di essere consapevole che qualora emerga la predetta situazione, sarà disposta l’esclusione 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
__ __ / __ __ /__ __ __ __ 

IN FEDE 
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–  

 
 

 

 

“  

” 

A. ANAGRAFICA DELL’IMPRESA  

  

  

     

 
 

–   

  

  

  

  

  

  

’    

 
 

 ’   

 
 

  

’   

(€)   
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 (€)  (€)  (€)  

    
    
    

 

   

 

 

  

 
 

  
 

 
 

 
 

 

 
  

  
 

 
 

  
quelle elencate nell’avviso   

  

elencati nell’avviso   

  
  

  
 

 
 

 Stato progettuale per l’infrastruttura al momento 

dell’emanazione del Bando   
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 Progeto che prevede l’utilizzo di fonti energetiche a  
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□ 

PO EAM 
2014 I 2020 –

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

IVA______________, iscritto al n.___ dell’Albo Professionale dei _______________________ della 

sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

ottato, così come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto

 

che per l’intervento, nulla osta all’ottenimento di tutti i permessi e le autorizzazioni 

 

che per l’intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che 

saranno prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta 
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DICHIARAZIONE D’INTENTI  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
– ’  

 
 

 

 
 

DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI UN’ASSOCIAZIONE TEMPORANEA 
D’IMPRESA (ATI)/ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS)  

  

 

 

  

 

 

  

 

 

 

ha reso pubblico in data _____________ l’avviso relativo 
all’Intervento “  

”  

 che, ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso, hanno titolo a presentare progetti Partenariati già 
 

  
           

intenti/impegno a formalizzare l’accordo di partenariato entro 30    
 

              

risultasse effettivamente ammesso al finanziamento di cui all’Avviso  

 

        
“ ”  
all’articolo 9 dell’Avviso Parte A         

 

  
prevista dall’art. 5 dell’Avviso;  

 Conferire al Capofila, con unico atto il potere di rappresentare l’intera partnership nei 
confronti dell’Amministrazione referente, diventandone l’unico interlocutore;  

 
 



1473 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

    

PO EAMP 
2014 I 2020 

 
– ’  

 
 

 

che la suddivisione tra i componenti l’ATS  

 
 

  
 

€   
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progetto “
”, cofinanziato con le risorse di cui all’ “

” (Atto n. ________ del _______________)

 

 

 

 

confronti dell’Amministrazione, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 

dipendenti dal suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto. 
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PO FEAMP 
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realizzazione dell’intervento. 

 

 

 

 

La Capofila si impegna a svolgere a favore dell’Associazione qualsiasi attività occorrente per la 
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2014 I 2020 

 
– ’  

 
 

  
             

 
 l’obbligo di presentazione, nei termini e nelle modalità previste, le domande di pagamento.  

 

 

             

           

 

 

 

 

               

 

                

dell’intervento.  

 

 

            

 

 

 

 

nell’Avviso.  

 

 

 

 

 

             

 

 

 
 

 
 

(€)  
 

(€)  
 

(€)  
     

     

     

…      
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Agli effetti dell’art. 1341 c.c., le  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

MODELLO ATTUATIVO DELL’ORGANISMO 
INTERMEDIO REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO 4e – VALUTAZIONE DI IMPATTO 
AMBIENTALE (VIA) 

 

Il sottoscritto nato il a 

in qualità di Rappresentante Legale 

con sede legale in , 

SI IMPEGNA, 

qualora l’investimento approvato a finanziamento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, a 

produrre una Valutazione di Impatto Ambientale entro la data di comunicazione inizio lavori del 

progetto finanziato e, contestualmente, a darne comunicazione all’Ufficio regionale di competenza. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
__ __ / __ __ /__ __ __ __ 

IN FEDE 
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DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 
 

      
       

 mandataria dell’ATI/ATS, ove pertinente  
i sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 

 

In relazione all’Intervento: 

 

 

�                
             

 

�            
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Stato progettuale per l’infrastruttura al momento dell’emanazione del Bando 

o che prevede l’utilizzo di fonti energetiche a

 

 

 

 



 e 2006, n. 28 “Disciplina in materia 

di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale attuativo 27 novembre 2009, n. 31;

 erire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

effettivo di tale aiuto, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014;
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg. 

 

dalla data dell’atto di 
         

Elaborati grafici dell’intervento (situazione ex

domanda. I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data 
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secondo lo schema di cui all’  

 

 
secondo lo schema di cui all’  , che per l’intervento   
all’ottenimento ed al rilascio di tutti i permessi e le autorizzazioni necessarie   
che per l’intervento 

 
dell’opera soggetta ad autorizzazioni. In particolare dovranno essere prodotti:  

 

 
             

 
 

 

 
         

ove previste con dichiarazione attestante la conclusione del periodo per l’eventuale 
e divieto di prosecuzione dell’attività (ai sensi del D.P.R. T.U. 

 

 

 

di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazione 
di Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (vedasi  

            
contestualmente, a trasmetterne gli estremi all’Ufficio regionale/Provincia Autonoma.  

 

 
 

 
 

 

           

ogni Partner dell’ATI/ATS)  

  

 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00,  


 

               
 

previste, mantenimento della natura dell’investimento);  
                 

obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nell’Avviso Pubblico e nel 
–

           
 

 

 



1503 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

PO EAM 
2014 I 2020 

 

 
–  

 

 

 

   

 

               

 

 

 

 

 

     

 

 

 

  

 

 

 

 

 
 

 



1504 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

 
 
 

PO EAM 
2014 I 2020 

~============-==-~-' ;================= 

 

 
–  

  

             

identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS)  
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DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00,  

 di essere a conoscenza che, al momento dell’accoglimento della presente richiesta di rinuncia
 

all’importo già liquidato, fatta salva l’aggiunta di eventuali interessi dovuti;  
 di essere a conoscenza della possibilità dell’Ente liquidatore, in presenza di importi liquidati e

         ia dell’importo richiesto in anticipo, di 
rivalersi nei confronti dell’Ente Garante e per l’escussione degli importi spettanti;  

  

  
 a non avanzare in futuro alcuna richiesta relativa all’operazione         
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GAL GARGANO 
Avviso pubblico Azione 2 – Intervento 2.2 “Promuovere la diversificazione e nuove forme di reddito nel settore 
della pesca e acquacoltura: investimenti per la vendita diretta, la conservazione e commercializzazione di 
prodotti ittici”. 

GAL GARGANO AGENZIA DI SVILUPPO SOC. CONS ARL – AVVISO PUBBLICO - AZIONE 2 – GARGANO IMPATO 
ZERO - INTERVENTO 2.2 

PO FEAMP 2014/2020 

PRIORITÀ 4 
AUMENTARE L’OCCUPAZIONE E LA COESIONE TERRITORIALE MISURA 4.63 
ATTUAZIONE DI STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO 

ART. 63 DEL REG. (UE) N. 508/2014 

STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2014 – 2020 
GAL GARGANO 

AGENZIA DI SVILUPPO SOC. CONS ARL 

AZIONE 2 – GARGANO IMPATO ZERO 
INTERVENTO 2.2 

PROMUOVERE LA DIVERSIFICAZIONE E NUOVE FORME DI REDDITO NEL SETTORE 
DELLA PESCA E ACQUACOLTURA: INVESTIMENTI PER LA VENDITA DIRETTA, LA 

CONSERVAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DI PRODOTTI ITTICI 
APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLA SEDUTA DEL 31/10/2018 

VISTO 

� Il Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi 
e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

� Il Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

� Il Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, 
(CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

� La Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 con cui la Commissione Europea ha approvato 
il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020; 

� L’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento Europei, Fondi 
SIE, adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea; 

� La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio; 

� Il PO FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 del Reg. (UE) 508/2014 e approvato 
della Commissione con Decisione di esecuzione n. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 
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� Il Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia – seconda versione: approvazione modifiche, approvato con Determinazione del Dirigente Sezione 
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la pesca n. 76 del 16 maggio 2018; 

� La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. 2014/2020 e relativo 
Piano di Azione Locale, approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 
13 settembre 2017, avente ad oggetto “PSR Puglia 2014/2020 – Misura 19 – sotto misure 19.2 e 19.4 – 
Valutazione e Selezione delle Strategie di Sviluppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locale (GAL) ammessi 
a finanziamento”; 

� La Determinazione n. 136 del 28/09/2017 del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla Presa d’atto delle disposizioni della 
Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale 
assunzione dell’obbligazione giuridica non perfezionata per la somma complessiva di €12.000.000,00; 

� La Convenzione tra Regione Puglia e GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. sottoscritta in data 
02/10/2017, registrata in data 11/01/2018 presso l’Ufficio Territoriale di Bari dell’Agenzia delle Entrate al 
n° 291; 

� La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con la quale, ai sensi del Reg. (UE) 
n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “Disposizioni attuative generali delle Misure 4.63 (Attuazione di 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo), e Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione 
del Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione 
Puglia”; 

� La nota del Referente dell’Autorità di Gestione del FEAMP 2014/2020 Prot. n. 218 del 23/11/2018, con la 
quale l’Organismo Intermedio ha espresso il parere preventivo vincolante di conformità ; 

� La Delibera del Consiglio di Amministrazione con cui si è provveduto ad approvare il presente Avviso e le 
Disposizioni Attuative di Intervento del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo corredate della relativa modulistica; 

Tutto quanto sopra visto si dà luogo al presente 

AVVISO PUBBLICO: 

1. ORGANISMO INTERMEDIO E GAL PROCEDENTE 
Autorità di 
Gestione 

Regione Puglia 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 

Ambientale 
Sezione Attuazione dei Programmi 

Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca 
Servizio Programmazione FEAMP 

GAL Gargano Agenzia di 
Sviluppo soc. cons arl X 

Organismo 
Intermedio 

X GAL 

Indirizzo Lungomare N. Sauro, 45 via Jean Annot, sn 

CAP 70121 71037 

Città BARI Monte S. Angelo (FG) 

PEC serviziopsrfeamp@pec.rupar.puglia.it galgargano@pec.it 

URL www.regione.puglia.it www.galgargano.com 

2. OGGETTO 
Il GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l., nell’ambito della propria Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 
2014/2020 “#FACCIAMOFUTURO”, approvata con Determinazione dell’AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178 
del 13/09/2017, e in coerenza con le previsioni contenute nel Piano di Azione Locale (PAL), rende note le 
modalità e le procedure per la presentazione e la selezione delle domande di sostegno a valere sulle risorse 
previste dal PAL e promuovere interventi finalizzati ad accorciare la filiera ittica e dare piena valorizzazione ai 
prodotti pescati e/o allevati, e migliorare il valore aggiunto del prodotto a vantaggio del produttore. 
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In particolare con l’intervento 2.2 si intende contribuire allo Sviluppo di nuovi e innovativi canali di 
distribuzione dei prodotti ittici per rafforzare il sistema produttivo e ottimizzare le condizioni del settore della 
trasformazione e della commercializzazione dei prodotti ittici. 

Azione/Intervento 

Riferimento 
Azione 

2 

Riferimento 
Intervento 

2.2 

3. DISCIPLINARE 
Per la pratica attuazione del presente Avviso Pubblico si rinvia alle “Disposizioni Attuative di Intervento” di cui 
agli Allegati “A” e “B” e alla Modulistica di cui all’Allegato “C”, allegate al presente Avviso Pubblico. 

4. DOTAZIONE FINANZIARIA E LIMITI DI SPESA 
La dotazione finanziaria complessiva prevista dal presente Avviso è la seguente: 

Intervento Dotazione Finanziaria (€) 
2.2 € 450.000,00 

La percentuale di contributo pubblico sull’investimento ammissibile (contributo pubblico + cofinanziamento 
privato) è del 50%. 

L’investimento massimo ammissibile per singolo progetto è fissato in euro 100.000,00 (euro centomila/00) 
quota pubblica + cofinanziamento privato. 

Si precisa che ciascuna proposta progettuale potrà avere un sostegno pubblico compreso tra un minimo di 
5.000,00 (euro cinquemila/00) e un massimo di 50.000,00 (euro cinquantamila/00). 

L’importo della spesa massima ammissibile (contributo pubblico + cofinanziamento privato) approvata ddovrà 
essere interamente rendicontato, nel rispetto del cronoprogramma proposto. L’intervento dovrà raggiungere 
gli obiettivi prefissati. 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di approvazione della Strategia di Sviluppo Locale 
del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. cons arl 2014/2020 e relativo Piano di Azione Locale, approvato 
con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2014-2020 n. 178/2017, ossia a far data dal 13 settembre 2017. 

5. INTENSITÀ DELL’AIUTO 
L’Intervento prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50%delle spese ammesse a finanziamento, 
coerentemente con la Strategia di Sviluppo Locale approvata. 

6. SOGGETTI AMMISSIBILI 
Il sostegno per gli interventi di cui al presente Avviso è concesso a Imprenditori ittici, come definiti 
dall’articolo 4 del Decreto Legislativo del 12 gennaio 2012 n. 4, che praticano, in forma singola o associata, 
l’attività di pesca professionale e che abbiano l’imbarcazione porto base nel territorio eleggibile FEAMP 
del GAL alla data di presentazione della domanda nei 5 anni successivi. I beneficiari che avranno usufruito 
dell’intervento dovranno svolgere l’attività e mantenere la propria imbarcazione iscritta alle competenti 
attività marittime dell’area FEAMP del GAL 
Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) 1303/2013, il richiedente deve possedere una capacità amministrativa, 
finanziaria e operativa tale da soddisfare le condizioni e gli obblighi previsti dal presente Avviso pubblico per 
ottenere e mantenere il contributo di che trattasi. 
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Tale capacità è comprovata mediante dichiarazione del soggetto qualificato, attestante la capacità finanziaria 
del richiedente. 
Il richiedente deve essere in regola con tutti gli adempimenti e norme relative alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro, all’igiene ed alla salute. 

7. TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO 
Le domande di sostegno (complete di tutta la documentazione richiesta al paragrafo 7 “DOCUMENTAZIONE 
DA PRESENTARE” dell’Allegato A - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale e dall’art. 
5 “DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA” dell’Allegato B - Disposizioni Attuative 
dell’Intervento – Parte B Specifiche) potranno essere inviate a partire dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il termine ultimo di invio delle domande di sostegno è fissato al 60° giorno successivo alla data di pubblicazione 
dell’Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

8. ENTE EROGATORE 
L’erogazione degli aiuti ai beneficiari sarà effettuata dalla Regione Puglia. 

9. DURATA DELL’INTERVENTO 
Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla data di 
notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dall’Organismo Intermedio -Regione Puglia, è di: 
� 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni (macchine, 

attrezzature, etc.); 
� 12 mesi, per interventi materiali che prevedono la realizzazione di interventi strutturali (opere, impianti, 

etc.). 

La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base della 
documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento. 

10. DOCUMENTAZIONE E ALLEGATI 
Il presente Avviso è pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito istituzionale del GAL Gargano Agenzia di Sviluppo soc. 
cons. a r.l. www.galgargano.com e della Regione Puglia all’indirizzo: feamp.regione.puglia.it, completo dei 
relativi allegati: 

� Allegato A - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte A Generale; 
� Allegato B - Disposizioni Attuative dell’Intervento – Parte B Specifiche; 
� Allegato C – Modulistica. 

11. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del procedimento è la P.O. “Responsabile Sviluppo sostenibile zone di pesca e acquacoltura”, 
p.a. Vito Di Pierro, raggiungibile ai seguenti recapiti: 
v.dipierro@regione.puglia.it 
tel +39 080 5405190 

12. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
Particolari e specifici quesiti potranno essere richiesti per iscritto al Responsabile FEAMP del GAL Gargano 
Agenzia di Sviluppo soc. cons. a r.l. dott. Gianfranco Eugenio Pazienza fino al 30° giorno precedente la data di 
scadenza dell’Avviso, alla seguente mail: 
responsabilefeamp@galgargano.com 
tel +39 0884564164 

mailto:responsabilefeamp@galgargano.com
mailto:v.dipierro@regione.puglia.it
https://feamp.regione.puglia.it
www.galgargano.com
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  –  Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea    dell’Unione  
 

             
   

 

              
 

    
              

Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;  

               
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comun  

 


 

              
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il r    

 

              
           

 

 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 
relativo all’            
dell’acquacoltura  
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nerale dell’Unione, che modifica i 

  





  
istituisce un quadro per l’azione comunitar r l’ambiente marino 

irettiva quadro sulla strategia per l’ambiente marino)



 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante 

 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013
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 Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 20      
 

 

             
 

 


 

                
 

 
 

  
   

                 
               

              

6 



1526 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

  
  

 
  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PO E M 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE A - GENERALE 


 

   
           
           

               
 

            

               
 

            

               
 

            
  

 

             
 

 

  
             

              
 

   
               

 
 

  
 

 



 

  

           
 

7 



1527 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

  
  

 
  

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

PO E M 
2014 I 2020 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO 
PARTE A - GENERALE 





  





 “
documenti amministrativi”



 dell’8 settembre 1997 –

  



 –

 –

 –

8 



1528 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PO, E M 
2014 I 2c 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE A - GENERALE 





  
 

 

  

  














l’





  

 –
–



1529 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 
 

  

 

 

 

      
        

 
        

 
           

 
 

     
       

 
    

     

 
       

 

 

       
    

 
       

 
     

PO E 
2014 I 2c 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE A - GENERALE 

            
             
 

 “   per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020” 
approvate dal Tavolo Istituzionale tra l’AdG e gli OO.II. del FEAMP con verbale dell’AdG FEAMP 

 

             
della pesca e dell’acquacoltura nei mari italiani (a cura di Cataudella S. e Spagnolo M.): Sala A.,

 

  
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento

 

 

  

                
Convenzione tra l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio,

lità, i criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega 
 

 –  
        18 per l’iscrizione delle 

risorse vincolate assegnate dalla UE e dallo Stato e l’istituzione dei capitoli di entrata e di 
 

  
uppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di 

 


               

            
 

              
          

emanato l’Atto di Attuazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 
e ha conferito l’incarico di direzione del Servizio Programma FEAMP al dott. Aldo 

 

  
Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l’Atto di 

 

  
Titolo 2 e di spesa nell’ambito della Missione 16, Programma 3, Titolo 1, per le attività 
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Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha emanato l’Avviso per la selezione dei 


Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca ha approvato il Manuale delle

Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia,

 del 27/07/2017 di attribuzione dell’incarico di 



o 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 

dell’Autorità di Gestione nazionale, del 
Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma;

o 

dell’Autorità di Gestione nazionale, del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per 
l’attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del


l’Agricoltura e la Pesca n. 

 Determinazione del Dirigente Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura 
il “Manuale delle Procedure e dei Controlli 

Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio –
approvazione modifiche”, pubblicata sul BURP N. 71 del 24/05/2018

 Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014
9 del 19 gennaio 2017, con cui si approvava l’Avviso pubblico per

sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio delle attività propedeutiche alla SSL” e del bando 

 del 2 marzo 2017 dell’Autorità di Gestione PSR 2014
apportavano rettifiche all’allegato B della Determinazione dell’AdG PSR Puglia 2014



del 13 settembre 2017, avente ad oggetto “ – –  
–

”;
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 del 21/09/2017 “Programma di Sviluppo Rurale 
   –    –       –   

egione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL)”  

             
Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca con la quale si è provveduto alla  
d’atto delle disposizioni della Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014  
2020 n. 178 del 13/09/2017 e contestuale assunzione dell’obbligazione giuridica non 
perfezionata per la somma complessiva di €12.000.000,00  

                 
 presso l’Ufficio Territoriale di 

dell’Agenzia delle Entrate al n.  

            
l’Agricoltura e la Pesca n. 11 del 19/01/2018, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018, con la 
quale, ai sensi del Reg. (UE) n. 508/2014 art. 63 e 64, ha approvato le “  

 
             

– Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”;  

 La nota del Referente dell’Autorità          
l’Organismo Intermedio  

 
    

 

 



1532 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 
 

  

 

 

 

PO, E M 
2014 I 2c 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE A - GENERALE 

  

 

 

 
 

 
  
  
  
  
  

  
  
  

  
  
  
  

  
  
  
  

  
  

  
  

  
  
  
  
  

  
  

  
  
  

            

 
  

  
  
  
  
  
  
  
 

 
 

 

 



1533 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 
 

  

 

 

 

PO, E M 
2014 I 2c 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE A - GENERALE 

 
  

  
  
  
  
  

  
  

  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
 Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l‘Unione Europea  

  
  
 Istituto Ricerche Economiche per la Pesca e l’Acquacoltura  
  
  

  
  
  

  
 Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare  
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 Direzione generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  

 Programma Nazionale pluriennale dell’Unione per la raccolta, la gestione e l’uso dei dati nel 
–  

  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  

  

  

  

  

  

  

  

   

  

  
  
  

  
  

  
 Sistema Italiano della Pesca e dell’Acquacoltura  
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 Zone Allocate all’Acquacoltura  
  
  
  
  
  

 

 
nel paragrafo “Acronimi e definizioni” del documento “Manuale delle Procedure e dei Controlli  
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia”.  

Si precisa che per “        
”

        ell’     
un’operazione  

 dell’importo complessivo 
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 ’  

Per quanto riguarda l’attivazione “regia” delle misure  
 

  
  
 dell’operazione.  

             
             

 

 
per la determinazione dell’ammissibilità al cofinanziamento:  

 è obbligatoria l’applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi 
 

  
 il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del 

 
  
     possesso dell’autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i 

dell’imbarcazione da pesca         
l’operazione  

  

 
 

              
 



 
             

 
 sibili a finanziamento nella dicitura “  

pubblico” rientrano anche gli Enti pubblici;  
 con riferimento al criterio generale di ammissibilità “         

” si ricorda che ai sensi dell’art  
€ 

 
 per “peschereccio” si intende qualsiasi nave      

 
  

o che per “impresa” si intende l’attività svolta dall’imprenditore,  
o per “azienda” lo strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchi  

 
o per la “ditta” la denominazione commerciale dell’imprenditore cioè il nome con cui egli 

esercita l’impresa distinguendola dalle imprese concorrenti;  
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 con riferimento all’art. 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per “operatore” si i   
persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un’impresa che svolge attività connesse a 

 
vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell’acquacol  

  
 

                  
 

              
giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all’art.9 del D.  


 

  

 

             
            

        ammissibile un’unica domanda. Si distinguono tre 
 

             
              

relativi risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l’occupazione 
giovanile, il mantenimento dei posti di lavoro, l’integrazione dell’Operazione con altri Fondi 

            
dell’operazione essi andranno valutati sia all’inizio, che a conclusione dell’operazione;  

           

             
riconducibile ad un’unica fattispecie;  

 specifici dell’operazione si riferiscono alle caratteristiche dell’operazione da realizzare
             

   gati alla realizzazione dell’operazione essi andranno valutati sia 
all’inizio, che a conclusione dell’operazione.  

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari 
ra il “peso” (Ps) dello ste
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assunti dell’elemento valutato. In questa fase l’AdG individua un valore di riferimento per 
l’attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l’altro valore di riferimento è associato ad 

oglia minima o massima (min o max). L’organismo attuatore potrà declinare il 

singoli strumenti di intervento, consentendone l’adattamento alle relative specificità.

per l’ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai 

sono soggetti privati, si applica il criterio dell’età del 

N.B. Si specifica che, ai fini dell’accesso alla       
 

Nell’impostazione dei criteri di selezione delle operazioni sono stati altresì presi in considerazione i 
principi legati alle politiche trasversali dell’Unione Europea, che sono stati applicati a tutte le 

 , volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell’ottica 
di promuovere l’integrazione d



  

alla più generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall’art. 27 del Reg. (UE) n. 

Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 “

”.
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ti dell’UE.  

  

 
 
 

  
 

 
 

Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca  
 

 

 
 

 
 

 
 
 

  

   
   
   

   
   

  

     un’unica       
corredata da tutta la documentazione prevista dall’Avviso, al  

 

all’art. 5 
              

 

 

 

–  

 

 
 

Domanda presentata da …………………….., via ………….., CAP ………….., Comune …………….  

Telefono ……………………………. – email …………………………………. – PEC …………………………………  

 

 

L’invio del plico al 
 

stabiliti nell’art. “ ” dell’Avviso Pubblico,  
l’esclusione dall’Avviso  
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–  

  

 

                
 

 

 

I soggetti che intendono partecipare all’Avviso devono presentare la domanda di sostegno, 
utilizzando esclusivamente il modello riportato nell’Allegato C, compilata in ogni sua parte, datata, 
siglata in ogni pagina e sottoscritta dall’istante, unitamente all’altra modulistica, riportata nel 

della Regione Puglia all’indirizzo:  
 

  

           
 

  

    (redatta conformemente all’     

 
dal comma 3 dell’  

            
all’ in cui devono essere riportati gli obiettivi dell’intervento, con particolare

            
dell’Azione/Intervento  

 
 

     che dovrà riportare l’importo di spesa 
  per ciascun investimento tematico relativo all’operazione nonché 

l’importo complessivo preventivato per l’intero progetto  
  

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445        
 

 
  

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445  
te secondo il modello dell’  
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età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (  

 
 Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi  

. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in stato
 

 Dichiarazione, redatta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000, da parte del beneficiario 
relativa all’Art. 10 del Reg. 508/20  
               

ter dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i.  

 

 
          

 
 

  

 Copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci;  
 Copia dell’atto  
 

            
 

  ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi   
nel Registro delle imprese della C.C.I.A.A. in cui si dichiari, inoltre, che l’impresa non è in 

 
 Dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R 445/2000 (vedasi     

 
 

  

 
 

In caso di presentazione di dichiarazione di intenti, la costituzione dell’ATI/ATS deve avvenire
                

pena l’esclusione  
 

              

 

 Dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445       
            

 

  

 
Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche an  

 
Tale dichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della legg  
Tale dichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente.  

3  
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 numero di registro della flotta dell’Unione  
  
  
  
  
  

  

  
            

 
  
  
  

  
  

 
 

  

  grafici dell’intervento (situazione ex     
           

 
 

 
            

 
  
              

 
I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno risultare registrati alla data de  

 
  

dell’operazione, qualora quest’ultimo non sia il richiedente, di assenso all’esecuzione delle 
opere ed all’iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta secondo lo schema di cui 
all’  

              
secondo lo schema di cui all’ che per l’intervento nulla osta all’ottenimento 

, ovvero che per l’intervento 

              

 
4Queste informazioni devono essere indicate nella licenza di pesca soltanto al momento dell’iscrizione del peschereccio nel re  

 
 

 
 

 
 

                  
dell’iscrizione del peschereccio nel registro della flotta di pesca dell'Unione in conformità alle disposizioni del Reg. (CE)  
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prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad 
 

              
 


   

        periodo per l’eventuale 
rosecuzione dell’attività  

 
 di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, Valutazione di 

Impatto Ambientale o dichiarazione d’impegno (  
           

all’Ufficio  
 

  

Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per l’ammissibili  
            

 

I preventivi devono essere datati e firmati e riportare nel dettaglio l’oggetto della fornitura. La 

 

             
          

 
 

         
 

            
             

 

 
deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in
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dell’Intervento –  

  

 
 

              
l’altro, dovranno essere sempre ben 

 

  
  
  

L’Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui progetti che risulteranno utilmente 
            

certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 71 d  

Si precisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall’interessato, le stesse 
 

 l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 76 del       
 

 l’esclusione della domanda dell’istante dal presente Avviso;  
  
 l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 

 
 l’applicazione delle sanzioni previste dalle n  
            

 
 

                
 

dichiarazioni presentate, il richiedente assume l’impegno di comunicare tempestivamente 
all’Amministrazion             
445/2000 e s.m.i., pena l’esclusione dalla graduatoria e da eventuali aiuti già concessi e/o erogati.  

 

  

procedimento amministrativo dovrà completarsi con l’adizione degli atti 
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L’istrutt        l’   –  
 

  

L’Organismo Intermedio –
 

  
 completezza dei dati riportati in domanda e sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del DPR 

 
  
 tezza di tutta la documentazione prevista dall’Avviso  

L’esito negativo anche di una sola delle precitate verifiche comporterà la non ricevibilità della 
 

Per le Domande ricevibili si procederà all’espletamento della successiva fase di ammissibilità  

 
motivazioni che hanno determinato l’esito negativo della verifica.  

  

L’Organismo Intermedio –  
 

 verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiari ai sensi dell’art. 10 del Reg.  
 

  
445/2000. In presenza di dichiarazioni mendaci l’Amministrazione procede alla archiviazione 
dell’istanza e alle obbligatorie comunicazioni alle Autorità giudiziarie competenti;  

           
 

  
 verificare la rispondenza della domanda agli obiettivi e alle finalità previste nell’operazione;  
           

 
           

             
 

l’esito negativo della verifica.  

  

Per le domande che hanno conseguito esito favorevole nell’istruttoria tecnica  
’Organismo Intermedio –            

l’assegnazione di un punteggio sulla base dei  
SPECIFICHE dell’Intervento  

 
dai “criteri di selezione” di dell’Intervento  
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(solo nel caso in cui l’operazione riguarda un peschereccio)

e la pubblicazione assolve all’obbligo della comunicazione ai soggetti 

egionale e prima dell’emissione dell’atto 
concessorio, l’Amministrazione si riserva di procedere al controllo, anche a campione, delle 

All’esito positivo del controllo, in funzione delle risorse finanziarie attribuite all’Avvis

L’Amministrazione

sull’Intervento

della L. 241/1990, le motivazioni che hanno determinato l’esclusione. 

L’elenco delle domande no

  

L’aiuto concesso potrà essere liquidato come segue:

 –

o fino all’ulteriore 50% del contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia 
richiesto l’anticipo; 
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o 
l’anticipo;



  

              

La domanda di pagamento dell’anticipazione sul contributo concesso (redatta sulla 
dell’

dell’Amministrazione regionale, pari al 100% dell’importo di cui si richiede l’anticipazione

 
decorrere dalla data di emissione fino alla data di ultimazione dell’intervento e comunque dovrà

               
 sarà svincolata dopo autorizzazione dell’Amministrazione 

dell’accertamento finale di regolare esecuzione del progetto oggetto di finanziamento e ad 

di Credito o da Compagnie di assicurazione autorizzate dall’ex Ministero dell’Industria, del 
Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del Ramo cauzione, incluse nell’elenco 
dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/82, 

L’antici
pagamento del saldo. L’O.I. può stabilire, comunque, verifiche intermedie che consentano di 
dimostrare il livello di utilizzo dell’anticipo ad una data stabilita.

e verifica la regolare sottoscrizione da parte dell’Ente Garante e del Contraente la 

garanzia a favore dell’Amministrazione regionale

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio –
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caso in cui è stata erogata l’anticipazione

Nel caso in cui non è stata erogata l’anticipazione

La somma degli acconti e dell’eventuale antic  

ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione selezionata, sia stata effettivamente 

prevede l’erogazion
richiesta allegato all’Avviso (  

comprensiva dell’aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta;
    

dell’imponibile in euro;
 

 –            ”, debitamente 

       
“Matricola _____”. Nel caso in cui non possa essere attribuita 

che hanno prestato la propria opera nell’assistenza e/o progettazione degli interventi

zione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilasciata dal 
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, 

esa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 

l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministrator
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estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficiario 
realizzazione dell’intervento 

proporzionalmente all’anticipazione ricevuta;
(redatta sulla base dello schema di cui all’  

l’eventuale numero di 

L’importo dell’acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all’aliquota di 
sostegno approvata con l’Atto di concessione. 

esprime nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I. 

Il GAL custodisce il supporto digitale e l’eventuale documentazione in copia.

L’erogazione del contributo da parte dell’Organismo Intermedio –
   

  

per gli investimenti per i quali non è stato erogato né l’anticipo né l’acconto si procederà con 
l’erogazione diretta dell’in

forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l’erogazione del saldo dell'aiuto 

La domanda di pagamento che prevede l’erogazione del saldo di progetto è redatta sul modello di 
l’Avviso (

ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all’operazione 
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dell’impianto/attrezzatura da parte di soggetto autorizzato

effettuata, comprensiva dell’aliquota privata
 

       
dell’

 
  –            ”, 

numero di matricola/e di fabbricazione “Matricola _____”. Nel caso in cui n

(redatta sulla base dello schema di cui all’  

numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l’eventuale numero di 

documentazione contabile relativa al pagamento dell’IVA, ovvero dichiarazione rilas
beneficiario attestante che l’attività che svolge non è soggetta al regime di recupero IVA, 

estratto del conto corrente dedicato all’investimento dal quale si evinca che il beneficia
abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell’intervento 

dell’investimento, ove pertinente;
resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 

nsi dell’art.47 del D.P.R. n. 445/2000, corredata da fotocopia di un 

l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercor

alla funzionalità e messa in esercizio dell’investimento;

https://dell�art.47
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dell’Organismo di          

       
          

 

              
esprime nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all’O.I.  

l’eventuale documentazione in copia.  

      l’Organismo Intermedio –      
funzionalità e la messa in esercizio dell’investimento e verificherà, inoltre, che il punteggio 

dell’iniziativa all’interno della graduatoria 
 

           
              

 

             
 

  

Sono considerate varianti in corso d’  

 cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l’obbligatorietà del 
 

 cambio della localizzazione dell’investimento ove coerente con le ’Intervento  
  


 
 

            
             

             
 

 

              
amministrativo e in loco (anche acquisendo documentazione fotografica dell’intervento oggetto di

l’  
la documentazione all’O.I.  
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’Organismo Intermedio –
 

Possono essere concesse varianti in corso d’opera a condizione che l’iniziativa progettuale 
 

finalità dell’operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 
 

Una variante in corso d’opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, così 
come determinato al momento dell’approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi di

   
         

 

          
l’importo oggetto di variante non 

          ’investimento finanziato, al netto 
 

economie derivanti dalla realizzazione dell’iniziativa.  

Viene, inoltre, precisato che, qualora l’operazione sia stat
 

attribuibile tale da far perdere all’operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita 
, in conseguenza, collocata in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento.  

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della
 

non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute 
 

 
che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità. In tale circostanza possono

 
cui all’Atto di concessione del 

 

              
 

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d’opera sono concesse comunque nei limiti
 

Per quanto concerne l’aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca 
dell’attrezzatura non sono considerate varianti nel caso in cui interessano una quota non 

iore al 10% del costo totale dell’operazione finanziata.  

             
particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l’adozione di soluzioni tecniche 

             
comportare un aumento del costo totale dell’investimento ed in ogni caso non potra  
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all’Amministrazione regionale.

  

L’avvio delle procedure di realizzazione dell’intervento dovrà iniziare in conformità al 

All’interno del cronoprogramma dell’intervento dovranno essere previste anche tempistiche di 

Il tempo massimo concesso per l’esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla 
di notifica dell’Atto di concessione del contributo adottato dalla competente struttura,  

  , per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l’acquisto di dotazioni 



La verifica del rispetto del termine stabilito per l’esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base 

L’investimento deve essere ultimat

dall’Amministrazione.  

 

relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa (        

e trasmette tutta la documentazione all’Organismo Intermedio –

 

  

Preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall’anticipo e sulla totalità dei progetti finanziati, 
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Tale fase consiste nell’acquisizione e nella verifica, con l’utilizzo delle apposite check

Procedimento Amministrativo di richiedere ulteriore documentazione. In funzione dell’Intervento 
di riferimento, l’attività può riguardare la verifica dei seguenti aspetti:


 la conformità con le condizioni di cui all’atto di ammissione;




 l’adeguatezza della documentazione.

relative autorizzazioni, può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti,

ale prevede anche l’esame di eventuali irregolarità. Anche per questa fase 
può essere richiesto l’ausilio delle amministrazioni competenti per l’espressione di un parere.

  

La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché quest’ultimo 
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Al fine della vigilanza l’O   –         
             

l’esecuzione degli interventi.  

 

  

In fase successiva all’ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la 
 

del beneficiario o per iniziativa dell’ –
               

 

              
liquidazione dell’anticipazione, l’attuazione del prog      

 

                
         

        
realizzazione dell’intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento.  

La rinuncia comporta la decadenza totale dall’aiuto ed il r      
 

L’istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui all'  
 

               
d’impegno.  

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l’ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la 
                

 

 

 le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell’importo totale ammesso o 
comunque nel caso di non funzionalità dell’investimento, verificata in sede accertamento 

 


 
non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale dell’importo ammesso;  

 violazione dell’obbligo di conforme realizzazione dell’intervento ammesso a contributo, fatta 
 

                
parametri di cui alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all’art. Parte Specifica dell’Avviso;  

             
 

 per la mancata realizzazione del progetto d’investimento entro i termini previsti;  
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 per difformità del progetto realizzato rispetto a quanto previsto nell’atto di conce  
 

             
 

             

 

 

  

 
così come disciplinate dall’allegato XII  

 

               
 

               
sostegno dei fondi all’op  

 l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell’atto di 
attuazione adottato dalla Commissione ai sensi dell’articolo 115, paragrafo 4, insieme a un 
riferimento all’Unione;  

        che sostengono l’operazione.  
Nel caso di un’informazione o una misura di comunicazione collegata a un’operazione o a 

 
 

 Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto 
 

             
dell’operazione, in propor  
evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione;  

             
indichi il sostegno finanziario dell’Unione  
l’area d’ingresso di un edificio.  

 Entro tre mesi dal completamento di un’operazione, il beneficiario espone una targa

 

 il sostegno pubblico complessivo per l’operazione supera  

 



1557 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 
 

  

 

 

     

     

  

 

 
       

       

        

 

 
    

   

 
 

        

   
      

 

     

   

  

PO, E M 
2014 I 2c 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE A - GENERALE 

 l’operazione consiste nell’acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di 
un’inf  

La targa o cartellone indica il nome e l’obiettivo principale dell’operazione. Esso è preparato 
         

dell’articolo 115, paragrafo 4.5.  

 –  

In ottemperanza a quanto indicato all’            
un’operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, i beni oggetto

 

 le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall’Unione Europea o destinate a 
 

cura degli Uffici Marittimi competenti, sull’estratto matricolare ovvero sul Registro Navi 

 
  

             
dall’Amministrazione;  

               
(cinque) anni, a far data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione;  

 non è consentita la variazione d’uso
 

 
  

l’immobile e/o la struttura deve essere utilizzata e  
finalità dell’operazione e si dovrà mantenere l’uso degli stessi beni immobili per le stesse 

 
 mantenere la destinazione d’uso degli investimenti finanziati,  

data dalla liquidazione del saldo effettuata dall’Amministrazione;  
 

 

             
tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.  

            
             

 
 

             
dell’intero contributo, maggiorato degli intere  

 
di autorizzazione all’Organismo Interme –  
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PO, E M 
2014 I 2c 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE A - GENERALE 

In caso di fallimento o procedura di concordato preventivo l’Amministrazione provvederà ad 
avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.

  

rilevanza esterna è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo 

 

  

dell’effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperire:

la possibilità dell’amministrazione regionale di intervenire sui propri atti amministrativi

richiesta di autotutela segnalando all’Amministrazione l’errore in cui e

La presentazione di una richiesta in autotutela non garantisce l’accoglimento dell’istanza stessa, 
ontro l’atto viziato.

  




 Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del FEAMP 2014
 – Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio



– Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Puglia;
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PO, E M 
2014 I 2c 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 
DELL’INTERVENTO 

PARTE A - GENERALE 

 Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio 
  –     

del Dirigente Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la pesca n.  
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PO EAM 
2014 I 2020 

  

  
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
’  

 
 

 
 

–  
 

 
 

–  

 
 

 

 

 

 
’I  
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 ’I  
 ’I  
  
  

 

 

 

 

 

 

’  
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PO EAM 
2014 I 2020 

’  
 

 

 

esclusivamente mediante procedura a “regia”.  

 dell’Intervento  

 
 

 
 

 
   

 

  

 
 

 

 

  
 

          
 

 

Imprenditori ittici, come definiti dall’articolo 4 del Decreto    
gennaio 2012 n. 4, che praticano, in forma singola o associata, l’attività di pesca 
professionale e che abbiano l’imbarcazione porto base nel territorio eleggibile 

  
beneficiari che avranno usufruito dell’intervento dovranno svolgere l’attività e 

         
dell’area FEAMP del GAL  

 

 dell’Intervento  

L’Intervento 2.2  “             
             

ittici”  

              
favorire l’occupazione, soprattutto delle donne, in quanto tradizionalmente tale attività è svolta dalle 

 
 

 

 



1563 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

            
     

         
 

           

     
 

                 

 
 

        

  

        
         

      

         

PO EAM 
2014 I 2020 

’

 

  

 

 
Imprenditori ittici, come definiti dall’articolo 4 del Decreto Legislativo del 12 gennaio 2012 n. 4, che 
praticano, in forma singola o associata, l’attività di pesca professionale e che abbiano l’imbarcazione 

successivi. I beneficiari che avranno usufruito dell’intervento dovranno svolgere l’attività e mantenere la 
vità marittime dell’area FEAMP del GAL  

 

della Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare” e 

 
 



 Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. UE 966/2012


 Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 10 del Reg. (UE) 




 Il richiedente è in possesso delle competenze necessarie per lo svolgimento dell’attività di 
diversificazione ovvero prevede di acquisirle prima dell’ultimazione dell’operazione;

 orrelata all’attività principale di 

 In caso di interventi infrastrutturali, garantire la conduzione dell’attività per almeno 5 anni 
successivi al termine della programmazione e l’immobile dovrà restare vincolato come da 

’ADG, avente per oggetto “periodo di non alienabilità e vincoli di 

Come previsto nell’avviso il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di approvazione della 
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PO EAM 
2014 I 2020 

’  
 

 

 
 

Diversificazione dell’attività di pesca e acquacoltura al fine di integrare il reddito dei 
pescatori/acquacoltori tramite attività che riducano lo sforzo di pesca e i conflitti sull’uso delle 

 
 

 
nella vendita al dettaglio e di favorire l’occupazione, soprattutto delle donne, in quanto 

                
 

               
 

 

 
 

  

 
 

 interventi di “Sviluppo di nuovi ed innovativi canali di distribuzione e sistemi di commercializzazione 
dei prodotti della pesca”: Sistemi innovativi per la commercializzazione diretta (vendita itinerante, 
Farmer’s Market, vendita on line, box schemes, Ve         

 
 “Interventi infrastrutturali, strutturali per la creazione di servizi che agevolino la vendita diretta, la 
conservazione e la tracciabilità dei prodotti ittici”:  

  

 

           

l’etichettatura e la gestione delle informazion  
  

 vendita diretta dei prodotti ittici a bordo dell’imbarcazione;  

  
 

  

 

“ ” di cui 
al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg.(UE) 1303/2013, si intende un’operazione     

             
dell’importo complessivo previsto per la stessa.  

 

  
valere sul Programma FEP 2007/2013 che, alla data di presentazione dell’istanza, risultino 
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PO EAM 
2014 I 2020 

’  
 

            
 

Ai sensi dell’art 125, par. 3 Reg. (UE) 1303/2013, il richi

             
          
      modello dell’Allegato    

 

 
ive alla sicurezza sui luoghi di lavoro, all’igiene ed alla salute.  

 

 

 

 

 

  
  

 
           

         
 

  
attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche;  

             
l’accessibilità e il superamento delle barriere architettoniche;  

 Acquisto di hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie di informazione e 
 

  
 

              
banner e gadget vari, strettamente inerenti la promozione e comunicazione dell’attività di vendita), 
nel limite massimo del 30% dell’importo totale del Progetto;  

              
 

  

              
l’ammissibilità delle spese del programma        

           
 

         l’importo massimo delle spese gener
             

 

Le spese generali collegate all’operazione finanziata e necessarie per la sua preparazione o 
ee Guida per l’ammissibilità delle Spese del PO FEAMP 
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PO EAM 
2014 I 2020 

’  
 

 

 

 spese per la tenuta del C/C appositamente aperto e dedicato all’operazione;  


 
o se direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua 

 
o  


 

            
                

            
scelta della ditta tra i preventivi trasmessi, l’importo del preventivo più basso corrisponde  

 

 
rimanda a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 

”.  

 

 

Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma 
 

 dall’Intervento  
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PO EAM 
2014 I 2020 

’  
 

 fatto salvo quanto previsto dalle “  
guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”,  

“ ”  
 opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;  
 software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;  
  
  
  
 

 
              

 
 materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del        

dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;  
                

             
 

           
 

  
 

Ai sensi dell’art. 11 del Reg. (UE) n. 508/2014,  

                
 

  
            

 
  
 trasferimento di proprietà di un’impresa;  
  

un atto giuridico dell’Unione o nel caso di ripopolamento sperimentale.  

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Re
 

 

 
 

 

beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità  
 

 
  


l’Amministrazione riterrà di effettuare nonché di assicurare l’accesso 
ad ogni altro documento che questa riterrà utile acquisire ai fini dell’accertamento;  
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PO EAM 
2014 I 2020 

’  
 

 assicurare l’accesso ai           
               

l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti;  
  
 rispettare il CCNL di riferimento nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina 

in materia di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale 27 novembre 2009, 
 

  
  

all’Amministrazione per monitorare il progetto e il suo avanzamento d  
 

              
  dell’Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di 

l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  
                

 
  

Nel caso in cui oggetto dell’investimento sia un peschereccio inserire la seguente prescrizione:  

     previste all’art. 25 par. 1 del Reg. (UE) 508/2014, il 
                

obbliga a non trasferire tale peschereccio al di fuori dell’Unione almeno nei cinque anni successivi
 

tale termine, le somme indebitamente versate in relazione all’intervento     
 

i all’art  
previsto dall’art. 17 delle Disposizioni di Attuazione dell’Intervento –  

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del 
 

 

             
Disposizioni di Attuazione dell’Intervento Parte A –  

 



  
 

  


           
dalla data dell’atto di concessione degli aiuti,
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PO EAM 
2014 I 2020 

’

 documentazione attestante la proprietà dell’imbarcazione da pesca oppure l’
rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione 
sostegno, qualora l’operazione riguarda investimenti a bordo e il richiedente sia diverso dal/i 



sono altresì vincolati al rispetto degli adempimenti di cui all’
 dichiarazione da parte del proprietario dell’imbarcazione da pesca, ai sensi dell’art. 47 del 

 “per gli investimenti 
innovativi a bordo, ha svolto un’attività di pesca per almeno 60 giorni i  
due anni civili precedenti la data di presentazione della domanda”


rilasciata secondo il modello di cui all’  

punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto pubblico, di cui all’

 

dovranno essere localizzati nell’area territoriale

 

oggetto dell’investimento sia un peschereccio
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PO EAM 
2014 I 2020 

’  
 

 

dell’Intervento  

 

    
 

 

     

     

 

 
 

 

 
 

  

 

 
inferiore a 40 anni o da società nelle quali l’età media 

dell’organo decisionale  
 

 
 

  

 
         

 

 
–  

–  
  

  

–  
 

 
 

  

 

    
        

       
 

 
 

  

 

      
   

   
 

 
 

  

 
 

l’informazione dei consumatori e la tracciabilità  
 

 
 

  

 

 
autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 
dell’investimento, già in possesso in fase di 

 

 
 

 
 

  

 

       
 

del 50% di cofinanziamento privato prevista (l’IVA 
 

 
–  
–  

  

               
 

il piano rappresenta sufficientemente gli elementi previsti nell’intervento  
 

con le finalità dell’intervento  
 

nalità dell’intervento  
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PO EAM 
2014 I 2020 

’  
 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati e attribuibile all’operazione sarà pari al 
ra il “peso” (Ps) dello stesso 

             
 

            
 

                 
laddove, si applica il criterio dell’età del beneficiario, dando preferenza ai più giovani.  

 

’  

L’Intervento prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al  
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-
 

 
 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  REGIONE PUGLIA  

 

PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  

 

 

 
’  

 
 

 
 

 –   
 

 
 

–  

 

 

 

’A  
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2014 I 2020 

 

 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 
UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

□ □ 

□ □ 

 
’  

–  
 
 

–  
 

 

 

 

 

 

 

  

 

identificativi per ogni Partner dell’ATI/ATS  
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

~-----~~~I I~~ 

ITJITJCJI 111111111111111111111111 

□ I I I I I I 

 
’  

–  
 
 

 

 

 

  

       

 

  

   

 

– –  
 

  
 

          
 

  

                                
 

 

 

  

 
 

 

       

      

  

 

Imprenditori ittici, come definiti dall’articolo 4 del Decreto Legislativo del 12 gennaio 
a o associata, l’attività di pesca professionale e che abbiano 

l’imbarcazione porto base nel territorio eleggibile FEAMP del GAL alla data di presentazione della domanda. 
beneficiari che avranno usufruito dell’intervento dovranno svolgere l’attività e ma  

imbarcazione iscritta alle competenti attività marittime dell’area FEAMP del GAL.  
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□ 
□ 

PO FEAMP 
2014 I 2020 

I I 

I I I I - ------1 

 
’  

–  
 
 

 

      –  

 –    –  

 –     

 –     

  

 

 

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell’aiuto):   

 

 

 

 

 

 

 
(€)  

 
 

“ ” (€)  

 
(€)  

 
(€)  

 

(€)  
 

 

      

             

Partner dell’ATI/ATS)  

 
 

 

 
 
 

(€)  

 

(€)  
 
(€)  

 

(€)  
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

 
’  

–  
 
 

    
   
   

 
  

  
   

  

 

 
 
 
 
 
 
 

  

    
 

    
  

    
       

  
attraverso l’adozione di 

 
    

 
   

   
  

    

’accessibilità e il 
  

 
     
  

all’adozione di tecnologie 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

 
’  

–  
 
 

     
  

  
    
    

   
  

 
dell’attività di vendita), 

    

 

 
 
 
 
 
 
 

  

30% dell’importo totale 
 
  

 
    

    
    

  
 
   

 
 

    

 
 

     

 
costituzione dell’ATI/ATS  
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

 
’  

–  
 
 

 

 

 
’  

 
 l’Amministrazione  

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad  
dell’accertamento;  

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
l’Amministrazione provvederanno ad effettuare gli opportuni accertamenti;  

  
 all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il 

 
  

presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

 narmente all’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla 
data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, ove 

 
                 

–  
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

I I 

 
’  

–  
 
 

 

 
 

 
 

  

 
 

 

 

           

 

 

Incentivi alla diversificazione dell’attività di pesca e acquacoltura al fine di integrare il reddito 

 pescatori/acquacoltori tramite attività che riducano lo sforzo di pesca e i conflitti sull’uso 

 

 

             
 

           

vendita al dettaglio per favorire l’occupazione, soprattutto delle donne, in quanto 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

    

 

 
 

 

  

 

 

società nelle quali l’età media dei componenti dell’organo decisionale sia 
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

 
’  

–  
 
 

    

 

 

 

 
  

 

 
 

 

  

 
Progetto che prevede interventi che assicurano l’informazione dei 

 
  

 

 

concessioni previste per l’avvio dell’investimento, già in  

 
  

 

 
 

privato prevista (l’IVA non è ammissibile ai fini del punteggio)  

  

 

 

 

 
 

 
  
  
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia 

di contrasto al lavoro non regolare” e il  
  
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

effettivo di tale aiuto, ai sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/20  
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013  
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

 
’  

–  
 
 

 
            

dalla data dell’atto di 
            

 

 

 
         

 
 

 

            
       all’     

punti percentuali aggiuntivi dell’intensità dell’aiuto 
di cui all’  

 

 
 

 
che sono altresì vincolati al rispetto degli adempimenti di cui all’  

 

 

dichiarazione da parte del proprietario dell’imbarcazione da pesca, ai sensi dell’art. 47 
         “per gli 

investimenti innovativi a bordo, ha svolto un’attività di pesca per almeno 60 giorni in 
mare nel corso dei due anni civili precedenti la data di presentazione della domanda”;  

 

 

documentazione attestante la proprietà dell’imbarcazione da pesca oppure 
l’autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i dell’imbarcazione da pesca alla 

ne della domanda di sostegno, qualora l’operazione riguarda investimenti a
 

 

   

              

ogni Partner dell’ATI/ATS  

  

               
      –        

 
 

DICHIARA, ai sensi dell’art. e 47 del D.P.R. n°  

  
 

  
 

              
           

 
contenuto dell’Avviso pubblico di adesione al presente Intervento della SSL    
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PO EAMP 
2014 I 2020 

’
–





 l’Intervento

















 pevole che l’omessa o errata indicazione del codice IBAN (e, in caso di 
transazioni internazionali, del codice SWIFT) determina l’impossibilità per l’Ente liquidatore di 
provvedere all’erogazione del pagamento;
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PO FEAMP 
2014 I 2020 

’
–

 

 




dell’Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, ovvero 






 

 



 

 

  

 

 

 

 

  

 



1585 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

  
  

 

 
 

 
     

 
 
 

 
 

 

 

 

-
GAL 

Gargano 
agenzia di sviluppo 

 

 
 

UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  
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ITALIA   2014/2020  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

 

 

 

o    dell’Ente ____________________________________, P.IVA/CF 
      

 

 

o    dell’Ente ____________________________________, P.IVA/CF 
      

 

 

o       
      

dell’imbarcazione da pesca  

o  
            

dell’imbarcazione da pesca ____________________  

o   dell’imbarcazi       
 

 

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,  

 

 di accettare i contenuti dell’Avviso pubblico di riferimento  
  


             
          

e/o risultante dall’elenco pubblicato dei benef  
 

 

 che per l’investimento a bordo previsto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 
              

peschereccio e/o che per l’investimento previsto per singole attrezzature, non si è beneficiato, 
nel corso dell’attuale periodo di programmazione, di alcun sostegno per lo stesso tipo di 

 
 di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per l’Intervento _______ previste nell’art. 1.3 
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

  
       confronti dei soggetti indicati dall’art 80 d.lgs. 50/2016, ove 

cui all’art 80 d.lgs. 50/2016 comma 1, 2,4, 5
 

secondo quanto stabilito dall’art. 106 del Reg. (UE) n. 966 del 2012  
 che non ricorrono le condizioni di inammissibilità individuate dall’art 10 del Reg. UE n. 

 


   
 

  
dell’istanza         –  2013 e dell’attuale 

             
 

              
contenute nell’Avviso pubblico di riferimento e nel PO FEAMP 2014/2020;  

  
o comunicare tempestivamente all’Am        

 
 

o  
gli obblighi derivanti dall’avviso pubblico ai sensi dell’art 125 par. 3 lett d) del reg. 

 
o realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato;  
o  
o ’intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni;  
o   

Puglia, all’indirizzo Web:  
o assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione  

 di effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che 
ell’accertamento;  

o assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature 
interessate dall'intervento sui quali l’Amministrazione  

 
o  
o  
o fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione 

 
o  

  dell’Intervento, in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di 
e, fatta salva l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

o  
 

o l’intervento entro il tempo massimo di 3 mesi 
dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e il recupero delle somme
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PO EAMP 
2014 I 2020 

–

o periodicamente le FAQ pubblicate sul sito WEB della Regione Puglia all’indirizzo 

o 

l’obbligo della stabilità dell’operazione di cui all’articolo 71 del Reg. (CE) n. 1303/2013,

–
o 
o di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 106 del Reg. (UE) n.966/2012. 

 

 l’imbarcazione oggetto di intervento è munita di licenza di pesca conforme all  
 

 

o numero di registro della flotta dell’Unione:  
o  
o  
o  
o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6 Reg (CEE) n.  
o  
o  

 

o  
o  
o  
o  
o  

 che per l’investimento in oggetto, non si è beneficiato, nel corso dell’attuale periodo di 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

–

IVA______________, iscritto al n.______ dell’Albo Professionale dei _______________________ 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

adottato, così come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto, sulla base dei dati economic
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  
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ITALIA   2014/2020  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 

      

 

    

 

di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

 

previsto dall’art. 75 del medesimo decreto,  

 

 ha commesso un’infrazione grave a norma dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 1005/2008 
o dell’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009;  

              
nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’articolo 40, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.  

              
cooperanti ai sensi dell’articolo 33 di tale regolamento;  


 

                  

 

 ha commesso una frode, come definita all’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli
nell’ambito del Fondo europeo per la pesca (FEP) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
lamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente (GU L 328 del 6.12.2008, 

 
Convenzione elaborata in base all’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanzia  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 

      

 

    

 

di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

 

previsto dall’art. 75 del medesimo decreto,  

 

 ha commesso un’infrazione grave a norma dell’articolo 42 del regolamento (CE) n. 1005/2008 
o dell’articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009;  

              
nell’elenco unionale delle navi INN di cui all’articolo 40, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.  

              
cooperanti ai sensi dell’articolo 33 di tale regolamento;  


 

                  

 

 ha commesso una frode, come definita all’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli
nell’ambito del Fondo europeo per la pesca (FEP) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
lamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, sulla tutela penale dell’ambiente (GU L 328 del 6.12.2008, 

 
Convenzione elaborata in base all’articolo K.3 del trattato sull’Unione europea relativa alla tutela degli interessi finanzia  
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PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 

      

 

    

 

di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della 

 

previsto dall’art. 75 del medesimo decreto,  

 

 per l’esecuzione dell’investimento non ci si è avvalsi di ditte fra i cui amministratori intercorrano 
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UNIONE EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA  

 

 
 
 
 

PO FEAMP 
ITALIA   2014/2020  

 
 
 
 

 
 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI 

L’ISCRIZIONE ALLA 
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2014 I 2020 

D 

 
–  

 
 

 

 
 

’  

 

 

 

      

 

 

 

 
 che l’Impresa è iscritta e vigente nel Registro delle Imprese di   
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SECONDARIE E UNITA’ LOCALI  

  

 

 

 

 

 

 

 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

      

 
             

/Società ________________________, ai sensi dell’Art. 46 
 

 

di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi assicurativi INPS 
                

 

–  
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PO EAM 
2014 I 2020 –

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIET  

 

 

in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata ______ ____________ Matr. _______ 
N.UE _______________, per numero di carati _________, in armamento presso l’impresa 

 

in qualità di proprietario dell’immobile sito in ___________________ alla via ________________, 

 



all’Intervento
favorevole accoglimento dell’istanza di cofinanziamento rel


finanziate con il contributo comunitario fuori dall’Unione Europea o destinate a fini d



dell’Amministrazione concedente;


o 
o 

il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o dell’intero contributo erogato, 

o 
restituzione dell’intero contributo maggiorato degli 

o l’Amministrazione provvederà 
ad avanzare richiesta di iscrizione nell’elenco dei creditori.

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione

a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).
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–  

 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

 
       

      
        

       
         
    dell’imbarcazione denominata 

         
 

 
 
 che l’imbarcazione, denominata ____________ Matr. _______ N.    

        ell’art. 3 par. 2 n. 14)    
1;  

                
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
Ai sensi dell’art. 3 par. 2 n. 14) Reg. (UE) n. 508/2014 per “ ” si intende la pesca praticata da pescherecci di lunghezza fuori 
tutto (LFT) inferiore a 12 metri che non utilizzano gli attrezzi da pesca trainati elencati nella tabella 3 dell’allegato I d     

 
             “Adeguamento alle Disposizioni Comunitarie in materia di 

a”, art. 2 “Denominazione degli attrezzi da pesca”.  
 

                         
 

 
–  
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–     

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 
 

 
 

 
 

 
 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione ove sia 
 

fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottoscrittore).  
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PO EAM 
2014 I 2020  

–  
   

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIET  

 

 
         

      
, in qualità di proprietario dell’imbarcazione denominata 

         
 , in armamento presso l’impresa denominata 

 
          

 
 

 
 
 Che per gli investimenti innovativi a bordo, ha svolto un’attività

               
 

 
 

 
 
        
 

 
 
 

(Ai sensi dell’art. 38 del DPR 
 

a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d’identità del sottosc  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

 
           

          
               

           
, ai sensi dell’Art. 46 del D.P.R. 28.  

 

            all’Intervento 

 

che l’imbarcazione da pesca       

               

 

  

o numero di registro della flotta dell’Unione:  

o  

o  

o  

o età del peschereccio ai sensi dell’art. 6 Reg (CEE) n.2930/1986:  

o  

o  

  

o  

o  

o  

o  

o  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

Il sottoscritto nato il  

a e residente in , in qualità 

di Rappresentante Legale (mandataria dell’ATI/ATS, ove 

pertinente) con sede legale in ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000, 

In relazione alla Misura/Azione/Intervento _____________ : 

consapevole che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi del codice penale 
e delle leggi speciali in materia e che, laddove dovesse emergere la non veridicità di quanto qui 
dichiarato, si avrà la decadenza dai benefici eventualmente ottenuti ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e l’applicazione di ogni altra sanzione prevista dalla legge, nella predetta 
qualità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del menzionato D.P.R. 

DICHIARA 

          ter dell’art. 53 del D.lgs. 165/2001 e 

 

“               

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comm    

 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 

            

 

  

            

”.  

 di essere consapevole che qualora emerga la predetta situazione, sarà disposta l’esclusione 

 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
__ __ / __ __ /__ __ __ __ 

IN FEDE 
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–  

 

“  

 

” 

A. ANAGRAFICA DELL’IMPRESA  

  

  

     

 
 

–   

  

  

  

  

  

  

’    

 
 

 ’   

 
 

  

’   

(€)   
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1621 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 
 

  

 
 

PO EAMP 
2014 I 2020 

 
–  

 
 

 
 

 

 

 (€)  (€)  (€)  

    
    
    

 

   

 

 

  
 

 

 

    

 

  

inferiore a 40 anni o da società nelle quali l’età 
media dei componenti dell’organo decisionale sia 

  

 

  

  

  
 

  

 
 

 

 

  

 

 

 

 

  

l’informazione dei consumatori e la tracciabilità dei 
 

 

  

le autorizzazioni e concessioni previste per l’avvio 

dell’investimento, già in possesso in fase di 
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(l’IVA non è ammissibile ai fini del punteggio)  
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□ 

□ 

□ 

PO EAM 
2014 I 2020 

–

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 

IVA______________, iscritto al n.___ dell’Albo Professionale dei _______________________ della 

sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

ottato, così come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto

 

che per l’intervento, nulla osta all’ottenimento di tutti i permessi e le autorizzazioni 

 

che per l’intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che 

saranno prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta 
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DICHIARAZIONE D’INTENTI  
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PO EAM 
2014 I 2020 

 
– ’  

 
 

 

 
 

DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI UN’ASSOCIAZIONE TEMPORANEA 
D’IMPRESA (ATI)/ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS)  

            

          

 

            

          

 

            

          

 

 

ha reso pubblico in data _____________ l’avviso relativo all’Intervento  

“  

”  

 che, ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso, hanno titolo a presentare progetti Partenariati già esistenti 
 

             
 

formalizzare l’accordo di partenariato entro 30       
 

     

effettivamente ammesso al finanziamento di cui all’Avviso  

 

        
“ ”       
all’articolo 9 dell’Avviso Parte A  

 

         
soggetto rientrante nella categoria prevista dall’art. 5 dell’Avviso;  

 Conferire al Capofila, con unico atto il potere di rappresentare l’intera partnership nei 
confronti dell’Amministrazione referente, diventandone  l’unico interlocutore; 
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che la suddivisione tra i componenti l’ATS avverrà secondo la seguente ripartizione:  

 
 

  
 

€   
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progetto “
”, cofinanziato con le risorse di cui all’ “

” (Atto n. ________ del _______________)

 

 

 

 

confronti dell’Amministrazione, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura 

dipendenti dal suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto. 
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realizzazione dell’intervento. 

 

 

 

 

na a svolgere a favore dell’Associazione qualsiasi attività occorrente per la 
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 l’obbligo di presentazione, nei termini e nelle modalità previste, le domande di pagamento.  

 

 

             

           

 

 

 

 

               

 

                

dell’intervento.  

 

 

            

 

 

 

 

nell’Avviso.  

 

 

 

 

 

            

 

 

 
 

 
 

(€)  
 

(€)  
 

(€)  
     

     

     

…      
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MODELLO ATTUATIVO DELL’ORGANISMO INTERMEDIO 
REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO 4e 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (VIA) 

PO FEAMP 2014/2020 
 

Il sottoscritto nato il a 

in qualità di Rappresentante Legale 

con sede legale in , 

SI IMPEGNA, 

qualora l’investimento approvato a finanziamento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, a 

produrre una Valutazione di Impatto Ambientale entro la data di comunicazione inizio lavori del 

progetto finanziato e, contestualmente, a darne comunicazione all’Ufficio regionale di competenza. 

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE 
__ __ / __ __ /__ __ __ __ 

IN FEDE 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

 
 

      
       

 (mandataria dell’ATI/ATS, ove pertinente)  
i sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 

 

In relazione all’Intervento: 
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resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445 28/12/2000  

 

          
          
         

 
 

 
 

 

riferimento all’incarico ricevuto sull’  

______________________________________, relativa all’  
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consapevole della responsabilità penale prevista dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 
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l’accessibilità e il superamento 
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costituzione dell’ATI/ATS  
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 l’Amministrazione  

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad  
fini dell’accertamento;  

 assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 
l’Amministrazione  

  
 all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il

 
  

 , in conformità alle prescrizioni contenute nell’Atto di Concessione, fatta salva 
l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore;  

 preliminarmente all’avvio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla 
data dell’atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi   

 
                 

–  

 
 

 
 

 
 

  

 
 

 

 

           

 



1655 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                       

      
           

      

   

PO EAM 
2014 I 2020 ’  

–  

 

Incentivi alla diversificazione dell’attività di pesca e acquacoltura al fine di integrare il reddito 

dei pescatori/acquacoltori tramite attività che riducano lo sforzo di pesca e i conflitti sull’uso 

 

 

             
 

           

ndita al dettaglio per favorire l’occupazione, soprattutto delle donne, in quanto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

   

   

 

 

 

 

 

 
 

quali l’età media dei componenti dell’organo decisionale sia inferiore ai 40 anni  
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Progetto che prevede interventi che assicurano l’informazione dei consumatori e la 

 
 

 

 

previste per l’avvio dell’investimento, già in possesso in fase di presentazione del 
 

 

 

 

evista (l’IVA non è 

 

 

 

 
 

 
  
  
 rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n. 28 “Disciplina in materia 

di contrasto al lavoro non regolare” e il Regolamento Regionale attuativo 27 novemb  
  
 a non trasferire il peschereccio al di fuori dell’Unione nei 5 anni successivi alla data del pagamento 

sensi dell’art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 508/2014;  
 rispettare gli impegni ex post previsti dall’art. 71 del Reg.  

 

             

dell’ATI/ATS)  

  

 

DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00,  


 

               
 

previste, mantenimento della natura dell’investimento);  
                 

obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nell’Avviso Pubblico   
–
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dell’intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda  
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GAL Gargano Agenzia di Sviluppo 

Via Jean Annot s.n. 

Città Monte Sant’Angelo 
Prov. FG CAP 71037 
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Lo scrivente, tenuto conto della scadenza temporale fissata dall’Avviso Pubblico di cui sopra,

           
 

 

 
 

 
che hanno determinato un ritardo nell’attuazione dell’iniziativa rispetto ai tempi indicati i  
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DICHIARA ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n° 445/00,  

 di essere a conoscenza che, al momento dell’accoglimento della presente richiesta di rinuncia
 

all’importo già liquidato, fatta salva l’aggiunta di eventuali interessi dovuti;  
 di essere a conoscenza della possibilità dell’Ente liquidatore, in presenza di  

in presenza di polizza fideiussoria di 5 anni a garanzia dell’importo richiesto in anticipo, di 
rivalersi nei confronti dell’Ente Garante e per l’escussione degli importi spettanti;  

  

  
 a non avanzare in futuro alcuna richiesta relativa all’operazione, o parte di essa, di cui alla 
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Avvisi 

REGIONE PUGLIA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
Provvedimento del Commissario ad acta n. 1/2018. Società Solleone S.r.l. 

Provvedimento del Commissario ad Acta 
nominato con sentenza del T.A.R. Puglia Sez.1^ n.706/2016 

n. 1 del 7 dicembre 2018 

Autorizzazione Unica ai sensi del D.L.vo 29 dicembre 2003, n.387 relativa alla costruzione ed all’esercizio di un 
impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 0.999 
MW nonché delle opere di connessione e delle infrastrutture, sito nel Comune di Palo del Colle, Provincia di 
Bari – località “Cazzillo e/o Il Piano”. Società Solleone S.r.l., con sede legale in Altamura a via Bari n.19 - P.IVA 
06674860728. 

PREMESSO CHE: 
� con D.l.vo 16 marzo 1999, 79, in attuazione della direttive 96/92/CE sono state emanate norme comuni 

per il mercato interno dell’energia elettrica; 
� con legge 1° marzo 2002, n.39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi 

derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea – legge comunitaria 2001 e, in particolare, 
l’art.43 e l’allegato B; 

� la legge 1° giugno 2002 n.120, ha ratificato l’esecuzione del protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; 

� la delibera CIPE n.123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra; 

� il D.L.vo n.387 del 29.12.2003, ne rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed internazionale 
vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della legge 1° marzo 2002, 
n.39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 
nel relativo mercato italiano e comunitario; 

� ai sensi del comma 1 dell’art.12 del D.l.vo n.387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti; 

� la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da riattivazione, 
come definiti dalla normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti 
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del medesimo 
art.12, dalla Regione in un termine massimo non superiore a centottanta giorni; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.35 del 23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili in attuazione dell’art.12 del D.L.vo n.387 del 29.12.2003; - il Ministero dello Sviluppo 
Economica con Decreto del 10.9.2010 ha emanato le “Linee Guida per il procedimento di cui all’art.12 
del D.l.vo 29 dicembre 2003, n.387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.2259 del 26.10.2010 ha aggiornato, ad integrazione della 
DGR n.35/2007, gli “Oneri Istruttori”; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.3029 del 30.12.2010 ha adottato la nuova procedura per il 
rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali; 

� la Regione con R.R. n.24 del 30.12.2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”; 

https://all�art.12
https://dell�art.12
https://dell�art.12
https://l�art.43
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� la Regione con L.R. 25 del 24.9.2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia 
da fonti Rinnovabili”; 

� l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art.12 del Decreto legislativo 387/2003, è rilasciata nei 
modi e nei termini indicati dalla L.r. 31/2008, mediante un procedimento unico al quale partecipano 
tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità 
stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n.241, e ss.mm.ii.; 

� per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del comma 
4 bis dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003, ferme restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti 
per le opere connesse, il proponente deve dimostrare nel corso del procedimento e comunque prima 
dell’autorizzazione, la disponibilità del suolo su cui realizzare l’impianto; 

� il D.L. n.1 del 24/01/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto (con 
l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis dell’art 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art. 27 comma 
42, della L. n. 99 del 23.7.2009, deve intendersi riferito esclusivamente alla realizzazione di impianto 
alimentati a biomasse situati in aree classificate come zone agricole dagli strumenti urbanistici 
comunali”; 

� l’art.14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare 
i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed 
istituzionale; 

� ai sensi del citato art. 14 della L. n. 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, 
l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, 
valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresso 
in quella sede. 

RILEVATO che: 

� la Società Solleone S.r.l., con sede in Altamura a Via Bari, 19 iscritta nel Registro delle imprese di Bari 
R.E.A. n.502569 P.IVA 06674860728, nella persona dell’Arch. Luigi Maino, nato in (omissis) il (omissis), 
domiciliato per la carica presso la sede della società nella sua qualità di legale rappresentante, presentava 
domanda di autorizzazione unica in data 17.05.2010 acquisita al prot. n. 7772, in conformità al D.G.R. 
35/07 così come modificata dalla L.R. 31/08 e alla D.G.R. 1462/08, per la costruzione e l’esercizio di un 
impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica della potenza elettrica pari a 0,999 
MW, nonché delle opere di connessione, da realizzarsi nel Comune di Palo del Colle (BA) - località 
“Cazzillo e/o Il Piano”; 

� la provincia di Bari – Assessorato all’Ambiente Settore Ecologia, con determinazione dirigenziale n.632 
del 28.9.2010 escludeva il progetto dalle procedure di valutazione di impatto ambientale ai sensi della 
L.R. 11 del 2001; 

� in ordine allo schema di allacciamento alla rete in data 21.1.2010 Enel comunicava alla Soc. Solleone 
S.r.l. che l’impianto “sarà allacciato alla rete di Distribuzione tramite realizzazione di una nuova cabina 
di consegna, collegata con O.d.m. lungo la linea MT esistente “Grumo” Tale soluzione, prevede: 

� Allestimento (montaggi elettromeccanici con scomparto di arrivo+consegna) 
� Linea di cavo sotterraneo AI 185 mm2 posa/terreno naturale con riempimento in inerte naturale 

e ripristini: 20 metri 
� Linea aerea in conduttore nudo rame 35 mm2 : 7000 mt. 
� Installazione n. 1 sezionatore (Tele controllato) da palo 

� la società suddetta in data 22.02.2010 dichiarava di accettare formalmente la STMG indicata; 
� l’Enel S.p.A. approvava il progetto della connessione variandolo; 
� in data 26.07.2010 con nota acquisita al prot. n.11868, la Società presentava documentazione 

integrativa; 
� la Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, a seguito dell’esito 

positivo della verifica della presenza dei requisiti tecnici ed amministrativi necessari per l’ammissibilità 
dell’istanza, così come previsti dal D.Lgs 387/2003, provvedeva all’avvio del procedimento con nota del 

https://l�art.14
https://dell�art.12
https://ss.mm.ii
https://dell�art.12
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03.08.2010 avente protocollo prot. n. 12183, indirizzata alla Società Solleone S.r.l. ed agli enti ritenuti 
competenti al rilascio dei pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque denominati dalle leggi vigenti; 

� la Società Solleone S.r.l., in data 18.08.2010, inoltrava alla Regione Puglia-Servizio Energia, Reti e 
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, il progetto definitivo integrato con gli elaborati redatti per la 
verifica, la costruzione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico in oggetto; 

� la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con nota del 
24.11.2010 prot. n.16528, convocava tutti gli Enti ritenuti competenti per il giorno 20 dicembre 2010 
ore 11,00 alla Conferenza di Servizi per l’esame del progetto di che trattasi; 

� la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo Sviluppo, provvedeva alla 
trasmissione del verbale della Conferenza di Servizi con lettera del 25.02.2011 avente protocollo 
n.AOO-159 n.2452, alla Società Solleone S.r.l. ed agli enti convocati alla Conferenza dei Servizi; 

Nel corso della Conferenza sono pervenuti i seguenti pareri, letti e comunicati ai presenti, come da note e 
moduli acquisiti allo stesso verbale: 

La Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio – Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica con nota fax 
Prot.AOO-145 del 09.12.2010 n.8337 esprimeva parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

� Campi A-B-C-D sia esclusa l’area di 75 mt a destra e sinistra dei Corsi d’acqua episodici individuati 
sulla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di bacino per garantire una continuità ecologica con le 
aree del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che tali aste idrografiche collegano alla costa all’interno 
di ulteriori territori comunali; 

� Campo D sia esclusa l’area annessa alle masserie Guaccero e Nitti e l’area annessa alla strada che 
le congiunge come da adeguamento al PUTT contenuto nel PUG di Palo del Colle approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n.7 del 28.01.2009 pubblicato sul BURC in data 26.02.2010 (si 
veda lo stralcio del PUG allegato E presentato dalla stessa ditta); 

� Cavidotti si prescrive il completo ripristino del manto dell’intera sede stradale sotto cui corre il 
cavidotto interessato ed inoltre il ripristino, qualora fossero presenti, delle murature a secco a 
ridosso della strada. In tutti i casi si prescrive inoltre di non realizzare l’impianto di illuminazione 
esterna perimetrale, di ridurre l’altezza della recinzione ad una altezza massima di mt.1.50, 
costituita da muretti a secco e di adottare, come misura mitigatrice dell’intervento, l’impianto di 
siepi perimetrali con essenze autoctone quali viburno-timo, corbezzolo, lentisco e biancospino. 

L’Autorità di Bacino della Puglia con nota fax del 20.12.2010 prot. 15504 dichiara la non ricadenza degli 
impianti in aree assoggettate ai vincoli imposti dalle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PAI; 

Il Ministero per i Beni e la Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle 
Province di Bar, Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota del 10.9.2010 prot. n. 8283, dichiarava che non 
parteciperà alla Conferenza di Servizi poiché l’intervento ricade in area non sottoposta a tutela ai sensi del 
D.Lgs n.42/04; 

Il Ministero dell’Interno – Comando Provinciale Vigili del Fuoco – Bari con nota allegata del 14.12.2010 
attestava che, la non assoggettabilità degli impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica 
alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi è da intendersi quale determinazione di competenza di questo 
Comando nell’ambito della Conferenza di Servizi; 

L’Acquedotto Pugliese – Direzione Operativa – U.T. Bari, con nota del 06.09.2010 prot. n.0109117 esprimeva 
nella osta favorevole alle seguenti condizioni: 

� Vi sono numerose interferenze del cavidotto con condotte esistenti di pertinenza di questa Società, 
ritenendo che la profondità di posta delle condotte sia di circa 2 mt. Il cavidotto dovrà possibilmente 
essere passante ad di sotto delle tubazioni esistenti con un franco di almeno 50 cm. Dalla generatrice 
inferiore. Qualora passante al di sopra, con almeno 50 cm. Di franco dalla generatrice superiore. In ogni 
caso il cavidotto dovrà essere protetto da un idoneo controtubo in acciaio; 
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La Snam Rete Gas – centro di Manutenzione di Bari – con nota fax del 17.12.2010 comunicava che i lavori non 
interferiscono in alcun modo con impianti di nostra proprietà; 

Regione Puglia – Servizio Attività Estrattive – Prot. n.8230 del 12.10.2010 – Nulla Osta di massima, alle seguenti 
condizioni: 

� nel caso di eventuali attraversamenti di zone soggette alla ns. tutela e/o di intervento all’interno di aree 
di cava in esercizio e/ dismesse, la Società dovrà comunque inoltrare specifica richiesta di autorizzazione 
ai sensi del T.U. 1775/33, art.120; 

� in fase di realizzazione dell’opera, la società è tenuta al rispetto dei limiti di sicurezza, da eventuali aree 
di cava in esercizio e/o dismesse, non inferiore a mt.20 (metri venti) come previsto dal DPR 9.4.1959 
n.128 sulle norme di Polizia delle miniere e delle cave; 

La Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Servizio Foreste con nota del 16.12.2010 comunicava 
che la zona oggetto di intervento non risulta sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi dell’art.1 del R.D.L. 
3267/23; 

L’Aeronautica Militare - Comando Scuole dell’A.M. 3° Regione Aerea con nota del 25.11.2010 prot. n.63056 
esprimeva “nulla osta”; 

La Regione Puglia - Area Politiche per la Riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambiente e per l’attuazione 
delle opere pubbliche – Servizio Tutela delle Acque, con nota del 16.12.2010 prot. n.3683 trasmetteva modulo 
parere favorevole; 

Il Comando in Capo - Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto – con nota prot. 
n. 038295 del 19.8.2010, trasmetteva parere in cui non si intravedono motivi ostativi alla realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico e delle ulteriore opere connesse; 

Il Comune di Palo del Colle - Servizio tecnico - Urbanistica - Lavori Pubblici, con nota del 14.12.2010 prot. 
n. 25472 esprimeva parere favorevole di compatibilità urbanistica a condizione che venga reperita una 
superficie da destinare esclusivamente ad uso agricolo pari al doppio di quella destinata alla collocazione 
delle apparecchiature; 

La Regione Puglia - Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Coordinamento S.T.P. BA/FG sede di Bari con nota del 
20.12.2010 prot.AOO-064 n.0110671 esprimeva parere in ordine alla fattibilità dell’intervento proposto; 

L’Agenzia del Demanio - con nota del 25.8.2010 prot. n.24528 informava che non potrà rilasciare nessun 
parere/nulla osta in quanto dalla suddetta documentazione non si evince il coinvolgimento di particelle 
intestate a Demanio dello Stato; 

L’Arpa Puglia - Dipartimento di Bari con nota fax del 20.12.2010 richiede integrazioni al progetto; 

Nel corso della conferenza sono stati consegnati i seguenti pareri letti e comunicati ai presenti: 

il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni - Ispettorato territoriale Puglia e 
Basilicata del 27.10.2010 prot.IT-BA/3-IE/VIE/14249 rilasciava nulla osta provvisorio; 

il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulla - con nota del 15.10.2010 prot. n.4705 esprimeva parere favorevole alla 
costruzione dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse; 

l’E.N.A.C. - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile - con nota del 28.9.2010 prot. n.0113465/IOP/ENAC esprimeva 
nulla osta alla realizzazione della suddetta opera; 

il Comando Militare Esercito “PUGLIA” con nota del 22.11.2010 prot. M-D E 24472 concedeva il nulla osta; 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia -Taranto 
del 11.10.2010 prot. n.14833 per le valutazioni di competenza si chiede di integrare la documentazione 
trasmessa fornendo a quest’ufficio la carta della valutazione del rischio archeologico, redatta da archeologi di 
adeguata formazione e comprovata esperienza i cui curricula dovranno essere sottoposti alle valutazioni della 
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Scrivente. Si segnala che l’area non è sottoposta a vincolo, ma non si esclude la possibilità che sia di interesse 
archeologico; 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologi della Puglia – Taranto con 
nota del 20.12.2010 prot. n.18542 comunicava che: 

� considerato che la zona interessata dai lavori in progetto non è sottoposta a vincolo; 
� considerato che dalla carta archeologica del rischio, prodotta dalla società richiedente, risulta la 

presenza in superficie di reperti archeologici di età classica, ritiene indispensabile che i lavori di scavo 
vengano effettuati, con oneri a carico della committenza, alla presenza continuativa di un archeologo 
di adeguata formazione e comprovata esperienza, il cui curriculum andrà sottoposto al vaglio della 
scrivente. 

� si precisa che i lavori di scavo vengano effettuati, con mezzi meccanici di limitata potenza, che operino 
secondo le modalità indicate dall’archeologo. 

� nel caso si individuano resti archeologici, i lavori di scavo andranno sospesi e si dovrà procedere 
all’effettuazione di indagini archeologiche stratigrafiche da eseguire, con oneri a carico della 
committenza, da parte di manodopera specializzata (in possesso della categoria SOA OS25), sotto la 
guida dell’archeologo; 

� l’Archeologo dovrà redigere, secondo le indicazioni fornite dalla direzione scientifica degli interventi, la 
necessaria documentazione topografica, grafica, fotografica e schedografica. 

� si riserva di richiedere l’adozione di varianti al progetto originario, in base all’esito delle indagini. 

La Regione Puglia – A.S.L. Bari – dipartimento di prevenzione-Servizio Igiene e Sanità Pubblica con nota del 
22.12.2010 prot. n. 2795/10/DP/SISP trasmetteva parere favorevole limitatamente ai soli aspetti di natura 
igienico-sanitario a condizione che “in caso in cui si preveda il lavaggio dei pannelli fotovoltaici con l’utilizzo di 
soluzioni detergenti contenti sostanze pericolose e tossiche, le acque di scolo non dovranno essere immesse 
sul suolo bensì raccolte e smaltite quale rifiuto ai sensi del D.lgs.152/2006 e s.m.i., al pari dei rifiuti speciali 
e/o pericolosi prodotti durante le fasi di realizzazione, gestione e smantellamento finale dell’impianto 
fotovoltaico”; 

Successivamente alla riunione della Conferenza di Servizi, sono pervenuto i seguenti pareri: 

− la Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari con nota 
prot.n.7813 del 1.2.2011 esprimeva parere negativo per la realizzazione dell’impianto. In seguito alle 
controdeduzioni presentate dalla Società, l’Ufficio Provinciale Agricoltura, in data 02.03.2011, trasmetteva 
all’Ufficio Energia la nota prot.n.17770 che si caratterizzava per i numerosi riferimenti tecnici e specialistici, 
oltre che per l’assenza di una sintesi che potesse essere acquisita come parere conclusivo da parte della 
Conferenza di Servizi. L’Ufficio Energia, quindi, in data 30.l3.2011 con nota prot. n.4065, richiedeva 
all’Ufficio Provinciale Agricoltura l’espressione di un parere definitivo. Tale nota ha avuto riscontro da 
parte del Servizio Agricoltura – ufficio Provinciale di Bari in data 12.8.2011, con la trasmissione della nota 
prot. n.64848 che, pur “facendo salve le precedenti determinazioni con particolare riferimento alle colture 
permanenti (vite e olivo), esprime parere tecnico positivo di massima; 

− l’Arpa Puglia – Dipartimento di Bari con nota fax del 20.12.2010 prot. n. 60789 richiedeva integrazioni e 
modifiche alla documentazione già presentata; 

− la società proponente in data 20.01.2011 n.2704 depositava l’integrazione richiesta all’ARPA Dipartimento 
di Bari e per conoscenza all’Ufficio Energia; 

− l’Arpa Puglia – Dipartimento di Bari – con nota 26330 del 23.05.2011 rilasciava una valutazione tecnica 
ambientale negativa; 

− la Regione Puglia – Servizio Energia – con nota AOO-159 del 10.6.2011 n.0007621 trasmetteva, a mezzo 
PEC, richiesta di parere definitivo, segnalando l’esito della verifica di assoggettabilità a VIA effettuato dalla 
Provincia di Bari; 

− l’ARPA Puglia in data 13.06.2011 rispondeva ribadendo la Valutazione Tecnica Ambientale negativa; 
− la regione Puglia – Servizio Energia in data 27.7.2011 prot. n. 37873 richiedeva parere definitivo e allegava 

le controdeduzioni della Società, oltre a copie della documentazione relativa a precedenti note; 
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− l’Arpa Puglia – Dipartimento di Bari – con nota del 03.08.2011 prot. n.0039242 ribadiva la Valutazione 
Tecnica Ambientale Negativa; 

− la Regione Puglia – Servizio Energia con nota del 31.10.2011 prot.AOO-159 n.0012969 confermava 
la conclusione del procedimento con il diniego dell’Autorizzazione Unica alla costruzione e esercizio 
dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare (fotovoltaico), sulla base 
dell’unico parere negativo dell’Arpa Puglia Dipartimento di Bari; 

− la società Solleone S.r.l. il 29.11.2011 ha proposto ricorso presso il Tar Puglia sez. di bari per l’annullamento 
della nota prot.n.12969 del 31.10.2011 del Dirigente del Servizio Energia della Regione Puglia; 

− il TAR Puglia sez. di Bari, con sentenza n.1398 del 10.7.2012, lo ha accolto, annullando il diniego di 
Autorizzazione Unica impugnato con conseguente necessità di rinnovo, da parte della Regione, della 
determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi. Il decisum favorevole risulta fondato su tre ordini 
argomentazioni: 

a) L’Arpa Puglia è un organo consultivo privo di poteri di amministrazione attiva; 
b) La stessa Arpa non può sovrapporre il proprio parere a quello dell’Autorità competente in materia 

di VIA, ossia l’amministrazione provinciale di Bari; (Parere dell’ARPA è inconferente si vi è stata la 
Valutazione di Incidenza Ambientale positiva); 

c) In ogni caso, l’Amministrazione procedente non può fondare la propria determinazione definitiva su 
parere isolati ma deve emettere il provvedimento conclusivo sulla scorta delle posizioni prevalenti 
emerse in sede di conferenza di servizi. 

Per effetto della Sentenza del TAR, l’Ufficio Energia, con nota prot. n.9503 del 09.10.2012, convocava presso 
la propria sede la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge n.241/1990 e s.m.i.. 

La Conferenza di Servizi, svolta il 12.11.2012 si è conclusa con l’acquisizione di numerosi pareri e conferme, 
nonché del parere sfavorevole del Servizio Agricoltura e di Arpa Puglia-Dap di Bari; 

In data 05.03.2013 prot. n.1880, l’Ufficio Energia comunicava alla soc. Solleone S.r.l. il preavviso di chiusura 
negativa del procedimento di autorizzazione unica per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
solare fotovoltaica. 

Con nota prot. AOO-159 del 16.05.2013 n.4007 l’Ufficio Servizio Energia confermava la conclusione del 
procedimento con il diniego dell’Autorizzazione Unica per l’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte solare fotovoltaica, della potenza di 0,999 MW e relativa opere di connessione; 

La soc. Solleone S.r.l. il 09.07.2013 ha proposto ricorso presso il TAR Puglia sez. di Bari per l’annullamento della 
nota prot.AOO-159 del 16.05.2013 n.4007 del Dirigente del Servizio Energia della Regione Puglia;  

il TAR Puglia sez. di Bari, con sentenza n.274 del 20.02.2014, lo ha accolto, annullando il diniego di Autorizzazione 
Unica impugnato, e contestuale nomina di Commissario ad acta nella persona dell’Ing. Giuseppe Laporta da 
Barletta, sulla scorta della seguente decisione: 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Prima) definitivamente pronunciando sul ricorso, 
come in epigrafe proposto: 

1) accoglie la domanda principale di esecuzione della sentenza n.1398/2012 di questa Sezione, previa 
dichiarazione principale di inefficacia del diniego regionale sopravvenuto in quanto elusivo della sentenza 
stessa e, per l’effetto, considerato il persistente comportamento elusivo dell’Amministrazione Regionale, 
nomina quale Commissario ad acta, l’Ing. Giuseppe Laporta, con studio in Barletta, alla Via Montanara 
n.10, il quale dovrà provvedere a porre in essere gli atti sostitutivi entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dalla comunicazione in via amministrativa della presente decisione; con compenso posto sin d’ora a carico 
della Regione, da liquidarsi con separata ordinanza, ove dovuto, su documentata istanza dell’interessato; 

2) Dichiara improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse la domanda proposta in via subordinata. 

Il T.A.R. Puglia con Ordinanza n.565 del 02.05.2014 revocava l’incarico di Commissario ad acta all’ing. Laporta 
Giuseppe già conferito con la sentenza n.1398 del 10.07.2012 rinunciatario e nomina nuovo Commissario ad 
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acta l’Avv. Mario Vito Marsico Dirigente dell’Ufficio Energia della Regione Basilicata assegnando 60 giorni per 
porre in essere i poteri sostitutivi; 

Il T.A.R. Puglia con Ordinanza n.848 del 08.07.2014 confermava l’incarico di Commissario ad acta già conferito 
con la Ordinanza n.565 del 02.05.2014 all’ Avv. Mario Vito Marsico assegnando 60 giorni per porre in essere 
i poteri sostitutivi; 

Il TAR Puglia con ordinanza n. 1229 del 23.10.2014 assegnava al commissario ad acta una proroga di gg. 60. 

L’avv. Mario Vito Marsico in data 23 dicembre 2014 comunicava, con nota prot. n.218781/11A2, alla Società 
Solleone S.r.l., al Servizio Energia e agli Enti invitati alla conferenza di servizi, la conclusione positiva del 
procedimento amministrativo, in ottemperanza all’ordinanza del TAR Puglia Sede di Bari n.565 del 02.05.2014, 
invitando la stessa Società agli adempimento degli obblighi previsti dalle norme della Regione Puglia e alla 
sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo; 

La Società Solleone S.r.l. in data 07.01.2015 ha adempiuto a quanto richiesto, trasmettendo la documentazione 
indicata nella precedente nota; 

In data 21 gennaio 2014 il Commissario avv. Mario Vito Marsico, con nota prot. n.12568/11A2 , invitava 
la Società Solleone a recarsi il giorno 23.01.2015, presso l’Ufficio Energia, per la sottoscrizione dell’Atto 
Unilaterale d’Obbligo; 

In data 23.01.2015, presso la sede dell’Ufficio Energia della Regione Puglia, veniva sottoscritto, da parte del 
rappresentante della Società, l’atto unilaterale d’obbligo; 

L’Ufficio Energia con nota AOO-159 del 27.01.2015 - 0000314 trasmetteva l’atto unilaterale d’obbligo 
all’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti, che provvedeva alla registrazione al repertorio n.016794 
in data 29.01.2015; 

il Commissario Avv. Mario Vito Marsico trasmetteva, in data 10.03.2015, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti 
ed Efficienza Energetica della Regione Puglia, il provvedimento n. 4 del 06.03.2015 di Autorizzazione Unica ai 
sensi del D.Lgs. 29.12.2003, n. 387 per la costruzione e l’esercizio di impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 0,999 MW nonché delle opere di connessione e 
delle infrastrutture, sito nel Comune di Palo del Colle (BA) – località “Cazzillo e/o Il Piano”. Società Solleone 
Srl, con sede legale in Altamura a Via Bari n.19 - P.IVA 06674860728; 

il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica della Regione Puglia con determina n 16 del 
17.03.2015 prendeva atto del provvedimento del Commissario Avv Marsico; 

la Regione Puglia avverso la determinazione n. 4 del Commissario avv Mario Vito Marsico presentava reclamo 
ex art 114, comma 6, c.p.a. al Tar Puglia che con sentenza n. 1333/2015 accoglieva il reclamo annullando il 
provvedimento n.1 del Commissario e disponeva a carico dello stesso Commissario le seguenti incombenze 
istruttorie: 

1) Il commissario deve procedere ad una convocazione formale di tutte le parti per la loro audizione al 
fine di ottenere una dettagliata rappresentazione delle loro reciproche posizioni e per la loro piena 
partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo; 

2) Il Commissario tenga debito conto dei rilievi in diritto formulati nel reclamo prendendo espressa posizione 
sulla tematica dei c.d. “effetti cumulativi” sull’ambiente del progetto di impianto proposto dalla società 
ricorrente, ove traguardato congiuntamente ad altri progetti eventualmente da approvare o già realizzati 
nella medesima area; 

3) Tenga in debito conto la ulteriore tematica del termine triennale di efficacia dei pareri di esclusione dalla 
procedura di V.I.A. e sul loro effettivo rilievo nel caso di specie. 

Con ordinanza n.706/2016 il Tar Puglia, preso atto delle dimissioni del Commissario avv. Vito Mario Marsico, 
nominava quale nuovo Commissario ad acta il dott. Michele Palmieri, Direttore Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema della Regione Campania. 
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CONSIDERATO CHE: 

Il Commissario dott. Michele Palmieri in data 7 giugno 2018 si recava presso la sede del Dipartimento 
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione, Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
per l’acquisizione della documentazione necessaria alla esecuzione dell’ordinanza 704/2016. 

In data 2 agosto 2018, con nota prot. 505464/2018, il Commissario, in esecuzione di quanto disposto dal Tar 
Puglia ovvero che Il commissario proceda ad una convocazione formale di tutte le parti per la loro audizione 
al fine di ottenere una dettagliata rappresentazione delle loro reciproche posizioni e per la loro piena 
partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo, ha convocato per il 10 settembre 2018 
la Conferenza dei Servizi per la piena partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo 
di tutte le parti interessate; 

Alla Conferenza sono risultati presenti, ovvero assenti: 

� Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - 
Servizio Reti e Infrastrutture, Materiali per lo Sviluppo Assente 

� Società Solleone s.r.l. Presente 
� Aree Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana - 

Servizio Tutela delle Acque Assente 
� Aree Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana S.U.R.A.E. - 

Attività Estrattive Assente 
� Area Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana - 

Servizio Assetto del Territorio Assente 
� Ufficio Struttura Tecnica Provinciale - (Genio Civile) Assente 
� Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ufficio Foreste Assente 
� Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ufficio Agricoltura Assente 
� Comune di Palo del Colle Presente in qualità di 

osservatore ing. 
Roberto Rotondo 

� Provincia di Bari Assente 
� Soprintendenza per i Beni Ambientali Architettonici e per il Paesaggio Assente 
� Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia Assente 
� Direzione Generale dei Lavori e del Demanio Assente 
� Agenzia del Demanio - Filiale Puglia Assente 
� All’Aeronautica Militare - Comando 3^ Regione Aerea Assente – Trasmesso 

parere 
� Comando in Capo del Dipartimento Militare Assente 
� Comando Militare Esercito Puglia Assente 
� Autorità di Bacino della Puglia Assente 
� Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata Assente 
� Comando provinciale dei Vigili del Fuoco Assente – Trasmesso 

parere 
� ASL BA Presente dr. Pasquale 

Draga 
� ENAC Assente 
� ENAV Assente 
� Aeronautica Militare CIGA Assente – Trasmesso 

parere 
� ENEL S.p.A. Assente 
� SNAM S.p.A. Assente – Trasmesso 

parere 
� ARPA Puglia - Prevenzione Ambientale – Bari Presente dr. ing. 

Claudio Lofrumento 
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� Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia Assente 
� Acquedotto Pugliese S.p.A. Assente 
� ARPA Puglia - Prevenzione Ambientale Assente 

Sono pervenuti i seguenti pareri: 

1. nota del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale (Aoo_o75/PROT del 07/09/2018 - 
0010140) dalla quale risulta che il progetto non necessita di parere di compatibilità al P.T.A.; 

2. nota dell’Aeronautica Militare (M_D MARSUD0030000 del 29/08/2018) dalla quale risultano confermate 
le favorevoli determinazioni già precedentemente formulate; 

3. nota della SNAM Rete Gas (INT/MT/115 Prot.1271 RIZ del 05/09/2018); 
4. nota dell’Agenzia del Demanio (2018/15391 del 07/09/2018) con la quale viene richiesto “se 

l’installazione delle opere oggetto della Conferenza dei Servizi interessano immobili di proprietà dello 
Stato”, comunicando che “in caso di esito negativo l’Agenzia del Demanio ritiene di non presenziare alla 
Conferenza dei Servizi”; 

5. nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco (trasmessa a mezzo pec del 25/09/2018) con la quale viene 
confermata quale determinazione di competenza quanto già espresso con il parere precedentemente 
trasmesso che attestava la non assoggettabilità degli impianti di produzione di energia elettrica da fonte 
fotovoltaica alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi. 

Nel corso della conferenza i presenti hanno espresso, come richiesto dal Commissario, i propri pareri sulla base 
della documentazione progettuale e delle integrazioni fornite dalla Ditta così come agli atti del procedimento 
avviato con nota prot. n. 12183 del 03/08/2010 del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo 
Sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche della Regione Puglia. 

In particolare 

Il Direttore dell’ASL Bari esprime parere favorevole con prescrizioni, confermando il precedente parere. 

Per l’ARPA Puglia il dr. ing. Claudio Lofrumento esprime parere negativo, confermando il parere già espresso. 
Inoltre, l’ing. Lofrumento chiede al Commissario se la valutazione odierna è da esprimere soltanto sullo 
stato dei luoghi alla data dell’ultima Conferenza dei Servizi e se la documentazione è stata eventualmente, 
successivamente aggiornata. Il Comissario conferma che la valutazione va fatta sulla base dello stato dei 
luoghi e del progetto trasmessi agli Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi del 20/12/2010 e che non 
sono intervenuti aggiornamenti progettuali. 

Il Commissario ad acta, dopo ampia discussione e tenuto conto delle posizioni espresse dalle Amministrazioni 
ed acquisite alla Conferenza nonché dei pareri pervenuti, chiude alle ore 13 la Conferenza dei Servizi 
riservandosi le proprie determinazioni conclusive. 

Valutazione dei pareri negativi pervenuti o formulati in sede di Conferenza dei Servizi 

Parere negativo Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari. 

L’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari non è intervenuto alla C.d.S. del 10/09/2018, nel corso della conferenza 
del 20 dicembre 2010, con la trasmissione della nota prot.n.64848 comunicava che, pur “facendo salve le 
precedenti determinazioni con particolare riferimento alle colture permanenti (vite e olivo), esprime parere 
tecnico positivo di massima. Successivamente lo stesso Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari nella Conferenza 
dei Servizi, svolta il 12.11.2012 esprimeva parere negativo in considerazione: 

1. che la realizzazione degli impianti fotovoltaici in oggetto impedisce la coltivazione dei fondi e 
determina la perdita di suoli irrigui ad alta e qualificata produttività; 

2. che gli interventi non appaiono in linea con le linee dello sviluppo rurale delineati dallo strumento di 
programmazione (PSR) approvato dalla Regione Puglia per gli anni 2007/2013; 
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3. che non vengono garantiti i livelli occupazionali e di reddito che, con l’estirpazione autorizzata delle 
piante di olivo, l’azienda aveva prefigurato e che l’UPA di Bari aveva valutato positivamente; 

4. che con il regolamento 24/2010, la Regione Puglia ha inteso dettare le linee guida per l’individuazione 
delle aree non idonee alla realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili tutelando in tal 
modo i territori in cui insistono colture di pregio (DOC, DOP, etc); 

5. che l’estirpazione delle piante di olivo, autorizzata nell’anno 2009 per destinare le superfici a 
colture orticole, è stata concessa unicamente in quanto l’azienda si era impegnata a realizzare un 
miglioramento fondiario, dal novero dei quali era ed è sicuramente esclusa la realizzazione di impianti 
fotovoltaici; 

6. che le aree sono a vocazione agricola e che lo stesso Comune di Palo del Colle le ha tipizzate 
urbanisticamente come E3 ossia come “aree destinate principalmente all’agricoltura”; 

Relativamente al punto 4. va rilevato che con il menzionato regolamento n. 24 del 30/12/2010 la 
Regione Puglia ha individuato le aree e i siti non idonei alla realizzazione di specifiche tipologie di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili, come previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 10 
settembre 2010. Tra le aree identificate come non idonee, al fine di salvaguardare, tra gli altri, le tradizioni 
agroalimentari locali, sono incluse quelle oggetto di colture di pregio quali DOC, DOP, etc. al cui interno 
rientrano secondo l’UPA di Bari anche le aree di costruzione degli impianti. 

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari non ha tenuto conto che il R.R. 24/2010 ha previsto una 
specifica norma transitoria all’art.5 che dispone :” Il presente regolamento non si applica ai procedimenti in 
corso alla data della sua pubblicazione , qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di 
cui al punto 13,1 lett. f) della parte III delle linee guida emanate con DM 10 settembre 2010 e per i quali a 
tale data siano intervenuti i prescritti pareri ambientali..(omississ)”. Nello specifico caso il progetto in esame 
è completo della soluzione di connessione ed è stato rilasciato il parere ambientale di non assoggettabilità a 
VIA prima della pubblicazione del Regolamento stesso. 

La normativa transitoria di cui all’art.5 del regolamento assorbe anche le considerazioni di cui ai 
punti 1, 2 , 3 e 5 in quanto il legislatore regionale ha espressamente consentito l’istallazione degli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili, che rispettavano i requisiti disposti dallo stesso articolo cinque, 
in aree e siti che successivamente non sarebbero più risultati idonei per tali impianti ovvero aree agricole 
di pregio per il cui sviluppo era stato previsto un apposito strumento di programmazione (PSR). Inoltre per 
quanto attiene al punto 5 si deve evidenziare che dalla lettura dell’autorizzazione all’espianto degli ulivi 
rilasciata dall’UPA di Bari non risulta alcuna prescrizione di reimpianto in quanto la ditta aveva richiesto di 
destinare la superficie alla coltivazione di ortaggi. Gli impegni menzionati dall’UPA al punto 5 non trovano 
alcun riscontro nell’autorizzazione concessa dallo stesso UPA e pertanto sono da ritenersi troppo generici e 
non dimostrati. 

Per quanto attiene infine al punto 6. si deve osservare che il Piano urbanistico del Comune di Palo 
del Colle prevede che in zone agricola E3 si possano realizzare impianti fotovoltaici tanto è vero che lo stesso 
Comune in sede di Conferenza di Servizi del 20/12/2010 ha espresso parere favorevole alla loro installazione. 

Sulla base delle motivazioni nel merito espresse si ritiene superato il parere negativo dell’UPA di Bari. 

Per quanto attiene alla valutazione tecnica negativa dell’ARPA Puglia, formulata in sede di Conferenza dei 
Servizi del 12 dicembre 2012 e riproposta in sede di Conferenza dei Servizi del 10/9/2018 al solo fine di 
supportare l’Amministrazione Regionale e per esso in questa sede il Commissario ad acta nella propria 
decisione finale, si riportano ai fini della successiva analisi le motivazioni addotte dall’ARPA : 

1. presenza di altri impianti fotovoltaici nelle aree limitrofe a quelle di cui al presente progetto; impianti 
non evidenziati negli elaborati presentati in sede di verifica di assoggettabilità; 

2. presenza nell’area di intervento o comunque nell’immediate vicinanze di costruzioni rurali del tipo 
“trullo a gradoni”; 

3. la realizzazione dell’impianto è in contrasto con le prescrizioni del PUTT per quanto attiene alle aree 
perimetrale come ATE C.; 
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4. la realizzazione dell’impianto è in contrasto con il PUG del comune di Palo del Colle; 
5. Criterio della valutazione degli impatti cumulativi di ARPA PUGLIA rispetto alla presenza di impianti 

fotovoltaici già installati in aree in autorizzazione; l’ARPA PUGLIA individua nel 3% il limite massimo 
della sottrazione di suolo destinato alle attività agricole come parametro limite rappresentativo della 
perdita di suolo determinato dalla sussistenza di diversi impianti fotovoltaici sottoposti ad AU nella 
stessa area; 

6. Evidenza di rischio per la salute umana, per la presenza di pannelli in prossimità di alcuni corsi di 
acqua episodici, a seguito di valutazioni analitiche prodotte dalla ditta e non condivise da organi 
tecnici ed enti competenti ad esprimersi; 

7. Carenze dell’elaborato di progetto “ Piano di dismissione” e smaltimento degli impianti a fine vita; 
8. Carenze dell’elaborato di progetto riguardante la valutazione dell’impatto cumulativo delle sorgenti 

luminose. 

Relativamente alle motivazioni di cui ai punti 2. e 3. si deve rilevare che nelle precedenti Conferenza 
dei Servizi del 2010 e del 2012 l’ufficio competente in materia, ovvero il Servizio Assetto del Territorio, si è 
espresso con parere favorevole con prescrizioni, inoltre è risultato assente alla Conferenza del 2018 ancorché 
invitato, confermando pertanto il precedente parere. Si deve osservare che le prescrizioni formulate dal 
Servizio Assetto del Territorio sono puntuali e relative a componenti sia paesaggistiche che ambientali. In 
particolare per i campi A, B, C e D è stata esclusa dalla realizzazione degli impianti l’area di 75 metri a destra 
e sinistra dei corsi d’acqua episodici individuati dalla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della 
Puglia, al fine di garantire la continuità ecologica con le aree del Parco dell’Alta Murgia che tali aste idrografiche 
collegano alla costa. Relativamente al solo Campo D è stata esclusa dalla realizzazione dell’impianto l’area 
annessa alle Masserie Guaccero e Nitti e l’area annessa alla strada che le congiunge come da adeguamento 
al PUTT/P contenuto nel PUG di Palo del Colle. Le Masserie Guaccero e Nitti risultano essere due distinte ATD 
del Sistema della stratificazione storica e insediativa individuate nel PUTT/P (Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico/Paesaggistico) della Regione Puglia. Si deve ritenere che se lo strumento di pianificazione 
Urbanistico/Paesaggistico regionale ha individuato nelle aree oggetto di realizzazione degli impianto solo 
le Masserie Guaccero e Nitti e non anche gli eventuali trulli presenti quali beni da vincolare ai fini della loro 
tutela, l’eventuale presenza di trulli non può essere ritenuta un vincolo alla realizzazione dei campi fotovoltaici. 
Ulteriore prescrizione riguarda la realizzazione del cavidotto interrato e per tutti i campi è stato prescritto di 
non realizzare l’illuminazione perimetrale e di ridurre l’altezza della recinzione ad un’altezza massima di 1,5 
metri che dovrà essere realizzata con muretti a secco e come misura di mitigazione dell’intervento, l’impianto 
di siepi perimetrali con essenze autoctone quali viburno-timo, corbezzolo, lentisco e biancospino. 

Relativamente alla motivazione di cui al punto 4, il Comune di Palo del Colle, amministrazione 
competente all’espressione dello specifico parere ha espresso parere favorevole confermando la compatibilità 
dell’intervento con il proprio PUG. 

Relativamente al punto 6 si deve osservare che come attestato dall’autorità di Bacino l’area in oggetto 
non è perimetrata come area a rischio nel PAI e quindi non soggetta a vincoli nel periodo di svolgimento delle 
procedimento di AU di cui alle conferenze dei Servizi del 2010 e 2012. La presenza di alcuni corsi d’acqua 
episodici ha indotto il proponente a far redigere uno studio idrologico ed idraulico da un professionista 
abilitato per individuare la possibile area inondabile a seguito di eventi di piena con periodo di ritorno di 
200 anni che hanno portato ad una modifica della disposizione dei pannelli fotovoltaici e degli impianti 
annessi. L’autorità di Bacino nel proprio parere evidenzia di non condividere le risultanze dello studio ma non 
fornisce in alternativa una propria valutazione sulle dimensioni delle possibili aree inondabili. In mancanza 
della perimetrazione dell’autorità competente e/o delle indicazioni utili alla loro determinazione non si può 
ritenere inidoneo lo studio a tale scopo redatto da un professionista abilitato. In ogni caso si deve osservare 
che tale studio non era un obbligo a cui la società doveva ottemperare in quanto l’area non era perimetrata a 
rischio nel PAI e quindi le risultanze dello studio e le eventuali perplessità sullo stesso dell’AdB non potevano 
essere elementi di valutazione nel procedimento di AU. 

Relativamente ai punti 7 e 8, da una verifica degli elaborati prodotti dalla società a seguito delle 
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richieste formulate dall’ARPA nel corso della Conferenza dei Servizi non si ritiene che tali motivazioni possano 
essere ostative alla realizzazione del’impianto viste anche le prescrizioni formulate dal Servizio Assetto del 
Territorio, in relazione all’inquinamento luminoso, che ha disposto di non realizzare l’impianto di illuminazione 
perimetrale, impianto che rappresenta la principale se non unica fonte di inquinamento luminoso. 

Relativamente al punto 5 e quindi anche del punto 1. si può verificare l’impatto cumulativo dei 
realizzandi impianti con gli altri presenti nell’area e autorizzati in AU o con DIA. Ai fini della valutazione si 
può far riferimento al criterio di valutazione degli impatti cumulativi riportato dalla stessa ARPA Puglia nella 
propria valutazione (paragrafo 1.4.3 del modulo parere allegato alla conferenza dei servizi del 12/11/2012). 
L’ARPA Puglia individua nel 3% il limite massimo della sottrazione di suolo destinato alle attività agricole come 
parametro limite rappresentativo della perdita di suolo determinato dalla sussistenza di diversi impianti 
fotovoltaici sottoposti ad AU nella stessa area. Ai fini della determinazione di tale impatto si fa riferimento 
alla metodologia di calcolo dettata dal Criterio A, per quanto attinente, previsto dagli “indirizzi applicativi 
per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale – regolamentazione tecnica e di dettaglio” approvati con determina 
dirigenziale 162 del 6/06/2014 del Servizio Ecologia della Regione Puglia, che a suo volta fa riferimento alle 
“Linee Guida per la valutazione della compatibilità ambientale di impianti di produzione a energia fotovoltaica” 
della stessa ARPA Puglia. Il citato Criterio A definisce un Indice di Pressione Cumulativa (IPC) e stabilisce che il 
criterio e soddisfatto se l’indice (IPC) è inferiore al 3%. Ai fini della determinazione dell’indice IPC è necessario 
premettere che i quattro campi fotovoltaici delle ditte Palo Energia, Piano Energia, Solleone e Traversa energia 
sono stati sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA come un impianto unico e quindi sulla base di uno 
studio preliminare ambientale unico che tenesse conto dei possibili impatti ambientali complessivi. È stato 
osservato dalla Regione Puglia, in sede di reclamo, e dalla stessa ARPA che nel procedimento di verifica di 
assoggettabilità non sono stati considerati gli effetti cumulativi degli impianti preesistenti nell’area e autorizzati 
con D.I.A. dal Comune di Palo del Colle. Da una verifica delle planimetrie di progetto presentate dalle quattro 
Società e degli impianti preesistenti, come risultano dal SIT della Regione Puglia si osserva che gli impianti 
preesistenti, censiti nel SIT della Regione Puglia con codice FCS/G291/3 e relativi agli impianti realizzati dalle 
società Mibacri, Sunrain Energia e Primaria Energia, costituiscono, per l’assenza di soluzioni di continuità 
con gli impianti fotovoltaici proposti dalle ditte Palo Energia, Piano Energia, Solleone e Traversa Energia, un 
unico grande impianto di estensione complessiva di circa 835.000 metri quadrati. Ai fini della valutazione 
dell’impatto cumulativo, per l’assenza di soluzioni di continuità tra gli impianti realizzati con D.I.A., privi di 
alcuna valutazione ambientale preliminare, e quelli da realizzare nell’area da parte delle società Palo Energia, 
Piano Energia, Solleone e Traversa Energia si è ritenuto di dover considerare nel suo complesso ed in modo 
unitario l’intera estensione di 835.000 metri quadrati come un unico impianto di cui verificare l’impatto 
cumulativo ovvero l’indice IPC. 

Si espongono di seguito i calcoli numeri necessari alla determinazione del valore dell’indice IPC: 

Indice di Pressione Cumulativa (IPC): 

IPC = 100 x SIT / AVA 
dove: 
SIT = Σ (Superfici Impianti Fotovoltaici Autorizzati, Realizzati e in Corso di Autorizzazione Unica - fonte 

SIT Puglia ed altre fonti disponibili) in m2; 
AVA = Area di Valutazione Ambientale (AVA) nell’intorno dell’impianto al netto delle aree non idonee 

(da R.R. 24 del 2010 - fonte SIT Puglia) in m2; 
Ai fini della determinazione delle aree non idonee da R.R. 24/2010 va ricordato che il citato 

regolamento prevede all’art 5 “Il presente regolamento non si applica ai procedimenti in corso alla data 
della sua pubblicazione , qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di cui al punto 
13,1 lett. f) della parte III delle linee guida emanate con DM 10 settembre 2010 e per i quali a tale data 
siano intervenuti i prescritti pareri ambientali..(omississ)”. Nello specifico caso il progetto in esame è 
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completo della soluzione di connessione ed è stato rilasciato il parere ambientale di non assoggettabilità 
a VIA prima della pubblicazione del Regolamento stesso, pertanto tale norma non può essere applicata, 
nel caso di specie, per la determinazione delle aree non idonee. 

 si calcola tenendo conto: 
� Si = Superficie dell’impianto preso in valutazione in m2; 
• si ricava il raggio del cerchio avente area pari alla superficie dell’impianto in valutazione 

R = (Si /π) 1/2; 
• Per la valutazione dell’Area di Valutazione Ambientale (AVA) si ritiene di considerare la superficie 

di un cerchio (calcolata a partire dal baricentro dell’impianto fotovoltaico in valutazione), il cui raggio è 
pari a 6 volte R, ossia: 

RAVA = 6 R 
da cui 

AVA = π RAVA 
2 

Nel caso in esame: 
Impianto Palo Energia - estensione 200.000 mq 
Impianto Piano Energia - estensione 257.660 mq 
Impianto Traversa Energia - estensione180.000 mq 
Impianto Solleone - estensione 67.000 mq 
Impianto F/CS/G291/3 (società Mibacri, Sunrain Energia e Primaria Energia) Estensione 131.000 mq 
Totale superficie Si = 835.000 mq 
Altri impianti esistenti nell’area 
(le superfici sono state desunte da Google Earth in quanto non note all’Ufficio SIT Puglia) 
Impianto F/CS/G291/2 
Estensione 26.556 mq 
Impianto F/CS/G291/14 
Estensione 15.754 mq 
Impianto F/CS/G291/6 
Estensione 16.823 mq 
Totale altri impianti esistenti 58.833 mq 
Si = 835.000 mq 
SIT = Si + altri impianti esistenti = 835.000+58.833=893.833 mq 

R = (Si / π )1/2 = 515.55 m 
RAVA = 6 R = 3.093,28 m 
da cui 
AVA = π RAVA 

2 = 30.060.000 mq 
di conseguenza: 
IPC = 100 x SIT / AVA =100 x 893.833 / 30.060.000 = 2,9734 % < 3 % 

Il valore calcolato dell’Indice di pressione cumulativo è inferiore al 3% nonostante siano stati 
considerati nel calcolo tutti gli impianti esistenti ad oggi nel raggio di 3,093 Km dal baricentro dell’impianto in 
valutazione e pertanto il Criterio A – impatto cumulativo tra impianti fotovoltaici, di cui agli “indirizzi applicativi 
per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale – regolamentazione tecnica e di dettaglio” approvati con determina 
dirigenziale 162 del 6/06/2014 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è soddisfatto superandosi in tal 
modo anche il rilievo mosso dall’Arpa Puglia rispetto agli impatti cumulativi. 

Infine, relativamente a quanto disposto dal TAR Bari ovvero che :”Il Commissario tenga debito conto dei 
rilievi in diritto formulati nel reclamo prendendo espressa posizione sulla tematica dei c.d. “effetti cumulativi” 
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sull’ambiente del progetto di impianto proposto dalla società ricorrente, ove traguardato congiuntamente 
ad altri progetti eventualmente da approvare o già realizzati nella medesima area” si ritiene necessario 
rappresentare che: 

la Regione Puglia ha dettato gli indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti cumulativi di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale con Delibera 
di Giunta n. 2122 del 23/10/2012 e con successiva Determinazione Dirigenziale del 6/06/2014 n. 162 del 
Settore Ecologia è stata definita la regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio in attuazione di quanto 
previsto dalla citata DGR 2122/2012. 

In particolare la determina dirigenziale 162/2014 demanda alle Province, cui sono delegate le funzioni 
ai sensi della l.r. n. 17/2007, l’applicazione delle direttive approvate con il medesimo provvedimento ai fini 
dell’espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA degli impianti a fonti rinnovabili 
di propria competenza, direttive che si applicano esclusivamente per l’espletamento delle procedure di 
assoggettabilità a VIA e di VIA non ancora concluse. L’applicazione delle direttive ai soli procedimenti ambientali 
in corso di svolgimento è confermata dalla lettura della DGR 2122/2012 che al punto 1. Impatti cumulativi- 
dispone ”nell’ambito dei procedimenti di valutazione d’impatto ambientale attualmente pendenti,..(omissis).. 
le autorità competenti dovranno tener conto degli indirizzi approvati con il presente provvedimento ai fini 
della verifica dei potenziali impatti cumulativi connessi alla presenza di impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabile già in essere o prevista, con particolare riferimento ad eolico e fotovoltaico al suolo.” 

La citata DGR 2122/2012 inoltre al punto 3.- Coordinamento dei pareri ambientali nell’ambito della 
VIA, dispone “Per tutti gli impianti alimentati a fonti rinnovabili non soggetti a verifica di assoggettabilità e/o 
a valutazione d’impatto ambientale, l’ARPA Puglia dovrà procedere alla valutazione degli impatti cumulativi 
conformemente ai propri compiti istituzionali, attraverso proprio parere, da rendersi nell’ambito del 
procedimento di autorizzazione unica ex D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii.” pertanto, la deliberazione 2122/2012 
nello stabilire che la valutazione degli impatti cumulativi si applicava esclusivamente ai procedimenti di 
impatto ambientali pendenti al momento dell’emanazione dell’atto, disponeva, al contempo, che l’ARPA Puglia, 
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica ex D,Lgs 308/2003, doveva procedere alla valutazione 
degli impatti cumulativi soltanto se gli impianti in autorizzazione non erano soggetti alle procedure di VIA. 

Inoltre la Regione Puglia istituisce nel 2012, con la citata DGR 2122/2012, l’Anagrafe degli impianti 
FER sul territorio regionale e le modalità di popolamento e gestione dello stesso, anche ai fini di supportare, 
motivandola, la considerazione degli effetti cumulativi nei procedimenti di valutazione ambientale. 

Va evidenziato anche, che le linee guida e metodologiche per la determinazione degli impatti 
cumulativi sono state emanate, per quanto si è potuto appurare, con atti della Regione Puglia successivi 
alla chiusura del procedimento di verifica di assoggettabilità effettuata dagli Uffici della Provincia di Bari e 
pertanto nello stesso non contemplabili. 

Ne consegue che il procedimento di verifica di assoggettabilità espletato dalla Provincia di Bari, svolto 
in coerenza con la legislazione, le direttive tecniche e metodologiche e il quadro conoscitivo pro tempore 
vigente, che nulla, per quanto si è potuto appurare ed evidenziare, disponevano in merito alle valutazione 
degli impatti cumulativi con eventuali altri impianti FER, non può essere successivamente sottoposto al vaglio 
di norme e regolamenti tecnici sopraggiunti in materia di valutazione di impatti cumulativi che nello specifico 
espressamente escludevano dal loro campo di applicazione tutti i procedimenti ambientali già conclusi. 

Pertanto, in conclusione, il parere emesso dal competente Ufficio della Provincia di Bari di esclusione 
dalla VIA dell’impianto oggetto del presente procedimento di Autorizzazione Unica è sufficiente ed idoneo 
allo scopo e nulla deve essere ulteriormente valutato in merito agli effetti cumulativi in quanto normativa 
sopraggiunta non applicabile, per espressa previsione normativa, al caso in specie. 

In riscontro, infine, a quanto richiesto dal TAR Bari ovvero che il Commissario ”tenga in debito conto 
l’ulteriore tematica del termine triennale di efficacia dei pareri di esclusione dalla procedura di V.I.A. e sul loro 
effettivo rilievo nel caso di specie” si rappresenta quanto segue: 
l’art. 2 della legge reg. Puglia n. 17 del 2007, dispone che «La pronuncia di esclusione dalla procedura di 
VIA ha efficacia per il periodo massimo di tre anni; trascorso detto periodo senza che sia stato dato inizio 
ai lavori, le procedure di cui al presente articolo devono essere rinnovate», la Corte Costituzionale con 
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sentenza n. 267/2016 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 2, comma 1, lettera h), numero 3), 
della legge della Regione Puglia 14 giugno 2007, n. 17 (Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione 
al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale), nella parte in cui prevede che «La 
pronuncia di esclusione dalla procedura di VIA ha efficacia per il periodo massimo di tre anni, trascorso il 
quale senza che sia stato dato inizio ai lavori le procedure di cui al presente articolo devono essere rinnovate». 

A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 267/2016, ai fini della definizione dei termini 
di efficacia dei procedimenti di Verifica di Assoggettabilità a VIA, si deve fare riferimento al D.Lgs. 152/2006, 
che all’art 19, stabilisce le modalità di svolgimento del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA 
e in particolare al comma 7 dispone che “L’autorità competente adotta il provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4, 
ovvero entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione di cui al comma 6 ..omississ..”. Relativamente 
ad un eventuale termine di scadenza dell’efficacia del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA nulla 
viene stabilito dall’art 19 del D. Lgs. n. 152/2006 per cui, secondo il principio Ubi lex voluit dixit, ubi noluit 
tacuit, si deve dedurre che il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA non ha termini di scadenza 
dell’efficacia. 

Ciò può essere ragionevolmente dedotto anche attraverso la lettura di quanto riportato dal D.Lgs. 
152/2006 al comma 1, lettera m) dell’art 5.Definizioni, ,”verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto: la 
verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali 
significativi e negativi e deve essere quindi sottoposto al procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui 
al Titolo III della parte seconda del presente decreto”. In base a tale definizione lo scopo della verifica di 
assoggettabilità è quello di valutare l’esistenza o meno, per i progetti rientranti nel campo di applicazione 
dell’art. 6, comma 6 del D.Lgs.152/2006, di potenziali impatti ambientali significativi e negativi. Nel caso di 
assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi si dispone per la non assoggettabilità a VIA e non 
vengono previsti termini di efficacia del provvedimento di esclusione mentre, nel caso di potenziali impatti 
ambientali significativi e negativi il procedimento si conclude con la necessità di assoggettare il progetto 
alla procedura di VIA. Procedura di VIA che, stante l’accertata presenza di potenziali impatti sull’ambiente 
significativi e negativi, prevede espressamente un termine di efficacia del provvedimento all’art 25, comma 5, 
del D.Lgs 152/2006. Efficacia temporale, comunque non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento 
stesso, tenuto conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, dei procedimenti autorizzatori 
necessari, nonché dell’eventuale proposta formulata dal proponente e inserita nella documentazione a 
corredo dell’istanza di VIA. 

Determinazione motivata di conclusione della Conferenza dei Servizi 

Ai sensi dei comma 6, e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., il Commissario ad acta, all’esito dei lavori 
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, 
valutate le specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, determina di concludere 
la conferenza dei servizi con esito favorevole con tutte le prescrizioni sopra elencate che sono parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione. 

RILEVATO CHE: 

� la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in data 27.11.2018 invitava la società Solleone s.r.l. alla 
sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo ai sensi del punto 4.1 della D.G.R. 3029/2010. 

� in data 29.11.2018 è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la Società “Solleone S.r.l” l’Atto unilaterale 
d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 3029 del 30/12/2010; 

� l’Ufficiale Rogante della Sezione Contratti Appalti, in data 06.12.2018 ha provveduto alla registrazione 
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al repertorio n. 021307; 

� il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in triplice copia dal Commissario 
ad acta; 
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� l’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere; 

� il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura 
autorizzativa riveniente dal combinato disposto di cui agli artt. 4, c. 1, e 16, c. 1 e c. 4, del Decreto legislativo 
28/2011 e Art. 12, c.1, del Decreto Legislativo n. 387/2003. 

RITENUTO 

di dover adottare, per tutto quanto riportato in premessa e considerato, in ottemperanza all’incarico 
conferitogli dal TAR Puglia, la determinazione per il rilascio dell’Autorizzazione Unica relativa al progetto di 
costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica 
della potenza elettrica di 0,999 MW nonché delle opere di connessione e delle infrastrutture, sito nel 
Comune di Palo del Colle (BA), localita “Cazzillo e/o il Piano”. Società Solleone s.r.l. 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
− Vista la Legge 7 agosto 1990 n.241; 
− Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.1/2003; 
− Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
− Visto il D.L.vo 387 del 29 dicembre 2003, art.12; 
− Vista la Legge n.481 del 14.11.1995; 
− Vista la Delibera di Giunta Regionale n.1747 del 30 novembre 2005; 
− Vista la Delibera di Giunta Regionale n.35 del 23.01.2007; 
− Vista la L.R. n.31 del 21 ottobre 2008; 
− Vista la L.R. n.13 del 18.10.2010; 
− Vista la Delibera di Giunta Regionale n.3029 del 30.12.2010; 
− Visto il Regolamento Regionale n.24 del 30.12.2010; 
− Vista la L.R. n.25 del 24.9.2012; 
− Vista l’Atto Unilateriale d’obbligo sottoscritto in dalla società Solleone Srl il 06.12.2018; 

DETERMINA 

Art.1 

Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 

ART. 2) 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter e dell’art. 14 quater della Legge 241/90 e s.m.i.,  vista la determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza addotta dal Commissario ad acta, si provvede al rilascio, alla Società 
“Solleone S.r.l.” con sede legale in Altamura, via Bari n. 19, – P.IVA 06674860728, dell’Autorizzazione Unica, di 
cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29/12/2003, della D.G.R. n. 35 del 23/01/2007, della D.G.R. 3029 
del 28/12/2010 e della L.R. n. 25 del 25/09/2012, per la costruzione ed esercizio di: impianto di produzione 
di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 0,999 MW nonché delle opere 
di connessione e delle infrastrutture annesse, sito nel Comune di Palo del Colle (BA), località “Cazzillo e/o il 
Piano” 

ART. 3) 

La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei principi 
di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire 
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l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e seguenti della legge 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza. 

ART. 4) 

La Società “Solleone s.r.l.” nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile fotovoltaica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto 
dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di 
servizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 
18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”. 
La verifica di ottemperanza e il controllo delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento competono, 
se non diversamente ed esplicitamente disposto, alle stesse amministrazioni che le hanno disposte. 

ART. 5) 

La presente Autorizzazione Unica avrà: 
− durata di anni venti, dalla data di entrata in esercizio, per le opere a carico della Società; 
− durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della Società gestore della RTN; 

ART. 6) 

Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo 
fotovoltaico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello 
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09/01/1991 e del comma 1 dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione. 

ART. 6-bis) 

Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”, effettuata dal Commissario ad acta con il presente provvedimento 

ART. 7) 

La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 5 
della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve 
depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro: 
a) dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 
46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione 
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 
4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del 
proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero contratto di aggiudicazione di appalto con 
indicazione del termine iniziale e finale dei lavori; 
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b) dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 
47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche 
essenziali dell’impianto; 
c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti 
dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata 
a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010; 
d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio 
dell’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore del 
Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal 
punto 2.2 della medesima delibera di G.R.. 
Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi. 
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali: 
- espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, o del Comune, senza specifico 
obbligo di motivazione; 
- la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione 
scritta del medesimo soggetto beneficiario; 
- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile; 
- la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere opposta 
in nessun caso all’Ente garantito. 

ART. 8) 

Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento 
dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza 
motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali 
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U.. 
Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi. 
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro 
sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la 
loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti: 
- mancato rispetto del termine di inizio lavori; 
- mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della 
Legge Regionale n. 25 del 24/09/2012; 
- mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo; 
- mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti. 
Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad 
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica. 

ART. 8 bis) 

La presente Determinazione è rilasciata sotto clausola risolutiva per cui, in caso di non positiva acquisizione 
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della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, l’Ufficio Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali, provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione. 

ART. 9) 

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 
dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi. 
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore. 
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012. 
Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizzazione 
Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del 
D.P.R. 207/2010. 
La Regione Puglia Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore accertamento. 

ART. 10) 

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati: 
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa 
in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni 
dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente 
determinazione di autorizzazione; 
- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto eolico non direttamente occupate dalle strutture 
e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le 
aree di cantiere di supporto alla realizzazione dell’impianto eolico; 
- a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato; 
- ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su un 
quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimento 
dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, comma 2, 
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012; 
- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.); 
- a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti 
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010; 
- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da parte 
della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei lavori 
di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo; 
- a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al 
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007. 

https://ss.mm.ii
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La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi: 
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 
dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno 
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali 
modifiche che dovessero intervenire successivamente; 
- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque assentiti 
dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso impegno 
- da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla Regione o al Comune 
eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente. 

ART. 11) 

La Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione 
della presente determinazione alla Società istante e al Comune interessato. 

ART. 12) 

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
Il presente atto, composto da n. 23 facciate, firmato digitalmente è trasmesso alla Sezione Infrastrutture 
Digitali e alla Segreteria della Giunta della Regione Puglia. 
Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Commissario ad acta 
Dott. Michele Palmieri 
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REGIONE PUGLIA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
Provvedimento del Commissario ad acta n. 2/2018. Società Piano Energia S.r.l. 

Provvedimento del Commissario ad Acta 
nominato con sentenza del T.A.R. Puglia Sez.1^ n.707/2016 

n.2 del 7 dicembre 2018 

Autorizzazione Unica ai sensi del D.L.vo 29 dicembre 2003, n.387 relativa alla costruzione ed all’esercizio di un 
impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 5,961 
MW nonché delle opere di connessione e delle infrastrutture, sito nel Comune di Palo del Colle, Provincia di 
Bari – località “Cazzillo e/o Il Piano”. Società Piano Energia S.r.l., con sede legale in Altamura a via Bari n.19 - 
P.IVA 06953830723. 

PREMESSO che: 

� con D.l.vo 16 marzo 1999, 79, in attuazione della direttive 96/92/CE sono state emanate norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica; 

� con legge 1° marzo 2002, n.39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea – legge comunitaria 2001 e, in particolare, 
l’art.43 e l’allegato B; 

� la legge 1° giugno 2002 n.120, ha ratificato l’esecuzione del protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; 

� la delibera CIPE n.123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra; 

� il D.L.vo n.387 del 29.12.2003, ne rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed internazionale 
vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della legge 1° marzo 2002, 
n.39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 
nel relativo mercato italiano e comunitario; 

� ai sensi del comma 1 dell’art.12 del D.l.vo n.387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti; 

� la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da riattivazione, 
come definiti dalla normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti 
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del medesimo 
art.12, dalla Regione in un termine massino non superiore a centottanta giorni; 

� la giunta regionale con provvedimento n.35 del 23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili in attuazione dell’art.12 del D.L.vo n.387 del 29.12.2003; - il Ministero dello Sviluppo 
Economica con Decreto del 10.9.2010 ha emanato le “Linee Guida per il procedimento di cui all’art.12 
del D.l.vo 29 dicembre 2003, n.387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.2259 del 26.10.2010 ha aggiornato, ad integrazione della 
DGR n.35/2007, gli “Oneri Istruttori”; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.3029 del 30.12.2010 ha adottato la nuova procedura per il 
rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali; 

� la Regione con R.R. n.24 del 30.12.2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”; 

https://all�art.12
https://dell�art.12
https://dell�art.12
https://l�art.43
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� la Regione con L.R. 25 del 24.9.2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia 
da fonti Rinnovabili”; 

� l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art.12 del Decreto legislativo 387/2003, è rilasciata nei 
modi e nei termini indicati dalla L.r. 31/2008, mediante un procedimento unico al quale partecipano 
tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità 
stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n.241, e ss.mm.ii.; 

� per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del comma 
4 bis dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003, ferme restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti 
per le opere connesse, il proponente deve dimostrare nel corso del procedimento e comunque prima 
dell’autorizzazione, la disponibilità del suolo su cui realizzare l’impianto; 

� il D.L. n.1 del 24/01/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto (con 
l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis dell’art 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art. 27 comma 
42, della L. n. 99 del 23.7.2009, deve intendersi riferito esclusivamente alla realizzazione di impianto 
alimentati a biomasse situati in aree classificate come zone agricole dagli strumenti urbanistici 
comunali”; 

� l’art.14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare 
i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed 
istituzionale; 

� ai sensi del citato art. 14 della L. n. 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, 
l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, 
valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresso 
in quella sede. 

RILEVATO che: 

� la Società Piano Energia Srl, con sede in Altamura a Via Zola, 9 iscritta nel Registro delle imprese di bari 
R.E.A. n.521354 P.IVA 06953830723, nella persona dell’Arch. Luigi Maino, nato in (omissis) il (omissis), 
domiciliato per la carica presso la sede della società nella sua qualità di legale rappresentante, 
presentava domanda di autorizzazione unica in data 17.5.2010 acquisita al prot. n. 7772 integrata in 
data 04/08/2010 al prot. 12207, in conformità al D.G.R. 35/07 così come modificata dalla L.R. 31/08 
e alla D.G.R. 1462/08, per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte fotovoltaica della potenza elettrica pari a 5,961 MW, nonché delle opere di connessione, da 
realizzarsi nel Comune di Palo del Colle (BA) – località “Cazzillo e/o Il Piano”; 

� la provincia di Bari – Assessorato all’Ambiente Settore Ecologia, con determinazione dirigenziale n.632 
del 28.9.2010 escludeva il progetto dalle procedure di valutazione di impatto ambientale ai sensi della 
L.R. 11 del 2001; 

� in ordine allo schema di allacciamento alla rete in data 21.1.2010 Enel comunicava alla Soc. Piano 
Energia Srl che l’impianto “sarà allacciato alla rete di Distribuzione MT con tensione nominale di 20 kV 
tramite realizzazione di una nuova cabina di consegna, collegata in antenna alla Cabina Primaria AT/ 
MT. Tale soluzione, prevede: 

� Costruzione di circa 7.1 km di linea aerea in All-Acc mm2 che colleghi la cabina di consegna alla 
cabina primaria di Bitonto-DPOO-1-3801445; 

� Stallo MT in cabina primaria; 
� Costruzione Cabina di consegna 

� La società suddetta in data 22.2.2010 dichiarava di accettare formalmente la STMG indicata; 
� L’Enel Spa. Approvava il progetto della connessione variandolo da connessione aerea a connessione 

interrata; 
� In data 26.7.2010 con nota acquisita al prot.n.11868, la Società presentava documentazione integrativa; 
� La Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, a seguito dell’esito 

positivo della verifica della presenza dei requisiti tecnici ed amministrativi necessari per l’ammissibilità 
dell’istanza, così come previsti dal D.Lgs 387/2003, provvedeva all’avvio del procedimento con nota del 

https://l�art.14
https://dell�art.12
https://ss.mm.ii
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18.8.2010 avente protocollo prot. n. 12390, indirizzata alla Società Piano Energia Srl ed agli enti ritenuti 
competenti al rilascio dei pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque denominati dalle leggi vigenti; 

� La Società Piano Energia Srl, in data 18.8.2010, inoltrava alla Regione Puglia-Servizio Energia, Reti e 
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, il progetto definitivo integrato con gli elaborati redatti per la 
verifica, la costruzione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico in oggetto; 

� La Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con nota del 
24.11.2010 prot.n.16531, convocava tutti gli Enti ritenuti competenti per il giorno 20 dicembre 2010 
ore 11,00 alla Conferenza di Servizi per l’esame del progetto di che trattasi; 

� La Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo Sviluppo, provvedeva alla 
trasmissione del verbale della Conferenza di Servizi con lettera del 25.2.2011 avente protocollo 
n.AOO-159 n.2455, alla Società Piano Energia Srl ed agli enti convocati alla Conferenza dei Servizi; 

Nel corso della Conferenza sono pervenuti i seguenti pareri, letti e comunicati ai presenti, come da note e 
moduli acquisiti allo stesso verbale: 

La Regione Puglia -Servizio Assetto del Territorio – Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica con nota fax 
Prot.AOO-145 del 9.12.2010 n.8337 esprimeva parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

� Campi A-B-C-D sia esclusa l’area di 75 mt a destra e sinistra dei Corsi d’acqua episodici individuati sulla 
Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di bacino per garantire una continuità ecologica con le aree del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia che tali aste idrografiche collegano alla costa all’interno di ulteriori 
territori comunali; 

� Campo D sia esclusa l’area annessa alle masserie Guaccero e Nitti e l’area annessa alla strada che le 
congiunge come da adeguamento al PUTT contenuto nel PUG di Palo del Colle approvato con delibera 
del Consiglio Comunale n.7 del 28.1.2009 pubblicato sul BURC in data 26.2.2010 (si veda lo stralcio del 
PUG allegato E presentato dalla stessa ditta); 

� Cavidotti si prescrive il completo ripristino del manto dell’intera sede stradale sotto cui corre il cavidotto 
interessato ed inoltre il ripristino, qualora fossero presenti, delle murature a secco a ridosso della strada. 
In tutti i casi si prescrive inoltre di non realizzare l’impianto di illuminazione esterna perimetrale, di 
ridurre l’altezza della recinzione ad una altezza massima di mt.1.50, costituita da muretti a secco e di 
adottare, come misura mitigatrice dell’intervento, l’impianto di siepi perimetrali con essenze autoctone 
quali viburno-timo, corbezzolo, lentisco e biancospino. 

L’Autorità di Bacino della Puglia con nota fax del 20.12.2010 dichiara la non ricadenza degli impianti in aree 
assoggettate ai vincoli imposti dalle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PAI; 

il Comando in Capo – Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto – con nota prot. 
n. 038295 del 19.8.2010, trasmetteva parere in cui non si intravedono motivi ostativi alla realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico e delle ulteriore opere connesse; 

la Regione Puglia – Servizio Lavori Pubblici – Ufficio Coordinamento S.T.P. BA/FG sede di Bari con nota del 
20.12.2010 prot.AOO-064 n.0110678 esprimeva parere in ordine alla fattibilità dell’intervento proposto; 

La Regione Puglia – A.S.L. Bari – dipartimento di prevenzione-Servizio Igiene e Sanità Pubblica con nota 
del 16.12.2010 prot. n. 534/10/DP/SISP/Palo trasmetteva parere favorevole limitatamente ai soli aspetti di 
natura igienico-sanitario a condizione che “in caso in cui si preveda il lavaggio dei pannelli fotovoltaici con 
l’utilizzo di soluzioni detergenti contenti sostanze pericolose e tossiche, le acque di scolo non dovranno essere 
immesse sul suolo bensì raccolte e smaltite quale rifiuto ai sensi del D.lgs.152/2006 e s.m.i., al pari dei rifiuti 
speciali e/o pericolosi prodotti durante le fasi di realizzazione, gestione e smantellamento finale dell’impianto 
fotovoltaico”; 

Regione Puglia – Servizio Attività Estrattive – Prot.n.8228 del 12.10.2010 – Nulla Osta di massima, alle seguenti 
condizioni: 

� Nel caso di eventuali attraversamenti di zone soggette alla ns. tutela e/o di intervento all’interno di aree 
di cava in esercizio e/ dismesse, la Società dovrà comunque inoltrare specifica richiesta di autorizzazione 
ai sensi del T.U. 1775/33, art.120; 
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� In fase di realizzazione dell’opera, la società è tenuta al rispetto dei limiti di sicurezza, da eventuali aree 
di cava in esercizio e/o dismesse, non inferiore a mt.20 (metri venti) come previsto dal DPR 9.4.1959 
n.128 sulle norme di Polizia delle miniere e delle cave; 

Il Ministero dell’Interno – Comando Provinciale Vigili del Fuoco – Bari con nota allegata del 14.12.2010 
prot. 32759 attestava che, la non assoggettabilità degli impianti di produzione di energia elettrica da 
fonte fotovoltaica alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi è da intendersi quale determinazione di 
competenza di questo Comando nell’ambito della Conferenza Servizi; 

La Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Servizio Foreste con nota del 15.12.2010 comunicava 
che la zona oggetto di intervento non risulta sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi dell’art.1 del R.D.L. 
3267/23; 

La Snam Rete Gas – centro di Manutenzione di Bari – con nota fax del 17.12.2010 comunicava che i lavori non 
interferiscono in alcun modo con impianti di nostra proprietà; 

l’Aeronautica Militare – Comando Scuole dell’A.M. 3° Regione Aerea con nota del 25.11.2010 prot.n.63052 
esprimeva “nulla osta”; 

la Regione Puglia – Area Politiche per la Riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambiente e per l’attuazione 
delle opere pubbliche – Servizio Tutela delle Acque, con nota del 16.12.2010 prot.n.3682 trasmetteva modulo 
parere favorevole; 

il Comune di Palo del Colle – Servizio tecnico – Urbanistica – Lavori Pubblici, con nota del 14.12.2010 prot. 
n. 25474 esprimeva parere favorevole di compatibilità urbanistica a condizione che venga reperita una 
superficie da destinare esclusivamente ad uso agricolo pari al doppio di quella destinata alla collocazione 
delle apparecchiature; 

l’Arpa Puglia – Dipartimento di bari con nota fax del 20.12.2010 prot. n. 60790 richiedeva integrazioni e 
modifiche alla documentazione già presentata; 

la società proponente in data 20.01.2011 n.2704 depositava l’integrazione richiesta all’ARPA Dipartimento di 
bari e per conoscenza all’Ufficio Energia; 

l’Agenzia del Demanio – con nota del 25.8.2010 prot.n.24628 informava che non potrà rilasciare nessun 
parere/nulla osta in quanto dalla suddetta documentazione non si evince il coinvolgimento di particelle 
intestate a Demanio dello Stato; 

il Ministero per i Beni e la Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle 
Province di Bar, Barletta-Andria- Trani e Foggia con nota del 10.9.2010 prot. n. 8282, dichiarava che non 
parteciperà alla Conferenza di Servizi poiché l’intervento ricade in area non sottoposta a tutela ai sensi del 
D.Lgs n.42/04; 

l’Acquedotto Pugliese – Direzione Operativa – U.T. Bari, con nota del 6.9.2010 prot.n.0109117 esprimeva nella 
osta favorevole alle seguenti condizioni: 

� Vi sono numerose interferenze del cavidotto con condotte esistenti di pertinenza di questa Società, 
ritenendo che la profondità di posta delle condotte sia di circa 2 mt. Il cavidotto dovrà possibilmente 
essere passante ad di sotto delle tubazioni esistenti con un franco di almeno 50 cm. Dalla generatrice 
inferiore. Qualora passante al di sopra, con almeno 50 cm. Di franco dalla generatrice superiore. In ogni 
caso il cavidotto dovrà essere protetto da un idoneo controtubo in acciaio; 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia -Taranto 
del 11.10.2010 prto. n.14816 per le valutazioni di competenza si chiede di integrare la documentazione 
trasmessa fornendo a quest’ufficio la carta della valutazione del rischio archeologico, redatta da archeologi di 
adeguata formazione e comprovata esperienza i cui curricula dovranno essere sottoposti alle valutazioni della 
Scrivente. Si segnala che l’area non è sottoposta a vincolo, ma non si esclude la possibilità che sia di interesse 
archeologico; 
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Nel corso della conferenza sono stati consegnati i seguenti pareri letti e comunicati ai presenti: 

il Comando Militare Esercito “PUGLIA” con nota del 22.11.2010 concede il “nulla osta”; 

l’E.N.A.C. – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile – con nota del 28.9.2010 prto.n.0113454/IOP/ENAC esprimeva 
nulla osta alla realizzazione della suddetta opera; 

il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulla – con nota del 15.10.2010 prot.n.4711 esprimeva parere favorevole alla 
costruzione dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse; 

il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni – Ispettorato territoriale Puglia e 
Basilicata del 27.10.2010 prot.IT-BA/3-IE/VIE/14255 rilasciava nulla osta provvisorio; 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologi della Puglia – Taranto con 
nota del 20.12.2010 prot.n.18542 comunicava che: 

� Considerato che la zona interessata dai lavori in progetto non è sottoposta a vincolo; 

� Considerato che dalla carta archeologica del rischio, prodotta dalla società richiedente, risulta la 
presenza in superficie di reperti archeologici di età classica, ritiene indispensabile che i lavori di scavo 
vengano effettuati, con oneri a carico della committenza, alla presenza continuativa di un archeologo 
di adeguata formazione e comprovata esperienza, il cui curriculum andrà sottoposto al vaglio della 
scrivente. 

� Si precisa che i lavori di scavo vengano effettuati, con mezzi meccanici di limitata potenza, che operino 
secondo le modalità indicate dall’archeologo. 

� Nel caso si individuano resti archeologici, i lavori di scavo andranno sospesi e si dovrà procedere 
all’effettuazione di indagini archeologiche stratigrafiche da eseguire, con oneri a carico della 
committenza, da parte di manodopera specializzata (in possesso della categoria SOA OS25), sotto la 
guida dell’archeologo; 

� L’Archeologo dovrà redigere, secondo le indicazioni fornite dalla direzione scientifica degli interventi, la 
necessaria documentazione topografica, grafica, fotografica e schedografica. 

� si riserva di richiedere l’adozione di varianti al progetto originario, in base all’esito delle indagini. 

Successivamente alla riunione della Conferenza di Servizi, sono pervenuto i seguenti pareri: 

la Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari con nota 
prot.n.7813 del 1.2.2011 esprimeva parere negativo per la realizzazione dell’impianto. In seguito alle 
controdeduzioni presentate dalla Società, l’Ufficio Provinciale Agricoltura, in data 2.3.2011, trasmetteva 
all’Ufficio Energia la nota prot.n.17757 che si caratterizzava per i numerosi riferimenti tecnici e specialistici, 
oltre che per l’assenza di una sintesi che potesse essere acquisita come parere conclusivo da parte della 
Conferenza di Servizi. L’Ufficio Energia, quindi, in data 30.l3.2011 con nota prot.n.4065, richiedeva all’Ufficio 
Provinciale Agricoltura l’espressione di un parere definitivo. Tale nota ha avuto riscontro da parte del Servizio 
Agricoltura – ufficio Provinciale di Bari in data 12.8.2011, con la trasmissione della nota prot.n.64848 che, pur 
“facendo salve le precedenti determinazioni con particolare riferimento alle colture permanenti (vite e olivo), 
esprime parere tecnico positivo di massima; 

l’Arpa Puglia – Dipartimento di bari – con nota n.26326 del 23.5.2011 rilasciava una valutazione tecnica 
ambientale negativa; 

la Regione Puglia – Servizio Energia – con nota AOO-159 del 10.6.2011 n.0007621 trasmetteva, a mezzo PEC, 
richiesta di parere definitivo, alla quale l’ARPA Puglia rispondeva ribadendo la Valutazione Tecnica Ambientale 
negativa; 

la regione Puglia – Servizio Energia in data 27.7.2011 prot. n. 37873 richiedeva parere definitivo e allegava le 
controdeduzioni della Società, oltre a copie della documentazione relativa a precedenti note; 

l’Arpa Puglia – Dipartimento di Bari – con nota del 3.8.2011 prot.n.0039242 ribadiva la Valutazione Tecnica 
Ambientale Negativa; 
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la Regione Puglia – Servizio Energia con nota del 31.10.2011 prot.AOO-159 n.0012969 confermava la 
conclusione del procedimento con il diniego dell’Autorizzazione Unica alla costruzione e esercizio dell’impianto 
di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare (fotovoltaico), sulla base dell’unico parere 
negativo dell’Arpa Puglia Dipartimento di Bari;    

La società Piano Energia Srl il 29.11.2011 ha proposto ricorso presso il Tar Puglia sez. di bari per l’annullamento 
della nota prot.n.12969 del 31.10.2011 del Dirigente del Servizio Energia della Regione Puglia; 

il TAR Puglia sez. di bari, con sentenza n.1399 del 10.7.2012, lo ha accolto, annullando il diniego di Autorizzazione 
Unica impugnato con conseguente necessità di rinnovo, da parte della Regione, della determinazione 
conclusiva della Conferenza di Servizi. Il decisum favorevole risulta fondato su tre ordini argomentazioni: 

a) L’Arpa Puglia è un organo consultivo privo di poteri di amministrazione attiva; 

b) La stessa Arpa non può sovrapporre il proprio parere a quello dell’Autorità competente in materia 
di VIA, ossia l’amministrazione provinciale di Bari; (Parere dell’ARPA è inconferente si vi è stata la 
Valutazione di Incidenza Ambientale positiva); 

c) In ogni caso, l’Amministrazione procedente non può fondare la propria determinazione definitiva su 
parere isolati ma deve emettere il provvedimento conclusivo sulla scorta delle posizioni prevalenti 
emerse in sede di conferenza di servizi. 

Per effetto della Sentenza del TAR, l’Ufficio Energia, con nota Prot.n.9546 del 10.10.2012, convocava presso la 
propria sede la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge n.241/1990 e s.m.i.. 

La Conferenza di Servizi, svolta il 12.11.2012 si è conclusa con l’acquisizione di numerosi pareri e conferme, 
nonché del parere sfavorevole del Servizio Agricoltura e di Arpa Puglia-Dap di bari; 

In data 5.3.2013 prot.n.1881, l’Ufficio Energia comunicava alla soc. Piano Energia Srl il preavviso di chiusura 
negativa del procedimento di autorizzazione unica per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
solare fotovoltaica. 

In data 13.3.2013 con nota acquisita al prot. n. 2187 la società riscontrava il preavviso di diniego inviando 
nuovamente controdeduzioni ai pareri negativi raccolti in sede di Conferenza dei Servizi; 

Con nota prot. AOO-159 del 16.5.2013 n.4025 l’Ufficio Servizio Energia confermava la conclusione del 
procedimento con il diniego dell’Autorizzazione Unica per l’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte solare fotovoltaica, della potenza di 5,694 MW e relativa opere di connessione; 

La soc. Piano Energia Srl. Il 9.7.2013 ha proposto ricorso presso il TAR Puglia sez. di Bari per l’annullamento 
della nota prot.AOO-159 del 16.5.2013 n.4025 del Dirigente del Servizio Energia della Regione Puglia;  

il TAR Puglia sez. di Bari, con sentenza n.178 del 06.2.2014, lo ha accolto, annullando il diniego di Autorizzazione 
Unica impugnato, e contestuale nomina di Commissario ad acta nella persona dell’Ing. Giuseppe Laporta da 
Barletta, sulla scorta della seguente decisione: 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Prima) definitivamente pronunciando sul ricorso, 
come in epigrafe proposto: 

1) accoglie la domanda principale di esecuzione della sentenza n.1399/2012 di questa Sezione, previa 
dichiarazione principale di inefficacia del diniego regionale sopravvenuto in quanto elusivo della 
sentenza stessa e, per l’effetto, considerato il persistente comportamento elusivo dell’Amministrazione 
Regionale, nomina quale Commissario ad acta, l’Ing. Giuseppe Laporta, con studio in Barletta, alla Via 
Montanara n.10, il quale dovrà provvedere a porre in essere gli atti sostitutivi entro il termine di 60 
(sessanta) giorni dalla comunicazione in via amministrativa della presente decisione; con compenso 
posto sin d’ora a carico della Regione, da liquidarsi con separata ordinanza, ove dovuto, su documentata 
istanza dell’interessato; 

2) Dichiara improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse la domanda proposta in via subordinata. 
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Il T.A.R. Puglia con Ordinanza n.566 del 2.5.2014 revocava l’incarico di Commissario ad acta all’ing. Laporta 
Giuseppe già conferito con la sentenza n.178 del 6.2.2014 rinunciatario e nomina nuovo Commissario ad acta 
l’Avv. Mario Vito Marsico Dirigente dell’Ufficio Energia della Regione Basilicata assegnando 60 giorni per porre 
in essere i poteri sostitutivi; 

Il T.A.R. Puglia con Ordinanza n.849 del 8.7.2014 confermava l’incarico di Commissario ad acta già conferito 
con la Ordinanza n.566 del 2.5.2014 all’ Avv. Mario Vito Marsico assegnando 60 giorni per porre in essere i 
poteri sostitutivi; 

Il TAR Puglia con ordinanza n. 1230 del 23.10.2014 assegnava al commissario ad acta una proroga di gg. 60. 

l’avv. Mario Vito Marsico in data 23 dicembre 2014 comunicava, con nota prot.n.218758/11A2, alla Società 
Paolo Energia Srl. al Servizio Energia e agli Enti invitati alla conferenza di servizi, la conclusione positiva del 
procedimento amministrativo, in ottemperanza all’ordinanza del TAR Puglia Sede di bari n.566 del 2.5.2014, 
invitando la stessa Società agli adempimento degli obblighi previsti dalle norme della Regione Puglia e alla 
sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo; 

La Società Piano Energia Srl in data 7.1.2015 ha adempiuto a quanto richiesto, trasmettendo la documentazione 
indicata nella precedente nota; 

in data 21 gennaio 2014 il Commissario avv. Mario Vito Marsico, con nota prot.n.12567/11A2 , invitava la 
Società Piano Energia a recarsi il giorno 23.1.2015, presso l’Ufficio Energia, per la sottoscrizione dell’Atto 
Unilaterale d’Obbligo; 

in data 23.1.2015, presso la sede dell’ufficio Energia della Regione Puglia, veniva sottoscritto, da parte del 
rappresentante della Società, l’atto unilaterale d’obbligo; 

l’ufficio Energia con nota AOO-159 del 27.1.2015 – 0000314 trasmetteva l’atto unilaterale d’obbligo 
all’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti, che provvedeva alla registrazione al repertorio n.016793 
in data 29.1.2015; 

il Commissario Avv. Mario Vito Marsico trasmetteva, in data 10.3.2015, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti 
ed Efficienza Energetica della Regione Puglia, il provvedimento n. 2 dell’06.03.2015 di Autorizzazione Unica ai 
sensi del D.Lgs. 29.12.2003, n. 387 per la costruzione e l’esercizio di impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 5,961 MW nonché delle opere di connessione e 
delle infrastrutture, sito nel Comune di Palo del Colle (BA) – località “Cazzillo e/o Il Piano”. Società Piano 
Energia Srl, con sede legale in Altamura a Via Zola n.9 -P.IVA 06674860728; 

il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica della Regione Puglia con determina n 17 del 
17.03.2015 prendeva atto del provvedimento del Commissario Avv Marsico; 

la Regione Puglia avverso la determinazione n. 2 del Commissario avv Mario Vito Marsico presentava reclamo 
ex art 114, comma 6, c.p.a. al Tar Puglia che con sentenza n. 1332/2015 accoglieva il reclamo annullando il 
provvedimento n.1 del Commissario e disponeva a carico dello stesso Commissario le seguenti incombenze 
istruttorie: 

1) Il commissario deve procedere ad una convocazione formale di tutte le parti per la loro audizione al 
fine di ottenere una dettagliata rappresentazione delle loro reciproche posizioni e per la loro piena 
partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo; 

2) Il Commissario tenga debito conto dei rilievi in diritto formulati nel reclamo prendendo espressa 
posizione sulla tematica dei c.d. “effetti cumulativi” sull’ambiente del progetto di impianto proposto 
dalla società ricorrente, ove traguardato congiuntamente ad altri progetti eventualmente da 
approvare o già realizzati nella medesima area; 

3) Tenga in debito conto la ulteriore tematica del termine triennale di efficacia dei pareri di esclusione 
dalla procedura di V.I.A. e sul loro effettivo rilievo nel caso di specie. 
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Con ordinanza n.707/2016 il Tar Puglia, preso atto delle dimissioni del Commissario avv. Vito Mario Marsico, 
nominava quale nuovo Commissario ad acta il dott. Michele Palmieri, Direttore Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema della Regione Campania. 

CONSIDERATO che 

Il Commissario dott. Michele Palmieri in data 7 giugno 2018 si recava presso la sede del Dipartimento 
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione, Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
per l’acquisizione della documentazione necessaria alla esecuzione dell’ordinanza 707/2016. 

in data 2 agosto 2018, con nota prot. 505464/2018, il Commissario, in esecuzione di quanto disposto dal Tar 
Puglia ovvero che Il commissario proceda ad una convocazione formale di tutte le parti per la loro audizione 
al fine di ottenere una dettagliata rappresentazione delle loro reciproche posizioni e per la loro piena 
partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo, ha convocato per il 10 settembre 2018 
la Conferenza dei Servizi per la piena partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo 
di tutte le parti interessate; 

Alla Conferenza sono risultati presenti, ovvero assenti: 

� Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - 
Servizio Reti e Infrastrutture, Materiali per lo Sviluppo 

� Società Piano Energia Energia s.r.l. 
� Aree Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana - 

Servizio Tutela delle Acque 
� Aree Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana S.U.R.A.E. - 

Attività Estrattive 
� Area Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana - 

Servizio Assetto del Territorio 
� Ufficio Struttura Tecnica Provinciale - (Genio Civile) 
� Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ufficio Foreste 
� Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ufficio Agricoltura 
� Comune di Palo del Colle 

osservatore ing. Roberta Rotondo 
� Provincia di Bari 
� Soprintendenza per i Beni Ambientali Architettonici e per il Paesaggio 
� Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia 
� Direzione Generale dei Lavori e del Demanio 
� Agenzia del Demanio - Filiale Puglia 
� All’Aeronautica Militare - Comando 3^ Regione Aerea 

parere 
� Comando in Capo del Dipartimento Militare 
� Comando Militare Esercito Puglia 
� Autorità di Bacino della Puglia 
� Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata 
� Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 

parere 
� ASL BA 

Draga 
� ENAC 
� ENAV 
� Aeronautica Militare CIGA 

parere 
� ENEL S.p.A. 

Assente 
Presente 

Assente 

Assente 

Assente 
Assente 
Assente 
Assente 
Presente in qualità di 

Assente 
Assente 
Assente 
Assente 
Assente 
Assente - Trasmesso 

Assente 
Assente 
Assente 
Assente 
Assente - Trasmesso 

Presente dr. Pasquale 

Assente 
Assente 
Assente - Trasmesso 

Assente 
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� SNAM S.p.A. Assente - Trasmesso parere 
� ARPA Puglia - Prevenzione Ambientale – Bari Presente dr. ing. Claudio Lofrumento 
� Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia Assente 
� Acquedotto Pugliese S.p.A. Assente 
� ARPA Puglia - Prevenzione Ambientale Assente 

Sono pervenuti i seguenti pareri: 

1. nota del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale (Aoo_o75/PROT del 07/09/2018 - 
0010140) dalla quale risulta che il progetto non necessita di parere di compatibilità al P.T.A.; 

2. nota dell’Aeronautica Militare (M_D MARSUD0030000 del 29/08/2018) dalla quale risultano 
confermate le favorevoli determinazioni già precedentemente formulate; 

3. nota della SNAM Rete Gas (INT/MT/115 Prot.1271 RIZ del 05/09/2018); 
4. nota dell’Agenzia del Demanio (2018/15391 del 07/09/2018) con la quale viene richiesto “se 

l’installazione delle opere oggetto della Conferenza dei Servizi interessano immobili di proprietà dello 
Stato”, comunicando che “in caso di esito negativo l’Agenzia del Demanio ritiene di non presenziare 
alla Conferenza dei Servizi”; 

5. nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco (trasmessa a mezzo pec del 25/09/2018) con la 
quale viene confermata quale determinazione di competenza quanto già espresso con il parere 
precedentemente trasmesso che attestava la non assoggettabilità degli impianti di produzione di 
energia elettrica da fonte fotovoltaica alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi. 

Nel corso della conferenza i presenti hanno espresso, come richiesto dal Commissario, i propri pareri sulla base 
della documentazione progettuale e delle integrazioni fornite dalla Ditta così come agli atti del procedimento 
avviato con nota prot. n. 12392 del 18/08/2010 del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo 
Sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche della Regione Puglia. 

In particolare 

Il Direttore dell’ASL Bari esprime parere favorevole con prescrizioni, confermando il precedente parere. 

Per l’ARPA Puglia il dr. ing. Claudio Lofrumento esprime parere negativo, confermando il parere già espresso. 
Inoltre, l’ing. Lofrumento chiede al Commissario se la valutazione odierna è da esprimere soltanto sullo 
stato dei luoghi alla data dell’ultima Conferenza dei Servizi e se la documentazione è stata eventualmente, 
successivamente aggiornata. Il Comissario conferma che la valutazione va fatta sulla base dello stato dei 
luoghi e del progetto trasmessi agli Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi del 20/12/2010 e che non 
sono intervenuti aggiornamenti progettuali. 

il Commissario ad acta, dopo ampia discussione e tenuto conto delle posizioni espresse dalle Amministrazioni 
ed acquisite alla Conferenza nonché dei pareri pervenuti, chiude alle ore 13 la Conferenza dei Servizi 
riservandosi le proprie determinazioni conclusive. 

Valutazione dei pareri negativi pervenuti o formulati in sede di Conferenza dei Servizi 

Parere negativo Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari. 

L’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari non è intervenuto alla C.d.S. del 10/09/2018, nel corso della conferenza 
del 20 dicembre 2010, con la trasmissione della nota prot.n.64848 comunicava che, pur “facendo salve le 
precedenti determinazioni con particolare riferimento alle colture permanenti (vite e olivo), esprime parere 
tecnico positivo di massima. Successivamente lo stesso Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari nella Conferenza 
dei Servizi, svolta il 12.11.2012 esprimeva parere negativo in considerazione : 

1. che la realizzazione degli impianti fotovoltaici in oggetto impedisce la coltivazione dei fondi e determina 
la perdita di suoli irrigui ad alta e qualificata produttività; 
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2. che gli interventi non appaiono in linea con le linee dello sviluppo rurale delineati dallo strumento di 
programmazione (PSR) approvato dalla Regione Puglia per gli anni 2007/2013; 

3. che non vengono garantiti i livelli occupazionali e di reddito che, con l’estirpazione autorizzata delle 
piante di olivo, l’azienda aveva prefigurato e che l’UPA di Bari aveva valutato positivamente; 

4. che con il regolamento 24/2010, la Regione Puglia ha inteso dettare le linee guida per l’individuazione 
delle aree non idonee alla realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili tutelando in tal modo 
i territori in cui insistono colture di pregio (DOC, DOP, etc); 

5. che l’estirpazione delle piante di olivo, autorizzata nell’anno 2009 per destinare le superfici a colture 
orticole, è stata concessa unicamente in quanto l’azienda si era impegnata a realizzare un miglioramento 
fondiario, dal novero dei quali era ed è sicuramente esclusa la realizzazione di impianti fotovoltaici; 

6. che le aree sono a vocazione agricola e che lo stesso Comune di Palo del Colle le ha tipizzate 
urbanisticamente come E3 ossia come “aree destinate principalmente all’agricoltura”; 

Relativamente al punto 4. va rilevato che con il menzionato regolamento n. 24 del 30/12/2010 la 
Regione Puglia ha individuato le aree e i siti non idonei alla realizzazione di specifiche tipologie di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili, come previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 10 
settembre 2010. Tra le aree identificate come non idonee, al fine di salvaguardare, tra gli altri, le tradizioni 
agroalimentari locali, sono incluse quelle oggetto di colture di pregio quali DOC, DOP, etc. al cui interno 
rientrano secondo l’UPA di Bari anche le aree di costruzione degli impianti. 

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari non ha tenuto conto che il R.R. 24/2010 ha previsto una 
specifica norma transitoria all’art.5 che dispone :” Il presente regolamento non si applica ai procedimenti in 
corso alla data della sua pubblicazione , qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di 
cui al punto 13,1 lett. f) della parte III delle linee guida emanate con DM 10 settembre 2010 e per i quali a 
tale data siano intervenuti i prescritti pareri ambientali..(omississ)”. Nello specifico caso il progetto in esame 
è completo della soluzione di connessione ed è stato rilasciato il parere ambientale di non assoggettabilità a 
VIA prima della pubblicazione del Regolamento stesso. 

La normativa transitoria di cui all’art.5 del regolamento assorbe anche le considerazioni di cui ai 
punti 1, 2 , 3 e 5 in quanto il legislatore regionale ha espressamente consentito l’istallazione degli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili, che rispettavano i requisiti disposti dallo stesso articolo cinque, 
in aree e siti che successivamente non sarebbero più risultati idonei per tali impianti ovvero aree agricole 
di pregio per il cui sviluppo era stato previsto un apposito strumento di programmazione (PSR). Inoltre per 
quanto attiene al punto 5 si deve evidenziare che dalla lettura dell’autorizzazione all’espianto degli ulivi 
rilasciata dall’UPA di Bari non risulta alcuna prescrizione di reimpianto in quanto la ditta aveva richiesto di 
destinare la superficie alla coltivazione di ortaggi. Gli impegni menzionati dall’UPA al punto 5 non trovano 
alcun riscontro nell’autorizzazione concessa dallo stesso UPA e pertanto sono da ritenersi troppo generici e 
non dimostrati. 

Per quanto attiene infine al punto 6. si deve osservare che il Piano urbanistico del Comune di Palo 
del Colle prevede che in zone agricola E3 si possano realizzare impianti fotovoltaici tanto è vero che lo stesso 
Comune in sede di Conferenza di Servizi del 20/12/2010 ha espresso parere favorevole alla loro installazione. 

Sulla base delle motivazioni nel merito espresse si ritiene superato il parere negativo dell’UPA di Bari. 
Per quanto attiene alla valutazione tecnica negativa dell’ARPA Puglia, formulata in sede di Conferenza 

dei Servizi del 12 dicembre 2012 e riproposta in sede di Conferenza dei Servizi del 10/9/2018 al solo fine 
di supportare l’Amministrazione Regionale e per esso in questa sede il Commissario ad Acta nella propria 
decisione finale, si riportano ai fini della successiva analisi le motivazioni addotte dall’ARPA : 

1. presenza di altri impianti fotovoltaici nelle aree limitrofe a quelle di cui al presente progetto; impianti 
non evidenziati negli elaborati presentati in sede di verifica di assoggettabilità; 

2. presenza nell’area di intervento o comunque nell’immediate vicinanze di costruzioni rurali del tipo 
“trullo a gradoni”; 

3. la realizzazione dell’impianto è in contrasto con le prescrizioni del PUTT per quanto attiene alle aree 
perimetrale come ATE C.; 
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4. la realizzazione dell’impianto è in contrasto con il PUG del comune di Palo del Colle; 
5. Criterio della valutazione degli impatti cumulativi di ARPA PUGLIA rispetto alla presenza di impianti 

fotovoltaici già installati in aree in autorizzazione; l’ARPA PUGLIA individua nel 3% il limite massimo 
della sottrazione di suolo destinato alle attività agricole come parametro limite rappresentativo della 
perdita di suolo determinato dalla sussistenza di diversi impianti fotovoltaici sottoposti ad AU nella 
stessa area; 

6. Evidenza di rischio per la salute umana, per la presenza di pannelli in prossimità di alcuni corsi di 
acqua episodici, a seguito di valutazioni analitiche prodotte dalla ditta e non condivise da organi 
tecnici ed enti competenti ad esprimersi; 

7. Carenze dell’elaborato di progetto “ Piano di dismissione” e smaltimento degli impianti a fine vita; 
8. Carenze dell’elaborato di progetto riguardante la valutazione dell’impatto cumulativo delle sorgenti 

luminose. 

Relativamente alle motivazioni di cui ai punti 2. e 3. si deve rilevare che nelle precedenti Conferenza 
dei Servizi del 2010 e del 2012 l’ufficio competente in materia, ovvero il Servizio Assetto del Territorio, si è 
espresso con parere favorevole con prescrizioni, inoltre è risultato assente alla Conferenza del 2018 ancorché 
invitato, confermando pertanto il precedente parere. Si deve osservare che le prescrizioni formulate dal 
Servizio Assetto del Territorio sono puntuali e relative a componenti sia paesaggistiche che ambientali. In 
particolare per i campi A, B, C e D è stata esclusa dalla realizzazione degli impianti l’area di 75 metri a destra 
e sinistra dei corsi d’acqua episodici individuati dalla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della 
Puglia, al fine di garantire la continuità ecologica con le aree del Parco dell’Alta Murgia che tali aste idrografiche 
collegano alla costa. Relativamente al solo Campo D è stata esclusa dalla realizzazione dell’impianto l’area 
annessa alle Masserie Guaccero e Nitti e l’area annessa alla strada che le congiunge come da adeguamento 
al PUTT/P contenuto nel PUG di Palo del Colle. Le Masserie Guaccero e Nitti risultano essere due distinte ATD 
del Sistema della stratificazione storica e insediativa individuate nel PUTT/P (Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico/Paesaggistico) della Regione Puglia. Si deve ritenere che se lo strumento di pianificazione 
Urbanistico/Paesaggistico regionale ha individuato nelle aree oggetto di realizzazione degli impianto solo 
le Masserie Guaccero e Nitti e non anche gli eventuali trulli presenti quali beni da vincolare ai fini della loro 
tutela, l’eventuale presenza di trulli non può essere ritenuta un vincolo alla realizzazione dei campi fotovoltaici. 
Ulteriore prescrizione riguarda la realizzazione del cavidotto interrato e per tutti i campi è stato prescritto di 
non realizzare l’illuminazione perimetrale e di ridurre l’altezza della recinzione ad un’altezza massima di 1,5 
metri che dovrà essere realizzata con muretti a secco e come misura di mitigazione dell’intervento, l’impianto 
di siepi perimetrali con essenze autoctone quali viburno-timo, corbezzolo, lentisco e biancospino. 

Relativamente alla motivazione di cui al punto 4, il Comune di Palo del Colle, amministrazione 
competente all’espressione dello specifico parere ha espresso parere favorevole confermando la compatibilità 
dell’intervento con il proprio PUG. 

Relativamente al punto 6 si deve osservare che come attestato dall’autorità di Bacino l’area in oggetto 
non è perimetrata come area a rischio nel PAI e quindi non soggetta a vincoli nel periodo di svolgimento delle 
procedimento di AU di cui alle conferenze dei Servizi del 2010 e 2012. La presenza di alcuni corsi d’acqua 
episodici ha indotto il proponente a far redigere uno studio idrologico ed idraulico da un professionista 
abilitato per individuare la possibile area inondabile a seguito di eventi di piena con periodo di ritorno di 
200 anni che hanno portato ad una modifica della disposizione dei pannelli fotovoltaici e degli impianti 
annessi. L’autorità di Bacino nel proprio parere evidenzia di non condividere le risultanze dello studio ma non 
fornisce in alternativa una propria valutazione sulle dimensioni delle possibili aree inondabili. In mancanza 
della perimetrazione dell’autorità competente e/o delle indicazioni utili alla loro determinazione non si può 
ritenere inidoneo lo studio a tale scopo redatto da un professionista abilitato. In ogni caso si deve osservare 
che tale studio non era un obbligo a cui la società doveva ottemperare in quanto l’area non era perimetrata a 
rischio nel PAI e quindi le risultanze dello studio e le eventuali perplessità sullo stesso dell’AdB non potevano 
essere elementi di valutazione nel procedimento di AU. 

Relativamente ai punti 7 e 8, da una verifica degli elaborati prodotti dalla società a seguito delle 
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richieste formulate dall’ARPA nel corso della Conferenza dei Servizi non si ritiene che tali motivazioni possano 
essere ostative alla realizzazione del’impianto viste anche le prescrizioni formulate dal Servizio Assetto del 
Territorio, in relazione all’inquinamento luminoso, che ha disposto di non realizzare l’impianto di illuminazione 
perimetrale, impianto che rappresenta la principale se non unica fonte di inquinamento luminoso. 

Relativamente al punto 5 e quindi anche del punto 1. si può verificare l’impatto cumulativo dei 
realizzandi impianti con gli altri presenti nell’area e autorizzati in AU o con DIA. Ai fini della valutazione si 
può far riferimento al criterio di valutazione degli impatti cumulativi riportato dalla stessa ARPA Puglia nella 
propria valutazione (paragrafo 1.4.3 del modulo parere allegato alla conferenza dei servizi del 12/11/2012). 
L’ARPA Puglia individua nel 3% il limite massimo della sottrazione di suolo destinato alle attività agricole come 
parametro limite rappresentativo della perdita di suolo determinato dalla sussistenza di diversi impianti 
fotovoltaici sottoposti ad AU nella stessa area. Ai fini della determinazione di tale impatto si fa riferimento 
alla metodologia di calcolo dettata dal Criterio A, per quanto attinente, previsto dagli “indirizzi applicativi 
per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale – regolamentazione tecnica e di dettaglio” approvati con determina 
dirigenziale 162 del 6/06/2014 del Servizio Ecologia della Regione Puglia, che a suo volta fa riferimento alle 
“Linee Guida per la valutazione della compatibilità ambientale di impianti di produzione a energia fotovoltaica” 
della stessa ARPA Puglia. Il citato Criterio A definisce un Indice di Pressione Cumulativa (IPC) e stabilisce che il 
criterio e soddisfatto se l’indice (IPC) è inferiore al 3%. Ai fini della determinazione dell’indice IPC è necessario 
premettere che i quattro campi fotovoltaici delle ditte Palo Energia, Piano Energia, Solleone e Traversa energia 
sono stati sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA come un impianto unico e quindi sulla base di uno 
studio preliminare ambientale unico che tenesse conto dei possibili impatti ambientali complessivi. È stato 
osservato dalla Regione Puglia, in sede di reclamo, e dalla stessa ARPA che nel procedimento di verifica di 
assoggettabilità non sono stati considerati gli effetti cumulativi degli impianti preesistenti nell’area e autorizzati 
con D.I.A. dal Comune di Palo del Colle. Da una verifica delle planimetrie di progetto presentate dalle quattro 
Società e degli impianti preesistenti, come risultano dal SIT della Regione Puglia si osserva che gli impianti 
preesistenti, censiti nel SIT della Regione Puglia con codice FCS/G291/3 e relativi agli impianti realizzati dalle 
società Mibacri, Sunrain Energia e Primaria Energia, costituiscono, per l’assenza di soluzioni di continuità 
con gli impianti fotovoltaici proposti dalle ditte Palo Energia, Piano Energia, Solleone e Traversa Energia, un 
unico grande impianto di estensione complessiva di circa 835.000 metri quadrati. Ai fini della valutazione 
dell’impatto cumulativo, per l’assenza di soluzioni di continuità tra gli impianti realizzati con D.I.A., privi di 
alcuna valutazione ambientale preliminare, e quelli da realizzare nell’area da parte delle società Palo Energia, 
Piano Energia, Solleone e Traversa Energia si è ritenuto di dover considerare nel suo complesso ed in modo 
unitario l’intera estensione di 835.000 metri quadrati come un unico impianto di cui verificare l’impatto 
cumulativo ovvero l’indice IPC. 

Si espongono di seguito i calcoli numeri necessari alla determinazione del valore dell’indice IPC: 

Indice di Pressione Cumulativa (IPC): 

IPC = 100 x SIT / AVA 
dove: 
SIT = Σ (Superfici Impianti Fotovoltaici Autorizzati, Realizzati e in Corso di Autorizzazione Unica - fonte 

SIT Puglia ed altre fonti disponibili) in m2; 
AVA = Area di Valutazione Ambientale (AVA) nell’intorno dell’impianto al netto delle aree non idonee 

(da R.R. 24 del 2010 - fonte SIT Puglia) in m2; 
Ai fini della determinazione delle aree non idonee da R.R. 24/2010 va ricordato che il citato 

regolamento prevede all’art 5 “Il presente regolamento non si applica ai procedimenti in corso alla data 
della sua pubblicazione , qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di cui al punto 
13,1 lett. f) della parte III delle linee guida emanate con DM 10 settembre 2010 e per i quali a tale data 
siano intervenuti i prescritti pareri ambientali..(omississ)”. Nello specifico caso il progetto in esame è 
completo della soluzione di connessione ed è stato rilasciato il parere ambientale di non assoggettabilità 
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a VIA prima della pubblicazione del Regolamento stesso, pertanto tale norma non può essere applicata, 
nel caso di specie, per la determinazione delle aree non idonee. 

 si calcola tenendo conto: 
� Si = Superficie dell’impianto preso in valutazione in m2; 
• si ricava il raggio del cerchio avente area pari alla superficie dell’impianto in valutazione 

R = (Si /π) 1/2; 
• Per la valutazione dell’Area di Valutazione Ambientale (AVA) si ritiene di considerare la superficie 

di un cerchio (calcolata a partire dal baricentro dell’impianto fotovoltaico in valutazione), il cui raggio è 
pari a 6 volte R, ossia: 

 = 6 R RAVA 

da cui 
AVA = π RAVA 

2 

Nel caso in esame: 
Impianto Palo Energia - estensione 200.000 mq 
Impianto Piano Energia - estensione 257.660 mq 
Impianto Traversa Energia - estensione180.000 mq 
Impianto Solleone - estensione 67.000 mq 
Impianto F/CS/G291/3 (società Mibacri, Sunrain Energia e Primaria Energia) Estensione 131.000 mq 
Totale superficie Si = 835.000 mq 
Altri impianti esistenti nell’area 
(le superfici sono state desunte da Google Earth in quanto non note all’Ufficio SIT Puglia) 
Impianto F/CS/G291/2 
Estensione 26.556 mq 
Impianto F/CS/G291/14 
Estensione 15.754 mq 
Impianto F/CS/G291/6 
Estensione 16.823 mq 
Totale altri impianti esistenti 58.833 mq 
Si = 835.000 mq 
SIT = Si + altri impianti esistenti = 835.000+58.833=893.833 mq 

R = (Si / π )1/2 = 515.55 m 
 = 6 R = 3.093,28 m RAVA 

da cui 
AVA = π RAVA 

2 = 30.060.000 mq 
di conseguenza: 
IPC = 100 x SIT / AVA =100 x 893.833 / 30.060.000 = 2,9734 % < 3 % 

Il valore calcolato dell’Indice di pressione cumulativo è inferiore al 3% nonostante siano stati 
considerati nel calcolo tutti gli impianti esistenti ad oggi nel raggio di 3,093 Km dal baricentro dell’impianto in 
valutazione e pertanto il Criterio A – impatto cumulativo tra impianti fotovoltaici, di cui agli “indirizzi applicativi 
per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale – regolamentazione tecnica e di dettaglio” approvati con determina 
dirigenziale 162 del 6/06/2014 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è soddisfatto superandosi in tal 
modo anche il rilievo mosso dall’Arpa Puglia rispetto agli impatti cumulativi. 

Infine, relativamente a quanto disposto dal TAR Bari ovvero che :”Il Commissario tenga debito conto dei 
rilievi in diritto formulati nel reclamo prendendo espressa posizione sulla tematica dei c.d. “effetti cumulativi” 
sull’ambiente del progetto di impianto proposto dalla società ricorrente, ove traguardato congiuntamente 
ad altri progetti eventualmente da approvare o già realizzati nella medesima area” si ritiene necessario 
rappresentare che: 
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la Regione Puglia ha dettato gli indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti cumulativi di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale con Delibera 
di Giunta n. 2122 del 23/10/2012 e con successiva Determinazione Dirigenziale del 6/06/2014 n. 162 del 
Settore Ecologia è stata definita la regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio in attuazione di quanto 
previsto dalla citata DGR 2122/2012. 

In particolare la determina dirigenziale 162/2014 demanda alle Province, cui sono delegate le funzioni 
ai sensi della l.r. n. 17/2007, l’applicazione delle direttive approvate con il medesimo provvedimento ai fini 
dell’espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA degli impianti a fonti rinnovabili 
di propria competenza, direttive che si applicano esclusivamente per l’espletamento delle procedure di 
assoggettabilità a VIA e di VIA non ancora concluse. L’applicazione delle direttive ai soli procedimenti ambientali 
in corso di svolgimento è confermata dalla lettura della DGR 2122/2012 che al punto 1. Impatti cumulativi- 
dispone ”nell’ambito dei procedimenti di valutazione d’impatto ambientale attualmente pendenti,..(omissis).. 
le autorità competenti dovranno tener conto degli indirizzi approvati con il presente provvedimento ai fini 
della verifica dei potenziali impatti cumulativi connessi alla presenza di impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabile già in essere o prevista, con particolare riferimento ad eolico e fotovoltaico al suolo.” 

La citata DGR 2122/2012 inoltre al punto 3.- Coordinamento dei pareri ambientali nell’ambito della 
VIA, dispone “Per tutti gli impianti alimentati a fonti rinnovabili non soggetti a verifica di assoggettabilità e/o 
a valutazione d’impatto ambientale, l’ARPA Puglia dovrà procedere alla valutazione degli impatti cumulativi 
conformemente ai propri compiti istituzionali, attraverso proprio parere, da rendersi nell’ambito del 
procedimento di autorizzazione unica ex D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii.” pertanto, la deliberazione 2122/2012 
nello stabilire che la valutazione degli impatti cumulativi si applicava esclusivamente ai procedimenti di 
impatto ambientali pendenti al momento dell’emanazione dell’atto, disponeva, al contempo, che l’ARPA Puglia, 
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica ex D,Lgs 308/2003, doveva procedere alla valutazione 
degli impatti cumulativi soltanto se gli impianti in autorizzazione non erano soggetti alle procedure di VIA. 

Inoltre la Regione Puglia istituisce nel 2012, con la citata DGR 2122/2012, l’Anagrafe degli impianti 
FER sul territorio regionale e le modalità di popolamento e gestione dello stesso, anche ai fini di supportare, 
motivandola, la considerazione degli effetti cumulativi nei procedimenti di valutazione ambientale. 

Va evidenziato anche, che le linee guida e metodologiche per la determinazione degli impatti 
cumulativi sono state emanate, per quanto si è potuto appurare, con atti della Regione Puglia successivi 
alla chiusura del procedimento di verifica di assoggettabilità effettuata dagli Uffici della Provincia di Bari e 
pertanto nello stesso non contemplabili. 

Ne consegue che il procedimento di verifica di assoggettabilità espletato dalla Provincia di Bari, svolto 
in coerenza con la legislazione, le direttive tecniche e metodologiche e il quadro conoscitivo pro tempore 
vigente, che nulla, per quanto si è potuto appurare ed evidenziare, disponevano in merito alle valutazione 
degli impatti cumulativi con eventuali altri impianti FER, non può essere successivamente sottoposto al vaglio 
di norme e regolamenti tecnici sopraggiunti in materia di valutazione di impatti cumulativi che nello specifico 
espressamente escludevano dal loro campo di applicazione tutti i procedimenti ambientali già conclusi. 

Pertanto, in conclusione, il parere emesso dal competente Ufficio della Provincia di Bari di esclusione 
dalla VIA dell’impianto oggetto del presente procedimento di Autorizzazione Unica è sufficiente ed idoneo 
allo scopo e nulla deve essere ulteriormente valutato in merito agli effetti cumulativi in quanto normativa 
sopraggiunta non applicabile, per espressa previsione normativa, al caso in specie. 

In riscontro, infine, a quanto richiesto dal TAR Bari ovvero che il Commissario ”tenga in debito conto 
l’ulteriore tematica del termine triennale di efficacia dei pareri di esclusione dalla procedura di V.I.A. e sul loro 
effettivo rilievo nel caso di specie” si rappresenta quanto segue: 

l’art. 2 della legge reg. Puglia n. 17 del 2007, dispone che «La pronuncia di esclusione dalla procedura 
di VIA ha efficacia per il periodo massimo di tre anni; trascorso detto periodo senza che sia stato dato inizio ai 
lavori, le procedure di cui al presente articolo devono essere rinnovate», 

la Corte Costituzionale con sentenza n. 267/2016 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 2, 
comma 1, lettera h), numero 3), della legge della Regione Puglia 14 giugno 2007, n. 17 (Disposizioni in campo 
ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale), nella 

https://ss.mm.ii
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parte in cui prevede che «La pronuncia di esclusione dalla procedura di VIA ha efficacia per il periodo massimo 
di tre anni, trascorso il quale senza che sia stato dato inizio ai lavori le procedure di cui al presente articolo 
devono essere rinnovate» 

A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 267/2016, ai fini della definizione dei termini 
di efficacia dei procedimenti di Verifica di Assoggettabilità a VIA, si deve fare riferimento al D.Lgs. 152/2006, 
che all’art 19, stabilisce le modalità di svolgimento del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA 
e in particolare al comma 7 dispone che “L’autorità competente adotta il provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4, 
ovvero entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione di cui al comma 6 ..omississ..”. Relativamente 
ad un eventuale termine di scadenza dell’efficacia del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA nulla 
viene stabilito dall’art 19 del D. Lgs. n. 152/2006 per cui, secondo il principio Ubi lex voluit dixit, ubi noluit 
tacuit, si deve dedurre che il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA non ha termini di scadenza 
dell’efficacia. 

Ciò può essere ragionevolmente dedotto anche attraverso la lettura di quanto riportato dal D.Lgs. 
152/2006 al comma 1, lettera m) dell’art 5.Definizioni, ,”verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto: la 
verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali 
significativi e negativi e deve essere quindi sottoposto al procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui 
al Titolo III della parte seconda del presente decreto”. In base a tale definizione lo scopo della verifica di 
assoggettabilità è quello di valutare l’esistenza o meno, per i progetti rientranti nel campo di applicazione 
dell’art. 6, comma 6 del D.Lgs.152/2006, di potenziali impatti ambientali significativi e negativi. Nel caso di 
assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi si dispone per la non assoggettabilità a VIA e non 
vengono previsti termini di efficacia del provvedimento di esclusione mentre, nel caso di potenziali impatti 
ambientali significativi e negativi il procedimento si conclude con la necessità di assoggettare il progetto 
alla procedura di VIA. Procedura di VIA che, stante l’accertata presenza di potenziali impatti sull’ambiente 
significativi e negativi, prevede espressamente un termine di efficacia del provvedimento all’art 25, comma 5, 
del D.Lgs 152/2006. Efficacia temporale, comunque non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento 
stesso, tenuto conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, dei procedimenti autorizzatori 
necessari, nonché dell’eventuale proposta formulata dal proponente e inserita nella documentazione a 
corredo dell’istanza di VIA. 

Determinazione motivata di conclusione della Conferenza dei Servizi 

Ai sensi dei comma 6, e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., il Commissario ad ACTA, all’esito dei lavori 
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, 
valutate le specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, determina di concludere 
la conferenza dei servizi con esito favorevole con tutte le prescrizioni sopra elencate che sono parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione. 

Rilevato che: 
� con nota prot. n. 714129 del 12.11.2018, il commissario ad acta comunicava alla Regione Puglia, ufficio 

Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, la chiusura dei lavori della Conferenza di Servizi; nonché la 
conclusione positiva del procedimento finalizzato al rilascio dell’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 
387/2003. 

� la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in data 27.11.2018 invitava la società Piano Energia S.r.l. alla 
sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo ai sensi dell’art. 4.1 della D.G.R. 3029/2010. 

� in data 29.11.2018 è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la Società Piano Energia S.r.l. l’Atto unilaterale 
d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 3029 del 30/12/2010; 

� l’Ufficiale Rogante della Sezione Contratti Appalti, in data 6.12.2018 ha provveduto alla registrazione 
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al repertorio n. 021305; 

� il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in triplice copia dal Commissario 
ad acta; 
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� L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere. 

� Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura 
autorizzativa riveniente dal combinato disposto di cui agli artt. 4, c. 1, e 16, c. 1 e c. 4, del Decreto legislativo 
28/2011 e Art. 12, c.1, del Decreto Legislativo n. 387/2003. 

Ritenuto 

Di dover adottare, per tutto quanto riportato in premessa e considerato, in ottemperanza all’incarico 
conferitogli dal TAR Puglia, la determinazione per il rilascio dell’Autorizzazione Unica relativa al progetto di 
costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica 
della potenza elettrica di 5,961 MW nonché delle opere di connessione e delle infrastrutture, sito nel Comune 
di Palo del Colle (BA), località “Cazzillo e/o il Piano”. Società Piano Energia S.r.l. 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto il Decreto Legislativo 28 del 3 marzo 2011, artt. 4 e 16; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008; 
Visto il R.R. n. 12 del 14/07/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 13 del 18/10/2010; 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del 30/12/2010; 
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012; 
Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in data 29.11.2018 dalla società Piano Energia S.r.l.; 

DETERMINA 

ART. 1) 

Di prendere atto di tutto quanto riportato nelle premesse che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 

ART. 2) 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter e dell’art. 14 quater della Legge 241/90 e s.m.i.,  vista la determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza addotta dal Commissario ad acta, si provvede al rilascio, alla Società 
“Piano Energia S.r.l.” con sede legale in Altamura, via Bari n. 19, – P.IVA 06953830723, dell’Autorizzazione 
Unica, di cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29/12/2003, della D.G.R. n. 35 del 23/01/2007, della 
D.G.R. 3029 del 28/12/2010 e della L.R. n. 25 del 25/09/2012, per la costruzione ed esercizio di: impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 5,961 MW nonché 
delle opere di connessione e delle infrastrutture annesse, sito nel Comune di Palo del Colle (BA), località 
“Cazzillo e/o il Piano” 

ART. 3) 

La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei principi 



1706 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e seguenti della legge 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza. 

ART. 4) 

La Società “Piano Energia s.r.l.” nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile fotovoltaica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo 
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza 
di servizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della 
L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”. 
La verifica di ottemperanza e il controllo delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento competono, 
se non diversamente ed esplicitamente disposto, alle stesse amministrazioni che le hanno disposte. 

ART. 5) 

La presente Autorizzazione Unica avrà: 
− durata di anni venti, dalla data di entrata in esercizio, per le opere a carico della Società; 
− durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della Società gestore della RTN; 

ART. 6) 

Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo 
fotovoltaico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello 
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09/01/1991 e del comma 1 dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione. 

ART. 6-bis) 

Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”, effettuata dal Commissario ad acta con il presente provvedimento 

ART. 7) 

La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 5 
della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve 
depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro: 
a) dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 
46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione 
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 
4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del 
proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero contratto di aggiudicazione di appalto con 
indicazione del termine iniziale e finale dei lavori; 

https://ss.mm.ii


1707 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 

b) dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 
47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche 
essenziali dell’impianto; 
c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti 
dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata 
a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010; 
d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio 
dell’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore del 
Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal 
punto 2.2 della medesima delibera di G.R.. 
Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi. 
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali: 
- espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, o del Comune, senza specifico 
obbligo di motivazione; 
- la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione 
scritta del medesimo soggetto beneficiario; 
- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile; 
- la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere opposta 
in nessun caso all’Ente garantito. 

ART. 8) 

Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento 
dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza 
motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali 
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U.. 
Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi. 
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro 
sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la 
loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti: 
- mancato rispetto del termine di inizio lavori; 
- mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della 
Legge Regionale n. 25 del 24/09/2012; 
- mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo; 
- mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti. 
Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad 
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica. 

ART. 8 bis) 

La presente Determinazione è rilasciata sotto clausola risolutiva per cui, in caso di non positiva acquisizione 
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della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, l’Ufficio Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali, provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione. 

ART. 9) 

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 
dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi. 
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore. 
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012. 
Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizzazione 
Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del 
D.P.R. 207/2010. 
La Regione Puglia Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore accertamento. 

ART. 10) 

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati: 
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa 
in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni 
dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente 
determinazione di autorizzazione; 
- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto eolico non direttamente occupate dalle strutture 
e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le 
aree di cantiere di supporto alla realizzazione dell’impianto eolico; 
- a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato; 
- ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su un 
quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimento 
dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, comma 2, 
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012; 
- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.); 
- a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti 
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010; 
- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da parte 
della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei lavori 
di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo; 
- a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al 
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007. 

https://ss.mm.ii
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La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi: 
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 
dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno 
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali 
modifiche che dovessero intervenire successivamente; 
- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque assentiti 
dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso impegno 
- da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla Regione o al Comune 
eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente. 

ART. 11) 

La Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione 
della presente determinazione alla Società istante e al Comune interessato. 

ART. 12) 

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
Il presente atto, composto da n. 23 facciate, firmato digitalmente è trasmesso alla Sezione Infrastrutture 
Digitali e alla Segreteria della Giunta della Regione Puglia. 
Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Commissario ad acta 
Dott. Michele Palmieri 
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REGIONE PUGLIA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
Provvedimento del Commissario ad acta n. 3/2018. Società Palo Energia S.r.l. 

Provvedimento del Commissario ad Acta 
nominato con sentenza del T.A.R. Puglia Sez.1^ n.705/2016

 n. 3 del 7 dicembre 2018  

Autorizzazione Unica ai sensi del D.L.vo 29 dicembre 2003, n.387 relativa alla costruzione ed all’esercizio di un 
impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 5,994 
MW nonché delle opere di connessione e delle infrastrutture, sito nel Comune di Palo del Colle, Provincia di 
Bari – località “Cazzillo e/o Il Piano”. Società Palo Energia S.r.l., con sede legale in Altamura a via Bari n.19 - 
P.IVA 06953820724. 

PREMESSO CHE: 

� con D.l.vo 16 marzo 1999, 79, in attuazione della direttive 96/92/CE sono state emanate norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica; 

� con legge 1° marzo 2002, n.39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea – legge comunitaria 2001 e, in particolare, 
l’art.43 e l’allegato B; 

� la legge 1° giugno 2002 n.120, ha ratificato l’esecuzione del protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; 

� la delibera CIPE n.123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra; 

� il D.L.vo n.387 del 29.12.2003, ne rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed internazionale 
vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della legge 1° marzo 2002, 
n.39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 
nel relativo mercato italiano e comunitario; 

� ai sensi del comma 1 dell’art.12 del D.l.vo n.387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti; 

� la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da riattivazione, 
come definiti dalla normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti 
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del medesimo 
art.12, dalla Regione in un termine massimo non superiore a centottanta giorni; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.35 del 23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili in attuazione dell’art.12 del D.L.vo n.387 del 29.12.2003; - il Ministero dello Sviluppo 
Economica con Decreto del 10.9.2010 ha emanato le “Linee Guida per il procedimento di cui all’art.12 
del D.l.vo 29 dicembre 2003, n.387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.2259 del 26.10.2010 ha aggiornato, ad integrazione della 
DGR n.35/2007, gli “Oneri Istruttori”; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.3029 del 30.12.2010 ha adottato la nuova procedura per il 
rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali; 

https://all�art.12
https://dell�art.12
https://dell�art.12
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� la Regione con R.R. n.24 del 30.12.2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”; 

� la Regione con L.R. 25 del 24.9.2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia 
da fonti Rinnovabili”; 

� l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art.12 del Decreto legislativo 387/2003, è rilasciata nei 
modi e nei termini indicati dalla L.r. 31/2008, mediante un procedimento unico al quale partecipano 
tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità 
stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n.241, e ss.mm.ii.; 

� per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del comma 
4 bis dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003, ferme restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti 
per le opere connesse, il proponente deve dimostrare nel corso del procedimento e comunque prima 
dell’autorizzazione, la disponibilità del suolo su cui realizzare l’impianto; 

� il D.L. n.1 del 24/01/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto (con 
l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis dell’art 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art. 27 comma 
42, della L. n. 99 del 23.7.2009, deve intendersi riferito esclusivamente alla realizzazione di impianto 
alimentati a biomasse situati in aree classificate come zone agricole dagli strumenti urbanistici 
comunali”; 

� l’art.14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare 
i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed 
istituzionale; 

� ai sensi del citato art. 14 della L. n. 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, 
l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, 
valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresso 
in quella sede. 

RILEVATO che: 

� la Società Palo Energia S.r.l., con sede in Altamura a Via Bari, 19 iscritta nel Registro delle imprese 
di Bari R.E.A. n.521353 P.IVA 06953820724, nella persona dell’Arch. Luigi Maino, nato in (omissis) il 
(omissis), domiciliato per la carica presso la sede della società nella sua qualità di legale rappresentante, 
presentava domanda di autorizzazione unica in data 17.05.2010 acquisita al prot. n. 7772, integrata in 
data 04.08.2010 al prot. n. 12207, in conformità al D.G.R. 35/07 così come modificata dalla L.R. 31/08 
e alla D.G.R. 1462/08, per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte fotovoltaica della potenza elettrica pari a 5,994 MW, nonché delle opere di connessione, da 
realizzarsi nel Comune di Palo del Colle (BA) - località “Cazzillo e/o Il Piano”; 

� la provincia di Bari – Assessorato all’Ambiente Settore Ecologia, con determinazione dirigenziale n.632 
del 28.9.2010 escludeva il progetto dalle procedure di valutazione di impatto ambientale ai sensi della 
L.R. 11 del 2001; 

� in ordine allo schema di allacciamento alla rete in data 21.1.2010 Enel comunicava alla Soc. Palo Energia 
S.r.l. che l’impianto “sarà allacciato alla rete di Distribuzione tramite realizzazione di una nuova cabina 
di consegna, collegata con O.d.m. lungo la linea MT esistente “Grumo” Tale soluzione, prevede: 

� Allestimento (montaggi elettromeccanici con scomparto di arrivo+consegna) 
� Linea di cavo sotterraneo AI 185 mm2 posa/terreno naturale con riempimento in inerte naturale 

e ripristini: 20 metri 
� Linea aerea in conduttore nudo rame 35 mm2 : 7000 mt. 
� Installazione n. 1 sezionatore (Tele controllato) da palo 

https://l�art.14
https://dell�art.12
https://ss.mm.ii
https://dell�art.12
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� la società suddetta in data 22.02.2010 dichiarava di accettare formalmente la STMG indicata; 

� l’Enel S.p.A. approvava il progetto della connessione variandolo da connessione aerea a interrata; 

� in data 26.07.2010 con nota acquisita al prot. n.11868, la Società presentava documentazione 
integrativa; 

� la Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, a seguito dell’esito 
positivo della verifica della presenza dei requisiti tecnici ed amministrativi necessari per l’ammissibilità 
dell’istanza, così come previsti dal D.Lgs 387/2003, provvedeva all’avvio del procedimento con nota 
del 18.08.2010 avente protocollo prot. n. 12392, indirizzata alla Società Palo Energia S.r.l. ed agli enti 
ritenuti competenti al rilascio dei pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque denominati dalle leggi 
vigenti; 

� la Società Palo Energia S.r.l., in data 18.08.2010, inoltrava alla Regione Puglia-Servizio Energia, Reti e 
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, il progetto definitivo integrato con gli elaborati redatti per la 
verifica, la costruzione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico in oggetto; 

� la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con nota del 
24.11.2010 prot. n.16529, convocava tutti gli Enti ritenuti competenti per il giorno 20 dicembre 2010 
ore 11,00 alla Conferenza di Servizi per l’esame del progetto di che trattasi; 

� la Regione Puglia - Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo Sviluppo, provvedeva alla 
trasmissione del verbale della Conferenza di Servizi con lettera del 25.02.2011 avente protocollo 
n.AOO-159 n.2453, alla Società Palo Energia S.r.l. ed agli enti convocati alla Conferenza dei Servizi; 

Nel corso della Conferenza sono pervenuti i seguenti pareri, letti e comunicati ai presenti, come da note e 
moduli acquisiti allo stesso verbale: 

La Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio – Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica con nota fax 
Prot.AOO-145 del 09.12.2010 n.8337 esprimeva parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

� Campi A-B-C-D sia esclusa l’area di 75 mt a destra e sinistra dei Corsi d’acqua episodici individuati 
sulla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di bacino per garantire una continuità ecologica con le 
aree del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che tali aste idrografiche collegano alla costa all’interno di 
ulteriori territori comunali; 

� Campo D sia esclusa l’area annessa alle masserie Guaccero e Nitti e l’area annessa alla strada che 
le congiunge come da adeguamento al PUTT contenuto nel PUG di Palo del Colle approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n.7 del 28.01.2009 pubblicato sul BURC in data 26.02.2010 (si veda 
lo stralcio del PUG allegato E presentato dalla stessa ditta); 

� Cavidotti si prescrive il completo ripristino del manto dell’intera sede stradale sotto cui corre il 
cavidotto interessato ed inoltre il ripristino, qualora fossero presenti, delle murature a secco a ridosso 
della strada. In tutti i casi si prescrive inoltre di non realizzare l’impianto di illuminazione esterna 
perimetrale, di ridurre l’altezza della recinzione ad una altezza massima di mt.1.50, costituita da 
muretti a secco e di adottare, come misura mitigatrice dell’intervento, l’impianto di siepi perimetrali 
con essenze autoctone quali viburno-timo, corbezzolo, lentisco e biancospino. 

L’Autorità di Bacino della Puglia con nota fax del 20.12.2010 prot. 15504 dichiara la non ricadenza degli 
impianti in aree assoggettate ai vincoli imposti dalle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PAI; 

Il Ministero per i Beni e la Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle 
Province di Bar, Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota del 10.9.2010 prot. n. 8281, dichiarava che non 
parteciperà alla Conferenza di Servizi poiché l’intervento ricade in area non sottoposta a tutela ai sensi del 
D.Lgs n.42/04; 

Il Ministero dell’Interno – Comando Provinciale Vigili del Fuoco – Bari con nota del 14.12.2010 prot. 32758 
attestava che, la non assoggettabilità degli impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica 
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alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi è da intendersi quale determinazione di competenza di questo 
Comando nell’ambito della Conferenza di Servizi; 

L’Acquedotto Pugliese – Direzione Operativa – U.T. Bari, con nota del 14.09.2010 prot. n.0112901 esprimeva 
nella osta favorevole alle seguenti condizioni: 

� Vi sono numerose interferenze del cavidotto con condotte esistenti di pertinenza di questa Società, 
ritenendo che la profondità di posta delle condotte sia di circa 2 mt. Il cavidotto dovrà possibilmente 
essere passante ad di sotto delle tubazioni esistenti con un franco di almeno 50 cm. Dalla generatrice 
inferiore. Qualora passante al di sopra, con almeno 50 cm. Di franco dalla generatrice superiore. In ogni 
caso il cavidotto dovrà essere protetto da un idoneo controtubo in acciaio; 

La Snam Rete Gas – centro di Manutenzione di Bari – con nota fax del 17.12.2010 comunicava che i lavori non 
interferiscono in alcun modo con impianti di nostra proprietà; 

Regione Puglia – Servizio Attività Estrattive – Prot. n.8229 del 12.10.2010 – Nulla Osta di massima, alle seguenti 
condizioni: 

� nel caso di eventuali attraversamenti di zone soggette alla ns. tutela e/o di intervento all’interno 
di aree di cava in esercizio e/o dismesse, la Società dovrà comunque inoltrare specifica richiesta di 
autorizzazione ai sensi del T.U. 1775/33, art.120; 

� in fase di realizzazione dell’opera, la società è tenuta al rispetto dei limiti di sicurezza, da eventuali aree 
di cava in esercizio e/o dismesse, non inferiore a mt.20 (metri venti) come previsto dal DPR 9.4.1959 
n.128 sulle norme di Polizia delle miniere e delle cave; 

La Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Servizio Foreste con nota del 15.12.2010 comunicava 
che la zona oggetto di intervento non risulta sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi dell’art.1 del R.D.L. 
3267/23; 

L’Aeronautica Militare - Comando Scuole dell’A.M. 3° Regione Aerea con nota del 25.11.2010 prot. n.63050 
esprimeva “nulla osta”; 

La Regione Puglia - Area Politiche per la Riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambiente e per l’attuazione 
delle opere pubbliche – Servizio Tutela delle Acque, con nota del 16.12.2010 prot. n.3681 trasmetteva modulo 
parere “favorevole”; 

Il Comando in Capo - Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto – con nota prot. n. 
57145 del 16.12.2010, trasmetteva nota del 19.08.2010 prot. 038297 in cui non si intravedono motivi ostativi 
alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico e delle ulteriore opere connesse; 

Il Comune di Palo del Colle - Servizio tecnico - Urbanistica - Lavori Pubblici, con nota del 14.12.2010 prot. 
n. 25474 esprimeva parere favorevole di compatibilità urbanistica a condizione che venga reperita una 
superficie da destinare esclusivamente ad uso agricolo pari al doppio di quella destinata alla collocazione 
delle apparecchiature; 

La Regione Puglia - Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Coordinamento S.T.P. BA/FG sede di Bari con nota del 
20.12.2010 prot.AOO-064 n.0110672 esprimeva parere in ordine alla fattibilità dell’intervento proposto; 

L’Agenzia del Demanio - con nota del 25.8.2010 prot. n.24548 informava che non potrà rilasciare nessun 
parere/nulla osta in quanto dalla suddetta documentazione non si evince il coinvolgimento di particelle 
intestate a Demanio dello Stato; 

il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulla - con nota del 14.10.2010 prot. n.4706 esprimeva parere favorevole alla 
costruzione dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse; 

La Regione Puglia – A.S.L. Bari – dipartimento di prevenzione-Servizio Igiene e Sanità Pubblica con nota del 
16.12.2010 prot. n. 535/10/DP/SISP trasmetteva parere favorevole limitatamente ai soli aspetti di natura 
igienico-sanitario a condizione che “in caso in cui si preveda il lavaggio dei pannelli fotovoltaici con l’utilizzo di 
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soluzioni detergenti contenti sostanze pericolose e tossiche, le acque di scolo non dovranno essere immesse 
sul suolo bensì raccolte e smaltite quale rifiuto ai sensi del D.lgs.152/2006 e s.m.i., al pari dei rifiuti speciali 
e/o pericolosi prodotti durante le fasi di realizzazione, gestione e smantellamento finale dell’impianto 
fotovoltaico”; 

Nel corso della conferenza sono stati consegnati i seguenti pareri letti e comunicati ai presenti: 

l’E.N.A.C. - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile - con nota del 28.9.2010 prot. n.0107537/IOP/ENAC esprimeva 
nulla osta alla realizzazione della suddetta opera; 

il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni - Ispettorato territoriale Puglia e 
Basilicata del 27.10.2010 prot.IT-BA/3-IE/VIE/14253 rilasciava nulla osta provvisorio; 

il Comando Militare Esercito “PUGLIA” con nota del 22.11.2010 prot. M-D E 24472 concedeva il nulla osta; 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia -Taranto 
del 11.10.2010 prot. n.14824 per le valutazioni di competenza si chiede di integrare la documentazione 
trasmessa fornendo a quest’ufficio la carta della valutazione del rischio archeologico, redatta da archeologi di 
adeguata formazione e comprovata esperienza i cui curricula dovranno essere sottoposti alle valutazioni della 
Scrivente. Si segnala che l’area non è sottoposta a vincolo, ma non si esclude la possibilità che sia di interesse 
archeologico; 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologi della Puglia – Taranto con 
nota del 20.12.2010 prot. n.18541 comunicava che: 

� considerato che la zona interessata dai lavori in progetto non è sottoposta a vincolo; 

� considerato che dalla carta archeologica del rischio, prodotta dalla società richiedente, risulta la 
presenza in superficie di reperti archeologici di età classica, ritiene indispensabile che i lavori di scavo 
vengano effettuati, con oneri a carico della committenza, alla presenza continuativa di un archeologo 
di adeguata formazione e comprovata esperienza, il cui curriculum andrà sottoposto al vaglio della 
scrivente. 

� si precisa che i lavori di scavo vengano effettuati, con mezzi meccanici di limitata potenza, che operino 
secondo le modalità indicate dall’archeologo. 

� nel caso si individuano resti archeologici, i lavori di scavo andranno sospesi e si dovrà procedere 
all’effettuazione di indagini archeologiche stratigrafiche da eseguire, con oneri a carico della 
committenza, da parte di manodopera specializzata (in possesso della categoria SOA OS25), sotto la 
guida dell’archeologo; 

� l’Archeologo dovrà redigere, secondo le indicazioni fornite dalla direzione scientifica degli interventi, la 
necessaria documentazione topografica, grafica, fotografica e schedografica. 

� si riserva di richiedere l’adozione di varianti al progetto originario, in base all’esito delle indagini. 

Successivamente alla riunione della Conferenza di Servizi, sono pervenuto i seguenti pareri: 

la Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari con nota 
prot.n.7813 del 1.2.2011 esprimeva parere negativo per la realizzazione dell’impianto. In seguito alle 
controdeduzioni presentate dalla Società, l’Ufficio Provinciale Agricoltura, in data 02.03.2011, trasmetteva 
all’Ufficio Energia la nota prot.n.17767 che si caratterizzava per i numerosi riferimenti tecnici e specialistici, 
oltre che per l’assenza di una sintesi che potesse essere acquisita come parere conclusivo da parte della 
Conferenza di Servizi. L’Ufficio Energia, quindi, in data 30.l3.2011 con nota prot. n.4065, richiedeva all’Ufficio 
Provinciale Agricoltura l’espressione di un parere definitivo. Tale nota ha avuto riscontro da parte del Servizio 
Agricoltura – ufficio Provinciale di Bari in data 12.8.2011, con la trasmissione della nota prot. n.64848 che, pur 
“facendo salve le precedenti determinazioni con particolare riferimento alle colture permanenti (vite e olivo), 
esprime parere tecnico positivo di massima; 
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l’Arpa Puglia – Dipartimento di Bari con nota fax del 20.12.2010 prot. n. 60789 richiedeva integrazioni e 
modifiche alla documentazione già presentata; 

la società proponente in data 20.01.2011 n.2704 depositava l’integrazione richiesta all’ARPA Dipartimento di 
Bari e per conoscenza all’Ufficio Energia; 

l’Arpa Puglia – Dipartimento di Bari – con nota 26332 del 23.05.2011 rilasciava una valutazione tecnica 
ambientale negativa; 

la Regione Puglia – Servizio Energia – con nota AOO-159 del 10.6.2011 n.0007660 trasmetteva, a mezzo PEC, 
richiesta di parere definitivo, alla quale l’ARPA Puglia rispondeva ribadendo la Valutazione Tecnica Ambientale 
negativa; 

la regione Puglia – Servizio Energia in data 27.7.2011 prot. n. 37873 richiedeva parere definitivo e allegava le 
controdeduzioni della Società, oltre a copie della documentazione relativa a precedenti note; 

l’Arpa Puglia – Dipartimento di Bari – con nota del 03.08.2011 prot. n.0039242 ribadiva la Valutazione Tecnica 
Ambientale Negativa; 

la Regione Puglia – Servizio Energia con nota del 31.10.2011 prot.AOO-159 n.0012969 confermava la 
conclusione del procedimento con il diniego dell’Autorizzazione Unica alla costruzione e esercizio dell’impianto 
di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare (fotovoltaico), sulla base dell’unico parere 
negativo dell’Arpa Puglia Dipartimento di Bari; 

la società Palo Energia S.r.l. il 29.11.2011 ha proposto ricorso presso il Tar Puglia sez. di bari per l’annullamento 
della nota prot.n.12969 del 31.10.2011 del Dirigente del Servizio Energia della Regione Puglia; 

il TAR Puglia sez. di Bari, con sentenza n.1397 del 10.7.2012, lo ha accolto, annullando il diniego di Autorizzazione 
Unica impugnato con conseguente necessità di rinnovo, da parte della Regione, della determinazione 
conclusiva della Conferenza di Servizi. Il decisum favorevole risulta fondato su tre ordini argomentazioni: 

a) L’Arpa Puglia è un organo consultivo privo di poteri di amministrazione attiva; 

b) La stessa Arpa non può sovrapporre il proprio parere a quello dell’Autorità competente in materia 
di VIA, ossia l’amministrazione provinciale di Bari; (Parere dell’ARPA è inconferente si vi è stata la 
Valutazione di Incidenza Ambientale positiva); 

c) In ogni caso, l’Amministrazione procedente non può fondare la propria determinazione definitiva su 
parere isolati ma deve emettere il provvedimento conclusivo sulla scorta delle posizioni prevalenti 
emerse in sede di conferenza di servizi. 

Per effetto della Sentenza del TAR, l’Ufficio Energia, con nota prot. n.9530 del 09.10.2012, convocava presso 
la propria sede la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge n.241/1990 e s.m.i.. 

La Conferenza di Servizi, svolta il 12.11.2012 si è conclusa con l’acquisizione di numerosi pareri e conferme, 
nonché del parere sfavorevole del Servizio Agricoltura e di Arpa Puglia-Dap di Bari; 

In data 05.03.2013 prot. n.1881, l’Ufficio Energia comunicava alla soc. Palo Energia S.r.l. il preavviso di chiusura 
negativa del procedimento di autorizzazione unica per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
solare fotovoltaica. 

In data 13.3.2013, con nota acquisita al prot. n. 2187, la società riscontrava il preavviso di diniego inviando 
nuovamente controdeduzioni ai pareri negativi raccolti in sede di Conferenza dei Servizi; 

Con nota prot. AOO-159 del 16.05.2013 n.4020 l’Ufficio Servizio Energia confermava la conclusione del 
procedimento con il diniego dell’Autorizzazione Unica per l’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte solare fotovoltaica, della potenza di 5,994 MW e relativa opere di connessione; 

La soc. Palo Energia S.r.l. il 09.07.2013 ha proposto ricorso presso il TAR Puglia sez. di Bari per l’annullamento 
della nota prot.AOO-159 del 16.05.2013 n.4020 del Dirigente del Servizio Energia della Regione Puglia;  
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il TAR Puglia sez. di Bari, con sentenza n.177 del 6.02.2014, lo ha accolto, annullando il diniego di Autorizzazione 
Unica impugnato, e contestuale nomina di Commissario ad acta nella persona dell’Ing. Giuseppe Laporta da 
Barletta, sulla scorta della seguente decisione: 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Prima) definitivamente pronunciando sul ricorso, 
come in epigrafe proposto: 

1) accoglie la domanda principale di esecuzione della sentenza n.1397/2012 di questa Sezione, previa 
dichiarazione principale di inefficacia del diniego regionale sopravvenuto in quanto elusivo della sentenza 
stessa e, per l’effetto, considerato il persistente comportamento elusivo dell’Amministrazione Regionale, 
nomina quale Commissario ad acta, l’Ing. Giuseppe Laporta, con studio in Barletta, alla Via Montanara 
n.10, il quale dovrà provvedere a porre in essere gli atti sostitutivi entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dalla comunicazione in via amministrativa della presente decisione; con compenso posto sin d’ora a carico 
della Regione, da liquidarsi con separata ordinanza, ove dovuto, su documentata istanza dell’interessato; 

2) Dichiara improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse la domanda proposta in via subordinata. 

Il T.A.R. Puglia con Ordinanza n.564 del 02.05.2014 revocava l’incarico di Commissario ad acta all’ing. Laporta 
Giuseppe già conferito con la sentenza n.1397 del 10.07.2012 rinunciatario e nomina nuovo Commissario ad 
acta l’Avv. Mario Vito Marsico Dirigente dell’Ufficio Energia della Regione Basilicata assegnando 60 giorni per 
porre in essere i poteri sostitutivi; 

Il T.A.R. Puglia con Ordinanza n.847 del 08.07.2014 confermava l’incarico di Commissario ad acta già conferito 
con la Ordinanza n.564 del 02.05.2014 all’ Avv. Mario Vito Marsico assegnando 60 giorni per porre in essere 
i poteri sostitutivi; 

Il TAR Puglia con ordinanza n. 1228 del 23.10.2014 assegnava al commissario ad acta una proroga di gg. 60. 

L’avv. Mario Vito Marsico in data 23 dicembre 2014 comunicava, con nota prot. n.218769/11A2, alla Società 
Palo Energia S.r.l., al Servizio Energia e agli Enti invitati alla conferenza di servizi, la conclusione positiva del 
procedimento amministrativo, in ottemperanza all’ordinanza del TAR Puglia Sede di Bari n.177 del 6.02.2014, 
invitando la stessa Società agli adempimento degli obblighi previsti dalle norme della Regione Puglia e alla 
sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo; 

La Società Palo Energia S.r.l. in data 07.01.2015 ha adempiuto a quanto richiesto, trasmettendo la 
documentazione indicata nella precedente nota; 

In data 21 gennaio 2014 il Commissario avv. Mario Vito Marsico, con nota prot. n.12560/11A2 , invitava la 
Società Palo Energia a recarsi il giorno 23.01.2015, presso l’Ufficio Energia, per la sottoscrizione dell’Atto 
Unilaterale d’Obbligo; 

In data 23.01.2015, presso la sede dell’Ufficio Energia della Regione Puglia, veniva sottoscritto, da parte del 
rappresentante della Società, l’atto unilaterale d’obbligo; 

L’Ufficio Energia con nota AOO-159 del 27.01.2015 - 0000314 trasmetteva l’atto unilaterale d’obbligo 
all’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti, che provvedeva alla registrazione al repertorio n.016796 
in data 29.01.2015; 

il Commissario Avv. Mario Vito Marsico trasmetteva, in data 10.03.2015, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti 
ed Efficienza Energetica della Regione Puglia, il provvedimento n. 1 del 06.03.2015 di Autorizzazione Unica ai 
sensi del D.Lgs. 29.12.2003, n. 387 per la costruzione e l’esercizio di impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 0,999 MW nonché delle opere di connessione e 
delle infrastrutture, sito nel Comune di Palo del Colle (BA) – località “Cazzillo e/o Il Piano”. Società Palo Energia 
Srl, con sede legale in Altamura a Via Bari n.19 - P.IVA 06953820724; 

il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica della Regione Puglia con determina n 14 del 
17.03.2015 prendeva atto del provvedimento del Commissario Avv Marsico; 
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la Regione Puglia avverso la determinazione n. 1 del Commissario avv Mario Vito Marsico presentava reclamo 
ex art 114, comma 6, c.p.a. al Tar Puglia che con sentenza n. 1332/2015 accoglieva il reclamo annullando il 
provvedimento n.1 del Commissario e disponeva a carico dello stesso Commissario le seguenti incombenze 
istruttorie: 

1) Il commissario deve procedere ad una convocazione formale di tutte le parti per la loro audizione al 
fine di ottenere una dettagliata rappresentazione delle loro reciproche posizioni e per la loro piena 
partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo; 

2) Il Commissario tenga debito conto dei rilievi in diritto formulati nel reclamo prendendo espressa posizione 
sulla tematica dei c.d. “effetti cumulativi” sull’ambiente del progetto di impianto proposto dalla società 
ricorrente, ove traguardato congiuntamente ad altri progetti eventualmente da approvare o già realizzati 
nella medesima area; 

3) Tenga in debito conto la ulteriore tematica del termine triennale di efficacia dei pareri di esclusione dalla 
procedura di V.I.A. e sul loro effettivo rilievo nel caso di specie. 

Con ordinanza n.705/2016 il Tar Puglia, preso atto delle dimissioni del Commissario avv. Vito Mario Marsico, 
nominava quale nuovo Commissario ad acta il dott. Michele Palmieri, Direttore Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema della Regione Campania. 

CONSIDERATO CHE: 

Il Commissario dott. Michele Palmieri in data 7 giugno 2018 si recava presso la sede del Dipartimento 
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione, Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
per l’acquisizione della documentazione necessaria alla esecuzione dell’ordinanza 704/2016. 

In data 2 agosto 2018, con nota prot. 505464/2018, il Commissario, in esecuzione di quanto disposto dal Tar 
Puglia ovvero che Il commissario proceda ad una convocazione formale di tutte le parti per la loro audizione 
al fine di ottenere una dettagliata rappresentazione delle loro reciproche posizioni e per la loro piena 
partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo, ha convocato per il 10 settembre 2018 
la Conferenza dei Servizi per la piena partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo 
di tutte le parti interessate; 

Alla Conferenza sono risultati presenti, ovvero assenti: 

� Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - 
Servizio Reti e Infrastrutture, Materiali per lo Sviluppo Assente 

� Società Palo Energia s.r.l. Presente 
� Aree Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana - 

Servizio Tutela delle Acque Assente 
� Aree Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana S.U.R.A.E. - 

Attività Estrattive Assente 
� Area Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana - 

Servizio Assetto del Territorio Assente 
� Ufficio Struttura Tecnica Provinciale - (Genio Civile) Assente 
� Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ufficio Foreste Assente 
� Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ufficio Agricoltura Assente 
� Comune di Palo del Colle Presente in qualità di

                                                                                                                                                 osservatore ing.
                                                                                                                                                 Roberto Rotondo 

� Provincia di Bari Assente 
� Soprintendenza per i Beni Ambientali Architettonici e per il Paesaggio Assente 
� Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia Assente 
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� Direzione Generale dei Lavori e del Demanio Assente 
� Agenzia del Demanio - Filiale Puglia Assente 
� All’Aeronautica Militare - Comando 3^ Regione Aerea Assente – Trasmesso 

parere 
� Comando in Capo del Dipartimento Militare Assente 
� Comando Militare Esercito Puglia Assente 
� Autorità di Bacino della Puglia Assente 
� Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata Assente 
� Comando provinciale dei Vigili del Fuoco Assente – Trasmesso 

parere 
� ASL BA Presente dr. Pasquale 

Draga 
� ENAC Assente 
� ENAV Assente 
� Aeronautica Militare CIGA Assente – Trasmesso 

parere 
� ENEL S.p.A. Assente 
� SNAM S.p.A. Assente – Trasmesso 

parere 
� ARPA Puglia - Prevenzione Ambientale – Bari Presente dr. ing. 

Claudio Lofrumento 
� Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia Assente 
� Acquedotto Pugliese S.p.A. Assente 
� ARPA Puglia - Prevenzione Ambientale Assente 

Sono pervenuti i seguenti pareri: 

1. nota del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale (Aoo_o75/PROT del 07/09/2018 - 
0010140) dalla quale risulta che il progetto non necessita di parere di compatibilità al P.T.A.; 

2. nota dell’Aeronautica Militare (M_D MARSUD0030000 del 29/08/2018) dalla quale risultano 
confermate le favorevoli determinazioni già precedentemente formulate; 

3. nota della SNAM Rete Gas (INT/MT/115 Prot.1271 RIZ del 05/09/2018); 
4. nota dell’Agenzia del Demanio (2018/15391 del 07/09/2018) con la quale viene richiesto “se 

l’installazione delle opere oggetto della Conferenza dei Servizi interessano immobili di proprietà dello 
Stato”, comunicando che “in caso di esito negativo l’Agenzia del Demanio ritiene di non presenziare 
alla Conferenza dei Servizi”; 

5. nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco (trasmessa a mezzo pec del 25/09/2018) con la 
quale viene confermata quale determinazione di competenza quanto già espresso con il parere 
precedentemente trasmesso che attestava la non assoggettabilità degli impianti di produzione di 
energia elettrica da fonte fotovoltaica alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi. 

Nel corso della conferenza i presenti hanno espresso, come richiesto dal Commissario, i propri pareri sulla base 
della documentazione progettuale e delle integrazioni fornite dalla Ditta così come agli atti del procedimento 
avviato con nota prot. n. 12392 del 18/08/2010 del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo 
Sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche della Regione Puglia. 

In particolare 

Il Direttore dell’ASL Bari esprime parere favorevole con prescrizioni, confermando il precedente parere. 

Per l’ARPA Puglia il dr. ing. Claudio Lofrumento esprime parere negativo, confermando il parere già espresso. 
Inoltre, l’ing. Lofrumento chiede al Commissario se la valutazione odierna è da esprimere soltanto sullo 
stato dei luoghi alla data dell’ultima Conferenza dei Servizi e se la documentazione è stata eventualmente, 
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successivamente aggiornata. Il Comissario conferma che la valutazione va fatta sulla base dello stato dei 
luoghi e del progetto trasmessi agli Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi del 20/12/2010 e che non 
sono intervenuti aggiornamenti progettuali. 

Il Commissario ad acta, dopo ampia discussione e tenuto conto delle posizioni espresse dalle Amministrazioni 
ed acquisite alla Conferenza nonché dei pareri pervenuti, chiude alle ore 13 la Conferenza dei Servizi 
riservandosi le proprie determinazioni conclusive. 

Valutazione dei pareri negativi pervenuti o formulati in sede di Conferenza dei Servizi 

Parere negativo Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari. 

L’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari non è intervenuto alla C.d.S. del 10/09/2018, nel corso della conferenza 
del 20 dicembre 2010, con la trasmissione della nota prot.n.64848 comunicava che, pur “facendo salve le 
precedenti determinazioni con particolare riferimento alle colture permanenti (vite e olivo), esprime parere 
tecnico positivo di massima. Successivamente lo stesso Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari nella Conferenza 
dei Servizi, svolta il 12.11.2012 esprimeva parere negativo in considerazione: 

1. che la realizzazione degli impianti fotovoltaici in oggetto impedisce la coltivazione dei fondi e 
determina la perdita di suoli irrigui ad alta e qualificata produttività; 

2. che gli interventi non appaiono in linea con le linee dello sviluppo rurale delineati dallo strumento di 
programmazione (PSR) approvato dalla Regione Puglia per gli anni 2007/2013; 

3. che non vengono garantiti i livelli occupazionali e di reddito che, con l’estirpazione autorizzata delle 
piante di olivo, l’azienda aveva prefigurato e che l’UPA di Bari aveva valutato positivamente; 

4. che con il regolamento 24/2010, la Regione Puglia ha inteso dettare le linee guida per l’individuazione 
delle aree non idonee alla realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili tutelando in tal 
modo i territori in cui insistono colture di pregio (DOC, DOP, etc); 

5. che l’estirpazione delle piante di olivo, autorizzata nell’anno 2009 per destinare le superfici a 
colture orticole, è stata concessa unicamente in quanto l’azienda si era impegnata a realizzare un 
miglioramento fondiario, dal novero dei quali era ed è sicuramente esclusa la realizzazione di impianti 
fotovoltaici; 

6. che le aree sono a vocazione agricola e che lo stesso Comune di Palo del Colle le ha tipizzate 
urbanisticamente come E3 ossia come “aree destinate principalmente all’agricoltura”; 

Relativamente al punto 4. va rilevato che con il menzionato regolamento n. 24 del 30/12/2010 la 
Regione Puglia ha individuato le aree e i siti non idonei alla realizzazione di specifiche tipologie di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili, come previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 10 
settembre 2010. Tra le aree identificate come non idonee, al fine di salvaguardare, tra gli altri, le tradizioni 
agroalimentari locali, sono incluse quelle oggetto di colture di pregio quali DOC, DOP, etc. al cui interno 
rientrano secondo l’UPA di Bari anche le aree di costruzione degli impianti. 

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari non ha tenuto conto che il R.R. 24/2010 ha previsto una 
specifica norma transitoria all’art.5 che dispone :” Il presente regolamento non si applica ai procedimenti in 
corso alla data della sua pubblicazione , qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di 
cui al punto 13,1 lett. f) della parte III delle linee guida emanate con DM 10 settembre 2010 e per i quali a 
tale data siano intervenuti i prescritti pareri ambientali..(omississ)”. Nello specifico caso il progetto in esame 
è completo della soluzione di connessione ed è stato rilasciato il parere ambientale di non assoggettabilità a 
VIA prima della pubblicazione del Regolamento stesso. 

La normativa transitoria di cui all’art.5 del regolamento assorbe anche le considerazioni di cui ai 
punti 1, 2 , 3 e 5 in quanto il legislatore regionale ha espressamente consentito l’istallazione degli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili, che rispettavano i requisiti disposti dallo stesso articolo cinque, 
in aree e siti che successivamente non sarebbero più risultati idonei per tali impianti ovvero aree agricole 
di pregio per il cui sviluppo era stato previsto un apposito strumento di programmazione (PSR). Inoltre per 
quanto attiene al punto 5 si deve evidenziare che dalla lettura dell’autorizzazione all’espianto degli ulivi 
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rilasciata dall’UPA di Bari non risulta alcuna prescrizione di reimpianto in quanto la ditta aveva richiesto di 
destinare la superficie alla coltivazione di ortaggi. Gli impegni menzionati dall’UPA al punto 5 non trovano 
alcun riscontro nell’autorizzazione concessa dallo stesso UPA e pertanto sono da ritenersi troppo generici e 
non dimostrati. 

Per quanto attiene infine al punto 6. si deve osservare che il Piano urbanistico del Comune di Palo 
del Colle prevede che in zone agricola E3 si possano realizzare impianti fotovoltaici tanto è vero che lo stesso 
Comune in sede di Conferenza di Servizi del 20/12/2010 ha espresso parere favorevole alla loro installazione. 

Sulla base delle motivazioni nel merito espresse si ritiene superato il parere negativo dell’UPA di Bari. 

Per quanto attiene alla valutazione tecnica negativa dell’ARPA Puglia, formulata in sede di Conferenza 
dei Servizi del 12 dicembre 2012 e riproposta in sede di Conferenza dei Servizi del 10/9/2018 al solo fine 
di supportare l’Amministrazione Regionale e per esso in questa sede il Commissario ad acta nella propria 
decisione finale, si riportano ai fini della successiva analisi le motivazioni addotte dall’ARPA : 

1. presenza di altri impianti fotovoltaici nelle aree limitrofe a quelle di cui al presente progetto; 
impianti non evidenziati negli elaborati presentati in sede di verifica di assoggettabilità; 

2. presenza nell’area di intervento o comunque nell’immediate vicinanze di costruzioni rurali del 
tipo “trullo a gradoni”; 

3. la realizzazione dell’impianto è in contrasto con le prescrizioni del PUTT per quanto attiene alle 
aree perimetrale come ATE C.; 

4. la realizzazione dell’impianto è in contrasto con il PUG del comune di Palo del Colle; 
5. Criterio della valutazione degli impatti cumulativi di ARPA PUGLIA rispetto alla presenza di 

impianti fotovoltaici già installati in aree in autorizzazione; l’ARPA PUGLIA individua nel 3% il 
limite massimo della sottrazione di suolo destinato alle attività agricole come parametro limite 
rappresentativo della perdita di suolo determinato dalla sussistenza di diversi impianti fotovoltaici 
sottoposti ad AU nella stessa area; 

6. Evidenza di rischio per la salute umana, per la presenza di pannelli in prossimità di alcuni corsi di 
acqua episodici, a seguito di valutazioni analitiche prodotte dalla ditta e non condivise da organi 
tecnici ed enti competenti ad esprimersi; 

7. Carenze dell’elaborato di progetto “ Piano di dismissione” e smaltimento degli impianti a fine 
vita; 

8. Carenze dell’elaborato di progetto riguardante la valutazione dell’impatto cumulativo delle 
sorgenti luminose. 

Relativamente alle motivazioni di cui ai punti 2. e 3. si deve rilevare che nelle precedenti Conferenza 
dei Servizi del 2010 e del 2012 l’ufficio competente in materia, ovvero il Servizio Assetto del Territorio, si è 
espresso con parere favorevole con prescrizioni, inoltre è risultato assente alla Conferenza del 2018 ancorché 
invitato, confermando pertanto il precedente parere. Si deve osservare che le prescrizioni formulate dal 
Servizio Assetto del Territorio sono puntuali e relative a componenti sia paesaggistiche che ambientali. In 
particolare per i campi A, B, C e D è stata esclusa dalla realizzazione degli impianti l’area di 75 metri a destra 
e sinistra dei corsi d’acqua episodici individuati dalla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della 
Puglia, al fine di garantire la continuità ecologica con le aree del Parco dell’Alta Murgia che tali aste idrografiche 
collegano alla costa. Relativamente al solo Campo D è stata esclusa dalla realizzazione dell’impianto l’area 
annessa alle Masserie Guaccero e Nitti e l’area annessa alla strada che le congiunge come da adeguamento 
al PUTT/P contenuto nel PUG di Palo del Colle. Le Masserie Guaccero e Nitti risultano essere due distinte ATD 
del Sistema della stratificazione storica e insediativa individuate nel PUTT/P (Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico/Paesaggistico) della Regione Puglia. Si deve ritenere che se lo strumento di pianificazione 
Urbanistico/Paesaggistico regionale ha individuato nelle aree oggetto di realizzazione degli impianto solo 
le Masserie Guaccero e Nitti e non anche gli eventuali trulli presenti quali beni da vincolare ai fini della loro 
tutela, l’eventuale presenza di trulli non può essere ritenuta un vincolo alla realizzazione dei campi fotovoltaici. 
Ulteriore prescrizione riguarda la realizzazione del cavidotto interrato e per tutti i campi è stato prescritto di 
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non realizzare l’illuminazione perimetrale e di ridurre l’altezza della recinzione ad un’altezza massima di 1,5 
metri che dovrà essere realizzata con muretti a secco e come misura di mitigazione dell’intervento, l’impianto 
di siepi perimetrali con essenze autoctone quali viburno-timo, corbezzolo, lentisco e biancospino. 

Relativamente alla motivazione di cui al punto 4, il Comune di Palo del Colle, amministrazione 
competente all’espressione dello specifico parere ha espresso parere favorevole confermando la compatibilità 
dell’intervento con il proprio PUG. 

Relativamente al punto 6 si deve osservare che come attestato dall’autorità di Bacino l’area in oggetto 
non è perimetrata come area a rischio nel PAI e quindi non soggetta a vincoli nel periodo di svolgimento delle 
procedimento di AU di cui alle conferenze dei Servizi del 2010 e 2012. La presenza di alcuni corsi d’acqua 
episodici ha indotto il proponente a far redigere uno studio idrologico ed idraulico da un professionista 
abilitato per individuare la possibile area inondabile a seguito di eventi di piena con periodo di ritorno di 
200 anni che hanno portato ad una modifica della disposizione dei pannelli fotovoltaici e degli impianti 
annessi. L’autorità di Bacino nel proprio parere evidenzia di non condividere le risultanze dello studio ma non 
fornisce in alternativa una propria valutazione sulle dimensioni delle possibili aree inondabili. In mancanza 
della perimetrazione dell’autorità competente e/o delle indicazioni utili alla loro determinazione non si può 
ritenere inidoneo lo studio a tale scopo redatto da un professionista abilitato. In ogni caso si deve osservare 
che tale studio non era un obbligo a cui la società doveva ottemperare in quanto l’area non era perimetrata a 
rischio nel PAI e quindi le risultanze dello studio e le eventuali perplessità sullo stesso dell’AdB non potevano 
essere elementi di valutazione nel procedimento di AU. 

Relativamente ai punti 7 e 8, da una verifica degli elaborati prodotti dalla società a seguito delle 
richieste formulate dall’ARPA nel corso della Conferenza dei Servizi non si ritiene che tali motivazioni possano 
essere ostative alla realizzazione del’impianto viste anche le prescrizioni formulate dal Servizio Assetto del 
Territorio, in relazione all’inquinamento luminoso, che ha disposto di non realizzare l’impianto di illuminazione 
perimetrale, impianto che rappresenta la principale se non unica fonte di inquinamento luminoso. 

Relativamente al punto 5 e quindi anche del punto 1. si può verificare l’impatto cumulativo dei 
realizzandi impianti con gli altri presenti nell’area e autorizzati in AU o con DIA. Ai fini della valutazione si 
può far riferimento al criterio di valutazione degli impatti cumulativi riportato dalla stessa ARPA Puglia nella 
propria valutazione (paragrafo 1.4.3 del modulo parere allegato alla conferenza dei servizi del 12/11/2012). 
L’ARPA Puglia individua nel 3% il limite massimo della sottrazione di suolo destinato alle attività agricole come 
parametro limite rappresentativo della perdita di suolo determinato dalla sussistenza di diversi impianti 
fotovoltaici sottoposti ad AU nella stessa area. Ai fini della determinazione di tale impatto si fa riferimento 
alla metodologia di calcolo dettata dal Criterio A, per quanto attinente, previsto dagli “indirizzi applicativi 
per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale – regolamentazione tecnica e di dettaglio” approvati con determina 
dirigenziale 162 del 6/06/2014 del Servizio Ecologia della Regione Puglia, che a suo volta fa riferimento alle 
“Linee Guida per la valutazione della compatibilità ambientale di impianti di produzione a energia fotovoltaica” 
della stessa ARPA Puglia. Il citato Criterio A definisce un Indice di Pressione Cumulativa (IPC) e stabilisce che il 
criterio e soddisfatto se l’indice (IPC) è inferiore al 3%. Ai fini della determinazione dell’indice IPC è necessario 
premettere che i quattro campi fotovoltaici delle ditte Palo Energia, Piano Energia, Solleone e Traversa energia 
sono stati sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA come un impianto unico e quindi sulla base di uno 
studio preliminare ambientale unico che tenesse conto dei possibili impatti ambientali complessivi. È stato 
osservato dalla Regione Puglia, in sede di reclamo, e dalla stessa ARPA che nel procedimento di verifica di 
assoggettabilità non sono stati considerati gli effetti cumulativi degli impianti preesistenti nell’area e autorizzati 
con D.I.A. dal Comune di Palo del Colle. Da una verifica delle planimetrie di progetto presentate dalle quattro 
Società e degli impianti preesistenti, come risultano dal SIT della Regione Puglia si osserva che gli impianti 
preesistenti, censiti nel SIT della Regione Puglia con codice FCS/G291/3 e relativi agli impianti realizzati dalle 
società Mibacri, Sunrain Energia e Primaria Energia, costituiscono, per l’assenza di soluzioni di continuità 
con gli impianti fotovoltaici proposti dalle ditte Palo Energia, Piano Energia, Solleone e Traversa Energia, un 
unico grande impianto di estensione complessiva di circa 835.000 metri quadrati. Ai fini della valutazione 
dell’impatto cumulativo, per l’assenza di soluzioni di continuità tra gli impianti realizzati con D.I.A., privi di 
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alcuna valutazione ambientale preliminare, e quelli da realizzare nell’area da parte delle società Palo Energia, 
Piano Energia, Solleone e Traversa Energia si è ritenuto di dover considerare nel suo complesso ed in modo 
unitario l’intera estensione di 835.000 metri quadrati come un unico impianto di cui verificare l’impatto 
cumulativo ovvero l’indice IPC. 

Si espongono di seguito i calcoli numeri necessari alla determinazione del valore dell’indice IPC: 

Indice di Pressione Cumulativa (IPC): 

IPC = 100 x SIT / AVA 
dove: 
SIT = Σ (Superfici Impianti Fotovoltaici Autorizzati, Realizzati e in Corso di Autorizzazione Unica - fonte 

SIT Puglia ed altre fonti disponibili) in m2; 
AVA = Area di Valutazione Ambientale (AVA) nell’intorno dell’impianto al netto delle aree non idonee 

(da R.R. 24 del 2010 - fonte SIT Puglia) in m2; 
Ai fini della determinazione delle aree non idonee da R.R. 24/2010 va ricordato che il citato 

regolamento prevede all’art 5 “Il presente regolamento non si applica ai procedimenti in corso alla data 
della sua pubblicazione , qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di cui al punto 
13,1 lett. f) della parte III delle linee guida emanate con DM 10 settembre 2010 e per i quali a tale data 
siano intervenuti i prescritti pareri ambientali..(omississ)”. Nello specifico caso il progetto in esame è 
completo della soluzione di connessione ed è stato rilasciato il parere ambientale di non assoggettabilità 
a VIA prima della pubblicazione del Regolamento stesso, pertanto tale norma non può essere applicata, 
nel caso di specie, per la determinazione delle aree non idonee. 

 si calcola tenendo conto: 
� Si = Superficie dell’impianto preso in valutazione in m2; 
• si ricava il raggio del cerchio avente area pari alla superficie dell’impianto in valutazione 

R = (Si /π) 1/2; 
• Per la valutazione dell’Area di Valutazione Ambientale (AVA) si ritiene di considerare la superficie 

di un cerchio (calcolata a partire dal baricentro dell’impianto fotovoltaico in valutazione), il cui raggio è 
pari a 6 volte R, ossia: 

 = 6 R RAVA

da cui 
2 AVA = π RAVA 

Nel caso in esame: 
Impianto Palo Energia - estensione 200.000 mq 
Impianto Piano Energia - estensione 257.660 mq 
Impianto Traversa Energia - estensione180.000 mq 
Impianto Solleone - estensione 67.000 mq 
Impianto F/CS/G291/3 (società Mibacri, Sunrain Energia e Primaria Energia) Estensione 131.000 mq 
Totale superficie Si = 835.000 mq 
Altri impianti esistenti nell’area 
(le superfici sono state desunte da Google Earth in quanto non note all’Ufficio SIT Puglia) 
Impianto F/CS/G291/2 
Estensione 26.556 mq 
Impianto F/CS/G291/14 
Estensione 15.754 mq 
Impianto F/CS/G291/6 
Estensione 16.823 mq 
Totale altri impianti esistenti 58.833 mq 



1723 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 

 

Si = 835.000 mq 
SIT = Si + altri impianti esistenti = 835.000+58.833=893.833 mq 

R = (Si / π )1/2 = 515.55 m 
RAVA = 6 R = 3.093,28 m 
da cui 
AVA = π RAVA 

2 = 30.060.000 mq 
di conseguenza: 
IPC = 100 x SIT / AVA =100 x 893.833 / 30.060.000 = 2,9734 % < 3 % 

Il valore calcolato dell’Indice di pressione cumulativo è inferiore al 3% nonostante siano stati 
considerati nel calcolo tutti gli impianti esistenti ad oggi nel raggio di 3,093 Km dal baricentro dell’impianto in 
valutazione e pertanto il Criterio A – impatto cumulativo tra impianti fotovoltaici, di cui agli “indirizzi applicativi 
per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale – regolamentazione tecnica e di dettaglio” approvati con determina 
dirigenziale 162 del 6/06/2014 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è soddisfatto superandosi in tal 
modo anche il rilievo mosso dall’Arpa Puglia rispetto agli impatti cumulativi. 

Infine, relativamente a quanto disposto dal TAR Bari ovvero che :”Il Commissario tenga debito conto dei 
rilievi in diritto formulati nel reclamo prendendo espressa posizione sulla tematica dei c.d. “effetti cumulativi” 
sull’ambiente del progetto di impianto proposto dalla società ricorrente, ove traguardato congiuntamente 
ad altri progetti eventualmente da approvare o già realizzati nella medesima area” si ritiene necessario 
rappresentare che: 

la Regione Puglia ha dettato gli indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti cumulativi di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale con Delibera 
di Giunta n. 2122 del 23/10/2012 e con successiva Determinazione Dirigenziale del 6/06/2014 n. 162 del 
Settore Ecologia è stata definita la regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio in attuazione di quanto 
previsto dalla citata DGR 2122/2012. 

In particolare la determina dirigenziale 162/2014 demanda alle Province, cui sono delegate le funzioni 
ai sensi della l.r. n. 17/2007, l’applicazione delle direttive approvate con il medesimo provvedimento ai fini 
dell’espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA degli impianti a fonti rinnovabili 
di propria competenza, direttive che si applicano esclusivamente per l’espletamento delle procedure di 
assoggettabilità a VIA e di VIA non ancora concluse. L’applicazione delle direttive ai soli procedimenti ambientali 
in corso di svolgimento è confermata dalla lettura della DGR 2122/2012 che al punto 1. Impatti cumulativi- 
dispone ”nell’ambito dei procedimenti di valutazione d’impatto ambientale attualmente pendenti,..(omissis).. 
le autorità competenti dovranno tener conto degli indirizzi approvati con il presente provvedimento ai fini 
della verifica dei potenziali impatti cumulativi connessi alla presenza di impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabile già in essere o prevista, con particolare riferimento ad eolico e fotovoltaico al suolo.” 

La citata DGR 2122/2012 inoltre al punto 3.- Coordinamento dei pareri ambientali nell’ambito della 
VIA, dispone “Per tutti gli impianti alimentati a fonti rinnovabili non soggetti a verifica di assoggettabilità e/o 
a valutazione d’impatto ambientale, l’ARPA Puglia dovrà procedere alla valutazione degli impatti cumulativi 
conformemente ai propri compiti istituzionali, attraverso proprio parere, da rendersi nell’ambito del 
procedimento di autorizzazione unica ex D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii.” pertanto, la deliberazione 2122/2012 
nello stabilire che la valutazione degli impatti cumulativi si applicava esclusivamente ai procedimenti di 
impatto ambientali pendenti al momento dell’emanazione dell’atto, disponeva, al contempo, che l’ARPA Puglia, 
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica ex D,Lgs 308/2003, doveva procedere alla valutazione 
degli impatti cumulativi soltanto se gli impianti in autorizzazione non erano soggetti alle procedure di VIA. 

Inoltre la Regione Puglia istituisce nel 2012, con la citata DGR 2122/2012, l’Anagrafe degli impianti 
FER sul territorio regionale e le modalità di popolamento e gestione dello stesso, anche ai fini di supportare, 
motivandola, la considerazione degli effetti cumulativi nei procedimenti di valutazione ambientale. 

https://ss.mm.ii
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Va evidenziato anche, che le linee guida e metodologiche per la determinazione degli impatti 
cumulativi sono state emanate, per quanto si è potuto appurare, con atti della Regione Puglia successivi 
alla chiusura del procedimento di verifica di assoggettabilità effettuata dagli Uffici della Provincia di Bari e 
pertanto nello stesso non contemplabili. 

Ne consegue che il procedimento di verifica di assoggettabilità espletato dalla Provincia di Bari, svolto 
in coerenza con la legislazione, le direttive tecniche e metodologiche e il quadro conoscitivo pro tempore 
vigente, che nulla, per quanto si è potuto appurare ed evidenziare, disponevano in merito alle valutazione 
degli impatti cumulativi con eventuali altri impianti FER, non può essere successivamente sottoposto al vaglio 
di norme e regolamenti tecnici sopraggiunti in materia di valutazione di impatti cumulativi che nello specifico 
espressamente escludevano dal loro campo di applicazione tutti i procedimenti ambientali già conclusi. 

Pertanto, in conclusione, il parere emesso dal competente Ufficio della Provincia di Bari di esclusione 
dalla VIA dell’impianto oggetto del presente procedimento di Autorizzazione Unica è sufficiente ed idoneo 
allo scopo e nulla deve essere ulteriormente valutato in merito agli effetti cumulativi in quanto normativa 
sopraggiunta non applicabile, per espressa previsione normativa, al caso in specie. 

In riscontro, infine, a quanto richiesto dal TAR Bari ovvero che il Commissario ”tenga in debito conto 
l’ulteriore tematica del termine triennale di efficacia dei pareri di esclusione dalla procedura di V.I.A. e sul loro 
effettivo rilievo nel caso di specie” si rappresenta quanto segue: 
l’art. 2 della legge reg. Puglia n. 17 del 2007, dispone che «La pronuncia di esclusione dalla procedura di 
VIA ha efficacia per il periodo massimo di tre anni; trascorso detto periodo senza che sia stato dato inizio 
ai lavori, le procedure di cui al presente articolo devono essere rinnovate», la Corte Costituzionale con 
sentenza n. 267/2016 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 2, comma 1, lettera h), numero 3), 
della legge della Regione Puglia 14 giugno 2007, n. 17 (Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione 
al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale), nella parte in cui prevede che «La 
pronuncia di esclusione dalla procedura di VIA ha efficacia per il periodo massimo di tre anni, trascorso il 
quale senza che sia stato dato inizio ai lavori le procedure di cui al presente articolo devono essere rinnovate». 

A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 267/2016, ai fini della definizione dei termini 
di efficacia dei procedimenti di Verifica di Assoggettabilità a VIA, si deve fare riferimento al D.Lgs. 152/2006, 
che all’art 19, stabilisce le modalità di svolgimento del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA 
e in particolare al comma 7 dispone che “L’autorità competente adotta il provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4, 
ovvero entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione di cui al comma 6 ..omississ..”. Relativamente 
ad un eventuale termine di scadenza dell’efficacia del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA nulla 
viene stabilito dall’art 19 del D. Lgs. n. 152/2006 per cui, secondo il principio Ubi lex voluit dixit, ubi noluit 
tacuit, si deve dedurre che il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA non ha termini di scadenza 
dell’efficacia. 

Ciò può essere ragionevolmente dedotto anche attraverso la lettura di quanto riportato dal D.Lgs. 
152/2006 al comma 1, lettera m) dell’art 5.Definizioni, ,”verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto: la 
verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali 
significativi e negativi e deve essere quindi sottoposto al procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui 
al Titolo III della parte seconda del presente decreto”. In base a tale definizione lo scopo della verifica di 
assoggettabilità è quello di valutare l’esistenza o meno, per i progetti rientranti nel campo di applicazione 
dell’art. 6, comma 6 del D.Lgs.152/2006, di potenziali impatti ambientali significativi e negativi. Nel caso di 
assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi si dispone per la non assoggettabilità a VIA e non 
vengono previsti termini di efficacia del provvedimento di esclusione mentre, nel caso di potenziali impatti 
ambientali significativi e negativi il procedimento si conclude con la necessità di assoggettare il progetto 
alla procedura di VIA. Procedura di VIA che, stante l’accertata presenza di potenziali impatti sull’ambiente 
significativi e negativi, prevede espressamente un termine di efficacia del provvedimento all’art 25, comma 5, 
del D.Lgs 152/2006. Efficacia temporale, comunque non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento 
stesso, tenuto conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, dei procedimenti autorizzatori 
necessari, nonché dell’eventuale proposta formulata dal proponente e inserita nella documentazione a 
corredo dell’istanza di VIA. 
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Determinazione motivata di conclusione della Conferenza dei Servizi 

Ai sensi dei comma 6, e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., il Commissario ad acta, all’esito 
dei lavori della conferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate 
dagli stessi, valutate le specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, determina 
di concludere la conferenza dei servizi con esito favorevole con tutte le prescrizioni sopra elencate che sono 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 

RILEVATO CHE: 
� con nota prot. n. 714129 del 12.11.2018, il commissario ad acta comunicava alla Regione Puglia, ufficio 

Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, la chiusura dei lavori della Conferenza di Servizi; nonché la 
conclusione positiva del procedimento finalizzato al rilascio dell’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 
387/2003. 

� la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in data 27.11.2018 invitava la società Palo Energia s.r.l. alla 
sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo ai sensi del punto 4.1 della D.G.R. 3029/2010. 

� in data 29.11.2018 è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la Società “Palo Energia S.r.l” l’Atto unilaterale 
d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 3029 del 30/12/2010; 

� l’Ufficiale Rogante della Sezione Contratti Appalti, in data 04.12.2018 ha provveduto alla registrazione 
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al repertorio n. 021304; 

� il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in triplice copia dal Commissario 
ad acta; 

� l’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere; 

� il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura 
autorizzativa riveniente dal combinato disposto di cui agli artt. 4, c. 1, e 16, c. 1 e c. 4, del Decreto legislativo 
28/2011 e Art. 12, c.1, del Decreto Legislativo n. 387/2003. 

RITENUTO 

di dover adottare, per tutto quanto riportato in premessa e considerato, in ottemperanza all’incarico 
conferitogli dal TAR Puglia, la determinazione per il rilascio dell’Autorizzazione Unica relativa al progetto di 
costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica 
della potenza elettrica di 0,999 MW nonché delle opere di connessione e delle infrastrutture, sito nel Comune 
di Palo del Colle (BA), localita “Cazzillo e/o il Piano”. Società Palo Energia s.r.l. 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
− Vista la Legge 7 agosto 1990 n.241; 
− Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.1/2003; 
− Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
− Visto il D.L.vo 387 del 29 dicembre 2003, art.12; 
− Vista la Legge n.481 del 14.11.1995; 
− Vista la Delibera di Giunta Regionale n.1747 del 30 novembre 2005; 
− Vista la Delibera di Giunta Regionale n.35 del 23.01.2007; 
− Vista la L.R. n.31 del 21 ottobre 2008; 
− Vista la L.R. n.13 del 18.10.2010; 
− Vista la Delibera di Giunta Regionale n.3029 del 30.12.2010; 
− Visto il Regolamento Regionale n.24 del 30.12.2010; 
− Vista la L.R. n.25 del 24.9.2012; 
− Vista l’Atto Unilateriale d’obbligo sottoscritto in dalla società Palo Energia Srl il 29.11.2018; 
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DETERMINA 

Art.1 
Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 

ART. 2) 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter e dell’art. 14 quater della Legge 241/90 e s.m.i.,  vista la determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza addotta dal Commissario ad acta, si provvede al rilascio, alla Società 
“Palo Energia S.r.l.” con sede legale in Altamura, via Bari n. 19, – P.IVA 06953820724, dell’Autorizzazione 
Unica, di cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29/12/2003, della D.G.R. n. 35 del 23/01/2007, della 
D.G.R. 3029 del 28/12/2010 e della L.R. n. 25 del 25/09/2012, per la costruzione ed esercizio di: impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 5,994 MW nonché 
delle opere di connessione e delle infrastrutture annesse, sito nel Comune di Palo del Colle (BA), località 
“Cazzillo e/o il Piano” 

ART. 3) 

La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei principi 
di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e seguenti della legge 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza. 

ART. 4) 

La Società “Palo Energia s.r.l.” nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile fotovoltaica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto 
dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di 
servizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 
18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”. 
La verifica di ottemperanza e il controllo delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento competono, 
se non diversamente ed esplicitamente disposto, alle stesse amministrazioni che le hanno disposte. 

ART. 5) 

La presente Autorizzazione Unica avrà: 
− durata di anni venti, dalla data di entrata in esercizio, per le opere a carico della Società; 
− durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della Società gestore della RTN; 

ART. 6) 

Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo 
fotovoltaico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello 
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09/01/1991 e del comma 1 dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione. 
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ART. 6-bis) 

Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”, effettuata dal Commissario ad acta con il presente provvedimento 

ART. 7) 

La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 5 
della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve 
depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro: 

a) dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per 
la costruzione dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini 
di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della 
L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero 
contratto di aggiudicazione di appalto con indicazione del termine iniziale e finale dei lavori; 

b) dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti 
tecnologiche essenziali dell’impianto; 

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini 
stabiliti dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza 
elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010; 

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio 
dell’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore 
del Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità 
stabilite dal punto 2.2 della medesima delibera di G.R.. 

Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi. 
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali: 
- espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, o del Comune, senza specifico 
obbligo di motivazione; 
- la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione 
scritta del medesimo soggetto beneficiario; 
- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile; 
- la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere opposta 
in nessun caso all’Ente garantito. 

ART. 8) 

Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento 
dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza 
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motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali 
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U.. 
Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi. 
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro 
sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la 
loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti: 
- mancato rispetto del termine di inizio lavori; 
- mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della 
Legge Regionale n. 25 del 24/09/2012; 
- mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo; 
- mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti. 
Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad 
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica. 

ART. 8 bis) 

La presente Determinazione è rilasciata sotto clausola risolutiva per cui, in caso di non positiva acquisizione 
della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, l’Ufficio Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali, provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione. 

ART. 9) 

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 
dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi. 
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore. 
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012. 
Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizzazione 
Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del 
D.P.R. 207/2010. 
La Regione Puglia Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore accertamento. 

ART. 10) 

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati: 
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa 
in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni 
dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente 
determinazione di autorizzazione; 
- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto eolico non direttamente occupate dalle strutture 
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e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le 
aree di cantiere di supporto alla realizzazione dell’impianto eolico; 
- a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato; 
- ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su un 
quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimento 
dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, comma 2, 
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012; 
- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.); 
- a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti 
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010; 
- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da parte 
della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei lavori 
di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo; 
- a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al 
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007. 
La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi: 
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 
dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno 
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali 
modifiche che dovessero intervenire successivamente; 
- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque assentiti 
dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso impegno 
- da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla Regione o al Comune 
eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente. 

ART. 11) 

La Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione 
della presente determinazione alla Società istante e al Comune interessato. 

ART. 12) 

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
Il presente atto, composto da n. 23 facciate, firmato digitalmente è trasmesso alla Sezione Infrastrutture 
Digitali e alla Segreteria della Giunta della Regione Puglia. 
Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Commissario ad acta 
Dott. Michele Palmieri 
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REGIONE PUGLIA SEZIONE INFRASTRUTTURE ENERGETICHE E DIGITALI 
Provvedimento del Commissario ad acta n. 4/2018. Società Traversa Energia S.r.l. 

Provvedimento del Commissario ad Acta 
nominato con sentenza del T.A.R. Puglia Sez.1^ n.704/2016 

n.4 del 7 dicembre 2018 

Autorizzazione Unica ai sensi del D.L.vo 29 dicembre 2003, n.387 relativa alla costruzione ed all’esercizio 
di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica 
di 5,994 MW nonché delle opere di connessione e delle infrastrutture, sito nel Comune di Palo del Colle, 
Provincia di Bari – località “Cazzillo e/o Il Piano”. Società Traversa Energia S.r.l., con sede legale in Altamura a 
via Bari n.19 - P.IVA 06963570723. 

PREMESSO che: 

� con D.l.vo 16 marzo 1999, 79, in attuazione della direttive 96/92/CE sono state emanate norme comuni 
per il mercato interno dell’energia elettrica; 

� con legge 1° marzo 2002, n.39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea – legge comunitaria 2001 e, in particolare, 
l’art.43 e l’allegato B; 

� la legge 1° giugno 2002 n.120, ha ratificato l’esecuzione del protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici; 

� la delibera CIPE n.123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali 
di riduzione delle emissioni del gas serra; 

� il D.L.vo n.387 del 29.12.2003, ne rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed internazionale 
vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della legge 1° marzo 2002, 
n.39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità 
nel relativo mercato italiano e comunitario; 

� ai sensi del comma 1 dell’art.12 del D.l.vo n.387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti; 

� la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da riattivazione, 
come definiti dalla normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti 
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del medesimo 
art.12, dalla Regione in un termine massino non superiore a centottanta giorni; 

� la giunta regionale con provvedimento n.35 del 23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio 
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili in attuazione dell’art.12 del D.L.vo n.387 del 29.12.2003; - il Ministero dello Sviluppo 
Economica con Decreto del 10.9.2010 ha emanato le “Linee Guida per il procedimento di cui all’art.12 
del D.l.vo 29 dicembre 2003, n.387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.2259 del 26.10.2010 ha aggiornato, ad integrazione della 
DGR n.35/2007, gli “Oneri Istruttori”; 

� la Giunta Regionale con provvedimento n.3029 del 30.12.2010 ha adottato la nuova procedura per il 
rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali; 

� la Regione con R.R. n.24 del 30.12.2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di 
specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”; 

� la Regione con L.R. 25 del 24.9.2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia 
da fonti Rinnovabili”; 
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� l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art.12 del Decreto legislativo 387/2003, è rilasciata nei 
modi e nei termini indicati dalla L.r. 31/2008, mediante un procedimento unico al quale partecipano 
tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità 
stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n.241, e ss.mm.ii.; 

� per la realizzazione di impianti alimentati a biomassa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del comma 
4 bis dell’art.12 del D.Lgs. 387/2003, ferme restando la pubblica utilità e le procedure conseguenti 
per le opere connesse, il proponente deve dimostrare nel corso del procedimento e comunque prima 
dell’autorizzazione, la disponibilità del suolo su cui realizzare l’impianto; 

� il D.L. n.1 del 24/01/2012, convertito con modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha disposto (con 
l’art. 65 comma 5) che “il comma 4 bis dell’art 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto dall’art. 27 comma 
42, della L. n. 99 del 23.7.2009, deve intendersi riferito esclusivamente alla realizzazione di impianto 
alimentati a biomasse situati in aree classificate come zone agricole dagli strumenti urbanistici 
comunali”; 

� l’art.14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare 
i vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed 
istituzionale; 

� ai sensi del citato art. 14 della L. n. 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, 
l’amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, 
valutate le specifiche risultanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresso 
in quella sede. 

RILEVATO che: 

� la Società Traversa Energia Srl, con sede in Altamura a Via Zola, 9 iscritta nel Registro delle imprese 
di bari R.E.A. n.522099 P.IVA 06963570723, nella persona dell’Arch. Luigi Maino, nato in (omissis) il 
(omissis), domiciliato per la carica presso la sede della società nella sua qualità di legale rappresentante, 
presentava domanda di autorizzazione unica in data 17.5.2010 acquisita al prot. n. 7772 integrata in 
data 04/08/2010 al prot. 12206, in conformità al D.G.R. 35/07 così come modificata dalla L.R. 31/08 
e alla D.G.R. 1462/08, per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte fotovoltaica della potenza elettrica pari a 5,994 MW, nonché delle opere di connessione, da 
realizzarsi nel Comune di Palo del Colle (BA) – località “Cazzillo e/o Il Piano”; 

� la provincia di Bari – Assessorato all’Ambiente Settore Ecologia, con determinazione dirigenziale n.632 
del 28.9.2010 escludeva il progetto dalle procedure di valutazione di impatto ambientale ai sensi della 
L.R. 11 del 2001; 

� in ordine allo schema di allacciamento alla rete in data 10,2.2010 Enel comunicava alla Soc. Traversa 
Energia Srl che l’impianto sarà allacciato alla rete di Distribuzione tramite realizzazione di una nuova 
cabina di consegna, collegata in antenna con O.d.m. Lungo la linea MT esistente “Cariello” alimentata 
dalla CP Bitonto. Tale soluzione, prevede: 

� Connessione in antenna dalla linea MT Cariello, mediante costruzione di circa 7200 metri di linea 
Al 150 mmq; 

� Cabina di sezionamento su linea in cavo esistente; 
� Costruzione Cabina di consegna 

� La società suddetta in data 22.2.2010 dichiarava di accettare formalmente la STMG indicata; 
� L’Enel Spa. Approvava il progetto della connessione variandolo da connessione aerea a connessione 

interrata; 
� In data 26.7.2010 con nota acquisita al prot.n.11868, la Società presentava documentazione integrativa; 
� La Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, a seguito dell’esito 

positivo della verifica della presenza dei requisiti tecnici ed amministrativi necessari per l’ammissibilità 
dell’istanza, così come previsti dal D.Lgs 387/2003, provvedeva all’avvio del procedimento con nota 
del 18.8.2010 avente protocollo prot. n. 12393, indirizzata alla Società Traversa Energia Srl ed agli enti 
ritenuti competenti al rilascio dei pareri, nulla-osta o atti di assenso comunque denominati dalle leggi 
vigenti; 
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� La Società Traversa Energia Srl, in data 18.8.2010, inoltrava alla Regione Puglia-Servizio Energia, Reti e 
Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, il progetto definitivo integrato con gli elaborati redatti per la 
verifica, la costruzione e l’esercizio dell’impianto fotovoltaico in oggetto; 

� La Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture Materiali per lo Sviluppo, con nota del 
24.11.2010 prot.n.16530, convocava tutti gli Enti ritenuti competenti per il giorno 20 dicembre 2010 
ore 11,00 alla Conferenza di Servizi per l’esame del progetto di che trattasi; 

� La Regione Puglia – Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo Sviluppo, provvedeva alla 
trasmissione del verbale della Conferenza di Servizi con lettera del 25.2.2011 avente protocollo 
n.AOO-159 n.2454, alla Società Traversa Energia Srl ed agli enti convocati alla Conferenza dei Servizi; 

Nel corso della Conferenza sono pervenuti i seguenti pareri, letti e comunicati ai presenti, come da note e 
moduli acquisiti allo stesso verbale: 

La Regione Puglia -Servizio Assetto del Territorio – Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica con nota fax 
Prot.AOO-145 del 9.12.2010 n.8337 esprimeva parere favorevole con le seguenti prescrizioni: 

� Campi A-B-C-D sia esclusa l’area di 75 mt a destra e sinistra dei Corsi d’acqua episodici individuati 
sulla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di bacino per garantire una continuità ecologica con le 
aree del Parco Nazionale dell’Alta Murgia che tali aste idrografiche collegano alla costa all’interno di 
ulteriori territori comunali; 

� Campo D sia esclusa l’area annessa alle masserie Guaccero e Nitti e l’area annessa alla strada che 
le congiunge come da adeguamento al PUTT contenuto nel PUG di Palo del Colle approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n.7 del 28.1.2009 pubblicato sul BURC in data 26.2.2010 (si veda lo 
stralcio del PUG allegato E presentato dalla stessa ditta); 

� Cavidotti si prescrive il completo ripristino del manto dell’intera sede stradale sotto cui corre il 
cavidotto interessato ed inoltre il ripristino, qualora fossero presenti, delle murature a secco a ridosso 
della strada. In tutti i casi si prescrive inoltre di non realizzare l’impianto di illuminazione esterna 
perimetrale, di ridurre l’altezza della recinzione ad una altezza massima di mt.1.50, costituita da 
muretti a secco e di adottare, come misura mitigatrice dell’intervento, l’impianto di siepi perimetrali 
con essenze autoctone quali viburno-timo, corbezzolo, lentisco e biancospino. 

L’Autorità di Bacino della Puglia dichiara la non ricadenza degli impianti in aree assoggettate ai vincoli imposti 
dalle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PAI; 

il Ministero per i Beni e la Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle 
Province di Bar, Barletta-Andria- Trani e Foggia con nota del 10.9.2010 prot. n. 8282, dichiarava che non 
parteciperà alla Conferenza di Servizi poiché l’intervento ricade in area non sottoposta a tutela ai sensi del 
D.Lgs n.42/04; 

Il Ministero dell’Interno – Comando Provinciale Vigili del Fuoco – Bari con nota allegata del 14.12.2010 
prot. 32758 attestava che, la non assoggettabilità degli impianti di produzione di energia elettrica da 
fonte fotovoltaica alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi è da intendersi quale determinazione di 
competenza di questo Comando nell’ambito della Conferenza Servizi; 

l’Acquedotto Pugliese – Direzione Operativa – U.T. Bari, con nota del 14.9.2010 prot.n.0112916 esprimeva 
nella osta favorevole alle seguenti condizioni: 

� Vi sono numerose interferenze del cavidotto con condotte esistenti di pertinenza di questa Società, 
ritenendo che la profondità di posta delle condotte sia di circa 2 mt. Il cavidotto dovrà possibilmente 
essere passante ad di sotto delle tubazioni esistenti con un franco di almeno 50 cm. Dalla generatrice 
inferiore. Qualora passante al di sopra, con almeno 50 cm. Di franco dalla generatrice superiore. In ogni 
caso il cavidotto dovrà essere protetto da un idoneo controtubo in acciaio; 

La Snam Rete Gas – centro di Manutenzione di Bari – con nota fax del 17.12.2010 comunicava che i lavori non 
interferiscono in alcun modo con impianti di nostra proprietà; 
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Regione Puglia – Servizio Attività Estrattive – Prot.n.8227 del 12.10.2010 – Nulla Osta di massima, alle seguenti 
condizioni: 

� Nel caso di eventuali attraversamenti di zone soggette alla ns. tutela e/o di intervento all’interno di aree 
di cava in esercizio e/ dismesse, la Società dovrà comunque inoltrare specifica richiesta di autorizzazione 
ai sensi del T.U. 1775/33, art.120; 

� In fase di realizzazione dell’opera, la società è tenuta al rispetto dei limiti di sicurezza, da eventuali aree 
di cava in esercizio e/o dismesse, non inferiore a mt.20 (metri venti) come previsto dal DPR 9.4.1959 
n.128 sulle norme di Polizia delle miniere e delle cave; 

La Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Servizio Foreste con nota del 15.12.2010 comunicava 
che la zona oggetto di intervento non risulta sottoposta a vincolo idrogeologico ai sensi dell’art.1 del R.D.L. 
3267/23; 

l’Arpa Puglia – Dipartimento di bari con nota fax del 20.12.2010 richiedeva integrazioni al progetto; 

il Comando in Capo – Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto – con nota prot. 
n. 057141 del 16,12.2010, trasmetteva nota del 19,08,2010 prot. 038293 in cui non si intravedono motivi 
ostativi alla realizzazione dell’impianto fotovoltaico e delle ulteriore opere connesse; 

il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulla – con nota del 14.10.2010 prot.n.4707 esprimeva parere favorevole alla 
costruzione dell’impianto fotovoltaico e delle opere connesse; 

La Regione Puglia – A.S.L. Bari – dipartimento di prevenzione-Servizio Igiene e Sanità Pubblica con nota 
del 16.12.2010 prot. n. 536/10/DP/SISP/Palo trasmetteva parere favorevole limitatamente ai soli aspetti di 
natura igienico-sanitario a condizione che “in caso in cui si preveda il lavaggio dei pannelli fotovoltaici con 
l’utilizzo di soluzioni detergenti contenti sostanze pericolose e tossiche, le acque di scolo non dovranno essere 
immesse sul suolo bensì raccolte e smaltite quale rifiuto ai sensi del D.lgs.152/2006 e s.m.i., al pari dei rifiuti 
speciali e/o pericolosi prodotti durante le fasi di realizzazione, gestione e smantellamento finale dell’impianto 
fotovoltaico”; 

l’Aeronautica Militare – Comando Scuole dell’A.M. 3° Regione Aerea con nota del 25.11.2010 prot.n.63055 
esprimeva “nulla osta”; 

l’Agenzia del Demanio – con nota del 25.8.2010 prot.n.24542 informava che non potrà rilasciare nessun 
parere/nulla osta in quanto dalla suddetta documentazione non si evince il coinvolgimento di particelle 
intestate a Demanio dello Stato; 

il Comune di Palo del Colle – Servizio tecnico – Urbanistica – Lavori Pubblici, con nota del 14.12.2010 prot. 
n. 25471 esprimeva parere favorevole di compatibilità urbanistica a condizione che venga reperita una 
superficie da destinare esclusivamente ad uso agricolo pari al doppio di quella destinata alla collocazione 
delle apparecchiature; 

la Regione Puglia – Area Politiche per la Riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambiente e per l’attuazione 
delle opere pubbliche – Servizio Tutela delle Acque, con nota del 16.12.2010 trasmetteva modulo parere 
favorevole; 

la Regione Puglia – Servizio Lavori Pubblici – Ufficio Coordinamento S.T.P. BA/FG sede di Bari con nota del 
20.12.2010 prot.AOO-064 n.0110676 esprimeva parere in ordine alla fattibilità dell’intervento proposto; 

Nel corso della conferenza sono stati consegnati i seguenti pareri letti e comunicati ai presenti: 

il Comando Militare Esercito “PUGLIA” con nota del 22.11.2010 prot. M-D E 24472 concede il “nulla osta”; 

l’E.N.A.C. – Ente Nazionale per l’Aviazione Civile – con nota del 28.9.2010 prto.n.0113472/IOP/ENAC esprimeva 
nulla osta alla realizzazione della suddetta opera; 

il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni – Ispettorato territoriale Puglia e 
Basilicata del 27.10.2010 prot.IT-BA/3-IE/VIE/14251 rilasciava nulla osta provvisorio; 
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il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia -Taranto 
del 11.10.2010 prto. n.14826 per le valutazioni di competenza si chiede di integrare la documentazione 
trasmessa fornendo a quest’ufficio la carta della valutazione del rischio archeologico, redatta da archeologi di 
adeguata formazione e comprovata esperienza i cui curricula dovranno essere sottoposti alle valutazioni della 
Scrivente. Si segnala che l’area non è sottoposta a vincolo, ma non si esclude la possibilità che sia di interesse 
archeologico; 

il Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni Archeologi della Puglia – Taranto con 
nota del 20.12.2010 prot.n.18542 comunicava che: 

� Considerato che la zona interessata dai lavori in progetto non è sottoposta a vincolo; 

� Considerato che dalla carta archeologica del rischio, prodotta dalla società richiedente, risulta la 
presenza in superficie di reperti archeologici di età classica, ritiene indispensabile che i lavori di scavo 
vengano effettuati, con oneri a carico della committenza, alla presenza continuativa di un archeologo 
di adeguata formazione e comprovata esperienza, il cui curriculum andrà sottoposto al vaglio della 
scrivente. 

� Si precisa che i lavori di scavo vengano effettuati, con mezzi meccanici di limitata potenza, che operino 
secondo le modalità indicate dall’archeologo. 

� Nel caso si individuano resti archeologici, i lavori di scavo andranno sospesi e si dovrà procedere 
all’effettuazione di indagini archeologiche stratigrafiche da eseguire, con oneri a carico della 
committenza, da parte di manodopera specializzata (in possesso della categoria SOA OS25), sotto la 
guida dell’archeologo; 

� L’Archeologo dovrà redigere, secondo le indicazioni fornite dalla direzione scientifica degli interventi, la 
necessaria documentazione topografica, grafica, fotografica e schedografica. 

� si riserva di richiedere l’adozione di varianti al progetto originario, in base all’esito delle indagini. 

Successivamente alla riunione della Conferenza di Servizi, sono pervenuto i seguenti pareri: 

la Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo Rurale – Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari con nota 
prot.n.7813 del 1.2.2011 esprimeva parere negativo per la realizzazione dell’impianto. In seguito alle 
controdeduzioni presentate dalla Società, l’Ufficio Provinciale Agricoltura, in data 2.3.2011, trasmetteva 
all’Ufficio Energia la nota prot.n.17767 che si caratterizzava per i numerosi riferimenti tecnici e specialistici, 
oltre che per l’assenza di una sintesi che potesse essere acquisita come parere conclusivo da parte della 
Conferenza di Servizi. L’Ufficio Energia, quindi, in data 30.l3.2011 con nota prot.n.4065, richiedeva all’Ufficio 
Provinciale Agricoltura l’espressione di un parere definitivo. Tale nota ha avuto riscontro da parte del Servizio 
Agricoltura – ufficio Provinciale di Bari in data 12.8.2011, con la trasmissione della nota prot.n.64848 che, pur 
“facendo salve le precedenti determinazioni con particolare riferimento alle colture permanenti (vite e olivo), 
esprime parere tecnico positivo di massima; 

l’Arpa Puglia – Dipartimento di bari con nota fax del 20.12.2010 prot. 60789 richiedeva integrazioni e modifiche 
alla documentazione già presentata; 

la società proponente in data 20.01.2011 n.2704 depositava l’integrazione richiesta all’ARPA Dipartimento di 
Bari e per conoscenza all’Ufficio Energia; 

l’Arpa Puglia – Dipartimento di bari – con nota n.25372 del 17.5.2011 rilasciava una valutazione tecnica 
ambientale negativa; 

la Regione Puglia – Servizio Energia – con nota AOO-159 del 10.6.2011 n.0007660 trasmetteva, a mezzo PEC, 
richiesta di parere definitivo, alla quale l’ARPA Puglia rispondeva ribadendo la Valutazione Tecnica Ambientale 
negativa; 

la regione Puglia – Servizio Energia in data 27.7.2011 prot. n. 37873 richiedeva parere definitivo e allegava le 
controdeduzioni della Società, oltre a copie della documentazione relativa a precedenti note; 
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l’Arpa Puglia – Dipartimento di Bari – con nota del 3.8.2011 prot.n.0039242 ribadiva la Valutazione Tecnica 
Ambientale Negativa; 

la Regione Puglia – Servizio Energia con nota del 31.10.2011 prot.AOO-159 n.0012969 confermava la 
conclusione del procedimento con il diniego dell’Autorizzazione Unica alla costruzione e esercizio dell’impianto 
di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare (fotovoltaico), sulla base dell’unico parere 
negativo dell’Arpa Puglia Dipartimento di Bari;    

La società Traversa Energia Srl il 29.11.2011 ha proposto ricorso presso il Tar Puglia sez. di bari per l’annullamento 
della nota prot.n.12969 del 31.10.2011 del Dirigente del Servizio Energia della Regione Puglia; 

il TAR Puglia sez. di bari, con sentenza n.1323 del 28,06.2012, lo ha accolto, annullando il diniego di 
Autorizzazione Unica impugnato con conseguente necessità di rinnovo, da parte della Regione, della 
determinazione conclusiva della Conferenza di Servizi. Il decisum favorevole risulta fondato su tre ordini 
argomentazioni: 

a) L’Arpa Puglia è un organo consultivo privo di poteri di amministrazione attiva; 

b) La stessa Arpa non può sovrapporre il proprio parere a quello dell’Autorità competente in materia 
di VIA, ossia l’amministrazione provinciale di Bari; (Parere dell’ARPA è inconferente si vi è stata la 
Valutazione di Incidenza Ambientale positiva); 

c) In ogni caso, l’Amministrazione procedente non può fondare la propria determinazione definitiva su 
parere isolati ma deve emettere il provvedimento conclusivo sulla scorta delle posizioni prevalenti 
emerse in sede di conferenza di servizi. 

Per effetto della Sentenza del TAR, l’Ufficio Energia, con nota Prot.n.9534 del 10.10.2012, convocava presso la 
propria sede la Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge n.241/1990 e s.m.i.. 

La Conferenza di Servizi, svolta il 12.11.2012 si è conclusa con l’acquisizione di numerosi pareri e conferme, 
nonché del parere sfavorevole del Servizio Agricoltura e di Arpa Puglia-Dap di bari; 

In data 05.03.2013 prot.n.1882, l’Ufficio Energia comunicava alla soc. Traversa Energia Srl il preavviso di 
chiusura negativa del procedimento di autorizzazione unica per l’impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte solare fotovoltaica. 

In data 13.3.2013 con nota acquisita al prot. n. 2187 la società riscontrava il preavviso di diniego inviando 
nuovamente controdeduzioni ai pareri negativi raccolti in sede di Conferenza dei Servizi; 

Con nota prot. AOO-159 del 16.5.2013 n.4023 l’Ufficio Servizio Energia confermava la conclusione del 
procedimento con il diniego dell’Autorizzazione Unica per l’impianto di produzione di energia elettrica da 
fonte solare fotovoltaica, della potenza di 5,994 MW e relativa opere di connessione; 

La soc. Traversa Energia Srl. il 9.7.2013 ha proposto ricorso presso il TAR Puglia sez. di Bari per l’annullamento 
della nota prot.AOO-159 del 16.5.2013 n.4023 del Dirigente del Servizio Energia della Regione Puglia;  

il TAR Puglia sez. di Bari, con sentenza n.176 del 06.2.2014, lo ha accolto, annullando il diniego di Autorizzazione 
Unica impugnato, e contestuale nomina di Commissario ad acta nella persona dell’Ing. Giuseppe Laporta da 
Barletta, sulla scorta della seguente decisione: 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia (Sezione Prima) definitivamente pronunciando sul ricorso, 
come in epigrafe proposto: 

1) accoglie la domanda principale di esecuzione della sentenza n.1323/2012 di questa Sezione, previa 
dichiarazione principale di inefficacia del diniego regionale sopravvenuto in quanto elusivo della 
sentenza stessa e, per l’effetto, considerato il persistente comportamento elusivo dell’Amministrazione 
Regionale, nomina quale Commissario ad acta, l’Ing. Giuseppe Laporta, con studio in Barletta, alla Via 
Montanara n.10, il quale dovrà provvedere a porre in essere gli atti sostitutivi entro il termine di 60 
(sessanta) giorni dalla comunicazione in via amministrativa della presente decisione; con compenso 
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posto sin d’ora a carico della Regione, da liquidarsi con separata ordinanza, ove dovuto, su documentata 
istanza dell’interessato; 

2) Dichiara improcedibile per sopravvenuto difetto di interesse la domanda proposta in via subordinata. 

Il T.A.R. Puglia con Ordinanza n.563 del 2.5.2014 revocava l’incarico di Commissario ad acta all’ing. Laporta 
Giuseppe già conferito con la sentenza n.176 del 06,02,2014 rinunciatario e nomina nuovo Commissario ad 
acta l’Avv. Mario Vito Marsico Dirigente dell’Ufficio Energia della Regione Basilicata assegnando 60 giorni per 
porre in essere i poteri sostitutivi; 

Il T.A.R. Puglia con Ordinanza n.846 del 8.7.2014 confermava l’incarico di Commissario ad acta già conferito 
con la Ordinanza n.563 del 2.5.2014 all’ Avv. Mario Vito Marsico assegnando 60 giorni per porre in essere i 
poteri sostitutivi; 

l’avv. Mario Vito Marsico in data 23 dicembre 2014 comunicava, con nota prot.n.218748/11A2, alla Società 
Traversa Energia Srl. al Servizio Energia e agli Enti invitati alla conferenza di servizi, la conclusione positiva del 
procedimento amministrativo, in ottemperanza all’ordinanza del TAR Puglia Sede di bari n.563 del 2.5.2014, 
invitando la stessa Società agli adempimento degli obblighi previsti dalle norme della Regione Puglia e alla 
sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo; 

La Società Traversa Energia Srl in data 7.1.2015 ha adempiuto a quanto richiesto, trasmettendo la 
documentazione indicata nella precedente nota; 

in data 21 gennaio 2014 il Commissario avv. Mario Vito Marsico, con nota prot.n.12569/11A2 , invitava 
la Società Palo Energia a recarsi il giorno 23.1.2015, presso l’Ufficio Energia, per la sottoscrizione dell’Atto 
Unilaterale d’Obbligo; 

in data 23.1.2015, presso la sede dell’ufficio Energia della Regione Puglia, veniva sottoscritto, da parte del 
rappresentante della Società, l’atto unilaterale d’obbligo; 

l’ufficio Energia con nota AOO-159 del 27.1.2015 – 0000314 trasmetteva l’atto unilaterale d’obbligo 
all’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti, che provvedeva alla registrazione al repertorio n.016795 
in data 29.1.2015; 

il Commissario Avv. Mario Vito Marsico trasmetteva, in data 10.3.2015, al Servizio Energie Rinnovabili, Reti 
ed Efficienza Energetica della Regione Puglia, il provvedimento n. 3 dell’06.03.2015 di Autorizzazione Unica ai 
sensi del D.Lgs. 29.12.2003, n. 387 per la costruzione e l’esercizio di impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 5.994 MW nonché delle opere di connessione e 
delle infrastrutture, sito nel Comune di Palo del Colle (BA) – località “Cazzillo e/o Il Piano”. Società Traversa Srl, 
con sede legale in Altamura a Via Zola n.9 -P.IVA 06674860728; 

il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica della Regione Puglia con determina n 15 del 
17.03.2015 prendeva atto del provvedimento del Commissario Avv Marsico; 

la Regione Puglia avverso la determinazione n. 3 del Commissario avv Mario Vito Marsico presentava reclamo 
ex art 114, comma 6, c.p.a. al Tar Puglia che con sentenza n. 1331/2015 accoglieva il reclamo annullando il 
provvedimento n.3 del Commissario e disponeva a carico dello stesso Commissario le seguenti incombenze 
istruttorie: 

1) Il commissario deve procedere ad una convocazione formale di tutte le parti per la loro audizione al 
fine di ottenere una dettagliata rappresentazione delle loro reciproche posizioni e per la loro piena 
partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo; 

2) Il Commissario tenga debito conto dei rilievi in diritto formulati nel reclamo prendendo espressa 
posizione sulla tematica dei c.d. “effetti cumulativi” sull’ambiente del progetto di impianto proposto 
dalla società ricorrente, ove traguardato congiuntamente ad altri progetti eventualmente da 
approvare o già realizzati nella medesima area; 

3) Tenga in debito conto la ulteriore tematica del termine triennale di efficacia dei pareri di esclusione 
dalla procedura di V.I.A. e sul loro effettivo rilievo nel caso di specie. 
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Con ordinanza n.704/2016 il Tar Puglia, preso atto delle dimissioni del Commissario avv. Vito Mario Marsico, 
nominava quale nuovo Commissario ad acta il dott. Michele Palmieri, Direttore Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema della Regione Campania. 

CONSIDERATO che 

Il Commissario dott. Michele Palmieri in data 7 giugno 2018 si recava presso la sede del Dipartimento 
Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione, Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali 
per l’acquisizione della documentazione necessaria alla esecuzione dell’ordinanza 704/2016. 

in data 2 agosto 2018, con nota prot. 505464/2018, il Commissario, in esecuzione di quanto disposto dal Tar 
Puglia ovvero che Il commissario proceda ad una convocazione formale di tutte le parti per la loro audizione 
al fine di ottenere una dettagliata rappresentazione delle loro reciproche posizioni e per la loro piena 
partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo, ha convocato per il 10 settembre 2018 
la Conferenza dei Servizi per la piena partecipazione al procedimento di riedizione del potere amministrativo 
di tutte le parti interessate; 

Alla Conferenza sono risultati presenti, ovvero assenti: 

� Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione - 
Servizio Reti e Infrastrutture, Materiali per lo Sviluppo 

� Società Palo Energia s.r.l. 
� Aree Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana - 

Servizio Tutela delle Acque 
� Aree Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana S.U.R.A.E. - 

Attività Estrattive 
� Area Politiche per l’Ambiente le Reti e la Qualità Urbana - 

Servizio Assetto del Territorio 
� Ufficio Struttura Tecnica Provinciale - (Genio Civile) 
� Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ufficio Foreste 
� Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ufficio Agricoltura 
� Comune di Palo del Colle 

osservatore ing. Roberta Rotondo 
� Provincia di Bari 
� Soprintendenza per i Beni Ambientali Architettonici e per il Paesaggio 
� Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia 
� Direzione Generale dei Lavori e del Demanio 
� Agenzia del Demanio - Filiale Puglia 
� All’Aeronautica Militare - Comando 3^ Regione Aerea 

parere 
� Comando in Capo del Dipartimento Militare 
� Comando Militare Esercito Puglia 
� Autorità di Bacino della Puglia 
� Ispettorato Territoriale Puglia e Basilicata 
� Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 

parere 
� ASL BA 

Draga 
� ENAC 
� ENAV 
� Aeronautica Militare CIGA 

parere 
� ENEL S.p.A. 
� SNAM S.p.A. 

parere 

Assente 
Presente 

Assente 

Assente 

Assente 
Assente 
Assente 
Assente 
Presente in qualità di 

Assente 
Assente 
Assente 
Assente 
Assente 
Assente - Trasmesso 

Assente 
Assente 
Assente 
Assente 
Assente - Trasmesso 

Presente dr. Pasquale 

Assente 
Assente 
Assente - Trasmesso 

Assente 
Assente - Trasmesso 
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� ARPA Puglia - Prevenzione Ambientale – Bari Presente dr. ing. Claudio 
Lofrumento 

� Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia Assente 
� Acquedotto Pugliese S.p.A. Assente 
� ARPA Puglia - Prevenzione Ambientale Assente 

Sono pervenuti i seguenti pareri: 

1. nota del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale (Aoo_o75/PROT del 07/09/2018 - 
0010140) dalla quale risulta che il progetto non necessita di parere di compatibilità al P.T.A.; 

2. nota dell’Aeronautica Militare (M_D MARSUD0030000 del 29/08/2018) dalla quale risultano 
confermate le favorevoli determinazioni già precedentemente formulate; 

3. nota della SNAM Rete Gas (INT/MT/115 Prot.1271 RIZ del 05/09/2018); 
4. nota dell’Agenzia del Demanio (2018/15391 del 07/09/2018) con la quale viene richiesto “se 

l’installazione delle opere oggetto della Conferenza dei Servizi interessano immobili di proprietà dello 
Stato”, comunicando che “in caso di esito negativo l’Agenzia del Demanio ritiene di non presenziare 
alla Conferenza dei Servizi”; 

5. nota del Comando Provinciale Vigili del Fuoco (trasmessa a mezzo pec del 25/09/2018) con la 
quale viene confermata quale determinazione di competenza quanto già espresso con il parere 
precedentemente trasmesso che attestava la non assoggettabilità degli impianti di produzione di 
energia elettrica da fonte fotovoltaica alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi. 

Nel corso della conferenza i presenti hanno espresso, come richiesto dal Commissario, i propri pareri sulla base 
della documentazione progettuale e delle integrazioni fornite dalla Ditta così come agli atti del procedimento 
avviato con nota prot. n. 12392 del 18/08/2010 del Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo 
Sviluppo - Ufficio Energia e Reti Energetiche della Regione Puglia. 

In particolare 

Il Direttore dell’ASL Bari esprime parere favorevole con prescrizioni, confermando il precedente parere. 

Per l’ARPA Puglia il dr. ing. Claudio Lofrumento esprime parere negativo, confermando il parere già espresso. 
Inoltre, l’ing. Lofrumento chiede al Commissario se la valutazione odierna è da esprimere soltanto sullo 
stato dei luoghi alla data dell’ultima Conferenza dei Servizi e se la documentazione è stata eventualmente, 
successivamente aggiornata. Il Comissario conferma che la valutazione va fatta sulla base dello stato dei 
luoghi e del progetto trasmessi agli Enti partecipanti alla Conferenza dei Servizi del 20/12/2010 e che non 
sono intervenuti aggiornamenti progettuali. 

il Commissario ad acta, dopo ampia discussione e tenuto conto delle posizioni espresse dalle Amministrazioni 
ed acquisite alla Conferenza nonché dei pareri pervenuti, chiude alle ore 13 la Conferenza dei Servizi 
riservandosi le proprie determinazioni conclusive. 

Valutazione dei pareri negativi pervenuti o formulati in sede di Conferenza dei Servizi 

Parere negativo Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari. 

L’Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari non è intervenuto alla C.d.S. del 10/09/2018, nel corso della conferenza 
del 20 dicembre 2010, con la trasmissione della nota prot.n.64848 comunicava che, pur “facendo salve le 
precedenti determinazioni con particolare riferimento alle colture permanenti (vite e olivo), esprime parere 
tecnico positivo di massima. Successivamente lo stesso Ufficio Provinciale Agricoltura di Bari nella Conferenza 
dei Servizi, svolta il 12.11.2012 esprimeva parere negativo in considerazione : 

1. che la realizzazione degli impianti fotovoltaici in oggetto impedisce la coltivazione dei fondi e determina 
la perdita di suoli irrigui ad alta e qualificata produttività; 
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2. che gli interventi non appaiono in linea con le linee dello sviluppo rurale delineati dallo strumento di 
programmazione (PSR) approvato dalla Regione Puglia per gli anni 2007/2013; 

3. che non vengono garantiti i livelli occupazionali e di reddito che, con l’estirpazione autorizzata delle 
piante di olivo, l’azienda aveva prefigurato e che l’UPA di Bari aveva valutato positivamente; 

4. che con il regolamento 24/2010, la Regione Puglia ha inteso dettare le linee guida per l’individuazione 
delle aree non idonee alla realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili tutelando in tal modo 
i territori in cui insistono colture di pregio (DOC, DOP, etc); 

5. che l’estirpazione delle piante di olivo, autorizzata nell’anno 2009 per destinare le superfici a colture 
orticole, è stata concessa unicamente in quanto l’azienda si era impegnata a realizzare un miglioramento 
fondiario, dal novero dei quali era ed è sicuramente esclusa la realizzazione di impianti fotovoltaici; 

6. che le aree sono a vocazione agricola e che lo stesso Comune di Palo del Colle le ha tipizzate 
urbanisticamente come E3 ossia come “aree destinate principalmente all’agricoltura”; 

Relativamente al punto 4. va rilevato che con il menzionato regolamento n. 24 del 30/12/2010 la 
Regione Puglia ha individuato le aree e i siti non idonei alla realizzazione di specifiche tipologie di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili, come previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 10 
settembre 2010. Tra le aree identificate come non idonee, al fine di salvaguardare, tra gli altri, le tradizioni 
agroalimentari locali, sono incluse quelle oggetto di colture di pregio quali DOC, DOP, etc. al cui interno 
rientrano secondo l’UPA di Bari anche le aree di costruzione degli impianti. 

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari non ha tenuto conto che il R.R. 24/2010 ha previsto una 
specifica norma transitoria all’art.5 che dispone :” Il presente regolamento non si applica ai procedimenti in 
corso alla data della sua pubblicazione , qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di 
cui al punto 13,1 lett. f) della parte III delle linee guida emanate con DM 10 settembre 2010 e per i quali a 
tale data siano intervenuti i prescritti pareri ambientali..(omississ)”. Nello specifico caso il progetto in esame 
è completo della soluzione di connessione ed è stato rilasciato il parere ambientale di non assoggettabilità a 
VIA prima della pubblicazione del Regolamento stesso. 

La normativa transitoria di cui all’art.5 del regolamento assorbe anche le considerazioni di cui ai 
punti 1, 2 , 3 e 5 in quanto il legislatore regionale ha espressamente consentito l’istallazione degli impianti 
di produzione di energia da fonti rinnovabili, che rispettavano i requisiti disposti dallo stesso articolo cinque, 
in aree e siti che successivamente non sarebbero più risultati idonei per tali impianti ovvero aree agricole 
di pregio per il cui sviluppo era stato previsto un apposito strumento di programmazione (PSR). Inoltre per 
quanto attiene al punto 5 si deve evidenziare che dalla lettura dell’autorizzazione all’espianto degli ulivi 
rilasciata dall’UPA di Bari non risulta alcuna prescrizione di reimpianto in quanto la ditta aveva richiesto di 
destinare la superficie alla coltivazione di ortaggi. Gli impegni menzionati dall’UPA al punto 5 non trovano 
alcun riscontro nell’autorizzazione concessa dallo stesso UPA e pertanto sono da ritenersi troppo generici e 
non dimostrati. 

Per quanto attiene infine al punto 6. si deve osservare che il Piano urbanistico del Comune di Palo 
del Colle prevede che in zone agricola E3 si possano realizzare impianti fotovoltaici tanto è vero che lo stesso 
Comune in sede di Conferenza di Servizi del 20/12/2010 ha espresso parere favorevole alla loro installazione. 

Sulla base delle motivazioni nel merito espresse si ritiene superato il parere negativo dell’UPA di Bari. 
Per quanto attiene alla valutazione tecnica negativa dell’ARPA Puglia, formulata in sede di Conferenza 

dei Servizi del 12 dicembre 2012 e riproposta in sede di Conferenza dei Servizi del 10/9/2018 al solo fine 
di supportare l’Amministrazione Regionale e per esso in questa sede il Commissario ad Acta nella propria 
decisione finale, si riportano ai fini della successiva analisi le motivazioni addotte dall’ARPA : 

1. presenza di altri impianti fotovoltaici nelle aree limitrofe a quelle di cui al presente progetto; impianti 
non evidenziati negli elaborati presentati in sede di verifica di assoggettabilità; 

2. presenza nell’area di intervento o comunque nell’immediate vicinanze di costruzioni rurali del tipo 
“trullo a gradoni”; 

3. la realizzazione dell’impianto è in contrasto con le prescrizioni del PUTT per quanto attiene alle aree 
perimetrale come ATE C.; 
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4. la realizzazione dell’impianto è in contrasto con il PUG del comune di Palo del Colle; 
5. Criterio della valutazione degli impatti cumulativi di ARPA PUGLIA rispetto alla presenza di impianti 

fotovoltaici già installati in aree in autorizzazione; l’ARPA PUGLIA individua nel 3% il limite massimo 
della sottrazione di suolo destinato alle attività agricole come parametro limite rappresentativo della 
perdita di suolo determinato dalla sussistenza di diversi impianti fotovoltaici sottoposti ad AU nella 
stessa area; 

6. Evidenza di rischio per la salute umana, per la presenza di pannelli in prossimità di alcuni corsi di 
acqua episodici, a seguito di valutazioni analitiche prodotte dalla ditta e non condivise da organi 
tecnici ed enti competenti ad esprimersi; 

7. Carenze dell’elaborato di progetto “ Piano di dismissione” e smaltimento degli impianti a fine vita; 
8. Carenze dell’elaborato di progetto riguardante la valutazione dell’impatto cumulativo delle sorgenti 

luminose. 

Relativamente alle motivazioni di cui ai punti 2. e 3. si deve rilevare che nelle precedenti Conferenza 
dei Servizi del 2010 e del 2012 l’ufficio competente in materia, ovvero il Servizio Assetto del Territorio, si è 
espresso con parere favorevole con prescrizioni, inoltre è risultato assente alla Conferenza del 2018 ancorché 
invitato, confermando pertanto il precedente parere. Si deve osservare che le prescrizioni formulate dal 
Servizio Assetto del Territorio sono puntuali e relative a componenti sia paesaggistiche che ambientali. In 
particolare per i campi A, B, C e D è stata esclusa dalla realizzazione degli impianti l’area di 75 metri a destra 
e sinistra dei corsi d’acqua episodici individuati dalla Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della 
Puglia, al fine di garantire la continuità ecologica con le aree del Parco dell’Alta Murgia che tali aste idrografiche 
collegano alla costa. Relativamente al solo Campo D è stata esclusa dalla realizzazione dell’impianto l’area 
annessa alle Masserie Guaccero e Nitti e l’area annessa alla strada che le congiunge come da adeguamento 
al PUTT/P contenuto nel PUG di Palo del Colle. Le Masserie Guaccero e Nitti risultano essere due distinte ATD 
del Sistema della stratificazione storica e insediativa individuate nel PUTT/P (Piano Urbanistico Territoriale 
Tematico/Paesaggistico) della Regione Puglia. Si deve ritenere che se lo strumento di pianificazione 
Urbanistico/Paesaggistico regionale ha individuato nelle aree oggetto di realizzazione degli impianto solo 
le Masserie Guaccero e Nitti e non anche gli eventuali trulli presenti quali beni da vincolare ai fini della loro 
tutela, l’eventuale presenza di trulli non può essere ritenuta un vincolo alla realizzazione dei campi fotovoltaici. 
Ulteriore prescrizione riguarda la realizzazione del cavidotto interrato e per tutti i campi è stato prescritto di 
non realizzare l’illuminazione perimetrale e di ridurre l’altezza della recinzione ad un’altezza massima di 1,5 
metri che dovrà essere realizzata con muretti a secco e come misura di mitigazione dell’intervento, l’impianto 
di siepi perimetrali con essenze autoctone quali viburno-timo, corbezzolo, lentisco e biancospino. 

Relativamente alla motivazione di cui al punto 4, il Comune di Palo del Colle, amministrazione 
competente all’espressione dello specifico parere ha espresso parere favorevole confermando la compatibilità 
dell’intervento con il proprio PUG. 

Relativamente al punto 6 si deve osservare che come attestato dall’autorità di Bacino l’area in oggetto 
non è perimetrata come area a rischio nel PAI e quindi non soggetta a vincoli nel periodo di svolgimento delle 
procedimento di AU di cui alle conferenze dei Servizi del 2010 e 2012. La presenza di alcuni corsi d’acqua 
episodici ha indotto il proponente a far redigere uno studio idrologico ed idraulico da un professionista 
abilitato per individuare la possibile area inondabile a seguito di eventi di piena con periodo di ritorno di 
200 anni che hanno portato ad una modifica della disposizione dei pannelli fotovoltaici e degli impianti 
annessi. L’autorità di Bacino nel proprio parere evidenzia di non condividere le risultanze dello studio ma non 
fornisce in alternativa una propria valutazione sulle dimensioni delle possibili aree inondabili. In mancanza 
della perimetrazione dell’autorità competente e/o delle indicazioni utili alla loro determinazione non si può 
ritenere inidoneo lo studio a tale scopo redatto da un professionista abilitato. In ogni caso si deve osservare 
che tale studio non era un obbligo a cui la società doveva ottemperare in quanto l’area non era perimetrata a 
rischio nel PAI e quindi le risultanze dello studio e le eventuali perplessità sullo stesso dell’AdB non potevano 
essere elementi di valutazione nel procedimento di AU. 

Relativamente ai punti 7 e 8, da una verifica degli elaborati prodotti dalla società a seguito delle 
richieste formulate dall’ARPA nel corso della Conferenza dei Servizi non si ritiene che tali motivazioni possano 
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essere ostative alla realizzazione del’impianto viste anche le prescrizioni formulate dal Servizio Assetto del 
Territorio, in relazione all’inquinamento luminoso, che ha disposto di non realizzare l’impianto di illuminazione 
perimetrale, impianto che rappresenta la principale se non unica fonte di inquinamento luminoso. 

Relativamente al punto 5 e quindi anche del punto 1. si può verificare l’impatto cumulativo dei 
realizzandi impianti con gli altri presenti nell’area e autorizzati in AU o con DIA. Ai fini della valutazione si 
può far riferimento al criterio di valutazione degli impatti cumulativi riportato dalla stessa ARPA Puglia nella 
propria valutazione (paragrafo 1.4.3 del modulo parere allegato alla conferenza dei servizi del 12/11/2012). 
L’ARPA Puglia individua nel 3% il limite massimo della sottrazione di suolo destinato alle attività agricole come 
parametro limite rappresentativo della perdita di suolo determinato dalla sussistenza di diversi impianti 
fotovoltaici sottoposti ad AU nella stessa area. Ai fini della determinazione di tale impatto si fa riferimento 
alla metodologia di calcolo dettata dal Criterio A, per quanto attinente, previsto dagli “indirizzi applicativi 
per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale – regolamentazione tecnica e di dettaglio” approvati con determina 
dirigenziale 162 del 6/06/2014 del Servizio Ecologia della Regione Puglia, che a suo volta fa riferimento alle 
“Linee Guida per la valutazione della compatibilità ambientale di impianti di produzione a energia fotovoltaica” 
della stessa ARPA Puglia. Il citato Criterio A definisce un Indice di Pressione Cumulativa (IPC) e stabilisce che il 
criterio e soddisfatto se l’indice (IPC) è inferiore al 3%. Ai fini della determinazione dell’indice IPC è necessario 
premettere che i quattro campi fotovoltaici delle ditte Palo Energia, Piano Energia, Solleone e Traversa energia 
sono stati sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA come un impianto unico e quindi sulla base di uno 
studio preliminare ambientale unico che tenesse conto dei possibili impatti ambientali complessivi. È stato 
osservato dalla Regione Puglia, in sede di reclamo, e dalla stessa ARPA che nel procedimento di verifica di 
assoggettabilità non sono stati considerati gli effetti cumulativi degli impianti preesistenti nell’area e autorizzati 
con D.I.A. dal Comune di Palo del Colle. Da una verifica delle planimetrie di progetto presentate dalle quattro 
Società e degli impianti preesistenti, come risultano dal SIT della Regione Puglia si osserva che gli impianti 
preesistenti, censiti nel SIT della Regione Puglia con codice FCS/G291/3 e relativi agli impianti realizzati dalle 
società Mibacri, Sunrain Energia e Primaria Energia, costituiscono, per l’assenza di soluzioni di continuità 
con gli impianti fotovoltaici proposti dalle ditte Palo Energia, Piano Energia, Solleone e Traversa Energia, un 
unico grande impianto di estensione complessiva di circa 835.000 metri quadrati. Ai fini della valutazione 
dell’impatto cumulativo, per l’assenza di soluzioni di continuità tra gli impianti realizzati con D.I.A., privi di 
alcuna valutazione ambientale preliminare, e quelli da realizzare nell’area da parte delle società Palo Energia, 
Piano Energia, Solleone e Traversa Energia si è ritenuto di dover considerare nel suo complesso ed in modo 
unitario l’intera estensione di 835.000 metri quadrati come un unico impianto di cui verificare l’impatto 
cumulativo ovvero l’indice IPC. 

Si espongono di seguito i calcoli numeri necessari alla determinazione del valore dell’indice IPC: 

Indice di Pressione Cumulativa (IPC): 

IPC = 100 x SIT / AVA 
dove: 
SIT = Σ (Superfici Impianti Fotovoltaici Autorizzati, Realizzati e in Corso di Autorizzazione Unica - fonte 

SIT Puglia ed altre fonti disponibili) in m2; 
AVA = Area di Valutazione Ambientale (AVA) nell’intorno dell’impianto al netto delle aree non idonee 

(da R.R. 24 del 2010 - fonte SIT Puglia) in m2; 
Ai fini della determinazione delle aree non idonee da R.R. 24/2010 va ricordato che il citato 

regolamento prevede all’art 5 “Il presente regolamento non si applica ai procedimenti in corso alla data 
della sua pubblicazione , qualora riferiti a progetti completi della soluzione di connessione di cui al punto 
13,1 lett. f) della parte III delle linee guida emanate con DM 10 settembre 2010 e per i quali a tale data 
siano intervenuti i prescritti pareri ambientali..(omississ)”. Nello specifico caso il progetto in esame è 
completo della soluzione di connessione ed è stato rilasciato il parere ambientale di non assoggettabilità 
a VIA prima della pubblicazione del Regolamento stesso, pertanto tale norma non può essere applicata, 
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nel caso di specie, per la determinazione delle aree non idonee. 
 si calcola tenendo conto: 
� Si = Superficie dell’impianto preso in valutazione in m2; 
• si ricava il raggio del cerchio avente area pari alla superficie dell’impianto in valutazione 

R = (Si /π) 1/2; 
• Per la valutazione dell’Area di Valutazione Ambientale (AVA) si ritiene di considerare la superficie 

di un cerchio (calcolata a partire dal baricentro dell’impianto fotovoltaico in valutazione), il cui raggio è 
pari a 6 volte R, ossia: 

RAVA = 6 R 
da cui 

AVA = π RAVA 
2 

Nel caso in esame: 
Impianto Palo Energia - estensione 200.000 mq 
Impianto Piano Energia - estensione 257.660 mq 
Impianto Traversa Energia - estensione180.000 mq 
Impianto Solleone - estensione 67.000 mq 
Impianto F/CS/G291/3 (società Mibacri, Sunrain Energia e Primaria Energia) Estensione 131.000 mq 
Totale superficie Si = 835.000 mq 
Altri impianti esistenti nell’area 
(le superfici sono state desunte da Google Earth in quanto non note all’Ufficio SIT Puglia) 
Impianto F/CS/G291/2 
Estensione 26.556 mq 
Impianto F/CS/G291/14 
Estensione 15.754 mq 
Impianto F/CS/G291/6 
Estensione 16.823 mq 
Totale altri impianti esistenti 58.833 mq 
Si = 835.000 mq 
SIT = Si + altri impianti esistenti = 835.000+58.833=893.833 mq 

R = (Si / π )1/2 = 515.55 m 
RAVA = 6 R = 3.093,28 m 
da cui 
AVA = π RAVA 

2 = 30.060.000 mq 
di conseguenza: 
IPC = 100 x SIT / AVA =100 x 893.833 / 30.060.000 = 2,9734 % < 3 % 

Il valore calcolato dell’Indice di pressione cumulativo è inferiore al 3% nonostante siano stati 
considerati nel calcolo tutti gli impianti esistenti ad oggi nel raggio di 3,093 Km dal baricentro dell’impianto in 
valutazione e pertanto il Criterio A – impatto cumulativo tra impianti fotovoltaici, di cui agli “indirizzi applicativi 
per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella 
Valutazione di Impatto Ambientale – regolamentazione tecnica e di dettaglio” approvati con determina 
dirigenziale 162 del 6/06/2014 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è soddisfatto superandosi in tal 
modo anche il rilievo mosso dall’Arpa Puglia rispetto agli impatti cumulativi. 

Infine, relativamente a quanto disposto dal TAR Bari ovvero che :”Il Commissario tenga debito conto dei 
rilievi in diritto formulati nel reclamo prendendo espressa posizione sulla tematica dei c.d. “effetti cumulativi” 
sull’ambiente del progetto di impianto proposto dalla società ricorrente, ove traguardato congiuntamente 
ad altri progetti eventualmente da approvare o già realizzati nella medesima area” si ritiene necessario 
rappresentare che: 
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la Regione Puglia ha dettato gli indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti cumulativi di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale con Delibera 
di Giunta n. 2122 del 23/10/2012 e con successiva Determinazione Dirigenziale del 6/06/2014 n. 162 del 
Settore Ecologia è stata definita la regolamentazione degli aspetti tecnici e di dettaglio in attuazione di quanto 
previsto dalla citata DGR 2122/2012. 

In particolare la determina dirigenziale 162/2014 demanda alle Province, cui sono delegate le funzioni 
ai sensi della l.r. n. 17/2007, l’applicazione delle direttive approvate con il medesimo provvedimento ai fini 
dell’espletamento delle procedure di verifica di assoggettabilità a VIA e di VIA degli impianti a fonti rinnovabili 
di propria competenza, direttive che si applicano esclusivamente per l’espletamento delle procedure di 
assoggettabilità a VIA e di VIA non ancora concluse. L’applicazione delle direttive ai soli procedimenti ambientali 
in corso di svolgimento è confermata dalla lettura della DGR 2122/2012 che al punto 1. Impatti cumulativi- 
dispone ”nell’ambito dei procedimenti di valutazione d’impatto ambientale attualmente pendenti,..(omissis).. 
le autorità competenti dovranno tener conto degli indirizzi approvati con il presente provvedimento ai fini 
della verifica dei potenziali impatti cumulativi connessi alla presenza di impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabile già in essere o prevista, con particolare riferimento ad eolico e fotovoltaico al suolo.” 

La citata DGR 2122/2012 inoltre al punto 3.- Coordinamento dei pareri ambientali nell’ambito della 
VIA, dispone “Per tutti gli impianti alimentati a fonti rinnovabili non soggetti a verifica di assoggettabilità e/o 
a valutazione d’impatto ambientale, l’ARPA Puglia dovrà procedere alla valutazione degli impatti cumulativi 
conformemente ai propri compiti istituzionali, attraverso proprio parere, da rendersi nell’ambito del 
procedimento di autorizzazione unica ex D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii.” pertanto, la deliberazione 2122/2012 
nello stabilire che la valutazione degli impatti cumulativi si applicava esclusivamente ai procedimenti di 
impatto ambientali pendenti al momento dell’emanazione dell’atto, disponeva, al contempo, che l’ARPA Puglia, 
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Unica ex D,Lgs 308/2003, doveva procedere alla valutazione 
degli impatti cumulativi soltanto se gli impianti in autorizzazione non erano soggetti alle procedure di VIA. 

Inoltre la Regione Puglia istituisce nel 2012, con la citata DGR 2122/2012, l’Anagrafe degli impianti 
FER sul territorio regionale e le modalità di popolamento e gestione dello stesso, anche ai fini di supportare, 
motivandola, la considerazione degli effetti cumulativi nei procedimenti di valutazione ambientale. 

Va evidenziato anche, che le linee guida e metodologiche per la determinazione degli impatti 
cumulativi sono state emanate, per quanto si è potuto appurare, con atti della Regione Puglia successivi 
alla chiusura del procedimento di verifica di assoggettabilità effettuata dagli Uffici della Provincia di Bari e 
pertanto nello stesso non contemplabili. 

Ne consegue che il procedimento di verifica di assoggettabilità espletato dalla Provincia di Bari, svolto 
in coerenza con la legislazione, le direttive tecniche e metodologiche e il quadro conoscitivo pro tempore 
vigente, che nulla, per quanto si è potuto appurare ed evidenziare, disponevano in merito alle valutazione 
degli impatti cumulativi con eventuali altri impianti FER, non può essere successivamente sottoposto al vaglio 
di norme e regolamenti tecnici sopraggiunti in materia di valutazione di impatti cumulativi che nello specifico 
espressamente escludevano dal loro campo di applicazione tutti i procedimenti ambientali già conclusi. 

Pertanto, in conclusione, il parere emesso dal competente Ufficio della Provincia di Bari di esclusione 
dalla VIA dell’impianto oggetto del presente procedimento di Autorizzazione Unica è sufficiente ed idoneo 
allo scopo e nulla deve essere ulteriormente valutato in merito agli effetti cumulativi in quanto normativa 
sopraggiunta non applicabile, per espressa previsione normativa, al caso in specie. 

In riscontro, infine, a quanto richiesto dal TAR Bari ovvero che il Commissario ”tenga in debito conto 
l’ulteriore tematica del termine triennale di efficacia dei pareri di esclusione dalla procedura di V.I.A. e sul loro 
effettivo rilievo nel caso di specie” si rappresenta quanto segue: 

l’art. 2 della legge reg. Puglia n. 17 del 2007, dispone che «La pronuncia di esclusione dalla procedura 
di VIA ha efficacia per il periodo massimo di tre anni; trascorso detto periodo senza che sia stato dato inizio ai 
lavori, le procedure di cui al presente articolo devono essere rinnovate», 

la Corte Costituzionale con sentenza n. 267/2016 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 2, 
comma 1, lettera h), numero 3), della legge della Regione Puglia 14 giugno 2007, n. 17 (Disposizioni in campo 
ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale), nella 

https://ss.mm.ii


1744 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

parte in cui prevede che «La pronuncia di esclusione dalla procedura di VIA ha efficacia per il periodo massimo 
di tre anni, trascorso il quale senza che sia stato dato inizio ai lavori le procedure di cui al presente articolo 
devono essere rinnovate» 

A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 267/2016, ai fini della definizione dei termini 
di efficacia dei procedimenti di Verifica di Assoggettabilità a VIA, si deve fare riferimento al D.Lgs. 152/2006, 
che all’art 19, stabilisce le modalità di svolgimento del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA 
e in particolare al comma 7 dispone che “L’autorità competente adotta il provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA entro i successivi quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4, 
ovvero entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione di cui al comma 6 ..omississ..”. Relativamente 
ad un eventuale termine di scadenza dell’efficacia del provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA nulla 
viene stabilito dall’art 19 del D. Lgs. n. 152/2006 per cui, secondo il principio Ubi lex voluit dixit, ubi noluit 
tacuit, si deve dedurre che il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA non ha termini di scadenza 
dell’efficacia. 

Ciò può essere ragionevolmente dedotto anche attraverso la lettura di quanto riportato dal D.Lgs. 
152/2006 al comma 1, lettera m) dell’art 5.Definizioni, ,”verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto: la 
verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali 
significativi e negativi e deve essere quindi sottoposto al procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui 
al Titolo III della parte seconda del presente decreto”. In base a tale definizione lo scopo della verifica di 
assoggettabilità è quello di valutare l’esistenza o meno, per i progetti rientranti nel campo di applicazione 
dell’art. 6, comma 6 del D.Lgs.152/2006, di potenziali impatti ambientali significativi e negativi. Nel caso di 
assenza di potenziali impatti ambientali significativi e negativi si dispone per la non assoggettabilità a VIA e non 
vengono previsti termini di efficacia del provvedimento di esclusione mentre, nel caso di potenziali impatti 
ambientali significativi e negativi il procedimento si conclude con la necessità di assoggettare il progetto 
alla procedura di VIA. Procedura di VIA che, stante l’accertata presenza di potenziali impatti sull’ambiente 
significativi e negativi, prevede espressamente un termine di efficacia del provvedimento all’art 25, comma 5, 
del D.Lgs 152/2006. Efficacia temporale, comunque non inferiore a cinque anni, definita nel provvedimento 
stesso, tenuto conto dei tempi previsti per la realizzazione del progetto, dei procedimenti autorizzatori 
necessari, nonché dell’eventuale proposta formulata dal proponente e inserita nella documentazione a 
corredo dell’istanza di VIA. 

Determinazione motivata di conclusione della Conferenza dei Servizi 

Ai sensi dei comma 6, e 7 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., il Commissario ad ACTA, all’esito dei lavori 
della conferenza di servizi, in relazione ai pareri rilasciati dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli stessi, 
valutate le specifiche risultanze e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse, determina di concludere 
la conferenza dei servizi con esito favorevole con tutte le prescrizioni sopra elencate che sono parte integrante 
e sostanziale della presente determinazione. 

Rilevato che: 
� con nota prot. n. 714129 del 12.11.2018, il commissario ad acta comunicava alla Regione Puglia, ufficio 

Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, la chiusura dei lavori della Conferenza di Servizi; nonché la 
conclusione positiva del procedimento finalizzato al rilascio dell’autorizzazione unica ex art. 12 D.Lgs. 
387/2003. 

� la Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali in data 27.11.2018 invitava la società Traversa Energia S.r.l. 
alla sottoscrizione dell’Atto Unilaterale d’Obbligo ai sensi dell’art. 4.1 della D.G.R. 3029/2010. 

� in data 29.11.2018 è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e la Società Traversa Energia S.r.l. l’Atto unilaterale 
d’obbligo ai sensi della Delibera di G.R. n. 3029 del 30/12/2010; 

� l’Ufficiale Rogante della Sezione Contratti Appalti, in data 6.12.2018 ha provveduto alla registrazione 
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo al repertorio n. 021306; 

� il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in triplice copia dal Commissario 
ad acta; 
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� L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove, 
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle 
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere. 

� Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura 
autorizzativa riveniente dal combinato disposto di cui agli artt. 4, c. 1, e 16, c. 1 e c. 4, del Decreto legislativo 
28/2011 e Art. 12, c.1, del Decreto Legislativo n. 387/2003. 

Ritenuto 

Di dover adottare, per tutto quanto riportato in premessa e considerato, in ottemperanza all’incarico 
conferitogli dal TAR Puglia, la determinazione per il rilascio dell’Autorizzazione Unica relativa al progetto di 
costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica 
della potenza elettrica di 5,994 MW nonché delle opere di connessione e delle infrastrutture, sito nel Comune 
di Palo del Colle (BA), località “Cazzillo e/o il Piano”. Società Traversa Energia S.r.l. 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241; 
Vista la Direttiva 2001/77/CE; 
Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12; 
Visto il Decreto Legislativo 28 del 3 marzo 2011, artt. 4 e 16; 
Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995; 
Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008; 
Visto il R.R. n. 12 del 14/07/2008; 
Vista la Legge Regionale n. 13 del 18/10/2010; 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del 30/12/2010; 
Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012; 
Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in data 29.11.2018 dalla società Traversa Energia S.r.l.; 

DETERMINA 

ART. 1) 

Di prendere atto di tutto quanto riportato nelle premesse che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione. 

ART. 2) 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 14 ter e dell’art. 14 quater della Legge 241/90 e s.m.i.,  vista la determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza addotta dal Commissario ad acta, si provvede al rilascio, alla Società 
“Traversa Energia S.r.l.” con sede legale in Altamura, via Bari n. 19, – P.IVA 06963570723, dell’Autorizzazione 
Unica, di cui ai comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29/12/2003, della D.G.R. n. 35 del 23/01/2007, della 
D.G.R. 3029 del 28/12/2010 e della L.R. n. 25 del 25/09/2012, per la costruzione ed esercizio di: impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica della potenza elettrica di 5,994 MW nonché 
delle opere di connessione e delle infrastrutture annesse, sito nel Comune di Palo del Colle (BA), località 
“Cazzillo e/o il Piano” 

ART. 3) 

La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei principi 
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di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs. 
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 quater, comma 1 e seguenti della legge 241/90 e successive modifiche 
ed integrazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso 
comunque denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare 
ma risultate assenti, alla predetta conferenza. 

ART. 4) 

La Società “Traversa Energia s.r.l.” nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile fotovoltaica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo 
impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza 
di servizi, all’uopo interfacciandosi con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della 
L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita “Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, 
esistenti e di nuova installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee 
dei luoghi interessati”. 
La verifica di ottemperanza e il controllo delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento competono, 
se non diversamente ed esplicitamente disposto, alle stesse amministrazioni che le hanno disposte. 

ART. 5) 

La presente Autorizzazione Unica avrà: 
− durata di anni venti, dalla data di entrata in esercizio, per le opere a carico della Società; 
− durata illimitata, per l’esercizio delle opere a carico della Società gestore della RTN; 

ART. 6) 

Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile di tipo 
fotovoltaico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dello 
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09/01/1991 e del comma 1 dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determinazione. 

ART. 6-bis) 

Di stabilire che ai sensi dell’art. 14-quater comma 4 della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “i termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della 
conferenza di servizi decorrono dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza”, effettuata dal Commissario ad acta con il presente provvedimento 

ART. 7) 

La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art. 5 
della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve 
depositare presso la Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione 
e Lavoro: 
a) dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 
46 e 47 del D.P.R. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione 
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art. 
4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del 
proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero contratto di aggiudicazione di appalto con 
indicazione del termine iniziale e finale dei lavori; 

https://ss.mm.ii
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b) dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46 e 
47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche 
essenziali dell’impianto; 
c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti 
dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata 
a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010; 
d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio 
dell’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore del 
Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal 
punto 2.2 della medesima delibera di G.R.. 
Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle 
lettere a), b), c) e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato 
al ripristino dell’originario stato dei luoghi. 
Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al 
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti 
clausole contrattuali: 
- espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia – ora Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro - Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, o del Comune, senza specifico 
obbligo di motivazione; 
- la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione 
scritta del medesimo soggetto beneficiario; 
- la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile; 
- la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere opposta 
in nessun caso all’Ente garantito. 

ART. 8) 

Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento 
dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza 
motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali 
aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U.. 
Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi. 
Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro 
sei mesi dal completamento dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la 
loro conformità al progetto definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario 
stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione 
dell’impianto entro i termini stabiliti: 
- mancato rispetto del termine di inizio lavori; 
- mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della 
Legge Regionale n. 25 del 24/09/2012; 
- mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo; 
- mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sottoscritti. 
Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad 
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica. 

ART. 8 bis) 

La presente Determinazione è rilasciata sotto clausola risolutiva per cui, in caso di non positiva acquisizione 
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della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs. 159/2011, l’Ufficio Sezione 
Infrastrutture Energetiche e Digitali, provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione. 

ART. 9) 

La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi 
dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia - L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle 
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi. 
L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei 
provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico - edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del 
titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità 
competenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore. 
Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione 
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012. 
Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizzazione 
Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi del 
D.P.R. 207/2010. 
La Regione Puglia Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali si riserva ogni successivo ulteriore accertamento. 

ART. 10) 

La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati: 
- a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione 
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 e ss.mm.ii, D.M. 10/09/2012 paragrafo 
13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa 
in pristino dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni 
dettate in merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente 
determinazione di autorizzazione; 
- a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree dell’impianto eolico non direttamente occupate dalle strutture 
e rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le 
aree di cantiere di supporto alla realizzazione dell’impianto eolico; 
- a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei 
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento armato; 
- ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su un 
quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimento 
dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, comma 2, 
della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5, comma 18, della L.R. 25/2012; 
- a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei 
dipendenti e di attività urbanistico – edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.); 
- a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della 
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti 
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010; 
- a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle 
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme 
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da parte 
della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei lavori 
di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo; 
- a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al 
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007. 
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La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della 
L.R. 25/2012 e quindi: 
- eventuali successioni - a titolo oneroso o gratuito - nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio 
dell’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno 
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali 
modifiche che dovessero intervenire successivamente; 
- i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini 
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque assentiti 
dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli organi di 
amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso impegno 
- da parte degli appaltatori e subappaltatori - a comunicare tempestivamente alla Regione o al Comune 
eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente. 

ART. 11) 

La Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione 
della presente determinazione alla Società istante e al Comune interessato. 

ART. 12) 

Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
Il presente atto, composto da n. 23 facciate, firmato digitalmente è trasmesso alla Sezione Infrastrutture 
Digitali e alla Segreteria della Giunta della Regione Puglia. 
Il presente provvedimento è esecutivo. 

Il Commissario ad acta 
Dott. Michele Palmieri 
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SOCIETA’ CILLARREYS 
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. 

Avviso procedimento di verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale. 

La Società Agricola CILLARREYS SRL, con sede legale in Brindisi alla Strada per Pandi, 3 -72100 Brindisi, 
premesso che ha presentato presso il Servizio VIA e VINCA della Regione Puglia (ID_VIA_381), domanda per 
la Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (DLgs 152/2006 e smi; L 241/90 e smi; LR 
11/2001 e smi), relativamente al progetto del P.S.R. 2014-2020 Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle 
aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” Sottomisura 8.1 “Sostegno alla forestazione/ 
all’imboschimento” Allestimento di sistemi agroforestali Azione 2 “Arboricoltura da legno” - Realizzazione di 
impianti di arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo su una superficie complessiva di ha 29,01, nell’ambito 
dell’azienda agricola CILLAREYS SRL, in loc. Masseria Cillarese, nel territorio del Comune di Brindisi. 

RENDE NOTO 

che copia integrale degli elaborati di progetto e dello Studio Preliminare Ambientale sono stati depositati 
e risultano pertanto consultabili, nei modi e termini di legge, presso gli uffici del Servizio VIA e VINCA 
della Regione Puglia, del Servizio Pianificazione Territoriale di Coordinamento per Tutela e Valorizzazione 
dell’Ambiente della Provincia Brindisi e del Settore Ecologia del Comune di Brindisi. Chiunque può prendere 
visione degli elaborati depositati e può presentare osservazioni all’autorità competente entro il termine di 
quarantacinque giorni dalla pubblicazione del presente avviso. La società Agricola Cillarreys S.R.L. 
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SOCIETA’ ECOMAR 
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. 

RICHIESTA DI PRONUNCIA DI ASSOGGETTABILITA’ A 
V.I.A. DELLA PROVINCIA DI LECCE 

(Pubblicazione ai sensi dell’art. 16 L.R. 12 aprile 2001, n°11) 

Oggetto: Centro di trattamento veicoli fuori uso, sito in Galatina sulla S.P.362 Galatina - Lecce (A.U. n° 1647 
del 16/11/2016 - P.U.A. SUAP n.2/2017). 
Verifica di assoggettabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale (V.I.A.) del progetto di modifica 
sostanziale per rifunzionalizzazione delle aree di stazionamento e della viabilità interna. 
Ditta “ECOMAR s.r.l.” 

In riferimento all’oggetto, il sottoscritto MARZO GIACOMO, in qualità di titolare della ditta “ECOMAR s.r.l.”, 

INFORMA 
che, il 21 novembre 2018 ha presentato, così come previsto dall’art.16 della L.R. 12 aprile 2001 n° 11, c/o 

il Settore Territorio e Ambiente della Provincia di Lecce e al S.U.A.P. del Comune di Galatina, istanza di verifica 
di assoggettabilità a valutazione d’impatto ambientale (V.I.A.) inerente la richiesta di modifica sostanziale per 
rifunzionalizzazione delle aree di stazionamento e della viabilità interna del centro di trattamento veicoli fuori 
uso autorizzato in oggetto. 

La modifica proposta consiste sostanzialmente nel risagomare sia le aree permeabili e quelle impermeabili 
dell’attuale impianto, allo scopo di elevare i livelli di sicurezza nelle fasi operative, con l’aumento degli spazi di 
stazionamento e di manovra dei mezzi d’opera e di soccorso. 
Dal punto di vista tecnico/progettuale, l’area interessata è dotata di pavimentazione in cls impermeabilizzato, 
di vasca di raccolta per le acque di prima pioggia ed impianto di convogliamento/trattamento delle acque 
meteoriche, di impianto idrico antincendio, ecc. 
Dal punto di vista dei potenziali impatti indotti, in virtù delle indagini svolte, del generale miglioramento 
dei processi di trattamento dal punto di vista della sicurezza e della qualità ambientale, degli interventi di 
mitigazione e delle procedure di salvaguardia adottate, nonché delle cautele operative già in essere nella 
gestione dell’impianto, le potenzialità di impatto ambientale, in termini qualitativi e quantitativi, risultano 
modeste e compatibili con il contesto insediativo. 

Gli elaborati progettuali sono disponibili c/o il Settore Territorio e Ambiente della Provincia di Lecce e c/o 
gli Uffici del Comune di Galatina. 
Eventuali osservazioni possono essere presentate entro e non oltre trenta giorni a partire dalla data di 
presentazione dell’istanza. 

Galatina, 07/01/2019 

La ditta 
“Ecomar s.r.l.” 

https://dall�art.16
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Rettifiche 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 13 dicembre 2018, n. 1457 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. Avviso Pubblico OF/2018 “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale”: A.D. n.683 del 21/06/2018 pubblicato sul BURP n.86/2018: APPROVAZIONE GRADUATORIE 
con CONTESTUALE DISPOSIZIONE DI ACCERTAMENTO e IMPEGNO DI SPESA. 

Nel Bollettino Ufficiale del 27/12/2018 n. 163 è necessario apportare la seguente errata corrige: 

alla pagina 81114, per mero errore materiale tipografico, l’allegato “B” della determinazione in oggetto risulta 
incompleto in riferimento alla graduatoria relativa alla provincia di Brindisi. Si rende, pertanto, necessario 
ripubblicare la suddetta graduatoria provinciale nella sua esatta composizione. 
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